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LIBRO    DEGIMOSETTIMO. 


J.  I.  La  salute  del  Campidoglio  aveva  in  ogni  etJi 
hia  fandamento  alle  opinioni  sulla  perpetuità  del  do- 
Diiriio  di  Roma ,  e  né  auclic  ora,  dopo  la  ululata  reli- 
gione, s'erano  al  tutlo  posic  in  obblio  le  poi'oli;  credule 
celesti ,  per  le  quali  si  rimasero  i  Komani  dal  volersi 
tramutare  in  Velo.  I  consigli  dì  Furio  Camillo  e  la  vo- 
ce del  Giuturiooe  che  disse  «  Otlimamentc  (jui  ci  fer- 
iDemuo  u  salvarouo  la  Città;  indi  l'odio  romano  contro 
i  di'sceadeati  delle  straniere  generazioni  condotte  da  Bel- 
loTeso  e  da  Elitovio  in  Ilalia  furono  (  così  pensa  un  uo- 
mo, di  cui  molto  ella  s'onora  )  la  propria  e  princi- 
pal  cagione  della  grandezza  di  Roma.  Kè  le  avvei-silà 
uè  il  lempo  aveano  forza ,  secondo  le  doUrinc  dc'niag- 
Einri,  d'abolirne  l'imperio  universale:  invano  |X3rciò  Ra- 
"■euaa  .  orco-iliosa  delle  sue  fessaliclic  antichità ,  o  Ci- 


G.  e. 

409. 
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ni  zaDzio,  regina  del  Bosforo ,  vantavaosi  d'essere  diveniKt 
te  una  la  stanza  d'Onorio  e  Taltra  del  giovine  Teodosio  : 
e  gli  abitatori  del  Campidoglio  non  cessavano  di  ris 
dar  quella  come  un  municipio,  questa  come  una  coloniii 


e. 


£itta  insigne  sol  per  la  concessione  del  dritto  italico.     r^L 

Tali  sul  cominciare  del  quinto  secolo  erano  le  06^^. 

denze  in  Italia ,  quando  Alarico  godeva  di  fiaccar  l' or-^ 

goglio  dell'antica  padrona  delle  genti.  Gli  stessi  Greci  ^^ 

lieti  della  bellezza  ed  opulenza  di  Costantinopoli ,  noi 

osavan  chiamarla  che  la  Seconda  Roma ,  uè  attenta-^ 

vansi  ancora  di  negare  alla  prima  ed  alla  vera  uno  spon*^ 

taneo  tributo  d'ossequio  e  d'ammirazione.  Splendìd 

stato  a' giorni  del  gotico  insulto  avca  la  Città  del  Te-..-^ 

vere;  cinta  delle  salde  mura  e  delle  toni  d'Aureliano ^ 

piena  da  per  ogni  dove  di  palagi  e  di  terme  ;  ricca  dT 

mirabili  templi  e  adorna  di  possenti  fimiglie,  ad  alcu-^ 

ne  delle  quali  sembrava  scarsa  la  rendita  di  più  milio-, 

ai  d  oro.  Sì  ampio  censo  d'alcuni  cittadini  più  fortunati^' 

dimostra  quanti  Liiifondi  vi  fossero ,  antico  danno ,  in 

Italia ,  e  qual  numero  di  schiavi  si  richiedesse  per  col 

iivame  le  terre» 

.1 
§.  II.  I  Goti  fecero  il  lor  prò  di  cosi  grandi  tesori,  ed^ 

avendo  saccheggiata  Roma  per  alcuni  dì ,  v'  appiccaron 
la  fiamma,  che  ne  divoro  alcune  contrade.  Rinnovando 
poscia  l'esempio,  dato  da  Fritigeruo  sotto  le  mura  dì 
Costantinopoli,  uscirono  prestamente  dalla  Città,  pin- 
gui di  prede,  avviandosi  alla  volta  dalla  Campania.  Fu 
fama  presso  la  posterità  che  i  Goti  avessero  spogliato' 
Roma  di  molti  libri  nel  depredarla  :  se  ciò  fu  vero,  ad 
altri  non  potrebbe  attribuirsi  che  a' Visi  goti  d'Alarico*' 
Ma  l'ignoto  autore  d'una  cronica  non  antica  dogli  Slavi 
racconta  che  verso  l'anno  mille  quallrcccnlj  sc.-sanla 


ii 
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Manno  ,  If^ato  avi  Pontefice  ramano  ìu  Isvczìa  ,    Anni 
fe  via  molli  libri  rapili  già  da' Goti  (jtiaiido  nel-     **' 
Dtirceulo  sessantotto  mcUcvaiio  a  ruba  (  il  die  non     -Ju 
Bc  allora  )  la  Città,  e  portati  dappoi  nella  peniso- 
hhiRaled'Europ. 
Fui  tubile  dominazione  ,  che  non  Alarico  in  Italia  , 
kneni»  allri  Goli  a'suoì  dì  nel  scttcuU'ionc  d'Europa. 
I^pcccdenti  miei  libri  ho  narrala,  che  ninna  igtorica 
IIÉiifabbin  ÌDlomo all'andata  d'un  primo  Odino  (fia- 
^dtftm  Dio  di  tal  nome  fosiie  liglìuolo  di  Bor)  cogli 
Al  tf  India  DcUa  Scandinavia  in  secoli  anùcliissimi, 
■  txrto  ragguaglio  dell'arrivo  d'un  secondo  Odino, 
Blo  da  nuovi  Asi  nell'età  di  Pompeo  e  di  I^Iltrìdatc. 
Mibi  solamente  se  avesse  a  prestarsi  fede  alle  tradì- 
UH  icuuliaaTicbc  ,  secondo  le  (juali  un  guerriero  , 
«òb  4*  Asgardn  e  figliuolo  di  Fridulfa  ,  signoreggiò 
Km  Ik  fine  del  seco'o  d'£rmaoarico  su'  paesi ,  onde  . 

c^  ti  compone  la  S^c^in.  Mi  gìo^'a  oi'a  esporre  piìt 
^■omcaie  si  fatte  tradizioni  coli' intendimento  noa  di  ^P 
tis^CK  la  storia  di  quelle  contrade,  ma  di  notare  alcune 
fi[Li./jauze  fra  gli  usi  icandinavici  ed  i  costumi  de'Goti 
tttii  d  Alarico  dc'Balti  come  di  Tcodoiico  degli  Amali, 
isMjiiamlo  per  quanto  si  2>uò  il  tempo  in  cui  prevalse 
lirutire.  clic  i  progenitori  d'entrambe  queste  g^'aerazio- 
lii  ^ìoUtlie  fossero  usciti  da  una  ]^x:iiisola  estrema  d'Eu- 
"'^•3  i'  fcfmato  avessero  in  gran  parte  l'odierno  popolo 
•  liaJia,  liclle  cui  vene  Dante  Alighieri  diceva  scorrere 
Ibs^uedi  Scandinavia. 

(.'oaii  jopoli  tenessero  la  Svezia  e  In  Norvegia ,  quait- 
"iDort  Ermauarico  il  Grande;  se  i  Gullojii  del  iMcn- 
"SKiDo  vi  si  ibsser  condotti  dopo  la  st;igionc  di  l'ilei 
*.'a:liese  od  almeno  di  Plinio;  se  i  Su  d'Asia  cut  no- 
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Anni  me  di  Sveoni  o  di  Svevi ,  ed  anche  i  GotoDÌ  di  CatQs' 

^^    da  ed  i  Suioni  lodati  da  Tacito  V  avessero  £itto  paisà' 

'       gio  insieme  co'Guti  della  Scandii  yistolana  di  Tolom' 

e  co'Gitoni  della  sua  Sarmazia  europea ,  né  il  so , 

alcuno  degli  antichi  scrittori  lo  disse.  Gl'Iotti  od  lat^ 

discesi  dai  vecchio  gigante  Fom-iotter ,  ayeano  voc^ 

come  già  raccontai ,  nella  donict  o  legenda  islandi^ 

detta  il  Fundin-Noregur  d'abitar  k  Svezia  nel  quarto? 

colo  crstiano ,  e  d'essere  sottopoiti  ad  un  re  chiimu'^ 

Gil&  o  Gilfone.  » 

§•  III.  Uno  de'monnmmti  più  antichi  dell'Euro;^ 

settentrionale  si  è  il  Fnndin-Nor^r ,  dettato  nel  no^ 

0  nel  decimo  secolo  cristiano^  sebbene  altri  attribuisca 
ad  Are  Frode ,  ovvero  il  Saggio ,  nato  in  Islanda  nt^ 
Fundedmo.  Sino  ad  Are  Frode  k  poesia  e  l'arte  d^ 
Scaldi  erano  state ,  come  appo  i  Goti  avanti  Deced^ 
e  presso  i  Germani  di  Tacito  ,  la  sola  storia  de*  p^ 
poli  boreali.  Una  lunga  serie  di  Scaldi  cantò  nella  Scaii 
dinavia  le  geste  degli  eroi  :  ma  Sassone  Grammatic 
piacquesi  dare  a'versi  o  piuttosto  aVitmi  df.  costoro  ìucr^ 
dibile  antichità  di  molti  secoli  prima  dell'  Era  volgaiti 

1  meno  incerti  ragguagli  sugli  Scaldi  non  eccedono  pn:^ 
fo  l'età  d'Ermanarico,  dopo  la  quale  fino  al  secolo  noii 
s'ascoltano  in  Danimarca  ed  in  Isvezia  i  nomi  de't^] 
Starkotter  e  di  quattro  poetesse,  Ardgrepa ,  Groa,  Su^ 
nita  ed  Hervora  od  Hervara,  guerriera  donzella.  Biarc^i 
Brage,  Ragnar  Lodbrog  ed  Hadder  illustraronsi  altre  ^ 
pei  loro  canti  ;  ma  sovra  tutti  s'alzarono,  poco  prima  4 
Mille,  Tiodolfo  dell'isola  d'Huine,  Eilivo,  figliuolo  «i 
Godruna ,  ed  Eivindo  Skaldapiller.  Eilivo  compose  ^ 
Tosdrapa  e  Tiodolfo  l'Hostlanga,  poemi  di  cui  non  ì\ 
guari  si  son  dati  molti  fi*ammenti  alla  luce  ;  ma  Tic, 
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ali)  acquistò  maggior  fama  raccogliendo  le  memorie  dei   Anni 
bif  principi  della  regni  famigliii  (.legl'Inguingi  di  Sve- 

Ir' 


iJo  prese  a  celebrare  nel  suo  lialcd-Tal  i  falli     '    ' 
,  {irimo  di  quest'Inguiagi ,  e  nipole  del  lei'zo 


Aliw.  cioè  del  figliuolo  di  Fridullb. 

J.  IV.  Are  Frode,  il  quale  vanlavasi  di  procedere 
jtpi  tmlasoi  generazioni  dal  nobile  re  Iitguo,  fu  il  prì- 
Jvdie  iicriTessc  in  idi(»ua  norvcgico  le  istorie,  perdute 
hfììpvn  parte,  di  Scandinavia.  Dopo  lui,  Scmuudo, 
libo  Uaudc-se  tlel  duodecimo  secolo,  radunò  gli  sparsi 
nlBtc  ^l'iani  vaganti  della  rvligioiic  odinica,  e  forse  lì 
Óbme  [ter  la  prima  volta  in  iscritto  ;  iiUa  quale  raccol- 
ti a  dà  il  nome  di  prima  Edda  ,  ovvero  di  ritmica  ed 
■che  di  SeiDUDdina.  Precede  iti  essa  la  sua  prefiizìouc 
Ì0b  il  Salardiod  ,  ovvero  carme  del  Sole  ;  indi  so- 
pv»  il  Voluspa,  rUava-mal  od  il  sublime  discorso 
JO^ao,  ed  il  capitolo  cbiamalo  runivo;  poemi,  de'qualt 
«1  takUo  igDOrasi  l'età ,  e  se  il  ntedesìmo  Semundo ne  aves- 
te cninpuati  egli  medesimo  alcuni  o  tradottili  da  un  pia 
a[H.'ii\LL;uaggio  islandese  in  uno  più  recente,  divenu- 
to Toigare  a'suoi  dì. 

Snorrone,  figliuolo  di  Sfurio,  e  nato  eziandio  in  Is- 
landa nella  seconda  metà  di  quel  secolo  duodecimo,  die 
mene  ixme  all'Edda  ritmica  di  Semundo,  e  ne  ordinò 
cnuoro  artificio  te  favole,  foimaiidoiie  un  corpo  dot- 
inole di  mitologia  scandìtiavica ,  dove  si  descrìvono 
»mpiaiD€iile  i  sanguinar)  diletti  del  Vaalla.  Questa  se- 
onda  Edda  s'appellò  mitologica,  ovvero  Snorroniana  ; 
*  il  prologo  è  giudicato  apocrifo  da' più  dotti,  ed  iti  ■ 
baio  a  molle  contradizioni  apparisce  non  essere  se  non 
sii  ionto  di  mitologia  greca  e  romana, 
i    5.  V.  Lodi  non  minorì  ottenne  Snorrone  per  aver 
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Anni  oompilato  rHeims-Krìiigla,  ovvero  il  Giro  della  Te 
^'  rai  insigne  opera ,  che  al  pari  della  mitologica  sua  R 
/^Q  da  fu  rispettata  dal  tempo,  e  nel  cui  genuino  proem 
egli  additò  le  fonti  donde  attingeva  le  narrazioni  sopj 
gl'Inguingi.  Alle  medesime  fonti  avea  bevuto  forse  Aj 
Prode,  rammentato  nell'Heims-Kringla.  Snorrone  coi 
fidossi  principalmente  a  Tiodolfo  d' Huine  e  ad  Eivii, 
do  Skaldapiller ,  fioriti  circa  dugento  anni  avanti  lui 
ma  confessando  ch'egli  non  aitliva  entrare  mallevadoi 
de'loro  detti;  sembravagli  tuttavìa  difficile  che  gli  Sca; 
di  potcsser  mentire  cantando  al  cospetto  degli  eroi . 
de' principi,  quasi  dovessero  i  poeti  dir  sempre  il  vei 
intorno  alle  cose  passate,  o  saperlo. 

Perciò  la  storia,  quale  ora  l'abbiamo,  di  Scandii£ 
via  noa  riposa  che  sopra  ritmi  e  versi  composti  circa 
Mille ,  ne'  quali ,  come  leggesi  appo  Snorrone ,  Y  non 
d'Asgarda  fingesi  essere  già  divenuto  un  Dio,  col  non 
d'Odino  o  di  Wodan.  Invano  si  cerca  il  vero  nome  • 
costui  nell'Heims-Kringla,  nò  io  l'ho  trovato  negli  seri' 
tori  contemporanei  ;  ma  i  piii  moderni  l'appellano  Sigi 
di  Fridulfo,  al  che  non  mi  opporrò;  più  frequenteme 
te  nondimeno  chiameroUo. Odino,  ed  anche  il  chiam' 
rò  figliuolo  di  Fridulfo  :  Nennio  per  altro,  monaco  r 
glese  il  quale  scrisse  due  secoli  dopo  Alarico  de'Bali;' 
narra  che  Odino  fosse  nato  da  Frealf,  prole  di  Fridulf 
Il  savio  Snorrone  col  doppio  lavoro  della  sua  Edda 
dell'Heims-Kringla  provvide  ampiamente  a'bisogni  del' 
mitologia  e  della  storia  scandinavica;  e  sebbene  Tlleiin 
Krìngla  non  sia  interamente  mondato  dì  qualche  fave 
trasmessa  da  Tiodolfo  e  da  Eivindo  Skaldapiller,  p 
tuttavolta  è  quello  il  libro  dove  Snorrone  volle  ca 
segnar  la  memoria  de'  fatti ,  eh'  egli  diceva  essere  tff 
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ifcr  laaga  età  creduti  veii  da  uomiui  supienlissìmì.  Og- 
IJurtanlo  v'ha  clii  teucndo  in  jilccoi  conio IHeims- 
rìgctta  gli  annali  che  sono  i  soli  probabili  ài 
Itoavia  ,  e  consente  di  credere  tutto  pressocliè  mi- 
tologico ne'  fasti  di  tal  penisola  ,  sol  jier  dedurne  cha 
tatto  ìtì  sia  d'  onf;ine  indiana  e  tutto  in  tempi  afibllo 
i^i  venuto  dall'India  ìu  Isvczia. 

5.  VI.  Io  non  so  dove  Ibsse  la  cit*à  ed  il  regno  d'As- 
gn^,  OTc  si  dice  nato  Fridulfo  ed  il  suo  nipote  o  fi* 
^WoSipge.  Narrai  già  in  altro  libro,  che  stimasi  ravvi- 
ar si  Alta  contrada  in  quella  dogli  Aspurgitani  diSlra- 
kobestd  CubaD  :  ma  l'Hcims-Kriugla  pone  la  città  d'As<- 
jvda  mila  foce  orientale  del  Tanai  e  nclJa  regione  d'A- 
B^aoilo  d'Asa-nemio,  cioè  (secondo  suonavano  a'gìonii 
ÌShttodc  queste  due  parole)  nella  tcira  od  abilaztoua 
J^  Asi.  db  ccnde  verisimile  ii  parer  di  celoi'o  i  qua- 
li tercaiio  Asgard»  nelle  vicinanze  dell'odierna  clUà 
iKnofe  sulle  lK>cclie  del  Tanai,  die  nel  Medio-Evo  ri- 
r  fUflMi  dirider  l'Europa  dall'Asia.  Il  perchè  Odiaci  • 
fffdalo  asiatico  nt4rHeims-Kriu[;la,  ed  asiatico  lo  stuo- 
lo ■?e-ij  ij  coiiijiagrii,  gli  Asi. 

\c^^o  Jc  sorgenti  deJÌo  s(l'sso  Tanoi  abitavano  altra 

Tolb  gl'Iurci  d'Erodoto,  clic  non  seiixa  ragione  par- 

^    vpfo  a  molti  essere  i  Turclu  ,  acccnniili  da  Mela  e  da 

Pliuificonic  vicini  dalle   j)i;inure  bngnatc  da  quel  lìu- 

w.  Ifi  queste  senza  dubbio  si  distcjidova  il  paese  the 

-'  i-.reii  Ttuciìa  (iciriIeims-Knni;la  ;  il  paese,  cioè,  che 

-  Mela  e  Plinio  (  se  i  loro  testi  non  sono  gti:isti  )  avrebbe- 

Ìw  denominato   Turchìa.   In  Teiicria  scrive  Snui'iionc 
«cr  0.!ino  posseduto  molti  dislrclti. 
j.  ^  Il .  Nel  (Iccinii)  terzo  secolo  cristiano  il  Tanai  0 
T«w  (hiamavn^  \'aua  dagli  Scaudmavì  ;  nume  che 


G.C. 
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ììmì  sallargava  eziandìo  a  dinotare  le  trìlm  de'Vanì,  ottSi 
P^     degli  abitanti  del  Vana^  co'quali  raccontavasi  aver  CÌ4n 


a.  e. 


'  no  avuto  a  dover  lungamente  combattere.  La  dem 
minazione  di  Vani  sembra  essere  affatto  generica 
i'Heims-Kriugla  e  non  propria  d'alcuna  tribù  o  geah^ ^^-m 
Altri  pensano  che  i  Vani  fossero  un  popolo  mitologic^ijj'-^    i 
e,  come  se  non  avesse  detto  Snorrone  che  il  Tanai  ed.^ 
Vana  yalgon  lo  stesiso,  scrivono  volersi  rintracciare  il  i|j^ 
gnificatò  di  tal  parola  nel  Samscriio^  in  cui  Vana  \[U 
le  aria  od  atmosfera.  Ma  il  sito  de' Vani ,  ossia  dtf^^ 
naili^  dovrebbe  conoscersi  qual  egli  era  ne'tempi  d'jELu 
manarìco  degli  Amali  e  del  figliuolo  di  Fridulfi),  qouu    ^ 
do  gli  Unni  stavano  ancora  sul  Caspio ,  e  quando 
Alani ,  che  dettero  a  Teodosia  ddla  Tauride  il:  tit6L 
d'alanica,  dominavano  sul  Tanai  e  diceansi  quindi  Ti       - 
naiti.  Di  costoro  potè  Snorrone  ricordar  nell'Heimn  ^.^^ 
Kringla  le  guerre  avute  con  Odino  d'Asgaida  senza  a 
dere  negli  anacronismi,  ove  sarebbe  caduto  se  fosse  v* 
ro,  come  opinano  alcuni,  che  avesse  voluto  egli  accei*^ 
nar  ne'Vani  la  nazione  de'Venedi  Slavi.  Di  questi  Vem  ' 
di  ho  già  favellato^  deduccndone  Torigine  dagl'indigei 
crodotei  dell'Europa  orientale,  ma  forse  nel  quarto  sea 
lo  dell'Era  cristiana  essi  e  gli  altri  popoli  slavici  non  si  d 
stcndeano  fino  alle  rive  del  Tanai.  Perciò  i  Vani  o  Tanal 
ti  di  Snorrone  si  rimangono  incerti  al  pari  de'Visi  o  V< 
si  del  Danubio 9  rammentati  da  Claudiano.  Apollinai' 
Sidonio ,  che  nacque  alcuni  anni  dopo  la  morte  di  qm. 
]K)ela,  die  più  volte  il  nome  di  Vesi  a' Visigoti  d'Alarico     ^ 

La  legge  de'  Vani  permcttca  ,  se  credi  a  Suorron^^ 
che  i  fratelli  sposassero  le  sorelle ,  il  che  vieta  vasi  i' 
popoli  d'Asgarda.  E  però  il  ricco  e  saggio  Niordo,  uo 
liotabilissimo  dei  Tanai,  unirsi  ad  una  propria  sorcUa. —     _. 


Vili.  Jja  sene  degli  eventi  e  le  ragioni  detem- 
L^gCBO  che  il  figliuolo  dì  Frìdulfo  fosse  nato  ia 
iU  non  avanti  la  mela  del  quarto  secolo,  e  die  già 
atecchiasse  ad  alte  imprese  allorché  dal  Tauai  Er- 
rico stendeva  le  sue  armi  al  Baltico,  dopo  aver 
^to  gli  Emli  della  Palude  Meolide.  Koa  il  solo 
XKie ,  ma  prima  di  lui  gli  annalisti  d'Ioghi! terra 
lo  aveano  d'uà  Odino  o  Wodan,  dal  quale  disce- 
.  re,  che  dominavano  su'  molte  genti  setteutrionaU 
■into  secolo  dì  Gesù  Cristo.  Il  progenitore  di  tanti 
i|à  d>be  &ma  d'essere  giunto  a  vecchia  età  ,  e  vi- 
arse  tuttora  negli  anni  della  presa  di  Roma  e  delle 
ne  (TÀlarìco.  Se  Asgarda  fin  da'primi  giorni  di  ta- 
dinofiisse  stala  vinta  fra  la  turba  de' popoli  meoti- 
£rnuuiarico  degli  Amali ,  o  se  lèsse  divenuta  sua 
tnia,  o  piuttosto  amica  e  confederala,  è  ignoto: 
[otico  può  credersi  essere  stato  allora  il  reggimen- 
fUgarda,  e  Goto  ancli'eglì,  per  le  cose  che  ne  dirò, 
jbtK^o  di  Frìdulfo  ,  non  Alano  e  non  £rulo  e  non 
oente  ad  altre  generarioni  de'  Barbari ,  viventi  uu- 
itmi  dall'imperio  degli  Amali. 
;l  secolo  decimo  scllimo  dell'Era  nostra  fu  in  Isvo- 
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^mii  Tracia  e  di  Scandinavia,  massknamente  fra  l'idi 
y*  gotico-ulfilano  e  l'odierno  svedese.  SI  fatte  confoma 
409.  ricerche  da  molti  con  ansiosa  cura  e  vere  in  gran  pj 
confermavano  il  detto  di  Snorrone  ;  aver,  cioè,  la  S 
dinavia  ricevuto  una  colonia  di  stranieri ,  la  quale 
tovvi  costumi  nuovi  e  dialetti  non  dianri  uditi.  La( 
gli  scrittoli  svedesi  non  errarono  in  creder  gotica  h  j 
te,  che  Snorrone  dicea  venuta  dal  Tanai  ;  errarono 
Bel  giudicarla  ivi  arrivata  in  tempi  antichissimi^,  e 

Mrssc-  fiir  sembiante  di  credere  che  Odino  avesse  pubbli 
non  so  quali  sue  leggi  nel  decimottavo  secolo  del  n 
do,  cioè  innanzi  Abramo  ;  che  indi  Zamolxi  fosse. 

Lund.  to  il  gran  legislatore  degli  Scandinavi  e  de-Traei. 
Le  Saga  islandesi ,  tuttoché  dettate  dopo  Snc 
ne,  conservarono  la  memoria  di  Zamolxi,  ma  sotto  il 
tico  e  primitivo  nome  di  Gebeleizi  tramandatoci  da  j 
doto.  Affermavano  simiglianti  leggende  cheGebe 
fu  adorato  ne'  paesi  detti  ora  di  Prussia  ,  vicini  i 
Estii  e  conquistati  altra  volta  da  Ermanarico:  ivi  na 

si.um.  vasi  abitar  quel  Dio  nel  Glasis-Woll  o  nd  cas 
d'ambra,  sede  beata  d'incantatori  e  dì  maghi,  pòsta 
r  Vdainsakur^  ovvero  nel  campo  deiriramortaliti 
questi  ed  in  altri  racconti  adorni  di  favole  si  sccnq 
gl'indiz]  del  culto  di  Tracia,  trasportato  nelle re{ 
dell'ambra  da  quelli  che  teneano  Tanimà  per  imm(»r 
cioè  da* Ceti,  e  sostituito  in  parte  alle  deformi  supc 
zioni  degli  Estii ,  adoratori  della  madre  degli  Dei  i 
il  simbolo  del  cinghiale. 

§.  IX.  Ermanarico  seguiva  la  fede  primiera  d^l 
mali,  cioè  quella  di  Zamolxi.  Tale  più  tardi  fu  la 
gione  del  console  Fravitta,  che  ottenne  polcrla  oserei 
in  Costantinopoli  per  premio  dclUi  sua  vittoria  sai 


KteodoDO  alcuni  ascoltare,  dod  so  perchè,  il  DO- 
Dnùdi.  Checcbè  sia  di  ciò  ,  ì  Drotinar  erano 
t'Piìoforì  de'  Gcti ,  e  secoudo  le  scandinavicbc 
m  godeaoo  de'  primi  onori  e  delle  più  insigni 
Ore  in  Asgarda.  Il  figliuolo  di  Friduiro  avea 
Du  dì  soleone  maestro  delle  incantagioni,  per  le 
il  narrato  esser  paruta  ^1  notabile  a  Platone  la 
erctusti  Geli  ed  indi  a  Giuliano  imperatore, 
sqaisile  superslizioaì  regnavano  presso  i  Vani, 
iiili  della  magia  detta  Seid,  riputati  di  gran- 
I efficacia,  se  priacijialiDente  s'esercitassero  tra- 
kianguri  dalla  cottura  e  dal  fumo  delle  vivande; 
e  licorda  e  forse  cliiarìsce  le  oscure  parole  di  Po- 
0  fato  Strabone  intorno  a'  getici  Capnobalì , 
ili  AfcUai  :  ma  più  patenti  vestigia  delle  praticbe 
fmbati  trovasi  neiriIcims-Krisgla  là  dove  sì  dice 
t^aà  d'Odino  d'Asgarda  Ibssepo  persuasi,  tanto 
oa^iore  uell'altra  vita  la  gloria  degli  eroì'ijoanto 
no  il  cielo  asceudessc  il  fumo  del  xogo,  sul  quale 
anneri  s'ardeano. 
i.  Vincitore  intanto  da  oer  oimi  dove  ìl  fìcliuoìo 
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qiosar  la  TcdoTa  delfenie  :  ma  egli  sopraggìunse  i 

^     tostQ^  e  pose  fine  a  qaéOe  gare.  FrìdnUb  (  co^  m 

Nennio^  scrittore  dd  settimo  secolo  cristiano)  era  fi^ 

lo  di  Foìii,  che  nacque  da  Galepaldo,  figliuolo  di  A 

ta.  Questo  Geata ,  se  credi  allo  stesso  Nennio ,  p«É 

per  pnJe  d*im  Dio:  non  nuora  era  dunque  Fopinioneiii 

nobilitava  con  celesti  onori  per  cinque  o  sei  generane 

la  stirpe  d'Odino  figliuolo  o  nipote  di  Fridnlfo.  Penali 

no  alcuni  che  Geata  non  fosse  diverso  da  Gapto,  pvi: 

nitore  degli  Amali ,  e  che  gli  Asi  d'Odino  dd  Tanaiì 

ner  si  dovessero  pe'discendenti  degli  Asi  od  Ansi,  (ffi 

ro  degli  eroi  uccisori  di  Gmielio  Fosco  ;  ma  da' tei 

di  Fosco  fino  a  quelli  dTErmanarico  non  bastano  k  <ì 

que  o  sei  generazioni  descritte  da  Nennio ,  se  pur^ 

Dcm  ne  omise  od  ignorò  qualcuna  tra  Geata  e  Fridtl^ 

Odino  (figliuolo  o  nipote  ddT ultimo)  en  iuKiei 

e  soprattutto  ndle  battaglie ,  quale  un  Dio  ,  e  quale 

altro  Zamolxi  o  Deceneo.  Nulladimeno  la  guerra  chà 

abitanti  d'Asgarda  mossero  contro  i  Vani  riuscì  m^ 

felice  delle  altre  loro  geste  ;  ndla  quale  si  combattei 

dubbiosa  £>rtuna  j  e  quando  gli  uni  e  gli  altri  fa^ 

stanchi,  veunesi  a'patti  e  si  promisero  Ticendefolmfe 

gli  ostaggi.  Gli  Asi  consegnarono  Mimerò  in^oè  j 

dottrina,  ed  Enero  lodato  per  la  bellezza  e  gravità  ||| 

persona  :  i  Vani  diedero  il  ricco  Niordo,  il  suo  fi^ 

lo  Freio  e  Quagcro  tenuto  per  savio  sovra  tntt*i  si 

Avvenne  forse  in  quella  occorrenza,  ove  si  voglia  i 

star  fede  a  Snorrone ,  che  anche  la  figliuola  di  Nioi 

passasse  col  padre  nd  paese  degli  Asi  e  gli  erudisse^ 

magiche  fole  de^Vani. 

§.  XI.  Or  non  ridirò  le  favole  narrate  nelTHci 
&ring]a  ,  seccmdo  le  quali  avrebbero  i  Vani  reciÉ 
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fa  t  Mimerò,  ed  inviatolo  ad  Odino,  clic  Ìl  lentie  ca- 
li» dopo  averlo  imbalsamato  l' jocanlù  ,  sì  che  un  tal 
idio  Don  mai  più  partissi  da  lui ,  e  gli  andò  rivelan- 
^falelmcute  il  futuro.  Ma  già  in  quel  tempo  veniva 
|M>  b  pos^nza  d  Ermanarìco,  e  Bclainiro  disceso  era 
^  Caucaso.  Per  odio  più  coatro  gli  Unni  che  coa- 
^iRnmaoi,  come  le  k-ggende  scandìnavitlie  accenna- 
p,  poli  il  figliuolo  di  Fiidulfo  pensare  a  partirsi  d'As- 
òò  clic  Snorrone  aOtìiiua  essersi  Éilto  per  consi- 
\M  t£srliio  di  Mimerò  ;  cosi  almeno  ad  Odino  gio- 
ide  si  credesse.  Lasciala  dnntjue  la  patria  del  Ta- 
^  odia  balia  de'suoi  fratelli  Veio  e  Vilero  ,  e  seguito 
^paimollitudiue,  s'incamminò  con  tutt'i  Drottnar 
Dior '^eì  so  la  regione,  che  oggi  chiamasi  Russia 
ne'  IcDipi  di  Snorrone  avca  nome  del  regno  di 
r, ovvero  di  Gaida-iike,  ad  occidente  del  Tanai  ), 
seco  sua  moglie,  non  che  il  ricco  JN'iordo  e 
,  come  altresì  Fioio  e  Fj-cìa. 
Dadi  V0II06SÌ  Odino  verso  il  mezzodì  ,  e  pervenne 
WiTe  dc'Sassoni.  Qui  non  solamente  l'IIcims-Krin- 
Ifb  aj  1' uiiatiimu  consenso  de'cronijli  citil  Mcilio-Evo 
^^isaao  la  gloria  ottenuta  da  un  Odino  o  da  uu  ff'o- 
|fa,bqaalc  propagossi  largamente  ;  qui  Aennio  ,  s\ 
léaao  l' tempi  di  lui ,  e  seguitalo  da  Kcda  ,  il  massimo 
(ìe-j:l' Inglesi  nel  nono  secolo,  racconta  clic  Veda 
)A^:Mt]g]Ìuolo  di  questo  JVodan  i-cguassc  su'Sussoni 
ih,  e  che  da  Vecta  nascesse  Gugla  ,  il  quale  go- 
iftGuitgìUo  o  Vilgisso,  padre  di  Horsa  e  d'IIcugisto, 
■Mh  beh  presto,  come  dirò,  signori  e  re  d'una  par- 
Jlù^illcrra.  Bcda  soggiunge  che  i  re  di  molte  [iro- 
bbctmessero  longiiie  da  ff^odan,  avo  o  bisavo d'Hiir- 
iC <!' Ilcngisto  :  iodi  l'autore  Au  Lun^fcd'^atid  islan- 
StdR.  D'iTAL.  VoL.  I.  Oo 


G.C. 

409. 


i 

I 

f 


94^  S  T  O  R  I  A    D*  f  T  A  L  1  4  {i 

Ani   desi  noD  che  Simone  di  Durbam  ed  Elelredo  aMlia 
^     Rieral,  croDisli  del  duodecimo  secolo  e  prec 
^0^    le  fiiYole  care  ad  Amiio  di  Viterbo  ,  non 

secondo  il  costume  d'allora,  di  coodorre  la  geuea 
fFodan  fino  a  Noè.  Ingiusto  è  perciò  il  rimprQ(v< 
TliaiH  da  uno  Svedese  a  Snorrone  d'avere  nell'Heims-! 
inventato  una  storia  tutta  favolosa  d'Odino. 
^.  XII.  Le  Saga  islandesi,  allargando  il 
Beda ,  narrano  che  Beldeg,  altro  figliuolo  di  Wi 
fu  da  Ijii  dato  a  re  de'  Sassoni  occidentali  ndF 
Vestfiilia,  e  che  il  paese  deTranchi  di  Germania 
parimente  in  potere  di  Wodan  :  ma  s' egli  ìm 
delle  sue  svariate  spedizioni  si  fosse  giammai  unì 
Atanarìco  nel  Caucaland  ,  sì  come  alcuni  sosj 
no,  il  lascerò  ad  altri  vedere.  Ho  esposto  ne' 
libri ,  che  Wodan  e  Frea  erano  divinità  non  soÌqI,, 
Vandali  del  Baltico ,  e  de'  Longobardi  ma  di  tuttf 
genti  di  Germania  ,  sì  come  attestò  Paolo  diacono  ; 
verità  de*  quali  detti  è  confermata  dalle  nairazioni 
Nennio  e  di  Beda.  Imperocché  a  niuno  pnò  rimai 
dubbioso  che  un  uomo  avesse  usurpato  in  German 
nome  di  Wodan  o  d' Odino,  dando  a  sua  m<^lie  q^[' 
di  Frigga  ;  e  forse  in  Germania  i  due  figliuoli  di  W% 
do  il  ricco  chiamoroDsi  Freia  e  Freio,  per  imitar  Viftfk 

« 

pio  dell'eroe  d'Asgarda  •  \  '-' 

Finora  le  testimonianze  di  Nennio  e  di  Beda  bai 
no  ad  accertarci  che  un  mortale  nel  paese  de' Sali 
ebbe  dominazione  su  molte  genti  e  fii  avo  o  bisalf 
d'Horsa  e  d'Hengisto.  L'andata  di  questo  JVodan  ni| 
ìsole  danesi  e  poi  nella  Svezia  è  il  fondamento  della  Jj 
ria  di  Scandinavia  ;  ed  or  certamente  manca  la  U 
degli  scrìtti  di  Nennio  e  di  Beda  ;  pur  nondimanco  À 
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nplessodi  fatli  e  di  tradizioni,  concordi  a'i'ilmi  di 
fb  e  d'Eìviudo  Sknldafiillcr,  che  il  passaggio  di 
il  qaaìa  fingca  d'csseru  ÌI  Dìo  Wodan  ha  lulta  la 
del  Tero  ,  sebbene  contaminato  da  molle  favole. 
un.  Narravano  Tiodolfo  ed  Eivindo  appo  Snor- 
cfae  un  luogo  ncll^isola  di  Fionia  fu  eletto  dal  guer- 
leoQlo  del  Tauai,  e  ch'egli  die  a  tiil  luogo  il  suo 
,  (joello  cioè  d'Odeusee.  D'ivi  Odino  S|)cdì  le  ver- 
ic&Mia  (crcdcsi  essere  slata  questa  una  sua  figliuo- 
oota  dì  nuove  terre,  che  le  furono  assegnale  dal  ì-g 
aGìiroae.  A  costui  1  Heims-Kringla  concede  il  ti- 
i  re  degli  Sveoui,  rjualc  fu  in  uso  più  tardi  assai  del 
>sect4o  cristiano;  ed  iiflcruia  che  Gcfioua  dal  regno 
okia  pssM)  ucl  lòtoucmio,  ovvero  nella  regione  de- 
li od  lalli ,  diversa  da  quel  fantastico  paese  del  qua- 
kno  libro  toccai.  Gclìona  giuuta  fra  gl'iotti  ebbe 
l^gwte  quattro  figliuoli ,  che  Tiodolib  ed  Eivin- 
fol^giano  essere  stati  cangiati  da  essa  in  buoi , 
ili  operò  mirabiU  cose.  Sposò  indi  Schioldo  ,  fì- 
■lo  i' Odino  (ciò  si  sarebbe  fallo  secondo  la  legge 
aai.  sella  era  vei-amcnlc  fu  sorella  di  Schioldo  )  , 
uoisi  nell'isola  di  Scclandia,  ove  abitò  iuLedra  o 

ÌDO  intanto  figliuolo  di  Fridulfo  passava  inlsvczia, 
e  sc2Ddinaviche  tradizioni  accennano  avergli  spon- 
Diettc  Gilfoue  ceduto  il  regno.  Gìllòne  anzi,  se- 
ij'iidda,  si  ritirò  in  Asgarda  mentre  Odino  mu- 
ai^pctto  delia  Scandinavia  coirccccllcnza  delle  sue 
[)CTSiiadcndo  agl'indigeni  abitanti  poter  ci,  se  gli 
se,  aiutato  dal  teschio  di  Mimerò  togliere  a'suoi 
.  la  vista  e  l'udito,  suscitar  le  tempeste,  volar  sul 
coti  la  sua  uavc  delta  Skidblacltic ,  svegliarle 
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Anni  ombre  dc'morti  e  morer  la  terra  :  esservi  due  corrij 
^^     Tellanli  nniano  linguaggio,  i  quali  recavangli  noU 
io9.    ^**P*ù '^i^^M* 'accessi.  ^ 

§•  XrV.  Con  tali  detti  costui  allettava  ed  impatti 
le  rozze  menti  d^li  Scandinavi.  Ne  minori  p(NPi| 
narrava  Odino  intorno  ad  Àsgarda,  in  cui  diceva  eri! 
il  Gut-emio,  cioè  la  dimora  degli  Dei  ;  e  le  terM 
Scandinavia  non  meritare  che  il  nome  di  Mimi  oilf 
ovvero  di  semplice  abitazione  dell'uomo.  Que^  hUt 
THeims-Kringla  la  significazione  delle  due  voci  di  13 
emio  e  di  Mann-emio;  e  questa  era  veramente  wA%4 
pò  d' Ermanarico ,  sì  come  apparisce  dalla  tnèlttli 
ulfilana  delle  sante  scritture.  Io  non  ìstarò  qui  a  CÉB 
re  in  quale  delle  umane  £ivelle  à  dessero  da  prima  &^ 
mi  di  Gai  e  di  Mann  a  Dio  ed  all'uomo,  e  qoal  p0g| 
comunicati  gli  avesse  aTraci  ed  a'Germani  : 
lo  egli  è  certo  che  nella  storia  i  Traci  furono 
assai  prima  de*Germani;  che  il  vetusto  linguaggio  de^ 
co-Geti  di  Tracia  non  peri  nei  brevi  spazj  di 
trascorsi  dal  re  Decebalo  al  re  Ostrogota  degli 
e  che  gli  Amali,  se  altro  stato  non  ibsse,  ìnìtuij 
conservarlo.  ^ 

I  primi  Amali  adunque  lo  tramandarono  ad  Si| 
narico  ,  e  questi  propagoUo  in  Gomania  eoa  le  arili 
Ulfila  tosto  Tarricchi  ed  il  rese  illustre  eoa  la  9è0 
duzione,  ove  misti  alle  parole  d'altri  dialetti  ahboodM 
vocaboli  di  natura  greca  e  latina.  So  che  uomini  4 
llìcbc».  presero  a  negare  d'esservi  giammai  stato  un  Ulfila ^ 
ignoro  che  molti  operarono  almoio  toglierlo  a'  Gof^ 
ca^ìovolgendo  la  storia,  fiirlo  credere  originario  di  €| 
mania ,  non  di  Cappadocia  :  fuwi  ami  chi  giudioM 
do\ersi  Ulfila  riputar  diverso  da  Gilfii  o  Gilfbne,  4Ì 


iodato  ia  .Asgnrda  e  poi  fatto  tristiann  sulle  rive  dui 
éio.  Qui  fiivoleggiasi  aTcr  qurato  re  voltitto  la  Bib- 
■■lingoa  gerniiitiica,  non  golka;  e  eoa  caialleri  non 
■a  runici.  A  tali  aibitiarj  coiicelli  opi>ongon8Ì 
fi  arte  noliziu  clic  s'Iiaimo  degli  Amali  e  U'Ulfila , 
de  r  ìudolc  stessa  dell' iilfiibolo  uliilano  imitalo  in 
*j«le  (la  quello  de  Oieti  e  du'Roniatii ,  e  tulle  le 
ai  scandinavii.]i<!  raccolte  iiell'  Hciins-Kringla  , 
'ir  quali  ono  slranicro,  tenuto  [wv  Odino  o  Wo- 
■iW»  nuove  arti  e  nuove  (avelie  dal  Gul-emio  del 
MìkI  Maiiu-ctnio  di  Scamliiiavia. 
(•  W .  Egli  rerovvì  altresì  le  discipline  de'canloi'i,  ai 
ptkjb  traduzione  del  vero  Ullila  si  dà  il  nome  di 
TJ.  Gl'indagatori  delle  parole  ullilane  da  tal  voce 
»  qutilii  di  letuli  o  cantori,  l'ultra  di  hit  pa-sso 
t  UdDol  una  simile  di  leoth  appo  gli  Anglo-Sassoni, 
ÌD^Ii  otlìeini  dialetti  germanici  dinotano  talvolta 
«e  talvolta  il  suono  ed  il  canto.  lA'ggiera  i  la  di- 
liaiLaU/iarj  d'U161a  ed  i  Lìodas-rtiideri  cioè  quei 
r*i Scadi,  (he  Suonone  racconta  rssere  siali  dal  Si- 
pweii'Jigarda  prej)osli  alla  iiii-a  dc'deliiliri  ritzNli  per 
HDfiKoaDdo  nella  Scandinavia.  Scrive  indi  elle  tal  no- 
■<4  Liodas-niider  significasse  i  mtwslrì  o  facitori 
**tru,  o  piuttosto  delle  odi.  Percioclic  Odino  del 
**jfctL'a  le  viste  di  non  pailai-e  che  io  versi  od  in 
',  le  rL-liijuie  de'ijimli  ancora  cautavaiisi  nel  decimo 
teuinnlM  ,  per  quanto  crede  Siiuvroue  medesimo  ncl- 
f^iiDS-K  ringhi, 
'luauiiclii  assai  che  non  erano  gli  sembrarono  l'orse 
■cantici  ;  nella  stessa  guisa  in  cui  suole  accusarsi 
■kigi  Alicai nauseo  d'uviir  {giudicalo  lubsgìclie  ,  ciuù 
^hriiiìime  ,    le   costumanze   Aa   lui   vedute   a'  giuriu 
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Fakctia.  GoiMBifQe  ab  sia,  poco  usi 
1  per  qfHHÉD  p«a  aajuigast  Fartr 
e  ^CMti  solla  il  icgso  di  Gilfr  o  GiUhiie,  m 
ìmÈfoo  ^Eimmaàm  àoàn  td  VÌO^  noti 
i  gotici  a  ih  Iti  Msffar^osai  ed  opcntìra  ni 
rdo^KBB  d  Odino  sBtico;  tolti  i  wiri  de^j 
li  e  dbgK  altri  Si  ìoilioiiiy  ÌMàhwdkmioj  si  tqÌ|| 
oo  ad  esso  od  toapo  io  aò  grimpcralori  éé 
(sDB  fonde  di  Soonose)  arcono  esteso  k  loro 
la  tenca  e  9ogg;iogaio  tolte  le  naikm.  Qo  pooe  Fi 
dd  figtinolo  Ji  FridoUb  io  WanJÌHaTia  dica 
Taleaie  ianpenlore,  secondo  i  cciopotipià 
le  treota  ynrafiinnì  trasoorae  da'poniidi  qodt! 
■BBe  dnOdÌBo  £00  ri  secolo  di  TiodoUb  dTHiiiiie. 

$.  XTL  Odino  fAsgarda  tioTÒ  finse  già 
la  Snadiinvia  i  Soiooi  di  Tacito  ed  i  Goti,  cke 

stemianao  saile  rire  dd  Baltìco^i 
od  deciiBO  qoiolo  libro  ;  e  t*  ha 
o  uedeie  ,  die  io  Isrczìa  ed  io  Norr^ia' 

ma  parie  de^  Eslii,  e  Vayesitl 
lo  de— e  Tcsti^ìe  ddb  idigìooe  dd  disiale,  il 
poi  si  TÌde  parìflMote sacro  aFi%ga  odia  Scai 
n  ooae  degli  Stcqoì  (  se  Toamcole  costoro 
£  Tacilo  )  noe  sascolta  per  certa  st(»ia, 
dopo  Knoaoarico  in  cpellà  penisola.  L'( 
Kiìnda  ckìama  Sveoni  le  ^ecti  die  si  sottoi 
codTbtti  ad  Odino  d  A^uda  :  ma  Sooi 
seccodo  Toso  dei  prv>{  rio  suo  secolo.  I 
aBlicameole  cooi^uti^  deVjoolì  pìii  somiglia 
a  ^parlio  de^lì  Svev^ui  «  sotio  i  SncùJi  ed  i  So^ 
cioìkxati  ocUlsola  Soiiiiia  d::i  Gìonuiode,  dicitore  4 
IO  e  c.«fife>o  e  non  jxxo  vc^^jito  «la  copisti  :  ma  /^Kp 
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ilella  Scaozia  ,  rjuarella  era  ael  suo  tempo, 
uki  t  ragguagli  avutine  \v:v  le  legazioui  degli  £stii 
Carrivo  tl'uu  re  sfiltvulriooale  cliianiato  Rotlul- 
blia,  tjuaudo  il  grau  Teodoiico  degli  Amali  vi  re- 

ìbdì  allora  giù  occupavano  parie  della  Scanzia  ,  e 
is,  aQùriua  Gioiuondu  ,  pel  popolo  più  mite  di 
nqK  altro  duU' isola.  Simili  a  tali  Filini  erana  i 
é;  ina  diversi  aQìitlo  ì  Ci*eft:nui  ed  i  Fiiiuaiti,  detti 
Uod  Ucltuìl,  ì  ijuali  aijifavaiio  a  guisa  di  Lc&lic 
Aenijii,  avuili  iiciuLiurizu  di  castulta.  Que'CrC' 
ibborrivauo  il  fruinunln  e  vivcano  delle  carni 
dii  e  di  fici'c  tra  filtc  [»ludi.  L'altra  gente  deno- 
ti Suttaus  dimuruVa  iti  più  aperti  campi,  non  lungi 
«tam;  famosa  jiel  commercio  delle  iielli  prcBiosc 
Xm,  esercitato  pur  mciio  d'altre  iunumerHliili 
■ico'Roroaiij.  Sì  cojtiivaiio  delle  negre  polli  di  ai 
■muli,  e,  vivendo  poveri  assai,  riccamente  vesti- 
infamiti  d'ecccUeuti  cavalli,  clie  potcauo,  a  neaaù 
Jtnaudc  ,  2ìar3t;ouai'si  tuii  gli  ollinii  de'  Turiugi  0 
B'ji.  Auciie  in  Sauto  Agoblino  b'  allenila  es^^crvi 
à^e  de'Suctans;  ma  non  veimu  tlilto  a  me  poterla 
ure  nelle  opere  dell'iumioitule  Vescovo  d'ippoiia. 
eeodo  i  Finui  si  umani  a  petto  allo  linianenti  tri- 
éli  dcatizia,  non  sembra  che  dfd  iioinu  Ìii  luori 
SicilLiiua  simiglianza  o  [utii'iiteiu  ti.i  i'>si  ed  i  Feu- 
licito  e  di  Tolomeo.  iMu  i  costumi  di  ijucsIÌ  Feii- 
I>rimo  e  dtl  secondo  secolo  dell'Eva  ciislijnia  i'aii 
:tare  die  i  Ciefeuni  ed  i  Finnaiti  apparlencsseio 
(le'pi'inii  ;  luttucliè  ìmpussihilc  riesca  il  sapere 
0  le  varie  nazioni  (ènnìclic  note  a'Komani  ed  at 
|M3Mto  fossero  iicU'ultimo  scttcuLiiuue  d'Luropa, 
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•^tt*^       $.  X VIL  Tali  popoli  abitaTaoo  ìtì  con  altri, 
Ti  gioose  Taomo  od,  Tanai.  Le  oscnre  notiue 
successi  di  lui  e  r  incerta  fiima  delle  spedizìoii 
del  Baltico,  sfregati  cn  dalla  lor  terra  natia, 
Tieppiù  accender  l'ing^o  deLiutharj  già  ini 
per  le  Tittorìe  d' Ermanarìco  ed  apprestar 
mento  di  poesie  a'  Goti  del  Danubio.  E  fa 
avventura  il  secolo  in  coi  visse  Ablavìo,  lodatO( 
Bande,  allorchiè  andavano  attorno  le  canxoni 
di  Berico  e  de*  Goti  daUa  Scanzia ,  ^udicate  (  f^S 
que  ne  fosse  la  vera  età  )  più  vecchie  assai  che 
non  credeva  le  usanze  di  Faleria.  Ne  al 
Fridul£>  né  a'  Goti  d' Ermanarìco ,  sparsi  per 
di^li  Eslii  e  pe'  lidi  rimanenti  dd  Baltico ,  i 
il  iar  credere  che  la  Scandinavia  fosse  stata 
tustissìma  di  Berico^  e  che  1  andata  de'Goti  vaso! 
pù  settentrionali  d'Europa  dopo  le  invasioni 
ni  si  risguardasse  come  un  ritomo  alla  sede  prìi 
maggiori ,  tanto  più  tenuta  maravigliosa  nel 
colo  quanto  meno  esplorata  dalle  altre  nazionL 
to  di  dignità  e  prova  di  maggiore  antichità 
come  ap|¥>  tutte  le  genti  additar  luoghi  lontani  ei 
ti  portcntasi  come  se  fossero  culla  d^un  popolo, 
Varrìvo  dt'gli  Unni  avea  perduto  gran  parte 
dimoia  o  dcU^  sua  dominazione  sul  Tanai  e 
Muhio* 

la  tal  t^uisa  il  Setkntrione,  ove  una  schiera  de^^ 
jxigui  dUamunarico  cen^ava  nuove  scili,  faceasi  offk 
più  ciii\>  a'liv>ii  del  Ponto  Eussiao  e  massimamil 
a^U  C)strv>gotì  vinti  du*uemici  o  £itti  piegare  sotto  le^ 
nii  ho  leggi  ili  IVlauìiro  da  Uuuimundo  e  SigisuMÌ^ 
degli  Amali.  Allora  forse^  ma  io  uon  T affermo ,  M 
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wnposte  intorno  a  Berico  e  spnccìate  per  nnticIiiiisitiiG  Anni 
k  caozoriì  ,  che  piacquero  ad  Ablavio,  e  non  furono  al 
(M>scriUe  prima  di  Zamolxì ,  uè  couusciute  da  Ero- 
ite.  I  Goti  nondimciio  del  quinto  secolo  accolsero  avi- 
JUDCDle  le  favole  sulla  Scandinavia  con  quel  piacere,  di 
taisi  dà  liiasimo  a  Dionigi  d'Alicarnasso,  quando  l'ac-* 
astao  d'aver  voluto  far  credere  il  Romaiio  prole  dei 
nKliGn.-ci  per  attenuar  Todio  di  costoro  ed  accrescere 
ib Grecia  l'aara  popolare  de'vincitorì,  sì  clic  non  pia 
ÒfMili  fossero  Barbari.  Coo  lo  stesso  diletto  parla- 
ne tltra  volta  dei  Meropidi  e  delia  Tuie  ,  nella  quale 
bdrito  es<iersi  fiuto  fìu  dallctà  d'Alessandro  ,  die  per 
nktilà  di  Zamolsi  si  riparasse  Derciliide  di  Fenicia. 
Ve  di  rado  eoa  la  Tuie  fu  altresì  confusa  la  Scandi- 


J.  XVm.  Giova  or  tornare  alle  tradizioni  dell'He- 
iBtt-Kringla .  Quando  il  fìgliuolo  di  Fridulfo  ebbe  po- 
lla il  piede  in  questa  penisola  volle,  dice  Snorrone,  che 
WS^nna  sul  lago  Meller  ed  in  altri  luoghi  del  suodo- 
.  '    ainia  s'aprissero  templi,  a'quali  prepose  i  cantori  ovve- 
.1   n  i  Lio(Iiis-niÌ(/er.  Ma  dodici  Asi  od  ottimati  venuti 
r    <Ì'Aigarda,  che  Snorrone  alla  maniera  cristiana  chiama 
prdali  od  antisti,  ottennero  la  somma  delie  cose,  i  quali 
■:     ^aDlavansi  avere  da  Odino  ricevuto  alcuni  suoi  nuovi  e 
i     nnilniosi  trovati  per  tenere  in  fruno  il  popolo.  Né  omi- 
se Odion  di  comunicar  loio  le  arti  delle  rune  ;  il  perchè 
<feè  a  tali  autisti  anche  il  nome  di  Geldiris-mider,  ossia 
aaestri  <V incantagioni.  E  non  meno  egli  die  i  dodici 
A»  «libero  fama  d'uomini  celesti  appo  gli  Scandinavi , 
efiirono  per  lunga  età  onorali  con  molta  fede,  con  in- 
ttstauti  sacrilicj  e  con  divini  titoli.  Gl'istituti  del  pilo- 
^sto ,  iutrodotti  altra  volta  da  Deccneo  ira'  Geti  e  le 
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Addì  pompe  d' una  gerarchia  ignota  del  tutto  a'  Germaoi  di 
^'  Tacito  e  divèrsa  da  quella  de'  Druidi  rispleodono  in 
questi  ordinamenti  de'dodici  Àsi. 

Non  piccolo,  se  attendi  alle  parole  deH'Heims-Krìtt 
già,  fu  il  numero  de  sacri  edific]  confidati  dLLiodas-mi^ 
der  :  così  Deceneo  avea  dedicato  cappelle  a  molti  nu? 
mi  ed  accresciuto  d'idoli  nuovi  la  religione  di  Ztamolxii 
I  funerali,  massimo  indizio  della  primitiva  storia  d' oli 
popolo,  ebbero  per  opera  del  figliuolo  di  Fridulfo  altri 
forma  in  Iscandinavia,  e  vidersi  ordinati  alla  foggia  nog 
degli  Sciti  Scoloti  o  de'popoli  del  Caucaso  e  del  Caspia 
ma  de' Traci  d'Erodoto  e  però  de' Ceti.  Ebbero  au* 
Cora  qualche  simiglianza  con  quelli  de' Germani ,  app< 
i  quali  avea  l'eroe  del  Tanai signoreggiato  su'Sassoui.  Mi 
la  modestia  de'  roghi  di  Germania  gli  spiacque  :  le  ma' 
gnificenze  delle  pire  di  Tracia  ed  il  doppio  rito  usati 
ivi  di  seppellire  o  di  bruciare  i  corpi  de'  defunti  fu 
rono  prescritte  in  Sigtuna  da  Odino  d'Asgarda.  E  di 
ventò  cotanto  solenne  una  tale  usanza  ,  che  la  prim; 
età  dopo  lui,  narra  THeims-Kringla ,  ebbe  il  nome  d 
Brunaholdj  ovvero  dell'età  de' roghi.  Le  ceneri  poscii 
doveansi  gittar  nel  mare,  o  coprir  di  terra:  quelle  de 
principi  e  de'  magnati  serbarsi  ne'  tumuli,  e  costruirsi 
ceppi  di  pietra  in  onore  d'ogni  valoroso  cittadino.  S 
£itta  legge  operò  che  Teodolfo  d'Huinc  potesse  dar  eoa 
tezza  de'trenta  sepolcri  degl'  Inguingi. 

§.  XIX.  Parlai  già  d'un  Vaalla,  donde  i  servi  erani 
sbanditi,  e  il  cui  concetto  falsamente  attribuiscesi  a( 
un  Odino  del  tutto  favoloso  :  chi  nondimeno  ben  leg 
ga  neir  Heims-Kringla  vedrà  essere  stato  quel  divi- 
no palagio  lodato  non  prima  del  figliuolo  di  Fridul 
fo  agli  Scandinavi.  Celeste  dimora  dopo  la  morto  avea 
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pmesso  Zamolsi  a  tutti  i  Geli,  ma  il  Vaalla  si  fecea  Anni 
^rsolo  a  coloro  che  morivano  ia  guerra  o  d'altra  i>« 
fflotlc  violenta.  I  servi  non  rendati  liheri  da'padi-oni  ^^ 
(s  1  morti  per  naturale  intei-mita  non  ardivano  aspirare 
ti  m  mondo  più  lieto  del  terreno,  ed  a  ninna  delle  pla- 
éìe  o  solitarie  virtù  ma  solo  alle  guerriere  ne  di  nido 
iDe  brutali  s'apriva  il  VaalJa  di  Odino  d'Asgarda.  O 
cbc  costui  od  alcuni  dcgriuguiugi  suoi  successori  aves- 
«Maggiuoto  alla  Zamoixiana  credeuia  un  tal  dogma  ^ 
fatata  era  ceiiameutc  la  religione  clie  il  consacrava  in 
IiQiNiiuavia  ,  ponendo  all'uomo  stati  diversi  nell'altra 
rili  Km  secondo  i  vizj  e  le  virtù ,  ma  secondo  le  varie 
raodìiioni  della  presente.  Si  die  a  credere  in  olire  che 
panie  maggiori  dovizie  si  bruciassero  sul  rogo  degli 
croi  tanto  più  dovesser  costoro  trovarsi  ricchi  e  beati 
■d  VuU.-i. 

Di  qui  procedcTa  la  cupidigia  ed  il  sacro  furore  di 
caloio  i  quali  furono  Ìndi  chiamali  Berserkers^  o  pugili 
abUosi  e  giganti  boreali  ,  che  stanchi  di  pirateggiare 
Bracano  i  loro  amici  ed  i  figliuoli  e  poi  se  meclcsi- 
Hu,  straziandosi  nc'più  crudeli  modi  e  tninf;ii'^i;iiu!o  c;ir- 
loci  accesi  per  fiirue  al  Vaalla  d'Odino  e  racrilarvi  un 
loc^a  fra  gli  opulenti  ed  i  grandi.  Si  spesso  jicreiò  il  di- 
»(««to  corafigio  dc^Benerkers  tinse  il  mare  di  sangue; 
"i  di  rado  essi  dalle  loro  spiagi^'c  settentrionali  si  sospia 
Kro  sopra  veloce  naviglio  a  saccheggiar  fin  anche  U  li- 
do dlLilia. 

J.  XX.  Tre  ffste  in  tre  slagioiLÌ  dall'anno  st.ìhiU 
OiiJDo;  i'uiia  jicr  la  lèlicc  annoua,  l'altra  per  Tubcrtà 
tó  suolo  e  la  terza  per  conseguir  ([ualchc  iiisigne  villo- 
fu.  Fin  i]uì  l'IIeims-Kringla  [liirla  delle  isliluzioni  re- 
'»SOBC  di  lui  ,  le  (juali  più  ampiiimente  duveaiio  essere 
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Anni  dichiarate,  ma  solo  agli  Asi,  ne'ritmi  che  Snorrone  leg* 
i>i     gea  nel  decimo  terzo  secolo ,  sì  come  Pitture  d' Odino» 
^'  ^-  Tutto  ciò  che  Snorrone  raccolse  nella  sua  Edda  milolo-^ 
'     *    gica  intomo  alla  Cosmogonia  degli  Scandinavi ,  e  ciò 
che  su  tale  argomento  ayea  già  radunato  Semundo  nel« 
l'Edda  ritmica  può  s^ttare  a' secoli  meno  lontani  dal 
medesimi  Semundo  e  Snorrone.  Vasto  corpo  di  favole/ 
che  ad  alcuni  sembrano  atroci  o  ridicole,  sublimi  ad  aP 
tri  e  misteriose.  E  v'ha  chi  vi  scorge  le  piò  riposte  dot^ 
trine  dell'India  o  del  rimanente  dell'Asia  ;  le  discipline 
degli  Sciti  e  de'  Celli  ;  le  opinioni  de'  filosofi  di  Grecui 
intomo  ad  un  futuro  incendio  dd  mondo  ed  alla  sua  ri^ 
stauraxione. 

A  me  non  tocca  esporre  i  dogmi  scandinavici  :  mt 
non  debbo  tacere  che  grave  danno  procederebbe  alla 
storia  d'Italia  e  di  tutta  l'Europa  del  Medio-Evo  se  si 
volesse ,  come  alcuno  ha  tentato ,  attribuir  certa  data  ^ 
e  massimamente  quella  del  quinto  secolo  dell'Era  voi-* 
gare ,  alle  favole  contenute  nell'  una  e  nell'  altra  Edda , 
quasi  monumenti  sicuri ,  da  cui  possa  cercarsi  ritrarre 
la  storia  de'Normanni  e  d'altri  popoli  boreali,  che  afflisi 
sero  a  quando  a  quando  la  nostra  penisola.  Contenta 
per  ora  di  tale  avvertenza  lascerò  che  altri  disputi  sul- 
l'autenticità e  la  vera  data  de' brani  delle  raccolte  Se* 
mundina  e  Snorroniana,  o  che  si  travagli  a  sceverare  in 
esse  ì  dogmi  e  le  £ivole  degl' lotti  e  d'altri  popoli  di 
Scandinavia  innanzi  l'arrivo  del  figliuolo  di  Fridulfb 
da'misterj  e  dagl'insegnamenti  proprj  di  lui,  non  che  a 
discernere  le  dottrine  religiose  introdotte  di  ti^tto  iù 
tratto  nella  penisola  dopo  la  gran  rivoluzione  delle  gen- 
ti alla  morte  d' Attila  ,  osservando  quali  nuove  opinioni 
si  mescolarono  con  le  più  antiche  mercè  i  commerci  avu- 
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bdagli  Scandioavì  co»  nioltu  uuzìoui  asiatiche  del  Mc- 
£o-Lvo  ,  e  spczialmcute  cogli  Àrabi ,  cogli  Àrmeui  e 
ciiTersi.iiii. 

5.  XXI.  Odino  impose  un  tributo  sul  capo  di  da- 
nno degli  abitanti,  die  viveauo  sotto  le  sue  leggi,  ao 
Qocciic  j>otcssc  difenderli  ne' loro  coiifìni  e  provvederli 
dtwa'ifì*.).  Delle  sue  altre  leggi  non  ci  rimase  merao- 
liioeli'lleìins-Kriiigla,  ma  i  dotti  Svedesi  del  secolo 
inàiao  sesto  e  dceiraosettiiuo  ,  i  quali  noa  dubitavano 
&ortdcrIe  pubblicate  in  parte  fin  da'tempi  di  Zamolxi 
bi^  Sctudinavi,  atTermavano  che  queste  s'erano  man- 
iwitc  pressoché  sempre  le  stesse  fino  ad  Odino  d'As- 
firda.  lo  non  debbo  studiar  tali  cose;  cerco  solo  sa- 
pc«  se  siavi  giammai  stato  in  uso  A  guidrigildo ,  ciò 
die  darebbe  coutezza  de' popoli  germanici  passati  a  vi- 
tcre  Della  Scandinavia.  1  Suioni  di  Tacito  e  tutli  gli  al- 
tri popoli  germanici  da  lui  descritti ,  che  per  avventura 
lipusarono,  avrebbero  dovuto  ivi  lasciarne  l'improa- 
h-,]iii  il  tempo,  che  travolge  tutto,  ne  abolì  qualunque 
Wmoria,  ed  i  Goti  d'Ermanarico,  unitisi  o  no  con  Odi- 
fi»  (fAsgaida,  (lolla roiio  un  cosluinc  aQiillo  divei-so  dal 
piidrigUdo  iie'Iuoghi  occupati  da  essi  nella  Scandinavia. 

OJiuo  di  Fridullb  avca  certamente  riliovato  il  g«i- 
dri^ildo  fra'  Sassoni,  che  furono  sempre  tenacissimi  di 
^aelta  usanza.  Ni:  solo  ci  la  trovò,  ma  i  seguaci  de' suoi 
prooijioli  Hengist  ed  Horsa  la  trapiantarono  in  Ingliil- 
terra.  Oilino,  dopo  essersi  dipartito  da'  Sassoni,  ritornò, 
{crqaauto  apparisce  ,  a' costumi  del  Tauai  ed  a  quelli 
^  Goti ,  elle  ignoravano  alTitlo  il  guiilrigildo.  Imper- 
oocdiè  niuu  vestigio  e  niuu  fiato  se  ne  ha  nelle  leggi 
nedesi  clic  furono  unite  ,  come  si  narra ,  dal  re  luguo 
'loel  Novecento,  poscia  perfezionate  dal  re  Cirgero  in 
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imi*  sulla  fine  del  secolo  diSnorrone:  indi  Niccolò  Ragualdò- 
^^    dlngemuDdo  accozzò  quelle  di  varie  proviacie,  forman- 

^'  ^*  done  un  solo  tutto  ,  che  fu  voltato  in  latino  dal  Messe- 
sio.  Ivi  gli  omicidj  volontar j  non  sono  puniti  col  guiA 
drigildoj  ma  con  la  morte  ;  ivi  la  vita  si  dà  in  espiazio^.^ 
ne  di  molti  delitti  fra' privati,  e  le  pene  sono  sovente 
non  pecuniarie  ma  corporali^ 

§.  XXII..  A  Scada  era  incresciuto,  secondo  Snorrone,  i 
il  marito  Niordo,  ed  Odino  Favea  tolta  in  moglie,  forsd^^ 
per  aver  perduto  Frigga.  Nacquero  indi  molti  figliuoli! 
da  quella  donna,  fra'quali  Semingo  re  di  NoiTegia.  Mi*« 
quando  il  nuovo  marito  di  Scada  videsi  giunto  alla  svut 
ultima  ora,  fece  notarsi  mercè  la  punta  d'una  lancia  col 
segno  chiamato  Geissodde^  dichiarando  che  a  lui  spet'- 
tassero  tutti  gli  uomini  uccisi  nelle  guerre  ;  che  però  egli 
ritornava  in  Asgarda  nel  Gut-emio  ad  aspettarvi  le  ani- 
me de' forti.  Fu  il  suo  cadavere  innalzato  con  esimia 
venerazione  in  sul  rogo,  ed  i  popoli  credettero  veder  pia 
e  piò  volte  ne'  loro  sogni  la  sua  immagine  minacciar 
gravi  guerre  con  molto  spargimento  di  sangue  :  perciJ^ 
le  genti  si  votavano  a  lui  con  nuovo  culto,  stimando 
ch'egli  veramente  fosse  tornato  in  Asgarda,  massimo  fra 
gli  Dei.  La  pira  intanto  infiammossi,  ed  il  fumo^  indi- 
zio della  sua  gloria,  sembrò  levarsi  più  in  alto  che  non 
pel  rimanente  degli  uomini. 

Niordo  di  Noatuna  fa  dopo  lui  creato  principe  in 
Sigtuna ,  e  salutato  signore  ;  non  so  se  il  figliuolo  d'  O- 
dino  o  quel  medesimo  Niordo  si  ricco  fra' Vani  o  Tanai- 
ti.  Ebbe  cura  de'sacrìficj,  ed  a'suoi  di  morirono  molti 
à^DroUnary  ovvero  de'dodici  Asi  principali  o  Pilofori. 
Somma  tranquillità  regnava  sotto  lui  con  grande  abbon- 
danza di  viveri  ;  laonde  si  riputò ,  dopo  arso  il  suo  ca« 
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■,  ch'ali  fosse  |jaJiout  tleU'aiiuoua  e  del  prosjiero  Anni 


XXIH.  Freio  o  Freiero  ,  detto  anclie  Inguo  ,  fi- 
di Niordo  di  Noalutia  e  marito  di  Gcrda  ,  ebbe 
die^,  ed  edificò  agl'idoli  un  magnifico  (empio  in  U£>- 
al,  nella  quale  fermò  la  sua  sede  ;  caro  a  tulli  e  felice 
perb  fertilità  della  terra.  Inguo,  soprapprcso  da  lungo 
Bodx),  jM»r  consiglio  de'  suoi  amici  sì  tenne  celato  quan- 
tafià  poti'  agli  sguardi  dell'universale;  intanto  gli  s'alza- 
lin  tumulo  eccelso  alla  guisa  di  que'  di  Tracia  ,  fir- 
WkA  tre  porte  e  di  Ire  finestre,  nel  quale  fu  scppclUlo. 
V»  U  sua  morte  si  tenne  occulta  per  tre  anni  ,  e  feccsi 
ipargere  di' egli  vivesse  tuttora  in  quel  tumulo  ,  doye  i 
fopolì  andaTaiio  a  pagar  l'imposta,  cioè,  per  una  porta 
[«0,  per  uu'altra  l'argento  e  per  la  terza  il  rame.  Invi- 
abile ,  aflcrma  1' Hcims-Kringla,  fu  la  prosperità  dei 
t(n[ndi  Fri: ìcro- Inguo;  e  quando  finalmente  si  divolgò 
liBotizia  della  sua  morte,  anch'egli  ottenne  onori  divini 
tNoìficì  ^  ^*^*  P^**  '*  f*i''ce  annona  e  per  la  pace  nella 
Scaniuavia,  ed  il  suo  secondo  nome  d'Inguo  passò  alla 
s«  fffeterità  ,  cbiainata  degl' Inguiiigi  ,  m  come  lilolo 
lo^QC  d'onore.  ISè  i  popoli  tollerarono  clic  se  ne  bru- 
ciasse il  corpo  ,  ma  vollero  clie  colà  sempre  riuìanciìSC 
iWe  lungamente  avea  riposato. 

5oo  meno  quieto  fu  il  regno  del  suo  figliuolo  Fiol- 
WTO-Inguo,  amico  di  Fmtonc  dello  il  Pacilìco  ,  re  del- 
l'isola  danese  di  Scelanda  ,  ove  dimorava  nella  città  dì 
I*lra,  sede  tenuta  ne' passati  anni  da  Gefiona.  Svcg- 
iferosacccdè  al  padre  Fiolneto-Inguo,  e  fece  voto  di  vi- 
Bbre  il  Gut-cmio  e  la  dimora  d'Odino  in  Asgarda,  non 
!"!«  la  Tcucria  o  Turcliia  del  Tanai.  Viaggiò  per  cin- 
Tttanni  e  trovò  molti  che  gli  crono  congiunti  per  san- 


G.  (i 

40». 


960  STORTA   d' ITALIA 

Anni  gue  ne'  paesi  bagnati  da  quei  fiume,  ove  tolse  in  mogli 
^  Vana  ,  donna  de'  Vani  o  Tanaiti.  Da  questa  generi 
409.   Vantando,  che  regnò  dopo  esso  in  Upsal. 

§«  XXIV.  La  dimora  del  defunto  Inguo  nel  tùmul 
per  tre  anni ,  quasi  fosse  vivo  ,  è  un  racconto  imitati 
dalle  narrazioni  della  vita  di  Zamolxi.  Ma  questa  simi 
glianza  e  tutte  le  altre  notate  fin  qui  tra  gli  usi  de'  Gol 
e  di  quelli  cHe  seguirono  il  figliuolo  di  Fridulfo  nelli 
Scandinavia  possono  ingannare  :  il  suo  stesso  arrivo  il 
Sigtuna  è  men  certo  che  non  il  suo  dominio  fra'  Sassoo 
e  Tessere  stato  egli  bisavolo  d'Horsa  e  d'Hengisto.  E  pe 
rò  basti  ciò  che  fin  qui  s' e  detto  delie  tradizioni  conte 
nule  nell'Heims-Kringla.  Più  sicura  notizia  della  presen 
za  de'Goti,  e  propriamente  degli  Ostrogoti ,  nella  Scandi 
navia  di  quest'età  s'ha  da  Giornande,  il  quale  scrisse  ne 
secolo  appresso  ,  e  merita  esser  creduto  in  ciò  che  nar 
ra  del  precedente. 

Racconta  ei  che  gli  Ostrogoti  abitassero  nelle  part 
esteriori  della  Scandinavia,  le  quali  perciò  sembrano  es 
sere  state  al  prospetto  delia  Danimarca.  Non  sul  Baltia 
ma  sul  Ponto  Bussino  e  verso  il  Danubio  crcdea  Giornali 
de  aver  una  parte  de'Goti  preso  il  nome  d'Ostrogoti ,  o  cb 
questo  procedesse  dal  re  Ostrogota  degli  Amali  o  daUi 
loro  situazione  risguardo  a'rimancnti  Goti  più  occideiita 
li;  di  qui  si  scorge  che  il  trovare  in  Iscandinavia  presa 
il  medesimo  Giornande  un  nome  novellamente  surto  fn 
popoli  abitanti  suli'Eussino  dimostra,  essere  questi  pò 
poli  (condotti  verso  il  Baltico  da  Ermanarico,  nipote  de 
re  Ostrogota)  passati  nella  Scandinavia  dopo  la  sua  mor 
te.  Ne  qui  rileva  il  sapere  se  i  Goti  d'Erraanarico  s'unis- 
sero o  no  col  figliuolo  di  Fridulfo  e  cogli  altri  Ostro- 
goti guidati  forse  da  Ivii  nella  Scandinavia,  purché  non 


»8  POTK»tl   BARHAnT.  q6i 

ièthm  «serr'i  Goti  andati  dopo  Erinanarico  e  farvi"  Anni 
4nora  nel  quinto  e  sesto  secolo  dell'Ei-a  cristiana,  rite-     Di 
mJo  il  loro  eussinico  nome  d' Osdogoli ,  che  iuvano  ®*  *-• 
■|niGTKlc  non  essere  surlo  fuori  di  Svezia. 
Dopo  i  Suctans  Giornande  colloca  i  Vagot,  e  dopo 
i  riseaiti  ricorda  i  Gautigof  ;  se  costoro  fossero  czian- 
£i(ril)ti  nate  o  divise  da  Goti  d'Ermanarico,  è  incerto; 
laroon  sarel>be  improbabile  clte  apparlcaessei-o  piulto- 
i»«jrio(  ti  od  lalli  di  GiUa  o  Gilfone.  Comunque  ciò  sia, 

li  conoscerà  la  sentenza  d'uno  storico  di  Traosilva-  toi.. 
■i,iqu.ilc  non  dubilava,  essersi  la  jjonionetle'  Daco-  •""'"■ 
Celio  Goti  giunti  sul  Baltico  segregala  per  timore  degli 
Cbì  da  quella  die  sotlo  Valente  imperatore  passò  il  Da- 
tato, ìu  Transitvania  credeasi  clic  qualche  tribù  o  fii- 
■iflliadi  Daco-Geti  fosse  ivi  sempre  rimasta,  ed  i  }ordì- 
undpflti  \'ÌTcsscrvt  ancora  nel  decimo  seltìriio  secolo 
£Gesù  Cristo,  ma  oscuri  o  privi  dell'antica  lor  uobiltà. 
J.  XXV.  Così  la  gloria  del  popolo,  die  s'ei^a  impa- 
èonilo  di  Roma,  stendessi  dalle  rive  del  Tevere  a  queir 
bUDanubio  e  del  Baltico  in  tempo  d'Alarico,  a  mal- 
p3iio  delle  calariiilii  palile  per  l'arrivo  di  lìclamiro. 
Magli  Ostrogoti  di  Scandinavia  divenivauo  tulloJì  slra- 
■ieri  agli  altri  Goti.  Forse  le  goticbe  tribù  di  qualuu- 
"pe  sorta  entrate  nel  quarto  secolo  di  Gesù  Cristo  in 
lai  penisola  vi  recarono  l'alfabeto  ulfilnuo;  ma  que- 
gl'iddatri  ovvero  ZamoHiaiil  Ostrogoti  andati  con  Er- 
BBDarico  o  col  fìj^liuolo  di  Fridulfo  alla  volta  del  Bal- 
tico erano  per  avventura  più  ignoranti  de' Visigoti,  e 
Don  si  curavano  delle  lettere  incuis'cian  tradotti  gli 
Evangelj  co'rimancuti  libri  de'Crisliani. 

Poca  o  niuna  simiglianza  trovano  fra  l'alOibeto  goti- 
OMdfilano  ed  il  luiiico  gV investigatoli  più  diligenti. 
SroR.  D'iTAL.  VoL.  I.  Gì 
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n  \ftiMAH  ih  t^4$hAiUH^'m.  IkAie  rune  ri] 
\u¥  Wfim  iÌHi^^Au%fk  |fcr  b  prima  Tolta  aeDi 
i|fHfN^«  iM'ìMiliMMitr^  in  nlcuri  runico  mooi 
Ih  iIhIm    I'Hi  f|M)  ikjm  ni)  conosco  alcuno  in 
lift  lìiMil  «  I  liM  MvrtiNit  jiroccdulo  al  secolo  d' 
(UhhhimiIm  iiiiIIh  IiiiikkIìncc  che  in  secoli  a  ne» 
rMllMln^lM  iiIHIhimi  ni  It^mto  introdotto  in  Isvezia; 
lH«tmt«  it^fiiiiintui^  n'doUi  (U  quella  r^one. 

\:  \  \  V 1 1  Non  Vx  M>ta  Scandinavia,  ma  le 
iH^hUl^^  mu'^M'M  cnnlovaiio  cssi^fe  state  popolai 
(H  ^\^  ^UHUilU  S^  V  u\  ta  veris  ^  <^^  ^  P>ò 
UH^^  1  ^sM^  m4o  \UIU  v>vttìa  o  dJk  Nonr^ia 
\Uv^^i^  |^\^HV  i^rttHjraur^  ia  Ishnib»  na  pariimnl 
s^AKiU  1^  sUU^ltWiMb.  IVrckvxlK^  atlènnasi  che 
l^^j^  sK^M^  lletniE^rùi^b  e  «fceit^'  .^^c^^  ìsIaiiiieB  i 
^Vweuki  i^ià  c^  ttoit  posso  iùratujw  ;ikun  ^:QuExir>)d 
^^^^^^  J(^  VltìiU.  IS^tìit  ixcl  aoou  e  <LÌitii]i«iid  di  1 

>i\>Us*  v*^  latitila  :tau  ^tcci  ;rsi'ac  V ?ltti  (f Infitti 

HV  UJL  liittìiufii^  ^^t  it  ama  rjc  ^uìri  twiìhi  ina  b 


itiione  della  Brettagna ,  ove  fermaronsi  ; 
loi  dagli  Scoli  im  numero  dì  donno  col 
gno  deTìtti  si  desse  ne'casi  dobbiosi  piab> 
1  femminile  che  alla  mascliLle  dell'ulti- 
ma racconta  essere  a' suoi  dì  tuttora  in 
Allo  stesso  modo  fin  da'tempì  di  Solino 
le  £budi  od  Ebridi.  Goffredo  poi  narrò, 
imiglianza  de*norai,  che  gli  Scoti  fossero 
Albani,  abitanti  della  Scozia ,  discende»* 
ani  del  Caucaso  ;  e  che  i  Pitti  traessero 
i  Agatirsi  dipinti  della  Palude  Meotìde  , 
gli  diceva,  da'Goti.  E  raccontava,  met- 
rte  i  tempi  oscuri  e  &volosi ,  che  i  due 
aziaoo  e  Valentiniano  inviassero  da'confi- 
Dna  mano  di  nuovi  Goti  per  diièadere 
trionali  della  Brettagna  contro- il  tiranno 
infestare  il  lido  de'Bi-etLoni,  suoi  partìgia- 
i  Goti,  di  ladroni  vaganti  ch'essi  erano,  si 
litatorì  della  Brettagna  settentrionale ,  al 
Un  diverso  romore,  a  cui  non  credeva 
pargea  che  molti  di  questi  Goti  fossero 
Ile  isole  britanniche  in  servitù  ,  e  riscat- 
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Anni  co,  allorché  Unuiinundo  figliuolo  deirultìmo  uscì  di  v^ 
^  ta,  il  quale  avea  combattuto  contro  "Vinitario  deg 
Amali  ed  obbedito  alle  leggi  degli  Unni.  L'obbrobr: 
della  seryitù,  in  cui  era  caduto  il  sangue  d'Ermanario* 
avrebbe  potuto  essere  cancellato  da  una  vittoria ,  d 
Giornande  scrive  aver  Unuiraundo  conseguito  sujb 
Svevi  :  ma  dal  Ponto  Eussino  e  da' luoghi  vicini  al 
Tauride  od  alla  Palude  Meotide  abitati  dagli  Osti^ 
goti  pressocchè  sudditi  a  Belamiro  non  so  come  avesp 
costoro  potuto  venir  contro  gli  Svevi,  se  non  vi  &SS6I 
stati  condotti  come  popoli  tributar] ,  e  confusi  neireseic 
to  degli  Unni  loro  padroni.  Dopo  tale  vittoria  moria 
Unnimundo ,  e  nel  regno  inglorioso  gli  succede  Tara 
smondo,  suo  figliuolo;  donde  argomentasi  che  Sigi 
mundo  suo  maggior  fratello  premorisse  al  padre  e: 
mune. 

Lunghi  giorni  toccarono  ad  Ermanarico  e  lunghi  m 
Unnimundo  :  anche  Torrismondo,  della  cui  vivida  g5 
Tentii  Giornande  ricorda  il  fiore,  pervenne  a  giusta  eB 
e  ddl  suo  figliuolo  Berìsmundo  ebbe  un  nipote  chiaioi 
to  Viterìco.  Rigermogliava  intanto  la  stirpe  di  Vini! 
rio  ,  detto  altresì  Vandalario  ,  il  quale  fu  saettato  « 
Belamiro.  "Vinitario  avea  lasciato  morendo  tre  figlinv 
li  ;  e  già  costoro  apparecchiavansi  a  ristorar  la  forìJOL: 
degli  Amali ,  ciò  che  non  fu  conceduto  sì  presto  alla  H 
miglia  di  Torrismondo. 

§.  XXX.  Anche  Belamiro ,  il  signor  d*Unnimund^ 
era  mancato.  Re  degli  Unni  circa  gli  anni  del  sacches 
gio  di  Roma  dopo  Belamiro  ed  Uldino  s'ode  nomiip 
Caratone,  verso  il  quale  fu  spedito  ambasciadore  Olia 
piodoro  lo  storico.  Molti  re  dominavano,  egli  narra,  s^ 
gli  Unni;  e  primo  di  tutti  era  Caratone  ;  insigne  ciasc 
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la  perizia  nel  sacUai-c.  JUoiiat,  uomo  afrutto  iguo-  Anni 
forse  un  re  o  cupo,  h-ibutario  o  fedele  di  Carato-     !>' 
nperocchè  afferma  Olimpìodoro  d'essere  andato  *^  '''' 
y  mare  alla  reggia  dt-gli  Unni  e  presso  Dona  l  dono 
wtito  una  gran  tempesta  e  fiera  minaccia  deile 
essersi  ancora  fatto  giuramento  di  sicurezza  dai 
Ili  a  Donai,  i  quali  tuttavìa  proditoriamente  l'uc- 
conlro  il  diritto  delle  nazioni.  Di  ciòsdcguossi 
»c  :  ma  i  Eomaui  presero  a  mitigarlo  ed  il  pla- 
I  co'doni, 
o  tutto  ciò  clic  a  noi  rimane  de'racconti  d'Olim- 

0  inlomo  a  Caratone.  La  prixiella  die  l'assali  ci 
xcerc  avere  quel  re  jiosto  il  suo  sofrgiorno  sai 

Eussìqo  ,  e  forse  vicino  alla  Palude  Meolidc. 
10  alcuni  the  tale  ambasceria  si  fosse  mandala 
e  anno  innanzi ,  ciò  clic  non  imjiorta  ;  ma  rile* 
X  molto  il  sapere  se  già  rcguassero  sugli  Unni  ed 
ili  contrade  al  tempo  di  Caratone  i  due  fratelli 

1  ed  XJptar,  Un  albo  fiatelJo  cbtei"  costalo  assai 
iBoso,  e  fu  Mundzucco  padre  di  Attila. 
XXXI.  Quale  dc'niolti  re  degli  Uiiiii  avesse  im- 
(a  signoria  sugli  Ostrogoti  del  nuovo  re  Torris- 
0 .  ignorasi ,  e  se  lo  giogo  straniero  fosse  cotanto 
sopra  questi  popoli  quanto  sembra  essere  slato 
pi  di  Belamjro  e  di  Vjnitario,  Ancora  malagevoli; 
;  d  conoscere  la  dimora  degli  Oslronoti  al  Icuipodi 
siDondo  re;  le  reliquie  per  altro  de  Goti  novale 
:oli  seguenti  vicino  alla  Palude  Mcotica  ed  alia 
de  possono  far  sosjwiltare,  clic  ivi  fosse  stato  il  lo- 
incipalc  soggiorno  dopo  l'arrivo  di  Bclamiro  in 
ia.  D'ivi  ne  traevano  gli  Umii  un  nuuioro  i;cr  le 
ucrrc  secondo  i  bisogni;  d'ivi  eziandio,  per  quanto 
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Anni  si  giudica,  Teodosio  il  gióvane  facea  venire  i  Fedératt 
^*     Ostrogoti  nella  Tracia  ed  in  Costantinopoli ,  allorcMM 

^*Q^*  Alarico  de*  Baiti  guidava  in  Italia  i  "Visigoti.  '■ 

Assai  turbolenti  erano  in  Bizanzio  i  Goti ,  ed  il  IdO^ 
fervore  per  T  Arianesimo  li  rendea  tuttodì  sedixiosfcz 
Marino  e  Dorotco  capi  degli  Ariani,  vi  disputavano  aceiMa 
bamente,  quegli  affermando  e  questi  negando  che  il  Plfr^ 
dre  celeste  dovesse  chiamarsi  Padre  sempre,  ancordlf! 
non  vi  fosse  il  Figliuolo.  Un  uomo  di  Siria  per  nofiit 
Teotisto ,  vcnditor  di  schiacciate,  ovvero  Psatiropoìà^i 
si  mescolò  in  quelle  turbe,  accostandosi  a  Marino  ;  ed  ÌI3 
Vescovo  Selina  seguì  la  stessa  opinione,  tirando  ad  essa.! 
tiitt'i  Goti,  che  con  gli  altri  della  parte  di  Teotisto  e  $k\ 
Marino  chiamaronsi  Psatiriani.  i 

Selina  era  nato  di  padre  Goto  e  di  madre  Frigia  ;^ 
dotto  nel  gotico  e  nel  greco  linguaggio ,  ed  assai  polqi* 
te  per  la  parola.  Insegnava  speditamente  nella  Chiesa;. 
e  la  &ma  ottenuta  fin  dal  tempo  in  cui  fu  amannense^ 
d*Ulfila,  non  che  la  riverenza  de' Goti  pel  pilof orato 
,  decloro  Vescovi,  gli  dava  sovra  essi  la  più  gi-ande  auto* 
rità.  Ne  solo  i  Goti  ma  tutti  gli  Ariani  correvano  a  Im 
per  celebrare  i  mister).  Piacque  a  Marino  indi  far  or-i 
dinare  Agapio  Vescovo  d'Efeso,  al  quale  i  Goti  presta- 
rono aiuto ,  e  tosto  nacquero  tali  ambizioni  per  sì  fetta 
scelta  fra  gli  Ariani ,  che  molti  chierci ,  presi  d'orrore, 
tornarono  alla  fede  catlolica.  Intanto  i  Goti  ritennero 
il  soprannome  di  Psatiriani.  Ad  altri  Goti  dello  stesso 
numero  A^ Federati  fu  a  que'medesimi  tempi  dato,  per 
testimonianza  d'Olimpiodo/o,  il  nome  di  Buccellaru 
ovvero  mangiatori  di  biscotto,  i  quali  già  dianzi  forma- 
vano una  milizia  dell'Imperio  addetta  principalmente  a 
custodir  la  persona  del  principe. 
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J.  XXXII.  Negl' iulervalii  del  tempo  fra[»posto  tra 
Emiiiaarico  eH  Alarico,  una  violenta  commozìODe  s'era 
»<ci(at<i  nell'Asia  orientale,  ove  dominavano  Ì  Sien-pi, 
Ae  a'gipruì  di  Traiano  e  di  Pau-tcao  vinsero  (  f;ià  narrai 
iliaTVCiiiiucutì  nel  decimo  libro)  la  nazione  degl'Hiun' 
Il  settentrionali.  Dopo  tal  vittoria  i  Sicn-pi  occuparo- 
0  la  contrada  posta  intorno  alla  gran  niui'.iglìa  della 
ioB,  e  la  costanza  della  loro  forluua  lece  lor  prendere 
,  fastoso  titolo  di  Topa,  ovvero  di  padroni  della  Icrra. 
(«'tempi  dell'imperatore  ProLo  un  servo  chiamato  Mo- 
o^n ,  rinomato  pel  suo  coraggio  fra'  Topa,  osò  levarsi 
lolro  la  loro  possanza  e  seguito  da  pochissimi  compa~ 
li  fuggì  uc'dcsertì  dell'Asia  di  mezzo,  dove  ingi'andis- 
[x-r  l'arrivo  d'altri  fuggitivi,  e  die  principio  ad  una 
iduoaoza  d'uomini,  che  noB  tai'dò  a  divenir  formi- 
ibile. 

Moko-lu  vide  così  accorrere  sotto  le  sue  bandiere  un 
iB  popolo,  a  cut  die  leggi  ;  l'Asia  risuouò  della  lor  fa- 
)t;  e  la  signoria  sovr' essi  cadde  in  retaggio  alla  sua 
■irpe.  I!  suo  figliuolo  Tclie-hi-hoei  impose  loro  il  nome 
Geugcii  ,  e  gli  altri  suoi  successori  presero,  luogo 
a  [iJii  tenuili  jirincìpi.  ^el  nuovo  popolo  de'Gcufjeii 
tnisfnsc  allii'sì  l'odio  antico  de'Sieu-pi  o  Topa  contro 
:  lUuu-ttu,  le  reliquie  de'quali  eransi,  per  <ju:iiitu  ci  ,si 
Kcoula,  riparale  nelle  solitudini  situate  ad  oriente  del 
u/^a  e  nel  paese  degli  odierni  Baschiri. 
5.  XXXIII.  Sesto  ed  uuode'più  fortunati  successori 
Muko-Iu  surse  Tuluno  circa  gli  ultimi  anni  del  (juar- 
bccolo  dell'Era  volgare  od  i  primi  del  rjuinto.  I  Geu- 
■n  lo  risguardaiouo  come  il  maggior  de'Ioro  Icgislato- 
;  ci;li  conquistò  (  se  dee  credersi  agli  annalisti  cinesi , 
itu-mo  e  Lic-lai-Kisu)  tulio  lo  spazio  iulermcdio  tra 
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Anni  Toiieutale  Oceano  d'Asia  ed  il  gran  fiume  da  noi  deno-  ^ 
^^  miqato  Irtish,  che  disceso  da'Graudi  Aitai  dirizza  il  lun-  '^ 
'  go  suo  corso  verso  la  Siberia.  Da  un  altro  fianco  di  que-  ^ 
gli  Aitai  nasce  il  Selinga  che  termina  parimente  in  Si-  '^ 
berla  :  Tuluno  alternava  in  inverno  ed  in  estate  le  sue  '^ 
dimore  sull'uno  e  sull'altro  fiume,  ricevendo  l'omaggio  ^^ 
da  tutte  le  nazioni  del  deserto.  ^^ 

Tal' era  la  possanza  de'Geugen  e  di  Tuluno*  Di  ciò  ^ 
Gib-    non  avrei  toccato  se  uomini  di  grande  autorità  non  ave&-  ^ 
sero  troppo  facilmente  creduto ,  che  da  s\  fatte  genti  e  ^ 
dalle  rive  siberiache  del  Selinga  o  dell' Irtish  proce-  ^ 
dessero  gli  Avari,  stati  nelle  seguenti  età  sì  fieri  nemi-^   *^ 
ci  d'Italia.  Pensarono  altresì  che,  avendo  Tuluuo  vinto  ) 
gì'  Hiun-nu  a  settentrione  del  Caspio  e  preso  il  titolo  di   \ 
Khan  ,  fu  sì  grande  il  rivolgimento  seguito  per  questa 
vittoria,  che  molti  popoli  divelti  dalle  lor  sedi  passaro^ 
no  il  Volga,  e  ne  costrìnsero  altri  a  rifuggirsi  alla  volta 
delTanai  o  del  Boristene.  A  questi  moti  attribuiscono  es- 
sersi potuto  accozzare  da  Radagaìso  l'esercito  enorme  da 
luì  guidato  a' danni  d'Italia:  così  anche  aveano  creduto 
che  i  Barbari  per  simile  cagione  d' una  vasta  guerra 
orientale  uniti  si  fossero  contro  Marco  Aurelio  sul  Da- 
nubio. Incertissime  opinioni ,  che  mal  si  fondano  sulle 
notizie  degli  annalisti  cinesi ,  affatto  ignari  della  storia 
d'Europa  ,  e  non  solleciti  di  narrar  le  geste  degl  Hiuu- 
nu,  dei  Sien-pi  e  de'  Geugen  fuori  ddl'Asia. 

§.  XXXIV.  L'oscjirità  che  regna  nelle  istorie  dei 
primi  anni  del  quinto  secolo  scritte  in  Europa  non  la- 
scia sperare  di  vederne  diradate  le  caligini  coli'  aiuto 
degli  annali  cinesi,  e  di  potersi  trovare  in  questi,  sì  co- 
me alcuno  giudicò  ,  le  ultime  cagioni  della  caduta  del- 
l' Imperio  d' Occidente.  Non  solamente  Roma  e  l' Italia 
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I  trono  allora  vessate  ila'VisigoU,  ma  la  S|ia{jua  e  le  Gallie  Aimi 
f  cadevano  soUo  il  ferro  de'  Barbai-i,  Costautino  ,  emulo  "' 
fOuorio  ,  ne  possedeva  la  più  gran  parte.  Geromio  il  '' 
Srilanno  seguiva  le  baodierc  di  lui  nella  Spagna,  ed  era 
(^DÌone  clie  Costantiao  avesse  maneggi  segreti  nella  stes- 
a  corte  di  Kavenna,  ove  Àllovico  od  AUobinco  (il  suo 
nome  potrebbe  chiarirlo  Franco  )  era  uno  de'  capitani 
d'Onorio.  Ma  Gerouzìo  non  tardò  a  levarsi  contro  Costau-  410. 
bua,  clic  afireltossi  di  venire  in  ItaUaj  ivi  l'iniperatore 
fccc  ti-ucidare  Allovico  ,  e  ciò  bastò  a  far  tornare  nelle 
Gillie  CustauTino,  dopo  avere  spedilo  Edubincu  di  là  dal 
fieno  iK-r  assoldare  ijuanli  più  potesse  così  Alemanni 
cfe  Franchi.  Le  tribù  dc'Fr<iticlii  stanziati  fin  da' tem- 
pi di  Giuliano  imperatore  nelle  Gallie,  sì  come  i  Sabci  e 
gli  altri  del  Belgio,  rimasero  Adeli  a  Costantino;  e  scor- 
godo  die  un  nuovo  sciame  di  Vandali  apparecchiavasì 
•  passare  il  Reno  guidati  da  Godegisclo  o  Godegisilo, 
l^à  lèccro  innanzi  ed  uccisero  quel  re.  1  Franclii  taglia- 
rana  pezii  vcDlimila  Vandali,  lenendo i  rimanenti ehiu> 
si  Del  loro  campo,  si  che  ninno  sarebbe  campato,  se  Re- 
spnndial,  re  d'una  tribù  d'  Alani,  accorso  non  fosse -dal 
Reno  a  ULerarU.  Respondial  indi  co'  rimasugli  de'Van- 
dali  di  Godegisilo  e  con  gli  Svevi  s' innoltrò  verso  il 
meiiofiiorno  delle  Gallie  minate,  ove  Geronzio  stringe» 
d'assedio  Costantino  rinserrato  in  Arles. 

§.  XXXV,  Altro  stuolo  d'  Alani  ,  di  Svevi  e  di 
Mandali  a  que'mcdcsiini  di  entrava  ncH'Illirico,  e  l'em- 
piva di  lutto  e  di  stragi.  Non  poclii  di  costoro  andarono 
tosto  ad  ingrossar  le  schiere  de'  Barbari  che  sacclicggia- 
vano  le  Gallie.  Magonza  era  stata  nel  corso  di  quelle 
tristi  guerre  presa  e  distrutta  con  esservi  molte  migliaia 
fooniiiii  periti  uella  sua  Chiesa  :  la  città  de'Vaugiooi  or- 
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A  mi  veix)  di  Vormaiia  rovesciata  dopo  un  lungo  assedio  :  " 
'^^  i  migliori  paesi  del  Bdgio  ceduti  dairusurpatore  Costan-  * 
*'  tino  a  Goar,  re  d' un'altra  porzione  degli  Alani ,  ed  ai  ^ 
Borgognoni:  TAquitania  con  le  provi ncie  di  Narbona  e  ^ 
di  Lione  poste  a  ruba,  eccetto  pochissimi  luoghi:  la  ricca  ^ 
Tolosa  oppugnata  e  già  espugnata ,  se  non  fosse  stato  il  • 
coraggio  e  l'ardente  xelo  del  suo  Vescovo  Esnperio:  a  tal  « 
modo  stavano  ivi  le  cose ,  mentre  la  Spagna  tremava  y  ^ 
tuttodì  aspettando  l'arrivo  d'essi  Barbari,  e  riducendosì  ì< 
alla  memoria  l'antica  invasione  de' Cimici.  -^ 

Si  vedrà  in  breve  quale  ne' primi  anni  del  quinto  se-  i 
colo  fosse  stata  la  desolazione  della  Spagna,  che  già  net  i 
suo  seno  albergava  i  Silingi,  crudeli  nemici.  S.  Girola- 
mo, colpito  in  Palestina  da' racconti  di  tanti  mali ,  nel-  i 
lo  scrìvere  ad  Ageruchia  vedova  che  volea  rimaritai*si  y 
rispondiìni ,  diceva  ,  oJìgUuola  ,  chi  prenderai  ?  Un 
uomo  che  fuggirà  y  od  uno  che  doK^rà  combatter  coi 
Barbari?  Non  appena  in  Costantinoj)oli  eransi  ricevute 
le  notizie  ddla  presa  di  Roma  e  delle  precedenti  stol- 
tezze d'  Attalo ,  che  Teodosio  imperatore  s'accordò  con 
Oubrìo  per  provvedere  alla  tutela  de'  lidi  e  de'poiti  del- 
l'Imperio  d'Oriente.  Ma  non  prima  del  mese  di  Aprile 
dell' anno  quattrocento  dieci  fu  da  Teodosio  dirizzata 
una  legge  ad  Antemio,  Prefetto  del  Pretorio,  con  la  qua- 
le comandava  che  si  custodissero  con  diligenza  le  spiagge, 
i  porti,  le  stazioni  delle  navi  e  tutti  gli  aditi  delle  jiro- 
vincie  non  che  i  più  riposti  siti  e  le  isole  ,  acciocché 
niuno  venuto  d'Occidente  entrasse  apertamente  o  di  na- 
scosto senza  lettere  dell'imperatore  suo  zio.  In  tali  di- 
sposizioni si  scorge  un  manifi^to  esempio  delle  odierne 
licenze  da  noi  chiamate  passaporti^  Vuso  de* quali  non 
fu  in  principio  ,  come  divenne,  continuo  ma  tem[>o- 


ranco,  e  sì  prescrisse  da  Teodosio  (cosi  ilicitiara  la  sua 
le^)  a  cagione  du'  tiianuid  furori  d'Aitalo  e  della  £&- 
ma  barbaiica  de'  Visigoti. 

Uu  altra  legge  allo  5les.<io  Antcmio  proibisce  i  com- 
MKÌ  così  dflle  persone  clie  delle  cose  fra  l'orientale 
|l|[UÌQC  la  Persia,  eccetto  Ìq  tre  luoghi,  cioè  inNisibi 
li  Mesopolamia ,  in  Gilliuìco  dell'Osroeua  ed  ia  Artas- 
ala  d'Armenia.  La  pace  fra  le  due  nazioni  durava  :  ma 
ipcsso  gli  esploratori  vestivano  la  persona  di  mercalauti, 
e  ptrò  Teodosio  chiuse  i  mercati,  da  tre  in  fuori,  aflèr- 
modo  DOB  dovere  il  Koiuano  scmtaie  i  segreti  del- 
'allrui  regno.  £  solo  permise  agli  ambasciadori  de'Per- 
iaoi  dì  portar,  quando  veuìssero,  merci  da  perrauiaiC 
J.  XXXVI.  Intanto  Alarico  uscito  di  Roma  scor- 
ta pu"  la  Campania,  concluccndo  seco  gli  ostaggi  dati- 
ili  da'Koraani.  Fra  tali  ostaggi  era  Ezio,  cbe  poi  ottea- 
K  ù  gran  celebrità ,  nato  iu  Doristaoa  di  Tracia  nella 
klesia  ìnrcriore  dallo  Scita  o  piuttosto  dal  Goto  Gaa> 
ìcnzJo.  Kula  ebbe  a  patir  l'irajKito  de'  Visigoti ,  e  l' il- 
iosire  Vescovo  Paolino ,  che  non  volle  fuggire ,  fu 
cenato  prigione.  Passò  indi  Alarico  nella  Lucania  e 
alla  regione  de'Bruzj,  commettendo  grandi  erudcllà 
;1  anelando  a  nuove  prede,  Ison  pochi  personaggi  dei 
[>  il  ricchi  e  più  nobili  di  Roma  e  d' Italia  s'erano  sal- 
vati, appressandosi  egli  alla  Città  ;  jiiìi  assai  ora  dopo 
Id  (.resa  di  Roma,  temendo  il  ritorno  d'Alarico,  fuggi- 
Lina  parte  ucU'EtJ'uria  e  nelle  isole  toscane  ,  parte  in 
Sicilia  ed  iti  Affrica,  parie  in  Palestina,  ove  S.  Giro- 
lamo ne  accolse  alcuni,  mcutre  componeva  ì  comenti  so- 
li a  Isaia. 

T'icrc  genti  ,  scrivca  nel  darli  alla  luce,  delle  quali 
•'•ira  i-olla  non  tu'^^'amo  noliziuy  portano  la  vendutiti 
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AMii  di  Dio  contro  Ronui;  terrìbili  sono  le  loro  favèlle  non 
^^    che  i  9olti^  sebbene  abbiano  l'apparenza  di  volti  don' 
&\o    ^^^^^  perchè  incisi  o  tagliuzzati  e  però  imberbi:  co* 
storo  frattanto  voltano  in  fuga  la  razza  degli  uo*' 
mini  aventi  la  barba  e  ne  feriscono  il  tergo.  Da  taK  ' 
parole  si  scorge  accennato  ne' Visigoti  d'Alarico  Tanti- ^ 
co  uso  delle  cicatrici  o  delle  stimate  di  Tracia  e  de'Geti;^' 
costume  che  non  si  sa  d'essere  prevaluto  giammai  appó'^ 
i  Germani.  '^ 

Adamanzio ,  dettando  in  questa  età  i  libri  fisonomi^^ 
ci,  crediea  dal  color  de^ capelli  ravvisar  l'indole  del^; 
popoli.  Diceva  essere  assai  fulvo  ed  anzi  scorrente  na^ 
bianco  il  pelo  de*  Celti  e  degli  Sciti,  cioè  de'  Goti  ;  do^ 
versi  tener  questo  per  indizio  di  natura  indocile,  stupi*^^ 
da  e  fiera.  Le  stesse  cose  avea  detto  Polemone  ,  altro  < 
autor  fisonomico  e  più  antico,  per  quanto  si  giudica,  di 
Origene.  Ma  Giulio  Firmico  Materno  ,  il  quale  sotto 
G)Stantino  compose  i  suoi  lavori  astronotnici  o  piuttosto 
astrologici,  deducea  dalle  stelle  i  costumi  ed  i  colori  dei^ 
le  nazioni  ;  e  volendo  ributtare  i  contrar j  argomenti  àà^ 
gli  emuli  pigliava  non  so  con  quanto  senno  a  spiegare 
mercè  le  influenze  degli  astri  perchè  il  Trace  fosse  ru^ 
bicondo  e  candido  il  Germano ,  perchè  i  Galli  stolidi  ^ 
com'è' diceva,  e  fieri  gli  Sciti. 

§.  XXXVII^  Tra  quelli  che  passarono  in  Affrica 
fuggendo  Alarico  annoveraronsi  Proba  con  Demetriadc 
sua  nipote,  Albina  e  le  due  Melanie.  Rufino  d'Aquileia  le 
accompagnava ,  e  tutti  erano  ancora  in  Sicilia ,  quando 
Alarico  accostavasi  a  Reggio  di  Calabria.  Di  Sicilia  ve^ 
leggiarono  verso  Cartagine  ;  indi  si  condussero  a  visitar 
Santo  Agostino  in  Ippona.  Di  tanti  fuggitivi  alcuni  avea*- 
no  potuto  salvar  grandi  ricchezze  \  altri  poi&udi  e  ridotti 


de'popoi,  t   nKnnjtiii.  nrS 

tiare  il  pane  ricorclavaiio  invano  la  primiera  lo-    Ami 
nu.  Ma  il  Visigoto  proseguiva  il  cammino  fra  ì     O' 

e  portava  ì  tesori  di  Roma  e  d'Italia  ;  così  mi-     '  ^' 
a  la  Sicilia  ,  doude  facea  disegno  di  navigare  in 

e  d'acquistarvi  una  patria  quieta, 
gìo,  metropoli  allora  de'Bruzj,  atteotossi  opporre 
il  torrente  ìuipctuoso.  AiitÌLlie  superstizioni,  ra- 
nella mente  de'  popoli ,  faceaoo  credere  clie  una 
riuata  di  là  dal  Faro  incontro  a  questa  città  po- 
Uoutanar  con  un  piede  i  fuochi  dcU'Elaa  e  col- 
>i]  passaggio  de' -Barbari  nella   Sicilia  :  simili  a 

erano  tre  statue  d'argento,  collocale  sollolerra  io 
I  e  scoperte  al  leuiiw  di  Costanzo  imperatore ,  le 
ireano  \estc  barbarica  e  livolgcarisial  Scllcntrio- 
I  la  faccia ,  quasi  ad  allontanare  (  ma  fu  ìudurno  ) 
tori  dal  Danubio.  Con lidu tasi  Keggio  nell'augurio 
Mitiia  sostenne  virilmente  gli  assalti  del  Visigo- 

^le  ne  bruciò  icontoriii;  ma  l'armata  ch'egli 

K]a  puuto  per  tragiltai'si  nuirAifrica  fu  assali- 
v<tili  ui'l  Faro  e  sommersa  e  dis^ipula  in 
fvle  sotto  i  suoi  sguardi. 

abto  egli  per  sì  grave  calumila,  cercava  di  veder 
't  rijjararla  ,  quando  iniiuatura  morte  soi)ravveu- 
troncare  il  filo  delle  sue  speranze.  Cosi  Reg},'Ìo  li- 
■;  ed  i  V  isigoti  Irasjmrtando  con  loro  il  corpo  del 
/«rJuto  indielrcg^iaioiio  fino  a  Cosenza.  Ivi  svol- 
)  il  cor>o  del  fiume  Basenlo;  e  fatto  in  mezzo  del 
veo  rimasto  a  secco  scavare  la  fossa ,  vi  seppelii- 
il  cadavere  fra  le  lagrime  di  tutto  l'esercito.  Mol- 
cliczze  furono  in  quella  fossa  gittate,  imitando  i 
ili  rcsenipio  degli  Scolott  e  d'Odino  d'Asgarda  ; 
lotte  finalmente  nel  proprio  letto  le  acque  del  fin- 
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AiiDì    me,  a  nascondere  per  sempre  il  luogo  della  sepol 
^^    uccisero  la  schiera  infelice  de'prigionicii  die  Fa 
"^_^  .pp^ecchuta. 

riNE   DEL   DICIASSETTESIMO   LIBRO. 
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S- 1.  Atadlfo  regnò  dopo  Alarico ,  e  pose  alcun  mo-  Amù 
doiifirìnn  iurori  Jc'VisJf^oli.  Per  Ataulfu  l'Il^lia  conjjii- 
ciò  a  rifarsi  dopo  lungo  affanno,  e  felice  augurio  sembrol- 
lecIi'egU  tenesse  in  grande  onore  e  regalmente  trattasse 
Placidia,  sorella  d'Onorio.  Giornaode  alfcrma  esser  ella 
caduta  nelle  mani  de' nemici  dopo  la  morte  d'Alarico', 
eJ  in  un  secondo  e  più  crudele  saccheggio  che  i  Visigoti, 
ritornati  di  Reggio  e  di  0)scnza,  diedero  a  Roma.  Placi- 
*lia  nondimeno,  già  prigioniera  d'Alarico,  era  un  pegno 
di  cui  non  si  ha  memoria  ch'egli  fosse  rimasto  privo,  ti 
che  si  avesse  lasciato  fuggir  di  mano  :  e  niuno  degli 
scrittori  di  quel  secolo  fece  motto  d'alcuna  calamità  no- 
vella di  Roma,  regnando  Ataulfo.  Molti  figliuoli  aveva 
i  Duovo  re  dc'Visigoti  del  Danubio  avuti  dft  uqa  moglie 


ce 
4» 
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fia'  Smnati  :  im  *m  i  bcbo  Tengati  credeano  * 
cke  costei  osfinsat  a  Bone  romane.  <ii 

Llflipoìo  ^Oriente  a  ipK  porù  eia  infestato  di  bel  *& 
^"Barlvri.  La  Siria  j  la  FcnÌGÌa ,  la  Palestina  r^il 
—la  f  ano  in  fiamma  ;  Betlemme  fa  presa ,  ei  à 
S.  Girolamo  potè  campare  dalle  mani  de'Saraoo*  ili 
wL  Gian  tsrbioe  di  ptcmL  scoppìaTa  parimente  nellaiìt 
Caenaka^  dote  i  pnbbfici  toIì  ottennero  die  fosse  coil^i,^ 
mento  VcscoTO  Tanimoso  filosofo  Sinesio,  il  quale  aYe#ii| 
A  fiberamcnle  parlato  ad  Axcadio  ìntonio  al  pericotoiir^ 
iTacco^ier  tanti  God  nel  ses»  ddflmperio.  Ma  ora  Si*  !^ 
■esìo  medesimo  non  Tederà  nessim  ahro  modo  a  salTar  la  iQ( 
sm aatira  proTinda  dalle  derastaiioni  de'Barbari  d'Af<i'^ 
fiica  diiamati  Ansariani^  se  non  il  socciwo  degli  JJt^  ^^ 
■ipaidi;  straniera  miliiìa  la  qjoale  forse  componeail^ 
#Umd  assoldati  dal  giorine  Teodosio,  e  simili  a'dieci^ 
mila  cke  sperano  condotti  agli  stipendj  d'Onorio  ncOa 


d'Alarico*  ^ 

Il  calore  germanico  era  Tennto  meno  contro  Fanda»  ^ 
degli  Ansnriani.  LlgnaTÌa  de'Doci  Romani,  e  mai^  - 
di  Ceriale^  area  daloa  Barbari  d^Afinca  tute  a 
ta  haldama  die  i  Uarcomanni  ed  i  Traci  ansiliar]  pìft  ^ 
wm  TaleTano  a  difendere  la  prorincia;  e  gli  AosnrtaBÌ|^^ 
Aipo  axer  sconfitto  le  coorti  di  costoro^  indossarano 
fvnte  per  dileggìo  le  loriche  de^  Traci  e  coprìvansi 
A  scudi  de'Marcomanui*  Solo  il  eioTÌoe  Anisio  fra*Ro»  ' 
ini  seppe  resistere  con  una  luauo  d  L^iuiigardi  al  furor. 
dcTnemici  e  re^itigcrli  :  ma  trop|)0  scarso  era  il  numero 
£  d  &tti  difensori}  della  fedeltà  de'quali  Sinesio  avreb- 
be desiderato  poter  &re  sicurtà  come  Citta  T  avrebbe 
dd  coraggio;  pur  et  non  lemeTa  d^li  Uunigardi  fi* 
Bo  a  cha  Abìsìo  li  gjoàdmaa  dOe  battaglie. 


DErnpoLiii*nnARi.  u8i 

■roTiocia  dell' AlTrica  projiriaiueiitc  detta  età  il 
di  Roma  ,  ed  Alarico  senza  l' Affrica  giudicava 
er  maoteDcre  in  Italia  la  signon'a  de' Visigoti, 
gli  Alani  ed  i  Vandali  cogli  altri  Barbari  po- 
nella  Spagna  o  pìì  prossimi  ad  entrarvi  acccn- 
ail'  Affrica  ;  ed  Onorio  per  rilcuerla  nella  fede 
ìie  i  tiìhììtT,  scrivendone  al  procon  sole  Macro- 
lare, come  si  giudica,  de'Saturnati,  ove  Icggonsi 
«ssai  pregevoli  sull'antica  Italia  non  altrimenti 
0  il  gimuatico  Servio,  suo  conlcm  poranco. 
.  I  Barbari  parteggiavano,  alcuni  per  Costiinfiiin 
lo  da  Gcraiizìo  ed  altri  ]>er  Onorio,  iicHo  (iiillic  : 
ituiio,  nato  ia  JJaìsso  della  Dacia  d'Aureliano, 
rri  con  un  esercito  e  ristaLilivvi  la  foituua  delle 
xnanc.  Ulfìla  era  il  suo  compagno  ed  il  suo  luo- 
Dtc,  il  cui  nome  può  farlo  credere  Goto.  Gerou- 
ibtìlo  a  levar  l'asseilio  di  Arles  fuggi  con  la  luo- 
tooeclua  e  con  un  Alano,  suo  schiavo  fedele  ,  iii 
ii;0Te  scorgendosi  premuto  da'ncmici  ne  trucidò 
iiiMriiL'roj  iudij  trafilli  la  diniriii  e  l'Alano,  clie  di 
Mpjilicaruuo ,  s'uccise.  Costanzo  si  jiose  in  vece 
nazio  ad  oppugnar  Arles  :  allora  Edobinco  so- 
unse  cogli  aiuti  degli  Alemanni  e  de' Franchi; 
Itomano  uscigli  arditamente  innanzi  e  secondato 
'\\ì  passolli  a  fil  di  spada  ,  sì  clic  lo  stesso  Edo- 
erto  fiiggirc  dalla  rotta  epervenne  a  Ciisa  d'Ecdi- 
j  amico  ed  a  lui  tenuto  per  molti  bendi  e  j  ;  uo- 
rato  e  sleale  cbe  per  la  speranza  di  guiderdone 
-ò  il  capo  dal  busto. 

uari  andò  clic  Costanzo  ìmpradronissi  d'Arles,  e 
juo  spedito  prigioniero  alla  volta  di  Ravenna  fu 
•Alo  sul  Mijicio.  I^  Gallie  avrebbero  alcnn  poco 
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Anai  respirato;  ma  Giovino  fccesi  gridare  imperatore  in  Ma* 
^^  ^  gonza  y  città  cotanto  afflitta  poco  avanti  da'  Barbari ,  « 
^ìi  seppe  adescare  gli  Alemanni,  i  Franchi  (  di  Germania| 
sì  come  credo  ),  i  Borgognoni  ed  alcune  tribù  d' Alani^ 
Erano  queste  guidate  dal  re  Goar  :  i  Borgognoni  ohi 
bedivano  al  re  Guntario  o  Gundicario,  figliuolo  di  Gihin 
ca  o  Gibico.  Le  rimanenti  tribù  d'  ^ani  j  che  uccisen 
Godegisilo,  condotte  dal  re  Respondial,  seguirono  h 
parte  opposta  insieme  co' Vandali  Asdingi  compagni  ah 
tra  volta  dello  stesso  Godegisilo  ed  ora  sottoposti  al  n 
Gunderico  ^  non  so  se  parente  o  successore  di  Godegia* 
lo.  Agli  Asdingi  s'accoppiarono  gli  Svevi  menati  di 
Ermerico  re.  Ma  questi  Alani  e  Vandali  e  Svevi ,  te- 
mendo essere  assaliti  ad  un'  ora  da'  Romani  vittorìoH 
di  Costanzo  e  dagli  altri  Alani  e  Germani  di  Giovino 
(  Giomande  v'aggiunge  i* Visigoti  d'Ataul£)^  che  non 
^rano  usciti  ancora  d'Italia  ) ,  lasciarono  finalmente  h 
Gallia  per  raggiungere  in  Ispagna  i  Vandali  Silingi , 
*   padroni  della  Betica. 

$•  in.  Idacio,  nativo  di  Limica  in  Gallicìa,  il  quali 
ben  presto  fa  Vescovo  della  materna  città,  ci  lasciò  nelk 
sua  cronica  la  memoria  delle  crudeltà  commesse  uOìi 
Provincie  spagnuole  da'Barbari.  Tutto  rapirono  con  lei» 
ro  armi  e  tutto  devastarono  col  ferro  ,  mentre  i  debd 
rimasugli  delle  milizie  romane  consumavano  la  sostan 
za  delle  città  che  non  poteano  difendere.  Invano  gli  abi 
tanti  cercavano  celare  in  riposti  luoghi  le  loro  facoltà  . 
nulla  potendo  nascondersi  alle  investigazioni  dell  avidi  ti 
barbarica  ,  e  nulla  togliersi  dalle  mani  de'  soldati  del 
l'Imperio.  La  fame  non  tardò  ad  aggravare  i  mali 
cagionati  dall'uomo,  e  fii  tale  che  si  giunse  a  divorar  le 
umane  carni.  Fiera  peste  seguì,  frutto  necessario  di  tante 
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fl  itngi .  £  le  belvu  s'atxostumaroiio  a  jtaiìctii'si  de'cadaveri    AiwA 
Lmuoì,  che  da  per  ogni  dove  giacevano  insepolti  ;  posda     *** 
^■jJìlppLÙ  inferocite  assalivano  chiunque^  sfuggisse  alla  fa-    /,, 
^^■t^alla  pestilenza  ed  al  ferro  de' nemici.  Le  madri 
w   Asse  cibaronsi  delle  membra  colle  de'lìgliuoli  ;  né  Ida- 
I    ciò  è  il  solo  testimonio  di  tali  orrori ,  ma  OlimpiodcHti 
I    ad  toccar  della  fame  patita  da'Romani  di  Spagna  rìcor- 
I    da  il  caso  d'una  madre  di  quattro  figliuoli,  dbc  lì 
B    rimnò  tutti  l'un  dopo  l'altro  ,  dicendo  successivamente 
Kdpàascuuo  essere  ciò  ni^cssario  per  sostentare  gli  altri, 
Hftv  a  che  avendoli  tutti  mangiati  non  fu  lapidata  dalla 

I  I  Goti ,  narra  Io  stesso  Olimpiodoro,  iurono  io  altra 
I  cU  premuti  dalla  &me  sì  fattamente,  che  comperavano 
I  per  nna  monista  d' oro  una  piccola  misura  di  grano , 
r  dtiamata  trula.  E  però  a'Goti  si  die  la  denominauone, 
I  ckenntase  loro,  di  Tmli  da'Vandali.  Onorio,  volgen- 
I  isbagurdo  alle  Provincie,  che  il  Vandalo  avea  sìmise- 
I  naole  disertate,  prescrisse  con  legge  che  il  tempo  della 
■■Ba  dì  (pie*  Barbari  ncU' Imperio  non  si  computasse 
Bei  nomerò  de'  trent'anni  capaci  d'indurre  la  prescrizio- 

10  posta  dal  dritto  civile  in  fdvor  de'posscssori  anche  di 
Baia  iède  :  ciò  che  valse  principalmente  per  la  Spagna. 

11  passaggio  fattovi  da'Vandali  di  Gundcrico,  cioè  dagli 
AsdÌDgi,  uella  compagnia  degh  Alani  fcce  credere  a  Pro- 
eopio  che  i  primi  al  pari  de'  secondi  venissero  dalla  Pa- 
lode  Mcotide  :  opinione  sulla  quale  s*  odono  fabbricar 
lattodì  molti  errori  circa  le  origini  de*  Vandali  da  clii 
dimentica  ,  essere  stati  costoro  un  pojioto  germanico  ai 
tempi  di  Plinio  e  di  Tacito  ed  aver  poi  ottenuto  da 
Ktarco  Aurelio  una  sede  nella  Dacia  di  Traiano. 

5-  IV,  Procopio  altresì  giudicava  (  ne  ho  già  parlalo 
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àmà  nd  decimo  quarto  libro),  che  gli  Alani  socj  di  God^»è 

^'    silo  appartenessero  alla  razza  de'Goti.  Da  lunga  stagioQi|it- 

/|i    dopo  il  re  Qstrogc>ta  così  Goti  che  Alani  abitavano  sulfafi 

Palude  Meotica:  era  facile  perciò  il  confonderli;  ed  aiiff^ 

che  o.^  dopo  Farrivo  degli  Unni  le  ostrogotiche  trifaAl 

obbedienti  a  Torrismondo  degli  Amali  viveano  sull'En4 

sino  e  ne'luoghi  prossimi  alla  Taur\de.  Nel  secondo  aiiiidli 

del  suo  regno  (pesto  prìncipe  valoroso  mosse  V  eserciM 

contro  \  Gepidi ,  de'  quali  m' è  affatto  ignoto  il  sito  ^ 

questi  di,  e  fu  lunga  per  avventura  la  via  che  dalle  ivm 

del  Ponto  Bussino  dovè  correre  il  figliuolo  d'Unnimundtt 

innanzi  di  raggiungerli.  Per  altri  y  non  per  se ,  trattava 

k  armi  Torrismondo  contro  quel  popolo  d'orìgine  goti% 

ca ,  ed  ancor  libero  dagli  Unni  «  che  signoreggiavan 

sugli  Ostrogoti, 

Paolo  Orosio,  che  in  quegli  anni  andava  scrivendo  le 
sue  istorie^  non  fece  alcun  motto  de'Gepidi  là  dove  toccò 
delle  regioni,  le  quali  si  distendono  da'moMi  Rifei,  dal 
Tanai  e  dalla  Palude  Mcotide  fino  al  Keno.  L'Alania 
s'allarga 9  egli  dicea,  verso  l'Oriente:  segue  la  Dacia 
che  sta  in  mezzo  ad  essa  ed  alla  Germania,  e  contiene  la 
Gozia.  In  altro  luogo  egli  afibrmava  i  Goti  essersi  altri 
volta  chiamati  Geti  :  ma  ignoro  s'egli  parlasse  della 
Gozia  compresa  nella  Dacia  secondo  il  suo  concetto  del- 
l' identità  de'  due  nomi  di  Geti  e  Goti ,  ovvero  perchi 
gli  Ostrogoti  di  Torrismondo  o  d'altro  principe  gotico 
fossero  tornati  ne' primi  anni  del  quinto  secolo  di  Gesù 
Cristo  ad  abitare  per  volontà  degli  Unni  T  antica  patria 
dei  Daci  e  de'Geti.  La  Germania,  secondo  i  delti  d  Oro- 
sio  j  si  teneva  in  gran  parte  dagli  Svevi ,  de  quali  egli 
narrava  conoscersi  cinquanta  quattro  tribù. 

$•  V.  Trista  fu  la  vittoria'  che  conseguì  Torrismondo 


repidi  ;    lòi-se  la  slessa  per  la  quale  ben  Jtreslo  fii  ve-  Anni 
uiuo  i  violi  ed  Aniarico  re  loro  seguire  AUiJa  iu  qua- 
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kiU  sudditi  0  di  tributari .  Una  caduta  di  cavallo  lol-     ,. 

i  TÌQcilore  la  vita  :  e  tal  caso  riuscì  cotanto  acerbo 
agfi  Ostrogoti  che  non  elessero  per  quarant'annì  altra 
fcin  luogo  di  lui ,  avendo  sempre  in  bocca  e  nel  cuo* 
le  3  tome  di  Torristnoudo.  La  gioventn  noi  fece  mai 
tasauTcrc  a  ciò  che  possono  s)  agevolmente  i  principi 
ptracrì  di  fresca  età  ;  laonde  Cassioduro  non  cessava 
èofo  molti  anni  di  ricordare  la  coDtinenza  dì  lui,  &yel- 
inJaDc  Ira  gli  Ostrogoti  d'Italia. 

Berìsmutido  degli  Amali  figliuolo  di  Torrismondo  , 
privalo  de'suffragi,  e  spregiando  più  di  (jualuntjuc  alti-o 
Jella  sua  stirpe  gli  Osli-ogoti  perchè  sottoposti  agli  Unni, 
Tolse  gli  sguardi  all'Italia  ed  a'Visigoli.  Alarico  e  poi 
AlaoUb  sembrarongli  solamente  degni  di  chiamarsi  Ga- 
li. Cominciò  adunque  ad  avere  in  mente  d'abbandonare 
■rione  col  figliuolo  Vitcrico  le  rive  dell'Eussino  e  lii 
Guia  di  Dacia  per  venire  verso  1'  Occidente  a  trovar 
Httalwra,  ove  non  s'ascoltasse  il  nome  degli  Unni. 

J.  VI,  Ataulfo  allora  fortunejgiava  in  Italia  con  l'e- 
lercitD,  non  più  creduto  invincibile  come  nc'giorni  d'A- 
larico, ma  tuttora  formidabile  a'cnpilani  d'Onorio  e  gra- 
ve oltremodo  alle  provincie.  La  presenza  di  Placidia 
nel  campo  de' Visigoti  e  lo  nuove  speranze  clic  Alaulfo 
sa  lei  concepiva  scemarono  i  mali  di  quella  gnena,  tut- 
toché Gioraande  lo  accusi  d'onidc  crudeltà  e  d'aver  sac- 
di^giato  co'  suoi  compagni  a  guisa  di  locuste  l' Italia  ; 
oscura  è  nondimeno  la  storia  di  questi  anni,  e  presso  gli 
icriltori  contemporanei  non  havvi  lume  a  farci  ben  di- 
scemere  i  tempi  e  gli  eventi.  La  caduta  di  Costantino 
(  le  vittorie  di  Costanzo  poterono  persuadere  al  Visigo- 
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Almi  to  esser  giàipronto  l'eseitùto  impeiiale  a  discendere  in 
^^    Italia  dalle  Gallio  ;  o  piuttosto  Ataulfo  stimò  non  yo* 
/^^  lersi  dispregiar  la  causa  di  Giovino,  che  s'era  impa- 
dronito di  Treviri ,  ed  anzi  le  Calile  turbate  aprire 
a'Goti  un  nuovo  e  propizio  arringo  di  fortuna. 

I  Visigoti  adunque,  per  questi  o  per  simili  rispetti | 
si  posero  finalmente  in  atto  d'abbandonare  l'Italia.  Plft' 
cidia  era  con  essi ,  augusta  prigioniera ,  nella  quale  sta« 
vano  fisi  gli  sguardi  così  de'  Romani  come  de'  nemici  : 
ed  Attalo ,  che  avea  st)stenuto  sotto  Alarico  le  ignobìl 
parti  di  servo  coronato  e  deposto ,  anch'egli  or  si  parti* 
va  in  compagnia  de' Visigoti  e  del  Vescovo  Sigesario. 
che  lo  avea  battezzato  Ariano.  Attalo  promettea  strin- 
gere Ataulfo  e  Giovino  con  saldi  nodi  ;  ne  Giovim 
avrebbe  mancato ,  ^li  afièrmava ,  di  salutar  Ataulfi 
col  titolo  d'Augusto  e  di  pigliarlo  per  collega»  Ma  Tu- 
surpatore  die  tali  onori  a  Sebastiano  suo  fratello;  per- 
ciò il  Visigoto  voltossi  del  tutto  ad  Onorio.  U  Gol 
Saro ,  che  dopo  la  morte  di  Stilicone  avea  pe  r  brev 
ora  ottenuto  il  Maestrato  delle  romane  milizie,  nudrivs 
i  suoi  fieri  odj  contro  Ataulfo,  ed  andava  meditando  il 
que' giorni  darsi  a  Giovino  per  punire  Onorio  di  no 
aver  vendicato  l'uccisione  d'un  suo  familiare  chiamat 
Bellerido.  Saro  adunque^  seguitato  da  pochi  ma  valore 
si ,  mosse  alla  volta  di  Giovino ,  e  credca  passare  inof 
servato ,  quando  Ataulfo  il  raggiunse  con  diecimila  de 
suoi,  e  dopo  viva  ed  ostinata  resistenza  il  prese,  indi  Tue 
cise.  Aperte  poscia  divamparono  le  ire  tra  Giovino  e 
Ataulfo,  il  quale  dopo  esser  Sebastiano  caduto  nelle  su 
mani,  s'impadronì  di  Valenza  ov'era  clùuso  Giovino 
ed  inviò  in  Ravenna  la  testa  recisa  del  primo ,  prczz 
d'una  breve  pace  o  conclusa  o  desiderala  con  l'impera 
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,  twe.  Poco  stante  Giovino  ebbe  il  medesimo  fine,  per  Atmi  1 
opera  d'uno  de'Capitani  d'Onorio.  "•    < 

J.  VII.  XJoa  legge  fu  promulgala  in  questo  anno  del-  ^' "^l 
Fimperalore  Teodosio ,  eoa  cui  egli  cercò  provvedere  \ 

I    ■n*  dilèsa  dell'Imperio  d'Oriente  conUo  i  Barbari.  Sul  , 

L  Bgùo  e  sul  Danubio,  che  formavano  il  confine  anlìco 
k^lmperìo,  non  che  sulla  Mosa  ed  in  altri  fiumi  pros- 
BpM  a'uemici,  s'era  in  ogni  tempo  manleiiuto  buon  nu-  | 

p  BBD  di  navi  dette  Lusorie,  alcune  delle  quali  cliiaina-  I 

r    TWB  giudiziali,  ovvero  esploralrici ,  ed  altre  agra-  i 

riaui,  ovvero  ferme.  Queste  agrariensi  crano^  per  co-  , 

»Ì«lire,  la  forza  e  le  grave  armatura  delle  battaglie  flu- 
nii,  mentre  /e  gHif/Zsi/i/i  discorreano  velocissimamen- 
te Bc'condìlti.  Ma  le  sventure  dcU'Impcrio  aveano  rila-  , 
«iato  cosi  la  terrestre  che  la  navale  disciplina  delle  sol- 
dalescbe  romane. 

Teodosio  comandò  al  Maestro  delle  milizie  di  tut- 
te le  Provincie  onde  si  componea  la  diocesi  delle  Tra- 
ce di  curar  principalmente  la  difesa  di  quelle  che  sta- 
rano inlorno  alle  boccile  del  Danubio,  cioè  della  Picco- 
la Scizia  e  della  Seconda  Mesìa ,  lenendo  in  punto  cen- 
to lasorìe  pel  limite  Mesiaco  e  cento  dieci  per  lo  Sciti- 
co. Volle  che  sì  fatto  numero  sì  rinnovasse  in  ogni  anno 
con  giusta  proporzione  fra  le  giudiziali  e  le  agrnrìensiy 
minacciaDdu  gravi  pene  a'Duci  lìmitanei,  se  iu  ciò  non 
adoperassero  tutta  la  lor  diligenza.  Così  sperava  l'impe- 
ratore mantenere  illeso  it  limite  danubiano  ;  ma  giù  era 
nato  Attila  e  già  le  cure  stesse  della  difesa  volgcvansi 
tutte  a  danno  dell'Imperio. 

5.  Vili.  Prometteva  il  Goto  la  restituzione  di  Piaci-    413. 
3i3,ed  Onorio  consentiva  somministrargli  gran  quanti- 
<»  ili  vcHovaglic.  Ma  Costanzo  aspirava  eiiaiidlo  alla 
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Anni   mano  della  imperiale  donzella  ,  ciò  che  forse  riaccesila  ^ 
^'^    gli  affetti  del  rivale  :  Ataulfo  quindi  negò  restituirla  jf^?*® 

^'  ^  dicaido  non  aver  avuto  ancora  tutto  il  frumento  :  ri*  fc 
volse  intanto  le  armi  contro  Narbona  ed  espugnolla,  ni^|i 
invano  si  fece  a  sorprender  Marsiglia,  nobilmente  dilb%)l 
sa  dal  Conte  Bonifazio.  Tantosto  tutta  quasi  l'Aquitanifpi 
venne  in  potere  de' Visigoti  ,  e  cadde  altresì  la  città  dl^I 
Bordò.  f^ 

In  questa  vivea  Paolino ,  figliuolo  di  Talassio ,  stafibs. 
proconsole  in  Affrica  sotto  Y alentiniano  I ,  e  d' una  fi^^ 
gliuoladel  console  Ausonio ,  vedova  d'Euronio.  Na«>)ìp 
que  Paolino  in  Tessalonica  fia  grandi  onori  ed  in  granai 
de  opulenza  ;  diverso  affatto  dall'altro  Paolino ,  che  fmiM 
Vescovo  di  Nola  dopo  avere  avuto  a  suo  maestro  Auso-' J 
DÌO.  Perde  il  padre  Talassio  quando  gli  Alani,  gli  Sve-'  % 
vi  ed  i  Vandali  proruppero  la  prima  volta  nelle  Galliei'i 
La  fama  delle  ricchezze  di  Paolino  cagionogli  enormi^  <: 
sventure,  ch'egli  narrò  in  parte  nel  poema  da  lui  detta-'  i 
to,  essendo  già  molto  innanzi  negli  anni,  per  ringrazia- <^ 
ire  l'Altissimo  d'averlo  fra  tanti  pericoli  salvato.  Tal  [ 
poema  detto  V Eucaristico^  pel  quale  diessi  a  Paolino  3-  , 
nome  di  Penitente ,  pervenne  a  noi  ^  e  contiene  la  storia  \ 
più  schietta  delle  calamità  patite  nelle  Gallio  all'  arrivo  -, 
de'Barbari. 

^.  IX.  Guntario  o  Gundicario ,  figliuolo  di  Gibica , 
era,  come  ho  già  detto,  il  re  o  capo  de'Borgognoni  usci- 
ti della  germanica  regione  di  Palas  o  CapcUazio  verso 
il  Meno  e  la  Sala  dell'odierna  Franconia.  S'erano  dati  a 
Costantino,  che  avea  ceduto  loro  alcune  città  delle  Gal- 
lie  ;  indi  militarono  sotto  Giovino ,  alla  morte  del  qua- 
le non  reputò  Costanzo  dover  combattere  contro  Gun- 
tario, e,  per  quanto  afferma  Prospero  d'Aquitauia,  con- 
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cede  a'  Borgognoni  (  correva  il  consolalo  di  Lncio  )  le  Anni 
ooidraJc  viciuc  al  Reno  in  quel  tratto  dnlle  GalliCj  ove  "' 
ituao  o  (lue  secoli  aveva  Ìl  Romano  staccate  dal  Bel-  *^'  *'" 
pò  le  due  proviude  della  Germania  Superiore  e  del- 
n&triore.  Magonza  e  Colonia  n'enmo  le  Capitali.  Nella 
Supcrìoro  si  comprendeva  tutto  il  paese  chiuso  dal  Re- 
Doedalla  MoscUa  non  che  dalla  fila  de' monti  Vogesi; 
({airi,  d'iiilurno  a  Magonza,  si  fermarono  i  Borgognoni 
diGiuilariu,  ed  in  tutta  la  regione  vicina  delle  presenti 
cillìili  Spira  e  dì  Vormazia.  Olìnipiodoro  scrive  che  già 
4I1K  anni  jirima  del  consolalo  di  Lucio  i  Borgognoni 
ifrcuero  nella  Superiore  Germania  ;  e  Paolo  Orosio, 
lodaiulolì  niolto  perchè  a  ijue'm  edesi  mi  giorni  trattavano 
i  RoBiaoi  da  fratelli ,  la  supporre  che  anche  prima  del- 
l'Bsorpalorc  Costantino  si  fossero  stabiliti  ucUa  coutia- 
ila,  e  clic  la  concessione  d'Onorio  fosse  stata  una  con- 
kma  con  nuovi  patti,  od  un  ingrandimento  delle  terre 
tiàcAc  già  da  essi  consej^uite. 

\/t  lerru  clie  Massimiano  die  a'Nervii  ed  a'Treviri,  e 
Costaoio  Cloro  a  Camavi,  a'Cauci  ed  a'Fritj  erano  de- 
serte in  parte;  la  Germania  Supcriore  per  l'opposito 
avea  popolose  città  e  fertili  campagne  di  cui  le  ulti- 
me invasioni  degli  Alani  ,  degli  Svevi  e  de'  Vandali 
aveano  iuteramentc  mutato  l'aspetto,  ed  appena  la  sfes-i 
sa  ìbgonza  risorgea  dalle  sue  recenti  rovine.  Tante 
sciagure  agevolarono  lo  stabilimento  de'Bor^ugiioui  ;  ma 
se  Guutario  avesse  ivi  condotto  il  maggiore  o  minor  nu- 
meto  della  sua  nazione,  se  fosse  stalo  YEndinos  di  tutta 
quanta  ella  era  ,  si  come  sembra ,  ovvcio  un  semplice 
capitano  d'alcune  schiere,  ignorasi  :  questo  solo  si  può 
iire  che  alquante  tribù  di  Borgognoni ,  tenuti  oramai 
(Q  popoli  d'  indole  gotica  e  non  germanica  ,  rimasero 
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Anni  nella  Germania  vera,  cioè  sulla  Sala  e  sul  Meno. 

^^     live  di  questi  fiumi  si  tramutarono  tutte  di  mano 
mano  ,  come  a  suo  luogo  dirò  ,  nelle  Gallie  ,  dove 
generazione  di  nuovi  ospiti  Boi^gognoni  sopravvenu: 
chìamaronsi  Faramanni. 

§.  X.  La  cessione  delle  terre  spettanti  alla  Germat 
Superiore  si  fece  secondo  le  regole  del  dritto  pubbli^ 
fermate  da  qualche  secolo  appo  i  Romani  risguardo--^ 
Barbari ,  che  riceveansi  nell'  Imperio.  La  religione  S^ 
Cristiani  avea  renduto  augusto  con  più  solenne  rito  fi0^ 
to  d'affrancar  gli  schiavi  nella  Chiesa  e  quello  di  giÉP^ 
rar  fedeltà,  quando  alcuno  ricevesse  dal  Principe  la  col^E 
cessione  di  qualche  terra  o  UmUanea  o  di  qualunque  al^ 
tra  sorta  col  patto  di  dover  militare  contro  i  nemicH^ 
A  tali  terre  già  da  gran  tempo  si  dava  il  nome  di  B9^ 
neficj ,  e  con  questo  titolo  v'  era  un  libro  in  cui  -regl^ 
stravansi  le  concessioni  de' terreni  fatte  dagF  impuifcil 
tori.  Il  costume  indi  prevalso  di  giurar  la  fedeltà  fiiii 

• 

chiesta  per  ottener  simili  fondi  (così  andavano  sorgendflHy 
i  &udi,  ma  senza  un  tal  nome)  si  potrebbe  credere  nali^  \ 
nei  primi  anni  del  quinto  secolo  dell'Era  volgare  o  negH?  | 
ultimi  del  precedente,  se  appartenesse  a  santo  Agostino^*  ^ 
ciò  che  al  tutto  deve  negarsi ,  un  sermone  in  cui  si  fir  \ 
parola  di  si  fatto  giuramento  pe'  Beneficj.  -^  ^ 

I  Franchi  Salici,  a  cui  Giuliano  imperatore  permise 
dimorar  nella  Tossandria  del  Belgio,  non  essendo  anooi^ 
Ciistiani ,  dovettero  secondo  i  germanici  costumi  avva- 
lorare il  loro  giuramento  di  fedeltà.  Erano  i  più  na^ 
merosi  fra'  Leti  o  Federati  barbarici  delle  Gallie.  GcmP 
medesimi  patti  e  con  uguali  giuramenti  giusta  le  usan^ 
zc  patrie  i  Borgognoni  vi  furono  ammessi ,  pigliando' 
lobbligo  di  rispettare i  confini  delle proviucie  circostan-t 
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aita  gnardare  i  limiti  dell'Imperio  da  ogni  novella  ìn- 
,1  tifioiie (l'altri  Bnibaii,  e  salvo  rimnneiido  in  caso  di  fcl- 
J  kù  il  dritto  dello  stesso  Imperio  sulle  terre  lor  con- 

kj,  XI.  Le  colonie  militari  stabilite  già  da  Probo,  e 
^llwlioate  più  ampiamente  con  la  concessione  delle 
mml^tanee  sotto  Alessandro  Severo  ,  erano  siate  in 
Jlfaipliu  disposte  da  Valcntiniano  sulla  sponda  sinistra 
JU  Rmo.  1  provinciali ,  possessori  delle  terre  situate 
u  selle  coutrade  renane  delle  Gallie  ,  cominciarono  a 
[  dur'ìì  nome  d'ospiti  cosi  a'soldali  lomani  ìimitanei  , 

ptòè  nou  nati  nel  paese,  come  agli  stranieri  Leti  e 
fi^deratiche  otteueano  una  parte  di  terra  nella  provin- 
01.  Poscia  e  Romani  e  Barbari  ammessi  nell'  Imperlo 
limiaronsi  reciprocamente  ospiti  ,  né  di  rado  le  terre 
teae concedute  ajijjellarousi  ospizj.  Anclie  il  dritto  ac- 
.oiitato  da' Barbari  di  possederle  militando  si  disse  o- 
fìtatità;  parole  tutte  che  col  volger  de'secoli  cangiaro- 
io{n  volte  significato:  e  quella  d^  ospite  n'ebbe  anche 
ino  senile,  allnrcliè  diiiolò  un  online  di  non  libei-i  un- 
atoi,  che  un  padrone  qualunque  collocava  ne'  suoi  fon- 
i  per  coltivarli.  E  però  gravissimo  crrol'e  sarebbe  il 
ledere  che  negli  ultimi  tre  secoli  dell'Imperio  i  soldati 
Jmani  lànitanei  ed  i  Barbari  Leti  o  Federati  vivesser 
iascnito  in  casa  de'  provinciali  ed  a  loro  spese  ,  come 
00  di  rado  sì  vede  accadere  nella  nostra  età. 

5.  ILllALetivAì  Federati  al  ^MÌdf- ìimitanei  sas- 
isteano  del  prodotto  de'  terreni,  pe'  quali  dovcano  mili- 
are. Gran  copia  di  tali  terreni  rimascr  vacanti  ne'  pri- 
tó  anni  del  quinto  secolo  ,  quando  Stilicor'e  sforni  di 
»ldati  le  spondo  romane  del  Reno  per  opporsi  ad  Ala- 

•ttcd  a  ^dagaisoi  le  reliquie,  che  iraterono  avanzarvi 
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Amù  loro  traduzioni  trassero  a  se  maggiore  stuolo  < 

DÀ    che  wm  le  armi  di  molti  conquistatori:  ma  1 

^'  ^*  fondata  dalf  Armeno  produsse  illustri  scrittori, 

^*^'   non  si  è  spento  il  nome,  nell'atto  che  di  tutte  1 

de' Goti  non  (a  tramandato  altro  notabile  mo 

alla  posterità  se  non  i  lavori  d'Ulfila. 

$.  XIV.  Il  Vescovo Sigesario,  che  avea  probi 
te  conosciuto  Ulfila,  dopo  la  morte  di  lui  era  tei 
la  più  gran  venerazione  da' Visigoti,  ed  Ataulfos 
cepito  sterminati  concetti  della  propria  grandezz 
Dito  che  si  fosse  nelle  Gallie  £icea  disegno  d' a 
l'Imperio  di  Roma.  Nuovi  stimoli  a  tali  ambizio 
consenso  6nalmente  ottenuto  per  mezzo  d'un  c€ 
didiano  da  Placidia,  che  promise  la  sua  mano  a 
fo,  e  la  die,  invano  ripugnante  Onorio.  Ripi 
sarmatÌGa  moglie,  Ataulfo  celebrò  le  nozze  non 
la  od  in  Forlì,  sì  tome  pretese  Giornande,  ma 
bona  e  nella  casa  d'Ingenuo,  primario  cittadino 
la  città.  Ptacidia  era  vestita  da  regina  ed  Al 
Romano;  cinquanta  paggi  seguivanlo  recando 
doni,  rapiti  già  nel  saccheggio  di  Roma.  G)n  u 
portava  ciascmio  un  bacino  pieno  d'oro,  e  coli 
bacino  colmo  di  pietre  preziose  d'inestimabil 
Fatto  i  presenti,  Attalo  intuonò  gl'inni  dell'  epit 
cantarono  indi  Rustacio  e  Febadio,  nobili  Gì 
festa  finì  con  gran  tripudio  de'Romani  e  de'Vis 
In  premio  del  suo  canto  il  vile  Attalo  et 
nesso  di  vestir  nuovamente  la  porpora.  Privo  d 
e  di  danari  ardi  cre^r  Conte  delle  sue  private  h 
Paolino,  figliuolo  di  Talassio,  ovvero  il  Penit 
ciò  mal  prese  a  costui,  com'egli  narra  neìYEuct 
allorchà  Ataulfo  coochiuse  nello  stesso  anno  del 
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io  la  pace  coli' imperatore.  Le  armi  di  Costanzo 
ile  pregliiere  di  Placidia  iadussero  alla  fine  il  Visigoto 
a  deporre  i  tumidi  peusieii  di  fondare  sulle  rovine  del 
RHoano  un  gotico  imperio,  e  di  chiamar  Gozia  (cosi  egli 
Owfessò  ad  un  illustre  cittadino  di  Warbooa  )  ciò  che  uel 
tolgare  1  inguaggio  dicessi  Romania ,  [wiiendo  se  slesso  nel 
loogo  de'Cesari.  A'soU  Goti  degli  Amali  era  dato  il  »u- 
irir  tale  speranza;  ed  Ataulfo,  temendo  la  fierezza  de'Vi- 
«igoU,  lasciò  iu  disparte  gli  ambiziosi  propositi,  conteuto 
Raccordarsi  eoo  Onorio  e  di  passare  iu  Ispagua  con  At- 
Irio  a  guerreggiarvi  contro  gli  Alani ,  gli  Svcvi  ed  i 
Vaadali,  nemici  dell'Impeiio. 

§.  XV,  Neli'uscir  di  Bordò  i  Visigoti  la  sacchcggiaro- 
BD,  o  ne  diedero  una  porzione  alle  fiamme.  In  quest'in- 
ceodio  arse  la  casa  del  uipoto  d'  Ausonio  ;  ed  aven- 
do egli  cootratto  amistà  con  un  principe  sospetto  a'Vi- 
ngoCi ,  fu  da  costoro  dispogliato  di  tutti  gli  averi , 
e  messo  fuori  della  città  cou  l'intera  famiglia.  Cosi  Pao- 
lino, seguito  da  lungo  stuolo  di  schiavi  e  di  donne,  alle 
ftuli  attesta  non  essersi  recato  alcun  oltraggio  da'Goti, 
fuggirà ,  guardando  i  patr)  tetti  bruciati  e  la  sua  casa 
distrutta,  e  riparava  nella  .vicina  Vasati,  oggi  Bazas, 
sede  onorata  de'suoì  maggiori. 

Gli  Alani,  usciti  dagli  stipendj  dell'usurpatore  Gio- 
tìdo  e  guidati  dal  re  loro  Goar  con  un  piccolo  drappel- 
lo di  Visigoti  stringeano  Vasati  d'assedio.  Questi  era  il 
principe,  di  cui  vedeasi  Paolino  fatto  compagno ,  e  ch'egli 
raccoota  essergli  divenuto  caro.  Goar  fecelo  entrare  nella 
città,  ove  i  furori  di  pochi  nobili  giovani  misti  ad  ana 
turba  serrile  minacciavano  morte  al  corpo  della  nobil- 
ti.  Tentarono  uccidere  Paolino  col  ferro  d'un  sicario  : 
nu  aoD  appena  cpiesti  Kampò  da  taalo  perìcolo ,  ed  ec- 
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Aii»  nfnaàa  la  goana  oootro  i  RomanL  Qoerti  erano  i 
^  a^ni  pe^qnali  aTeaoo  scelto  Yallk,  die  Tolrado  imi 
fi^  AlaricoepassareioAffiìca  sperò,  ma  iiiT&nOy  d'aver  8 
mi|^iore«  Una  tempesta  pi&  assai  fiera  ddl' altra  ^ 
patirono  le  naTÌ  d'Alarico^  afibodò  e  disperse  dodici 
^ia  luigi  dallo  stretto  delle  Q^loniie  Faroiata  di  ^ 
lia.  Gò  contribuì  a  rivolgere  in  altra  parte  i  snoi  [ 
ponimcnti,  ed  a  rìcondnrlo  t^so  Tamiciaìa  delUnn 
Gli  Alani ,  gli  Svevi  ed  i  Vandali  così  Asdìngi  che 
fii^  allargaTansi  tutto  dì  ndk  Spagna  :  Vallìa  pen 
lasciata  ogni  speranxa  di  tragittarsi  nell' AfiOica,  si  j 
ndT  animo  di  segoir  le  Testigie  d' Atanllp ,  ìntimam 
^  firtte  genti  la  gnena» 

(]^  Paolo  Oroaio  racconta  die  da'  re  di  qne'Bar] 
&  mandasKTo  amliasciadori  ad  Onorio  per  pregalo 
barbarica  ingennità  od  ironia  di  lasciarli  combatte 
loro  senno  tra  essi  nd  sodo  dell'  Imperio;  non  ad  t 
dover  pensare  llmperatore  se  non  ad  aver  pace  con 
ed  a  ricerere  ostaggi  da  dascuno  di  que'  popdi  : 
pd  avrebbero  atteso  come  più  loro  tornasse  a  vice 
volmente  dbtmggersi  ed  a  procacciare  in  tal  modo 
Oliente  vittorie  a'  Bomani. 

$•  XYIII.  Ma  tdi  contese  de*  Barbari  non  anda 
disgiunte  daUa  rovina  ddie  provinde  ove  combatte 
Un  monumento  insigne  ddla  desdasione  di  questi 
biamo  nd  Carme  detto  ddla  Provvidenza ,  attrì] 
sena  gran  fondamento  a  S.  Prospero  d' AquitanJ 
scritto  ansi  da  un  altro  autore»  stanco  ddla  decenne 
gè,  com'^li  dice,  &ttA  ivi  da'Barbari  dopo  la  loro  en 
ddranno  quattrocento  sd  nelle  Gallie.  Già  da  due  1 
ot  la  spada  vandalica  ed  or  la  getica  veniva  consum 
le  Gallie  ;  i  ricchi  oliveti  ddte  sue  parti  merìdi 
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esdiiaulate  le  viti  ;  uè  l'Oceauu,  afTemio  quel 
,  BTrebbe  opralo  si  grao  ruine  se  le  sue  acque 
inoDcIalo  il  paese.  Gli  arinenti  erano  spariti  e 
pia™  si  trovava  chi  volesse  lavorare  la  terra.  I  piii 
di  amali  ed  i  mafjgiori  fiumi  noo  valeauo  a  difendere 
de'castelli  e  delle  città  dairiiti]>eto  e  dagl'in^^annì 
lAnbtri.  Da  per  ogni  dove  fuiiinvano  le  città  ,  ove  i 
apai^oletli  e  le  inuoceuti  donzelle  st  scorgeano 
'  cilfirpimsvenatì  ;  i  sacerdoti  tiafilli ,  ed  i  Vescovi  uccisi 
poa'  ompoli  fuori  del  seggio. 

iidie  l'autore  di  quei  versi  preso  da' Goti  nnilò  ad 
Imputarlo  stuolo  de' prigionieri.  Soleaiisi  costora  coti- 
wie  iticaleaati  fra'  carri  de'  vinciloii  ,  e  uoii  di  rado  i 
■am  Tcdeansi  percossi  co»  aspri  flagelli  o  loriueiilali 
in&oco  Delle  mani  avvinte  di  ceppi.  Un  uomo  deco- 
rno già  de'fasci,  ed  un  sacro  vecchio,  caccialo  da  uo'ar- 
■  dllà ,  si  ti-ovarono  com{>agiii  di  quello  scrittore  nel- 
«f  b  dura  via,  che  bisognava  loro  correre  fra  la  lunga  pol- 
^  We  ^carriaggi  preceduti  da'principi  e  dagli  ottimati 
fr  de'Ccli(oosì  chiamava  i  Goti  di  Afaulfo  o  di  Vallia  ),  i 
I  !  ^aii  andavano  tutti  coperti  di  pelli  e  tutti  orgogliosi 
i'un  lai  vestilo  assai  più  che  se  nou  fosse  sialo  la  scia 
B  0  b  porpora. 

ik      $■  XIX.  In  questo  anno  tuttavia  i  Goti  rimisero  un 

i>i  {noto  della  loro  rabbia.  Nobili  esemp)  di  maguanimitìi 

faiono  ancora  dati  da  essi  nelle  Galli» ,  ove  non  pochi 

Bomani  gii  ridotti  alle  ultime  sciagure  durante  la  guerra 

ù  videro  dappoi  col  favore  de'Visigoti  fiorire  per  la  pa- 

-sil  cedi  Valila.  II  quale  finalmeate  si  fece  incontro  a  Go- 

^  4uiio  in  un  varco  de'Pirenei ,  e  per  mezzo  di  legati  con- 

rf  4»e  gli  accordi  con  Onorio,  mercè  seicento  mila  misure 

i  tì  frumento  già  promesso  ad  Alaultb  e  la  ««sioiis  d'una 
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Anni    part€  delle  Gallie,  quando  fosse  terminata  la  guerra  cIhm  - 
^^     imprender  dovea  controlli  Alani,  gli  Svevi  ed  i  Vanda^>, 
li.  Frattanto  Vallia  restituì  Placidia  ed  abbandonò  At^'] 
talo,  vano  simulacro  d'imperatore  portato  in  Barcellom^a 
da' Visigoti^  e  fuggito  sopra  una  nave  alla  notizia  deUiii^ 
pace  seguita  v  ma  lo  stolto  ed  infelice  Attalo  fii  preso  e  coltri 
dotto  a  Costarne  ,  che  ingioilo  prigioniero  in  RaveoDadi 
G)stanzo  ayea  ottenuto  nel  precedente  anno  la  dignW) 
tà  di  Patrizio ,  e  la  morte  d' Ataulfo  gli  permettea  d'a^*;, 
spirare  di  nuovo  a  Placidia.  Egli  era  inteso  a  ridurre  ìf^\ 
pròvnicie  degli  Armorici  sotto  V  Imperio ,  e  probai»!-  . 
mente  gli  venne  fatto. come  in  Ispagna  d'adoperare  ctw- 
maggior  successo  i  trattati  che  non  le  armi.  Non  dubbia'' 
fiimà  narrava,  cbe  gli  Armorici  fosser  progenitori  d'aM' 
parte  de' Britanni  «Esuperanzio  o  Superanzio,  padre  di 
Palladio ,  pervenne  a  restituirvi ,  ma  per  poco  d'ora  m 
nob  interamente,  le  leggi  romane,  rimenando  in  quelli 
renani  la  'tranquillità  ed  un  viver  più  libero  che  noa 
era  stato  fin  qui  permesso  tra  le  fazioni  de'  cittadini  e 
le  vessazioni  de'  Barbari ,  o  nemici  o  vendenti  a  caio 
p'ezzo  la  pace  agli  Armoricani. 
4t7<        §•  XX.  Esuperanzio  e  Palladio  eran  congiunti  di 
Rutilio  Numaziano,  cittadino  illustre  delle  Gallie,  che 
alcuni  tengono  per  nativo  di  Tolosa.  Il  suo  padre  La- 
carrìo  avea  governato  TEtruria^  Credea  Rutilio  che  i 
Geti  ovvero  i  Visigoti  fossero  perfidi  :  Vallia  nondime- 
no stiè  a'patti  della  pace,  ne  tralasciò  di  guerreggiare  in 
Ispagna  contro  i  nemici  dell'  Imperio.  Gli  Alani  sì  pos- 
senti fin  qui  sotto  il  re  Respondial  veggonsi  ora  sottopo* 
sti  (se  pur  non  fu  questa  una  diversa  tribù  del  medesi- 
mo popolo  )  al  re  Aiace  :  ma  il  Visigoto  aflfreltossi  a 
scagliarsi  contro  lui  e  l'uccise,  passando  a  fU  di  spada  il 
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iMggiir  numero  degli  Alani,  le  relìtjuie  de'  quali  foggi-    Anni 
fono  e  si  sottoposero  a  Guiiderico  re  de'Vaodali  Asdìngi     ''■ 
che  regnava  nella  G^llìcia.  Cos'i  abolissi  nella  Spagna     ,    '" 
il  regno  degli  Alani.  Piìi  ìulera  fu  nella  Bctica,  ove  sor- 
^  Siviglia,  la  disfatta  de' Vandali  Sìlingì,  primi  occu- 
]a(ori  di  quella  provincia:  e  ninno  scamponne,  se  credi 
id  Idacid,  dal  ferro  di  Valila,  Suo  nipote  Ricimcro  fe- 
ce in  queste  ispaniche  guerre  le  prime  prove  del  suo 
nlore,  mentre  il  re  lealmente  rendeva  le  proviucie  da 
fcn  ricupcmle  a' Romhai, 

Allorii  il  Patrizio  Costanzo  già  divenuto  sposo  di  Pla- 
ridia  lo  richiamò  nelle  Callie  ;  indi  assP£;nogli  nei  nome 
H'Oaorìo  la  Seconda  Aquitania  ed  alcune  citlìi  delle  vici- 
ne Provincie.  Una  di  tali  cittìi,  distaccala  dalla  contra- 
da Narboncse,  fu  Tolosa,  che  divenne  capitale  celebra- 
lisnma  del  regno  Visigotico.  La  dominazione  de'  Visi- 
goti, secondo  Idacio,  si  distese  da  Tolosa  fìnoall'Ocea- 
DO.  Id  questo  tratto  era  Bordò,  clic  cadde  anche  in  lor 
foicsià,  e  dove  i  figliuoli  di  Paolino,  abbandonato  il 
padrr,  vollero  di  poi  tornare,  afTcrmando  trovarsi  (]nivi 
h  pili  gran  libertà,  sebbene  il  dominio  fosse  appo  coloro, 
i  quali  cliiamavansi  co/oh/ od  ospiti  Goti.  A  tal  modo 
la  parte  maggiore  del  paese  che  oggi  appelbtsi  Lingua- 
docca  denomincssi  Gozia,sì  come  l'altra  Goiia  clic  Oru- 
ùo  diceva  essere  situata  nel  mezzo  della  Dacia. 

J.  XXI.  Di  questa  Gozia  delta  Dacia  odi  qualunque 
altra  regione  tenuta  dagli  Ostrogoti  verso  il  Punto  Kussi- 
Do  fuggiva  in  quel  tempo  un  principe,  il  quali^  ricovera 
vasi  nella  reggia  di  Vallia  in  Aquitaiiia.  lOra  Berlsmun- 
do  degli  Amali,  a  cui  tornava  finalmente  il  destro  d'ab- 
bandonare con  Viterico  il  regno  già  glorioso  dogli  avi 
»wi,  ove  ora  signoreggiavano  gli  Unni:  e  però  sdegnava 
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Anni   svelare  il  suo  oome  quasi  coutamiuato  dal  servaggio; 

J^^    Valila  ricevette  il  figliuolo  di  Toirismondo ,  ma  longry 
*      malore  afflitto  aveva  il  re,  né  tardò  a  rapii^  la  vìift 
poco  appresso  l'arrivo  degli  ospiti.  Uomo  savio  e  pm* 
dente ,  ma  non  fortunato  :  egli  con  raro  esempiodi  fedi .  > 
rimise  la  Spagna  in  mano  di  Onorio. 

Più  assai  avventuroso  di  Vallia  fii  riputato  il  600089* 
sore  Teodorico,  datogli  da'Visigotì.  Al  nuovo  re  tacqnit; 
parimente  Berismundo  Tessere  suo,  stimando  giustamea^^  > 
te  che  il  nome  d^li  Amali  dovessegli  suscitar  llnvìdì^ 
e  creargli  perìcoli.  Ma  per  quanto  egli  ostinato  si  barn 
nel  silenzio,  non  poterono  l'indole  altera  e  rereditarì»   i 
valore  non  che  la  fortezza  del  corpo  celarlo  a  TeodorioOi 
il  quale  onoroUo  ed  il  tenne  caro,  adoperandolo  neVx»H  t 
sigli  e  focendolo  partecipe  della  sua  tavola ,  tattodiè  ì 
ignorasse  qual» si  fosse  il  suo  commensale.  ■'  i 

$•  XXIL  Guntario  figliuolo  di  Gibico  e  re  de^BorgKH  i 
gnoni  stabiliti  novellamente  nella  Germania  Snperìoie  i 
delle  Galiie,  s'era  fatto  Cristiano  a  que'dì  con  tutto  il  suo  t 
popolo.  Paolo  Orosi'o  compiva  per  l'appunto  nell'anno  ; 
quattix)cento  diciassette  le  sue  istorie ,  ove ,  dopo  aver    ; 
toccato  delle  incerte  origini  da  me  in  altro  luogo  espo-"  j 
ite  de'Borgognoni,  deducendole  da  Druso  e  da  Tiberio,' 
attestava  che  queste  genti ,  avendo  poco  innanzi  acodto 
in  mezzo  ad  esse  un  numero  di  preti  Cattolici,  eran  dive- 
nute Cattoliche.  Scrisse  anzi  che  volentieri  ubbidisse- 
ro a' chierici  cristiani,  menando  vita  mansueta  ed  inre- 
prensibile. Non  solamente  la  nuova  religione,  ma  la  loro 
vera  o  falsa  credenza  d'esser  progenie  de' Romani ,  come 
Ammiano  Marcellino  dicea  ,  giovò  forse  non  poco  a 
renderli  tanto  queti  e  pietosi  verso  gli  abitanti  Gallo- 
Romani  della  Germania  Superiore  quanto  lo  stesso  Oro- 
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ù  ailènaaTa  ,  nel  narrare  >  che  i  Bot^ogDosì  vivessero  émA 
OB  qoelli  come  con  cristiani  fratelli  uè  come  co'sudditi  ^ 
mÈ  stranieri  si  suole.  ^-  ^■ 

Il  romore  della  conversione  di  tal  popolo  giunse  in 
Oriente  a  Socrate,  il  quale  nacque  verso  i  primi  anni  di 
Teodosio,  ed  ora  preparavasi  a  dettare  i  suoi  libri  del- 
k^lorìa  Ecclesiastica,  Parvegli  che  tutt'i  Borgognoni, 

g la  dolcezza  de'toro  costumi,  conducessero  una  vita 
tolto  aliena  da'negozj,  e  che  tutti  fossero  artefici  di 
)tpOy  e  sì  sostentassero  con  la  mercede  ritratta  da  quei 
bratì.  I^  legge  dc'Borgogitoni  dimostra  che  alcune  arti 
wo  ignobili  fossero  tenute  in  pregio  presso  quel  popolo, 
tcLbene  ti  si  addicessero  i  servi:  ma  troppo  ampio  è  cer- 
tuneole  ti  detto  di  Socrate,  ne  può  credersi  al  tutto  che 
i  Borgognoni  assoldati  da  Giovino  ,  e  collocati  nella 
Genoania  Superiore  da  Costanzo,  avessero  perduto  qua- 
Itibqoe  gloria  nelle  armi.  La  facilità,  con  cui  la  gente  dei 
Borgognoni  venne  al  Cristianesimo,  sembra  proceder  da 
({DcUa  che  dee  chiamarsi  certamente  distintiva  de*  pò- 
pdi  gTflici.  S'è  innanzi  veduto  con  quanta  rapidità  da 
Gallieno  a  Costantino  si  fosse  insinuata  fra  le  varie  tri- 
bù de'Goti  la  religione  cristiana,  e  come  in  breve  ora,  di 
Cattolici  ch'essi  erano,  i  Gotiavesseroabbraccialo  l'aria- 
Deàmo  a' tempi  d'Ulfila.  Così  eziandio  i  Borgognoni 
a  fecero  presto  Cattolici,  e  tosto  riuscirono  Ariani;  ciò 
per  altro  avvenne  verso  i  giorni  di  Clodoveo,  né  prima, 
il  come  credette  Gregorio  Turonese.  Più  avversi  al  Cri- 
stianesimo che  non  i  popoli  o  nati  o  fatti  Goti  vissero 
per  lunga  stagione  i  popoli  germanici,  addetti  ancora  se- 
condo le  varie  regioni  al  culto  dì  Tanfana ,  d'Erta, 
degli  Alci  e  della  madre  degli  Dei,  e  tutti  universalmen- 
te a  quello  del  loro  Mercurio  guerriero,  cioè  di  Wodan  : 


lOOa  STOn  I  A    D  IT  ALIA 

Anni   svelare  il  suo  nome  quasi  coutamìoato  dal  serTa||;ia;  ' 

,"*    Valila  ricevette  il  6gUuolo  dì  Torrìsmoodo ,  ma  Itu^  > 

^      malore  afilìtto  aveva  il  le,  nfe  tardò  a  rapii^li  la  'ritt^' 

poco  appresso  l'arrivo  degli  ospiti.  Uomo  savio  e  pnt>  > 

dente ,  ma  non  fbrtuaato  :  egli  eoa  raro  esempiodi  ftdtf  :< 

rimise  la  Spagna  ia  mano  di  Onorio.  s:i 

Più  assai  avventuroso  di  Vallìa  fu  riputato  il  sncmiVi 

sore  Teodorico,  dattili  da'Visigoti.  Al  nuovo  re  tacqoÉki 

parìmeute  Berismuodo  l'essere  suo,  stimando  giustameoi^l 

te  che  il  nome  degli  Amali  dovess^li  suscitar  l'iovidiw 

e  creatali  pericoli.  Ma  per  quanto  egU  ostinato  à  Seme 

nel  sileuxio,  non  poterono  l'iodole  altera  e  l'ereditaTM^  : 

valore  non  che  la  fortezza  del  corpo  celarlo  a  Teodorioo^< 

il  quale  oaoroUo  ed  il  tenne  caro,  adoperandolo  ne'ctMH' 

6ÌgU  e  bcoidolo  partecipe  della  sua  tavola ,  tuttodillt 

ignorasse  qualsì  fosse  il  suo  commensale.  ' 

J.  XXII.  Guntario  figliuolo  di  Gihico  e  re  de'Borgo» 

gnoni  stabiliti  novellamente  nella  Germania  Supetittf* 

delle  Gallio,  s'era  fatto  Cristiano  a  que'dl  con  tutto  il  sm 

popolo.  Paolo  Orosiò  compiva  per  l'appunto  nell'anaó 

quattrocento  diciassette  le  sue  istorie ,  ove  ,  dopo  aW 

toccato  delle  incerte  origini  da  me  in  altro  luogo  esfù' 

ste  de'Borgognoni,  deducendole  da  Dmso  e  da  Tiberio^ 

attestava  che  queste  genti ,  avendo  poco  innanzi  acarfl» 

in  mezzo  ad  esse  un  numei-o  di  preti  Cattolici ,  eran  dive4 

DUte  Cattoliche.  Scrisse  anzi  che  volentieri  ubbidiss 

ro  a' chierici  cristiani,  menando  vita  mansueta  e 

preosibile.  Non  solamente  la  nuova  religione,  ma  la  loi 

vera  o  falsa  credenza  d'esser  progenie  de'Romai 

Ammiano  Marcellino  dicea  ,  giovò  forse  i 

renderli  tanto  queti  e  pietosi  verso  gli  abitati 

Romani  della  Germania  Supcriore  quanto  Ir^ 


DBPOPOLIBàRBARl.  1 DU 

lio  afiermava  ,  nel  narrare ,  che  i  BorgogDoa  xìvcsbox  mm 
l  eoo  quelli  come  con  cristiam  fratelli  uè  come  c&'aiàdiL     ^ 
dagli  stranieri  si  suole. 

Il  romore  della  conversione  di  tal  popolo  pms  il 
Oriente  a  Socrate,  il  quale  nacque  verso  ì  primi  mm.  sL 
Teodosio,  ed  ora  preparavasi  a  dettare  i  suoi  Iììel  ofr- 
j  la  Storia  Ecclesiastica.  Parvegli  che  tntt' i  Bor^osansi.. 
.  per  la  dolcezza  deloro  costumi ,  conducessero  ms  tk 
.  ìA  tutto  aliena  da'negoz j ,  e  che  tutti  fossero  andìc.  & 
i  kpo,  e  si  sostentassero  con  la  mercede  ritratta  à 
;  linn.  La  legge  de'Borgoguoni  dimostra  die  aìcmi 
,>  aoa  ignobili  fossero  tenute  io  pregio  presso  qaxL  wi 
ebbene  vi  si  addicessero  i  servi:  ma  troppo  ampa  « 
lamente  il  detto  di  Socrate,  uh  può  credersà  al  nta 
i  Borgognoni  assoldati  da  Giovino  ,  e  calÌKaL 
Germania  Superiore  da  Costanzo,  avessero  peraiiit<ii 
looqoe  gloria  nelle  armi.  La  facilità,  con  cui  ìt  ^aat 
Borgognoni  venne  al  Cristianesimo,  semlin  prKsae 
quella  che  dee  chiamarsi  certamente  distiutTVb  k 
J^olirlici.  S'è  innanzi  veduto  con  cufci'.t  -,•:/.•,  •> 
GalJiono  a  Coslanlino  si  fosse  insirj-^-.ic  :-k  i-  ':•.-  -^ 
Lù  de'Goti  la  religione  cristiana,  e  e  in'.  .•  :  •.•.  ■  -  -^ 
diluì  ici  ci  l'essi  erano,  i  Gotiave-sv:',  c.v:.'tr.'.:.i.  .-^^ 
rjfsimo  n' tempi  d'UKila.  Cm-I  ez.c-....  ,  L  -.  ..  , 
si  fi'ccro  presto  Cattolici,  e  tosto  li: , 
per  altro  avvenne  verso  i  giorni  u;  L.y.  , 
sì  come  credette  Gregorio  Turoney. .  J 
stianesimo  che  non  i  popoli  o  nati  o  L  :   'j 

per  lunga  st»«^-'^i  popoli  germanici.  iiù>:.  ^j. 
coodo  le  \ii  al  mito  di  limisi;,    i 

***»'  ^  •i.etut:  li;.-.-- 

riert.  o>.  r  ■ 
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Anni  lo  stesso  Girono  'inroneM:  in  oltre  ne  accerta  chè^i 
^^  Franchi  adorarono  fino  a  dodo^eo  b  dmnitikde^bosdii 
^1^  *  e  delle  acque  de'  fiumi,  non  clie  ddle  bestie. 

J.  XXIII.  Le  differenze  della  natnra  dé'Borgc^noni 
e  de'Germani  ottimamente  appansconodaDele^  de*pri^ 
mi,  scritte  nn  secolo  in  circa  dopo  la  loro  conveisione 
al  Cristianesimo.  Ne  io  tacerò  delle  brainBodidie  I^^ 
quando  mi  sarà  dato  giungere  a'tonpi  ddla  loro  pnH 
mulgazione,  che  fiirono  anche  i  tempi  di  Qodoreo:  qHl 
Bon  debbo  trascurar  di  notare  che  in  esse  nccndann  i^ 
tre  pia  Tetuste  leggi  de*Boif;ognoni,  lequali  perdo  eran» 
in  uso  fin  dagli  anni  presenti  della  loro  fermata  intornof 
a  Magonxa  ed  in  Vormazia.  Con  pari  &to  in  questi  me^ 
desimi  anni  si  compose  la  prima  e  più  antica  legge  dei 
FVaochi;  ciò  giova  molto  a'paragoai  che  fiirò  tra  le  axH 
suetudini  dell'  uno  e  dell'  altro  popc^  ,  ma  più  laigd 
frutto  s'avrebbe  se  non  si  finsero  perdute  le  BdUignd  d? 
Deceneo  e  rafiìnontar  si  potessero  con  gli  usi  burgundìd.' 

Non  nuova  era  presso  i  Borgognoni  la  facoltà  di  finr  do- 
nazioni purché  si  (acessero  in  iscrìtto,  secondo  il  costu- 
me de'maggiorì  (  così  attesta  il  tìtolo  sessagesimo  ) ,  od  > 
almeno  in  presenza  di  cinque  testimoni.  Ma  fii  statuito 
fin  dal  principio  che  le  sorU  de'terreni  otturati  nelle 
<fallie  non  si  potessero  donare ,  se  non  secondo  alcune 
particolari  prescrizioni  ddla  l<^:ge.  I  testamenti ,  p^ 
lunga  età  non  conosciuti  da'  Germani ,  erano  permessi 
a'fioi^gnoni  con  le  stesse  forme  proprie  delle  donazio-^ 
ni.  Al  |>adroQc  spettava,  e  questo  non  era  insolito  presso 
questo  popolo,  di  promettere  a' proprj  serri  d'esercitar 
pubblicamente  i  mestieri  dell'  orefice  ^  dell*  argentiere  / 
del  ferraio,  del  ramaio  e  del  sartore:  i  quali  mestieri  di*- 
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ino  an  grado  assai  rilevalo  di  civiltà  sopra  quello    Anni 
(poli  germanici.  Di 

Ho  penale  burgundico  era  diverso  affàtio  dal  Sa-   ^"  '^ 
-,  secondo  il  quale  pmiivasi  di  multa  pecuniaria  e         ' 
wa  già  di  corporali  pene  romicidiu  volontario  d'un  u'o- 
■oliLcro,  e  fosse  ancor  de  maggiori  tra'Fianclii.  SI  fair 

rlla  dell'omicidio  fin  dal  libro  proemiale  lio  chia- 
e  chiamerò  sempre  in  appresso  Guidrigildo,  sen- 
HDprendere  in  (al  vocabolo  niuria  delle  multe  di  da- 
Bkì  stabilite  così  nelle  gcrmauiche  come  nelle  burgun- 
iBcte  leg^i  per  le  ferite  né  per  le  percosse.  Il  vero  e 
imprio  Guidrigildo  fusolauieule  jier  l'omicidio  de'cìl- 
tadìoi;  apj>ellalo  per  tal  cagione  jirezzo  della  vita  o  del 
angue;  où  senza  ragione  si  dubitò  se  potesse  chiamarsi 
ccoquesto  nome  la  multa  prescritta  dalla  prima  legge 
Silica  per  ruccisione  d'un  Ciudullo,  il  quale  non  ancor 
boa  parte  della  cittadinanza  de'Franchì. 

La  pena  capitale  o  non  leggesì  prescrìtta  per  alcun 
UiUewiaudio  de' più  gravi,  o  è  redimìbile  con  danari 
Della  [iTiDia  d'ogni  altra  legge  Salica:  in  quella  de'Bor- 
%o^aodì  romicidìo  dell'uomo  ingenuo  non  si  può  altri- 
menti espiare  se  non  coll'eirusione  del  sangue.  La  mor- 
te ancora  niìnacciavasi  a  qualunque  libero  uomo  che 
violasse  le  case  o  gli  scrigni ,  o  rubasse  gli  iiltrui  servi 
e  le  altrui  bestie.  La  donna  che  avesse  abhandoniilo  suo 
Diarilo  era  sommerga  ed  uccisa  nel  lungo,  ^on  parlo 
dt'St'rvi,  contro  i  quali  più  frc(|uenle  octoire  la  minac- 
cia delta  morte  in  molli  delitti,  né  della  tortura,  delie 
I»ttiture  o  d'altre  pene  afflittive  della  persona.  Le  rima- 
aenti  pene  appo  i  Borgognoni  erano  pecuniarie  il  più 
411e  volle,. come  nella  prima  legge  Salica,  ma  con  no- 
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Ami  talnli  dirersità  ,  che  saranno  esposte  più  acooociamei] 

i>i    da  me  in  altro  volume. 

^'  ^       $•  XXIV.  L'età  s'avvicina  in  coi  la  gente  deTranc 

^  discende  lungo  la  riva  del  Reno  fino  al  Meno,  e  fi>ri 
in  Germania  nuovi  stabilimenti,  a'qnali  doveano  succ 
dere,  in  sulla  fine  di  quel  medesimo  secolo,  più  spie 
didi  e  più  durevoli  acquisti  nelle  Gallie.  L'Oceano  gì 
manico,  a'tempi  d'Onorio,  era  tuttora  il  limite  sette 
trionale  deTranchi;  l'Oceano  stesso  ne  bagnava  le  ter 
ad  Occidente  fino  alle  bocche  del  Reno;  ad  Oriente  s'a  jn 
va  la  regione  de'Sassoni,  e  di  queToringi  di  Germani 
i  quali  ho  detto,  secondo  Etico,  essere  stati  vicini  ad  oj 
colonia  degli  Eruli  venutivi  dalla  Palude  Meotide.  ft 
già  forse  dopo  Etico  non  poche  regioni  germaniche  ave 
no  cessato  d'essere  abitate  dagli  stessi  popoli,  e  già  Im 
poche  tribù  degli  Svevi  e  de'Borgognoni  s'erano  ferma 
parte  in  Ispagna  e  parte  nelle  Gallie;  laonde  i  loog 
abbandonati  da  essi  verso  il  Reoo  e  le  sorgenti  del  D 
nubio  rimasero  &cile  preda  d*altri  occupatori,  fra'qui 
debbonsi  annoverare  i  Franchi  di  Germania. 

Il  vecchio  nome  degli  Ansibarj  ,  degli  Attuar) ,  A 
Brutteri,  de  Camavi,  de'Catti  e  de'Cauci  è  raramente  i 
cordato  nelle  istorie  dopo  Teodosio  il  Grande  ;  i  poe 
fiinno  talvolta  menzione  or  degli  uni  ed  ora  degli  altri 
ciò  che  procede ,  al  parere  degli  scrittori  più  diligenti 
dalla  preponderanza  che  principiò  ad  avere  la  lega  d 
Franchi  ne'primi  anni  del  quinto  secolo,  allorché  s'asso 
birono  in  essa  molte  delle  primiere  denominazioni  d 
Germani  ascrìttivi  di  mano  in  mano  ,  e  surse  indi  1 
Francia  orientale.  Nella  metà  di  quel  medesimo  secolo 
Franchi,  se  credi  ad  Apollinare  Sidonio,  s'erano  distei 
fino  al  Necker;  dunque  già  prima  eran  pidroni  delle  riv 
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eoo  più  prossime  al  Reno,  e  de'paesi  lasciati  dagli 
ma  specialmenle  da' Borgognoni  di  Guntario.  A  Dì 
;  Duove  sedi  germaniche  de'Fraiichi  si  dìè  il  nome,  ^-  '^ 
3D  ancora  è  cessalo,  di  Franconia. 
XXV.  L'altro  di  Sicambria  e  di  Sicambri  si  man- 
altresl  per  lunga  stagione.  Divenne  anzi  \xt  qual- 
mpo  appo  gli  storici  la  propria  e  solenne  appella- 
deì  Fi-anclii,  allorcliè  questi  s'impadronirono  di 
le  Gallie.  Bla  prcssoccliù  ignote  furono  le  imprese 
Franchi  a' primi  autori,  die  tentarono  trattarne. 
;io  Alessandro  e  Bcuato  Profuluro  Frigerido  fra 
m  seppero  insegnare  a  Gregorio  Turonese  qual  fos- 
to  veraroente  Ìl  re  primiero  di  quelle  tribù.  I«  isto- 
SuIjHcio  pigliano  comiiiciamento  da  Marcoiiiirn  e 
imione>  de'quali  favellai,  e  che  questo  scritiorc 
■ava  principi  e  non  già  re ,  sì  come  avea  fatto 
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3  autore,  che  si  crede  vivuto  circa  Ìl  Set- 
la,  compose  un  libro  delle  geste  de' primi  re,  nel 
Mini  tante  fàvole  sulle  origini  loro  dedotte  da  Troia, 
Deritamente  perdette  ogni  fede  appo  i  |K)sterì ,  e 
,  per  quanto  apparisce,  ne  ottenne  da'contenipora- 
crive  die  i  Franchi  uscissero  di  Troia;  cbe  Marco- 
fiMse  figliuolo  di  Priamo  e  Sunfione  d'Antenore, 
to  fondatore  di  Padova^  che  si  rifuggissero  sulle  ri- 
1  Tanai  ed  abitassero  la  Pannonia  vicina  della  Pa- 
Meotide,  ove  presero  ad  edificar  la  città  di  Sicam- 
Favoleggia  indi  che  Valentin  iano  imperadore  cliia- 
gU  avesse  contro  gli  Alani ,  e  soggiunge  che  da 
omiro  nascesse  Faramondo,  primo  re  Crinito  o  Ca- 
lo de'Franchi,  eletto  da  essi  per  consiglio  di  Suu- 


4UU4 


«  ». 


^IC". 


t    I  V  .  V    U 


lOod  STO  AIA   il*  ITALIA. 

$«  XXVI.  Questi  è  il  Famnoodo  si  Cimoso ,  cbe  i 
FriuKeà  hau  sempre  accettato  come  primo  re  de'  Frati* 
ciu^  sebbene  iucognito  a  Gne^orio  ed  a^  autori  che  gli 
|H\!ix\lcttero,  come  parimente  al  suo  ampendiatore  Fre- 
Ucimàu.  Ma  il  uome  di  Faiamoodo  s  ascolta  in  una  cro- 
iu<<i  del  (juiuto  secolo,  detta  di  Prospero  Tirone  o  Ti«» 
i  %mm;  Pix)tipero  (  quantunque  sospetta  che  qui  altri  ave^ 
M^  lUòCiìto  alcune  parole  di  Si^ehierto  GemUacense  ) , 
ij  ric\>n*c  uelìbri  d^Asserio  dì  San  Darìd«  storico  iogleik 
m^'U>  nel  909,  al  quale  non  sembra  che  tese  pervenil»> 
tv  iicUift  «uà  patria  l  oscuro  e  bne  dìspre«:tato  lavorò  ' 


iteU'  autiU*  delle  geste  de  re  Franchi.  Panecchie  trìb&  , 
vlHH;vh^  Mia  stato  in  principio  .  compxKaao  la  1^  dei 
bVìèUvhi  liis'  primi  anni  del  quinto  secolo  «  de*&tti  d*aW 
smuv  dvllo  quelli  si  serbdDo  imperfette  Dolliì^e:  ma  le  tra- 
4lÙ^UÌ  tlì  ci:rt/;  altre  non  To^hooo  ri^ettanù  del  tutto^^ 
V  Ifu Immondo  yÀi:  l^eu  essere  il  primo  re  Crinito  o  Ca^* 
^)ulo  «r  Ufia  tribù  particolare  ,  senza  essere  il  capo  di 
i^(U  In  umUuU'.THzihoe  de  Franchi. 

Utyiilri  Morriini  lian  disputato  se  Fammoodo  possedes- 
si Mm  H)  lìtMt:  (jMìc  o  solamente  in  Genuania  ;  e  si  sO" 
lUA)  uh  uni  htti'.ttusmdo  e  gli  altri  nefando,  in  varie  sete 
W^M^  divini.  Mh  i  FraDchi  avendo  al  certo  avuto  una 
^||||f  |rrimA  d%:%hftt%i  Terso  la  fine  del  quinta)  secolo  con»' 
ViUliM  HÌ  Criiitl;iri#'AÌmo ,  ciò  risponde  assai  bene  a' detti' 
M  Ifivol/j^i  kuU}V  df:lie  geste  ,  il  quale  narra   che  per  la' 
iiilMia  volta  i'Mtftro  nel  principio  del  secolo  stesso,  do* 
|iii  V  é*\t%un^ti  Ai  Faramoudo  il  Capelluto  ^  e  che  Viso- 
VN^tf  yfì^»%li^%i^  Ar^igast  e  Salagast  suoi  consiglieri  Genr 
Mll  i  ft^^^  f%^Ariì  9  la  compilarono  in  Germania  ,  nelle 
ifiìif*  /Il  Vttfdei  hnm,  di  Salacheim  e  di  Vidcchcim. 
il,     X  X  V 1 1  «  Maggiori  e  più  rilevanti  dispute  sursero 
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iscorgere  ove  fossero  questi  villaggi,  se  nella  Germa-  Anni 
Superiore  o  nell'Inferiore  delle  Gallie,  ovvero  nella  oi 
mania.  E  qui,  avvicendale  le  brame,  ciascuno  tra-  ^'  ^" 
iasi  ad  additare  quando  la  siuislia  e  quando  la  de- 
riva del  Reno  si  come  il  suolo  natio  della  primie- 
re dcTrancLi,  detta  Salica ,  e  ciascuno  crede  rav- 
i  intomo  a  RIagoHza  od  a  Vorma/,Ìa,  ora  nella 
Francoiiìa  ed  ora  sulle  sponde  del  Vescro  i  tre 
*  Gran  luce  si  avrebbe  sulla  loro  situazione  se  si 
Ole  dove  abitava  l'anonimo  autore  d'un  prologo  alla 
geSalìca  ,  ove  si  dice  che  i  qnalfro  Fj-anclii  dianzi 
amati  la  promulgassero  di  là  dal  Reno;  ma  quell'au- 
e,  il  quale  polca  dimorare  sulla  destra  riva  di  (al  fiu- 
,  aviebbe  ìu  !»imìl  caso  accennalo  col  suo  prologo  le 
Uic,  io  cai  fin  dal  tcrajx)  di  Giuliano  impuialore  di- 
nne ì  Franutii  Salici  u  Salj  ,  e  propriamcnle  nella 
oamlna  del  Belgio. 

Il  popolo  di  questi  Fraaclii  Salici  per  la  lunga  dimora 
■  banani  diveniva  di  giorno  in  giorno  Komauo.  E 
n,K4ncbe  vi  fossero  stali  Franchi  Salici  sulla  de- 
a  del  Reno  in  Germania ,  ciò  che  zie  asserisco  nì; 
ilnddico,  dovrebbe  giudicarsi,  avere  i  Salici  più 
ili  delleGallic  avuto  il  pensiero  di  ridurre  in  iscritto 
lotiche  loro  consuetudini,  e  volersi  additare  nel  Bcl- 
'(secondo  l'opinione  del  VVindclino  troppo  ingiusta- 
nte  derisa  ed  abbandonala  )  la  terra  priuiitiva  dclla- 
^e  Salica.  Se  poi  questa  legge  si  fusse  scritta  in  lali- 
da'Salici,  ovvero  nel  proprio  idioma  dc'Franchi  e 
1  latini  caratteri  o  piuttosto  ,  come  alcuno  credette , 
caratteri  gotico-ullìlani,  prevalutipvcsso  molti  Bar- 
in genoanid,  ninno  fin  qui  ha  potuto  discernerlo,  e 
"ilo  stato  presente  delle  nostre  cognizioni  vnno  parmi 
Stop..  D'ital.  Vol.  I.  G4 
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\«MR  c^K^adiK  Mi  BOB  si  dee  credwe  impossilnle  die  i  s 
^^  ^turali  (kfiai  lingua  de*  Fiandii  o  d*  altri  Gennan 
^  ^  ii«iafo  bene  o  male  panre  a  GiolLano  imperatore 
tanto  «spra  ,  si  potessero  esprimete  eoa  caratteri  1 
s^yUb  carta.  La  favella  de*  Celti  o  Galli,  die  Cesare  < 
va  essere  affatto  diversa  dall'altra  de'  Bdgi,  avea  A 
lo  propagaursi  molto  nd  Belgio  aUòrchè  San  Girol 
viaggiava  odle  Gallie;  percioodiè  neUa  sua  ultima 
chieisa,  ricordando  i  casi  de'  snoi  primi  anni,  ^li  : 
vca  che  il  dialetto  parlato  dagli  abitanti  dd  paes 
Treviri  solla  Mosella  simigliasse  all'  altro  de*Galati 
de'  Cdti  o  Galli  passati  da  lunga  età  nelT  Asia  mine 
sebbene  alcuni  fra'  Treviri  dd  quarto  e  dd  quinto 
colo  cristiano  discendessero  da'Germani  venuti  prìm 
Cesare  nd  Bdgio. 

$•  XXVni.  La  prima  l^ge  Salica  fu  riforma 
ibrse  latta  voltare  in  latino  da  Clodoveo ,  indi  ao 
scinta  o  mutata  di  tratto  in  tratto  da'suoi  successemi 
a  Dagd)erto  e  poi  a  Carlo  Btagno.  Sovente  in  qu 
leggi  così  riformate  si  ùk  motto ,  e  massimamente 
prologo,  ddle  vetuste  costumanze  de'  Franchi ,  qw 
essi  erano  Pagani  prima  di  Clodoveo  :  utile  inclii< 
per  conoscere  la  storia  di  que'popoli  fin  da'  tempi  < 
l'imperatore  Onorio  e  fin  dall'età  per  avventura  di 
Eecarà.  ramondo.  Un  Ifanoscritto  antichissimo  della  legge 
Hca ,  dd  quale  parierò  molto  nel  secondo  volume , 
trovato  in  Wolfembiittel  ;  ivi  si  legge  quella  che 
ramente  sembra  essere  stata  la  prima  e  più  antica  ] 
gè  deTranchì,  tuttora  Pagani,  perchè  non  si  tocca  git 
mai  dd  OKstianesimo,  da  essi  di  poi  abbracciato.  Il  1 
noscritto,  che  chiamerò  sempre  di  Wolfembiittel  ^  es 
te  alcuni  de^più  notabili  usi  de'tempi  attribuiti  a  Fi 
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BonJo ,  cioè  del  quinio  secolo  ;  ed  a  me  place  parlare  *n''i 
in  (tritila  dt-IIaerediraria  sjifrcssioiic  delle  donne  dc'fran-  .'" 
citi  uoo  ancora  cristiani. 

S-  X\1X.  Uno  degli  nomini  che  pose  maggiori  studj 
id  Manasci-iUo  di  Wolfembiitld,  traduce  nclln  seguente 
•ntowa  le  parale  del  barbaro  latino  intorno  al  drillo 
UTcrcdilù.  Se  un  Franco  venuto  fosse  a  morte  senza      Le 
llftiar  figliuoli,  sua  madre,  nel  caso  che  lultora  vivesse,  iIa"Ì. 

fltteacva  il  retaggio,  e,  quando  ella  fijsse  già  manca-     *'' 
k,Urrali:llo  dì  lei,  oppur  la  sorella  della  madre  ,  ove 
n  fòsse  il  fratello.  Così  di  mano  in  mniio  la  sostan- 
defunto  passar  dovca  in  poler  de' più  prossimi, 
della  madre.  Niun  motto  qui  si  fa  del  |>adre,  uh 
linea  uiaschilc  de'fralelli  o  delle  sorelle  di  chi  tuori- 
n.  e  lutUi  si  statuisce  in  favor  delle  donne.  Le  cose  in- 
dugiarono dopo  Clodoveo,  ed  i  soli  maschi  de'Fran- 
™  Abero  la  terra  Salica,  premio  della  conquista  e  del 
I  tilore  :  ma  nel  primo  apparir  delia  logge,  vi  fosse  sta- 
c    teoooFaramondo,  gli  usi  erauo  tutti  rivolti  a  làvori- 
■    reilses»  debole,  a  cui  tanlo  i  Gcrm.inL  credevano, 
::    CMWJiiJspirato  dal  Cielo.  Nel  Manoscritto  di  Wolfem- 
*  >òlldslDC0utraQO  perciò  le  reliquie  dclnazionale  rispet- 
^  fcdi'essi  ebbero  per  Aurinia  ,  per  Veleda  e  per  Gau- 
»,escorgesi  una  ripruova  del  culto  degli  Alci  presso 
ifurvali  esercitato  da  sacerdoti  vestiti  alla  donnesca, 
n  elle  della  sommissione  con  la  quale  i  Sitoni  di  Svc- 
W  (ciò  che  faceva  orrore  a  Tacito  )  lasciavano  regnar 
'  iWessi  una  femmina.  Simili  costumi  erano  fra'Pilti 
■TEbadi,  qualunque  fosse  l'origine  loro  ;  e  s'è  veduto 
■ne  volentieri  costoro  dessero  il  regno  alle  donile. 
'    (.  XXX.  Ho  già  parlato  degli  onori  e  dc'guidcrdoni, 
'  «Lihauio  afferma  essersi  conceduti  ikllc  leggi  li'più 
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Anni  §.  XXXII.  Placidia,  vedova  d'Ataultb  ed  ora  me 
^^  glie  di  Costanzo,  partorì  a  questo  suo  secondo  marit 
una  figliuola  per  nome  Onoria  ed  un  figliuolo,  che  p< 
fu  l'imperatore  Valentiniano  III,  sotto  il  quale  vieppì 
l'Imperio,  già  si  scaduto  per  la  debolezza  d!Onorio,a< 
costossi  alla  sua  finale  mina  •  I  Barbari,  che  lo  infestavao 
in  Ispagna,  tumultuarono  fia  essi  nell'anno  della  nascii 
di  Valentiniano:  Ermerico,  re  degli  Svevi,  fu  vinto  m 
monti  Nervasi,  che  credonsi  esser  quei  delFodiema  Bl 
scaglia,  da  Gunderico  re  de' Vandali;  e  Alassimo,  sak 
tato  già  imperatore  da  Geronzio  per  poco  d'ora  e  tosi 
fuggito ,  riparò  fra'Barbari  che  guerreggiavano  gli  m 
contro  gli  altri  nella  penisola  ispapa.  Onorio  intanto  gji 
dea  d'un  breve  riposo,  e  con  sua  legge  riformava  lo  stm; 
de'coloni  originar]  e  deg}! inquilini^  ordinando  chela  pK 
scrizione  bastasse  a  respingere  le  azioni  di  qualunque  pc 
sessore  di  terre  chiedesse  farli  tornar  con  la  prole 
coltivarle  dopo  trent'anni  d'assenza  pe'mascbi  e  di  v^ 
per  le  femmine.  Da  ciò  apprendiamo  esser  cessata  la"* 
rietà  e  l'incostanza  de'costumi  romani  sullo  stato  de'oc 
ni  e  òegV  inquilini y  avendo  una  legge  solenne  dichii^ 
non  libera  la  loro  condizione,  tuttoché  assai  migliorai 
quella  d^li  schiavi. 

.§.  XXXIII.  Un'altra  legge  non  meno  rilevantflE 
nel  medesimo  anno  pubblicata  da  Teodosio  il  gioviiK^^ 
Costantinopoli.  Le  incursioni  frequenti  de'Sassonie 
gli  Ertili  ne'lidi  occidentali  dell'Imperio  aveano  fatte» 
da  gran  tempo  scorgere  l'audacia  ed  il  furor  dispe^ 
de*Barbarì  ne'navali  pericoli.  Ne  i  tentativi,  sebl>< 
infelici,  d'iUarico  e  di  Vallia  pel  [^assaggio  in  Afifrìc^ 
erano  messi  punto  in  obbUo.  I  Barbari  del  Polito  E« 
sino  cercavano  addottrinarsi  ora  nella  marittima  sci^ 
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!  ODO  più  al  solo  coniggio  ma  cziaiitlio  airiuduslria 
meller  l'esito  (ielle  lor  correrie.  E  v'eiano  Romaui  si 
I  degni  (l'uà  lai  nome  che  non  dubìLivano  d'insegnar 
xbari  l'arte  di  costruire  le  navi  ;  de*  quali  colpevoli 
)  stati  alcuni  cacciati  nou  avca  guari  tempo  in  pri- 
t,  ma  ne  andarono  liltcn  dalla  pena  per  le  pregliic- 
Asclcpiatle,  Vescovo  delle  città  di  Ciiersoneso,  nou 
:  della  Tauride  o  d' un'altra  Chei'soueso  vicina  d'Era- 
nella  Tracia.  "^ 

nEame  in  ogni  età  era  stato  il  Ponto  Eussino  jie'la- 
oi  clie  lo  corrcauo ,  fra'quuli  nou  vogliotisi  diluenti- 
EÌCaiuarilaui.  Pur  graudi  progressi  avea  lùllo  apjio 
■otnaui  l'arte  di  fabbricarle  navi,  e  Vcgezio  attcsta 
t  negli  ultimi  del  quarto  e  ne' primi  anui  del  quinto 
3)lo s'era  d'assai  perfezionata  quella  di  costmirc  IcZu- 
<ne  del  Danubio.  Tal  eia  [lerciò  l'arcano  dell'Impc- 
(^jikeÀ  dovesse  ad  ogni  modo  vietare,  non  si  facessero 
R||MfDaovi  artificj  a'Barbaii  ;  e  però  Teodosio,  nel 
i^lftlb  di  Plinta,  minacciò  pena  di  morte  a  qualunque 
w*K«  ardisse  comunicar  agli  slranicri  tale  perizia, 
ufisifia  qui  nou  posseduta  sul  Ponto  Eussino.  Con 
iguale  ÌDlcudimcnto  ,  e  senza  miglior  successo,  aveauo 
;l'iiii{ienitori  Graziano  e  Valcntiniano  vietato  a'merca- 
•filiipena  la  testa  ,  di  dar  monete  d'oro  a'Barbari  nel 
imperare  schiavi  od  altre  merci.  Teodosio  il  giovine  al- 
fgo  i  divieti  con  sua  legge  dell'anno  quattro  cento  ven- 
.  e  volle  che  né  merci  preziose  né  illecite  si  j>ortassero 
Barbari.  L'oro  si  ricordava  spezialmente  tra  le  prime-, 
Kcoade  a  quando  a  quando  furono  dinotate  con  varie 
;gi  degl'imperatori. 

S-  X.XXIV.  Plinta,  console  del  precedente  anno,  era 
rigine  scitica  ,  cioè  gotica ,  e  mililaudu  fra'  Federati 
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AiiiM  Ma  nuovo  genere  di  fiu'ore  invase  i  pochi  nobili  cb 
^^  avanzarono.  Domandavano,  quasi  rimedio  delia  distrati 
città,  la  celebrazione  de'giuochi  del  Circo  agrimperalf 
ri,  cioè  ad  Onorio  ed  a  G)stanzo.  Voi  dunque ,  diofl 
Salvìano,  chiedete  i  Circensi  dopo  tante  stragi  e  Um 
io  sangue?  Dopo  la  cattività  dun  H  gran  numero  1 
cittadini?  La  plebe  o  perì^  o  ne  andò  prigioniera;  i  r$ 
ri  sopravvù^enti  piangono  :  Treviri  fu  arsa^  e  v^ 
quando  la  città  non  è  più  che  un  nego,  volete  il  teatri 

$.  XXXYII.  I  Barbari  frattanto  manteneano  in  ìsp 
gna  la  profferta  già  &tta  da  essi  ad  Onorio  di  vicea4i| 
volmente  sterminarsi  ;  e  dopo  che  gli  Alani  del  re  ÈM 
ce  co*Vandali  Silingi  eran  periti  per  mano  di  Vallki 
snrse  controversia  più  fiera  tra  gli  Svevi  del  re  Ermed 
co  ed  i  Vandali  Asdingi  di  Gunderico.  Furono  gli  Svi 
vi  superati  da'  Vandali  e  rincacciati  fra'  monti  Nervasj 
ove  in  ogni  età  fino  alla  nostra  pertinaci  e  feroci  cool^ 
se  agitaronsi  fra' popoli.  Nel  mezzo  di  que' monti  || 
Svevi  si  videro  pressoché  assediati ,  ma  in  loro  soooor 
80  venne  il  Conte  Asterio  ,  Alaestro  dell'una  e  delfd 
tra  milizia  dell'Imperio.  Allora  g^li  Asdingi  abbandoH 
rono  la  Gallecia)  ora  Galizia,  movendo  alla  volta  ddli 
Betica,  e  di  Siviglia  stata  già  de'Silingi;  e  passando  pa 
Braga  conmiisero  non  poche  depredazioni  con  moli 
omicidj  • 

Genero  d' Asterio  fii  Merobaude,  il  quale  vide  la  la 
ce  in  Ispagna  sulle  rive  del  Beti ,  ma  il  cui  nome  si  teno 
da  molti  per  quello  d'un  Franco,  od  almeno  del  figline 
lo  d'un  Franco.  Andò  in  Ravenna,  ove  s erudì  ed  ottei 
ne  splendida  &ma  per  l' eloquenza  e  per  lo  studio  dell 
poesia^  nella  quale  non  di  rado  i  suoi  contemporanei  1 
paragonarono  agli  antichi.  Tale  il  giudicava  Idacio, 
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b  anche  il  sennta  i-otnaao  :  lua  i  pochi  fìamtacutì  di    Ai-nt 
lauJc,  se  Don  confermano  al  lutto  una  si  propizia     ''■ 
,  gli  concedono  al  certo  un  luogo  assai  onorato 
i  del  suo  secolo. 
J.  XXXVIII.  Un  altro  poeta,  del  (fuale  ho  toccalo, 
«srgaiva  in  Roma  grandi  onori  a  que'giorni.   Parlo 
i  t  JRutilio  Numazianti,  stato  Maestro  degli  oOicj  e  poi 
Prefello  della  Città,  ove  il  suo  parente  Palladio,  figliuo- 
b fEsuitcranzio,  ei^asi  condotto  a  studiare  la  glurispru- 
Li  ^VB.  Fin  da' primi  anni  delle  invasioni  barbariche 
MfrGatlie  aveva  Riitìlio  fatto  passaggio  in  Italia ,  gi& 
iala  fieramente  da' Visigoti.  È  (lima  che  le  cor- 
di costoro  e  l'impeto  di  Radagaiso  De'comincia- 
S  del  <]uinto  secolo  avessero  dato  principio  alla  cit- 
5/B  di  Venezia,  costringendo  i  ricchi  ed  ì  Dobilì  delle 
Veoele  proviocio  a  rifuggirsi  con  le  loro  sostanze  nelle 
Moletleo  secche  delle  lagune  poste  tra  le  foci  del  Taglia- 
BKiUo  e  del  Po.  Cosi  allora  da  per  ogni  dove  i  più  dovi- 
iaù  e  oolabili  uomini  dell'Imperio  cercavano  scampo 
alpsndi  Rutilio  contro  11  furore  barbarico,  e  cosi  anche 
ùcemo  i  Romani  del  Veneto  tratto. 

Perciò  credo  volentieri  che  in  s)  fatte  lagune  si  fosse- 
ro fendale  fin  da  ora  le  prime  abitazioni  da' Romani 
fiiggili  da'  luoghi  men  forti  o  più  aperti  della  Veoe- 
lia.  Ma  il  mio  amore  per  la  storia  d'una  città,  che  poi 
acquistò  tante  glorie  come  quella  di  Venezia ,  non  sa 
persuadermi  a  creder  vero  un  decreto,  col  quale  dicesi 
essemc  stata  prescritta  l'edificazione  dal  senato  di  Pa- 
dova nel  venticinque  marzo  dell'  anno  quattrocento 
ventuno. 

5.  XXXIX.  Rutilio  Numaziano  ritornava  nelle  Gal- 
W  iu  questo  anno.  Fu  accompagnato  per  alcun  tratto 
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Jkniil  dvL  Palladio  ,  che  restituissi  a  Roma;  egli  di  poi  giuntò^, 
^^     in  Pisa  vide  la  statua  rizzata  da'cittadini  a  suo  padre  La« 
/ji'  Canio,  che  avea  governato  TEtniria,  e  ne  udì  le  lodi.  Ha.  , 
in  tutta  la  Toscana  scorgeansi  tuttora  i  segni  della  visi-    , 
gotica  rabbia;  né  v'era  chi  non  rammentasse  ivi,  com'^ , 
diceva ,  la  spada  o  la  fiamma  de'  Geti ,  cioè  di  cpieOl  n 
^Alarico,  ritornativi  forse  con  Ataulfo.  ' 

La  via  Aurelia  si  vedea  soprattutto  deserta  ;  i  fiuni| 
erravano  in  ogni  luogo  senza  freno,  ed  i  ponti  non  eran?  ; . 
si  rifatti  ancora  ;  perciò  Rutilio  reputava  più  accoiH 
ciò  l'andar  per  mare  che  non  l'impantanarsi  fra  qudle  ^ 
melme  toscane.  Visitò  l' isola  di  Capraia  ove  trovò  al- 

»  tei 

Clini  monaci  o  solitarj ,  che  a  lui  Pagano  spiacquero  ' 
fòrte,  massimamente  allorché  passato  nella  vicina  isola^ 
di  Gorgona  vide  un  nobilissimo  giovine  delle  Gallie  far-  , 
vi  so^iorno ,  dopo  aver  lasciato  sua  moglie.  Il  Gallo  ' 
Rutiliò  intanto,  presto  a  ritornar  nelle  Gallie ,  andava 
invocando  il  Genio  di  Roma  con  augurargli  di  poter 
punire  i  Geti ,  ovvero  i  Goti ,  come  altra  volta  punito  ' 
aveva  i  Galli  di  Brenno  ;  e  facea  voti  acciocché  la  bel-  ' 
lissima  regina  delle  città  riprendesse  ampiamente  Tim-  ^ 
jierio  ,  il  quale  avea  delle  più  diverse  genti  formato 
una  patria  sola  e  fatto  salva  la  terra  dalle  ingiuste  do- 
fuioazioni  de'Barbari. 

§.  XL.  Poco  dopo  la  mina  di  Treviri  morì  l'Augu- 
sto Costanzo,  lasciando  il  bambino  Valoutiniaiio  confi- 
dato alle  cure  di  Placidia  ,  che  indi  visse  nella  reggia 
del  fratello,  avendo  seco  buon  numero  di  Visigoti,  ami- 
ci altra  volta  e  fedeli  d' Ataulfo ,  ed  ora  venuti  agli  sti- 
pendj  de'Romani.  Anche  i  Visigoti  delle  Gallie  sogget- 
ti a  Teodorico  teneano  in  quest'anno  la  parte  romana,  e 
s'unirono  a  Castino,  che  l'imperatore  avea  spedito  con 
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Fbb  esercito  contro  i  Vandali  anuidali  ncUn  Bclica.  Nu- 
meroso era  l'csercllo  di  Castino,  e  se  iioq  fossero  stali  In 
ma  imprudenza  ed  i  suoi  odj  coniro  il  Coute  Boniracio, 
cIk  per  aver  liberato  Marsiglia  da'  Visigoti  era  salilo 
ìd  grau  fitma  di  valore,  non  avrehl»ero  i  Barbari  triou- 
ttriM  agovolnuiilc  in  IsjagDa. 

Ma   il   Jjsldutizuso  Costino  ricusò  d'aniraÌDÌstrar  la 
gikcrra  iu  cunijuigtiia  del  Coalc  Boniracio  ,  ed  aveado 
mcoalo  l'esercito  nella  Bulica  ridusse  a  tali  strette  di 
Ime  i  Vaudali  Asdingi  che  già  nel  campo  di  costoro 
fi  ragionava  risnlutaraenlc  d'arrenderai.  Allora  Castino 
rmlellc  averti  vinti,  ni:  dover  con  altri  dividere  la  glu- 
[  ria  dell*  impresa  ;   laonde  caceiossi  a  conibatl^re  iu  a- 
pcrto  campo  contro  i  nemici,  ma  ingannalo  da'Visigùti 
fu  Tinlo  e  eoslrcllo  a  fuggir  lurpemcute  verso  Tarragoua. 
5.  XLI.  In  Ravenna  i  Goti  di  Placidia  proruppero 
ki  jialtsi  odj  e  (osto  in  sanguinosi  tumulti  conoidali  del- 
Timpcralore,  s\  die  la  princi{>essa  medesimn  fu  accusata 
Sasfiare  a  nuove  cose,  mercè  il  braccio  dì  tali  stranieri. 
AUa  Goe  Placidia  increbbu  ad  Onorio,  e  discacciata  di 
&mioa  veleggiò  verso  Costa ntiuopoli  col  suo  fanciul- 
lo: ma  poco  Timpcratorc  sopravvisse  alla  partenza  della 
sorella.  Mancato  lui  sema  prole,  Giovanni,  Primicerio 
de'Nolari,  si  fece  gridare  imperatore  in  llavenna,  con- 
fortalo dalla  speranza  de'  Romani  ,  die  l' Italia  si  do- 
vesse rimaner  libera  dal  dominio  de'  Greci  di  Costanti- 
nopoli. Diversamente  ne  giudicava  il  giovine  Teodosio, 
agli  occhi  del  quale  per  avventura  l'Imperio  d'Occidea- 
tc  al  pari  di  quello  d'  Oriente  avca  le  apparenze  d'un 
retaggio  dì  sua  famiglia;  e  però  egli,  senza  darsi  un  pen- 
»Ìcro  d'interrogare  il  senato  romano  ,  si  pose  in  punto, 
il  j:uerrcggiar  contro  Giovanni  e  di  touccdcre  a  ^  alcu- 
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Anni   tiniano  III ,  figliuolo  di  Placidia  ,  il  titolo  cP  Augusto 
^'         Grandi  sciagure  avea  cagionato  a  tutto  rimperio  d'Oc 

^*  "  cìdente  la  pochezza  delF  animo  d' Onorio  dopo  la  mori 
di  Stilicone  :  maggiori  danni  produsse  all'  Italia  Y  infi 
condita  del  suo  talamo  ,  e  fu  quello  il  principio  dell 
vittoria  riportata  finalmente  da  Costantinopoli  di  regna 
sopra  Roma,  quando  a*Greci  piacque  chiamarsi  Roma 
ni  e  conculcare  i  dritti  antichi  del  senato  e  del  popolo 
alla  difesa  de'  quali  erasi  nel  secolo  precedente  apert 
la  novella  reggia  di  Bizanzio.  Alarico  s' era  vendicai 
d' Onorio  ,  e  tosto  Bizanzio  credè  arrivata  l'ora,  in  ci 
ella  potesse  aspirare  al  dominio  di  tutto  l'Imperio,  dai 
do  prima  gl'imperatoii  a  Roma ,  e  poscia  i  Goti  ali*  l 
talia. 
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Uotheva  il  trigesimo  Icito  anno  d<'lla  dominn-    Anni 
Ti'elmundo,  figliuolo  d'Alone  od  A^go  de'  Gun-     ^' 
.  w'Lon}:;obardi,  eletto  quando  essi  giunsero  nel     ''     ' 
i  Vurgaudaìb ,  clic  Paolo  diacono  confi'ssava  iu- 
3eute  di  non  conoscere ,  ma  che  a  molli  sembra 
«  diverso  da  queilo  de'Bur[;undÌoni  o  Borgognn- 
3Sti  nella  Germania.  L'Anonimo  Rilteriano  rar- 
jicre  avvenuta  in  Sassonia  ,  nel  luogo  appellato 
uTia,  l'elezione  d'Agclmundo,  e  scrive  aver  sapu- 
loi  maggiori  che  per  lunga  stagione  v'abitassero  i 
jardi  e  si  fossero  le  armi  loro  distese  fino  al  Bco- 
OTvero  alla  terra  de' suonatori  di  trombe.  Agel- 
,noii  senza  gravi  faticlie,  avea  ridotto  questa  le- 
fiiSip  o  no  il  vero  Boiocnio  di  Maroltoduo,  al- 

"■U'iTàL.  VoL.  I,  ti."» 
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Anai  l'obbedienza  de'  Longobardi,  cbe  s'impadronirono  de 
^*  Chiuse ,  ovvero  delle  gole  de'  suoi  monti ,  e  vi  fece 
lunga  dimora  sino  al  regno  del  re  Vacone.  Soggiun 
FÀnonimo  Ritteriano  die  a'suoi  dì,  negli  ultrmi  anni 
Carlomagno,  siscorgeano  i  segni  dell'abitazione  primis 
di  quel  re  nel  Beovinide.  Ciò  non  toglie  che  i  Longob 
di  facessero  di  tratto  in  tratto  le  loro  correrie  nelle  v 
ne  contrade  ,  ove  ,  se  credi  a  Paolo  diacono  ,  in  te» 
d'Agelmundo  aveano  la  lor  sede  le  Amazzoni  ^ 
Bulgari, 

§.  IL  Le  canzoni  de'  Longobardi  celebravano  il  t 
golare  trionfo  d'un  giovane  sopra  una  di  sì  fatte  don 
fingendo  (  lo  stesso  Paolo  giudicava  favolosi  tali  raco 
ti  )  che  le  Amazzoni ,  allorché  il  popolo  guidato  dar] 
Agelmundo  giunse  ad  un  fiume  da  esse  difeso ,  intin 
rongli ,  sì  come  avean  fatto  gli  Assipittì,  di  non  pro( 
dere  oltre  se  alcuno  de*  Longobardi  non  combattei 
nuotando  nel  fiume  con  alcuna  delle  proprie  guerriei 
Accettata  la  disfida,  trovossi  fi^' Longobardi  chi  ucc 
nel  mezzo  di  quelle  acque  la  più  valorosa  ;  in  tal  ga 
i  Longobardi  proseguirono  il  loVo  cammino. 

Lamissio  era  il  nome  del  giovane  vincitore,  di  cik 
narravii  che  fosse  tra  le  sozzure  nato  da  una  madre  in* 
gna,  la  quale  partorì  lui  ed  altri  bambini  ad  un  trat 
e  tutti  li  gittò  in  una  piscina  per  ammazzarli.  Fati 
Agelmundo  a  cavalcar  verso  quella  piscina  sofferma 
per  contemplare  l'iniquo  caso ,  e  con  la  punta  dell' t 
iva  toccando  la  miseranda  prole  dell'empia  donna,  l 
fra  quei  bambini  appigliossi  alla  lancia  del  re,  il  qu 
n'ebbe  pietà,  e,  quasi  presago  del  foturo,  credette  se 
gere  in  lui  qualche  scintilla  di  non  ordinario  vaio 
Volle  percìb ,  che  il  fiinciuUo  tratto  dalle  fauci  d< 
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rSAorìc  s'allevasse  con  ogni  cura ,  e  sì  cliìamassc  Lamis- 
(^|i),cioc  figliuolo  deltn  piscìn». 

J  \.  UI.  Le  gotiche  donile,  che  combatterono  per  Can- 
■J  nk  contro  rini{}eratore  Aurelìauo,  avcDiio  rinfrescato 
gHippoiRimiatii  Tautica  fama  del  muliebre  coraggio  delle 
[gMioiuinnì  e  fallo  ])iù  credìbili  .issai  le  narrazioni  d'Ero- 
cJirtn intorno  a  quelle  del  Tanai  e  del  Tcrmodoiite.  Tre 
IfjBsdì  Cina  dopo  Agclmundo,  la  lìocmiii ,  dove  per  av- 
[  (Jnnisra  si  dee  cercare  il  Booviiiiile  lauiraiuitato  dal- 
1  ìiamimo  di  Ritter,  divenae  il  teatro  in  cui  le  Icggcn- 
ils  A JeI  Medio-Evo  posero  ramazzoiiìco  regno  di  Valasta 
ìoHfTiiib,  del  rjuale  parlerò  in  nitro  volume.  Il  pcreliè 
■cMiBi.PaoIo  diacono  essere  a  lui  giunto  il  rumore  della 
■MPtedkoza  guerriera  delle  Amazzoui,  viventi  ucgrintìmi 
'VBni£dì  ddla  Germania.  Né  la  Scandinavia  volle  lioia- 
"ftKt prìva  dell'onore  d'aver  le  sue;  si  che  il  l'è  Alfredo 
f  Honltò  dal  navigatore  Otero  à'  aver  costui  veleggiato 
tUa  volta  della  Terra  delle  femmine,  chiamala  Quen- 

$.  IV.  Assai  più  importa  il  conoscere  in  rjual  lHnf;o 
Wrcssero  al  tempo  d'Agelmundo  i  Bulgari,  e  dove  con- 
£oas6ero  co'Longobardi;  ma  Paolo  non  ci  dà  il  minimo 
lume  intorno  a  ciò,  e  solo  potrebbe  farci  sospettare  con- 
getturaiulo  che  dall'Elba  si  fosse  quel  re  ìnnoltrato  nel 
cono  del  suo  lungo  regno  fino  all'odierna  Boemia  e  fi- 
lo al  Danubio.  Sulle  rive  superiori  del  Danubio  erano 
certamente  penetrati  a  que'dì  gli  Unni  condotti  dal  re 
Uptar,  fratello  di  Bugila  e  di  Mundzucco;  popoli,  che 
■  vedranno  in  breve  divenire  assai  molesti  alle  tribù 
U  Boi^ogaoni  rimasti  nella  Germania  ;  e  però  fuvvi 
cbì  con  grande  apparenza  di  verità  giudicò  aver  Paolo  Biiat. 
faroDo  voluto  parlar  degli  Unni  quando  egli  nominava  i 


lo  generale  degli  Unni.  Ben  presto  i  Bulgari  con  le  ._, 
crudeltà  seppero  dar  grido  al  lor  nome.  Regnarono  flfj(|| 
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Almi  Bulgari ,  come  ricini  d' Agelmundo  re.  Ma  chi  n^m*^ 
*^'  menta  i  detti  di  Mosc  Corenese,  d'avere  i  Bulgari ,  cio^^» 
A3  *  dimorato  da  prima  in  Kola  della  Giorgia  d'Armenia,  MI , 
durerà  £itica  in  pensare  che  nella  grande  invasione  de>^^ 
gli  Unni  del  Caspio  in  Europa,  doverono  alcuni  de'pof^, 
poli  del  Caucaso  accompagnarsi  con  essi  e  sopprat tuttala 
Bulgari ,  che  da  indi  in  qua  vessarono  miseramente  j&, 
più  e  più  luoghi  l'Europa.  ^^ 

Il  nome  de'popoli  divenuti  cotanto  famosi  per  le 
quiste  di  Belamiro  nocque  alla  gloria  delle  minori  tri 
confederate  con  essi,  le  quali  perdettero  il  proprio  e 
Tono  sovente  dagli  scrittori  della  loro  età  confi|se  in  qu^r 

Volga  ;  e  per  essi  credesi  chiamato  così  questo  fium6,4|^ 
quale  appellavasi  Ra  da' Greci  e  da' Romani.  Pur  n 
apparisce  probabile  l'opinione  di  chi  stima  trovar  fino 
quarto  secolo  cristiano  le  orme  de'Bulgari  sul  Volga, 
propriamente  nelle  vicinanze  di  Casan ,  ove  additaQpt 
non  so  quali  ruine  della  lor  città  capitale,  denominift: 
Bolgar.  Sì  fatte  cose  appartengono  a  secoli  men  redMid 
4anoi;  ma  se  pur  potesse  dimostrarsi  che  a' giorni  & 
Teodosio  i  Bulgari  fossero  stabiliti  sul  Volga,  non  igmk 
questo  si  potrebbe  rivocare  in  dubbio  che  la  lor  sede^pipi^ 
anticamente  conosciuta. nella  storia  fosse  stato  ilCaucan. 
so ,  donde  poterono  insieme  cogli  Unni  allargarsi  a4 
un  tempo,  alcuni  verso  le  regioni  di  quel  fiume,  alti^.* 
verso  quelle  di  Germania*. 

$.  V.  Checche  sia  stato  di  ciò,  i  Bulgari ,  secondo» 
Paolo  diacono,  assalirono  Agelmundo  una  notte,  quaiHi 
do  egli  si  credea  più  sicuro.  Lunga  quiete  dopo  molte 
pnMsperità  fiaccato  avea  le  forze  de' Longobardi,  ed  o»' 
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»  spensierati  e  negligenti  nel  loro  cani|>o  mentre 
irì  prorompeano  ad  un  tratto ,  e  grnn  numero  di 
ivano,  gran  numero  ancor  ne  uccidcano.  Lo  stos- 
Imundo  cadde  fra'inorli,  e  la  sua  unica  figliuola 
a  ili  cattività  da' vincitori.  Così  terminò  la  linea 
giochi;  ed  i  Longobardi,  che  aveano  speralo  vc- 
regia  donzella  sul  trono,  si  rivolsero  al  giovine 
io  come  al  solo  che  potesse  vendicarli  de'Bul- 
però  il  salutarono  re;  ma  infelice  fa  l'esito  della 
pugna,  ed  i  Longobardi  nuovamente  loUi  e  di- 
liedcro  volta,  rifujigendosì  al  proprio  campo. 
ra  Lanjìssio  con  gran  voce  principiò  a  rammeii- 
»  gli  oltraggi  patiti ,  la  morie  d'Agelmundo  e  la 
>rledi  colei  che  tutti  bramavano  regina,  degna 
■are  il  luogo  di  Gambara  tra'Longobardi.  Or  gli 
gli  altri  andava  egli  eccitando  a  combattere,  pre- 
^e  si  rimettessero  dinanzi  agli  ocdij  la  vcigogua 
ia  sconfitta  ,  e  considerassero  quanto  lusse  più 
k  morire  che  soggiacere,  tjuai  vili  giuiocoli,  a'iu- 
le'nemici.  Con  le  promesse  alternava  le  minacce, 
indo  in  varie  guise  le  mentì;  alla  line  gridò,  cho 
le  i  servi  avessero  valorosamente  combattubi  ed 
rebbe  a  tutti  conceduto  la  libertà  o  la  ciltadinan* 
ic  altra  volta  erasi  operato  nella  Maminga.  ILon- 
t  s'iaauimiroDO  a  tali  detti,  ed  avventatisi  atroce- 
contro  i  Bulgari  ne  fecero  ampio  macello,  pi- 
lieta  vendetta  della  stnige  d'Agelniuudo.  Nobit 
Ielle  spoglie  de'viiili  ornò  il  loro  Irionlb,  e  di  poi 
virtù  guerriera  più  non  ebbe  alcuna  diniinuzio- 
a  tanto  die  oou  l'uroao  scortali  dalla  loro  foitu- 
lalia. 
'I.  Non  altro  sappiamo  delle  gcslc  di  Laniissio, 
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secondo  re  de^ongobardi,  ne  del  terzo  reXiet  o  Leti 
il  quale  regnò  quaranta  anni  e  trasmise  il  regno  al  s 

4)3^  figliuolo  Ildeoc.  Ne  alcun  ragguaglio  ci  fu  tramaodi 
intorno  a'Bulgari  dopo  la  vittoria  di  Lamissio:  ma  e 
raggiunsero  probabilmente  il  grosso  degli  Unni  k 
confederati,  appo  i  quali  giungeva  Ezio  in  que'gioi 
per  ottenere  aiuti  a  fevor  di  Giovanni ,  signore  di  1 
yenna.  Ezio,  quel  medesimo  che  già  per  tre  anni 
stato  in  ostaggio  presso  i  Visigoti  d'Alarico,  era  indi  H 
aato  nella  stessa  qualità  presso  gli  Unni,  ed  in  mezze 
essi  avea  sposato  la  figliuola  di  Carpilione;  Giovai 
perciò  il  mandava  con  gran  copia  d'oro  ad  assoldare 
niche  genti  contro  gli  eserciti  d'Ardaburio  e  d'Aspe 

4?4«  che  Teodosio  II  spediva  in  Italia  per  ricondurla  ^ 
l'obbedienza  del  fenciullo  Valentiniano  III.  Ardaba 
ed  Aspare  suo  figliuolo  apparteneano  alla  stirpe  S 
Ahni,  tal' essendo  la  sortedelllmperio  che i Barbar: 
i  Semibarbari,  come  allor  si  dicea,  ne  reggessero  il 
oa  cosi  nell'Occidente  come  nell'  Oriente. 

4)S.  Giovanni  iu  vinto  più  per  gli  artifiz j  che  per  le  ^ 
d'Ardaborìo,  e  tratto  in  Aquileìa  perde  la  vita.  E 
en  per  anco  terminato  il  terzo  giorno  dopo  la  sua  S 
quando  ^  Unni  condotti  agli  stipend)  romani  da  E 
•ppanrero  in  numero  di  sessantamila  nelle  vicina 
di  Aquikia.  Venuti  alle  mani  coli' esercito  d'As| 
l'Alano  fttwi  dall'una  e  dall'altra  parte  non  piccola  s 
gè;  ma  Ezio,  chiarito  ddla  morte  di  Giovanni,  perse 
agU  Unni  di  tornare  a  casa,  mercè  il  pgamento  di  m 
danari  :  ciò  gli  fir uttò  il  favor  di  Placidia  e  la  digi 
di  Gonte,  con  la  quale  incamminossi  verso  le  Gallie 
opporsi  tk  Visigoti  che  aveano  *sotto  Giovanni  rotte 
pace  airiaipcrio«  U  senato  di  Roma ,  dopo  aver  sin 
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^udito  «Giovauiiì,  vultossi  tasio  a  Valentiniano    ' 
i,ini])cratort!  liiuciullo  sotto  la  tutela  della  madie  Pia- 
io.  K  f|ue5ta,  scbbcue  con  alcuui  suoi  beneficj  aves-  * 

procaccialo  d'ollencr  l'afiètto  del  senato  e  del  popolo 
eiauo,  ben  presto  uoudiineoo  al  pari  d'Onorio  pose  la 
Hstaiiu  iu  Riivcniia. 

i-VU,  Ivi  fu  ia  nome  dell' imperatore  sottoscritta 
u  Curiituzione  ,  cou  cui  prescriveaiisi  at  senato  rilc- 

E  ne  di  civile  ragione.  Augusto  il  quale  ad 
avea  cercato  di  tirare  a  se,  ma  senza  mostrar- 
Dle ,  la  ler;i:tlatura ,  istituì  un  numero  dì  giii- 
Wwulti,  clic  soli  |H)tessoro  jwr  l'autorità  di  lui  dare 
nsjionsi  del  dritto,  sperando  così  d'invalidiire  le  vclu- 
le  leggi  Jcllo  stato.  Sotto  Adriano  le  leggi  comincia' 
Ooo  a  laTorarsi  nel  concistoro  del  principe  ;  i  responsi 
li^  pniieiitì,  se  consentisst;ro,  ac(]UÌstaronu  forza  di  leg> 
^1  dell'insegnamento  delle  quali  aprironsi  pubbliche 
**!'«■  La  scienza  del  gius  pervenne  all'apice  della  sua 
Palina  De'gioruì  di  Marco  Aurelio,  e  già  declinava  in 
TO^'liJ'Alessaudio  Severo  ,  clic  cliiaiiiò  iii^I  suo  conci- 
''"osalici  fia'  più  illustri  giureprudenti  del  suo  secolo, 
^''tn  Teaae  maocando  1' uso  e  la  potestà  de'Senato^ 
«witi.  Regnando  Owlantiuo ,  V  opera  de'  Vescovi  fu 
*»  di  rado  implorala  per  comporre  le  civili  contese  ; 
"Operatore  intanto,  nell'anno  trecento  ventuno,  con  sua 
Mlituùoae  la  quale  non  lia  guari  è  venula  in  luce  , 
Wisenia  piìi  le  note  d'  Ulpiano  e  di  Paolo  sopra  Pa- 
""sno,  atìèrmaudo  che  ambidue  lo  aveaiio  corretto 
0,  ma  depravato  mentre  cercavano  lode  d'ingegno  : 
'•'svia,  sei  anni  dopo,  comandò  che  gli  altri  scritti 
l'aolo,  pieni  d'cliHjueuza  e  di  luce,  valessero  da  [Hit 
V^i  dove  in  giudizio. 


( 
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La  mole  de'  responsi  era  divenuta  si  enorme  die  P] 
^i  cidia  giudicò  doversene  fiure  ona  scelta,  ed  additarci^ 
ro  fra'  più  insigni  giureconsulti ,  agli  scrìtti  de*  qualS 
potesse  concedere  pubblica  e  solenne  autorità.  Le 
tutte  di  Papiuiano  y  di  Pado ,  di  Caio ,  d'Ulpiano 
Modestiuo  furono  elette  ;  ma  non  senza  essersi 
mato  il  divieto  fiitto  da  Costantino  delle  note  d'Ul^ 
uo  e  di  Paolo  a  Papiuiano.  Speciale  menzione  ot^^ 
nero  e  pariicolar  favore  i  libri  delle  ricevute  serUe^^ 
composti  da  Paolo.  Le  &ticlie  de'  precedenti  giurisc^^ 
suiti ,  se  lodate  ne'  libri  de'  cinque  dianzi  nominati^ 
in  generale  ogni  altra  autow  di  giurisprudenza  da  ig  il 
sti  cinque  approvato  conseguirono  lo  stesso  privile^ 
di  potem  allegare  ne'  giudizj  •  Ma  se  le  sentenze  de*  €Ì0 
que  dissentibsero  ,  si  dovesse  abbracciare  T  opinione  dp 
nMggiojr  numero  ;  e  se  questo  riuscisse  uguale,  vinoeii 
r  autorità  del  solo  Papiuiano,  vincitore  d  ogoi  altro  giU 
recousultow  •  t 

$.  Vili,  Teodorico  intanto  ^  era  impadronita  di  pa- 
xecclùe  città  de'Aomani,  le  quali  couGnavano  con  VAqéh 
lania,  data  di  fresco  a' Visigoti  per  loro  stanza  da  Omi^ 
rio.  Àrles  ,  nobile  città  delle  Gallie  romane ,  vidcfl 
tosto  assalita  da  Teodorico,  della  quale  un  tribuno  bau 
barico  uvea  tiucidato  il  Vescovo  Patroclo»  Ma  il  r» 
more  che  con  poderoso  esercito  si  sarebbe  in  breve  aT 
vicinato  Ezio  alla  ti*avagliata  città  bastò  a  £ir  toglien 
Tassedio.  La  S{>agna  fcv  altro  vota  di  soldati  ei*a  es« 
posta  tuttodì  a*  furori  de' Barbari ,  e  massimamente  dei 
Vandali  Asdingi  del  re  Gunderlco. 

Avca  costui ,  attravci-saudo  la  penisola  iberica  dal 
Tono  allalti'o  capo,  espugnato  Siviglia,  e  gonfio  per  s! 
prosj[)eri  avvenimenti  divisava  spogUai*e  de' suoi  tesod 
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episcopalo  della  città  ,  quaudo  ad  uu  tratto  ,   Ani 

U: 

G.  I 
^17. 


Idacio ,  mori  oppresso  da  un  malvagio  spi- 
iuccedette  il  suo  fratello  Gaiseiico  o  Giscrico, 


1  couosciuto  col  nome  di  Genserico,  stato  già 

,  si  come  alcuni  credevano,  ed  ora  divenuto  >J 

Questi  è  il  famoso  Genserico ,  al  quale  i  Van-  1 

ligi  andarono  debitori  d'uno  splendido  legiio  »* 

;a,  e  cLe  indi  saccheggiò  miseramente  Roma  e 

ìiustÌQÌano  sotto  il  quale  scrivea  Giovanni  Li- 

e  non  lia  guari  tornato  io  vita  ,  fu  quegli  che 

al  regno  aflricano  de'Vaudali;  ma  fin  da  ora 

ire  che  Giovanni  Lido  alTermò  essersi  chiamati 

li  ottimati  di  quel  popolo.  Se  in  principio  sì  \ 

niiiiazioue  fosse  derivata  dall'ordine  degli  oHi- 

U'ibù  che  sotto  Marco  Aurelio  fu  collocata 
la  di  Traiano,  o  se  da  quella  medesima  tribù  * 

^U  ottimati  avesse  indi  preso  il  nome  attribuì-  1 

iovanni  Lido,  noi  so:  ma  certamente  in  AiTri- 

si  parlerà  nel  seguente  volume)  il  grosso  dei  ' 

li  Genserico  apparlcncano  alla    tribù  degli 

L'Alano  Ardaburio  era  Console  insieme  con 
anno  della  morte  di  Guiiderico;  ed  Ezio,  do- 
dloutanato  i  Visigoti  dalle  mura  d'Arlcs,  da- 
id  un  trattato  di  pace  con  Tcodorico.  Se  Avi- 
pur  maneggiato  si  fatti  accordi  col  re,  o  s'egli 
raati  solamente  i  primi  che  s'erano  pattuiti 
dianzi  ed  al  tempo  di  Costanzo,  marito  dì  l'iu- 
Libhio,  e  se  dopo  questa  o  la  precedente  pace 
;uuto  la  libertà  di  Teodoro  suo  parente,  Sem- 
TU  la  condiziou  principale  accettata  da  Tcodo- 
di  guerreggiar  per  l'Imperio  contro  i  V;induli 
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Anni  di  Spagna  ;  e  però  uarra  Gioruaude  ciie  nel  consc 
i>>    d^Ardaburio  e  dlerio  i  Visigoti  mossero  contro  tali  ] 

^'  ^'  bari,  usciti  della  Galizia. 

Uo'iUustre  &miglìa  fioriva  in  quel  tempo  nelle  * 
lie.  Ferreolo  ,  che  n'  era  il  capo ,  le  ayea  goTej 
in  qualità  di  Prefetto  sotto  l'imperatore  Onorio , 
giustamente  riputato  il  lor  sostegno  ed  onore.  Sua 
glie  Papianilla  nacque  dal  console  Afranio  Sia^ 
ma  il  loro  figliuolo  Tonanzio  Forreolo^  anch'egli  d 
Prefetto  delle  Gallie,  venne  in  maggior  fiima.  Fu 
uione  d'uomini  dotti,  che  dal  sangue  deTerreoli  us 
la  stirpe  di  Carlomagno,  dò  che  io  non  dovea  trala 
d' esporre  :  ma  ninna  certa  pmova  ho  trovato  fin  q 
cosi  fiitta  sentenza. 

$•  X.  Nello  stesso  consolato  di  Ardaburio  e  d'Ieri 
credi  a'racconti  di  Marcellino  Conte  e  di  Giomande,  i 
tori  entrambi  del  sesto  secolo,  gli  Unni  che  da  circa 
quant'  anni  possedevano  una  parte  della  Pannoni; 
iurono  discacciati  da' Romani  e  da' Goti.  Ciò  &  cn 
che  tali  Unni  discendessero  da  coloro  a'  quali  Teo 
ue'pf imi  anni  del  suo  imperio  die  stabili  sedi  fra'R 
ni.  Altri,  rovesciando  arbitrariamente  i  detti  de'pii 
tichi,  pensò  che  nell'anno  del  console  Ardaburio  gii 
ni  anzi  si  fossero  impadroniti  della  Pannonia;  ed 
che  agli  Unni  si  dovessero  sostituire  ne'  racconti  ce 
Marcellino  come  di  Giomande  i  Goti ,  cioè  gli  C 
goti.  Vero  è  che  questi  due  scrittori  non  additano 
si  ricovrassero  gli  Unni  scacciati  dalla  Pannonia;  i 
regioni  di  là  dal  Daoubio  coulluauti  con  tale  pr 
òa  eran  cangiate  dopo  la  grande  trasmigrazione  da 
bari  nelle  Gallie,  al  jMindpio  del  quinto  secolo,  se 
senza  dubbio  dal  passaggio  di  molti  altri  pojioli  g( 
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;Ì,  non  ricordati  nella  storia;  e  però  Vi  si  trovava  uu    ■ 
iQ  tratto  di  paese  aperto  alla  fortuna  delle  uiinicke 

Qbche  può  dirsi  di  meno  incedo  intorno  agli  Unni 
H^b  essi  uou  erano  cosi  barbari  come  sotto  Bela- 
lin,  tnttocbù  Filostorgio  scrivendo  a  tjucsli  dì  gli  an- 
wtmsse  tra' Neuri  cotanto  selvaggi,  descritti  presso 
Endolo  ed  Aramìaijo  Martellino.  Attila  regnò  per  bre- 
^kapo  sugli  Uuui,  e  non  tutti  si  possono  a  lui  attri^ 
«iei  progressi  di  quel  popolo  nel  cammino  à'  un  vi- 
Wdivcfso  da  quello  del  Caspio  e  del  Caucaso.  La  loro 
■db  (lilla  Pannouia  può  in  oltre  far  credere  clic  fin 
•  •judl'uEiua  avessero  avuto  principio  le  loro  conquiste 
Della  Gcmiania  ed  in  altre  regioni  settcntrionab  d'Eii- 
tofn  ;  le  quali  conquiste  ignorate  dal  mondo  romano 
■too  non  tardarono  a  divenir  palesi  ed  illustri  ne'gior- 
nd'Auila. 

S>Xl.  Ma  gli  Unni  d'Asia  conservavano  tutta  l*agre- 
Alen  6erezza  ,  guerreggiando  talora  cogli  Armeni  e 
^(fì  co'Persiani,  Le  n;iziui]i  diverse  com  di  qui'j^li  Uii- 
11  croie  de' Cazari  e  dc'Barsilidi  occupavano  io  stesso 
'■ogo  cbe  Mosè  di  Corcne  in  questi  medesimi  giorni 
"Wra essere  stato  da  essi  tenuto  un  secolo  prima,  lun- 
SOtóme  del  Caspio  e  fino  alle  imboccature  del  Volga. 
Ustoria  delle  guerre  sostenute  dagli  Unni  d'Asia  dopo 
B  motte  di  Attila  fc  credere  in  oltre  clic  le  loro  trasnii- 
pauoiii  verso  r  Europa  cominciale  al  tempo  di  lìola- 
•ironoQ  avessero  di  molto  indebolita  questa  feroiidis- 
"oiasLrpedi  popoli. 

Mentre  Mosè  da  Corcne  già  dettava  o  prcparavasi  a 
*'arc  le  sue  istorie,  un  gran  rivolgimento  metteva  in 
•«oi  Barbari  del  Caspio,  e  toglieva  gli  Ar>iuir!i  ni- 
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Anni  rArmeuia.  Quando  Isdegarde  morì,  Sapore  sao  figliud 
^'  che  resaava  in  Armenia  s'affrettò  di  tornare  in  Persii 
*  '  ma  circondato  da'  suoi  nemici  mancò ,  lasciando  lih 
ro  il  trono  a  Baharam  Gur  si|o  fratello.  Costui ,  eom 
di£si,  guerreggiò  contro  gli  Eftalìti  o  piuttosto  i  Turd 
e  rincacciolU  di  là  dall'Osso;  ma  sotto  lui  e  sotto  il  sa 
figliuolo  Isdegarde  II  continua  guerra  ebbero  i  Persua 
cogl'Iberi ,  gli  Albani  ed  i  ricini  Unni  del  Caucaso 
del  Caspia.  Perciocché  Baharam  Gur  in  vece  di  Sape 
Te  suo  fratello  avea  dato  agli  Armeni  un  figliuolo  i 
Varane-Sapore ,  chiamato  Ardascè;  giovane  avventali 
^*he  ascoltò  in  prima  i  saggi  consigli  del  patriarca  Sai 
od  Isacco  degli  Arsacidi  e  di  Vartano  de'  Mamgomead 
accusato  poscia  di  tirannia  fu  richiamato  dal  monah 
persiano  e  rinchiuso  nella  tortezza  àeWobblio.  ArdasceJ 
r  ultimo  re  del  saugue  degli  Arsacidi  :  allora  la  Pera 
(del  che  altamente  dolorava  Mosè  di  Corene)  s'impadr 
ni  deirArmenia ,  e  le  impose  un  luogotenente  col  titolo 
Marzban:  ciò  valse  a  vieppiù  accender  gli  sdegni  cont 
gllberi  e  gli  Albani ,  ed  a  destar  nuovi  e  sempre  rìiM 
sceuti  rancori  contro  gli  Unni. 

$.  XII.  Questi  son  gli  anni  che  le  gare  tra  Ezio  e  B 
nifacio,  il  valoroso  difensore  di  Marsiglia  contro  Atav 
fo  ed  ora  governatore  dell'Affrica,  renderono  persemp; 
inemorabili  e  per  lunga  età  funesti  all'Imperio  d'Oc< 
dente.  Circonvenuto  Bonifacio  da  bugiarde  lettere  e 
suoi  nemici ,  che  gli  fecero  credere  cercar  Placidia 
spegnerlo  ,  a  propria  difesa  chiamò  i  Vandali  Asdi 
gi  di  Genserico  nell'Affrica.  Gran  numero  d'Alani, 
Goti  e  d'altri  Barbari  non  tolleranti  del  riposo  e  stanzi 
nella  Spagna  s'unirono  agli  Asdiugi;  genti  fiere,  in  e 
l'opulenza  delle  provincie  occidentali  e  meridionali  d* 


rpopor,  I  1)  A  »  B  A  m.  10^7 

nmpcrio  raddoppinva  In  scic  dell' ora  (■  Tardor  pò!  siic- 

cbeggio.  Un  Goto  per  nome  Segisvolln,  Ariano  di  cie- 

Jona,  corabalteva  iuque'dì  contro  Bonificìo  in  AfiVì- 

ea,  meotrc  nella  Spagna  uno  Sv*vo  cliianiato  Krinie.i- 

I  depredava  le  regioni  vicine  alla  Betica  ed  a  SiTÌ<'lia. 

^  Geoscrico,  accoile  avidamente  le  proIFerlc  di  Bonifji- 

,  uou  giudicò  [lotcrc  con  sicurezza  scioglier  le  vele  so 

I  si  togliesse  dinanzi  aj^Ii  occlij  quello  Svevo; 

Iferò  senza  dimora  sì  voltie  contro  lui  ed  il  raggiunse 

■  lugi  di  Menda  nella  Lusilania  ,  ove  disfecclo,  ed 

a  lo  stesso  Ermigario  mentre  fuggiva  trovò  la  morte 

eacqoc  dell' Ana  ovvero  della  Giiadiana,  Cosi  Gcii- 

»,  libero  di  qualunque  imjjaccio,  raunò  gian  ro- 

I  di  Havi  COR  le  quali  tragilinssi  per  lo  stretto  del- 

IG>Ioonein  Affi-ica,  ove  da  prima  s'impudronì  dctin 

lOrUaiiÌj).  Non  tardò  Boniracìo  a  scorgere  qtiali  ìk- 

Ìd  cradcli  si  nascondessero  in  quelli  cli'egli  sjìcravii 

|f»tcre  per  suoi  diiensori:  ma  la  storia  delle  sventure 

lAIIJica  poco  appartiene  agli  argomenti  del  mio  lavo- 

W.  e  solo  quak'lie  volta  mi  sarà  mestieri  di  far  parola 

dcJ/e  incurstoni  vandaliclie  in  Italia. 

J.  XIII.  Mentre!  Vandali  passavano  in  AlTrica  ,  i 

"-  Frandii  di  Germania  tentavano  passare  il  Reno  e  fcr- 

I  ursi  nelle  prossime  regioni  delle  Gallic,  cioè  nella  Pri- 

T  va  GerBiania  -e  nella  Secomla  Belgica  ,  sì  come  si  coii- 

''IptlDra  per  alcune  parole  d'Apollinare  Sidonio.   Ma 

■^E«e  condottosi  per  breve  ora  sulle  rive  di  (piel  fiume 

||Bvennc  a  scacciarli  ed  a  rimettere  sotto  le  leggi  dell'Im- 

"Tiario  i  paesi  occupati  da'  Barbari.  A  quc'  giorni  viveva 

-  ^1  Marsiglia  il  prete  Salviano  ,  cbqucnle  narratore  dei 

■■"■  ■£  che  i  Barbari  d'ogni  genia  cagionavano  tuttodì  allo 

■^1  CJic;  sebbene  altri,  vivendo  in  tempi  assai  meno  di- 


At,i>l 
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Inni  ssìstrosi ,  io  crcda  scrittore  troppo  querulo  e  rematico. 
y^  Ma  niuuo  inimico  ^li  stimava  essere  più  malvaf^ 
iW.  <^^' tributi  e  balzelli  romani.  Ed  in  ciascuna  generaM 
no  di  Barbiiri  egli  solea  lodar  qualche  yirtù  sì  come  h 
pudicizia  ne' Goti ,  quantuuque  li  tenesse  non  meno  4 
Kutilio  per  |)criidi ,  e  la  grande  lealtà  degli  Alani  j 
sebbene  li  giudicasse  impudichi.  Ne' Sassoni  biasima 
va  la  fieitsua  y  lodandone  sommamente  la  contineiumj 
il  che  rammenta  i  detti  di  Tacito  su'severi  matrimoiij 
deGermaui«  Prospero  d'AquitaniaTÌssea'medesimi  ^Of 
ni)  ed  a  lui  sì  chiaro  pe^suoi  scrìtti,  che  giunsero^ 
noi  )  siam  debitori  di  rikTanti  notizie  sulla  storia  | 
quel  snxxdo*  4 

$%  X1V«  Ma  si  lasdno  per  poco  df  ora  i  Barbaiì| 
Ttiodosìa  coiicepÌTm  in  qw^  anni  si  srentnrati  pd 
riuij^erìo  ì)  dìse^^no  di  ditre  stabili  fiume  al  dritto  dtl 
k  ^  mduuando  in  akune  rwxotte  partkolari  k  GkIìHI 
ikMÌ  de'  princìpi  ed  i  ne^pioasi  de"*  pradentì.  Gomidl 
fietvS^  mei  qnultro  cralo  T«itiw>ine  dkltlA  volgare,  à 
A«tMi:i>  iiOi«K>  UlKtre ^  ai  TeoikMro^  ail  Endìcìoy  ad  £l 
»l>*^  ;à  Gk>TaMai^  a  Gmheik^^ 
cfiMpìlpài^^  «som^tÌMBa  Ad  GK^prà»  e  ddrEimogf 
MMit>  >  iinaMta  GAi^  Tal  CasttteiMK  fit  ^  nostri  i 
itsiìtiiìla  |«r  9pcn  dr«a  Hifian»  aifci  aelìiìa  degli  m 
WMA;  aKaìl%na|«i»  aeofae  dUb  «r^no ^  e  daUe  parai 
di  ipKfib  six^Vfltt  akfaMiiti  dMbò)  ^  cfe  a  ae  ma  Ina 
dkìyrà^^  Cik>  jofe  ma  iMfita  :$ajp<»  «  dkir  ano  di  quei 
Cidàd  aviMUir  dM^rai»  tmtAowDt  i  nspottà  de'  givi 

ìa£.  aii  dfirito  ^  GÌMSteiitttw. 

X<Miiììft»  la^at  »i^  ;$i  |%ìi»  iwif  wàflar  «&  ptofredei 
v&ie  :^  £aIIì  Cufici  afvasMnr  vìgw^  wtElmfi«»  dt>rÌQ 
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»,  mn  già  crasi  accordato  con  Valentiniano  TU  die  si 
ovcssci-o  (juaiiclo  clic  fosse  pubblicare  nell"  Occidenti' 
linai  ed  avervi  forza  ili  leggi.  E  però  aniiimciava  Tcd- 
iaào  che  i  lavori  da  lui  ordinati  si  sarebbero  secondo 
'ttsana  Imsmcssi  all'altra  parie  del  conpiuntissimo  Im- 
perio per  pminul^arsi  con  le  solite  solennilii:  doctiinrn- 
lO  notabile  .  clic  Ctislanliuopoli  non  ancor  si  arrogasse 
ikoDa  snvranilJi  su  lìonia  ,  e  clic  uno  ed  indiviso  anco- 
na rìpiilasse  il  governo  de' Romani. 

$.  XV.  Allorcliìì  Genserico  fu  passato  in  AiTrìca, 
MnoKo  re  degli  Svevi  cominciò  a  romorcggiare,  ann- 
JwkIo  ad  impossessarsi  della  Galizia  ,  dove  il  cmnìsU 
Iilaciu  i.-ivpa,  misero  testimone  delle  sventure  della  sua 
pitria.  Ma  gli  Svcvl  non  ebbero  intera  quella  provin- 
Óì;  pcrcioccliè,  dopo  averne  messo  a  ruba  le  tene, 
troTarono  gagliarda  resistenza  negli  abiinnii,  rlie  1Ì  ri- 
dussero nelle  castella  e  pass.ironn  a  {il  dì  spnda  un'i  par- 
le  ilc'Barbari,  un'abra  ne  fecero  prigioniera.  In  t;il  gui- 
MEntwrico  tenne  pel  suo  meglio  il  poter  k'rmaic  U 
jno- tn'jiroviiiciali,  se  volle  riavere  i  suoi  pvli;ioTiirrÌ  e 
OMis^ire  una  porzione  della  Galizia  per  gli  Svevi.  An- 
die  OD  buon  numero  di  Goti  iu  trucidato  da  Ezio  nelle 
Gallie,  i  quali  sdegnando  stare  a'palli  della  pace  s'cra- 
Bo  sospìnti  con  Arnulfo  lor  capo  fino  ad  Arles. 

Erio,  puniti  costoro  e  fatto  prigioniero  Annilfo,  s'af- 
teltò  d'accorrere  alla  difesa  d'altre  regioni  (  ma  le 
Karse  memorie  di  quel  secolo  ce  ne  tacquero  il  nome  ), 
Walite  óa'Nori,  che  sembrano  essere  stati  un  accozza- 
»ento  di  Tarie  tribù  barbariche,  collocate  altra  volta 
I  ^Imperatori  nel  Norico,  sempre  avverse  ad  ogni  pa- 
'  *,  né  lente  giammai  a  pigliar  ogni  destro  di  tornaix-  ni 
I   Irt  ed  al  sangue.  Co'Nori  ,  qualunque  sì  fossero,  ac- 
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Anni  compagna ronsi  eziandio  gHutungi^  cioè  gli  Sciti  lutiuii'' 
^^'  gi  di  Dessippo  nemici  d'Aureliano,  i  quali  dopo  qwff 
"  Timperaloi-e  si  videro  abitare  per  lunga  stagione  vidor 
alia  Rezia.  Qui  s'ha  ragione  di  credere  che  tuttora  viveur 
sero  nel  quinto  secolo,  e  la  stessa  loro  società  co' Noti' 
contro  Ezio  il  dimostra.  Ma  questi  non  durò  gran^rti# 
ca  in  dissiparli ,  e  ridette  alle  taglieggiate  proviucie  w 
riposo. 

In  queste  guerre  iutungiche  intervennero,  chi  v< 
credere  alle  poetiche  descrizioni  d' Apollinare  Sid< 
Sarmati  e  Geloni ,  armati  gli  uni  di  scudi  e  gli  altri 
spade  falcate;  vi  si  videro  altresì  gli  Eruli  ed  i  Frai 
Salici  velocissimi  alla  corsa  ed  altri  Franchi  lodati 
l'arte  loro  nel  passare  a  nuoto  i  fiumi  ;  ne  mancai 
gli  Unni  formidabili  pe'loro  dardi  con  la  turba  grani 
siìna  d'altri  Barbari ,  usi  ad  imprimere  le  stimate 
volli.  Avito  fu  compagno  d'Ezio,  e  Sidonio  con 
denti  lodi  magnificò  i  suoi  combattimenti. 

§.  XVI.  I  sospetti  degli  scrittori,  che  negli  Sciti  lui 
gi  d'Aureliano  ravvisano  un  popolo  gotico  ,  acquistai|i« 
grande  apparenza  di  vero  se  vogliansi  ponderare  i  diBHt 
d' un  incognito  Greco  ,  il  quale  al  tempo  de'figliuóti  <l|r 
Costantino  il  Grande  pubblicò  la  così  chiamata  EsposH 
zione  di  tutto  il  mondo  ,  messa  in  luce  da  Iacopo  Go-» 
tofredo.  Il  Greco  scrittore  narra  che  nel  quarto  secolo^' 
Gesù  Cristo  vivesse  adiacente  alle  Gallie  la  gente  de'Gor 
ti,  ciò  che  a  me  pare  dover  intendersi  degl'Iutungi^ 
anche  per  le  ingenue  parole  di  Valafrido,  abate  d'Augiìi 
oggidì  chiamata  Reichenau  sul  lago  di  Costanza,  e  detUI 
latinamente  Strabone^  ovvero  il  losco.  Fiorì  costui  n^ 
gli  ultimi  anni  di  Cdrlomagno^,  e  visse  non  lungi  déliftf 
regione  occupata  in  altra  età  dagl'  lutungi ,  de'  qaalf 
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a  il  nome  non  si  legge  ne' suoi  sciìtti.  I  pojKili 
i  sul  Ia[:o  di  Costanza  sono  da  Yalafiìdo  Stra- 
liiaiuati  già  Teolisci ,  e  Tl-uIIscu  il  loro  linguai 
1  (jue&lo  suo  nativo  linguaggio  egli  aHeriua  cs- 
&satc  molte  paiole  cos'i  laliue  clic  greche  Sjietlan- 
so  comune,  ma  tutte  qunsi  ilovcisi  kiuere  per  la- 
per  greche  te  paiolo  apjiartcneuti  al  culto  cristia- 

cìò  adduce  gli  eseiii|ij  ,  IVa'quaii  uotcìò  quello 
ilisMfUO  dell'Aerr  de" Teolisci,  che  Valafi'ido  cre- 
ralto  àAVÌteios  od  eroe  de'Gieci  e  de  Latini.  Co- 
ridio  Strabo[ie  geografo  avea  (enulo  per  latina  In 
"iernumi,  luttocLì;  di  poi  Tacito  l'avesse  gindicalt» 
alca  iu  uno  de' suoi  lunghi  più  guasti  od  osculi 
ile,  per  ijuanfo  raccontcìò  in  iilti»  tiltio,  non  dau- 
e  t  detti  del  Golo  Abate  Biclariense. 
icbiudo  il  Sassone  ,  monaco  di  Cnrlicìa  ,  scrisse 
»]o  dofK}  Valafrido  ,  ed  anch' egli  navrara  clic 

Sassoni  la  parola  Uirinin  od  Ifitnnin,  dalla  qua- 
lima  deliralo  il  nome  d' Aruiinio  o  d'/Iermanno^ 
greca  ,  e  dedotta  dall' .^^rej  de'  Greci  ,  ossia  dal 
■  de'  Latini.  Da  ciò  si  scorge  quanto  coloro  ,  i 
pretcadouo  ritrar  da  radici  gcriaaniclic  il  nome 
itnio  e  degli  Eriinanni  od  Ariinanni  ,  de' quali 
molto  parlare  ne'  susseguenti  volumi,  vadano  er- 
condo  l'opinione  di  Valafi  ido  e  di  Vilicliìndo.  Ala 
sii  due  scrittori  s' ing.iniiarono  ,  amando  forse  de- 

d' illustre  origine  greca  e  romana  le  Si'ssoniclic 
;  quelle  del  lago  dì  Costanza,  niun  modo  liavvi  og- 
oovincere  l'uno  e  l' altro  d'errore ,  perchè  Ono  al 
ite  maucano  affatto  i  libri  della  lingua  teotisca  , 

per  avventura  prima  dì  Carlomagno.  Appiano  in 

fin  djl  secolo  di  Marco  Aurelio ,  da\a  nel  suo  gi'c- 
OR.  DiTAi..  VoL,  I.  G(; 
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amiì   co  idioina  il  tìtolo  d*^rùii€im\  cioè  di  Jbdlicosi , 

^*    poli  ddla  Gdcbìde ,  iUasliando  ioBuni  tratto  cii 
ce  . 

^3^   buigi  pem  dopo  lai  afièrmaroiio  Vitìchiiido  e  * 

frìdo.  Ndla  seoopda  metà  dd  secolo  nono  TÌsse  Oli 

die  scriTeodo  a  Liotberto  di  Magoma  toccò  dell 

glia  teaUsca  parlata  ndle  Ticinanae  del  Reoo,  e  si 

di'  dia  tntlara  Sisse  rana  ,  indiscipliiiata  ,  rìbel 

ogm  IreDo  di  grammatica  e  difidle  a  scriversi  co 

ntterì  latini  ;  tanta  en  o  Fiooogiiita  sonorità,  eoo 

dice  ,  o  lo  stridore  de*  denti  ed  il  rimbombo  delle 

nd  pioftrire  allottile  lor  lettere.  Colali  detti  d' im 

tìsoo  asadfOBO  GinliaBO  dd  rimpioTeio  di  chi 

rebbe  &r  scalettare,  die  gli  aspri  dangwi  nditì  da 

Kmpcffalore  di  là  dd  Beno  s'abbiano  a  tenere  ani 

dokìssinii  e  soavissimi  suoni* 

$«  XMD[«  Ila  di  dò  siadie  pQÒ^  e  à  pena  por 

jWMiumcnla  sapersi  d^^  mimini  d'oggidì  discerac 

ling«a  «  la  potestà  o  la deriTaaione ddle  parole  def 

gmnanìd  ne'  primi  cìnqpe  secoli  deU^Eia  volgare. 

«sai  utile  msegnaoMnlD  si  trarrà  da^  detti  di  Va 

do  5lmtoiit  ^  il  qpak  diiedcndo  in  qnal  modo 

qnd  Ionia  Ceserò  sgorgate  a^io  i  snoi  Teotisd  li 

rtde  gftdie  e  latine^  gindbnva  doversi  dò  attrìbaì 

Barbnri  FeAvutf  ^  militanti  nelT  Imperio  romai 

inassinmmenit  a'Goli^  Beidocdie .  afema  egli,  j 

dr  €iÀoms>f^^im0Ud€tmMrtmmo  i  Goti  al  Crìsta 

mo  ^  craM>  ffmmiirrffgtf  nd^mta  e  ndi  altra  fa 

MGrtci  a  dt  Bomumi:  passanmo  ùu£  a  comba 

gU emri éUt UoiMnm Jm'  kesHalipopoli,  eh 

si  ekiMmanmù  Tt^oàixi  i  ed  miai  pùsa  impara 

parpctkie  mtìU  CtSe  ^p^^ie  Semai  alle  nostre  g 

Ma  9  Cotf,  cioè  t  GeH  {eoa  egli  csxrra).  qyam 


G.C. 
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3  Arìmù.  e  trassero  la  vila  nelle  prowicie  de'  Grc- 
trlavano  il  nostro  itìioma ,  ovvero  il  Teotisco ,  sì 
dimoslntno  le  tniduziotu  gutichc  delia  santa  >3j_ 
'tra  ,  dfllc  quali  anche  oggi  si  vegguno  i  monti- 
■  appo  noi.  E  per  la  fedele  narrazione  d'alquanti 
ìfnitelU  sappiamo  die  presso  alcuni  Sciti,  e  so- 
vtto  presso  i  Tornitane  di  Tracia,  i  di\>uu  qfflcj 
wto  celebrando  nella  lingua  di  sì  fatta  tradu- 

ikndido  ultcstato  ù  qucstn  clic  l'iilioma  gatÌco-uI- 
I  osalo  dcIIl-  Ciliege  di  Tomi  udì  (jiialcliL'  cillà  srilì- 
«cgolita  di  la  dal  Danubio,  Ibsse  d'ivi  passito  IVa'^in- 
lie  i>oi  si  denomina  l'Oli  Teotiscì  sul  Iago  di  Cosliiti- 
aoD  dal  lago  di  Costanza  fiii'(>oti  slnnzìuli  sulle  boc- 
ci Danubio.  Imiicroccbù  straniera  del  tutlo  a'  Tm- 
è,  secondo  Valaindo ,  la  traduzione  «olita  delle 
lire;  e  se  le  naiioui  Teolìiiclie  dc'suoi  dì  piirlaioiio 
tolta  lo  stesso  lìiiguaf;gio  de' Goti,  ciò  avvenne, 
onp,  non  solo  per  unterà  di  quei  pvedicBtori ,  ch'egli 
pjjn-si-iila  come  ìiiscgtiatori  e  macslri  aj;li  abitan- 
Jago  di  Costanza,  ina  parimctile  del  liinijii  soggior- 
■cli  Sciti  lutungi  nelle  vicinanze  dulia  Ilczia,  ed  an- 
se non  m'inganno,  de'Burguudioni  o  Borgognoni. 
Wlll.  Già  nondimeno  ì  Borgognoni  rimasti  nella 
iaoia  si  vedeano  infestali  a'giorni  d'Ezio  dagli  Un- 
eri  nemici  guidati  da  XJptar  o  Subtar,  come  ncl- 
ta  d'Attila  scrive  Calano  di  Dalmazia.  Qui  Socrate 
;olastico  racconta  ordinatamente  la  conversione  di 
ti  popoli  viventi  oltre  il  Reno  al  Cristianesimo, 
mando  che  mal  poteano  per  la  loro  industriosa  e  ri- 
tta indole  sostenere  il  frequente  assalto  e  sacclicggio 
ucrricri  d'UpIar,  Erano  probabilmente   gli  stessi 
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iVnni  Unni  usciti  dallaPauuonia,  fra'quali  per  avventui 


Di 


litavano  i  Bulgari  che  uccisero  il  re  Longobardo 

^3Q,    mundo. 

I  Borgognoni  allora  si  votarono  ai  Dio  de'  Cri 
Spedirono  legati  ai  Vescovo  d' una  città  delle  Gal 
quaie  alcuni  dicono  essere  stato  Severo  di  Tr 
ad  altri  un  Vescovo  di  Magonza.  Ricevuto  il  batt 
piccolo  stuolo  de' loro  armati  ardì  far  fronte  alle 
•  inimico,  e  non  fu  vana  la  fiducia  de' nuovi  batt< 
perocché  Uptar  divorò  in  una  notte  sì  gran  copia 
bi  che  funne  soffocato;  e  tosto  tremila  Borgognon 
lirono  il  campo  degli  Unni ,  privi  di  capitano, 
tanda  la  strage  in  ogni  luogo  ne  trucidarono  diec 

431.  $•  XIX.  I  Vandali  nell'anno  seguente  già  gucn 
vano  contro  Bonifacio  in  Affrica ,  tardi  pentito  d 
chiamati.  Dopo  averlo  sconfitto  in  un  combattìn 
strìnsero  d'assedio  Ippona,  ove  in  nome  di  Valen 
III  comandava  Segisvoldo ,  che  pel  suo  nome  pc 
spettare  a'Barbari.  Nel  terzo  mese  dell'assedio  mo 
to  Agostino,  il  gran  lume  dell'Affrica  e  della  Chii 
stiana.  Invano  a  soccorrere  la  città  s'unirono  i  due 
ratori  dell'Oriente  e  deirOccidente  ;  invano  il  prie 
di  Aspare  figliuolo  d'Ardaburio  in  Affrica;  i  Yi 
tolto  l'assedio,  uscirono  incontro  a* Romani  e  viu 
una  gran  battaglia  Bonifacio  con  Aspare.  Dopo 
rotta  i  cittadini  d'Ippona,  più  non  potendo  resis 
Timpeto  de'vincitorì,  e  non  volendo  patire  un  seco 
sedio,  fuggirono ,  e  la  città  fu  arsa  da' Vandali. 

Paolino  di  Nola  non  tardò  a  seguitar  nella  te 
suo  amico  Agostino  d'Ippona  :  degni  entrambi 
lodati  da'più  tardi  nipoti.  Con  questo  primo  fu  i 
confuso  un  secondo  Paolino,  Vescovo  parimente 
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llustre  per  la  carila  cte  il  sospinse,  cnme  diiò  ,  a 
r  serro  de'  popoli  di  Genspinco.  Tprapi   doq   del 

infL'Iici  se  produceaiio  cotanta  virtù;  un  uomo, 
iriiioso  come  Paolino  dava  le  intere  sue  sostanze 
cgiiosi,  ed  un  altro  dello  stesso  nome,  j'cr  solleva- 
u»  tnailre  svcntui-ata  ,  sosteneva  perdcie  la  libeiià 
virea'fieri  dominatori  deirAffrica. 

XX.  I  Franchi  non  Ira  lasciavano  istante  di  £ir 
I  Germania  nuove  incursioni  sulla  sponda  sinistra 
itO'),  cdi  bel  nuovo  ricliiamaronti  Ezio  alla  tutela 
Mici  paesi.  Clodione,  secondo  .Asscrio  di  Snu  Da- 
,  fu  il  secondo  re  du'Franchi  dopo  Faraiiiondo,  e 
per  padre  di  Meroveo  dal  (juale,  più  clie  non  dai 
nici  Marvingi  del  geografo  Tolomeo,  pip;liarono 
reo  ed  i  re  ciie  gli  succederonoil  nomedi  Jlcrovin- 
I  lutto  è  incerto  intorno  all'origii;e  di  tal  nome,  sul 
i  più  ciotti  ed  i  più  pazienti  esercitarono  indarno 
sa  loro  industria  etimolofjica .  Ciò  che  più  irapor- 
«pere,  che  Gregorio  Turooese  chiamava  Clodio- 
Bolàlissimo  ed  ulilissiinn  della  sua  gente. 
iCfo  ,  Vescovo  della  nativa  città  di  Limica  in 
I  e  deputato  da  quella  provincia,  venne  al  campa 
1  per  chieder  mercè  contro  gli  Svcvi,  che  stan- 
ila pace  avean  rotto  l'ultimo  accordo  e  depreda- 
ì  contrada.  Ezio,  premuto  da'Franchi,  non  poti: 
rcrla  se  non  inviando  Censorio  legato  agli  Svevì 
egarli  di  cessar  dalle  ofièsc:  ma  quando  Idacio 
icora  erasi  dipaililo  da  lui,  Elio  rnppe  le  schiere 
inchi;  e  tosto  s'afllctlò  di  riceverli  nuovamcnlu 
nicìzia  dell'Imperio. 

^X[,  Un  giovinelto  era  nel  corso  di  quella  tjucr- 
Kumaoi ,  a  cui  tlovca  toccare  iu  sorte  l' Imperio. 
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Anni  Chiauiavasi  MaggìorìaDO  ,  che  in  asseuza  d'Ezio  di: 
^^'  la  città  di  Torsi;  poscia  s'avviò  contro  i  Fraucbi  { 
dati  nelle  pianure  degli  Atrebati,  ovvero  dell' odic 
provincia  d' Arras ,  da  Oodione.  Arras  era  da  pin 
trent'anni,  come  si  scorge  nella  Notizia  delVImpe, 
divenuto  Féstremo  confine  de'Romani  a  quella  volt^. 
la  Sclielda  e  l'Oceano.  I  Franchi  di  Clodione  s'erano 
padroniti  d'un  passaggio  assai  stretto  ed  aveano  costr 
un  argine  (  molti  credono  avvenuto  assai  più  tardi  e 
sto  fiitto  )  per  difendere  il  ponte  d'un  fiume  vicin 
Vico  d' Elena  ;  luogo  cercato ,  e  forse  inutilmente, 
parecchi  villaggi  della  regione  degli  Atrebati. 

Dintorno  a  quel  propugnacolo  si  celebrava  l'imec 
d' una  sposa  novella  che  maritavasi  con  un  Fraai 
Aveva  i  capelli  biondi  al  pari  di  lui:  la  sponda risoi 
va  di  canti  ed  i  convitati  alla  festa  ballavano  alleg 
mente  in  cori  ordinati  alla  maniera  degli  Sciti  ,  ali 
che  Maggioriano  piombò  improvvisamente  su'Fraoc 
e  ne  fece  aspro  governo,  disperdendo  i  preparativi  di 
nozze.  Que* Franchi,  al  dire  d'Apollinare  Sidooio^ 
celebrò  tal  vittoria  co'  suoi  versi ,  aveano  alta  la  | 
sona,  ceruleo  l'occhio  e  spaziosa  la  fronte,  che  facca 
comparir  più  grande  rannodando  sul  capo  i  loro  cape 
Radeano  la  barba,  eccetto  i  mustacchi  che  dipingev 
con  molta  cura  ;  gli  abiti  stretti  alla  germanica  fogj 
le'  armi  erano  lo  scudo,  il  giavellotto  e  la  scure  a  d 
pio  taglio,  di  poi  AeV\,2Lfrancisca.  La  morte  potea  i 
pirli ,  non  la  paura  ;  e  Sidonio  pretende  che  sovi 
avanzavano  in  velocità  lo  stesso  trarre  de'  loro  dai 

§.  XXII.  Ne'Franchi  di  Clodione  pensano  alcuni 
verei  ravvisare  i  Salici .  Fredcgario  scrisse  che  q» 
re  fosse  stalo  figliuolo  di  Teodemero,  del  quale  feci 
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m;  ma  di  ciò  tace  Gregorio  Turonese.  Clodione  abila- 
dcsstello  di  Oispargo,  situato  ne'cODfìai  deToriagì, 
IOitÌ']ueUicIieDcl  settimo  libro  chiamai  Toringrì, 
loia  fede  non  sempre  incorrotta  di  qualche  Mano- 
ntto,  perciocché  non  mancano  altri  codici  di  Gregorio 
rf^i  ji  legf;e  ora  Tungri  o  Tongri  ed  ora  Toagrin- 
^sToariogi.  Ma  ia  qualuuque  modo  abbiasi  a  profic- 
ilnnlal  nome  presso  Gregorio,  egli  è  certo  che  que- 
l&Tcriugi  erano  popoli  delle  Gallie,  non  di  Germania. 
Scio  realtà  Clodione  fu  l'uno  de' primi  re  sopra  i 
lUadii Salici,  rimane  ignoto  ch'egli  avesse  alcuna  con- 
■foiODe  di  sangue  con  Faramoudo.  Il  castello  di  Di- 
■pBtccitò  viva  curiosità  fra  gl'iodagalori  delle  origini 
IfRiDclii;  alcuni  scrittori  lo  vollero  trasportare  a  Do- 
Bturgo  sul  Niel  e  sul  nuovo  Issel  ,  altri  a  Duisburgo 
AlTiinboccatura  della  Koera  uel  Reno  ;  ma  bisogna  cer- 
aio foon  di  Germania ,  e  non  abborrente  dal  vero  può 
;Bidicai5Ì  l'opinione  di  chi  lo  colloca  in  Duisburgo,  ap- 
ptoteote  all'  odierna  città  di  Dicst,  vicino  alla  fi^resta 
«'Tcssandri  e  su' confini  della  Toringria.  I  nomi  re- 
wtirfe'luoghi  sono  per  altro  indizio  fallace  a  ritrovare 
■  «lo  degli  antichi. 

J.  XX.1II.  Terminata  per  qualche  tempo  la  guerra 
ntro  Qodione  re  de'  Franchi ,  nulla  più  opponevasi 
la  fortuna  d'Ezio  se  non  il  Conte  Bonifacio,  approdato 
Affrica  in  Italia.  Ma  Ezio  venuto  a  battaglia  con  luiy 
bbe&e l'avesse  perduta,  l'accise  di  propria  mano,  ìndi 
^ì  ;  e  perveauto  dopo  qualche  tempo  in  Dalmazia 
parosù  prestamente  fra  gli  Unni. 
D'ivi  egli  andava  minacciando  la  Corte  di  Ravenna  i 
'anrader  da  capo  l'Italia  con  grande  stuolo  d'Unni ,  slati 
*n  seguaci  a  favor  di  Giovanni.  E  uon  ìiicuguilo  ad  essi 
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Ama  età  il  cammino  d'  Aquileia  ;  sì  che  Placidia  e  Vale» 
^*  niano  suo  figliuolo  riputaronsi  avventurati  di  richiain 
l'insolente  guerriero,  e  di  crearlo  Patrizio  ;  dignità  ^ 
fin  dal  secolo  di  Costantino  era  dopo  quella  dell' inn 
ratore  divenuta  una  delle  prime  presso  i  Romani.  E 
allora  tornò  ,  tanto  era  scaduta  la  maestà  delllmpei 
e  certamente  allora  fu  rinnovata  la  pace  cogli  JJol 
per  quanto  accenna  Prisco  rettorico  ,  il  quale  aSeri 
essersi  fatta  lega  tra  essi  ed  Ezio  ,  e  che  in  virtù  di  U 
accordi  la  parte  bagnata  dalla  Sava  in  Paunonia  veni 
in  potestà  di  quei  Barbari. 

Castòrio  inviato  insieme  con  Idacio  appo  Ermerìca 

re  degli  Svevi  d' una  parte  della  Galizia ,  giunse  od 

stesso  anno  a  fermar  la  pace  con  lui  ,  mercè  Tinterpòi 

zione  de'  Vescovi  ;  ed  aveva  Ermerico  ricevuto  anc 

gli  ostaggi,  allorché  mandp  in  Ravenna  il  Vescovo  Si 

Torio  per  dar  l'ultimo  sesto  al  trattato  :  ma  la  mesi 

degli  Unni  agitava  sì  fattamente  gli  animi,  che  il  nè| 

ZIO  rimase  im.perfetto  e  Sinforio  tornò  senza  frutto  a  ca! 

4^>1'         §.  XXIV.  Rugila  detto  anche  Roa  e  Roila  ,  frale 

di  Mundzucco  e  di  Uptar,  nemico  de' Borgognoni,  1 

gnava  in  quel  tempo  sugli  Unni.  Se  la  sua  dominazic 

si  stendesse  dopo  la  morte  de'  fratelli  sulP  universa] 

di  que'  popoli ,  h  incerto ,  e  sembra  ch'egli  avesse  e 

locato  la  sua  sede  sulla  riva  settentrionale  del  Danul 

inferiore,  donde  non  tralasciava  di  vessare  assiduam^ 

te  la  Tracia.  Teodorelo  di  Ciro-,  che  a'medesimi  gio 

veniva  scrivendo  le  sue  istorie,  dà  il  nome  di  Sciti  a 

Unni  di  Rugila.  Gli  Amilzuri,  gl'Itimari ,  i  Tonosu 

ed  i  Boisci ,  popoli  tiicotici  de' quali  ho  toccato  ,  era 

stati  travolti  dagli  Unni  al  pari  degli  Alani  del  Tao( 

e  costretti  a  passar  sulle  rive  del  Danubio  in  iservi 


4xi. 


0  X'  P  ()  F  U  L  I    B  A  II  it  A  II  1,  '0-fD 

léiic Bramirò,  o  dì  qualcuno  dc'suoi  successori.  Como  Anni 
•ufjiopoli  si  vider  viciui  a'  confini  dell'Iraperio  ,  divi-  H' 
IO  d'abbandonar  la  bandiera  degli  Unni  e  d'ofiei-ire  '^-  '■ 
liirmiloro  a  Teodosio.  Accettata  sì  falla  profferta,  le 
fUltra  tribìi  della  Palude  Meotide  passarono  il  Dauu- 
Ìiitv«(Iii'dera  in  poter  de' Romani. 
J.  XXV,  Rugiia  divampò  di  sdegno  a  tale  notizia. 

l'CubGnito  iiuuieio  di  Scili,  narra  Teodorelo,  cioè  di 
Bmi  e  di  allri  popoli  confederati,  proruppe  nella  Tra- 
01,  minacciando  a  Bizanzio  l'ultimo  eccidio  se  i  po- 

/•b dcscrtori  non  fossero,  e  tosto,  restituiti.  Esla,  clic 

gnlle  BTca  composto  le  controversie  de' Romani  e 
^IJnui,  fu  invialo  in  Costantinopoli,  apportatore 
iAmioaccia  del  re.  Tcodosin  dall'altra  parte  delibe- 
I  di  spedire,  dopo  il  ritorno  d'E.sla  fra  gli  Unni,  due  uo- 
linicousolari  a  Rugila,  cioè  Pilota  di  Scizia  e  Dionigi 

Tracia.  Ma  Pliuta,  sdegnando  i  compagni,  volle  cbe 
apÌK  suo  familiare  partisse  con  Esla  e  vedesse  modo 
latkiiere  cbe  Rugila  nou  venisse,  da  Pliuta  in  fuori, 

toliwjuio  con  altro  Romano. 

3featre  quelle  praticbe  fuceansi  e  Flint»  sperava  di 
Jgere  solo  in  se  tutto  il  peso  e  l'onore  della  legazione, 
ugila  non  rislava  ozioso  nò  ometteva,  se  credi  a  Teo- 
)reto,  d' affligger  la  Tracia  con  le  sue  incursioni.  Ma 
la  fiera  tempesta,  soggiunge  quello  scrittore,  salvò 
Oitantinopoli  ;  fulmini  e  globi  di  fuoco  piovvero  dal 
itlo  ed  uccisero  il  re,  sperperando  tulio  l'esercito.  Ble- 
a  ed  Aitila,  figliuoli  di  Mundzucco,  succedettero  a 
bgila-  ed  ancora  it  mondo  ignorava  quanto  luttuosa 
lovesse  in  breve  riuscire  a' nemici  la  fama  di  Attila. 
Àslaiitinopoli  tutta  davasi  alla  gioia  nell'udire  la  mor- 
It  di  Rugila,  ed  il  suo  Vescovo  Proclo  salito  in  sul  per- 
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Anni  gamo  afifermaya  iutoruo  agli  Unni  ciò  che  Santo  Ani' 
^^     brogio  avea  detto  de' Goti;  essere,  cioè ,  gli  Unni 
V3/     medesimo  popolo  con  quello  di  Gog  ricordato  da  Essa* 
chicle.  Rammentava  indi  le  parole  del  profèta,  secondo, 
le  quali  avrebbe  il  Signore  piovuto  fuoco  e  zolfo  sopiti 
Gog  e  sopra  le  molte  genti  ch'eran  con  esso;  perciò 9 i 
discorso  di  Proclo  accolto  con  vivissimi  applausi  riscow  < 
la  piò  grande  ammirazione  dagli  ascoltatori,  e  fu  di' 
mille  e  mille  bocche  ripetuto. 

J.  XXVL  L'evento  non  tardò  a  dissipar  le  concepiti: 
Pr.17.  speranze.  Attila  era  tuttora  giovinetto  ed  appena  uscita  ; 
della  tutela,  che  Rugila  suo  zio  ebbe  di  lui,  quando i< 
legati  deirimperatore  comparvero  in  Margo,  città  ddb 
Mesia  in  sul  Danubio.  Svanita  la  precedente  legazioiMl 
per  la  morte  di  Rugila ,  il  senato  di  Bizanzio  avea  de* 
putato  ambasciadore  ad  Attila  il  solo  Plinta,  a  cui  pre* 
se  vaghezza  d' avere  per  compagno  Epigcne ,  uomo  as^ 
sai  celebrato  per  la  prudenza  e  per  le  dignità.  Stavano! 
Barbari  a  cavallo  fuori  della  città,  fermi  nel  pensiero  di 
non  discenderne  all'appressarsi  degli  ambasciadori:  per- 
ciò Plinta  ed  Epigene  ricordevoli  del  nome  romano,  c^ 
valcando  con  lo  stesso  apparato,  si  fecero  innanzi  ad  Atr 
tila  e  gli  esposero  la  mente  dell'imperatore. 

In  tal  modo  il  colloquio  s' aprì ,  ed  i  legati  schiva- 
rono l'onta  di  favellare  a  pie  nel  cospetto  deirUnno  a 
cavallo.  Ma  se  il  decoro  dell'apparenza  fu  salvo,  i  patii 
che  fermaronsi  riuscirono  del  tutto  avversi  a'  Romani , 
e  l'annuo  tributo  delle  trecencinquanta  libbre  d' oro  so- 
lite a  pagarsi  da  essi  crebbe  del  doppio.  Stabilironsi  pia 
luoghi  di  mercato,  dove  i  due  popoli  potessero  con  pa- 
ri leggi  e  con  ogni  sicurezza  convenire.  Ciò  che  più  gra- 
vava i  legati  era  il  doyer  satisfare  alla  richiesta  o  di  re- 


itilmre  i  Homani  prigionieri  che  senza  redimersi  erano  Ama 
caiu|TatÌ  dalle  mani  degli  Unni ,  o  dì  pagarne  il  riscat-  ^' 
to.  Piacque  agli  ambasciadori  di  promettere  piuttosto  '  ^' 
diesi  sarebÌ}cro  sborsati  otto  danari  d'oro  per  cadauno  '' 
)|Ìi|iicsti  Romani.  Più  aspra  era  l'altra  condizione  a  cui 
h  nn!5ltcri  soggiacere;  quella  ,  cioè  ,  di  restituire  senza 
ùù  i  Barbari  soggetti  all'  unnica  dominazione  ,  ì  quali 
loquì  ricoverali  si  fossero  nelle  lene  dell'Imperio,  non 
tttaate  qualunque  lunghezza  di  tempo.  Finalmente  si 
pUù,  non  potesse  Teodosio  contrarre  amicizie  o  leghe 
oi'fKipoli  ,  clie  pucrrcgglassero  contro  gli  Unni,  e  fin 
iTallora  senza  dubbio  furono  ad  Attila  conferite  le  digni- 
tìmmane,  che  soleano  it'que*  dì  concedersi  a' Barbari 
fff  Telare  in  aUuiia  guisa  l'onta  de'  tributi. 

^.  XXVII.  Questa  fu  la  pace  di  Margo,  e  la  prima 
fenuU  con  Attila.  Flinta  ed  Epigene  giuraronla  coi 
nnuoi  ,  e  gli  Unni  co'  patrj  riti.  Miserando  spettacolo 
li  Ttde  ìndi  sulle  rive  del  Danubio  ,  dove  a  forza  erau 
traili  da'  soldati  di  Teodosio  interi  stuoli  di  Barbari , 
Hk  liifpendo  la  gente  degli  Unni  aveano  sperato  sal- 
Tcia  nel  suolo  romano.  Le  aquile  di  Bizanzio  non  ave- 
ano  più  forza  di  proteggere  chi  avesse  posto  il  piede 
npll'  Imperio;  e  però  gli  Amilzuri ,  gl'Itimari,  i  Tono- 
sorsi  ed  ì  Biiisci  traili  del  loro  asilo  doverono  ,  quan- 
tnnque  in  Prisco  non  se  ne  faccia  più  mollo  ,  essere 
consegnati  agli  Unni, 

Qual  governo  il  superbo  giovane  facesse  di  quelle 
scbii-rc  liemantì  ,  è  igriolo  ;  ma  fu  ]ior  avventura  per- 
donato al  volgo,  e  solo  co'  jiiù  nobili  od  illustri  si  sfogò 
il  furore  dell'  uuo  e  dell'  altro  re.  Mama  ed  Attacam  , 
povinetli  di  regio  sangue  Ira  gli  Unni,  avcann  riparato 
pre*so  il  Romano  ,  condottivi  forse  da*  gcnilnri  ;  ed  ec- 
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%nni  coli  or  trasciuati  per  virtù  del  trattalo  di  Margo  alla 
^^  volta  del  Danubio.  Come  giunsero  in  Carso,  castello  di 
'  '  Tracia,  per  comandamento  d'Attila,  furono  sospesi  alki 
croce.  Dopo  ciò  egli  congiunse  le  sue  forze  con  qudle 
di  Bleda  ,  pigliando  entrambi  a  far  guerra  contra  i  por 
poli  cbe  Prisco  appella  scìtici ,  e  specialmente  contro  i  < 
Sorosgi.  De'Sorosgi  non  rammento  avere  ascoltato  il  no-  . 
me  che  da  lui,  e  ne  ignoro  al  tutto  il  sito  e  le  qualità. 

§.  XX Vili.  Ninno  indizioni  sì  fatti  popoli  pervenni 
ne  a  noi  fra  le  reliquie  d*una  descrizione  dell'orbe,  cono-c 
scinta  dalla  posterità  col  titolo  di  Misura  della  terra j:  < 
presa  da'  messi  di  Teodosio*  Non  lievi  dispute  si  sona  , 
agitate  a  sapere  se  fosse  stato  il  primo  od  il  secondo* 
In<un  verso  attribuito  al  poeta  Sedulio  si  ha  memoria  y 
che  sì  £itto  lavoro  si  conducesse  a  compimento  ndl 
quindicesimo  anno  de'  fasci  (non  de'fasti,  come  piacque 
leggere  ad  altri)  di  Teodosio;  e  però  Sedulio -parla* 
va  del  decimo  quinto  consolato  del  più  giovine,  ossit? 
435.    dell'anno  quattrocento  trenta  cinque  dell'Era  volgare. 
Dicuil,  moùaco  irlandese  del  nono  secolo,  ci  traman- 
dò non  pochi  brani  della  Misura  Teodosiaha,  malamente 
confusa  per  lungo  tempo  con  la  tavola  Pcutingeriaoa. 
Invano  si  cercherebbero  in  quella  i  molti  nomi  de'  po- 
poli barbari  additati  nella  seconda  ;  e  ciò  che  v'ha  di 
più  notabile  intorno  all'  Europa  orientale ,  ove  ora  sor- 
geva la  fortuna  d'Attila,  son  le  poche  parole  con  cui  si 
dichiara  che  la  Vistola  dividesse  la  Germania  e  la  Go- 
zìa  dalla  Dacia  e  dall'  Alania ,  lasciando  le  due  prime 
alla  mano  sinistra  e  le  due  rimanenti  alla  diritta. 

I  deserti  della  Sarmazia  confinavano  ad  Oriente  con 
la  Dacia  e  con  l'Alania,  terminate  dal  Danubio  a  Mez- 
logiomo*  la  questa  geografica  disposizione  par  mi  ve- 
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da  descrìtto  rìm])erio  d' Ermauarico ,  sebbene  tra»-    Anai    ' 
Setììo  ogii  Unui.  Lo  stesso  parrai  d'uà' altra  Misura     ^' 
delle  Provincie  contenuta  in  un  Codice  Vaticano  e  pub-     '        ' 
Uicata  dallo  Scltclestrnte,  ore  più  genericamente  si  di-  1 

ce  the  la  Gelia  e  la  Dacia  terni  ìua  va  osi  ad  Oriente 
co' deserti  di  Siirmazìa. 

J.  XXIX.  Cirea  i  medesimi  anni  di  Teodosio  il  gio-    451I 
TÌne  fu  dettata  un'altra  Nulizia  delC Imperio  ,  diversa 
^quella  onde  toccai  nel  dccimose^tu  libro.  Io  darolle 
Storne  di  Uemcnse,  pei-cbè  trovata  da  un  uomo  dotto 
I  «litnile  in  Keims;  e  si  contiene  in  essa  il  novero  di  ceit-  D.Vro. 
tredici  Provincie  romane  cosi  d'Orienti'  cbe  d'Occi-   ""*" 
.  Diciassette  diitlc  quali  spettano  all'Italia  ,  come 
Notizia  ilelt Imperio  :  ma  la  provincia  dell'Emi- 
ki  iiiauca  nella  Remense  :  le  sedici  rimaueutì  sono  la 
CunpaDia,  la  Toscana  coll'Umbria,  la  Fbimiuia,  il  Pì- 
(taoy  b  Liguria,  la  Venezia  coll'Istiia,  le  Alpi  Cozie,  , 

ilSauiiio,  r  Apulia  con  la  Calabria  ,  il  Biuzio  con  lu 
Lttoma,  le  due  Resic,  la  Sicilia,  la  Sardegna,  la  Cor* 
àca  e  le  Alpi  Graie. 

Pago  per  ora  d'  aver  ricordato  fin  dall'  origine  sua 
^esto  nuovo  e  poco  noto  fonte  della  geogralìa  d' Italia 
negli  ultimi  tempi  dell' lm]>i;rio  d' Occidente,  lascerò 
die  altri  venga  soltilmontc  paragonando  le  due  Notizie, 
ma  non  sarà  perduto  il  fiotto  priiicijialissimo  di  tali  con- 
fronti ,  e  troverà  il  suo  luogo  alloitliè  ragionerò  dell'età 
di  Giustiniano  e  delle  nuove  toiidizioui  di  ciascuna  pro- 
vincia italiana.  La  Notìzia  Reiuensc  giova  uou  poco  au- 
tlie  allo  studio  delle  Gallie,  il  quale  non  s'appartiene  a 
tue:  tuttavia  non  debbo  dismettere  al  tulio  d'osservare  i 
fili  notabili  cangiamenti  di  quelle  provincie,  sovi'al- 
«flc  delle  <]uali  signoreggiarono  di  poi  gli  Osljogoli. 
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Inni  J.  XXX  •  Gran  turbamento  allora  si  scorgea  nelle  GsiA 
^^  Uè  ulteriori ,  cioè  nel  tratto  Armoricano ,  dove  la  fiei 
fazione  de'Bagaudi,  nata  fin  da'tempi  di  Massimiano  Ini 
peratore,  ne  giammai  al  tu  Ito  ben  repressa,  prese  nod 
ve  forze  in  quelli  di  Valentiniano  Ili,  e  si  vide  il  mq 
gior  numero  degli  schiavi  levarsi  contro  i  padroni  Ré 
mani  e  destare  vasto  incendio  di  guerra.  Migliaia  di  (pi 
sti  schiavi  e  coloni  ed  altre  genti  di  servile  condizioÉ 
congiurarono  in  ciò  che  diceasi  la  Bagauda;  s'impada^ 
uirono  di  molti  castelli  ove  si  rafforzarono,  e  visserod! 
ladronecci  e  di  rapine.  Capo  dell'impresa  fu  Tibatoni 
che  seppe  schermirsi  per  più  .anni  contro  le  forze  dd 
l'Imperio,  e  dar  l'aspetto  di  pubbliche  armi  al  solleva 
mento.  La  Bagauda  si  dilatò  in  altre  regioni  delle  Gd 
lie  non  che  nella  maggior  parte  della  Spagna:  ivi  Tal 
ragona  ed  Araceli  vicina  di  Pamplona  caddero  in  poti 
re  de'Bagaudi  non  men  feroci  ed  insaziabili  de'Barbad 

Giusto  in  principio  potè  riputarsi  lo  sdegno  di  qai| 
le  generazioni  ragunaticce  contro  le  infami  ed  iuudìi 
vessazioni  degli  officiali  dell'Imperio  :  ma  ben  tostoì-i 
come  avviene  ,  la  plebe  concitata  divenne  rabbiosi  < 
non  fuvvi  delitto  e  strage  di  cui  non  si  lordasse.  Siad 
viano  per  altro  ,  acerbo  riprenditore  de'  vizj  romani 
attesta  che  i  Bagaudi  erano  afflitti,  spogliati  ed  uccisi  à 
implacabili  e  cruentissimi  Giudici,  e  fatti  prima  di  me 
rire  orridamente  lacerare.  E  però  i  più  esausti  pe'tribai 
si  &ceano  Bagaudi ,  e  dopo  aver  perduto  il  dritto  dell 
libertà  romana  perdevano  l'onore  di  chiamarsi  Romani 

$.  XXXI.  Mentre  per  tali  tumulti  ardeano  le  GallÌ€ 
una  statua  si  rizzava  in  Roma  nel  Foro  Traiano  a  Fb 
vio  Merobaude ,  V  iscrizione  della  quale  teste  scoper! 
certifica  il  suo  gran  valore  nelle  armi  e  nelle  lettere.  In 
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3  Gundicario  o  Guutario  re  de'lìorgngnotii  Cattolici,  ' 
ialo  il  destro,  mosse  dalle  sedi  avute  uella  provincia 
aua  detta  la  Prima  Germania  ed  invase  Tnltra  della 
oa  Belgica.  Merilamente  gli  scrittori  di  quel  tempo 
■ero  un  simile  atto  non  per  uria  guerra  ,  ma  per  una 
ilioDC  contro  l'Imperio,  ed  applaudirono  alladiligeii- 
PEzio  sopravvegnenle,  il  quale  non  tardò  a  pmiirc 
ffido  re  in  una  prima  battaglia,  ed  a  lilieiare  i  Belgi 
iliti.  Prosperod'Aquitaoia  scriveclie  il  vincitore  con- 
late la  pace  a'Borgognoni;  ma  Idacio,  che  ricorda  la 
hra  ,  non  Ci  motta  della  pace  seguita  ,  e  ben  presto 
torgc  il  re  Guutario  di  Lei  nuovo  in  armi ,  o  perchè 
a  accordo  vi  fosse  stato  mai  o  perchè  i  Borgognoni  lo 
Siero  immantinente  violato. 

^D  6ma  che  gli  Unni  seguitassero  la  parie  di  lìzio  , 
he  assoldati  da  lui  procedessero  a  guerreggiare  iu 
ilità  d*  ausiUarj  coutio  i  Borgognoni  di  Vormazia, 
noto  Ezio  a  giornata  con  costoro  li  pose  in  rotta,  uc- 
emione  più  di  ventimila,  fraVjuali  annoverossi  lo  sles- 
reGantario  ,  figliuolo  di  Gibica.Iu  tal  modo  la  do- 
nazioDc  burgundica  nelle  Gallic  fu  ridotta  pressoché 
i  estremi',  vi  rimase  tuttavia  una  parte  de'Borgogiio- 
presso  i  quali  rifiorì  ta  linea  de'loro  principi.  Attila 
dnimo  (così  narra  Paolo  diacono)  combattè  in  quel- 
scontro,  e  dopo  la  vittoria  sì  die  a  sacclicggiare  le 
llie. 

5.  XXXII.  Questi  brevi  ed  incerti  ceuni  sulla  morte 
I  re  Guutario  e  sulla  ruiua  de'Borgognoui  di  Vornia- 
idtveQoero  un  ^rnoso  argomento  di  poesia.  La  prc- 
uà  d'Attila  nella  battaglia  fu  foi'se  immaginata  dai 
«ti per  ornar  con  un  celebre  nome  le  loro  canzoni, 
orse  da  esse,  qualche  secoli  dopo  il  disastro  dcBor- 
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limi  gogQoui,  Paolo  diacono  attinse  la  notizia  vera  o  fiilsa  ii 
^'  torno  all'andata  d'Attila  contro  i  popoli  di  re  Ganti 
'  rio.  É  opinione  che  sì  fatte  canzoni,  dettate  senza  dubU 
prima  di  Paolo  diacono  e  di  Carlomagno ,  appartene 
sero  a'Goti  e  fossero  composte  in  lingua  gotico-ulfilans 
la  quale  s'era  cotanto  sparsa  in  Germania,  perchè  il  sci 
idioma  scritto  nell'  Europa  dopo  quelli  de'  Greci  e  d( 
Romani.  E  se  veramente  i  Borgognoni  erano  divenuti 
sì  come  Àgatia  diceva,  un  popolo  gotico,  gradi  maggioi 
di  probabilità  s'aggiungono  a  questa  opinione. 

Dalle  canzoni  antiche,  gotiche  o  no,  intorno  alla  gnec 
ra  burgundica  procedettero  in  più  tai*da  eia  i  diciottc 
mila  versi  in  circa ,  onde  si  compone  il  poema  de'  Ni 
belungen,  diventato  assai  celebre  a'nostri  dì;  cioè  il  poi 
tua  de'Borgognoni  di  Vormazia  caduti  sotto  il  ferro  d'Ai 
li  o  di  Attila.  Io  non  cercherò  né  Fautore  ne  l' età  di  i 
vasta  pixxluzione,  o  se  fu  T  opera  di  diversi  autori,  eli 
vissero  in  varj  secoli.  Questo  solo  dirò  che  le  avveal| 
re  de'Borgognoni  o  Nibelungen  di  Vormazia  trovaroi 
un  eco  in  Islanda,  e  che  Semundo  autore  dell'Edda  ri 
mica  die  ivi  un  luogo  non  dispregevole  a  tali  tradìsk 
ni:  poscia  le  Saga^  e  spezialnienle  quella  detta  AéSé 
mingi,  narrarono  la  sorte  di  Giuk,  ovvero  diGibica  pi 
drediGuntario,  un  antenato  del  quale  diceasi  aver  avi 
to  nome  Niflin  e  trasmessolo  a'suoi  discendenti,  chiami 
ti  perciò  Niflingi  con  tutto  il  popolo.  Ne  i  Nibelunge 
ovvero  i  Borgognoni  di  Vormazia  sono  appellati  altr 
menti  che  Niflungi  nelle  scritture  islandesi. 

§.  XXXIII.  Fiaccata  la  potenza  de'  Borgognoni 

437.    spento  Gundicario,  Ezio  fu  console  per  la  seconda  voi 

ta,  ed  ebbe  a  compagno  Sigisboldo  il  quale  ottenne  < 

poi  anche  la  dignità  di  Patrizio.  Ma  i  Visigoti  di  Te< 


u  senza  ntgioue  ci-cdetlero  lui  stesso  Uuuo  )  ,  ca- 
per traverso  al  pnesc  degli  Alvcrni  ed  il  ricondus- 
obbcdicDza  ,  ma  dopo  la  pace  od  il  perdono  la 
la  e  la  perfìdia  degli  Unni  sì  chiarì  da  per  ogni 
ìq  quella  regione.  Uno  de'  più  truculenti  fra  ess 
UD  £imiliapc  d' Avito ,  il  quale  amandolo  assai 
ic  in  campo,  e,  sfìdato  a  siugolar  battaglia  il  mi- 
ìj  gli  trapassò  il  [>eUo  coti  la  lancia. 
1  questi  Uoni  giunse  il  Conte  Littorio  sotto  le  mu- 
Narbpna  e  costrìnse  i  Goti  a  toglierne  l'assedio.  I 
idi  parimente  vidersi  viati  dalle  milizie  imperiali 
Gallia  ulteriore;  Tibatonc  fu  preso  con  altri  capi^ 
anione  de' quali  cadde  sotto  il  ferro  de' Romani. 
B^nsno  allora  sposava  Eudossia,  figliuola  dell'im- 
m  Teodosio ,  cedendo  all'  Imperio  d'  Oriente  la 
dell*  Illirico  spettante  a  quello  à'  Occidente.  Cosi 
tze  di  que'principi  divennero  per  le  provincie  una 
osa  vicenda,  che  restvinse  le  sicurezze  d'Italia: 
use  tal  cessione  già  era  stata  promessa  quando 
dia  implorava  soccorsi  contro  Giovanui ,  fidanzaa-' 
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Anni    la  pace,  pronti  sempre  ad  infrangerla.  Ermerico, 
'^'    quegli  Svcvi ,  gravemente  infermatosi  volle  od  ol 

438.  ^'*^  6^^  succedesse  il  suo  figliuolo  Rechila.  Qui  ne 
parisce  ancora  ben  chiaro  che  i  costumi  germar 
questi  Barbari  si  fossero  cangiati ,  e  che  di  suo  p 
un  lor  capo  additare  il  successore  all'esercito. 

Andevolo  era  in  quelle  parti  duce  delle  milizi 
mane  ,  contro  il  quale  Rechila  mosse  verso  le  ri\ 
fiume  Singilio  nella  Betica.  Ne  le  forze  del  Roman 
no  scarse  ,  ma  uscito  a  battaglia  con  Rechila  fu 
rato;  ed  iu  mano  agli  Svevi  venne  un  grandissimi 
sente  d*oro  e  d'argento.  Lieto  lo  Svevo  del  tesoro  a 
stato  minacciò  più  aspramente  le  provincie  rom 
mentre  alcuni  de'  suoi  Svevi  apprendevano  a  coin 
nkuVQ  insieme  co'Vandali,  a'quali  s'unirono  molti  ( 
tori.  I  Visigoti  altresì ,  avendo  fin  dal  precedente 
formata  una  o  più  compagnie  di  corsari,  diedero  il 
sto  a  molte  isole  del  Mediterraneo.  La  Sicilia  sopr 
lo  a  questi  giorni  provò  il  furor  de' pirati.  Rcchils 
s'impadronì  d'Emerita,  ovvero  di  Meriila  nell'I 
madura.  La  presa  ed  il  saccheggio  di  Treviri  p 
quarta  volta  dee  riferirsi  a  questi  medesimi  giorni 
la  quale  sciagura  parla  nuovamente  Salviano,  detc 
do  le  libidini  dell'  oppressa  città ,  e  scrivendo  ch( 
tre  primi  eccidj  non  aveano  potuto  correggerla ,  e< 
meritava  bene  d'essere  perita  nel  quarto.  Carta { 
assai  più  nobil  preda,  nel  seguente  anno  cadde  in 
re  de'  Vandali.  Ma  prima  di  livellarne  ,  tocclier 
Codice  Teodosiano,  che  divenne  in  alcuni  paesi  la 
gè  comune  così  dc'ftomani  come  de'Barbari. 

tlNE   l)tt    blCtANfiOVESlMO    LIBRO. 


LIUnO   VENTESIMO. 


CODICE      TKOUOSI  ANO. 


SOMàfAìllO. 

Cenurona  degli  atiti> 

Bremarto  d'AIarieo 

chi  Giureconiulti. 

Jl. 

Antincoediimoioone-  ff.  XVH. 

Digiiiia  principali  del- 

Sbi. 

l'Imperio. 

Costìtanonide'princlpi  $.  XVIII, 

DdPrimiccrioedo'Nrt- 

lari. 

Teodosio  II.                  (.  XrX, 

MÌD<>rÌoIScjdelPala>< 

Lingna  del  CodJn  Tea- 

im'vxaù.                     {!  XK. 

De-  Burjar,-. 

DA  Melato. 

Gli  Etceptori  e  simili 

C«n<:ellÌBri. 

officiai  I. 

Sialo  legale  de'Gindd.    S-  ^^H. 

Dolcor.»publ)lÌcn.^a-                   ^ 

.      Della  prolBtioaede'iio- 

tcnli.                             5.  WIV. 

Pene     arili  Ili  ve     del 

^  >irc  do*  Gentili. 

corpo. 

Dell'asilo  iiellf  Chiese. 

DegliieliiflTJ.cliPslnia-  ff.  WVI. 

Di^'drilli  del  fisco  im- 

nomeltctoDo in  CEiic- 

periale. 

w,                           s.  XVVII, 

\)A\'anmna  e  de'  In- 

DcUe   donne    ingenue 

culi. 

eoneiunle   eoa    gli  5.  XWJII. 

V-kWh  capil'iziene  Li.- 

schiavi. 

■    si;,  irti/iiii-o.  1  iri- 

^pUMr/. 

Urino  nuoTO  inlornoai  }.  XXI.\, 

i)cl  pilrocÌDÌodc'*il- 

Coloni   ed  agiV.i|7ui- 

i«t'SÌ. 

Uni.                           g.  XXX. 

nulla  pTOloitaìia. 

CenliDDMlone.                 5.  XXM. 

Del  dritto  Italico. 

i  primi  clnqnc  libri  Jcl  S-  XXXIT 

Dello  Cur»>. 

no'n^Turiori. 

preiMchà  interi  ud  5    XXXIV 

Vi-ìk  scile  m-jnicipali. 

%    WXV      D«ftlUiiiU»ciadoridei  f.  XXXIX.  ADnullAmeiiftoaegUil- 

BarbarL  ti  de*tiranoi. 

I   \X\VI.    Dell' imposta  Ivstrale  (.  XL.  L'uso  delle  ormi  fii. 

tiil  coaMerciv.  tato. 

$,  XXXVlI.DìvìtWdtlle vesti Wfw  f.  XLf.  Della  religione. 

karìrW.                    f.  XLII.  PromulgazicoedelCo- 

f^  XXXVIU  Oftf«r«Ufickt;Giw-  dice  Teodosiano  « 

ckk  slttdj.  Bona. 


[■  L  rtu'  di  otto  secoli  e  mezzo  ei'ao  trascorsi  die  Aunt 
I  ia  Adou  s'erano  [)ubblicatc  le  leggi  delle  Dodici  Tavo-  U' 
I  "■,  '/lUiFido  ii-'cossi  ad  eiTcllo  il  dist^giio  coocc|)Ilo  da  *^' *"■ 
r«jJosio  il  giuvauc  di  dare  un  Codice  al  moudu  ro- 
dano. X  (irivali  cscmpj  de'  Codici  cuinjùlali  da  Grego- 
tij  e  da  Emiogeue  avcauo  mobso  1"  imperatore ,  uè  Ira- 
osciù  egli  di  coufcssarlo  nelle  sue  prcliniiiiuri  Cosli- 
tiizioui.  Ed  è  jwr  noi  gran  maraviglia  ,  che  in  sì  lungo 
ìfaziu  di  temi»)  dalle  Dudicì  Tuvule  iu  i|uà  uiuiio  aves- 
*  [wiisulu  a  ratcogliere  ppr  aulorilà  pubblica  in  un  solo 
("'[W  le  sparse  leggi ,  cresciute  fuor  di  ogni  modo  se- 
<«tJ(.  i  crusceiili  bisogni  ;  ma  ciò  non  cadeva  in  mcnle 
ili<iui;iiii  piiiua  d'Augusto,  e  dopo  Augusto  lino  iid 
■""-AÉuJru  Severo  i  grandi  Giuretoiisulli  ulLeuiiciu  die 
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Anni  fuori  de'loro  scritti  o  della  viva  lor  voce  non  si  cercasse 
^^    altrove  un  fonte  più  ampio  e  sicuro  di  civile  pnidenzi. 

^'  ^  Quando  la  voce  de'  grandi  Giureconsulti  fu  spenta  ^ 
cominciarono  i  Romani  a  paventare  da  senno  quella  dM 
già  fin  dal  secolo  d' Augusto  avea  sembianza  d*  aspra  i 
deforme  selva  di  leggi.  Ed  a'  giorni  di  Costantino  dèi 
stossi  vaghezza  negli  animi  d'  avere  un  libro  ^  in  coi  i 
recidessero  le  inutili,  e  si  proponessero  quelle  solameo? 
te  cj[ie  fossero  più  acconce  a' mutati  costumi  ed  alle  ntfi 
velie  condizioni  dell'  Imperio.  Grave  cosa  nondimeni 
sembro  agli  uomini  più  tenaci  degli  usi  primieri  te 
scorgere,  che  venisse  meno  l'autorità  degli  antichi  savjj 
e  nuove  sorgenti  di  dritto  s'aprissero,  ignote  a'  Mag^ 
ri:  ne  avvenne  senza  il  biasimo  di  molti  che  Costantìltf 
avesse  voluto  abolire  i  Comenli  d'  Ulpiano  e  di  Pacifi 
a  Papiniano.  Anche  oggidì  quelle  medesime  dubitazioni 
risorgono,  e  v'ha  di  coloro  i  quali  scrivono  che  caiìHi 
compenso  della  scienza  decaduta  del  dritto  sia  il  petfiP 
zionare  l'arte  di  far  Codici,  e  che  certamente  appo  i  Ri 
mani  1  età  in  cui  formaronsi  le  grandi  raccolte  di  If^ 
fii  in  giurisprudenza  la  meno  dotta  o  la  più  serv3e  d 
tutte.  Altri  poi  nel  solo  nome  di  giurisprudenza  credoii 
ravvisar  la  cagione  di  tutt'  i  mali  civili  d'uno  stato, ^ 
domandano  un  corpo  di  leggi  fisse,  ristrette  nel  più  bre 
Te  spazio  d'un  volume. 

$.  II.  A  me  né  giova  ne  spetta  imprendere  tali  ài 
sputazioni.  Solo  mi  piace  narrare  a  quando  a  quand 
nel  corso  delle  presenti  storie  le  vicende  svariate  del  Oc 
dice  Tcodosiauo,  delle  quali  parmi  non  essersi  a  baslaD 
za  fin  qui  ragionato  ;  e  volendo  con  somma  brevità  del 
iicarc  alcuni  principalissinii  tratti  di  ciò  che  ivi  risgua 
da  gli  ordinamenti  generali,  e  non  le  malcric  di  qualia 
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fK  surta  peiliuciili  n  Uni  11  do' |,iivììU  c-d  alk  ioimc 
Je'fEiudizj  ,  a^uiiù  l'oidijie  medesimo  da'  libri  twiulo 
iW(»iaj>ìUlori,  seuza  cercare  se  tjiicllo  fòsse  slato  il  mi-  ' 
fbore,  o  se  quesli  si  fossero  allari,'aii  olti-e  il  dovere  in 
{ancdij  men  rilevanti  arj^omciiti ,  omclleiidone  allri 
.fiudcgDÌ,  e  se  aeì  Codieu  di  Teodosio  s' ascolli  l'aui-co 
toguaggiu  dcGiuix;co[isulU. 

Troppo  vasto  eia  stato  il  concetto  di  Teodosio  ,  e 
bna  Costituzione  dell'  auuo  quattioceiito  veuti  nove , 
asbfjuiilc  s'oriliuava  di  compilarsi  più  Codici,  non 
i'«  potuta  condun-e  al  suo  compimento  ,  fosse  sialo 
aipi  o  HO  delle  lurbolciiM  suscitate  nella  Cliiesa  di 
Dìo  da  Ncsturio,  che  non  terminarono  prima  dell' anno 
fBlIro  cunto  trenta  set ,  quando  si  Icone  il  CodcÌUo 
fEfiso,  Dopo  ciò  volle  Teodosio  rimetter  la  mano  al- 
[fc^iera  ;  ma  non  era  piìi  quella  ,  e  le  Pandette  ov- 
tem  il  Codice  particulare  ov*  egli  avrebbe  voluto  rac- 
c^lÌ£re  i  rcS[>oosi  de'piudeiiti  non  ebber  vita  prima  di 
Gurtìniaiio  imperatore;  Dobil  pensiero,  di  cui  sarebbe 
mf^iiKto  il  defraudar  la  lode  a  Teodosio. 

Dc'fpiattro  Codici  adunque,  ond'cgH  bramava  far  do- 
tto »'  Romani ,  un  solo  riuscì  a  buona  via  ,  i  più  brevi 
,  livori  del  quale  già  tre  anni  dianzi  erano  stali  aflìdali 
illofclCiSO  Autioco  ,  dello  fin  dal  princi[)i')  e  poi  stalo 
j  CrjiLsolc,  Non  pili  otto  ma  sedici  colleglli  per  ipioslo  so- 
lo G>dice  avca  Teodosio  dati  ad  Autioco,  quaiili  solcano 
wliTe  nel  concistoro  d' Alessundm  là  e  vero  ;  e  pari  al 
nwni^ro  de' compilatori  s'ebbe  indi  ipiello  dei  sedici  li- 
liti,  111-' quali  videsi  partila  quella  liilica. 

5'  HI.  Il  drillo  strettamente  cliianiato  tivilo  presso- 
t'ii:  intero  si  lasriùda  essi  va^ar  comi;  jirimn  iici;li  m'vìIIÌ 
''  '■Liiiccoiìsii'tij  le  cui  opiiiidiii  ■•\'  Mi-I  ì  <ìn  di  li:,^;;^'. 


G.C. 

4.m 
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Anni  Novello  vigore  si  die  allo  Costituziooi  de'prÌQcì(^  conte* 
^'  note  ne*  G)dici  Gregoriano  ed  Ermogeniano  fino  a  Go» 
stantino.  Le  altre  da  G)stantmo  in  qnà  formano  il  ooi%. 
pò  del  Codice  Teodosìano.  Quantnnque^non  si  fosse  nw 
aboKt? ,  per  quanto  si  sappia ,  la  virtù  legale  ddle  D#i 
dici  Tavole^  pur  tuttavolta  il  tempo  Favea  sì  consngrf| 
ta  che  quelle  prische  leggi  erano  divenute  nn  oMMmmea' 
to  della  storia,  uscito  in  gran  parte  dall'uso  comooia 
Rimase  intanto  ad  esse  non  che  a  tutte  le  altre  spai^ 
de  del  primitivo  diritto  il  nome  venerato  ed  augusta  40 
gius  ;  al  nuovo  dritto  imperiale  dopo  Costantino  £a4 
V  appellazione  speciale  di  leggi.  '  ^ 

Negli  anni  di  Teodosio  e  de' suoi  suooessori  aweaiÉ 
che  la  volontà  sola  de' principi  facesse  le  leggi  nelT  Iflf| 
perio,  e  che  tutta  disciplina  del  viver  civile  cercarli 
dovesse  massimamente  nelle  nuove  raccxJte  di  esadj 
Quando  le  cose  furono  arrivate  a  tale ,  utilisàmo  sì  ijfe 
putò  il  primiero  consiglio,  che  non  recossi  ad  efietto^^H 
Teodosio,  del  mettere,  cioè,  da  banda  le  imperiali^GéJ 
stituzioni  abolite  od  infermate  dal  tempo;  ma  già 
tre  Antioco  e  gli  altri  compilatori  si  [X)neano  a 
gliorle,  non  poche  di  quelle  che  parevano  dotate  di  knh 
ga  vita,  per  le  incursioni  de  Barbari,  venivano  meno  ili 
molte  Provincie  dell'Imperia. 

$.  IV.  La  lingua  latina  regnava  tuttora  in  Costanti- 
nopoli ne'  pubblici  atti  ,  comuni  all^  una  ed  all'  altn 
jMirtc  dell'  Imperio  ,  e  le  leggi  che  vi  si  promulgavam 
facevano  fede  non  avere  il  Campidoglio  jierdulo  qua- 
lunque signoria  sull'orbe  romano.  E  iieppur  sotto  Già- 
stiniauo  cessarono  le  leggi  di  favelhire  in  Ialino;  m« 
quando  i  Greci  si  focena  pdnìiii  di  Roma,  1  idioma  de 
Latio  cedette  il  luogo  al  greco  sì  uclF  orientale  Imp^ 
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ni>  e  sì  ancora  ia  divei-sc  provincle  d' Italia.  L»  liu^iia  . 
iTOmero  e  d'Erotlolo  ,  dìvenula  cava  e  familiare  da 
lusga  stag;ione  a'Romani,  era  stata  ringiovanita  pe'iiuovi 
«ocetli  religiosi ,  die  aveano  asperso  di  tanta  e  si  cal- 
da cloqucDia  gli  scritti  d'uti  Basilio ,  d'un  Gregorio  da 
^ìanzo  e  d'uo  Giovanni  Ciisostomo  :  a  putto  a' quali 
mtori  ben  si  possono  molti  Pagani,  dì  quella  età  ripu- 
tar sofisti  freddi  e  sntuvati. 

Por  qui  non  occorre  paragonare  i  due  linguaggi  fra 
ÌBm;  ma  quello  de' Romani  formava  parte  d'una  donii^ 
Moeuc  intellettuale,  a  cui  gli  stessi  Greci  del  quinto  se- 
calo unii  uKaTano  ripugnare  del  tutto,  ed  era  sfato  il 
■edoimo  linguaggio  uelquale  famosissimiGiurecoiisul- 
Ilio  «sposto  sì  nobilmente  le  dottrine  del  dritto. 
■bueralore  Teodosio  adunque,  avendo  già  conseutitu 
hCostiluzìone  del  quattrocento  venti  sci  promulgata 
b  Vileoliuiauo,  la  ripubblicò  nel  suo  Codice;  in  tal 
pia  da'cuitfiui  dcU'Arnieuia  e  del  Caucaso  lino  alle  boc- 
ike  M,  Reno  ed  allo  stretto  delle  Colonne  si  riconobbe 
r>ul(iril3  d'un  Papininuo ,  d'un  Ulpiano  e  d'un  Paolo, 
L'  ailom  i  'piiili  si  davaiju  a  tale  studio  non  ebbero  il 
fenuesso  d'ignorare  ailiilto  l'idioma  latino. 

5.  V.  Prima  cura  de' compilatoli  del  Codice  Teodo- 
iauo  fu  il  ricbìamare  in  osservair^a  te  leggi  precedenti, 
iallc  quali  vietavasi  clie  avcsseio  autorità  Ir  Coslitu- 
uoni  prive  di  data  ;  che  l'ignoranza  del  dritto  si  perdo- 
Ufee  ad  alcuuo;  die  potessero  le  leggi  goveinare  il 
piswlo  ,  e  cbe  gli  speciali  privilrgj  s'iiittiponessero 
<jli  Kditli  generali  o  valessero  i  rescrllfi  (oulriirj  al 
pu  f  sì  torcessero  ad  alili  negozi;  fi'""''  ''"'''*'  volerai 
ftstare  a'niiindatì  del  iirinci|)c  m;  non  si  iiioalra^heio  ut 
«Olilo.    Indi   SI  rinlVestarono  le  CohUIuzioiii  ■iuUoili- 
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Anni  ciò  de  Preièlli  del  Pretorio  uou  che  de'  loro  Vicarj  e 
1'^  dc'Rettorì  delle  proTÌnde  ;  minaodaiidosi  di  bel  nuovo 
pena  di  morte  a'  rapaci  officiali ,  che  non  di  rado  velH 
deano  la  giustizia  e  sncchiayano  il  sangue  di  queste  t 
leggi  sempre  impotenti  o  derise  nei*  tempi  della  da" 
cadenza  deirimperio.  L'imperatore  Graziano  avea  protf 
bito  che  alcuno  s'introducesse  nelle  case  de'  giudici  don 
pò  le  ore  del  mezzodì  :  Onorio  rinnovò  tal  divieto  solfe 
to  peoa  d'una  multa,  e  Teodosio  gli  die  novello  vigOM 
nel  G)dice.  *^ 

Gli  affari  delle  città  dopo  Augusto  erano  stati  sovcoMI 
te  trattati  da  uomini  ,  che  aveano  speciale  ma  pas* 
saggiera  commessione,  detti  Difensori  da'Romani  e  SiiK 
dad  da'Gred.  Paolo  a'giomi  d' Alessamlro  Severo  oro^ 
dette  che  senza  necessità  non  si  dovesse  dare  ad  alcumbi 
fin  tal  peso  più  d' una  volta  ;  ed  Arcadio  Carisio  soMt 
Costantino  lodò  tali  Ètiche  di  quelli  che  s' eleggeano^il^ 
difendere  qualche  causa  d'una  ciltà.  Valeotìniano  e  VÌ| 
lente,  nell'  anno  trecento  sessanta  cinque ,  in  favore  4A 
poveri  crearono  il  carico  stabile  de'  Difensori ,  che  do- 
vessero giudicare  delle  minori  cause  fino  al  valore  dicuH 
quanta  soldi.  Nuove  leggi  allargarono  posda  sì  fetta^n^ 
rìsdizione  ;  i  Difensori  furono  eletti  con  solenne  decreto 
di  tutta  la  dttà  ;  ogni  luogo  ed  ogni  plebe  ottenne  Sk 
tratto  in  tratto  i  suoi ,  a'  quali  si  commetteva  paitÌGO|« 
larmente  dedder  le  liti  de' rustici^  e  melterc  in  salvo  i 
deboli  dall'  insolenza  degli  officiali  e  dalla  procadtà  dei 
Giudid  dell'  Imperio.  Arcadio  in  oltre  comandò  a'Di*' 
fensori  d'aver  cura  }>arìmonte  della  ripartizione  delle 
terre  concedute  a  Leti  od  aGeniUi. 

il  Difensore  non  poteva  iulliiigor  multo  o  nioUer  gì- 
uomini  alb  tortura,  ma  dovea  vìi;ìiar  contro  i  laJronL 


DEPUfOLIBAIlUAlll.  I  oGn 

li  scellerati  piotcUi  da'polculi ,  rafrieiiiiv  le  se- 
legli  eretici,  formar  gl'iuventai-j  dc'retaggi  spct- 
lUpilti ,  curare  i  pesi  e  le  misure  ,  proleggere  i 
iti,  ed  aver  cura  die  uiuno  pgassc  i  ti'ibuti  el- 
isa posta  dalle  leggi.  L'officio  de'Difeosori,  che 
islò  grande  autorità,  durava  cinque  anni.  I^e 
iltresl  iuroDo  provvedute  di  Direusorì ,  ed  iu 
vedrà  che  la  Romana  e  la  Ravennate  ave.ioo 
il  suo  Difensore  in  Sicilia  ;  ma  il  carico  di  co- 
a  era  simile  in  tutto  a  (]uello  dc'Difcnsori  del- 

.  Teodosio  confermò  una  legge  d' Onorio  ,  co» 
si  permcttca  the  i  Giudici  potessero  avere  un 
e  o  consigliere,  scelto  fuori  delle  provindc  in  cui 
Neil'  Impci'io  d' Oriente  faceunsi  allora  il  più 
te  venir  gli  Assessori  da  Berito,  città  dcUu  Fe- 
dera una  insigne  scuola  del  dritto;  ma  se  i  Giu- 
ssero  voluto  scegliere  uu  Assessore  fra'  nativi 
)TÌiicia  loro  affidata,  dou  poteano  ritenerlo  per 
'Ào  inacgiorc  di  rjuaftro  mesi.  Teodosio  ancora 
>ìuilici  cosi  civili  che  militali  di  condunc  iicl- 
ucic  alcuno  di  coloro  i  quuli  chiamavansi  Du- 
e  Cancellieri;  tenui  ollitj  esercitali  da  vili  per- 
a  che  otteinicro  non  pucu  stima  nelle  provittcìe. 
le  non  di  rado  contro  la  rapacità  di  costoro  fre- 
!  famoso  querele  s'  udirono, 
nccllicri  non  furono  in  principio  se  non  sempli- 
ci; ma  col  volger  dc'secoli  un  UA  nome  vctjne  di 
Il  iiiado  a  gi;nj(le  ounic,  s"i  chc^ovcnle  diuulù  nel 
-Lvu  le  caridie  più  siihliuii  di  \ai]  stali.  Ma 
iiliO  di  Teodosio  cTiino  tali  si  fatti  oilicj  di  C;in- 
1  e  di  Domestici,  cli'ci^li  rescrissc  puteiii  t.ilvulUi 
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meiterlì  alla  lartura^  se  avvenisse  i 

^  ^.^  .v^orai  &re  inchiesta  d'alcun  dditlo  de'Giadici. 

^  N  IL  Antioco  dopo  queste  1^^  die  luogo  nel  Co- 

isv    IcuJobìano  alle  imperiali  G)stitiizioni  sulla  giU' 

*  .vv.àAioac  deXjtiudici,  con  le  quali  coDocderasi  a^Rettori 

ùvìlc  pi^vittcie  il  giudicar  le  cause  ovili  e  arìiniiid 

%ic  sxiaiì  detti  aitori  del  Privato  PatrimoBÌo,  qioe  de'ptw 

i  maturi  >  (te*  conduttori ,  de' coloni  e  d^li  schiavi  di! 

]ii  ùicipe  >  non  che  le  liti  dello  stesso  Privato  PatrìmOi 

uio,  e  te  contese  in  generale  fra  uomini  di  qualsivo^ 

couJiùone  civile  o  militare ,  fossero  eziandio  senatori  \ 

>alvo  soltanto  i  delitti  contro  la  disciplina  ddla  railiaa| 

e  serhando  sempre  i  gradi  giurisdizionali,  acdoochè  noi 

se  ne  omettesse  alcuno  d^l'iotermed).  Onorio  avea  ùd^ 

r  ultimo  anno  di  sua  vita  dirizzato  una  di  sì  &tte  leggi 

sulla  giurisdizione  al  senato,  e  &tto  particolare  menxkn 

ne  deTribuni  della  plebe;  magistrati  a  quali  dell'antki 

fìossanza  più  non  rimaneva  se  non  il  nome. 

Una  ritevante  Costituzione  del  nuovo  Gxlice  risgua^ 
da  i  Giudei,  ed  appartiene  ad  Arcadìo,  il  quale  volte  ch6 
costoro  si  riputassero  inquanto  al  dritto  sudditi  delllB- 
perio  e  vivessero  sempre  secondo  i  dettami  delle  leggi 
romane.  Ma  tutto  ciò  che  spettar  }x)tcssc  alla  supersti- 
zione giudaica,  sì  come  dicca  Timiìcratore,  non  andava 
soggetto  al  £>ro  de'cittadiui  romani,  ed  anzi  Arcadio  per^ 
mise  che  ne'n^ozj  puramente  civili  jìotosscro  i  Giudd 
dinanri  agli  uomini  più  degni  della  loro  uazionc.£ii 
compromesso,  e  le  sentenze  arbitnili  si  ilo  vesserò  mao- 
darc  ad  esecuzione  da*GìuJici.  La  i^rau  jtarlc  circbberc 
i:li  Ebnri  nelle  laccende  pubbliche  del  ik\lio-tvo  me- 
nta che  fin  da  ora  ^tongasi  altcuziouc  oUu  stato ,  che  i^ 


nr)  tempi  assegnarono  le  leggi  a  tal  jxipolo,  e  niQSsinin- 
ÌR  Italiii. 
Vili.  Gravi-  finti  r>  cordoglio  era  crrt-itncntc  per 
saliti!  (li^'GitifltM  vertersi  rif^otti  a  vivere  nelle 
wrie  provincie  fli-U'  Imperio  secondo  il  drilto  romano. 
Ib  il  SaKito  era  lor  conceduto  con  tulli  f;U  altri  gior- 
■iaddelli  al  (r>ro  rulto  ,  sì  rlie  nù  i  privati  nò  il  fìsco 
pbssem  in  l.ili  di  convenirli  punto  in  giudizio.  Pili 
40»^  narra  Salvinno  ,  crn  la  rnmlizionc  di  molti  Ho- 
uai  delle  Gallic,  vereo  i  quali  veniva  sì  fatlnnicnte 
la  protezione  dtlle  leggi ,  che  non  dì  rado  tras- 
rDO  a'  Barbari  ed  eran  lieti  d'  aver  lasciato  il 
romano.  Alcuni  fuggivano  in  Affrica  presso  i  Van- 
if  m»  i  più  sì  ricoveravano  in  Tolosa  e  nelle  altro 
del  dominio  <Ii  Tcodorico;  ed  uno  è  il  voto,  sng- 
qoello  scrittore,  de  Romani  delle  provincie  ce- 
ti fisigoli,  uno  il  desiderio  della  concorde  plc~ 
ii  fontana,  che  si  possa  vivere  sempre  soggetti  a  tali 
Onaien  e  die  giammai  le  visigotiche  provi/icie  non 
nUmuKo  in  potestà  dell'  Imperio,  Qiial  maraviglia 
1^  I  nemici  riescano  il  più  delle  volte  vincitori,  se  i 
Bomani  bramano  di  menar  la  vita  nel  paese  de  Goti? 
Ma  i  più  poveri  tra' Romani,  che  non  riparavano,  si 
tome  avrebbero  voluto,  appo  i  Bagaudi  od  i  Barbari  con 
l^ùmìgliee  le  masserizie,  perdcaiio  quaisisia  spcran- 
I»  Ji  salute  se  non  sottoponessero  i  lor  piccoli  campi 
l'It  rustiche  abitazioni  al  patrocinio  de"  potenti  ,  daii- 
i»!  prcssocchè  in  dedizione  a  costoro  e  i'aceiidosi  poco 
«00  che  loro  schiavi^  o  senza  dubbio  loro  Coloni  ed  in- 
fulini.  Perciocché  i  jwlenti  vendcano  a  caro  prezzo  il 
W  latrocìnio,  impossessandosi  drlla  sostanza  intera  ilei 
'Itcnli,  e  per  alimentare  i  padri  •^piii;liiiviiiiii  tt«l  ictii^- 
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Anni  gio  i  figliuoli  dc  Dìiseri.  Ne  l'aver  perduto  in  tal  modo 
^^'*  i  [)oderi  liberava  i  non  più  possessori  dal  tributo.  So- 
438.  vcnte  altresì  da' poveri  si  trasferivano  a' potenti  le  pro- 
prie ragioni  di  credito  ed  altre  azioni  contro  i  debitori; 
ciò  che  fu  solennemente  vietato  da  Onorio  con  legge  iiK 
serita  nel  Codice  di  Teodosio ,  essendo  aperta  voracità|| 
come  ivi  si  dice,  il  comperare  le  altrui  liti.  -« 

§.  IX.  Per  tante  oppressioni  ed  iniquità  il  nome  dif 
Romani,  pochi  anni  dianzi  cotanto  celebrato  da  Autilìi 
Numaziano^  era  venuto  a  vile  nelle  Gallie  ;  ne  più  vA 
era  uomo  d' umile  condizione  il  quale  ,  se  credi  a  Sali 
Viano,  spontaneamente  non  volesse  ripudiarlo  e  non  fjH 
autìponesse  il  nome  de'  Barbari.  Antioco  intanto  riiBMM 
vava  nel  Codice  Teodosiano  la  Costituzione  pubbliciÉ 
dal  primo  Valentiniano,  con  la  quale,  sotto  pena  di  mop* 
te,  proibivansi  le  nozze  tra'Romani  ed  i  GeiìUU  ;  e  qui  1 
maraviglia  che  i  compilatori  avessero  voluto  riponevi 
onore  una  legge  o  caduta  in  desuetudine  o  &tta  vaii 
dopo  le  nozze  di  Placidia  con  Ataulfo.  Lo  slesso  impH 
nitore  Teodosio  avuto  avea  per  madre  la  figliuola  a 
Santone  il  Franco.  Ne  certamente  nel  quinto  secolo^ ^ 
quando  i  Barbari  s'erano  impossessati  delle  più  nobii 
Provincie  della  Spagna  e  delle  Gallie,  potea  tenersi  oeUi 
leggi  lo  stesso  linguaggio  di  ValentiniaQo ,  allorché  slft 
vano  illesi  ancora  i  limiti  del  Reno  e  del  Danubio ,  i 
dovea  non  increscere  al  Romano  che  le  nozze  talvolti 
fossero  pegno  di  pace  tra  l' Imperio  ed  i  nemici.  E  co 
storo  non  tardarono  a  prendere  il  destro  da  sì  fetta  kg 
gè  ,  la  quale  sendo  stata  compresa  nel  Brevùirio  d' A 
larìco  II  bastò  a  tenere  per  lunga  stagione  divisi  i  do» 
popob  che  viveano  presso  a  poco,  sì  come  si  vedrà,  coi 
le  medesime  leggi. 


A  R  »  A  ft  r. 

J.  X.  Or  dirìi  jioctic  pnrolc  inlorno  aTtiJecommrssi, 
«ile  si  ti-al(a  nel  Codice  di  Teodosio.  Non  di  rado  ì  Ro- 
tDUii  Avcano  in  altra  dà  finto  di  scegliere  iie'lestamcn- 
ti«n  d'ode,  alla  cui  fede  commetleaiio  restiluiie  il  rc- 
lii^io  a  clii  fosse  slato  incapace  per  dritto  dì  riceverlo 
M  tcstutori'.  Gisl  a]>]>rcn(lcasi  a  violar  j)er  obbliijue  vii; 
blcg^v;  tua  lino  !\  (juatido  i  costumi  suticlii  dumioiio, 
Udmciilc  si  restituirono  le  sostanze  de'defiiuli.  O  clu; 
Ab^Io  avesse  ti'ruulu  di  non  sempre  trovarsi  la  slessa 
potila,  o  clic  volesse,  come  ne  suonò  la  faina,  sovvcr- 
Ir  indiretta  lueu  le  le  prischo  leggi ,  cgU  jierniisc  clic 
iwia  balia  de'leslatori  Irasmetterc  nascosta  in  tal  gui- 
Bt  e  non  oslaalc  ogni  divieto ,  la  propria  successione  a 
dn  più  loro  tornasse  in  grado. 

Han  più  volontaria  ,  tua  necessaria  divenne  allora  la 
iBtUaziooc  de'rctaggi  iodccommcssarj,  la  cui  natura  si 
HI^  cou  |>arcccl)j  Sena  Inconsulti.  Tra  (juesti  s'addila- 
I  HI  B  TrebclUanico  sotto  Claudia  ed  il  Pog.isÌano  n'fcm- 
[  )L&Manoc.  ludi  vi  fu  presso  i  Romani  clii  uon  coulen- 
to  Me  sicurezze  date  dalle  nuove  lejri^i  alle  volontà  dei 
I  WJlofi  Sdisse,  dopo  aver  nominato  l'erede,  ci»',  se  co- 
stai rìcosassc  d'accettare,  gli  fosse  pur  tuttavia  restituita 
fwrdità  da  chiunque  venisse  a  conseguirla.  Teodosio  il 
Wivanc  assentì  con  sua  legge,  die  le  successioni  si  po- 
lissero avere  da  una  stessa  persona  o  nella  (]unlìtù  d'  c- 
■Mcod  iu  quella  difcdecomnicssario  ;  ma  net;ò  clieal- 
"no  dall' una  qualità  cercasse  di  passare  all'altra  dopo 
•a  prima  scelta.  Sì  fiitti  fedccomnicssi  erano  al  tulio 
*imi  da  quelli  clic  prevalsero,  e  spezialmente  nel  rca- 
Napoli ,  dopo  il  sedicesimo  secolo:  pure  in  que- 
•  «HDÌgliavano  che  i  patiiraon)  delle  famijjlic  di  Icg- 
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Anni    gicri  s' ìut^ramlìvano ,  se  così  piacesse  a' testatori^  e  A 
'^*      niantcneituo  ed  accrescevano  i  latifondi.  ^ 

§.  XI.  Sede  onorata  ebbero  altresì  nel  Codice  TetH 
dosiano  le  leggi ,  con  cui  permise  G)Stantino  di  maivfl 
mettersi  gli  schiavi  nella  Chiesa.  Difficile  dianzi  a'  pi^ 
droni,  ai^che  volenti,  era  il  dare  agli  schiavi  la  citt«B| 
uanza  romana;  ma  la  religione  dell'Evangelio  si  pose  41 
sopra  tutte  le  leggi  ed  i  costumi ,  e  dettò  a  Costanli4| 


k 


i  precetti  che  tosto  prevalsero  nell'Imperio,  dando  a  gnl 
numero  di  schiavi  la  piena  ed  intera  libertà  non  cbe^ 
dritto  di  cittadini  romani.  Bastava  per  tale  effetto  cbm 
padrone  in  qualche  giorno  della  Pasqua  o  di  simili  feoi 
presentasse  gli  schiavi  al  Vescovo  ,  presente  la  jidH 
cristiana ,  e  dicesse  voler  loro  concedere  la  cittadinaotlj 
Migliori  auspicj  erano  questi  per  T  universalità 
stirpe  umana  che  non  quelli  de' parziali  affiancanu 
dinanzi  alle  are  de' Greci  o  nel  tempio  di  Feronia.' 
Vescovo  facea  scriver  Tatto  ne' registri  della  sua  Chi 
i  quali  chiamavansi  geste  Vescovili  \  e  questo  erti' 
solo  rito^  questa  Tunica  solennità  con  cui  cessava  pe'l 
nomessi  la  miseria  e  T  obbrobrio  della  schiavitù.  -  *  •' 
La  prima  legge  che  die  Costantino  intorno  a  talt'Ml^ 
firancamenti  fu  indirìtta  da  lui  ad  Osio,  illustre  VesdH 
vo  di  Spagna.  ConfèrmoUa  con  una  seconda  che  ìtml 
a  Pix)togene,  Vescovo  di  Sardica  nella  Dacia  d'Aurdw 
no  ;  e  volle  in  una  terza  che  qualunque  sorta  di  sdHi 
ture,  purché  sottoscritte  dal  Vescovo  come  testimoni^ 
valesse  a  conservar  la  memoria  della  conceduta  liberta 
A'Chierci  egli  fece  in  oltre  abilità  d'esporre  il  lor  ded 
derio  di  manomettere  i  proprj  schiavi  con  qualun^pBl 
atto  e  con  le  parole  che  più  si  credessero  acqoncc.  T*' 
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kcostame  dalla  Spagoa  e  dalla  Daciu  dell' lUiricg  si 
Mixsc  in  tutto  l'orbe  romano. 

5.  Xll.  L'odio  clic  (lojio  \a  prcdicfiiionrd^^'Il'Evango- 
Uocomiiiciù  ad  iiisinuai%i  iidlc  tii«i4i  drgli  uoiiiiiii  aii-  ' 
die  iiiconsajicvuli  del  Ciistiane>imo  contro  In  schiavi lù, 
^'clU  fi-a  presso  i  Rnnintit  ,  nvea  iallo  t^iudìmr  nei 
pop  di  G)sitaiiliuo  troppo  duri  gli  oi'dÌti<imcnti  del 
joatocousullo  Claudiano ,  in  tìHù  del  «piale  diveni- 
sctiiavv  insieme  co'iigliuoU  dn  nascere  le  donne  ia- 
to libere,  clic  sì  congiungesscro  con  gli  scliiaTÌ.  £ 
j>»nrj  addolcinieitti  a  quiindo  n  cjuniido'si  recarono 
Acoodiiione  di  queste  donne  ,  rllijrgati  dall' Jnipcra- 
fcrc  Onorio  ed  ammessi  da  Teodosio  nel  Codice.  Giu- 
ùtiauo  di  poi  alxill  al  tutto  il  SennlnD>DKulto,  diclua- 
Bnio  cW  la  religione  de'iiuoi  tenijii  iiii>n  consentiva  do- 
Krratuore  d'una  donna,  tutttjrhò  avvci-sr»  alle  leggi  ci- 
t$,  jirirarla  degli  »vei-i  e  della  Irliei-lù, 

^  XUl.  Si  è  piij  volte  fin  <jui  veduto  in  <] Dal  modo 
iftoSHai  dopo  Augusto  si  conducessero  a  T^vér  fra'Bap* 
nri,c^anto  Dc  fossero  piene  lercggie  di  Miirobodti6« 
Jj  Rtrltalo  ,  non  the  le  contraile  soggclle  11  Teodorico 
file' Visigoti.  Giudicarono  perciò  i  compila  Eoi  1  dei  Co- 
kt  Teodosiauo  di  licliiamare  iu  vigore  una  le^ge  di  Va- 
Imtiaiaao  I,  la  quale  pubblicossi  dopo  la  pace  conclusa 
ugli  Alemanni,  esscailo  Consoli  Ginziano  e  Dagaluìib. 
,ii  alcuno^  comandava  quetrimpcratm'e,yù  mefuito  ut 
Mlii'ùà  (la'Barbariy  e  non  passò  volontariamente  nel 
wop^u'ìf,  ii/freltisi di tornai-c  a  casa^  wc  per  drìUO' 
iifmlL'iniiùo  riavrà  i  suoi  ctuiivì  e  gli  schiavi.^  conte 
•ilTEiì  tuUc  le  cose  donategli  duljìsco  iuiperialeì  dò- 
VKiulosi  guardar  soltanto  se  un  Romano  avtisse> 
'ttatopcrnecessità,  odi  suo  buon  ff  rado f ni' Barhari. 

Sion.  D-ITAL.  VOL.  I.  (i« 
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Aimi  Onorio  imperatore,  neiraniio  della  guerra  contro  | 
^  ^^  Sciri,  ayea  ricordato  i  beneficj  del  dritto  di  postlimÌBi 
43B.  a^  Romani  di  ogni  età,  sesso  e  condizione,  i  quali  fiM 
ro  stati  prigionieri  de'  nemici.  £  tornando  essi  alle  pÉ 
prie  dimore,  le  spese  fatte  da  chiunque  per  alimentali 
o  vestirli  non  si  poteano  chiederò  in  giudizio.  Nel  mo| 
stesso  mia  legge  di  Valentiniano  II  avea  dichianì 
doversi  rendere  alla  libertà  i  figliuoli ,  che  i  padri  gì 
la  loro  miseria  venduto  avessero  in  ischiavitù  senza  rolf 
tuirsi  punto  il  {urezzo  sborsato  da' compratori.  NoU 
esempi ,  e  celesti  precetti  della  religione  ,  che  in  pÌM 
pboli  ed  abolir  dee  la  schiavitù  in  tutta  la  terra:  pcapl 
Santo  Ambrogio  scrivea,  esser  questa  lia  prima  delle^ 
stiane.  liberalità  redimer  gli  schiavi  dalle  manide'BaÉI 
ri,  ed  averne  già  tanti  comperati  la  Chiesa  di  quelli  fib 
prigionieri  neUlUirico  e  nella  Tracia,  che  agevolmoM 
si  sarebbe  ripopolata  con  si  gran  numero  una  provindi 
$•  XIV.  La  gran  copia  di  Barbari  collocati  di  tri|g 
in  tratto  dopo  i  tempi  di  Marco  Aurelio  nelle  Tegkt 
dell'Imperio,  avea  disteso  presso  i  Romani  gli  tt 
della  servitù  detta  colonato  ,  assai  meno  aspra  SM 
schiavitù.  Secondo  questi  usi,  a  cui  la  religione  diàv 
«e  novelle,  ì  Coloni  erano  servi  deTondi  e  non  de^  la 
mini.  L' antica  denominazione  di  coloni  per  altro  n4 
cessò  del  tutto,  e  valse  come  dianzi  a  ricordare  un  oté 
ne  di  liberi  fittaiuoli  o  coltivatori  delle  terre;  fondi  0 
sotto  gl'imperatori  Cristiani  la  voce  Colono  dinotò  paHI 
.  colarmente  le  persone,  delle  quali  or  parlerò,  destina 
alla  gleba.  Giuste  nozze  concedea  la  legge  a  tali  Colon 
ed  era  cessato  in  lor  prò  V  infame  uso ,  il  quale  vietai 
qgui  matrimonio  allo  schiavo;  nò  si  trova  che  alcuno  di 
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liti  Coloni,  appunto  perchè  schiavo  noo  era,  fosse  sialo 
unomesso  od  aSràiicato. 

Perdo  costoro  in  molti  luoglii  del  Codice  Teodo- 
tÌM»soim  chiamali  lilieri  e  non  di  rado  alcune  pre- 
mjitjvc  dell' ingeouifà  veggonsi  ad  essi  atlribuite;  ma 
i  servizio  della  terra  in  cui  nascevano  i  Coloni ,  e  die 
polo  non  poteano  akhandonare  ,  li  facca  ricadere  in 
tal  cosdizione  ,  la  quale  per  alcun  rispetto  parve 
fa  misera  della  slessa  schiavitù  ,  imperocché  lo  schia- 
wpolKi  vagheggiar  la  libertà  piena  ed  intera  coll'esse- 
leifiancato,  ma  ne' primi  secoli  del  colonato  una  si 
.JiaU speranza  non  fu  conceduta  giammai  all'uomo  servo 
•tUi  gleba,  costretto  sempre  a  cangiar  padrone  insieme 
Olindo. 

5.  XV.  Quattro  anni  prima  di  pubblicare  il  Codice, 
Teodosio  fece  una  legge  su'  fondi  cnlik'uticarj ,  dalla 
^■lesi  scoile  che  in  taU  fondi  oltre  i  Coloni  vi  fossero 
■W  gli  schiavi  o  mancipi  ;  e  però  egli  permise  che 
ÌMBÀtcquìstatorìdi  simili  terre  gli  afi'rancassero.  Ma 
nnna  JiBerenza  eravi  piìl  tra  Coloni  ed  inquilini',  e  fin 
0*1  primo  anno  del  quinto  secolo  aveano  diffinito  Arcadi© 
«Ooorio,  nel  consolato  di  Stilicone,  che  uguale  quasi 
{ "K  la  condizione  degli  uni  e  degli  altri  ,  scbJiene  eoa 
li  diversi.  La  cura  pnncipalissiraa  delle  leggi,  che 
uarono  dopo  l'introduzione  del  colonato,  era  il  te- 
trvinti  questi  Coloni  ed  inquilini  co'  loro  legami 
fi.  E  ne  fuggivano  sovente  o  per  naturale  vaghez- 

•  lèoDgiar  dimora,  o  perchè  adescati  da' padroni  d'al- 

•  '■indi  a  farvi  passaggio.  Severe  pene  minacciavansi 
'  )laò amano  a  mano  dagl'imperatori  contro  i  fuggi- 
'  '"«contro  chi  gli  accogliesse  o  sollecilassc  ;  inutili 

*»Kcc  il  più  delle  vólto,  uè  capaci  di  railVcnarc  l'iui- 
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^«»»*    pelo  di  jici^sonc  abboi  rcntl  da  un  perpetuo  soggiornoi 
,  '     uà  nicdesiuìo  luoi;o. 

^33,        I  Coloni  e  ^^inquiUni  godeano  d'un  particolare  peci 

lio  ed  in  oltre  d* alcune  particolari  possessioni,  par" 

quali  pagavano  i  pesi  del  fisco;  e  però  nel  proprio  hi 

nome  notavansi  ne'  libri  del  censo.  Dopo  aver  cobs 

guato  il  frutto  dovufo  a' padroni  del  foudo^  gVinquM 

andavano  esenti  alia  maniera  de'^crvi  germanici  daojg 

altia  soggezione  ;  ma  vietavasi  loro  d' alienare  il  pei 

lio  senza  il  consentimento  de'padroni,  e  di  staile  in  gi 

dizio  civile  contro  essi,  purché  non  si,  trattasse  dilt 

intorno  al  proprio  stato  di  G)lono  ed  alle  condiziooiJii 

fondo.  1  Casarj^  ì  f^icani^  i  Procuratori,  i  CondaMi 

e  gli  Attori  delle  tene  poco  difierivano  da'Coloni  e  AÉ 

inquiUrUy  ed  anzi  talvolta  si  veggono  insieme  ooiiC 

nelle  Ic^gi  del  Codice  Teodosiano,  a  quali  si  so^ìonopii 

coppiarc  gli  Originar],  gli  Àscritlizj  ed  i  Censiti  ;iai 

pia  ed  imjiortuna  generazione  dailini  vocaboli,  ne*«ffti 

m  ti  sembra  ravvisar  la  qualità  d'uomini  schiavi  ed^^ 

di  liberi.  Crebbe  indi  fuor  d'ogni  modo  nel  Medio>3S 

k  nomenclatura  de'varj  servi  della  gleba.  /]  fi 

§.  XYI.  Fin  qui  procedono  i  primi  cinque  libigli 

Codice  di.  Teodosio,  nel  favellar  de'  quali  a  bella*  pdÉ 

omisi ,  come  già  dissi  fin  dal  principio  ,  ciò  clie  tlil 

statuisce  intorno  al  dritto  dvilcé  ItUeri  quasi  pai 

indi  questi  cinque  libri  nel  Breviario  che  di  tutto 

sto  Codice  fisc^  Alarico  II,  re  de'Visigoti,  lavoro  cbe^ 

tenue  vigore  in  alcune  provincie  d'Italia  ;  e  però  mi: 

ve  dovei*  serbai^  ad  altix)  volume  i  racconti  della  Teo4| 

siane  leggi ,  le  quali  ritornamno  dojx)  qualche  tcnil 

nella  nostra  penisola ,  ma  riformate  in  parecchj  uk)41 

quasi  vestite  alla  gotica,  ^iun  })ensiei*o  ebbe  Alarj0 


A  tntsiòudei-c  nel  suu  Ji lattario  il  sustu  libro  tlel  Cwli- 
n  TwidosinRo ,  dove  si  tratta  degli  olEcj  palatini  ,  e  si 
Usotim  ilclltì  Dignità  dell'  uno  e  dell'  allro  Imperio  ,  ' 
•tilsrltinin  che  ragiona  della  milizia  romana.  Ma  poi- 
snella  mia  fatica  i  tempi  del  Mi'dio-Cvo  si  vanuo  ap- 
fiuùiiiaiido,  DOS  è  fuori  di  pvojiosito  elio  io  acceiiui  qui 
ikuita  cu»a  di  tali  offii)  e  di  si  £itta,  ma  oramai  colau- 
hlTTÌlila,  milizia. 

^XVII.  Solo  due  leggi  trascctse  Alarico  nel  seslo 
I  fibSfC  furono  quelle  cou  le  quali  Teodosio  il  Grandu 
ic  elio  alteiitamonte  si  serbasse  l'online  iiii  li- 
^iiitìi  deirinijierio,  e  the  si  Iwicsso  coiiw  pw 
qualunque  usurpasse  nel  novero  di  queste  Wi 
luogo.  Dopo  i(  Consolato  k  mapgioie  delle  vo- 
ilìgnità  era  il  Patriziato,  che  si  vedrà  divonlar  [w- 
b  prima  d'  ogni  altra;  seguivano  i  Pieft-llì  di>l  Pie- 
ni,! Prefèlli  di  Roma  e  di  Bisanzio,  i  Macnlri  AiAW. 
'W»,  il  Prefetto  del  Sacro  Oslcllri  impcriiile,  i  Q ucslo- 
lUaestri  dogli  oQicj,  i  Couti  dello  Sacre  Largiziom 
*Ta  Palrimnuio  Privutri  de' priiiripi.  Questi  oflìciali 
"■ano  (itolo  d'/iiuslri,  dopo  i  quali  venivano  f;Ìi  Spet- 
léiìisi  come  il  Conte  dc'Domestìcì  ovvero  dt-lle  guardie 
*periaii  ed  il  Conte  detto  Castrniso  del  Sano  Palaxao  ; 
«Primicerio  de'  Notari  di  poi  od  i  Maestri  degli  Stri- 
IW',  Don  che  it  Conte  dello  Stiilndo  ovvero  delle  scude- 
ie.  Gli  uomini  che  aveano  godut{)del  (ìonsohito,  e  quel- 
ch'esercitavano  auloiilà  in  Iuns;(>dclla  consolale  s<v 
■wno  esser  preposti  al  povcino  delle  inovintie  coti  va- 
'  noini,  or  scuiplicemeEite  di  Consolari  n  di  Corretlori, 
R  di  Presidi  e  di  Rettori  e  di  Proconsoli.  Prossimo  al 
«Konsolaro  grado  era  l'altro  di  Conte  dell' Oliente, 
l"  ^ovcruava  priiicipalmeule  la  Siria  ,  ed  U   l'ieli;l(t> 


4 


Il>^ti  STORIA    d' ITALIA 

Aitni    A%imU^  d'Egitto.  SpettabiU pavìmenìe  si  chiamaTW 

^K    i  \Ui9i^l  (leTrefetti  del  Pretorio,  fia'quali  Vicar j  Te  iite 

c4«  (;«  ^y^  d^Oriente  diverso  dal  G)nte,  onde  ho  toccato.  Eli 

^"^   \i  ancora  il  Vicario  del  Prefetto  di  Roma.  I  Cori 

utilitari  delle  proviucie  precedevano  a' Duchi  ddle  OH 

desime.  In  una  G)stituzione  d'Onorio  dell'anno  quattfii 

cento  dodici  sono  annoverati  da  prima  gì'  lUuHrìt^ 

Spettabili  ;  vengono  i  Senatori  dopo  ed  i  ChiarissalM 

dell'assemblea  de'quaU  e  d'altre  notabili  persone  ^  fa 

mava  principalmente  il  senato  di  Roma  e  di  Bizansiii 

L'altro  titolo  di  Perfettissimi  da  vasi  a'  Rettori  àti 

Provincie  :  ma  il  Perfettissimato  era  non  altrìoM 

ti  che  r  Egregiato  un  onore  o  Dignità  che  cooHi 

vasi  dopo  r  esei*cizio  più  o  meno  lungo  di  qualche  00 

ciò  così  civile  che  militare.  Qascuna  delle  Dignità  fine 

accennate  godea  prerogative  particolari,  e  tutto  dilìpi 

temente  provvedessi  dalle  leggi  quel  che  rìsguardaYii 

vesti,  le  strenne,  il  cocchio,  i  cavalli  e  la  facoltà  di  sefl 

alla  mensa  imperiale  o  di  adorare,  come  si  dicea  fin 

tempi  di  Diocleziano,  l'imperatore.  L'ordine  de'G)Dti  ' 

stato  diviso,  come  già  narrai,  da  Costantino  in  tre  fi 

di,  che  si  conferirono  a  lor  talento  dagl'imperatori: ti 

Gxlice  Teodosiano  veggonsi  appartenere  al  primo  i  Cm 

cistoriani,  ovvero  quelli  che  poteano  sedere  ne'  crasi 

del  principe  insieme  co^V lUustri  e  con  gli  SpeiU^ 

ammessi  nel  G)ùcistoro;  i  tribuni  delle  Scuole  palati^ 

ovvero  de'  drappelli  di  Guardie,  sì  come  quelli  de' (7^ 

tili  e  degli  Scutarii  ;  i  Gmti  detti  delle  cose  militai 

gli  Assessori  degV Illustri. 

Gli  ArchicUri  ed  altri  Medici  dell'  imperiale  Palai 
ei*ano  Conti  di  primo  grado  al  pari  di  quelli  che  si  spe 
vano  a  governar  qualche  provincia,  e  degli  ottimi  ne 
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Iti  e  soprattutto  neiraicliiletlufa.  Ne  dì  indo  quel-  a«< 
I  che  cbiamossi  Comitiva  di  primo  grado  coiilèrivasi  '* 
^inrecoasulti,  ^'sofisti  ed  a'gramatici;  e  sussiste  anco-  '„l 
a  «na  legge  di  Teodosio  clie  ne  decorò  Leonzio  giurisi 
Wfloite,  noD  che  i  gramatici  greci  Eliade  e  Siriano, 
ili  sofisti  Massimo  e  Martino. 

J.  X.VIII.  Nubili  eccitaiueutì  erano  questi  nella  de- 
oieta  dell'  Imperio  in  iàvor  delle  scienze  e  delle  let- 
Ine;  ma  iuGnilo  riusciva  il  numero  de' Conti  {>aIatÌQÌ , 
eamloro  clie  aucbc  senza  esercitare  alcun  carico  ac- 
^ùmuo  ta!  titolo  con  lettere  degrira[»eraIorì  ,  alli: 
'^ si  Java  il  nome  di  cudicilU  onorar}.  La  Scuola 
|)ft  riputata  fra  le  milizie  palatine  fu  quella  de'Notari, 
•nero  dc'Segrelarj  a  cui  prcsedeva  il  Primicerio.  Avea- 
BD  ailrab  nel  Concistoro  de'  principi ,  ed  eran  partecipi 
«cousigll  segreti;  uomini  provveduti  di  buone  lettere  il 
(uddic  Volto,  a' quali  sovente  addossavansi  dil&ciU  e 
w*«  commissioni. 

UWo  fortuna  in  altra  eia  non  era  stata  la  stessa. 
Wjiìmii  aj)[K:na  gli  annoverava  ùs' librai  o  copisti  e 
poco  Ji  sopra  dagli  artellci  meccanici,  posti  fuori  delle 
"toe,  com'ei  diceva,  sì  clic  ajtfwna  il  Pretore  dovesse 
HoK  i  Notarì  negli  straordinarj  giudizj  conceduti  ai 
foièssori  d'arti  liberali.  Ed  ora  Graziano  ed  i  due  Teo- 
■Hiaveano  colmato  d'onori  e  di  dignità  il  Primicerio 
«Collegio  de'Nolari,  uguagliandolo  a' Proconsoli. 

$.  XiX.  Gran  turba  di  Decurioni  detti  del  Palazzo 
' ii Silenziarj itauziava  nella  reggia;  questi  soliti  a  far 
li  Kolta  nelle  camere  del  principe ,  quelli  ad  accrescer 
■p(»npa  delle  pubbliche  solennità,  e  massimamente  al- 
■die  venivano  gli  ambasciadori  de'  Barbari.  Le  guar- 
«  Ìini>ci*iali  apjMjllavanbi  Domestici ,  e  questo  era  il 
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Almi  grado  pia  onorato  ;  seguivano  in  dignità  i  Protettori 
^*  donde  in  diradarono  i  Buccellarj:  dalle  Scuole^  ow< 
*  ro  da' drappelli  de'Domestici  uscirono  i  Pi-eposti  al  Ia 
borOj  cioè  al  Labaro^  nel  quale  a  Costantino  fu  promc 
sa  la  vittoria:  vessillo,  di  cui  non  s' ebbe  il  più  santo  1 
Costantinopoli  ,  e  cbe  setnpre  ,  narra  Sozomeno  ,  e 
portato  imiaim  a  Teodosio  e  sempre  adorato  dalle  m 
lizie. 

Tralascio  di  favellar  delle  schiere  di  quelli  che  h? 

ravano  e  diceansi  militar  con  varj  nomi  negli  Scrig 

delFimperatore,  cioè  ne'gabinetti  od  officj  chiamati  di 

le  Memorie ,  dell'  Epistole  ,  de^  Libelli  e  delle  Dispoi 

zio|ii.  A  tali  officj  univansi  gli  altri  degli  Agenti,  òìf 

nel  Palazzo  in  più  Scuole  militari  o  comunità,  e 

divideansi  di  nuovo  ciascuna  in  cinque  gradi ,  ed  av 

no  il  xrarico  principalissimo  di  recar  prontamente  ne 

Provincie  gì'  imperiali  comandi  ;  uomini  sovente  ao 

sa  ti  di  furti,  di  concussioni  e  di  libidini.  Le  moltitli 

ni  de'  Curiosi  e  degli  Stazioiiarj  doveano  innanzi  o 

cosa  pigliar  cura  del  corso  pubblico,  e  denunziare  il 

pevoli  al  giudice,  ma  senza  poterli  mettere  in  calte 

Altri  Scrigni  e  Scuole  v'erano  di  Palatini  obbedieoii 

Conti  delle  Sacre  Largizioni  e  del  Patrimonio  Privj 

Non  dissimili  Scuole  vedeansi  oltracciò  nella  regg 

quelle^  cioè,  degli  Strafori  od  addestratori  de' cava 

de' Custrensiaìii  sottoposti  al  Conte  Castrense^  a  cui 

commessa  delle  imperiali  mense  la  cura  ;  de'  Deca 

che  teneano  il  luogo  degli  antichi  littori  de'  Consoli 

de'  Mensorì  deputati  a  preparare  in  ogni  luogo  l' ali 

giamento  degl'imperatori.  Questa  era  la  milizia  pai 

na,  e  qutsta  la  pompa  delle  roggie  di  Teodosio  II  < 

Valentiniano  III ,  cbe  Attila  dovea  in  breve  riempi 
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ipavciito:  Ut:  Genserico  era  lontano,  U  (juale  non  anco- 
n  credeva  dì  poter  sacclieggiare  ijiiL-lla  di  Roma. 

5-  XX.  La  milizia  ,  che  appellavasi  armata  ovvero 
nHitare,  godea  tuttora  de'  primi  onori  dello  stato,  sei>- 
liene  la  potestà  dello  cose  jjubblìclie  in  gran  parte  fosse 
lUrovc  passata.  Né  io  r^ul  ridirò  le  cose  a  tutti  note  in- 
tonio  alle  legioni ,  ed  n'  varj  ordini  delle  milizie  roma- 
ne, allearmi,  alle  levrclimilance,  a'premj  ed  alle  pene, 
rfOipilani  ed  a'Gindici  militari,  non  clic  a'tironi,  a'vc- 
Inui  eJ  ai  desertori  ;  ed  Iio  più  volte  parlato  de'  Gen^ 
tf,  de'  Leti  e  de'  Federali.  Ma  finite  o  futte  più  rare 
feguerre  civili  tra'  Romani  ,  tutto  lo  sforzo  della  loro 
Blilitia  crasi  rivolto  contro  i  Barbari;  e  però  mi  giova 
fci(xarc  d'alcuni  costumi  del  quinto  secolo  intorno  alla 
&t^  dell'  Imjicrio.  Lungo  ì  confini  erano  il  fossato  , 
dbest  dava  in  custodia  de  Gentili,  de  torri,  e  di  lungo 
in  Inogo  alcuni  campi  tenuti  da' soldati  detti  Castrì- 
i\  e  se  un  fiume  segnava  i  confini ,  oltre  i  ponti 
torri ,  le  armate  dalle  navi  lusorìe  od 
l'p'j.'neH^/ assicuravano  il  suolo  i-omniiu.  I  ì?^(/;ì,t' (  così 
V^euo  afferma  chiamarsi  alcuni  piccoli  castelli),  dei 
quii  parlai  nel  f[uarto  libro  e  fino  da'tempi  di  Bromi- 
diete  re  de'Geti,  erano  divenuti  uno  de'principali  pro- 
pugnacoli contro  i  Barbfiri;  la  qua!  voce  passò  da'Greci 
(Ja' Macedoni  a' Romani  ,  e  si  distese  fra' llnibari  e 
Spezialmente  fra' Germani  quando  appresero  l'arie  di 
editicar  torri  e  castelli  e  dì  conlidai-si,  ciò  che  non  av- 
TEnne  sì  presto,  ad  allic  difese  ciie  al  solo  coraj-gio. 

Vano  è  dunque  il  voler  con  Ciuvcrìo  e  con  altri  che 
hur^o  0  Borgo  sia  vocabolo  d'orìgine  germanica,  per- 
d;i:  ojigi  è  cotanto  usalo  nc'nomi  delle  citlà  e  castella  di 
Cermania  ;  ed  i  Romani  che  aveano  dì  si   fiitti  propn- 


tì.  e. 
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Anni  gnacoli  eoa  torrii  chiamati  burgi^  non  appresero  ceri»* 
^^    mente  da'  Germani  l'arte  di  rafforzare  il  limite  del  Da^ 

^'  ^  nubio  e  del  Reno.  Né  solo  sul  limite  di  questi  fiund 
v'  ebbero  burgi  romani,  ma  fiiYvene  in  Ispagna^  sa  00^ 
me  apparisce  da  una  l^e  d'Arcadio  e  d'Onorio  od  G(H , 
dice  Teodosiano ,  e  più  anticamente  in  Affrica ,  prìoHk^ 
dell'  invasione  de'  Mori  e  de'  Vandali^  per  quanto  atto^ 
sta  Giustiniano  imperatore  in  una  sua  l^e.  DiceanÉfl' 
perciò  Burgarj  gli  uomini  posti  a  custodire  si  fiitti  b»m 
gi ,  e  formavano  una  comunità  o  coil^io  di  non  libe% 
condizione  ;  perciocché  né  poteano  abbandonare  la  ib^'^ 
mora  de^ Burgi  e  doveano  risedervi  con  le  loro  £imi|^  1 
Annoveravansi  non  propriamente  fia  gli  schiavi  ,  àia  £. 
piuttosto  fra'  Coloni  e  gì'  inquilini  ed  altri  astretti  aOl  | 
gleba,  o  possessori  solamente  d'un  peculio:  Oncmo  p»| 
ciò  nel  primo  anno  del  quinto  secolo  richiamò  a'  lofi  \\ 
collegj  qualunque  Burgarìo  si  fosse  altrove  condotto**;  t|| 
$•  XXI.  Primitivo  diritto  de'soldati  romani ,  chat  ^ 
incamminavansi  contro  i  nemici  o  £iceano  ritorno  dah  jj 
guerra ,  era  di  chiedere  l' albergo  nelle  case  o  ne'  pò»  ^ 
derì  de'  cittadini.  Tal  diritto  avea  nome  di  Melato  ai  ] 
anche  d^ospiuUità^  e  spettava  ordinariamente  a  tutti  cf^ . 
loro  i  quali  accompagnassero  l' imperatore  in  qualdft 
viaggio  ,  ed  a  tutt'i  Retteci  o  Giudici  ed  altri  OffidaE)  ^ 
che  si  conducessero  nelle  provincie.  A  preparare  gli  al» , 
Ic^giamenti  precedeano  i  così  detti  Memori^  che  sug^V 
usci  delle  case  scriveano  il  nome  degli  ospiti  da  rice- 
versi; ed  era  delitto  di  fidso  il  cancellar  simili  annotaiio- 
ni.  Sedici  leggi  raccolse  Antioco  in  un  titolo  partico- 
lare Sopra  questa  materia  ed  intomo  a  coloro  i  qndi 
erano  immoni  da  un  tal  peso ,  dalle  altre  io  fuori  die 
vagano  per  entro  al  corpo  del  Codice  di  Teodosio  e 
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0  di  Giustiniano.  Io  ricorderò  per  ora  nu«l- 
)aorìo  pubblicò  nel  quattrocento  tredici  a  libe" 
)ssessori  della  provincia  d' Affrica  dalle  mole- 
MetatOf  cresciute  fuor  d'ogni  modo.  Comandò 
itore  che  non  dovessero  i  possessori  de'  fondi 
e  se  noQ  solamente  1'  ospitalità  senza  prestar 
ciò  che  serve  al  villo  degli  uomini  ed  al  pasto 
mali  ;  e  volle  che  continuo  ed  accelerato  fosse 
ino  de'  viaggiatori.  Soggiunse  che  ,  pìacendo- 
tneregli  abusi  ed  i  danni  d' un'infausta  ospi- 
uiiito  avrebbe  chiunc[ue  spontaneamente  si  fa- 
ofièrìre  alcunché  agli  albergali. 

1  si  vede  quanta  e  (piale  su  ciò  fosse  la  dilìgen- 
mperatori;  e  v'ha  in  oltre  un  titolo  ne' Codici 
>sio  e  di  Giustiniano  per  vietare  agli  ospiti  dt 
il  salgamo,  cioè  le  cose  più  necessarie  alla  vi- 
Folio  e  le  legnc.  Si  fatte  avvertenze  mi  piacque 
cciocchè  sì  formi  un  giusto  concetto  della  dìQè- 

ros[àtalit&  passaggìeta  del  Metftto  e  Votpìta- 
elua  delle  sorti  concedute  a' Borgognoni,  a'Vi- 
d  altri  stranieri  nelle  terre  dell'Imperio.  In  al- 
me dirò  qual  fosse  stata  1'  ospitalità  che  i 
rdi  ebbero  in  Italia,  per  efièlto  della  lorocon- 
usignc  argomento,  che  fa  sperare  di  veder  chia- 
ibbio  importante  intorno  alla  condizione  legale 
Romani  da'tempi  del  re  Alboino  fino  a  quelli 
rande, 

CU.  Con  uguale  intendimento  parlerò  qui  degli 
ri ,  onde  si  tocca  nel  Codice  Teodosiano.  1 
ono  deputati  nel  corso  di  più  secoli  a  molli  ed 
i  oditi,  sebbene  durja  sola  natura;  e  fra  gli  al- 
-o  quello  ancora  di  Srgrelarj  delle  Curie  dc'Mu- 


Mm*  nMf\  940ntMti.  h  fttsò  i  csmc^m  liutaio  na  Esceptora 
f^     iMb  aiik  ik  Vheaoà  m  «a  iliii  ■—  iilii  scrìtto  dorante 
^"'  ^^  il  fupÈo  óti  re  Laìlpiaodo  fisoe  credere  ijie  intatte  allo^ 
^   '   n  dnraffero  le  Ciore  di  quei  Monicipj  sotto  i  Loiigo* 
Iwrdi  y  e  fieao  ridate  zresaero  gli  ordÌBamenti  maniGH 
pali.  Ifa  di  ciò  si  avellerà  oelaoghi  opportuni;  cnthInh  j 
sta  conoscere  quanto  Tario  filile  stato  in  ogni  età  il  éts 
gnificato  delb  parola  Esceptore^  la  quale  presso  UipsìtiM 
no  additò  in  prima  la  professione  privata  d'un  uomosifit 
lariato,  clic  locò  ad  un  Antonio  Aquilia  l' opera  sua  d|^ 
seuiplico  copista.  La  stessa  opera  prestarono  indi  |jÌl! 
Esccptorl  ne'  pubblici  affari ,  sì  che  di  essi  nacque  UM^i 
Scuola  ovvero  un  collegio  ;  ed  aveano  il  carico  di  naìh\ì 
vero  i  pubblici  atti  così  ecclesiastici  che  civili,  non  d*^ 
dello  Curie ,  come  ho  già  detto;  e  fu  ad  essi  affidatali) 
cura  di  conservar  tali  atti  e  di  recitarli  secondo  i  biso^  !i 
gni  nello  solenni  adunanze  o  ne'Concil j  della  Chiesa  Gitf.  ì 
tolica.  *  ) 

Q)stAntino  con  sua  legge  provvide  alle  promosiM  i 
degli  Esceptorij  detti  Tacìiigrqfi  da'Greci.  Questi  0&  ] 
iiciali  non  erano  gran  fatto  divci*si  da'  Tabellioni  ;  t  ^ 
solo  in  ciò  diflereuiiavausi  nel  seccdo  dì  Costantino  à$\ 
dagli  Esitfpiori  scrivt'ansi  t^li  atti  de  Giudici  o  de'Magpf^  ; 
strati,  e  da^TabdUoui  le  carte  spettanti  a' contrattile^ 
testamenti  e  ad  altre  oca>rrciiie  fina  privati.  Gli  Attuaijì 
gli  Scrmiarf  ed  i  ywmtrHrj  s'aiuKìvoravano  altresì  tra 
gli  OfSciali  deXìiudìci;  i  J*«;%\>i.;.»7\  ì  Licogruifiy  i  Cat 
suoli  e  gli  Scribi  apparieneauo  aclì  ofiicì  municipali  nel- 
P  età  di  Costantino  e  d^i  $«h^  tkliuv>k>  GtsUnzo. 

Pio  antico  fu  ed  «ucW  più  Bi^bìlc  ^  quello  degU^- 
jtcepfrjrì  r  ciBcìo  dcjlì  Scribi .  i-V  >i  •ix-idcano  in  de- 
tte* Mouicipì  e  QcUc  CwMi     AùJ    liK  fede  * 


n  K e  11  PO  1.  I  II  A  n  11  *  li  I. 
ciiifimrUeino  i  pubblici  nlti  fin  da*  tempi  della  mmaiia    ioiù 
ifjiidiblica.  Sotlo  Filiiipo  iinpemlorc  si  Ita  inuuiorìa     ^" 
lidio  Scrinato ,  conio  d' un  ollicio  niunicijmlc  :  ma  du-    ,^^^ 
|n  Ulpìaito  l'opera  privata  degli  Esceploii  diveiiiio      -.t 
puiiiilica,  e  la  pubblica  dc(;li  Scribi,  mitiislri  dello  Cun     ^| 
qtf,  decadde  ù  vlx  tali  Scribi  uè' secoli  segueuli  si  tuiif     ^| 
jMto.per  semplici  Tubcllioni.  Di  ciò  sx  Ita  escmpìu  itisi- 
P^hJIc  leggi  longobardiche  di  Liutpraudo  :  tanto  «oU 
rSScilc  die  possa  farsi  alcun  fondamento  su  questa 
mdi  Scriba  e  à^JEsceptore^  k  quali  cangiaruno  pii'i  e 
yn  volte  siguiiìcalo,  dinolando  un  concetto  quando  i|^ 
uofùo  e  quando  più  .stretto.  Perciò  mal  si  saprcbl^é  <ltt 
eatKte.  in  quali  casi  abbiansi  a  prendere  sì  fìitlc  deno^ 
Binazioni  o  come  proprie  d'  una  carica  particolare  ,  o 
«me  (generiche,  cioè  spettanti  alla  fatica  di  qualunque 
aitlorc  delle  altrui  carte.  Lo  stesso  av\eiinc  alla  ScuO' 
a.  o  collegio  de'Kotai'i,  onde  l'oflìcio  lìputavasi  cospicuo 
ikI  quinto  secolo,  e  poi  al  pali  degli  Scribi  non  s  innat- 
auo  di  sopra  dc'TatclUoni. 

5-  XXIII.  Qui  tralascio  toccare  d'allri  oflìcj  descrit- 
ti nel  Codice  Teodosiano,  si  come  quelli  de'  Cooi-Utli^ 
de' Princìpi,,  de  Comiculari  e  de' Primipìlaii^  nonché 
degli  Esecutori ,  Esattori  e  della  schiatta  rimanente  di 
ùmiU  persone.  Le  leggi  sul  corso  pubblico  apprestano 
argomento  più  degno  alla  storia  ,  e  la  cognizione  dell^ 
andarle  e  parangarie  degli  anticlii  ili  presentire  un 
ordine  diverso  d'avvenimenti  occorri,  cou  gli  stessi  no- 
mi ne'lempi  feudali.  Augusto  dispose  alcune  sta7^j,a 
l'iccole  distarne  tra  loro  nelle  vie  militari ,  acciopcjtó 
iilt|uanti  giovani  a  ciò  deputati  polesscra  prc3tameu|IR 
tMuigli  notizie  o^lctlcre  dalle  provincic  ;  Traiano  indi 
cil  Adriano  rendettero  pubblico  sulle  grandi  vie  il  coi- 
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Anni  80,  del  quale  AntoQÌno  Pio  ebbe  gran  tura.  Severe  il 
i>i    tolse  dairamministrazione  de*  privati  e  diello  al  fisoo. 

^"  ^*  Io  tali  stazioni  eranvi  bestie  d'ogni  sorta;  cavalli  e  min 
li  pel  corso  più  spedito  ;  asini  e  buoi  pel  più  lento  del^ 
le  salmerìe  detto  clabolarìo.  I  cavalli  ordinar]  abili 
a  portar  Tuomo  nelle  vie  di  corso  pubblico  appellavano 
si  wredi ,  e  paras^eredi  gli  altri  che  in  alcuni  casi  fi^^ 
mttì  doveano  da'Provinciali  nelle  strade  o  piuttosto  noi 
tragetti  ove  mancava  il  corso  pubblico.  ì 

Ia  simil  guisa  le  tarde  vetture  del  clabolarìo  ÌM^>^> 
afl$i  ixngarìe^  tirate  da  quattro  buoi ,  e  parangarie  quet  i 
le  che  non  di  rado  si  prendeano  per  forza  da  rustici  nd*  k 
le  strade  trasversali.  Feconda  materia  di  leggi  dopo  Qs^ 
stantino  fii  il  corso  pubblico;  e  da  lui  fino  ad  Onorio  nt^'t 
pose  insieme  sessantasei  Antioco ,  dove  con  ansiosa  d^'i 
ligenza  o  si  vengono  fermando  i  varj  dritti  de'diveh*^! 
si  Officiali  deir  Imperio  a  servirsene  gratuitamente  |W^: 
si  cerca  di  corregger  gli  abusi  e  di  punire  le  vessauoÉ^i 
e  le  iniquità  intomo  a'  paraveredi^  alle  angarie  ed  Ah'] 
pat'angarie  ;  sinistre  denominazioni  che  propaganti  i 
odi  secoli  seguenti  e  dinotarono  la  più  gran  parte  ddli  i 
violenze  che  non  di  rado  si  commisero  nel  Medio-Ev9 'i 
contro  le  persone  o  gli  animali  de'  rustici. 

$.  XXIV.  Le  pene  capitali  od  afflittive  del  corpo  i 
mJkiacciate  dal  0>dice  Teodosiano  si  possono  utilmeoii*^< 
paragonare  con  quelle  che  nel  quinto  secolo  erano  iar 
uso  fra'Barbari,  e  che  ben  presto  alla  fine  di  quel  me* 'i 
de^mo  secolo  o  ne'  principj  dei  seguente  doveano  tro^  • 
vair  luogo  ne' Gxlici  barbarici.  Le  crudeli  pene  delle 
Bbdid  Tavole  s' erano  addolcite  da  lunga  stagione^  tul^  ' 
tochè  le  leggi  di  Siila  in  molti  capì  rinnovato  ne  avesse^ 
ro  la  severità.  Ma  he' tempi  della  decadenza  delllmpe- 
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apilali supplizi,  '"  Itene  del  iuoco  ed  allri  lormenti 
veggonsi  frcquen temente  prescritti  nelle  leggi 
ntioco  raccolse;  ne  di  rado  si  pongono  ivi  pone 
arie  od  indeterminate ,  delle  quali  non  v'  ha  le  più 
e.  Gran  danno  era  senza  dubbio  clic  i  Barbari  pu- 
>  l' omicidio  col  gitidrigilt/o  ;  ma  le  loro  leggi 
ano  si  cruente  come  la  romana,  e  tuttora  buon  nu- 
di delitti  e  di  fraudi  s'ignorava  da'Barbari,  s'egli 
lesso  ai^omentarlo  dal  silenzio  de' loro  Codici. 
lite  pecuniarie  stabilite  per  ogai  delitto  rcndoano 
e  fisse  e  determinate  le  pene  appo  qae'  Barbari. 
religione  cristiana,  che  chiuse  le  indegne  arene  dei 
tori,  avea  tolto  di  mezzo  gran  parte  degli  spietati 
ij  ài  coloro  i  quali  abbandonavansì  alle  bestie. 

0  nondimeno  die  luogo  nel  Teodoslano  ad  un'an- 
gge  di  Costantino  che  condannava  i  plagiari  od 
Eoli  degli  altrui  6gltuolÌ  a  dover  combattere  fino 
arte  con  la  spada  contro  le  fiere  negli  anfiteatri , 
Jùavì  ed  1  liberti  ad  esseme  divorali  senza  po- 
ifendere.  La  morte  puniva  del  jiari  chiunrjue  con- 
e  gli  Aruspici,  o  gl'incantatori  od  altri  di  simil  ge- 
li or  Matematici  ed  ora  Caldei  ;  ma  conosciuti  gè- 
lente  col  nome  di  Malefici.  Ne  può  dirsi  che  sem- 

questa  crudele  serie  di  leggi  penali  manchino 
suggerimenti  e  nobili  pensieri,  scrìtti  con  elegan- 
ivì  per  l'appunto  s'ascoltano  le  memorabili  parole 
dosio  il  Grande  che  condanna  solo  al  disprezzo  od 
ilio  coloro  ì  quali  avessero  maledetto  l' imperalo- 

1  la  legge  del  suo  figliuolo  An:adio,  scrìtta  negli 
^'gotici  tumalti  di  Tribigildo  e  di  Gaina,  coman- 
molte  altre  cose  che  s*  uccidesse  chiunque ,  fosse 
IO  o  Barbaro  ,  il  quale  ardisse  meditar  la  ruina 
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A*4i»»  il'im  :ìtMìkU>i'«  o  if  uuiSk^tre.  Dichiara  iudi  che  i  figli 
'^^  Jci  tkùuiu  JuvrehftMii»  perir  psurimeute  coll'ultimo  i 
j^'  plùiiji>  >  ma  piir  la  Jolcoza  tS  Arcadio  condonasi  ad 
la  pctiii  cupìtak  :ìQlto  caDAhzìoae  dT  essere  sempre  p 
Vi  ^  ìuiOipiKi  di  p«8»tisre  aJciuia  sostanza  de'genii 
«Jkij^  altri  portsiitL  e  «fe^  estranei ,  sì  che  dovesserc 
>^^  ìu  piÈrpiituift  e  s^iiaUida  mi^rìa,  e  che  ia  vita  f 
«tt  ^ppluio  piar  e»^  ^  la  aiorte  on  soUiero.  Se  A 
dìo  potè  tra  luiaulti^  uod^  ho  toccato^  sottoscrivere 
piuvle  >  ^iatìoM>  nuu  imaiUi  bene  delT  amanita  qua 
le  itt^vì  nel  Codkt:  di  Teodosio;  ne  certamente  a  sì 
la  U^^  potè  %kà>i  In  lada  che  dava  Livio  a'  Roms 
df  \»^iv  :4atji>  il  piì»|NÌP  ^  ^uale  ^ìopra  tutti  gli  ait 
p^h>  più  miti  piaiMsiìe»k 

!(.  \WV«  i>opo  le  pena  Antioco  trattò  degli  ad 
cìiu<ati  ^  i»  ^^^^  <^  ^^  ^gti  auùchi  tempi  gli 
cubati  o4  attiv;hc  i  ret>  twm^  hi^ui  o  schiavi,  soli 
o^raire  a  (>iè  ditUe  :»4atue  de^riuipei-atoii  appo  i  Rf 
ai;  cuteiuiue  cIm  >i<p|àù  atta^:^osiìi  dopo  Costaniì 
prittcipalaamtc  m&U*^  d«i  prìiau  Xtàudusio.  £  ciò 
:à  làiiMa  ^^^ilauMttla  p<t  pauiaùdalla  pena  o  del  cai 
aia  per  Cf^iam  in  vari  laodi  [««uii^alo^  paura  e  à 
od.  altri  ;  laoiKfe  Io  :$teM  Tt^^do^o  Tu  costretto  a  < 
aar  ocm  :$oa  hi|t)j;5ì  ch^  chìuai^ua  >i  ritu^isse  alle  si 
lam  potftiiM  iaaaitti  al  decimo  ^ihh-uu  csiìefliie  ntratU 
tbraa  uè  partirseart  voluataiiaui^iute  cseuza  un  dee 
del  gMa£M». 

Fià  aaipKsto  a  n$peita&o  ara  li  rifugio  nelle  C 
sa  da  Qnslìaiù  >  oìta  la  na^uvu  e  la  %liiioIa  di  Ri 
altana  trofalu  saivaxaa^  i{aaudo  Ui^unuco  Eutnjpi 
GiHteitmupalL  otteaiie  la  Nomma  deile  cose  ;  ìik 
^ìtessQ  Eatropia^  i  Goti  di  Ua*iM  o  >uacuut^  riiUj^ìj 
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AeUe  Cliicse  ma  i  Goti  furono  dnl  letto  die  si  iecc  cu- 
Jere  oppressi ,  e  gli  altri  due  posti  a  morte  (lo|>o  csse- 
i£  usciti  dell'asilo.  Simile  immunità  ncgossi  da  Tcoilo- 
loil  Grande  a'  pubblici  debitori ,  e  dal  figliuolo  Arca- 
||t'GiutleÌ  che  fiogesseio  volersi  faie  Crisliaoì,  perchè 
inti  da'  debiti  o  colpevoli  dì  qualche  delitto  :  ma 
il  Secondo  Teodosio  che  s'aprisse  l'asilo  nelle  Chie- 
Ifiachiavì  che  fuggissero,  purché  disarmati,  dall'ira 
ttii ,  e  vi  dimorassero  fino  a  che  da'  Sacerdoti 
IH  si  vedesse  modo  ad  impetrar  loro  il  perdono. 

Ji  XXVI,  Non  privi  d'  equità  sono  alcuni  ordìna- 
ocoli  del  Codice  intorno  a'dritti  del  fisco,  ciot3  del  Pii- 
I  nb  Patrimonio  degl' irapuratoii ,  nel  quale,   oltre  le 
I  f(sscs&ioai  ed  i  palagi  e  gli  armenti  e  le  gieggi  per  tutto 
[  rinperio,  coraprcudevansi  anche  le  fabbriche  delle  ar- 
ile navi  addette  nella  Siria  sulle  rive  di  Seleucia 
psttisportar  le  merci  del  fisco  imperiale  ,  i  fondi  va- 
Odi, gli  schiavi  costretti  a  coltivarli  e  tutti  gli  altri 
*wnie  Coloni  ed  inquilini  rimasti  senza  padrone  per 
fdttpie  causa.  Vi  si  comprendeano  ancora  i  metalli, 
Miluoghi  ove  si  scavavano  l'oro,  l'argcnlu  ed  i  mar- 
in.  Gli  Jiu-ileguU,  o  scavatori  dell'  oro ,  abbondavano 
priscipalmenle  in  Tracia  ed  erano  progenie  de'  Dessi  ; 
'  "fjivauo  sovente  o  nascondcansi  nelle  miniere  per  li- 
'«rsrsi  da' tributi.  Perciò  frefjueuli  leggi  si  puLblicava- 
M  coQlro  essi  ,  e  per  ignota  cagione  victossi  loro  da 
prinripio  di  navigare  in  Sardegna;  indi  si  tolse  il  divic- 
,  loa'giumi  di  Valentiniano  e  di  Valente. 

I  Murilegidi  del  pari  ,  ovvero  ffli  artefici  dolla  pol- 
tra, i  GinccUirii  o  tessitori  delle  vesti  dcirimpcrato- 
T.  i  Monetari  ossia  gli  operai  delle  zecche  iiiijierìali  ed 
1  "rtj/((grtn7  cioè  i  vetturali  anpartcncano  tutti  al  Prì- 
SrOB.  D'iTAl..  VoL.  I.  ("'«) 


:.  e. 
4 18. 


1090  STOftIAD*ItÀLtA 

hwBk  vato  PatriiDonio  sotto  la  cura  del  Conte  delle  Sacre  Lai 
^^  gizioni.  A  lui  similmente  obbedivano  i  Barbaricat 
'  che  ornavano  d'oro  e  d'argento  gli  elmi;  al  Maestro  de 
gli  Officj  sottostavano  i  Fabbricesi  o  &bbricatori  d'ai 
mi,  sulle  braccia  de'quali  per  riconoscerli  agevolment 
soleansi  apporre  le  stimate  come  quelle  degli  antid 
Traci  e  de*Goti.  Tutti  gli  artefici  fin  qui  ricordati  vi* 
vcano  in  una  condizione  simile  all'altra  de'Goloni  e  df* 
gli  inquilini  ;  chiamavansi  perciò  uomini  condiùonaà 
al  pari  di  costoro ,  e  le  donne  ingenue  con  le  quali  I 
hjàrif;issero  divenivano  altresì  condizionane.  Atìtioql 
ampiamente  trattò  nel  decimo  libro  delle  cose  fiscaH^ 
degli  uomini  del  fisco  e  de'  privilegi  della  Casa  d^ 
Augusti  ;  ma  fra  le  molte  leggi  su  quésto  argomenti 
vuoisi  lodar  soprattutto  quella  con  cui  Teodosio  il  Gra» 
de  permise  ad  ognuno  di  goder  de'  tesori  trovati  senÉ 
doverli  più  dividere  col  fisco.  < 

§.  XX VÌI.  Segue  la  materia  dell'oTi/io^ta  e  de'trìbdit 
Erano  anuuc  prestazioni  (  diceànsi  parimente^/ijsfoftf] 
che  i  possessori  provinciali  davano  in  tutto  i'  Imperio 
})er  uso  dellai  Città  di  Roma  e  del  principe,  non  chedd 
soldati  e  spezialmente  de'  limitanei  ,  le  quali  si  fiicev» 
no  parte  in  danari  od  in  metalli  ,  parte  con  sommini* 
stràr  cavalli  o  le  cose  dette  prodighe^  cioè  d'uso  quotidòh 
no,  come  il  vino,  l'olio  ed  il  frumento.  SI  fatte  prestazio* 
ni,  perchè  ordinarie  e  perpetue  ,  chiamavansi  tra  gli  at 
tri  vocaboli  canoniche.  Qui  spettano  le  Indizioni  0 
tasse  annuali,  del  principio  delle  quali  toccai  ne' tempi 
di  Costantino;  queste  si  pubblicavano  in  tempi  fissi  nel- 
le città  principali  di  ciascuna  provincia,  ed  il  significa- 
to di  tal  parola  per  la  cerlfeizA  del  tributo  s'allargò  tan- 
to, che  indi  Anno  ed  Indizione  valsero  quasi  Io  stesso  nel 
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MeJio-Evo.  11  nome  delle  Superimlizioni  addita  chi!    , 
man  Iribuli  fuori  l'ordine  usato  s' imponcano  ;  ed  ol- 
lieadò  i  possessori  grnvavaiisi  d'altri  posi  cliiaranti 
Waorttììiarj  ed  anche  di  quelli  delti  sordidi  ,  tome  di 
noccrc  la  calce  od  il  pauc  ,  dare  il  carhoric ,  rurar  \a 
Da'  sordidi  pesi  erano  immuni  tulle  le  Diguitù  dcl- 
TlnpcriD  ed  i  Notari  dell'imperatore. 
I    Ilo  pia  parlalo  della  legazione  d'  Avito  per  ottenere 
the DcirAlTcrnia  si  togliesse  \l  annona  o  la  prestazione 
ddleveltoTaglie.  Questa  era  negli  ultimi  anni  dell'  Im- 
jBÌo  la  più  odiosa  maniera  di  tributi ,  ed  il  trasportar 
per  mare  o  per  lerra  le  derrate  ne'  pubblici  granai  di- 
KolaTa   sorgente  inesausta  di  vessazioni  e  di  delitti  , 
xntroì  quali  riusciva  impotente  l'autorità  delle  leggi. 
B  i^ndo  i  LongoI>ardi  alle  provincie  da  lor  conquistate 
o  Italia  imposero  il  tributo  servile  d'  una   terza  parto 
k-Tralli  (lolla  terra,  può  comprendersi  di  leggieri  quan- 
to feste  duro  un  tal  peso  e  spezialmente  ne' luoghi  che 
noon  altra  volta  goduto  del  dritto  italico. 

5.  XXVIII.  In  due  ordini  si  dividcnno  gli  abitanti 
de/Je provi D eie  dell'Imperio  ;  in  possessori  di  cose  im- 
mobili soggetti  ad  un'imposta,  ed  in  coloro  i  quali  noa 
possedendo  fondi  pagavano  un  tributo  allo  Stato  sulla 
persona.  Questo  diceasi  capitazione  ovvero  testatico.  I  , 
possessori  de'  fondi  chiamavansi  unicamente  possesso' 
n,  e  tributari  gli  altri  ;  due  ordini  d' uomini  liberi  ed 
ingenui  ,  ovvero  di  cittadini  ,  sebbene  i  secondi  fossero 
Ji  povera  o  d' infima  condizione ,  come  i  rustici  non 
astretti  alla  gleba  ed  i  liberi  fìtiaiuoli  o  coloni  degli  altrui 
poteri.  £  qui  nelle  leggi  di  Teodosio  ed  in  simili  mo- 
aumenti  di  quella  età  sorge  non  di  rado  una  gl'ave  dif- 
ficoltà ,  nel  voler  disccmcrc  i  IribuUirj  liberi  od  ingc- 
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Amii   Dui  da'  iribuiarj  G)loui  od  inquUini  aflissi  al  suolo  ^ 
^    non  V  è  accorgimento  che  basii  a  ben  ravvisare  la  )m 
condizione,  ^ 

Me  dopo  Teodosio  si  iklta  voce  di  tributario  coaiM 
vò  sempre  un  medesimo  costante  significato  ;  ed 
sonò  in  bocca  de'  Romani ,  altro  in  bocca  de' 
Perciocché  la  germanica  servitù  non  consistea  che 
dover  pagare  o  dare  ad  altrui  alcuna  cosa;  laonde 
torio  dinotava  il  servo  appo  i  Germani ,  ciò  che 
avveniva  neppure  presso  altri  Barbari  de' paesi  oveì( 
ravasi  la  servitù  germanica. 

§•  XXIX.  I  Coloni  e  ^inquilini  col  rimanoriei 
gli  uomini  viventi  nell'Imperio  ed  affissi  alla  gleba^ 
tre  ciò  che  davano  a*padroni  de'fondi,  andavan 
^  come  dissi,  a'pesi  fiscali  per  le  piccole  possessioni^ 
loro  particolare  peculio,  e  però  descrìveansi  ne'libiij 
censo  pubblico.  Erano  ancora  tributar]  dello  Stalo^ 
la  capitazione  pagata  da  essi  al  pari  degHngenoi 
ri:  e  qualche  Volta  (così  troviamo  in  una  legge  di  Gortlij 
tino)  furono  per  la  simigliansa  delle  cose  chiamati  tH 
buiarj  altresì  deloro  padroni.  A  tal  modo  avrebbe  || 
r  appunto  parlato  un  padrone  germanico  ;  e  perciò  l| 
secolo  di  Teodosio  vénivansi  sempre  più  con£>ndendo| 
due  istituzioni  della  germanica  servitù  e  del  colonali 
romano.  i 

Simili  Coloni  ed  inquilini  tentarono  in  ogni  tempo  i 
rendere  più  sopportabile  il  legame  che  costrìngevali  i 
suolo  ;  indi  si  fecero  più  animosi  per  essersi  uniti  co'ii 
siici  ed  agricoltori  d'ingenua  qualità,  i  quali  abitavaai 
in  gran  numero  ne'villaggi  ovvero  f^ici.  Questi  villagg 
si  divideano  in  maggiori  ed  in  minori  ;  le  terre  de'prinu 
appaiteneano  a  più  padroni,  e  de' secondi  per  lo  più  a< 
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I  solo  ma  di  seaatoria  dignità  e  decorato  del  titolo 
Rfttóre,  di  Spettabile  o  di  Chiarissimo.  S'è  già  ve- 
llo io  qual  trista  ruiiia  gli  uotniui  più  deboli  fossero 
iati  nelle  Gallie  -,  ia  altre  pjoviacic  dcH'  Imperio  ,  e 
siuttucntc  in  Egitto  ,  l'enormità  de'  tributi  atea  la- 
io  i  rustici  a  sedizione ,  ma  piò  fortunati  o  piò  de* 
ide'Bngandi  e  de'  possessori  clte  fuggiraDo  presso  i 
odaìi  cà  i  Visigoti  ,  la  plebe  de'  campagnuoli  inge- 
,  M  pari  elio  i  Coloni  ed  inquilini  raccomatidaronsi 
rò  potculi  pei- danaio,  e  ne  otteiJucn>  aiuto  contro  gli 
Uori  dui  fisco.  Ciò  ucì  comuue  lisgoaggio  si  chiama- 
?atrodnio  de'/^iW. 

illora  i  Coloni  ed  i  rustici,  dì  oppressi  ch'erano,  dt- 
!iero  oppressoli  ,  e  soprattutto  wU'  Oriento.  Né 
'i  piò  licenza  che  non  s'arrogassero  o  tunwlto  da 
non  fossero  assoluti.  Costanzo,  Valeiilc  ed  Arcadto 
ero  ÌDTaoo  a  reprinicrc  il  Pati'ocinio  dc'f^icL  con 
>,  dw  fur«io  amnicsse  du' compilatori  oìA  Codice 
«lisiauo.  Lilxuiio  solisla  d'Antiochia,  sebbene  costa- 
to ia  dignità,  vidcsi  non  perfanlo  esposto  sullo  l'im- 
ilore  Valente  alla  malavoglicnaa  d'alcuni  Giudei^ 
b  da  quelli  che  per  quattro  generazioni  aveano  col- 
to le  sue  terre.  Chiamolli  dinanzi  al  Giudice,  che 
irima  li  caccib  io  carcere  incatenati  ;  e  quando  I<i- 
io  pregavalo  di  non  mostrar  tattto  rigore,  s'adirò; 
tosto  i  parenti  de' prigionieri  ne  andarono  al  Duca 
i  provÌDGÌa,  portando  i  loro  doni  d'orzo  e  di  frumeti- 
;  d'anitre,  il  (icrehè,  narra  Libanio,  furono  spiccati 
1  mano  di  soldati  ed  anche  di  desertori-  al  Giudice. 
lui  non  tardò  ad  csdaxnarc  che  i  rustici  fossero  ìh- 
enti  e  li  ripose  in  libertà. 
Teodosio,  uell'aiuio  quallio  cento  qointKci,  con  uuo- 


10^4  motklk   D'irALf4 

AMf  ▼«  ma  legge  prese  a  riordinare  la  riscossioiie  delie  i^ 
^^    cane  funzioni ,  ossia  dì  ciò  che  dovevano  i  mstìd  dki 

/'^^  yici  d'Egitto.  Da  questa  legge  s'apprende  che  ivi  (  irit 
ciò  avveniva  solamente  in  sul  Nilo)  v'erano  i  Colme 
dotti  omologia  quelli  cioè,  che  jper  una  convenzione  qai|i 
ludqne  avuta  compadroni  s«iBggevano  alla  gleba.  L*riM 
tico  dritto  non  permetteva  punto  a'Romani  che  h  M 
bortà  della  propria  persona  si  ponesse  in  commeco^ 
ma  l'istituzione  del  colonato  avea  prodotto. questi  cill 
giamenti  nello  massime  primiere.  Soggiunge  Teodòp 
che  cotesti  Coloni  chiamassersi  omologia  ovwro  *p4 
tcggiati,  alla  man^^Ta  de' Ge/i^t&' ,  o  de' Barbari  | 'd| 
ricorda  le  narrarl  i  di  Tacito  intorno  a' Germani  dbp 
si  vendeano  scr\  jet  furore  di  giuoco.  Tali  patti  d| 
Coloni  omologi  secondo  Tuso  de*  Gen^/2é  dimostrano  tS 
meglio  l'origine  germanica  del  colonato  convenùoDÌfe 
neir  Imperio ,  ed  il  cominciamento  del  beneficio  iMf 
all'umanità  di  dare  uno  stato  legale  a' non  cittadini,'|BÌM^ 
levandoli  dalla  miseria  dell'assoluta  schiavitù*  PeriS 
prezzo  potea  perdonarsi  a'patti  ristrettivi  della  libertà  li! 
gli  omologia  che  senza  quelli  sarebbero  stati  schiavi  pà^ 
ma  dc'tempi  di  Costantino ,  quando  non  ancora  la  tdfc 
gione  di  Gesù  Cristo  regnava  sul  Irono  deX^esarì.  OkÉ 
a  ciò  molti  dc'Coloni  appo  il  Romano  altri  non  furono  4 
principio  se  non  i  servi  germanici  o  £itli  prigionieim 
passati  volontariamente  neirimperìo.  ^ 

$.  XXX.  Gli  Esattori  a' quali  n^istiTano  i  mstid)| 
mercè  il  patrocinio  de'  potenti ,  erano  alcune  volte  pt^ 
tenti  essi  medesimi ,  e  nell'Imperio  d'Ononle  chianii^ 
Tausi  Proiosiaii  ovvero  principi  ^  e  la  )on>  carica  dn 
cea^  Pi\4ost€4sLi.  Doveano  per  tutt' i  Manidpj  cuna 
b  riscoessioQC  ;  do  ìmpcoMrvasì  a  tutti ,  ed  axxrhe  ai  se- 
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uluri ,  puivhÈ  DOD  (Iccoiati  <1'  alcuna  particolare  Di-   Anni 
gaiU  o  di  qualclie  luciito  insigne,  il  quale  procacciasse     *« 
luru  rcscniioiic.  Tal  jieso,  quantunque  s'esercitasse  dal-     '  *^' 
riputavusi  tuttavia  teiritoriale  pei-cIiè  ri- 


secondo  le  facultà  di  ciascuno;  ed  in  vero  domait- 
poclie  spese.  Arcadio  con  sua  legge  rinnovò 
prcscriiioni  per  le  quali  lutti  i  cittadini  andaroua 
tOggctti  alla  Prolostasia  ,  e  soprattulto  nella  Palc- 
lioa  Sulularc ,  ovvero  Igia ,  e  nella  diocesi  detta  dul- 
Ttù.  E  con  particolare  vocabolo  s'upjìellarono  Pro^ 
Mfi'  coloro,  a' quali  conlidavasi  di  sovrastare  alla  ri- 
foiiouo  del  testatico  de'  plebei. 

{.XXXI.  Tali  erano  gli  ordinamenti princij>aIÌ  sui- 
ti C0pV(fS{b;h2  o  sul  tf statico  dovuto  uclU:  provinciu 
«itou  jjosscssori  di  fondi.  Ma  viveasi  con  ultra  diriitt» 
ftluU  ,  la  quale  sebbene  avesse  lin  da'tunipì  di  Dìu- 
dauoprcso  le  sembianze  d'una  provincia  dell' liupe- 
I  ■eibssc,  conservò  noudiDieno  alcune  prenij^iilivc,  clic 
l^leiupo  uè  la  disamorevolczza  di  qualdie  impu'i^ 
Mkpolevano  togliere.  Parlo  del  dritto  cliiamsto  ili' 
*o,  l«rf;a  sorgente  di  qui^tiuni  IVii'dotli,  vaglii  di  co- 
Wccrcsc  fosse  un  privilegio  conceduto  sulainenle  ad 
KOmciltadinijO  piulloslo  al  corf>o delle  cillà.  In  tempo 
JADgasio  il  dritto  italico  Tu  coucedulo  a  Uerito,  iiobil 
oliidiFenicia.  Vespasiano  il  die  a' coloni  di  Cesarciinel- 
oPaiesliua  ,  rimettcndu  loro  la  tf/pV^fs/oz/e  ovvtìo  il 
totoii'cojciòclic  Tito  suo  figliuolo  beiti  guarnente  Inter- 
(tri  aver  prodotto  l'iiumunilh  dì  tutto  il  snolo  dal  cc&- 
HOflè  da'trìbuti  di  qualunque  sorta.  Seltlniio  Stivem 
i  tocedè  il  drillo  italico  alla  vetusta  Tiro,  iiou  che  a  Lao- 
na  nella  Cete  Siria;  diella  in  ugual  ino<lo  ad  Eliojtoli 
AEgillo.  L'ampiezza  del  drillo  italico  fu  desctilla  in  uua 
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Am  smIì  {MOtJa  da  Ulpiano,  che  allor  virea ,  con  dire  chi 
^,  ad  EIk^mJì  Severo  attribuito  avesse  la  repubblica  detti 
y^  Ci>k)ma  UaUca.  Ne  Antiochia  potè  ottenere  un  tal  dritto 
t  Caiacalla ,  sebbene  l'avesse  dichiahita  Colonia  roma 
M,  lascioUa  non  pertanto  soggetta  come  dianzi  a'trìlMi 
ti.  Piena  era  dunque  la  firanchìgia  municipale  cornine 
sa  nel  dritto  italico,  e  sì  fattamente  piena  che,  avendo 
la  ottenuta  Bizanzio ,  verso  la  quale  fmt>no  A  profini 
di  prerogative  gl'imperatori,  quando  Tebbe  perduta  pd 
Atto  di  Procopio  sotto  Valente,  si  giudicò  necessario  li 
dargliela.  U  dominio  perfetto  delle  eose  immobili  dell 
quiritario  si  conteneva  in  oltre  nel  dritto  italico  e  tati 
l'ofdinamentQ  delle  Curie. 

5*  XXXII.  Dopo  la  guerra  delMlarsi,  detta  con  dU 
Bome  italica,  l'Italia  si  componea  di  piccole  repuUblìdl 
sottomesse  a  Roma  ed  incorporate  nel  popolo  romaao 
ma  in  guisa  che  avesse  ciascuna  libero  l' intenio  veg/i 
aeento,  ed  anche  la  potestà  di  fiir  alcune  leggi  ed  akÉi 
decreti*  Gli  ordin  t  principali  di  si  fiitte  città  erano  i  Mi 
nicipj  e  le  G>lonie:  seguivano  quelli  de'/bn,  òe^dme 
UaboU  •  ddle  Castola ,  non  che  de'  f^ici ,  dove 
v^gimcnto  intemo  dipendeva  pia  o  meno  dalle  cittì 
Le  leggi  promulgate  ndla  non  più  greca  Eraclea  e  ndl 
GaUia  Cisalpina,  monumenti  che  non  perirono  dd  tu 
to ,  ci  attestano  ancora  fra  gli  altri  rkcontri  della  slor 
Tautorità  del  senato  e  de'Magistrati  di  ciascuna  città  d' 
talia.  Le  origini  di  tale  autorità  furono  antiche  nella  n* 
atra  penisola  ,  e  forse  più  assai  delle  Romane;  ma  m 
i^appartiene  a  me  il  favellarne.  Il  senato,  i  Magistrati  i 
il  comune  consigiio  di  Capua  eoo  tutte  le  insegne  del 
capuana  repubblica  furono  tolte  via  da'  Romani  ;  e  vi 
chi  crede  scorgere  in  quel  comune  consiglio  la  priu 
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nna  6d  qui  conosciuta  iel  aomc  da'  Comuni^  divouii-   Amù 
D  ù  iamoso  nel  Medio-Evo.  "' 

Ne'  seguenti  volumi  parlerò  arapiamente  de'  senati  ''  ' 
e  3e'Magistrati  delle  città  d'Italia  ,  non  die  della  loro 
^urìsdizione;  in  questo  mi  basta  rammentare  clic  dopo 
&agasto  la  loro  natura  ed  anche  il  nome  caogiaronsi  : 
bè  furono  più  detti,  per  riverenza  del  senato  dì  Roma, 
K  ono  ordini  de' Decurioni  o  semplicemente  ordini  a 
poi  Curie.  I  cittadini,  onde  si  compoiicano  sì  fultc  Cu- 
rie, ficrbarono  il  nome  primiero  di  Decurioni ,  e  poi 
tUunaronsi  ancora  Curiali;  e  non  eravi  alcuna  diversi- 
li,  cilecche  ne  aTesso  altri  pensato,  fra  queste  due  ap- 
pellauoDÌ.  palle  Curie  uscivano  i  Magistrali  de'Muni- 
àpj,  p«-  la  scelta  de'Decurioni,  ed  a  costoro  solamente 
(xrtDise  Augusto,  non  a  tutt'i  cittadini  d'un  Municipio, 
f  innare  in  iscrìtto  a  Roma  il  Eu0i'agio  per  l'elezione 
^Magistrati  delle  città. 

5,  XXXJV.  Tal  privilegio  de'Decurioni  durò  in  teni- 
yaii  Tiberio,  ma  il  nome  di  Municipi  comune  fin  qui 
a  loRì  gli  abitanti,  si  restrinse  a'soli  cittadini  della  Cu- 
ria, ed  in  questa  unicamente  si  rinchiuse  il  dritto  del- 
fuTeisalità  de'saflrag).  Piena  perciò  di  dignità  fu  nei 
fnniì  due  secoli  dell'  Imperio  la  vita  de'  Decurioni ,  o 
senatori  provinciali,  decorati  con  varj  nomi;  ma  verso 
h  fine  del  terzo  gli  onori  delle  Curie  declinavano  ,  e 
gii  sotto  Costantino  il  rigor  delle  leggi  non  bastavn  più 
a  ratteoere  i  Decurioni  che  cercavano  d'abbandonarle. 
le  Costituzioni  di  quell'imperatore  ci  mostrano  da  per 
ogni  dove  pressocchè  deserta  la  Curia  ,  ed  i  Curiali 
f^ire  ia  aliene  città ,  cercando  albi  salvezza  nelle  mi- 
lite, altri  nel  chiericato,  altri  nel  favore  dc'rescritli 
d'esenzione  dati  dal  piìucipc.  Alcuni  davansi  al  mcstic- 
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Ai»i   sda  parola  ^  ^''■•^i^'  1»  <^«'''«  »  ^^^  c^*c 

Di     gj  Elìopr  .    -'^''-  I-"^'a»ia  e  ue'Biiizj ,  e 

^;J'  colonia;!  .-   ...  jauchieri  delti  y^Q,'c7//izry, 

a  Carac;].  ■  •-  '''•*  ^^  Fabbrìccsi.  Nel  iKUiul- 

OH   ].,^(..  .^-   «M':^taIltiao  vietò  che  Tescrcizio 

Ij^  pj^  r  'ik  uiilizie,  salvo  la  palaliua ,  o 

^  f,(.]  _    .^KL'-asse  i  Decuriooi  ed  i  loro  fi- 
la o' 

j]  t  .;j«urasi  iicir ottenere  o  comperare  k 

£,t:  ,^w.  al  che  tentarono  d'oppoi*si,  ma 

d;  ^^ .  jkT  ic^s»i  de'  figliuoli  di  Goslautino.  E 

...xs^  di  sopra tteuera  i  deseriori  con  pie* 

..^«.vjjv,  lo  Cune  vedeansi  tuttodì  S{K)poIa- 

,-*v,vìc  deirAflrica  si  concedè  a' Consigi 

>>ì  vnliinsi  douoiuinute  le  Curie  da  Costa» 

^,^  g^  Uv*YcIlo  privilegio,  la  fucollù  di  dccrctan 

V  AV\  iviiu'ia  imperiale  senza  il  permesso  dei 

.      M.(&;t>traù  dclf  imiKTatore ,  ciò  che  inuanzi 

.^..»vv»   i'.iulinno  dove  con  sua  legge  richiamar  nd 

^•s  \  IVvunoni  che  ricovravansi  nelle  case  dc'po 

^^  ,viMc  t^KAMiio  i  (\\\o\ìi^  ^ iìundliiii\  e  si  giunse 

.^  ,\u*  d\s uUiivuiiù  iioue  contro  i  ricettatori  de' Cu 

|^«  Mn\rii<i  d'itppar tenere  alle  Curie  redensi  sjics 
^.  ,,oula  d»dU^  iiv  o  da'disprcgi  de'Ileltori  delle  prt 
^^;h«o  wMiliii  i  Oivurioni  fuggìaschi;  e  fu  mesUeri  cb 
^vH*  mio\*'  li*f;:'.i  si  pri)teggossero  costoro  dalle  ingiuri 
^j^.  Mti^M^luUi  drgf  imperatori.  Gravi  csempj  di  sì  fati 
\v«.MiHo  «.I  paliiono  in  Holsenn,  tuttoché  vicina  diFioini 
I  tu  iiu">tiru  il  Ti^^diisio  il  Grande  abolire  il  supplii 
\lv  il»/'.*'ll»  piouihati  ihe  davasi  a' Decurioni ,  cordi 
\\\\yu\  \\\  luuUt  ucircsiuiouc  del  pubblico  danaro;  mi) 


DRP^pn^lnAnl<All1.  i  nf)rf 

!clie  Io  Curie  dell' AtTiica  Tripolìlana  u  tk-l-    . 
in  Tracia  non  fossero  al  tulio  deserte,  doi't 

a' più  ricchi  plebei  di  eiitrarvi  ,  come  Va-  *^ 
1'  aTea  conceduto  a'  mercatanti  che  compc- 
idi  uella  Toscana,  Giuliano  a'ricclii  plc- 
jchia,  e  Costanzo  a' possessori  di  venticinque 
Oriente.  Né  gli  stessi  Giudei  furono  immuni, 
di  nel  penultimo  anno  del  quarto  secolo  fug- 
dando  Voto  moltissime  Curie  della  Pngli»  e- 
bria ,  con  dire  che  la  loro  ci  edenz'a  non  pcr- 
sercitare  si  fatte  cerìchc.  Ma  quanto  più  le 
ajmavano  a  richiamai-e  i  Curiuli  tanto  pifi 
rava  ed  era  la  loro  condizione;  i  rigori  foi'sc' 
lel  ricondurli  diedero  alla  Curia  la  scmbiau- 

una  gleba,  ove  gl'ingenui  cittadini  erano  ia- 
)  indizio  della  decadenza  delio  Stato. 
S.V.  Due  leggi  de* due  Teodosi!  vietarono  ai 
i  vendere  i  lor  podéri  urbani  o  rustici ,  ed  i 
lì  senza  peroiessb  del  Givdice.'Iti'tid'igaìsald 
:'Decurioni  erano  lutto  soggetto  al  fisco  im|>e- 
'  esazione  detributi  di  ciascuna  cillà.  Dì  qui 

vedere  qual  rinvilio  vi  fosse  nel  prezzo  e 
jiaccio  nel  commercio  dc'fondi.  La  turba  in- 
ìcuotitori  e  ragionieri  dipendea  per  altro  dalle 
me  ancora  il  corpo  non  militare  dotto  do'Ccn- 
l'altro  dc'Mancipi  ovvero  di  quelli,  da'qiiali 
tisi  alcuni  mestieri  ncccssarj  alle  ciilii.  L'oP 
frenare  hi ,  uomini  d'armi  acUlctti  contro  i 
:onservar  la  tranquillità,  fu  trasferito  da  Uno- 
ricchi  delle  Provincie. 

carico  più  rilevante  de  Decurioni  cr;i  il  rc- 
li  atti  ovvero  tlclk  cesi  detto  gcsii;  imuiicijm- 
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AiNM   li.  Le  vendite ,  i  pagameuti ,  ed  ogtii  ooDtratto  d'alcun 
^     rilievo  Qoa  clic  i  testamenti  e  le  donaxioni  s' ìnserivaoo 
ia  simigliauti  registri  delle  geste  aHa.  presenza  di  tre; 
principali  Decurioni  (cosi  ordinava,  checché  fosse  riito  ' 
in  principio,  una  legge  d'Onorio)^,  senia  comprendere  ìi.  ' 
tal  numero  uno  de'Magistrati  e  VEsoeptone.  Queste  s»I 
lennitè  comandate  da  prima  perja  Spagna  furdno  tiMbì^* 
introdotte  in  altre  provinciè  dell'  Imperio  |  e  spenda  ^ 
mente  in  Italia  e  nelle  Gallio.  'V^ 

§•  XXXVI.  Valente  imperatore  aveva  imposto  è^ 
Vittore  )  Duca  d'Egitto  ,  di  non  ricevere  sul  terrilork^^ 
romano  gli  ambasciadori  de'  Gentili  ^  cioè  de'  Barbili^  ' 
confinanti  con  quella  provincia,  se  le  lettere  da  essi  tt^' 
cate  de'  proprj  regoli  non  fossero  sigillate ,  accioodA^ 
nulla  vi  si  potesse  aggiungere  o  togliere:  anche  peìdift- 
sapesse  l'imperatore  se  ve  ne  fossero  di  quelle  scrtHii 
a' Romani  per  corromperli.  Antioco  non  tralasciaci 
dar  luogo  a  tal  legge  nel  Codice  Teodosiano ,  come# 
tit^sì  a  quella  di  Valentiano  I,  che  vietò  darsi  a'L^id 
ed  a'  Principi  de'  Barbari  abitanti  vicino  al  Reno  ér 
cun  cavallo  pel  viaggio  de' soldati  romani.  L'imperi- 
tore  pailava  specialmente  de'  Franchi  e  degli  Aleman»- 
ni;  e  doveano  costoro  venire  co' proprj  giumenti  fino  a 
che  non  fossero  giunti  ne'  luoghi  del  corso  pubblico. 

Un  pari  dritto  sul  corso  pubblico  era  stato  conceda^ 
to  dallo  stesso  Valentiniano  agli  ambasciadori  che  il  se^ 
nato  romano  deputasse  agl'imperatori.  Arcadio  ed  Ono^ 
rio  attribuirono  simile  fiicoltà  con  loro  legge  agli  am^ 
basciadori  de'Barbari  vicini  dell'Armenia  romana,  scri- 
vendone a  Remisteo,  Duca  di  quella  provincia;  tali  er» 
no  i  G)lchi ,  gl'Iberi^^  gli  Albani ,  i  Persiani^  ed  an- 
che i  popoli  della  SofcQC,  un  Satrapa  de' quali  chiama^ 
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»o  Gaddaiic  mandava  corone  d' om  u  Trodrisio  ìl  Giiin- 
Jc  ili  scf^o  di  sogf^czionc;  ma  nnn  s'Iia  notizia  die  l'iil- 
Inj  Teodosio  avesse  conservato  la  supremazìa  su  quella 
R^icnc  tra  Je  fonti  del  Tigri  e  dell'  Eufrate. 

5-  XXXVII.  L'antica  imposizione  della  l'oro  (fel  iie- 
gozio  e  jioscia  il  Crisargiro^  die  i  mercatanti  di  qua- 
lunque sorla  pagavano  fin  da'lcmpi  d'Alessandro  Seve- 
ro, fu  in  Duovi  modi  riordinala,  per  quanto  sembra,  da 
Costuilino  con  soUoporre  i  negozianti  a  soddisfare  il  de- 
Miin  ogni  cinque  anni.  Denomìnossì  perciò  im|}ostn  n 
^mattone  lustrale.  V\\i  severo  si  mostrò  Costanzo,  sot- 
knellcndo  di  bel  nuovo  tutt'  i  negozianti  a  quel  peso  , 
edandie  i  Cliìerci  venditori  di  merci  a  ritaglio,  eccello 
ì  Copùitiy  quelli  cioè  che  avean  cura  de'  funerali.  Va- 
lentiuiano  e  Valente  usarono  qualdic  indulgenza  pc'vc- 
teram  y  dati  al  commercio  dopo  aver  ollenulo  il  grado 
dì  Protettore  ;  Valente  poscia  e  Graziano  eccettuarono 
fMÌmenle  i  Coloni  ed  altri  rustici  pertinenti  ni  Patri- 
Vaùo  Privato  in  Italia  ,  e  quelli  die  col  minuto  cotn- 
nenio  campavano  la  vita. 

Ha  le  cose  vennero  a  tale  verso  ì  tempi  di  Teodosio, 
ed  il  tributo  lustrale  riuscì  cotanto  aspro  ,  clic  al  co- 
tDÌndamento  d'  ogni  quinto  anno  empicvansi  le  pro- 
TÌode  dì  spavento;  i  mercatanti  ricchi  e  fortunati  sol- 
canno  a  toro  bell'agio  il  mare  con  le  lor  navi  ,  ma  i 
{sii  poveri  ed  abietti  perivano,  giltando  disperatamente 
gliordjgui  de'Ioro  mestieri;  né  di  rado,  narra  Libanio, 
il' padri  si  vendettero  in  iscliiavitù  i  figliuoli  jicr  con- 
Hpare  il  prezzo  del  Crisargt'ro  a' riscuotitori.  Ventuno 
leggi  fino  ad  Onorio  intorno  all'oro  lustrale  radunò  An- 
Sko  nel  decimo  terrò  libro  del  Codice  Tcodosiano  ; 
indi  parve  sì  odioso  tal  peso  all'  iin^icratorc  Anastasio 
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Anni    che  r  abolì  ,  clàiamandolo  miserabile  dazio  ed  il 

^^     anche  de'Barbari. 

438.  $*  X.XXyiII.  Esenti  da  questo  e  da  ogni  alti 
zello  ed  accatto  erano  i  Medici  e  gli  Archiatri  noi 
professori  d' arti  liberali  e  di  lettere.  Dopo  ciò  A 
descrisse  nel  decimo  cpiarto  libro  le  qualità  ed  i 
legj  de'coUegj  d'arti  nelle  principali  città  dell' li 
dopo  Roma  e  Costantinopoli ,  come  in  Cartagine 
Alessandria»  Trattò  spezialmente  degli  studj  libe 
Roma,  riproponendo  undici  leggi  accademiche  ir 
da  Valentìniano  I  a' giovani  che  venivano  a  st 
nella  Città.  Teodosio  ancora,  per  consiglio  de' coi 
tori,  chiamò  nuovamente  in  vigore  una  legge  d; 
Onorio  nel  Foro  Traiano,  con  la  quale  vietossi^  i 
cuno  ardisse  in  Roma  portar  brache  o  Tzanghi 
stivaletti  di  pelli ,  alla  barbarica  ,  sotto  pena  d' e 
di  confisca  degli  averi.  Onorio  vietò  inoltre  ì  1 
Rachi^  specie  di  vesti,  sulla  natura  delle  quali  no 
cordano  gì'  interpetri ,  ed  i  lunghi  capelli  alla  m 
de'Goti,  de  Sassoni  e  de'Franchi ,  dannando  in  gè 
qualunque  vestito  di  pelli  agl'ingenui  ed  agli  s 
Romani,  per  differenziarli  massimamente  da' sor 
tici  o  scitici,  che  Sinesio  scrive  aver  veduto  in  C 
tinopoli  tutti  forniti  di  lunghe  chiome. 

Ma  tornando  agli  studj  ed  agli  studic^.,  giova  : 
quel  che  nel  decimo  quarto  libro  del  Codice  t 
disposto  intorno  alla  biblioteca  bizantina^  comi 
da  Costanzo.  I  sette  jirUiquarj  o  custodi,  quattro 
ci  e  tre  latini,  assegnatile  da  Valente  imperatore 
rono  confermati  dal  giovine  Teodosio,  per  cui 
trascrivere  i  Manoscritti;  ciò  dimostra  la  prcvalcn 
greco  linguaggio  sul  romano  in  Bizanzio.  Tre  O 
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p  dieci  Gramatìci  furono  posti  dallo  stesso  Teodosio  nd 
insegnar  eloquenza  romana  in  Costantinopoli ,  ma  cin- 
(]Qe  sofisti  si  deputarono  per  la  greca  e  dieci  altri  Gra- 
natid.  A  costoro  s'a«f^unsero  uno  clic  insegnasse  lìlo- 
soGa,  e  due  i  quali  dichiarassero  il  dritto  con  le  forinole 
^le  1<^gi-  Uno  Scita  giovinetto  (  ei  forse  fa  Goto  )  fat- 
to scliìavo  giunse  ne'primi  anni  del  quinto  secolo,  dopo 
«ere  imparato  prestamente  il  greco^  a  gran  fitma  nel- 
r  iBscgnamcnto  della  giurisprudenza  ,  ed  in  altre  disci- 
|fae,  ìu  cui  lo  esercitò  un  Gramaticu  d'  Antioctiia  sno 
ftiitme.  S.  Aslerio,  Vescovo  d'Amasea,  nelle  Omelie 
bcrò  della  rinomanza  di  lui  presso  i  Rommi ,  aflèr^ 
mando  essere  stato  egli  discepolo  dello  Scita. 

Il  penultimo  libro  del  Codice  Teodosiano  contiene 
Je leggi  sulle  opere  pubbliche  dell'Imperio,  come  le 
vie,  gli  acquidotti,  le  terme,  i  bagni,  le  basiliche,  i  mu- 
ri ed  i  bnrgi,  i  mimi ,  gli  spettacoli  ed  i  teatri.  Onorio 
uAie  con  clftlfo  in  Roma  i  giuochi  de'  gladiatori ,  cIir 
ikno  crede  non  essere  stali  proibiti  se  non  solo  in  O- 
tvafeia  Cnstantino;  ciò  s'oppone  al  memorabile  dello 
di  me  riferito  di  quell'imperatore,  che  in  mezzo  al- 
fa jace  più  non  dovessero  piacer  gli  spettacoli  di  san- 
JK.  Ma  già  s'è  visto  come  ì  coslumi  prevaluto  avesse- 
ro contro  le  leggi  di  Costantino.  Gl'impuri  giuociù  det- 
ti del  Mattana  ,  proibiti  altra  volta  da  Teodosio  e  poi 
;  Rftìlniti  con  legge  l'Arcadie  alle  piovincie  d'Oriente, 

IWto  condizione  che  fossero  più  verecondi ,  veggonsi  per- 
dasi dall'impcradore  Teodosio.  Il  quale  vietò,  scrivendo 
il  Isidoro  Prefetto  dell'  Illirico  ,  che  prendessero  i  De- 
,  *iooi  delle  città  dell'Imperio  a  fir  mostra  di  giuochi 
,i  ^i»lilici  fuori  di  esse,  non  eccettuando  Costantinopoli , 
4*011  dava,  per  emulaiionc  verso  lìoma,  il  nome  dì  CU- 
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4 lini  tà  eterna.  Riimovossi  poscia  il  divieto  di  Valentiaiao 
^^    che  le  TimeUcìèe  |  sorta  di  saltatrici ,  dimorassero 

438*  Koma. 

§.  XXXIX»  Gli  uomini  che  da' tempi  di  GostaDti 
fino  a  quelli  di  Teodosio  il  giovane  aveano  turbato  111 
perìo^  erano  stati  di  mano  in  mano  spenti ,  e  dichtan 
tiranni  od  usurpatori.  Tali  Massenzio,  Licinio,  Magm 
zio ,  Massimo ,  Eugenio  e  Gildone.  Piacque  ad  Anti 
co  rinfrescar  dopo  lunga  stagione  le  leggi  promulga 
già  contro  costoro ,  e  piacquegli  aggiungere  al  loro  n 
mero  i  nomi  d'alcuni  proscritti ,  si  come  Taziano  sol 
Teodosio ,  e  Rufino  con  Eutropio  sotto  Arcadio.  Né 
rimase  Antioco  d' annoverar  Stilicone  fi*a'tiranni  ;  do 
il  quale  nelle  leggi  del  Codice  Teodosiano  s'ascolta  pe 
ferir  eoa  uguale  orrore  il  nome  del  pei'fido  Eradian 
che  il  pose  a  morte.  Attalo  e  Giovanni  Primicerio 
son  ricordati,  al  pari  d'un  ignoto  Marcarido  ,  si^ 
non  so  se  di  Gildone  o  piuttosto  di  Gaina  ,  e  del  qft 
si  confiscarono  gli  averi  nel  Consolato  di  Fravitta. 

Ignoro  parimente  qual  sia  stato  l'animo  d' Aiitioo 
de'suoi  colleghi  nel  dar  luogo  sparsamente  fra  le  1^ 
JuggUive  del  codice  Teudosiano  a  quelle,  che  risguar 
no  un  ordine  di  fatti  già  consumati  e  di  odj  estinti  < 
tempo.  Fra' nomi  di  tali  tiranni  od  usurpatori  non  e 
rammentar  Procopio  ,  che  fu  superato  da  Valente,  i 
atti  di  costoro,  se  contrarj  al  dritto,  anouUavansi  de 
la  vittoria  degl'imperatori ,  ed  abolivaosi  le  li^gi ,  a 
iiscaodosene  le  sostanze  ;  sovente  ancora  tal  vittoria  i 
fu  esente  da  molti  furori;  ma  degni  esempj  d' uman 
si  vcggon  sovente  nelle  leggi  dtidm  Teodosii,  il  prii 
de'  quali  assolvè  i  seguaci  d'Eugenio,  e  Taltro  comai 
che  non  si  dovessero  imputare  a  delitti  molte  azi< 
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duraate  luìiivasioai  dc'Barbsrì  se  alcun  Ho-    i„ai 
mano  per  campare  la  vita  seguiLito iivesse  i  iicinici.         ui 

J.  XL.  Qui  dopo  simigliauli  leggi  su'LiraDui  e  suBar-   *'■  ''■ 
Wi  piacque  ad  AhIìoco  soggiungerne  una  promulgata  ia 
Aitino  y  e  ne'  primi  giorni  d'Oltobrc  del  trcccnsessaata 
quattro,  da  Valentiniano  I.  Scrisse  (juell'iiiiperalore 
a  Bulufbro,  Consolare  della  Campania,  ctie  niuno  do-  . 
Ttsse  muover  punto  le  anni  senza  il  (lermcsso  imperia^ 
le.  Sì  Bitta  legge  parve  ad  alcuni  esser  solenne  nprui>-.  . 
niella  verità  dc'detti  d'Erodiano  (da  me  già  riferiti.  | 
lei  parlar  chelècì  de'tempi  di  Massimìno  imperatore).  1 
Mooado  il  quale  scrìllore  Tltalia  sarebbe  slata  disarmata  ] 
fallai  secolo  d'Augusto,  e  niuno  v'avrebbe  avuto  li>  j 
!  caua  di  portar  armi  ;  ciò  che  altri  dicono  apparir  vÌQ  ' 
I  B^Iio  da  una  legge ,  della  quale  parlerò  in  altro  LibrO|,  ^ 
pabblicata  da  Teodorico  in  Italia  per  vietare  a  chiccbet 
sia  di  fingersi  uomo  d'armi  col  disegno  di  metter  paura 
ncir animo  de'  Romani ,  appo  i  quali  da  lunga  età  s'era 
imesfio  l'esercizio  delle  aiti  guerriere. 

Mi  la  K'gge  di  Valentiniano  a  Bulcforo  parla  del- 
Ji  lobi  Campania  ,  e  la  sua  data  de'  primi  d'Ottobre  ia 
Abino  la  coDgiunge  con  un'  altra  che  Antioco  registrò 
lollo  il  titolo  particolare  di  coloro  a'  quali  era  conoesso 
fuso  de'cavalli.  Or  tutte  le  cinque  leggi,  onde  si  com- 
pooe  tal  titolo ,  furono  scrìtte  contro  i  ladroni ,  che  ia- 
festavano  diverse  provincie  d'Italia,  sì  come  il  Piceno, 
U  Flaminia ,  l' Apulia ,  la  Calabria ,  ì  Bruz j ,  la  Luci- 
lia, il  Sannio ,  la  Valeria  e  la  Campania.  Valentinìa- 
■ol,  ed  Onorio  provvidero,  ma  senza  gran  frutto,  che 
k  mezzo  alle  correrie  di  que'  ladioni  sì  proibisse  a'noti 
4  nUati  di  portar  armi  o  di  andare  a  cavallo  ,  e  fecero 
Stoe.D'itàl.V.I.  70 


If06  STORIA   d'itali  A 

Ami   simili  ordinamenti,  da'quali  nulla  si  scòrge  intorno  alb 
^^    stato  delle  armi  pubbliche  in  Italia, 

^-  9'  §.  XLI.  Nell'ultimo  libro,  uno  de'più  rilevanti^  An- 
tioco ridusse  le  leggi  sulla  religione.  Tutto  ciò  che  in . 
^i  dice  contro  i  Pagani  ed  i  lor  templi  e  sacrificj  nos  ^ 
s'appartiene  a' tempi  estremi ,  a  cui  già  m'avvicinoi, 
deir  occidentale  Imperio  ,  quando  la  fede  cristiana  tis* 
on&ya  sola  tra'  Romani ,  sebbene  afflitta  dall'  eresie.  JL 
dogmi  d'Ario,  abborriti  dagl'imperatori  dopo  il  prìm|!g 
TeodiDRsio,  eransi  rifuggiti  fra'Barbari,  e  massimameall^ 
fra' Vandali  d'Affrica,  óve  fiere  persecuzioni  s^apparepL 

chiavano  contro  il  nome  Cattolico.  I  Goti  fiiron  nk. 

■'■'li 
lAiti ,  quantunque  fra' Visigoti  non  tósse  mancato  qind^ 

che  re,  che  concepì  contro  esso  grandi  furori.  Lo  steaMl . 

indi  avvenne  appo  i  Longobardi.  Ma  Salviano  cercavi  ^ 

scusare  i  Barbari  per  la  semplicità  del  lor  cuore^  afe  ' 

fermando  che  ignoranti  com'essi  erano  delle  lettere  eie* 

devano  senza  più  a' loro  dottori. 

Gli  Apostati  ovvero  i  Cristiani,  che  passavano  al  V^  * 

ganesimo,  al  Giudaismo  ed  al  Manicheismo  erano  pik>. 

niti  con  la  confisca  secondo  una  l^ge  di  Costanzo,  « 

per  un'altra  di  Teodosio  il  Grande  perdevano  il  dritld^ 

di  testare  non  che  d'avere  alcuna  testamentaria  ereditai - 

fiirono  indi  privati  di  tutte  le  dignità  per  un'altra  di  Va* 

.  lentiniano  II,  il  quale  notolli  d'in&mia.  I  Giudei  odia 

lor  Sinagoghe  ottenfnero  d'essere  tollerati  ed  anzi  prò* 

tetti  contro  i  firequenti  assalti  della  plebe  nelle  proviiir 

de;  ma  si  tolse  a'ioro capi,  detti  Patriarchi,  ogni  ficol^ 

tà  di  giudicare  i  Cristiani  dopo  gli  attentati  del  Patrìtfi^ 

ca  Gamalielé  a  cui  Teodosio  II  conferito  avea  gli  onori. 

di  Prefetto ,  vietandosi  alb^  a  qualunque  Giudeo  d£ 

comperar  schiavi  cristiani  per  ferne  commercio,  e  di 
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»4Ì ,  pena  la  testa ,  circoncidere.  Furono  proibite  in  Ami» 
Itre  le  noHC  tra' Cristiani  ed  i  Giudei.  Tralascio  per     J" 
n  gli  altri  provvcdimeati  del  decimo  sesto  libro  coutro   **■  ^* 
!Ì  eretici,  i-asto  argomento  che  spetta  soprattutto  al-    ^ 
istoria  della  Chiesa  ;  ma  di  quanto  può  toccar  la  storia 
ÌTÌle  del  Medio-Evo  farò  parola  in  più  opportuni  luo- 
lii,  aVfiiali  serbo  del  pari  l'esposizione  di  ciò  che  nelle 
■|gi  dt-'l  Codice  trovasi  scritto  intorno  a' Vescovi,  ai 
BÉkì  ed  a'  Monaci.  Qui  fra  quelle  pertinenti  alla  r&> 
Hte  ricorderoone  una  d'Àrcadio,  della  quale  soren- 
9mì>  ia  appresso  parlare.  Fu  data  nel  trecento  no- 
nta  cinque ,  e  minacciò  le  pene  dello  spergiuro  a  chi 
illontaiiasse  nelle  transazioni  da'patti  giurati  pel  nome 
i  Dio  Onnipoteute ,  0  per  la  salute  de'  principia 
{.  XLII.  Così  fu  ordita  da' compilatori  la  vasta  tela 
sebbene  iufèriore  d'assai  alle  prime  voglie  )  del  Codi- 
!  Teodosiano  ,  di  cui  oramai  le  scoperte  più  recea-    pey. 
i,t  spezialineule  quella  della  pubUìcazioue  fatta  nelle  ^^ 
Rttt  del  senato  di  Roma,  fumio  sperare  che  nulla  o  p<H 
-"Eesia  stato  involato  d.il  ti^inpi).  Tcudosio  era  Cou- 
oleper  la  sedicesima  volta  insieme  con  Aaicio  Acilio 
ìtidrione  ,  quando  sé  ne  compieva  il  lavoro;  ed  avea- 
blo  egli  spedito  ia  Occidente  ,  secondo  gli  accordi ,  a 
l'aleoliniano  III ,  questo  imperatore  lo  fece  presentare 
il  senato.  Col  Console  Glabrione  s'  accompagnarono 
Paolo  e  Pomponio  Publiano,  quegli  Chiarissimo  e  qua- 
li Spettabile ,  Vicario  della  Città  etema  ;  seguivano 
inastasio  e  Marzio  entrambi  Costituzionarj ,  ovvero, 
per  quanto  si  crede  ,  Prefetti  degli  Archivj  del  senato, 
n  Console  parlò  in  questa  sentenza  :  La  felicità  dei 
Noiiri  principi  giunse  a  tale  che  il  popolo  da  essi  di- 
Jeto  in  guerra  possano  render  lieto  cogli  ornamenti 


ce. 

438. 
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Ami   simili  ordinamenti,  da'quali  nulla  si  scorge  intorno  allo  , 
^i    stato  delle  armi  pubbliche  in  Italia»  ., 

§.  XLI.  Nell'ultimo  libro,  uno  de'più  rilevanti^  An« .. 
tioco  ridusse  le  leggi  sulla  religione.  Tutto  ciò  che  ifi  , 
^i  dice  contro  i  Pagani  ed  i  lor  templi  e  sacrificj  non  ,. 
s'appartiene  a' tempi  estremi ,  a  cui  già  m^ayyicmo,  ^ 
dell'  occidentale  Imperio  ,  quando  la  fede  cristiana  tr»- 
on&ya  sola  tra'  Romani ,  sebbene  afflitta  dall'  eresie.  I'^ 
dogmi  d'Ario,  abborriti  dagF  imperatori  dopo  il  prìnM^: 
Teodosio,  eransi  rifuggiti  fra'Barbari,  e  massimamei4Ì.,j 
fra' Vandali  d'Affrica,  óve  fiere  persecuzioni  s'apparep*.- 
diiavano  contro  il  nome  Cattolico.  I  Goti  fHron  jSt. 
tàìtì ,  quantunque  tra' Visigoti  non  fosse  mancato  quai^  ' 
che  re,  che  concepì  contro  esso  grandi  furori.  Lo  steM  . 
indi  avvenne  appo  i  Longobardi.  Ma  Salviano  cercafa  s 
scusare  i  Barbari  per  la  semplicità  del  lor  cuore,  èK^ 
fermando  che  ignoranti  com'essi  erano  delle  lettere  eie*  ' 
devano  senza  più  a' loro  dottori. 

Gli  Apostati  ovvero  i  Cristiani,  che  passavano  al  Pah  " 
ganesimo,  al  Giudaismo  ed  al  Manicheismo  erano  pifc>  ^ 
niti  con  la  confisca  secondo  una  l^ge  di  Costanzo,  «. 
per  un*  altra  di  Teodosio  il  Grande  perdevano  il  dritto 
di  testare  non  che  d'avere  alcuna  testamentaria  eredità^  _ 
fbronoindi  privati  di  tutte  le  dignità  per  un'altra  di  V»> 
lentiniano  II,  il  quale  notoUi  d'in&mia.  I  Giudei  ndlt 
lor  Sinagoghe  ottennero  d'essere  tollerati  ed  anzi  pro^ 
tétti  contro  i  firequenti  assalti  della  plebe  nelle  proviiH 
de;  ma  si  tolse  aMorocapi,  detti  Patriarchi,  ogni  ficai» 
là  di  giudicare  i  Cristiani  dopo  gli  attentati  del  Patrì^ 
ca  GamalieTe  a  cui  Teodosio  II  conferito  avea  gli  onori 
di  Prefetto ,  vietandosi  altresì  a  qualunque  Giudeo  di 
comperar  schiavi  cristiani  per  farne  commercio,  e  di  vo« 
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erlÌ,peDa  la  testa,  circoncidere.  Furono  proitite  in  Auni 
Jlre  le  nozze  tra'Crisliam  ed  i  Giudei.  Tralascio  per     ^'' 
va  gti  allri  provvedimenti  del  decimo  sesto  libro  contro   ^-  ^• 
•li  eretici,  vasto  argomento  che  spelta  soprattutto  al-    ^'*' 
'istoria  dulia  Chiesa  ;  lua  di  quanto  può  toccar  la  storia 
arile  del  Sledio-Eyo  farò  parola  in  più  opportuni  Ino- 
jtù,  a'quali  serbo  del  pari  l'esposizione  di  ciò  che  nella 
leggi  dei  Codice  trovasi  scritto  intorno  a'  Vescovi ,  ai 
diierci  ed  a' Monaci.  Qui  fra  quelle  pertinenti  alla  re- 
l^ioiie  ricordci-onne  una  d'Arcadio,  della  quale  soven- 
te dovrò  in  appresso  parlare.  Fu  data  nel  trecento  no- 
mila cinque ,  e  minacciò  le  pene  dello  spergiuro  a  chi 
l'alloatiioasse  nelle  transazioni  da 'patti  giurati  pel  nome 
li  Dio  Oniii{>oteute ,  o  per  la  salute  de'  prìncipi. 
J.  XHI.  Così  fu  ordita  da' compilatori  la  vasta  tela 
sebbene  iuferiore  d'assai  alle  prime  voglie  )  del  Codì- 
X  Teodosiano  ,  di  cui  oramai  le  scoperte  più  recen-   p«^. 
ù,e  ^zblmeute  quella  dello  pubblicazione  fatta  nelle  ^^ 
ftftedel  senato  di  Roma,  fanno  sperare  die  nulla  o  po- 
fJDesia  stato  involato  dal  tempo.  Teodosio  era  Con- 
nle  per  la  sedicesima  volta  insieme  con  àqÌcìo  Acilio 
GUtriooe  ,  quando  sé  ne  compieva  il  lavoro;  ed  aven- 
dolo egli  spedito  in  Occidente  ,  secondo  gli  accordi ,  a 
Valentiniano  III,  questo  imperatore  lo  fece  presentare 
al  senato.  Col  Console  Glabrione  s'  accontpagoarono 
Paolo  e  Pomponio  Publiano,  quegli  Chiarissimo  e  que- 
lli Spettabile ,  Vicario  della  Città  etema  ;  seguivano 
Anastasio  e  Marzio  entrambi  Costituzionarj ,  ovvero, 
ftr  q|aanto  si  crede  ,  Prefetti  degli  Àrchivj  del  senato. 
Il  Console  parlò  in  questa  sentenza  :  La  felicità  dei 
nostri  prìncipi  giunse  a  tale  che  il  popolo  da  essi  di- 
Juo  in  guerra  possano  render  lieto  cogli  ornamenti 
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Ami   simili  ordinamenti,  da'qaalì  nulla  si  scorge  intorao  allo 
^    stato  delle  armi  pubbliche  in  Italia, 

^'  ^  §.  XLI.  Nell'ultimo  libro,  uno  de'piu  rilevanti^  An- 
tioco ridusse  le  leggi  sulla  religione.  Tutto  ciò  che  ìtì 
^i  dice  contro  i  Pagani  ed  i  lor  templi  e  sacrificj  non 
s'appartiene  a' tempi  estremi ,  a  cui  già  m*  avvicino , 
dell'  occidentale  Imperio  ,  quando  la  fede  cristiana  tri« 
on&va  sola  tra'  Romani ,  sebbene  afflitta  dall'  eresie.  I 
dogmi  d'Ario,  abboniti  dagl'imperatori  dopo  il  primo 
T^iDRsio,  eransi  rifuggiti  fra'Barbari,  e  massimamenls 
fra' Vandali  d' Afirìca,  óve  fiere  persecuzioni  s^appareo  , 
chiavano  contro  il  nome  Cattolico.  I  Goti  furon  pia 
lAiti ,  quantunque  tra' Visigoti  non  tósse  mancato  qual- 
che re,  che  concepì  contro  esso  grandi  furori.  Lo  steM 
ìndi  avvenne  appo  i  Longobardi.  Ma  Salviano  cercava 
scusare  i  Barbari  per  la  semplicità  del  lor  cuore,  A 
fermando  che  ignoranti  com'essi  erano  delle  lettere  cre^ 
devano  senza  più  a' loro  dottori. 

Gli  Apostati  ovvero  i  Cristiani,  che  passavano  al  Pah  ] 
ganesimo,  al  Giudaismo  ed  al  Manicheismo  erano  pik>. 
Diti  con  la  confisca  secondo  una  l^ge  di  Costanzo,  «  , 
per  un*  altra  di  Teodosio  il  Grande  perdevano  il  drìttoi 
di  testare  non  che  d'avere  alcuna  testamentaria  eredìtà{f . 
fiirono  indi  privati  di  tutte  le  dignità  per  un'altra  di  Va* 
,  lentiniano  II,  il  quale  notoUi  d'in&mia.  I  Giudei  ndW 
lor  Sinagoghe  ottennero  d'essere  tollerati  ed  anzi  prò* 
tetti  contro  i  firequenti  assalti  della  plebe  nelle  provini' 
de;  ma  si  tolse  a'ioro capi,  detti  Patriarchi,  ogni  fiuxi^ 
ih  di  giudicare  i  Cristiani  dopo  gli  attentati  del  Patritfr^ 
ca  Gamalielè  a  cui  Teodosio  II  conferito  avea  gli  onorL 
di  Prefetto ,  vietandosi  albesl  a  qualunque  Giudeo  dL 
comperar  schiavi  cristiani  per  farne  commercio,  e  di 
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ìiM ,  pena  la  tesla ,  circoatìdere.  Furono  proibite  in  Anni 
lire  le  noiae  tra'Crisliani  ed  i  Giudei.  Tralascio  per     ni 
ra  gli  altri  provvcdimeiiti  del  dedmo  sesto  libro  contro   ^'  ^• 
li  eretici,  rasto  argomento  cbe  spetta  soprattutto  al-    ' 
istoria  della  Chiesa  ;  ma  di  quanto  può  toccar  la  storia 
ivile  del  Medio-Evo  farò  parola  in  piìi  opportuni  luc- 
ili, aVjuali  serbo  del  pari  l'esposizione  di  ciò  che  nelle 
■ggi  del  Codice  trovasi  scritto  intorno  a' Vescovi,  ai 
IHanà  ed  a' Monaci.  Qui  fra  quelle  pertinenti  alla  rC' 
Hj^  ricorderonne  una  d'Arcadio,  della  quale  soren- 
IwTrò  in  appresso  parlare.  Fu  data  nel  trecento  no- 
anta  cinque ,  e  minacciò  le  pene  dello  spergiuro  a  chi 
alloiitaDasse  nelle  transazioni  da'patti  giurati  jicl  nome 
i  Dìo  Onnipotente ,  o  per  la  salute  de'  principia 
5.  XJJI.  Così  fu  ordita  da' compilatori  la  vasta  tela 
Ecbbcne  inferiore  d'assai  alle  prime  voglie  )  del  Codi- 
e  Teodosiano  ,  dì  cui  oramai  le  scoperte  piti  recen-    p^. 
i,espezialmeule  quella  della  pubblicazioue  fatta  nelle  q^ 
;;ntedcl  senato  di  Roma,  fuoiio  sperare  che  nulla  o  pa- 
co nesia  stato  involato  dal  tempo.  Teodosio  era  Coa- 
nle  per  )a  sedicesima  volta  insieme  con  Ànicio  Àcilio 
GUirìone  ,  quando  sé  uè  compieva  il  lavoro  ;  ed  aven- 
Jolo  ^U  spedito  in  Occidente  ,  secondo  gli  accordi ,  a 
Vateotiniano  IH ,  questo  imperatore  lo  fece  presentare 
il  senato.  Col  Console  Glabrione  s*  accompagnarono 
Paolo  e  Pomponio  Publiano>  quegli  Chiarissimo  e  que- 
sti Spettabile ,  Vicario  della  Città  etema  ;  seguivano 
Anastasio  e  Marzio  entrambi  Costituzionarj ,  ovvero, 
fer  quanto  si  crede  ,  Prefetti  degli  Archivj  del  senato. 
U  Console  parlò  in  questa  sentenza  ;  La  felicità  dei 
vaili  principi  giunse  a  tale  che  il  popolo  da  essi  di' 
fito  in  guerra  possano  render  lieto  cogli  ornamenti 
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Anni   simili  ordinamenti,  da'quali  nulla  si  scorge  intomo  allo 
^^    stato  delle  armi  pubbliche  in  Italia» 

^-  ?•  §.  XLI.  Nell'ultimo  libro,  uno  de*più  rilevanti^  An- 
tioco ridusse  le  l^gi  sulla  religione.  Tutto  ciò  che  ìtì 
éì  dice  contro  i  Pagani  ed  i  lor  templi  e  sacrificj  non 
s'appartiene  a' tempi  estremi ,  a  cui  già  m* avvicino, 
deir  occidentale  Imperio  ,  quando  la  fede  cristiana  tri« 
on&va  sola  tra'  Romani ,  sebbene  afflitta  dall'  eresie.  I 
dògmi  d'Ario,  abboniti  dagl'imperatori  dopo  il  primo 
T^iDRsio,  eransi  rifuggiti  fra'Barbari,  e  massimamente 
fra' Vandali  d'Afinca,  óve  fiere  persecuzioni  s'appareo« 
chiavano  contro  il  nome  Cattolico.  I  Goti  furon  jìk 
tàìtì ,  quantunque  tra' Visigoti  non  tosse  mancato  qual- 
che re,  che  concepì  contro  esso  grandi  furori.  Lo  st^M 
indi  avvenne  appo  i  Longobardi.  Ma  Salviano  cercava 
scusare  i  Barbari  per  la  semplicità  del  lor  cuore,  aA 
fermando  che  ignoranti  com'essi  erano  delle  lettere  cn^ 
devano  senza  più  a' loro  dottori. 

Gli  Apostati  ovvero  i  Cristiani,  che  passavano  al  Pah 
ganesimo,  al  Giudaismo  ed  al  Manicheismo  erano  pik>. 
niti  con  la  confisca  secondo  una  l^ge  di  Costanzo,  e, 
per  un*  altra  di  Teodosio  il  Grande  perdevano  il  dxìUf^ 
di  testare  non  che  d'avere  alcuna  testamentaria  erediti^ 
fiirono  indi  privati  di  tutte  le  dignità  per  un'altra  di  Vwfi" 
,  léntiniano  II,  il  quale  notolli  d'in&mia.  I  Giudei  ndl|| 
lor  Sinagoghe  ottennero  d'essere  tollerati  ed  anzi  pro^ 
tétti  contro  i  frequenti  assalti  della  plebe  nelle  proviftg 
de;  ma  si  tolse  aMoro  capi,  detti  Patriarchi,  ogni  botala 
ih  di  giudicare  i  Cristiani  dopo  gli  attentati  del  Patrìttlk 
ca  Gamaliele  a  cui  Teodosio  II  conferito  avea  gli  onon 
di  Prefetto ,  vietandosi  alb^  a  qualunque  Giudeo  ti 
comperar  schiavi  cristiani  per  farne  commercio,  e  di 
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rli ,  iwna  la  testa ,  circoncidere.  Furono  proibite  in  Anui 
tre  le  nozze  tra'Cristiani  ed  i  Giudei.  Tralascio  per     ^' 
1  gli  altri  provvedimenti  del  decimo  sesto  libro  contro   ^'  ^• 
i  eretici,  vasto  argomento  clie  spetta  soprattutto  al-    ^^^ 
iloria  della  Cliiesa  ;  ma  di  quanto  può  toccar  la  storia 
file  del  Medio-Evo  farò  parola  in  più  opportuni  luo- 
li,  a'quali  serbo  del  pari  l'esposizione  di  ciò  che  nelle 
^  del  Codice  trovasi  scritto  intorno  a'  Vescovi ,  ai 
bierci  ed  a' Monaci.  Qui  fra  quelle  pertinenti  alla  re- 
sioDe  ricorderonne  uDa  d'Arcadio,  della  quale  soven- 
dovrò  in  appresso  parlare.  Fu  data  nel  trecento  no- 
inta  cinque ,  e  minacciò  le  pene  dello  spergiuro  a  chi 
ilIoDtaoasse  nelle  transazioni  da'patti  giurati  pel  nome 
Dio  Onnipotente,  o  per  la  salute  de' principia 
5.  XLIl.  Cosi  fu  ordita  da' compilatori  la  vasta  tela 
Kld>cne  iuferiore  d'assai  alle  prime  voglie  )  del  Codi- 
:  Teodosiano ,  dì  cui  oramai  le  scoperte  più  recen-    Pej'. 
, e  spezialmente  quella  della  pubblicazione  fatta  nelle  ^^ 
;uttdel  senato  di  Roma,  fanno  sperare  clie  nulla  o  po- 
')  ne  sia  stato  involato  dal  tompu.  Toiidosio  era  Con- 
ole  per  la  sedicesima  volta  insieme  con  Ànicio  Acìlio 
lUirione  ,  quando  sé  ne  compieva  il  lavoro  ;  ed  avea- 
olo  egli  spedito  in  Occidente  ,  secondo  gli  accordi ,  a 
'^aleutiniaoo  III,  questo  imperatore  lo  fece  presentare 
1  senato.  Col  Console  Glabrione  s' accompagnarono 
'»lo  e  Pomponio  Publiano,  quegli  Chiarissimo  e  que- 
ti  Spettabile  ,  Vicario  della  Città  etema  ;  seguivano 
buslasio  e  Marzio  entrambi  Costituzionari .,  ovvero, 
p  quanto  si  crede  ,  Prefetti  degli  Àrchiv]  del  senato, 
n  Console  parlò  in  questa  sentenza  :  La  felicità  dei 
^tri  principi  giunse  a  tale  che  il  popolo  da  essi  di' 
J«o  in  guerra  possano  rendur  Usto  cogli  ornamenti 
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Ami   simili  ordinamenti,  da'quali  nulla  si  scorge  intomo  allo 
^^    stato  delle  armi  pubbliche  in  Italia. 

^-  9'  §.  XLI.  Nell'ultimo  libro,  uno  de'piu  rilevanti^  An- 
tioco ridusse  le  leggi  sulla  religione.  Tutto  ciò  che  ìtì 
il  dice  contro  i  Pagani  ed  i  lor  templi  e  sacrificj  non 
s'appartiene  a' tempi  estremi ,  a  cui  già  m* avvicino, 
deir  occidentale  Imperio  ,  quando  la  fede  cristiana  tri- 
on&va  sola  tra'  Romani ,  sebbene  afflitta  dall'  eresie.  I 
dogmi  d'Ario,  abboniti  dagl'imperatori  dopo  il  primo 
TeodiDRsio,  eransi  rifuggiti  fra'Barbari,  e  massimamente , 
fra' Vandali  d'Affrica,  óve  fiere  persecuzioni  s'appareo 
chiavano  contro  il  nome  Cattolico.  I  Goti  furon  pik 
tàiti ,  quantunque  tra' Visigoti  non  fosse  mancato  qual- 
che re,  che  concepì  contro  esso  grandi  furori.  Lo  stestt 
indi  avvenne  appo  i  Longobardi.  Ma  Salviano  cercava  ^ 
scusare  i  Barbari  per  la  semplicità  del  lor  cuore,  nS» 
fermando  che  ignoranti  com'essi  erano  delle  lettere  cit^ 
devano  senza  più  a' loro  dottori. 

Gli  Apostati  ovvero  i  Cristiani,  che  passavano  al  Fi^ 
ganesimo,  al  Giudaismo  ed  al  Manicheismo  erano  pn*. 
Diti  con  la  confisca  secondo  una  l^ge  di  Costanzo,  e, 
per  un*  altra  di  Teodosio  il  Grande  perdevano  il  drilDku 
di  testare  non  che  d'avere  alcuna  testamentaria  ereditb^ 
fiirono  indi  privati  di  tutte  le  dignità  per  un'altra  di  ViF 
.  lentiniano  II,  il  quale  notolli  d'in&mia.  I  Giudei  ndtjk 
lor  Sinagoghe  ottenfnero  d'essere  tollerati  ed  anzi  pro^ 
tetti  contro  i  firequenti  assalti  della  plebe  nelle  provìttd 
de;  ma  si  tolse  aMoro capi,  detti  Patriarchi,  ogni  &cd^ 
tà  di  giudicare  i  Cristiani  dopo  gli  attentati  del  Patrìtt!^ 
ca  Gamaliele  a  cui  Teodosio  II  conferito  avea  gli  ononi 
di  Prefetto ,  vietandosi  alb^  a  qualunque  Giudeo  iM 
comperar  schiavi  cristiani  per  farne  commercio,  e  di 
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rli ,  pcoa  la  lesla ,  circoncidere.  Furono  prolbile  in  Anni 
tre  le  nozze  tra'Cristiani  ed  ì  Giudei.  Tralascio  per  i'' 
■»  gli  altri  provvedimenti  del  decimo  sesto  libro  coutro  ^'  ^' 
ì  eretici ,  vasto  argomento  che  spetta  soprattutto  al- 
sloria  detta  Cliiesa  ;  ma  di  quanto  può  toccar  la  storia 
vile  del  Medio-Evo  farò  parola  in  più  opportuni  Ino- 
li, a'quali  serbo  del  pari  l'esposìzioQe  di  ciò  che  nelle 
ggi  del  Codice  trovasi  scritto  intorno  a' Vescovi,  ai 

E  ed  «'Monaci.  Qui  Ìì-a  quelle  pertinenti  alla  re- 
ricorderonne  una  d'Arcadio,  della  quale  soveii- 
ò  in  appresso  parlare.  Fu  data  nel  trecento  no- 
inta  cinque ,  e  minacciò  le  pene  dello  spergiuro  a  chi 
tlloDtanasse  nelle  ti-ansazioni  da'patti  giurati  {>el  nome 
Dio  Onnipotente,  o  per  la  salute  de' principia 
§.  XXII.  Così  fu  ordita  da' compilatori  la  vasta  tela 
(ebbene  inferiore  d'assai  alle  prime  voglie  )  del  Codi- 
E  Teodosiano  ,  di  cut  oramai  le  scoperte  piìi  recen-  p^j. 
i,e  spezialmente  quella  della  pubblicazione  fatta  nelle  q^ 
guiedel  senato  di  Koma,  fanno  sperare  che  nulla  o  po> 
o)  ce  sia  slato  involato  dal  tciiijjo.  Tcudosio  era  Cou- 
nJe  per  la  sedicesima  volta  insieme  con  Anido  Acilio 
ìbbrione  ,  quando  sé  ne  compieva  il  lavoro;  ed  aven- 
lolo  egli  spedito  in  Occidente  ,  secondo  gli  accordi ,  a 
t^alentiniano  III,  questo  imperatore  Io  fece  presentare 
il  senato.  Col  Console  Glabrione  s'  accompagnarono 
P»lo  e  Pomponio  Publiano,  quegli  Chiarissimo  e  que- 
At  Spettabile  ,  Vicario  della  Città  eterna  ;  seguivano 
Anastaào  e  Marzio  entrambi  CosiituzionarJ ,  ovvero, 
}a  quanto  si  crede  ,  Prefetti  degli  Archivj  del  senato. 
n  Console  parlò  in  questa  sentenza  :  La  felicità  dei 
*)ttri  prìncipi  giunse  a  tale  che  il  popolo  ila  essi  di- 
^0  in  guerra  possano  rendvr  Ikto  cogli  ornamenti 
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Almi  della  pace.  NelT aiuto  prossimaìnente  trascorso  in  ciù 
^*     accompagnammo  C Augusto  F^alentinianOj  dopo  cele^ 
m   ^^^^  ^  sue  fauste  nozze  y  al  Signor  nostro  Teodosio^ 
principe  sacratissimo ,  piacque  aggiungere  nel  sue 
mondo  questa  dignitàj  che  comandato  avesse  dos^ersi 
da  quello  ubbidire  aUe  Costituzioni  raccolte  in  un 
compendio  di  sedici  libri\  ciò  che  il  Signor  nostro  Va^ 
lentinianoy  etemo  principe  ^  per  divozione  disocioecM 
affetto  di  figliuolo,  approvò.  Qui  fu  Glabrione  interrot- 
to dagli  applausi ,  ed  egli  soggiunse  :  Teodosio  stesso 
con  la  sua  mano  divina  die  a  me  questo  Codice  lum 
che  o/Z'IUustre  ,  allora  Prefetto  d'  Oriente ,  accioo 
che  si  divolgasse  con  riverenza  per  tutta  la  terra  e 
i offerisse  innanzi  alla  cognizione  della  vostra  Subii- 
mitày  o  senatori.  Prendemmo  il  Codice  in  mano^  mu- 
nito de  precetti  dell'uno  e  delV  altro  imperatore.  Idue 
Gxslituzionarj  son  qmpresentì\  e  V Amplitudine  vostra^ 
se  così  le  aggrada^  può  disporre  che  siano  recitatesi 
fatte  leggi  affinchè  s^ obbedisca  da  noi  con  la  coniGh 
ianea  divozione  a^comàndamenti  degli  etemi  prìncifL 
V  •  Tali  nei  quinto  secolo  erano  le  parole  del  Consta 
U  senato  romano  acclamando  rispose  ,  Ben  egli  è  già^ 
sta  cosuy  e  ci  piace.  Fra  giulivi  applausi  e  propizj  saB^ 
gurj  fu  tosto  il  volume  del  Codice  dato  a'  due  Costiti* 
zionarj  che  il  tenessero  in  custodia,  e  ne  mandassero  ki 
copia  in  Affrica ,  nelle  Gallie  e  nelle  altre  provinciéa 
Flavio  Lorenzo  indi ,  Esceptore  del  senato  di  Roma  ^ 
ne  trasi3e  una  copia  sotto  l' imperatore  Anastasio  ;  d' ÌT^^ 
pervenne  a  noi  la  certa  notizia  delle  geste  del  senato  ^ 
delle  parole  da  me  dianzi  recate  di  Glabrione. 
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^.  I.  Agli  augujj  del  senato  per  la  prcHiiuIgaziooe  dd  Ann* 
toici:  segui  ben  presto  l'infausta  iiotiiia  della  presa  di     ^'' 
(«tifine.  Appena  un  mezzo  secolo  era  compililo,  che    / 
ioRxiio  descrìvea  questa  città  come  una  rivale  di  Co- 
lUDtinopoli  e  come  piena  tuttora  della  ricordanza  delle 
mliche  glorie,  sebbene  a  Roma  sola  consentisse  di  cede* 
fé  il  primo  grado;  a  Ronoa,  cioè,  l'aurea  dimwa  degl'im* 
{cratorì.  Salviano  rammenta  le  magnificenze  di  quella 
.    Capitale  dell' Affrica;  i  suoi  palagi  e  le  sue  terme  ,  le 
I    icuole  delle  arti  liberali  ed  i  ginnasj  d(^ filosofi,  la  fre- 
I   '[oeaza  del  popolo,  il  numero  delle  milizie,  lo  splendor 
I  ile' proconsoli  che  la  reggeano.  Ma  più  assai  detesta  le 
I  turpitudini  di  Cartagine,  delle  quali  non  so  se  Terame&> 
I    le  possa  tanto  lordarsi ,  quanto  egli  alTcrma  ,  la  Datura 
i    catana. 
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Anni       Da  quattro  anni  in  circa  l'Augusto  Valentiniano  aTea 
^À     fermato  la  pace  con  Genserico  re  de'  Vandali  Asdin^ . 
passati  nell'  Affrica ,  e  ricevuto  in  ostaggio  il  figliuolo*: 
di  lui  chiamato  Unnerico.  L' infido  re  promise  di  pa«..tj 
gare  un  tributo  all'Imperio,  ma  seppe  sì  bene  infingersi*  i< 
e  simulare  amicizia ,  che  Valentiniano  giudicò  potei^iiii 
restituire  impunemente  il  figliuolo.  Quando  Genserico^ 
r  ebbe  riavuto,  non  indugiò,  e  sospintosi  con  V  esercitili^ 
alla  volta  di  Cartagine  o  per  subita  forza  d' armi  o  pan| 
segrete  mene  di  traditori  la  recò  nelle  sue  mani ,  e  vi^ 
commise  orride  crudeltà  ,  spogliando  i  cittadini  de^ 
averi  e  tormentandoli  acciocché  non  nascondessero  F 
saccheggiò  indi  le  chiese  Cattoliche  per  darle  agli 
ni,  cacciato  in  bando  il  Vescovo. 

Ma  narra  Salviano  che  alle  libidini  dell'  impudìoilfi 
città  ponessero  fine  i  Vandali,  e  che  per  opera  di  Gett*( 
serico  un  vivere  al  tutto  diverso  dal  primiero  mondaflft> 
quella  Roma  dell'  Affrica  dalle  abbominazioni  palile^: 
vi  nel  tempo  de' Romani  ;  sì  che  le  greggi  di  persooi. 
in&mi ,  ond'  ella  riboccava  ,  disparvero ,  ed  alle  tmjl^ 
moltitudini  d'invereconde  femmine  s'impose  di  cercdk 
dasGuna  ui^  marito  ,  mantenendo  fra  esse  la  più  sevoMK 
disciplina  con  la  spada.  Qui  non  cercherò  di  sapere  peeri 
die  de-  Vandali  Asdingi,  sì  possenti  dianzi  nella  SpaigoC': 
ed  ora  in  Affrica ,  Salviano  scrivea  che  questi  fossero  ÌM 
più  imbelli  fra  futt'i  Barbari.  Ma  già  i  Vandali  ponea^ 
no  la  reggia  in  Cartagine  ,  donde  minacciavano  Roma  ;-t 
e  9  ristorando  gli  od)  affricani,  avéano  sembianza  d' an- 
nunziare da'contrarj  bdi  la  prossima  caduta  dell' Impe*- 
lìo. d'Occidente. 

$.  II.  Attila  e  Sieda  intanto  allargavano  la  lor  do* 
minazìone  dalle  rive  del  Volga  fin  verso  le  sorgenti  dd 
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D  e  del  Danubio  ;  contrade  iielle  quali  Uptar  loro 
tio  era  slato  colatilo  molesto  a'  Borgognoni  di  Germa- 
nia. £  tuttoché  gli  Unni  fossero  ne' primi  anni  dopo  il 
traHalo  di  Margo  impediti  dalle  guerre  contro  i  Sorosgi 
el  altri  popoli ,  par  luUavia  si  vedeano  alcuni  de'lom 
èappelli  mililare  nell'Occideatc  a  pi-o  de'Romaui.  Ta- 
ttmno  gli  Unni  clie  il  Conte  Littorio  assoldò  contro 
H|||oncOf  re  de'Visigoli.  Non  è  mio  ufficio  descriTCr  la 
MMaia  e  l'arrc^anza  di  questo  Littorio,  che  sprezzò 
lepfoHl'rte  di  pace  fattegli  con  mcJle  istanze  da  Oriea- 
»,  Vescovo  d'  Auch,  speditogli  nel  nome  de'Visigoli. 
Jfc  fu  egli  punito  ,  rimanendo  prigioniero  nella  batta- 
gfa;  condotto  poscia  in  Tolosa  vi  si  vide  schernito  dal- 
b  plebe  gotica ,  e  messo  a  morte  dopo  alquanti  giorni. 
Gli  Unni  suoi  ausiliarj  toccarono  la  loro  grao  parte  del- 
bmofitla,  ma  que'che  sopravvissero  depredarono  mì- 
mmeote  il  paese.  Teodorico  non  pertanto  concluse  per 
■OM  d'Avito  gli  accordi  con  Ezio,  e  si  ristabilì  felìce- 
vole  la  pace  fì-a'Romani  ed  ì  Visigoti  :  al  che  coatrl- 
Ind  enandio  Tonanzio  Ferreolo. 

Gìornaode  ascrive  ai  fatta  pace  al  timore  che  questi 
ibÌDn  aveano  concepito  degli  Unni ,  a  malgrado  della 
••tti  leceofe  cella  fazione  di  Littorio  :  e  soggiunge  che 
adora  per  l'appunto  Attila  venne  in  maggior  rinomaa- 
B  di  ibrtaiia  e  di  valore.  Per  tali  parole  di  quello  scrit- 
kn  fìivri  chi  giudicò  senza  niun  sembiante  di  vero , 
Attila  essere  nelle  Gallie  andato  della  persona  ,  quando 
:  Elio,  mercè  la  pace  conclusa,  riparava  i  danni  prodotti 
I  ili  Conte  Littorio.  Ma,  vicino  o  lontano  che  fosse  il  re 
I  ^U  Uddì,  Ezio  coltivava  studiosamente  l'amicizia  di 
i  Wi,  e  gli  die  iQ  ostaggio  il  proprio  figliuolo  Carpilionc. 
Llmperio  ami  d'Occidente  pagò  tiibuli  ad  Attila  sotto 
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Amii  il  pretesto  d'avergli  couferito  il  comando  delle  milisJB 
'^'     Romaue.  ^ 

5*  III.  Colóro  ì  quali  tengono  con  Paolo  diacono  ckg 
Attila  si  fosse  condotto  contro  i  Borgognoni  dalle  Ga|| 
lie  ,  suppongono  essere  stato  principalmente  dà  Bleli 
preso  a  combattere  dopo  la  pace  di  Margo  controlli 
popoli  chiamati  scitici  da  Prisco,  ed  aver  questo  priilii 
cipe  allargato  fino  alle  interne  parti  dell'  Asia  il  teffÈ 
degli  Unni.  Qui  vasto  spazio  s'apre  all' immaginatìMl 
di  chi  ravvisa  negli  Unni  d'Attila  i  discendenti  degli  aj| 
tichissimi  Hiun-nu  di  Cung-ei  ;  e  poco  mancò  ,  se  pi 
sti  fede  a  tali  detti ,  clie  Attila  e  Bleda  non  aT 
piantato  l'unnico  vessillo  sotto  la  gran  muraglia  ci 
Gib.  Un  illustre  scrittore  die  autorità  e  £ivore  all-opi 
ne  che  Attila  disteso  avesse  le  sue  armi  di  là  dal  -^^ 
ga,  e  vinto  il  Kan  de'formidabili  Geugen.  SoggiungMi 
altri  che  questo  Kan  temesse  gli  Unni  ,  sì  comojN 
cantatori  e  déstrì  nell'  arte  di  suscitai*e  i  venti  e  Itlw 
fere,  per  mezzo  d'una  pietra  chiamata  gezi.  Ma  niun  VM 
numento  v'ha  e  nulla  sappiamo  di  vero  intomo  aOeqNi 
dizioni  d'Attila  contro  i  popoli  scitici,  se  non  il  disegni 
di  combatterli  attestato  da  Prisco;  nulla  del  pari  ai| 
intorno  all'esito  della  guerra  cominciata  dagli  Unni  ooii 
tro  i  Sorosgi.  ìi 

$.  IV.  Gli  annalisti  cinesi  Kam-mo  e  Lie-tai-Ktf 
scrivono  ,  per  quanto  si  dice  ,  che  alcuni  popoli  dei 
Sarmazia  asiatica  inviato  avessero  nel  secolo  d' Atti 
una  legazione  all'  imperator  della  Cina  ,  e  che  costi 
spedisse  in  simil  modo  i  suoi  ambasciadori  a  que'pofÀ^ 
Sì  £itti  ambasciadori  furono  arrestati  da'Geugen ,  su'qoÉ 
li  regnava  Meu-han-ke-chim*kai,  detto  Talano  ;  il  pei 
che  una  gueira  nacque  nell'Asia ,  e  ne  seguirono  grand 


I  incerti  rìescoDo  i  limiti  di  tale  Sannazia,  e 
e  questa  fòsse  caduta  in  potere  d*  Attila,  sì 
9  dii  attribuisce  agli  Uonì  ciò  che  i  due 
I  di  geuti  forse  al  tutto  diverse.  Il  Vol- 
ume il  confioe  del  regno  atlilano  all'  Oliente  ; 
do  ipozio  inlerposto  &a  le  bocche  di  esso  e  quelle 
Kch  ^agitavano  i  Barbari,  e  nuove  turbe  d'Uoui 
BUIO  tuttodì  alla  Toce  di  Attila  dalle  rive  del  Ca- 
dalle  zommitiT  del  Caucaso. 
T.  Nootì  ed  aspri  nomi  comiocìano  ad  ascoltarsi 
BBÌche  tribù  che  dalle  alpestri  loro  contrade  s'af- 
i>  a  Tarcar  la  Palude  Meotìde  per  seguire  la  for- 
ì  Attila.  Gli  Unni  Acatiri,  i  Gdariti,  i  Guturgn- 
Idnri,  i  Sarseltì,  gliUguri  od  Ugori,  gli  Ultizuri* 
■gnrì  e  gli  Utoi^iorì  compariscono  in  questa  età 
rtoie,  minacciando  l' Imperio  ;  sdami  non  meno 
i  qoanti  Sciti  Scoloti  o  Sarmati  od  Alani  aveano 
t  per  più  di  dieci  secoli  tenuta  e  disertata  TEu- 
Kla  la.  mano  possente  d'Attila,  sapea  tener  le  bri- 
fopdi  ;  «  giammai  dopo  Mitridate  non  s'era  ve- 
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Ami  xìone  d^ii  Agazziri ,  fortissima  ed  ignara  dell' uso  ddl 

^^    framento  e  non  lieta  se  non  de'suoi  bestiami  e  della  mtf^ 

^^    caccia.  Gli  Agazzirri  di  Giomande  furono  malarnesi 

confusi  cogli  Unni  Acatiri ,  e  forse  altri  non  erano  dÉ 

gli  Agatirsi  del  Turunto  il  quale  si  perdea  nel  Baltiodp 

popoli  già  descritti  dal  geografo  Tolomeo ,  e  divoiil|l 

come  narrai,  dagli  Agatirsi  dipinti  del  Tanai  e  dd  Sdr 

rìstene.  1|: 

^  $.  VII.  Attila,  secondo  Prisco,  mosse  le  armi  corits 

gli  Acatziri  o  Catziri,  che  ad  alcuni  parVero  essere  i  €t|; 

zari  0  simil  popolo  barbarico ,  viventi  sul  Caspio  fiaftj 

bocche  del  Volga  e  del  Tereck.  Giudicarono  altri  <i| 

avendo  Attila  disteso  il  suo  regno  sino  al  Baltico  fesseli 

stati  vinti  da  lui  anche  gli  Agatirsi  del  Turunto.  Ma  j^ 

Acatziri  non  doveano  vivere  assai  lungi  da'confini  rMÉ| 

ni;  perciocché  non  di  rado  gl'imperatori  d'Oriente  inM 

mettevansi  ne' loro  afiàri,  e  Teodosio  avea  potutola 

mar  pace  fra'  molti  capi  o  re  delle  loro  tribù ,  pMlHP 

dendo  a  tutti  con  molti  donativi  a  staccarsi  dall'  waàà 

2Ìa  d'Attila ,  e  ad  entrare  in  colleganza  coli'  Imperi! 

Prisco  in  oltre  scrive  ,  aver  gli  Acatziri  ed  altre  gedl 

abitato  colà  dove  la  Scizia  europea  s'allarga  versH 

Ponto  Bussino  :  laonde  può  credersi  che  costoro  id 

sero  gli  stessi  Agatirsi  del  Tanai  e  del  Boristene  /ì 

noti  per  la  £ima  primiera.  *' 

n  caso  più  forse  che  non  V  aperta  forza  giovò  nondi 

meno  a'disegni  dell'Unno,  allorché  un  ambasciadoie  I 

Teodosio  fecesi  a  distribuire  i  doni  a'varj  capi  degli  Aori 

440  ?  ziri  •  Uno  ve  n'era  chiamato  Caridaco  0  Curìdaco,  più  ai 

zianodi  tutti,  al  quale  si  dio  in  tale  partizione  il  secoi 

do  luogo,  ed  egli  dicea  di  meritare  il  primo,  e  che  ne 

avrebbe  patito  esser  tenuto  da  meno  :  il  perchè  si  si 


ià.  Tero  intendimento  dell'  Unno ,  à  schenni  per 
i ,  lispoQdendo  non  esser  lecito  ad  un  mortale  Te- 
ai  cospetto  d' un  Dio.  Cosi  egli  salvò  se  stesso  ed 
pò  :  ma  per  opera  sua  il  rimanente  degli  Àcaizi- 
ddero  ben  presto  ira  qualche  anni  sotto  le  le^ 
Illa. 

Vm.  Anche  i  Taringi  o  Torìngi  di  Germania  fu- 
rieordati  fra'  popoli  sudditi  od  almeno  confederati 
tìla.  Ho  già  Étto  menzione  di  essi ,  che  trovo  no* 
ti  per  la  prima  volta  da  Etico  ;  ìndi  Vegezto  nei 
Bbrì  Teterìoarj  lodò  la  pazienza  de'  cavalli  Boi^ 
i  e  Toriogi  nel  tollerar  la  &lica  ;  ma  Giornande 
■mdò  principalmente  l'eccellenza  di  questi  ultimi, 
mdù  £tcea  discendere  i  Turingi  dagli  Ermundurì 
kito  ,  pigliando  a  dimostrare  con  le  usate  arti  etì* 
ipche  non  difièrìr  punto  l'uno  dall'altro  nome.  La- 
tatte  le  altre  osservazioni  sulla  simiglianza  delle 
dlasiooi  de'  Turingi  e  degli  Àsdingi  o  de'  Siliogi , 
dK-dé*  Terviogi  e  de'  Turciliugi. 
ruta  per  molta  età  durò  l'ignoranza  de'  popoli  ger- 


iii8  SI  ORI  A  d'istalia 

Anni   delia  oTvero  THadeland  y  piccola  contrada'  non  1 
^'    di  Brema  e  dell*  Elba.  S*e&[li  yeramente  nel 

A^j  d' Hadolaun  volle  intender  THadelia,  l'autorità  s 
basterebbe  a  persuaderci  che  i  Turìugi  del  quinte 
si  distendessero  sino  a  quella  regione. 

BuaL  §•  I^'  Co'Turingi  sono  ^ta ti  confusi  talvolta 
cilingi ,  che  primi  fra'  Barbari  ed  uniti  cogli  Er 
gnarono  in  Italia.  Nella  Storia  chiamata Miscella 
ta  per  la  prima  volta  il  nome  de'  Turciliugi  ne 
d' Attila,  e  l'autóre  di  quella  sembra  confonderli 
gi;  ma  il  testo  di  costui  è  qui  sì  oscuro  o  corrott 
tali  popoli  potrebbero  confondersi  ancora  co'  Liu 
la  Germania  di  Tolomeo.  Ed  in  verità  nel  Mane 
Ambrosiano  della  Miscella  si  legge  separa  tamenti 
me  de'  Turci  e  de'Lingi.  Perciò  fuwi  chi  gli  efa 
una  tribù  detta  de'  Lingi,  spettante,  sì  come  nar 
secondo  libro  ,  a'  Turchi  degli  Aliai.  A  tale  conj 
'  manca  ogni  riscontro  nella  storia.  La  perpetua  co 
zione  degli  Eruli  co'  Turcilingi  mi  fa  credere  as: 
Fre.ct  fondata  la  sentenza  di  chi  stima,  gli  uni  e  gli  alti 
popoli  d' una  medesima  stirpe. 

Gli  Eruli,  usciti  della  Palude  Meotide,  aveanc 
dato  i  loro  sciami  nella  Germania  e  sulle  rive  del] 
no  atlantico,  da  per  ogni  dove  lasciando  gran  rin 
za  di  valore  ;  insieme  con  essi  parmi  esser  veni 
volta  dell'  Occidente  i  Turcilingi ,  quantunque  d 
fatti  nulla  si  sappia  se  non  la  soggezione  ad  Attih 
rivo  loro  in  Italia.  In  tanta  ignoranza  della  loro 
non  saprei  oppormi  a  chi  riputasse  dovere  in  tal 
lo  ravvisarsi  la  schiatta  de'  Tmci  di  Mela  e  di  P 
cioè  degl'Iurci  d' Erodoto. 
§.  X.  Assai  più  fortunati  erano  in  Affrica  i  V 


>  Teodorìco  re  de' Visigoti,  cheaiutollo  a  prea- 
elloaa,  rìtoraata  dopo  Àtaulfo  in  balia  dell'Im- 
Dcddeote.  Così  Roma  perdeva  quel  capitano 
,  e,  Ciò  che  più  le  riuscirà  funesto ,  Ì  Vandali 
•  ìmparaodo  assai  bene  l'arte  di  durar  le  fati' 
aare.  Genserico  perciò,  £itto-assai  più  audace 
assaggio  per  lo  stretto  delle  Colonne ,  congi-e- 
a  Dumero  di  navi  o'^l  porto  di  Cartagine ,  ora- 
re del  coraggio  de'suoi  nelle  marittime  iàzioni. 
adunque  usciva  con  l'armata  e  mettea  terror 
gni  luoffi  dell'  Imperio  così  d'  Oriente  come 
nte.  Bisanzio  stessa  non  era  libera  d'eroi  pau- 
sodosio  aSrettossi  di  notìficare  a'popoli  che  cou 
rmata  il  superbo  Genserico  andava  minaccian- 
roauni ,  senza  sapersi  ove  sarebbe  scoppiato 
seate  fulmine  di  guen'a.  E  benché  si  spei-asse 
)  Ezio  sopraggiuDgesse  con  valido  esercito  e  che 
lo  con  altri  soldati  e  massimamente  60' Federati 
forse  gli  Unni ,  compagni  già  del  Conte  Litto- 
■e  inteso  a  difendere  ed  a  rafibrzare  con  op- 
tfaÙGoi  le  spiagge  del  Mediterraneo ,  pur  tut- 
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Anni   delia  ovvero  THadeland  j  piccola  contrada*  noa  lontai 
^*    di  Brema  e  dellVElba.  S'egli  veramente  nel  toctìi 

/.-,  d' Hadolaun  volle  intender  THadelia,  l'autorità  sua  iri 
basterebbe  a  persuaderci  che  i  Turìugi  del  quinto  Sicd 
sì  distendessero  sino  a  quella  regione.  -^ 

BuaL  §•  IX.  Co'Turìngi  sono  stati  confusi  talvolta  i  Ti 
cilingi ,  che  primi  fra'  Barbari  ed  uniti  cogli  Erulì  I 
gnarono  in  Italia.  Nella  Storia  chiamata Miscella  s\ 
ta  per  la  prima  volta  il  nome  de'  Turciliugi  ne'  U 
d' Attila,  e  l'autdre  di  quella  sembra  confonderli 
gi;  ma  il  testo  di  costui  è  qui  sì  oscuro  o  corrotto, 
tali  popoli  potrebbero  confondersi  ancora  co'  Liugi 
la  Gei'mania  di  Tolomeo.  Ed  in  verità  nel  Mai 
Ambrosiano  della  Miscella  si  legge  separatamente  il 
me  de'  Turci  e  de'Lingi.  Perciò  fuwi  chi  gli  ebbe 
una  tribù  detta  de'  Lingi,  spettante,  sì  come  narrd' 
secondo  libro  ,  a'  Turchi  degli  Aliai.  A  tale  congi 
'  manca  ogni  riscontro  nella  storia.  La  perpetua  c< 
zione  degli  Eruli  co'  Turcilingi  mi  fa  credere  m 
Fre'.ct  fondata  la  sentenza  di  chi  stima,  gli  uni  e  gli  altri 
popoli  d' una  medesima  stirpe. 

Gli  Eruli,  usciti  della  Palude  Meotide,  aveano 
dato  i  loro  sciami  nella  Germania  e  sulle  rive  dell'Oc 
no  atlantico,  da  per  ogni  dove  lasciando  gran  rinoi 
za  di  valore  ;  insieme  con  essi  parmi  esser  venuti  di 
volta  dell'  Occidente  i  Turcilingi ,  quantunque  de'  M 
fatti  nulla  si  sappia  se  non  la  soggezione  ad  Attila  e  V| 
rivo  loro  in  Italia.  In  tanta  ignoranza  della  loro  stoà 
non  saprei  oppormi  a  chi  riputasse  dovere  in  tal  po^ 
lo  ravvisarsi  la  schiatta  de'  Turci  di  Mela  e  di  Plinkt 
cioè  degl'Iurci  d' Erodoto. 
§.  X.  Assai  più  fortunati  erano  in  Affrica  i  Vanda 


DCPOPOLIBARBAIIl.  (lIO 

^gi  dì  Genserico,  già  padroni  dcUa  miglior  parie 

Ile  Provincie  romane.  Sebasfiario  ,  genero  del  Coitli; 

&cio  e  suo  erede  negli  od)  coulro  Ezio,  agitala 

fortana  crescenle  di  queslo  nemico  della  sua  Ci- 

ia,  cenò  asilo  in  Conslanlinopoli  presso  Teodosio, 

ap[io  Teodorico  i-c  deVisigoli,  clie  aiutoUo  a  pren- 

Barcellona,  riloinala  dopo  Ataulfo  in  balia  dell'Im- 

d'Occidcnte.   Così  Roma  perdeva  quel  canilaito 

•0,  e,  ciò  clic  più  le  riusciva  funeslo,  i  Vaudali 

IBO  imparando  assai  bene  l'arie  di  durar  le  fali- 

(delmarc.  Genserico  perciò,  fatto  assai  piti  audace 

il  passaggio  per  lo  stretto  delle  Colonne,  congre- 

Mgnin  numero  di  navi  nel  porlo  di  Ortagine,  ora- 

isicoro  del  coraggio  de  suoi  nelle  niariltime  f-izioiii. 

f  jli  adutique  usciva  con  l'armala   e  mellea  Icrro- 

ìb  c^ui  luogo  dell'  Imperio  così  d'  Orienle   come 

Mukntc.  Bisanzio  stessa  non  era  libera  d'ogni  pau- 

€  Teodosio  affretlossi  di  notificare  a'popoli  clie  con 

ikarmaU  ìl  superbo  Genserico  andava  minaccian- 

iM  romani ,  senza  sapersi  ove  sarebbe  scoppiato 

!(p»st'iile  fulmine  di  guerra.  K  bencliè  si  sperasse 

loilo  Ezio  sopraggiungesse  con  valido  esercito  e  die 

pToldocon  altri  soldati  e  massimamente  co' Ì^e"//eriT(t 

tooo  forse  gli  Unni,  compagni  già  del  Conte  Lilto- 

fosse  inteso  a  difendere  ed  a  raObrzare  con  op- 

lor*  stazioni  le  s^iiagge  del  Mediterraneo,  j'ur  tut- 

facevasi  a  lutti  abilità  dì  pieiidcre  le  armi  contro 

nrliaro.  Assai  notabile  riesce  ìl  tìtolo  di  questa  leg- 

lutdla  di  Teodosio;  il  tìtolo  ,  cioù  ,  del  lestiluitn 

•tei  delC  armi:  tanto  era  grande  il  pericolo,  e  tanlo 

«anlinopolì ,  clie  preteudeva  difender  lioma ,  tora- 


/ 


1 1 18  s  A'  o  a  I  A  d'  tsr  A  L  I  \ 

A  uni   delia  ovvero  PHadeland  y  pìccola  contrada*  noa  lon 

'^*    di  Brema  e  dellVElba.  S'egli  veramente  nel  t 

,'      d' Hadolaun  volle  intender  THadelia,  l'autorità  saa 

basterebbe  a  persuaderci  che  i  Turìugi  del  quinto 

si  distendessero  sino  a  quella  regione. 

BuaL       S*  I^*  Co'Turingi  sono^tati  confusi  talvolta  i 

cilingi  )  che  primi  fra'  Barbari  ed  uniti  cogli  EruU 

gnarono  in  Italia.  Nella  Storia  chiamata Miscella  s'a! 

ta  per  la  prima  volta  il  nome  de'  Turcìliugì  ne'  U 

d' Attila,  e  l'autóre  di  quella  sembra  confonderli 

gi;  ma  il  testo  di  costui  è  qui  sì  oscuro  o  corrotto, 

tali  popoli  potrebbero  confondersi  ancora  co'  Liugi 

la  Gei*mania  di  Tolomeo.  Ed  in  verità  nel  Manose] 

Ambrosiano  della  Miscella  si  legge  separatamente  il 

ine  de'  Turci  e  de'Lingi.  Perciò  fuwi  chi  gli  ebbe  pel 

una  tribù  detta  de'  Lingi,  spettante,  sì  come  narrai 

secondo  libro  ,  a'  Turchi  degli  Aliai.  A  tale  congi 

'  manca  ogni  riscontro  nella  storia.  La  perpetua  coi 

£Ìone  degli  Eruli  co'  Turcilingi  mi  fa  credere  assai*{Ìll 

Fre'.ct  fondata  la  sentenza  di  chi  stima,  gli  uni  e  gli  altri  cmI 

popoli  d' una  medesima  stirpe.  '' 

Gli  Eruli,  usciti  della  Palude  Meotide,  aveano  mM 

dato  i  loro  sciami  nella  Germania  e  sulle  rive  dell'Otftfi 

no  atlantico,  da  per  ogni  dove  lasciando  gran  rinomar 

za  di  valore  ;  insieme  con  essi  parmi  esser  venuti  affli 

volta  dell'  Occidente  i  Turcilingi ,  quantunque  de'  lori 

fatti  nulla  si  sappia  se  non  la  soggezione  ad  Attila  e  Far 

rivo  loro  in  Italia.  In  tanta  ignoranza  della  loro  storii 

non  saprei  oppormi  a  chi  riputasse  dovere  in  tal  popc^* 

lo  ravvisarsi  la  schiatta  de'  Turci  di  Mela  e  di  Plinia  ì 

cioè  degl'Iurci  d' Erodoto. 

§.  X.  Assai  più  fortunati  erano  in  Affrica  i  Vandali 


tlEPOT-ni,tDAItBitfll.  tiig 

\alingi  ili  Genserico,  già  jwdroni  della  miglior  parie 
HIc  Provincie  romane.  Sebastiano,  genero  del  Coiifc 
Jooiiàcio  e  suo  erede  negli  odj  contro  Ezio,  agitaln 
1^  fortuna  crescenle  di  questo  nemico  della  sua  ù- 
Rìglia,  cercò  asilo  in  Constanlinopoli  presso  Teodosio, 
ili  ippo  Tfodorico  re  de  Visigoti,  clic  aìulollo  a  pren- 
tr  Barcellona,  ritornata  dopo  Ataulfo  in  balia  dell'Im- 
BÌo  d'Occidente.  Cosi  Roma  perdeva  quel  capitano 
Hioroso,  e,  ciò  clie  più  le  riusciva  funesto,  i  Vandali 
minno  imparando  assai  bene  l'arte  di  durar  le  fali- 
lAcikl  mare.  Genserico  perciò  ,  fattO' assai  più  audace 
bpoii  passaggio  jjer  lo  stretto  delle  Colonne,  congie- 
[wignin  numero  di  navi  nel  porlo  di  Cartagine,  oi-a- 
MM  scoro  del  coraggio  de 'suoi  nelle  maiillime  fazioni. 
Egli  adunque  usciva  ron  l'armata  e  mcttca  Icrro- 
B  io  Ogni  luogo  dell'  Imperio  così  d'  Oriente  come 
^Bttule.  Bizanzio  stessa  non  era  libera  d'ogni  pau- 
|^H|!bodosio  aHrettossi  di  notificare  a'popoli  che  con 
HPKArmata  il  superbo  Genserico  andava  minaccian- 
■oifiji  romani,  senza  sapersi  ove  sarebbe  scoppiato 
^ftJ  possente  fulmine  di  guerra.  E  bcncliè  si  sperasse 
w  tosto  Ezio  sopraggiuMgesse  con  valido  esercito  e  ctie 
S^sToldo  con  altri  soldati  e  massimamente  co' Federati 
(  oaoo  forse  gli  Unni,  compagni  già  del  Conte  Litto- 
I  Ro)  fosse  inteso  a  difendere  ed  a  raUórzare  eoo  op- 
I  IWunc  stazioni  le  spiagge  del  Mediterraneo,  ]iur  lut- 
jlivia  fatevasi  a  tutti  abilità  di  prendere  le  armi  contro 
^iBarlaro.  Assai  notabile  riesce  il  titolo  di  questa  leg- 
..jp  novella  di  Teodosio;  il  titolo  ,  cioè  ,  del  restituito 
'  ^«0  dclC  anni  ;  tanto  era  grande  il  pericolo,  e  tanto 
I '«lantinopoli ,  che  pretendeva  difender  Koma,  cora- 


i 


iii8  SI  ORI  A  o'tstalia. 

A  uni   delia  ovvero  THadeland  j  piccola  contrada*  non  Ioni 
'^'    di  Brema  e  dell*  Elba.  S^eeli  veramente  nel  t 

440.  ^'  Hadolaun  volle  intender  FHadelia,  l'autorità  saa 
basterebbe  a  persuaderci  che  i  Turiugi  del  quinto 
si  distendessero  sino  a  quella  regione. 

BuaL       §•  IX.  Co'Turingi  sono  stati  confusi  talvolta  i 

cilingi ,  che  primi  fra'  Barbari  ed  uniti  cogli  Eruli 

gnarono  in  Italia.  Nella  Storia  chiamata Miscella  sV 

ta  per  la  prima  volta  il  nome  de'  Turciliugi  ne'  fa 

'  d'Attila,  e  l'autóre  di  quella  sembra  confonderli 

gi;  ma  il  testo  di  costui  è  qui  sì  oscuro  o  corrotto, 

tali  popoli  potrebbero  confondersi  ancora  co'  làugi 

la  Gei-mania  di  Tolomeo.  Ed  in  verità  nel  Manose] 

Ambrosiano  della  Miscella  si  legge  separatamente  il 

me  de'  Turci  e  de'Lingi.  Perciò  fuwi  chi  gli  ebbe  f 

una  tribù  detta  de'  Lìngi,  spettante,  sì  come  narrai 

seccmdo  libro  ,  a'  Turchi  degli  Aitai.  A  tale  cong< 

'  manca  ogni  riscontro  nella  storia.  La  perpetua  c( 

zione  degli  Eruli  co'  Turcilingi  mi  fa  credere  assai^ÌH 

Frr.ct  fondata  la  sentenza  di  chi  stima,  gli  uni  e  gli  altri  eflll 

popoli  d' una  medesima  stirpe.  4 

Gli  Eruli,  usciti  della  Palude  Meotide.  avéano  miti 

dato  i  loro  sciami  nella  Germania  e  sulle  rive  dell'OcfiA 

DO  atlantico,  da  per  ogni  dove  lasciando  gran  rinooutt 

za  di  valore  ;  insieme  con  essi  parmi  esser  venuti  aBl 

volta  dell'  Occidente  i  Turcilingi ,  quantunque  de'  lori 

&tti  nulla  si  sappia  se  non  la  soggezione  ad  Attila  eFiÉ? 

rivo  loro  in  Italia.  In  tanta  ignoranza  della  loro  stoifli 

non  saprei  oppormi  a  chi  riputasse  dovere  in  tal  popd^ 

lo  ravvisarsi  la  schiatta  de'  Tmci  di  Mela  e  di  Plinio  - 

cioè  degl'Iurci  d' Erodoto. 

§.  X.  Assai  più  fortunati  erano  in  Affrica  i  Vanda! 


he'popoiibarburi.  iiiq 

bliugì  «li  Genserico,  già  judi-oui  della  miglior  pnriB 
Mie  proviucie  romane.  Sebaslìaiio  ,  genero  del  Conti- 
Ddì&cÌo  c  suo  crede  negli  odj  contro  Ezio,  agital.i  ' 
dia  fùrtaaa  crescente  di  questo  oemico  della  sua  I;i- 
igUa,  cercò  asilo  in  Conslanlinopoli  presso  Teodosio, 
^appo  Teodorico  i-e  de'Visigoti,  clic  aiuloHo  a  pren- 
ir  Barcellona,  ritornata  dopo  Alaulfo  in  balia  dell' Im- 
po  d'Occidente.  Gjsr  Roma  perdeva  quel  capitano 
ikrafo,  e,  ciò  clic  più  le  riusciva  funesto,  i  Vandali 
lanno  imparando  assai  Lene  l'arie  di  durar  le  fali- 
pAd  mare.  Genserico  perciò  ,  fitto  assai  più  audace 
fé  il  passaggio  i>er  lo  stretto  delle  Colonne,  congie- 
pngran  numero  di  navi  n«'l  porlo  di  Cartagine,  ora- 
Ili  àcoro  del  coraggio  de'suoi  nelle  marittime  /ìtzioni. 
Egli  adunque  usciva  con  l'armata  e  meltea  terro- 
t  in  ogni  luogo  dell'  Imperio  così  d'  Oriente  come 
fOcddeute.  Bizanzio  stessa  non  era  libera  d'ogni  pan- 
ni e  Teodosio  aQreltossi  di  notificare  a'popoli  die  con 
iprie  armata  il  superbo  Genserico  andava  minacciane 
FwiM  romani,  senza  sapersi  ove  sarebbe  scoppiato 
^possente  fulmine  di  guerra.  E  benché  si  s^Hii^asse 
we  tosto  Ezio  sopraggiurigesse  con  valido  esercito  e  die 
"psfoldocon  altri  soldati  e  massimamente  co' Federati 
\  nano  forse  gli  Unni,  compagni  già  del  Conte  Litto- 
)  fosse  inteso  a  difendere  ed  a  raflbrzare  con  op- 
|WuDe  stazioni  le  spiagge  del  Mediterraneo,  pur  tul- 
Tacevasi  a  tutti  abilità  dì  prendere  le  armi  contro 
ÌBirbaro.  Assai  notabile  riesce  il  titolo  di  questa  leg- 
y  pD'^^clla  di  Teodosio;  il  titolo  ,  cioì; ,  del  restituito 
^lo  ddt  anni  :  tanto  era  grande  il  pericolo,  e  tanto 
waDtìuopoli ,  the  preleudeva  difender  itoraa ,  cont- 
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Anni  batteva  ella  stessa  il  più  delle  volte  eoa  anni  strame 
^^  dopo  la  morte  del  primo  Teodosio. 
.  ^  §•  XI.  La  Sicilia  fu  la  prima  che  provato  avesse  i  1 
rori  di  Genserico,  il  quale  saccheggiò  non  poche  regio 
dell'isola^  e  lungamente  assediò,  ma  invano,  Palerm 
Saputo  indi  che  il  Conte  Sebastiano  approdava  in  i 
frica,  sciolse  l'assedio  e  spiegò  le  vele  verso  Gartagin 
ma  Sebastiano  si  die  a  lui  ed  ottenne  in  prima  il  $i 
favore  ;  indi  fu  messo  per  suo  comandamento  a  mori 
In  tal  guisa  Ezio  vedea  disperse  le  ultime  reliquie  i 
suoi  avversar) .  Ma  un  altro  nemico  sorgeva  in  Romi 
il  quale  tentò  far  da  tiranno  sopra  Yalentioiano  Ul 
forse  rapire  ad  Ezio  T autorità. 

Oscurissima  è  la  storia  di  costui,  che  nacque  fra'Vt 
dali.  Chiamossi  Giovanni  ed  era  uno  de' capitani  asa 
dati  dall'Imperio.  Ardaburio  ed  Aspare,  narra  Teo&o 
furono  inviati  contro  lui  da  Teodosio  ;  ciò  fa  crej| 
che  l'esercito  d'Ezio  fosse  lontano  in  quell'anno  daffilE| 
lia,  e  che  Giovanni  avesse  o  manifeste  o  segrete  iirii|] 
gonze  con  Genserico.  Non  indugiò  Giovanni  a  farsi  coolt 
Ardaburio  ed  Aspare  ,  ma  sconfitto  in  una  battagl 
confidossi  a'vincitori,  che  promettendogli  salva  la  vita 
inviarono  a  Teodosio.  Crisafio,  eunuco  potentissimo  ni 
la  reggia  di  Bizanzio ,  ricusò  stare  agli  accordi^  e^  &t 
condurre  il  prigioniero  in  un  luogo  di  Tracia  j  il  b 
uccidere  con  inganni  orditigli  per  opera  d'Amegisc 
od  Amegisco,  Duca  della  Dacia  d'Aureliano. 

§.  XII.  Genserico  intanto,  sebbene  ritornato  in  Gt 
tagine ,  toglieva  i  sonni  a  Teodosio ,  che  stimò  non  a 
ser  più  sicuro  sul  seggio  d' Oriente  se  non  raccoglie 
se  formidabili  armate  per  combattere  contro  i  Vai 
dali  neirAlTrica.  Giò  fu  commesso  a  Germano,  ad  Ana 


icolo ,  e  però  Genserico  spedì  ambasdadorì 
iì  pace ,  mentre  infieriva  contro  ì  Cattolici  dì 
ferini  di  non  abbracciare  l'Arianesìrao,  clt'egli 
ropagar  con  insana  rabbia  ne' suoi  Stati, 
-ico,  re  d^li  Sveri ,  essendo  infermo  da  più 
ira  ottenuto  che  gli  succedesse  nel  regno  il  suoi 
Rechila.  Questa  scelta  ereditaria  h  notabile 
lopolì  germenici ,  che  solevano  eleggere  il  re 
lobili  ;  ma  se  la  volontà  d' Ermerico  fu  ap- 
laglt  Svcvi,  la  fortuna  di  Rechila  bastò  a  con- 

Impcrocchè,  morto  Ermerico ,  il  nuovo  re 
i  molto  le  svevictic  armi  e  s'impadronì  di  Si' 
li  Cartagena  e  di  tutta  la  Betica.  Asturìo  in 
pò,  scoerò  di  Mcrohaudc,  reggea  l'uiia  e  l'al- 
ia per  Valentinìauo  IH  in  Ispagna,  ove  nel 

di  Tarragona  fugò  e  disfece  ì  Bagaudì. 
I.Ezìo  da  un  altro  lato  s'alTrettava  di  venir  dal- 
iu  Italia  per  coogiungcre,  come  credesi ,  le  forze 
entale  Imperio  con  quelle  dell' oriealale  contro 
> ,  se  ì  maneggi  della  pace  proposta  dal  Van- 


u.c. 
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Apm  turali  (IclUmpcrio.  Aitila  e  Blccla,  r|unntunque  non  ibs- 
'''  9e  terminata  la  guerra  da  essi  congiuntamente  intrapresa 
contro  gli  Acatziri,  per  ogni  via  cercavano  modo  a  rom* 
pere  il  patto  della  pace  di  Margo.  Copioso  mercato 
fra'Romani  e  gli  Unni  era  divenuta  quella  città  per  quel- 
la pace  :  ma  un  giorno ,  quando  più  vi  si  vivea  senza 
sospetti ,  un  drappello  di  Barbari  (  Prisco  li  chiama 
Sciti,  ed  erano  Unni)  assaltò  i  Romani  attenti  alle  fac« 
cendc  loro  di  commercio  e  ne  uccisero  molti. 

Diceano  i  Barbari  aver  ciò  fatto  per  vendicarsi  dd  ' 
Vescovo  di  Margo,  il  quale  scodo  passato  furtivamen- 
te ne' loro  confini  aveva  espilato  i  tesori  del  re  Attila; 
chiedersi  perciò  che  il  colpevole  fosse  dato  nelle  maoi 
degli  Unni  con  tutte  le  mal  tolte  ricchezze.  Negarono 
il  fatto  i  Romani ,  ma  i  Barbari  non  tardarono  a  passa- 
re il  Danubio ,  recando  gravissimi  danni  alle  cittì  ed 
alle  castella.  S'impadronirono  fi-a  le  altre  di  VimiiNH 
ciò ,  ed  assediarono  Sirmio.  Nella  ruina  di  Virainado 
fecero  prigioniero  uu  Greco ,  del  quale  in  breve  parle- 
rò ,  e  che  avendo  fortemente  pugnato  per  essi  prìina 
contni  i  Romani  e  poi  contro  gli  Acatziri  venne  in  grjni 
fSirtuna  presso  gli  Unni. 
i\%        $'  ^ ^y^  ^  n^ì  si  scorge  con  quale  avvedutezza  i  due 
ffi  lirrifMcro  in  pr^o  il  valore  anche  dc*prìgiouieri  e  sa- 
|i4fHrro  premiarìo^  voltandolo  in  proprio  vantaggio.  Ro' 
Mirio,  nato  nella  Mesia  Superiore  e  caduto  in  mano  de- 
jgll  Unni,  acquistò  il  favore  d'Attila  in  qualità  di  suo  se- 
Ht^li$t'm.  Un  altro  Romano  avea  la  stessa  carica  presso 
AHìU  $i  IMcda:  scappellava  Costanzo  ed  era  delle  Gal- 
>ff<  hfìtiéUtttUtìi^  a  cui,  mentre  gli  Unni  assediavano  Sir- 
mm  ,  ri  VftmJtvo  della  città  die  alcuni  vasi  d' oro  , 
CMMIlrtfm^li  di  voltarne  il  prezzo  a  rtxlimerlo  dalln 
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scrritù,  se  Sirmio  cadesse  in  poter  de' nemici,  ovvero   Ahxì 
d'adoperarlo,  s'egli  morisse,  a  liberare  gli  altri  nrìgio-     "' 
oicri.  Ma  Costanzo,  essendosi  dojto  la  caduta  di  Sirtnio    "  ^' 
oiudotto  per  uà  certo  suo  aOare  in  Itoma,  diiueiilicò 
k  [U-omcssc,  ne  più  curandosi  del  Vesco\'o  die  in  pegno 
i  Tasi  tl'ui'a  a  Silvauo  argentano  o  bancbicrc,  con  patio 
raderli  se  restituisse  fra  un  dato  tempo  i  denari 
ire;  se  a  ciò  mancasse,  i  vasi  rimanessero  a  Sii- 
''^VQ.  Da  questa  lieve  scintilla  si  vedrà  nascer  gran 
fiiiBina,  e  ctcai-si  un  gran  pericolo  airinipcriod'Occi- 
iaie;  ma  quando  il  disleale  Costanzo  tornò  presso  At- 
tila e  Blcda  venne  in  sosjiello  d'avcili  traditi,  e  sospeso 
fQ-  loro  comando  iu  croce  pagò  il  £0  del  furio  commes- 
taaX  Vescovo  di  Sirmio. 

GU  Uimi  frattanto  continuavano  a  depredar  l'Illirico 
e  la  Traci»  col  pretesto  dì  cbiedcr  ra^^ione  contro  ìt 
VkscOVu  di  Margo.  Espugnarono  Siginduno  e  Naisso  e 
■gllissiiDC  altre  città  e  castella,  correndo  lino  ad  Adria- 
ii|ili  e  lino  ad  Eraclea  ,  situata  sul  limne  Alire  nella 
Pfopnnlide,  ventiquattro  sole  miglia  lungi  da  Coslaiitì- 
liojxili.  ISlI  iiwiLO  di  tanto  sciagure  i  jiiù  si  dolevano 
cLc  per  cagione  di  quel  Vescovo ,  tuttoché  innocente , 
»vessero  a  dover  j«3rire  le  intere  provincie  ;  pei  qua- 
li roiucri  travolto  egli  fuori  di  senno  fuggi  a'  nemi- 
a,  proucllcndo,  se  il  facessero  salvo,  consegnar  loro  la 
bUa  città.  Giurato  che  fu  dall'una  e  dallaltui  parte  l'inì- 
tpo  accordo,  il  Vescovo  collocò  negli  opportuni  luoghi 
Eol  Danubio  le  insidie  degli  Uuiji  e  gl'introdussc  di  not- 
Idcropo  iu  Margo.  ' 

5.  XV.  I  progressi  degli  Unni  costrinsero  Teodosio 
a  rìcbiamar  Vcsercilo  sjicdilo  i'ainio  precedente  in  Si- 
cilia, e  tosi  Genserico  vidcsi  sciolto  d'ogni  jKiura-,  ma 


ce. 
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i  suoi  furori  verso  i  Cattolici  ed  una  congiura  ordita 
^  contro  lui  da* principali  fra' Vandali  Asdingi  lo  persua- 
sero a  stringer  la  pace  coli' Imperio  d'Oriente  ,  sebbene 
questo  fosse  travagliato  dalle  guerre  contro  gli  Zanni  e 
gllsaurì  non  che  i  Persiani  ed  i  Saraceni.  Per  tal  pace, 
che  fii  stabilita  nell'  anno  mille  quattrocento  quaranta 
due,  rimasero  a  Genserico  le  migliori  provincie  dell'Ai^ 
Jrica,  ed  egli  s'ebbe  il  titolo  di  re  non  cbe  lagio  di  sfo-- 
gar  l'odio  suo  contro  chi  ricusava  passare  alla  credenza' 
degli  Ariani  e  di  vendicarsi  ad  un  tempo  de'congiurati«>^ 
Molti  di  questi  ultimi  fece  trucidare,  a  moltissimi  patir* 
gravi  tormcntì.  i 

Ho  detto  più  volte  che  la  gente  de' Vandali  Asdingi^; 
uscita  nel  tempo  di  Marco  Aurelio  dalla  Germania  sei*** 
tentrionale ,  avca  dovuto  prender  nuovi  costumi  neUt 
Dada  di  Traiano  e  poi  nella  Pannonia ,  ove  CostantiiMr 
b  collocò  dopo  la  rotta  dd  re  Visumaro.  Non  più  per 
germaniche  adunque  ma  per  pannoniche  si  dovrebtei» 
tenere  le  nuove  geueraùoni  de' Vandali  surte  dopo  Visti* 
uiaro:  laonde  non  è  da  maravigliare  che  gli  Asdingi  tra- 
gittftlisi  ndl'Aflìrica  simigliassero  per  molti  rispetti  a'Ro^ 
mani*  La  rìsiretla  e  lieve  autorità  d'un  re  di  Germania 
si  cerca  invano  appo  i  Vandali  di  Genserico,  ed  invana* 
la  dokezia  delie  pene  genDanidìe;  ne  fra  essi  alcuna. 
tiaccìa  rìoiaiie  dc^li  ordinamenti  del  guidrigildo.  L'a- 
trocità ddle  penccoiioni  contro  i  Cattolici  basterebbe  a 
laostiarc  die  appena  i  Vandali  di  Genserioo  ricordavano 
Fodgìae  loro,  e  la  sede  primiera  sulTElba  e  sul  Baltico. 
$•  XVL  Contro  i  Persiaui  ed  i  Saraceni  da  una  par- 
te, castro  gOsMii  e  gli  Zanni  dall^ahra  Teodosio  inviò 
Asfaie  I  Alano  ed  Aaatolio^  uomo  consolare.  Questi 

felioemettlic  a  franar  queir  ìmjieto,  e  ferma^ 


gran  copia  di  scadati  e  di  Magi  cbiamò  tut- 
cijii  dell'  Albania  e  ddV  Iberia  sotto  pretesto  A 
oeixa  coutro  gli  Uuni  d'Asia.  Vatcbè  in  quella 
:  regnava  sagli  Atbaiii,  ed  il  prìncipe  Vatacn  ot- 
ran  riDomanza  fra  gl'Iberi  :  nelF  Armenia  ,  Va- 
SiuDÌti  era  decorato  del  titolo  di  Marzban  ,  e 

de  Mamgomeaoi ,  socero  di  Vatzen  ,  comanda- 
serciti.  Questi  ed  altri  princif»  dell'Armenia  e 
caso  combatterono  valorosameolepci  lungo  tem- 
Iro  gli  Unni  di  qua  da  Derbcnt ,  ovvero  dalle 
Ubane  o  Sannatidie  ;  ma  ièdeli  alla  credeuia 
a  rigettarono  qualuDC{ue  iasuiuaùone  di  Mibic- 

ed  ebbero  in  orrore  i  suoi  dogmi, 
esisteoxa  di  costoro  alle  volontà  d'Isdegardc  eaa- 
ìll'aDÌmo  suo  le  rimembranze  del  coraggio  da  esoi 
iato  contro  gli  Unni,  e  da  lunglic  sventure  fiiro- 
.  afflitti  pei  opera  di  quel  re  insieme  co'  popoli 
lenia ,  d' Iberia  e  di  Albania.  Se  quegli  Unni  òb- 
iro  propriamente  ad  Attila  o  fossero  soltanto  suoi 
eratì,nolso:ma  eraopiuione  pressoi  Romani  che 
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Anni   Rttgila  e  di  Muudzucco ,  uou  in  quelli  di  Arcadio  dei 
J^^    quali  parlai,  secondo  i  racconti  diS.  Girolamo.  Per- 
l,^    ciocché  attesta  Prisco  d'aver  udito  da  Romolo ,  uomo 
Cgr^o  per  varie  insigni  legazioni,  che  Basic  e  Cursie, 
principi  del  sangue  de' re  di  Scizia,  sì  conducessero  in 
Roma  con  gran  moltitudine  di  genti  per  procacciare  di. 
stringere  amistà  co'Romani  d' Occidente  contro  i  Medi 
€id  i  Persiani.  Prisco  non  disse  di  qual  tribù  fossero  que- 
sti principi  della  Scizia ,  col  qual  nome  credo  egli  vo* 
lesse  additar  gli  spazj  posti  fra  il  Volga  ed  il  Boristene. 
Esposero  Basic  e  Cursic,  ambasciadori  della  Scizia, 
che  avendo  pigliato  l'impresa  contro  la  Media ,  in  pii" 
ma  passarono  per  un  deserto  e  poi  giunsero  ad  una  pa- 
lude, cioè  alla  Meotide,  sì  come  giudicava  Romolo. 
D'ivi  s'innoltrarono  fra'monti  del  Caucaso,  e  dopo  quiiH 
diòi  dì  arrivarono  in  Media ,  ponendo  a  ruba  la  contra* 
da.  Non  ristette  l'esercito  de'Persiani,  e  mostratosi  ane- 
mici oscurò  l'aere  con  le  frecce  ;  laonde  gli  Sciti  per  ti* 
more  indietreggiarono  verso  il  Caucaso,  perdendo  la  pia 
gran  parte  delle  prede  fatte.  Fuggirono  per  altra  via, 
ed,  attraversando  i  luoghi,  ove  si  vede  uscir  la  fiamma 
dalla  pietra  del  mare ,  tornarono  alle  proprie  dimore. 
Ciò  addita  il  cammino  tenuto  da  essi  nelle  viciuanxÀ 
della  penisola  d'Apcheron  o  d*Okoressa  bagnata  dal  Ca- 
spio, nella  quale  si  veggono  mirabili  sorgenti  di  petro- 
lio, ed  il  campo  detto  del  fiioco ,  dove  una  fiamma  di 
color  cilestro  esce  dal  seno  della  tena  ,  e  dove  si  scor- 
gono i  frequenti  e  piccoli  templi  dc'Guebri,  ovvero  de- 
gli adoratori  del  fuoco. 

§.  XVIII.  Tali  cose  dichiarava  Romolo  a  Prisco,  il 

'  quale  ascoltavale  con  maraviglia.  L'incursione  degli 

Sciti  dimostrava  ,  secondo  Romolo ,  che  la  Scizia  non 
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fiissc  molto  loutauu  dullii  Media,  ove  ora  Isdegavdc  le-    Anni 
ocva  in  si  graijJu  oiioic  i  Mii|;i ,  s|)eran(lo  clic  gli  Ar-     ^' 
luitii  con  pli  AlLuiii  ti  con  gl'ILeii  si  dessero  al  cullo    ./j* 
dalai  predilcllo.  E  prima  di  ricorrere  alt' armi  volle 
cIk  Milli r-Nei^suli  tentasse  arti  {)iìi  dolci  :  (jnei^ti  jicr- 
àh  die  fuori  un'esortazione  a']x>]ioIi  cristiani,   che  si 
tuttora,  e  clie  da'^iiù  avveduti  si  reputa  il  mouu- 
più  vetusto  e  più  cerio  che  ci  fosse  pervenuto  in- 
sila religione  <li  Zoi-oastro. 
QuaIJolIta,  diceva  il  luogolencnlc  d'Isdcgarde,  non 
ifiello  di  coloro  i  quali  negano  credere  che  il  gran 
Dio  Zer\>aii  generato  avesse  Àretnen  ed  Ormiiz  (Ari- 
maio  ed  Oit)maze)  dopo  una  pregliiera.  di  miUe  tut- 
ti? Tutt' i  beni  del  Cielo  e  della   Terra  vengono 
ed  sec€MdOj  tutCi  mali  dal  primo;  l'uno  produsse 
gH  angeli ,  e  f  altro  i  Devis ,  nwlvagi  spìriti  :  gli  odj 
tie  disastrose  guerre  san  cagioìuitc  dal  principio  cut- 
tùfo  dAremen,  ma  dai  buono  d'Ornuiz  procedono  le 
ìokJcUcÌ^  r imperio,  la glon'a,  l'illustrazione,  la 
wntli  del  corfìo ,  la  bellezza  del  volto ,  la  veracità 
id!c  fìiirole ,  il  lungo  vi\'ere .  Il  serpente  infiammalo 
i"  Devis  inganna  iuitaviii  l'universo,  ed  ottiene  clic  ti 
faese  de' Romani  fatti  cristiani  sia  immerso  neHigno- 
fanza  più  profomla. 

J.  XIX..  Il  serpente  i\c'DevÌs  rassomiglia  non  male 
agnello  di  molte  rcligioui  die  serbarono,  beiicliì;  corrot- 
I*,  la  memoria  d'un  più  antico  serpente  seduttore,  del 
yiale  si  palla  nel  Genesi.  Anche  nell'Edda  v'ha  un  gran 
serpente ,  che  dalla  impura  sua  bocca  esala  torrenti  di 
teltjuo  sull'aria  e  sulla  terra;  mostro  di  cui  cantavano 
K  Idvolc  islandesi  clic  avrebbe  dovuto  uccidere  il  Dio 
lor,  ligliuob  d'OdinOj  luculre  il  lupo  Feris  divorc- 


•I  ra8  STORIA  d' i  t  a  i.  t  4 

Almi  rebbc  lo  slesso  Odino;  ed  il  mondo  insieme  con  le  pria 
^*  cipali  divini^  descritte  nell'Edda  perirebbe  per  un  va 
/ /2*  sto  e  generale  incendio. 

-^  I  Desns  di  Miliir-Ncrseli  erano  creature  fantastich 
presso  i  Persiani ,  le  quali  non  si  doveano  annoverar 
uè  fra  gli  angeli,  ne  fra'demonj  uè  fra  gli  uomini.  Pe 
l'opposito  ne|le  leggi ,  che  ora  Tanno  sotto  il  nome  d 
Manli  e  delle  quali  non  istarò  qui  a  discutere  l'aatH^hità 
i  Desfus  sono  di  celeste  natura  e  podri  de'Gnomi,  de'Gi 
ganti,  de^ Vampiri,  de'Titani  e  de^ Giganti^  non  cb 
degli  ^ji/nas,  perpetui  nemici  de'medesimi  Devtis.  GÌ 
Indiani  Divi  e  Serendivi,  che  spedirono  una  legazione  i 
Giuliano  imperatore  secondo  Àmmiano  Marcellino,  ft 
yebbera  credere  che  yi  fosse  stato  un  vero  popolo  di  Di 
BaiHj.  Vi  nell'India;  ma  il  nome  d'Un  tal  popolo  non  sarebb 
stato  antico,  e  molti  non  senza  ragione  leggono  in  Am 
miano  che  gl'Indi  ed  i  Serindi  (ossia  gl'Indiani  ddb 
Serica  )  non  i  D^vi  ed  i  Serendivi ,  si  fecero  a  salattti 
quell'Augusto  per  mezzo  de' loro  ambasciadori. 

Ne  io  ricerco  se  i  De\ns  zoroastrici  ed  il  loro  ser 
pente  ricordato  da  Mihir-Nerseh  fossero  nomi  derivai 
dall'India  in  Persia  o  dalla  Persia  nell'India.  Solo  n 
^mbra,  ed  a  ciò  unicamente  mi  piacque  accennare,  eh 
alcune  opinioni  religiose  de' Persiani  trapiantate  da'Ms 
p.  di  Mihir-NerseU,  presso  certi  popoli  del  Caspio  e  de 
Caucaso  potarono  di  mano  in  mano,  mercè  la  gran  tra< 
migrazione  delle  genti,  passar  di  poi  sulle  rive  del  Baltic 
ed  in  Iscandinavia.  Qui  tali  credenze  mescolate  con  quel 
le  degl'Iotti,  deTinni,  de'Goti  d'Ermauarico  e  de'segus 
ci  del  figliuolo  di  Fridulfo^  dopo  lunga  stagione  tix)varo 
no  luogo  neir  Edda  ritmica  o  Semundiaa  e  nell'  Edd 
mitologica  o  Snorronjana,  senza  che  per  questo  si  debb 
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lede.  Vartaa  dc'Mamgomeani  viose  i  Persiani 
,  e  potè  accostarsi  coU'esercitó  a  dìfeodere  l'Al- 
1  a  toglierla  dalle  mani  de'uemici  ;  di  poi,  tjuan- 
liberalo  quel  paese,  aprì  le  Porte  Albane  ov- 
Derbent,  e  chiamò  in  suo  soccorso  gli  Uani. 
rn  levarci  dalla  coatemplazioiie  di  quelle  stra- 
isare  alquanto  l' animo  affaticato  ,  dando  uno 
a*  nuovi  progressi  del  Cristianesimo  fra'Bar^ 

illustre  Vescovo  di  Ciro  è  buon  testimonio 
liei  avanzamenti  dell'umanità  ;  t(^Iìo  dir  Teo- 
ìl  quale  nell'  età  presente  andava  biasimando 
:he  sì  metteano  di  sopra  da  tutte  le  genti.  Per- 
aitando  1*  esempio  di  Cirillo  alessandrino  am- 
ano ,  ricordava  i  ùitlì  del  Trace  Zamolxi  non 
lacarsi  lo  Scita  e  de'  Bracmani  per  mostrare 

stati  alcuni  sapienti  &a' Barbari,  e  che  oramai 
lava  il  tempo  in  cui  dovesse  bene  s^rarsì  di 
unane  geoeraziooi,  chiamate  con  ugual  sorte  ad 
a  lède, 
ungea  che  i  Romani ,  avendo  il  costume  d' im- 
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A  Ulti  conservando  il  grado  suo  di  Maestro  dell'una  e  dell' a^ 
y^    tra .  mUizia  dell'  loiperio  ;  ma  tosto  Valeutiuiano  II 
''  gli  sostituì  Merobaude,  il  quale  repres^  in  prima  i 
gaudi  spagnuoli  sparsi  per  la  Cantabria,  e  raccolti 
le  mura  d'Araceli,  oggi  Aracillo  di  Biscaglia.  L'in^ 
nondimeno  presto  s  apprese  al  valentuomo,  ed  egli 
ve  poco  appresso  il  comandamento  di  tornare  in  Roi 

Teodosio  nel  medesimo  anno  dava  nuovi  pro^ 

menti  per  la  difesa  dell'  Imperio ,  promettendo 

onori  ad  ogni  Duce  de'  confini  ove  s' approssimai 

Barbari,  e  rianimando  con  esortazioni  e  con'proflfei 

molti  premj  le  discipline  militari  e  la  custodia  dèlie 

vi  lusorie.  Proibì  che  da'  Duci  UmUanei  si  dimii 

sero  le  vettovaglie  solite  darsi  a' Saraceni  Federati'. 

volle  che  tutte  le  terre  lindtanee  con  le  annesse  ^ 

e  neir  intero  stalo  loro  si  continuassero  a  coltivare  )  m 

condo  le  disposizioni  de'maggiori  da  soldati  liberi  ttìflÈ 

altro  ufficio,  confermandone  loro  il  possesso  e  fàoÉiìilN 

tutti  abilità  di  rivendicarle  dalle  mani  d'ogni  usui^^iMP 

444.   re,  non  ostante  qualsivoglia  prescrizione  di  tempo.  '* 

§.  XXIII.  Così  tutto  giorno  venivasi  allargan^-^ 

fstvor  delle  leggi  verso  le  terre  concedute  assoldati 

tanei^  che  in  questa  età  difendeano  con  assai  picco) 

cesso  il  confine  dell'  Imperio.  Roma  era  tornata 

Alarico  all'  antico  splendore ,  se  non  air  antica. 

guerriera;  la  moltitudine  del  popolo,  negli  ultimi 

,  ni  di  Paolo  Orosio ,  v'  era  la  stessa  che  innanzi  al 

cheggio  de' Visigoti,  e  nulla  più  vi  si  scorgea  de' dati 

patiti  se  non  alcune  rovine  delie  case  incendiate.  Le  ri 

chezze  private  s' andavano  di  nuovo  accrescendo ,  eà 

de'  Vandali ,  che  dalle  spiagge  dell'  Afirica  non  trall 

sciavano  d'aver^  lo  sguardo  fisso  all'  Italia. 


irhe  fio  qui  sì  conosca.  Lurido  ,  che  altri  crede- 
m  chiamato  Rancio ,  uomo  Illustre  >  il  solto- 
n  RsTeoDa,  ioviando  Sisìnoio  a  governare  i  cam- 
tat^ondìy  ch'egli  aveva  in  Sicilia.  Mirabil  cosa 
sottile  ppiro  abbia  potuto  per  fanti  secoli  600 
stn  resistere  agli  elementi  ;  più  mirabile  che  ì 
li  comune  uso,  e  non  nascosti  nelle  tombe  od  in 
xttacoli,  appartengano  tutti,  eccetto  pochissimi, 
a  dttà  (Li  Ravenna,  de'quati  un  Italiano  fece  (oa 
mortale  ampia  raccolta. 

JUV.  Blcda  in  questo  anno  fu  tolto  di  mezzo 
imidie  d'Attila.  Cosi  scrissero  i  contemporanei, 
B  agevolmente  creduti  dalla  posterità.  Ma  oggi 
■cano  difensori  al  parricida  ;  ed  uno  sovra  tultl  i^«f- 
KDmtIo  nell'odierna  Uaghert'a,  il  quale  stimava 
^  ed  il  suo  popolo  disceso  dalla  stirpe  degli  Un- 
3&  BOD  solo  tentb  negare  od  attenuare  il  fatto,  ma 
idosi  contro  i  Romani  prese  a  ricordare  i  de- 
f  Angusto  ed  ora  di  Costantino ,  quasi  vale- 
:  tatti  veri,  ad  assolvere  alcuno  dall'accusa  d'  a- 
orso  il  sangue  fraterno.  Giornande  narra  esser 
in  sorte  a  Bleda  un  regno  più  vasto  che  non  ad  oiaima. 


i^ 


■>•     rm    rr.  •  •:  -m   ù  ii;ìn:i.T  •    ;-•;«!•>  fa  credere  clic 

^-i    '"-jì:;  -«••I3U  r:atniSr:  l' Fruscili,  od  a  slinil 

lift  ^'••n-iui::.  E  ^i!r':  !!i:ciiric:se  cosloro  non  a^ 

"?    -  ;^-nìrrìi«  r^iicttc  m  sifrviù  sii  abitanti  Ron 

xrrr'.-.-Mt:  fiuvrani?  ricc:ma:i.Li  un  giovinetto  su< 

rfi.t.   :uitu  3r.uicnier:  ir  Ccl^aia,  e  poi  messo 

-^r'u.  miruiri  la  oiatire  rimasta  ìtì  jicr  sostentare  1 

a  luuij^a^i  Ji  :7aa^  di  locare  alle  modi  de'Ba 

L  :miuà.  ^Li;»?u^u  jer  altro  avea  patito  sorte  piì 

-:i .  .  tJ^iiar.  IT  ivrriai?  rcTeJcIata  e  pressoché  distr 

;:  noito  ^L:a  ohaciL'oIi  bruciate  nelle  invasioni  de 

!tiiLi  :tuu  jvejui.^  più  dO  non  1  apparenza  d'un  vasto  i 

i.v^i  \^dui  ad  pari,  a  cui  Ezio  avea  dato  le  terre  < 

Oaiiii:   ulteriori  «   trovando  molta  e   viva  resisi 

uc' iiacivi  po;>sessori,  vennero  all'armi,  e  ciò  che 

v.òì)civ  per  via  J  accordi  presero  con  aperta  forza. 

aoi  v.!xe  que:>ti  Alani,  malamente  confusi  con  quel! 

S(*a^uj  e  Ji  Sa  mbida,  fossero  stati  posti  sulla  Loira  : 

IXhtcauok\  In  tal  quisa  vedeansi  abbandonati  oraii 

ioni  più  fertili  delle  Gallie,  divenuti  simili  a  quelle; 

tuuiiii  oade  altra  volta  gli  Svevi  primitivi  godeani 

ciiwiiduì^i.  >'è  la  Spagna  era  più  fortunata,  ovei^ 

Jah  xlMivaiviio  in  Turonia  di  Galizia,  portandone 

s;ioiiiciv  «ou  jKKhe  famiglie  di  Romani,  ed  ove  Re 

la  »  u^  dosili  Svevi,  metteva  in  fuga  Vito,  capitan 

\  alcutiuiano  HI,  sebbene  seguitato  da  una  mano  di 

!Ù^i>ti^  e  dava  orribile  guasto  alla  Bctica  ed  alla  prò 

eia  di  ('^rta^ena. 

C.   XWllL   Fra  tanti  pubblici  danni  duravi 
^INtUlue  de  panegirici  detti  agi'  imperatori  ed  a'  g] 
^\  €^|ùt<iui.  Ma  uou  servili  si  possono  j^er  avvei 
Wlldicare  alcune  delle  lodi  recitate  agl'insigni 


(troTati  DOQ  La  guari  nella  Badia  di  Saa  Gallo) 
Itri  sentii  di  Flavio  Merobaade,  ove  d'£^o  s'escol- 
log)  assai  più  meritati  che  uoa  quelli  onde  Clait- 
in  à  prodigo  verso  il  fitnciullo  imperiale  Onorio, 
leiobaude ,  valoroso  guerriero ,  noa  mancava  la 
, quando  egli  prendea  co'suoi  versi,  stando  in  Saio- 
Dalmati,  a  commendar  Ezio  Giosole  per  la  terza 
fino  dagli  anni  quando  era  fanciullo  ed  ostaggio  in 
ì  Alarico.  Passava  indi  ad  esporre  le  sue  guerre 
Gallie  contro  ì  Barbali  ,  uniti  spesso  a'.Bagaudi , 
)  vittorie  su*  Franchi  e  la  tranquillità  procaccia- 
luagli  Àrmorìci  divenuti  vicini,  racconta  il  poe- 
^Visigoli  o  perchè  il  tratto  Armorìcano  si  distenr 
itqnà  dalla  Loira  o  perchè  Tcodorico  re  avesse 
l>  le  gotiche  armi  sino  a  quel'fiume.  Ma  non  an- 
Eòo  avea  superalo  Attila,  come  fece  di  poi;  e 
bude  non  s'ingannò  allorché  diceva  che  ninno  sa- 
pià  dubitar  della  &ma  che  annuniiasse  di  essersi 
■trizio  riportata  una  qualche  vittoria. 
XXIX.  Nell'anno  del  terzo  coasolato  d'Ezio  sus- 
I  tuttora  in  qualche  modo  l'ultima  pace  con  Atti- 
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canali'.   Lu*  • .  sbto  per  lercn.  sui 


n* 


^ff .   Lue. .  sncnn  che  Irùs  s  n 
Su  all'lmneris  dTOcdieste.  Indj 
C31.:  mi  ess;  Kre«oosi  ndT  itta  del 
«<r  ì  ia  morte  £  Hda  e  £  Coslai 
.   Smnifi.  aostb  per  suo  s^ielv 
t^ftiOaDle .  ioriitogli ,  per  (pt^ 
'zmiìc.  ei!  orimia?  (Fltalia.  Go^ 
n.  Ttiser  àà  tempo  nella  ^ 
iidumentf  dia  lai  ^nidc 
;^r'    lixm.  d:  Tokr  giacere  ad . 
--.sirsxL  iiallf  5te3»  Prisco ,  3i 

ne.  sia  ' 
^aatoad 
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i  ,?fia7àrto ,  luto 
'SessL  £  isnobik 

^:      -  .    ^    r;^^-   «  Ri>inaia;c 

Lj^  •  -=*.---*  ...  •'«■V  .IL  'imàrone^  avi 
:c  .  ■         ^    -'•.    ''-ui':  iar  moglie. 
'.r^j^--^     -«    -**<    <»k.i:;.  .Tsnne,  statai 

U'j  .A  ■  1'.  ••;»♦■    ^;iTlo  del 


iif« ,  in/fi  f'i  -ifiprìitr,    3    x'iif.»     i    '';^i:;j  per  coi 
nii'iihi  iIMMilff.  '^  'osfrRtrj  u  ^ia^.u-  .x  mobilie  nel 
ili>)<li  l'iitti,  fili  n'iri  jiTtfr:  ii2ij:i:iUiit:uce >{an:e senzae; 
ifilii  ^  iM'ti  fcriih  filili  (iimura  a  Attiia  .  che  Fai 

(j  \  \  V    M.i.»i,»  rÌMi|irrìn  J'Orieute  trovavasirìA 
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Strette  per  la  vicinanza  degli  Unni,  l'Iiupc-  Am>ì 
ente  perdeva  ,  per  opera  di  Clodione ,  qual-  *^' 
sue  Provincie  nelle  Gallie.  Ho  detto  con  '  ' 
ire  avesse  Maggioriano  combalfuto  nella  sua 
inezza  contro  quel  re  de'Franclii ,  sotto  gli 
)zÌo  :  ma  cure  più  grandi  aveano  richiamato 
'atrizio ,  ed  i  Franchi  non  lasciarono  perire 
rfUQÌtà  per  innoUrarsi  nel  Belgio.  Clodione 
stello  di  Dispargo  mandò  esploratori  (  altri 
le  ciò  fosse  accaduto  qualche  unni  avanti  )  a 
ulto  il  paese  lino  alle  vicinanze  di  Cameiaco, 
lieroa  Cambrai;  mosse  indi  contro  i  Romani 
i  sconiittì  s'impadronì  di  quella  città,  ove  dì- 
alquanto  di  tempo,  ed  estese  le  sue  conquiste 
umina  ovvero  alla  Somma. 
è  lontano  circa  sessanta  leghe  da  Cambrai  ; 
Istanza  ed  il  modo  con  cui  crasi  Clodione  raf- 
rcè  un  argine  sul  fiume  vicino  a  Vico  d'Elena, 
no  e  Maggioriano  vel  sorpresero ,  son  chiaro 
che  già  i  Franchi  di  Clodione  da  molti  anni  si 
iliti  nelle  Gallie  vicino  a'Franchi  Salici  della 
ì.  Ma  forse  i  Franchi  di  Clodione  furono,  co- 
a  molti  scrittori  ,  una  priucipalissima  tribìi 
mi  Salici. 

XI.  L'  Imperio  d'  Occidente  travagliato  da 
itinue  incursioni  ,  alle  quali  oramai  più  non 
ttenzìone,  patì  nuove  sciagure  pe' moti  de'Ba- 
i  bastava  Ezio  a  reprimere  in  ogni  luogo  gli 
Barbari,  e  lutlodi  rielle  pi-ovincie  ripullula- 
■agioni  della  prossima  mina  dello  Slato.  La- 
;  ambasceria  venne  dall'isola  di  Brettagna  per 
;  aiuti  da  Kzio  contro  i  Pitti  e  contro  gli  Sco- 
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Anni  ti  ;  ma  il  Patrìzio  si  vide  ridotto  a  dover  compiangi 
''^    solamente  i  Brìtamii.  e  di  fu  mestieri  di  soflferìr  la 
Z,^    desima  onta  già  toUerata  dall'imperatore  Onorio, 
rando  al  pari  di  Ini  che  le  armi  romane  piiìi  non 
valevoli  a  proteggere  V  isola  ed  a  difenderla  da' 

Attila  in  qudl'  anno  j  messo  in  disparte  qaalii 
altro  rispetto ,  veniva  minacciando  Valentinianir^ 
I  vasi  portati  via  di  Sirmio  da  Costanzo,  gii 
d' Attila  e  di  Bleda,  e  ceduti  a  Silvano,  furono  il 
sto  di  questa  nuova  baldanza.  Pretendeva  il  re 
Unni  che  tutto  s' appartenesse  a  lui  ed  al  suo 
bottino  &tto  nella  presa  di  Sirmio;  che  né 
Silvano  avessero  alcun  diritto  d'appropriarsi 
vasi  d'oro  di  Sirmio  ;  e  che  o  si  risolvesse  V  Im] 
a  dar  Silvano  iu  balia  degli  Unni ,  se  i  van  pie 
poteano  restituire  ;  o  saprebbe  Attila  eoa  le  mwi^ 
dicare  i  torti  recatigli.  V 

447.        §•  XXXII.  La  superba  minaccia  parve  di 
to  il  riguardo  nella  reggia  di  Valentiniano.  Attflli 
to  scrivea  lettere  a  Teodosio,  chiedendo  la 
degli  esuli  e  de' prigionieri  barbarici  come 
tutt'i  Romani  fuggiti  senza  riscatto  dalle  mani 
ni,  ed  affermava  non  poter  più  egli ,  se  anche  ve 
contener  le  moltitudini  de'  suoi  popoli  anelanllH 
guerra.  Teodosio  negò  di  sottoporsi  a  tali  condizii 
tosto  Attila  proruppe  con  immensa  ruina  in  T] 
nelle  altre  provincie  romane  di  Teodosio,  fìaziaria,' 
polosa  e  grande  città  della  Mesia,  cadde  la  prima 
i  colpi  degli  Unni,  e  furono  presi  la  moglie  ed  ì 
li  d'un  ricco  Romano  chiamato  Siilo.  Arderico ,  ra* 
Gepidi ,  andava  con  gli  Unni  ;  gli  Alani(che  qui  Gi( 
chiama  Walam)  seguivano  Attila  non  che  i  Goti,  doèj 
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•goti,  che  DOtt  aveano  voluto  eleggere  altro  re  dopo    Anni 
irte  ili  Torrlsmondo;  ma  ora  o  già  l' aveaoo  eletto  o     "i 
DO  per  eleggerlo.  Qucsli  fu  Valamiio  ,  figliuolo  di  '^■,*^' 
tario  degli  Amali  e  zìo  di  Teodorico  ,  che  divenne      '  ' 
re  d'Italia.  Non  poche  altre  nazioni  si  vedeano  mi- 
CflQtro  Teodosio  sotto  le  bandiere  del  formidabile 
lolo  di  Mundzucco  ,  ciascuna  delie  cjuali  aveva  U 
proprio  re. 

OGÌ  a'  Romani  moslravasi  Attila  ,  Signore  non  sola- 
te di  tutl'i  popoli  Unnici  ,  divisi  dianzi  Ira  lai  e 
Il ,  ma  unico  regnatore  di  quasi  tutte  le  genti  della 
tt.  Indarno  Arnegisclo,  quel  medesimo  clie  negli  an- 
rea-denti  aveva  oppresso  il  Vandalo  Giovanni,  si 
con  grande  animo  incontro  al  nemico  ;  il  suo  co- 
io  DOR  fu  secondato  dalla  fortuna  ,  e  due  prime 
•glie  da  lui  perdute  in  Tracia  sulle  rive  dell'  Uto  e 
iole  mura  di  Marcianopoli  aprirono  agli  Unni  la 
ià  Ctiersoneso,  in  su'lidi  del  quale  si  die  una  terza 
ta^,  ove  Arnegisclo  perì. 

[.  IXXIII.  Allora  non  fuvvi  più  modo  a  lèrniaie 
uhuico  torrente.  La  Macedonia  e  la  Tessaglia  fii- 
'tlevastate  sino  alle  Termopili  ;  settanta  e  più  città 
«0  nelle  mani  d' Attila ,  e  nella  reggia  vilipesa  di 
mtìnopoli  Teodosio  tremò  ,  aspettando  luttogiomo 
rri  assalito  dagli  Uiuii.  Niuua  speranza  rimaneva 
i  dall'occidentale  Imperio  ;  e  però  s' ebbe  ricorso 
regbicre  y  ultimo  rifugio.  Anatolio  fu  spedito  ad 
,  imploraudo  pace;  né  il  Barbara  la  negò,  ma  im- 
ido  le  superbe  condizioni  di  non  dovere  i  Romani 
tiere alcuno  fra'dcsertori  degli  Unni,  e  restituir  tut- 
:lli  clie  fin  qui  cran  fuggili  nelle  provincie  dell'Im- 
.  Per  claxuQ  Homauo  prigioniero,  il  quidc  salvato 


I 
I 


r 
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x^  Ud^  dalift  lìlHÙ  ({^gii  lioni  sema  rùic»! lo,  s'avcsM! 
>t'>  a  pdgar  dodici  monete  «foro;  sena  di  che  i  Ron 
s>I>i>ligaroiisi  a  ridarlo  in  balia  d'Attib.  Sei  mila  lil 
J  M«o  «<li  fiuroiìo  in  cdtre  promesse  pe^  passati  stìpeo 
o  per  VaTTenire  due  mila  e  cento  Tanno  a  titolo  di 
Inalo.  Na  più  dura  sembro  la  oesaone  della  oontra 
ciie  dìstendeasa  da  Sigindono  o  Belgrado  fino  a  No^ 
Tracia:  la  largbeiza  della  qjoale  contrada  sì  patta) 
^er  essere  del  cammino  di  qnindid  giorni. 

Onesta  in  la  Tcrgogna  de^patti  giurati  da  Teod< 

L'orgog^bosa  Bikunio,  che  aspirara  tuttodì  a  tenen 

|iià  di  Boma ,  troTÒ  nd  figlinolo  di  Mnndzncco  m 

mico,  il  quale  oltn^gioDa  poco  men  che  Alarico 

fillio  alla  Teni  Capitale  deUlmperio.  Qui  Prisco  de 

▼e  ^  aSmni  di  Costantinopoli  e  le  strettezze  od  ] 

blioo  erario,  coosumalo  inàeme  con  le  fiKX)ltà  dcfp 

ti  o  nd  comperar  la  pace  da'Baibarì  onellapom^i 

snrfi  spettacoli  e  di  Tane  Tcduttà  ed  ooorìficense^l 

tre  non  sfaTea  più  cura  ddle  armi  e  ddle  disciplini 

Klari.  Crisafio  Feunuco,  il  quale  tenea  le  redini  del 

ftM  j  ne  accrescerà  in  Oriente  la  miseria  e  T  cm 

già  Scotta,  legato  d'Attila,  soTraggiungea  per  ris4 

K  i  tributi  pattuiti  nella  pace  dT  Aoatolio  ;  ma  il 

£  Teodosio  era  esausto  e  fu  mestieri  rendere  all'i 

to  fino  i  gìaìdfi  delie  mo^  dei  senatori  e  d'altri  < 


«_«- 


$.  XXXIV.  Una  calamita  cotanto  acerba  ed  ii 
oolfi  fl  fiittame&te  gli  animi,  che  molti,  per  attest 
Prisco.  ToOero  finir  col  laccio  ed  in  Tarie  altre  gì 
Tìta.  2loQ  meno  miserando  spettacolo  era  lo  scor{ 
schiere  de'desortni  d^  Attila  consegnarsi  co' da 
Scolia ,  e  £paitirsi  pd  campo  degli  Unni  senza 
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a  di  perdono.  Per  colatQ  d'  onoie  iilcuni  di  co- 
le non  volltìro  ausare,  fttrooo  Irucìdnlj  dagli  stes- 
ini;  sluolo  infelice  nel  ijuale  anuoverossi  un  ca- 
legli  Unni,  uscito  di  regio  sangue.  Allo  vista  di 
degoità  s' infiammò  il  coraggio  degli  Aziniunli- 
■ro  degli  abitanti  della  città  d'Azitno  o  d'Asiino 
ia  non  lungi  dcH'illiiico,  i  ijiiali  generosamente 
irono  di  salvare,  non  oslante  la  pace  d'Anatolio, 
nieri  così  Romani  die  Barbari. 

a  credea  che  ìt  suo  nome  bastasse  ad  empier  di 
to  gli  Azirauntini ,  ma  inutile  tornò  la  sua  inti- 
le  di  restituire  ì  prigionieri  :  quegli  uomini  prodi 
ero  nel  giro  delle  loro  valide  mura ,  ed  uscirono 
amenle  ìq  campo  contro  una  infinita  moUitudi- 
iimi.  Molti  ne  uccisero,  ed  a  molti  de' Romani 
i  prigionieri  presso  Attila  diedero  la  bbevlà  , 
meste  accogliendo  qualunque  trafuggitore  si  ri- 
e  io  Asimo  dagli  Unniii  quartieri.  Aitila  invano 
I,  minacciando  Teodosio  di  nuova  e  più  aspra 
I,  ed  invano  il  Legato  Anatolio  e  Teodolo  Pre- 
le' presidiar j  di  Tracia  ccrcavan  placarlo  col  di- 
lOD  essere  in  lor  potestà  ridurre  gli  Azimuntiuì 
tener  la  pace  dianzi  giurata  in  nome  dell' Impc- 

Scrissero  peraltro  agli  abitanti  delb  città  ;  e 
ente  Attila  si  contentò,  iàcendo  sembiante  di  cre- 
ta parola  di  costoro  clie  in  Asimo  non  vi  fossero 
>rì  di  sorte  alcuna  -,  ed  anzi  egli  medesimo  giurò 
il  guisa  di  non  esservi  tra  gli  Unni  alcun  trafug- 
Àzimuntino.  Tanto  poti;  il  coraggio  di  pochi  suU 
o  d'Attila  ;  e  se  molti  fossero  stati,  non  egli  avreb- 
ilalo  impunemente  la  maestà  dell'  Imperio. 
ÌLX.X.V.  Uà  altro  esempio  di  virtù  più  dìQìeitc 
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^w«.iac  iu  K{ììcbh  (11 .  ae  nuui  la  Tetxiiio  solo  etl  ine 

iw  Mjppc  it:>Ì6tere  ad  aa  ?c  '.csiiuo  per  feroassiino 
.  iiudAiic  i'  esercito.  Ezio  r-io.  luzur  ^  Armorìd  di 

uuiit;  coli  cui  cecavonu  i'  lixbeainni  ,  tenezido  mai 
..;a  iivuita  Je  Bat^adi,  e  ieiiberiì  ilimtar  gii  Alani; 

•\diIt:i'«|ui:iIeproTÌnc:e.  I  3;a'r!:irT  z:k  erano  in  via  pi 
.4  ih  cupidigia  e  i^oiiian  la  Z^anco  .  re  loro;  | 
iiKo  il  cammino  si  ^reùe^rri  Jii^ruinrj  iede  ferrate  sckì 
!ii  iit'^ii  aLinici  cavalli-  nuuiuu  f:ui  ^rmiano,  Vesco 
ir.Vua?:rrc,  si  fece  oda  TTPSviiza  imi  i':  .'  onocrìstiai] 
ij  \  alito  idolatra  .  >uie  -^r^urj  ù  ìtmio  leile  Galilei 
i|(itfjr»f  a  la  lingua.  InHtirne  ou  Jcrmmiu  era  un  iuta 
|M:lre  ^  p^  mezzo  'lei  maie  iin^uu  aie  id  Eoarico  ] 
Mt^ììir.Tc  dì  perdonarR  u^ii  ^-nxuii^ruu  .  nal  ricenri 
ibi  rr  fino  a  che  i  V^cdvo  iltu    Djje   :-jzi  sorrnma 

A  Min  »f^^  rìstiitle  /Juuno  «a  aninirn  I  Tecduaie 
nrrrtndfi.  f*  gli  .^r:'*  ii  jeilo  m^iV  a^iit^  jhe  lollD 
tn?tf»<"'^'*"'*"'^  iiscx»SP.  li  sitila,  i  nvìh  à  puce.  Ucse 
tifo  fu  ^o«5fo  r:manrlatAi  i  >aui  ruui-iir?  .  ■»  s'ebbe 
|.rf»mrci.-»  Hrt  pr.Mi.nc  f  Z^iiirci  i  rjuuiaoae  che  V 
|r»rrhni(ino  '^/l  t*/.«n  7-,  »l':^ifi•na^'^•^^».  -\^t  ^li  Armori 
furano  lih^r^iti:  f*-  v..sfa  :r*:ru'"]UT  ?»ai  .-tiitnano  di  coi 
|fir  r  opAri ,  iur;4mmuiaLiiu>;.  ulu  *rjila  ù  Ravenna  | 

^    X  X  X  ''^  f .  A::-.ia  intiuiiRr  n^u  -r.»«^^  iopo  la  | 

Tipi»"''*»,  ^5'»5<nfiinrrn»  ri:^ -1I^'^^^  i  ^^»i;u"  ?uì:{ì  Acat 
ri  pj'^  '!•»  I»'i  'li*n7^  ir.'liii'ci  ^  0'^  ^'uv:i  roccar  d' 
nl#».»  p'.y»'il'»,  »l  '{li-*.»^  virt^'-t!  ?rj  1»  i>>ui  luiabiie  atei 
...  .VAMil^t.  V*  7.'T-.  rViiss*  Hi'  il  ZT'iiii  ii>i:^?uiiessero  <i 
f»i.  ^uUfytt^iffii  H.aa<ia  i:.Cam:-<i.  futili  che  credo 


dd  Volga  :  delle  quali  due  schiere  di  fuggitÌTÌ 
liinostn  che  alcuna  fosse  venata  sa'lidi  ocdden- 
Gaspio^  dove  si  veggono  stabiliti  gli  Unni  afiàt- 
si  di  Dionigi  Periegete  e  di  Mosè  da  Coreae.  Ma 
lio  tacere,  che  negli  annali  della  Cina  trovasi  la 
tie  d'un  ambascerìa  inviata  dagrHian-DU  ai 
opoU  dtiesi  :  e  piacemi. osservare  in  compagnia 
rittore  ,  che  più  di  tatti  li  confuse  o^U  Unni  Degni. 
esser  questa  l'ultima  volta  in  cui  ne'  libri  del-  ^"^ 
ri  feccia  motto  d^l'Hiun-«u  di  Cung-ei ,  onde 
el  libro  proemiale. 

X.XVII.  Nelle  Gallie  i  Bagandi  non  (issavano 
re  il  paese.  Un  medico  v'era  fra  essi  di  pravo  ma 
ng^no,  il  quale  chiamavasi  Eudossio.  Costui 
I  le  loro  imprese,  ma  quando  Ezio  tolse  ad  esù 
d^liÀrmorici  fuggi  ad  Attila,  da  cui  fa  accolto; 
chi  crede  che  costui  non  poco  s'adoperasse  per 
'odio  del  re  contro  Valentiniano  imperatore.  Tnj, 
1  Eudossio  seppe  Attila  che  Costanzo,  latto  cn>- 
!  da  Ini  e  da  Bleda ,  consonato  avesse  i  vasi  di 
a  Silvano,  e  col  pretesto  che  tali  vasi  spettasse- 
Onni,  togliesse  un  pretesto  di  guerreggiar  contro 
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Aiiui  occorse  io  cpicsti  dì ,  ne' quali  un  Tecchio  solo  ed  in 
^*  me  seppe  resistere  ad  un  re  tenuto  per  ferocissiuK 
^'  ^'  fermarne  V  esercito.  Ezio  Tolea  punir  gli  Armorìci  d 
l'ardire  con  cui  negavano  d' obbedirgli ,  tenendo  ma 
alla  rivolta  de'Bagaudi ,  e  deliberò  d'invitar  gli  Alani 
invader  quelle  provincia  I  Barbari  già  erano  in  via  p 
ni  di  cupidigia  e  guidati  da  Eoarico,  re  loro;  j 
tutto  il  cammino  si  vedeva  ingombro  delle  ferrate  scb 
i*e  degli  alanid  cavalli,  quando  San  Germano,  VescQ 
d' Auzerre,  si  fece  alla  presenza  del  re:  Y  uno  crìstiai 
e  l'altro  idolatra  ,  che  venuto  di  fresco  nelle  Gallie 
ignorava  la  lingua.  Insieme  con  Germano  era  un  ini 
petre  ,  per  mezzo  del  quale  furono  date  ad  Eoarìoo 
preghiere  di  perdonare  agli  Armoricani ,  mal  ricevi 
dal  re  fino  a  che  il  Vescovo  non  ebbe  con  sovromi 
coraggio  afferrato  le  redini  del  cavallo. 

A  tale  atto  ristette  l'Alano  ed  ammirò  il  vecchia  1 
nerando.  £  gli  parve  si  bello  quell'  ardire  che  volta 
mansuetudine  discese  di  sella,  e  parlò  di  pace.  L'ai 
cito  fu  tosto  rimandato  a' suoi  quartieri ,  e  s'ebbe 
promessa  del  pei*dono  d' Eoarico  a  condizione  che  '\ 
lentiniano  ed  Ezio  vi  consentissero.  Così  gli  Armoi 
furono  liberati:  e  tosto  pregarono  San  Germano  di  co 
pir  r  opera,  incamminandosi  alla  volta  di  Ravenna  ] 
ottener  grazia  dall'imperatore. 
4  fi.  $.  XXXVI.  Attila  frattanto  non  posava  dopo  la 
ce  coir  Imperio,  e  disegnò  mandare  il  maggiore  dè'fl 
figliuoli,  quantunque  giovinetto,  a  regnar  sugli  Aca^ 
ri  già  da  lui  dianzi  soggiogati.  Qui  giova  toccar  d' 
altro  popolo,  il  quale  sarebbe  stato  assai  notabile  a' te 
pi  d'Attila,  se  vero  fosse  che  gli  Unni  discendessero  < 
gli  antichissimi  Hiun*nu  di  Cung-ei.  Quelli  che  cred( 
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disceudeiiza  suppoaguoo  tesservi  stale  Doo  pò-  A^ 
beae  ignote  ,  corrispoodeoze  &a  gC  Unni  aUì-  ^ 
nipoli  degl'  Hian-DD ,  vinti  oe^li  Dltimi  anni    ~^ 

0  secolo  cristiano  da' Cinesi  e  da'Sien-pi.  Gii 
uno  stuolo  di  tati  vioti  si  tifbg^sse.  come  so»- 
la ,  nella  Sogdìaaa  ,  ed  aa  altro  ne'  deserti  ad 
lei  Volga  :  delle  <{uaU  due  scbiere  di  fuggttiTt 
mostra  che  alcuna  fosse  Tenuta  so'Udi  occìdea- 
!Zaspio,  dove  si  veggotio  stabiliti  gli  Unoi  afiat- 
i  di  Dionigi  Periegele  e  di  3Iosè  da  Corene.  Ma 
io  tacere,  cbe  negli  annali  della  Cina  trovasi  la 
e  d'un  ambascerìa  taviala  dagl'HioD-DD  ai 
poli  cinesi  :  e  piacemi  osservare  in  compagnia 
ittore  ,  che  più  di  tutti  li  confuse  ct^li  Udoì  Dt^ì- 
esser  questa  l'ultima  volta  in  cui  ne'  libri  del-  ^"^ 
ii  fàccia  motto  degl'  Hiua-nu  di  Cung-ei ,  oude 

1  libro  proemiale. 

kXVII.  Keile  Gallìe  i  Bagaodi  Don  cesSaTano 
e  il  paese.  Un  medico  v'era  fra  essi  di  pravo  ma 
igegDO,  il  quale  cbiamavasi  Eudossio.  Costui 
le  loro  imprese,  ma  quando  Ezio  tolse  ad  essi 
legUArmorici  fuggi  ad  Attila,  da  cui  fu  accolto; 
hi  crede  che  costui  non  poco  s'adoperasse  per 
odio  del  re  contro  Valentiniano  imperatore,  pmj. 
Eudossio  seppe  Attila  che  Costanzo,  fatto  ero- 
da lui  e  da  BIcda ,  consegnalo  avesse  i  vasi  di 
Silvano,  e  col  pretesto  che  tali  vasi  spettasse- 
Fnni,  togliesse  un  pretesto  di  guerreggiar  contro 
id'Occideate.  Anche  tra  gli  scriltori  di  oggidì 
Iche  lodatore  d'Attila,  che  giudica  i  vasi  aver 
ssere  suoi,  sebbene  confessi  d'aver  egli  troppo 
Ite  usato  del  suo  dritto. 
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Anni        A  que'giorni  moriva  ia  Merida  il  re  degli  Svevi  Re* 
,  \    chila  j  idolatra  o  Pagano  al  pari  d'Eoarico ,  e  lasciava 
44^.   successore  nel  r^no  il  suo  figliuolo  Rechiario,  Cattoli- 
co di  religione.  Ciò  noa  impedì  a  costui  che  si  mettesse^ 
a' saccheggiar  le  vicine  provincie  de' Romani ,  ed  il  fece 
quando  si  vide  ben  sicuro  in  sul  trono ,  avendo  trovato 
da  prima  qualche  opposizione  al  suo  innalzamento  sn|^. 
Svevi.  Sposò  la  figliuola  di  Teodorico^  re  de' Visigoti  ik 
449.   si  condusse  tosto  a  depredar  TÀquitania;  indi  visitò  ìk 
suocero  Teodorico.  Un  certo  Basilio  avea  radunato  ouÉI 
mano  di  fiagaudi  e  posto  a  ruba  la  città  di  Triasson^i 
della  provincia  dì  Tarragona ,  uccidendone  il  Vescow 
Leone.  G)n  questo  Basilio  unissi  Rechiario  e  pose  a  rm^ 
ba  le  campagne  di  Gesaraugusta,  ovvero  di  Saragoua^fl 
poscia  con  inganno  s'impadronì  d'Ilerda ,  oggi  Leridtf , 
prestandogli  aiuto i  Visigoti,  tuttoché  in  pace  co'B<iP  ^ 
mani.  -  » 

$•  XXXVIII.  Console  in  quell'anno  fu  Asturio^Mh  ^ 
cero  di  Merobaude,  mentre  la  Prefettura  del  PreUiM^' 
delle  Gallie  s'esercitava  dal  padre  d'Apollinare  Sidonift^^ 
in  que'tristi  tempi  di  sconvolgimento.  Maggiori  sciagnii^ 
afiliggeano  la  non  più  Romana  Brettagna,  in  cui  Vori»*^ 
gemo,  uno  de're  dell'isola,  chiedeva  indarno  soccorsi  co»%  * 
tro  i  Pitti  e  gli  Scoti.  Fallita  ogni  speranza  d'averne- 
dal  Patrizio,  si  rivolse  in  mal  punto  a'  Sassoni ,  antichi- 
nemici  de'firitanni.  Vitichindo,  che  scrisse  cinque  seo^ 
dopo,  comincia  ne' tempi  della  chiamata  di  Vortigem^ 
i  suoi  annali^  dubitando  non  i  Sassoni,  collocati  già  dp 
Tolomeo  sul  dorso  del  Chersoneso  cimbrico,  discendesr* 
sero  da' Danesi  o  non  piuttosto  da' Greci  e  dalle  reliquia 
degli  eserciti  d'Alessandro  il  Macedone.  Così  per  l'ap 
punto  aveano  £itto  i  Franchi,  o  s'apprestavano  a  £ir^ 


viucDinao  seinDrava  doversi  arere  per  certo  che 
ma  finsero  Tenuti  per  mare  ael  paese  d'HadolauD, 
iBtsa*TarlDgi,  Dell'età  in  cui  l'isola  di  Brettagna 
rasi  affitto  abbandonata  da'Bomani.  Marra  che  i 
igi  lungamente  combattessero  contro  i  Sassoni  , 
ali  stette  il  più  delle  volte  la  fortuna  delle  armi  ; 
iorine  Sassone,  premuto  dalla  fame,  discese  dalla 
ave,  chiedendo  vendere  alcuni  suoi  monili  ed  altri 
nenti  d'oro;  nn  Turìngo  per  ischemo  gli  ofièrl  per 
0  un  pugno  d*  alquanta  terra  scavata  di  fresco.  Il 
le  accettò  la  profferta,  del  che  fu  deriso  da'Turingi 
dmato  da'Sassoni.  M^  tosto,  seguito  da  molti  com- 
,  sparse  quanto  più  sottilmente  pot^  per' le  cam* 
ide'Turingi  la  terra  presa  in  cambio  dell' oro,  di- 
>  averle  a  quel  modo  comperate:  dubbiosissimo  ti- 
l'acquisto,  se  la  spada  ed  il  lungo  coltello  chia- 
fox  Don  gli  avesse  procacciato  la  vittoria  e  per- 
9  a'Sassoni  di  fermarsi  nella  regione  de'Xuringi. 
XXXIX.  Checché  fosse  di  ciò,  i  Sassoni ,  a  sen- 
iVitichindo,  erano  in  poco  d'ora  diventati  assai  nu- 
•91  e  formidabili  verso  la  metà  del  quinto  secolo. 
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àmm  de^Gptoui  signor^giali  altra  volta  da  Catualda  impreso 
^    avessero  uaa  spedizione  verso  il  Chersoneso  de'.Qmbri, 
noi  so:  più  verisimile  noadimeno  parrebbe  nell'assolato 
silenzio  dell  antichità  il  supporre  cbeglluti  procedessero 
da' Gatti  o  Gattoni  del  Mentonomo  rammentati  da  Pli* 
nio,  e,  se  così  vaolsi,  da  Pitea.  Fra'nomi  degl'Iati  e  dei 
Gatti  o  Gattoni  hawi  ogaal  diflferenza  che  tra  qaelli 
di  Geti  e  di  Goti.  Me  io  vorrei  al  tatto  rigettar  ropinio-^ 
ne  di  chi  giudica^  non  essere  gllnti  stati divei^  da'Gotl. 
arrivati  nel  tempo  d' Ermanarico  sai  Baltico.  Non  aU%; 
vanità  ed  air  ignoranza  degli  scrittori  del  Medio-Evo wi 
ma  si  al  soggiorno  di  qaesti  G#ti  ho  detto  in  altri  hìm^ 
potersi  ascrivere  Ferroneo  oso  di  chiamar  Dada  la  Dt*  e 
nimarca.  Tale  aso  prevalse  tanto  appo  Timiversale  cht^ 
verso  la  metà  del  secolo  duodecimo  ana  bolla  del  Poi»;  i 
t^ce  Romano  Agapito  II,  come  a  sno  luogo  più  tmi^u 
piamente  dirò»  determinò  i  confini  tra  la  Svezia  f  il  i^ 
Dacia,  ovvero  la  Danimarca.  Ma  se  veramente  gì'  b&i  {g 
che  diedero  la  denominazione  alla  luUandia,  non  £ossM^  ;g 
diversi  de'Goti  d'Ermanarico,  potrà,  credo^  scoprirsi  éi^^ 
chi  ponendo  in  disparte  la  cura  di  paragonare  il  Sam^^t^ 
scrito  con  la  lingua  di  Ulfila,  vorrà  collocare  i  suoi  sti»^ 
d]  nel  raffrontare  F  idioma  Gotico-Ulfilano  con  quelllt^ 
contenuto  ne'  primi  documenti  scritti  nella  lingua  de-  \ 
gli  Anglo-Sassoni,  compagni  d^FIuti.  v 

$•  XL.  Imperocché  già  il  tempo  è  arrivato,  nel  qui»  ^ 
le  i  Sassoni  e  gFIuti  sono  invitati  da  Vortìgerno  a  pasr  r. 
sare  nell'istda  di  Brettagna  in  compagnia  degli  Angli  |  -^ 
si  noti  fra  gli  adoratori  della  Dea  Erta.  Ed  in  questo  an*  ^ 
no  quattro  cento  quarantanove  passaronvi,  ne  guari  an-  ^ 
dò  che  acquistarono  la  signoria  dell'isola,  fondandovi^ lo  . 
stato  il  quale  chìamofisì  Anglo-Sassonia.  In  tale  noy^ 


l  regno,  fa  abitata  da'discendenti  degl'Iufi. 
i  adonque  al  pari  dpgli  Angli  e  de' Sassoni  eb- 
l' essi  parte  nella  formazione  o  nella  pt-n)>a^- 
:  nuovo  linguaggio  Anglo-Sassonico  ;   il  ([uale 
■ai  presto  si  scrivea  ne' giorni  di  Vitichindo, 

suo  contemporaneo  Alfredo,  re  d'Ioghi Iteri-a, 
iva  le  storie  latine  di  Beda  e  d'Orosio  non  clic 
ùoni  da'viaggìatori  Otero  e  Vul&tano.  Ed  ab- 
iltre  scritture  che  si  possono  utilmente  con- 
on  la  traduzione  ulEilana  della  Bibbia  ,  e  dal- 
pparisce  che  l' idioma  degli  Anglo-Sassoni  lia 
imigliansa  con  quello  de'salmi  tradotti  da  Ol- 

altrì  monumenti  scritti  da' Franchi;  ciò  foi-se 
>erchè  celle  prime  scritture  de'  popoli  germa- 
rmio  molti  vocaboli  e  molti  modi ,  chel  Goti 
irico  ed  ì  loro  libri  avean  dilTuso  in  Gei'ma- 
jualonque  sìa  la  rassomiglianza  de' germanici 

dell' Anglo-Sassottico  ,fvaDO  sarebbe  il  cr&. 
>li  ani  e  l'altra  ,  eccetto  poche  voci ,  faccia- 
ere  la  lingua  parlala  da'Germani  dell'etti  d'Au- 
que  secoli  prima  dell'  imprudente  o  piuttosto 
turato  Vortigerno.  Allostesso  modo  la  lingua 


uv.^uk^  l«  ftc^^ed  i  parlari  della  Germania  di  Tacito 
V  \t*lv  Tre  navi ,  a  simiglìanza  delle  tre  di  Berico,  dì 
v.\è4  4>cr  trasportato  in  Bi-ettagna  un  drappello  d'Angli 
4i  $i»ssoiii  e  d' luti  esuli  della  loro  patria.  Cosi  qusu 
tNMe  fe  narrazioni  sulle  prime  imprese  de'  Barbari  co 
goiù  a  noi  s'accordano  in  descrìverle  recate  ad  effetto  d 
piccole  schiere  d' uomini,  operatori  di  cose  insigni  e  be 
presto  cresciuti  a  gran  numero.  I  due  fratelli  Hengist  e 
Borsa,  figliuoli  di  Vitgisso,  nato  da  Vecta  o  Begda 
che  fu  posto  in  luce  da  IVodan  ,  guidavano  lo  stuo] 
degli  esuli.  Da  questi  due  fratelli  e  dal  sangue  di  Wt 
don  si  gloriarono  di  trarre  T  origine  i  principi  del 
Scandinavia  ed  i  re  Anglo-Sassoni  d' Inghilterra  fino  a 
£gberto  e  ad  Alfredo. 

Qui  dunque  gli  annali  di  più  nazioni  consentono  i 
una  medesima  credenza ,  e  ci  rappresentano  un  uom 
solo,  deificato  col  nome  primiero  e  germanico  di  Wc 
dan^  fondar  successivamente  parecchie  dinastie  in  vepi 
diversi  e  dare  stirpi  d' eroi  all'Inghilterra  ed  alla  Sdtfl 
dina  via.  Breve  spazio  di  tempo  e  quattro  sole  generi 
zioni  dividevano  (  se  pur  non  havvene  una  omessa 
Hengist  ed  Borsa  da  fVodan^  che  perciò  fii  collocato  i 
me  sul  terminare  del  quarto  e  ne' cominciamenti  d 
quinto  secolo.  Da  questo  bisavolo  o  trisavolo  de'dii 
Sassonici  fratelli  scrivea  Beda  ,  che  quasi  tutte  le  regi 
iamiglie  degli  altri  popoli  abitanti  nel  settentrione  d'Eu 
ropa  si  vantassero  d'uscire;  al  che  soggiuogea  Guglielm 
di  Malmesbury,  avei*e  i  Sassoni  tenuto  Wodan  con  sfl 
moglie  Frigga  per  Iddìi,  ed  avere  a  ìVodan  consacrai 
con  perpetuo  saoil^io  il  quarto  giorno  della  settimana 

riNE  DEL  VENTUNESIMO  UBAO. 


LIBRO  VENTIDCESIIIIO. 


VIAGGIO    DI     PRISCO. 


ATTILA  MF.LtE  CtLtlE  ED  IN   ITALIA 


SOMMARIO. 

DUcgni  d'Anna. 

degli  U..I.J.                 5.  XYIII. 

Benco.  U  cuavito  re< 

Edc«one  loSciro,  ed 

e«ie. 

OrtitcdiPnnucmia.    (.  Xl.t. 

Le  cni^oDi  degli  Un- 

Calbqaio d'  Edecone 

ni.  Ifuac. 

couCrÌM6o.                 f,  XX. 

Oerb«io, rio  d'Alti!». 

MMiittiBo  e  Prisco.     5.  XXI. 

Suppli.j«,l..itr.a1i 

UdDi. 

«.scgreUiiod-Al-S.  XXII. 

B:g<ta  convìnto  di  tra. 

tila. 

«limeuto. 

ConTilo  di  Sadica.        S'   X^><>. 

Secondi  legaiionedi 

n          LeroTinedi.NaisiD. 

Aoaiolli.. 

Mmiìpiìiio    e    Prisca  S'  XXIV,  AmU^cem  d'Apuli»- 

pMMQo  il  Danubio.  nio. 

Accorgimeato  di  Fri-  %.  XXV.  Onoria  ,  e  la  EglijoU 

tco.  di  Teodorico  ce  dei 

Scatta,  fratello  d'One-  Viiigoli.  . 

ee»io.  Pr.ma  udicma  %.  XXVI.  McroTeo,  re  de'  Fran- 

olleDDla  dall' AmlM-  chi. 

icìadorv.  f.  XXVII.  Doppia     legaiiona  in 

Onegeiia.  nome  d'Aliila. 

La  Tedo*a  di  Sieda.       %.  XXVUI.  Apparecclij  degli  Ua- 
R--g(;ia  d'Attila.  ni  e  de'Homani. 

LeJoniclledegliUtini.  %.  XXiX.  Gli  Amali  di  ToUa. 

Il  prigioniero  di  Vimi-  §.  XX^.  Andagis  degli  Amali. 

oacìo,  Raginbano,  re  degli 

La  rrgiaa  Greca  o  Re-  Aiani. 

cau.  g.  XXXI.  Amodio  d'Orioni. 


f.  XXXIL    OrJtnum  degli  aer*  ad  qvmlo  leetlo  m 

citi.  giadisj. 
f.  XXXllI.  BtlUglia    de*  Caspi  f.  XXXVin.AuiU  mUo  le  bv 

CaUUiiiiici.  d'Aquileim. 

|.  XXXiy.  Morte  e  foaerali  di  f.  XXXIX.  Comiociemeati  di  T« 

Taodorìeo.  nezìe. 

{.  XXXV.     ÀYvediBeffti  d' Ezie.  f.  XL.  &■  Leone, 

f.  XXXVL    UseiU  d'AtliU  delle  f.  XLl.  AuiUmliueeie^^ 

Gelile.  NnoTe  leggi 

fe'CoifMiL  f .  XLU. 

f.  XXXYIL  AtttehU  de'  Teieofì 


leni, 
EMaore. 


1 

4 


k 


LIBRO  VENTIDUESIMO. 


■  I.  IjosTiNU!  assalti  dcj^Ii  Unni  ,  umili  ambascerie 
■Romani  e  vergognose  paci  con  Attila  formano  il  di- 
ùtivo  e  quasi  l'intera  storia  degli  ultitai  anni  di  Teo- 
>ìo.  I  vasi  di  Sirmio  continuavano  ad  essere  pauroso 
lomento  di  guerra  contro  l'occidentale  Imperio;  e  pe- 
Teodosio  e  Valentiniano  III  decrelarono  d'inviare  , 
;gli  un'ambasceria  da  confidarsi  a  Massimino,  uomo 
isolare,  questi  tre  Legati  ,  cioè  il  Conte  Itomelo ,  di 
ho  toccato,  Romano  e  Pronuito,  Prefetto  del  Nerico. 
Per  la  pace  pattuita  con  Ezio  dopo  la  morte  del  Coa- 
Bonifacio  ,  il  pae^e  bagnato  dalla  Sava  ioPannonìa 
ilenutodagliUniiì,  clic  breve  caifiminoavrebbcavvicì- 
i\  sempre  alle  porte  d'Italia.  Da  un'altra  parte  Attilafitt- 
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J- 1.  OosTiNDi  assalti  degli  Uimi ,  umili  ambascerie  Anni 
it^omaui  e  vergognosi;  paci  coti  Alliia  fermano  il  di-     Di 
ltifl(ÌTo  e  quasi  l' intera  storia  degli  ultimi  anni  di  Teo- 
■aio.  I  vasi  di  Sirmìo  continuavano  ad  essere  pauroso 
lij(HDeDto  di  guerra  coutro  l'occidentale  Imperio;  e  pc- 
Teodosio  e  Valenliniano  III  decretarono  d'inviare  , 
pK^ti  un'ambasceria  da  coufìdarsi  a  Massimino,  uomo 
ire,  questi  tre  Legali ,  cioè  il  Conte  Romolo ,  di 
ibo  toccalo,  Romano  e  Piomulo,  Picfctlo  del  Norico. 
B»  la  pace  patinila  con  Eaìo  do]»o  la  morte  del  Con- 
kBoDÌfàcio  ,  il  paese  liagnalo  dalla  Sava  in  Paniionia 
tenuto  dagli  Unni,  chebrevecainniinoavicbbeavvici- 
^WisemprealIeported'Ualia.Da  uu'ititia  p;irle  Attilafii 
1     Sioa.  D'iTAL.  VoL.  I.  73 
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citi.  giudiij. 

f .  XXXIII.  Battaglia    de*  Campi  {.  XXXVIII.AttiU  sotto  le  biu 
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Teodorico.  nezia. 
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r  I.  LiOSTiNtJi  assalti  degli  Unni ,  umili  ambascerie  Anni 


latii  e  vergognose  paci  co»  Aitila  foruiaiio  il  di- 
stiulivo  e  quasi  l'intera  storia  degli  ultimi  anni  di  Teo- 
wsio.  I  vasi  di  Sìrmio  continuavano  ad  essere  pauroso 
*i^oraeDto  di  guerra  contro  roccideotale  Imperio;  e  pc- 
*i)  Teodosio  e  Valenliniano  IH  decretarono  d'inviare  , 
^nepli  un'ambasceria  da  confidarsi  a  Massiniino,  uomo 
Rosolare ,  questi  tre  Legati  ,  cioè  il  Conte  Romolo  ,  di 
ai  ho  toccalo,  Romano  e  Promuto,  Prefetto  del  Norico. 
Per  la  pace  pattuita  con  Ezio  dopo  la  morte  del  Coa- 
kBooifacio  ,  il  (lacse  bagnalo  dalla  Sava  in  Pannonia 
oateuutodagliUnnì,  chcbrcvecaiflminoavrcbbcavTicii 
wiserapreallepurlcd'Ilalia,  Da  un'altra  parie  Attila 
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LiosTiMUi  assalti  degli  Unni  ,  Umili  arabascen'e  A: 
voamaDi  e  vergognose  paci  con  Atliia  foruiaiio  il  di-     i 
SifitÌTo  e  quasi  l' intera  storia  degli  ultimi  anni  di  Tco- 
"«io.  I  vasi  di  Sirmio  conliuuavatio  ad  essere  pauroso 
tr^omeato  di  guerra  contro  l'occidentale  Imperio;  e  pe- 
li Teodosio  e  Valeoliniaao  HI  decretarono  d'inviare  , 
(negli  un'ambasceria  da  confidarsi  a  Maiisiiiiino,  uomo 
ttosolare,  questi  Ire  Legati ,  cioè  il  Conte  Romolo  ,  di 
XBi  ho  toccato,  Romano  e  Promuto,  Prefetto  ilei  Norico. 
Per  la  pace  pattuita  con  Ezio  dojio  la  morte  del  Coii- 
kBoni&cio  ,  il  paese  bagnato  dalla  Sava  in  Pannonia 
|tt  teuulodagli  Unni,  clic  breve  cainminoavrebbca  vvici- 
B»li sempre allcjwrUHVIliilia. Da  un'altra  p;ivlc  Allibi fiii- 
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Catalaunici.  d'Aquileia. 
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J- 1.  UosTiMtJi  assalti  degli  tinnì ,  umili  ambascerie  Anni 
^eRomaiù  e  vergognose  paci  con  Aitila  formano  il  di-  ^^ 
jltriitivo  e  quasi  l'intera  storia  dt^gli  ultimi  anni  di  Teo- 
"losjo.  I  vasi  di  Sirmio  cnntinnavaiio  ad  essere  pauroso 
•rgomento  di  guerra  contro  l'occidentale  Imperio;  e  pe- 
*D  Teodosio  e  Valentiniano  III  decrelarono  d'inviare  , 
^(Qegli  un'ambasceria  da  confìdarsi  a  Massimino,  uomo 
«oasolare,  questi  tre  Legati  ,  cioè  il  Conte  Romolo ,  di 
(tai  lio  toccato,  Romano  e  Promulo,  Prefetto  ilei  Norico. 
[  Per  la  pace  pattuita  con  Ezio  (lo[)0  la  morte  del  Con- 
kBoaifacio,  il  paese  bagnalo  dalla  Sava  in  Pannonia 
r  Ds  tenutodagli  Unni,  che  breve  carflminoavrebbeavvici- 
'Wi  sempre  alle  porlcd'Ilalia.  Da  un 'altra  parte  Aitila  lin- 
Stor.D'ital.  Yol.  I.  73 
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Ami  gea  sempre  aoove  cagioni  di  guerra  contro  lorienlak 
^^  Imperio,  adduoendo  che  non  gli  si  restituissero  i  prigio 
''  nieii  e  gli  esuli  promessi  nella  pace  d' Anatolio.  Più  < 
più  volte  si  TÌdero  perciò  venire  in  Costantinopoli  gli 
ambasdadori  deirUnno  ,  allettati  da'  grandi  doni  cIm 
al  re  loro  e  ad  essi  medesimi  £icea  l'imperatore  Teodo> 
sìo.  Il  quale  ad  un'ora,  per  quanto  Prisco  ci  narra  ,  te- 
meva le  armi  de'  Parti,  ovvero  de'  Persiani  e  quelle  doi 
Saraceni  devastatori  dell'  Oriente  ,  non  che  le  correrì(| 
de'  ladroni  d' Isauria  e  le  incursioni  de'  Vandali  su^l 
spiagge  dell'  Imperio.  l 

§.  II.  Dne  ambasciadori  accompagnati  dall'  intefpil 
tre  Bigila  o  Vigila  vennero  nel  nome  d'Attila  in  Bi 
zio^  de'  quali  non  perirà  la  memoria  ;  valorosi  Y  uno 
l'altro^  ma  le  loro  geste,  coperte  in  gran  parte  dalla  a 
Lia  del  tempo  ,  non  avrebbero  procacciato  loro  akoQÉ 
celebrità ,  se  il  nome  de'figliuoli  non  avesse  illustrato J 
genitori.  Edecone,  capo  d'una  tiibù  degli  Sciri,  edOi^ 
ste  oriundo  della  Panuonia  ,  occupata  dagli  Unni  sotti 
Sava,  furono  gli  ambasciadori  d'Attila  in  Costantinòp^^ 
li;  da  quello  nacque  Odoacrc  primo  re  d' Italia  ,  eia 
questo  venne  in  luce  Augustolo  ,  ultimo  imperatoli 
d'Occidente.  J 

Romana  era  la  stirpe  d'Oreste,  barbarica  la  proj 
d' Edecone;  ma  dopo  la  caduta  dell'Imperio  d'Occi 
te  non  rimase  più  orma  del  casato  d'Oreste  nella  stori 
e  lunga  traccia  fu  creduto  avervi  lasciata  la  stirpe  d' 
Ec.    decone.  Imperocché  giudicarono  uomini  dotti,  che^ 
Edecone  discendessero  gli  Adalberti  Marchesi  di  T 


na  ,  i  quali  per  assai  men  dubbj  argomenti  fumno 
tori  d'  alcune  delle  più  illustri  faniiglic  italiane. 
Estensi ,  cessati  ora ,  tcnneix)  insigne  luogo  fra  qucsie|i 


a  coltivare  un  angolo  delle  paonotiìcbe  terre , 
te  fa  generato,  soggette  agli  Unni.  Questa  do- 
icchiudeva  una  disputa  intorno  a'confini,  trop- 
[jlEniti  nella  pace  d'  AnatoHo;  ed  ora  il  re  degli 
etendea  comprendere  in  quel  trattato  le  ruins 
Haisso,  città  da  lui  negli  anni  precedenti  rove- 
|ul  dunque  in  Naisso ,  lontana  lunque  giornate 
ino  dal  Danubio  ,  e  non  già  sulla  riva  di  quel 
«mandarono  i  due  ambascìadori  doversi  aprire 
le  di  commercio  fra  gli  Unni  ed  i  Romani.  Da 
sponevano  che  il  lor  Signore  non  avrebbe  patito 
logere  al  suo  cospetto  ambasciadorì  di  Tcodo- 
n  i  più  cospicui  fra  gli  uomini  consolari ,  ma  che 
edesìmo  u  ferebbe,  se  venissero,  ad  accoglierli 
BueDte  in  Sardica. 

«e,  introdotto  nel  plagio  imperiale  ove  recita 
i  a  Teodosio ,  non  tacque  a  Bìgita  ìnterpetre  le 
Bviglie  per  aver  veduto  la  reggia  di  Gostanlino- 
dia  tosto  il  ridisse  all'  eunuco  Crisafìo,  il  quale 
i  sopra  un  suo  malvagio  disegno  ;  ed  in  prima 
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derìo  senza  il  suo  benepìacUo  ';  ed  io  sono  di  qiiéBi 
che  ne  prefissi  giorni  sto  a  guartSa  deBa  sua  perso*  . 
M.^  na  con  le  armi^  à  come  a  vicendafasmo  i  princrpaK  - 
imgli  Unni.  Grisifio  disse,  noo  ìmpedSr  dò  a  Teodor.^ 
sio  di  render  somouiiiieote  ricx»  e  berto  il  viver 


cxme;  ma  £  questo,  soggiunse.,  con  pak  agio  siparl$*i^^^ 
lebbe  dopo  la  cena  ,  se  ali  ambasciadore  degli  Vnàfassz 
piacesse  ^^enirvi  solo  e  senza  la  compagnia  d  OresUi^^mm 

Edeoooe  assentì,  e  renniiooTollecberìnteipetre^l 
gih  giurasse  di  non  isrehr  giammii  ad  aknno  i 
dd  ptasamo  odlo^io  col  Barliaro.  AlTora  stabilita 
il  libato  aniTO,  a  cni  Feunnco  per  meno  di  Biglia 
le  pia  grandi  pt>flferte  se  gli  Tcnisse  fiitlo  d*  a 
Attila,  e  toglier  di  meno  colui  die  solo  potea  vii 
ad  Edecone  di  menar  lietissimi  gionii  fira^RomanL 
ionia  impresa ,  replico  Edecone ,  si  t»ogliono  aderiti 
pronto  danari^  e  pur  non  molili  basiando  sole  ebh 
quanta  lAbre  doro  dapctrtirsi  fnci sddaii^  compagd^ 
delT  impresa.  E  volendo  rennoco  darìe  di  presente  ^i 
replicò  l^mbasciadore  cbe  dopo  il  soo  ritorno  ad  Ai 
si  sarebbe  insieme  con  Bigìla  veduto  il  modo  pia  Ìé4j^ 
coodo  ad  inviar  ^e^danart;  dò  {ttacqoe  anche  a  Cri» 
sa6o. 

{•  rV.  Teodosio  avea  la  mente  si  preoccupata  in 
vor  di  Crisafio^  che  die  le  mani  agi*  iniqui  ordina 
delle  inàdie.  A  Massimino^  uomo  consolare,  si  con 
rono  i  pubblici  onori  di  L^ato  agli  Unni;  ma  ^li  luD 
mente  ripugnò,  e  quando  non  (iiwi  più  speranza  di  se 
ermirseue  volle  il  retore  Prisco,  nato  in  Panio  di  Tradti 
per  compagno:  Biglia  nondimeno,  il  quale  anche  doT( 
paitir  come  interpetre  cogli  ambasriadori  Unni  e 
ni,  era  il  solo  che  conoscesse  il  segreto  di  Crisafio.  LeleU 
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UkUua  aascosli  od  ignoti. 
«B  cotpandavasi  a  Massimiao  di  procacciare  che 
i  ximanesse  dal  chiedere  uomini  dì  gran  dignità 
perio  per  ambasciadorì,  essendo  slata  sempre  Tu- 
L  Don  ispedire  a'prìacìpi  d'oltre  il  Daoubio  se  nov 
|ae  Romano  piacesse  agi' imperatori  di  scegliere. 
ava  ìd  oltre  Teodosio  che  Attila  inviasse  One- 
I  CostantÌDopoli ,  uomo  principalissimo  fra  g^ 
>er  comporre  le  controversie  de'  due  popoli,  non 
possibile  che  a  disputarne  con  ambasciadorì 
i  Attila  dovesse  venir  della  persona  fra  le  mura 
di  Sardica. 

.  Cogli  ambasciadorì  d'Attila  era  gUiato  in  G>< 
poli  Costanzo  suo  segretario,  donatogli  da  £zio. 
segretario  avea  promesso  a  Teodosio  di  fare  ogni 
la  per  raOèrmar  la  pace  iìa'IlomaDÌ  e  gli  Uooi, 
gli  si  desse  una  ricca  e  nobile  Romana  in  ispo- 
operatore  profièrse  a  Costaoao-la  figliuola  del 
iturmllo  d'insigne  prosapia  e  fornita'  di  grandi 
e.  Ma  il  Console  Zenone  seguito  da  una  gcaa 
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4iMi  di  conseguire  il  sno  desiderio,  promise  molti  danarì.  E 
^     però  Attila  bramava  si  fatte  nozxe,  anche  perchè  si  9th 
^^    pesse  che  Teodosio  fion  poteva  impmiemente  opponi 
alle  voglie  del  re  d^li  Unni.  Gistanzo  intanto  partisi 
di  G)Stantinopoli ,  e  partironsi  parimente  i  due  Legati 
d'Attila  e  Massimino  con  Prisco  e  con  Bigila.  Rusticitt 
altresì ,  di  cui  ho  toccato ,  accompagnossi  con  loro  n<M 
per  cagione  dell'ambascerìa,  ma  per  sue  private  accende; 
Dodici  de'diciasette  desertori,  misero  stuolo,  seguivané^^ 
J.  VI.  Pervenuti  che  furono  a  Sardica,  lontana  fM6> 
dici  giornate  da  G)Stantinopoli ,  giudicò  Massimino  dA; 
vere  invitare  Edecone  con  Oreste  a  rifocillarsi  con  hd^ 
e,  fisitto  uccidere  un  bue  con  alquante  pecore  donatej^ 
da  que'del  paese ,  dispose  le  tavole.  Postisi  a  desinare, 
surse  importuna  gara  quando  Edecone  o^lì  altri  J^ 
bari  bevve  alla  gloria  ed  alla  salute  d'Attila ,  magidil^ 
candolo  fuor  d'ogni  modo;  esempio  imitato  da'Romtt^ 
che  lodarono  Teodosio.  Bigila  disse  non  esser  da  para- 
gonare un  uomo  con  un  Dio ,  qual  era  Teodosio  ;  dd 
che  si  gravarono  gli  Unni,  e  già  vinti  dall'ira  s'inferùd* 
vano.  1  Romani  cercarono  tosto  rigirare  il  discorso^ 
rammorbidir  gli  animi  de'  Barbari  :  anzi  MassiminOf. 
levatosi  di  tavola  donò  così  ad  Edecone  come  ad  Oresh 
vestiti  di  seta  e  gemme  dell'  India. 

Oreste  aspettò  eh' Edecone  s'allontanasse  per  approi 
cimarsi  a  Marmino,  e  gli  disse,  lui  solo  essere  onesto  i 
e  leale  fra' Romani,  e  solo  non  aver  con  imprudeol 
parole  offeso  i  re  :  jgli  altri  Romani  aver  sempre  neglet 
to  Oreste  anche  dopo  averlo  invitato  al  banchetto ,  fi 
cendo  molti  doni  al  solo  Edecone.  Massimino  e  Prisc 
non  erano  in  grado  ancor  di  comprendere  il  significa! 
di  que' detti,  ed  avendo  voluto  chiedere  ad  Oreste  01 


fiuti.  Alcune  rovioe  di  sacri  ediBcj  aTanzavaao;  • 
i  da  cui  era  drcondato  Naisso  nou  aveano  più  al- 
laggio,  ed  il  6ume  che  ne  liagoava  le  campagne 
D  Tolgèa  se  non  Ìd  mezzo  ad  un  deserto  il  sdo 
&.gÌDteo,  Duca  delle  nailizie  dell'illirico,  avca  pò- 
sua  dimora  non  lungi  della  città ,  cotanto  in 
popolosa  ed  opalenta. 

tre  i  Romani  cavalcavano,  Massimìno  e  Prìsco 
tanno  a  Biglia  e  gli  narrarODO  dò  che  Oreste 
r  detto  dopo  il  convito;  al  che  rispose  l'altro  dod 
1  maravigliare  se  questo  semplice  Notaro  in  cor- 
nila non  fosse  da  tenersi  nello  stesso  pregio  di 
le ,  uomo  chiarissimo  pel  suo  sangue  barbarico 
■  ìd  gran  famB{>erla  sua  virtù  nell'armi.  Gò 
si  voltò  ad  Edecone,  favellandogli  nel  linguaggio 
Toni;  e  poi,  fosse  vero  o  no ,  afiènnò  a  Massimi- 
rer  tutto  riferito  al  Barbaro.  Biglia  poscia,  stalo 
to  sopra  di  se,  nel  ripensare  alle  cose  dette,  tcd- 
uolta  ira,  frutto  della  sua  malvagia  coscienza  ; 
Massimìno  che  Prisco ,  inconsapevoli  del  tradì- 
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Amiì   £itti  più  tristi  dalla  commisàoDe  di  richiedere  ad  Agio* 
^     teo  i  cioqae  rimanenti  prigionieri  ,  che  si  doveans 
ad  Attila.  Quel  capitano  assai  mal  volentieri  obba» 
dì  alle  lettere  di  Teodosio,  e  ricerchi  gli  sventurati  con* 
segnoUi  a  Massimino^  accomiatandoli  e  confortando^, 
con  buone  parole  a  non  disperar  della  loro  sorte.  Paàf 
sata  ivi  la  notte ,  prima  del  nuovo  sole  comidciatooi^ 
dalle  montagne  di  Naisso  a  discender  per  obbliqui  àfl^ 
cniti  e  con  sinuosi  giri  verso  un  borgo  non  arcora  ìlb^JÈ 
minato  dai  raggi  diurni,  ove  credendo  aver  presola 
cammino  verso  Y  Occidente  videro  spuntare  il  giomoile 
conobbero  di  andar  essi  verso  l'Oriente.  --^i 

Da  quell'arduo  sito  vennero  ad  una  pianura  pallili»^ 
uosa  in  sulle  rive. del  Danubio.  Alcuni  barcaiuoli  de^ 
Unni  li  trasportarono  all'altra  sponda,  ove  scorgeHii^] 
apparecchiate  molte  zattere  d'un  pezzo  solo  di  lqp9»( 
reciso  e  scavato,  in  servigio  non  di  Massimino  eéÙÈé  ; 
ma  d'  una  moltitudine  di  Unni  quivi  appostati^^pÉ , 
ischierarsi  dinanzi  a' Romani  e  far  loro  comprenderà  JÉ^ 
qual  modo  Attila ,  se  non  si  restituissero  i  prigionieri^^ 
piomberebbe  di  nuovo  suU'  Imperio  ;  intanto  egli  tauM, 
spargere  di  volere  andare  a  caccia  in  su  quel  de'Romatft^ 
J.  IX.  Massimino  e  Prisco  sWano  iunoitrati  settanlfi. 
»tadj  di  là  dal  Danubio  ,  in  compagnia  de'  Barbari^ 
quivi  fu  mestieri  soflcrmarsi  ad  aspettare  il  ritomo  d& 
dvconc  ,  precorso  a  {>ar]ar  con  Attila.  Furono  guai^ 
dilli  dagli  Unni,  spediti  \ìct  accompagnarli  alla  preseoi^ 
d<)l  w.  Circa  Torà  del  vespro,  mentre  i  Romani  desi^ 
fi  iVMfio,  H*udi  lo  scalpitar  di  due  cavalli,  che  nel  seguea-^ 
M  dì  (/uidarono  Massimino  e  Prisco  neluoghi  ov'erano  i 
lfié^Ui(}iom  d'Attila;  ivi  Edccone,  Oreste  e  Scotta  co'pria- 
^^f/féU  fr4  j^li  Unni  si  fecero  ad  interrogar  l'ambascia* 


arò  nel  silenzio;  il  perchè  dopo  alquante  alter- 
i  fb  ingiunto  di  partir  senza  più  e  senza  ve^e- 

rìmproTerò  a  Massìmino  ed  a  Prisco  di  non 
to  entrare  in  ragionamento  co'niioistri  del  re, 
cbesarebbe  stato  meglio  ingannarli  ed  espor- 
iene  dal  vero  scopo  della  legazione  ,  che  tor- 
sa  con  le  mani  vote.  St^giungea  d'esser  egli 
Lttila  di  grande  utilità  nella  pace  d'Anatolio  ,  . 
>  sperava,  se  l'avesse  visto,  d'appiacevolirlo, 
role  ferivano  al  segno  ch'egli  sì  proponeva  de- 
li da  tendere  ad  Attila,  ed  agl'indugi  onde 
gno  per  far  venire  le  cinquanta  libbre  d' oro 
:  ifia  ignorava  il  traditore  d'essere  stato  tra- 
ver  Sdecone  dichiarato  al  re  l'ordine  intero 
;iura ,  o  che  si  fosse  infinto  nel  favellar  con 
u  Gistantinopoli  o  che  temesse,  non  Oreste 
il  re  i  segreti  colloquj  coli' eunuco  ed  i  detti 
di  Sardica. 
allora  ,  mentre  già  i  cavalli  erano  apparcc- 
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xeoaosio,  e  ai  meiiere  m  mostra  i  aoui  Tenuti 

aatÌDopoli. 

itì  qne'doni  ad  Aitila,  Massìmino  e  Prisco  assai 

d'animo  si  ridussero  alle  lor  teade  ove  soprav- 

Pigila  e  varie  congetture  sì  proposero  intorno  al- 

1  re  contro  l'iulerpetre;  fra  le  quali  sembrava 

)babile  quella  d' essere  pervenuti  all'orecchio 

i  discorsi  tenuti  nella  cena  di  Sardìca.  Mentre 
ivano  ambigui  ad  investigar  l'occulta  cagione  dei 
veri  amari,  ecco  Edecone  &rsi  al  padiglione  di 
ino  y  e  trar  Bìgila  in  disparte  per  dirgli ,  come 
rrò  costui ,  che  facesse  venir  senza  più  le  cin- 
Jibbre  d'oro,  premio  della  nota  impresa;  cièche 
I  il  cuore  di  Bìglia,  tuttora  ignaro  d'essere  stato 
]  dagli  Uimi. 

I.  Nfe  guari  andò  che  in  nome  d'Attila  vennero 
perì  con  divieto  del  re  a  Massìmino  ,  a  Prisco 
igìla  non  che  a  qualunque  altro  Romano  dicom- 
ervi  barbarici  o  cavalli  od  altra  cosa  qualunque 
ce  degli  Unni,  eccetto  solo  ciò  che  fòsse  necessà- 
itto  ,  fino  a  che  non  si  componessero  le  contese 
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Anni   «late  le  risposte  d*  Allila  oè  licevul'  i  doui  dell'  Impera 
i>»     tore. 

On^esio  era  stato  spedito  nella  r^kmed^li  Àcatziii|j 
su  quali  Attila  volle  clie  regnasse  il  suo  maggia  figlinòi 
io,  sebbene  ancora  di  fresca  età.  Onegesio  si  ripul 
dopo  Attila  il  primo  fra  gli  Unni  ;  la  sua  casa  e  là 
mensa  erano  dopo  quelle  del  re  le  prime  ;  ne  imj 
difficile  di  guerra  occorreva  cV  ^li  non  fiisse  depi 
ad  amministrarla  ne  arduo  consiglio  cbe  a  lui  non 
desse  il  re.  Le  sue  ricchezze  omai  superavano  la  sua 
ranza ,  ed  il  suo  credito  in  corte  dava  grande  risali 
suo  fiatello  Scotta.  Due  Gred  erano  in  casa  d' Orn 
sio;  Tuno  architetto  fiittp  prigioniero  inSirmio  e  1^ 
mercatante  preso  in  Viminacio,  i  quali,  come  or 
ebbero  sorte  diversa.  ^ 

$.  XII.  Nel  di  seguente  alla  partenza  d'Esla  e  dilli 
gila  Massimino  e  Prisco  s' incamminarono  ,  aj^ufawfa 
Attila,  verso  il  Settentrione;  indi  orgogliosamente 8Ì'fl|p 
mandò  loro  di  torcere  ad  altra  via  mentre  il  re  si  fermilfl 
in  un  borgo  ad  impalmare  la  figliuola  dell'Unno  Efidè 
per  una  delle  molte  sue  mogli.  L'ambasciadore  fa  cooiM. 
to  per  un  cammino  piano  e  &cile ,  bagnato  di  OMP 
fiumi  navigabili  9  tra'quali  dopo  il  Danubio  la  Drill 
o  Drecone ,  il  Tiga  o  Tisia  ed  il  Tifi^  (  che  si  cMl| 
il  Tibisco  d'Ungheria  )  erano  i  più  grandi.  Quivi plÉ 
vennero  al  luogo  dove  per  inganno  dei  Sarmati  caJ| 
Vidicoia  ,  fortissimo  tra' Goti.  Passati  alcuni  de'iBi|| 
giorì  di  quei  fiumi  co'  soliti  navicelli  £itti  d*  un  sai 
pezzo  di  legno  ed  i  minori  con  alcune  piccole  scafili 
che  i  Barbari  solcano  portar  su'  carri  per  adopeiail 
ne' luoghi  pantanosi,  ebbero  lalor  provvigione  di  Cén 
croy  di  Medo  e  di  Catno^  cioè  ^  di  frumento  ^  di  ria 
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specie  di  birra  d'orxo;  di  poi,  dopo  lungo  cain- 
[)ianlaroQO  le  lende  sopra  una  palude  ,  ma  una 
opraggiunta  gli  sloggiò;  e  Massimino  con  Prisco  ' 
ri  Romani  errarono  alla  vonlura  fra  la  piogi^ia 
^re,  gridando  soccorso  ,  in  fino  a  die  non  ven- 
Unni,  e  traiti  alcuni  sleli  accesero  il  fuoco  e  con 
tnaoità  guidamno  l'ambasciadore  ad  un  vicino 

eslo  vivea  la  vedova  del  re  Bleda,  cortese  don- 
i  presentò  di  molte  vivande;  fece  indi  clilamare 
?ggtadre  femmine  per  ditetto  ,  secondo  1'  unnica 
de'Romani,  che  molli  e  stanchi  ed  oppressi  dal 
ugraziaroao  la  regina.  Il  giorno  appresso,  radu- 
campi  le  lor  masserizie  e  diseccatele  al  sole  , 
ommiato  da  lei,  e  le  offerirono  vasi  d'argento, 
porpora,  pepe  d'India,  datteri  e  fruita  secche, 
do  alla  beaigoa  ed  ospitale  principessa  ogni  fe- 

H.  Sei  giorni  dopo  aver  lascialo  il  villaggio  ar- 
ad  un  altro  boi^o  in  cui  fermaronsi  per  aspet- 
:.  Ivi  s'incontrarono  co'li-e  ambasciadori  di  Va- 
io III  ,  il  Conte  Romolo  ,  cioè,  Proraulo  e  Ro- 
i  quali  s' intrattenevano  co'  due  Remimi  Co- 
segretario  d'Attila  ,  e  Tatuilo  padre  d'Oreste. 
ivea  sposato  la  figliuola  del  Conte  Romolo  , 
i  Petovione  del  Norico,  I  tre  legali  di  Roma 
pagnavano  altresì  con  Coslanziolo  ,  nato  nella 
,  caduta  nelle  mani  d'  Attila  in  Pannonia  ,  e 
i  dall'occidentale  Imperio  a  trattar  1' infiu- 
■sa  de'  vasi  di  Sirmio  ,  recando  ad  Attila  ì  da- 
li  stipendi  dovutigli  per  le  dì|:!n)lìt  romane  a  Ini 
ì.  Uniti  allora  i  Legali  dell'uno  e  dell'altro  Im- 


I 
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U\Mé.  i>^4Aq  ajBt|Msttaroiio  Aitila,  che  avvìcinavasi ,  ed  il  sega 
v\Èmi  pm*  alquanto  spazio  ia  coi  si  doverono  passare  a 
ciiMÌ  ttoiui..  Finalmente  arrivarono  ad  una  gran  borg 
t«  ctu}  i  più  accurati  scrittori ,  secondo  le  ragioni  d 
^ju^tuiuo  trascorso  da  Massìmino  dopo  aver  passato 
Unuubio^  credono  scorgere  nelle  vicinanze  di  Giasberà| 
il'Agrìu  e  di  Tokai,  sedi  antiche  de'Sarmati  lazigi.  Qd 
iji  vcUea  la  reggia  ordinaria  d' Attila  ,  più  bella  e  pi] 
ittttguìtica  di  ogni  altra  sua  dimora,  si  come  gli  Und 
dt^nrttuo  y  e  costruita  di  legno  con  tavole  ben  lustrati 
\^  em  intorno  un  ricinto ,  fiancheggiato  da  molte  tod 
^iic)h^  di  legno,  non  per  difesa  ma  per  ornamento.  * 
X^v$simR  stava  con  un  simil  ricinto,  ma  senza  toni 
Im  cii^ui  iV  Oncgesio,  e  Idratano  un  buon  tratto  il  suo  bi 
ums  tubhricato  di  pietre  recatevi  dalla  Pannonia  ;  im 
kH^i^KX'hi)  i  paesi  del  Tibisco  mancavano,  se  credi  a  Fri 
KV^^  d'ttlbcri  e  di  pietre  atte  agli  edificj.  L' ardiitetto 
la^à^iouioro  di  Sirmio,  sperando  aver  grazia  da  OoegeaQ 
^  v4(i»uoi*C  la  libertà,  gli  aveva  edificato  quel  bagno  di 
|kWU^  I  uiu  n'  ebbe  il  merito  d' esser  egli  con  la  sua  fii 
^m|tt<i^  tritio  a  più  dura  cattività,  perciocché  il  padro 
MV  ^ii  dio  roflicio  di  bagaaiuolo. 

^.  XIV,  All'arrivo  d'Attila  usciron  fiiori  le  donzell 
kW^\ì  tinnii  precedeodogli,  divise  {>cr  ordini  sotto  finissi 
mi  ^  ^'nndiilÌNSÌmi  Icnzuoli  che  altix:  donzelle  sostenea» 
^Ulluno  e  dall'ai tro  lato  in  alto,  e  stesi  a  dilungo,  coi 
W  UI«U)i»  Molti  cori  di  fanciulle  nioveano  sotto  aWpes 
hm#,U«4i  i  ed  in  mezzo  a  ciascun  coro  sei  o  più  di  ess 
NlhldVMno  contando  per  via  odi  e  cantilene  unniche.  Gii 
il  M'alilo  corteggio  approssima  vasi  alla  casa  d'Onegesio 
ijinMido  <ip|mr>e  la  moglie  di  lui,  seguita  da  gran  mol 
lUuilinc  d'aacclle  portatrici  di  cibi  e  di  vino,  ciò  ch< 
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pnsso  gli  Uiiiii  era  iiiassinio  segno  d'onore.  La  douiia    Am» 
aioli)  il  re ,  pregandolo  di  gustar  le  vivande  ch'ella  of-      '" 
faÌM  iu  segno  d'ossequio;  ed  Attila,  volendo  «loslrarle    !'. 
ibaoa  animo  suo,  senza  discendere  di  cavallo  gustou- 
K,  pigliandole  da  una  tavola  d'argento  elici  Barbari 
lra»sero  fin  sotto  il  capo;  bevve  indi  e  si  ritirò  nella 

simtno ,  Prisco  e  gli  altri  Romani  furono  ricevuti 
ari  cortesia  dalla  donna  ed  invitati  a  lauta  cena  , 
blrislita  dall'arrivo  del  giovine  re  degli  Acatziri , 
Etlc  s'era  spezzato  il  destro  braccio  nel  cammino,  e 
ck  ora  tornava  insieme  con  Onegcsio  al  padre.  Gran 
^^ito  di  donne  illustri  fra  gli  Unni  sedeono  a  quel  bau-  . 
c&rUo,  che  avrebbe  dovuto  esser  più  lieto;  amiche  o 
oot^tuutc  della  moglie  d'Onegesio. 

J.  XV.  Al  nuovo  di  Prisco  ritornò  alla  casa  del  fa- 
vonio d'Attila,  recando  i  doni  di  Teodosio  per  commes- 
MKdi  Massimino.  Erano  tuttora  chiuse  le  porte;  Fri- 
n>ferciù  passeggiava  intorno  al  ridato  di  l<^gno,  quan- 
do an  uomo  liiTcamente  vestilo  e  col  capo  raso  in  giro, 
Mxaoào  il  costume  degli  Unni ,  si  fece  a  salutarlo  in 
peco.  Maravigliando  l'altro  d'udire  il  nativo  lingung- 
pa,  rispose  il  primo  essere  stato  mercatante  in  Vimi- 
ncio  e  marito  di  donna  ricca;  nella  presa  della  città  la 
fama  delle  sue  ricchezze  averlo  dato  in  sorte  per  servo 
adOnegesio,  questa  essendo  l'usanza  de' Barbari,  che  i 
priDcipali  fra  essi  ottenessero  la  preda  più  opulenta.  K 
iltn  gli  era  successo,  poiché  avea  forlissimauicnte  coni- 
flaltnlo  prima  contro  i  Romani  suoi  concittadini,  e  poi 
Ootro  gli  Acalziri  ;  prese  barbarla»  moglie  ,  da  cui 
«tbe  figliuoli;  riebbe  indi  per  le  lc}:gi  dej;li  Unni  la  li- 
l«rtà,  consegui  V  intero  dominio  di  quanto  avca  jiotiilo 


:-^  ìy^tt?  r  t  bTit  A  L  ì  A. 

■I  .ia.  **iit3x&  Illa  parte  tFOriente,  lasciando  ìd  pace  i  R 
Tiau:  3ia  Gjstanziulo  più  destro,  e  Teggendo  megl 
lek  imnn  «  (fisR  doTersi  temere  che  l' Unno  •  vinta  i 
7ssa^  ma  avesse  a  pigliare  befiè  de'  Romani  ;  che  fi 
un.  rSL  pativa  d'aver  danari  per  le  romane  onorificei 
le  ìukìì  da'  Romani ,  ma  che  tosto  le  avrebbe  sde 
vofeDdo  il  titolo  di  re  dagFimperatori  :  e  già  di 
RT  sao  servo  cpalanqae  capitano  di  Roma.  Btf 
imibaabtle,  e  fitto  più  oltracotante  per  la  preiaj 
iacsa  di  Marte.  I 

X.  X^IU.  L  evento  chkri  vieppiù  i  concetti  di 
IK».  TVstKxiìe,  fitto  chiamar  Massimino,  Tinte 
jabfaftscìidori  ddle  più  alte  dienità  volesse 


gtL  TiecÀiao;  alla  quale  domanda  rispose  rambascìi| 
[?r  di indrire  i  Romani  gran  desiderio  d'averne  iqij 
CDèttntìiK^toIi,  scelto  fra  i  principalissimi  Unni^^cll 
Bnir  tutte  le  controversie  ;  se  ciò  fosse  |  ajl 
«Trebberò  spedito  un  altro^  il  quale  piacesse  ad  Attila; 
»  no  Teodosio  avrebbe  mandato  chi  più  gli  t<HiiasBei 
mido.  Il  re  disse  voler  Anatolio,  auUìie  delia  precedet 
le  pice  j  o  Nomio;  sema  i  quali  avrebbe  con  le  an(ì 
terminata  la  contesa. 

Cab  non  tolse  che  i«©  Jftw*  vcnifse  Tatuilo, 

d*  Oliste  n(^t»^£^'^<'^>^™<^^'^^^^^^ 
10  in  ncmc  del  w.  iB»  «w™  ^«»  ^  pomo,  ed  ii 
con  rrisco-  Vc»«c  •andk  i  Irf^  Jà  Valenti 
TislellcTO  «ti  «Si  iu^it  »ià  ^^^^  doTe  allapll 
lie  i  <«99*t^-  iwGSwr^ttcnndo  il  costume  le  taf 
^  ^"ti^t  ^&K  ^Àmtr  :£  JUlik.  Gustate  le  quali  c) 

^!ìui&pò  ne'sedili  disposti^ 
^^  «i^i^ac  V-  ^n  Sfc  4KKr  <c  il  Tf^o  lotto  ,  adorno  4| 
^i^iiM^^I^MJi  ^«!?^  r  ^^-iaiwiiiV  iciismola,  come  usavagf 
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^I  nelle  nozze.  Oncgcsio  e  due  figliuoli  del  re  se- 
0  alla  destra,  luogo  più  onoralo:  ma  solio  a  quello 
lUa  giaceva  il  rc'iiegli  Acatziri  tuUotliè  iafermo  , 
;li  occlij  tassi  per  riverenza  del  padre:  alla  sinistra 
XI,  nobile  Scita  (  era  forse  un  qualche  principe  degli 
jgoti  tributar)  )  ,  padrone  di  molti  villaj^gi  e  slato 
Itre  volte  ambasciaJore  in  Costantiuopuli.  A  Berico 
deano  Massimino  e  gli  altri  ambuscìadori  cou  Prì- 
Ittila  salutò  tulli  ordina tamentc,  Levcado  nella  taz- 
rlagli  dal  coppiere;  lo  stesso  facea  levato  in  pie  colui 
alti  davasi  quell'uuorc,  ludi  porgea  voti  al  cielo  per 
ale  d'Attila  ed  uujìliiieale  gli  s'inchinava.  Era  il 
bmc  d'argento,  ma  il  re  sovra  lutti  era  notabile  per 
e  scodelle  di  legno,  per  la  sua  temperanza  e  {ter  la 
licita  del  suo  vestilo  senza  l'oro  e  le  gemme  the  co- 
DO  la  persona  ed  il  lavalio  d'ogni  nobile  Unno.  Si 
varoDO  indi  le  mense,  dopo  essersi  ripeluli  gli  au- 
si re. 

XIX.  Due  Unaì  entrarono  allora  in  suU'annottare, 
ili  situatisi  dinanzi  ad  Attila  recitarono  alcuni  \(ir- 
mposli  da  essi  per  celebrare  le  vittorie  dì  lui  e  le 
iilù  guerriere.  Gli  occiij  de' convitati  si  rivolsero 
a'due  pouli.  Alcuni  dilittavansi  di  que'vcrst  ;  altri 
vano  fuori  di  se  |ier  la  iiienioria  delle  guerre  cantate; 
UQcava  tlii  veuasse  higrinie,  ponendo  luenle  all'eia 
;li  aveva  infiaccliili  e  spento  in  essi  fardorc  per  le 
glie.  Uopo  il  canto  ed  i  versi  enliò  un  Unno  pres- 
LC  mentecatto,  clic  vociferò  cose  incredibili  ed  as- 
',  movendo  il  riso  in  ognuno,  lufineapparve  il  Mo- 
;rcoue  ,  sperando  avere  con  le  sue  giullcn'e  il  per- 
d'Aftila;  e  tutte  le  jiruove  uc  fé  in  quel  convito  , 
indo  i;rau  ridere  col  nifscnlnrc  ne!  suo  discorso  pò- 
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Aiuu  vote  gitanti  alle  lingue  or  degli  Uoni ,  ora  de'Goli 
^     ordtf 


^  Ma  il  re  stette  immolo  in  mezzo  alla  generale  i 

rità  e  non  fece  motto.  Solo  quando  il  minor  de'suoi 
gliaoli ,  bamboletto  chiamato  Imac ,  entrò  nella  sa 
guardollo  con  occhj  allegri  ed  il  trasse  b^gnament 
se.  Un  Barbaro ,  che  sedea  vicino  a  Prisco  e  parli 
latino,  gli  disse  non  dover  punto  ^li  maravigliarsi  d 
lo  scorgere  Attila  sì  tenero  per  quel  &nciullo ,  dapp 
che  grindovini  aveano  vaticinato  dover  senza  questo 
Dac  perire  intera  la  regia  stirpe. 

$•  XX.  U  giorno  appresso  Massimino  domandò  a 
gedo  ad  Onegesio,  ed  ottenne  che  finalmente  si  dettas 
IO  le  lettere  a  Teodosio  in  nome  d' Attila;  nello  scri^ 
le  quali  fu  adoperato  anche  Rusticio.  Dopo  ciò  l'ami 
sciadore  die  preghiere  ad  Onegesio  per  la  libertà  de  p 
gimiieri  di  Raziaria ,  cioè  della  moglie  e  de'  figliuoli 
Siilo,  pe'  quali  Attila  pretendea  gran  prezzo  di  duiai 
si  piegò  nondimeno  alle  istanze  d'Onegesio  e  conteoUi 
di  sole  cinquanta  monete  d' oro ,  donando  i  figliv 
a  Teodosio.  Nuovo  banchetto  intanto  davasi  a  Mai 
mino  ed  a  Prisco  da  Cieca ,  nelle  case  d' Adami ,  ì 
prantendente  di  lei,  e  fii  non  solo  servito  con  regale  s 
gnificenza  ma  ingentilito  dalle  cortesie  della  regina 
principali  fi:a  gli  Unni  la  seguivano;  e  ciascuno  pose  i 
tazza  colma  di  vino  in  mano  de'  Romani,  abbracciai 
e  baciando  colui  che  avea  bevuto. 

Ed  Attila  ripetè  pel  dì  vegnente  J'invito.  Non  pii 
re  degli  Acatziri  giacca  come  la  prima  volta,  ma  ini 
vece  si  vedeva  Ocrbasio,  zio  d'Attila,  clic  questi  teni 
in  venerazione  di  padre.  Ocrbasio  sembra  essere  si 
fratello  della  madre  del  re ,  non  aYcmlo  avuto  alci 


n  a  Alili 
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jartó  nel  regno  <I«gli  Uuiii,  come  j;ià  rcbbcio  i  due  fra-  Ami 
Iclli  di  Muudzucco.  Aitila  in  luUa  la  cena  volse  assai  "' 
benigQC  parole  a'  Rooiaiii ,  e  disse  a  Massiuiiao  di  far  ^'  ^ 
àche  Teodosio  imperatore  coQCcdcsse  al  segrclario  Co-  ' 
itaiizo  una  ricca  moglie  ia  vece  della  lìgliuola  di  Satur- 
■iUo. 

J.XXI.  Nel  terzo  giorno  dopo  riuesto  bancliclto  i  do- 
nd'Allila  furono  consegnati  a  Mas^imino,  e  gli  ollimatì 
ouorarono  di  presenti  l'ambasciadore  correndo 
donargli  ciascuno  un  cavallo  per  piacere  al  re. 
lino  assai  poclii  ne  accettò  ;  poscia  iueamminossi 
Costuutinopuli  con  Prisco  ,  e  con  Borico  Legato 
M  re  a  Teodosio;  quel  medesimo  Scita  che  avea  seduto 
lei  primo  convito  sopra  gli  anibascìadori  dell' Imperio. 
Noa  so  clie  cosa  tósse  avvenuto  della  legazione  di  Valon- 
Boiano  III  ;  ma  fino  a  cbc  Prisco  stette  presso  Attila 
■nera  stato  possibile  svolgere  il  re  a  coatentarsi  del 
IRnodeVast  di  Sirmio,  ì  quali  erano  stati  rivenduti 
^Sdvauo.  Massimino  e  Prisco  incontrarono  per  via  un 
tJaai,  tenuto  per  csplonilorc  (ìu'Ruiiinin,  e  però  fu  ap- 
pesDad  una  croce  per  comandamento  d'Attila.  Videro 
■che  due  servi  uccisori  de'padroni,  a'quali  erano  toccali 
irite  guerre  in  sorte;  i  miseri  craii  traili  con  le  maui 
*TTÌDte  dietro  le  spalle ,  né  si  tardò  a  porre  fra  due  ta- 
m^  di  legno  io  forma  di  croce  i  loro  capi  ed  a  sdiìac' 
kiarvcli. 

.  Passato  il  Danubio,  Bci-ico  si  ritolse  il  cavallo  dona- 
lo a  Massimino,  ed  il  tenne  suo  nemico  per  certe  ragio- 
lida  nulla  messe  fuori  da' suoi  sciti.  Gli  fu  cliiesto  ia 
Urinnopoli  perchè  se  ne  andasse  taciturno  ed  avverso  ai 
onipagui  del  suo  viaggio,  ed  ci  parve  rapjiaciato  e  c«»ò 
tt'Uomani.  Parlarono  indi  con  iJigìla  il  quale  gììh  tei> 


1 

i 


1  I  74  ^  ■*'  <>  1^  i  A     l/  I  T  A  t.  1  A 

Am\  iinTu  presso  Attila  con  Esla.  Ma  quando  iierìco  giù: 
in  Costantinopoli  vi  calunniò  Massioiino,  apponendo 
d' aver  detto ,  che  Y  imperatore  non  tenesse  Ariovii 
od  Areobindo,  già  Console,  in  pregio,  e  piccol  conto 
cesse  d'Aspare,  il  condottiero  d'eserciti.  Berico  soggii 
gtNi  d'essersi  Massimino  vantato  ben  conoscere  la  Tao 
0  rina^stiiQia  de'  Barbari ,  e  sapere  in  qual'estimas 
MO  dovessero  tenersi  k  loro  geste. 

Ji|«  XXIL  Id  inai  ponto  continoava  Biglia  il  suo  ca 
nniio  verso  il  campo  dT Attila,  recando  seco  le  dnqaa 
IiUhv  tToiU)  e  condocoido  per  la  prima  volta  di  là 
t^Aiiubìo  un  suo  %lioofe.  Arrivato  alla  reggia ,  gli 
rm  $opra  gU  Unni  preparati  a  ({oeU*aopo,  i  qoali,  pi 
ni^^tlanari  k  mani,  lo  trassero  al  le.  ^  che  tannai 
f)iie$tì  ^K  Jicmuido:  e  Taltro  rispose  averlo  pcHtato 
le  stte  cocvNnrvnie  putkv4an  e  fd  riscatto  di  molti  J 
nKMii  prtpottim  «  le  coi  (amidie  avcanlo  di  dòfi^ 
lif^  «a  Ca$ttmtisik'|v4i.  JF*ru  ^>-^£:,  esdamo  Atda^ 
•t-^t  fjf-^^rvx  .5?  7w*^^.^  k\:^U  ^  '  e  cosi  diccnlo 

■*■».*  ■«  * 

yiwarofL^  Af  d  iri!T^  :ffi  vSlpcsisf  o.ti^.-»  il  colpevole 

t»cflie  i  Jk43!:l?*  til  <!5cvisr  T:irè^  àdSfi  r^onrsnra  oi 

^  *  •. 

m  fiiaaiisuv.  Attiu  vw  clit  <vii*::l  u.ti  x-rra  lìnlla  na 
itr  ^3f  jiHTtirnbirìai  3iÉi:rij?r4.'L  iU  TiìfC-rcif  ;  il  per 
Tnnresi  Tin>„  Ir  3Vnr  >;:a«iii^a-?lf  Torr;  isccp^  fino  a 
il  iirlmnlr»  luir  m^àsssr  ir.  il^tmcn»;iTì:iI:  t  nim  poli 
•rcirtr  iiiipT  i  n-r  jmr  k  rré^jzizmi  ifc  Birila. 

Cmnandr  pnTmmlr  aà  EsÌè  t  i»£  CtrcsJr  A  to 
Tm«r  Tfaitinsìr ,  cnnunctoiiir  Xii!  nkunr  &  fcsi 
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■euza  deirimiieratore  cod  la  borsii  delle  tinqiianla  lib-  / 
d'uro  apiiese  al  collo  Dell'alio  tf  Esla  pioflérissc 
ile  parole:  Chiaro  e  n<}bìle.Ju  certamente  il  fìio  gè-  ' 
re  Aivadio^  riè  il  re  e/egli  Unni  uscì  d'ignobili  pa-  ' 
:*,  ed  anzi  suo  padre  Mimdzucco  gli  consenso  in- 
1  V  illustratone  trasmessagli  dagli  ^vi.  Ma  Tco- 
'0  decadde  tosto  dalla  propria ,  pagando  il  trl- 
1  ad  Aitila ,  e  divenne  suo  servo.  JVc  operò  giu- 
itente  tessendo  insidie ,  come  sen'o  malvagio ,  al 
padrone;  del  che  non  gli  si  perdonerà,  setbunuco 
sarà  dato  al  supplizio. 

.  XXIU.  Ni:  solo  Allila,  ma  Zenone  aUreiì,  duce 
'Isaari,  cliiedea  la  iDOite  di  CrìsaGo.  L'eunuco  si 
tmì  per  allura  col  mandare  molti  danari  ad  Attila, 
I  persuadere  a  Teodosio  che  Zenone  asjuiasse  nel 
cuore  all'Imperio.  Anulolio  pev  la  seconda  volta  e 
ùo,  chiesti  per  amtiasciadori  dal  re  :!cglì  Unni,  Tu- 
}  iDviati  ad  esporre  clic  la  lìgliuolu  di  Saturnillo  nott 
a  toglici-si  per  le  leggi  de' Romani  al  marito  Rufo  ì^ 
die  un'altra  Romana  sposato  avrebbe  Cuslanzo,  non 
riore  per  natali  e  per  ricchezze  all'altra.  I  due  legati 
larono  il  Danubio  e  vennero  al  Dricca  o  Drencooc,  ^ 
e  rive  del  quale  giunse  Allila  mosso  da  riverenza  per 
sii  due  personaggi. 

Z  quantunque  in  prima  si  mosliassc  disdegnoso  e  su- 
bo,  pur  non  lardò  a  raddolcirsi ,  e  promise  osservar 
ondizioni  della  pace,  restituendo  a' Romani  tutto  il 
■e  di  qua  del  Danubio,  sì  che  un  tal  fiume  fosse  nuo- 
icnte  ii  limite  tra  le  due  nazioni.  Liberò  Biglia,  ri- 
)tendo  le  cento  libbre  d'oro,  e  concedette  a'due  Le- 
.  noQ  pochi  prigionieri  senza  prezzo.  Donò  loro  ca- 
li e  pelli  di  fiere  ,  delle  qiiaU  &'  oruayauo  i  re  ile^li 


fu 


» 

^•^     rj'iuiLr  ct£  accr  c3ic»£2XJL  iiakiiu:\oliiientc    volle  che  Co- 

cft  ks'^:,  a  \ac  meglio  confi;rinar  la  pace, 
rjpJip  ere  axitei  ottenoe  in  moglie  la  vedo* 
r9  «li  Armnio^  figliuolo  del  già  G)nsole  Plinta. 

5*  XX.IV.  >Ia  poco  doiò  la  nuova  pace,  non  aveoda 
Tendono  pagato  il  trìboto  e  o  stipendio  agli  Uuni,  coo4 
tento  di  mandar  loro  per  ambasciadore  Apollonio,  fra* 
fello  di  quel  Rufo  che  avea  sposato  la  figliuola  di  Satof^j 
nillo.  E  già  RuC)  era  mancato  a' vi  vi.  Eccelsa  per  (juaif; 
sta  parentela  era  la  dignità  d'Apollonio,  il  quale  com'ebi^ 
be  passato  il  Danubio  fu  fermato  dagli  Unni  ^  e  gli  4 
vietò  di  venire  al  cospetto  d'Attila.  Diceva  il  re  d'avm 
in  dispregio  un  imperatore  sì  dappoco  ;  e  volendo  ai! 
unWa  pigliarsi  beffe  di  lui  e  couleular  la  propria  cupi- 
digia fece  ingiungere  ad  Apollonio  di  tornare  indietro^ 
se  amasse  la  vita^  e  di  spedirgli  tuttavia  i  doni  dell'Io^ 
peratore. 

Qui  Apollonio  rispose  da  non  tralignante  Romano; 
essere  in  Inilta  del  re  prendere  i  doni  da  chi  volentìer 
ri  gli  offeriva  ,  o  rapirle  j^p  ^^lie  Jwi  ambasciadom 
ucciso  contro  il  dritto  di. Ile  Lucriti .  Attila  non  mao^ 
chiossi  di  quel  delitio»  ed  A}hì11ouìo  tornò;  ma  già  Tea* 
desio  moriva  ,  dojH>  avor  dÌ!!<\uviato  CrisiìGo,  e  sucoe- 
deagli  sua  sorolb  PuWierÌA  oho  Cv>maadò  la  morte  dèe 
Teunnco  e  tolse  a  luarìto  il  va^rcxso  Marciano,  vcn» 
lo  in  luce  neir Illìrici  o  r^nllA<t*^  rclìa  Tracia.  ^Segnar 
itctte  che  anche  PIjh:ì.*.j6  .  ir^.'-v  òa  Valeutinìauo  III# 
<|*Onoria.  dichiant*  Ja  h\  "^c^  l<*:rrv^  Au.:usta,  morissi 
^  J,  XXV.  Oikvrii  txwuxji  il  S5?  Lii^csimo  quarti 
Afiii/i^  #r  Diuiia  spcrjiireu  \h  irnr  etirìco  U  rallegrava. 
^jiMfrt/|/>  h  j«iitrìce  T5::u::<f  a  rj^jaci.'Ok*.  Verso  la  meti 
<(t  '|iM'^*t  ^u^  (w:nr\k  e  k<Lj<  ttx  ^^*::i>.;r*iLMMla  la  pac< 
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rgo,  Oli  Attila  uruM  per  la  priuiii  voltn  nioslrulLi 


lei  suo  barbarico  pìglio  a'Itomani  ambnscìadori 

ed  Epigeue.  Corse  la  fama  die  sin  da  quel  lem- 
osse  in  suo  cuore  invaghita  del  giovine  ignoto  ; 
sseggiera  fu  (juella  brama,  e  più  possenti  stimnli 

coascnlii'e  a'dQiidcij  d'Eugenio,  suo  familiare 
ctata  perciò  di  Ravenna  visse  per  più  di  tre  lu- 
gletla  in  Coslaiitinopoli  fra  gli  ozj  del  gineceo  di 
;ria  e  dell'altra  sorella  di  Teodosio.  Attila  intan- 
ìava  intere  greggi  di  donne-,  pur  ciò  non  valse  a 
lare  quel  re  di  tanti  re  dal  pensiero  d'Onoria ,  ed 
■}  ella  sedotto  un  eunuco  della  reggia  pregollo  di 

ali"  Unno  un  anello,  pegno  della  sua  lede, 
ì  la  lìgliuula  di  Placidia  tentava  rompere  i  lunghi 
;* suoi  tristi  giorui,  senza  badare  se  le  sue  voglio 
isserò  alcun  danno  all'Imperio;  né  il  figliuolo  di 
tucco  tardò  a  scorgere  in  tal  donna  un  valido  istro- 

di  signoria.  Spedì  perciò  i  suoi  Legati  a  Valentl- 
cUicdcado  la  principessa  in  consorte  con  la  metà 
npcrio  d'Occidcnle  por  dolo.  Valentininno  rispo- 
iiia  essfir  già  moglie  d'altro  uomo  (  fììrse  allora 
datole  ),  nò  poter  l'Imperio  esser  dotale  o  venire 
no  di  donne.  Mentre  per  la  colpa  dOnoria  si  con-  , 
no  tali  pratitlic,  le  min  meritate  sventure  ddln 
e  d'Uimerico  in  AiTrica,  creavano  altra  cagione  di 
tlo  airimjMirio.  Al  fiero  suocero  Genserico  Teline 
rilc  die  questa  sua  nuoia,  figliuola  di  Teodorico, 
Visigoti,  avesse  tentato  dargli  la  morte  col  veleno, 
le  Senza  più  tagliare  il  naso  con  le  orccdiic.  Ri- 
iilla  in  tale  stato  al  pndre  nelle  Gallie;  atroce  spct- 
,  die  mosse  i  Coli  alla  vcndetla,  e  però  Gcnserl- 
leudo  gli  apparcccbj  d'Attila  per  conquistare  Ono- 
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ami   riA»  ciHi  grami  issimi  doni  rallcttò  a  slriogere  amicizia 

(^      cu*  VancUiIi  coulro  i  Romani. 

^.^         ^  X  WL  Uoa  tena  ragione  con&rtb  l'Unno  alle 
armi  >  allorché  morì  un  re  de* Franchi,  e  due  figlinoli 
iti  «|arllo  si  {Kiiscro  a  contender  del  regno,  imploruidir 
ixmlOy  il  maggiore  dal  re  degli  Unni  ed  il  minore  di 
lUk>^  dìmomiite  a  qne'dii  nelle  Gallie.  Attila  che  aderìV 
;àveti  lietamente  alle  praflèfle  de*VandaIi,  noQ 
il  rtchbmo  di  qnd  (mnctFe  deTranchi.  Prisco  tkofm 
m*mc  o»ì  del  padie  ciMne  ^*  figlinoli  j  tnllodbc 
lì  senta  nion  fendiOMato  credano  sa 
C^^k'oe  per  le  pai>ok  £  «qpelfe  sftorM^ 
Jiare  ^  $)ectr«i3«$c«ììlò  il  Bcme  £  Nerrnox  ^ 

Ij^jteSKiftI^rÌ90fiTÌde^picst<»|y 
cIm'  jM^nal^  lo  avea  per  fi^bao&x  spofiSe» 
a  Taikgftimaiio  ^  4o|%ò  «loio  aa^^n&am 
m!(ft£.  Jl|ii|K3ia  il  jaimo  pcw  csTa;^  ^axùmìD^  ck 
los^fa  <e  ìumida  cìhioaia  ^  onàc^rireK  sema 
MDeri.  Sanhra  ^ckc  il  pnà^r  Tt^nuao  svese  in 
«de  èóà  XacIus-  iKvcro  ààl  nàierat  F^nncania.  n 
xinni  Ài'  gniìL  cnndotta  dal  |irimnrsnitr^  s^inì 
7  jam-Jil  ibvcisi  certsmentr  da  ciariL  del  castello  £ 
snar^r  „  xirrcx^  Tc^nò  dfiduNir  prunsi  d*xin]»dninìi9Ì< 
X4am2Jiau.  Xi  ir»  nerberò  al  tattr*  ds^  HienwcD 
^padfORS.  ii*f bnobx  laicrstscnr  d:  CtodinK:. 
igtefmv  Turrmest  nr  avf«!;r  dahilato  cxiDaficTnuaci 
J!  jmx  £  ]altrr«.  sRcnndf'  roramonr  d'aboni.  cnuu> 
rmKOshìmi  ^rmc.  lUeniTnfi.  oaainnmc  si  foosc  ed  o 

♦orr;  uw  TìSTii  non  disnrcrrvolf  4Ìi*F»iicki  dnjvll. 
jiion  ud' unriercitniT  TrodofSK».  r  nimi  inriiltn«lrr^ 
gnu  u'  Li^iMtQy  Gica  floc  temiu.  Jic  JURittcì ^cnuD #* 
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gale  le  fiivole  rifeiite  da  I-'iuiugaiio ,  che  un  numi: 
i^eodo  bagnarsi  nel  mare  la  moglie  di  Clodìone  se 
fosse  invaghito  e  generato  avesse  Meroveo;  ciò  che 
«ni  pretendono  spiegare  dicendo  che  questi  uscito 
seda  non  giuste  nozze. 

5.  XXVII.  Allila  fremea  di  sdegno  per  le  ripulse  eli 
ilcntiniano;  ma  la  mano  d'Oiioria  pnrevagli  sì  ric- 
peda  che  non  volle  tralasciare  un  ultimo  tentativo, 
ipedi  altri  .nmbasciadori  alla  volta  d'Italia,  i  nuali 
Presserò  mostrare  all'Imperatore  l'anello  inviato  dal- 
nprudentc  donna,  e  cercar  di  rimuovere  (jualunque 
ifielto  intorno  alla  verità  d'uà  tal  dono.  Dal  quale se- 
liva,  secondo  Attila,  che  una  metà  dciriraperio  d'Ocr 
leale  gli  fosse  dovuta;  quella  medesima  che  Valenti- 
mo  riicnea  con  ingiusta  cupidigia.  Ma  le  miuacce  non 
ilsero ,  e  degnamente  i  Romani  stettero  saldi  nelle  rì- 
nie  date  a'preccdenti  Legati  dell'Untio. 
E  non  dissimili  riuscirono  i  detti  di  Marciano  in  Co- 
Mnopoli,  al  quale  Attila  chiedeva  i  soliti  tributi. 
'ilpcratiirc  affermò  di  non  poliT  punk)  ricotinsrcrc 
«Ili  a  cui  avca  consentilo  il  suo  predecessore  Teodo- 
I;  Se  gli  Urlili  volessero  vivere  in  pace,  sifarcbbero 
ij  i  consueti  donativi;  se  minacciassero  guerra^  sal- 
ti ed  armi  non  mancherebbero  a'Iiomahi.  Così  At- 
I,  caduto  delle  sue  speranze,  dopo  aver  lungamente 
[)i lato  se  assalir  l'Oriente  ovvero  l'Occidente,  deli- 
ò  passare  con  lutto  il  suo  sforzo  nelle  Gallie,  ove 
irgiori  pericoli  doveano  su:)erarsi,  combattendo  con- 
i  Frani  Ili  amici  d'Ezio  ed  i  Visigoti,  ed  ove  sperar 
lotrano  Ì  soccorsi  de' Vaiid-ili  di  Genserico. 
J.  XXVIII,  Allora  fult.t  la  Barbane  agitossi ,  dal 
Itico  fino  al  Volga,  e  dal  Volga  lungo  il  Caspio  fino 
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AiHM  aiic  pendici  drl  GiDcaso.  Ma  ninno  degli  scrittori  di 
^'     qaeiia  età  ci  trasmise  il  noTero  de*  p(^li  che  seguita- 


ce 


rono  Attila;  ne  fra  questi  s'odono  ricordare  i  nomi  dè^ 
gli  Acatziri  e  de'  Sorosgi  da  lui  Tinti,  ne  quelli  de'Bul-."^ 
garì,  dc'Cazari  e  de'Barsilidi.  Solo  in  alcnni  Tersi  d'A«L^ 
pollina  re  Sidonio  son  ricordati,  oltre  gli  Unni,  gli  Scing 
ri  ed  i  Rugi,  a  cui  la  Storia  Miscella  congiuoge  gliSvisg 
tì,  i  Marcomanni  ed  i  Quadi,  non  che  gli  Eruli  ed  i  Tui 

'Cilingi.  Sidonio  parla  eziandio  de' GelonL,  de'Neuri 
de*  Bastami,  antiche  denominazioni,  con  le  quali  foi 
gli  piacque  ornare  i  suoi  carmi,  oto  s'ascolta  parimi 

.  rammentare  il  popolo  affatto  ignoto ,  e  che  ad  alci 
sa  di  faToloso  ,  de'  Bellonoti.  I  Toringi  sono  altresì  ri! 
cordati  da  Sidonio  fra' guerrieri  d'Attila,  ed  i  Borp 
gnoni;  quelli,  cioh^  rimasti  nella  Germania,  dopo  i  qi 
egli  fa  motto  de'Brutteri  e  de' Franchi  del  Nccker. 
Gepidi,  a  cui  soTrastaTa  ilre  Arderico,  seguitarooa  At- 
tila; e  gli  Ostrogoti,  che  aTcano  scelto  alla  fine  Vaiami- 
ro  0  Gualamiro  a  re  ,  quaranta  onni  dopo  la  morte  di 
Torrismondo  degli  Amali.  Con  Valamiro  andaTano  con- 
cordi e  per  animo  e  per  fortuna  i  suoi  fratelli  Teodemvl 
re  e  Vidimiro,  figliuoli  tutti  di  Vinitario  o  VandalariP 
degli  Amali,  al  quale  Belamiro  re  degli  Unni  aTca  tol> 
to  con  un  dardo  la  Tita. 

Ezio  fu  il  solo  che  con  poche  soldatesche  romanoi 
prese  a  sostenere  un  così  Cero  assalto  e  non  disperò  del- 
la fortuna  dell'Imperio.  Lasciate  in  disparte  le  primiefti 
amicizie  cogli  Unni  e  con  Attila  ,  discese  dalle  Alpi 
(  Carpilione  avea  già  dovuto  essere  stato  restituito  )  O 
fornì  leGallieco'soccorsi  delle  Tarie  tribù  deTranchi,  tm 
le  quali  erano  senza  dubbio  quelle  del  giovinetto  vedu- 
to in  RoQu  da  Prisco.  Gioniaudc  scrive  che  i  Litiaui  o 
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Liticiani  militassero  con  Elio,  ne'rjtnilj  v'Iia  chi  ravvisa  Ai 

un  (lopolo  jKirticoIare,  ma  le  scIiieiB  in  generale  dei 
LeJi  o  ilù Federati.  Gl'Ibriom  od  OUbrioui,  oude  pailu  ^., 
il  medesimo  Giovnamic  ,  sembrarono  ad  alcuni  essere  ì 
del  Trofeo  delle  Alpi;  ma  con  più  ragione  altri 
il  giudica  una  mano  di  Bretloai,  usciti  della  palria  ìsola. 
Riparìoli  o  Riparj  (  fjuesto  uome  jìassò  poi  ad  una 
■  ine  de'  Franchi  )  vedeausi  altresì  ncU'  esercito  d'E- 
doè  gli  abitanti  del  paese  bagnalo  dal  Reno,  dalla 
e  dalla  Mosella.  Eiio  ancora  unì  sollo  il  vessillo 
la  i  Borgognoni  di-Ila  Savoia  e  delle  Gallie  ,  gli 
Il  ai  tjuali  avea  couccdulo  non  era  gran  tempo  le  Icr- 
iSanuali  che  Ausonio  avea  visto  sulla  Mosella,  ed 
Sassoni  passati  a  vivere  sollo  le  leggi  dell'Impe- 
I.  Gli  Armoritaui  furono  con  Ezio  contro  gli  Unni,  e 
m&rli  auuoverali  fia'i>opoli  ausiliarj  dimostra  quanto 
*»loro,  a  malgrado  delle  fiequenli  paci  e  del  perdono 
«ertlenncro  dall'Alano  Eoarico,  vivessero  abitualmea- 
ttlìiheri  da' Romani. 

J.XXIX.  Mancava  nondimeno  ad  Ezio  il  presidio 
pÌBcipalc  della  guerra;  l' aiuto,  cioè,  de' Visigoti.  At- 
QlCDO  le  sue  lettere  avea  saputo  s'i  scallrilainente  spar- 
diflidenze  nello  rcfjgic  di  Ravenna  è  di  Tolosa,  di- 
Rido  a'  Romani  di  non  volere  altri  abbattere  se  non  i 
Hi^oli,  ed  a'Visigoti  di  doversi  recar  ad  elfelto  il  dise- 
po  primiero  d' Atatilfo  rovesciando  alla  (ine  V  Imjierio 
K  Itumani ,  che  in  Ravenna  ed  ìli  Telusa  sloitamcule 
Rtxleltosì  Attila  essere  inleutn  :id  altro  e  non  chieder 
pierra  ne  contro  rimperfilore  d'Occidente  uè  contro  Tt'o- 
wico.  Elio  che  vedeva  più  innanzi  ,  slmlordito  nello 
torgcrc  tanta  fìducia  nc'Gnli ,  i  ercii  ravviarli ,  e  spedi 
loro  Avito  allora  Prelètto  del  Pretorio  delle  Gallie  ,  a 
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**3*iuÌA  delle  vere  iutenzìoui  degli  Uuoi,  ricordau< 
..uviic  y  cou  cui  aveaDO  sempre  cercato  dì  guerregg 
*.^>uUo  i  Goti.  L'aulorità  e  la  fortuna  d'Avito  ricoudi 
tu  Icodorico  a'Romanì,  ed  il  nome  degli  Uaui  dive 
l^ù  chUuso  appo  i  Goti  che  uou  era  stato  a  giorui  di 
lumii'o  sotto  Valente  imperatore  o  nelle  ultime  gu 
del  Conte  Littorio. 

Bcrismundo  degli  Amali,  ospite  in  prima  di  Val 
)H>i  di  Teodorico,  vivea  forse  tuttora  in  Tolosa,  cela 
il  suo  vero  nome  a'  Visigoti  ;  ma  i  suoi  odj  contro 
Vuni  erano  per  avventura  gli  stessi  ed  i  suoi  con 
}K>terouo  infiammare  alla  guerra  l'animo  del  re.  Qc 
è  quel  Berismundo ,  un  discendente  del  quale  sposi 
poi  la  bella  Amalasuula  ,  regina  d' Italia.  Teodo 
frattanto  poneva  in  punto  gli  eserciti  de*  Visigoti 
seguito  da'suoi  figliuoli  Torrismondo ,  Federico,  Ri 
lucro  ,  Irmerito  ed  un  giovine  Teodorico  incammi 
vasi  verso  le  contrade  ove  più  la  minaccia  degli  U 
si  temea.  Alle  impellicciate  schiere  de' Visigoti  pn 
deva  il  Prefetto  Avito,  recando  ad  Ezio  gli  aiuti. 

§.  XXX.  Altri  Amali,  oltre  i  figliuoli  di  Vinita 
militavano  per  Attila  i  quali  doveano  riuscir  funes 
Teodorico.  Parlo  di  Andagis  figliuolo  d' Andala,  e 
ciré  di  Guntigì,  chiamato  anche  Baza,  \ì  quale  di  pò 
Maestro  delle  milizie  romane.  Quanto  vile  paresse 
Amali  passati  a  vivere  nella  visigotica  reggia  il  fatto 
centrar j  Amali  che  seguitavano  V  unnica  bandiera , 
mostralo  il  volontario  e  jìcrpctuo  esilio  di  Berismund 
della  sua  stirpe  lungi  della  patria.  Dalla  Dacia  di  Tn 
no  in  quel  mezzo  s'era  il  grosso  degli  Unni  straripato  i 
la  Pannonia,  e  dopo  aver  devastato  Augusta  nella  Viii 
licia  inondato  avea  le  provincie  del  Belgio:  edanuun; 
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n  U  fama  die  più  di  scltccen tornila  guerrieri  lenesscro 
Jiclroal  figliuolo  di  Mundzucco. 

Sagiiibaao, re  d'una  liiLìi  d'Alani  stanziati iicll'Oilea- 
Bese,  avca  dato  la  sua  fede  ad  l£zÌo  di  difendere Oilofiiis; 
nou  appena  i  pericoli  s' approssimarono  clic  il  Bar- 
cbbc  segreti  accordi  con  Attila  e  gli  promise  cou- 
irgli  quella  città.  Teodorico  ed  Ezio  il  riseppero, 
ilraincntc  si  maneggiarono  die  l'infido  Alano  ve- 
nditi loro  mani  fu  custodito  col  suo  stuolo  in  inez- 
[U  eserciti  così  de'Romani  come  de'Visigoti.  Gior- 
nou  si  rende  credìbile  allorché  narra  cHeTcodo- 
ed  Exio  per  impadronirsi  di  Saginbauo  furono  co- 
.ti  a  distruggere  Orleans  prima  dell'arrivo  d'Attila. 
.^  2LXXI.  Passalo  il  Reno,  Attila  die  pace  alla  cit- 
Vurmazia  in  grazia  del  suo  Vescovo  Martino;  ma 
Ili  degli  Unni  prccoi'sero  alla  tolta  di  Aletz  e  la 
alle  iiammc  nella  vigìlia  di  Pasqua,  dopo  aver- 
lato  il  popolo  ed  uccìso  ì  sacerdoti  a  pie  degli 
za  pei'douare  a'  bambini ,  che  dovcauo  essere 
giorno,  crescendo  il  pubblico  pericolo  ,  battez- 
Nè  altro  rimase  di  quella  lioreiilc  cittÈi  se  non  l'oi  a- 
di  Santo  Stefano,  solo  moDumculo  clic  |>ossa  mo- 
ntare il  silo  ov'era  Metz  prima  di  Attila.  Xongri  del 
(•ti  fu  distrutta,  e  si  crede  die  il  suo  Vescovo  San  Ser- 
Wo conseguisse  per  le  sue  preghiere  U  ben  clicio  di  mo- 
lire  aozicdiè  vederne  l'eccidio.  Gli  Unni  dappoi   si  so- 
posero  da  una  parte  lino  a  Langrcs  ed  a  lìesnnzone  ; 
■Taltra  fino  a  Reints,  ed  a  Cam  beai ,  saccheggiando  ed 
.   idendo  tutto  il  paese,  quantunque  alivi  creda  non  avei' 
-  tti giammai  oltrepassato  la  Muselln  e  la  fila  de' Monti 
Vogesi.  Alla  fine   Attila   coli'  cscrcilo   jiassò   In  Senna 
■  Auxerre,  pigliando  il  caiuuiiiio  -Ala  vulla  d'Orleans, 
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Visigoti  ebbero  caro  di  paj-are  altre  diecimila 
l'oro  per  otlenere  d'esser  fuvoiitiefiuaidali  nel 
ire  ia  Tolosa.  Ezio  così  liberò  gli  Unni,  al  dir 
isla,  e  seguilli  co'Frarichi  suoi  partigiani  fin 
Turingia  ;  soggiungendo  che  poscia  Ezio  dtn 
'orrisRiondo  un  Orbicolo  o  sfera  d'oro,  adorna 
e,  del  valore  di  cinquecento  libbre  ,  il  quale 
leasi  ne' secoli  seguenti  rilucere  fra  le  ricchcizo 
)  de' Goti. 

nde  racconlfl  più  credibili  cose  allorcliè  dì- 
Dzio  dato  a  Toirismondo  il  consiglio  di  tnr- 
sa  per  prendere  le  redini  del  regno  innaniì  die 
fratelli  tentassero  d'  impadronirsene.  Scriva 
Turonesc  clie  al  re  du'Fraucbi  segiinci  de*  Ro- 
sse o  no  Meroveo  )  si  Ibssc  dato  im  simil  cun- 
per  la  stessa  i-agione,  da  Ezio;  uè  liiroiio  pi- 
e  l'altro  prìncipe  a  seguir  tale  consiglio,  in- 
isi  tosto,  l'uno  alla  volta  di  Tolosa  e  l'altro 
lative  conliade. 

XVE  II  vasto  silenzio,  tire  regnò  intorno  ni 
Utita  per  più  giorni,  lo  rese  accorto  della  par- 
Visigoti.  Da  prima  crede  clic  questa  l'osse 
;  ma  quando  si  ciùarl  alla  fine  del  verO',  toc- 
;lìoso  animo  a  concepir  nuovi  disegni  di  guer- 
iDdetta.  Uscito  del  ricinto  de' suoi  carriaggi 
nìuno  ardisse  inseguirlo,  riparò  iuPannonia; 
che  dopo  avere  in  grazia  di  Sau  Lupo  rispetta- 
Ta'oia,  il  costringesse  umanamente  ad  accoiii- 
Sno  al  Reno,  raccomandando  se  con  tulio  l'e- 
ie pregtiiere  di  lui:  tanto  la  virtù  de'  Vescovi 
rispetto  ed  ammirazione  il  più  dulie  vcdle  ap- 
ali. Agli  occlij  di  costoro  r  Inijicrio  Uouiani* 


1 1^  STORIA    DITALI4 

Aum  penitore.  Lo  stesso  iodi  Tollero  eoa  aj^xìsite  l^gi  Arca 
^  ed  Onorio.  Notabili  esempj  abbiamo  de'vesooTili  j 
4SK  dixj  o^li  scrìtti  di  S.  Basilio,  di  S.  Gregorio  Nissi 
e.spemlmente  di  Santo  Agostino,  il  quale  deplon 
trista  sua  condinone  di  yedersi  ridotto  a  doTer  sent 
Biare  tnttodì  sulle  terrene  quistioni  de'  laici,  e  ad  ess 
eircondato  da  una  torba  di  litiganti. 

Qnesti^  volontaria  giorisdiiione  coocedota  daHe  i 

stiane  genti  e  dalle  leggi  a'  Vescovi  è  ono  de*  { 

più  notabili  del  Medio-Evo.  io  Italia ,  ne* primi  a 

ddla  doHiinazione  de' Longobardi,  gli  abitanti  Rom 

ddleprovindiasottoiDessea quel  popolo j  qvahmqoel 

sa  la  CQodixioae  civile  di  esn,  d>beco  non  di  rado  il" 

aoovo  ad  arUtro  e  ad  amidìevole  compositore.  IK 

ai  tratterà  io  ap[aes5o>  tpX  basta  osservare  cbe  Vale 

4M;    maoo  lobe  a'Vesoovi  ogoi  aotorìtà  giodinale ,  sa  ai 

casse  ii  ODoseoso  di  totle  k  parti ,  ed  a' ckierei  ì^^ 

Cttiooe  di  fere  ecclesiastico ,  dalle  caose  ddla  itfigM 

io  fiiori.  Vietò  a'Deooriooi  o  Curiali^  agli  schiavi 

Colooi  Origioar^  ed  i^òt^iofifu  di  fiirsi  ordinar  di 

d  a  monad;  dcooa  delle  ^lali  disposiiioni  forano  ì 

abrogate  od  emeodale  da  Blasonano  imperatale. 

fiiveUaie  di  tali  argoaMoti  voolsi  aveie  graa  rigna 

alla  diversità  de^loogbi  ede'tempi,  né  si  dee  co*  cai 

ai  del  nostro  seooloi  gHodicaradi  qoeUi  dd  qoinla,  ^ 

do  i  Barbari  laceravaoa^  a  brano  a  braoo  riraperìe, 

i  Vescovi  eraoa  il  piai  dette  volte  i  soli  die  ardis 

dùeder  graaia  pe'  Romaoi  e  difendere  i  ddnli.  AI 

la  sdùavitù  non  era  dd  tutta  cessata  ;  e  cosi  gli  affi 

caoieoti  odia  Chiesa  oodm  k  innomerabili  cootrove 

de'possessQfi  de'£Hidi  co  Gdooi  e  to^'mquilini  à 


Mano  per  propria  e  naturale  materia  <U  sacciduLiU 

giodizj. 

5.  XXXVJII,  Mentre  cosi  fatte  leggi  si  pubblicavano 

1B0BI8  od  iti  Costantinopoli,  Attila,  liailovate  le  foize, 

BDovamente  della  Padnonia  ed  assaliva  con  ita- 

rabbia  l'Italia  ,  minacciandola  d' e&lcnninio  S0 

i  si  concedesse  la  mano  e  la  Jole  d'Onotìu.  Vco-" 

la  ])arle  del  Friuli ,  e  la  prima  cillà  clic  avesse 

resistergli  fu  Aquìleia,  stretta  ìinmautineiile  di 

rdìo.  La  difesa  riuscì  sì  valorosa,  clie  dopo 

Unni  ccHisumato   non  piccol  tempo  in  quella 

,  vidersi  travagliali  senza  poterne  venire  a  capo 

Attila,  per  quanto  oaira  Procopio,  glàsi 

in  punto  di  toglier  IVsscdio;  ma  l'aver  visto 

cicogne  uscire  co'cicognìni  dalla  città  mentre  ' 

*i  vi  cavalcava  d'intorno,  lo  confortò  nel 
iito,  e  rivoilo  a' suoi  disse  che  gli  uccelli j 
•sentissero  il  prossimo  fine  dj-lquileia,  saffret- 
ad  uscirne.  Gli  Uuni  accolsero  quell'augurio, 
f,È(to  cuoic,  si  rabbiosamente  assaltarono  con  le  mac- 
hine la  città,  ch'ella  cadde  nelle  mani  di  Allila.  Tré- 
Moda  fu  la  sua  vendetta,  e  col  ferro  e  con  la  fiamma 
(gli  sterminò  i  ciKadini  e  le  mura  d'Aquiieìa,  le  cui  ro- 
^ne  tnostravansi  nel  secolo  di  Giornande  ;  né  piti  mal 
H  fsehbeue  si  fosse  tentato  indi  fui  se  di  ^i^to^arl•'l  )  quella 
Murse  giammai  ad  alcuna  grandezza.  Passati  nn  gran 
niDero  a  fil  di  spada,  i  Uoinani  clie sopravvissero  ven- 
L  Ifro  in  servilìi  appo '^li  Unni;  manna  delle  più  nobili 
tniie ,  anzicliè  tollerare  tuie  onta  ,  piecipitossi  dall'ai* 
bdclb  sua  casa  nelle  acque  del  Kalisonc, 

J.  XXXIX.  La  rovina  d'Aquileia  die  i  lontani  co- 
ftun-iamcflti  alla  città  di  Venezia.  Innieroctliì:  Attila 
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Amm  non  trovaudo  più  ostacoli  coi-se  impunemente  da  per 
^  ogni  dove  qaelle  proviucie ,  disertando  Aitino ,  Padova  ^ 
!l  e  Concordia,  dalle  quali  ora  dee  credersi  che  veramen-  -- 
te  più  che  ne' tempi  di  Radagaiso  i  cittadini  più  ricchi 
ed  illustri  riparati  si  fossero  con  le  loro  sostanze  nelle 
ìsolette  di  Rialto^  di  Malamocco  e  nelle  altre  circouYÌ« 
cane.  Ad  isdiivare  il  fiero  stuolo  de'soYTertitori  d' Aqui- 
leia,  cercarono  in  prima  que'  Romani  un  asilo  di  breve 
durata;  e  se  in  principio  non  vi  si  fermarono  stabilmen- 
te ,  il  fecer  poscia  molti  fra  essi  a'  quali  più  piacque  la 
remota  e  solitaria  qualità  de' luoghi.  A  poco  a  poco  fi)r- 
mossi  l'inclita  citta,  che  fu  per  molti  secoli  regina  del- 
FAdrìatico;  il  suolo  della  quale  ancora  nella  metà  prima 
del  secolo  seguente,  se  credi  a  Cassiodoro,  abitavasi  da 
povera  gente.  Sostcneano  la  vita  con  la  sola  pesca ,  ne 
altro  commercio  esercitavano  se  non  del  sale  :  ciò  non 
toglie  die  altri  più  agiati  facessero  coltivare  per  pròprb 
conto  le  terre  contigue  all'isole,  o  qualcuna  delle  stesse 
isole  ,  dove  si  vedrà  indi  raccolta  gran  moltitudÌDe  di 
popolo  e  di  fiorenti  famiglie. 

$.  XL.  Continuava  intanto  il  barbarico  nembo  A 
opprimere  le  regioni  settentrionali  d' Italia ,  distenden--* 
dosi  fino  a  Milano  ed  a  Pavia.  Nella  prima  di  queste 
città  narra  Suida  essersi  l'Unno  abbattuto  in  un dipia^ 
to  che  rappresentava  un  Romano  imperatore,  al  cui  jih 
si  prostravano  i  Barbari,  ed  aver  Attila,  fatto  chiamare 
un  pittore ,  voluto  che  i  Barbari  si  dipingessero  sedati 
nel  trono  a'quali  grimjìeratori  venissero  ad  incliiuarsi  ed 
dorso  gravato  dal  peso  di  sacchi  d'oro.  Le  città  dell'Eli 
milia,  tra  le  quali  annoveravansi  allora  eziandio  PiaceO'* 
za  e  Parma  con  Reggio  e  con  Modena,  sentirono  il  furc^— 
re  delle  correrie  unniche ,  mentre  Attila  s' accamp^^ 
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sul  M'iDcio,  foi-se  per  tener  d'occliio  Alarico  ed  AhIìiIu, 
che  al  dir  del  Sigonio  conduceano  i'rettolosi  un  corpo  di 
Visigoti  aasiliarj  dciriraperioalla  volla  delle  Alpi  Giu- 
lie. Inlaato  Modena  e  Ravciiitn  si  credettero  salve  per  le 
prcgLiere  de'loro  Vescovi,  quella,  cioè,  di  S.  Geminiaiio 
e  questa  di  Giovanni;  e  fii  fama  che  gli  Unni  entrassei-o 
in  Ravenna,  riuscendone  tosto  senza  recaile  alcun  danno. 
Ma  sembra  che  non  sia  diverso  il  tutto  di  Ravenna  da 
^llo  che  accadde  in  sul  Mincio,  dove  San  Leone  Pon- 
teSce  Romano,  si  condusse  alla  presenza  d'Attila  insie< 
me  eoa  Avieno  ,  uomo  consolare,  e  con  Trigczio,  sialo 
Freièlto  del  Pretorio.  Valentiniano  dimorante  in  Roma 
ed  il  senato  ,  non  sapendo  a  qual  partito  appigliarsi  , 
pregarono  il  Ponlefice  di  tollerar  questa  fatica  pel  po- 
polo ;  ed  egli  volentieri  andonne  sulle  rive  del  Mincio. 
Vana  era  stata  fin  qui  una  precedente  legazione  soste- 
inta  dal  padre  di  Cassiodoro  e  da  Carpilìone  ,  figliuolo 
(Elio:  ma  quando  Leone  apparve  in  Ardelica,oggi  Pc- 
xtiera,  l'Unno  fu  compreso  di  rispetto  e  di  maravi- 
fh.  II  nobile  poiinmento,  gli  abiti  pontificali  e  l'elo- 
quenza del  Sommo  Sacerdote  cagionarono  in  Attila  uu 
Kntimeoto  di  venerazione ,  maggiore  di  quello  che  già 
Eoarico  avca  concepito  per  S.  Germano;  ed  il  nome  di 
lloma,  dopo  la  venuta  d'Attila  in  Italia,  gli  avca  sì 
Eittamente  preoccupato  lo  spirito,  ch'egli  lasciossi  svol- 
gere dal  suo  proposito  di  condurvi  l'esercito,  e  credette 
dil^gieri  scorgere  nella  morte  d'Alarico  una  pruova 
manifesta,  che  la  Cìltà  etema  fosse  mai  sempre  fatale 
»gli  avversar).  Simil  concetto  parve  tanto  straordinario 
nella  mente  del  figliuolo  di  Mundzucco  quanto  sovru- 
mano il  coraggio  di  Leone;  perciò  nella  Storia  Misceli» 
si  narra  clic  ad  Attila  paresse  aver  visto  accompagnato  il 
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Ansi  Poiitefìce  da  un  personaggio  più  venerabile,  cheminac- 
^^  ciava  con  la  spada  ^uainalachiuni{ueardisseresìstercalii 
'  parole  di  pace.  Attila  certamente,  Tinto  dal  rispetto , 
accettolla  e  partissi  d'Italia,  sì  che  la  gloria  delFillnstre 
Pontefice  passo  a'[mi  tardi  nipoti,  che  d'età  in  età  cele- 
brarono il  fatta  immortale  con  quanto  le  opere  dell'  in- 
gegno e  dell'arte  hanno  di  più  maraviglioso  e  la  dignità 
dklla  natura  umana  cB  più  nobile. 

§.  XLL  Scrivono  altri  che  anche  i  proTredimenti  e 
gli  eserciti  preparati  daExio(Idacio  parla  eziandio  dì 
«na  gran  vittoria  di  lui  )  contribuito  avessero  aUa  di« 
partenza  d^li  Unni;  altri  per  Topposito  condannano  il 
Patrizio  d' aver  lasciata  prendere  Aquileia  e  di  non  es- 
sersi opposta  a'  primi  progressi  de'  Barbari  ;  dissimile 
affatto  a  se  stessa  ed  a  quello  che  avea  operato  nelle 
Gallie.  Checche  sia  di  eie ,  Attila  uscì  d' Italia  ,  chie* 
dendo  la  mano  di  Onoria ,  che  molti ,  ma  Mnza  4EàuDM 
pruava,  dicono  essei^Ii  stata  conceduta  in  moglie»  Uà- 
ciò  soggiunge  che  gli  Unni  fossero  stati  assaliti  da  fieri 
morbi  e  dalla  fame  non  che  da  parecchie  altre  calamità; 
ma  forse  confuse  gli  Unni  di  Rugila  con  qnei  del  nipo* 
te  Attila.  U  quale  non  tralasciò  di  spedire  nuovi  amba^ 

453.  sciadori  a  Marciano  in  G)stantinopoli  per  chiedere  i  tri- 
buti; e  superbe  parole  iìirono  dette  in  suo  nome  all'im- 
peratore ,  che  non  ne  tenne  alcun  conto.  Si  legge  nel 
Cronica  Pascale  aver  ardito  i  L^ti  d^li  Unni  dirgli 
che  Attila  ,  Signor  de'  Romani ,  ordinava  di  preparar- 
glisi  un  palagio  in  Costantipoli.  Ma  quanto  TUnno  più 
minacciava  V  Oriente  avea  tanto  più  rivolti  gli  sguardi 
verso  rOccidente,  pensando  a  ristorarvi  la  sua  gloria  ed 
a  punir  fieramente  i  Visigoti  di  Torrismondo  e  gli  Ala*- 
ni  viventi  sulla  Loira» 
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Aitila  odisTa  più  questi  Alani  che  non  i  Visigoti, 
fcrse  perchè  s'erano  mostrati  avversi  alle  praticlie  di 
Saginbano  per  assoggettarli  al  domìnio  degli  Unni. 
Mosse  perciò  dalla  Dacia  e  dulia  Pannoiiia  ,  e  passando 
per  la  Germania  ritornò  ,  se  credi  a  Giornaude  ,  nelle 
Gallie.  Ma  Tonisniondo  dissipò  i  consigli  del  nemico  , 
ed  innanzi  l'arrivo  d'Attila  si  condusse  nei  paese  degli 
Alani,  ove  s'apparecchiò  a  riceverlo  gagliardamente;  il 
gli  venne  latto  e  con  tanta  felicità  clic  il  Signore  dei 
"bari  undontie  sconfitto  ,  per  (juanto  narra  lo  slesso 
aude,  più  aspramente  die  già  uoq  era  stato  la  pri- 
IM  volta  ne'Campi  Catalaunici. 

5.  XLII.  Qui  era  segnato  il  termine  della  sua  vita 
e  del  terrore  che  avea  saputo  inspirar  nelle  genti.  Alla 
bella  Itdicone,  ch'egli  sposò,  attribuissi  d'averlo  spento 
uita  prima  notte  delle  nozze;  ì  Romani  rallegraronsi, 
«di  po])otÌ  vinti  amarono  prestar  fede  al  remore  ,  che 
Foppressor  delle  nazioni  fosse  perito  per  mano  e  col 
kii9d*uua  donzella.  A  Marciano  imperatore  parve, 
Unk  Attila  gli  sturbava  i  pensieri ,  di  vederne  spez?.a- 
'j  r;irt0  nel  giorno  in  cui  moriva  il  re  degli  Unni.  Ma 
ildicone  fu  trovata  piangente  nella  regia  tenda ,  e  col 
capo  velato  ,  quando  i  liimigli  avendo  concepito  alcun 
wpetlo  pel  lungo  indugio,  dopo  avere  inutilmente  gri- 
«to,  rup[>ero  l'uscio  e  videro  il  re  softbcato  senza  uiu- 
>*Jerita  mentre  giaceva  ebbro  nel  sonno.  Il  soverchio 
iel  vino  da  lui  bevuto,  cercando  le  naturali  uscite,  s'e- 
ra sviato ,  come  si  giudicò ,  nella  strozza  ,  ed  il  sangue 
*1k  soleva  sgorgargli  dalle  narici  gli  piombò  nelle  *àu- 
ó  e  l'uccìse. 

Allora  gli  Unni  si  rcciscro  la  clùoma,  e  si  straziaro- 
"»  d  Volto  cou  ferite ,  secondo  il  costume ,  accigcchè 
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iKm  le  Ligrìme  o  gli  urli  muliebri  onorassero  il  re ,  co* 
^^^    me  apix)  i  Chioiuti,  ma  il  saogiie  delle  veoe  de'  forti. 
^'  Fu  collocato  il  cadavere  sotto  un  padiglione  di  seta,  ed    : 
i  più  eletti  fracavalieri  degli  Unni  discorrcano  d'iutor-   : 
no  y  cantando  i  &tti  del  figliuolo  di  Mundzucco ,  e  del 
padronedelk  più  valorosenazionì  di  Scizia  e  di  Germania, 
non  che  di  colui  che  area  gittato  lo  spavento  nell'uno  e 
nell'altro  Imperio  de* Romani.  Dopo  aver  operaio  A 
grandi  cose^  il  re,  pieno  tli  prosperìià  e  di  letizia^  nat.  :' 
per  ferita  riportata  da"  nemici  y  non  per  frode  alcuna 
desuoiy  nui  essendo  sid^'o  il  suo  regno ^  moiì  senza  doh^ 
lore\  uè  tinzi  f^trebbe  questa  chiamarsi  morte  j  ch$ 
sanno  tniii  iit^  do\reni  da  niuno  s^ndicare. 

Fiu  qui  la  funebre  nenia  ;  indi,  alla  maniera  deTn« 
ci  o  de  Chìoniti  y  si  celebrarono  i  banchetti  e  teeai 
dittio64nitiaui  di  molta  gioia  nella  festa  ,  che  Gioi^ 
naiidtt  chiama  la  Stru^^a ,  data  sul  tumulo  del  re:  irif 
])er  quanto  sembra  <»  s'arsero  le  spc^lie  de'  popoli  vìk& 
e  si  fece  combattei!'  o  s*  ammazzò  un  numero  de'prìpo- 
uieri  di  guerra*  Finalmente  fu  rinchiuso  il  cadavere  in 
una  cassa  d' oro  >  coj^rta  da  due  altre  casse  d'argento  m 
di  ferro«  dinotar  volendo  i  Barbari  che  col  ferro  il  por 
tentìssiiuo  re  avesse  vinto  le  nazioni ,  ed  acquistato  col 
ferro  Toro  e  Targeuto  ricevuto  dalFuno  e  dall' altro  Im* 
perio.  Attila  (loscia  fu  sep[)ellito  di  nottetempo  ed  in  se- 
greto insieino  con  le  armi  conquistate  su'nemici,  co'pìBl 
preziosi  bardamenti  e  con  le  più  ricche  insane  della  sos 
reggia.  Ed  acciocché  niuno  sapesse  dove  si  grandi  tesoli 
si  celassero  y  i  deputati  a  scavar  la  foissa  furono  con  or- 
rido guiderdone  ammazzati  e  seppelliti  non  lungi  dal  re^ 
Kel  Medio-Evo  i  canti  di  tutte  le  Dazioni  d*  £ii^ 
TOfm  risouaroao  dcUa  gloria  d*  Attila  i  ma  le  prime  sQ^ 
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gc^lc,  vere  o  false,  contro  ì  Nibctuiif^cu  od  i  Boigognoni    Anni 
ili  Vorniaiia  odciiiicm  più  facile  ascollo  ,  e  furono  au-     **' 
IJposle  nelle  popolari  opinioni  a  tultc  le  allre  imprese  *'".*^ 
del  figliuolo  dì  Muiidzucco.  L'  Islnnda  serbò  studiosa* 
iDente  le  memorie  d'  AtlìLi;  e  pei'  luì  certamcutc  il  Ra 
0  Volga  chiamossi  del  pari  Aitila  od  Alci  ;  denoraiua- 
ùonc  già  divenuta  volgare  nel  scslo  secolo ,  come  scor- 
pauio  ni:  frammenli  di  Menandro  il  Proiettare.  Afli-r- 
■kÌ  clic  un  romilo  delle  Gallie  non  cliiamassc  altrì- 
Wati  Attila  se  non  il  flagello  di  Dio;  ma  senza  niuna 
jnoTa  soggiungcsi  die  il  re  andasse  orgoglioso  d'un  tal 
titolo.  Nou  di  rado  nelle  leggende  i  suoi  fatti  si  veggono 
marosi  con  quelli  d'  Ermanarico;  e  fuvvi  chi  al  re  de- 
^i  Unni  allrìliuì  falsaincnlt!  una  pari  dà  di  cento  dicci 
OTeoli  amii  :  piiucipi  entrambi  degni  d'  immorlal  h^ 
mrdanza  ,  ma  Eriiiaiiarico  regnò  sovra  un  popolo  as- 
si più  civile  degli  Unni.  Attila  era  piccolo  della  per- 
«Bt ,  grande  mollo  del  capo  e  più  del  petto  ;  asper- 
.  ttCcapelli  canuti  e  con  rada  barba:  il  naso  schiaccia- 
lo, jliocclij  vivi  e  minuti  ed  il  tetro  colore  faceano  fede 
Missinia  della  sua  (iridine.  lutcllctlo  ferace  di  provvi- 
di consìgli  ed  amatore  delle  guerre,  al  cjualc  piacquero 
pule  parti  di  capitano  che  di  guerriero  ,  e  clic  non 
caso  giammai  di  concepire  o  di  vagheggiare  i  più  vasti 
*J  ÌQcredibili  disegni.  Amò  sovra  ogni  cosa  l'oro  ,  co- 
'l'e  iitromento  di  duntinazione.  La  fortuna  e  la  scimi- 
IJlTa  di  Marte  gli  accrebbero  la  liducia;  indi  la  pochcz- 
a  dell' animo  di  Teodosio  e  la  viltà  di  Crisafìo.  1  sac- 
tlfggi  che  Attila  permise  a'  suoi  popoli  furono  alioci; 
tle  unniche  devastazioni  della  Tracia   e  dell'Illirico 
Bi[icrarono  qualunque  altra  in  crudeltà;  ma  pli  eccessi 
itila  sua  collera  o  della  sua  vciidclla  noa  chiusero  sem- 
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S>  1.  uk  morie  d'Attila  disfece  in  Europa  la  signoria  Anni 
*jli  Unni,  ma  saldo,  quanlun(]uc  non  sog};cllo  alla  fa-     ni 
•""gliatU  lui,  rimase  i)cr  liiuga  stagione  in  Asia  lUiini-  ^-  ^■ 
BiegQo  nelle  native  regioni  del  Caspio  e  del  Caucaso, 
'n  le  caucasce  tribù  d' un  tal  popolo  vennero  in  gran 
Rnonunza  i  Cidariti,  che  furono  del  pari  temuti  da'Ro- 
Biaui  e  da' Persiani.  Gli  Unni  asiatici  sembrano  aver 
Hu lungamente  conservalo  le  barbariclic  usanze,  clie 
■^taudo  Ammiano  Marcellino  esposi  nel  mio  libro 
"dmo  rjuiuto;  perciocché  non  poco  diverse  da  (quelle 
*|gons!  ora  le  consuetudini  degli  Unni  d'Euiopa.  La 
"uvereione  d'alcuni  al  Crisliantóimo  per  opera  di  Teo- 
Woda  Tomi,  eia  ilirnoiii  ni;IÌe  |ii-dvinrie  romane  pn- 
"Otow  essere  fra  It  cnj^ioni  dc'mutiiti  coslunii  ;  i:i  cupi- 
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jiuM   ctigia  ddr  curo  o  r  ardor  pel  saccheggio  era  lo  stessa 

^^^     a'gicHrni  di  Beiamiro,  ma  negli  ultimi  anni  d' Attil 

^"^  ^*  ollimati  degli  Unni  erano  diTenuti  Romani  pel  lus 

^^  rintara  iiaxiooe  in  Europa  godeva  di  stabili  sedi  ci 

&ceaiìo  arer  meo  caro  il  suo  antico  viver  da  Non 

Se  la  potestà  d^an  solo  nomo  bastò  a  cangiar  qna 

Tolta  la  natura  di  lutto  un  popolo ,  Attila  era  c< 

mente  fornito  <K  tal  potestà.  La  sua  reggia  di  I^g 

rassocuielìaTa  né  alle  città  ne  alle  fortezze  di  Decel 

espugnate  cv>q  tanta  Eilica  da  Traiano  ;  ma  breve  : 

regno  dT  Attib  ^  ed  i  bogui  di  pietra  4atti  eififica 

Ouegesio  dimot^lrMia  die  una  Sarmizagetusa  noi 

sarebbe  surti  di  là  dui  Ikuiubio ,  se  giorni  più  lu] 

fossero  stati  conctibili  ^l  figliucdo  di  Mundzncco. 

$«  n.  Prisco  txdhisse  fcddmente  la  funebre  cani 
uà  dT  Attììa  ;  e  se  vdksse  w  brano  solo  a  fiund  oqbq 
re  Là  poesta  d%ui  popQilok<]«dlai  degli  Unni  sarebbe  si 
pkna  d'aflètio  e  d'eiBcaicia*  La  gloria  del  vìnciton 
tulle  MBkxii  bastaTa  per  accendere  fingegnode'Barb 
e  scrrw  dr^hriaime  si  pcfisoQO  gtodicare  le  odi  can 
datte  doneBe  aUTairivo  ^Attila  nella  reggia  non  cbe  h 
tie  coaiposle  daMiae  poeti  pel  bancbetto.  £  si  può  crei 
sena  dificohà  die  «a  le^ao  illustre  abbia  in  qua) 
W)do  ìn^ntìKla  k  ììngina  degK  Ua&i  enropd ,  m^ 
il  En^uagpO  de^  Vanì  asiatici^  teneri  della  loro  ig 
ranaa  >  sì  miBleiìPa  nella  barbarie  primiera  fino  al 
gno  cbe  9  te  deg&  Vtnrgnrt  ^  ci.hok  dirò  in  altro  v( 
nte^  speifi  aniliQtràdim  a  GMKtìaìaoo  sana  lettere 
ctma  sorta  y  e  sofo  col  carico  «f  esporgli  a  voce  la  ca 
dbRa  loco  indiift  per  vii  ifapolc^liì  e  £l  proverbj. 

Sdmasì  BOttd&nteno  cke  grumi  cantati  dalle  don» 
in  enea  dT  Aitila  ir  ^pMK  de'dw  pcetì  fetssero  fiitti 
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I ,  c  |m>pnaincnle  depli  OsUcgnti  sutlUiti  degli  ^„„i 
E  s'aflcniia  clic  iiuo  al  <juiu(]ic(»ìiuo  slco'o  fuv-  u 
i  bil)lìotcca  (le'Medici  una  stori»  cieca  d'  aitoiiU  ''"  '"' 
ore,  uella  quale  descrivcvasi  Attila  sì  vago  della 
de'  Goli  da  volerne  propagare  doviimjue  l' uso  iu 
1  Ialino.  Narrasi  anzi  cli'c{;li  violasse  con  editto  il 
e  iiicesse  venii-e  iu  Itali»  ue'livevi  giorni  della  sua 

maestri  del  gotico  parlare.  Prisco,  testimonio  più 
raccoota  essere  slato  sì  raro  apjKi  gli  Unni  l'uso 
cca  favella,  che  uoo.poco  egli  maravigliò  d'udire 
)  dui  mercatante  di  Vimiuatio;  vivete  gli  Uiiui 

s'i^atr}  suoui  barbarici  ed  iimajc  la  loru  lin|;ua, 
ire  in  pregio  la  gotica  e  la  latina. 
I.  Prisco  soggiunge  clw:  solo  Ì  prigianierì  del- 
0  maFÌttimo  e  dulLi  Tracia  s'udLvauo  parlar  gre- 
•  gli  Unni;  mÌ5<.'ra  turba,  le  coi  luctiie  ve.tti  a  Jo 
■e  del  volto  additavano  la  fnjtuua.  Vedean»Ì  taU 
rar  sulle  rive  del  Danubio  incontro  alla  patria 
y  o  star  fissi  a  conteinptarue  Le  acque.  Gli  Uimi 
uo  scorrenti  ne  ancor  gulatc  del  Danubio  e  di  rjua- 
ìltro  fìume  davano  il  nome  di  P'ur;  (jucsto  è 
licato  ]>iìi  naturale  d'un  £tmoso  luogo  di  Gior- 
:ansa  di  molle disputazìoni,  e  questa  paiola  /^ai'  ' 
le  pocliissime  {larc^e  meno  incerte  dcU'idiunia 
'Attilano  :  ma  è  siala  fin.  qui  comune  opinio- 
ijiornande  avesse  scritto  ìliuuUvar ,  e  che  (pie- 
;  uu  paese  ,  il  cjnale  si  è  uou  menu  del  Cau- 
insiosainente  cercato  da  molti  ui'  nella  parte  gre- 
l'odierna  Ungheria  ,  ed  or  sulle  rive  stesse  del 
0 ,  non  che  del  Daiiapro  o  Nicper  e  del  Tira, 
oggi  liavvi  chi  iHJrisu  spttlar  tal  voce  di  l^ur 
'trogoli  e  noli  ii^li   Unni  ,    rd   arbiirariumeutu 
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Imù  sappooeiido che negUodìerai  dialetti  germanicisì trovi! 

^^  spi^azioae  di  tatti  gli  antichi  vocaboli,  de'qoali  noBi 
cooosce  il  più  delle  volte  la  pronnozia  ,  immagina  di 
▼ersi  avere  VHiaumar  per  una  specie  d^ostrogotica  mi 
lizia  contro  gli  Unni.* 

$•  IV.  Ma  già  diveniva  meno  difficile  il  guerreggli 
contro  essi  dopo  la  morte  d'Attila.  Un  popolo  di  figlioli 
procedenti  dalle  tante  sue  mogli  disputavano  del  smìl 
gno,  e  ciascono  di  quelli  acquali  permettea  l'età  di  goMM 
pire  ambiziosi  disegni  pretendea  d'averne  ugual  ponalVl 
in  sorte.  Le  nazioni  gotiche  suddite  d'Attila  ed  altre  IM 
tissime  genti  avrebbero  dovuto  essere ,  sì  come  ihbiMl 
servi,  divise  e  suddivise  in  potestà  d'alcuno  de'gioM 
netti  nati  di  lui,  de'quali  primo  era  EUac,  re  degli  AMI 
ziri,  ed  ultimo  Imac.  Arderìco,  re  de'Gepidi,  non  M 
lerò  quell'onta  ed  ardì  chiamare  alla  nativa  libertk' 
|iopoli  vinti  e  trasportati  altrove  dall'Unno,  vaf^  firn 
altra  volta  d'esser  compagni  d'Attila  ,  ma  à^  li! 
frementi  del  desiderio  di  riavere  l'esser  loro,  né  didMi 
fichi  giammai  delle  patrie  leggi  e  delle  proprie  contnA 
La  lite  d'un  sì  gran  numero  di  popoli  si  decise  in  FM 
nenia  sulle  rive  d'un  fiume  ignoto  a  noi^  che  si  chiatti 
va  il  Netad.  Su  quelle  accorse  il  Gepida,  che  usava  s^ 
zare  nelle  sue  stesse  ferite  i  dardi  ^  ed  il  Goto  furiboDA 
con  la  sua  spada;  ivi  convennero  gli  Svevi  rinomati  ^ 
la  velocità,  non  che  gli  Eruli  per  la  leggiera  e  gli  Ali* 
per  la  grave  armatura.  Gli  Unni  eran  possenti  per  Ìi 
loro  frecce;  ma  inopinata  vittoria  dopo  grave  conflitti 
premiò  l'audacia  d'Arderico,  e  trentamila  Unni  età 
dero  sotto  il  ferro  de'  Gepidi  o  de'popoli  che  a  lor  s'ac 
costarono.  La  battaglia  del  Netad  divise  nuovamente 
regni  e  le  nazioni  ;  quel  vasto  corpo ,  che  minacoiaf 
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Knritù  air  uuo  ed  nll'allro  Imperio,  si  disciolse,  ma  ia 
nioa  intera  dell'occidenlale  fu  diflerìln  sciltauto  di  i|ual- 
che  anni,  e  forse  non  sareblie  avTeimta  senza  la  vittoria 
ci)iisc!>uitii  dagli  Ostrogoti  su  ^uel  fìuDie. 
I  Ij.  V.  Arderico,  restitutore  delle  genti  barbariche  , 
yUcnue[>e'Gepidi  onorale  sedi  nell'anlìca  Dacia  di  Tra- 
HM)  munita  dalle  Alpi  d'oltre  il  Danubio.  Ivi,  se  cre- 
^KCiornande  ,  domandarono  essere  fedeli  amici  del- 
^Bperio  e  furono  ;  contenti  della  pace  soltanto  e  di 
^^Bb?  annuo  dono  che  meritarono  sì  rome  forti  uo- 
^HMair  ìiii[)eratore.  In  tal  guisa  i  Gepidi,  sangue  dei 
Imi  0  Goti ,  ritornarono  alla  patria  doude  usciti  erano 
lilriit)  maggiori;  ne  più  nell'età  presente  si  fa  menziona 
IdeTsiliiliede' Victofali,  che  insieme  co'Tervingi  avea- 
1  •>  truuto  il  paese,  ove  lo  leggie  di  Deceb«lo  e  d'  Attila 
nasi  con  varia  sorte  illustrale. 

^  uon  tralasciarono  gli  Unni  d'infestar  sovente  la 
Otti)  venula  nelle  luanide'Gepidi,  Ijuo  a  che  i  figliua- 
I  blAtlila  non  furono  scacciati  al  tutto  dalle  regioni  vi- 
riwdcl  Danubio.  Perciò  i  Goti  di  Valamiro  degli  Ama- 
li, ^uasi  rammentando  il  latto  di  Fritìgcrno  e  d'Alavivo 
I  lotlo  Valente  ,  cercarono  di  trasferir  la  loro  dimoia  io 
I  PunoDia,  e  l'ollennero  dall'imperatore  Marciano  ,  clie 
h  collocò  tra  Vindobona  (  l'odierna  Vienna  )  e  Sirmio, 
■ielle danubiane  pianure  Je  quali  confinavano  ad  Oriente 
twila  Mcsia  Superiore,  ad  Occidente  col  Norico  eda  Mez- 
I  a^ioroo  con  la  Dalmazia.  In  questa  p»rte  di  Pannonia 
Vjlamiro  fermossi  tra'  fiumi   ora  sconosciuti  di  Scar- 
'  Oiniiga  e  d'Acquancgra,Tcodemiro  abitò  vicino  al  lago 
Pelsodi  oggidì  creduto  il  Baiatone  d'Ungheria  ,  e  Vide- 
niro  stette  in  mczzoalle  contrade  occupa  te  dagli  altri  due 
livil«lh. Gli  Svevi,  di  cui  tra  t;apa  a  ve  Uiininiundo,  eli- 
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regioue,  secondo  afferma  Giornand 

ia  e  sì  d^li  Ostrogoti  soggelti  aì 

ili  Svevi ,  tenue  residuo  d'un  gn 

or  dirò ,  viduo  a'  Turingi, 

del  Keckar. 

ii^  Unni  e  la  gloria  d'AUij 

la  £ima  di  qualunque  a) 

genti  e  de'sudditi  o  ftk 

i  momàk  fpk  cotanto  famosi  dc|^; 

OfiBEK.  le  èt^  Unni,  aTeano  patìto| 

I  docHBti  e  gii  Alani  ora  com{ 

feakiOTÌae  dei  regno  d' Attila ;( 

i  mmmt  A.  d»e  karlnrìche  ti 

.  ciaè«  a^Sarmati,  e  l'ai 

trìlatt  de'Cemandri  < 


so'Sal^tfiie 
Un  porte 

^  acquali  EdeooM 
godeva  deln 
TwUe  degli  A^ 
im»  per  aTTentura  èik 
éut  i  ncxxàà  insieme  coi 
j  iBcna^  perocdie  genoolb 
ÀTma  ciglia,  ilqualefiis^ 
iìs  imi  .alkntfcvÀ  costui^  e  poi  ddk 
ir^  isiope  da  Gunligi,  detto 
3ÌUK»  ìbMSTT  ìk  smiu::;  cìclt  dal  figliuolo  A 
AmA!^  4tt9L  iiBair    ^  kaiKsì  per  uccisore  di 
HfeiMU^^.-i  ^.^'^^éao^^JktiSadaDqpieaPBadatoaGui' 
^ter  VW«»m  ^"wi^pte  Ài  sMfjie  Agii  Amali ,  gli 
>n.r  jK.-jÌ>aUvcMK^^AÌHaagof«fsie,  maseor 


01  titolo  ,  per  ijuaijto  sembra  ,  di  re.  Ailii  Sun  uhiiv- 
£rono  ad  Edccoue  ,  i  quali  rimnseio  con  lui  dì  là  dal 
Dwinliio  ,  ni:  olleniicro  d'entrar  nell'Imperio  ,  se  noa 
in  (pia1it.\  di  fiadrnni  ,  nllorcliù  Odoacre  li  condusse  in 
luìia.  Con  questa  porzione  ollrcdannbiana  di  Sciri  si 
wnginnsero  i  Tiircilingi,  f^li  Eruli  ed  i  Ungi,  slati  paii- 
ncnlu  sudditi  del  figliuolo  di  Mundzucco  ,  ed  a'  quali 
ppamva  le  medesime  sorti  Odoacie. 

J.  Vili.  Dopo  la  morte  del  re  de'  le,  Candace  sei^ui- 
bdagli  altri  Sciri,  da'Satagarii  e  da  uu  bianco  d'AUni 
B  omdusse  ad  abitar  nel  luogo  assegnatogli  dall'  ìm- 
penitoi'e  iiclla  Piccola  Scizia  sulle  boccile  del  Datiu- 
ìm.  I  Sarmali  ed  i  Cemaudri  con  molti  Unni  ,  cliu 
anaculirouo  di  far  la  loro  dcdiziouc  all'  Imperio,  eb- 
b(n)  utu)  parte  dell'  Illirico  verso  il  Castro  Marlene  , 
Ab  alcuni  ci-cdono  ravvisdre  nell'odierna  città  di  Mai  li-  i 
pDifh  sulla  Drava,  sebbene  altri  pensino  clie  i  Cemau- 
4ri  aresscro  dato  il  nome  a  Scmtndria  sulle  foci  dui 
Mat^s,  ovvero  della  Morava  di  Scrvia.  Da  queste gea^ 
ti aliitatrici  del  Castro  Malterie  uscirono  i  due  gcniiant 
iMirila  e  Froila,  non  elio  ii  Patrizio  Bessa,  dequali  par- 
krò  in  altro  volume.  Giomande  più  non  favella  di  Gan- 
ti^ o  Baza  ;  ma  questo  silenzio  e  la  dignità  novella- 
Beale  conseguila  da  costui  dì  Maestro  de  soldati  può  far 
sospettare,  ch'egli  si  fosse  trasferito  a  vivere  in  Costaa- 
liaopoli  mentre  il  figliuolo  Candace  guardava  l'estremo 
hniite  danubiano  in  prò  de'  Romani. 

Le  tribù  dc'Rugi  clic  non  si  congiunsero  agli  Sciri  d'E- 
nne ottennero  dall'imperatore  con  altre  nazioni  un  luo- 
go in  Tracia,  che  io  non  cercherò  di  sapere,  tanto  n'fc  cor- 
rotto il  nome  ne'Manosci  itti  dì  Giornandc,  leggendosi  ora 
Bioiìmotas  ed  ora  Bizin  o  Brizim.  Ottennero  ancora  di 
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Ama  (*otcr  coltivare  le  campagne  di  Scaodiopoli ,  che  pu 
^  essere  Arcadiopc^  di  Tracia.  Gli  Uoni  guidati  da  Eoo 
iW  nedzar  e  da  Uzicdar,  consangiiinei  d' Attila  ,  si  sotU 
misero  a'Romaiii  e  vissero  nella  Dacia  Ripense  d'Aun 
liaoo,  insieme  con  Uto  ed  Iscalmo,  che  dianzi  s' erau 
impadroniti  di  quella  regione.  Da  tali  Unni  si  forma 
rono  le  tribù  dette  deTosatisii,  e  de'Sacromontisii.  Gì 
sì  tuttc^iomo  (  tanto  può  la  mancania  d' un  uomo  se 
Io  )  si  vedeano  gli  Unni  prorompere  a'servìg)  dell'  In 
peno. 

$.  IX.  I  vaticmj  fatti  ad  Attila  intorno  alla  distro 
ùone  della  sua  famiglia  riuscirono  in  gran  parte  veri 
ma  fallirono  quelli  che  prometteano  ad  Irnac,  il  mìm 
re  de'  su(h  figliuoli ,  di  doverne  ristorare  la  prosapia 
rifiir  la  possanza  degli  Unni.  Perocché  Irnac ,  nari 
Giomande ,  anch'  egli  obbedì  quando  fii  cresciuto  nq^ 
anni  agP  imperatori  ,  che  gli  fecero  sestiere  la  sn  di 
mora  nelP  angolo  estremo  della  Piccola  Scizia  owen 
della  Scizia  Minore  sulle  fidci  del  Danubio,  e  non  liui| 
dalle  sedi  assegnate  a  Candace  òc^U  Amali.  Qui  Gioì 
naude  ricorda  come  fosse  cresciuto  a  numero  immeos 
il  popolo  de'Goti  Minori,  cioè  i  discendenti  di  quelli  eh 
dal  Vescovo  UlGIa  furono  guidati  ad  abitar  la  Mesia 
si  fermarono  vicino  a  Nìcopoli.  A' quali  nel  process 
de'  t^mpi  si  die  il  nome  di  Meso-Goti  :  e  Meso-Gotic 
eziandio  s'  appellò  il  linguaggio  d' Ulfila. 

Ma  la  nuova  Pannonia,che  surse  per  lo  stabilimoil 
di  tanti  Barbari  dopo  Attila ,  è  la  r^ione  che  più  dee  coi 
templarsi  da  chi  studia  la  storia  d'Italia.  Le  antiche  ra: 
ze  celtiche  della  Pannonia  si  erano  confuse  da  lunga  st 
gione  co'  Romani ,  e  quella  provincia  feconda  semp 
d'imperatori  avea  fin  da'  tempi  di  Diocleziano  presso 
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ÓA  rioiutata  la  sua  popolazione  con  le  moltitudini  itcìu- 
pre  crcscciiliilc'auovì  Barbari  sopravvenuti  vi. La  lingua 
lullavia  e  le  discipline  romane  prevalsero  per  molta  età 
odia  Paanonia:  e  quando  ì  Longobardi  v'entrarono  giù 
molti  discendenti  di  que'  nuovi  Barbari  erano  divenuti 
Kumani. 

5.  X.  Pur  non  credo  che  gli  Unni  ed  alcuni  altri 
}BfoìÌ  ,  de' quali  Lo  toccato  fin  qui  ,  avessero  perduto 
Tiilera  loro  natura  dopo  Aitila,  sebbene  abitassero  nel- 
fliujicrio.  Ma  il  tempo  ed  il  vivere  sul  suolo  romano 
ouceilarono  iìnalraentc  anche  in  tali  BaÀiari  l'impron- 
ta delta  loro  indole  natia.  Più  largo  campo  di  couside- 
miooi  or  si  apre  risguardo  a'  Barbari  che  in  maggior 
Wmerojdopo  aver  obbedito  ad  Attila,  schivarono  di  sot- 
temeltersi  all'  Imperio  e  riacquistarono  la  lor  libertà 
OeUe  regioni  di  là  dalla  Dacia  di  Traiano,  detla  ora  Ge- 
lali, e  ne'  vasti  spazj  a'quali  Tolomeo  dava  il  nome  di 
omnazia  europea.  Grandi  commistioni  di  popoli  e  spes- 
■ongiamenti  di  slati  e  di  nomi  avvennero  senza  dub- 
bio in  si  fatte  contrade;  ma  pochi  e  deboli  ricordi  Iro- 
laon  nella  storia  intorno  a  tali  vicende, 

la  tanta  scarsezza  di  notizie  i  rapidi  cenni  di  GÌor- 
nande  sodo  d' un  gran  valore  ;  ne  per  quanto  egli  sia 
XfiUore  di  piccol  conto  si  può  negar  fede  al  nipote  di 
Peiia  in  ciò  che  narra  delle  trasmigrazioni  de' Barbari 
dopo  Attila.  Scrive  adunque  Giornande  ,  che  a* suoi  d\ 
«Uè  tre  foci  della  Vistola  risedessero  i  Vidioarj  o  Vi- 
iltvarj,  moltitudine  ragunaticcia  di  nazioni  diverse;  del 
^aale  aggregato  barbarico  prima  di  lui  non  si  ha  memo- 
ria. Non  solamente  perciò  le  numerose  tribù  degli  Acat- 
ziri  si  rimisero  in  libertà  ,  ma  un  nuovo  popolo  avve- 
niticcio ù  formò  sulle  rive  del  Baltico  e  trasse  a  se  ì 
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Anni    nialcouteaii  o  gli  esuli  delle  viciue  regioni.  Dopo  i  qua- 

^'     li  Vidioarj  abitavano,  al  dir  di  Giornande  ,  gli  Esti  e 

'    '  gli  Àgazzirri.  Ne  so  [jercliè  debba  lodarsi  la  moderna 

congettura  d'uno  scrittore  il  quale  interpetrando  coVoca- 

boli  odierni  la  voce  antica  di  Vidioarj  non  ravvisa  in 

Thnn.  costoro  sc  non  un  residuo  soltanto  di  Goti^  quasi  Gior^ 
nande  non  avesse  posto  tutte  sorte  di  genti  fra'  Vidioa* 
r}.  T^l  nome  corrotto  in  quello  di  Gudivari  o  Withi- 
vari  durò  lungamente  in  Prussia,  ed  i  Lituani  d'oggidì* 
danno  ancora  il  nome  di  Gudai  a'  Prussiani.  Ne  io  ri«- 
ferìro  le  varie  spiegazioni  date  fin  qui  alla  parola  Yi^ 
dioarj,  paragonata  qualche  volta  con  quella  d' Angriva* 
rii  e  d'Ansivarìi  dell'antica  Germania,  qualche  altra  eoa 
quella  de'  Boiobarii  o  Bavari. 

§•  XI.  Questo  £imoso  nome  de' Bavari ,  che  in  varj 
secoli  regnarono  in  Italia  e  propagaronvi  le  loro  I^ , 
s'ascolta  parimente  per  la  prima  volta  da  GiòmaBde. 
Aveano ,  egli  dice ,  la  sede  ad  oriente  degli  Svevi  nmi 
d'Unnimundo,  i  quali  abitavano  vicino  alla  Dalmazia, 
ma  di  quelli  che  rimasero  nelle  contrade  prossime  aTa- 
ringi ,  a' Borgognoni  ed  a'  Franchi  del  Necker.  Ho  già 
toccato  delle  opinioni  di  chi   fa  discendere  i  Bavari 
or  dagli  Ansivarii  di  Boiocalo  ed  ora  da'Boisci  o  Baird 
del  Tanai,  che  sotto  Rngila  rìfìiggironsi  nell'Imperio 
Romano.  Ma  forse  le  reliquie  de^Boi  scampati  dal  ferro 
di  Decebalo  si  mantenuei^o  con  varia  fortuna ,  ed  uniti 
con  qusdche  altra  germanica  tribù  presero  il  nome  di 
Boiovarii  o  Bavari.  Oscure  quistioni,  a  chiarir  le  quali 
si  consuma  sovente  molta  opera  con  niun  frutto. 

Intanto  le  leggi  de'Bavari  sussistono  ancora  e  sono  di 
natura  tutta  germanica  ;  il  guidrigildo  anzi  acquistò  s 
grande  incremento  per  esse,  che  si  vede  tassato  con  prci 
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la  particniarc  it  valor  della  vita  degli  Agilolfìogi  e  d'ai-   Anni 
tre  priiicipslissime  rntniglìe  di  quella  gente.  Ciò  dìmo-     ^** 
stra  o  che  germanica  fu  l'origine  di  essa,  o  clic  se  i  Boi     ',^S 
6  ornili  gCDcraziouì  celliciie  con  altri  popolij  veuutio  no 
dat  Taiiai ,  le  dieder  piincipio  ,  i  Bavari  divenner  tosto 
Germani,  e  come  Germani  sì  mostrarono  (ciò  che  a  noi 
più  itn[JorIa  )  in  Italia.  I 

S-  XII.  Leggo  in  alcune  istorie  che  gU  Slavi  fossero 
aiali  sotto  il  giogo  d'Aitila,  e  che  i  Veiiedi  massj- 
nmeiitc,  sudditi  altra  volta  d'Ernianarico ,  avessero 
niltlalo  di  poi  presso  gli  Uiiui.  Le  vittorie  conseguile  da 
Vinitario  degli  Amali  sugli  Slavi  Anti  fan  credere  che, 
tolto  questo  di  mezzo,  fossero  costoro ,  già  soggetti  al  re 
Booi,  venuti  sotto  il  dominio  di  Belamiro  e  degli  altri 
Unii  suoi  successori.  Ma  niua  riscontro  particolai-c  ho 
titnato  sugli  Slavi  al  tempo  d' Attila,  e  niuno  sulla  rc- 
paae  tenuta  da  essi  dopo  la  sua  morte.  Ciò  ihe  Frcde> 
pào  racconta  ,  e  che  io  non  mancherò  d'esjwrre  a  suo 
iBipo,  de'Vinidi  o  Venedi  chiamali  Bifulci,  stati  sud- 
diti n  tributari  de'Cuni  ovvero  degli  Unni,  appiirtieucad 
altro  secolo  ed  a  diverso  popolo  ■,  perciocché  i  Cuni  od 
Uddì  di  Fredegario  altri  non  furono  se  non  gli  Avari  , 
^'qnali  or  ora  parlerò  ,  e  non  già  gli  Unni  detti  pro- 
priamcnle  Atlilani.  Favolosi  perciò  si  possono  riputare 
i  moderni  racconti  di  chi  vorrebbe,  allegando  Fredega- 
rio ,  far  credere  che  la  slavica  tribù  de'  Veaedi  Bifulci 
Èsse  usa  pel  suo  coraggio  a  precorrere  sempre  ad  At- 
tila ed  a  trovarsi  ne'  luoghi  più  diflìcili  delle  battaglie. 

J.  XIII.  Il  Caucaso  alla  morte  d'Attila  cesso  di  dare  , 

*I  Danubio i  grandi  stuoli  d'Unni,  che  piirtitisi  dalle  rive 
occidentali  del  Caspio  diseendeano  ad  ingrossar  gli  eserci- 
ti del  ioiK[uistatore  in liuropn.  I Cuturguri, gli  Ulurguri 
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Amii  e  le  rimanenti  asiatiche  tribù  degli  Unni  rimasero  nelle 
^^'     proprie  contrade,  ove  ben  presto  rivolsero  le  armi  contro 
'   *  se  medesimi  ,  e  si  fecero  vicendevolmente  una  guerra 
lunga  e  crudele.  Ma  le  unniche  tribù,  che  già  s'erano 
ìnnoltrate  dal  Caucaso  verso  il  Tanai  e  la  Palude  Meo- 
iide  poterono  (cosa  che  non  affermo)  continuare  il  cam« 
mino  per  traverso  all'Europa  orientale,  e  forse  congiun-- 
gersi  o  con  gli  Unni  che  ricusarono  di  passar  nel  paese 
de' Romani,  o  con  gli  altri  che  necessariamente  avea  do^ 
Yuto  mandare  Attila  così  presso  gli  Àcatzirì  come  snife 
rive  del  Baltico  per  custodirvi  le  conquiste  &tte  da'soaf 
luogotenenti  o  da  lui  stesso  a  quella  volta,  e  tenere  m  ì 
freno  le  isole  dell' Oceano,  che  il  conte  Romolo  jiarram  "t 
essere  cadute  in  potestà  del  figliuolo  di  Mundzucco.      a 
Se  queste  isole  dell'Oceano  furono  la  Scandinavia,  si  L 
cì^-   come  ad  illustri  scrittori  sembrò,  gli  Unni  v'entrarono  ii 
a  quella  stessa  guisa  in  cui  entrati  v'erano  i  Goti  d'Enna-  a 
narico  ed  i  seguaci,  Goti  o  no,  del  figliuolo  di  Fridnlfo;  ^ 
premuti,  cioè,  dalle  sventure  che  disciolsero  il  regno  fini*  t 
dato  per  opera  dello  stesso  Ermanarico  e  poi  d'Attila  sol  e 
Danubio.  Le  sole  memorie  o  almeno  le  più  probabili  con»  n 
getture  che  s'abbiano  intomo  alla  Scandinavia  sono  dei  \. 
popoli  che  vi  passarono,  e  non  di  que'che  ne  uscirono  fino 
al  quinto  secolo  cristiano.  E  se  veramente  gli  Uhni  d'At« 
tila  tennero  la  Scandinavia ,  le  loro  tradizioni  e  le  loro 
usanze  accrebbero  il  numero  di  quelle  che  già  recatevi 
si  erano  per  opera  d'altre  genti  straniere;  dalla  qual  me- 
scolanza surse  di  poi  la  mitologia  dell'Edda.  Coloro  i 
quali  cercano  con  tanto  studio  nelle  antichità  remotissi- 
me della  Cina  o  dell'India  le  origini  de'parlari  e  de' co- 
stumi dell'  Edda  farebbero  forse  assai  più  frutto  se  nei 
linguaggi  e  negli  usi  più  recenti  degli  Unni  d' Attila  e 
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ogesic  (  cliiamah)  Dìatzic  ed  anche  DÌDzio  )  ^ 
iuolo  d' Attila  ,  raccolse  alcuai  degli  XJdqì 
lell'  esercito  paterno  e  eoo  disperalo  coraggio 
io  per  molti  anui  di  là  dal  Danubio.  Fi-a  le 
late  da  lui  anuovera  Giornande  i  barbari  no- 
Ulunguri  ,  degli  Augìscirì  ,  dei  Buturguri  e 
ri  0  Barda  ri.  , 

V.  MoDumento  della  dispersione  degli  Unni 
arre  a  molti  essere  il  nome  d'Huoigard  o  di  Cu- 
m  cui  per  lunga  età  chìamossi  la  regione  che  or 
isìa.  Tal  nome  davanle  Sassone  Grammatico  ed 
cronista  degli  Slavi,  t'uuo  e  Faltro  nel  dnode- 
lo;  tal  nome  anche  non  di  rado  le  attribuiva 
itore  della  Saga  de'Wilkini,  ovvero  de'discen- 
i^'adio  gigante  nell'isola  danese  di  Selandia,  ge- 
I  re  WilkÌDo  e  da  un  mostro  marino,  la  qual 
£iToIeggia  principalmente  delle  geste  d'Attila, 
si  fatte  autorità  crederò  che-i  popoli  abitanti 
■  duodecimo  nel  paese  da  noi  ap|iellato  Russia 
tti  sangue  degli  Unni;  ma  ben  poteano  alcuni 
:  da  quegli  Unni  che  negarono  d'entrar  nelle 
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filili  Elnioldo  certamente  non  inventò  per  la  Russia  il  nome 
^^^  di  Chunìgard  o  d'Hunigard:  e  Sassone  Grammatico,  alle 
cui  favole  si  contraddice  sovente  oggidì  con  altre  £ivok 
intorno  alle  antichità  del  settentrione  d' Euro^ ,  paria 
d' un  re  potentissimo  degli  Unni  chiamato  eziandio  Uih 
uo ,  il  quale  guerreggiò  lungamente  con  Protone  III  ra 
di  Danimarca,  vivuto,  per  quanto  si  crede,  ne'prìmi 
ni  del  sesto  secolo  dell'Era  volgare.  Protone  il  vinse 
cento  settantatrè  re  o  capi  delle  tribù  degli  Unni  e  M 
popoli  che  militavano  con  essi,  a  quel  che  Sassone  n» 
conta;  e  conquistò  alcune  provincie  di  Svezia  e  l'iUMi^ 
l'altra  Lappia  o  Lapponia. 

§.  XV.  In  questo  luogo  di  Sassone  Grammatioo  € 
nel  Pundin  Noregur  trovo  i  ricordi  più  antichi  deXi^ 
pi  o  Lapponi  ,  che  soglion^i  annoverare  tra*  popoli  dt^ 
noi  chiamati  Pinni.  G)loro  i  quali  nel  filoso&re  sol^i 
le  origini  dell'  umana  razza  non  credono  che  Y  ooiao  i 
fesse  nato  scimmia  o  pesce  od  altro  ignobile  animale  vx  e 
principio,  ma  tengono  esser  egli  venuto  da  un  primo  v^  ^ 
mo,  e  però  aver  le  prime  generazioni  de'mortali  parlato  ; 
una  lingua  sola ,  non  &nno  le  maraviglie  solite  a  hsà  .. 
allorché  tra  la  grammatica  o  le  parole  degl'idiomi  di  p<H  ^ 
poli  assai  lontani  l'uno  dall'altro  si  trova  or  minore  €f  ; 
maggiore  simiglianza .  E  coloro  i  quali  amano  la  storia 
non  ideale  ma  fondata  su'monumenti  trasmessi  dalPuomo 
all'uomo,  non  hanno  testimonio  più  antico  intorno  alla 
primitiva  umanità  se  non  ne'  libri  di  Mese  in  cui  s'ap* 
prende  che  questa  sulle  rive  dell'Eufrate ,  ove  tutta  h 
storia  riconduce  le  menti ,  non  suU'  Indo  e  sul  Gange, 
]>arlò  con  un  labbro  solo  il  primiero  idioma  della  no* 
^lra  stirpe. 

KcH'Armcnia  e  nclGiucaso,  vìa  comune  ad  ogni  trh 
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1  passala  per  terra  in  Europa  dopo  divisa  e  suddivisa 

prima  lingua  in  più  e  più  idiomi,  per  lunga  clà  si 
rl)ò  di  quesli  un  gran  numero,  i  quali  rìteiinej-o  al- 
Ji  scmbiaille  di  quella  dm  fu  la  madre  di  tulle. 
u  qui  egli  è  permesso  di  saliere:  ma  investigare  per 
eiio  di  sì  fatte  necessarie  simigliauzc  di  lingue  le  pa- 
ntele  secondarie  de'  popoli  già  divisi  ne'  parlari  , 
ii  è  il  più  delle  volte  opera  perduta;  e  solamente 

storia  scritta  ne' libri  o  ue'monumeuti  di  certa  data 
I  può  talora  insegnare  i  modi  ed  i  tempi  della  di- 
e»  de' popoli  del  Caucaso  verso  l'Europa.  Grau  con- 

Doa  Ila  guari  si  è  fatto  dell'  ailinità  fra  le  lingue 
'Lapponi  e  degli  odierni  Ungari  ;  né  io  ,  clie  le 
loro  colrauibe,  la  negherò ,  ma  senza  dedurre  sul- 
icnlità  de'due  popoli  conseguenze  ,  a  cui  niancliino  i 
nmlri  dulia  storia.  Innanzi  ogni  cosa  dirò  che  nou 
^dimostrarsi ,  essere  i  Zumi  di  Stralioue  uno  stesso 
^lo  co'Fenni  di  Tacito  e  co'Finni  di  Tolomeo;  j>o- 
Bcbc  i  Fenni  di  Tacilo  non  rassomigliiino  punto  pei 
stomi  né  a'Crertmii  di  Gioniaiide  uh  aj^li  Scrito-Fiiini 
Paolo  diacono;  e  (ìnatmcnte  clie  i  Peoni  di  Tacilo  uep- 
rsomigliano  a'Finni  d'Otero  e  d'VVulfstano  presso  il 
Alfredo,  e  molto  meno  a' presenti  Lapponi.  Ese  vera- 
aite  i  moderui  Finni  procedessero  daTenni  di  Tacilo, 

Unni  di  Dionigi  Periegcte  e  di  Mosc  Corenesc , 
ithè  nativi  del  Caucaso  e  del  Caspio  donde  jirorup- 
t>  assai  dopo  1'  autore  del  libro  della  Germania ,  no^ 
lebboQO  credere  d'un  sangue  stesso  co'Fenni,  che  vi- 
no privi  d'armi,  di  cavalli  e  di  ferro. 
i^'lia  chi,  lasciando  dall' un  dc'Iali  gli  anticbiFenni, 
tende  che  gli  odierni  Finni  discendano  dagli  Unni 
Itila,  e  che  i  Lapi>oni  siunu  anch'essi  Unni,  ma  tra- 
JTOR.  D'iTAL.  VoL.  1.  7? 
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Anni  lignanti:  ineuo  improbabile,  quantunque  non  dìmosti^a 

'^^    ta  ,  opinione.  Ma  priva  di  fondamento  può  giudicare 

'*    '  l'altra  che  i  Finni  uscissero  dall'oscura  tribù  de'Cun 
453. 

del  Boristene,  ricordati  appena  dal  geografo  Tolomeo: 
e  che  anzi  la  razza  di  questi  Cuni  si  fosse  dilatata  ii 
tutta  r  Europa  orientale ,  dandole  il  nome  di  Cuniganfc 
Di  ciò  non  si  ha  venin  sentore  nella  storia,  e  le  oott^^ 
quiste  degli  Unni  Attilani  a  quella  volta  sono  un  fili;) 
certissimo  d'assai  maggiore  importanza.  Beda  ramiiMÌ| 
ta  insieme  co'Frisj ,  co'llugi  e  co' Danesi  gli  Uoiii, 
come  popoli  a' quali,  verso  la  fine  del  settimo 
Sauto  Egberto  volea  predicar  la  fede  cristiana. 

§.  XVI.  Degli  Ungari,  che  afflissero  sovente  Hi 
nel  Medio-Evo,  riparlerò  a  miglior  uopo,  e  delle 
che  molti  scorgono  tra  l'ungarica  lingua  ed  i  dialetti 
ponici  o  finnici  moderni  ,  acquali  si  dicono  rìs] 
gli  armeni,  gli  ebrei  ed  siriaci.  Poco  a  me  cale  di  ài 
simiglianze  vere  o  no,  e  cercherò  nella  sola  storia  ei 
cronologia  le  origini  meno  incerte  delle  crudeli 
ti ,  per  la  rabbia  delle  quali  spopolossi  altra 
nostra  penìsola.  Ciò  che  importa  ben  fermare  nelloi 
dio  intorno  a' Barbari  è  la  certa  data  della  loro 
comparsa  negli  annali  dell'uomo;  ne  d'altro 
fa  mestieri  se  non  del  notissimo  ,  di  consultar  ,  cki|Ì 
le  ragioni  de' tempi  acciocché  si  discerna  il  veio^t^ 
recidano  le  orgogliose  dispute  sulle  diverse  aQtklÉ| 
de'  linguaggi  umani  e  sulle  pretese  universalità  <Mp 
all'uno  ed  or  all'altro  si  concedono.  ij^ 

Il  Samscrito  ha  oggidì  ottenuto  il  fiivore  die 
il  grande  ingegno  d' un  illustre  sventurato  pi 
per  alquanti  anni  ad  un  popolo  ignoto ,  la  favella^ 
fabeto ,  la  scrittura  ^  l'astrononua  e  tutte  le  sdeme 
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edera  egli  essersi  propagate  in  ogni  luogo  e  so-  Anni 
)  neiriudia,  da  lui  tenuta  per  discepoladi  que-  ^' 
tissimi  uomini  e  non  perla  niaesliadelle genti.  ^'^' 
sentenza  intorno  ad  una  lìngua  e  ad  una  civiltà 
aa  era  pi  ti  che  non  bramavasi  uniforme  a'dctti  di 
ittochè  l'igooto  jiopoio  si  predicasse  per  più  antì- 
de'tempi  assegnati  dal  Genesi,  e  si  volesse  farlo 
ibilaloi-e delle  regioni  oggi  dette  dìTartana,  non 
;  dell'Eufrate.  L'India  perciò,  a  posta  di  quel 
agegno ,  sarebbe  stata  la  tomba  e  non  la  culla 
iscriio  ,  che  or  si  dà  per  primitiva  lingua  unì- 
oè  al  Rudbecbìo,  tanto  immaginoso,  sarebbero 
argomenti  per  attribuirne  l'origine  alla  sua  Sve- 
1  qualunquealtra  nazione.  Ciascun  popolo,  tol- 
zzo  la  testimonianza  dell'istorie,  lia  dritti  nguali 
li' egli  die  all'  India  ne  ricevè  da  essa  in  anti- 
i  età  il  Samscrito^  sebbene  i  libri  samscrifici  si 
solamente  nell'India,  in  quella  stessa  guisa  nella 
:  non  ci  rimangono  altri  papiri  se  non  i  papiri 
Qua  o  d'Kt'colano. 

lomo,  rapito  immaturamente  dalla  morte,  prese  B<Fmu> 
linare  se  vi  fosse  alcuna  traccia  d'anticbità  net-  **'* 
e  di  Tartarìa ,  e  trovò  invece  per  le  notizie  più 
rute  da'librì  d'Oriente  che  i  quattro  popoli  prin- 
i  quella  vasta  regione  (  i  MongoIIi,  i  Mandsuri  o 
i  ,  gì'  Iguri  ed  i  Tibetani  )  erano  usciti  appena 
irharie  nel  primo  e  nel  secondo  secolo  dell'Era 
I  ;  che  prima  di  quel  ténbpo  ndn  v'  era  n&  storia 
Izione  di  più  antica  civiltà  presso  que'qnattro  po- 
tè appo  alcuni  dì  essi  allora  cominciarono  da  una 
:  nazioni  più  occidentali  del  Casgar  e  del  Koten  a 
e  i  pTÌmi  elementi  delle  arti  e  delle  scienze,  dal- 
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Anni   Taltra  i  missionari  buddistici  a  farvi  conoscere  la  scrii- 
ni     tura  indiana  e  la  religione  di  Budda.  Lo  stesso  al&be* 
e;,  e.  iQ  degl'Iguri,  che  si  credeva  essere  stato  in  uso  due  se- 
^^^*   coli  prima  di  Gesù  Cristo,  parve  a  questo  scrittore  noia 
aver  altra  origine  se  non  il  Siriaco,  trasportato  in  Tarr  ^ 
tària  nel  secondo  secolo  cristiano.  Turgidi  perciò  e  pia* 
ni  d'ambiziosa  vanità  ei  giudicava  i  concetti  sulla  mi* ^  i 
steriosa  Tartarìa  ,  e  sulla  civiltà  che  ivi  precede  dk 
r  istoria  scritta  ;  frasi  adoperate  in  difetto  di  migli» 
cogr\izioni  a  dis»creditare  i  soli  e  veri  annali  degli  £bve^  ) 
de'  Greci  e  de!  Romani .  •> 

$•  XVIL  Intera  sarebbe  stata  la  gloria, ch'egli desida*^^:: 
rava  9pn  tanto  con  lo  scoprire  nuovi  e  certi  fatti  qaaot^ 
tp  col  combattere  gli  errori  accreditati ,  sa  avesse  ava»^^ 
lo  r  agio  egli  fosse  bastata  la  vita  per  illuminale  eoa  ^ 
la  face  della  sua  critica  le  samscritiche  antichità*  Di^  ^^ 
va  egli  molti  e  molti  secoli  al  linguaggio  cosi  Gbmmt  ^ 
come  Samscrito\  ed  anzi  una  grammatica  sommamoni  ^, 
semplice  come  quella  del  primo  e  molto  dotta  comel'aU.^ 
tra  del  secondo  gli  parevano  essere  indizio  di  giandb^ 
antichità  :  ma  questa  non  superava  per  suo  giudiiio^,^ 
noti  confini  cronologici  delle  nostre  istorie ,  ne  giaiii4^ 
mai  a  senno  di  lui  gl'Indiani  furono  il  popolo  addotto^ 
nato  prima  d'ogni  altro,  né  i  missionarj  od  i  guerrieri  e 
mercatanti  dell'  India  vennero  a  propagare  il  SatHf^ 
sento  in  Europa.  £  se  arrivò  dopo  lungo  volger  di  tea- 
pò  il  Samscrito  a  tanta  eccellenza,  quanta  si  vude^  db 
accadde  ne' secoli  più  vicini  a  noi,  perchè  sarebbe  vaM 
il  credere  antichi  più  che  non  sono  gì'  idiomi  Greco  • 
Latino  a  cagione  della  loro  eleganza  p  della  loro  graia» 
matica  :  e  tutti  sanno  quanto  sia  breve  Tetà  del  fiorir 
vero  d' una  lingua ,  e  come  in  poco  d' oia  si  corrompa* 


lata 


3go  agli  autori  deìMahabarat  o  del  Ramayan. 
Dtano  pensare  na  piccol  numero  d'uomiui,  tut- 
àgni  ,  che  diedersi  allo  studio  ,  egli  non  è 
1  mezzo  secolo,  del  Samscrito;  i  ^ali  preten- 
ere dal  solo  esame  delle  grammatiche  di  due 
noscer  bene  la  più  antica  ,  senza  esservi  al- 
yQO  della  storia  o  della  cronologia.  Ma  giài 
ii  tali  scienze  avrebbero  informato  1'  iutellet- 
prendesse  a  £ir  questo  csapae  :  il  sapere  anzi 
laticad'un  popolo  egli  è  non  ignorai*e  al  tutto 
•ria.  La  sola  pruova  che  dovrebbe  farsi,  e  non 
pur  anco ,  sarebbe  il  commettere  ad  alcuno 
ter  le  lingue  di  due  popoli  affatto  ignoti  a  lui 
sir  dalle  sole  grammatiche  quale  siala  più  au- 
al  guisa  un  Cinese  od  un  Indiano,  al  quale 
Cosse  giunto  il  nome  de'Romani  e  dagl'Italiani, 
senza  il  soccorso  della  storia  dirci  se  alcuna 

inori  di  Dante  furono  scritte  a  no  prima  delle  ^H  I 

>  stesso  genere  attribuite  a  Virgilio. 
Ili.  L'autore  delle  ricerche  sulle  lingue  Tarta- 
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DB  (atTiL  «ampei  dopo 


cnyocb  iflìle  zii^  licìriEESute  e  èàti 
i^^maeianesfSk  JssiLtsi^mlvcc^  Ma  so  che  ooatrihlf 


ifttn  .xr«  ^     MI  1  mu  avcno  sia  preso  o 

sfic  i  Jane  iì  retiazid  j  abitanti  nella  Taoriilii 
^KiTimpoalDre  Gnetiinano.  Incerto  i  se  ì  ÌU^ 
misamo  fa  sede  in  ipoiella  penisola  fin  Jk'ffBI^ 
■L  ifOstni^ta  e  «fEnaoDarìco,  o  se  i  Tetraxìtì  nbgjÉ 
wi  5L  iaaefD  ^naodo  si  disfece  il  regno  del  figlioobdi 
Sfandacco.  Sabbili  notixie  di  costoro  ci  lasciò  Pmà- 
mBj  k  y^  sanano  da  me  dichiarate  in  altro  voloM^ 
t  XDL.  Gricti  od  Ivec-ti  occupavano  tuttora  la  i»^ 
«■e  fn  TOato  e  llassarte,  che  chiamossi  TransoxiaBi 
dbdi  scrittori  dopo  Alessandro  e  Maurennalar  dagli  Ane 
R  Kd  quinto  libro  parlai  delle  conquiste  faltc  dagl'fo- 
ti  ndPlDdia  col  nome  d1nd(hSciti:  ed  on  nel  secolo  d'At« 
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a  ì  (n'iacipi  della  loro  gente  jussc^uviiuo  U  parte  set- 
ale  del  Feniliab ,  ovvero  del  paese  dell'  ludo  e 
Opali  fiumi  suoi  triLutarj  ,  s'  egli  è  vero  ciò 
ormasi  apparire  da  ìsctìzÌoqì  dettate  iu  Sam- 
ìfito.  Questa  lingua  dunque  ,  fosse  oiigiuarìa  o  nO 
tBliidia,  non  era  spenta  più  del  Latino  in  tempo  d'At- 
;  e  Tessersi  spenta  di  poi  uon  è  indizio  d'uu'auti- 
à  maggioi'C  sopra  l' idioma  del  Lazio. 
B  gl'Ieti  del  Maureimalar  tralasciavano  alcuna  fàti- 
r  assicurare  il  loro  dominio  in  ijuelle  parti,  sì  co- 
lano griudo-Scili,  procedenti  didla  medesima  stir- 
yi-aouali  della  Cina  conservarono  la  memoria  di 
jBzioue  speditavi  due  o  tre  anni  dopo  la  morte  di 
I  dagl'  leti ,  e  di  cintjuc  ambiiscerìe  inviate  da  essi 
)  secolo,  nou  che  d'un' altra  uelloltavo.  Nel  de- 
B  cessò  la  possanza  degl'  ludo-Scili  del  Pendiab  do- 
I.  pertinace  resistenza  contro  le  anni  di  Mamud  il 
Illa;  e  nel  decimo  quarto  i  loro  discendenti  furo* 
UDati  da  Timur-Bcg,  riduKi  com'erano  at  mc- 
i  ladroni ,  dopo  aver  perduto ,  secondo  narrano 
i  scrittori  orientali  ,  qHalunijne  sorla  di  religione. 
U  5*  XX.  Dalle  cose  dette  fin  qui  chiaro  apparisce 
^^Be  gl'Iudo-Sciti  del  Pendiab  né  glieli  od  Ivec-ti  del 
jlinrennalar  avcs.sero  l'origine  comune  co' Geli  o  Goti 
itfEnropa.  Su'Visignli,  nell'anno  della  morie  d'Attila, 
legnava  tuttora  Torrìsinondo-,  ma  troppo  altero  ed  iusiV- 
leiile  procaccinssi  V  otlio  de'  fratelli,  l-zio  nnn  s  era  in- 
pBoato  nel  credere  che  Toiiismoudo  avrebbe  rivolto  le 
«mi  contro  l' Imperio  ;  uè  il  re  tardò  a  chiarirsi  allerto 
iaimico  ,  essendo  venuto  ad  assediar  Arlcs,  che  mal  sa- 
rebbe stala  difesa  con  le  armi  se  l'eloquenza  di  Tonan- 
zlo  Ferrcolo  non  l'avesse  liberata,  jicrsuadendo  il  Visi- 


G.  e. 
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t.  £  però  Sidonio  scrivca  cs- 

yii  profitteTole  il  pranzo  ^  in  cui 

per  essa,  che  non  tutte  le  forze 

il  re  tornò  in  Tolosa ,  credetteic 

!.  J^^tienco  e  qualche  altro  de'fratelli  scorgerlo 

loro  mina  ;  e  volendo ,  per  quanto  sti« 

a  Aqaitania,  provvedere  alla  quiete  dei 

.  uw  r^  x«  jianteuimeuto  della  pace  co'  Romani ,  lo  &• 

mentre  giaceva  infermo  nel  letto  e  fiu:^. 

il  sangue  dalla  vena.  Il  perfido  Ascalcmo 

iM  Jjcaio  suo  cliente  gli  tolse  le  armi,  gridando  come  se  à 

1  i^iuDassero  ì  nemici;  così  ferillo,  ma  il  re,  dato  di  piglio 

^«  ano  sgabello ,  stramazzò  prima  di  cadere  alquanti' 

jt  ^^«i^iurati  e  vendè  assai  caramente  la  vita. 

Teodorico  II  s' assise  in  sul  trono  macchiato  dd 
^«B^iK  fraterno.  Egli  fu  l' uno  de' più  notabili  re  che  i 
Visigoti  avessero  avuto  ;  e ,  quando  Valentiniano  UI 
eì^  ucciso  neir  anno  seguente  di  sua  propria  mano  il 
Pali  ilio  Ezio ,  più  vasti  pensieri  di  dominazione  sorse- 
n)  in  mente  del  Visigoto  ,  che  vedea  tolto  di  mezzo  il 
jcì4o  uomo  capace  di  salvar  l'Imperio  cadente.  &Ia  roma* 
va  era  stata ,  i)er  comandamento  di  suo  padre ,  Tistitu* 
tJKNie  di  Teodoiico,  ed  Avito  gli  avea  fin  dalla  puerìzia 
djjkhiarato  i  precelli  della  giurisprudeu-za,  mostrandogli 
^  un  tempo  le  bellezze  de  grondi  scrittori  del  Lazio. 
J^vito  ci^sciuto  in  dignità  ed  aveud<;  :>ci:bato  le  amicizie 
nella  reggia  ^  Tolosa  ,  noa  iatcnu'^*  ^^^t  avventura  o 
wMiscorsi  o  con  le  lettere  di  ccltivjj:  i'iugeguo  del  prin- 
^^p..  fausto  avvenimento  che  Sl«.!oclio  v.trl^brò  co'suoi  ver- 
ni ,  dicendo  aver  la  lettura  di  VLncujo  nddokito  Tasprez- 
♦H  iifltia  deiOr indole  di  Tcodocuv  >  e  le  romane  let- 
^tk^  itfnpi»g»ii  frattanto  L/G.C.  Perciò  Sidonio  £(« 
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te  di  credere  clic  Tcodoricu  II  Linsimassc  i 
rer  pi'eso  e  saccheggiato  lloina  :  egli  tuttavia 
dò  uaa  notizia  ,  che  potrebbe  non  tenersi 
a;  quella,  cioè,  che  Alarico  de' Baiti  fu  avo 
ico  U  e  però  padre  di  Teodorìco  I.  Se  ciò  è 
i  una  pruova  novella  che  il  trono  presso  i  Vi- 
iva  tuttora  elettivo;  nù  i  figliuoli  d'Alarico 
I  ae  noQ  dopo  la  scelta  fatta  d'Ataulfo  e  poscia 


che  amicizie  cogli  Unni  generarono  il  sospet- 

Ezio  fu  tratto  a  morte  ;   opera  tutta  ,  co-    454- 
a  scritto,  di  Petronio  Massimo.  Il  quale  bea 

toglier  di  mexzo  Io  stesso  Vtilenliniano  col  fer- 
Barbari  Gitila  e  Traustila  ,  slati  Buccellarj 
^eli  d'Ezio,  ed  occugiò  l'Imperio.  Allora  i    ^^S- 

Visigoti  ed  altri  popoli  comuicìarooo  a  romo- 
ma  prima  cura  di  Massimo  fu  di  conferir  la  dì- 
'refetto  del  Pretorio  delle  Gallic  ad  Avito  , 
idogli  d'andarne  a  Teodorico  II  e  di  fermar 

Visigoti,  a'quali  Sidonio  dà  il  nome  di  Vesì 
lieo  dì  tjuel  medesimo  Avito, 
sima  riuscì  l'accoglienza  clieTeodorico  fece  al 

perle,  gli  disse  fra  le  altre  cose,  mip'flcerftz 
50  //  dritto  Romano.  Lequali  parole  tennersi 
0  sicuro  d'  essersi  le  leggi  del  Codice  Teo- 
;rmesse  a'Itomani  viventi  ne'  paesi  de' Visi- 
li  ciò  si  vedrà  ;  qui  basta  notare  che  mentre 

orava  nella  reggia  di  Tolosa  venne  la  notizia 
ito  ucciso  l'imperatore  Massimo:  perciò  Avito 
orpora  im^ierialc  ,  confortatovi  da  Teodorico 
<:  credi  a  SJdonio  ,  lo  stimolò  promettendogli 
uii  era  stato  amico  di  Koma  in  graxiu  dì  lui^ 
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Amn   De  sarebbe  stato  da  iodi  in  qua ,  lui  divenuto  prìncipe 

^^     il  difensore.  Ne  indugiò  Teodorico  a  spedir  suo  fratell 

/.  ^  '  Federico  in  Ispagna,  ove  questi  combattendo  pe'Romaj 

disfece  i  Bagaudi ,  che  infestavano  la  provincia  Tarq 

*  conese.  A  que'giomi,  o  poco  innanzi,  erasi  conclusa  mi 

pace  tra  F  Imperio  e  gli  Svevi  di  Rechiario  per  ope^ 

de' Conti  Mansueto  e  Frontone.  j 

$•  XXI.  S'era  sparso  il  romore  in  Roma  che  i  Ti 
dali  di  Genserico  fossero  stati  con  abbomineyol 
glio  chiamati  da  Eudossia  vedova  di  Valentiniaop^ 
vendicar  l'acerba  morte  del  marito.  Massimo  era 
già  posto  in  brani  a  furor  di  plebe ,  quando  ap] 
vero  innumerabill  vele  de'  Barbari  ,  accompagnati , 
gran  moltitudine  di  Mori;  feroci  pirati  a  cui l'opul 
di  Roma  ed  il  suo  misero  stato  dopo  la  morte  d' 
infiammava  la  cupidigia  naturale ,  anche  s^za  l'iavilj 
d'alcuno.  £  però  entrati  nella  sconvolta  Citta  sepsi  |i9i 
vare  ostacolo  miseramente  la  saccheggiarono  p0r  (pf^f 
lordici  dì,  trasportando  alle  loro  navi  quanto  Veoif 
gemme,  d'oro  e  d'argento  così  nelle  Chiese  come  ne^Ai 
blici  e  privati  edificj  •  Predarono  parimente  i  vasi  ^ 
tempio  di  Gerusalemme,  che  Tito  imperatore  avea  col 
locato  in  Roma  e  su'  quali  non  aveano  posto  la  maiKlJ 
Goti  d'Alarico.  Altri  pretende  che  si  fossero  da'Vandil 
rispettate  le  tre  principali  Basiliche  della  Città ,  ed  flt 
tri  che  i  Barbari  le  dessero  alle  fiamme.  Il  PonleiflI 
Leone,  salvatore  di  Roma  per  la  seconda  volta,  sifioi 
incontro  a  Genserico ,  e  tal  riverenza  meritarono  il  M 
«spetto  e  le  sue  parole ,  che  il  Barbaro  sonò  a  racootti 
ed  i  suoi  ladroni  ritornarono  finalmente  con  le  ndwb 
ricchezze  in  Cartagine. 
Gran  numero  di  cittadini  romani  furono  tratti  mI 
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ffrica  in  servitù,  e  fra  essi  Eudossìa  imppralrirc  con 
ìgliaola  Eudocia  e  con  Flacidia  già  maritata,  sccou- 
!a  mìgliop  sentenza,  con  Olibrio,  nobilissimo  senato- 
li  Roma.  Gaudenzio  ,  figliuolo  d' Ezio  ,  fu  del  pari 
numero  de'  prigionieri.  Né  dappoi  cessarono  ì 
bari  dalle  loro  incursioni  su'lidi  dell'uno  e  dell'altro 
lerio,  e  da  per  ogni  dove  le  loro  agili  navi  poilaro- 
0  «pavento  e  la  morte  in  Grecia  ,  nell'  Epiro  ,  ncl- 
lalmazìa  e  nella  Venezia  da  un  lato,  dall'altro  nella 
Ita,  cella  Sardegna,  ed  in  Ispgna.  Fatti  più  audaci 
■opperò  auovamente  in  Italia,  ove  travagliarono  suc- 
ivamente  con  varie  correrie  il  paese  de'Bruzj,  la 
rbria ,  la  Puglia  e  la  Campania  ;  e  fu  fama  tbe  in 
la  preadessero  Nola  e  Capua,  indi  le  adeguassero  al 
D.  Ma  sembra  cbe  i  vandalici  furori  fossero  stali 
aà.  qualche  volta  con  quelli  de'Goli  d'Alarico; 
w  i  corsari  d'  Affrica  non  avessero  avuto  1'  agio 
nigoar  le  città  forti  né  di  pienamente  distruggere  lo 
fese  ,  intento  com'  era  ciascuno  al  saccheggio  ed  a 
*r  via  lo  rose  preziose.  La  loro  crudele  avi- 
rese  infame  il  nome  de'Vandali  nella  posterità,  si 
soveute  furono  ad  essi  accagionate  immaginarie  col- 
i'aver  distrutto  maggior  numero  di  città  che  forse 
Tidero,  e  sovente  al  popolo  di  Genserico  s' appose- 
e  colpe  del  tempo  e  le  rapine  di  Barbari  assai  più 
nti. 

.  XXn.  Nola  non  fu  meno  rinomata  pel  primo  Pao- 
,  il  discepolo  d'Ausonio,  che  per  un  altro  suo  Ve- 
0  Paolino,  del  quale  ho  favellato;  illustre  martire 
ariti,  che  nelle  incursioni  de'Vandali  non  solamente 
ib  il  più  antico  ma  die  in  oltre  la  propria  iiersona. 
giovinetto,  condotto  prigioniero  in  Affrica,  era  toc- 
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Anni    calo  in  sorte  al  genero  di  Geuserico,  e  Paolino  avea  gi^ 
Di     dato  pel  riscatto  de'  concittadini  tutto  il  suo,  quando  1^ 

^'^^'  madre  infelice  gli  espose  la  propria  sciagura.  Gommosa 
90  egli  deliberò  di  patir  TaSricana  cattività,  sol  che  pov| 
tesse  redimere  il  giovinetto;  e  giunto  con  la  vedova  nui^ 
dre  nella  reggia  de' Barbari  ne  ottenne  la  libertà,  rimaid| 
nendo  in  vece  di  lui  a  coltivar  gli  orti  del  Vandalo, 
putosi  poscia  l'esser  suo  dal  padrone  ,  fu  rimandato 
casa  col  dono  di  quanti  prigionieri  da  Nola  erano  in 
frica,  poco  innanzi  la  morte  del  re  Genserico. 

Deogratias ,  Vescovo  di  Cartagine,  die  ancora  spli 
didi  esempi  di  carità  in  sollievo  de'prìgionieri,tra$ci 
neir  Affrica  insieme  con  Eudossia.  Illustri  nomi  di 
ne&ttorì  dell'  umanità  sono  quelli  di  San  Leone  Pou 
fice,  di  Santo  Esuperio  di  Tolosa  ,  dì  S.  Germano, 
S.  Paolino  e  di  Deogratias  ;  le  loro  virtù  e  le  altii||| 
di  molti  Vescovi  consolavano  allora  il  secolo ,  esidesi^^i 
derarono  indarno  in  tempi  tenuti  per  migliori.  SwI^SH  , 
dicarsi  che  la  narrazione  di  tali  virtù  si  debba  restcìnff;*^ 
gere  ne' soli  annali  ecclesiastici;  ma  ella  prìncipalmenli^ 
appartiene  alla  storia  civile  dell'età  in  cui,  o  cessate d|| 
impigrite  le  romane  armi ,  non  altri  se  non  il  Vescofi|j 
£iceasi  al  cospetto  de' Barbari,  redimendo  le  moltitBdì<jl 
ni  dalla  servitù  e  sovente  ancor  dal  saccheggio.  L'inde*' 
gno  fiitto  del  Vescovo  di  Mai^o  non  ebbe  in  OccidentB 
imitatori  ;  e  tuttodì  nella  Spagna  e  nelle  Gallie  si  ve^  - 
deano  i  Vescovi  largheggiare  cosi  delle  sostanze  come^ 
del  sangue  a  prò  de'  vinti  Romani.  Anche  gli  Eruli  nel? 
r  anno  del  saccheggio  di  Roma  fecero  udire  il  lor  nttn^ 
in  Ispagna  ,  e  comparvero  con  sette  navi  nella  marini 
di  Logo  in  numero  di  quattrocento  ben  fomiti.  Respinti 
dalle  moltitudini  congr^te  d^li  abitanti  j  fuggirono  ; 
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ima  di  tornare  a  casa  posero  crudelissimamcutc 

lido  canlabrìco.  "' 

^\llì.  Dopo  la  morte  d'Ezio  il  Maestra fo  sapre-  T-r 
le  milizie  radiane  si  die  ad  un  nipote  de)  re  Val- 
<èa  Flavio  Kecimmo.  Stiliconecd  Ezio,  rliiaiiiati 
•ròari  da'  con  tempora  nei  ,  ebbero  iii  lai  gnisa 
baro  a  successore,  sotto  il  quale  fìualmeule  l'Iiii- 
'Occideute  patì  gli  ultimi  danni.  Ucciso  Massi- 
cva  il  senato  di  Koniu  tatto  udir  la  fioca  sua  to- 
utaodo  imperatore  Avito;  e  (jucsti  commise  a 
:ro  diteiiderc  i  lìdi  romani  da'Vaudali.  Marciano 
;o  invano  per  mezzo  de'loro  Legati  aveano  cbicsto  ^jo. 
ir  Eudossia  cuti  le  due  figliuole;  Genserico  viep- 
imbaldanzì  e  negando  restituire  le  douuc  im{>c- 
lisse  corseggiando  la  Sicilia  e  la  Corsica.  Cia- 
iove  navi  di  quc'pira  ti  approdarono  ciò  non  ostane 
logbi  Doo  so  se  d'Italia  o  delle  Gallie,  ove  Keei- 
otè  raggiungerli  e  tagliarli  a  pezzi  ;  ne  minore 
■e  ne  léce  in  Corsica,  ma  lutto  era  niente  ,  per- 
ipre  più  avidi  e  più  temuti  ritornavano  i  Bar- 
loro  legni. 

ipagoa  ,  oltre  costoro  ,  vedeasi  minacciala  dagli 
li  Rechiario,  a'quali  Avito  invio  Frontone  Conte 
ilar  la  pace  conclusa  coli'  Imperio.  Teodorico  j 
Visigoti  ,  spedì  eziandio  ì  suoi  ambasciadori  al 
)  Recbiario,  in  grazia  d'Avito  ;  de'quali  si  rise  Io 

dicendo  cb'ei  conosceva  troppo  bene  anche  il 
Qo  di  Tolosa,  e  tosto  passò  ad  infestar  la  proviu- 
Taconese.  Allora  i  Visigoti  posero  in  punto  l'eser- 
itro  gb  Svevi  e  si  congiunsero  co' Borgognoni, 
i  regnavano  llperito  o  Cliiliicrìco  e  Guudcuco  o 
)co,  suo  Hutcllo. 
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i  pm  ma  xitoha»  il  Impalo  A 
ddb  man  k^  oodlre  ^  Svcvi  A  Bediiuìa  |i 
troppo inimnìt  munii  riHnMiìiMiiwii  le piof» 
^eUtn^oio  a^  Baiasi.  '^ 

Qaesta  è  k  lem  dhisìaie,  cnde  si  ptfli  ndb  8ÌQll| 
ia  farore  de  Bcxpc^faaoi.  llocè  k  sooonda  essi  atifB 
rtmno  ia  SipiaJìi ,  onpeni  mUi  Sitmi,  pia  MI 
^na  cjie  noa  ireaao  bdo  li  prìnu  Tolta  oè*  cobIoIIÌ 
di  \onaiiu;  ed  osa  dibero,  per  qoinlo  si  giódÌGÌI 
la  |«ty?iiick  Seqaiiiese,  delti  poi  Fran  (x>fi^^ 
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Inia  occidentale  ti-a  i  motiti  Giura,  il  lago  Lcmauo  al 
|Ì  Rodano. 

I  Cattolici  ancora  si  mantcncano  i  Borgognoni ,  e  tale 
1  dubbio  Gundcuco.  Ma  sotto  il  maggiore  dc'fi- 
oli  di  c]Ui:l  re  caddero  ben  presto  ncll'AnaDesirao, 
I  diletta  de' popoli  di  stirpe  o  d'indole  gotica.  Fa- 
iì  ricetti  di  solitarj  s'erano  aperti  verso  i  giorni  cstrc- 
n  dell'Imperio  d'Occidente  nelle  proviucie  a  cui  sovra- 
I  i  Giura,  e  che  or  venivano  in  potestà  de'Bor- 
ppioui  ;  asili  assai  lodali  dn  Sidonio,  a'quali  avcan  da- 
te princìpio  Lupìcino  e  Romano,  fratelli  oali  fra'Se- 
■mi.  S'avcano  eletto  un  luogo  atto  alla  coltura  detto 
IKKlalo  fra  quelle  alpestri  balze;  indi  ne  scelsero  unal- 
|to]>tù  piano  in  Lauconna  ove  dìnioròS.  Luj)ictno,  die 
hgnvi  sventure  predicava  dover  per  l'arrivo  de'Borgo- 

tmi  soggiacere  il  paese  da  lui  abitato,  e  già  (  cosi  nar- 
il  monaco  di  Condato,  che  in  quella  inedcsima  età  tic 
ÉMu  la  vita  )  sovrastar  l'ultimo  eccìdio  a'Padii,  cioè 
tfmtorì  ed  a' Magistrati,  non  clie  a  tutta  la  regione 
A'Gura. 
J,  XXV,  In  quel  mezzo  i  Borgognoni  di  Gundeuco  e 

*  Chilperieo  uniti  a'Visigoti  di  Teodorico  stringeano  in 
n{iagua  il  re  degli  Svevi  Rccbiario.  Appiccatasi  la  batta- 
glia ni  fiume  Urbio,  che  bagnava  i  confini  degli  Aslurii, 
todoane  Rechiario  seonfìtto,  e  fuggi  ferito  verso  il  luo- 
go detto  Portucale  dopo  aver  perduto  la  massima  parte 
^resercilo;  il  perchè  Tcodorico  ed  i  Borgognoni 
Amdtrarono  verso  Braga,  che  crudelmente  diedero  alle 
-iuiime,  non  perdonando  ne  alle  Cliiese  oh  agli  altari, 

•  conducendo  in  servitù  Svevi  e  Romani ,  uomini  e 
^ne,  vergini  e  Sacerdoti,  sebljcne  senza  spargimento  di 
angue.  Rechiario  intanto  s'imbarcava  sopra  una  nave; 
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na  «nai  pnoceUsi  il  naoiìpiiise  w  sai  Udo  e  lo  die  in 
^^    di  Teodorko.  !Ke  ponlo  Tabe  il  p^oniero  l'a^ 
moglie  luui  sixellai  del  TÙKilofe,  aè  guari  andò 
re  degli  STeTÌ  fa  Ironn  sema  ineroe  la  TÌIa. 

Teodorìco  perdooo  al  rimanrale  degli  Stctì,  i 
pose  loro  un  suo  proprio  dienie  cbnmalo  Aìi 
Achiulfo*  Giornande  scrive  die  costai  finse  delk 
de'Varni,  troppo  lontana  dalla  nobillàdd  gotioDs 
ma  incerto  rimane  se  qudlo scrillote  intendesse] 
d'una  famìglia  irisigotica  e  non  illustie  detta  dc^ 
ovvero  della  nazione  de' Varai  ^  deOaqpaledaì 
qua  si  riode  il  nome  ndk  storia;  di  qpelh 
rini  di  Tacito,  adoratori  ddla  Dea  Erta  ed 
cìno  al  Baltico.  Se  Aiulfi)  era  nato  htjoftA  T; 
Yarni,  una  parte  di  questi  avean  già  dofraft»  bso 
Germania  settentiìonale  come  aveano  hM9o  altaa^ 
.Vandali  ed  i  Borgognoni,  gli  Sciri  ed  i  BigjL 

Àiulfo  passò  dalla  Gallìda  nd&  LosbIhiìé^ 
Boltomise  alle  armi  sveviche,  ma  non  «wcl  sM 
dimentico  del  beneficio  ricevuto  ardì  lervsi  anatro 
dorico  e  venne  a  battaglia  co' VisigolL  La  dittar 
chiarossi  per  questi,  ed  Aiulfo diicnttii Inrg 
nicro  lasciò  il  capo  sopra  un  patibcJo.  I  luitLlivv 
boro  per  mczxo  di  Sacerdoti  ricorso  aSb 
Te<xlorico  ,  il  quale  permise  loro  à^éLos^psL  i 
ca|K),  cliiamato  Reucismondo  o  RoAìmnnfln; 
minio  Kuprcmo  delle  provincie  da  esà  temm-cdi 
Visigoti,  e  non  fu  mai  più  riacquistato AigTìwpB 
i'Occiditiitu. 

S-  XXVI ,  I  Franchi  a  quella  stagiqncggrtfifiiH 
Mcrovoo.  ÌU  lui  e  non  da'  Marvingi  AAgcogia» 
Iwaeo,  i  vi»uui  d«\ju«li  dalla  Gcnnow 
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jì  Beno  son  colaulo  incerti  ed  anzi  afiatto  smiposilivi ,    Anni 
Tede  a  buon  di  ilio  il  maggior  numero  degli  scrittori  esse-     H' 
e  proceduto  il  nome  di  Merovingi  alla  prima  razza  de're    ^-  ^■ 
'ranchi,  divenuti  padioni  d'una  gran  parto  delle  Gal-    *^^' 
e.  Kè  un  tal  nome  si  die  solo  alla  stirpe  di  que're, 
HIDel  prologo  della  legge  Salica  rinnovata  da  Dago- 
arto  gli  Stati  di  (jucsto  legislatore  s'appellano  il  regno 
Blklervuugi  0  Mervingi.  I  dubLj  di  Gregorio  Turonese 
r  sopere  se  veramente  Mcroveo  fosse  della  stirpe  di 
lodione,  aprono  l'adito  alle  favole  immaginate  da'piti 
venti  cronisti  sulla  marina  divinità,  che  avea  proci-ea- 
*Mei-oveo  dalla  moglie  di  Clodione. 

Cliiiderico  nac(]ue  certamente  di  Meroveo,  e  regnò 
jIFrancIii  ;  ma  le  sue  dissolutezze  con  le  figliuole  di 
Moro  il  fecero  sommamcutc  odiare  fin  dal  principio, 
1^  presto  le  cose  vennero  a  tale  che  fuggì  del  regno, 
(arando  appo  Bìsino,  re  de'Turingi,  ISel  l'abbandona  re 
fGalUe  tagliò  un  danaro  [ler  mezzo ,  e  dienne  al  suo 
hkfi  A'iomado  la  metà,  pregandolo  di  tenerla  in  serbo 
jvi  che  non  ajiparisse  la  speranza  di  ritornar  nella 
ptÌA;  e  ,  se  quest'ora  vcnisso  ,  gli  sì  mandasse  tosto 
pila  metà  di  diiriaio. 

I  ^.XXVll.  Con  la  slessa  facilità  fu  tolto  Avito  in  quel 
Medesimo  anno  all'Imperio;  ed  alcuni  Io  accusarono, 
■Uienesenza  niuiia  vcrisimiglìania  ,  d'avere  gli  stessi 
■^  di  Cliiiderico.  Era  venuto  l' imperatore  in  Roma  , 
|K  non  tardò  ad  incorrere  nelV  odio  del  senato  e  del 
fMeote  Recimero  ;  uè  Teodorico  ,  re  de'  Visigoti  , 
pcreggiando  in  Ispagna,  potè  dargli  aiuti  d'alcuna  sor- 
Ili  perchè  Avito  si  condusse  in  Piacenza  e  vi  depose 
^porpora,  contento  d'essere  ordinato  Vescovo  di  quella 
iltà;  ma  temendo  gli  sdegni  del  senato  e  di  Recimero 

SroK,  D'iTAL.  \'oL.  1 .  78 


'  ^  ^  l    \    DITA  LIA 

.^     .^  àcilc  Gallle  ,  ove  si  morì.  Papianll 
i.    _  ucta  .   iwìsattj  avea  Siilonio  ,  uomo  insi 
.    ^1   ;c:  lìiiìiii  5*  ha  non  piccola  parte  ilcl/a 
.  .C1.CJ  .e-i'i  :jit:mi  anni  ileUIraperio.  Nelle Gallic 
.  -      ".  --..^  :ii  ca::ii:ne  d'alcuni  moti,  e  fra  gli  altri 
_  .u-::.at;  l'uno  e iiui ma to  Peonio,  che  fattosi  capo 
.-t  jorcntù  ardi  per  molli  mesi  prenderne  li 
.-^    .::-:.  /tcil»  Recimero  inviò  Egidio  Conte,  e  jMae^ 
.  .  '^a  ;  U'Li' litri  milizia,  nelle  Gallie;  il  quah 
;;io   u  ^'-m  ".'p'.:'»:  da  Romani  e  confermò  i  trat- 
ta   >-.k:um   -'  r.i:-i:a!.  Tanto  anzi  piacque  a  questi 
.:  .    :••:'      '"lac-ii  .i«:['0  la  cacciata  di  Childericolo 
«>^:-'  i  t:  it:»;  J5SiU  *triionIinarin,  che  perciò  parvo 
.^•r-t— :uc     Jia  òr-'^cr.o  Turonese  lo  attesta  ,  il  quab 
^••ru  s;itu  1  Jc<i;vte  dell'espulso  Childerico.  Di  qui 
•  >,.jn:e  lUiuiu.'  :  Frinchi  delle  Gallic  vieppiù  s'acco- 
,ja^en.»  ù  v-v^ir  Jc  S.;ma::i. 

.  W^Iil.  >"i  JLv;to  uè  Marciano  aveano  trascurato 
..  v-a^iu'  mi^ùo  Ili  iveir  pace  cou  Genserico.  Inutili  riu- 
^  -ITO  le  Icìiu-iiouL  s^^xlitcgli  da  entrambi  :  ma  Tira 
V  ".uT  a  Ovxucc  v-.*i"e  ritentar  l'impresa ,  ed  inviò  il 
■^.-^  -i  V^'SvW':»  Pleda  per  ambasciadorc.  I  dogm 
.  V  V  vivii>iiavu  costui ,  e  però  speravasi  che  accetti 
o^i.  u  .TT  àc  Vandali  dovesse  far  forza  sul  suo  cuore 
uitavtu  toruò  la  pruova  ,  e  gli  sforzi  del  Vcscovc 
.tiHTiv.  Blevli,  mansueto  in  prima  e  poi  minaccevo- 
^«0  a  GeoATÌco  de' jicricoli  che  gli  sovrastavano. 
V.  sjKT  correrie  costringessero  V  uno  e  F  altro  Imperic 
4JMC  \tì  armate  contro  i  Vandali  :  Genserico  stetti 
^  «  ui  k  miti  uè  le  irate  parole  il  mutarono*  Fi 
Mccii^  h  legazione  >  Blcda  ritornò  senza  niun  prò 


G.C. 

45$. 


DE  POPOLI   BARBAAI.  1235 

mandò  nuovi  eserciti  a  depredare  le  spiagge  Ama 
e  di  Sicilia.  Di 

LIX.  Mentre  l'occidentale  Imperio ,  privo  di 
iva  in  balia  di  Reciraero,  l'imperatore  Marcia^ 
a  le  armi  coatro  i  Lazi  della  Colchide,  su^qoaii 
Gubaze.  Avea  costui  preso  a  collega  il  proprio 
:  ma  Eufemio ,  Maestro  degli  officj  e  chiaro 
l'eloquenza  come  per  la  destrezza  negli  affari  e 
i  egregi  consigli  dati  a  Marciano  imperatore  ^ 
se  a  vietar  del  tutto  che  i  Lazi ,  violando  una 
^ge  del  paese,  obbedissero  a  due  re.  I  Roma- 
uè  assalirono  l' importuosa  ed  alpestre  regione 
ov'  ebbero  piccol  vantaggio;  quindi  l'esercito 
olà  donde  s'era  partito*  Ma  l'imperatore  pensò 
ir  la  guerra  per  la  via  dell'Armenia:  il  perchè 
bigottissi ,  e  mandò  ambasciadori  al  re  de'Par- 
ae  Prisco  racconta,  doà di  Persia,  imj^ran*- 
che  negati  gli  furono ,  essendo  questa  tra  Va- 
nna lunga  guerra  cogli  Unni  Cidariti* 
guerra  ,  de' moti  die  l'accompagnarono  e  del- 
trasmigrazioni  di  popoli,  che  la  seguirono,  par- 
ibro  seguente.  Gubaze  intanto  sfiduciato  inviò 
gati  all'imperatore,  che  fece  rispondere  doversi 
e  od  il  figliuolo  astenere  dal  regno,  ne  potersi 
re  se  non  a  tal  patto  la  pace.  Il  padre  perciò, 
scelta,  cessò ,  e  deposte  le  regie  insegne  cedet- 
o  la  signoria  ;  indi  pregò  l'imperatore  di  ri- 
le  offese  ,  non  essendovi  oramai  che  un  sol 
aella  Lazica.  Ma  neppure  di  ciò  fu  contento 
I ,  e  volle  che  Gubazt3  si  trasferisse  nelle  terre 
zvìo  ad  udire  quel  che  sarebbe  stato  più  op- 
pcl  mantenimento  della  pace.  Ne  Gubaze  ne- 


VA 


Anni  s'avviò  alla  volli 
'**     la  ,   sua  fiuliuola 

l'i.  e  '  '.      . 

grio  ,  ilaMibri  de 
.storia  infelice  (1cì;1. 
la  morie  cVAvilo  I 
della  sedizione  d'ii, 
della  nobile  ^iovcni 
VrefeUura.  IVrcio  !• 
Siro  dell'una  e  dell' 
fu  tc^nulo  in  gran  pr 
tali  conelusi  co'  r>arl 
ultimi,  dn*.  i  Frauclii 
elessero  a  le;  fatto  ass; 
incredibile:  ma  Grego 
scrivea  scilo  il  bisnipoti 
si  scorge  quanto  i  Frani 
stasscro  al  viver  de'  Roi. 
§.XXV1IL  Ne  Avito 
di  cercar  modo  ad  aver  p 
scirono  le  legazioni  sped 
perator  d'  Oriente  volle  ri 
Affrica  il  Vescovo  Bleda 
d'  Ario  professava  costui , 
assai  al  re  de'  Vandali  dov 
vana  tuttavia  tornò  la  prue 
non  valsero.  Bleda,  mansue 
le,  parlò  a  Genserico  de'  jk 
se  le  sue  correrie  costringes 
ad  unir  le  armate  contro 
saldo  ,  e  ne  le  miti  ne  le  ii 
uila  perciò  la  legazione ,  Bl 
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relieva.  Il  figliuolo  venuto  in  luce  ai  Anni 

raoii  successo  degli  Ostrogoti  era  Tea-  "*' 
G.  e. 
<56, 


il  volgere  del  tempo  divenne  re  d'Ita- 
orico,  prole  di  Triario,  vivea  fra  gli 
QOQ  del  sangue  degli  Amali;  al  quale 
^^  'imperatore  Marciano  solca  mandar 
^^^  <^uscitaroRO la  gelosia  de'trefratelli. 
1^^^  •  l'onore  degli  Amali ,  levaroiisi 
istando  pressoché  lutto  l'Illirico, 
:;  non  ebbe  loro  spedito  ambi- 
no l'amicizia  co' donativi, 
imperatore  non  sopravvisse  gua- 
one,  nato  nella  Dacia  d'Aure- 
maude,  ùa'Bcssi  di  Tracia  , 
■  d'Aspare  il  Patriaio  ,  che  ol- 
tnalzameuto  del  suo  figliuolo 
li  Cesare.  In  Occidente  alUest 
'loc  d'  un  imperatore  ;  il  se- 
llano, giù  soldato  d'Kxio  uni- 
te de'Fraiichi,  e  die  a  Ruci- 
L' imperatore  scrisse  al  se- 
ti'averlo  eletto  ed  approvato 
ne  aver  già  egli  per  sua 
ti  ordinamenti  pubblici  tol- 
cioccUè  non  si  credesse  do- 
pcr  Se  medesimo,  ingrato 
1 .  Concedete  or,  soggiuii- 
€  voi  faceste;  la  vostre  tu- 
ie net  trattare  gli  offari 
tempo  in  cui  la  giustizia 
r  le  virili-  JViuiio  tema  i 
lo  ,    e   itiiaio   paventi  ie 
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Anni  gò  d'andare  ;  bramò  tuttavia  ,  e  F  ottenne  ,  cheDù 

i>ì    nisio ,  stato  altra  volta  Legato  imperiale  nella  Colchidi 

^*  ^*  venisse  a  fitrgli  sicurtà  ,  che  niun  danno  gli  si  i^ 

^^'   cherebbe.  In  quei  dì  Eafemio  scelse  a  suo  Assessore  ] 

storico  Prisco. 

$•  XXX.  Quando  nell'Asia  infieriva  la  guerra  tm^j 

Unni  Cidariti  e  la  Persia,  gli  Unni  d'Europa  riap|| 

vano  l'animo  a  nuove  speranze,  non  cessando  i  figUiMl 

d'Attila  d'invidiare  alla  felicità  di  Valamiro ,  di  Teo4| 

miro  e  di  Videmiro  degli  Amali  ,  che  regnavano  lÉ 

gli  Ostrogoti  di  Pannonia.  Que'tre  fratelli ,  sebbciH 

avesser  fra  loro  diviso  i  territorj  ,  viveano  uniti  sM 

pre  d'animo  e  di  consiglio.  Perciò  i  nemici ,  standdi 

piccola  fortuna  di  là  dal  Danubio  e  desiderosi  d'in] 

mento,  cercavano  da  per  ogni  dove  opportunità  di 

dicarsi  degli  Ostrogoti ,  giudicati  ribelli  e  servi 

tivi  degli  Unni.  £  tosto  fecero  improvvisa  ii 

in  Pannonia  contro  Valamiro  ;  ma  questi  con  podi 

guerrieri  seppe  talmente  aggirar  gli  assalitori  e  stanfi^ 

li ,  che  ne  uccise  una  gran  parte,  voltando  la  rimaHQl 

te  in  fuga.  Gli  Unni,  secondo  scrive  Giomande,  nosM 

raronsi  nelle  regiom  della  Scizia  bagnate  dalle   aogj 

.scorrenti  d'un  fiume,  le  quali  appella vansi  nella  loro  fil 

gua  f^ar  e  forse  anche  Hurmivar^  del  che  ho  già  paiil 

to;  ma  intorno  a  tal  fiume  i  Codici  di  Giornande  H 

riano  ,  ed  in  alcuni  si  legge  il  nome  del  Danubio,  J 

altri  del  Danapro,  cioè  del  Nieper  ovvero  Boristcpi 

ignota  perciò  rimane  la  scitica  contrada  ove  si  rifiiH 

rono  gli  Unni.  i 

Il  lieto  nunzio  di  tal  vittoria  inviato  da  Valamirc] 
Teodemiro  giunse  nel  giorno  stesso,  in  cui  quest'ultipa 
festeggiava  la  nascita  di  un  Émciullo  partoritogli  àà 


k< 
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DCubina  Erelieva.  11  figliuolo  venule  ìa  luce  ai 
di  questo  buon  successo  degli  Ostrogoti  era  Teo- 
,  il  quale  col  volgere  del  tempo  divenne  re  d'Ita- 
1  altro  Teodorico,  prole  di  Triario,  vivea  ila  gli 
oti  allora,  ma  non  del  sangue  degli  Amali;  al  quale 
lo  di  Triario  l'imperatore  Marciano  solca  mandar 
isimi  doni,  che  suscitarono  la  gelosia  de'lre  fratelli, 
ido  essi  vilipeso  l'onore  degli  Amali,  levarousi 
l'Imperio,  devastando  pressocLè  tutto  l'Illirico, 
che  l'imperatore  non  ebbe  loro  spedito  amba- 
i,  cbe  rinnoviirono  l'auilciiia  co' donativi. 
lXXI.  Marciano  imperatore  non  sopravvisse  gua- 
I  pace.  Flavio  leeone ,  nato  nella  Dacia  d' Aui'e- 
o ,  se  credi  a  Giornande ,  fj'a'  Bessi  di  Tracia  , 
ledette  pel  credito  d'Aspace  ij  Patrizio ,  che  ol- 
la promessa  dell'innalzamento  del  suo  iigliuoto 
uio  alla  dignità  di  Cesare.  In  Occidente  altresì 
xo  pennese  V  elezione  d'  un  imperatore  ;  il  se- 
T(ùò  scelse  Maggioriano,  già  soldato  d'Ezio  nel- 
ra  contro  Clodione,  re  de'Franchi,  e  die  a  RccÌ- 
U  onori  di  Patrizio.  L'imperatore  scrisse  al  sc- 
ingraziando  i  Padri  d'averlo  eletto  ed  approvalo 
de'  romani  eserciti  ;  né  aver  già  egli  per  sua 
i,  ma  per  ossequio  agli  ordinamenti  pubblici  tol- 
eso  del  principato ,  accioccUc  non  si  credesse  do- 
iggioriaiio  vivere  solo  per  se  medesimo,  ingrato 
dacia  della  repubblica.  Concedete  or,  si^giun- 
'avore  al  prìncipe,  che  voi  faceste;  lo  vostre  cu-- 
mcendino  con  le  mie  nel  traitare  gli  affari 
ìtalo:  e  sia  questo  il  tempo  in  cai  la  giustizia 
1  e  possano  prosperar  le  virtù.  Niuiio  tema  i 
ri  ;    soU   essi   tremino  ,   e   niimo  paveiUi  le 
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Anni  ioro  Calunnie.  ColT  aiuto  del  Patrizio  Recimen 
/^*  spero  comporre  in  miglior  modo  V  orbe  romano  ,  eh 
lrt7$  ^^^cè  le  nostre  comuni  vigilie  libermnmo  già  dm 
fbandato  e  da  ogru  domestica  dissensione.  Linguag- 
gio non  indegno  de'piii  bei  tempi  di  Roma  ;  i  secoli 
lìou  pertanto  eran  cangiati,  ne  più  le  virtù  d'un  priodr 
pe  valeano  a  salvare  l'Ini perio. 
'  Gli  Alemanni  a  queMì  faceano  correria  nella  Rezii^ 
contro  i  quali  fu  inviato  Burcone  che  li  sconfisse^ 
quando  non  ancora  l' eletto  Maggioriano  avea  presali 
porpora  perchè  s' aspettava  ,  ne .  tardò  ,  il  conseosa 
eziandio  di  Leone.  Sol  nelle  Gallie  ardì  la  città  4Ì 
Lione  rifiutar  r  elezione  di  Maggioriano.  Ma  Sìdoidl 
seppe  oUencrle  nell'anno  appresso  il  perdono ,  e  niiJ 
rìxb  per  se  stesso  la  benevolenza  del  saggio  vioefe 
tore ,  al  quale  chiese  con  alquanti  suoi  versi  esser  lifaii 
rato  dalle  imposte  ch'egli  chiamava  di  tre  capi^  da  111 
dovute  o  tutte  nel  proprio  nome  od  anche  nel  nome  dei 
suoi.  E  così^  diceva  egli  nel  pregare  di  ciò  l'imperatOTa 
possa  il  Sicambro  lasciar  le  Gallie  per  ritornare  tf 
f^aal:  così  vengati  fatto  di  reprimere  i  moti  deUtM 
e  deir  altra  riva  del  Reno.  Da  ciò  intendiamo  chff^ 
Franchi,  qui  chiamati  Sicambri,  tumultuarono  da  prìil 
cipio  contro  Maggioriano,  e  che  altri  Barbari  di  Germi' 
nia  s'apparecchiavano  alla  guerra  ne' primi  giorni  di 
tiuovo  principe. 

§.  XXXII.  Il  quale  giudirò  dovere  innanzi  ogni  ci 
sa  castigare  i  Vandali  d'essere  approdati  nella  CamfMI 
nia  vicino  alle  foci  del  Volturno  ;  e  questa  volta  i  Baf 
bari  ebbero  a  pentirsi  della  loro  audacia  ,  molti  essen 
done  stati  fatti  prigionierie  molti  passati  a  fil  di  spsùm 
Un  cognato  di  Genserico  li  guidava,  e  fu  per  avveit 
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Ulrt  Sersaone,  di  cui  &i  Un  memoi  ia  presso  Vittore  Vi-  Anni 
ieusti.  ApoUioaic  Sidonio  descrive  questa  baltaglio,  e  ^' 
nelle  iujiaazi  gli  occhj  la  forma  de  Dragoni,  che  furo-  ^,J^' 
■0  ad  un  tempo  i  vessilli  e  le  trombe  de  Vandali.  La 
lunga  dimora  degli  Asdingi  nella  Dacia  di  Traiano  iuse- 
piò  foi-se  a  costoro  l'uso  de' gelici  Dragoni  ,  si  gloriosi 
yà  sotto  DeccLalo.  Seisaoue  appena  salvossi ,  quanluo- 
qiiclravoitouella  polvere  del  campo  e  scliiaccìatóvi  dalle 
i  nemicjie  ;  ma  per  lungo  lein\)o  serbò  le  cicatrici , 
ilcote  indizio  della  sua  disfatta  e  della  fuga. 
Aoii  tralasciò  l'Augusto  Maggioriano  di  raccogliere 
ile  più  milizie  potè  per  formare  un  grossa  esercito, 
sjjei-ava  condurre  in  Affrica,  divisimdo  spegnere  con 
sol  coljm  l'odioso  regno  de  Vandali.  Qui  Sidonb 
metuura  t  Barbari, che  corsero  agli  stipeudj  dell'ìm* 
lorc;  que'medesimi  clie  aveano  sctvìIo  ad  Aitila, 
come  i  Borgognoni  di  GcrEDania,  gli  Svcvi  ed  i  lìu- 
[■9,  noa  clic  gli  Alani  ed  i  Sarmati  ,  come  ancora  ì 
«taou)  che  avcan  cessato  di  iàr  parte  dell'Imperio  :  ma 
v-nti  Biislariii  ed  i  Nenri  fiirono  da  lui  poeticamente 
iKonlati  al  pari  de  Bellonoli  e  di  due  altri  popoli  af- 
fctlo  ignoti,  cioè  gli  Alili  ed  i  Procusli.  OlLie  i  Geli  , 
ìDaci  ed  i  Vesi  ovvero  i  Visigoti,  Sidonio  rammenta  i 
ÌIdscIu  ed  i  Bisalti,  genti  del  Caucaso;  e  soggiunge  che 
tnlle  le  altre  dal  cardine  de'Siloni ,  ovvero  dal  Baltico, 
fiDo  a]  Tanai  affreltavansi  dì  raggiungere  il  vessillo  im- 
periale. Una  sola  fra  tante  pentissi  d' essere  andata ,  e 
farono,  per  quanto  si  crede  ,  gli  Unni  ,  a' quali  narra 
Siiiooio  che  sovrastasse  Tidilila  ,  truculento  guerriero.  - 
Costui  vcQUlo  dal  Danubio  ardi  sollevarsi  coniro  Mag- 
^oriano  ,  ma  la  scdizìoae  fu  tosto  lepressa  col  sangue 
t  ribelli. 
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Ami  J.  X.XXIIL  Alle  molte  soldatesche  barbarie 
^  eolte  da  Maggiorìano  per  T  impresa  d'AfiHca  , 
""■^^  yano  le  navi.  Egli  fece  il  colmo  di  saa  pò»  p< 
name  buon  numero,  essendosi  da  lunga  stagione 
sa  la  lodevole  usanza  dell'  Imperio  di  mantenc 
mate  in  varj  porti  del  Mediterraneo.  Qui  narra 
pio ,  che  Maggioiiano  con  mentito  capello  e  sot 
apparenze  d' ambasciadore  movesse  di  Liguri 
Cartagine  alla  reggia  di  Gens^ico  ;  e  che  onorei 
te  accolto  da  lui ,  dopo  avere  co'proprj  occhj  v< 
cose  de' VandàU,  fosse  ritornato  fra'  Iiigurì.  Ne 
so  anno  Teodorico  II ,  re  de'  Visigoti ,  ritornai 
Gallie  dalla  Spagna,  ove  lasciò  una  parte  de'suo 
tre  gli  Svevi  di  Rechimondo  saccheggiavano  la 
DÌa  e  s'impossessavano  di  Lisbona.  In  quel  mezz 
sigoto  s'impadroni  con  inganno  d'Astorga,  oVe 
cnni  Svevi ,  e  vi  trucidò  promiscuamente  sen 
Svevi  e  Romani,  rubando  gli  altari  e  le  Chiese 
descrìve  le  calamite  d' Asterga ,  donde  il  re  m< 
gionieri  due  Vescovi  con  infinito  numero  di  citta< 
Tono  e  dell'altro  sesso  :  la  città  fu  data  indi  al 
me.  L'altra  di  Palenza  perì  con  simil  mina. 

Maggiorìano  ,  che  aveva  i  pensieri  sempre 
all'Affrica ,  passò  nd  cuor  dell' inverno  dall' Ita 
Gallie,  ove,  stretta  d'assedio  e  presa  Lione,  ic 
punì  aspramente  gli  abitanti  ,  e  poi  die  loro  i 
no  in  grazia  d' Apollinare  Sidonio  ,  che  in  qu 
correnza  recitonne  il  panegirico.  Nel  seguente  a; 
459.  sendo  consoli  Flavio  Recimero  e  Patrìuo,  figliuc 
pare,  Maggiorìano  pose  fine  alle  controversie  ins 
lui  e  Teodorìco  II  ;  per  le  quali  scrissero  aleni 
questi  si  fosse  innoltrato  fino  al  Rodano.  E  si 
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£re  cTIdacio,  una  battaglia,  dovu  ii    Visigoto  rimase  AwU 
acoofÌElo  ;  volentieri  perciò  coqcIusc  gli  accordi.  ^' 

Perla  ituova  pacerifcrmossiraiuicizìa  fra'Romanìedi  !jo' 
Goti ,  ciò  che  ricondusse  alcune  regioni  delle  Gyllie  al- 
l'obbedienza dell'Imperio.  Frattanto  una  parte  degli 
Svevi  toglieasi  da  quella  di  Recliiinondo,  eleggendo  un 
altro  re  cdiamato  Riandrà  o  Maldra  ,  figliuolo  di  Mas- 
àlio.  Emulo  di  [|uesto  Mandra  nell'acquisto  del  regno 
fiiloSvcvo  Fi-antane,  clie  in  breve  morì:  ma  i  seguaci 
«otà  di  Mandra  come  di  Itecliiraondo  gareggiarono  in 
'«fendere  la  Galizia  e  la  Lusilania.  Né  i  Visigoti  erano 
"ìhen  gravi  alla  Betica  ,  dove  Teodorico  II  inviò  prima 
CÌTÌIa  ,  e  poi  Sunierico,  suoi  luogotenenti.  Anclie  gli 
£niJì,  volendo  passar  nella  Betica,  depredarono  crude- 
finmamente  il  territorio  di  Lugo.  Ben  presto  a  Man-  ^r;o. 
«>,  uomo  perverso  ed  uccisore  del  proprio  geiuiano,  fu 
—ma  la  testa;  una  lite  allora  suscitossi  tra  un  Barbaro 
wamatoFrumario,  clie  prclendea  succedergli,  e  Rechi- 
Modo,  il  quale  sperava  unire  a  se  tutti  gli  Svevi  di 
SfBgoa.  Nel  mezzo  di  tali  commozioni  toccò  ad  Ida- 
£10  ,  fedele  nairatore  di  quei  iuìsltì  evcnli ,  jierdere  la 
libertà,  ciie  non  riacquistò  se  non  a  cajio  di  Ire  mesi, 

J.  XXXIV.  Già  le  navi  cran  pronte  nel  porto  di 
Cartagena  ,  e  già  sovrastava  Maggioriano  col  suo  eser- 
rito  all'  Affrica.  Prisco  annovera  trecento  navi  ap- 
^lareechiate  al  passaggio  ,  e  scrive  che  Genserico  spe- 
disse amLascìadori  a  trattar  dì  pace.  Ma  che  ,  noti 
avendola  ottenuta,  devastasse  le  parti  della  Mauritania, 
ove  temeva  non  dovesse  approdar  l'imperiale  armata, 
e  ne  avvel«iò  le  acque.  Poscia  piìi  fortunato  ebbe  pra- 
tiche segrete  con  alquanti  traditori  ,  e  sapendo  essere 
le  navi  de' Romani  mal  custodite  s'avvicinò  con  ipicU 
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AfUM  le  de' Vandali  a  CTartagena:  ivi  gli  venne  fatto  di  pren- 
^'     dere  buon  numero  de'  legni  nemici.   Perciò  l'impe- 
AGO    ^^^^^  ?  digerita  l'impresa ,  ritornò  con  infausti  auspicj 
dalla  Spagna  nelle  Gallie. 

Ivi  Paolino  Penitente,  il  nipote  d'Ausonio,  giunge- 
va in  quell'anno  al  fine  de' suoi  giorni.  Erasi  ridotto  io 
Marsiglia,  ove  possedeva  una  casa;  e  colui  che  avea  go- 
duto di  tante  ricchezze  in  Grecia  e  nelle  Gallie  non 
altrimenti  sostentò  per  lunghi  anni  la  vita  se  non  pi- 
gliando a  fitto  e  mettendo  a  coltura  le  altrui  terre.  Vol- 
le ritornare  in  Bordò,  nella  quale  i  Visigoti  s'erano  im- 
possessati de'suoi  poderi,  ed  egli  avea  dovuto  cederne  il 
rimanente  a'proprj  figliuoli.  Un  fondo  nondimeno  resta** 
vagli,  che  piacque  ad  un  Goto:  e  questi  per  non  is|>erata 
ventura,  in  vece  d'occuparlo,  ne  inviò  il  prezzo  a  Pao- 
lino. Così  egli ,  pervenuto  all'ultimo  anno  di  sua  vita, 
detlaya  in  rendimento  di  grazie  il  suo  poema ,  lasciao? 
do  esempio  insigne  d'una  trascorrevol  fortuna  y  viril- 
mente patita . 

J»  XXXV.  Or  toccherò  delle  poche  leggi ,  piene  di 
saviezza ,  che  a  noi  rimangono  di  Maggioriano  impera- 
tore. Nella  prima  egli  dice  che  i  Decurioni  o  Cimali  y 
stati  altra  volta  i  nervi  ed  anzi  le  viscere  della  repub- 
blica, e  l'ordine  de' quali  rettamente  avea  nell'antichi- 
tà ricevuto  il  nome  di  senato  minore  ,  vedevansi  ora 
condotti  piò  che  dianzi  per  Tiniquità  de'Giudici  e  per 
la  yenalìtà  de' riscuoti  lori  del  fisco  a  fuggile  in  ascosi 
luoghi,  ed  a  macchiarsi  col  pigliare  le  Colone  o  le  schia- 
ve in  mogli  e  col  sottomettersi  al  patrocinio  de'  poten- 
ti.  Richiamò  dunque  i  Curiali  s\ìe  Curie  ^  provvedendo 
alio  stato  de'  figliuoli  nati  da  tali  congiungimenti ,  e  re- 
primendo con  i)eue  le  moltiplici  vessazioni  de'  Rettori 
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delle  Provincie.  Con  altra  legge  iiitukù  a  ciascuua  cit- 
tà d'eleggere  ì  suoi  Difensori  tia'più  notabili  ed  onesti 
cittadini  ;  carica  venuta  pressoccbc  in  dìincntìcanza  da 
qualclie  tempo  in  molti  luoghi,  a  cagione  delle  correrie 
de'Barbari,  e  della  fuga  degli  abitanti.  La  stessa  Roma 
^po  it  saccheggio  dn'Vandali  non  prendea  più  cura  dei 
templi  e  de'pubblici  edìficj;  e  v'erano  Giudici  clic  ooa 
dabitavauo  d'ordinar  talvolta  la  demolizione  de' più  an- 
tichi. Contro  sì  fatti  abusi  Maggioriano  die  vaij  ed  uti- 
li ordinamenti  per  la  conservazione  degli  cdilicj  ,  e 
multò  di  cinquanta  libbre  d'oro  gli  olTicìali  che  non  vi 
ponessero  mente,  minacciando  il  supplizio  delle  verghe 
ode!  luglio  della  mano  a  chi  violassi:  i  vetusti  monu- 

,   IIKDti. 

Uaggioriano  rivendicò  al  fìsco  imperiale  gli  averi  dei 

'  pRWcritti  e  de' condannati ,  luttuosa  materia  in  se  stes- 
Bc  fatta  più  grave  dalle  frodi  e  dalla  venalità  dc'Giu- 
liici  nelle  provincic  :  al  quale  provvedimento  dell'im- 
[cratore  diedeia  cagione  i  modi  tenuti  nel  Piceno  in- 
torno ali'  amministrazione  del  patrimonio  confiscato 
lii  Sevcriiia,  la  quale  diceasi  avere  ucciso  il  marito, 
^'ielò  che  le  donne  prendessero  il  velo  monastico  prima 
dell'anno  quarantesimo  dell'età  loro;  represse  la  licen- 
za ielle  vedove;  richiamò  in  vigore  la  severità  delle  leg- 
gi contro  gli  adulteri,  scrivendone  a  Rogaziano  ,  Con- 
solare della  Toscana  suburbicaria.  Proibì  che  ninno  fos- 
■'■  ordinato  chierco  a  suo  malgrado,  e  minacciò  pena  di 
QÈorle  a  chi  per  lijiza  levasse  un  reo  dalla  Chiesa  ,  ove 
questi  si  fosse  rifuggito.  E  die  su'  giuLlizj  du'Vescovi  al- 
mac  disposizioni,  le  quali  non  pcivcnncro  a  noi,  quan- 
lunquc  si  sappia  ch'egli  a%"cssc  abrogato  intorno  a  ciò 
larccchic  delle  precedenti  di  Valontiniano. 
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Ainii  EràQO  Consoli  Severino  e  Dagalaifo  quando  l'ìmpe 
^^  ratore  mosse  dalle  Gallie  alla  volta  d'Italia.  Ma  qui  Re 
1^1^  cimerò  avea  segnato  il  termine  di  un  principe  ,  le  cu 
qualità  rofièndeano;  ed  avendo  congiurato  col  Patrizii 
Severo,  nato  in  Lucania,  deliberò  togliergli  la  vita 
Il  perchè  quando  Maggioriano  fu  giunto  in  Tortona  d 
Liguria,  gli  si  fece  innanzi,  sotto  specie  di  &rgli  onore, 
coU'esercito  ;  ed  essendo  già  tutte  ordinate  le  insidie , 
obbligollo  a  deporre  la  porpora,  indi  T uccise  a  Vo- 
ghera suiriria.  L'indegno  Severo  colse  il  frutto  del  tra- 
dimento ,  sebbene  indugiasse  alquanto  a  prendere  il  ti- 
tolo d' imperatore,  aspettando  il  decreto ,  che  non  tardò 
guari,  del  senato.  Questo  fine  toccò  ad  uno  degl'im- 
peratori più  valorosi  e  di  maggior  senno ,  che  fossero 
stati  conceduti  a  Roma.  I  suoi  meriti  lasciarono  lunga 
rimembranza,  e  non  fuvvi  chi  non  credesse,  che  se  l'Im- 
perio d'Occidente  avesse  potuto  esser  salvo  sarebbe  uni- 
camente stato  per  la  vigilanza  e  pel  valore  di  Maggio- 
riano. 
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^.  I.  CiiKQOE  imperatori ,  ombre  fa^live,  TÌman-  Anni 
pDo  doiH)  Severo  all'Occidente;  ma  già  nella  stessa  eie-  '*' 
iionu  di  Severo  si  scorgono  gì'  indizj  ed  ascollDiisi,  per 
tosi  dire,  gli  ullimi  aneliti  dell'Imperio.  La  morte  di 
San  Leone  Pontefice  accrebbe  i  mali  della  Città.  Ilaro 
**apa  nondimeno,  il  quale  sedette  appresso  lui,  dispensò 
hobiiraente  le  ricclieizc  onde  abbondava  la  Chiesa  Ro- 
funua  in  quel  secolo  ,  a  malgrado  de'sacclieggi  d'Alari- 
co e  di  Genserico.  Ma  i  Vandali  non  tralasciavano  giam- 
niai  d'approdare  in  Italia  ed  in  Sicilia  nelle  opportune 
stagioni ,  cagionandovi  orribile  guasto. 

Le  romane  milizie  rancultc  nelle  Gallic  da  Maggio-    ^"^ 
nano  si  diedero,  lui  morto,  ad  Egidio  re  de'Franclii  e 
Conte,  il  quale  minacciò  dover  passare  in  Italia  per 
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Anni    vendicarlo  e  punire  i  disleali  Recìmero  e  Severo.  I  ni 

^^     vi  moti  di  Teodorìco  II  nell'Aquitania  glie]  vietaroi 

'  ed  Egidio  costretto  a  rimaner  nelle  Gallie  vinse  più  v* 

te  i  Visigoti,  governando  le  provincie  romane  sen 

ninna  o  certamente  con  pochissima  soggeadone  verso 

recente  imperatore.  Allo  stesso  modo  si  teneva  Mara 

liano  o  Marcellino,  amico  già  d'Ezio,  in  Dalmazia,  ( 

avea  fatto  lega  cogli  Ostrogoti  stabiliti  dopo  la  morte 

Attila  in  Pannonia.  Pur  venne  &tto  a  Marcelliaao  d'in 

padronirsi  della  Sardegna  con  possente  armata  e  di  scai 

ciarne  i  Vandali  ;  poscia  conquistò  ,  per  quanto  stinu 

si  ,  la  Sicilia .  Ivi  condusse  una  mano  di  genti ,  a  a 

Prisco  dà  il  nome  di  Sciti,  cioè  d'Ostrogoti:  ma  temei 

do  le  insidie  di  Recimero,  Marcelliano  partissi  dalFisc 

la,  dove  tosto  ritornarono  i  Vandali  al  saccheggio.  Geo 

sèrico  per  altro  si  lasciò  indurre  ad  una  breve  pao 

co' Romani:  di  poi  (  ma  ciò  forse  avvenne  più  tardi)  re 

stitul  Eudossia  imperatrice  insieme  con  Placidia  >  mo" 

glie  d'OlibriO)  avendo  il  re  data  da  qualche  tempo  Eo 

docia  in  moglie  al  primogenito  Unnerico,  non  a  Genta 

ne ,  suo  minor  figliuolo. 

§•  II.  Gli  Ostrogoti  che  difesero  la  Sicilia  sembrano 
essere  stati  del  numero  di  quelli  abitanti  nella  Pannomal 
vicini  della  Dalmazia  occupata  da  Marcelliano.  Nuovi  li- 
tigj  efano  insorti  fra  essi  e  l'imperatore  Leone^  che  Gior- 
Bande  malamente  confonde  co'iktti  della  guerra  impresa 
dagli  Amali  contro  Marciano.    Teodorìco  ,  prole  di 
Teodemiro  degli  Amali,  appena  era  nato  negli  ultimi 
giorni  di  quell'imperatore,  quando  i  figUuoli  d'Attik 
vennero  contro  gli  Ostrogoti  ed  indi  fuggirono  verso  il 
463.    f^ar  od  Hunnwar.  Ma  ora  ,  narra  lo  stesso  Gioman* 
de ,  Teodorico  entrava  neli'  ottavo  anno  in  circa  del" 


logoti  9  che  mancavano  del  necessano;  il  perchè 
ODO  promesse  ,  racconta  Prisco  ,  trecento  libbre 
in  ogni  anno  ,  mercè  le  quali  obbligossi  a  non 
re  il  suolo  romano. 

[uesta  pace  novella  il  fanciullo  Teodorico  fu  pegno 
ggio.  Valamiro^  il  maggiore  degli  Amali,  otten- 
le  sue  preghiere  da  Teodemiro,  che  quel  fanciul- 
I  condotto  in  G)stantiuopoli,  ove  Leone  l'ebbe  ca- 
la bellezza  ed  eleganza  delle  sue  forme.  La  vittoria 
miro  sulla  tenerezza  paterna  del  fratello  produsse 
le  Teodorico  degli  Amali  si  cognominasse  Valami- 
io  gli  scrittori  di  quel  secolo:  alcuni  anzi  lo  chiama- 
'liuolo  di  Valamìro  ed  altri  semplicemente  Va- 
Antemio  ,  nato  di  nobilissimo  sangue  in  Gala- 
arito  d'Eufemia  figliuola  dell'Imperatore  Mar- 
ci il  primo  che  reprimesse  le  correrie  di  questo  Va* 
:  ma  Sidonio  ne  £àvella  come  se  ciò  fòsse  stato 
ronaia  non  una  guerra  ,  ed  afferma  che  all' a  li- 
die aquile  d'Antemio  gli  abitanti  delle  assalite 
ie  cessarono  di  temere  i  gotici  Dragoni. 
il.  Un  insieme  successo  confortò  i  Visieroii  afllilti 
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Anni  il  Gimpidoglio  noQ  che  i  teatri  ed  i  portici.  Teodorio 
^  amolla  da  indi  in  qua  sopra  molte  altre  delle  citta  sot 
463.  ^^P^^  3  ^^h  che  Sidonio  dipingea  come  l'onore  de'Go 
ti  e  la  salute  de'  Romani  delle  Gallie.  Consenzio  ,  no 
bilissimo  e  dottissimo  ,  era  ivi  nato  ,  e  la  figliuola  4 
Giovino,  stato  Console,  aveagli  partorito  un  altro  Co]| 
senzio,  il  quale  fii  più  yolte  spedito  ambasciadoreallar^ 
già  di  Bizanzio  e  poi  divenne  Prefetto  del  palazzo  imp^ 
riale  d' Avito.  A  Consenzio  profonde  gran  lodi  SidoDÌ 
con  poetica  enfasi ,  scrìvendo  che  sol  per  esso  il  G| 
ta  ,  il  Sarmata  ,  il  Odono  e  Y  Unno  avrebber  volaft 
vivere  in  pace  coli'  Imperio  ;  e  che  i  Sicambrì  o  Frai| 
chi  gli  avrebbero  £itto  festa  s*  egli  dal  Tungro  (  fium 
della  ToDgringia  )  si  tosse  condotto  solo  ed  inerme  a 
Vaal ,  al  .Vesero  ed  all'Elba  fi  a  le  loro  paludi  più  asoo 
se.  I  Sicambri  del  Tungro  e  del  Vaal  sono  i  Salici  e  gì 
altri  soggetti  a  Childerico  prìma  ,  indi  ad  Egidio  ;  m 
i  detti  d'un  poeta  encomiastico  non  bastano  a  far  crede 
re  che  i  Franchi  di  Germania  si  distendessero  in  questi 
secolo  fino  all'  Elba. 

$.  IV.  Re  od  Endinos  de'  BorgognoDÌ  stabiliti  nell 
Gallie  continuava  in  quel  tempo  ad  esser  Gundeuco. 
al  quale  i  Romani  avean  dato  il  titolo  di  Maestro  de' sol 
dati,  e  che  il  Pontefice  Ilaro  chiamava  suo  diletto  figline 
lo,  perchè  si  manteneva  Cattolico.  Chilperìco,  dichiarai 
Patiizio  dall'  imperatore  d'  Occidente  a'  giorni  di  qui 
Pontefice,  fii  il  firatello  di  Gundeuco^  non  il  figliuolo 
chiamato  eziandio  Chilperico  ,  il  quale  poscia  divena 
padre  della  famosa  Clotilde,  moglie  di  Clodoveo.  Qu€ 
sto  più  giovine  Chilperico  ed  i  suoi  fralelli  Godomaix) 
Godcgisilo  vennero  in  &ma  per  T  acerbità  massima 
mente  della  loro  fine  ;  ma  Gondcbaldo  ,  altro  figlìuol 
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di  Giuidcuco  ,  racconiaiiiiù  il  suo  uouiu  alla  jx^lcrità   Annf 
per  le  leggi  da  lui  date  a'Jìorgognoui.  '    "' 

Proseguiva  inlaiifo  la  guerra  fra  Teodorico  re  dc'Vi-  ^^' 
ttgoti  ed  Egidio  re  sì  dcFraochi  e  sì  d'una  parie de'Ro- 
maui  delie  Gal]ie,su'quaii  ulliiui  egli  dominava  col  lito- 
lodi Maestro  d'amlx>duc  le  milizie.  Il  Colile  Agrippino, 
nobile  ciltadino  di  Narbooa ,  videsi  accusato  da  Egidio 
d'esser  colui  che  avca  dato  quella  citlà  in  mano  di  Teo- 
dorico ;  e  però  l'imperatore  cliiamò  Agrippiiio  in  Roma 
ti  il  Te'  coiidannare  a  morte  dal  senato  :  ma  scanipoiuie 
3  Narhotiese  ,  del  che  si  terme  obbligalo  alle  orazioni 
£  S.  Lupiciuo  di  Condalo  nel  monte  Giura.  Sì  Jàltc 
Bcasc  ,  alle  rjuali  seguitò  uq  tale  giudizio,  dimoslrano 
dk-  il  re  de'Franclii  Egidio  non  crasi  |)arlito  al  lutto 
ikllii  soggezione  dell'Imperio. 

J.  V.  Dopo  la  caduta  di  Narbona ,  Egidio  si  fece  in- 
'SUn  a  Federico,  pfincì[)e  de'  Visigoti  ,  che  gli  avca 
Mftiti  (in  presso  alle  mura  di  Orleans  ,  ed  il  disfece 
4k  LalUglia  ,  ove  lo  stesso  Federico  perì ,  jiagaudo 
fliodet  sangue  di  Torrismontto.  Ma  nel  seguente  an-  jiìj. 
A),  csai-ndo  Console  Olibrio  marito  di  Plucidia,  la  iór- 
(mia  del  vincitore  mancò,  ed  ìncrebLc  a  Frantili  d'ave- 
rt  scello  un  le  tra  Uomani.  Viomado,  il  fedele  di  Chil- 
dcvito  ,  giudiiò  giurila  l'ora  di  ricliiamarlo  dall' esilio 
tirci^li  sosteneva  Ìii  Turingia,  ed  inviogli  la  metà  del  la- 
llialo  danaro  ,  jìCgno  della  lède  giuratagli.  Questo  au- 
iuniio  felice  ricondusse  Chi Idcrico  Ira' Franchi ,  e  gli 
luiiiii  giù  voltati  a  luì  lo  accolsero  lìctumeitle,  sì  che  il 
i;;liuulo  di  Meroveo  riebbe  il  regno  sulla  maggior  parlo 
Id  popolo.  A  quei  giorni  lìeorger  o  Luurgo ,  re  degli 
Mani,  mosse  a'danni  d'Italia,  ma  fu  colto  tbi  Rccimero 
'  pie  del  monte  di  Bergamo  ed  ucciso  con  quasi  tulio 


STORIA    D   ITALIA 

«Al  i.  Qojjitiiio ,  dove  sposò  Protagia  di 

«  Ìl  ottdiziooe  ingenua.  Da  tali  noize,  i 

Egidio  regnara  sa'  Franchi ,  i 

j  fiimoso  Ves(  ovo  di  Noyoo  e  di 

i  da  San  Remigio.  Venanào 

k  Tita  di  Medardo,  che  giunse  ad 

,  e  fii  rispettato  per  aver  avut 

ià  ceni  macchia  di  servitù  così  dal  la 

iai  Balemo  :  esempio  memorabile  d 

^Egidio  sempre  più  avvicinato  il  ] 

9t  jocesduta,  mercè  i  matrimonj  di 

lAoocitxhena  fra'  due  popoli» 

w  '^IL  I  Intimi  di  Riotimo  erano  que'medc 

4  saLEXjaTBni  1  XBsiìì  avcauo  mosso  Hengist  ed  Hoi 

^  Scialila,  oo^riuti  e  cogli  Angli.  Duro 

ausiliari  alla  Brettagna.  I 
tre  nazioni  scorgeansi  venir  neli 
Elbft  e  dal  Chersoneso  de'Cimbri,  e 
«rijifiBEU  i  ^Qic4^  alle  Orcadi  ;  a  quali  uniron 
Cfc  '«K«ttcx«ct.  r::2^  <  l^^ì  ^  forse  anche  gli  Erulie 

lUcàK  lodavano  dopo  la  morte  d'i 
ìiactoi  ik*l  Baltico.  Sette  capi  de 
Mk  ijL  ^auo;.  ^ì^Òl  ^  CbOiè  quattro  Angli,  due  Sai 
^^  411,  .Jii«i>  4Àd«3:taBMn;  li  ;signoria  di  Vortigerno  e 
?^M  .À  ^ite»>  41  ^t  V  tùuilux^  sette  regni  a  cui  si  d 
^\^^4*JVN4l««  Ltf  ioi\>  vittorie  fecero  agevoli»' 
%  ^;K  AvU  ^  re  ^  al  pri  d'Heugist  e  d'Hoi 
^>«iÉ»«VW>t  iil  ^Voiiitt  O  da  Odino. 

j:c  ^^scoi  fu  lunga  e  gloriosai ,  qn 
I  ^  uitr^Kdi  seppero  difeodere  il  1* 

41 4iAcnuto:iitc  couqui^t&to  ie  ooo  ^ 


'^V 


46Ì 


nattro  secoli  dagli  stranieri.  Altri  Brettoni,  fra'qiMi-  Ami 
Dtìmo,  fbggirono,  passando  il  aMTe^  la  lervitù,  e  ti-    ^^ 
i  acanti  nelle  provincie  marittime  del  tratto  Armo-  ^^ 
IO.  Ivi  Riotimo  ed  i  rimanenti  ftiggìtivi,  a' quali 
sdevano  i  loro  Vescovi  ed  i  loro  Cond  5  diedero 
àpio  ad  uno  Stato  che  Nennio  dnaimaiva  oltsema*^ 
e  ad  una  nuova  Brettagna  che  appéUessi  la  Minore 
Piccola.  Qqì  Riotimo  ed  i  suoi  Brettoni  vissero  cor 
trìe  lor  leggi  e  parlarono  il  proprio  linguaggio ,  il 
I  c^gi  si  crede  non  ancora  spento  del  tutto,  sebbene 
e  dovuto  nel  corso  di  tanti  secoli  ìnesoòlarsì  col  la*- 

col  germanico  e  con  quello  di  molti  jx>póK  j  che 
;eco  di  mano  in  mano  la  riva  ocdd^taledelle  Gal- 
lU'Occano.  Sìdonio  ebbe  molta  fiuniliantàeouRio^ 
,  e  dipinse  i  Brettoni  di  lui  come  troj^  arguti  e 
dtuanti  ,  e  pieni  di  fiducia  pel  numà'O  e  pel  co- 
io.  Scrisse  a  quel  re  una  lettera  ,  ove  gli  racoo- 
da  un  uomo  ,  da  cui  jier  occulte  insinuazioni  di 
Brettoni  erano  fuggiti  alquanti  schiavi. 
.  Vili.  Gli  Eriili  ctl  i  Sassoni  dcprcdnvano  il  gallico 

a  i;ionii  ili  RioliiJio.  Se  questi  Barbari  veiiisseia 
Clicisoncso  de  Cimbri  e  dalle  rive  dell'Elba,  u  dal 
>i'ro  ed  aiiclie  dal  Reno,  è  iucerlo;  ma  non  è  da 
«rì  melteic  in  dubbio  che  neirelà  di  l{iolimo,dopa 
^nquisla  della  Brettagna,  il  nome  di  Sassoni  si  fosse 
rgato  a  luUe  le  generazioni  degli  audaci  ladroni  di 
le,  i  quali  di  poi  vennero  in  rinomanza  col  vocabolo 
iinente  universale  di  Normanni  o  d'uomini  del  Setten- 
uc,  simili  a  quelli  clic  in  secoli  a  noi  più  vicini  ot- 
lero  ini(|ua  fama  sotto  il  nome  di  FilibuslicrL 
^orolico  era  uno  de'  capi  del  paese  di  Galles  e  vi  di- 
lt:va,  per  cpianto  [uiò  [giudicarsi,  la  britannica  libcr- 
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r  esercito  :  da  indi  in  qt 
Al.'ìni  credcsi  esser  ma 
Egidio  abbandonai  ^, 
fu  costretto  ad  uscir  **    %,. 

*  •  * 

lonia^  essendo  acce 
Germania  9  i  quab'  ^ 
ed  egli  a  gran  £  ., 
esser  sopra ppr&  ^ 
giouata  dal  ve  > 
grio,  che  pof 


^olagHi  di  cangi 

^one^  che  s 

.   nacqi 

"^ou 


quale  pochi 
tisi  a  Ch'  ' 
rono  Tre 
cato  nuc 
Gallie 
coudo 
d'Ar 

di 
ì 


^  J  p 

.  deir  e 

.lo  il  Fran« 

.monj  di  nob 

rane  que'  mcdcsim 

oo  Hengist  ed  Horsa  i 

e  cogli  Angli.  Duro  gio 

liarj  alla  Brettagna.  Nuo 

iuzioni  scorgcansi  venir  ndl'iso 

dal  Cbersoncso  de'Cimbri,  cbe  : 

aasto,  alle  Orcadi  ;  a'quali  unirono  s 

1  isj  e  Rugi  e  forse  anche  gli  £ruli  ed  s 

i  Unni,  che  andavano  dopo  la  morte  d*Atti 

e  paesi  vicini  del  Baltico.  Sette  capi  de'  p 

di  tante  tribù  ^  cioè  quattro  Angli,  due  SaòSO 

1  luto,  distrussero  la  signoria  di  Vortigerno  e  pr 

.  u  il  titolo  di  re ,  fondando  sette  regni  a  cui   si  die 

nome  d'EptarcIuu*  Le  loro  vittorie  fecero  agevolmeii 

credere  che  tutti  que' re  ,  al  pari  d'Hcugist  e  d'Horst 

discendessero  da  Wodan  o  da  Odino. 

La  resistenza  de' Brettoni  fu  lunga  e  gloriosa ,  qua 
tunque  infehce.  I  più  intrepidi  seppero  difendere  il  lo 
asilo  fra  le  montagne  del  paese  di  Galles  ;  il  paese 
Cornovailles  non  fu  intcramoule  conquistato  se  non  d 
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dagli  sli'aoicrì.  Altri  Uicttoni,  fra 'qua-  Auni 
*»lggÌrano,  passnndo  il  mare,  la  servitù,  e  vi-     •'' 
Me  Provincie  niaritUme  del  tratto  Armo- 
o  ed  i  rimauCDti  fugrijtjvi ,  a'qunli 
'^'cscovi  ed  i  loro  Coati  ,  diedero 
I  che  Neonio  cliiamava  oitrenia- 
,  Brettagna  che  a|){)cllossi  la  Minore 
lUotimo  ed  i  suoi  Bretloui  vissero  con 
^i  e  parlarono  il  proprio  linguag;;io,  il 
jrede  non  ancora  spento  del  latto,  sebbene 
jIo  nel  corso  di  tanti  secoli  nicsculaisi  col  la- 
I  germanico  e  con  quello  di  molli  po|io)Ì,  cliu 
so  di  mano  iu  mano  la  riva  occidealulc  delle  Gal- 
ll'Occano.  Sidoniu  ebbe  molla  familiarità  eoa  Kio- 
,  e  dipinse  i  BrcUoui  di  lui  come  tioppo  arguti  e 
Ituanti  ,  e  pieni  di  liducia  pel  nuuieio  e  pel  co- 
>.  Scrisse  a  quel  re  una  lettera  ,  ove  gli  racco- 
a  uà  uunio  ,  da  cui  per  occulte  insiuuazioui  di 
treltoui  crauo  fuggiti  alquauti  schiavi. 
Vili .  Gli  Eruli  ed  i  Sitssoni  depredavano  il  galUco 
ì   {giorni  di  lliotiino.   Se  questi  Barbari  TcnisseiD 
lieisoncso  deCiuibri  e  dalie  rive  dell'Elba,  o  dal 
o  ed  anche  dal  liono,  è  incerto;  ma  non  è  da 
ù  mettei'c  in  dubbio  che  nell'età  di  liiotimo,  dopo 
iquista  della  Brettjgiia,  il  nume  di  SaSf^oni  si  fosse 
atu  a  tutte  le  generazioni  degli  audaci  ladioiù  di 
,  ì  quali  di  poi  vennero  iu  rinomanza  col  vocabolo 
icute  universale  di  Normanni  o  d'uomini  del  Sctlea- 
; ,  simili  a  quelli  che  in  secoli^  a  noi  più  vicini  ot- 
ro  iniqua  £ima  sotto  il  nome  di  Filibustieri. 
>rolÌco  era  uno  de' capi  del  jiacse  di  Galles  e  vì  di- 
va, ])Cr  qunnto  puf)  !;iudìcarbì,  la  britannica  lìbcr- 
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'Anni  città  dì  S.  Quiutino ,  dove  sposò  Protagia  di  sangi 
^^  romano  e  di  coodìzione  ingenua.  Da  tali  nozze,  che  s 
.^^  gttirono  quando  Egidio  regnava  su'  Franchi  ,  nacqi 
San  Medardo  ,  femoso  Vescovo  di  Noyon  e  di  Tou 
nai ,  consacratovi  da  San  Remigio.  Venanzio  Forti 
nato  scrisse  la  vita  di  Medardo ,  che  giunse  ad  un' 
strema  vecchiezza  ,  e  fu  rispettato  per  aver  avuto  i  n 
tali  esenti  da  ogni  macchia  di  servitù  così  dal  lato  p 
terno  come  dal  materno  :  esempio  memorabile  dell'  e 
sersi  per  opera  d'Egidio  sempre  più  avvicinato  il  FraD< 
al  Romano  ed  accresciuta,  mercè  i  matrimonj  di  nob 
persone ,  la  dimestichezza  fra'  due  popoli. 

§.  VII.  I  Brettoni  di  Riotinio  erano  que'medesim 
a  soccorrere  i  quali  avcano  mosso  Uengist  ed  Horsa  i: 
sieme  co' Sassoni,  cogl'Iuti  e  cogli  Angli.  Duro  gioj 
portarono  così  fatti  ausiliarj  alla  Brettagna.  Nuo 
guerrieri  di  quelle  tre  nazioni  scorgcansi  venir  nelFiso 
dalle  rive  dell'Elba  e  dal  Cbersoneso  de'Cimbri ,  cbe  i 
prima  dettero  il  guasto,  alle  Orcadi  ;  a'quali  unironsi  a 
tri  venturieri  Frisj  e  R^ugi  e  forse  anche  gli  Eruli  ed  a 
cani  di  quegli  Unni,  che  andavano  dopo  la  morte  d'Atti 
errando  ne'  paesi  vicini  del  Baltico.  Sette  capi  de'  p 
valorosi.di.taQt^  tril^ù ,,  cioè  qi^attro  Angli,  due  Sastso 
ed  un.  luto,  dÌ3trJi$^ero  la  sigqpria  di  Vortigerno  e  pr 
sefo  il  titolo  di  re ,  fondando  sette  regni  a  cui  si  die 
nome  à^Eptarchia.  Le  loro  vittorie  fecero  agevolmen 
credere  che  tutti  que're  ,  al  pari  d'Heugist  e  d' Horsa 
discendessero  da  Wodan  o  da  Odino. 

La  resistenza  de'Brettoni  fu  lunga  e  gloriosa ,  quei 
tunque  infehce.  I  più  intrepidi  seppero  difendere  il  loi 
asilo  fra  le  montagne  del  paese  di  Galles  ;  il  paese  < 
Cornovailles  non  fu  interamente  conquistato  se  non  d( 
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(juattro  secoli  dagli  stranieri.  Allrì  Brettoni,  fra'cjua- 
iiotimo,fagj;ìroDo,  passando  il  mare,  la  servitù,  evi- 
rai accolti  nelle  provincic  mariltirae  del  tratto  Arnio- 
ano.  Ivi  Riotimo  ed  i  rimanenti  fuggitivi,  a' quali 
x:edeTano  ì  loro  Vescovi  ed  i  loro  Conti ,  diedero 
Qcipio  ad  uno  Stato  che  Nennio  chiamava  oltrema- 
o,  e  ad  una  nuova  Brettagna  clic  appeltossi  la  Minore 
a  Piccola.  Qui  Rìotimo  ed  i  suoi  Brettoni  vissero  con 
patrie  lor  leggi  e  parlarono  il  proprio  lirig«ag|;io ,  il 
ile  oggi  si  crede  non  ancora  spento  del  tutto,  sebbene 
use  dovuto  nel  corso  di  tanti  secoli  mescolarsi  col  la- 
0,  col  germanico  e  con  tjueilo  dì  molli  popoli,  che 
isserò  di  mano  in  mano  la  riva  occidcntitle  delle  Gal- 
suirOccano.  Sidonio  ebbe  molla  familiantà  con  Rio- 
io,  e  dipìnse  i  Brelloui  di  lui  come  troppo  arguti  e 
Dulluauti  ,  e  pieni  di  lìducia  pel  numero  e  pel  co- 
jgio.  Scrisse  a  quel  re  uua  lettera  ,  ove  gli  racco 
atla  un  uomo,  da  cui  per  occulte  insinuazioni  di 
i' Brettoni  erauo  fuggiti  altjuaiiti  ikihiavi. 
[.  Vili.  Ci\i  Eruli  e[l  i  S.issnni  duprcdiivano  il  gallico 
1  a'  (iioriti  di  Riotìnin.   Se  questi  Barbari  venissero 

Cliet'soucso  deCiiiibrì  e  dalle  rive  dcU'l-lba,  o  dal 
sero  ed  anche  dal  Reno,  è  incerto;  ma  non  è  da 
tersi  mettere  in  dubbio  che  nell'età  di  Riotimo,  dopo 
conquista  della  Brettagna,  il  nome  di  Sassoni  si  fosse 
irgato  a  tulle  le  gcueiaziotii  dei;li  audaci  ladroni  di 
re,  i  quali  di  poi  vennero  in  rinomanza  col  vocabolo 
imente  universale  di  Normanni  o  d'uomiiiidelSetten- 
)ne ,  simili  a  quelli  che  in  secoli^  a  noi  più  vicini  ot- 
nero  iniqua  fama  sotto  il  nome  di  FiUiusùerì. 
Corotico  era  uno  de'  capi  del  patsc  di  Galles  e  vi  di- 
diiva,  per  ijuanlo  |niò  ^iudicirsi,  hi  brltJiiuica  libcr- 
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dttà  di  S.  Quintino ,  dove  sposò  Protagia  dì  saof 
i-omano  e  di  condizione  ingenua.  Da  tali  nozze,  che 
guìrouo  quando  Egidio  regnava  su'  Franchi  ,  oao 
San  Medardo  ,  famoso  Vescovo  di  Noyon  e  di  To 
nai ,  consacratovi  da  San  Remigio.  Venanwo  Foi 
nato  scrisse  la  vita  di  Medardo,  che  giunse  ad  tu 
strema  vecchiexza  ,  e  fu  rispettato  per  aver  avuto  i 
tali  esenti  da  «^ni  macchia  dì  servitù  così  dal  lato  ; 
temo  come  dal  materno  :  esempio  memorabile  dell* 
sersi  per  opera  d'Egidio  sempre  più  avvicinato  il  Frai 
aIKomano  ed  acaesciuta,  mercè  i  matrimonj  di  noi 
persone ,  la  dimestichezza  fra'  due  popoli. 

§.  VII.  I  ^Brettoni  di  Riotinio  erano  que*medcsÌD 
a  soccorrere  i  quali  avcaiio  mosso  Hengist  ed  Horsa 
sieme  co' Sassoni,  cc^l'Iutì  e  cogli  Angli.  Duro  gìt 
portarono  così   &tti    ausiliari  "^^  Brettagna.  Nu< 
guerrieri  dì  quelle  tre  nazioni  scorgcansi  venir  nell'i' 
dalle  rive  dell'Elba  e  dal  Chersoncso  dc'Cimbri,  cIh 
prima  dettero  il  guasto,  alle  Orcadi  ;  a'quali  unirons 
tri  venturieii  Fiisj  e  Rugì  e  forse  ancliegli  Erulie 
cunì  di  quegli  Unni, che  andavano  dopo  la  morte  d7 
errando  ne' paesi  vicini  del  Baltico.  Sette  capi  d 
valorosi  di. tante  triljù  ,,  cioè  quattro  Angli,  due  S 
ed  un  luto,  distrussero  la  signoria  di  Vorligerno 
lero  il  titolo  di  re ,  fondando  sette  regni  a  cai  a 
nome  à'Eptarchìn.  Le  loro  vltlniie  fecero  agew 
credere  che  tutti  que're  ,  al  pari  d'HcngisLAjd 
discendessero  da  Wodaii  o  da  Odino. 

La  resistenza  de'Bicltooì  fu  luii| 
tunque  iufclicc.  I  più  iutropidi  s^'iteioa 
asilo  fra  le  moatagac  del  paese  di  CoUm  -s 
CornovaiUcB  n 
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>  quattro  secoli  dagli  straDieri.  Altri  Brettoni,  fra'qua-  Aihù 
Riotimo,  iòggiroDO,  passando  il  mare,  la  seiritù,  e  vi' 
irsi  accolti  nelle  provincie  marittime  del  tratto  Armo- 
cano.  Ivi  Biotimo  ed  i  rimanenti  fuggitivi ,  a' quali 
"ecedeTano  i  loro  Vescovi  ed  i  loro  Conti ,  diedero 
iucipio  ad  uno  Stato  che  Nennio  chiamava  oUrcma- 
00,  e  ad  una  nuova  Brettagna  che  aitjwUossi  la  Minore 
la  Piccola.  Qui  Riotimo  ed  i  suoi  Brettoni  vissero  con 
patrie  lor  leggi  e  parlarono  il  proprio  linguag;;io,  il 
iiatc  oggi  si  crede  non  ancora  spento  del  tutto,  sebbene 
FCSbe  dovuto  nel  corso  di  tanti  secoli  mescolarsi  col  la- 
UD ,  col  germanico  e  con  quello  dì  molti  po[K>li ,  che 
Olissero  di  mano  in  mano  la  riva  occideulatc  delle  Gol- 
csuU'Occano.  Sidonio  ebbe  molla  fàmiliatità  con  Rio- 
imo ,  e  dipinse  i  Brettoni  di  lui  come  troppo  arguti  e 
omultuanti  ,  e  pieni  di  IJducia  pel  numcio  e  pel  co- 
'•^o.  Scrisse  a  quel  re  uua  lettera  ,  ove  gli  racco- 
Utula  un  uomo  ,  da  cui  yicr  occulte  iusinuaziou  di 
•pt' Brottoni  erano  fuggiti  alquanti  schiavi. 

5-  Vili.  (;ii  ICrtili  ed  i  Sitssniii  ihi.nai.vano  Ì!  gallico 
Un  u'  i;iuiiu  (li  lliuliiiio.   Sir  qiiuhli  lj;iil)iiii  venissero 
''«IWiciwm.so  du  Cimbri  e  dalie  ii%.;  lU-llT-lbii,  o  tfcil 
^■SiiX)  Lil  aneli.;  dal  Uiiio,   è  intuì'»»;   inii  non  è  «ti 
l'Olmi  aivlWvc  in  dubbi»  clic  iicUelU  di  iìiolìuio,dJi« 
""ii<]uista  della  lìivUagnu,  il  nome  di  Sassoni  si  ft.»* 
"^^'to  a  tuUc  lo  generazioni  degli  audaci  Wn»i- 
^^1  i'iuali  di  jjoi  vennero  in  linomanza  col  votaft*' 
|,yinieuie  universale  di  Normanni  o  d'oominiffu'^-*-' 
n  gncUi  che  in  secoli  a  noi  jiiff  '^  ■  ■  " 
a  faaia  sotb<  il  nor  '*'''■ 
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Ai«H  U  coDtit)  gli  assalti  degli  Angli  o  de'Sassoni;  ma^  segui 
^  tando  il  costume  de^Barbari  marittimi  di  quella  stagione 
^'  ressaya  per  mezzo  de*suoi  pirati  l'Irlanda  e  vi  &ceva  grai 
numero  di  prigionieri.  A  lui  scrìsse  S.  Patrizio,  famo 
so  Apostolo  d'Irlanda,  una  lettera  cke  leggesi  ancora  i 
da  cui  s' avrebbe  gran  lume  se  si  potesse  conoscerne  li 
data.  Prega  egli  per  la  libertà  de*  prigionieri ,  e  loda  li 
ccmsuetttdine  de^Romani  e  de'Galli  del  suo  secolo ,  i  qooi 
fi  solevano  inviare  aTranchi  un  numero  d'uomini  santi 
e  capaci,  con  molte  migliaia  di  danari  pel  riscatto de'pti 
gionieri  battezzanti. . 

§.  IX.  Erano  già  trentalrà  anni  cheS.  Patrizio  sedei 
Vescovo  in  Irlanda.  Fondò  il  monastero  di  SAdì  e  li 
Chiesa  metropditana  d'Armag,  mostrando  per  la  pii^ 
ma  volta  l' uso  delle  lettere  agi'  Irlandesi  ,  che  non 
aveano  avuto  fin  qui  altri  monumenti  pubblici  seaon  i 
versi  rimati  de'loro  Bardi.  Questi  versi  apprendevaosi  a 
memoria  e  conteneano  la  stona  dell'  isola  :  ecco  la 
civiltà  delle  razze  d'Irlanda*  nel  quarto  e  quinto  secolo, 
fossero  celtiche  o  scitiche  o  dì  qualunque  altra  sorta.  O 
Cristianesimo  vi  portò  l'uso  dell'alfabeto  come  in  Arme* 
nia  :  ma  Fal&beto  di  S.  Patrizio  fu  il  latino  o  similo 
al  latino,  avendo  il  tempo  dovuto  mutarne  la  forma ,  • 
ridurla  di  tratto  in  tratto  a  quella  in  cui  veggiamo  dei- 
fati  gli  Annali  di  Tigemach  ed  altre  storie  irlandesi. 

S.  Patrizio  nacque  in  Iscozia  nel  territorio  della  cit« 
tà  d'Adud,  oggi  detta  Duobritton;  e  perù  non  apprese 
néìsL  sua  patria  ne  la  figura  ne  la  potestà  delle  umane 
lettere.  La  Gallia  ,  che  le  avea  ricevute  da  Roma ,  e  la 
stessa  Roma  ,  ov'  egli  si  condusse  per  consiglio  di  S. 
Germano  d'Auxerre,  lo  erudirono:  il  suo  zelo  fece  il  re- 
sto ,  essendo  stato  sempre  vero  nel  Medio-Evo ,  al  qua- 


d<Mio,  che  l'iotio  composto  da'UD  poeta- chja- 
X  in  ODore  di  S.  Patmio  fosse  più  latico:  ma 

delle  così  dette  Triadi  Gtorìche  del  paese  di 
■riero  io  altro  volume.  ' 

Odoacre ,  che  sì  potrebbe  io  qualche  modo 
foadatore  del  Mcdio-ETO ,  fece  in  questi  an^ù 
no  nome,  s'egli  è  lo  stesso  uomo,  si  come  cr^o, 
^db  per  mare  ì  Sassooi  e  gli  Eruli  ed  i  pi- 
rie  nazioni  a  sorprendere  Àngìò  ed  a  depredare 
,  dopoché  Cliiidcrìco  gli  tolse  quella  città,  della 
issoni  aveano  già  devastato  il  territorio,  ucdden- 
lo  popolo  e  ricevendo  molti  ostaggi  da  essa  a 
ne  città.  Edecone,  padre  d'Odoacre,  vivea 
decaduto  della  fortuna  primiera  ed  ignaro  di 
e  toccata  sarebbe  al  figliuolo,  il  quale  nella 
e  degli  eseixiti  unnici  dovè  condarsi  nella 

verso  l'Elba  od  il  Baltico,  e  forse  già  vi  era 
Itila  sottometteva  il  SeltentrìoDeallesueanni-j 
izio  ,  nomo  notabile  dello  Gallie ,  trovavasi  a 
l'isola  d'Olcrona,  quando  apparvero  una  volta 
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Anni  tori  delle  Collie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirali: 

^^     tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  ed 
>•  e» 

465. 


insegnavano  Farte  de'  marittimi  latrocinj  e  quella  di 


saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  erano 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  ei 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  git^ 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopii 
(^ni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  coi 
orridi  riti  e  cogF  infami  tormenti  di  tuffarli  nell'acqul 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§.  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pn^ 

sente  richiamar  l'attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dalL 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avott 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  pria 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isdcgard^ 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggiorian* 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  pa 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftalili,  o  piuttosU 

contro  i  Turchi,  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro,  i 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  dui 

popoli  correano  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdcgar» 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figlinolo  Ormoz ,  dctU 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pero* 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccors 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoas 

il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  To' 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistale  da'Pcrsiani,  sìco 

me  parmi,  nella  pace  di  )3aharam  Gur.  Nò  Firuz  tari 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz  l 

vinto  e  fatto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debitcH 

dcir  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Si  fatta  rivoluzione  accadde  ueli'  anno  appresso  ali 


,  ed,  ayendolo  ucrìso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
chea.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
i.  Bfolti  popoli  furono  svelti  nel  corso  di  tali 
ille  lor  sedi  ;  molti  fuggirono  verso  la  Siberia  e 
ill'Irtisch,  sulle  quali  vissero  facendo  commer* 
dli  delle  martore  zibellino  ;  molti ,  a  quel  che 
ta,  ripararonsi  alle  parti  del  Volga,  ne  tardare* 
oltrarsi  verso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 
[.  Sfa  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  annali- 
jÌbbì  intomo  alla  sorte  degl'  Iguri  e  d' altri  po-> 
id  9  8*  egli  è  vero  che  fuggissero  alla  volta  del 
Hir  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  tali 
siedono  comporre  le  istorie  degli  Avari  e  d'al- 
tri arrivati  dopo  la  morte  d'Attila  in  Europa, 
a  perciò  e  la  Tartaria  orientale  non  che  le  vi« 
dia  Gina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de« 
;  ed  or  si  finge  che  questi  fiissero  stati  scac* 
5  armi  vittoriose  dÀ'  Geugen  ,  ora  che  Avari  e 
Fossero  stati  un  solo  e  medesimo  popolo.  Così 
Lrgippei  d'  Erodoto  furono  collocati  da  molti 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeaoo  scorgere  il  massimo  de'  pirati: 
i>i  tanta  era  la  concordia  con  cui  tatti  apprendevano  ed 
' .  insegnavano  V  arte  de'  marittimi  latrocio j  e  quella  dì 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  erano 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  ei 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gìt^ 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopii 
<^i  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  oceano  coi 
orridi  riti  e  cogF  in&mi  tormenti  di  tuffarli  nell'acqiÉ 
e  di  sospenderli  alla  croce*  ^ 

$•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Gispio  debbono  al  pro- 
sente  richiamar  F  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dalk 
venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avnM 
ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prìv 
cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isd<^rdc 
II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggiorìanl 
giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  pi 
dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Uuni  Eftalìti ,  o  pinttosti 
contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro,  < 
della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  da 
popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,  avendo  Isdegai 
de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  detl 
da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Peroi 
suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccon 
nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoas 
^  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  Tfl 
mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Persiani,  si  oc 
me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tard 
a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz  i 
vinto  e  &tto  prigioniero,  ed  il  fratello  audonne  debitoi 
dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  ueli' anno  appresso  al 


ed,  aveodolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  td 
bea.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  n 
■  Molti  popoli  furoDo  svelti  nel  corso  ài  tali 
le  lor  sedi  ;  molti  fuggirono  verso  la  Siberia  e 
l'Irtisch,  sulle  rjuali  vissero  iàceado  commer- 
li  delle  martore  zibelliue  ;  molti ,  a  quel  che 
I,  rìpararonsi  alle  parti  del  Volga,  n^  tardare* 
tirarsi  verso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 

Ma  0  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  annalì- 
im  int(Hiio  alla  sorte  degl'  Iguri  e  d' altri  po< 
i  ,  s*  ^li  h  vero  che  fuggissero  alla  volta  del 
ir  tuttavia  oggidì  sa'  detti  dubbìoù  di  tali 
odono  comporre  le  istorie  degli  Avari  e  d'ai- 
i  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  in  Europa. 

perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  che  le  vi- 
lla Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
.  ed  or  si  finge  che  questi  fossero  stati  scac- 
armi  vittoriose  de'  Geugen  ,  ora  che  Avari  e 
pssero  stati  un  solo  e  medesimo  popolo.  Cosi 
gippei  d'  Erodoto  furono  collocati  da  molti 

Prisco  fu  il  primo  che  nominasse  gli  Ava- 
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Anm  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati: 

^^    taata  era  la  concordia  con  cui  tatti  apprendevano  ed 

M    ì'^^S^A'^^^  Tarte  de'  marittimi  latrocinj  e  quella  di 

saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  erano 

la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  ei 

aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  git^ 

tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopii 

ogai  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  coil 

orridi  riti  e  cogU  infami  tormenti  di  tuffarli  nell'acqdl 

e  di  sospenderli  alla  croce.  ^J 

J.  XI.  I  moti  delle  genti  del  Gispio  debbono  al  pr^ 

sente  richiamar  T  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  daOl 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avuN 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prinf 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isd<^rdc 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggiorìadl 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  pÉ 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti,  o  piuttosto 

contro  i  Turchi ,  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro ,  < 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  1  àà 

popoli  correano  da  capo  all'  armi ,  avendo  Isdcg» 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  detl 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pero! 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccori 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoas 

il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  Ta 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Persiani,  à  co 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tard 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz  i 

vinto  e  fetto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debito» 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Si  fatta  rivoluzione  accadde  uell' anno  appresso  ali 


nE'pnpnLiUAflnAni.  i  aSg 

i  di  Maggioriaoo  :  ma  ncli'  auno  clic  a  quella  prc-  Aimi 
le,  cioò  Del  quattrocento  sessanta,  gli  aunalisU  "' 
Cina  fan  motto  d'  un  glande  sconvolgimento  av-  ,^' 
io  Dell'  Asia  di  mezzo  ,  dove  i  Geugeu  ,  onde 
vellato  più  volte,  assalirono  Gant-clieu  principe 
irò  stanzialo  nel  Turfen  ,  ovvero  nel  paese  de- 
uri ,  ed,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stalo  ad 
pe-(cheu.  Questi  pi-ese  il  titolo  ed  il  nome  dì  re 
[gnrì.  Molti  popoli  furono  svelti  nel  corso  di  tali 
e  dalle  lor  sedi  ;  molti  fuf;girono  verso  la  Siberia  e 
■<;  deirirtìscb,  sulle  quali  vissero  fuceudo  commer- 
li pelli  delle  martore  zil)elline  ;  molli ,  a  quel  clia 
conta,  ripararonsi  alle  parti  del  Volga,  ne  taidaro- 
iniiotli'arsi  verso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 
XII.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  annali- 
Ila  Cina  intorno  alla  sorte  degl'  Iguri  e  d'  altri  po- 
siatìci  ,  s'egli  è  vero  clic  fuggissero  alla  volta  del 
.  Pur  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  fati 
sii  s'odono  comporre  ie  istorie  degli  Avari  e  d'al- 
irbari  arrivali  dopo  In  morte  d'Attila  in  Europa. 
>cria  perrlò  e  la  Turtaria  orientale  non  che  le  vi- 
e  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
nari ;  ed  or  si  finge  die  questi  fossero  stati  scac- 
lalle  armi  vitloriosc  de'  Gcugen  ,  ora  die  Avari  e 
31  fossero  stali  un  solo  e  medesimo  jiopolo.  Cosi 
i  Argippei  d'Erodoto  furono  collocali  da  molti 
Zina.  Prisco  fu  il  primo  clic  nominasse  gli  Ava- 
io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Procojiio  , 
efitrambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 
bblici  alfiìiri  e  per  la  cognizione  dc'luogbi  Lc'qua-. 
ero  veramente  que'  Barbari. 
1  in  Siberia  e  dousuUc  live  ddVIrliscb  oddlaSc- 
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Anni  tori  delle  Gallie  credeaoo  scorgere  il  massimo  ée'  pirati: 
^^  taata  era  la  concordia  con  cui  tatti  apprendevano  ed 
'^  insellavano  Tarte  de' marittimi  latrocinj  e  quella  di 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  erano 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  ed 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gi^ 
tare  la  sorte  su  tutti  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopri 
<^i  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  coi 
orridi  riti  e  cogF  in&mi  tormenti  di  tuffarli  nell'acqoi 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§.  XI.  I  moti  delle  genti  del  Gispio  debbono  al  pre^ 

sente  richiamar  F  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dall 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avuH 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  priol 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d' Isdi^rd 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggioriaii 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  JM 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  pivttost 

contro  i  Turchi ,  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro , 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  da 

popoli  correano  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdcgaì 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  deU 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Fìruz  o  Peroi 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccmi 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoas 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  Ta 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Persiani,  s)  oc 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tard 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz  1 

vinto  e  &tto  prigioniero,  ed  il  fratello  audonne  debitoi 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Si  fatta  rivoluzione  accadde  uell' anno  appresso  ali 


np.'pnpoLiyiAHPAni.  i  aSg 

;  di  Mn^^gioriaoo  :  ma  nell'  auao  che  a  quella  pru-  Aimi 
le,  cioè  ocr  quattrocento  sessanta,  gli  annalisti  ^' 
Cina  fan  motto  d'un  grande  sconvolgimento  av-     L' 

0  Dell'  Asia  di  mezzo ,  dove  i  Geugeu  ,  onde 
vellato  più  volle,  assalirono  Gant-clicu  principe 
irò  stanziato  nel  Turfàn  ,  ovvero  nel  paese  dc- 
urì  ,  ed,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
pe-tchcu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
guri.  Molti  popoli  furono  svelti  utl  corso  di  tali 
e  dalle  lor  sedi  ;  molli  fuggirono  verso  la  Siberia  e 
e  dell'Irtisch,  sulle  quali  vissero  facendo  conimer- 
i  pelli  delle  inaj'lorc  zil)elline  ;  molti ,  a  quel  clie 
canta,  riperaronsi  alle  parti  del  Volga,  uè  tardaro- 
tnnoltrarsì  verso  il  Tauai  e  poi  verso  il  DanuLio. 
XII.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  anuali- 
la  Gina  intorno  alla  sorte  dcgV  Iguri  e  d'  altri  po- 
Eiatici  ,  s' egli  è  vero  clie  fuggissero  alla  volta  del 
.  Pur  tuttavia  oggidì  su*  detti  dubbiosi  di  tali 
sii  s'odono  comporre  le  istorie  degli  Avari  e  d'al- 
^rbari  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  iu  Europa, 
icria  perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  clie  le  vi- 
e  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
rari ;  ed  or  si  finge  die  questi  fossero  stati  scac- 
lalle  armi  villoriose  de'  Geugen  ,  ora  die  Avari  e 
m  fossero  siali  un  solo  e  medesimo  ]io])olo.  Cosi 

i   Argippei  d'  Erodoto  furono  collocali  da  molli 

jina.  Prisco  fu  il  primo  clic  nominasse  gli  Ava- 
io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Pi-oco]>Ìo , 
entrambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 

Ljblici  dJlìiri  e  per  la  cognizione  de'luoglii  uc'qua-. 

ero  veramente  que'  Jìarhari, 

1  in  Siberia  e  non  sulle  rive  dell'Irlisdì  odclla  Se- 
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Anni  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati. 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendcTauo  ec 
'.e  insegnavano  l'arte  de*  marittimi  latrocio)  e  quella  d 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  eranc 
la  scndb  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo  :  ed 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gif* 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopn 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  col 
orridi  riti  e  cogl'  in&mi  tormenti  di  tuffarli  nell'acqd 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pre 

srate  richiamar  l' attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dall 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  a  voi 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prin 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isdegard 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vìvi  quando  Maggioriad 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  pi 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piottosf 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  1  di 

popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,  avendo  Isdcga 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  detl 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pero! 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soco» 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoai 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  Te 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsiani,  s)  o 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tan 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz  : 

vinto  e  fiitto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debito 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  neli' anno  appresso  al 


n  e'  p  o  p  o  t,  I  n  A  n  K  *  n  I.  i  aSg 

ì  di  Maggioi'iano  :  ma  nell'  anno  clic  a  quella  pro- 
le ,  cioè  Del  quallroccDto  sessanta  ,  gli  annalisti 
Cina  fan  motto  d'  un  grande  sconvolgimento  av- 
!o  oell'  Asia  di  mezzo ,  dove  i  Gcugeo  ,  onde 
veliate  più  volle,  assalirono  Gant-cheu  principe 
irò  stanziato  nel  Tui-lhn  ,  ovvero  nel  paese  de- 
uri  ,  ed,  avendolo  ucciso,  dialeio  ii  suo  Stato  ad 
pe-tchcu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
guri.  Molti  popoli  furono  svelti  nel  corso  di  tali 
e  dalle  lor  sedi  ;  molli  fu^ipirorio  verso  la  Siberia  e 
e  deirirlisch,  sulle  (]uaii  vissero  facendo  conimer- 
li  pelli  delle  luarlore  zibelliiie  ;  molti ,  a  quel  che 
conia,  ripararoiisi  alle  parti  del  Volga,  uè  lardaro- 
inuollrarsi  verso  il  Taoai  e  poi  verso  il  Danubio. 
XIE.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  nonali^ 
Ila  Cina  intorno  alla  sorte  degl'  Iguii  e  d'altri  po^ 
siatici ,  s'egli  è  vero  clic  fuggissero  alla  volta  del 
,  Pur  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  tali 
sii  s'odono  comporre  le  istorie  degli  Avari  e  d'al- 
irbari  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  in  Europa, 
jcria  perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  che  le  vi- 
e  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
rari ;  ed  or  si  finge  clie  questi  fossero  stali  scac- 
lalle  armi  vittoriose  de'  Geugen  ,  ora  che  Avaii  e 
CD  fossero  stali  un  solo  e  medesimo  popolo.  Cosi 
i  Arpippei  d'  Erodoto  furono  collocati  da  molti 
Zina.  Prisco  fu  il  primo  che  nominasse  gli  Ava- 
io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Piocoiiio  , 
eAlrambi  per  ì'  amministrazione  da  essi  tenuta 
bblici  ìtniin  e  per  la  cognizione  dc'luoglii  uc'qua-. 
ero  vCTamcnte  que'  Barbari. 
1  ifl  Siberia  e  nou  sulle  rive  tlcUInistb  odulla  Se- 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  e 
'  insegnaTano  Tarte  de*  marittimi  latrocio)  e  quella  i 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  enm 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo  :  ei 
ayeano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gii 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopr 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  oa 
orridi  riti  e  cogl'  in&mi  tormenti  di  tuffarli  nell'acqo 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pn 

srate  richiamar  T  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dal! 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avui 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prii 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isd^an 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggioriai 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piottos 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  di 

popoli  correano  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdcgi 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  dei 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pere 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  socco: 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoa: 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  T< 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsiani,  à  ( 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tar 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz 

vinto  e  fiitto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debite 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  neli' anno  appresso  a 


He' POPOLI  nuntiAni.  i^Sg 

;  di  Ma^gioi'iaoo  :  ma  nell'  anno  clic  a  quella  pre- 
Ic  ,  cio^  Qcrqualtrocciito  sessanta,  gli  amialisti 
Cina  faQ  motto  ci'  un  grande  scouvolgimeato  av- 
o  Dell'  Asia  di  mezzo  ,  dove  ì  Ceugeu  ,  onde 
rellalo  più  volle,  assalirono  Gant-clieu  principe 
ro  stanziato  nel  Turfàn  ,  ovvero  nel  paese  de- 
mi ,  eli,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
iie-tclicn.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
giiri.  Molli  popoli  furono  svelti  uel  corso  di  tali 
e  dalle  lor  sedi  ;  molti  fup;nirono  verso  la  Siberia  e 
e  dcirirtìscl) ,  sulle  quali  vissero  facendo  conimer- 
i  pelli  delle  martore  zibelUne  ;  molti ,  a  quel  clic 
CMita,  ripararoQsi  alle  parti  del  Volga,  né  tardaro- 
ionoltrarsi  verso  il  T.inai  e  poi  verso  il  Danubio. 
Xll.  Ma  o  nulla  o  poco  jioleano  saper  rIì  nnnali- 
la  Cina  intorno  alla  sorte  degl'  Iguri  e  d'  altri  po- 
riaticì  ,  s'egli  k  vero  clic  fuggissem  alta  volta  del 
.  Pur  tuttavia  oggidì  su'  detti  duLdiiosi  di  tali 
Bti  Godono  comporre  le  istorie  d^U  Avari  e  d'ai- 
rbari  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  in  Europa. 
icria  perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  cbe  le  vì- 
e  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  pairìa  de- 
nari ;  ed  or  si  fìnge  clic  questi  fossero  stali  scac- 
lalle  armi  villoriose  de'  Geugen  ,  ora  clie  Avari  e 
n  fossero  stati  un  solo  e  medesimo  popolo.  C<jsl 
i  Argippei  d'  Erodoto  furono  collocati  da  molti 
'ina.  Prisco  fu  il  jirimo  clic  nominasse  gli  Ava- 
io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Proco|)io  , 
eòlrambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 
jblici  jtfTari  e  per  la  cognizione  de'luoglii  ue'qua-. 
;ro  veramente  que'  lìarbari. 
1 ÌQ  Siberia  e  non  sulle  rive  dell'I  ri  isdì  o  delia  Se- 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  a 
"  insegnavano  Tarte  de*  marittimi  latrocinj  e  quella  d 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragi  era» 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  ec 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gìt 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopr 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  ooi 
orridi  riti  e  cogl'  in&mi  tormenti  di  tuffarli  nell'acqn 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pR 

srate  richiamar  T  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dall 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avul 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prii 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isd^;ard 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggioriai 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piottos^ 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  di 

popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdega 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  de( 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pero 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccoi 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoai 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  T< 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsiani,  àt 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tap 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz 

vinto  e  Éitto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debile 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  ueli' anno  appresso  a 


n e' POPOLI  hakuatit.  ^^Sq 

.  morte  di  Maggioriano  :  ma  nell'  auno  die  a  quella  pni-    Amn 
k  cedette  ,  cioè  Ilei  quattrocento  sessanta,  gli  annalisti     '" 
1  ^la   Cina   fan  motto  d'  un  grande  sconvolgimento  av-      '^' 
I  Tenuto  nell'  Asia  di  mezzo ,  dove    i    Gcugen  ,  onde 
Iki  livellato  più  voltu,  assalirono  Gant-clieu  prìncipe 
ITarlaro  stanzialo  noi  Tur&n  ,  ovvero  nel  paese  de- 
Jlf  Iguri  ,  «1,  avendolo  ucciso,  diedei-o  il  suo  Stato  ad 
«-(te-tcheu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
liegll^uri.  Molti  pnjioli  furono  srclli  nel  corso  di  tali 
B{uerTC  d.-ilte  lor  sedi  ;  molti  fuggirono  verso  la  Siberia  e 
IkrÌTc  dcirirtiscli,  sulle  quali  vissero  facendo  couimer- 
)  di  pelli  delle  ui.'ii'torc  zibcllinc  ;  molli ,  a  quel  cho 
M    ìnocoQta,  rìpararonsi  alle  parti  del  Vol^a,  né  tardui'o- 
pB    load  iunoltrarsi  verso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 
^      J.  XII.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  pli  annali- 
gà   édella  Cina  iutortio  alla  sorte  àc^V  Iguri  e  d'altri  i)0-< 
pg  |(fi  asiatici  ,  s'e«li  è  vero  che  fuggissero  alla  volta  dfll 
■M  ^'*l^-   1*11''  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  talì 
kj  i^istì  Godono  comporre  le  istorie  degli  Avaii  e  d'aU 
;  i  tì  Barbari  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  in  Europa. 
L--J  ^Siberia  jienìn  e  la  Tartarm  orientale  non  die  Io  vi- 
■géiataze  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
Wjli  ATari  ;  ed  or  si  finge  die  questi  fossero  stati  scac- 
-J  tìafe  dalle  armi  vittoriose  de  Geugcn  ,  ora  die  Avari  e 
g  Geagm  fossero  stati  un  solo  e  medesimo  iiopolo.  Cosi 
I   pi  gK    Argippei  d'Erodoto  furono  collocali  da  molti 
odia  Cina.  Prisco  fu  il  primo  clic  nominasse  gli  Ava- 
ri; ed  io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Procopio , 
I  fimi  entrambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 
I  iiTpabblìd  aldìiri  e  per  la  cognizione  deluo[;lii  ne'qua» 
I  li  vissero  veramente  que' Barbari. 
I       Kon  in  Siberia  e  nousulk  rive  ddllrlisdì  o della  Se- 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  e 
'  insegnavano  l'arte  de*  marittimi  latrocio)  e  quella  d 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  era» 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo  :  et 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gif 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopr 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  coi 
orridi  riti  e  cogl'  in&mi  tormenti  di  tuffarli  ndl'acqu 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

^.  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pre 

srate  richiamar  l' attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dall 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avnt 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prii 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d' Isd^arci 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggiorìai 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piottos^ 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  1  di 

popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdcga 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  del 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Fìruz  o  Pero 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccoi 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoa: 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  Ti 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsiani,  d  e 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Fìruz  tar 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz 

vinto  e  fiitto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debite 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  uelF  anno  appresso  a 


HRPOPOI,  i    DAIIIIATtl.  ^^Sj) 

norie  dì  Sfaggìorìano  :  ma  ncU'  auno  eliti  a  quella  pru- 
[  cedette  ,  cioè  udcpalli'ocento  sessanta,  gli  annalisti 
1  della  Cina  fan  motln  d'  un  gracdc  scoovolgimeato  av- 
I  Tenuto  uell' Asia  di  mezzo,  dove  i  Gcugcn  ,  onde 
IbalàveJlato  più  volle,  assalirono  Gant-dieu  principe 
I  Tartaro  stanziato  nel  Turlàn  ,  ovvero  nel  paese  de- 
f  Igurì  ,  ed,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Slato  ad 
l-pe-tcheu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
tgl'Iguri.  Molti  poiMjli  furono  svelti  nel  coiso  di  tali 
■{nmt:  diille  lor  sedi  ;  molti  fuggirono  verso  la  Siberia  e 
«rive  dcirirliscli,  sulle  «juali  vissero  facendo  commer- 
n  dì  pelli  dt:Ilc  innrlorc  zibollìnc  ;  molti ,  a  quel  cho 
linccoRta,  rìpararonsi  alle  parti  del  Volga,  ah  taidaro* 
|Kin]  innnl  trarsi  verso  il  Tanni  e  poi  verso  il  Danubio. 
5.  XII.  Ma  o  nulla  o  poco  |)oleano  saper  f;Ii  nnnali- 
tidelkt  Cina  intorno  alla  sorto  degl'  Igurì  e  d'altri  po- 
iatici  f  s'egli  è  vero  che  fuggissero  alla  volta  del 
Pur  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  lati 
llalìsti  Godono  comporre  te  istorie  degli  Avari  e  d'aU 
Itì  Barbari  arrivati  dopo  \n  morie  d'Aitila  in  Europa. 
J  ilSibcria  perciò  e  la  Tartan'u  orientale  non  die  le  vi- 
«■banie  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
i/ffi  Avari  ;  ed  or  si  tinge  die  questi  fossero  slati  scac- 
■  tiatì  dalle  armi  vittoriose  de'  Geugen  ,  ora  die  Avari  e 
Gengoi  fossero  sfati  un  solo  e  medesimo  |io|iolo.  Così 
-  làà  ^ii  Argippci  d'  Erodoto  furono  collocati  da  multi 
nella  Cìnii.  Prisco  fu  il  primo  clic  nominasse  gli  Ava- 
li;  ed  io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Proco]>io , 
I  ^iari  eólramlii  per  l' ammiuistrazionc  da  essi  tenuta 
4e'  poLblicì  ariVari  e  per  la  cognizione  dc'luoglii  ue'qua-t 
li  vissero  veramente  que'  Jlarbarj. 

Naa  in  Siberia  e  non  sulle  rive  ddllrlisib  0  ddla  Se- 
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Anni  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  e 
'  insegnavano  l'arte  de*  marittimi  latrocio)  e  quella  d 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  era» 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo  :  ec 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gif 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopr 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  ooi 
orridi  riti  e  cogl' inferni  tormenti  di  tuffarU  neU'acqo 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pR 

srate  richiamar  l'attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dall 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avul 

ritalia,  gli  Abarì  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prii 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isdegard 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  MaggionaE 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gnr,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti,  o  piottosl 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  di 

popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,  avendo  Isdega 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  de( 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  chei  increbbe  a  Firuz  o  Pero 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccoi 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoai 

il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  T< 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsianì,  à  e 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tan 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Orinoz 

vinto  e  fiitto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonne  debite 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  neli' anno  appresso  a 
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2  di  M,iggioi'iano  :  ma  nell'  anno  che  a  quella  pre-  Amit 
te,  cioè  nel  quallrocento  sessanta,  gli  aoQati&ti  ^" 
Cina  fan  motto  d' un  grande  sconvolgimento  av-  ,,;j' 
;o  nell'  Asia  di  mezzo ,  dove  ì  Geugca  ,  onde 
veliate  più  volle,  assalirono  Gant-cheu  priuci|>e 
irò  stanziato  nel  Turlàn  ,  ovvero  nel  paese  de- 
uri  ,  nd,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
pe-lcheu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
'giiri.  Molti  popoli  furono  svijlli  nel  corso  di  tali 
e  diille  lor  sedi  ;  molti  fuggirono  verso  la  Siberia  e 
e  dcirii'tiscb,  sulle  rjuali  vissero  facendo  commcr' 
li  pelli  delle  innrlorc  zibetline  ;  molli ,  a  quel  che 
conta,  ripararonsi  alle  parli  del  Volga,  né  tardaro- 
innottrarsi  verso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 
XII.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  .innali- 
Ila  Cina  intorno  alla  sorte  dcgF  Iguri  e  d'  altri  po- 
siatici  y  s' egli  è  vero  che  fuggissero  alla  volta  del 
,  Par  lultavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  (ali 
sti  s'odono  compone  le  istorie  degli  Avari  e  d'al- 
irbari  arrivati  dopo  la  morte  d'AttUa  in  Europa, 
icria  perciò  e  la  Tartaria  orientale  non  che  le  vi- 
c  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  dc- 
rari  ;  ed  or  si  finge  die  questi  fossero  stali  scac- 
lalle  armi  vittoriose  de'  Geugen  ,  ora  die  Avari  e 
:n  fossero  siali  un  solo  e  medesimo  popolo.  Cosi 
i  Argippei  d'  Erodoto  furono  collocali  da  molti 
i^ina.  Prisco  fu  il  jn'imo  che  nominasse  gli  Ava- 
io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Procopio  , 
eótrambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 
bblici  arffari  e  per  la  cognizione  de'luoghi  uc'(jua-> 
ero  veramente  (]ue'r>arbari. 
1  in  Siberia  e  nou  sulle  rive  dcH'Irlisth  0  della  Se- 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  e 
'  insegnavano  Tarte  de*  marittimi  latrocinj  e  quella  d 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  era» 
la  scndb  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  ec 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  git 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopr 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  ooi 
orridi  riti  e  cogl'  in&mi  tormenti  di  tuffarli  nell'acqa 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pre 

srate  richiamar  V  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dall 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avul 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prii 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isdegard 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggioriaii 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  pinttosl 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  di 

popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,  avendo  Isdcga 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  det 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pero 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soccoi 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoai 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  T( 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsianì,  de 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tap 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoz 

vinto  e  fiitto  prigioniero,  ed  il  fratello  audonne  debite 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Si  £itta  rivoluzione  accadde  neli' anno  appresso  a 


G.C. 
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norie  di  Mnggiorìuoo  :  ma  uell'  aano  clit;  a  quella  pni-    Atmì 
OHietle  ,  cioè  ncrqualtroccnto  sessanta,  gli  anaalistì 
della   Cipa  fan  motto  d'  un  gl'anele  scouvolgimeato  av-     'q,' 
Tenuto  neir  Asia  di  mezzo ,   dove    i    Geugeu  ,  onde 
k)  favellato  più  volle,  assalirono  Gant-clicu  principe 
Tartaro  stanziato  nel  Turfàn  ,  ovvero  nel  paese  dc- 
Iguri ,  ed,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
■pe-lchcu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
Igiiri.  Molti  poitoìi  furono  svelti  nel  corso  di  (ali 
dalle  lor  sedi  ;  molli  fuj^girono  verso  la  Siberia  e 
me  deirirtiscli,  sulle  ijuaii  vissero  facendo  commer- 
di  pelli  delle  martore  zibelUue  ;  molli ,  a  quel  clic 
racconta,  rìparamasi  alle  parti  del  Volga,  né  iHi-duro- 
ad  iuuolirarsi  Terso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 
5.  XIl.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  annali- 
delia  Cina  intorno  alla  sorte  dcgl'  Iguri  e  d'  altri  {>o-> 
■natici  ,  s' egli  è  vero  che  fuggissero  alla  volta  del 
Pur  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  tali 
s"  odono  compori'e  le  istorie  degli  Avari  e  d'aU 
ti  Barbari  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  in  Europa. 
iiSibcria  porr  lo  e  la  Taitaria  orientale  non  cbe  le  vi- 
tenze  della  Cina  si  danno  perla  primitiva  patria  de- 
jli  Avari  ;  ed  or  si  ilnge  clie  (juesti  fussero  stati  scac- 
tu&  dalle  armi  vittoriose  de'  Gcugcn  ,  ora  che  Avari  e 
GcDgco  fossero  stati  un  solo  e  medesimo  popolo.  Così 
gii  pli   Argippei  d'  Erodoto  furono  collocali  da  molti 
hdla  Cina,  Prisco  fu  il  primo  che  nominasse  gli  Ava- 
li;  od  io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Frocopio  , 
^ari  entrambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 
4c' pubblici  s^ari  e  per  la  cognizione  dc'luoglii  nc'qua-i 
U  vissero  veramente  que'  lìarbarì. 

Kon  in  Siberia  cnousuUc  rive  deirirlisi.Ii  0 della  Se- 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirali 
Di  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  e 
'  ittsegnaTano  Tarte  de*  marittimi  latrocioj  e  quella  e 
aaper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  eran 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo  :  e 
ayeano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gii 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopì 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  feceano  co 
orridi  riti  e  cogl'  infami  tormenti  di  tuffarli  nell'acqa 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

$•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pn 

srate  richiamar  T  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dal 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  avoi 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prn 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isdegarc 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggiorìai 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piottos 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  d 

popoli  correaoo  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdcgs 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  dei 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pere 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  socco 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaoa 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  Ti 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsianì,  ài 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  tar 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormox 

vinto  e  fatto  prigioniero,  ed  il  fratello  audonue  dcbiU 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  ueli' anno  appresso  a 
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e  di  MiiggiorìaDo  :  ma  uell'  anno  cite  a  (juella  pit:-  Anni 
le,  cioè  Dcl  quaflroccnto  sessanta,  gli  annalisti  "' 
Cina  fan  motto  d'  un  grande  sconvolgimento  av-  ,^.' 
lo  nell'  Asia  di  mezzo ,  dove  i  Gcugeu  ,  onde 
vellalo  più  volte,  assalirono  Gant-clieu  principe 
irò  stanziato  nel  Turfàn  ,  ovvero  nel  paese  de- 
mi ,  ed,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
pe-lcheu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
Ij^uri.  Molti  popoli  furono  svelti  nel  corso  di  tali 
e  dalle  lor  sedi  ;  molli  fupfiirono  verso  la  Siberia  e 
e  deirirtiscb,  sulle  quali  vissero  facendo  comnier- 
li  pelli  delle  mnrtorc  zibcUinc  ;  molti ,  a  rjuul  cliQ 
conta,  ripararonsi  alle  parti  del  Volga,  né  tardaro- 
iunollrarsi  verso  il  T;mai  e  poi  verso  Ìl  Danubio. 
Xll.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  gli  iinnuli- 
Ila  Cina  intorno  alla  sorte  degl'  Iguri  e  d' nitri  po^ 
siaticì  ,  s'egli  e  vero  die  fuggissero  alla  volta  dcl 
.  Par  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  tali 
sii  s'odono  comporre  le  istorie  degli  Avari  ed'al- 
irbari  arrivati  dopo  la  morie  d'Attila  in  Europa, 
jcria  perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  che  le  vi- 
c  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
vari ;  ed  or  si  finge  clic  questi  fossero  slati  scac- 
lalle  armi  vittoriose  de'  Geugen  ,  ora  clie  Avari  e 
cn  fossero  stali  un  solo  e  meilesimo  jiopolo.  Cosi 
li  Argip|iei  d'  Erodoto  furono  collocati  da  molti 
Cina.  Prisco  fu  il  primo  clie  nominasse  gli  Ava- 
io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Procopio  , 
eótrambi  per  )'  amministrazione  da  essi  tenuta 
bblici  afiari  e  per  la  cognizione  dc'luoglii  ue'qua-. 
ero  veramente  quo'  Barbari, 
n  in  Siberia  e  non  sulle  rive  dcU'Irlisch  odclla  Se- 
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Almi  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pìi 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevauc 
'  insegnaTano  l'arte  de*  marittimi  latrocinj  e  quell 
aaper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  ei 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo: 
ayeano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  se 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano 
orridi  riti  e  cogF  infami  tormenti  di  tuffarli  nell'ac 
e  di  sospenderli  alla  croce. 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al 

srate  richiamar  Y  attenzione,  i  quali  iìiron  seguiti  < 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  a 

ritalia,  gli  Abari'od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  [ 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'  Isd(^ 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggior 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur, 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piati 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libr 

della  pace  conclusa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i 

popoli  correano  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isd« 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  • 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  P 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  soc 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucns 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsiani, 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Orir 

vinto  e  fiitto  prigioniero,  ed  il  fratello  audonne  del 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Sì  fatta  rivoluzione  accadde  ueli' anno  apprcss 
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yrte  dì  Maggioriano  ;  ma  nell'  auao  cìie  a  quella  prc- 
lette,  àoh  nel  quattrocento  sessauta  ,  gli  anaalisti 
Ila  Gaa  fao  molto  d'  un  grande  sconvolgimento  av- 
Quto  Dell'  Asia  di  mezzo ,  dove    i    Gcugeu  ,  onde 

&TeIlato  più  volte,  assalirono  Gant-clieu  principe 
irlaro  stanziato  nel  TurlLn  ,  ovvero  nel  paese  de- 

Igoii  ,  ed,  avendolo  ucciso,  iliedera  il  suo  Stato  ad 
ui-pe-lcheu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
Igl^uri.  Molli  popoli  furono  svinili  ucl  corso  di  tali 
terre  dalle  lor  sedi  ;  molti  f«f;girono  verso  la  Siberia  e 
irìve  deirirtiscli,  sulle  (juali  vissero  facendo  commer- 
»  Ai  pelli  delle  martore  zibelUne  ;  molti ,  a  quel  che 

ncconla,  ripararonsì  alle  parti  del  Volga,  né  lardaro-» 
Old  innolfrarsi  verso  il  Tanai  e  poi  verso  il  Danubio. 

J.  XII.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  t;li  annali- 
iidh  Cina  intorno  alla  sorto  degl'  Iguri  o  d'  altri  po< 
ie&!9Btici  ,  s'egli  è  vero  clie  fuggissero  alla  volta  dd 
fdp.  Pur  tuttavia  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  (ali 
nalisti  s'odono  comporre  le  istorie  degli  Avari  e  d'ai* 
l'i  Biubari  arrivati  dopo  la  morte  d'Attila  in  Europa. 
uSibcria  perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  die  le  vi- 
3wue  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  dc- 
?i  Avari  ;  ed  or  si  fìnge  clie  questi  fossero  stati  scac- 
™ti  dalle  armi  vittoriose  de'  Gcugen  ,  ora  che  Avari  e 
Gengn  fossero  stati  un  solo  e  medesimo  popolo.  Cosi 
pi  s'i  Argippei  d'  Erodoto  furono  collocali  da  molli 
«Ha  Cina.  Prisco  fu  il  primo  che  nominasse  gli  Ava- 
fi;  ed  io  nel  parlar  di  costoro  seguirò  lui  e  Piocoino  , 
"•Bri  eótrambi  per  l'amministrazione  da  essi  tenuta 
•pubblici  ^arì  e  per  la  cognizione  dc'luoghi  uc'qua'« 
iTi^sero  veramente  que'  Barbari. 
Non  in  Siberia  e  non  sulle  rive  dcUIrlistli  odelia  Se- 
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Aniii  tori  delle  Gallie  credeano  scorgere  il  massimo  de'  pirati 
^^  tanta  era  la  concordia  con  cui  tutti  apprendevano  € 
y  .  insegnavano  V  arte  de'  marittimi  latrocin j  e  quella  i 
saper  comandare  e  di  sapere  obbedire.  I  naufragj  enu 
la  scuola  de'Sassoni,  e  le  tempeste  il  loro  sollazzo:  e 
aveano  il  crudele  costume  nello  scioglier  le  vele  di  gi 
tare  la  sorte  su  tutt'i  prigionieri  e  sacrificarne  uno  sopì 
ogni  dieci  alle  loro  marine  divinità:  ciò  che  faceano  ce 
orridi  riti  e  cogF  infami  tormenti  di  tuffarli  nell'acqi 
e  di  sospenderli  alla  croce» 

§•  XI.  I  moti  delle  genti  del  Caspio  debbono  al  pr 

saite  richiamar  T  attenzione,  i  quali  furon  seguiti  dal 

venuta  de' più  duri  nemici,  che  s'avesse  giammai  ava 

ritalia,  gli  Abari  od  Avari.  A  tali  moti  avea  dato  prii 

cipio,  e  già  correa  l'ottavo  anno ,  la  morte  d'Isdcgan 

II,  re  di  Persia,  mancato  a' vivi  quando  Maggioriai 

giunse  all'Imperio.  Della  guerra  di  Baharam  Gur,  p 

dre  d'Isdegarde  II,  contro  gli  Unni  Eftaliti ,  o  piattos 

contro  i  Turchi^  ho  toccato  nel  diciottesimo  libro, 

della  pace  condnsa  tra  essi  ed  i  Persiani  :  ora  i  d 

popoli  corrcano  da  capo  all'  armi ,   avendo  Isdcgs 

de  II  lasciato  il  trono  al  suo  figliuolo  Ormoz ,  del 

da' Greci  Ormisda ,  ciò  che  increbbe  a  Firuz  o  Pen 

suo  fratello.  Costui  si  condusse  a  domandare  socco 

nel  paese  degli  Unni  Eftaliti  ^  ove  regnava  Kucnaca 

'  il  quale  promise  aiutarlo,  se  gli  cedesse  le  città  di  T 

mad  e  di  Vasiard  sull'Osso,  acquistate  da'Pcrsiani,  è 

me  parmi,  nella  pace  di  Baharam  Gur.  Ne  Firuz  ta 

a  fermar  gli  accordi  con  Kucnaoaz  ;  allora  Ormoa 

vinto  e  £itto  prigioniero,  ed  il  fratello  andonue  dchit 

dell'  acquisto  del  regno  agli  Eftaliti. 

Si  £itta  rivoluzione  accadde  nell'anno  appresso 
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rie  di  MaggicM'iano  ;  ma  nell'  anno  che  a  tiuella  pn>    Aimi 
ette,  cioc  ad  quallroccnto  sessanta,  gli  anaalistì     '" 
la  Goa  fan  motto  d'  uu  grande  sconvolgimento  av-     ,'j.j' 
luto  Dell'  Asia  di  mezzo ,  dove    i    Geugeu  ,  onde 
&vella(o  più  volte,  assalirono  Gant-clieu  principe 
rtaro  stanzialo   nel  Turfàn  ,  ovvero   nel  paese  de- 
Iguii  ,  ed,  avendolo  ucciso,  diedero  il  suo  Stato  ad 
iD-pe-tclicu.  Questi  prese  il  titolo  ed  il  nome  di  re 
^liguri.  Molli  popoli  furono  svclli  ni'!  corso  di  tali 
erre  dalle  lor  sedi  ;  molti  fuf^girono  verso  la  Siberia  e 
rive  deirirtiscli,  sulle  ijuali  vissero  facendo  commer- 
)  dì  pelli  delle  martore  ziWlline  ;  molti ,  a  quel  clia 
ncconta,  ripai-aronsì  alle  porti  del  Volga,  né  tardaro- 
no innoltrarsi  verso  il  Tanai  e  jioi  verso  il  Danubio. 

J.  Xll.  Ma  o  nulla  o  poco  poteano  saper  ^li  annali- 
itila  Cina  intorno  alla  sorte  dcgl'  Iguri  e  d'  altri  po^ 
Hwatici  ,  s' egli  è  vero  che  fuggissero  alla  volta  del 
Mpb  Pur  tuttavìa  oggidì  su'  detti  dubbiosi  di  tali 
■fisti  Godono  comporre  le  istorie  degli  Avari  e  d'ai- 
ri Barbari  arrivali  dopo  In  morie  d'Aitila  in  Europa. 
^Siberia  perciò  e  la  Tarlarla  orientale  non  che  le  vi- 
iBiiie  della  Cina  si  danno  per  la  primitiva  patria  de- 
li Avari  ;  ed  or  si  (ìngc  clic  questi  fossero  stali  scac- 
»tì  Jalle  armi  vittoriose  de'  Geugcn  ,  ora  cbe  Avari  e 
"DgKi  fossero  stati  un  solo  e  medesimo  jiopolo.  Così 
^*  bI'  Argippei  d'  Erodoto  furono  collocati  da  molti 
^UaCina.  Prisco  fu  il  primo  che  nominasse  gli  Ava- 
"'■  ed  io  nel  parlar  di  cosloro  seguirò  lui  e  Procoiuo  , 
**n  etìirambi  per  1'  amministrazione  da  essi  tenuta 
■  JHibblici  Etìàri  e  per  la  cognizione  dc'luogliì  uc'qua-. 
'  'isserò  veramente  que'  Barbari. 

Non  in  Siberia  e  non  sulle  live  dell'lrlisclt  odelIaSe- 
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Anni   linga  Prisco  ponea  le  sedi  cosi  degli  Abari  od  Avari , 
^'     come  d' altri  Barbari  nel  mezzo  de*  quali  egli  narra  es- 
'    '  sersi  veduto  dopo  la  morte  di  Maggioriano,  e  quando 
il  Conte  Egidio  volea  vendicarla ,  un  gran  commovi- 
mento. Ben  pi^sto  amvò  in  Costantinopoli  una  lega^ 
zione  d'alcuni  fra  sì  fatti  Barbari ,  mercè  la  quale  po- 
terono sapersi  le  cagioni  di  tanto  subuglio.  Ne  alleanw 
de'Geugen  od  alle  fughe  degl'Iguri  attribuivano  gli  ani« 
basciadorid^ avere  i  loro  popoli  dovuto  abbandonarle'^ 
patria ,  ed  una  causa  più  semplice  adduceano  ed  assali 
meno  lontana;  Tessersi,  cioè  ,  da' vapori  del  mare  coo^ 
densata  gran  copia  di  fitte  nebbie ,  in  mezzo  aUe  qualft 
si  credette  scorgere  una  moltitudine  immensa  di  griffi^ 
che  predicava  la  fama  non  dovei*si  prima  d*  ìndi  alloa-- 
tanare  se  non  avessero  divorato  il  genere  umano.  I  Pcb-- 
raoceamti  ,  ovvero  i  popoli  dimoranti  sul  mare ,  a  coi 
tal  fittovo  caso  intervenne ,  lasciarono  k  nativa  contia- 
da  e  proruppero  armati  nel  paese  de  vicini ,  quali  mr: 
no  i  Saraguri^  gli  Urogi  e  gli  Onoguri  od  XJnoguri.  ' 
Non  poterono  questi  tre  popoli  sostener  Timpeto  dèi 
Paraoceaniti,  E  però  i  Saraguri,  gli  Urogi  e  gli  On^i 
guri  uscirono  da'proprj  confini  ed  imbatteronsi  a  com» 
battere  contro  >  Sabiri  ,   gente*  che  gK  Abaii  aveaab 
discacciato  dì  casa.  Ma  gli  Abari  stessi  furono  espubi 
àdi^ Paraoceaniti j  ed  al  pari  degli  altri  andarono  erraa* 
do  ,  incerti  della  lor  sorte. 

§.  XIII.  I  Paraoceaniti  di  Prisco  erano  popoli  abi- 
tanti sul  Caspio ,  tenuto  forse  da  lui  per  un  golfo  dek 
Grande  Oceano,  secondo  il  vecchio  errore,  indarno  riprch 
vatoda  Erodoto  e  da  Tolomeo.  Perciocché,  a'giomict 
Procopio,  i  Sabiri  vinti  dagli  Abari  abitavano  tuUor» 
nel  Caucaso  verso  l' Iberia  ,  ibssero  discendenti  o  pò 
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da'SaLiri  caucasci  d'Erodoto.  Tra  il  Caspio  ed  il  Cau-  Ann» 
caso  adunque  i  Saltili  pugnarono  cogli  Avari,  e  gli  Ava-     ^' 
ri  co  Paraoce<uiUi  :  (jui  la  storia  li  ricorda  per  la  pri-     '    ' 
roa  volta,  e  questa  dee  lìii  oggi  tenersi  jicr  la  primiliva 
j  lor  patria.  Nò  couiprcndo  come  avesse  alcuno  potuto  ' 
jgere  nel  lesto  di  Prisco  Arabi  e  uou  Abari.   Non 
Dbabile  può  credersi  la  congettura  di  clii  scorge  in 
LAlKiri  la  progenie  degli  Aoisi  di  Strabene  ,  già 
1  ricchi  d'oro  pe  commerci  eh'  esercitavano  dal 
I  fjuo  alla  Babilonia  ed  all' India:  ma  sci  se- 
t-iiesto  alcuni  lìarburi  furono  accusati  d'aver  iidsa- 
I  nenie  preso  il  nome  d'yViiari.  Grandi  avvenimenti  se- 
I  ilùrono  allora  ,  dc'quali  parlfrò  De'  seguenti  volumi , 
I  (  die  cangiarono  quasi  1»  faccia  dell'  Eui'o})a.  In  quel 
I  Umpo  il  Mare  d'Arai  si  cixidea  far  parie  del  Caspio. 

I  Santguri  frattanto  e  gli  Urogi  cogli  Onoguri,  dopo  la 
I  UUaglia  contro  iSabiri, si  posero  incercadi  nuove  sedi, 
I  Ipen'cutiero  alla  regione  degli  Unni  delti  Acaliri ,  di- 
tti cei'taiuente  dagli  Acatziri ,  su' quali  avca  regnato 
Ebe,  ma  che  non  per  questo  erano  Unni.  Si  venne 
^1  /uà  e  più  volte  alle  mani;  fijialmcnle  gii  Unni  Acaliri 
lìirQoo  vinti;  tuttavia  iSaraguri,  gli  Urogi  e  gli  Onoguri 
^  loo  si  giudicarono  sicuri  se  non  lacessero  amistà  co'lto- 
'  mmi.  Sjiedirono  pereiò  la  legazione,  dì  cut  ho  fatto 
_   UUDO,  e  «Iella  quale  l'risco  polci  ben  essere  spettatore  : 
(jotsla  fu  benignamente  ricevuta  <lairimperalorc  Leone, 
1  cIk  rimandò  gli  anibasciadoii  onorali  con  molli  doni. 
^  I     %.  XIV.  Inutil  cura  sarebbe  il  voler  indagare  qual 
I  b(e  il  nome  àc  Paraorcanili ,  aulori  di  tali  trasmi- 
I  tmioiii,  taciuto  e  forse  ignoralo  da  Prisco.   Ma  giova 
I  tunnieularc  i  detti  di  Mosè  da  Corcnc,  il  qnide  tessè  la 
jitoria  de'Gaiari  e  deIJarsilidi,  soggetti  Un  lUl  scoio 


1 363  5(TORIA    d' ITALIA 

amì  ddl'impentore  Settimio  Severo  a'  doe  re  Vena! 
^^  Sarag  :  genti  per  T  appunto  paraoceanitìche  ,  le 
^^  abitavano  tra  il  Giacaso  ed  il  Volgale  die,  vinte  d 
gaisce  re  d'Armenia,  furono  sottoposte  alla  signorìa 
die  ideale  de'RcMnani.  Ho  già  parlato  de'  dae  Vezc 
Cagani  dè'Gizari,  e  delle  pretese  antidiità  di  qud  ] 
lo,  secondo  Vatcango:  por  qiiì  non  passerò  sotto 
zio  die  i  Gazari,  fiissero  stati  o  no  i  Paraoceaniti  ^ 
tati  da'grifoni,  vissero  senza  rinomanza  ne'giomid 
la ,  ma  dopo  Ini  divennero  di  nuovo  possenti ,  e  d 
ro  (  dò  apparisce  dal  Geografo  di  Nubia  )  il  lor  ] 
di  Mar  de'  Gazari  al  Caspio. 

Fra  le  tribù  d^li  Unni  stanziati  sa  quel  mare  \ 
DO  i  Cidariti,  perpetui  nemici  or  ddla  Persia  or  de 
menia ,  i  quali  malamente  furono  da  qualche  seri 
o  confusi  cogli  Unni  Efbliti  o  collocati  nel  Mann 
lar  e  sulle  rive  dell'Osso.  Le  incursioni  frequent 
Gdariti  verso  le  Porte  del  Caucaso  dimostrano ,  d 
loro  sede  non  fu  di  quivi  lontana.  Prisco  seguitò  F 
errore  ,  benché  corretto  da  Plinio,  d'appellar  Cas] 
Porte  Caucasee;  qudle  doe  dell'Iberìa  o  Gioi*gia,  le 
aprivano  il  passo  piò  breve  a'  Barbari  contro  il  1 
e  l'Europa  da  un  lato,  dall'altro  contro  l' Armenia 
Persia. 

§.  XV.  Di  ciò  per  l'appunto  si  dolse  con  sua  leg 
ne  a  Leone  imperatore  il  re  de'Persiaui  Firuz  o  1 
ze ,  affermando  che  i  Cidariti  suoi  tributar}  gueri-e 
vano  contro  i  Persiani ,  e  potcano  facilmente  prò 
pere  ne' confini  dell'Imperio.  Esserq  perciò  cosa  gii 
sima  che  i  Romani  aiutassero  co' danari  la  Persia 
guerra  contro  gli  Unni  Cidariti  ;  e  che  non  i  soli 
siaui  fossero  gravati  della  spesa  e  della  custodia  d' 
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rocca  ediCcata  nelle  Porte  del  Caucaso,  per  la  qualvia   Anni 
i  Barbari  sarebbero  asievolmente  penetrali  nella  Lazìca 
0  nulla  Colcbide.  Questa  rocca  cltianiavitsi  leruac  ;  al- 
ili r  appellavano  luroipaac.  Soggiuogeano  gli  amba- 
idori  di  Firuz  ,  che  molli  Persiani  si  rifuggissero  in 
qpel  de'  Romani  ;  e  che  i  Magi  abitanti  nell'  Imperio 
B  vedessero  al  presente  con  tutti  i  seguaci  della  lo- 
M  rdigiotie  impediti  ucll' cscicizio  del  proprio  culto  ,  e 
itiali  da' loro  costumi  non  cLe  dagl'istituti  di  Zoroastro. 
Eijaello  che  al  tutto  non  polca  più  patiisì  era  il  divieto 
iposto  a  que'  Magi  di  i'ar,  secondo  la  legge  ,  ardere  Ìl 
|fcoco  detto  incslingìiibile. 
Rbposc  Leone,  che  nell'Imperio  non  v'erano  punto 
osiuui  fuggitivi,  e  che  nluno  turbava  i  Magi  nella  ro 
lìguiuc  del  fuoco.  Non  essere  giusto  il  pagar  danari  per 
«custodia  die  i  Persiani  tcncano  dell»  rocca  di  leruac, 
^    tBolto  meno  di  pagarne  per  la  guerra  contro  gli  Unni 
^   vrìli,  da'  (juali  non  crasi  fatta  fin  qui  alcuna  ditno- 
AlUfioe  ostile  contro  i  Ilomani;  del  rimanente  si  sa- 
IHèc  spedilo  un  ombasciadore  a  diflìnir  l;di  contese. 
^li  fu  Cosl-iiizo,  sialo  tre  volle  Prcfcllo  di  Cnstau- 
f  J  tioopoli,  poi  Patrizio,  ed  indi  Console;  il  qnale  ristcHe 
Wganiciite  in  Ldessa  innanzi  d'essere  accolto  ue'conlì- 
ùdePersiani. 

S-  ivi.  Il  giovine  Cunca  regnava  sugli  Unni  Cida- 
titi,  elle  altra  volta  pagavano  il  IriLulo  alla  Persia;  ma 
Mw  padre  il  negò  ,  e  morendo  liasmise  al  figliuolo  it 
itgnocou  la  guerra  e  con  l'odio  contro  i  Persiani.  Sera 
S»». il  defunto  i-cdc'Cidariti  confìiliiloallapo.ssanzad'At- 
tìa,  quanilo  ricusò  di  soggiaccic  al  Uibuto;  ciò  intanto 
«ta  prndollo  grandi  calouiilà  ,  e  Firuz  stanco  d'un 
^»  fombaltcì-c  divisò  d'olLcncic  con  un  inganno  la 


465. 


ia64  syouiad'italia 

Aum   pace.  S'infinse  voler  dare  una  sua  sorella  in  mogli 
^^     Cunca,  e  strìngere  co'Cidarìti  amicizia  e  lega  d' ari 

^^f  *  ^  quale  piacque  a  costoro;  frattanto  il  disleale  Firuz 

vece  della  sorella,  mandò  una  donna  ornata  di  regie 

sti,  ma  di  servile  condizione,  sebbene  sapesse  che  a] 

ì  Cidarìti  fosse  cosa  infame  Y  aver  moglie  di  tal  sort 

La  fi*ode  non  profittò  per  lungo  tempo  al  Persiai 

Imperocché  quella  donna  temendo ,  se  fosse  scoperta ,  d 

sere  uccisa,  svelò  il  vero  al  marito,  cbelodolla  molto ( 

perdonò  ,  ritenendola  per  sua  moglie  ;  volse  indi  l'a 

mo  a  trovar  le  vie  della  vendetta ,  ed  il  fece  col  sin 

lare  d'essere  in  guerra  contro  i  popoli  vicini.  Chii 

perciò  a  Peroze  un  numero  di  valenti  condottieri  d'e» 

cito ,  i  quali  potessero  fortemente  amministrarla  e  gì 

dar  contro  gl'inimici  la  moltitudine  immensa  ,  com 

diceva,  de'suoi  Cidarìti.  Peroze  afirettossi  di  mandar 

trecento  principi  della  Persia ,  tra' quali  era  il  fiore  i 

suoi  capitani ,  che  tosto  furono  in  parie  uccisi  da  Gb 

ca,  in  parte  mutilatie  restituiti,  misere  vittime,  al  P< 

siano.  G)si  gli  sdegni  si  riaccesero  di  bel  nuovo  fin 

due  popoli,  e  più  fiera  ed  implacabile  tornò  a  divai 

pare  la  guerra. 

§.  XVIL  Già  era  trascorso  non  breve  spazio  che 
Patrizio  Costanzo,  ambasciadore  di  Leone  a'Persian 
costretto  di  sostare  in  Edessa,  inutilmente  attendeva 
permesso  d'  entrar  in  Persia.  Peroze  alla  fine  gì 
concedè ,  quando  era  più  intento  a  combattere  contit 
Qdariti ,  su' confini  dell'uno  e  dell'altro  regno,  nel  In 
go  o  piuttosto  nella  pianura  detta  Gorga,  ove  i  Persia 
stavano  attendati.  Lungo  cammino  certamente  divid 
va  Edessa  da  Gorga;  ma  come  Costanzo  giunse  al  .can 
pò  di  Peroze ,  oltre  un  lauto  accoglimento  che  v'ehl 
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er  «Iqnanti  dì,  noa  ottenne  alcuna  rJs])osla  convene-  Anni 
ole  iotorao  agli  atìàri  dulia  legazioue.  Avuto  perciò  il  ^' 
ommiato,  partissi  di  Gorga.  '   ' 

Qui  non  tacerò  che  una  città  vi  fosse  d'un  sìmil  nome 
li  Gorgo  verso  gli  estremi  limiti  de'Persiaui  dalla  parte 
ìiSdtentrione,  della  quale  parla  Procopio  aQlTmando, 
ée  ivi  gli  Unni  Efialiti  confinavano  con  la  Persia, 
filila  sìmiglianza  de' nomi  della  pianura  e  della  città 
twero  alcuni  l'opportunità  di  confondere  gli  Unni  Ci- 
ifanti  con  gli  Unni  Eftalili ,  e  di  cercar  la  ciUà  verso 
mbà  dell'Osso  e  nelle  vicinanze  delle  ruine  d'Organd- 
leoKoi-kaodgie,  come  oggi  si  appellano.  Ma  Prisco 
Ltrlamente  dichiara  ,  che  Feroze  uon  abitasse  in  alcu- 
■  città  ,  (juando  Costanzo  arrivò  al  campo  di  Gorga; 
pigli  Uuui  Eftaliti  ,  vicini  della  città  di  Gorgo, 
IMdo  Iribular)  della  Persia  come  gli  Unui  Cidariti ,  ed 
IIMo  anzi  aiutato  Feroze  a  salir  sul  trono  :  ìudizio 
Mifèslo  della  diversi tkde'due  luoghi,  e  de' due  popoli. 

^XVIJI.  La  gucira  mossa  da  Marciano  imperato- 
Wttntro  Gubaze,  re  dc'Lazi,  ed  il  rifiuto  che  costui 
àrdel  regno  allorché  DiouisioaniLasciadarc  imperiale 
icDodusse  nella  Colchidc  non  tolsero  che  questa  coutra- 
li  bme  agitata  da  nuove  ambizioni,  e  che  quel  vecchio 
t  DOB  aspirasse  a  ripigliare  ìl  dominio.  Leone  perciò 
idiiDw  al  pari  del  suo  predecessore  Marciano  ;  ma  di 
p^ii  arveaimetili  perì  la  notizia  insieme  con  gli  scritti 
li  Prisco  :  e  solo  sappiamo  da  un  suo  frammento  che 
1<^  na  grave  incendio  di  Costantinopoli ,  accaduto 
kU!  anno  quattrocento  sessanta  cinque  ,  arrivò  ivi  Gu- 
MKaccompagnato  da  Dionisio. 

Era  vestito  della  stola  persiana,  e  circondato  di  guar- 
wall'aso  de'Medi.  Alteramcate  lo  ricevè  In  principio 
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pace»  S'infinse  voler  dare  una  sua  sorella  in  mogi 
Di  Cunca,  e  strìngere  co'Cidarìti  amicizia  e  lega  d*  an 
^'  ^*  la  quale  piacque  a  costoro;  frattanto  il  disleale  ilrui 
yece  della  sorella,  mandò  una  donna  ornata  di  regie 
sti,  ma  diserrile  condizione,  sebbene  sapesse  che  a] 
i  Cidarìti  fesse  cosa  infame  Y  aver  moglie  di  tal  sort 
La  frode  non  profittò  per  lungo  tempo  al  Persia 
Imperocché  quella  donna  temendo,  se  fosse  scoperta,  d 
sere  uccisa,  svelò  il  vero  al  marito,  chelodolla  molto < 
perdonò  ,  ritenendola  per  sua  moglie  ;  volse  indi  l'a 
mo  a  trovar  le  vie  della  vendetta ,  ed  il  fece  col  sin 
lare  d'essere  in  guerra  contro  i  popoli  vicini.  Ghii 
perciò  a  Peroze  un  numero  di  vaienti  condottieri  d'^ 
cito ,  i  quali  potessero  fortemente  amministrarla  e  gì 
dar  contro  gP  inimici  la  moltitudine  immensa ,  com 
diceva,  de'suoi  Cidarìti.  Peroze  aifrettossi  di  mandai 
trecento  principi  della  Persia ,  tra' quali  era  il  fiora  « 
suoi  capitani ,  che  tosto  furono  in  parte  uccisi  da  Cn 
ca,  in  parte  mutilati  e  restituiti,  misere  vittime,  al  Pi 
siano.  Così  gli  sdegni  si  riaccesero  di  bel  nuovo  fin 
due  popoli,  e  più  fiem  ed  implacabile  tornò  a  divai 
pare  la  guerra. 

$•  XVII.  Già  era  trascorso  non  breve  spazio  che 
Patrìzio  Costanzo,  ambasciadore  di  Leone  a'Persian 
costretto  di  sostare  in  Edessa,  inutilmente  attendeva 
permesso  d'  entrar  in  Persia.  Peroze  alla  fine  gì 
concedè ,  quando  era  più  intento  a  combattere  contn 
Gdariti ,  su' confini  dell'uno  e  dell'altro  regno,  nel  h 
go  o  piuttosto  nella  pianura  detta  Gorga,  ove  i  Persii 
stavano  attendati.  Lungo  cammino  certamente;  divid 
va  Edessa  da  Gorga;  ma  come  Costanzo  ginnse  al  pai 
pò  di  Peroze ,  oltre  un  lauto  accoglimento  che  v' ehi 


gii  Unni  Eftaliti  coafioaTano  eoa  la  Persia^ 
niglìaDU  de'Domi  della  pianara  e  della  città 
ilcnni  l'opportnDÌtà  dì  coD&adere  gli  Unni  G« 
Q  gli  Unni  Eftaliti ,  e  di  cercar  la  città  verso 
ill'Osso  e  nelle  vicinanze  delle  ruioe  d'Oi^and- 
rkaadgte ,  come  oggi  si  appellano.  Ma  Prisco 
mte  dichiara ,  che  Peroze  non  abitasse  in  aku- 
,  quando  Costanzo  arrivò  al  campo  di  Goi^; 
Toni  Eftaliti  ,  vicini  della  città  di  Gorgo , 
ifaalarj  della  Persia  come  gli  Unni  Gdarìti ,  ed 
inxi  aiutato  Peroze  a  salir  sul  trono  :  indisio 
>  della  diversità  de'due  luoghi,  e  de' due  popoli. 
'Ul.  La  guerra  mossa  da  Marciano  impetato- 
'  Gufaaze,  re  dc'Laii,  ed  il  rifiuto  che  costui 
'CgflO  allorché  Dionisio  ambasciadore  imperiale 
se  nella  Colcliide  non  tolseroche  questa  cootra- 
igitata  da  nuove  ambizioni,  e  che  quel,  vecchio 
iprasse  a  ripigliare  il  dominio.  Leone  perciò 
il  pari  del  suo  predecessore  Marciano  ;  ma  di 
Teoìmenli  perì  la  notizia  insieme  con  gli  scritti 
I  :  e  solo  sappiamo  da  un  suo  frammento  che 


465. 
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pace.  S'infinse  voler  dare  una  sua  sorella  in  mogi 
^  Cunca,  e  strìngere  co'Cìdarìti  amicizia  e  lega  d*  an 
^'^  la  quale  piacque  a  costoro;  frattanto  il  disleale iuruz 
yece  della  sorella,  mandò  una  donna  ornata  di  regie 
sti,  ma  di  servile  condizione,  sebbene  sapesse  che  a] 
i  Gidarìti  fosse  cosa  infame  V  aver  moglie  di  tal  sort 
La  frode  non  profittò  per  lungo  tempo  al  Persia 
Imperocché  quella  donna  temendo,  se  fosse  scoperta,  d 
sere  uccisa,  svelò  il  vero  al  marito,  chelodolla  moltoi 
perdonò  ,  ritenendola  per  sua  moglie  ;  volse  indi  Fa 
mo  a  trovar  le  vie  della  vendetta ,  ed  il  fece  col  sin 
lare  d'essere  in  guerra  contro  i  popoli  vicini.  Chi 
perciò  a  Peroze  un  numero  di  valenti  condottieri  d'^ 
cito ,  i  quali  potessero  fortemente  amministrarla  e  gì 
dar  contro  gì'  inimici  la  moltitudine  immensa ,  com 
diceva,  de'suoi  Gdariti.  Peroze  aiTrettossi  di  mandai 
trecento  principi  della  Persia ,  tra'quali  era  il  fiorai 
suoi  capitani ,  che  tosto  furono  in  parte  uccisi  da^fla 
ca,  in  parte  mutilati  e  restituiti,  misere  vittime,  al  P< 
siano.  Così  gli  sdegni  si  riaccesero  di  bel  nuovo  fin 
due  popoli,  e  più  fiera  ed  implacabile  tornò  a  divai 
pare  la  guerra. 

$•  XVII.  Già  era  trascorso  non  breve  spazio  che 
Patrizio  Costanzo,  ambasciadore  di  Leone  a'Persian 
costretto  di  sostare  in  Edessa,  inutilmente  attendevii 
permesso  d'  entrar  in  Persia.  Peroze  alla  fine  gì 
concedè ,  quando  era  più  intento  a  combattere  contn 
Qdariti ,  su' confini  dell'uno  e  dell'altro  regno,  nel  li 
go  o  piuttosto  nella  pianura  detta  Gorga,  ove  i  Persii 
stavano  attendati.  Lungo  cammino  certamente  divi^ 
va  Edessa  da  Gorga;  ma  come  Costanzo  ginnse  al  pai 
pò  di  Peroze ,  oltre  un  lauto  accoglimento  che  v' eh 


li  Unni  Efìaliti  conBoavano  con  la  Persia; 
i^liuua  de'nomi  della  pianura  e  della  città 
leoni  l'opportunità  di  confondere  gli  Unni  G- 
1  gli  Unni  Efialiti ,  e  di  cercar  la  città  verso 
l'Osso  e  nelle  vicinanze  delle  mine  d'Oi^aod- 
kaadgie ,  come  oggi  si  appellano.  Ma  Prisco 
ite  dichiara ,  che  Peroze  non  abitasse  in  alcu- 
4jnando  Costanzo  arrivò  al  campo  di  Gorga; 
uni  Efìtalitì  ,  vicini  della  dtlà  di  Gorgo, 
batarj  della  Persia  come  gli  Unni  Gidarìti ,  ed 
m  aiutato  Peroze  a  salir  sul  trono  :  indÌEÌo 
della  diversità  de'due  luoghi,  e  de' due  popoli. 
UI.  La  guerra  mossa  da  Marciano  imperato- 
Gubaze,  re  dc'Lazi,  ed  il  rifiuto  che  costui 
^no  allorché  Dionisio  ambasciadorc  imperiale 
e  nella  Colchide  non  tolseroche  questa  cootra- 
eitata  da  nuove  ambizioni,  e  che  quel,  vecchio 
grasse  a  ripigliare  Ìl  dominio.  Leone  perciò 
i  pari  del  suo  predecessore  Marciano  ;  ma  di 
renìmend  perì  la  notizia  insieme  con  gli  scritli 
:  e  solo  sappiamo  da  un  suo  frammento  che 
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Ama  pace.  S'infinse  voler  dare  una  sua  sorella  in  mogi 
l'i    Cunca,  e  strìngere  co'Cidarìti  amicizia  e  lega  d' an 

^'  ^  la  quale  piacque  a  costoro;  frattanto  il  disleale  Firui 
Tece  della  sorella,  mandò  una  donna  ornata  di  regie 
sti,  ma  di  servile  condizione,  sebbene  sapesse  che  a] 
i  Cidarìti  fesse  cosa  infame  V  aver  moglie  di  tal  sort 
La  fiX)de  non  profittò  per  lungo  tempo  al  Persia 
Imperocché  quella  donna  temendo,  se  fosse  scoperta,  d 
sere  uccisa,  svelò  il  vero  al  marito,  chelodolla  moltoi 
perdonò ,  ritenendola  per  sua  moglie  ;  volse  indi  Va 
mo  a  trovar  le  vie  della  vendetta ,  ed  il  fece  col  sia 
lare  d'essere  in  guerra  contro  i  popoli  vicini.  Ghii 
perciò  a  Peroze  un  numero  di  valenti  condottieri  d'^ 
cito ,  i  quali  potessero  fortemente  amministrarla  e  gì 
dar  contro  gP  inimici  la  moltitudine  immensa ,  com 
diceva,  de'suoi  Cidariti.  Peroze  aiTrettossi  di  mandai 
trecento  principi  della  Persia ,  tra' quali  era  il  fiore  i 
suoi  capitani ,  che  tosto  furono  in  parie  uccisi  da  Co 
ca,  in  parte  mutilati  e  restituiti,  misere  vittime,  al  P< 
siano.  Così  gli  sdegni  si  riaccesero  di  bel  nuovo  fin 
due  popoli,  e  più  fiem  ed  implacabile  tornò  a  divai 
pare  la  guerra. 

$•  XVII.  Già  era  trascorso  non  breve  spazio  che 
Patrizio  Costanzo,  ambasciadorc  di  Leone  a'Persian 
costretto  di  sostare  in  Edessa,  inutilmente  attendeva 
permesso  d'entrar  in  Persia.  Peroze  alla  fine  gì 
concedè ,  quando  era  più  intento  a  combattere  contiti 
Cidariti ,  su' confini  dell'uno  e  dell'altro  regno,  nel  In 
go  o  piuttosto  nella  pianura  detta  Gorga,  ove  i  Persia 
stavano  attendati.  Lungo  cammino  certamente  divid 
va  Edessa  da  Gorga;  ma  come  Costanzo  giunse  al  pan 
pò  di  Peroze ,  oltre  uu  lauto  accoglimento  che  v^eU 


gli  Uoni  Efialiti  conBoaTano  con  la  Perna; 
DigUania  de'nomì  della  piaaara  e  della  città 
ilcntii  l'opportunità  dì  confondere  gli  Unni  Ci- 
a  gli  Unni  Efialili ,  e  di  cercar  la  città  verso 
:U'Osso  e  nelle  vicinauze  delle  ruioed'Orgaad- 
ilaodgie ,  come  oggi  si  appellano.  Ma  Prisco 
■ute  dichiara ,  die  Peroie  non  abitasse  in  alcu- 
quando  Costanzo  arrivò  al  campo  di  Gorga  ; 
foni  Eftaliti  ,  vicini  della  città  di  Gorgo , 
ibataij  della  Persia  come  gU  Unni  Cidariti ,  ed 
nù  aiutato  Feroze  a  salir  sul  trono  :  ÌDdicìo 
t  delladirersilà  de'due  luoghi,  e  de'  due  popoli. 
'111.  La  guerra  mossa  da  Marciano  imperato- 
■  Gubaze^  re  dc'Lazì,  ed  il  rifiuto  che  costui 
tigao  allorché  Dionisio  ambasciadore  imperiale 
se  nella  Colchìde  non  tolsero  che  questa  cootra- 
igitata  da  nuove  amhìzioni,  e  che  quel  vecchio 
tinrasse  a  ripigliare  il  dominio.  Leone  perciò 
li  pari  del  suo  predecessore  Marciano  ;  ma  di 
TeniaaeDti  perì  la  notizia  insieme  ccai  gli  scritti 
)  :  e  solo  sappiamo  da  un  suo  frammento  che 


1968  STORIA   D'fTAl«I4 

Ani  caminifMiifiao  contro  gli  Alemanni,  che  al  dire  di  Gì 

^'    gorio  Tnronese  già  entrati  erano  in  Italia:  ma  non  sap 

'      comprendere  come  fin  dalle  ultime  rive  ddle  Gallic 

SasKMU  ed  i  Franchi  venissero  ndla  nostra  penìsola, 

non  fiissero  stati  presi  a  stipendio  da  Recimero. 

$•  XXI.  Gli  Unni  firattanto  non  cessavano  di  volte 

giare  intomo  al  Danubio,  e  nelPanno  che  s^ul  alTii 

cendio  di  Costantinopoli ,  passarono  arditamente  s 

ghiaccio,  innoltrandosi  fino  a  Sardica  nella  Dacia  Medite 

ranca  d'Aureliano.  Hormidac  era  il  lor  duce:  genti  rapa 

e  crudeli,  delle  quali ,  se  credi  ad  Apollinare  Sidonii 

il  volto  appariva  simile  aflSitto  a  quello,  di  cui  ci  lascù 

rono  la  descrizione  Ammiano  Marcellino  e  Giomandi 

Aveano  1*  occhio  vivissimo  e  minutissimo  ;  uè  solo  aj 

pò  questi  Unni  d' Hormidac  durava  il  costimie  che  a] 

pena  svezzati  dalla  poppa  materna  i  fenciulli  salissi 

ro  sul  cavallo  e  le  loro  tenere  membra  vi  s' adagiasse 

ro  ,  come  se  dovessero  avervi,  per  sempre  coerenza,  m 

Taltro  ancora  che  Tamor  delle  madri  deformasse  col  fei 

ro  le  guance  de' pargoletti  nati  di  fresco. 

Antemio,  genero  di  Marciano  imperatore ,  si  fisce  in 
contro  ad  Hormidac  alla  volta  di  Sardica ,  e  dopo  avei 
lo  assai  travagliato  con  le  avvisaglie  il  ruppe  in  aperl 
campo.  Nel  mezzo  del  combattimento  uno  de'suoi  luo 
gotenenti  spronò  il  cavallo,  e  fuggì  agli  Unni.  Pur,  tnt 
tochè  un'ala  dell'esercito  rimasta  fosse  per  tal  tradi 
mento  scoperta  ,  intera  vittoria  toccò  ad  Antemio ,  ei 
Hormidac  chiese  la  pace  :  ma  questa  non  gli  fu  conce 
dufa  se  prima  non  consentisse  che  la  spada  medesima 
degli  Unni  trafiggesse  il  petto  all'iniquo  traditore. 
4G7.  $•  XXII;  Leone  allora  deliberò  contentare  i  deside- 
f  j  de'  Romaui ,  e  fermossi  nel  pensiero  di  dar  loro  pei 
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>  Gnuidì  erano  le  sue  mem- 
^"SOfta  ;  bianca  la  jtelle  , 
'"•bra;  la  lionte  libe- 
ri salcapoespar- 
'"stame.  I  re 
Pilaf  oro  t 
ima  del- 
\m\  e 


...  Dopo 

lictìodaTa- 

,  V.1    gii  amba- 

UiiJti  poco.  ludi 

\me.vr  della  caccia  , 

'•■sv;  dopo  il  qual  eserci- 

lulfliiza  dc'Galli  ecoal'clc- 

I-  v,  li  iiu  succedeva  il  gioco.  Cii- 

1  rìtoniavnno  le  core  del  rcguo,  ed 

^:iilo  d' Avito  ,  «diva  i  BapplÌGantì  o 

nido  le  liti  fino  alla  cena  ,  ove  tal- 

^  .Ilio  i  numi  sexan  canti  e  senza  suoni, 

.^la  di  Attila. Rquando  il  Visigoto  sorgea 

L    al  ripaso  ^  eletti  soldati  ^  cbe  noi  difesero' 

-,  ilio  tiateroe,  oceano  guardia  iotomoallareggia% 

-midi  lodi  cbe  die  Sidoniaa  Teodorico  II  d'es-    , 

slato  il  soGtcguo  ed  anzi  la  salvezza  de'  llomaui 

iStrauo  la  verità  de'  delti  di  Salvìano  ,  che  giù  da 

1  stagione  molti  abitanti  delle  Gallie  desiderasseiu 

vere  principalmente  sotto  la  proteiione  de'Visigo- 

lelle  Provincie  soggette  a  costoro  trovavasi  oriimai 

gior  tranquillità  che  in  ranelle  tultora  sotlopnsle  al- 

il»«rio  ;  e  non  ìl  IraUo  di  t;l»  Arnioiiti ,  uè  1»  lìcl- 
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Anni  Visigoto ,  prima  di  venire  alle  armi  ^  deputcMin  nu( 

^'     ambasciadore,  chiamato  Salla. 

V"  $.  XXin.  Ma  ncUa  reggia  di  Tolosa  non  tardJ 
TÌnuovarsi  lo  scempio  ,  che  V  avea  (  già  era  il  tredi 
simo  anno  )  bruttata  ;  e  quando  Salla  tornò ,  Teodc 
co,  uccisore  di  Torrismondo,  aveva  perduto  la  vita 
opera  del  suo  minor  fratello  Eurico  od  Evarico.  F 
delitto  die  lo  scettro  de*  Visigoti  a  costui ,  che  uoi 
ni  dottissimi,  senza  darne  alcuna  pruova ,  dicono  ess 
si  chiamato  non  Eurico  ma  Teodorico.  Soggiungono  e 
il  nome  d'Eurico  fosse  stato  in  realtà  un  soprannon 
onde  si  possa  trarre  la  signi6cazione  da  due  parole  < 
gli  odierni  dialetti  germanici ,  secondo  le  quali  Euri 
varrebbe  non  altro  se  non  uomo  potente  per  le  leg^ 
A  tal  modo  i  più  avveduti  confondono  il  più  delle  v 
te  o  le  nuove  con  le  antiche  lingue  o  la  razza  de'  G 
con  quella  de'  Germani. 

Eurico  spedì  tosto  i  suoi  ambasciadori  a  Leone  in  C 
stantinopoli,  e,  veggendo  sì  mal  condotti  gli  affari  d'C 
cidente ,  si  pose  in  animo  d'allargar  la  signoria  de'G 
nella  Spagna  e  nelle  Gallie.  Mandò  ndla  provincia  Ti 
raconese  un  esercito  che  devastolla,  e  s'impadronì  di  Pai 
plona  e  di  Saragozza.  Riotimo  allora  co'  suoi  Bretto 
avea  gli  alloggiamenti  sulla  Loira  ;  d' ivi  egli  mosse 
difesa  dell'Imperio  con  dodicimila  di  quelli,  e  venne  p 
mare  fino  alla  città  de'  Biturigi  ovvero  a  Bourges  0 
Berry;  ma  Eurico  il  raggiunse  con  grandi  forze^  né  \M 
dò  a  vincerlo  ed  a  metterlo  in  fuga  ,  sì  che  Riotimo  1 
parossi  con  pochi  Brettoni  appo  i  Borgognoni ,  con&d 
rati  a  que'  giorni  co'Romani  e  però  nemici  de'  Visigol 
Teodorico  II  avea  dilatato  il  suo  regno  con  le  mol 
conquiste  &tte  in  Ispagna  sugli  Svcvi ,  e  tenuto  qua 
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pace  coirimpcrio.  Graudi  ei-ano  le  sue  tncm-    Ami 
ioa  gnuidissima  la  persona  ;  bianca  la  [ielle  ,     ^'^ 
lacciglio,  e  cadente  la  palpebra:  la  fronte  libe-  ^'  ^' 
Ili  con  la  chioma  retrocessa  in  sul  ca  pò  e  sjiar- 
e  orecchie  ,  secondo  il  gotico  costume,  1  re 
ti  vestivano  ancora  come  ogni  altro  PiloJ'oixt, 
xth  in  Ispagna  fino  a  Leuvigildo.  Prima  del- 
iodorico  solca  chiamare  ì  sacerdoti  Ai-iaui  e 
;  ma  da' suoi  segreti  discorsi ,  narra  Sidonio, 
la  sua  poca  riverenza  per  la  ragione.   Dopo 
])elU  dcgl'  impcilicciali  guerrieri  circoodava- 
lia  del  re ,  U  quale  ammetteva    git  amba- 
e  molto  xscoltavali  ,  parlando  poco.  Indi 
ì  soci  tesoti  e  darasi  al  piacer  della  caccia  , 
coD  sicura  mano  le  fiere;  dopo  il  qual  eserci- 
indivano-  con  l'abbondanza  dc'Galli  e  con  l'clc- 
Greci  le  mense,  a  cui  succedeva  il  gioco.  Gir- 
a  ora  del  dì  ritornavano  le  cure  del  rcguo,  ed 
lieo  discepolo  d' Avito  y  «diva  i  sopplìcaoti  o 
ati  ,  sbrigando  le  liti  fino  alla  cena  ,  ove  tal- 
troducevano  1  numi  senza  cauti  e  seniasuoai, 
a  reggia  di  Attila.  El quando  il  Visigoto  sorgea 
me  al  riposo  ,  eletti  soldati  ,.  clte  noi  diièsero> 
iic  fraterne,  laccano  guardia  intomo  alla  r^gia% 
indi  lodi  che  die  Sidonìoa  Teodorico  11  d'es-    ^eg. 
>  il  sostegno  ed  aazi  la  salvezza  de'  Komaui 
00  la  verità  de'  detti  di  Salviaoo  y  che  già  da 
gione  molti  abitanti  delle  Gallie  desideiassei'o 
t  prìucipalraeQte  sotto  la  protezione  de'Visigo- 
provincie  soggette  a  costoro  Irovavasi  oramai 
tranquillità  the  in  quelle  tuttora  sottoposte  al- 
io ;  o  noti  il  IralU»  dii;l(  Armoiiti  ,  ne  le  flcl- 
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Aotti  giche  od  altre  regioni  vicine  del  Reno  godeano  della 
^^  stessa  pace,  che  la  possanza  delle  visigotiche  armi  facea 
^  regnare  ne*  paesi  obbedienti  alla  corte  di  Tolosa.  I 
Borgognoni  parimente  ,  che  furono  cotanto  commen* 
dati  per  la  loro  umanità  verso  i  Romani  da  Paolo  Oro« 
sio  y  non  aveano  perduto  sì  fatta  rinomanza  negli  ulti* 
mi  tempi  dell'  Imperio  d' Occidente. 

Ma  non  sembra  che  possa  rettamente  attribuirsi  al  òth» 
minio  de'Borgognoni  lo  splendore  che  Santo  Avito,  Yù^ 
scovo  di  Vienna  in  Delfinato,  ascrive  al  senato  di  quelli 
città  quando  S.  Mamerto  suo  predecessore  v'instìtuì  b 
fasta  delle  Rogasioni.  Tremuoti ,  notturni  strepiti  oi 
incendi  aveano  più  volte  spaventato  il  Viennese  ;  aA* 
cora  di  bel  mezzodì  erano  apparse  fiere  selvagge  tra  li 
radunanze  più  folte  de-  cittadini.  Ad  allontanar  questi 
mali  S.  Mamerto  espose  al  senato ,  cioè  al  corpo  ddh 
nobiltà  ,  onde  in  quel  tempo  fioriva  per  illustri  perstK» , 
ifaggi  la  Cuna  di  Vienna  ,  essere  necessario  che  A  fa* , 
cessero  pubbliche  preci  annuali  :  ciò  piacque  a*  nobili . 
ed  iSiCurìàli  ,  e  le  feste  delle  Rogazioni  somma  mentt; 
commendate  da  Sidanio  ebber  principio  ,  le  quali  da* 
rane  anche  oggidì  nella  cattolica  Chiesa.  Tuttavia  il  co* 
minciamento  di  esse  appartiene  ,  secondo  i  più  accurati 
cotuputi,  all'anno  quattrocento  sessantotto,  quando  non 
ancora  i  Borgognoni  avevano  sulla  provincia  di  Vienna 
la  signoria  che  pochi  anni  appresso  v'acquistarono. 

§.  XXIV.  Qui  giova  dir  alcune  parole  intorno  alle 
leggi  Teodoriciane  ,  delie  quali  parla  Sidonio.  I  Visi* 
goti  senza  dubbio  aveano  innanzi  Alarico  ed  Ataulfo  un 
particolare  corpo  di  proprie  leggi ,  ove  scorgeansi  tuttora 
le  vestigie  delle  Bellagini  di  Deceneo.  Atanarico,  Giu- 
dice de'Tervingi,  die  sul  Danubio  quel  primo  cor]x>  di 
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V^isigoti,  secondo  la  Groiiulogia  de'  re  loro  con- 
ici Codice  di  Moissac  ,  del  quale  ho  parlato  ia 

quindicesimo  libro;  ma  falsa  o  certamente  pri- 
i  autcQticilà  dee  riputarsi  una  Costituzione  deN 
[ualtroccnto  dodici  ,  pubblicata  dal  Coldasto 
QOiue  d'AlauIfo  re,  con  la  quale  dJcesi  aver 
tmaudalo  a' suoi  sudditi  d'osservare  ad  un  tem- 
;gi  de'Uomaiii  e  lo  consuetudini  de'Goli.  Aflat- 
i  furono  tali  ordiiiamcuti  a  Santo  Isidoro  di 

che  ascrive  ad  Eurico  d'aver  dato  le  prime  log- 
igoli,  dojDO  ,  cioè  ,  la  loro  entrata  in  Ispagna  e 
ilie;  il  che  vuole  intendersi  d'una  raccolta  di  leg- 
1  quale  loccbcrò  nel  libro  seguente,  ove  si  coin- 
[uello  altresì  che  necessariamente  doverono  pro- 
;  nello  spazio  di  sessaut'anni  trascorsi  dalla  raor- 
jlfo.  Fra  esse  iiotcronne  una,  che  parmi  doversi 
e  a  Teodorico  II. 

ultimi  giorni  di  Teodoricoene'primi  d'Antemio 
ore  vessava  le  Gallie  Serooato,  uomo  iniquo,  tioa 
efetto  del  Pretorio  od  insignito  d'  altra  cospicua 
itura.  Sidonio  scrisse  al  suo  cognato  £cdicio  , 
lair  AIvcrnla  ,  pregandolo  di  ritornarvi  tosto  a 

e  isuoi  coiiciltadini,  posti  a  ruba  da  Serooato, 
,  calcando  le  leggi  Tcodosiane  ,  proponeva  le 
:iaue.  Credettero  alcuni  che  queste  Tcodoricia- 

0  le  leggi  date  da're  Visigoti  a'  Romani;  altri  , 
udo  che  il  vero  nome  d'Enrico  fosse  Teodori- 
iicarono  aver  Sidonio  tiivellato  della  eurlciana 

di  leggi  pe'  Visigoti  :  ma  Sidonio  parlava  di 
Serenato  faccn  patire  agli  abitanti  della  ro- 
rovincìa  deli' Alvcrnia  ,  e  non  di  ciò  che  av- 

1  QO  a'Romaoi  ed  a'Goti,  viventi  nel  visigotico 


G.C. 

4[«. 
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Anni  regno.  Ne  ad  altro  accennava  il  cognato  d'Ecdiclo  se  non    . 
^'     alle  intelligenze  colpevoli  fra'Visigoti  e  Seronato,  mercè 
^'  ^*  le  quali  costui,  mettendo  in  obblio  le  disposizioni  del  Co* 
dice  di  Teodosio  proteggi trici  de' Romani,  taglieggiava 
gli  Alverni,  seguitando  ciecamente,  quasi  fossero  leggi,*  ^ 
le  volontà  di  Teodorico  II ,  che  aspirava  segretamente  ,. 
ad  impadronirsi  dell' alvernica  regione*  ^ 

§.  XXV.  Avverso  dunque  a' Romani  e  pieno  di  prtH  g. 
pensione  a'  Visigoti  vivea  questo  Seronato  negli  estremi  ^ 
anni  di  Teodorico  II.  Gli  Alverni  accagionavanlo  d*e-^ 
Dormi  delitti,  ed  egli  sovente  dava  di  piglio  alle  sostarne.- 
de' Romani  empiendo  i  boschi  di  cittadini,  che  da  lià^g 
fuggivano,  e  le  campagne  de'nemìci,  ch'ei  vi  chiamava^^ 
lodando  sempre  costoro,  come  afièrma  Sidonio,  ed  iosul*  |-; 
tando  a'proprj  concittadini.  Conduceasi  non  di  radondh  ^ 
reggia  di  Tolosa ,  ed  anche  in  Aduri  od  Aire  del  paese  y 
degli  Aturri ,  ove  Teodorico  II  sovente  dimorava ,  ed  ^ 
ove  di  poi  si  compose  il  Breviario  d'Alarico  IL  Al  ri-^ 
torno  di  Seronato  i  provinciali  tremavano  ;  ed  una  v(d-| 
ta,  dopo  essere  andato  in  Tolosa,  sì  fattamente  afllisse,- 
i  Gabalìtani ,  che  a  stuoli  si  vedeano  gli  abitanti  £ -, 
quella  provincia  incatenati  esser  tratti  nelle  prigioni,  Cj 
divenir  esangui  pe'tributi.  Sidonio  diceva  che  Seronato 
esigesse  come  un  tiranno  e  calunniasse  i  provinciali  cxh 
me  un  Barbaro;  il  perchè  implorava  l' aiuto  d' Ecdicio 
in  difetto  de'  soccorsi  d'  Antemio  ,  affermando  che  la  . 

hi 

nobiltà  degli  Alverni  sarebbe  stata  capace  finalmente 
di  darsi  a'Goti,  e  di  lasciarsi  crescere  alla  gotica  foggùi 
i  capelli.  La  pubblica  vendetta  raggiunse  ,  ma  tardi 
Seronato,  e  qualche  anno  passò  innanzi  che  a  lui,  con- 
vinto di  fellonìa  ,  si  recidesse  il  capo. 
Arvando,  altro  Prefetto  delle  Gallie,  amico  di  SiJ<'^ 


dere  il  quoto  re  de'  Goti  Eurìco  dalla  pace  ohi 
eratore  Leone  ;  anzi  gli  coosìgliaTa  d'  assalire  i 
ini  di  Rìotimo  sulla  Loira,  e  di  partire  le  Gallie, 
\fO  il  dritto  delle  genti ,  tra'  Visigoti  ed  i  Borgo- 
.  Allora  il  senato  condannò  Arvando  ,  ma  la  cle- 
I  d' Antemio  dont^li  la  vita  e  conteotosà  del- 

X.X*VI.  Questo  fu  l'uno  degli  ultimi  alti  d'an- 
che il  senato  romano  avesse  piìt  esercitato  in 
Sallie.  Né  Antemio  bastava  punto  a  sostener  l'Im- 
Endlante.  Leone  in  quell'anno  preparava  con  cnor- 
esa  nnagrandearmatac(mtroGensenco',efQrono, 
lì  a  Cedreno,  mille  e  cento  navi ,  di  cui  l'impe- 
die  il  comando  a  Basilisco  ,  fratello  di  sua  mo- 
erìua.  E  già  costai  approdava  iu  Affrica  ,  mi- 
ndola  ,  e  schierando  1'  esercito  in  una  terra 
1  tempio  di  Mercurio ,  allorché  o  guadagnato 
dì  de' Vandali  o  persuaso  da' consigli  d'Aspare 
io  ,  il  quale  agognava  di  succedere  a  Leone  pri- 
figlinoti ,  ristette.  Forse  il  cuor  gli  mancò  ;  ma 


□tì  popoli  che  sottostavano  ad  Attila. 
S.VIII,  IVoQ  appena  Dingesic  ebbe  contezza 
ara  degli  Ostrogoti  contro  i  Satagi,  che  radu- 
ue  quattro  tribù  degli  Ulzioguri ,  degli  An- 
e'Butui^urì  e  de'Bardori  si  sospinse  coatro  i 
.mali,  e,  passatoi!  Danubio,  campeggiò  nella 
1  fino  alla  città  di  Bassiana.  L'odio  degli  Ua- 
iggiore  contro  i  Goti ,  i  Gepidi  e  tutt'  i  popoli 
sangue,  che  non  contro  gli  altri  ribellatisi  do- 
tte del  figliuolo  di  Mundzucco.  Àrderìco  il  Gè- 
alamiro  l'Ostrogoto  erano  stati  cagione  prind- 
I  delle  sventure  degli  Unni  alla  battaglia  del 
Dii^esic  non  avea  dimenticato  la  rotta  per  la 
■dette  gran  parte  de'suoi  seguaci,  costretti  a  ri- 
rerso  il  far  od  Ifannivar  aell'ultimo  anno  del- 
l£Nre  Marciano.  E  però  1'  XJouo  assaliva  gli 
il  quanto  più  di  furore  potea. 
Amali  giudicarono  che  fosse  lieve  il  pericolo, 
prescelsero  d' omettere  la  spedizione  contro  i 
E ,  torcendo  il  cammino  ,  andarono  incontro 
L,  Qui  ancora  la  fortuna  mancò  agli  sforzi  di 


1376  STORIA    n'iTALlA 

Almi  Marcelliano,  e  Signore  della  Dalmazia,  che  avea  disc^ 
^^     ciato  i  Vandali  dalla  Sicilia  e  dalla  Sardegna.  Quel  fa 

^'  '  uomo  fu  con  ingiRnni  ucciso  in  Affrica  da  un  suo  colle< 
e  lasciò  un  figliuolo  di  sua  sorella ,  Giulio  Nipote,  il  qi 
le  ben  presto  pervenne  ad  illustre  ma  infida  fortuna.  ( 
sì  tutti  congiurarano ad  indebolire  l'Imperio:  e  due  : 
solenti  Patriz),  Recim^o  ed  Àspare,  lo  menavano  a  1< 
posta  più  che  non  aveana  mai  £itto  Stilicone  od  Ezio,  I 
fino  od  Eutropio.  Asciare  ottenne,  secondo  le  prime  p 
messe  di  Leone,  la  dignità  di  Cesare  per  un  suo  figlii 
lo ,  chiamato  Patrizio ,  e  la  parola  di  darglisi  Leonz 
nata  dallo  stesso  Leone,  in  moglie.  Ne  cessavano  già 
mai  Recimera  ed  Aspare  d'esser  circondati  da  Barba 
che  godeano  de'primi  onori  di  Roma  e  di  Gostantinop< 
§.  XXVIL  Vìh  d' ogni  altra  nazione  in  Costanti] 
poli  erano  pregiati  gli  Alani ,  concittadini  d' As^re 
Goti  poscia  f  cioè  gU  Ostrogoti-,  a'quali  sovrastavano 
gli  altri  un  Conte  chiamato  Ostrovio  e  Teodorìco  pa< 
di  Triario^  i  quali  aveana  grande  autorità  nella  r^g 
Ne  vi  mancavano  gli  Unni  ;  ed  uno  se  ne  vedea  che  p 
sava  pd  primo  dopo  Aspart  Patrìzio,  e  che  chiamai 
Chelcal.  Ma  gli  altri  Unni ,  tuttora  fedeli  di  là 
Danubio  a'figliuoU  d'Attila,  non  cessavano  d'aspinir 
nuove  imprese.  Le  principali  fra  le  unniche  tribù  rìi 
ste  con  Dingesic  vicino  al  Danubio  erano  gli  Ulzing 
gli  Angisciri,  i  Buturguri  o  Burtugurì  ed  i  Bardori..  < 
questi  popoli,  sebbene  poco  numerosi ,  mosse  Dìng( 
contro  gli  Ostrogoti^  soggetti  a'  tre  fratelli  degli  Am) 
Una  lunga  pace  dopo  la  morte  di  Marciano  impc 
toro  avea  d'assai  accresciuto  la  popolazione  estremo 
in  Pannonia  ;  e  già  le  sedi  avute  da  essi  parevano 
guste  o  poco  atte  ^  «Umeotarli^  Ia  branta  ia  oltre 


in  ti  popoli  che  sottostavano  ad  Attila. 
X.VIII.  Non  appena  Dingesic  ebbe  contezza 
sira  degli  Ostrogoti  contro  i  Satagi,  che  rada- 
sue  quattro  tribù  degli  Ulzinguri ,  degli  An- 
le'Buturguri  e  de'Bardori  si  sospinse  contro  i 
Lmali ,  e,  passato  il  Danubio,  campeggiò  nella 
I  fino  alla  città  di  Bassiana.  L'odio  degli  Un- 
aggiore  contro  i  Goti ,  i  Gepidi  e  tutt'  i  popoli 
sangue,  che  non  contro  gli  aldi  ribellatisi  dò- 
irte  del  figliuolo  di  Mundzucco.  Arderico  il  Gè* 
alamiro  l'Ostrogoto  erano  stati  cagione  princi-* 
I  delle  sventure  degli  Unni  alla  battaglia  del 
ì  Dingesic  non  avea  dimenticato  la  rotta  per  la 
rdette  gran  parte  de'suoi  seguaci ,  costretti  a  ri* 
verso  il  f^ar  od  Hunnivar  neirultimo  anno  del* 
itCM^  Marciano.  £  però  V  Unno  assaliva  gli 
m  quanto  più  di  furore  potea. 
.  Amali  giudicarono  che  fosse  lieve  il  pericolo. 
p:e8celsero  d' omettere  la  spedizione  contro  i 
e ,  torcendo  il  cammino  ,  andarono  incontro 
i.  Cui  ancora  la  fortuna  mancò  agli  sforzi  di 
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ì  che  ri  rispose  in  Costantinopoli,  non  esser  giusto  di  con- 


^^    cedersi  tali  &Tori  a  Barbari  stati  cotanto  gravi  all'  Imr 

^  perio. 

$.  XXEXl.  n  rifiuto  dell'imperatore  fa  argomento 
di  discordia  tra  Dingesic,  ed  il  suo  minor  fratello  Imac* 
Voleva  quegli  cominciar  tosto  la  guerra  contro  i  Romani; 
ma  questi  ne  veniva  considerando  le  difficoltà.  Dingesk 
forse  ascoltava  non  senza  invidia  i  ragguagli  delle  spedi- 
uoni  degli  Unni  asiatici  contro  la  Persia,  mentre  gli  Un- 
m  Attilani ,  oramai  poveri  e  sparpagliati,  menavano  in- 
gloriosa vita  in  Europa.  Perciocché  i  Saraguri,  al  dire 
di  Prisco ,  e  gli  Unni  Acatiri,  non  più  nemici ,  iterano 
congiunti  con  altri  popoli  ed  aveano  condottò  l'esercito 
ccmtro  i  Persiani.  Pervennero  alle  Porte  Caucasee  od 
Iberiche,  ma  essendo  queste  fortemente  guardate  da'  ne- 
mici j  A  volsero  ad  altra  via  e  devastarono  l'Iberia,  &• 
oendo  incursione  fino  in  Armenia. 

Firuz  o  Peroze,  re  di  Persia ,  proseguiva  fi:attantO'  a 
glierreggiare  contro  gli  Unni  Gdariti ,  e  bramava  pi«* 
gliar  vendetta  de'suoi  ottimati  uccisi  dal  re  Gunca.  Con- 
tro i  Cidariti  nell'anno  avanti  avea  fatto  rafforzar  la  roc- 
ca di  leruac.  U  nuovo  impeto  de'Saraguri  e  d^li  Un- 
ni Acatiri  lo  persuase  a  tentar  pratiche  di  pace  co'  Ro- 
mani 9  rimaste  inutili  fin  qui  a  malgrado  1'  amba- 
aoeria  del  Patrizio  G>stanzo.  Il  re  dunque  spedì  L^ati 
a  Leone  rinnovando  le  istanze  d'avere  o  soldati  o  dana- 
ri per  difendere  la  rocca  di  leruac:  ma  l'imperatore 
non  volle  ascoltar  le  proposte,  dicendo  che  ciascuno  do- 
vesse difendere  il  proprio  paese  a  suo  proprio  pericolo 
ed  a  proprie  spese.  Così  gli  ambasciadori  di  Persia  par- 
tironsi  di  G)stantinopoli  senza  firutto,  nella  stessa  guisa 
che  Costanzo  partito  erasi  dalla  pianura  di  Gorga, 
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§.  XXX.  Gravi  odj  scoppiavauo  a  (jue'di  tra  gJi  Ami 
OsUx)goti  e  gli  Sciri  sul  Danubio.  Non  erano  di  quegli     ^' 
Scirì  soggetti  a  Cantlace  degli  Amali  nella  Piccola  Scizia,     j^*. 
ma  degli  altri  the  slavano  di  là  dal  fiume  insieme  co'Tur- 
dlingi  ,  cogli  Eruli  e  co'Ilugi.  Se  appartenessero  pro- 
friameate  alle  tribù  comandale  da  Edecoue  ,    padre 
lOdoacre  ,  noi  so  ;  ed  ignoro  le  cagioni  de'  loro  sdegni 
QXitro  i  Goti,  sebbene  sia  facile  il  supporre  che  la  pros- 
^    amità  dc'due  popoli  facesse  invidiare  agli  Scili  la  si- 
poria  che  gli  altri  avevano  in  Pannonia. 

Dubbioso  in  prima  fu  rcvciito  delle  armi,  laonde 
tollero  entrambe  le  nazioni  scliivare  l'incertezza  d'un 
Wovo  scontro,  se  prima  non  si  fornisse  ciascuna  col  chic- 
le «occorsi  air  Imperio  d'Oriente.  Aspare  slimava  non 
dorenii  dare  aiuti  a  niuno  :  ma  l' imperatore  deliberò 
mandar  soldatesche  in  favor  degli  Sciri ,  e  ne  scrisse  al 
Piclctlo  deinilirico.  Ciò  sappiamo  da  Prisco;  ma  in- 
darno si  cerca  ne' suoi  frammenti  qual  fosse  slato  Tesi- 
li d^oa  tal  consiglio.  Sembra  per  altro  che  tosto  si  con- 
dndcsse  una  mal  ferma  e  breve  pace  tra  gli  Sciri  e  gli 
ftirogoti,  la  quale  non  pose  fine  a'  rancori  uè  a'  pcn- 
iieri  di  vendetta. 

5.  XXXI.  Con  pari  aEfetio  Dingcsic  andava  in  cerca  4119. 
di  qualche  opportunità  per  vendicarsi.  Ma  la  fortuna  de- 
gli Ubuì  scadeva  sempre  più  in  Europa,  ed  a  rislorarla 
non  bastava  l'imprurteiite  burbanza  del  figliuolo  d'Atti- 
la. Il  quale,  tenendo  a  vile  i  consigli  tl'lrnac,  raccozzò 
una  moltitudine  di  Barbari  e  niassimamenlcdiGoli,  cio^ 
JOsti-ogoti  rimasti  a'giorni  del  paJrc  nella  penisola  tau- 
rica  od  in  allre  regioni  del  Ponto  Eussino  ,  ed  accorsi 
ora  con  altri  popoli  eussiuici  a  militare  sotto  le  «nui- 
clie  bandiere,  Incoraggiato  per  tali  aiuti  Dinj^csic  pio- 
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Abbi  ruppe  finalmeiite  nella  Tracia^  ove  Anagasto  e  dopo  lui 
^  Ornigisclo  od  Conte  OstroTÌo  e  collIJnno  Chelcal^  luo- 
^^  goteneote  à^ÀMpare  Patrizio ,  difendeano  il  limite  roma- 
no, ristabilito  dopo  la  morte  d'Attila.  Omigisda  inyiò 
alcuni  messi  a  Dingesic  ;  ma  questi ,  dispregiando  Ana- 
gasto e  gli  altri  capitani  dell'  Imperio  ,  spedì  ambascia- 
dori  a  Leone  chiedendo  terre  e  danari.  Con  benigne  pa- 
role rispose  l'imperatore:  ad  Anagasto  intanto  e  ad  Ostro- 
TÌo  venne  £itto  di  stringere  in  una  malagevole  valle  i 
nemici. 

La  fame  ben  presto  ridusse  all'estremità  i  rinchiusi 
drappelli  de'  Barbari.  £d  indarno  protestavano  essi  vo- 
ler ubbidire  a  qualunque  comando,  sol  che  avessero  uno 
spazio  di  terra  per  abitarvi.  Anagasto  concedè  loro  una 
tr^ua,  durante  la  quale  potessero  uscire  in  varie  schiere 
dalle  angustie  ddla  vaUe:  ma  un  perfido  consiglio  volse 
ad  altro  segno  le  cose.  Chelcal  chiamò  i  capi  d' una 
coorte  nemica,  nella  quale  v'era  maggior  numero  d' O- 
strogoti ,  e  disse  loro  eh'  egli  ,  benché  nato  per  sua 
gran  fortuna  tra  gli  Unni ,  credea  nondimeno  dover 
aprire  gli  occhj  a  tutti  sol  per  amore  della  giustizia  :  il 
perchè  ricordava,  essere  appo  i  Goti  costume  antico  e  so- 
lenne il  giurare  di  non  aver  niun  commercio  e  liiuna 
sodetà  co'  popoli  di  sangue  unnico  ,  non  ignorandosi 
quanto  gli  Unni  fossero  inetti  alla  coltura  della  terra  ; 
e  sapersi  che,  se  l'imperatore  distribuisse  le  terre  agli  Un* 
ni  misti  co' Goti,  solo  i  primi  le  terrebbero  per  se  me- 
desimi ,  scagliandosi  a  guisa  di  lupi  sugli  altri  e  rìdu- 
cendoli  alla  condizione  di  servi  per  farle  coltivare» 
Cotd  discorso  infianmiò  gli  animi  degli  Ostrogoti,  die 
^^  improvvisamente  s' awent  arono  addosso  agli  Unni  lor 
compagnie  gli  ucdsero.L'esempioimitossidaglialtrìGo* 
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ti;  c  gli  Unni ,  scorgendo  la  frode  ,  si  radunarono  prc-   Anni 
Mamenle  insieme  per  ussatirc  alla  disperata  l'esercito     ^' 
romano  ;  ma  già  era  tardi ,  e  Chelcal  cu'  seguaci  d' A-     ,'   * 
I  sijare  piombò  sovra  una  schiera  de'nemicì,  e  trucidolla 
intera.  Cosi  fecero  gli  altri  capitani  dell'Imperio  senza 
])tìi  bfldarc  ad  alcuna  distinzione  fra  Unni  e  Goti;  e  quaa- 
lanque  gli  uni  e  gli  altri  si  difendessero  valorosamente, 
furono  scienti,  non  senza  biasimo  de'Romani  d'aver  vio- 
lato la  tregua.  Molli  nondimeno  si  fecero  strada  in  taez- 
10  alle  romane  legioni,  e  scamparono.  Ignoro  se  ivi  sì 
fosse  Irovulo  anclie  il  re  Dingesic  :  ma  0  in  questa  od  in 
altra  fazione  della  slessa  guerra  egli  cadde  combattendo 
contro  Anagasto  ,  e  del  suo  capo  mandato  in  Costanti- 
Dopolì  si  fece  solenne  mostra  nel  Circo  con  grande  ap- 
plau^ù  di  tolto  il  popolo. 

5.  XXXil.  Gli  Ostrogoti  di  Pannonia  soggetti  agli  47^. 
Amali  ebbero  dopo  la  mmte  di  Dingesic  aspra  guer- 
ra con  gli  Svcvi,  loro  vicini,  che  abitavano  verso  U 
Dalmazia.  Uunimundo  ed  Alarico  (  foi-se  padre  e  fi- 
gliuolo )  erano  i  capi  o  re  di  tali  Svevi  ;  e  ,  volendo 
il  primo  passare  a  sacclieggiar  Ì  Dalmati ,  depredò  in- 
nanzi ogni  cosa  le  greggi  erranti  de'  Goti  :  ma  quando 
Unnimundo  tornava  dui  sacclieggio  della  Dalmazia,  Teo- 
dorico il  seguì  fino  al  lago  Pclsode,  che  sembra  essere 
l'odienio  lago  di  Balaton;  e  giudicando  non  volersi  per- 
mettere cbe  alcuno  rubasse  a'  Goti  le  greggi ,  1'  assal- 
tò di  nottetempo  sul  lago  ,  ne  uccise  un  gran  numero 
e  fece  prigionieri  gli  altri  con  lo  stesso  re  Unnimun- 
do. Ma  contento  di  tal  vendetta  il  ))ose  in  libertà,  ed 
anzi  adottooue  il  figliuolo,  rimandandoli  a  casa  eoa  tut- 
l'i  sopravviventi. 

UuoimuDdo  tuttavia,  ricordando  più  l'ofièsa  ricevuta 
Swa,  D^ITAL,  VOL.  I.  8 1 


1382  STORI  ADDITALI  A 

■ 

Almi  sui  lago  che  Qou  li  sussegueole  Lenellcio  ,  suscitò  dopc 
^^  alcun  tempo  la  genie  degli  Sciri  contro  i  Goti  a  mal 
y  ^  grado  dell'  ultima  pace.  I  fratelli  Amali ,  turbati  d^ 
quell'improvviso  assalto ,  mal  Sjl  difesero  in  prima  ;  in- 
di, ripigliati  gli  animi,  diedero  con  tal  furore  nell'oste 
de' nemici,  che  ne  passarono  a  Gì  di  spada  la  più  gran 
parte;  ma  il  re  Valsmiro ,  mentre  andava  esortando  i 
suoi  alla  pugna  ed  alla  strage,  stramazzato  dal  suo  ca- 
vallo perde  la  vita. 

^.  XXXIII.  La  vittoria  degli  Ostrogoti  sugli  Sciri 
*  fece  temere  ad  Unnimundo  e  ad  Alarico,  non  dovessero 
gli  Amali  passar  contro  gli  Svevi  e  sterminarli.  Si  ri- 
.yolsero  perciò  a' Sarmati,  che  dopo  la  morte  d'Attila 
.ei*ano  stati  collocati  nell' Illirico,  ed  a  cui  sovrastavano 
i  re  fieuga  e  Babai:  e  stimolarono  le  reliquie  degli  Sciri 
a  ritentar  la  sorte  de' combattimenti.  Edecone ,  padre 
d^Odoacre,  aveva  un  altro  figliuolo  chiamato  Unulii 
o  Wulfo,  cioè  Guelfo,  dai  quale  non  ignobili  scrittori 
.credono  discesa  la  famiglia  ed  il  nome  de' Guelfi.  L'an- 
tico ministro  d'  Attila  conservava  tuttora  il  primate 
fra  gli  Sciri ,  e  per  avventura  tra'Rugi.  Perciò  leggia- 
mo.  che  Odoacre  sia  chiamato  qualche  volta  uomo  di 
rugica  stirpe. 

Non  indugiarono  Edecone  ed  Unulfo  a  prender  la  cau- 
sa d' Unnimundo.  Lfl  nuova  confederazione  formata  ir 
£ivor  di  costui  s' accrebbe  anche  de'Gepidi  abitanti  nel- 
la  Dacia  di  Traiano ,  de'  Rugi  e  di  molte  ragunatic 
ce  tribù.  Passato  dunque  il  Danubio  ,  si  congiunserc 
gli  Svevi  co' Sarmati  di  Beuga  e  di  Barbai ,  e  con  gli  al 
tri  collegati  contro  gli  Amali  :  ma  lo  sforzo  tornò  va 
no  e  le  acque  del  Bollio  in  Paononia  furono  tinte  de 
sangue  d^li  assalitori.  Perciocché  Teodemiro  e  Vide 


de'vopoli  daubari.  iuS3 

0  ne  Iccero  sì  gran  macello,  che  diecimila  giacquero 
:ampo  e  degli  altri  oppressi  nella  fuga  iu  varie  gui- 
a  piccol  numero  campò  e  potè,  colmo  d'obbrobio, 
lare  a  casa. 

,  XXXIV.  la  lai  modo  fu  largameule  vendicala  la 
■le  ,  benché  fortLiita  ,  di  Valdimiro.  A  qne'  giorni 
De  imjieratore  conseguiva,  per  mezio  d'EiacUo  d'Er- 
a  e  di  Marso  Isauro  suoi  capitani ,  una  splendida 
Oria  sopra  Genserico,  ricuperando  Triiwli  ed  altre 
icane  città  cuti  uii  esercito  raccolto  in  lìgìtto,  e  nel- 
Tebaide.  D'un' altra  vìlturiu  sul  Barbaro  tocca  Iu 
ria  detta  Miscella  ,  narrando  clie  Genserico  tornò  ad 
Stare  l'Italia,  ma  cbe  vinto  da  Basilisco  in  una  bat- 
lia  navale,  riparossi  vitu|>erato  in  Cartagine.  Certo 

1  e  che  rjuesta  volta  Ìl  Vandalo  domandò,  ma  da 
no ,  la  pace  -,  concedutagli  dall'  imperatore ,  il  quale 
ai  stanco  dell'orgoglio  d'Asjiai'e  il  Patrizio  medita- 
di  scuoterne  il  giogo. 

Tcodeniira  intanto,  clie  dopo  la  morte;  del  maggior 
lello  avca  la  più  grande  autorità  sugli  Ostrogoti ,  non 
itenlo  della  vittoria  riportata  sulle  rive  del  Bollio  , 
principi  ^<^'  nuovo  anno ,  quando  era  più  congelalo 
Danubio,  condusse  di  là  da  (]uello  il  suo  esercito  sui 
kiaccì  ed  improvvisamente  assaltò  gli  altri  Svevi ,  die 
rseaveano  dato  soccorso  a  quelli  d' Unnimundo.  Gli 
't-vioUrcdanubiaui  abitavano  ad  Occidente  de'Baioarii 
Bavari,  e  ad  Oriente  dc'Franchi  di  Germania,  stanziati 
rso  il  Necker  :  i  Turingi  erano  a  settentrione  di  que- 
i  Svevi,  ed  i  Borgognoni  germanici  a  mezzodì.  Gli 
lemaoni  s'  erano  congiunti  co'  medesimi  Svevi ,  ed 
itrambi  aveano  pssato  alla  lor  volta_  il  Danubio  e  si 
ano  situati  colà  dove  le  Alpi  Uctìcttu  mandano  la 
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Ami    maggior  corsia  d'acque  a  quel  fiume.  Ivi  li  raggiunsi 

Di     Teodemiro ,  e  gli  riuscì  lieve  fatica  il  disperderli ,  s 

^'  ^*  die  Sveri  oltredanubiaui  ed  Alemanni  quasi  tutti  veih 

^'^'    nero  sotto  il  suo  dominio.  Ma  il  vincitore  non  giudici 

doversi  fermar  nel  paese  degli  Alemanni ,  e  si  restitid 

alla  Pannonia ,  divenuta  oramai  la  sede  propria  de^ 

Ostrogoti  ;  ove  Leone  gli  rimandò  il  figliuolo  Teodoti- 

co,  accompagnato  con  grandissimi  doni. 

$.  XXXV.  Le  vittorie  ottenute  da  Teodeniiro  snlh 
maggior  parte  di  questi  Svevi  ed  Alemanni  valsero  t 
diflfottdere  in  qualche  maniera  la  lingua  ed  i  costaili' 
•de'  Goti  su  quelle  regioni  e  sulle  vicine ,  preparando  n 
regno  più  stabile  che  circa  venti  anni  dopo  v'ebbeff 
suo  figliuolo  Teudorico  allorché  divenne  Signore  d^It»-' 
lia.  I  progressi  de' Goti  nella  Germania  e  la  dìfiasiooé 
successiva  della  loro  lingua  nelle  contrade  orientali  ei 
occidentali  di  quella  è  argomento  troppo  necessario  é 
troppo  negletto  di  studio  a  chi  va  investigando  le  istcP 
rie  degli  odiei*ni  dialetti  germanici  ;  nella  formazione 
de'quali  ebbe  certamente  le  prime  parti  la  lingua  letle- 
. rata  de' Goti.  Gli  Ostrogoti  di  Pannonia  erano  stati  ìjh^ 
m  gli  ultimi  a  leggere  la  traduzione  delle  sante  scritto- 
re fatta  da  Ulfila  :  ma  essi  erano  Cristiani  al  pari  de^Vi- 
aìgoti,  sebbene  gli  uni  e  gli  altri  caduti  nell'Anaàcsi- 
mo;  e  dopo  la  morte  d'Attila  non  viveano  lontani  dai 
Goti.Minori,  ovvero  da' Goti  Mesogotici  d'Ulfila. 
.  Quella  traduzione  perciò,  se  anche  i  Borgognoni  e  gli 
lutungi  non  l'avessero  fatta  coDoscere  nella  meridionak 
Germania ,  dovette ,  come  dicea  Valafrido  Strabone , 
propagarvisi  ;  ciò  accadde  non  tanto  per  le  correrie  H 
Teodemiro ,  quanto  per  la  dominazione  tenutavi  da 
^eodorico  il  Grande ,  che  da  per  ogni  dove  introdusse 
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ulfllana  come  iu  Italia,  L'aver  dimeulicato  4"»^ 
ti  e  cotanto  certi  fece  credere  clie  gli  Amali     *^ 
li  da  Gaplu ,  già  illustre  fra' Geli  o  Baci  di    ;^p 
fin  dai  tempi  di  Domiziano,  appreso  avessero    " 
;co  liuguaggio  ulfilano  da  oscuri  ed  ignoranti 
renuti  uoq  |)rìma  di  Marco  Aurelio  dal  Baltico 
islola. 

XVI.  Due  soli  alfateli  v'erano,  l!ulfilaooed  il 
i  Franclii  del  Nccker ,  gli  Svevi  ,  gli  Aleman- 
ingi,  i  fiavari  ed  i  Borgognoaì  di  Gernutnia 
ilcssero  alcun  loro  pensiero  in  iscrlElo:  ni;  lon- 
1  tempo  in  cui  molli  Qa  essi  avrebbero  voluto 
1  lor»  leggi..  A  tale  uopo  fu  necessario  prov- 
1  lingua^io  ialino.  Questo  linguaggio  tuttodì 
va  da'  missionari  Cattolici  ed  anchu  Ariani , 
ralasciavano  mai  d'aHulicarsL  a  veder  modo  di 
ocl  paese  de'  Barbari.  Fra'  Cattolici  otlea- 
rìuomauza  San  Severino,  clic  alnlò  sul  Da- 
uo  a  Viudoboua  o  Yieuiui  d'Austria  nella  ro- 
rincfa  del  Norico.  Ma  già  i  Romani  forniava- 
>r  numero  in  quelle  regioni,  travagliale  mai 
l' Barbari  d'oltre  il  Danubio,  non  che  i\sì Leti 
clic  vi  si  allogavano  per  autorità  pubblica,  o 
Federati  a'quali  non  bastava  la  vicina  Pali- 
li al  certo  i  Sarmati  clie  stavano  intorno  a  Vm- 

■'erino  era  sovente  il  solo  conforto  dc"po|)oli  del 
-di fico  un  monastero  vicino  a'Campì  Fabiani 
lona;  d'ivi  passò  al  prossimo  luogo  di  Comma- 
immagone,  il  quale  credesi  c-ìsere  stalo  presso 
1  Holcnburg  o  piuttosto  a  Kaumberg.  Poscia 
ie  ia  Pmgo,  a  cinque  mij^lia  di  Vienna.  Don- 
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/inni    de  procedesse,  il  tacque  ad  ogni  uomo  vivo  ,  ed  il  ten^ 
^'    ne  sempre  gelosamente  nascosto  :  solo  diceva  ,  lui  esser 

^"  ^  Tenuto  dalle  parti  d'Oriente ,  uè  per  questo  volersi  tc^  , 
nerlo  come  se  fosse  uno  schiavo  fuggitivo.  La  pureaza, 
del  suo  linguaggio  latino  il  chiariva  natio  dell' ocdvj 
dentale  Imperio  e  forse  d'Italia.  Eugippio  fu  suo  disc&»^ 
polo  ,  il  quale  ne'principj  del  secolo  seguente  scrìsse  b^g 
vita  di  lui  ,  e  ci  die  prima  che  fiorissero  Cassiodcm^ 
e  Giornande  non  poche  notizie  intorno  a'Barbari  d'oIfiÌ||^ 
il  Danubio  ,  e  massimamente  intomo  a'Rugi.  Flacdtc^^j 
regnava  sovra  costoro;  egli  ebbe  la  più  gran  rìveren^f^ 
per  l'Apostolo  del  Norico,  ed  il  consultò  intomo  a'perifì| 
coli ,  che  credea  potergli  sovrastare  dagli  Ostrogoti  M^ 
tanti  nella  Pànnonia.  Di  qui  apprendiamo  ,  la  regi<HL^ 
ne  di  là  dal  Danubio  tenuta  da'  Rugi  (  che  non  si  sotto« 
mìsero alllmperio  dopo  la  morte  d'Attila)  essere  posta 
incontro  a  Vienna,  ove  dimorava  San  Severino;  ciò  coa«^ 
suona  coi  detti  di  Paolo  diacono,  il  quale  ivi  poneva  per 
l'appunto  il  Rugilando  terra  de'  Rugi  soggetti  al  figUuo«, 
lo  di  Flacciteo.  \^ 

Non  di  rado  San  Severino  incoraggiava  i  Romania. 

combattere  contro  i  Barbari.  A  Marcellino  ,  Tribuna^ 

ta 

che  poi  fu  ordinato  Vescovo,  pose  talmente  il  cuore  nel . 
petto,  che  questi  con  pochissimi  soldati  assalì  e  disfece  un 
drappello  di  nemici  due  miglia  lungi  dal  rivo  chiamato 
Dicnnzio;  molti  eziandio  ne  trasse  prigionieri,  a' quali 
Severino  fece  donare  la  libertà.  Ne  v'era  calamità  pub« 
blica  nel  Norìco  a  mitigar  la  quale  non  fosse  chiamato  il 
solitario  ;  e  sovente  si  vedean  puniti  coloro  i  quali  non 
s^;uivano  il  suo  consiglio  d' allontanarsi  dal  suolo  nati- 
vo per  qualche  vicina  incursione  de'  Barbari.  Alcuni 
che  rimaner  Vollero  in  Baiava,  oggi  Passavia,  colà  do- 
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00  calìe  Qel  Danubio  ,  furono  tosto  nssaliti  ed  uc-    jti^ 
un  capo  di  nou  so  quali  Barbari  chiamato  Ca- 
do. 

a  Severino  edificalo  un'altra  Chiesa  ne'Campi  Fa- 
li  Vienna.  Indarno  un  gionio  egli  vietò  a  Mauro, 
rra  il  custode,  d'ustirue^^a  cafsione  de'Barbari Teo- 
resi persuadere  da  un  suo  conoscente  d'andarne  ia 
zzodì  a  coglier  pomi  un  miglio  più  in  là  ,  quan- 
arvero  i  nemici  e  trascinarono  l'uno  e  l'altro  pri- 
■i  oltre  il  fìume.  Non  tardò  l'uomo  santo  a  passar 
gli  sull'altra  riva  ,  e  fu  tale  il  rispetto  verso  lui  , 
elli  restituirono,  chiedendo  j^rdono,  la  preda .  Qui 
pio  soggiunge  che  a  slmili  predatori  si  dava  dal 
legli  abitanti  del  Norico  it  nome  dì  Sciunari  it 
interi;  questo  nome  net  medesimo  significalo  li- 
ppe i  Greci  ne'fram menti  di  Mciiandro  il  Protel- 
vc  dinota  i  ladroni  così  romani  elie  barbari  ;  dou- 
corge  l'eiTore  di  clii  giudicò  essere  geiinauica  una 
e,  troTandola  in  una  legge  longobardica  di  Rotar!. 
CXXVII.  Quando  i  Barbari  d'olire  il  Danubio 
mo  sì  grande  amore  in  San  Severino,  un  giovinel- 
eiia  giunto  al  suo  vigesimo  secondo  anno  era  po- 
lla sedia  di  Reims  nella  Seconda  Belgica,  il  nome^ 
lale  s'accompagna  con  le  memorie  de' più  illustri 
ccorsi  nelle  Gallie  iu  tutto  il  rimanente  del  quitta 
)lo  e  ne'priiicipj  del  sesto.  Parlo  di  San  Remigio, 
iè  il  battesimo  a  Clodoveo;  insigne  Vescovo  il 
per  lungo  spazio  di  tempo  resse  la  sua  Chiesa  ,  e 
esempi  di  virtù  non  minori  di  quelle  onde  risplen- 
^allico  episcopato  fino  a  che  l'universalità  de'Vc- 
lon  fu  ammessa  dopo  CluJoveo  iìa  gli  ordini  dcllu 
de  Franchi. 


1^90 

■■Biii.Odowfieclb 

cella  di  San  Seve-  f.  XXIX. 

Tino. 
$.  XXIV«      loeviioBi  degB  Eni* 

U  •  de*  Tnrclluisi  S.  XXX. 

ndNorioo. 
f.  XXY.       Conquiste  e  morte  di 

Teodemro.  f.  XXXL 

f.  XXYL      Angni  telo. 
§.  XXVIL     I  Tnrehi  e  gUUgori  f.  XXXII. 

odUgri. 
f.  XXY  lU.  Opinioni  tnlT  origine  f.  XXXIII. 


ntiatiea  deTorcbi. 
Gingetlure  tulle  ori* 

gini  europee  d'ai- 

coni  Turchi. 
TestimonÌAnza  d'  Eo- 

••Ino  sugli  Etiopi 

dell'Indo. 
Eduardo  Gibbon  e  Go* 

glielmo  lonei. 
L' Exmr-Feda,  Roba<- 

lo  de'  Nobili. 
Epilogo. 


LIBRO  VENTICINQUESIMO, 


$■  I.  A  PROGRESSI  di  Teodemiro  ne' paesi  degH  Ale-  Anta 
manai  e  degli  Svcvì  soguitòiioii  jjìccola  iimtuzioiic  fra  i     ^' 
Barbari.  Si  veggono  in  cjue'oi edesimi  giorni  uscir  gli  ul-  "'  ^' 
timi  stuoli  de'  Borgognoni  ,  clie  Giornandc  afiermava 
esser  Ticini  degli  Svcvi.  Passarono  sì  fatti  stuoli  nelle 
Galli«  j    ove  sì  sottomisero  alla  famiglia  del  re  Gua- 
deaco  ,  o  Gundioco.  Ebbero  i  nuovi  ospiti  gran  co- 
pia dì  terre  dall'imperatore  Antecuio,  e  però  non  altri 
Borgognoni  rimasero  dì  là  dal  Danubio  se  non  pochi  ed 
(iscurijchcdi  trattoin  tratto abbaiidonaroiioalparidegli 
altri  la  Germania.  Sidonio  parla  del  turbine  barbarico, 
clic  travolgea  le  Gallìc  per  così  frequenti  trasmigrazio- 
ni, e  loda  glisforzi  di  Siagrio,  pronipote  d'un  Console,  per 
'-ar  costumi  più  civili  a' Borgognoni.  Questo  Sìagrio  , 
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Amit  checché  ne  dicano  nomini  dottissimi ,  sembra  diverso 
*    da  Siagrio,  che  risedeva  in  Soissons  ed  era  figliuolo  del 

471.  S^^  ^^  de' Franchi  Egidio  ;  né  Sidonio  il  mostra  inten- 
to ad  altro  che  ad  interpetrar  le  leltere  a' più  vecchj 
fra' Borgognoni  ed  a  decidere  in  qualità  di  arbitro  le  lo- 
ro controversie  ;  tanto  egli  era  perito  della  loro  lingua 
e  tanto  venerato  da'  Barbari.  Gli  erudiva  in  oltre  nella 
musica  • 

Siagrio  in  tal  guisa  voltava ,  per  quanto  era  in  esso , 
i  Borgognoni  al  viver  de'  Romani ,  dichiarando  lorp  la 
necessità  d' avere  un  corpo  di  leggi  scritte ,  onde  man- 
cavano, ciò  che  indi  si  recò  ad  effetto  dal  figliuolo  di 
Gundeuco.  Ma  rigidi  ancora  ed  incòmposti  erano  i  corpi 
e  gì' intelletti  de' Borgognoni ,  sebbene  vaghi  de' suoni  e 
de' canti  di  Siagrio.  La  loro  voracità  ,  se  credi  a  Sido- 
nio ,  uguagliava  la  grandezza  delle  loro  persone;  sordi- 
di cibi  formavano  la  loro  delizia;  e  cantavano  le  patrie 
canzoni  tuffando  la  chioma  in  una  specie  d' acido  bur- 
ro. Sì  fatti  sozzi  e  fetidi  giganti  son  (Uvcnuii  ,  scri- 
vca ,  /  difensori  delle  Gallie. 

§.  II.  Egli  dava  loro  il  nome  di  Germani,  sì  perchè 
veramente  orìginarj  del  Baltico  e  sì  perchè  ora  usciva- 
no della  meridionale  Germania;  ciò  non  contraddice  ai 
detti  d'Agatia,  il  quale  chiamolti  Goti  perchè  tali  s'e- 
I^HO  fatti ,  come  ho  detto  piii  volte ,  pe'  loro  costumi  e 
per  le  loro  consuetudini.  Le  provincie  concedute  a' Bor- 
gognoni dall'imperatore  Antemio  erano  inermi;  non  vi 
ri  scorgeano  più  colonie  militari  né  fondi  vacanti  o  di 
veterani  o  di  Leti  e  di  GentUi;  tali  si  vedevano  il  Lio- 
ncse,  il  Viennese  ed  il  Valeutinesc  non  che  le  provincie, 
the  indi  scappellarono  il  Delfinato  ed  il  Vivarese;  con- 
trade tutte  che  vennero  in  mano  a  Gundeuco. 
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Antemìo  iòi-se  deputò  Siagiio  a  far  la  nuova  divisio- 
ne di  terre  tra'Romaiii  ed  i  Borgognoni,  la  quale  non 
ramiglif)  a  uiuna  delle  precedenti.  Perocché  non  cLLcro 
i  Borgognoni,  come  dianzi,  la  loro  parte  del  suolo  in- 
tero d'una  provincia  romana,  ove  si  stabilissero  in  al- 
cuni particolari  cantoni;  ma  quesla  volta  ciascun  Ro- 
mano dovè  dare  a  ciascun  Barbaro  una  porzione  de' suoi 
predj  o  latifondi.  Fu  nondimeno  apertamente  nserbata 
uu' altra  parte  di  terre  pe' nuovi  Boi-gognoni  clic  sareb- 
bero sopraggiunli,  cioè  pe' Faramanni.  E  però  la  divi- 
abilità  delle  terre  durò  jwr  motti  anni  dopo  Antemio  e 
dopo  anche  la  pubblìcnzione  del  Codice  Burgundìco.  I 
Boi^ognoni  rìccvetlcro  da'Romani  la  metà  de'lbndi  ru- 
rali e  de'pomicri,  le  due  terze  parti  delle  terre  lavora- 
bili, ed  uu  terzo  degli  schiavi  de'Romani  per  coltivar- 
le. Ma  le  foreste  rimasero  partite  per  metà  fra'due  po- 
poli, cbecontinuarono  a  chiam3i"si  reciprocamente  ospi- 
ti, mentre  le  tene  assegnale  a'Barbari  conservarono  il 
Dome  dì  sorti. 

Le  perturbazioni  sì  frequenti  delle  Gallie,  l'abban- 
dono fatto  di  molte  tene  per  mancanza  di  schiavi  o  di 
armenti  e  la  gravezia  delle  pubbliche  imposte,  per  la 
quale  ì  Romani  possessori  vcdeansi  trasì'ornaati  presso- 
ché in  coloni  del  lisco  imperiale,  rendettero  senza  dub- 
bio meo  dura  che  oggi  non  sembra  questa  divisione, 
quantunque  assai  più  gravosa  della  prima  che  si  fece 
quando  il  re  Guntario  andò  co'suoi  Borgognoni  ad  abi- 
tare intorno  a  Magonia  ed  a  Vormazia,  I  grandi  pos- 
sessori a'giorui  d' Anlcuiio  si  contentarono  dì  cedere  una 
parte  de' campi  che  non  si  poleano  più  coltivare;  i  pic- 
coli trovarono  sovente  un  difensore  nel  Borgognone  di- 
venuto loro  vicino  ed  ospite:  tutti  poi  furono  lieti  dcl- 
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^^^Jki^m^dk  tàsse  romane.  Imperocché  Timperato- 
^Q  rìlM»f  che  Talto  dominio  delle  cedute  provin* 
.  ^ ,  ^k  ^CK  «mnità  immediata  trasferissi  ne'  Boigo- 

^  ^  Vk  JUIora  i  nuovi  ed  antichi  acquisti  ottenuti  da 
«^j^  ;aijtfe  Gillie  fin  dal  tredicesimo  anno  del  quinto 

ilJJ^ff^  Ìi>raMirono  il  regno,  che  ben  presto  si  divise  in 
«Mliittr^  Stati  o  Tetrarchie,  ciascuna  delle  quali  venne  in 
|M)(Mtìtà  di  Godomaro,  di  Godegisclo,  di  Chilperico  e  di 
ijoi»diil>aldo ,  figliuoli  del  re  Gundeuco.  Gondebaldo, 
f^diè  le  leggi  a' Borgognoni,  risedette  in  Vienna  del 
IMfinato  :  uomo  lodato  da'  Romani  contemporanei  per 
y  eloquenza  e  per  la  vivacità  dell' intelletto.  Nell'altro 
ìiolome  dirò  s'egli  veramente  fosse  reo  de' delitti  appo- 
stigli dalla  sua  nipote  Clotilde.  Gondebaldo  nella  Storia 
Miscdla  è  chiamato  nipote  di  Recimero ,  forse  j)erchè , 
sì  come  alcuni  credettero ,  Gundeuco  suo  padre  avca 
sposato  una  sorella  di  quel  possente  Patrizio. 

I  due  Chilperichi  regnarono,  il  nipote  in  Lione,  lo 
zio,  cioè  il  fratello  di  Gundeuco ,  in  Ginevra.  Sidonio 
assai  loda  il  nipote  per  le  sue  geste  contro  i  Visigoti 
dopo  la  disfatta  de'  Brettoni  ,  ed  il  chiama  Vittorio- 
sissimo  ,  paragonando  la  moglie  di  lui  ad  Agrippina 
consorte  di  Germanico.  Ma  non  pochi  delatori  contami- 
navano la  reggia  di  Lione,  i  quali  tessevano  insidie  a'mi* 
gliori  ;  perfido  seme  di  persone  che  affettavano  di  com- 
parir nel  foro  e  nelle  Chiese  vestite  di  pelli  alla  maniera 
degli  Sciti  e  de'Goti.  Calunniarono  Taumasto,  amico  di 
Sidonio ,  d' aver  voluto  tradire  la  città  Vassionensc , 
ovvero  di  Vaison,  e  consegnarla  in  mano  d' Eurico,  re 
nuovo  de' Visigoti.  Ma  la  provvida  cura  del  Vescovo  di 
Ciermonte  manifestò  gV  inganni  ;  ed  egli  non  tacque  , 


G.  C. 
471. 


DEPOFOI,!   BARDAIlt.  139^ 

avendo  riavuto  l'amico  ,  clie  così  quali  erano  i  Borgo-    Anni 
gijnni  di  Clùlperico  doveano  tenersi  pe'  più  clementi 
fra'Barbari  delle  Calile. 

Tutto  in  realtà,  eccetto  ì  tributi  e  la  divisione  delle 
Icrre  ,  durò  iidlo  stato  primiero  in  ogni  contrada  otte- 
nula  da  essi;  costumi  romani,  leggi  del  Codice  di  Teo- 
^sio,  consuetudini  e  cnriciie  dell'Imperio.  Mercè  l'atxH 
Utiooe  o  la  diminuzione  delle  pubbliclie  imposte  ,  le 
Curie  ritornarono  in  qualche  modo  agli  anticlii  onori, 
jiè  cesiò  lo  splendore  onde  a'giorni  di  San  Mamt^ito  go- 
dea  la  Curia  di  Vienna.  Fino  la  dignità  di  Patrizio  , 
Don  polendosi  far  lo  litesso  di  quella  de'ConsoU,  fu  eoo* 
lerraLi  io  favore  sì  de'Bargognoui  e  sì  de'Romani.  Lieti 
frallapto  vivcano  i  primi  nelle  loro  for/z  con  le  loro  pa- 
trie costumanze  non  ridotte  ancora  iu  iscritto  :  ma  già 
r.'Vriaiiesimo,  al  quale  ora  si  davano  ,  preparava  nuovi 
<umulli  e  grandi  sciagure. 

$.  IV.  Poco  sappiamo  intoi-noagU  altri  due  (ìglìuoU 
del  re  Guudeuco;  ma  le  qualità  di  Gondebaldo  e  di 
Cliilperico  dimostrano  clie  la  divisione  de' terreni  certa- 
mente iiou  dee  risguanlarsi  come  la  maggior  calamita 
delle  Gallie  in  quel  secolo.  Ben  alliimciili ,  quando  fu 
morto  il  re  Alboino  ,  Clefi  ed  i  Dncbi  Longobardi  si 
divisero  le  teri'e  d'Italia.  Gli  ospiti  Borgognoni,  dive- 
nuti padroni  delle  sorti  loro  toccale,  appresero  ad  aver 
cara  l'agricollura  ;  ed  i  commerci  fra 'due  popoli  accreb- 
bero il  valor  de'fondi  rimasti  a'possessori  primieri.  E 
se  il  Cristianesimo,  col  riprovare  la  scbiavilù  mantenu- 
ta come  un  necessario  male  appo  i  Romani,  raddolcito 
avea  le  miserie  dellumanilà,  cangiando  sovente  in  servi 
gli  schiavi ,  nuovo  conforto  trovarono  i  servi  d'origine 


le 
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Almi  r abolizione  delle  tasse  romane.  Imperocché  Timperato- 
^^     re  non  ritenne  che  l' alto  dominio  delle  cedute  Provin- 
cie,  la  cui  sovranità  immediata  trasferissi  ne'  Boigo- 
471.        ' .  ^ 

gnom. 

$•  III.  Allora  i  nuovi  ed  antichi  acquisti  ottenuti  da 
essi  nelle  Gallio  fin  dal  tredicesimo  anno  del  quinto 
secolo  formarono  il  regno,  che  ben  presto  si  divise  in 
quattro  Stati  o  Tetrarchie,  ciascuna  delle  quali  venne  in 
potestà  di  Godomaro,  di  Godegisclo,  di  Chìlperico  e  di 
Gondebaldo,  figliuoli  del  re  Gundeuco.  Gondebaldo,  ^ 
che  die  le  leggi  a' Borgognoni,  risedette  in  Vienna  del  ^ 
Delfinato  :  uomo  lodato  da' Romani  contemporanei  per  ^ 
l'eloquenza  e  per  la  vivacità  dell'intelletto.  Nell'altro  ^ 
volume  dirò  s'egli  veramente  fosse  reo  de' delitti  appo-  ^ 
stigli  dalla  sua  nipote  Clotilde.  Gondebaldo  nella  Storia  ^ 
Miscélla  h  chiamato  nipote  di  Recimero  ,  forse  perchè ,  ^ 
si  come  alcuni  credettero,  Gundeuco  suo  padre  avca  « 
sposato  una  sorella  di  quel  possente  Patrizio. 

I  due  Chilperichi  regnarono,  il  nipote  in  Lione,  lo 
sio,  cioè  il  fratello  di  Gundeuco ,  in  Ginevra.  Sidonio 
assai  loda  il  nipote  per  le  sue  gesto  contro  i  Visigoti 
dopo  la  disfatta  de'  Brettoni  ,  ed  il  chiama  Vittorio- 
sissimo  ,  paragonando  la  moglie  di  lui  ad  Agrippina 
consorte  di  Germanico.  Ma  non  pochi  delatori  contami- 
navano la  reggia  di  Lione,  i  quali  tessevano  insidie  a'mi* 
gliori  ;  peifido  seme  di  persone  che  affettavano  di  com* 
parir  nel  foro  e  nelle  Chiese  vestite  di  pelli  alla  maniera 
degli  Sciti  e  de'Goti.  Calunniarono  Taumasto,  amico  di 
Sidonio ,  d' aver  voluto  tradire  la  citlà  Vassionensc , 
ovvero  di  Vaison ,  e  consegnarla  in  mano  d'Enrico ,  re 
nuovo  de' Visigoti.  Ma  la  provvida  cura  del  Vescovo  di 
Clermonte  manifestò  gV  inganni  ;  ed  egli  non  tacque  , 
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avendo  riavuto  T  amico  ,  clic  cosi  quali  erano  i  Borgo-    Anni 
;;iioni  <li  Chilpcrìco  dovcauo  feuersi  pe'  più  clementi 
fn'Barhai'i  delle  Gallie. 

Tutto  io  reallà,  eccetto  i  tributi  e  la  divisione  delle 
terre  ,  durò  uello  stalo  primiero  in  ogni  contrada  otte* 
aaU  da  essi;  costumi  roiuaDÌj  leggi  del  Codice  di  Teo* 
dosio,  consuetudini  e  cariclic  dcH'lmpcrio.  Mercè  l'abo- 
liiione  o  la  diminuzione  delle  pubbliche  imposte  ,  le 
Curie  ritornaroDO  in  qualche  modo  agli  antichi  onori, 
jic  cesbù  lo  splendore  onde  a'giorni  di  San  Mamerto  go- 
dea  la  Curai  di  Vienna.  Fino  la  dignità  di  Patrizio  , 
noa  polendosi  far  lo  stesso  di  quella  de'Consoli,  fu  cou* 
servata  Ìd  favore  sì  de'Borgognoui  e  sì  dc'Romaui.  Lieti 
fratlanto  viveaao  i  primi  nelle  loro  sortì  con  le  loro  pa- 
trie costumanze  uou  ridotte  ancora  in  iscritto  :  ma  già 
rArìatiesimo,  al  quale  ora  si  davano  ,  preparava  nuovi 
tumulti  e  grandi  sciagure. 

5-  IV.  Poco  sappiamo  inlwno  agli  altri  due  figliuoli 
del  re  Gundeuco  ;  ma  le  qualità  di  Goudebaldo  e  di 
Cliitperìco  dimostrano  che  la  divisione  de' terreni  certa- 
mente non  dee  risgunnlaiai  come  la  uiaL;gìor  calamità 
■lolle  GuUie  in  quel  secolo.  Ben  altrimenti ,  quando  fu 
morto  il  re  Albuiiio  ,  Cleti  ed  i  Duchi  Longobardi  si 
divisero  le  terre  d'Italia,  Gli  ospiti  Borgognoni,  dive- 
nuti padroni  delle  sorti  loro  toccate,  appresero  ad  aver 
cara  l'agricoltura  ;  ed  i  commerci  fra 'due  popoli  accreb- 
bero il  valor  de'fuudi  rimasti  a'posscssori  primieri.  E 
se  il  Cristianesimo,  col  riprovare  la  schiavitù  mantenu- 
ta come  un  necessario  male  appo  i  Romani,  raddolcito 
area  te  miserie  dell'umanità,  cangiando  sovente  in  servi 
gli  schiavi  y  uuovo  contorto  trovarono  i  servi  d'origine 


1394  STORIA   D*ITA.LIA 

Ami  rabolìzìcme  delle  tasse  romane.  Imperocché  Timperato- 
^^    re  non  ritenne  che  l'alto  dominio  delle  cedute  provin- 
eie  9  la  cui  sovranità  immediata  trasferissi  ne'  Borgo- 
gnoDi* 

$.  in*  Allora  i  nuovi  ed  antichi  acquisti  ottenuti  da 
essi  nelle  Gallie  fin  dal  tredicesimo  anno  del  quinto 
ieoolo  formarono  il  regno,  che  ben  presto  si  divise  in  ^ 
quattro  Stati  o  Tetrarchie,  ciascuna  delle  quali  venne  in  ^ 
potestà  di  Godomaro,  di  Godegisclo,  di  Ghilperico  e  di  ^ 
Goodebaklo ,  figliuoli  del  re  Gundeuco.  Gondebaldo ,  ^ 
che  die  le  leggi  a' Borgognoni,  risedette  in  Vienna  del  '^ 
Bdfinato  :  uomo  lodato  da' Romani  contemporanei  per  !^ 
l'eloquenza  e  per  la  vivacità  dell'intelletto.  Nell'altro  ' 
volume  dirò  s'egli  veramente  fosse  reo  de'  delitti  appo-  ^ 
Stigli  dalla  suanfpote  Clotilde.  Gondebaldo  nella  Storia  ^ 
Ifiscella  h  chiamato  nipote  di  Recimero ,  forse  perchè,  ^ 
A  come  alcuni  credettero,  Gundeuco  suo  padre  avca  ^ 
sposato  una  sorella  di  quel  possente  Patrizio. 

I  due  Chilperichi  regnarono ,  il  nipote  in  Lione ,  lo  *  > 
xio,  cioè  il  fratello  di  Gundeuco ,  in  Ginevra.  Sidonio  < 
assai  loda  il  nipote  per  le  sue  geste  contro  i  Visigoti  ' 
dopo-  la  dis&tta  de'  Brettoni  ,  ed  il  chiama  Vittorio* 
sissimo  ,  paragonando  la  moglie  di  lui  ad  Agrippina 
consorte  di  Germanico.  Ma  non  pochi  delatori  contami'- 
navano  la  reggia  di  Lione^  i  quali  tessevano  insidie  a'mi- 
gliori  ;  perfido  seme  di  persone  che  affettavano  di  com- 
parir nel  foro  e  nelle  Chiese  vestite  di  pelli  alla  maniera 
degli  Sciti  e  de'Goti.  Calunniarono  Taumasto,  amico  di 
Sidonio ,  d' aver  voluto  tradire  la  città  Vassionense , 
oweix)  di  Vaison ,  e  consegnarla  in  mano  d'Enrico ,  re 
nuovo  de' Visigoti.  Ma  la  provvida  cura  del  Vescovo  di 
Glermonte  manifestò  gV  inganni  ;  ed  egli  non  tacque  , 
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avendo  riavuto  l'amico  ,  clie  così  quali  erano  i  Borgo-    Anni 
1,'iioni  (li  Chilperico  dovcaao  tenersi  pe'piìi  clementi 
fra'Barbari  delle  Gallic. 

Tutto  in  realtà,  eccctttr  i  tributi  e  la  divisione  delle 
(erre  ,  durò  nello  stato  primiero  in  ogni  contrada  otte- 
mila  da  essi;  costumi  romani,  leggi  del  Codice  dì  Teo- 
dteiio,  consuetudini  e  cnrìclie  dell'Imperio.  Mercè  l'abcH 
titioue  o  la  diminuzione  delle  pubbliche  imposte  ,  le 
Curie  ritornarono  in  qualthe  modo  agli  antichi  onori, 
Ili  ceshò  Io  splendore  onde  a'giorni  di  San  Maracrlo  go- 
Jea  la  Curiti  dì  Vienna.  Fino  la  dignità  di  Patrizio  , 
BOD  polendosi  far  lo  stesso  di  quella  de'Consoli,  fu  con- 
scrrata  in  favore  sì  de'Borgo^uoui  e  sì  de'Rumani.  Lieti 
fnltanto  vivcano  i  primi  nelle  loro  sorli  con  le  loro  pa- 
trie costumanze  non  ridotte  ancora  iu  iscritto  :  ma  già 
l'Ariauesiiuo,  al  quale  ora  si  davano  ,  preparava  nuovi 
tumulti  e  grandi  sciagure. 

$.  IV.  Poco  sappiamo  intoi'no  agli  altri  due  (ìgliuoU 
M  re  Guudeuco;  ma  le  qualitìi  di  Gondebaldo  e  di 
Chilperico  dimostrano  che  la  divisione  de' terreni  certa- 
uieule  non  dee  risguiinlar^i  come  la  maggior  calamità 
delle  Gallie  iu  quel  secolo.  Beu  altrimenti ,  quando  fu 
motto  il  re  Alboino  ,  Ctufi  ed  i  Duchi  Longobardi  si 
divisero  le  terre  d'Italia.  Gli  ospiti  Borgognoni,  dive- 
nuti padroni  delle  sorti  loro  toccate,  appresero  ad  aver 
cara  l'agricoltura  ;  ed  i  commerci  fra'due  popoli  accreb- 
bero il  valor  de'fondi  rimasti  a'possessori  primieri.  E 
se  il  Cristianesimo,  col  riprovare  la  schiavitù  mantenu- 
ta come  un  necessario  male  appo  i  Romani,  raddolcito 
avea  le  miserie  dell'umauilà,  cangiando  sovente  in  servi 
gli  schiavi  y  uuovo  conforto  trovarono  i  servi  d'origine 
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ialini  r abolizione  delle  tasse  romane.  Imperocché  Tìmperato- 
^^     re  non  ritenne  che  l'alto  dominio  delle  cedute  provin- 
eie ,  la  cui  sovranità  immediata  trasferissi  ne'  Boigo- 
gnom. 

$•  III.  Allora  i  nuovi  ed  antichi  acquisti  ottenuti  da  ' 
essi  nelle  Gallio  fin  dal  tredicesimo  anno  del  quinto  ^ 
secolo  formarono  il  regno,  che  ben  presto  si  divise  in 
quattro  Stati  o  Tetrarchie,  ciascuna  delle  quali  venne  in  ^ 
potestà  di  Godomaro,  di  Godegisclo,  di  Chilperico  e  di  ' 
Gondebaldo,  figliuoli  del  re  Gundeuco.  Gondebaldo,  ^ 
che  die  le  leggi  a' Borgognoni,  risedette  in  Vienna  del  ^ 
Delfinato  :  uomo  lodato  da' Romani  contemporanei  per  ^ 
l'eloquenza  e  per  la  vivacità  dell'intelletto.  Nell'altro  ^ 
volume  dirò  s'egli  veramente  fosse  reo  derelitti  appo- 
rtigli dalla  sua  nipote  Clotilde.  Gondebaldo  nella  Storia 
Miscella  è  chiamato  nipote  di  Recimero  ,  forse  perchè , 
sì  come  alcuni  credettero,  Gundeuco  suo  padre  avca 
sposato  una  sorella  di  quel  possente  Patrizio. 

I  due  Ghilperichi  regnarono,  il  nipote  in  Lione,  lo 
ziO|CÌoè  il  fratello  di  Gundeuco,  in  Ginevia.  Sidonio 
assai  loda  il  nipote  per  le  sue  geste  contro  i  Visigoti 
dopo  la  disfatta  de'  Brettoni  ,  ed  il  chiama  Vittorio^ 
sissimo  ,  paragonando  la  moglie  di  lui  ad  Agrippina 
consorte  di  Germanico.  Ma  non  pochi  delatori  contami- 
navano la  reggia  di  Lione,  i  quali  tessevano  insidie  a'mi- 
gliori  -,  perfido  seme  di  persone  che  affettavano  di  com* 
parir  nei  foro  e  nelle  Chiese  vestite  di  pelli  alla  maniera 
degli  Sciti  e  de'Goti.  Calunniarono  Taumasto,  amico  di 
Sidonio ,  d' aver  voluto  tradire  la  città  Vassionense , 
ovvero  di  Vaison ,  e  consegnarla  in  mano  d' Eurico ,  re 
nuovo  de'Visigoti.  Ma  la  provvida  cura  del  Vescovo  di 
Ciermonte  manifestò  gV  inganni  ;  ed  egli  non  tacque  , 
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avendo  riavuto  T  amico  ,  clic  cosi  quali  erano  i  Borgo-    Anni 
giioni  di  Chilpeiico  doveaao  tenersi  pe'  più  clementi 
fra' Barbari  delle  Galliti. 

Tutto  in  realtà,  cccetta  i  tributi  e  la  divisione  delle 
terre  ,  durò  uello  stulo  primiera  in  ogni  contrada  otto* 
mVt  da  essi;  costumi  romani,  leggi  del  Codice  di  Teo- 
dosio}  consuetudini  e  cariclie  dcirim]ierto.  Mercè  l'abo- 
liiione  o  la  diminuzione  delle  pubbliche  ioiposte  ,  le 
Curie  ritornarono  in  (]uaklie  modo  agli  antichi  onori , 
jjù  cessò  lo  splendore  onde  agiorni  di  San  Mamerlo  go- 
dea  \a  Curia  di  Vienna.  Fino  la  dìgoità  di  Patrizio  , 
Boa  polendosi  far  Io  stesso  di  quella  de'Consoli,  fu  coa> 
■trvata  in  favore  si  de'Borgogiioni  e  si  de'Romani.  Lieti 
fralianlo  viveano  i  primi  nelle  loro  soni  eoa  le  loro  pa- 
trie costumanze  non  ridotte  ancora  iu  iscritto  :  ma  già 
rAriaoesimo,  al  quale  ora  si  davano  ,  preparava  uuori 
tumulti  e  grandi  sciagure. 

$.  IV.  Poco  sappiamo  intoa'noagU  altri  due  figliuoli 
<lci  re  Gundeuco  ;  ma  le  qualità  di  Gondebaldo  e  di 
Cliilperico  dimostrano  clie  la  divisione  do' terreni  certa- 
mente non  dee  risguanlarsi  come  la  maggior  calamità 
ilcUe  Gallio  in  quel  secolo.  Ben  altrimenti ,  quando  fu 
tnorto  il  re  Alboino  ,  Ctcfi  ed  i  Duchi  Longobardi  si 
divisero  le  terre  d'Italia.  Gli  ospiti  Borgognoni,  dive- 
nuti padi'oni  delle  sor/i  loro  toccate,  ajiprtsero  ad  aver 
cara  l'agricoltura  ;  ed  i  commerci  fia'due  jiopoli  accreb- 
Lcru  il  valor  dc'fondi  rimasti  a'posscssori  primieri.  E 
se  il  Cristìaucsimo,  col  riprovare  la  schiavitù  mantenu- 
ta come  un  necessario  male  appo  i  Romani,  raddolcito 
avea  le  miserie  deHumanìlà,  cangiando  sovente  in  servi 
gli  scbtavi ,  nuovo  coulorto  trovarono  i  servi  d'origine 
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i^nni  raboiizione  delle  tasse  romane.  Imperocché  Fimperato- 
^^     re  non  ritenne  che  l'alto  dominio  delle  cedute  provin- 
cie 9  la  cui  sovranità  immediata  trasferissi  ne'  Boigo- 
gnom. 

$•  III.  Allora  i  nuovi  ed  antichi  acquisti  ottenuti  da 
essi  nelle  Gallio  fin  dal  tredicesimo  anno  del  quinto 
secolo  formarono  il  regno,  che  ben  presto  si  divise  in 
quattro  Stati  o  Tetrarchie,  ciascuna  delie  quali  venne  in 
potestà  di  Godomaro,  di  Godegisclo,  di  Chilperico  e  di 
Gondebaldo,  figliuoli  del  re  Gundeuco.  Gondebaldo, 
che  die  le  leggi  a' Borgognoni,  risedette  in  Vienna  del 
Delfinato  :  uomo  lodato  da' Romani  contemporanei  per 
l'eloquenza  e  per  la  vivacità  dell'intelletto.  Nell'altro 
volume  dirò  s'egli  veramente  fosse  reo  deMelitti  appo- 
rtigli dalla  sua  nipote  Clotilde.  Gondebaldo  nella  Storia 
Miscella  è  chiamato  nipote  di  Recimero  ,  forse  perchè , 
sì  come  alcuni  credettero,  Gundeuco  suo  padre  avca 
sposato  una  sorella  di  quel  possente  Patrizio. 

I  due  Chilperichi  regnarono,  il  nipote  in  Lione,  lo 
zio, cioè  il  fratello  di  Gundeuco,  in  Ginevia.  Sidonio 
assai  loda  il  nipote  per  le  sue  gesto  contro  i  Visigoti 
dopo  la  disfatta  de'  Brettoni  ,  ed  il  chiama  Vittorio* 
sissimo  ,  paragonando  la  moglie  di  lui  ad  Agrippina 
consorte  di  Germanico.  Ma  non  pochi  delatori  contami- 
navano la  reggia  di  Lione,  i  quali  tessevano  insidie  a'mi- 
gliori  ;  peifìdo  seme  di  persone  che  affettavano  di  com* 
parir  nel  foro  e  nelle  Chiese  vestite  di  pelli  alla  maniera 
degli  Sciti  e  de'Goti.  Calunniarono  Taumasto,  amico  di 
Sidonio ,  d' aver  voluto  tradire  la  città  Vassionense , 
ovvero  di  Vaison ,  e  consegnarla  in  mano  d' Eurico ,  re 
nuovo  de' Visigoti.  Ma  la  provvida  cura  del  Vescovo  di 
Clermonte  manifestò  gV  inganni  ;  ed  egli  non  tacque  , 
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aTcndo  riavuto  l'tiinico  ,  che  così  quali  erano  i  Boi^o- 
giioui  di  Chilpei'ico  doveauo  teaersi  pc' più  cleuieali 
fra' Barbari  delle  Calile. 

Tulio  in  reailà,  eccetto  i  tributi  e  la  divisione  delle 
terre  ,  durò  nello  stato  primiero  in  ogni  contrada  otte- 
nata  da  essi;  costumi  romani,  leggi  del  Codice  di  Teo* 
do&io,  consuetudini  e  cariclie  dell'Imperio.  Mercè  l'abo- 
litioDc  o  la  diminuzione  delle  pubbliche  imposte  ,  le 
Curie  ritornarono  ìa  qualche  modo  agli  antichi  uuoi'i, 
uè  cessò  lo  splendore  onde  a'giorni  di  San  Mamerto  go- 
dca  la  Curia  di  Vienna.  Fino  la  dignità  di  Patrizio  , 
non  polendosi  far  lo  stesso  di  quella  de'ConsoU,  fu  con- 
serviitu  in  favore  sì  de'Borgoguoni  e  sì  de'Komani.  Lieti 
frattanto  vìveano  i  primi  nelle  loro  sorti  con  le  loro  pa- 
trie ccuilumauze  uoa  ridotte  ancora  in  iscrìtto  :  ma  già 
l'Arianesimo,  al  quale  ora  si  davano  ,  preparava  nuovi 
tumulti  e  grandi  sciagure. 

$.  IV.  Poco  sappiamo  inforno  agli  altri  due  figliuoli 
del  re  Guudeuco  ;  ma  le  qualità  di  Goudebalclo  e  di 
Chilperico  dimostrano  che  la  divisione  de'lerreni  cerla- 
tneatc  non  dee  risguardaisl  come  la  ma^'gior  calamità 
delle  Gallìe  iu  quel  secolo.  Ben  allrimcnti ,  quando  fu 
morto  il  re  Alboino  ,  Cieli  ed  i  Duchi  Longobardi  si 
divisero  le  terre  d'Italia.  Gli  ospiti  Borgognoni,  dive- 
nuti padroni  delie  sorti  loro  toccate,  appresero  ad  aver 
cara  l'agrìcollura  ;  ctl  i  commerci  fra 'due  [lopoli  accreb- 
bero il  valor  de'foudi  rimasti  a'possessoii  primieri.  £ 
x  il  Cristianesimo,  col  riprovare  la  schiavitù  mantenu- 
ta come  un  necessario  male  appo  i  Romani,  raddolcito 
iivea  le  miserie  dell'umauilà,  cangiando  sovente  in  servi 
gli  schiavi  ^  nuovo  coulbrto  trovarono  i  servi  d'origine 
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AiRii  roiHaua  presso  i  Borgognoni,  a  causa  della  maggior  d 
^^   -cezia  con  cui  si  trattavano  i  servi  da' Barbari. 

A|  Non  so  a  qual  popolo  appaiienesse  quel  G)nte  Fla' 
Viilia  Quinto  Teudorio,  Maestro  dell'  una  e  dell'  al 
milizia ,  il  quale  fece  una  donazione  alla  Chiesa  Cori 
^iana  di  Tivoli ,  essendo  Console  per  la  quarta  vo 
Leone  imperatore.  U  nome  di  Valia  lo  fa  credere  m 
-fra'  Barbari ,  e  cliente  forse  o  seguace  di  Flavio  Re 
mero  o  di  Gondebaldo,  nipote  di  Recimero  ,  cioè  d' 
Borgognone  che  nell'  anno  seguente  ottenne  in  Roma 
dignità  di  Patrìzio.  Qualunque  Valia  si  fosse  ,  l' a 
della  sua  donazione  sussiste  tuttora  ,  e  comprende  n 
solo  assai  terre ,  ma  molti  Coloni  :  e  dal  qual  nume 
<!gli  eccettuò  PicaeSigillosa,  figliuole  di  Anastasio:  : 
dizio  che  in  Roma  si  fosse  introdotto  unostatoiatern 
4jo  fra  la  schiavitù  e  la  Colonia,  secondo  il  quale  Sij 
Iosa  e  Pica,  se  solamente  Colone,  avrebbero  dovuto  rin 
nere  infisse  alle  terre  donate:  ma  il  donatore  le  distn 
va  dal  suolo  e  le  riteneva  per  se,  astrette  alla  dome 
ca  schiavitù.  Perciò  avendo  nelle  Gallie  il  figliai 
delia  nutrice  di  Pudente  rapito  a  quegìorni  la  figliu 
della  nutrice  di  Sidonio  ,  questi  non  voile  concedere 
rapitore  V  impunità  se  Pudente  non  prosciogliesse  d 
Toriginario  vincolo  ddV  inijuilincUo  o  colonato  il  n 
mettendolo  nel  numero  de' plebei  coli' affrancarlo:  a 
dizione  che  Sidonio  diceva  esser  migliore  della  tril 

iaria. 

$•  V.  Se  veramente  Gondebaldo  fu  nipote  di  Re 
mero,  si  vedrebbe  la  cagione  de' molti  favori  otten 
nelle  Gallie  da' Borgognoni .  Ma  già  era  vicino  a  mi 
care  in  Occidente  \  altero  Patrizio ,  e  già  in  Oriej 
Leone  recava  il  suo  diseguo  ad  effetto,  Scendo  uccidi 
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e  col  figliuolo  Ardaburio;  conteato  di  mandare    Anni 
io,già  iIichiai'atoC<;sarc,  in  esìlio.  Ermerìco, stato     '^' 
le,  ahro  figliuolo  d'Aspare,  scam|iò  la  morte  per-    ,* . 
totano  di  Costantinopoli  ,  ove  il  Conte  Ostrovio 
irdò  a  levar  tumulti  co'suoi  Goti  per  vcudicni-c 
loto  Asparc.  Nou  avendo  quel  Goto  jiotuto  itupa- 
sì  della  reggia  di  Costai]tÌno[K)li  rapì  una  concubina 
x:iso,  donna  di  gran  bellezza  e  dì  grandi  riccliezie, 
quale  fuggi  nella  Tracia,  ove  comtuise  molti  nia- 
però  il  popolo  bieaiitiiio  nelle  sue  canzoui  cliìa- 
Ostrovio  l'aniico  migliore ,  che  s'avesse  giammai 
B  avuto.  11  rjuale  avca  fatto  sperare  ,  non  so  in 
[oodo,  una  parte  delle  sue  sostanze  a  Teodorico, 
dodi  Triario  ;  perciò  questi  s'uni  ad  Ostrovio  , 
asìlìsco  tornato  di  Sicilia  il  represse.  Rccimcro   4'^- 

0  per  la  sua  cupidigia  di  regnare  veniva  in  aperta 

1  fx}l  suocero  Antcmio;  né  valsero  i  doni  dcU'iin-    ■ 
ym  o  gli  ollicj  e  le  pratiche  de'Saccrdoti  a  placarlo. 
VI.  Stava  egli  pieno  di  sdegno  in  Milano  ,  dando 
■cero  per  iscltenio  il  nome  di  Calala  e  di  Grecu~ 
entrc  Anlcmio  in  Roma  io  pagava  con  simili  di- 

,  chiamandolo  il  Gcta  coperto  di  pelli.  Ben  altre 
aveva  il  Patrizio  ,  dinanzi  al  quale  convennero  i 
1  di  Liguria  per  fai^:  un  ultimo  tentativo  e  suppli- 
,  prostrati  al  suolo,  di  metter  fine  a'  rancori.  Chi 
ne  ,  i'is[>ose  Recimero  tocco  da  tante  pregliiere  , 
i  togliere  il  carico  dimio  ambasciadore  alla  reg- 
ìcl  Calata?  Gridarono  tutti  ,  sedere  in  Pavia  il 
ovo  Epifanio,  padrone  assoluto  dc'cuorì  ;  non  cono- 
i  alcuno  che  potesse  resistere  alla  sua  eloquenza  , 
ovarsi  chi  nou  fosse  preso  di  rispetto  e  d'ammira- 
:  in  vederlo  ,  tanta  era  la  dignità  e  la  dolcezza  del 
roR .  D'iTAL .  ^'oL .  1 .  33 
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Amiì   suo  volto.  Andate  dunque  a  lui ,  replicò  il  Patri: 
^^     e  s^egga  egli  se  sappia  rammorbidire  il  cuore  del  f 
"  "  cipe.  Fatto  indi  venire  il  Vescovo  ,  pregolio  d' ine 
minarsi  alla  volta  di  Roma. 

Epifanio  giunto  al  cospetto  dell'  imperatore  cono 
quanto  stesse  addentro  neir  animo  di  lui  la  ferita.  < 
poteva  fHÙ  farsi  per  un  Geta  indanaicUo  ?  Non 
diedi  forse  il  mio  sangue?  Non  era  forse  disdice^ 
alla  qualità  imperiale  concedergli  una  niiafglii 
in  isposa?  Così  Antemio  diceva  :  il  Legato  noudin 
pervenne  a  raddolcirlo,  e  portò  parole  di  pace  in  ìli 
Ilo.  Ma  troppo  infiammata  era  la  discordia,  e  già  so 
stava  il  giorno  in  cui  la  contesa  dovea  terminarsi  co 
armi  :  Beclmero  perciò  mosse  di  Milano,  e  tutta  TIi 
rimbombò  di  grida  guerriere. 

fiilemiro,  Prefetto  dello  Gallic,  che  crcdesi  esser  ! 
fra'Goti,  venne  fino  in  Roma  con  un  esercito  in  soc 
so  d' Antemio:  Recimero  il  superò  e  l'uccise,  indi  t 
all'  imperatore  la  vita  e  fece  crudelmente  sacclieg 
per  la  terza  volta  Roma  da'Barbari  ch'egli  assoldati  ; 
per  difenderla.  Sol  per  tre  mesi  godette  dell'iniqua 
tona ,  ed  oppresso  da  dolorosa  infermità  raggiun: 
suocero  nel  sepolcro.  Fabbricato  avea  la  Chiesa , 
ancora  si  vede  col  titolo  di  Sant'Agata  in  Suburra, 
que' disastri  della  Città,  Olibrio  marito  di  Placidia. 
cupo  l'Imperio,  e,  tenutolo  per  pochi  mesi,  dopo 
creato  Patrizio  Gundibalo,  cioè  Gondebaldo  il  BorgOj 
ne,  morissi,  lasciando  una  figliuola  per  nome  Giuli 
moglie  d'Aripbindo.  Eudocia,  cognata  d'Olibrio,  e 
glied'.Uonerico,  fuggì  nello  stesso  anno  da  Cartagii 
Gorusalemme,  ove  die  fine  a'suoi  giorni.  Allora  il  i 
yo  Patrìzio  Gondebaldo  persuase  a  Giicerio  (ignoras 
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tme  costui,  ma  ì:  tciiu lo  per  Conte  dc'Domestìcì  ovvero 
idìe  guardie  del  Borgognone  )  di  prender  la  porpora; 
t&  che  Gliccrio  fo-c,  succedendo  ad  Olibiio  ,  ina  scuza 
consultare  il  sciiafo. 

§.  VII,  la  (jucslo  o  nel  prccctlerite  anno  giunsero  i  Lc- 
flti  di  Pcroze,  re  di  Persia,  in  Costaiit!rio[>oli,  annua* 
mdo  avere  i  Persiani  vinlo  la  genie  degli  Unni  Cida- 
licd  aver  preso  Balaam,  loro  citlà  princìpi».  Mala- 
eule  crcdesi  ravvisar  questa  nell'altra  dì  Talkan  sul* 
0SSO  ,  fiume  da  cui  erano  sì  lontani  gli  Unni  Cidari- 
ti  delle  Porte  del  Caucaso.  Leone  imperatore  lasciò  par- 
Ure  i  Legati,  e  permise  che  amplitlcassero  a  lor  talento 
riportata  vittoria  ed  il  numero  infinito  delle  persiane 
Idatesche.  Ne  tardò  a  congedarli  ,  essendo  assai  jiiu 
iollecito  de' danni,  clie  i  Vandali  recavano  alla  Sicilia. 
StavagU  parimente  a  cuore  la  guerra  co'Suani  dot 
lacaso,  de'quali  (per  quanto  può  giudicarsi  dal  lacero 
di  Prisco)  era  duce  o  condottiero  Madie.  I  Lazi  vi- 
lino  ìu  guerra  co'Suani,  ed  i  Romani  vennero  iu  aiuto 
■'Lazi  loro  contederali  doj)0  la  gita  di  Cubaze  iu  Co- 
mlioopoli.  Anche  i  Persiani  si  mescolarono  in  (ale 
btiga ,  e  tolsero  qualche  citlà  o  castello  aSn^.ni .  Eraclio, 
che  governava  l'Armenia  romana,  fu  spedito  dall'inijie- 
ratorein  soccorso  degli  amici;  ma  qui  mancano  le  istorie 
di  Prisco,  ne  ci  è  dato  di  sa  per  altro  intorno  a  quel  la  guer- 
ra. Gli  eventi  che  seguirono  mostrano  tull;ivia,  tal  guer- 
ra CKcrc  stala  cagione  di  grandi  calamilà  j'ci  l'Inijierio. 
5.  Vili,  In  Tracia  lialtanto  infÌ!ioi:ivaiio  il  Conte 
OslTovio  e  Teodorico,  figliuolo  di  Triario.  Leone  sj)edì 
imbasciadorc  ad  essi  Eulogio  o  Pelagio  Silunzlario,  che 
!;li  Ostrogoti  amichevolmente  ricevettero  ,  inviando  al- 
tra legazione  iu  Costa uliuopoU.  Chiedevano  che  si  desse 
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Anni  a  Teodorito  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^    Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'suoi 
'   '  sellaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  aiiche  s'attribuisse  la  di-  ; 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  coih  , 
senti  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita-. 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^. 
se  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fì% 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'aBKf^ 
sedio. 

Insigne  fa  la  difesa  di  questa  cìttà^  che  tollerò  quant.^ 
te  miserie  può  far  patire  la  £ime  :  i  suoi  cittadini  ciba4 
rcHisi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini  prin 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quandi 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coragiT 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furdno  allo  stesso  modo  ricambiali 
e  patirono  si  grave  fame  iu  Tracia  ,  che  mandarono  adi' 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusolia ,  d 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d  oro  in  ogni  anno  J 
a' Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  che  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb?^ 
he  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eser« 
citi  che  militavano  vicino  altimperatore. 

§.  IX«  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occiden?.. 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  di 
Teodorico  degli  Amali.  £ra  egli  giunto  al  suo  diciot» 
tesimo  anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  chf' 
di  saccheggio.  Il  lungo  9)ggiorno  in  Costantinopoli  ed 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  aveano  dato  l'opporta*- 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb-> 
bene  ora  fosseit>  discompaguate  dal  valore  primiero  , 
s'imparavano  tuttavia  da'piìi  ambiziosi  principi  fra 'Bar- 

i  per  voltarle  in  danno  dell'Imperio.  Gli  Ostrogoti, 
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E^regalialla  morte  di  Ermaujirico  da' Visigoti,  jioscia  Anni 
idati  la  maggior  parte  sullo  l'unnico  giogo  di  Belami-     ^' 
le   d'  Aitila  ,  non  ave;ino  fallo   verso  la  i-omana  ci-   ^'^' 
illìi  i  progressi  de'  VisigoU  di  Tolosa.  La  lingua  degli 
Hrogoti  era  non  pertanto  la  slossa  che  (luolla  dUllila, 
ìHa  rjuale  si  Yedranuo  dettali  ed  il  paj-.ii-o  di  Napoli  e 
JMnlo  rimane  di  ciò  die  i  pòpoli  di  Toodnrico  iiGraa-' 
fescrissci'O  in  Italia.  Ma,  prima  di  venirvi,  que'{)opolÌ 
tlcuriero  jicr  opera  del  iiglìuolo   di  Tiiana   una  sede 
irila  Tracia. 

Così  una  parte  degli  Ostrogoti  avricinossì  a'  ctmcitta- 

fai  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'Ulfila,  stanziati  prò- 

hùmeote  uelta  Mcsia  e  nelle  vicinanze  di  Nìco|H)1ì  a  piìt 

fctl'  Emo.  Gli  Oslrognli  dì  Triarìo,  i  quali  aveano  co» 

Irili  gli  altri  abbraccialo  r  Arianesimo  ,  eblx'ro  senza 

iìàa  iu  pregio  il  volgarizzamento  (Mllfila.  Ma  Ì  Goti 

i,  vivendo  nel  seno  dell'imperio  da  circa  utf  soci^ 

per  avventura  lasciato  quella  citidonzB  e  fiilfo 

1  kàs  cattolica.  L'Arianesimo  fu  caro-piioci' 

ite  a'pnpdi  gotici  o  falli  gotici  :  ed  a  questi  di  vi 

Tede  caduto  il  re  Gontl^Italdu  con  lutLo  il  suo  popolo 

i Borgognoni,  e  coiuiiiciauo  ancora  iu  Isp.i<^na  le  licr« 

ioni  d'Eurico  re  de'Viaigoti  «onlro  i  CaUolici; 

Uffltlntlo  in  quelle  contrade  crve  nacque  Sidonio', 

^od  presenlc  anno  sotto  la  breve  signoria  di  Clicei- 

imperatore  lii  consarralo  Vescovo  della  sua  patria 

Ofiaramonte  o  Ckirmoiite  in  Alvernia.  Coittinuavn  iur 

latitala  persecuzione  dì  Genserico  uell'AllVica,  ma  divca- 

assai  più  crudele  sollu  il.  suo  figliuolo  Unnerict».  I 

^udali  di  i}ue'  re  mi  sembrauo  po{K)li ,  t'Uie  al  pasi  dei 

w>r;;ognonL  vennero  acquisluiidtr  nidolcgofiut  sia  da,' tL'Dir 

pili  ^larco  Aui'eliu  ,  qwiiidu.li»*muruu^  uullu  JUatua  àt 
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Anni  a  Teodoiito  di  Triarìo  l'eredità  lasciatagli  dai  Patrizio  . 
^    Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'suoi 
'  /  sellaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auclie  s'attribuisse  la  di-  ;. 
goità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con- 
senti solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita-^ 
to  Ai  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po:^ 
ae  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fi< 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'afr^ 
aedio.  u^ 

Insigne  fa  la  difesa  di  questa  città^  che  tollerò  quan^^ 
te  miserie  può  far  patire  la  £ime  :  i  suoi  cittadini  cìImh 
ronsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini  pnt 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quai 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraj 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furdno  allo  stesso  modo  ricambiati^ 
e  patirono  si  grave  &me  in  Tracia  ,  che  mandarono  a4 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusoUa ,  éi_ 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d'oro  in  ogni  anno  "" 
a' Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  d^ 
Goti,  che  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb^^ 
he  il  comando,  come  brajiia.va,  di  due  corpi  degli  eser«  :i. 
citi  che  militavano  vicino  all'imperatore.  ^ 

§.  IX«  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occidenv^ 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  di 
Tepdorico  degli  Amali.  £ra  egli  giunto  al  suo  diciot- 
tesimo anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  ch^ 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  e4- 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opportu- 
nità d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb-* 
bene  ora  fosseit>  discompaguate  dal  valore  primiero  ^ 
s'imparavano  tuttavia  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar— 
Jbari  per  voltarle  in  danno  dell'Imperio.  Gli  Ostrogoti^ 


ne  SI  TCtiraiiiio  uctiuti  cu  ii  papu-o  ai  i^iapou  e 
imane  di  ciò  clie  i  popoli  di  Tcodm'ico  il  Gran-- 
ira  in  Ita)i.i.  Mii,  prima  di  venirvi,  i^uc'poiioli 
I  per  opera  del  iìgliuolo  di  Triario  una  sedo 
icia. 

aa  palle  degli  Ostrogoti  awicinossi  a'  coneitta- 
chi,  cioè  a'Goti  Minori  d'Ullila,  stanziati  pro- 
le nella  Mcsia  a  nelle  vicinanze  di  NÌGo|>oIi  u  piti 
y.  Gli  Ostrc^oti  di  Triano,  i  quali  awcano  coi* 
altri  abbracciato  1'  Ai'iancsimo  ,  ebbero  senza 
a  pregio  il  volgarizzamento  d'Ubila.  Ma  i  Goti 
vivendo  nel  senodcll'Irapcrio  da  ciita  unsocn^ 
IO  per  avventura  lasciato  quella  credenza  i:  Tutto 
ILi  fede  cattolica.  L'Arianesimo  fu  caro  prinei- 
:  a'pnpoli  gotici  o  fatti  gotici  ;  ed  a  questi  di  vi 
adulo  il  re  Goudtibaldo  con  lutto  il  suo  popolo 
ogitoiii,  e  cominci-ino  ancora  in  Ispagiia  lo  licrs 
ioni  d'Eurico  re  dfi'Vi<tigntt  couiro  i  Caltulici, 
ulto  iu  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidunio', 
iie^cnlo  anno  sotto  la  breve  signoria  di  Glice*- 
latore  fu  consacrato  Vescovo  della  sua  jwlria 
onte  o  Ctcmionle  io  Alvcrnia.  Continuava  iur 
irrsecuzione  di  Genserico  nell'AllViea,  ma  diveii- 
piti  crudele  sotto  il  suo  figliuolo  Unnerico.  I  .' 

di  (}ue're  mi  sembrano  popoli ,  ebe  al  pavi  dei  i 

oui  vennero  acquistiinduiudoIrgiiticaMada'tem.-  [ 

irto  Aurelio  ,  qtuuidulbmiarousi  nella  l>acia  tk  j 
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Almi  a  Teodorico  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'suoi 
tn%  *  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  aiiche  s'attribuisse  la  di« 
goità  di  supremo  duce  dc'Barbari  Federati.  Leone  con- 
senti  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita- 
to di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^. 
gè  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fi^^ 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'ashk 
sedio. 

Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città^  che  tollerò  quantj' 
te  miserie  può  far  patire  la  £ime  :  i  suoi  cittadini  ciba-» 
ronsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini  pri« 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quaudd 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraggi 
gÌQ«  Ma  gli  Ostrogoti  furdno  allo  stesso  modo  ricambiata 
e  patirono  sì  grave  &me  jn  Tracia  ,  che  mandarono  adT 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusoUa ,  d 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d  oro  in  ogni  anno 
a' Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  d^ 
Goti,  che  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb?^ 
be  il  comando,  come  brajiia.va,  di  due  corpi  degli  eser« 
citi  che  militavano  vicino  all'imperatore. 

§.  IX«  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  deli'  Occideo^ 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  di 
Teodorico  degli  Amali.  £ra  egli  giunto  al  suo  diciot^ 
tesimo  anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  ch^ 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  e4- 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opportu* 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seln* 
bene  ora  fosseit>  discompaguate  dai  valore  primiero  ^ 
s'imparavano  tuttavia  da'più  ambiziosi  principi  fra'Bar-^ 

i  per  voltarle  in  danno  dell'Imperio.  Gli  Ostrogoti^ 


li:  M  vtxiraiiuu  uuiuiii  im  ii  jiiij-.u-o  ai  iviipou  e 
mane  di  ciò  clic  i  popolidi  To»dnrìco  à  Gran-' 
m  ì»  Itali».  M»,  prima  di  venirvi,  quc'jxniioU 
per  optra  dui  figliuolo  di  Triiirio  una  sedo 

eia. 

na  parie  degli  Ostrogoti  avvicinossi  a'conciUa- 
:h!,  cioì;  a'Goti  Minori  d'Ulfila,  stanziati  pro- 
e  ndla  Mcsia  e  nelle  vicinanze  di  Nicopoli  a  piò 
L  Gli  Ostrogoti  di  Triario,  i  quali  avcino  coifc 
litri  abbracciato  1'  Arianesimo  ,  ehliero  senza 
1  jii-egio  il  volgarizzamento  rfUliila.  Ma  i  Goti 
fì vendo  nel  seno dcll'lmpeiio  da  ciixa  un  S(«;ni* 
o  jicr  avventura  lasciato  quella  crcdcnia  e  Ettlo 
Ila  (eAe  cattolica.  L'Ariaaesimo  i'u  caro-  piinii- 

a'|>ojv>li  gotici  0  latti  goUci  :  ed  a  questi  di  vi 
tdutu  il  re  Goudiibalda  cou  tutto  Ìl  suo  popolo 
3gnoiii,  e  cominciauo  ancora  iu  Ispagiia  lo  licis 
otit  d'Kurico  re  de'Vi:iigoti  coutro  i  Cattuliù, 
allo  in  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidonio', 
rcacotc  anno  sotto  la  breve  si^ctocta  di  (ùlictif 
■atoro  fu  consacralo  Vescovo  dulia  sua  patria 
)nte  o  Ckrmodte  in  AWeriiia.  Continuava  iit' 
«rsecuzione  dì  Genserico  aell'AIlVica,  ma  divcii' 
jiiìi  crudele  sollo  il.  suo  figliuolo  Uniierico.  I 
di  que'  re  mi  seinbi'ano  popoli ,  che  al  pavi  dei 
mi  vennero acquislaiidtiiiidolrgiiticasiada'tcni.-  f 

reo  Amelio  ,  i[iuuidu  Lcrmaroiuii  uellu  Uaiùa  ttt 
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Aniii  a  Teodorìto  di  Triarìo  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'saoì 
'  *  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di-  ; 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  coih  , 
sentì  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita^. . 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  p<K 
ae  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fiti 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'aM 
aedio.  v 

Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quandi 
te  miserie  può  far  patire  la  fame  :  i  suoi  cittadini  cibft4 
nmsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini 
ma  d' arrendersi ,  nò  fecero  la  dedizione  se  non  qua 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  cora 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furano  allo  slesso  modo  ricambiati^ 
H  patirono  si  grave  fame  :in  Tracia  ,  che  mandarono  ai 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusolia ,  t 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d'oro  in  ogni  anno 
a* Goti»  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  d^ 
Goti,  clie  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb^ 
be  il  comando,  come  braina.va,  di  due  corpi  degli  eser«= 
citi  che  militavano  vicino  altimperatore. 

§.  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occideo^ 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  di 
Teodorico  degli  Amali.  Era  egli  giunto  al  suo  diciot^ 
tesimo  anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  cl^r 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  e<^ 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opporta^ 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb^ 
bene  ora  fossero  discompaguate  dal  valore  primiero  ^ 
slmparavano  tuttavia  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar'--* 
^i  per  voltarle  in  danno  Jeirimperio.  Gli  Ostrogoti^ 
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r^ati  alla  molte  di  Ermauiiiico  da' Visigoti,  poscia  Anni 
ati  la  maggior  parte  solto  l'unnico  giogo  di  Belami-  ^'* 
8  d'  Attila  ,  non  avcano  fatto  verso  la  romana  ci- 
ìi  i  progressi  de'  Visigoti  di  Tolosa.  La  lingua  dccU 
Lrogoti  era  non  pertanfo  la  stessa  che  tiuoila  dUllila, 
la  (juale  si  vedranno  dettati  ed  il  papiitt  di  Napoli  e 
mio  rimane  di  ciò  die  i  popolidi  Tcodorico  ilGraa-^ 
scrìssero  in  Itali».  Ma,  prima  di  venirvi,  quc'pojtoli 
eanero  per  opera  dui  figliuolo  di  Tiiaria  una  sede 
Ita  Tracia. 

Così  una  parte  degli  Ostrogoti  awicinossi  a'  ccmcitla- 
li  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UUila,  stanziati  pro- 
nmeole  nella  Mcsia  e  nelle  vicinanze  di  Nicopoli  n  pio 
if  Emo.  Gli  Ostrt^nti  di  Triario,  i  quali  avcano  eoi» 
Iti  ^li  altri  abbracciato  1'  Arianesimo  ,  ebbero  senza 
tkbio  iu  pregio  il  volgarizzamento  JUltìta.  Ma  i  GolS 
linori,  vivendo  nel  seno  dell'Imperio  da  circa  uA'seciV* 
I,  aveano  per  avventura  lasciato  quella  credenza  e  £it(o 
ilorDo  alia  fede  cattolica.  L'Ariaaraimo  iù  caio-piinci'- 
«Imente  a'pnjioli  £;olici  3  fatti  gotici  ;  ed  a  qnesli  di  vì 
ifcde  caduto  il  re  Gondulmldo  con  tutto  il  suo  jiopolo 
in  BoT^gnoiti,  e  corainciauo  ancora  iu  Ispa;i;na  Io  fiera 
pRjecaiioui  d'Eurico  re  de' Visigoti  contro  i  Cattolici, 
soprattutto  in  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidonio  , 
diewi  presente  anno  sotto  la  breve  signoria  di  Cbcec 
Ilo  imperatore  fii  consacrato  Vescovo  di-Ua  sua  patria 
'Oiiaramonte  o  Ckrmonte  iu  Alvcrnia.  Continuava  iur 
buio  la  persecuzione  dì  Gcnsciico  nell'Aniica^  ma  divciir 
>t  assai  jMÌt  crudele  sotto  il  suo  fìglìuolo  Unneiico.  I 
biadali  dì  que'  re  mi  sembrano  popoli ,  tlie  al  paci  dei 
;o(;noni  vennero  acquislainJtiiiidtib'giitiea  sia  da'tcnir 
h  ili  )lart»  Auixlio  ,  (|iuiiido- lurmuruiisi  uuUu  JJuiiia  (k 


l3O0  STORIA   D  ITALIA. 

Almi  a  Teodorìto  di  Triarìo  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'saoì 
'  *  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di- 
gnità di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con- 
sentì solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita-, 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^ 
se  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Y\%^ 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'as4 


Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quany 
te  miserie  può  far  patire  la  £ime  :  i  suoi  cittadini  cibaci 
nmsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini  prÌ4| 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quandik 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  corag^ 
gÌQ.  Ma  gli  Ostrogoti  furano  allo  stesso  modo  ricambiatip 
e  patirono  si  grave  £ime  w  Tracia  ,  che  mandarono  ad^ 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusolla ,  é- 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d'oro  in  ogni  anno 
a* Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  d^ 
Goti,  elle  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb^ 
be  il  comando,  come  braina,va,  di  due  corpi  degli  eser» 
citi  che  militavano  vicino  altimperatore. 

§•  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occideor 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  dk 
Teodorico  degli  Amali.  Era  egli  giunto  al  suo  diciotp— 
tesimo  anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  cli9 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  edl 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opporta^ 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb-** 
bene  ora  fossero  discompaguate  dal  valore  primiero^ 
slmparavano  tuttavia  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar^ 
bari  per  voltarle  in  danno  dell'Imperio.  Gli  Ostrogoti^ 
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re|;atiaib  morte  di  Erniauiirico  da' Visigoti ,  ixiscia  Anni 
uti  la  maggior  parte  sotto  l' unnico  giogo  di  Belami-     D» 
o   d'  Attila  3  iion  avciino  fatto   verso  la  i-omaiia  ci-   **'  *"* 
là  i  progressi  de'  \  isigoli  di  Tolosa.  La  lìngua  degli 
trogotì  era  non  )>erlanlo  la  stL-ssa  che  (jiiolla  d'UUìla, 
Ila  (jualc  si  TedraiiDO  dettati  ed  il  jiapiro  di  Napoli  e 
snio  yimane  di  ciò  ch«  i  popoli  dì  Toodorico  il  Gran-i 
(Krisscra  in  Italia.  Jla,  prima  di  veniiTi,  que'jiqxili 
tennero  per  opera  del  ligUuolo  di  Tnarìo  una  sede 
ila  Tracia. 

Così  una  parte  degli  Ostrogoti  avricinossi  a'  concitta- 
bi  aatichi,  cioè  a' Goti  Minori  d'UtfJLa,  stiiuziatì  pro- 
riamcnte  iidla  Mesia  e  nelle  vicinanze  di  Nieo^ioli  a  pie 
Hf  Emo.  Gli  Ostrogoti  di  Triaiio,  ì  ijuali  avenno  co» 
«li  gli  altri  abbracciato  V  Arianesimo  ,  ebbero  senza 
blbio  in  pregio  il  Volgarizzamento  (fUlfila.  Ma  i  Gotà 
tiaorì,  vivendo  nel  seno  dell'Imperio  da  cìit»  ualsocaM 
k,av<iaDo  per  avveutm'a  lascialo  quella  credenza  e  tiiUo 
Uomo  alia  fede  cattolica.  L'Arianesimo  fu  cam prìncì'-  ^ 

olmcnle  a'poj»li  gotici  o  fatti  gotici  :  ed  a  fjuesli  dì  vi 
iTcde  caduto  il  re  Gond^lialdo  con  tutto  il  suo  popolo 
in  Borgognoni,  e  cominciano  ancora  iu  Ispa^na  lo  ficrg 
fRiKDzioui  d'Kurico  re  de'Visigoti  contro  i  Cattolici^ 
e  soprattutto  in  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidonia, 
cbeoel  presente  anno  sotto  la  breve  signoria,  di  Glice^ 
Ilo  imperatore  iìi  consacrato  Vescovo  della  sua  patria 
Oilaramonte  o  Clcrmoote  in  Alvernia.  Continaava  iur 
[•«Itola  persecuzione  diGeiisaico  ueirAffiica,  madiveiir 
k  assai  |>iù  crudele  sotto  iL  suo  figliuolo  Uiinerico.  I 
■^andali  di  que're  mi  sembrano  po{ioli ,  elie  al  pavi  dei 
'«J^ngnoiii  vennero  ac<|uis[andti  indoli' g(iti*:;tMa  da' lenir 
h  lU  Marco  Aurelio  ,  (jUimdo.ii^'muruiihi  uellu  l>aiua  ài 
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Almi  a  Teodorito  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^    Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'sttoi 
.'   *  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di-  : 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con-  . 
sentì  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita*. . 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^. 
se  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Yi% 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'aaé 
aedio*  v 

Insigne  fa  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quany 
te  miserie  può  far  patire  la  &me  :  i  suoi  cittadini  ciba^ 
wdA  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini  pri 
ma  d' arrendersi ,  uè  fecero  la  dedizione  se  non  quai 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraj 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furano  allo  stesso  modo  ricambiati^ 
e  patirono  si  grave  £ime  in  Tracia  ,  che  mandarono  a^q 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusolla ,  • 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d'oro  in  ogni  anno 
a* Goti»  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  clie  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb^ 
be  il  comando,  come  braina,va,  di  due  corpi  degli  eser» 
citi  che  militavano  vicino  altimperatore. 

§•  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occideor 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  dk 
Teodorico  degli  Amali.  Era  egli  giunto  al  suo  diciot-^ 
tesimo  anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  chffB 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  e& 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opporta-^ 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb^ 
bene  ora  fossero  discompaguate  dal  valore  primiero^ 
slmparavano  tuttavia  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar^^ 
bari  per  voltarle  in  danno  dell'Imperio.  Gli  Ostrogoti  ^j 
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repalialla  morte  di  Eraiaiianco  lia'Visigoti ,  poscia  Awii 
luti  la  maggior  parte  sotto  l'unnico  giogo  di  Belami-  *•» 
e  d'  Aitila  ,  iioi)  avenoo  fatto  verso  la  romana  ci-  ^'  ^' 
là  i  progressi  deM'isigoti  di  Tolosa.  La  lìngua  degli 
trogoli  era  non  pertanfo  la  stessa  che  <]iiQlla  d'UHIla, 
Ila  quale  si  Tcdraniio  dettati  ed  il  papiro  di  ^Napoli  e 
unto  rimane  di  ciò  che  i  popoli  di  Teodorico  il  GcaB- 
iscrissero  in  Italia.  Ma,  prima  di  venirvi,  quc'iK)i)oli 
Jcimero  per  opera  del  jìgliuolo  di  Triacio  una  sede 
dia  Tracia. 

Così  una  parte  degli  Ostrogoti  awicinossi  a'  coacitta- 
Ini  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UUila,  stanziati  pro- 
rismente  nella  Mesia  e  nelle  vicinanze  di  Nicopoli  a  piìj 
et  Emo.  Gli  Oslrogoti  di  Triaiio,  i  quali  aveano  coi» 
liti  jjli  altri  ahbracx:iato  l'  Arianesimo  ,  ebbero  senza 
hfebio  in  pregio  il  volgarizzamento  d'UUila.  Ma  i  GolS 
Htnorì,  vìvendo  nel  seno  dell'Imperio  da  cii'ca  uà^soco'' 
l,3veaDo]>cr»vveutm'a  lasciato  quella  credenza  e  Siilo 
Homo  alla  fede  cattolica.  L'AriaDesimo  fu  caro-piinci*- 
fornente  a'popdi  gotici  o  fatti  gotici  :  ed  a  (|iiebti  ili  vi 
8  vi^ie  caduk)  il  re  Gouddialdo  con  fiitlo  j1  suo  jiopoJo 
feficM^gnoni,  e  cominciano  ancora  in  Ispagiia  lo  fiers 
ftnecaiioni  d'Enrico  re  de'Visigoti  contro  i  Caltoliek^ 
esopnttulto  in  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidonio  , 
cbeoet  presente  anno  sotto  la  breve  signoEta.  di  Glice*- 
>io  imperatore  fix  consacrato  Vescovo  dijlla  sua  p<ilria 
Qiiaramonte  o  Clcrmoiite  in  AWernia.  Continuava  iur 
Iwtola  persecuzione  di  Genserico  BeirAIliica,madivcii'- 
•e  asut  (MÙ  crudele  sotto  Ìl  suo  figliuolo  Unnei-ico.  I 
"aulali  (li  que're  mi  .sen>brano  po|ioli ,  the  al  pati  dei 
")r;n^oni  vcniu:roaciiuislaiidtriniJi>h'giilit:4tMada'tciiir 
H  ^  lilarco  Aurelio  ,  quando. iutmaroDSi  uellu  i>utùa  Ut 
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Almi  a  Teodorìco  di  Trìario  T  eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'saoì 
'  *  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di- 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con* 
sentì  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita*. 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^. 
se  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fi< 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'as4 


Insigne  fa  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quaii'^ 
te  miserie  può  far  patire  la  fame  :  i  suoi  cittadini  cìInn 
roDsi  de'cadaverì  degli  animali,  e  fino  d^li  uomini 
ma  d' arrendersi ,  uè  fecero  la  dedizione  se  non  quai 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraj 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furano  allo  stesso  modo  ricambiata 
e  patirono  si  grave  £ime  in  Tracia  ,  che  mandarono  a^ 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusoUa ,  #- 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d*oro  in  ogni  anno 
a* Goti*  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  clie  disellar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  ebr! 
be  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eseD». 
citi  che  militavano  vicino  all'imperatore. 

§.  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occideor. 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  dL 
Teodorico  degli  Amali.  £ra  egli  giunto  al  suo  diciot- 
tesimo anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  ch^ 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  edik 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opportar-* 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb^ 
bene  ora  fossero  discompaguate  dal  valore  primiero^ 
s'imparavano  tuttavia  da  più  ambiziosi  principi  fra'Bar^^ 
bari  per  voltarle  in  danno  (fell'Imperio.  Gli  Ostrogoti^ 
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njpflli  alla  molte  di  Ermnuarico  da' Visigoti ,  poscia  Anni 
ati  la  maggior  parie  solto  l'unnico  giogo  di  Jlclniui-  ^' 
5  tf  Atlila  ,  non  avejino  fatto  verso  la  i-omaiia  ci- 
à  i  piogrcssi  de'  Visigoti  dì  Tolosa.  La  lingua  degli 
Irogoti  era  non  [tórtanfo  la  stessa  clie  (jiiolla  d'Ulfila, 
la  «juale  si  Tedraiino  dettali  ed  il  papira  di  Napoli  g 
mio  rimane  di  ciò  die  i  pepoli  di  Toodorìco  il  Grait-' 
scrìssero  in  Italia.  Ma,  prima  di  venirvi,  quc'pojxili 
[eunero  per  oliera  del  iìgliuolo  di  Tnarìo  uua-  sedo 
ih  Tracia. 

Così  UQa  parte  degli  Ostrogoti  avricinossi  a'  eoncilla- 
ni  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UHila,  stanziati  pro- 
riamente  nella  Mesia  e  nclk  vicinanze  di  Nicoiwli  a  pio 
JPEmo.  Gli  Ostrogoti  di  Triario,  i  quali  aveano  con 
Ittioli  altri  abbracciato  r  ArianesiDio  ,  ebI>CT0  senza 
iibbio  in  pregio  il  volga rizzainentti  d'Ulfìla.  Ma  i  Goti 
buon,  vivendo  nel  seno  dell'imperio  da  circa  uftsocoi* 
I,  aveaoo  per  avventura  lasciato  quella  credenza  e  JiikEo 
torno  alla  lède  cattolica.  L'Arianesimo  fu  cam  piind» 
ìimcnlc  a'jiopoli  gotici  a  fatti  gotici  ;  ed  a  ijncsli  (H  vi 
iTedc  caduto  il  re  Gondebaldo  con  tutto  il  suo  popolo 
là  Borgognoni,  e  cominciano  ancora  iu  Ispa^na  le  fiera 
iasecu3ÌoDÌ  d'iìurìco  re  de'Visìgoti  coulro  i  CatioUck, 
SMpntlulto  in  quelle  contrade  ove- nacque  Sìdonio, 
AeDcl  presente  anno  sotto  la  breve  signoria-  di  Glic«>- 
*>  impei-atorc  lu  consacrato  Vescovo  dtilla  sua  patria 
Qtìaramonte  o  Clcrmonte  in  Alvernia.  Continaava  iui- 
tatola  persecuzione  diGeiiscrico  nell'Artiica,  ma  divcu- 
X  assai  iMÙ  crudele  sotto  il  suo  figliuolo  Unnei'ico.  I 
^lodali  (li  (}ue'  re  mi  .sembrano  popoli ,  eUe  al  patri  dei 
wn^ognonivciiiieroacquislundti  indoli' gotica  sin,  da'teojj- 
1*1  di  Marco  Aurelio  ,  qu;i[ido- ibmurolud  uellu  Uatia  òà 


1300  STORIA   DITALIA. 

Anvi  a  Teodorìto  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'saoi 
'  '  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di- 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con- 
sentì solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita-^. 
to  ;di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^. 
ae  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fi^; 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'a^i 


Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quan^ 
te  miserie  può  far  patire  la  fame  :  i  suoi  cittadini  cìImh  ' 
roQsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  degli  uomini 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quaa( 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraj 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furono  allo  stesso  modo  ricambiatip 
n  patirono  si  grave  £irae  in  Tracia  ,  che  mandarono  a4| 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusoUa ,  • 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d'oro  in  ogni  anno 
a* Goti»  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  clie  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  ebr^ 
be  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eser«». 
citi  che  militavano  vicino  altimperatore. 

§•  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occidenr. 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  dL 
Teodorico  degli  Amali.  Era  egli  giunto  al  suo  diciot- 
tesimo anno ,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  chflps 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  ed( 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opporta*^ 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb^ 
bene  ora  fosseit)  discompaguate  dal  valore  primiero  ^ 
slmparavano  tuttavìa  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar^ 
bari  per  voltarle  in  danno  Jeirimperio.  Gli  Ostrogoti^ 
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Tepali  alla  morte  di  Ermaiiarico  da' Visigoti ,  poscia  Anni 
lati  la  maggior  parte  soUo  l'unnico  giogo  di  Belami-  O' 
e  A'  Attila  ,  non  aveano  fulto  verso  la  romana  ci-  ,'_^' 
là  i  progressi  de'  Visigoti  di  Tolosa.  La  lìngua  degli 
trogoti  era  non  jiei-tanlo  la  stessa  die  quella  d'UlIila, 
Ila  quale  si  vedranno  dettati  ed  il  papii-o  di  Napoli  e 
nnto  rimane  di  ciò  che  i  popolidi  Toodorico  il  Gra»-r 
iscrìssero  in  Italia.  Ma,  prima  di  venirvi,  que'pojxili 
Jennero  per  opera  del  iigliuolo  di  Triarìa  una  sede 
Ella  Tracia. 

Cosi  una  parte  degli  Ostrogoti  awicìnossi  a'  CMicilla- 
ini  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UUib,  stanziali  pro- 
IfiameDte  nella  Mesia  e  nell«;  vicinanze  di  Nicoiwli  a  pie 
èti'  Emo.  Gli  Ostrogoti  di  Trìario,  i  quali  aveano  con 
«ti  gli  altri  abbracciato  r  Arianesimo  ,  ebbero  senza 
bbbio  in  pregio  il  volgarizzamentn  d'infila.  Ma  i  GotS 
linon,  vivendo  nel  seno  dell'imperio  da  circa  u^socoU 
B.  aveano  per  avventura  lasciato  quella  credenza  e  fiibFa 
jtorao  alla  fede  cattolica.  L'Arianesimo  fu  caropiinci* 
folmcnlc  a'pnpoli  gotici  o  fatti  gotici  :  ed  a  qncsti  dì  vi 
BviJc  faduLo  il  re  Gondcliiildo  eoa  tulio  il  suo  jiopolo 
ila  Borgognoni,  e  cominciano  ancora  in  Ispagua  le  fiera 
pcnecaiioui  d'Enrico  re  de'Viaigotì  contro  i  Catiolick^ 
csoprtUutto  in  quelle  contrade  ove- nacque  Sidonio  , 
WDel  presente  anno  sotto  la  breve  signoria,  di  Glice^ 
•io  imperatore  fa  consacrato  Vescovo  della  sua  patria 
Qiiaramonte  o  Clermonte  ia  Alvernia.  Continaava  in»- 
tato  la  persecuzione  di  Genserico  Hell'AiIiica,madiveiir 
K  asui  jHÙ  crudele  sofU>  il  suo  figliuolo  Unneiico.  I 
Vandali  di  (}ue're  mi  sembrauo  pojiuli ,  tUe  al  pavi  dei 
»or;ognonivemieroacquislaiidt»  indoli' gfiliea  sia  da'tt.iaij- 
^  ^  Marco  Aui-clio  ,  quiindo-iurmuruitsi  uellu  Uatia  di 


l3O0  STORIA   DfTALlA. 

Anvi  a  Teodorico  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'saoi 
'  '  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di« 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con- 
sentì  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita- 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^^ 
se  a  flageUar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Iit. 
lìppi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'asé 


Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quany 
te  miserie  può  far  patire  la  &me  :  i  suoi  cittadini  cìInn 
nmsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  degli  uomini  pri9É| 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quands 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coragfl 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furono  allo  stesso  modo  ricambiata 
e  patirono  si  grave  fame  in  Tracia  ,  che  mandarono  a^ 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusoUa ,  # 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d*oro  in  ogni  anno 
a* Goti»  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  clie  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb^- 
be  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eser» 
citi  che  militavano  vicino  all'imperatore. 

§•  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occid^ir 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  dL 
Teodorico  degli  Amali.  Era  egli  giunto  al  suo  diciot- 
tesimo anno,  ed  ardea  del  desiderìo  di  gloria  non  ch^ 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  eA 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opporta*— 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb^ 
bene  ora  fbsseit)  discompaguate  dal  valore  primiero^ 
s'imparavano  tuttavia  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar^-^ 
bari  per  voltarle  in  danno  dell'Imperio.  Gli  Ostrogoti^ 


DE'pOPfìLIBAIIHARI.  l3or 

regali  alla  morte  di  Ermauarico  da' Visigoti ,  jioscia  A«a 
lati  la  maggior  parte  soUo  l'unnico  giogo  di  Belami-     ^' 
e   d*  Attila  ,  non  avcnno  fatto   verso  la  roni.-tna  ci-   **'  *" 
là  i  progressi  de'  ^'isigoti  di  Tolosa.  La  lìngua  degli 
trogoli  era  non  pertiinlo  la  stessa  che  quolla  d'UUIla, 
Ila  (jualc  si  vedranno  dettali  ed  il  papiro  di  l'Japoli  e 
•nt»  rimane  di  ciò  clie  i  jxtpolidi  Toodorico  il  GtZH-t 
iscrissero  in  Italia.  Ma,  prima  di  venirvi,  que'i>ajx)li 
Jeonero  per  opera  del  liglìuolo  di  Triacia  una  sedo 
a»  Tracia. 

Cosi  una  parie  degli  Ostrogoti  avvicinossi  a'oMicitla- 
ini  antichi,  cioè  a'GoIi  Minori  d'Uirila,  stanziali  pro- 
namente iiellu  Mesìa  e  nelle  vicinanze  di  NicojHiU  a  pie 
VBlDQ.  Gli  Ostrogoti  di  Triario,  i  quali  av^ano  co» 
Pl^'altri  abbracciato  l'Arianesimo  ,  ebbero  senza 
■tiÌ9  in  pregio  il  volgarizzamento  cfUltìla.  Mi  i  Goti 
■inori,  vivendo  nel  seno  dell'imperio  da  circa  uH'SOcoi' 
l^aveanu  jHir  avventura  lasciato  quella  credenza  e  lìiUo 
itorno  alta  fède  cattolica.  L'AriaDCsìmo  fu  caro^i-inci*  " 

l»lmi."ntc  a'|)npolÌ  gotici  o  fatti  gotici  :  ed  a  questi  di  vi 
ÌTtde  caduto  il  re  Gondeltaldo  con  tutto  il  suo  jtopolo 
ià  Boi^gnotii,  e  cominciauo  ancora  iu  Ispngna  le  ficrs 
ptoecaxioni  d'Enrico  re  de'Visigoti  contro  i  CattoLick^ 
ewpntlutto  in  quelle  contrade  ove- nacque  Sidonio  , 
wod  presente  anno  sotto  la  breve  signoria  di  Glice^ 
•io  imparatore  fii  consacralo  Vescovo  della  sua  patria 
jGiiaiatnonte  o  Clerniotite  ia  AUcrnia.  Contiimava  itir 
mtola  persecuzione  di  Genserico  BeirAfBica,Hiadivefi- 
p  assai  ))iìi  crudele  botto  il  suo  lìgliuolo  Unnerico.  I 
pandali  di  t^é  ve  mi  .sembrano  po[Hjli ,  elie  al  pavi  dei 

w^ftf-noni  vennero  acquislandti  indole  !;olit:asia  da' tt'Bij- 
l|>i  ili  Marco  Amelio  ,  quatuto. ictmiiroiisi  ncllu  i^atJa  (k 


l3O0  STORIA   D  ITALIA. 

Amii  a  Teodorito  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'suoi 
'  *  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di- 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati,  Leone  eoo* 
sentì  solo  a  questa  terza  domanda;  perciò  l'altro  irrita- 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^ 
ae  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fit 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'as4 
sedio.  «^ 

Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quan^.- 
te  miserie  può  far  patire  la  fame  :  i  suoi  cittadini  cìInn 
ronsi  de'cadaveri  degli  animali,  e  fino  degli  uomini  prte 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quaadK 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraM 
gio.  Ma  gli  Ostrogoti  furono  allo  stesso  modo  ricambiati^ 
e  patirono  si  grave  £ìme  in  Tracia  ,  che  mandarono  ^àm 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusolla ,  %- 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d*oro  in  ogni  anno 
a* Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  clie  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb?- 
be  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eser» 
citi  che  militavano  vicino  alPimperatore. 

§.  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occideor 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  dL 
Teodorico  degli  Amali.  Era  egli  giunto  al  suo  diciot- 
tesimo anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  ch^ 
di  saccheggio.  Il  lungo  aggiorno  in  Costantinopoli  eA 
il  £ivor  di  Leone  imperatore  gli  avcano  dato  l'opporta*— 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb— 
bene  ora  fossero  discompaguate  dal  valore  primiero^ 
•Imparavano  tuttavìa  da'più  ambiziosi  principi  fra'Bar'^ 
Ilari  per  voltarle  in  danno  deirimperio.  Gli  Ostrogoti^ 


l>  e'p  ofOL  I   DAHItABr.  l3oi 

regali  alla  morte  di  Ertuaiiunco  da' Visigoti ,  poscia  Aiud 
lati  la  maggior  parie  sotto  l'unnico  giogo  di  Belami-     ^' 
e  d'  Aitila  ,  non  sve;ino  fatto  verso  la  romana  ci-  ^'  *^* 
tà  i  [irogrcssi  de' Visigoti  di  Tolosa.  La  lingua  degli 
ttrogoti  era  non  pcitanlo  la  stessa  che  <]iioila  dUlfìla, 
Uà  quale  si  Tcdianno  dettati  ed  il  p^pii-o  di  ^Napoli  e 
wnlo  rimane  di  ciò  che  i  popoli  di  Teodnrico  iiGrak- 
f  scrissero  in  Italia.  Ma,  prima  di  venìivì,  quc'iKijioli 
UctiEiero  pei-  opera  dei  jìgliuolo  di  Triacio  una  sedo 
dls  Tracia. 

Così  una  parte  degli  Ostrogoti  awìcinossi  a'cancitla- 
Ibi  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UUÌla,  stanziati  pra- 
jnamcnte  nctla  Mesia  e  nelle  vicinanze  di  Nìcojmli  a  pio 
WSBmo.  Gli  Ostrogoti  dì  Triaiio,  i  quali  aveano  coi» 
pl^  altri  abbracciato  T  Arianesimo  ,  ebbero  scnz» 
Mi» in  pregio  il  volgarizzainenf»  d'Ulula.  Ma  i  GolS 
Ntnon,  vivendo  nel  seno  dell'Imperio  da  cii-ca  uB'Sckou 
k  aveano  per  avventura  lasciato  quella  credeiizs  e  ItuHo 
iBomo  alla  lede  cattoUca.  L'Arianesimo  fu  caro-piinci» 
plniL-iile  a'popoli  gotici  a  ftitti  gotici  :  ed  a  (juesli  dì  vi 
Bude  caduto  il  re  Gondi^baldo  con  tulio  il  suo  popola 
^  Bw^gnoni ,  e  cominciano  ancora  iti  Ispaj;na  lo  (iera 
ptnecuxiuui  d'iìurico  re  de'Visigoli  £oulro  i  CafloUci, 
««fntiulto  in  quelle  contrade  o\'e-  nacque  Sidonio-^ 
<Ìttiiel  presunte  anno  soUo  la  breve  signoria  di  Glicef 
impeiatore  fu  consacrato  Vescovo  didla  sua  [Mlria 
iuaiDonte  o  Clernioiile  iu  Alveniia.  Continuava  iiir 
WbU  persecuzione  di  Gensciico  ncll'Alliica,  ma  divelli- 
»  mt  più  crudde  sotto  il  suo  ligliuolo  Uniie^ico.  I 
■vdali  di  (]ue're  mi  svmbi'ano  pofiuli ,  cli«  al  pavi  deì 
^nni  vcnne^oacl]uLslandt'iIlduI('gotil:;T^>iILda'tl.1u,- 
h  ^  Marco  Aurdiu  ,  qu;tiido.l(a'ii]anjua  uuUu  Uuti»  ik 
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Anni  a  Teodorico  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^^  Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'suoi 
'  '  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di- 
gnità di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con* 
sentì  solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita* 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po^ 
se  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fi^ 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'an 
sedio. 

Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quan^- 
te  miserie  può  far  patire  la  fame  :  i  suoi  cittadini  ciba4 
roDsi  de'cadaverì  degli  animali,  e  fino  degli  uomini  pM 
ma  d' arrendersi ,  ne  fecero  la  dedizione  se  non  quaadiL 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  coraM 
gio«  Ma  gli  Ostrogoti  furono  allo  stesso  modo  ricambiati^ 
e  patirono  si  grave  £ime  in  Tracia  ,  che  mandarono  a4. 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusolla ,  •* 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d'oro  in  ogni  anno 
a' Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
Goti,  che  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  ebr 
be  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eser<- 
citi  che  militavano  vicino  all'imperatore. 

§•  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occiden-r 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  di. 
Teodorico  degli  Amali.  £ra  egli  giunto  al  suo  diciot* 
tesimo  anno,  ed  ardea  del  desideiio  di  gloria  non  che 
di  saccheggio*  Il  lungo  sjoggiorno  in  Costantinopoli  eA 
il  favor  di  Leone  imperatore  gli  aveano  dato  l'opportu^ 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra,  le  quali  seb-^ 
bene  ora  fosseit)  discompaguate  dal  valore  primiero  ^ 
s'imparavano  tuttavìa  da'più  ambiziosi  principi  fra'Bar^ 
bari  per  voltarle  in  danno  (feirimperio.  Gli  Ostrogoti  ^ 


DE'popoLiBAnnAnr,  i3ot 

rigati  alla  morte  (li  Ermauiu-jco  tta'Vigigùti ,  {loscia  Aimì 
lati  la  maggior  parte  solto  l'uniiico  giogo  di  Belami-  **• 
e  d*  Attila  ,  non  ave.iao  fatto  verso  la  romana  ci- 
là  i  progressi  de'  Visigoti  dì  Tolosa.  La  lìngua  ilccU 
trogcrti  era  non  ]>ertanfo  la  stessa  clic  lineila  dUllila, 
ila  cpialc  si  Tcdraiino  dettati  ed  il  j)»[ùi-e  di  Napoli  e 
•nlo  rimane  dì  ciò  die  i  popolidi  Toodorico  il  Gra»^ 
iscrissero  in  Italia.  Ma,  {irioia  di  venirvi,  que'pojioli 
leniiero  j^r  opera  del  figliuolo  di  Triuna  una  sede 
!««  Tracia. 

Così  uoa  parte  degli  Ostrogoti  awicinossi  a'  coocitta- 
Ini  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UHila,  stanziati  pro- 
tiamente  ndla  Mesia  e  nclk  viciname  di  Nicopoli  a  piS 
HtEmo.  Gli  Ostrogoti  di  Triai-io,  i  quali  avcano  coi» 
liti  f;li  altri  abbracciato  1'  Arianesimo  ,  ebbero  senz» 
blbio  in  pregio  il  volgarizzamento  d'infila.  IVla  i  Goti 
linori,  vivendo  nel  seno  dell'Imperio  da  ciixa  uCisocou 
k,aTeaQo  l>er  avventura  lasciato  quella  credenza  e  Saito 
itómo  nlla  fede  cattolica.  L'Arianesimo  fu  caro-pi'inci> 
BliDL'nlc  a'popoli  gotici  o  falli  gotici  :  ed  a  questi  (H  vi 
ivcde  caduto  il  re  Gondiabaldo  con  tutto  il  suo  popolo 
iti  Borgognoni,  e  coininciano  ancora  iu  Ispagua  lo  fiera 
pctseoizioni  d'Eurico  re  de'Visigotì  coatro  i  CatloUck^ 
ewpntlutto  iu  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidonio  , 
WDd  presente  anno  sotto  la  breve  signoria,  di  Glice^ 
li)  imperatore  Iu  consacrato  Vescovo  della  sua  patria 
ttiaramonte  o  Clcrmonte  ia  Alvernia.  Continoava  iiii- 
hotola  persecuzione  di  Genserico  aell'Artiiea,Hia  diveiir 
H  issai  iiiìi  crudele  sotlo  iL  suo  figliuolo  Unuei'ico.  I 
Vaiubli  di  (}ue'  re  mi  sembrano  po{iuli ,  cUe  aL  pari  dei 
"OT;;ojjnoni  veiiiiLToacqHÌstandt»i»di>I<'g'»lic;*sÌatIa.'tt;nir 
h  <li  ilano  Auixliu  ,  quiitulo-li^-muruusi  uellu  Uutia  di 
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Almi  a  Teodoriòo  di  Triario  l'eredità  lasciatagli  dal  Patrizio 
^^    Aspare  ;  che  gli  si  concedesse  d'abitar  la  Tracia  co'suoi 
'   '  seguaci  Ostrogoti  ;  e  che  a  lui  auche  s'attribuisse  la  di* 
guità  di  supremo  duce  de'Barbari  Federati.  Leone  con- 
senti solo  a  questa  terza  domanda  ;  perciò  l'altro  irrita-  . 
to  di  non  aver  conseguito  intero  il  suo  desiderio ,  si  po-| 
se  a  flagellar  la  Tracia,  devastando  le  campagne  di  Fi*  ^ 
lippi  da  un  lato,  e  dall'altro  cingendo  Arcadiopoli  d'as-t . 
sedio. 

Insigne  fu  la  difesa  di  questa  città,  che  tollerò  quan^ 
te  miserie  può  far  patire  la  fame  :  i  suoi  cittadini  ciba-i 
roDsi  de'cadaverì  degli  animali,  e  fino  degli  uomini  pn*t^ 
ma  d' arrendersi ,  nò  fecero  la  dedizione  se  non  quandil. 
era  divenuto  affatto  inutile  il  loro  più  che  umano  corag^ 
gio«  Ma  gli  Ostrogoti  furono  allo  stesso  modo  ricambiati^ 
e  patirono  si  grave  fame  in  Tracia  ,  che  mandarono  ad^ 
impetrar  pace  dall'  imperatore  :  uè  questi  ricusoUa ,  e 
s'obbligò  di  sborsare  due  mila  libbre  d*oro  in  ogni  anno 
a' Goti.  Promise  in  oltre  di  non  accogliere  alcuno  dei 
(jioti,  che  disertar  volessero  da  quel  capo.  Teodorico  eb-^  ^ 
be  il  comando,  come  bramava,  di  due  corpi  degli  eser<* 
citi  che  militavano  vicino  all'imperatore. 

§.  IX.  Glicerio  tenea  tuttora  il  freno  dell'  Occiden* 
te ,  allorché  apparvero  le  prime  scintille  del  valore  di 
Teodorico  degli  Amali.  £ra  egli  giunto  al  suo  diciot- 
tesimo anno,  ed  ardea  del  desiderio  di  gloria  non  che? 
di  saccheggio*  Il  lungo  sjoggiomo  in  Costantinopoli  e& 
il  favor  di  Leone  imperatore  gli  aveano  dato  l'opporlu— 
nità  d'erudirsi  nelle  arti  roncane  di  guerra ,  le  quali  seh-* 
bene  ora  fi^sseit)  discompaguate  dal  valore  primiero  ^ 
s'imparavano  tuttavìa  da'piìi  ambiziosi  principi  fra'Bar--* 
JMri  per  voltarle  in  danno  cfell'impeno.  Gli  Ostrogoti^ 
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pregati  alla  morte  di  Ermaiiìinco  da' Visigoti ,  poscia  Aimi 
doti  la  maggior  parte  sotto  l'uniiico  giogo  di  Belami-     ^* 
o  d'  Attila  5  non  aveano  fatto  verso  la  lomaiia  ci-  **'  *^' 
Ila  i  progressi  de'  Visigoti  dì  Tolosa.  La  lingua  degli 
slrogoti  era  non  jtertatito  la  stessa  clic  r|iialla  d'UilìIa, 
•Ila  quale  si  Tedranuo  dettati  ed  il  papiro  di  TJiipoU  e 
unto  rimane  di  ciò  clic  i  poimli  di  Tcodorico  Ìl  GraB" 
e  scrissero  iti  Italia.  Ma,  prima  divenirvi,  qui:'po]K>U 
lleiiiiero  per  opera  del  iiijliuolo  di  Tiiacio.  uua  sede 
dia  Tracia. 

Cosi  una  parte  degli  Ostrogoti  awicinossi  a'  conritta- 
ini  antichi,  cioè  a'Goti  Minori  d'UHlla,  stanziati  pro- 
■rìamente  nella  Mesia  e  nelle  vicinanze  di  Nicopoli  a  piìs 
lell'  Emo.  Gli  Ostrogoti  di  Triario,  i  quali  aveano  con 
otti  gli  altri  abbraccialo  1'  Arianesimo  ,  ebbero  senza 
hbbio  in  pregio  il  volgarizzaiBentorfUlfila.  Ma  i  Coli 
Hìnon,  vivendo  nel  seno  dell'Imperio  da  circa  uWseco^ 
b,  aveano  i>cr  avventura  lasciato  quella  crcdeni»  e  fuHo 
lilomo  alla  fede  cattolica.  L'Arianesimo  fu  carO'pLÌncì«- 
pimenle  s'popoli  gotici  o  fatti  gotici  :  ed  a  questi  di  vi 
Mvidc  caduto  il  re  GoudclmMo  con  tutto  il  suo  popolo 
iti  Borgognoni,  e  cominciano  ancora  in  Ispanità  lo  fiera 
penecaiioni  d'Eurìco  re  de'Visigoti  contro  ì  Cattolici^ 
£  sopntlutto  in  quelle  contrade  ove-  nacque  Sidonio- , 
clKnel  presente  anno  sotto  la  breve  signoria  di  Glice^ 
lio  ioiperatorc  lu  consaci'ato  Vescovo  della  sua  patria 
Oilaramoute  o  Clermonte  ia  Alvcrnia.  Continuava  iur 
biitola  persecuzione  diGenscrico  ncH'Affiica,  ma  divelli- 
le assai  itiù  crmlole  sotto  il  suo  figliuolo  Unnei'ìco.  I 
Vandali  di  que're  mi  sembrano  poiiuli ,  die  al  pavi  dei 
^f^O(:;noniven!ieroacquislaiidti  indoli- gtJica  sìa  da'ltmr 
I"  di  Marco  AuicUo  ,  quando. iurmuioiua  ueUu  Dulùa  ài 
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Aliai  Traiano.  La  crudeltà  e  la  rabbia  furono  il  distinti 
^*    particolare  delle  persecuzioni  ariane  de'Vandali  e  de" 
sigoti  ;  e  solo  Teodorico  degli  Amali  sep[)e  in  Italia 
berar  gli  Ostrogoti  da  tal  biasimo. 

$•  X.  Teodorico  noo  potè  più  alla  fine  tollerar  le  i 
gusiie  della  regione  di  Pannonta,  ove  nacque;  ma,  r 
eolta  una  schiera  di  seimila  guerrieri  fra'  clienti  e  i 
giiaci  degli  Amali,  e  senaa  farne  motto  a  suo  padre  T< 
demiro  proruppe  ardito  contro  i  Sarmati  del  re  Bab 
Non  contenti  costoro  delle  sedi  loro  assegnate  fra  V 
dobona  e  Sirmio,  aveano  sconfitto  Camondo  ,  capita 
imperiale;  indi  s'  erano  impadroniti  di  Siginduno,  oj 
Belgrado.  Pieni  dWgoglio  p^r  tal  vittoria  minacciava 
il  paese  circostante ,  allorché  Teodorico  piombò  U 
addosso  col  suo  piccolo  esercito  e  li  pose  in  rotta,  uc 
dendo  Babai  con  tutta  la  regia  Simiglia.  Siginduno  e 
de  nelle  mani  del  vincitore,  arricchitosi  di  molta  prer 
eh*  ei  presentò  al  padre  inconsapevole;  ne  restituì  bl^I 
mani  ma  ritenne  per  gli  Ostrogoti  quella  città. 

Scarse  per  altro  pareano  loro  tali  vittorie  ,  or  i 
andavansi  diminuendo  le  spoglie  de' popoli  vicini, 
sendo  stati  già  spogliati  Alemanni  y  Svevi  e  Sarm£ 
Giudicavano  gli  Ostrogoti  che  fosse  intollerabile  que 
condizione  della  lor  vita,  e  che  già  mancasse  loro  il  n 
to  e  il  vestito  ;  con  grandi  clamori  perciò  pregare 
Teodemiro  di  voler  condurre  in  più  l'erlili  o  dovizi< 
contrade  l'esercito.  Il  re,  chiamato  a  se  il  germano  ^ 
demìro,  pose  il  partito  che  questi  si  partisse  verso  Ita 
ove  regnava  Glicerio  ;  ed  egli,  maggior  d'età  e  signe 
della  porzione  piò  forte  deirostrogolico  regno,  si  sareb 
innoltrato  verso  TOrientc.  Obbedì  Vidc^iiro  a  quei  d- 
ti  e  discese  io  Italia,  ma  non  tardò  a  trapassar  di  quc^ 
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ta,  lasciando  un  suo  figliuolo  chiamalo  allrcslVìdetuì-  Amiì 
.  AUora  Glicerio  iniperaloi'e,  allultando  eoo  donativi  ^'* 
lesto  E>ovaae,  gli  jicrsuasc  di  passar  nelle  Gallie,  iit  cui  *^''^' 
KuinaTauo  jiopoli  d'una  Biedesirua  slir|)e  cogli  Ostrc^o- 

:  al  elle  avendo  consentito  cosioio  ,  e  loslo  iucainnii- 
itisi  a  (juclla  volta  raggiunsero  Eurico  e  s'unirono  alle 
atei-ue  genti ,  con  le  (juali  avoino  formalo  un  corjH> 
ilo  sotto  j  re  Ostrogota  ed  Ernitinanco.  Ivi  trovarono 
1  finniglia  degli  Amali,  menatavi  a'^torui  del  re  Valiti 
a  Berismuudo. 

$.  XI,  Tcodemiro  dall'altro  lato  minacciava  l'itliri- 
0.  licoue  imperatore  in  quel  tempo  cessò  di  vivere.  Ve- 
ina ,  vedova  di  lui ,  era  sorella  di  Basilisco  ;  la  sua  fi- 
linola Arianna  sjwsatoavca  Zenone  l'Isauro,  clic  otteu- 
le  r  Impeiio  e  contrastò  <]ucllo  d'Occidente  a  GlÌccrÌO) 
oolro  il  quale  spedi  Giulio  NijMle  cou  un  esercito. 
S'ijMjte,  giunto  iu  Roma,  obbligò  il  compclilore  a  dc< 
wre  la  poqiora,  ed  il  lece  ordinar  Vescovo  di  Salona 
a  Dalmazia  ;  costume,  chu  prevalse  dojH>  Avito  di  co-  ^^ 
tringcrc  gì'  imperatori  sYcntumtl  a  rnuVaru  il  diadema 
n  una  mitra.  , 

Earìco,  re  de'Visigotk,  veggeuJo  sV  sconvolte  }e  cose- 
lell' occidentale  Imjtcrio,  e  mosso  dalle  pruQ'ertc  o  dai 
Ioni  di  Genserico,  pet  quanto  Gioroande  creijeva,  non. 
ardo  a  rcaiiper  la  pace  co'Ronjani.  Le  sue  foric  scia- 
io  accresciute  con  quelle  di  Videniiro  dcj^li  Amali, 
'enne  ad  assediare  Clcimoutc ,  la  città  drgU  Alverni  ; 
uà  fjuesta  era  dilesa  dal  figliuolo  o  figliastro  dell' im- 
«ratorc  Avito,  cioè  dal  valoroso  Kcdicio,  cUe  liLutlò 
iù  volte  gli  assalti  de' nemici,  mentre  nella  città  si  jm- 
vano  tutti  gli  orrori  della  pustUetii^  edellu  lame.  So- 
cute,  stiivc  Sulouio,  il  cibo  dej^lì  abitanti  di  CkrmoiL- 
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Afilli  te  la  l'erba y  «he  nasce  ne'muri,  e  non  eli  rado  quesf  erba 
^  era  un  veleno  a'  corpi  già  estenuati.  Giulio  Nipote  s'aF> 
/  /  frettò  di  conferire  ad  Eedicio  la  dignità  di  Patrizio,  pro^ 
messagli  dal  predecessore  Antemio  ,  ed  il  Questore  Li- 
ciniano  recò  ad  Eedicio  le  lettere  imperiali  del  Patriziato 
con  commessione  d'andare  al  campo  d' Eurico,  e  d'io* 
durre  i  Visigoti,  ma  tutto  fu  indarao,  a  toglier  l'assedio. 

§;  XII.  Allora  Nipote  imperatore  divisò  inviare  ad 
Eiirico  uh  kgato  ,  creduto  assai  più  acconcio  a  persua» 
dedo;  scelta  infruttuosa,  e  che  anzi  per- avventura  con- 
tribuì ad  aggravare  i  mali  deirAlvernia.  Era  questi  Epi- 
iknio,  Tillnstre  Vescovo  di  Pavia;  ma  la  sua  qualità  di 
Gattdhcd  inci^bbe  forse  al  re  il  qualo,  se  credi  ad  £a* 
tiòdio,  che  scrìsse  la  vita  d'Epifanio  suo  antecessore  nel«* 
h  Cattedra  di  Pavia ,  premea  con  ferrea  dominazione 
gli  stessi  Geti  (  così  Eanodio  K  chiama  )  di  Tolosa  ; 
uomo  audace  ,  che  credea  tutto  dovergK  andare  a  se- 
conda ,  se  gK  venisse  fatto  di  svellere  k  fede  cattolica 
dsA  suo  regno. 

Piccola  guadiagno  neiranimo  di  cotat  principe  avr^ 
bero  dovuto  fare  le  parole  d' Epifanio.  Tuttavia  fih* 
Tell^egH  ad  Eurico  per  mezzo'd^un  ìnterpetre.  'Narra 
£DDodio  I  avere  benignamente  risposto  il  Visigoto  e 
promesso  pace  a  Nipote;  avere  invitato  indi  Epi&nio  a 
degnar  nella  reggia,  ove  non  volle  quel  sacro  ambascia* 
dorè  mettere  il  piede  per  non  vedersi  accanto  nel  ban* 
chctto  i  preti  d^Ario.  E  tosto  Epifanio  ripartissi  di  To- 
losa in  mezzo  a  stuoli  numerosi,  che  laceompagna vane 
per  fargli  onore. 

§.  XIII.  La  pace  in  fatti  dopo  alcun  tempo  seguì , 
ma  trista  e  dolorosa  ,  che  tolse  per  sempre  all'Imperio 
le  ricche  regioni  deirAlveruia.  I  rigori  delP  inverno 
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iTcano  ,  per  quanto  apparisce,  fatto  levare  1'  assedio  di  Anni 
[^lermonte  ;  perciò  Eurico  ,  dopo  aver  licenziato  Liei-  '_ 
ùsno,  erasi  condotto  ad  ascollare  in  Tolosa  il  Vescovodi  '  ' 
Pavia.  Ecdiciogodè  allora  d'un  breve  riposo,  e  prei>ara- 
vasi  Ibrtemonte  a  ributtar  di  nuovo  i  Visigotici  assalti 
nella  vicina  primavera;  nò  Giornandc  s'appose  al  vero, 
scrìreado  che  il  figliuolo  d' Avito  ,  visto  di  non  poter 
pitt  durare  contro  Ìl  nemico,  si  fosse  ridotto  aUiove  a 
salvaineato.  IMagt^ior  fede  si  deve  ad  Ennodio,  da' detti 
del  quale,  tutloclic  oscuri,  si  scorge  a  bastanza  che  le  ar- 
mi cessarono  ,  e  forse  per  un  anno  intero  ,  do|>o  la  gìta< 
f  Epifanio  in  Tolosa  ;  ma  che  il  re,  minacciando  sempra 
&  Duovi  danni  e  dì  più  Ijera  guerra  l'Imperio  ,  apjia^ 
Rcchtavasì  ad  altra  pruova.  Nipote  per  lo  suo  meglio  & 
per  non  perdere  il  rimancute  delle  Gallio  romane,  slinià. 
d'abbandonare  gli  Alvcrni  ,  sebbene  costoro  e  più  di 
tutti  Apollinare  Sidonio  facessero  tutte  le  pratiche  pcr^ 
opporsi  ad  un  tal  trallato.  Sidonio  ne  scrisse  anche  a  Gre* 
fOjV^meOvo  £  Marsiglia,  desiderando  almeno  cbes'inise- 
risse  tra'patti  alcuna  clausola  in  favor  dc'Cattolici,  seii-' 
ta  la  <|uaIo  avrebbero  voluto  gli  Alveriit  coiAtnuare  a 
difendersi  contrai  Visigoti,  eziandio  senza  ninna  speraa" 
u  di  soccorsi  deli'  Imperio.  Za  nostra  com/izione 
fuim'gliore  assai^  soggiungeva  egli ,  durante  la  s^uer- 
ra  e  r  assedio  ,  che  non  sarebbe  per  qitesla  pare  nò 
ui'de  nò  gloriosa.  Pur  tutto  fu  niente;  e  T  Aivcrnia  non  475. 
tardò  a  cadere  in  mano  d' Eurico. 

§.  XIV.  Una  sì  (bua  cessione  fu  decorata  in  llom» 
col  nome  sjjecioso  d'  aniiclicvole  colleganza  dell'  impc 
ratore  co'Visigoti.  Jla  gli  Alvenii,  che  s'erano  si  valnro- 
samcnlc  difesi  ,  ncU'iidiisi  comandar  in  dedizione,  fre- 
merono; ed  il  toro  Vescovo  inuauii  ogni  altro  a  voce  non 
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che  in  iscritto  esalò  il  suo  giusto  dolore.  Fi^attauto  Ec- 
dicìo  riparava  presso  i  Borgognoni;  Eurico  imponeva  il 
Conte  Vittorio  agli  Alverni;  e  Sidonio  indarno  giva  de- 
plorando la  cruda  sorte  di  popoli  ,  che  aveano  ardito 
altra  volta  chiamarsi  fratelli  del  Lazio.  Non  poteva  egli 
dimenticare  qual  perìcolo  i  suoi  concittadini  avessero 
corso  ueir  accasare  il  perfido  Seronato  ,  che  propinava 
le  intei*e  provincie  a'Barharì  e  che  appena,  dopo  aver- 
Belo  convinto,  erasi  ardito  di  mandare  al  supplizio.  Per 
-prendo  di  tanta  fedeltà^  per  premio  di  tanti  patimenti 
e  di  tanto  valore  delVassecUo  di  Clermonte  ,  ci  veg^* 
giamo  costretti  ora  d'obbedire  in  snrtù  di  vii  patto  ai 
JHÙ furiosi  jiriani:  t Alvemia  solameìUe  impediva  che 
costoro  non  si  sospingessero  Ji  no  al  Rodano  ed  alla 
Loira  ;  or ,  ecco ,  V  ostacolo  è  tolto ,  ed  Eurico  già 
spegne  nelle  Gallie  lereUquie  deW  Imperio  di  Boma, 
piantando  le  visigotiche  bandiere  accanto  al  paese 
dei  Borgognoni  e  de  Franchi. 

S\  nobili  sensi,  né  repressi  ne  dissimulati,  finahocn- 
te  increbbero  al  re ,  che  cacciò  Sidonio  in  esilio  nel  ca- 
stello di  Livia,  tra  Narhona  e  Gircassona.  Ivi  egli  d>be 
molto  a  patire ,  spezialmente  per  la  vicinanza  di  due 
getiche  vecchie  ,  delle  quali  scrìve  non  aver  conosciuto 
donne  più  litigiose  ne  più  vaghe  del  vino.  Prese  ad  in- 
gannar gli  ozj  della  cattività  ,  sopravvedendo  la  copia 
o  la  traduzione  che  Leone,  principale  ministro  d'Enri- 
co, aveagli  chiesto  della  vita  d'Apollonio  di  Tiane  scrit- 
ta da  Filostrato  ;  e  nel  mandargli  quel  libro  gli  addita 
particolarmente  i  racconti  su'Giuuosofisti  degli  Etiojn  e 
su^Bracmaui  deirindia.  Finalmente,  per  opera  dello  stes- 
so Leone  ,  al  Vescovo  di  Clei'manto  fu  i'alto  abilità  di 
raggiungale  il  (e  de'  Visigoti ,  che  si  trovava  iu  Bordò» 


DE'pOPOLI    BkBBAItl.  l3o7 

5.  X.V.  Leone,  chiaro  per  fama  ti'  ingegno  e  d'clo-  *"•>* 
quepza,  diveniva  di  giorno  in  giorno  l'iiibilro  del  cuore  ' 
d'Eurìco.  Nacque  in  Marbona,  ed  ivi  lungamente  aveva  ^75, 
insegnato  il  diilto  Romano  :  ciò  basta  per  conoscere 
quanto  il  favore,  ond'egli  di  poi  godè  ap[K)  i  re  Visigoti, 
contribuisse  ad  oUenere ,  che  Je  Romane  leggi  si  man- 
tenessero nel  gotico  regno  in  onore.  Teodoriro  II ,  a 
cui  Avito  le  aveva  dìcbiaralc,  fu  quegli,  sì  come  credo, 
che  accolse  nella  reggia  di  Tolosa  Leone.  Questo  Roma- 
no sopravvisse  ad  Eurico,  e  conservò  le  suo  cariche  sotto 
Alarico  II,  autore  del  Bre\'iano.  Amavano  i  principi  dei 
Baiti,  e  tato  poi  fu  anche  l'otScio  di  Cnssiudoro  in  lta-< 
lia,  che  in  lor  nome  da  eruditi  uomini  si  componessero 
declamazioni ,  le  quali  poi  si  recitavano  in  alcune  oc- 
correnze solenni  ,  e  soprattutto  nel  doversi  risponde- 
re agli  ambasciadort.  Sidonio  celebra  1'  eccellenza  di 
qaelle  scritte  da  Leone  ,  afTeimando  che  ncll'  ascol- 
tarle tremavano  le  genti  oltremarine ,  ovvero  i  Vanda- 
li,ecbc  i  Franchi  del  Vani,  giìi  vinti  d;illc  armi  del  re, 
affreltavansi  di  cliiedei'C  a  qualunque  patto  la  pace. 

Qui  sembra  che  il  timore  o  la  gratitudine  avessero  in- 
grandite le  cose  agli  occlij  di  Sidonio;  ed  ora  il  Vescovo 
^  Clermonte  più  non  si  mostra  dopo  la  sua  chiamala  in 
Bordò  qunl  era  dianzi  ,  né  te  sue  lettere  da  Ìndi  in  qua 
possono  al  tutto  assolversi  dal  rimprovero  d'adulazione 
verso  Eurico.  È  credibile  non  pertanto  che  veramente  il 
re  avesse  mercè  i  consigli  di  Leone  concluso  un  trattato 
di  pace  coi  Franchi  di  Childei'ico,  innoltratisi  fin  vei-so 
la  Loira  e  già  padroni  d'una  parte  deirOileaucs». 

5.  XVI.  Altri  Franchi  vide  Sidonio  stando  in  Bor- 
di), e  questi  erano  furse  quelli  che  avcan  gnericj;!;i;ito 
wHo  il  Conte  Paole  contro  i  Visigoti ,  ed  indi,  sì  come 
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Almi  area  portato  la  ibi  luna  delle  armi,  vi  si  trovavano  pri- 
^'  giotiieri.  Perciò  il  Vescovo  di  Clermonte  nel  secondo 
/yj^  mese  della  sua  dimora  scrisse  a  Lampridio,  insigne  poeta 
di  Bordò,  toccandogli  de' Barbari  quivi  raccolti  ;  ed  in 
ispezialtà  de'  vecch)  Sicambri  ovvero  Franchi ,  usi  a 
sospinger  dietro  la  tosata  loro  cervice  i  capelli.  Parlò 
eziandio  de'  Sassoni  cogli  occb}  aziurri ,  e  degli  Eroli 
<;on  le  guance  dipinte  di  color  cilestro,  non  che  de^ Bor- 
gognoni, alti  più  di  sette  piedi,  che  venivano  ad  implo- 
rar pace  da  Eurico.  Ei  vide  parimente  in:  Bordò  gli  O- 
strogoii,  venuti  col  giovine  Videmiro  ad  abitar  nel  pae- 
se deVisigoti.  Ne  di  rado  scorgeansi  g}i  ambasciadori 
di  Roma  giungere  nella  città  ,  pregando  il  re  clte  dalle 
idv«  della  Garonna  proteggesse  quelle  del  Tevere. 

Cosi  favellava  un  Romano  in  que'  tristi  giorni  ad  un 
Romano.  Durante  il  soggiorno  di  Sidonio  in  Bordò,  St^ 
gismero  vi  sopraggiunse  ,  per  chiedere  in  isposa  una  fi- 
gliuola d'Enrico  ;  giovine  del  regio  sangue  de' Franchi^ 
quale  senza  dubbiezza  il  chiariscono  le  sue  armi,  cioè  la 
ronca  e  la  scui*c  sacttevole  a  doppio  taglio  àeUafrafich- 
sca  ,  non  che  il  capello  di  lui  e  de'  suoi  compagni 
runuodato  sul  capa  sì  per  ornamento  e  sì  })er  difesa  con« 
Uo  i  colpi  del  ferro  inimico.  Di  regal  pompa  era  circon- 
dato Sigi^mero,  e  carchi  vedeansi  di  gomme  i  })aramen«> 
ti  fm  de'  cavalli  di  chi  gli  precorreva  od  il  seguiva;  egli 
fi^attauto  a  piedi  procedeva  in  mezzo  ad  altri  regoli  o  ca- 
pi di  tribù  ,  con  serica  veste  scarlatta  e  ricca  d'  oro  ^ 
wlla  quale  ondeggiava  la  bionda  sua  cliioma.  Gli  al- 
tri compagni  avevano  indosso  il  barbarico  rcnone  -^  il 
rimanente  del  vestito  alia  germanica  feggia  striugca  le 
membra  fino  alle  ginocchia,  le  quali  al  pari  delle  gam- 
burlavano  ignude.  A  qual  tribù  de  Franchi,  se  a  quei- 
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le  dti'SnIìci  o  degli  allri  ditnoraiiti  kuI  Nccker,  ajuiarte-  -Anni 
Desse  «jiiesto  Si<;ismci-o,  è  incerto  ;  molti  lo  ci'cdono  un 
parente  di  Childerico,  e  -volenternso  di  nilFoiv-ar  con  lie- 
te nozze  la  pace  recente  conclusa  co'  Visigoti  ;  altri  la 
ìtiniaDO  padre  di  Rcgnacario,  di  Ricario  e  di  Rigiiome- 
n>,  i  quali  poscia  furono  uccisi  da  Clodoveo;  anziv'ba 
chi  senza  uiuna  ragiouc  reputa  Sigismcro  marito  d'una 
figliuola  di  Tonanzio  Fcrrcolo ,  e  Ibudatorc  della  fami' 
glia  dì  Cnvlomagno. 

§.  XVII.  Tal'era  la  reggia  d'Eurlco  dopo  l'acquisto 
^cirAlTcrnia.  Insigni  Itoiiiani  vivcano  a  ijue'dl  nel  suo 
leguo,  come  un  Leone,  tiu  Lamjiridio  etl  oramai  lo  stes- 
sa Apollinare  Sidonio,  al  (jnale  fu  conccdnto  finalmen- 
te il  perdono  col  permesso  di  rcstiluirsi  alla  sua  sede. 
Tanta  umanità  de'  Visigoti  verso  i  Romani ,  mettendo 
in  disparte  le  persi^cuzioni  ariane  d'Enrico,  ò  il  prelu- 
dio di  (piella  die  fra  pociù  anni  dovea  Teodorico  degli 
Amali  esercitare  in  Italia,  e  mostra  lìn  da  questi  anni 
guanto  le  razze  gotiche  o  fatte  gotiche,  sì  come  ì  Hov^ 
p-jnoni,  si  comportassero  verso  i  popoli  o  vinti  o  pal- 
le'^L;iali  deli'Inij.ierio  in  modo  assai  piìi  mito  die  nou  le 
rane  degli  Unni  e  dc'Gcrmani.  Peitiocdiè  i  Inanelli  dì 
!  Cbilderico  e  di  Clodoveo  ,  tiibìi  stabilite  da  circa  cento 
venti  anni  nelle  Gallio ,  aviehbtTo  dovuto  lasciare  ÌL 
^  I  gcrmauico  piglio;  pur  si  vedranno  in  breve  rispettar  so- 
lo io  apparenza  la  generazione  dc'Homani,  ma  invilirla 
,  coTalti  e  conculcarla. 

Non  così  laccano  i  Visigoti  ,  presso  i  qu;ili  Avito 
(  svcva  esposto   le   massime  del  dritto  romano  a  Teo- 
dorico li,  ed  ora  prcsedeva  Leone  «'consigli  d'Enrico. 
I   Gi;utilÌzio  fu  nella   faiuiglia   de"  Haiti   l'amore  perla 
I  scienza  del  tb'ilto;  e  però  Eurico  volle  dar  mano  aduna 
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Ambi   raccolta  di  leggi  pe'  suoi  Goti ,  che  fu  la  prima  da  essi 

^    fiitta  nelle  Gallio  ,  secondo  i  detti  eia  da  me  riferiti  di 
oc» 
'      Santo  Isidoro.  Queste  le^  ,  tra  le  quali  comprende- 

Tansi  tutte  le  precedenti  non  cadute  in  desuetudine  o 

non  abrogate  a  cagion  del  tempo  e  della  religione  dai 

giorni  di  Deceneo  ed  Atanarico  fino  a  quelli  d' Ataulfo, 

ùttieme  con  le  altre  d' Ataulfo,  di  Yallia  e  de' due  Teo- 

dorici  chiamansi  le  Amiche.  A  queste  s' aggiunsero  le 

nuove  pubblicate  di  mano  in  mano  pe'Goti  da're  succes- 

iorì  d'Enrico,  che  indi  formarono  il  corpo  di  leggi  dette 

Visìgoliche ,  pervenuto  a  noi  e  diviso  in  dodici  libri. 

$.  XYIII.  Cinquecensettanta  sette  l^gi  coutengonsi 
ne'dodid  libri,  promulgate  fino  ad  Egica  ne,  ultimo  le- 
gislatore de'Visigoti,  che  morì  ne'primi  anni  dell'ottavo 
aeoolo.  Ma  dogento  ventuno  di  esse  precedettero  alla 
morte  del  re  Godemaro ,  avvenuta  nell'  anno  seicento 
dodici  ;  o  piuttosto  ,  sì  come  parmi ,  di  Recaredo  I , 
mancato  nel  seicento  ed  unoì  Un  altro  Recaredo  regnò 
nel  vigesimo  anno  di  quel  medesimo  secolo;  ma  le  ab- 
brevazioni  del  nome  di  questi  due  principi  noi  fàuna 
ben  discemere  nelle  visigotiche  leggi  dal  nome  di  Reces^ 
vindo  lor  successore ,  uno  dei  legislatori  più  notabili 
del  suo  popolo. 

Comunque  ciò  fosse,  le  dugento  ventuna  legge,  che 
precedettero  a  Godemaro  e  forse  a  Recaredo  I ,  appel- 
lansi  le  ^/liicAe  ne' dodici  libri  visigotici.  Altre  cento 
sette  sono  Anonime  al  tutto,  e  p*ive  d' ogni  particolare 
intitdazione  ;  perciò  alcune  di  queste  possono  apparte- 
nere tanto  alle  Antiche^  quanto  all'età  seguente  de'sette 
od  otto  re  fino  ad  Egica ,  i  quali  diedero  le  rimanenti 
dugento  quaranta  nove  l^gi  contenute  ne'  dodici  libri 
visigotici.  La  brevità  e  T  eleganza  delle  quindici  del 
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[irìijlo  libif),  divise  ì[)  (lue  titoli  e  latte  j4nnnime,  fanno    Anni 
6up(>orr<;  che  si  fallo  leggi  fissero  stale  o|>era  di  Leone,      **" 
polendosi  Iciiere  come  prolegomeui  didla  raccolta ,  ocì     /^j 
<]uali  si  dichiarano  i  doveri  d'un  legislatore,  e  le  ini{;lÌo- 
rì  qualità  d'una  legge:  l'amor  della  pace  spira  in  questo 
libra,  dove  lo  studio  del  drillo  s'antipoue  all'esercizio 
àdìe  armi,  e  la  viUorìa  su'nemici  non  si  spera  più  cer- 
ta se  non  per  la  pratica  della  giustizia. 

Kiuna  traccia  v"  ha  del  germanico  guidrigildo  nelle 
AnticJie  né  in  tutte  le  altre  ,  ovvero  ,  e  qui  mi  giova 
ripeterlo,  della  composizione  pecuniaria  per  l'omicidio 
Volontario  dell'  uomo  ingenuo.  Due  sole  AiUiclieà  ri- 
mangono ,  dove  si  comauda  in  generale  che  sia  l'uc- 
cisore volontario  punito  con  la  pena  dell'omicidio, 
eziandìo  se  ,  volendo  per  ingiuria  |>ercuolere  soltanto, 
avesse  ucciso  ;  ma  non  si  dichiara  che  tal  pena  libse  la 
morte.  Ciò  dimostra  die  altre  j4ntiche  aveano  vigore 
Ila' Visigoti ,  le  quali  non  registraronsi  ne' dodici  libri. 
La  pena  capitale  apparisce  usitata,  e  da  lunga  età,  presso 
'  il  Goto  in  una  legge  non  so  se  d'  uno  de'  due  Uecaredi  o 
^i  Reccsvindo,  ed  in  un'altra  di  Cindasvindo  :  il  tutto 
senza  pregiudizio  delle  riparazioni  pecuniarie  dovute  in 
alcuni  casi  alle  famiglie  degli  uccisi.  Tali  riparazioni 
o  multe  in  danaro  s'ammelteano  cosi  \>ex  gli  omicidi 
£)rtaiti,  o  pe' commessi  nelle  subitanee  risse,  come  jier 
le  ferite  e  per  le  pei'cosse  :  pene,  le  quali  col  volger  del 
tempo  si  cangiarono  in  altre ,  ora  piii  indulgenti  ed  ora 
più  aspre.  De]  rimanente  te  Ànticìie  puniscono  con  la 
morie  colui  che  si  fosse  introdotto  armato  iicU'allrui 
casa  per  ucciderne  il  padrone  ;  con  la  morte  la  don- 
na e  l'uomo  che  dcssem  beveraggio  alle  graviile  jH'r 
isconciarle:  ma  del  dritto  di  criminale  e  m  civile  delle 
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Anm   jtnticlie  tititterò  ne'teiD|ii  deMuc  Recaredi  e  di  Gode 

^     maro ,  e  venoUo  paragonando  col  germanico.  Il  test 

'  "  latino  di  quelle  fa  indi  tradotto  nella  lingua  de'Visigoti 

$.  XIX.  In  tal  guisa  ,  coll'aiuto  principalmente  i 

dotti  Romani  ^  cominciarono  i  Visigoti  d'Eurico  ad  ave 

re  nelle  Gallio  un  corpo  di  leggi  scritte  assai  più  am 

pio,  cbe  giammai  non  avessero  avuto  sul  Danubio 

lifb  può  dubitarsi  che  fin  dal  tempo  d'Ataulfo  lasciat 

non  si  fosse  a'  Romani  l' esercizio  delle  leggi  romane 

ciò  die  forse  avvenne  per  effetto  anche  di  solenni  pati 

con  Onorio,  inatto  di  collocare  i  Visigoti  nelle  gallicb 

Provincie.  Ma  quando,  nell'anno  quattrocento  venti  sei 

•Valcntiuiano  III  pubblicò  la  rilevantissima  Costituzic 

no  intomo  a'  cinque  giureconsulti ,  le  opinioni  de'  qua! 

dovcano  essere  il  fondamento  del  dritto ,  e  quando  egl 

nel  quattrocento  trcnt'ottp  die  forza  di  legge  al  Godic 

Teodosiano,  la  potenza  di  Teodorico  I  s'era  d* assai  ac 

cresciuta;  t  però  (  qualunque  fosse  stato  il  tenore  de'prì 

mi  Inatti,  sovente  aboliti  o  mutati  per  le  guerre  di  quc 

re  contro  i  Romani  )  senza  il  consentimento  di  h 

non  avrebbe  potuto  il  Codice  di  Teodosio  acquistar  vi 

gore  nel  it^gno  visigotico.  Questo  consentimento  al  ccr 

io  fuvvi ,  e  più  volte  ,  sì  per  la  benìvolenza  de'  du 

.Teodorici  alle  romane  leggi ,  e  sì  po'  consigli  di  Leom 

sotto  Eurico;  il  perchè  la  Costituzione  di  Valentiuiano  a 

una  j)arte  non  dispr^cvolc  del  Codice  Teodosiano  for 

marono  dopo  qualche  anno  la  base  principalissima  delli 

nuova  compilazione,  appellata  il  Breviario  d'Alarico  II 
questo  dimostra  l'uso  precedente  delle  proprie  leggi  per 

inesso  al  Romano  soggetto  a'  Visigoti. 

§.  XX.  Altre  Ic^gi  tuttavia  furono  comuni  così  a'Vi 
sigoti  come  a'  Romani  lor  sudditi  ;  uè  senza  tal  sor 
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b  di  lc|;gi  avrebbero  potuto  in  uà  medesimo  Stato  ed 
in  forma  legale  viveit:  due  popoli  di  varia  uatura  ,  od 
esseiTÌ  fra  essi  pace,  amicizia  e  commercio.  Dopo  cbe 
Qodoveo  cooquistò  la  più  giau  parte  delle  CaHie,  aveu- 
do  egli  riconosciuto  nella  sua  riforma  della  legge  Sali- 
ca la  citladinauza  de'Romaui  abitanti  nel  regno  de'Fraa- 
dii,  le  leggi  comuni  all'uno  ed  all' altro  popolo  ebbero 
Unome  di  Capitolari,  del  quale  mi  servirò  talvolta  iu 
appresso,  eziandio  nel  trattar  di  regni  diversi  da  quello 
dc'Fraucbi,  e  senza  ignorare  che  alcuni  principi  de'Lon- 
gobardi  uelpac^e  oggidctto  reame  dì  Napoli  diedero cou 
^ro  signilìcato  lo  ste:i;>o  nome   CapUolari  ad  alcuni: 
ior  leggi.  La  maucanza  de'  CupUolari  alla  maniera  dei 
Fraacbi  prima  del  re  Liutprandu  in  Italia  basterebbe  a 
mosUare,diequì  le  precedenti  leggi  deXongobaidiuouri- 
coaoLbero  la  romauaciltadìuanza  nc'jiaesi  alor  liottoposti. 
Ma  dì  ciò  ampiamente  si  tratterà  ,  e  s'  esjMin'anao 
te  dvili  e  politìcbe  ragioni,  \ìer  le  quali  a'Romaui  dive- 
nuti sudditi  de' Longobardi  iiuo  a  Liutprando  non  av- 
Tenne  lo  stesso  che  a'  Homani  caduti  nel  dominio  dei 
-  ,1  Borgognoni, de'Franclii e de'Vjsigoli.  Or  toiuoa'Visigoli, 
^  e  dico  aver  trovato  appo  essi  Iiuo  ad  Kuiicu  lade  orme  di 
J^  CapUolari  alla  foggia  de'Fraucbi;  ma  più  ampie  assai 
jta  averne  ravvisato  ucl  Breviario  alariciano,  il  quale  au- 
,,^  zi ,  se  posso  far  palese  inuanii  tratto  la  mia  ojiìnione  , 
frf  credo  poter  dimostrare  non  essere  stato  se  non  un  Codi- 
ai   ce  comune  in  gran  parte  cosi  a'  Komaui  come  a'Visigo- 
i;    ti;  del  the  avea  concepito  qualche  sospetti  la  gran  meuo 
e    te  dì  Cuiacìo. 

§,  XXI,  1  Capitolari  nel  regno  visigotico  ilno  al 
i  J  Breviario  d'Alarico,  se  non  avessero  avuto  altro  scopo, 
;i    avrebbero  avuto  quello   al  certo   di  regolar   le   conlo- 
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Amu  Se  intorno  alla  dÌTÌsione  delle  terre  ovvero  alle  sorti.  E 
^    sebbene  sì  (atta  materia  fiisse  stata  naturalmente  rego- 
lata in  principio  da'  trattati  fra  l'Imperio  ed  i  Visigoti, 
por  tuttavìa  in  processo  di  tempo  le  controversie  insoc^ 
te  ft  diflinirono  dalla  sola  potestà  de'  l^slatori  yìsigò- 
tici.  Perciò  nelle  trenta  l^gi,  onde  si  compongono  i  tre 
titoli  del  decimo  libro  ,  che  tratta  di  tali  divisioni ,  se 
ne  hanno  due  Antiche  e  ventuno  Anonime  de'  primi 
tempi  di  quel  r^o  ;  necessariamente  comuni  la  pia 
gran  parte  a'Goti  ed  a'Romani.  Fra  le  Anonime  si  scor- 
ge quella ,  che  ho  detto  sembrarmi  appartenere  a  Teo- 
dorico II  ;  e  sono  anzi  due,  le  quali  o  vietano  o  rinno- 
vano il  divieto  che  dopo  cinquanta  anni  si  potessero 
muover  più  liti  sulle  sorti  gotiche  o  romane ,  o  richia- 
■Mure  i  mandpj  fuggiti  dalle  sortì.  Sì  £itle  giustissime 
dÌ!qpQ6ÌsioQÌ  debbonsi  attribuire ,  secondo  ]e  apparenze, 
all'anno  quattrocento  sessantaquattro  ^  quando  termioò 
il  mezso  secolo  dopo  la  venuta  d' Ataulfo  nelle  Gallie. 
Ho  difierito  fin  qui  a  parlar  delle  sorti  visigotiche , 
volendo  pervenire  a'tempi  deUa  pubblicazione  d^Capi- 
iolarisa  tale  argomento.  Edcnn,  con  la  scorta  delle  An- 
tiche e  àélt  Anònime  del  dedmo  libro,  posso  con  mi- 
l^ior  fimdamento  afiermare  ,  che  sorti  si  chiamarono 
ancora  i  terreni  rimasti  a'  Romani  ,  e  che  il  territorio 
ddle  Provincie  dell'  Imperio  cedute  a'Visigoti  si  divise 
Malmente,  ooì  darsi  due  parti  a  costoro  e  la  terza  parte 
a'Bomani  possessori,  non  esdnse  da  tal  partizione  le  sei* 
ve,  alcune  delle  quali  per  altro  rimasero  indivise.  Non  ' 
apparisce  ne*  libri  visigotici  con  qual  ragione  si  fossero 
Avìsi  gli  schiavi  ,  ed  anche  i  G>loni  e  gì'  inquilini. 
JLe  donazioni,  vendite  od  alienazioni  di  qualunque  spe 
fatte  da*  Romani  prima  dell' arrivo  de' Goti  ebbero 
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alta  la  fermez7Ài  pe' [novvcdimenti  li' aa' anonima.  ! 
)ichiarossi  cou  allra  Ji  siniil  natura  che  fosse  lecito  a 
iascuno  disporre  a  suo  talenlodellejor/i,  senza  niuao  ' 
le' vincoli  appostivi  plesso  i  Borgognoni.  E  si  statuì 
:he  se  alcuno  volesse  ridurre  a  coltura  le  selve  indivi- 
e,  ta  parte  diboscata  si  dividesse  un  terzo  al  Komauo 
;  due  terzi  al  Visigoto. 

5.  XXn.  GjsI  stavano  le  cose  del  ref;no  visigotico 
nel  tempo  Ìq  cui  s'iui|)atlrouiva  £urico  dell'  Alvcrnia  e 
perseguitava  i  Cattolici,  s[iezialmente  se  fossero  Go- 
ti. Uno  de' più  zelanti  jiredicalori  dell'  Arianesimo  era 
il  Goto  Modoario,  die  sedusse  non  pochi ,  al  dir  di  Si- 
donio.  E  però  il  Vescovo  di  Clerraonte  dicea  d'adoi-are  i 
decreti  della  provvidenza  nello  scorgere  le  prosperità  di 
i]uel  re,  o  che  volesse  con  le  armi  difendere  i  suoi  con- 
fini od  allargarli  co'  trattati.  Ciò  che  più  dava  timori 
a'  Cattolici  era  il  vedere  che  quel  possente  pnncipe  at- 
tribuisse così  lieti  successi  al  suo  zelo  per  1'  Arianesi- 
Uo;  e  taoto  il  nome  di  Cattolico  gli  putiva  che  si  potca 
dubitare ,  non  egli  fosse  Pontefice  degli  Ariani  anzi- 
ché principe  della  sua  nazione.  I  Vescovi  di  Baias  , 
d'Auch,  di  Coniingio,  di  Limogcs,  di  Bordò  e  d'altre 
città  erano  morti;  ma  Eurico  non  peiincttcva  elegi^erse- 
ne  di  nuovi,  sì  che  prive  di  pastori  vedcaiisi  le  Chiese.  1 
sacri  tcm[ilì  cadeano  in  mina,  ed  o  ne  crollavano  itetti 
o  ne  ingombravano  l'adito  i  frutici  e  le  spino.  L'erba 
già  nascea  sugli  altari  ,  e  gli  armenti  pasceano  intoruo 
a' vestiboli. 

5.  XXIII.  Più  ossequiosi  alla  fede  cattolica  si  mo- 
stravano a  que'  dì  non  pochi  de'Barbari  più  spieiati  del 
Danubio.  Gli  Alemanni,  a'quali  sovrastava  il  re  Gebui- 
do  ,  s'  erano  ristorali  dopo  le  svenluie  ^tsXÌ\,e  ,  allorché 
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Ama  Tcodemiro  di^li  Amali  diserto  V  Alemannia  ed  il  paese 
^^  d^li  Svevi  oitredanubiani.  Con  assidue  incursioni  gli 
'  '  Alemanni  affliggeano  Passavia.  Ma  Gebuldo  concepì  sì 
gran  riverenza  per  San  Severino,  il  quale  aveva  edifica- 
to ivi  una  celia,  che  desiderò  conoscerlo ,  ed  incammi- 
natosi alla  volta  di  quella  città  vide  venire  innanzi  a  se 
il  venerabile  uomo.  Eugippio  narra  che  Gebuldo  con- 
fessasse a'  suoi  non  aver  giammai  tremato  come  gì'  in- 
tervenne tremare  alla  presenza  del  solitario.  Pregolio  di 
chiedergli  quanto  più  sapesse  bramare  ;  a  ciò  Severino 
rispose ,  che  s*  astenesse  di  fiir  correrie  contro  i  Ro- 
ipani  e  restituisse  i  prigionieri  senza  riscatto.  Gebuldo 
il  promise  ;  tornato  di  poi  nel  suo  paese  fece  consegnar 
settanta  di  quei  miseri  al  diacono  Amanzio ,  speditogli 
da  San  Severino  ;  indi  un  numero  assai  maggiore  oe 
rendette  al  prete  Lucilio. 

Aveva  il  solitario  voluto  nascondersi  nel  Norico  ed 
apparecchiarsi  una  cella  in  un  luogo  remoto,  detto  jiUe 
yigne^  che  alcuni  credono  chiamarsi  oggi  Heiligstaf  ed 
altri  Siferioga.  Ma  ì  popoli  con*evano  a  lui ,  e  soprat- 
tutto i  Barbari  ;  perciò  dovette  ritornare  all'altra  sua 
cella  di  Purgo  non  lungi  di  Vindobona  ,  ove  credo  che 
seguisse  il  memorabil  colloquio  tra  lui  edOdoacre.  Im- 
perocché i  Romani  assoldavano  gran  copia  di  Barbari 
d'  oltre  il  Danubio  per  la  difesa  dell'  Im{)erio  ,  i  qua- 
li negli  ultimi  giorni  di  quello  doveansi  condurre  in  Ita- 
lia. Era  fra  tali  stipendiar]  Odoacre,  il  figliuolo  d'£- 
decoue,  g((ovine  alto  della  persona  ed  alla  sua  foggia  ve- 
stito di  pelli.  Anch*  egli  prima  di  jiartire  trasse  con 
alcuni  compagni  alla  cella  dell'uomo  santo  a  domandar- 
gU  la  benedizione.  Fattosi  all'  uscio,  il  suo  capo  tocca- 
va l'umile  tetto;  indiuossi  Odoacre  jierciò,  e  tosto  Saa 
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Severino  gli  disse;  Fuitetìe  in  Itulia  ,  coperto  come  Amù 
nrsei  di  vilissime  pelli;  ma  in  breve  tal  diverrai,  che  ^^ 
largamente  potrai  molli  arriccJiire-  '' 

§.  XXIV,  Anclie  gli  Eruli  ed  i  Turcilingi  scor- 
geansi  nel  numero  de'  nuovi  difensori  dell'  Imperio. 
Fin  qui  avcano  fiiHo  a  gara  per  devastarlo  ;  e  gli 
Eruli  con-eano  principalmente  il  Norico  ,  incontro 
al  cpialc  stavaoo  situali  di  là  dal  Danubio.  Una  notte 
rotnjiarvero  improvvisamente  dinanzi  a  luvavo ,  cioè 
xììa  città  che  ojjgi  si  diiama  Salisl>orgo,  donde  trassera 
un  grande  stuolo  di  prigionieri  ed  impiccarono  un  pro- 
le ,  commettendo  molte  crudeltà.  Un'altra  volta  una 
mano  di  Turingi ,  al  dire  d' Eugippio,  si  sospinse  con- 
Iro  Passavia  ,  e  trucidovvi  non  poche  persone  ,  trasci- 
nandone altre  in  cattività  ;  ma  qui  forse  il  testo  i  cor- 
rotto ed  in  vece  de'Turingi,  che  abitavano  a  settentrione 
ilegli  Svevi ,  si  dee  legger  TuMiUngl ,  cioè  ì  compagni 
d' Odoacrc. 

Né  lontani ,  come  lio  detto  più  volte,  da'Tnrcilingi 
erano  in  feccia  del  Korico  i  Rugi,  sottoposti  al  re  Flac- 
eileo  ,  che  lino  dal  principio  del  suo  regno  ave»  temuti» 
le  moUiludiiii  degli  Ostrogoti  di  Pannonia.  E  però  sem- 
bra non  essersi  egli  accoppiato  agli  altri  Rugi  ,  che 
inóetne  con  Unnimundo  ,  re  degli  Svevi  prossimi  alla 
I^lmazia,  fecero  guerra  contro  gli  Amali.  Poscia  saj>en- 
(locke  que'Golì  apprestavansi  a  passare  in  Italia  (erano 
icnza  dubbio  quelli  di  Videmiro,  al  tempodi  Glicerto) 
rliiese  anch' egli  di  congiungersi  con  essi  e  di  guidare  i 
Kugi  colà  dove  Inlt'  i  Barbari  anelavano.  Ma  Flacciteo 
liportò  dagli  Ostrogoti  una  ripulsa,  jierlu quale  si  tenne 
'[tacciato,  BÙ  dubitò  dovere  in  poco  d'ora  csseie  oppres- 
so da' suoi  possenti  vicini.  San  Severino  rinaniml  coi 
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saoi  consigli,  svelando  le  insidie ,  che  gli  tendeano  gli 
i>«     Ostn^li  :  ma  già  qoesli  s'apparecchiavano  ad  abban* 
^*  ^*  donare  per  sempre  la  Pannonia. 
^'  $•  XXV .  Imperocdiè  Teodemiro  sentivasi  tirato  dal-* 

lo  stesso  desiderio ,  che  avea  £itto  cercare  a  Videmiro 
suo  fratello  altre  sedi  inori  di  quella  provincia.  L'Illiri- 
co e  la  Grecia  parvero  più  fidici  contrade  a  Teodemiro. 
La  fcrtnna  del  sno  figliocdo  Teodorico  s'era  dianzi  chia* 
lìta  nella  guerra  contro  Babai,  re  de'Sarmati,  ed  il  nu- 
mero straordinario  a  cui  erano  in  pochi  anni  gli  Ostro- 
goti crescittli,  a  malgrado  della  partenza  di  Videmiro , 
&cea  sperare  al  fratello ,  che  ninno  potesse  opporsi  pia 
alle  ostrogotiche  armi,  AUora  Teodemiro ,  valicata  la 
Sava,  intimò  guerra  cosi  a'Romani  che  a*Sarmati,  ed  a 
qualunque  altranaaione  ardisse  fiirgli  contrasto.  Né  alcn« 
BOi^<ippQfie  al  sno  passaggio,  e  tosto  gli  Ostrogoti  perven- 
nero in  Naisso  e  t*  entrarono  seniaJróvar  resistenza, 
jy  ivi  Teodorico  degli  Amali  fu  inviato  dal  padre  ad 
oocnpare  tllpiana  ,  e  se  ne  impadroni,  sforzando  i  Ino- 
^più  dilEcili  delllllirico;  donde  giunse  in  Tessaglia  (ma 
qpesto  si  crede  avrmuto  qualche  anni  dopo  )  ,  e  tosto 
caddero  Eraclea  e  Larissa  in  potere  degli  Ostrogoti. 

Teodemiro,  scorgendo  la  prosperità  del  Bgliuolo,  com- 
ausa  Naisso  alla  guardia  di  pochi  Ostrogoti ,  e  s' incam- 
Binò  alla  Tolta  di  Tessalonica,  ove  alla  difesa  della  città 
cn  il  patrìvo  Qariano  od  Uariano ,  il  qnale  mentre  la 
mmÙTa  con  un  vallo  con<Jibe  non  esser  questo  da  tao- 
lo,  che  potesse  rattener  gl'impeti  ddla  moltitudine  dei 
nemici.  Laonde  inviò  messi  e  doni  a  Teodemiro ,  e  gli 
ofièrì  dargli  amichevolmente  le  terre^onde  gli  Ostrogoti 
andavano  in  cerra,  e  che  Tlmperio  d'Oriente  non  credei 
poter  più  difendere.  A  tali  patti  fu  la  pace  conclusa ,  • 
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Tetxlcmiro,  dejioste  le  armi,  giurò  nuovamente  fedeltà.    Anni 
rlie  non  avrebbe  tralasciato  di  Tinlarc  alla  prima  occor-     '^' 
itnza.  Ebbe  nuove  dimore  nella  Tracia  in  Berea  ed  in    ,    " 
laoglii  dei  quali  s'odono  i  nomi,  ma  stranamente  sGgU' 
rati ,  appo  Giornande.  Poco  stante  Teoderairo,  giunto  a 
Twxhia  età,  fu  soprappeso  in  Cerras  da  grave  in lemiità, 
ildh  quale  morissi  dopo  aver  chiamato  intorno  al  suo 
Ietto  i  capi  degli  Ostro£;oli ,    e  fatto  loro   giurare  clic 
arrebbci-o  ubbidito  a  Tcodorico  degli  Amali.  E  subita 
Pimperatore  Zenone  cbiamò  il  nuovo  re  in  Costantino- 
poli ,  dove  r  onorò ,  collocandolo  tra  gU  ottimati  della 
rt^a  ;  indi  adottollo  per  figliuolo. 

5.  XXVl.  A  que'  dì  Oreste,  l'antico  segretario  d'Aitì- 
l>,  entrava  molto  innanzi  nella  grazia  dell'  imperatore 
Nipote.  Questi  creollo  Patrizio  ed  il  deputò  a  gover- 
nare le  Galtie.  Ho  già  detto  che  Oreste  fosse  nato  di  san- 
^  romano  in  Pannonia;  ed  egli  avea  ottenuto  iàma  di 
{imdenxa  singolare,  alla  quale  non  seppe  coDgiungere  la 
lealtà.  Invece  dì  muovere  alla  volta  delle  Alpi ,  si  ri- 
volse a  guadagnar  gli  animi  de' soldati  e  de' Barbari,  e> 
•juaDdo  parvegli  esserne  sicuro,  impugnò  le  «rmi  contiu 
il  suo  benefattore.  Il  quale  sorpresi>  dalla  frode  inopi- 
nata si  ridusse  in  Ravenna,  ove  Oreste  sì  gagliardamen- 
te lo  strìnse  che  r^ipote  giudicò  fuggir  per  mare  a  Salona 
di  Dalmazia ,  netta  quale  sedeva  il  Vescovo  Glìrerìo,  ;«.  a- 
sao  predecessore.  "■""*■ 

Non  per  se  bramava  Oreste  l' Imperio ,  ma  per  «n 
giovinetto  suo  figliuolo,  sotto  l'ombra  del  quale  avrebbe 
lenuto  la  somma  delle  cose.  Era  costui  l'ini^ice  Koma> 
lo,  che  poi  fu  detto  Momillo  ed  Augustolo,  e  la  cui  ele- 
Tazione  al  trono  imperiale  non  altro  suona  se  non  la  fine 
dell' Imperio  d'Occidente.  Fu  egli  acclamalo  per  co- 
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mandamento  del  padre  in  Ravenna  :  Oreste  intanto 

^    diessi  ad  assoldar  nuovi  Barbari  n  difendere  V  usurpata 

4IS.  ^S°^™9  ^  ^P^^  ambasciadori  a  Genserico  nell'Aifi'ica. 

'^  w*  ^^  Barbaro  dovea  tosto  punirlo,  e  spegnere  llmperio; 

ma  questo  è  argomento  che  appartiene  all'altro  volniM. 

5*  XXVII  •  Se  il  nome  d'Augustolo  ricorda  gli  ulti- 
mi giorni  dell'  occidentale  Imperio ,  quello  de'  Turdn 
rammenta  la  caduta,  che  segui  circa  mille  anni  dopo , 
dell'orientale.  Pur  tuttavolta  fino  dall'eia  d'Augustolo  io 
stimo  doversi  attentamente  venir  considerando  le  istorio 
de'  Turchi  ^  senta  per  altro  asserire  che  da  essi  dìscen* 
dessero  i  non  meno  celebri  Osmanli ,  divenuti  nel  de- 
cimo quinto  secolo  padroni  di  Costantinopoli  col  nome 
di  Turchi.  Ma  lasciando  per  ora  in  disparte  gli  Os« 
Qtanli ,  egli  è  certo  che  i  Turchi  fino  dal  quinto  secolo^ 
^erana  giunti  a  molta  potenza.  Ho  lasciato  e  lascia  in 
dubbio  se  i  popoli,  contro  i  quali  sulle  rive  dell'Osso 
combattè  Baharam  Gur  nell'anno  vigesimo  di  questo  se* 
colo  fossero  Turchi^  secondo  vogliono  gli  scrittori  orìen* 
tali  j  od  Unni  Eftaliti,  sì  come  più  recenti  autori  pre* 
tendono.  Le  affermazioni  degli  storici  d' Oriente  a  noi 
{pervenuti  e  quelle  de'  moderni   d'  Europa  debbono 
flembrare  ìnsuiBcienti  del  pari  a  chiarire  intomo  al- 
le cose  del  quinto  secolo  alcun  dubbio  ;  e  ben  potero- 
no ì  primis  che  vedeano  il  Turco  stanziato  suU'  Osso  e 
nel  Maurennalar ,  credere  sì  fatto  popolo  non  diverso 
^U'Eflalìta^  signore  primiero  di  quelle  regioni. 

Ma  intera  fede  meritano  i  racconti  di  Teo&ne  da  Bi- 
sranzìo ,  e  di  Menandro  il  Protettore,  che  scrissero  en- 
trambi nel  sesto  secolo.  Afferma  il  primo  che  i  Turchi 
ebitavano  allora  sul  Tanai ,  e  discendeano  dagli  antichi 
Hassageti  ;  soggiungendo  che  i  Persiani  dessero  nel  prò- 
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prio  tingQft^^io  il  nome  dì  Kci^niirli'inrii  n  f]in;'Tiirclli- 
Dcscrivc  il  secondo  la  iimiosa  lugazioue  di  Zemarco  nato 
ìu  CiiÌL-ia  e  S[)cdito  da  Giustino  imperatore  a  Diaibulo , 
temuto  principe  del  vasto  iiiipeiio  de'  Turclii  ;  iioluliile 
avTrDJmeiito  ,  del  quale  parleiò  nel  suo  temjK).  Peiciù 
egli  è  lecito  supporre  die  fin  dagli  anni  della  caduta 
Gl'Imperio  in  Occidente  cominciasse  a  sorgete  la  for- 
tuaa  e  riuomanza  dc'Turclii,  delle  quali  Men.indi'o  noti 
dite  aver  essi  avuto  l'  obbligo  intero  a  Disaliulo,  quasi 
costui  fosse  stalo  il  fondatole  dì  quel  priucipulo.  Ma 
barra  Mcuandro,  clic  la  f^ìgnoiia  dt  Disabulo  si  steudesse 
Gn  presso  a' confini  di  Persia  dalla  parte  del  Caucaso  e 
del  {>aese  drilli  Alani;  die  ivi  anzi  avcsso  domìnio  il  ca< 
pò  dcj;li  Ugnri  (  non  so  se  un  medesimo  jMjpoIo  cogli 
Urc^i  di  Prisco),  al  quale  Disabulo  il  Turco  avca  cou- 
cedulo  di  regnare  su  quelle  contrade.  Il  fiume  Cofcnc 
Inguavale  ,  cliu  secondo  la  descrizione  di  Meiiaodro  ù 
quel  medesimo  da  uni  cliiamiito  Ruma,  e  che  disceso  dal 
Caucaso  j)erdcsi  nel  Caspio  Ira  ie  foci  del  Volga  e  del 
Tcreclt . 

$.  XXVIII.  Di  là  dal  Volga  ,  il  regno  di  Disabulo 
alUi^avasi  fino  alle  vicinanze  dell'Oidi  ;  fiume  che  si  re- 
pota essere  slato  l' lassarle  ,  sulle  rive  del  quale  arrivò 
Z«marco  di  Cìlicia.  Turcsanto  ,  figliuolo  di  Disabulo, 
per  mezzo  del  suo  luogotenente  Uocano,  assediò  e  prese 
Bosporo ,  città  della  taurica  penisola.  Tali ,  un  secolo 
appena  dopo  Auguslolo,  erano  resliemilà  dclfimiierio 
deTurcbi,  nelle  terre  de'quali  si  mescolava  il  fiume  At- 
tila, cioè  il  Volga,  ne]  Caspio. 

Qui  si  domanda  se  i  fundalori  d'un  tanto  imperia, 
clic  prccctlelteio  a  Disabulo  ed  a  Turcsanto  ,  partironsi 
dall'  liuriipu  ovvero  dali"  Asia  ,  per  piantare  sul  fiume 
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Ammk  Disabuto  e  TurcsaDto  giungea  dall'  lassarle  fiao  al  Ta- 
iit  Hai  ed  al  Kuma  ;  ne  ▼'  è  bisogno  d' estenderne  arbi- 
trariamente i  limiti  sino  alla  Cina ,  rappresentandolo 
per  più  Tasto  forse  che  non  fu  di  poi  l'imperio  di  Gen- 
gb  Kan.  £  però  parmi  ragionevole  più  d*  ogni  altra  la 
Qongattura,  che  i  Turchi  soggetti  a  Disabulo  usciti  fosse- 
ro dagr  lurci  d' Erodoto ,  oTfeto  da'  Turchi  di  Mela  e 
di  Plinb^  i  quali  abitavano  in  antica  età  verso  le  sor- 
genti del  Tanai  e  vicini  alla  gran  nazione^  come  chiama* 
vaia  Erodoto  ,  de*  Tissageti.  Forse  Teo&ne  di  Bìzanxio 
parfair  volle  de'  Tissageti^  non  de'Massageti;  e  forse  co- 
loro i  quali  ci  tramandarono  il  piccolissimo  numero  dei. 
racconti  contenuti  ne*  suoi  libri  confusero  il  Tissageta 
col  Massageta. 

Gli  Eruli  9  se  tal  congettura  è  vera ,  originar]  della 
Palude  Meotide,  i  Turcilingi,  che -ho  detto  credersi  d'oo 
medesimo  sangue  cogli  Emli,  ed  i  Turchi  di  Disabulo 
furono  popoli  d'europea  orìgine^  i  quali  sparsero  larga- 
ntBole.la  &ma  delle  loro  armi  e  delle  loro  conquiste  ,  i . 
due  primi  verso  il  Danubio  ed  il  Reno,  l' altro  verso  il 
Vplg^.^el' lussarle.  Le  grandi  moltitudini  de'Tìssageti 
e  degl' lurci  o  Turchi  d'Europa,  non  che  le  generazior 
ni  de'  Budini  rimasti  sul  Tanai  ,  congiunte  a  quelle 
de'  discendenti  degli  Sciti  fuggiaschi  d' Erodoto  ,  com* 
parvero  ad  un  tratto,  nove  o  dieci  secoli  dopo  lui,  sol- 
toposte  air  imperio  di  Disabulo  ,  col  nome  generico  di 
Turchi.  Una  delle  minori  tribù  die  loro  un  tal  nome 
(  ciò  che  sovente  leggesi  avvenuto  nelle  istorie  )  sensa 
esservi  stato  bisogno  cheli  Tu-Kiu  degli  Aitai  e  della 
Siberia  venisseit>  sul  Tdnai.ia  prendere  il  lu(^o  delle 
mifte  de'popòli  erodotei  con  trasmigrazioni,  le  quali  fm 
oggi  non  meritano  altro  nome  se  non  d'iamiaginarie.  Se 
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discaideQti  di  tali  popoli  erodolei,  che  abitatano  ver- 
3  le  serpenti  del  Tanai  ,  fossero  stati  conquistali  dallo 
nni  d'Attila,  ignorasi, quantunque  abbia  egli  domina-     ,„ 
3  dal  Danubio  siuo  alle  foci  del  Volga. 

§.  XXX.  Ad  ogni  modo,  le  trasraigi-azioni  d'Asia 
a  Europa  erano  ,  come  già  esposi  nel  libro  proemiale, 
■Dto  agevoli  quanto  quelle  dall'Europa  nell'Asia,  do- 
po la  dispersione  falegica  delle  genti.  Perciò  ebbero  si 
pò  credilo  in  Oriente  le  favole  o  tradizioni  suU' an- 
data di  Giasone  al  Caucaso,  in  Armenia  e  nella  Me- 
JÌ3,  non  che  di  Perse  in  Persia;  condottieri  allegorici  od 
eSèttivi  di  genti  europee  nell'Asia.  Tali  favole  non  fu- 
rono tutte  immaginate  dalla  Tanifà  de'  Greci  ,  che  non 
imposero  agli  Asiatici  d'  ergere  i  Gtasonei  e  di  ve- 
nerarli per  lunga  eia.  Né  dalla  vanità  de' Greci  nacque 
l'opinione  antichissima,  che  i  Traci  Brigi  passassero 
nella  Frigia  e  poscia  in  Armenia  ,  come  scriveva  Ero* 
dnlo  ;  e  che  un'  altra  mano  di  Traci  detti  Sara|)ari ,  a 
jocl  che  dicca  Slrabone,  altra  volta  si  conducessero  nelle 
ricinanzc  della  Mcdin.  l^linnri  ,  rari  non  favolose  colo- 
lic  riuscirono  quelle  degli  Eretrj  tramutati  da  Bario  sul 
3ol{b  Persico,  e  de  Brancbidi  spediti  da  Sersc nella  Sog- 
lìaD3. 

Ma  niun  libro  cinese  od  indiano  di  certa  data  (à  isto- 
Ica  testimonianza  di  colojiie  altaiche  od  indiane  venule 
a  Europa.  Nèiderisorj  racconti  d'Apollonio  da  Tiane 
)resso  Filostrato  iiiloitio  al  Gange  voltato  nel  Mar  Bosso 
neir  Etiopia  valgono  a  provare  ciò  che  oggi  s'afferma; 
>scrsi  ,  cioè,  la  civiltà  dall'  India  trasfusa  in  Egitto  e 
all'Egitto  in  Italia.  E  tropp  semplicità  sarebbe  il  de- 
urrc  la  storia  dc'jKissaggi  di  questa  indiana  civiltà  dai 
etti  d'Eusebio,  a'quaU  accennai  net  libro  proemiale  ; 
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a  qaelli  cioè  che  una  colonia  d'Etiopi ,  di  cui  egli  tace 
^^  se  fi>ssero  pochi  o  molti  ed  avveniticci  o  nativi  dell'Indo, 
avesse  trasmigrato  da  qael  fiume  nelle  regioni  pros- 
sime all'Egitto  in  tempo  d'Amenofi  o  d'Àmenofìi,  ov-* 
vero  quattro  cento  cinque  anni  dopo  la  chiamata  d' Àbra- 
mo, e  venti  prima  dalla  nascita  di  Mosè.  Né  già  Buse* 
bio  scriyea,  e  niuno  avrebbe  creduto  ad  uno  storico  ài 
recente ,  che  sì  £itti  Etiopi  avessero  mutato  la  facdi 
delFEgitto ,  il  quale  già  vantava  in  tempo  d'  Abramor 
nobili  studj  e  grandi  monumenti  ;  o  che  l' Egitto  a ves-' 
se  preso  un  novello  essere  indiano  e  comunicatolo  alI^P 
talia.  Ciò  non  toglie  che,  dopo  la  dispersione  falegica, 
gUInachidi  ed  i  Danaidi  non  venissero  ,  come  snotA 
la  fama  ,  in  Grecia  ;  e  che  simili  colonie  di  Fenicia  é 
dell'Egitto  ,  ma  non  dell'Egitto  divenuto  indiano  per 
l'arrivo  degli  Etiopi  dell'Indo  ^  approdassero  in  diveN 
se  spiagge  del  Mediterraneo. 

§.  XXXI.  La  cronologia  mosaica  secondo  i  Settanta  i 
più  larga  d' ogni  altra  ;  ma  non  basta  punto  alle  pre; 
tensioni  di  chi'  ama  cercare  nell'  India  l' orìgine  della 
civiltà  e  de'  linguaggi  d' Europa  in  tempi  lontanissimi. 
Ed  or  coloro  i  quali  credono  essere  stato  Mosè  addottri* 
nato  dal  Signore  accordansi  con  gli  altri  che  noi  credo- 
no ,  ma  che  nondimeno  (  sia  qualsivoglia  la  loro  reli- 
gione )  tengono  il  Genesi  come  la  prima  istoria  di 
certa  data.  Queste  due  generatipni  d'uomini  ricusano 
d' ammettere  ogni  racconto  ,  il  q;iale  non  si  uniformi 
alle  ragioni  mosaiche  de'tempi. Eduardo Gibbon  (equi 
non  cerco  a  quale  di  queste  due  generazioni  egli  s'acco- 
stasse in  tutto  od  in  parte  )  fu  quegli  che  prestò  fede 
maggiore  agli  annali  de'Cinesi,  e  che  ritrasse  dagli  Ai- 
tai l'origine  cosi  degli  Avari  come  de'Turchi  di  Disabu'» 
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) ,  ponendo  nel  sesto  secolo  dell"  Era  cristiana  la  fuga 
e' primi  e  le  viltorie  de'secondi ,  ossin  di  Bertezeiia  , 
listruggitoi-c  dell' innieriodc'Geugcii.  Pur,  noi  favellai- 
li  costui  e  di  Disabulo  ,  rivolse  gli  sguardi  alla  primì- 
ira  Scizia  ed  all'  India  ,  ne  diibilò  d'affermare,  aver 
gli  sospettato  da  lungo  tempo  die  tutte  le  cognizioni 
i^U  Sciti  e  forse  una  gran  parte  delle  cognizioni  dcgl'Xa- 
iaiù  procedessero  all'  uno  ed  all'altro  popolo  da'Gicci 
ella  Battriana  ,  senza  lasciarsi  muovere  dalle  opinioni 
'alijuauti  suoi  concittadini  ,  clie  attribuivano  enorme 
uantilà  di  secoli  alia  indiana  letteratura. 

Nuovo  allora  iu  Europa  era  lo  studio  del  Snmscrito^ 
oantunque  da  lunga  stagione  i  missionari  europei  aves- 
jo  imparato  quel  linguaggio  nelle  Indie.  L'un  di  co- 
oro  nacque  in  Italia  ,  e  Un  da'  primi  anni  del  dcci- 
IQ  settimo  secolo  appreso  tanto  il  Samscrito,  che  della 
I  l(d  làvella  un  libro  di  giusta  mole.  Dopo  circa  un  scco- 
1  e  mezzo  gì'  Inglesi  divennero  padroni  d'  una  par- 
t  dell' India;  ivi  l'HoIwello^  primo  forse  tra*  suoi, 
odiò  il  Samscriio  ,  e  fece  conoscere  lo  Sbasta ,  uno 
V  Vedas  ,  a  cui  le  sentenze  tinjipo  avvcnl;ile  d'al- 
dnì  Europei  allrìliuirono  l'elù  portentosa  d'anni  cin- 
aemila.  Ma  Guglielmo  loncs  ,  pressoeclic  nostro  con- 
emporaneo  ,  si  dee  chiamare  il  tbiidator  vero  dello  stu- 
10  del  SamscrUo  fra  gli  Europei  ;  egli  die  principio 
IU  Compagnia  dedotti  di  Calcutta,  illustri  per  la  pub- 
ilifaziciie  de' volumi ,  a  cui  si  die  il  titolo  X  ÀsittUclie 
l'cerc/je.  Molto  detrasse  il  lonesall'aulicIiilàde'AWfff, 

pur  molto  le  concedelle  ,  credendo  quclibri  nel  lin- 
oaggio,  in  cui  li  trovò  scritti,  composti  prima  di  Mosè. 

S-  XXXII.  Ma  ,  checché  sia  della  vctuslà  de'  fe^ 
'as  eie'Puranas  e  della  nazione  indiana,  può  noiidt- 
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Aw^   meno  la  avella ,  ia  cui  oggi  si  leggono  i  loro  libri ,  non 
essere  stata  veramente  quella  in  cui  per  la  prima  vol- 
475.    ta  furono  essi  dettati.  Così  mal  s'apporrebbe  un  Indiano, 
il'  quale  venuto  fra  noi  vedesse  la  Bibbia  cristiana ,  e  dal* 
la  nostra  P^olgata  giudicasse  che  o  Mosè  avesse  coni*- 
posto  il  Pentateuco  in  lingua  latina  o  che  la  favella  àék 
Xiazio  antica  fi)sse  quanto  Mosè.  D' altre  pruove  quindi 
£1  mestieri  per  conoscere  dopo  i  molti  ed  i  molti  secoli 
no&  solamente  la  vera  data  d'un  libro,  ma  quella  eziaa* 
dio  della  lingua  in  cui  oggi  lo  abbiamo;  e  bisogna  sa^ 
per  r  età  in  cui  uno  scrittore  compose  in  qualsivoglia 
fii velia  i  suoi  scritti  con  la  stessa  certezza  ,  che  v'è 
d'avere  Anacreonte  od  Erodoto  scritto  in    Greco  , 
Virgilio  in  latino  e  Dante  in  Italiano.  Il  perchè  bar 
potremo  sapero  il  Samscrito  ,   ma  senza  la  cagni* 
«ione  della  data  vera  del  primo  libro  dettato  in  tali 
idioma    riesce  vana   per  la   storia  la  scienza  delll  - 
lingua . 

Fra'  libri  Samscridci  erasi  trovato  un  Comentarki , 
de' /^e^/^j, detto  YEsur-Veda.  Venuta  in  Europa  sì  fat-i 
fa  scrittura  fu  adorata  come  sacra  cosa  da  coloro  i  quaK 
credeano  trovar  ivi  la  dimostrazione  d'un  libro  più  antico 
di  Mosè.  Si  disse  perciò  che  quel  Comentario  fosse 
opera  di  Cumontù,  Bramino  dell'isola  Sccringam^pii- 
ma  del  secolo  d'Alessandro;  e  dappoiché  le  più  rilevanti 
verità  dell'Evangelio  si  scorgcaoo  consegnate  ndVEzuT' 
Veda^  non  si  tralasciò  d'osservare  che  il  Cristianesimo 
intero  dovesse  aversi  per  una  dottrina  od  una  leggenda 
filosoBca  originaria ,  come  tutte  le  rimanenti  nostre  cogni- 
zioni ,  dell'  Indie.  I  volumi  delle  Asiatiche  Ricerca 
4:hiarìrooo  l'inganno;  perocché  avendo  Alessandro  lon- 
Sion,  governatore  dell'isola  di  Ceylan,  desiderato  conosce- 
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re  il  vero,  trovò  in  Poiidicheri  l'origiiiiile  in  Samscrìto  A"" 
à:^ Ezur-Veda  ;  e  non  l'isola  di  Scciingam  n'era  la  ."' 
patria  ,  uè  un  aiilichissimo  Bramino  1'  autore  ,  nui  Ro-  i^^^ 
Wlo  de'  Nubili ,  iiipolc  del  Cardiual  Bellarmino  e 
ijrossimo  parente  del  Pontefice  Marcello  li:  missionario, 
die  verso  il  mille  seicento  ventuno  compose  quel  libro 
odi' iuteudimenlo  di  render  care  in  alcune  provincio 
[M'India  le  verità  e  le  massime  del  Cristianesimo  , 
MDperaado  il  liii<;uaggÌo  ivi  parlalo  ,  clie  non  erasi  e 
■BB-iion  si  è  spento  ancora  in  tali  contrade. 
K(|.  XXXlII.  Contro  sì  falle  illusioni  ,  clie  non  sa- 
itinao  le  sole  nello  studio  appena  cominciato  del  Sani' 
ucrito  iu  Europa ,  lio  credulo  dover  pi-emunire  gli  ani- 
ioti,  or  che  la  massima  parte  delle  gcnei'azioni  dì  tyic- 
fla  s' odono  appellare  Indo-Sciticlie  od  Indo-Germani- 
de.  Lt!  opinioni  degli  antichi  scrittori  ,  appo  ì  quali 
liupea  si  poco  delle  pclasgiclic  origini  e  delle  greche  , 
Girouo  da  me  brevemente  ricordate  nel  libro  proemia- 
le, sol  per  £irne  il  confronto  co' pensa  menti  degli  autori 
moderni  ,  che  parlano  con  tanta  fiducia  dell'  India  ri-  . 
Sguardo  a  tempi  assai  più  antichi  de'Pelasgi  e  de'Gre- 
ci.  Pei-ciò  mi  parve  dovere  fin  dal  principio  domanda- 
le agli  studiosi  dell'India  la  certa  data  del  primo  li- 
i»ro  Cu  qui  conosciuto;  scritto ,  non  tradotto  ,  in  Som- 
tento  :  ne  da  me  ,  che  chieggo  ed  ignoro  ,  ma  da  chi 
crede  alle  smisurate  antichità  iudiaue  si  dee  ciò  di- 
mostrare con  la  stessa  evidenza  con  cui  si  addita  la 
Vera  data  de'  libri  non  dirò  d' Omero  ,  sul  quale  tante 
ambixiose  quistioni  si  muovono  ,  ma  d'  Erodoto. 

Un  grande  ingegno  italiano  ha  egli  non  è  guari  di- 
mostralo ,  essere  più  che  altri  non  crede  recente  opera 
la  raccolta  delle  leggi  atlriljuil«  a  Manu  ,  detta  ti  il/a- 
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inni  hava  Dharma  S astra  e  divisa  ia  dodici  libri.  Alcune 
^*     discipHoe,  che  i  Greci  compagoi  d'Alessandro  e  poi  Me- 
gastene  dissero  non  aver  trovato  sulF  ludo  e  sul  Gaoge^ 
si  veggono  svòlte  oel  S astra,  come  fra  molte  altre  sono» 
le  l^gi  del  nono  libro  sulla  servitù.  Di  questa  Onelri^ 
sito,  come  già  esposi,  affermava  non  esservi  traccia  sol* 
1*  Indo  ,  eccetto  ia  sulla  foce  negli  Stati  di  Musicano.   - 
Moderne  perciò  sembrano  le  giunte  al  Sastra  intorno  ^ 
alia  servitù;  e  bastano,  se  anche  fossero  le  sole,  a  me«- ^ 
nomare  l'estimazione  della  grande  antichità  delle  rima-  * 
xienti  leggi.  Ne  le  favole  ,  riboccanti  nel  Sastra  ,  sodo  ^ 
acconce  a  conciliargli  autorità,  secondo  le  quali  Bran»  ^ 
rivelò  quelle  medesime  leggi  a  Manu ,  che  le  scrisse  il  ' 
venti  mila  capitoli,  ed  in  cento  mila  Shche  o  distici:  ^ 
ma  Nevada,  personaggio  mitologico ,  per  uso  degli  uo- 
mini, abbreviò  in  dodici  mila  sì  fatte  Sloche^  onde  or    ' 
si  pretende  non  rimanere  se  non  due  mila  seicento  ot»  -^ 
tanta  cinque.  Pur  v'  ha  chi  ama  prestar  fede  a  tali  no* 
velie,  nìa  nega  esservi  stato  un  Omero  e  non  crede  ad 
£rodoto,  il  quale  giudicò  aver  quattrocento  anni  circa  -  ' 
prima  di  lui  un  Omero  composto  forse  il  poema  degli 
Epigoni  e  certamente  l' Iliade. 

Per  correr  dietro  alle  antichità  dell'India  ed  empier 
TEuropa  di  genti  samscritiche  s'  è  da  lunga  stagio* 
ne  dimenticato  ,  che  nel  secolo  d' Erodoto  v'  erano  po- 
polose razze  di  Barbari  tra  il  Tanai  ed  il  Danubio.  An- 
cora di  queste  parvemi  essere  da  rinfrescar  la  memoria 
per  dinotar  le  origini  di  molti  Barbari  ,  che  dopo  il 
quinto  secolo  cristiano  apparecchiavansi  ad  infestare 
V  Italia  nel  Medio-Evo.  Ma  di  rilievo  maggiore  sem^ 
brommi  lo  studio  a  ben  discernere  l'antica  razza  geti- 
ca  o  gotica  da  ogni  altra  ,  e  soprattutto  dalla  germa- 
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nira,  si  recciile  a  pclto  ni  populu  dì  Urumirliete,  OiBe-  Anni 
reliìsloe  dì  Detebalo.  Non  le  inospile  rive  della  ntichis-  "' 
mia  Scanclitiavìa  ,  ma  quelle  del  Danubio  diedern  na-  «' 
fdmcuto  a  lai  popolo.  1  l'alti  e  la  serie  dct^Ii  Amali  del 
Danubio  mi  Apprestarono  ricco  argomento  dì  certa,  e, 
posso  dire,  italiana  storia  ;  mercè  la  quale  beo  si  dee 
oederc,  clic  le  razze  vandaliche  o  d'altri  Germapi  del 
baltico,  Tenute  a'giornì  degli  Amali,  non  vì  fecero  trion- 
&re  la  lor  natura,  o ,  se  pur  così  vuoisi,  la  loro  civiltà 
germanica,  ma  presero  esse  l'indole  de'|K}polt  assai  pifi 
i  iddoltriuati ,  fra  cui  nacquero  gli  Amali, 
I  NiuDa  delle  generazioni  asiatiche  (  l'ho  già  detto  più 
[  Tolte  ma  qui  debbo  nuovamente  ricordarlo  )  degli  Sci- 
'  ti  Scolotì,  de* Sarmati,  degli  Alani  e  degli  Unni  d'  At- 
tila recò  arti  e  viver  civile  in  Europa,  Né  parlo  ancor 
degli  Slavi,  perchè  non  vennero  d'  Asia,  Un  secolo  do- 
po Attila  ,  nuovi  e  più  fieri  Unni  discesi  dal  Caucaso 
•rrivarono  sul  Danubio,  a' quali  seguirono  gli  Avari  ed 
i  Bulgari ,  apportatori  parimente  di  barbarie ,  non  di 
civillh.  Pur  tuttavia  un  esame  più  accurato  intorno  a 
si  Fatti  Barbari  del  Caucaso  e  del  Caspio  chiarirà  molti 
dubbj,  lo  scioglimento  de'quali  si  spera  invano  da 'libri 
dell'India  e  della  Cina,  ed  invano  dagli  etimologici  ar- 
tifìcj.  Mio  principale  proponimento  nell'Apparato  alla 
Storia  d' Italia  del  Medio-Evo  è  stato  di  volgere  l'attea- 
lione  de'dotti  a  tali  fatiche.  A  questo  scopo  vorrei  scor- 
gere dirizzati  gl'intelletti  d' Italia  ed  alla  ricerca  di  sto- 
rici documenti ,  ossia  di  quelli  a  cui  si  può  assegnala 
uaa  datacer4a. 

Lungo  è  stalo  e  dilEcìle  il  cammino  ia  principio  ; 
ma  la  storia  d' Italia  del  Medio-Evo  ,  spero  ,  ne  acqui- 
slcià  lume.  Le  generazioni  de' Barbari,  che  per  molti 
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Ama  secoli  qui  dominarooo,  }x>traDiìo  agevolmente  segregai 
^^    raoa  dall'altra ,  ciò  die  mollo  conduce  a  conoscerai 

475.  ^^n  <^^^u°^^  ^  ^^  l^g^  diverse.  Non  altre  origini  ho  a 
tribuite  a  sì  &tti  Barbari  se  non  quelle  tratte  darprìc 
storico  monumento  in  cui  s'ascolta  il  lor  nome  naziou 
le  presso  gli  scrittori  ccHitemporanei  ;  nel  prlar  de! 
quali  mi  occorse  dover  più  combattere  cogli  errori  ci 
trovar  verità  nuove.  Ma  disimparare  il  £ilso  è  gran 
acquisto;  e  perciò  volentieri  mi  fo  a  trattar  del  Medi 
Evo ,  di  cui  male  alcuni  vorrebbero  attribuire  il  ve 
comindamento  a'tempi  di  Costantino,  ed  a  tesser  la  si 
ria  propria  d' Italia  ove  tutte  le  istorie  particolari  é 
Barbari  d' Europa  mettono  £)ce. 
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datori di  I^erugia  ,  pag.  89. 

ACHEI.  PopoU  di  Tessaglia 
diversi  da'  precedenti ,  pr 


air. 


j5.  Seguono  Giasone  in  Col- 
chide  (A.  i35i?),  pag.  j5. 
Ove  èi  fermano  tra  il  Fa^i 
ed  il  Cubau;  pag.  'jb.F'ed 
GiASoyjB. 

ACHEMENE.  Discendente  da 
Perse ,  nipote  di  Danae  , 
pag*  64.  Dà  il  suo  nome  ai 
Re  di  Persia ,  pag.  64. 

ACHEMEJNIDI.  I  Ke  di  Persia 
prendono  questo  nome,  van- 
tandosi procedere  da  Acbc- 
mene,  pag.  64. 

ACHELOO.  Fiume  (  dividca 
PAcarnauia  dall'Etolia),  sul 
quale  narravasi  aver  già  re- 
gnato Teleboo ,  pag.  36. 

ACHEO.  INascc  di  Xuto  in  Ate- 
ne; passa  nel  Peloponneso  ^ 
dove  dà  il  nome  agli  Achei; 
pag.  67. 

ACHILLE.  Favole  (od  allego- 
rie) ricordate  da  Giornande 
intorno  alla  lancia,  feritricc 
e  risanatrice  di  Telefo  ,  pag. 
88. 

AClllSlO.  Quarto  Re  d'Argo 
dopo  Danao  ,  e  padre  di  Da- 
uae  (  A.  i43o?),  pag.- 64. 

ACU;SlLAO  d^VRGO.  Dà  Gio- 


ve per  marito  a  Niobe,  madre 
d'Argo  e  dì  Pelasgo  ,  pag.  32. 

ADRIATICO  (.*/f^/«).Sovr'esso 
abitavano  i  Siculi  nel  Pice- 
lo ì  P^g*  4^-  44-  Detto  Ionio 
a  cagione  d'Io  (  A.  1763?), 
pag.  47.  Comprendeva  ezian- 
dio il  Mar  d'Epiro./^ed/ Tav. 
Chonolooica  sotto  P  anno 
1763?  SulP  Adriatico  abita- 
vano gli  Olumbri,  pag.  58.  E 
gli  Eneti ,  pag.  62.  Credeasi, 
clic  vi  riuscisse  un  braccio 
del  Danubio^  pag.  76. 

AEZL^A.  Regione  dei P  antichis- 
simo Peloponneso  ,  la  qruale 
si  chiamò  poscia  Licaonide , 
indi  Arcadia  ,  pag.  32. 

AEZEO.  Figliuolo  d'  Inaco 
(  A.  1986  ?  ) ,  e  padre  di  Li- 
caonc  (1.°);  pag.  3i.  Dà  il 
nome  ad  una  regione  ,  che 
poi  si  denominò  Arcadia , 
pag.  32.  Fedi  Aezea^  Arca- 
dia  e   LlCAONIDE. 

AFFRICA.  Sue  Amazzoni  fe- 
rocissime ,  pagina  33.  P^edl 
Amazzoni.  I  Cananei  ripara- 
no in  Affrica  ,  pag.  62.  Fedi 
Cananei. 

AGATIRSI.  Barbari  del  Ponto 
Eussino ,  i  quali  si  vanta- 
vano d' essere  figliuoli  d'Er- 
cole, pag.  85. 

AGATIRSO.  Figliuolo  d'  Er- 
cole, secondo  i  Greci,  e  d'un 
mostro  metà  donna  e  metà 
serpente  ,  pag.  85. 

AGILLA.  Citlà  cdificaU  dagli 
Aborigino-Pelasgi ,  pag.  55. 
Chiamata  poi  Cere  ,  oggi  Cer- 
vetcri ,  pag.  òò.  Vedi  Cere 
eCERVETEjii.  Agilla  non  lon- 
tana di  Pirgi ,  pag.  78.  Veli 
PiEGi.  AgilJa,  posta  nell'Au- 
sonia ,  secondo  Licofronc  , 
pag.  80.  Ed  occupala  da' Tir- 
seni  ;  pag.  80. 


AGRIO.  Esiodo  il  ctiiatnn  &- 
gliuolo  (l'UlUse  e  di  Circe, 
pag.  go.  E  Re  de'  forti  Tir- 
sciii ,  ppg.  90. 

ALàNI  oil  ASI.  Myrliondi  fin- 
ge, clic  gli  avesse  generali 
un  As,  fratello  di  Turco  , 
pag.  61.  J^edi  Ahi. 

AtlRlCO.  Re  de'  Goti  o  Baci, 
che  è  impadrouisce  di  Ro- 
ma, pag.  8, 

ALBANESI.  Ne'  presomi  loro 
distetti  si  pretendo  ritrovare 
le  significaci 00 i  du'  nomi 
delle  guuti  ricordale  da  £ro- 
dftto,  pag,  60. 
ALB&IM.  Popoli  del  Cnuca.so. 
i  quuii  ,  11]  creder  di  Ta- 
cito ,  discendevano  da'  Tes- 
Itli,  compagni  di  Giasoue  , 

ALBuL.'V.  Antico  nome  del 
Tevclc  ,  paR.  ag.  Creilut'i 
Celtico  diillo  Fseudo  Servio 
Fuldensc  ,  pag.  39. 

ALBULA.  Fiume  deU' antico 
l'iccno,  secondo  Plinio,  pag 
44. 

ALaONEA  od  ALCIONICE. 
Vergine  Sacerdotessa  d'Argo; 
l'eia  delia  qiial,.  servi  iid 
Ellaiiico  di  Leibo  rome  nol^ 
Cronologica  nella  iiiuria, pag. 

ALEÀlAJNNl.  Loro  leggi  eb- 
bero vigore  in  Italia  ,  pag.  g. 

ALESO.  Della  famiglia  degli 
Àtridi ,  e  nato  in  Argo,  pag. 
89.  ytS.  Faleso  e  Falisci. 

ALESSAN  Dito  {il Macedone). 
Lo  storico  Teopompo  fu  suo 


attribuito  da  Plutarco  a' piii 
antichi  nomini ,  pag.  34.  De- 
gli anlicliissimi  abitatori  di 
quella  che  poi  si  chiamò  Gre- 
cia ,  pg.  5o.  82.  De  Fenicj , 


pag.  ai.  Sa.Dc'Ooil ,  png.aii. 
Desi'  Iberi,  pag.  a/(.  I>i-gl'i- 
perborei ,  png.  a6.  De'  Pela- 
sgi ,  pag.  62,  68.  Runici , 
pag.  34.  aS.  26.  5o.  Degli 
timbri?  pag.  63. 

\LICARNASSO.  Città  della 
Caria  ,  e  patria  d'  Erodoto  , 
pag.  79. 

VLIORU-MNE  od  ALiaUNE. 
Streghe  appo  i  Goii ,  dalie 
quali  Giomaode  scrivea  che 
discendessero  gli  Unni ,  pag. 
18.  Prelesa  etimologia  Fe- 
nicia del  nome  ùì^lirmie , 
pag.  24. 

ALLEGORIA.  Pericolo  del  ri- 
solvere in  allegorie  le  unti- 
che  tradizioni,  pag.  ga. 

\LPL  Se  i  Primi  Barbari  fos- 
sero discesi  per  traverso  a 
queste  in  Italia,  pag.  U.  28. 
ag.  33.  81.  Se  vi  si  rifug- 
gissero quelli ,  che  poi  (i 
chiamarono  Umbri ,  pag.  12. 
Confuse  talvolta  co'  Monti 
Ei/ei,  pag,  a5.  Katurnli  con- 
fini d' Italia  ìotto  Augusto, 
pag.  7.  4a.  Opinioni  sull'u- 
scita de' Lignri  e  de'VoIsci 
per  le  Alpi ,  pag.  53.  5g. 
A1.PI  GflAiE .  pag.  84. 

—  BlABWrTME  ,  pag.   85. 

—  Pensine,  p.ig.  àg. 
ALPiON.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  de'Liguri,  vinto  da 
Ercole,  pag.  84. 

ALSiO.  Citlàde'Pela»go-Abo- 
rigini,  pag.   55. 

ALTAI.  Delti  anche  Monti  del- 
l'oro ,  pag.  i3,  Posti  a  Set- 
tentrione degl'Iguri  e  de'Cal- 
mucclii ,  nell'Asia  di  mezzo , 
pag.  i3.  Se  gli  Sciti  vinti  da 
Wino  vi  si  riparassero,  pag. 27. 
E  se  ne  uscissero  gli  Sciti, 
i  Goti  ed  i  Celti  per  venire 
in  Europa;  pag.  28.  3i. 


i3S6 

AMASEA.  Città  dd  Ponto, 
nella  quale  nacqae  Strabo- 
ne  ,  pag.  76. 

AMASSECI  od  AMASSOBn. 
Nome  generico  de'popoli  vi- 
venti su'  carri  ,  pag.  i5.  26. 

AMAZZONI.  Tradizioni  e  fa- 
vole sali'  imperio  femminile 
da  esse  fondato  in  Cappado- 
cia ,  pag.  26.  Etimologie  di- 
verse del  nome  loro  ,  pag 
27.  Loro  armi  e  costumi,  pag. 
27.  Situate  da  Kudbecbio 
nella  Scandinavia  j  pag.  26. 
Loro  guerre  con  Ercole Teba  - 
no ,  pag.  85. 1  Greci  tolgono 
loro  Temiscira  sul  Termo- 
dontc ,  pag.  85.  Pretese  ma- 
dri de' Sarmati,  pag.  86.  93. 
Dalle  favole  Greche  intor- 
no alle  Amazzoni  procedono 
quelle  intorno  al  Re  Beri  co  ^ 
pag.  gS. 

AMAZZONI  D'A.FFRICA.  Piii 
feroci  delle  Asiatiche  ,  p.  33. 

AMAZZONI  GOTICHE  o  SCI- 
TICHE. Gioraande  attribuì 
origini  del  tutto  Gotiche  alle 
Amazzoni  de'Greci ,  pag.  26. 
93. 

AMBRA.  Se  i  Fenicj  l'andas- 
sero in  tempi  antichissimi  a 
cercare  nel  Baltico  y  pag.  63. 
Potevano  trovarla  in  Ispagna 
ed  in  Sicilia,  pag.  63.  Cono- 
sciuta da  Omero  ,  pag.    63. 

AMBRI  od  AMBRONI.  Fanta- 
stica opinione  y  che  questo 
fosse  il  nome  degli  Umbri, 
pag.  58.  £  che  discendessero 
m  Italia  per  le  Alpi  Penni- 
ne,  pag.  59. 

AMENOFI  od  AMENOFTI.  Re 
d'  Egitto  prima  di  Scsostri , 
pag.92.  {Pedi  le  Correzioni 
e  Giunte  a  detta  pagina  ), 
Eusebio  narra  ,  che  al  tempo 
d'Amcuofti  venne  in  Egitto 


una  colonia  dalPIndiJ 

AMMIANO  MARCELLI 

ta  un  luogo  di  Timage 
la  gita  d' Ercole  nelle 
pag.  84  i  Sulle  guern 
cole  con  Taurisco  e  G 
pag.  84.  E  su'  mon 
scolpiti  de'Galii,  pag. 

zVMlNTORKRe  de'Pela 
tunj  ;  figliuolo  di  Fn 
padre  di  Teutamide,  { 

ANAGNI.  Città   degli 
Emi  ci  nel  Lazio,  fon< 
ingrandita  y  secondo 
da  un  Pelasgo  chiam 
nico ,  pag.  72. 

ANCONA.  Antica  città 
ceno  ,  posseduta  ,  s 
Plinio  ,  da'  Siculi  e 
burni ,  pag.  43.  I  qi 
sono  scacciati  dagli  1 
pa^.  43.  Cacciatine  a 
volta  dagli  Etruschi,  ] 

ANDALUSIA.  Patria  d 
duii,pag.  i3.  P^edi Ti 

ANDROZIONE.  Uomo 
Negò  che  Orfeo  fosse 
pag.  70. 

ANFIAKAO.  Inghiottite 
terra  in  Beozia.  Padre 
e  Tiburto  ,  che  dicoi 
nuti  nel  Lazio  (  A.  1 
circa),  pag.  86. 

ANFISTRATO.  Cocchit 
Dioscuri  Castore  e  P< 
e  creduto  progenitore 
Eniochi,  pag.  fò.P'edi 

ANFITRIONE.  Padre  d 
Tcbanoj  pag.  73.  84. 

ANIENE.  Oggi  Tcveroi 
gna  Tivoli  e  mette  ii 
vere  ,  pag.  43.  44.  S 
niene  abitarono  i  Sicu] 
43.  72.  Sulle  monlagn 
sime  all'  Anicne  s'  o< 
torà  il  nome  de'  Sicu) 
73.  Costretto  non  ha 


caogiare  il  suo  corso,  pag.  83. 

ANGLI.  Situali  ih  Rudbocliio 

nella  Scanilinavìa  ,  pas.  35. 

,k\NIO  da  VITERBO,  Alcuni 
suoi  sogni  (contenuti  ne'Co- 
meotatj  agliaiitori  pubblicati 
da  esio)  non  sono  maggiori  di 
quelli  die  Irgeonsi  nelle  Cro- 
naclie  del  Medio-Evo  iiilonio 
elle  origini  de' popoli  d'Eu- 
ropa ,  pag.  31.  Srioi  seguaci, 
pag.  Zi.  64.  Confonde  i  Primi 
l'cr  Sei'ondi  Umbri ,  pag.  40. 

ASTENORE.  Strabone  raccon- 
ta,  cbe  unito  cogli  Elicti  o 
Veneti  si  rìfuggisic  io  Tracia 
(.i.  i?70  in  circa),  pag.  B8. 

ASTIOCO  ili  SIRACUSA.  Sue 
ittorìc  perdute  dell' antichi s- 
wna  lulia  ,  pag.  35.  36.  40. 
Suoi  racconti  $u  Caonj  oConj, 
pag.  37.  Sn' banchetti  d'Italo, 
pag.  4>-  Suir  identità  degli 
Enotr]  ,  Itali ,  Siculi  e  Mor- 
seli ,  pag.  41.  Sopra  una  Roma 
diversa  da  quell.T  di  Romo- 
lo, pag.  41.  Chiama  Siculi 
e  Don  Au&onj  i  popoli  con- 
dotti da  Siculo  ia  Sicilia  , 
pg.  71.  Sull'arrivo  d'Er- 
cole in  Italia,  pag.  84. 

APOLLO.  Spaccialo  per  padre 
dell'Iperboreo  Galeota,  pag. 
44.  Suo  cullo  nell'isola  di 
Uclo  ,  e  doni  fattigli  dagl'  1- 
perborei,   pag.   70. 

WlLLODOfìO.  Suoi  racconti 
lopra  Pclasgo  ,  figliuolo  di 
Piiobe  ,  pag.  33. 

APOLLONIO  RODlO.Suopoe- 
ma  degli  Argonauti,  pag.  74. 
Li  dice  arrivali  nell'Ausonia, 
liag.  76.  Favoleggia  che  Ca- 
lipao  partorisse  Auaone  ad 
Ulisse  .  pag.  90. 

iPPEHNINi.  GliOpiciodOsci 


spai 


'!'« 


,  pag.  13.  I  Sicaui 


i33j 

spingonsi  (Ino  all'estrema  loro 
punta  sul  Faro  (di  Memna], 
pag.  4».  1  veri  o  falsi  Cim-^ 
racrj  son  creduti  esserne  di- 
scesi alla  volta  del  Iago  d'A- 
verno,  pag.  77.  Gelidi  Ap- 
pennini diSulmona,  pag. 65. 

APPIANO  ALESSANDRINO. 
Suoi  racconti  sulla  genealo- 
gia mitica  d'Iltirio  ,  pag.  65. 

(iPPULl.  illcuni  li  tengono  per 
progenie  de'  Siculi  e  de'Li- 
burnì ,  pag.  29.  E  forse  de- 
gl'Illirici,    pag.    64.     Pedi 

DAUNU-ApPOLr. 

ARABIA.  Se  mandalo  aresse 
colonie  in  Italia,  pag.  11.  E 
tna&simamenle  di  Sanniti  , 
pag.  b"3. 

ARAL  (  Zag-o  o  Mare  d'  ).  Sua 
presunta  separazione  dal  Ca- 
spio,  nag.  14.  L' ImmuD  si 
distende  fino  all'Arai,  pag. 
1 3.  L'Osso  e  l'iassarle  vi  met- 
tono foce  ,  pag.  14. 

ARASSE.  Fiume  d' Armenia  , 
che  cade  nel  Caspio,  pag.  i5. 
Sulle  sue  rive  niicqiieru  gli 
Scilf,  secondo   Diodora  Si- 


nilo 


.P^'R' 


i5. 


ARCADI.  Loro  manza  di  fab- 
bricar su'  monti  ,  |iag.  3/. 
Creduti  sudditi  d'un  Re  Italo 
da  Tucidide  (se  non  havvi 
alcun  vizio  nel  testo),  pag. 
37.  40.  Essi  ed  i  Pelasgi  E- 
gialei  conservano  il  ciilioE- 
gizio,  recato  da' Danaidi  nd 
Peloponneso,  pag.  5a.  E  vi 
si  roatiteiigono  a  malgrado 
delle  invasioni  degli  Elleni. 
pag.  67.  Rom  ancora  nel 
tempo  d'Evandro  ,  ma  non 
privi  ddl'antico  alfabeloGrc- 
co ,  pag.  tìa.  Pedi  A  hcadu-1'e- 
LA^ui,  pELimou  —  Arcadi  ed 


ARCADIA.  Chi; 


a  dianzi  Ae- 


iSSft 

Ma«  poi  licMniidc ,  ptg.  Sa. 
35»  I  fooi  confini  furono  da 

Srima  piU  ampj ,  pag.  32. 
ennla  per  patria  d' Italo  , 
pag.  37. 40.  Sommersa  da  un 
iiilavio, p.  5o.  Non  ebbe  navi, 
aeoondo  Omero,  prima  della 
guerra  di  Troia ,  pag.  82.  Ma 
poterono  gli  Arcadi  servirsi 

.    delle  altrui ,  pag.  82. 

ABGADO  -  PELASGL  Erano 
quelli  che  rimasero  nell'Ae- 
set,  o  Licaonide,  quando  Pe- 
lago L**  U  Niobeo  allonta- 
noesi  da  tal  conurada ,  che 
poi  fu  detta  Arcadia ,  pag.  34. 
Molli  fuggono  con  Bardano 
in  Samotracia,  pag.  5o.  Molti 
ne'  secoli  seguenti  fuggono 
con  Evandro  nel  Lazio  (A. 
a33o  ?  ) ,  pag.  82.  f^edi  Pe- 
u^afio-AacAnr. 

A&CHELAO.  Componimento 
d'Euripide,  pag.  ^2. 

A&aPELAOO.  Nelle  sue  isole 
ai  riparano  i  Pelasgi  fuggiti 
dal  Peloponneso  per  V  inva- 
fione  degli  £Ueni  y  nag.  67. 
F'edi  Pelasox.  ' 

AB.DEA.  Fondata  verso  leboc- 
die  del  Tevere  da  Danae  Ar- 
giva e  da'  figliuoli ,  pag.  64. 
73.  Capitale  de'Rutuli,  pag. 
ja.  F'edi  Danas. 

A&GEO.  Figliuolo  di  Danae, 
ed  uno  de^ibndatori  d'Ardca, 
paa.  64. 

ARGILLE.  Aotri  de'  Cimmer j 
dell' Averno ,  pag.  78.  f^edi 
Atxrno. 

A&GIRIPPA.  P'edi  Arft. 

A&GIVL  Cosà  diiamati  da  Ca- 
tone i  Falisci ,  perdi  è  cre- 
dati originar)  d'Argo ,  pag. 
89.  Colonie  Argive ,  pag.  64. 

ARGO.  Figliuolo  di  Danae ,  ed 
edificatore  d'Ardea ,  pag.  64. 

ARGO.  Figlinolo  di  Niobe,  il 


qaale  cambiò  in  quello  d'Ar- 
go il  nome  della  dttÀ  Fora- 
nea ,  pag.  32.  yedi  Fobonea. 
ARGO.  Città  fondata  da  Fo- 
ro neo  ,  figliuolo  d'Inaco  , 
pag.  32. 39.  Chiamata  in'pri- 
ma  Foronea,  pag.  32. 39.  Chia- 
masi poi  Argo  per  Argo ,  fi- 
gliuolo di  ^iiobe  ,  pag.  32. 1 
Fenicj  vendono   in  Argo  le 

{>roduzioni  dell'Assiria  e  del- 
' Egitto,  pag.  47.  E  ne  ra- 
Eiscono  Io  (A.  1673?),  pag.  47. 
divenuta  la  maggior  città  del 
Peloponneso,  pag.  47.  Vene- 
razione de' popoli  d'Argo  pel 
tempio  di  Doaona  in  Epiro, 

rig.  47.  Danao  v'  approda 
A.  1672?),  e  ne  scaccia 
gl'Iuachidi  ,  pag.  Ss.  Culto 
di  Giunone  d'Argo,  pag.  77. 
Faleso  d'Argo  ,  pag.  89.  La 
serie  delle  Sacerdotesse  d'^Vr- 
eo  adoperata  per  nota  crono- 
logica da  Eilanico  di  Lesbo  ,. 
pag.  70. 

ARGOLIDE.  Patria  originaria 
de'Pelasgi ,  secondo  Eschilo^ 
pag.  33.  (f^edi  Correzioni  e 
Gùuite),  £»si  vi  sono  costretti 
a  prendere  il  nome  di  Da- 
naidi,  pag.  62.  F'edi  Danaidi 
e  Pelasgi. 

ARGO:VAUTI.  Loro  viaggi  nel- 
la Colchide  (A.  i35i?),  pag. 
74.  Favole  sul  loro  ritorno 
e  suir  arrivo  loro  in  tutt'  i 
luoghi  successivamente  sco- 
perti da' Gi*eci ,  pag.  74.  75. 
76.  Trasportano  per  terra  la 
loro  nave  ,  pag.  76.  Riescono 
dall'Ltro  nell'Adriatico,  pag. 

76.  Fabbricano  Pola.  Giun- 
gono in  Ausonia,  pag.  76.  E 
nel  Golfo  di  Salerno  ,  pag. 

77.  Se  visitassero  i  Cimmer j 
di  Baia,  pag.  77. 

ARICCIA.  Città  dell'antico  La- 


^^ 

.JSg 

rio,  lacTi»  a  Dia 
XAf;.  90.  Saciificj 
»uo  bojco  C(l  in  0 

a  Taurica , 
crnerti  nel 

ARPi 
pa. 
min 

Delta 
Cini , 
da  u 

rwacidfd  Aiwirtp- 
cho    .liceji   cdifi- 
DÌoinci)<? ,  vicino 

Mìtòl.  Colo ,  padre  ili  Filo- 
gud,  nt^tetnpt  f:ivnlnti  do 
Krilli  da  (Jioi-tintidc,  pnj;.  17- 

AUll.  Amico  nmnc  d.'Medi 
d' Afia  ,    tecontlv    £1  oduto  , 

ARlMàSI'I.  l'o|j«ii  loiifusi  da 
Gràrnaivdu  coii  gli  Sciti,  pag. 
18. 

ARlSrOTHE.  Suw  <}Hii  sugli 
mik'tM  pn|ii>lt  d't(nli-i  iP-ig- 
35.  3lj,  .Siiprn  un  icsostii  nii- 
ticbiwimo ,  p.ig.  41.  j3.  E 
«opra  tiii  Mitioh-c  di  Cielii  , 
paj./fl.  73.  .Su' Caunj  ti  Cunj. 
Mg.  37,  6<ili^aniÌL.l.iU  degli 
uioirj  ,  piig.  3t.  Siili' iiliui- 
X'nh  d(^gli  AuaoO)  e  degli  Opi- 
fi  od  Ovi  ,  pag.  39,  Sopra 
il  ttrtmlo,  png.  40.  Su'hiin- 
chetti  d'ilaio  e  dt-glì  Euntij, 
p»(;.  /,t.  SuU'niTivo  d.-p;K 
Achf i  presso  gli  Opici  od  OjuÌ, 
pap.  89.  Aristotile  negava  citc 
Olii!»  fuse  poeta  ,  psg.  70. 

.  .   ^j^i -pa,,. 


AR-ittEmA.  Ingombra  d 


pag.  77.  E    <i 
'     i  Gre 


chi: 
i  ,  da 


meno  di  Tessaglia  ,  pag.  75. 

ARMEKO.  Tessalo,  che  andò 
nella  Coldiide  con  Giasone  , 
pag.  75. 

ARPiO.  Pretesa  Mimologia  &ìm- 
feritica  del  nome  di  questo 
fiume  ,  pag.  ag.  Pretesi  con- 
cili celebrati  sulle  sue  rive 
nell'anno  3o5o  ,  png,  5n.  I 
"Vilumbri  posti  frarArnecl 
H  Tevere,  pag.  AH.  63.  Ed 
in  generale  gli  Umbri ,  pag. 
78.  7i|.  PUa    ia    sull'Arno, 


AUPOXAl.  Fieìinolo  dì  Tar- 
fjHao ,  t  padre  dc^lì  Scili 
t'^linri  e  Tlaspi ,  secondo 
Knidolo,  png.  6t. 

ARSU.  l'itimc  dell'Istria,  il 
(jiLilf  srgnnva  f  confini  orien- 
tali d'ltiili.i  sono  Angusto, 
pat'.  /j2. 

AHTEl,  Nome  amico  de' Per- 
siani, secondo  Erodoto, peg. 
64. 

AS.  l^avoloso  fratello  dìTurco, 
e  progenilortr  dfgli  A»!  od 
Alani,  st^-ondo  Mj-rkoudi , 
pag.   61. 

\SCE.\EZ.  figliuolo  di  To- 
garma  ,  e  tenuto  per  padre 
ile' (icrmanì ,  pog.  aa. 

ASCIBURGIO.  Citid  edificata, 
secondo  Tacilo,  da  Ulisie  In 
sul  Reno  ,  pag;  90. 

ASER.   Favoloso  Re    de'  Gfia- 


l>i-i 


pag- 


A.Sf.  P'Hi  Alavi. 

ASI.A.  Dalle  suo  legioni  orien- 
tali ditoiisi  liscili  1  Goti,  p»^. 
7.  «.  L'A-ia  vinta  da'<loti 
di  Tanuiisi,  paj.».  18.  ig.  ,Sc 
i'osie  Ih  patria  de' Cimrnerj'', 
pag.  a3.  imperio  ivi  fondalo 
dagli  Scili ,  pag.  37.  61 .  L'A- 
sia, madre  di  Nomadi ,  pag. 
.^2.  Odj  dell'Asine  dell'Eu- 
ropa, pag.  iif.  Suoi  popoli 
detti  Cefeiii  ed  Arici  ,  pag. 
(i,,.  Primitive  rane  d'alcuni 
suoi  popoli  alIribuit«dft'Greei 
ali  Ercole  Tobauo ,  pag.  75. 
Credenze  d'.Asin  intofno  agli 
Argon.iuli ,  pag.  75.  76.  V.o~ 
slumi  di  i^oularo  pai"  dodici, 
pag.  81. 

ASIA.  Oiigiiw;  del  suo  nome  e 
suoi    couliui  ,    jcvoodo  ErO' 


doto,  pag.  5o.  Si.InOmeio 
si  restrioge  questo  nome  d'A- 
sia nella  sola  Lìdia  ,  pag.  5 1 . 

ASIA  MINORE.  Opinione  che 
il  Mar  Nero  fos«e  cin:ondalo 
dall'  Asia  minore  a  Mezzodì 
senza  ninna  uscita  >  pag.  14. 
Suoi  popoli  generati  da  la- 
van,  pag.  ai.  Pretese  migra- 
zioni fattevi  dagli  Sciti  nel 
3900  !  pi^.  a3.  Imperio  fon- 
datovi dalle  Amazzoni  ^  pag. 
a6.  Pretesi  passaggi  d^Goti 
antidiissimi  nell'Asia  mino- 
re,  pag.  att.  Gli  Arcado'Pe- 
lasgi  vi  riparano  condotti  da 
Dardano  »  pag.  5o.  £d  i  Se- 
condi Pelagio  Nettunj,  pag. 
63.  Pretesa  dimora  ivi  latta 
in  tempi  antichissimi  dagli 
Slavi ,  pag.  60.  l  Pdasgi  É- 
gialei  vi  passano  col  nome 
d'ioni,  pag.  68.  Misi  dell'A- 
sia minore ,  pag.  87.  88. 

ASiO.  Parente  di  Mane,  an- 
tichissimo Re  di  Lidia,  dal 
anale  alcuni  iNPesso  ìlrodoto 
educevano  il  nome  dell'A* 
sk,  pag.  5i. 

ASO-  Re  de'  Pelassi  venuti  di 
Tessaglia ,  il  quale  die  il  suo 
nome  al  fiume Asone,  p.  64. 

ASONE.  Fiume  del  Piceno  , 
vicino  a  F'ermo,  pag.  64. 

ASSiO.  Fiume  di  Tracia ,  pag. 
89. 

ASSIRJ.  Loro  imperio  nell'A- 
sia sotto  Nino,  pag.  a^.  a8. 
Loro  Gl>mmercj  co  Fenicj  , 
pag.  47*^0 Ionia  d'Assirj  con- 
dotta nella  Paflagonia  dagli 
Sciti  I  A.  1455  ?  )  ,  pag.  6a. 

ATENE.  Xuto  vi  giunge  ,  fi- 
glinolo d'Elleno  (A.  1410?), 
pag.  67.  V'approdano  daSa- 
matracia  i  Pelasgi ,  paa  »  68. 
Poscia  MakoCe ,  &c  Pelasgo, 


ATENEO.  Ci  tramand 
frammento  di  Clearco 
dissolutezze  de'Lidj,  ps 

ATENIESI.  Vincono  gli 
sini ,  e  regnano  sopra  I 
pag.  69.  Apprendono  ii 
de'  Cabiri  e  di  Mercui 
Pelasgi  venuti  di  Samoi 
pag.  69.  ^edi  Attici. 

ATI.  Antico  Re  di  Lidi 
gliuolo  di  Mane  ,  paj 
Padre  di  Lido,  Caro  e 
pag.  79.  80. 

A'ILANTE.  Creduto  £ 
d' Espero  e  di  Saturno 
11. 

ATLANTICO  {Oceano), 

OcEi^yo. 

ATLANTIDE.  Isola  Occ 
pag.  11.  Sua  sommerà 
pag.  la.  Situata  da  B 
chio  nella  Scandinavia 
a5. 

ATRI.  Città  dell'antico 
no,  pag.  43. 

ATRIACI.  Popoli,  che 
trariaraeote  si  l'anno  ve 
Siria  in  Italia ,  pag. 

ATRIDI.  Famiglia  proc 
da  Pelope,  pag.  74. 

ATTEO.  Re  che  dicesì 
dato  il  nome  all'Attica 
48. 

ATTICA.  Regione ,  che 
si  chiamò  Cranaide , 
Cecropide ,    pag.   48. 
mersa  nel  Diluvio  d'( 
pag.  5o. 

ATTICI.  Tornati  Barbai 
Cecrope,pag.  66.  Loi 
zezza  a'tempi  di  Ione , 

ATTILA.  Moltitudine  < 
poli  Asiatici,  che  il  rag 
in  Europa ,  pag.  8. 

AUGE.  SoieUa  di  Pri; 
madre  di  Telefo,  che 
nande  chiama  Re  de' 
pag.  87. 


AUGUSTO.  Imperatore  ,  ai 
tempi  del  quale  mal  sì  as- 
iana 1'  uscita  de'  Goti  dalla 
Soinditiavia ,  pag.  30.  Con- 
fini d' Italia  Del  suo  secolo , 
pag.  41.  4a.  Canlctnporaneo 
di  Dionigi  d'Ai  ica  mas  so,  pag. 
OS.  57.  Quando  erano  can- 
giati aSatto  in  Italia  i  co- 
dumi  de'  Lido  Tirseni ,  pag. 
81.  8a.  Ma  s'onoravano  tut- 
tavia gli  aliari  di  Temi  o 
Carmenta,  pag.  83. 
lUftUNCl.  Abitarono  sulle  ri- 
ve del  Liri ,  pag.  44  Incerto 
K  fossero  Siculi  od  Osci  , 
p»g.  44.  Vinti  da'  Pelasgo. 
Abotigini ,  pag.  56.  £  cac- 
ciati u'italia,  pag.  71.  73. 

AUSCHl.  Vedi  BAsaii. 

AUSCI.  fedi  Ohci, 

AUSEl.  Popoli  d'Affrica,  jire- 
teti  progenitori  di:'  Baschi  di 
Spagna  e  degli  Ausonj  d'  1- 
lalia  ,  pag.  53.  Loro  feroci 
cogitami  ,  pag.  33. 

AUSONE.  Figlinolo  dUUsse 

e  di  Calipso,  pag.  00. 
AUSONIA.  V'arrivano  gli  Ar- 
gonauti,  pag.  76.  EdiTir- 
Kui ,  pag.  80. 
AU^OKJ.  Antichissimi  abita- 
tori del  Lazio ,  secondo  Vir- 
gilio, pag.  la.  33,  E  dell'I- 
talia meridionale  ,  pag.  aS. 
39.  36.  Pretest  disciindenti 
degli  Ausci  d'Aifi'ica  ,  pag. 
33.  E  di  Ausone,  pag.  90. 
P'edi  AirsoN£.  Appo  gli  An- 
•onj  Dionigi  d'  Alicirnasso 
dice  arrivati  gli  Enotrj,  pag. 
36.  Aniioco  Siracusano  ed 
Aristotile  tengono  gli  Ausonj 
e  gli  Opici  ed  Osci  per  tino 
stcMo  popolo  ,  pag.  3ii.  39. 
45.  Ma  Polibio  li  giudica 
essere  stati  divcisi ,  pag. 39. 


Ellanico  di  Lesbo  dice  che 
passarono  in  Sicilia  con  Si- 
culo ,  pag.  71.  73. 

AUTARJ.  Pretesi  disccndcutt 
d'Aucarioj  pag,  65. 

AUT^SillO.  Mitico  figliuolo 
d' lllirio  ,  secondo  Appiano, 
diinde  procedette  il  riome 
auli    \ulaij,   pag.   65. 

AUTOCTONI.  FediX^DOi^i, 

AVA.  Dt^sincnza    di   voci,    la 

anale  si  pretende  propria 
elle  lingue  degli  Siavi  ^ 
pag.  6q. 
AVERNO.  Lago  de'Cimmerj 
di  Baia  edi  Ciuua,  pag.  77. 
7^- 


BABELICA  f  Dispersione  delle 
ffertti  ).  J^edi  Falbo. 

Bacco.  Ebbe  voce  d' aver 
conquistato  l'India,  pag,  Q2. 

BAIA,  Regione  intomo  alla 
tonale  abitavano  iveri  o  lalsi 
Ciininerj  dell'Avcrno,  pag, 
77.  Licofrone  afferma  d  es- 
servi approdato  Uli»sc,  pag. 
90. 

BALTICO.  Pretese  colonie  Sd- 
ticbc  inriiritle  a  quella  volta 
prima  diHinoe  diTargitao, 
pag.  61. 

BARBARI.  Spensero  1  Imperio 
d'Occidente,  pag,  7.  Si  di- 
vidono in  Primi  ed  in  Se- 
condi ,  prima  o  dopo  la 
guerra  di  Troia,  paR.  8. 

BARBARI  (  Primi).  Difficoltà 
di  conoscere  le  prime  loro 
colonie  venute  in  Italia,  pag. 
.ia.  Possono  fra  esji  annove- 
rarsi anche  i  Pclasgi  ,  pag. 
G8.  -eccellano  Ercole  Tcbano 
per  loro  progenitore,  pag.  84. 

BARDL  Cantori  auticlii  dei 
Celti,   pag.  66. 

BjUS.1.    Regione  ove  approda- 


rono  i    Pediclì    o    FedicolL 
dell'  Illirico  ,  pag.  64- 
BASCHI.  Valorosi  abitami  de' 
Pirenei ,  pag.  33.  Vedi  Au- 

flCHI. 

BELURI.  Fila  di.monii  nel- 
V  Asia  di  mezzo  ,  spellami 
all'antico  Immao,  pag.  14. 
Grandi  fiumi ,  che  ne  por- 
gano ,  pag.  27. 

BEOZIA.  Riceve  l'alfabeto  Fe- 
nicio da'  Gefìri  di  Cadmo  ^ 
pag. -52.  53.  vi  riparano  i 
Pelasgi  ;  pag.  53.  I  Gefirj  ed 

.  altri  «eguaci  di  Cadmo,  clelti 
Cadmei ,  usciti  di  Beozia  , 
discacciano  Doro  dall'  Eslic- 
otide  ,  pag.  67.  Pochi  Pe- 
lasgi  vi  si  mantengono  dopo 
le  vittorie  degli  Elleni,  pag. 
67.  Prime  guerre  di  Tebe  in 
Beozia  (  A.  i3i8.  )  ,  pag.  SG. 

BERGION.  Favoloso  Re  de' 
Liguri ,  vinto  da  Ercole  , 
pag.  84. 

BERICO.  Quattordicesimo  Re 
de*  Goti  di  Scandinavia,  se- 
condo Giovanni  ]VIagnus,pa^'. 
^2.  Sua  pretesa  uscita  da 
quell'isola  con  tre  navi ,  se- 
condo Giornande  ,  pag.  iG. 
17.  19.  3o.  3i.  Che  paragona 
i  Goti  di  lui  ad  uno  sciame 
d' api  ,  pag.  20.  Le  sue  tre 
navi  Somigliano  alle  tre  del- 
le Amazzoni ,  pag.  93. 

BOG.  Nome  odierno  dell'  an- 
tiòo  ipani ,  che  mette  nel 
Ponto  Eussino,  vicino  ad  Ol- 
bia y  pag.  14. 

BOLSENA  (  Lago  di  ).  V  ar- 
rivano  i  Tiri  ,  secondo  le 
tradizioni,  e  gli  danno  il  no- 
me di  Tiro^  pag.  64. 

BORISTENE.  Amico  nome  del 
I^ieper  odierno,  pag.  14.  Vi 
arrivano  i  Goti  condotti  da 
Filàoero  (  A.  3900?  ],  pag. 


17.  Bagna  la  penisola 
pag.  S6. 

BOSFORO  di  CRIME.' 
esso  Ja  Palude  Meotid< 
nel  Ponto  Eussino,  p 

BOSFORO  di  TRACI/ 
esso  V  Eussino  corre 
Propontide,  pag.   14. 

BRETTAGNA  (  Bassa 
si  attribuisce  il  lin^ 
Si  inserì  tiro  ,  pag.  28 

BRINDISI.  Edificata  da 
sa]M  ,  pag.  3t>. 

BUCETO.  Ro  de'  Sicnl 
dre  del  tiranno  E( 
png.  43, 

BUCETO.  Citiò  di  S 
secondo  lo  Scoliaste  ( 
ro ,  pag.  43.  Ma  in 
se  questa  Sicilia  tosho 
o  non  piuttosto  la  te 
Siculi  d*  Epiro,  pag. 


CABIRI.  Diviniti,  dell 
sì  dice  recalo  il  cu  ito 
motracia  da'  Pclas;^i 
53.  E  poscia  in  Atei 
stessi ,  pag.  68.  Fine 
in  Italia  ,   pag.  GS. 

CADMEI.    Seguaci   di 
stabiliti  nella    Beozia 

52.  INo  riescono  per 
a  scacciar  Doro  ed  i 
dair  Eslieotide  ,    pa 
Danno  all'Occidente 
degr  istituti  d'Asia,  ] 

CADMEIDE.  Antico  n 
Tebe  in  Beozia ,  pag 

CADMO.  Fenicio,  chea 
in  Beozia  co'  suoi  ce 
dini ,  (  A.  i5/j9?  )  p 

53.  Edifica  la  Cadm 
dove  poi  vidcsi  Teb< 
52.  I  suoi  Fcnicj  ; 
d' immolar  vittime  i 
pag.  63r 


i  Li  aia 


C.AKTRO.   Fim 

ps(!,  Si. 
«'..VLlVIIlll.    Loro     «uppoiilivn 
urìgine  da'  Siculi   e  da'  Li- 
biinii ,  p.tg.  3g.  £  forse  da- 
gl'Illirici, pag,  64.  65. 

CALABRIA,  fedi  CAL,,BHr. 

t'ALlPSO.  Partorisci;  Àusone 
ili  Ulisse,  pag.  go, 

CALMUCCHL  Popoli  viyenli 
t  Mezzogiorno  degli  Aitai  , 
13.  FriiretiraedaU.iiorliii- 
Eaa  il  «igitifìcato  del  nome 
itile  AmaiKoiii,  pag.  37. 

CAMPANIA.  Regione  forse  di 
Epiro,  pag.  51). 

CiMPAiVIA.  Rfgionc  d'  liaU:i , 
miUnte  agli  Oi«ci  ,  e  cosi 
aetu  ,  secondo  Varrone,  da 
una  fìgliiioU  d'un  Campo, 
ftc  d'Epiro  ,  pag.  SU. 

CAMPlLIDL  Barbari  venuti  in 
Italia,  uon  si  sa  se  a'  tempi  di 
^ana*,  pag.  ofì.  p^erii  Nàjiìs. 

tVMPO.  Re  d'Epiro,  dal  quale 
presero  il  nomo  i  Campilidi 
p«g.  56. 

CANANEI.  Popoli ,  che  dagli 
Ehtti  furono  ,  al  dir  di  Pru- 
ropio  ,  cacciati  nell'  Affrica  , 
pag.  62.  Iscrizioni  ,  eli' egli 
dice  aver  k-llo  inpra  due  co- 
lonne intorno  a  tal  fnga  , 
pog.  6a. 

*:\oxj  (^..rf.- Covi}.  Popoli 

venuti  nella  Siritidc  sii)  mar 
di  Taranto  ,  pag.  37.  Se  fos- 
sero siali  compagni  de'  Pe- 
Lugi  di   Nanas,  pag.  54. 

CAPPaDOCIA.  Provincia  del- 
l' Asia  Minore  ,  ove  giunsero 
gli  Scili  Scolopito  ed  (lino, 
pag.  a6.  Ivi  siirso  il  regni^ 
delle    Amazzoni,  pag.  27. 

CSA'RL  hola,  dove  approdano 
i  Tcleboi  dell'  Archeloo , 
pag.  83.  /^er/i  Teledoi  e  Tu- 
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CARLA.  Provincia  dell'  Asia 
minore,  cosi  di.-ua  ,  secondo 
Krodoto  ,  da  Caro,  pag.  79. 

CARO,  Figliuolo  d'  Ali ,  R.e  di 
Lidia  ,  pag.  yg. 

C  ARLOMAGNO.  Reca  in  Ita- 
lia l' liso  delle  leggi  dì  molli 
Barbari ,  pag.  g.  Paolo  Dia- 
cono gì' invia  un  compendio 
de' libri  di  Festo  ,    pag.  65. 

CARMENTA  (  fedi  Tbhi,  ). 
Madre  d'Evandro,  pag.  83, 
Annoverata  t'ra'Numi,  i>.  83. 

CASPIO.  Mare,  ad  Oriente  del 
quale  distendesi  la  T.triaria, 
pag.  iS.  Opinione  che  in  al- 
tra età  si  mescolasse  coli'  A- 
ral,  pag.  14.  Riceve  ilTe- 
rccL,  il  Ciro  o  Cur  e  l'A- 
rasse Arm<;no  ,  pag.  i5.  Co> 
me  altresì  P  tiralo  o  laik  , 
pag.  5i.  A  Mezzogiorno  del 
Caspio  era  l' aulica  Media  , 
pag.  27. 

CA.SSANOaA.  Figliuola  di 
Priamo,  amala  da  Euripilo, 
che  regnò  su' Goti,  secondo 
Giornande,  pag.  8)j, 

CASTE.  Ordini  ereditari  nel- 
l'India, pag.  3o.  3i,32.  351 

l-.ASTOilE,  Fratello  di  Pollu- 
ce. Argonauti  cnlrainbi  e 
cliiaraali  Dioscurì  ,  pag.  75. 
76.  fei/i  Diosct'ni. 

iJATEIE.  Aimi  de'  Sarrasti , 
pag.  83.   f'er/i  S\na*sTr. 

CATILLO.  Prelcito  dell'arm.i- 
la  d'Evandro.  D.i  il  suo  no- 
Monie  di  Tivoli, 


.  H3. 


CATONF.  Crede  gli  Aboriginl 
essere  di  stirpe  Greca,  p.  45. 
Ma  con  nome  latino  pag.  46. 
Annoverava  forse  gli  Enotrj 
fra'Grrci.  pag.  46.  U  suo  a- 
nimo  avverso  a'Grecì.  p.57- 
Suc  opinioni  sulle  origiut 
Grcclic  de'Honiani,  pag.  57. 
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E  tal  sangue  A.rgtyo  deTa- 

CAUCASO.  Grandi  trasmigra- 
tioni  delle  sue  iribii,  viven- 
ti fra  il  Caspio  e  l'Eussino, 
pag.  8.  Gli  Scili  >  secondo 
D^oro,  scendono  dal  Cau- 
casoy  pag.  i5.  A  pie  di  esso 
è  posta  la  regione  Sintica  o 
Sindica  9  pag.  3o.  Erodoto 
mette  a  Settentrione  del  Cau- 
caso i  confini  dell'Asia ,  pag. 
6a*  Prometeo  è  conficcato  fra 
le  sue  rapi,  pag.  5i.  58.  Gli 
Iberi  del  Caucaso  traevano , 
al  dir  di  Tacito ^  l'orìgine 
da' Tessali  diGia:»one^  P*  7^- 
Gli  Scito-Sarmati  nacquero 
a  pie  del  Caucaso,  pag.  86 

CECROPE.  Be  che  dà  leggi 
alla  Granai  de,  la  quale  per 
lui  appeUossi  Cecropide;  in- 
di Attica  f  pag.  48.  4g.  66. 

CECROPIDE.  Antico  nome 
dell'Attica,  pag.  48.  49. 

CECROPIDL  Abitanti  della 
Cecropide.  pag.  48. 

CEFENI.  Antico  oome  de'Per- 
aiani,  pag.  64. 

CELTI.  Confusi  presso  Diodo- 
ro Siculo  co'  Pelasgi  campati 
dal  diluvio  di  Deucalione  , 
paff.  84.  Loro  pretese  origini 
aairindia^a^.  7.  E  da'Monti 
Aitai  od  Elti ,  pa^.  a8.  129. 
Attribuito  loro  il  linguaggio 
6bKifuènlico,pag.a8.a9.Tenu- 
ti  per  un  popolo  universale , 
pag.  54.  Rustici  loro  abituri, 

Kg.  57.  Confusi  talvolta  co' 
iti,  cogli  Sciti  e  co'Tirse- 
ni ,  pag.  81.  £  oo^Teleboi , 
pag.  85.  Prelesi  Celti  d'Af- 
frica, pag.  3a.  -  Distinti  va- 
riamente in  varj  ordini  dagli 
Scrittori,  Piedi  CbltiberT; 
CxLTO-CiMBRi  o  Cimmeri  , 
Cblto-Gbrmani  ,  Cblto-1l- 


LtRlCf  ,  CsLTO-LtOinit  i 

Celti. 
CELTIBERI.  MescoUti 

ti  e  d' Iberi  (  della  S/l 

pag.  59. 
CELTINA.  Pretesa  m 

Ercole  Tebano,  pag 
CELTO.  Preteso   figli 

Ce] lina  e  d'Ercole, 
CELTO  CIMBRI  o   C 

RJ.  Favolosi  progeni 

Cimmei  j  e  degli  iJm 

talia ,  pag.  29»  Ped 
CELTO-GERMANI.  I 

Progenitori   degli  Ai 
egli  Opici  od  Osci,  | 

Pedi  Cblti. 
CELTO-ILLIRlCI.Pre 

genitori  de'Liguri,  de 

ganci ,  de'  Siculi  e  de 

ni,  pag.  29.  Pedi  C 
CELTO-LlGURLMesc 

Celti  e  di  Liguri,  | 

Pedi  CsLTi. 
CERERE.  Sue  feste  d 

Tesmoforie,  pag.  69. 

Parte  di  seminar  le 

gne  d'  Eleusi   a  Tri 

(  A.   1406?),  pag.  6 
CERVETERI.  Kome 

dell'  antica  Cere  od 

pag.  55. 
CHEMNI.  Città  d'Egìt 

putata    patria    di    I 

pag.  52. 
CICLADI.  I  Pelasgi  apf 

in  queste  isole^  pag 
CICLOPE.  Favoloso  0 

gorico  padre    d' Illir 

condo  Appiano  Alessa 

pag.  65. 
CICLOPI.   Enti    mìtol 

piuttosto  allegorici  n* 

gioni  sottoposte  a'  Vi 

naff.  7*7. 
CICONL  Popoli  di  Tra 

Rodope,  accorsi  alLi 

di  Troia,  pag.  88. 


CIGNO.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  de'LiguH,  p;ig.  5o, 

CILLENE.  Porlo  dell'Elide  . 
donde  Dionigi  Pericgete  f» 
partite  ,  non  dice  in  qii^l 
tempo,  alcuni  Pelasgi,  p.  3fi. 

CIMBRI,  ftblamcotc  conh^ì 
cogli  niiticliìjsìnii  Sciti  e 
Goii,  pag,  33.  93.  Condoni 
Della  lutiiiiidia  da  un  favo- 
loso Et  Gwncr  Ii.°,  jiag.  sa. 
Spnccìali  per  sudditi  di  Deu- 
ulionc,  pag-  SS.  5().  Situati 
dtRudbechio  nella  Scandi- 
navia, png.  sa.  Riusciti  dall;i 
l.itla.i<ÌÌ>.vc-.so  il  Ponto £us- 
(iiio  e  la  Palude  Mcotidc, 
]nf{.  :a.  Iitcerlo  se  fossero  i 
Cimmerj  di  Posidonio  ,  psg. 
77.93.  /''e'// CiMMEiii  e  Ct)M- 

CIMMERJ.  Num^  dato  a'Cim- 
brì  da' Greci ,  pag.  23.  a:) 
/^edi  CiMBBi.  Loro  ipotetici 
viaggi  dal  fondo  dell'  A^iii 
verui  la  Palude  Mcotide  e.l 
inlralia.pag.  29.  Dalla  lul- 
laiidii  verso  la  l'aludL-  Mco- 
tidc, pag.  s-j.  q3.  Visitali  da- 
eli  .irgonauii,  secondo  il 
filUo  Orfeo,  Mill'Occ.ino  set- 
tcniiioiiale  d'Europa,  [lat;. 

CIMMERJ  di  BAIA  e  di  CU- 
M\.  Furono  forse  il  «imbolo 
de'pritui  selvaggi  d'Italia, 
pag.  77.  Creduti  vurijmenir 
oraiiidia%ni,  ora  usciti  del 
sangue  degli  Osci,  ed  ora  ve- 
Duti  di  Fenicia,  pag.  7K.  f^r^ 

CIRCE.  Sorella  di  Medea  .  e 
moglie  d'un  Re  de' Sarin LUI, 
«condo  Diodoro  Si.iilo.p^. 
74.  iJi  il  ..Ulne  .1  u.,si,o 
Promontorio  Circeo  p.ng.  77, 
Partorisce  Agrin  e  Lsiino  ad 
Ulis«r,p.ig.  90, 
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CIRCEO.  Promontorio,  dovt 
abitarono  le  iHbiidngliOpi- 
ci  od  Osci  rimagli  mi  lido 
Campano,  pag.  72.  Ricevè  pi- 
scia il  nome  da  Crcc  ,  png- 
per  la  mone  <U 


.  Illustr 


CIR6.  Fiume'  oggi  dei  lo  Cur, 
clic  dal  Caucaso  cade  nel  Ca- 
spio, (ing,   (5.    f^e'Ji  Ci'."». 

CLE-UICO.  Sui.i  raccnuli  df- 
gl' infami  costumi  dc'Lidj, 
pag.  ai. 

CLEOIAO.  Figliuolo  di  ftli- 


ì  dcdui 


Gre  [e 


c.loi 
lei  paese  de'  Uaunt, 


r.OLAXAI.  Figliuolo  di  Tnr- 
git.io,  e  Sr.oioln  o  Re  de- 
gli Scili  Basili  ,  ]);ig.  61.  I53< 

COLCUIDE.  Regione  del  Cau- 
causD  ,  dove  approdano  gli 
Achei  di  Tessaglia  ,  compa- 
gni di  Giasone,  pag.  ^b.  76. 
Sesoslri  vi  lascia  una  colonia 
d'Egiij  contro  i  Geli  o  Goti, 
pag.  87.  Salauci  ed  Esubopi 
vi  regnarouo  ,  pag.  S7,  FttU 
le  CoftasiioNi  e  L<iutrrB. 

COLGO.  Reggia  sul  Fasi ,  ove 
pervenfjOLio  gli  Argonauti 
(A.  i33i  ?  ),  pag.  74,  76. 

COLOWKE    (  Slrelto    delle  ). 

LOggi  strctlo  di  Gil.illerra  ). 
;  aiquc    del    Mediterraneo 

vi  s'aprono  una  vin,  pag.  la. 

Superato  da'FetJÌcj,p"g.  o3. 

E  dagli  Argonauti,  pag.  76. 
COiNJ.    /bHi  C.S..NJ. 
COKONE.Suol  r;.rronti  su'Pe- 

lasgo-Sarrasli  ,  pwg.   67.  68. 
CORA.  Figliuolo  d*  Anlìarao  , 

venne   di   BcoHa   nel  Lanìo  , 

png.  8(j.  Ldilieò  Co.n,img.  8H. 
CORA.    Ciuh    denominata  da 

Cura  ,   pag.   86. 
CORIOLO.  Primi  (fbrii  dc'Ro- 

mini  a  quella  volta, f>.i^.  57. 
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CORNOVAGLIrV.Rcgiooe  del- 
r  odierna  Inghilterra  y  a  cui 
&*  attribuisce  il  linguaggio 
Samacritico ,  pag.  a8. 

CORSICA..  Isola,  che  si  crede 
staccata  dal  Conti  netile^p.  1 2. 

CORTONA,  PossednU  io  pri- 
ma da'  Primi  Umbri  ,  pag. 
39.  54.  f>9.  Fioriva  prima  di 
Atene  ,  pag.  69.  Caduta  in 

Solere  drgli  Aborigìni  e  de' 
^lasgi^pag.  55. 1  quali  tut- 
tora la  posscdc^no  due  o  tre 
generazioni  prima  della gner- 
i*a  di  Troia ,  pag.  78.  £rn 
forse  la  Tirsenica  città  di  cui 
parlava  Teopompo ,  pag.  90. 
P^er/i  GonnsiA. 

COTILE.   reffi  CuTiLiA. 

COTRONE.  f'ecU  Chotona. 

CRANAIDE.  Nome  antico  del- 
l' Attica  f  pAg.  48.  49. 

CBANAO.  Die  il  nome  alla 
Granai de^  chiamata  indi  Ce- 
cropìde ,  che  poi  fu  l'Attica , 
48.  4q. 

CREDULITÀ'.  Maggior  forse 
qaella  de'  moderni  che  non 
o^li  antichi  scrittori,  p.  91. 

CROINI.  Città  Scitica  sulla 
Palude  Meotide ,  pag.  86. 

CRETA.  Isola  tenuia  per  pa- 
tria di  Saturno,  pag.  11.  65. 
Vi  regna  indi  un  Minos.se 
antichissimo  ,  pag.  3j,  41 . 
Vi  si.  riparano  i  Pelasgi,  pag. 
5J.  Vi  regna  un  pih  giovi- 
)ie  Minosse  (  A.  i353  ?  ) , 
pag.  73. 

CStEXESI.  Assalirono  la  Sici- 
lia y  pag.  73.  Sono  trapor- 
tati nella  lapigia,  dove  pren- 
dono il  nome  di  lapigi-Mes- 
•api  j)ag.  73. 

CROATI.  Popoli  odierni ,  che 
abitano  cola  dove  aveano  la 
sede  f  Libumi ,  pag.  43. 

CROTON  A.   Città  della  Ma- 


^na  Grecia,  e  di  versa  e 
tona ,    pag.    59.    p^ei 

TtONE. 

CUBAN.  Nome  odiern 
l'antico  Ipani  del  Cs 
pag.  16.  76.  ^edi  1p 

CUMA.  Patria  de'  Ci 
d'Italia ,  pag.  29.  7^ 

CUMBRl.  Lo  stesso  chi 
bri,  pag.  39.  Confasi 
mente  cogli  Umbri,  { 

CUR.   refU  Cimo. 

CURETl.  Antico  nom« 
Etoli  discesi  dal  Par- 
compagni  di  Deucs 
naff.  67. 

CUTILIa!  Lago  degli  À 
ni ,  pag.  47.  Con  una 
galleggiante,  pag.  64. 

D 

DA  a.  Popoli  vinti  da 
no ,  i  quali  altri  noi 
se  non  i  Geti  o  Goti , 

DALMAZIA.  Se  i  Li  bari 
nero  in  essa  dall' Asi 
43.   P^edi  S ICC  LOTI. 

DANAE.  Figlinola  d'  A 
Re  d'  ArjLjo  ,  madre  < 
e  d' Argeo  ,  pag.  64.  1 
trice  d'Ardea  nel  Laz 
64.  Ercole  Teijano  na 
sangue  di  Danae ,    p 

DANAIDI.  DisccQdcnti 
nao ,  pag.  92. 

DANAO.  Ciedeasi  giù 
Chemni  d'  Egitto  ir 
(  A.  1672?  ),  p'ag. 
sue  figliuole  introdu* 
rito  delle  Tesmoforie 
sic  di  Cerere  nel  Pe 
neso  ,  pag.  52. 

DANUBIO.  Pretese  tras 
zioni  de'  popoli  cond 
Ulagogo  verso  quesio 
pag.  22.  I  Rifei  tras 
di  ih  dal  Danubio  d 
scrittori ,  pag.  25/Si 


Sigillili  vivi-'iili  ìul  Danubio, 
pag.  3o.  fediSiGitisi.  Mossa 
de  Cimbri  o  Ciminerj  dal 
Danubio  nu' tempi  l'avolosi , 

E.ig.  àH.  Navigato  il  Uauu- 
io  (lafjli  Aj'goiiauti,  pag.  76. 
Sue  Ibnii  vigilale  OaEicolc, 
pag.  85.  Glandi  siuoii  dì 
Barbari  avviaiisì  verso  que- 
llo fiume  dopo  Trniano  , 
pag.  8.  I  Visigoti  pattali  dal 
Hanabio  ucilc  Gullie,  p.  q3. 

DIBDAJNIA.  Parie  di  Frigia, 
coti  chiamala  da  Dnidaiio, 
ivi  iosgilo,  pag,   5o. 

D4RDAKIA.  Vii:ina  all' Illi- 
rico, secondo  Straberne,  p.  65. 

DARUAJVJ.  Popoli,  che  se- 
guirono Darduuo  in  Frigia, 
pag.  5o.  65. 

DiRDiiSO.  Fugge  d'Arcadia 
iu  Samotracia  co'  suoi  segua- 
ci, p!ig.  5o.  f'et/i  Akodo- 
i'Ei/Àdoi.  Si  ri paruuo  ìud i 
nella  Frigia  e  vi  foudanu 
U  Dard.iiiia  ,  [kig.  5u.  Un 
tuo  nipote  poic  a  cdì/ìcovvi 
Trota,  pai;.  ài>.  Virgilio  nar- 
ra ,  bsrdaiKi  t;j»cr  fuggilo 
non  d'ArLiidia,  ma  di  Lor- 
loiia,  pag.  61.  Lrauo  diiccu- 
denti  loi-.e  dL  Danlui.o  al  - 
cimi  Pelarci,  die  insegna- 
rono il  culli)  de'  C'ibiri  e  di 
Alercurion'Snmotracj,  p.  53. 

DAADI.  AbiLiwHio  vicino  al- 
l'Ofanto,  i'  luiimo  loi=.e  di 
origino  IIUi-Ìlu  ,  pag.  64.  , 
iicDEa  diiiendere  da' D.ivda- 
Qj  di  Frigi.i  e  di  Troia,  png. 
65.  1  Uaidi  vinti  da  Dio- 
mede ,  pag.  ag. 

DARIO.  He  di  l'cisia  ,  e  fi, 
gIiUuloil'l9la<pc,  uiuwvccon- 
ira  gli  Scili  (A.  503.),  |:irr.lì  1. 

IIALNI.  Popoli  della  Duuma,, 

pae.  f>5.  73.  tio). 
DAlJi'lA.  (OggiCapitaiiaLi)- 
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Popolala  da'Dauiio-AppuI) 
pag.  ti5.  lig.  1  quali  vaiia- 
mente  credettero  aver  aviiln 
per  progenitore  ora  l'  uno  i-J 
or  Pallro  Duudo  ,  p»g.  »(). 

DAUNO.  Figliuolo  di  Lii^Li..'- 
i.e  (11.-)  e  fratello  di  Pen- 
CMÌo,  al  dir  di  Nieandin, 
png.  .%  89.  Progenitore  dei 
L)auni ,  pag.  3ti.  H9. 

DAUNOdell'lLLllUCO.  Chia- 
ro uomo  della  sua  gente  , 
risguardato  eziandio  quuU 
a.iK-r  della  naiionc  de' Dan- 
ni, png.  65.  89. 

D.\lli\0  suocero  di  DJOMi;- 
DE.  Creduto  uniche  fond:i- 
tiiri;  di'l  popolo  de'Bauni, 
p;i-.   ;iy. 

DAL'NO-APPULI.   re(/;  Av- 

DEhVlO.  Padre  di  lapig.-'  , 
secondo  l'iiuio  ,  pag.  3ti. 
Fugge  dì  CreU  iu  Sicilia 
(A.  i353?  ),  pag.  73. 

DELO.  Ijola  sacra  ad  Apollo, 
iluve  gl'lpeibjiL-i  m.iiùlava- 
nn  Iti  «ll'erle,   prg.  70. 

UESSIPPO.  Alcniese,  i  libri 
pL-rdiili     di.-l     quale    furono 


P^g- 


IIEIU.ALIO.NE,  Figliuolo  di 
l'nno.ico  .  ].,g.  5i.  Diluvio 
uvvi;iiuto  al  silo  icmpo  nel- 
l'Attica,    pag.    5i.  Rappre- 

litdiauo  ,  pag.  5^.  Goio  o 
Siilii ,  pug.  5b.  E  condot- 
licio  di  Cimbri  o  Cimmeri , 
y:r^.  53.  Dcocaliouu  padre 
d'Elleno,  liie  dio  il  nome 
afili  Elleniotijcci,  pag.  6G. 
6j.  1  Celli  Kou  .uno  Polus- 
gi  cump^iti  did  diluvio  di 
i)e.iC:ilionL-,  1:-.  S4. 
UiALETTl  aullcl.i  d' EURO- 
PA. Si  nrtteiide  H"*^B"li 
iii>:i'<c    ^l  idiiimi    d' India  e 


d'  Ulandn  ,  |):ìg.  i^.  go.  Dia- 
leni  de' Grecia    pag.  69. 

DIANA  LUCINA,  od  lUTlA. 
1  Pela5gi  le  rizzano  un  tem- 
pio io  Pirgi  ,  uon  lungi  <jli 
Agilla,  pag.  78.  redi  Tutta. 

D1.VNA  TAURICA.  Adorata 
nell'  X riccia ,  pag.  89.  J^edi 
Artccta. 

DILUVJ.  Platone  dicea  che 
quattro  diluvj  afflissero  Ja 
(vrecia  ,  pag.  5o. 

DILUVIO  di  DEUCALIONE, 
paff*  óo 

DILUVIO  d'OGIGE,  pag.  5o. 

DILUVIO  UNI  VERSALE.  Po 
Ato  da  Gioniande  nell'anno 
3558  y  pag.  20. 

DIODORO  SICULO.  Suoi  rac- 
conti  sulle  antichità  degli 
Scitiypag.  i3.  i5. 16.  Sull'ori, 
gìne  delle  Amazzoni  >  pag 
s6.  Suir  imperio  di  Nino  , 
pag,  27.  Sull'origine  de'  Si- 
cani  ,  pag.  4u.  Suir  alfabeto 
de' primi  popoli  di  Grecia^ 
pag.  5o.  Su' confini  dell' A- 
aia  e  dell'Europa ,  pag.  5i. 
Su  due  colonie  dedotte  da- 
gli Sciti  y  una  di  Medi  sul 
Tanai ,  e  1'  altra  d'  Assirj 
nella  Paflagonia ,  pag.  63. 
Sopra  un  Se«ostri  vincitore 
dell'  India  ,  pae.  73.  Sopra 
Circe  sorella  ai  Medea  e 
moglie  d'un  Uè  de' Sarmati, 
pag.  74.  Su'  Pcla»gì  campati 
dal  diluvio  di  Deucalione^ 
i  quali  chiamaronsi  Celti  ^ 
pag.  84. 

DIONE  CHISOSTOMO.  Sue 
Storie  Gctichc,  oggi  perdute^ 
ma  ricurdate  da  Giornandc; 
pag.  16.  19.  Suoi  racconti 
su'  Geti  o  Culi  y  fermatisi 
nella  Mi»in  p  Mcòia  di  Tru- 


cia ,  pac.  87.  Sopra  Telelo, 
Re  de' Goti,  pag.  87. 


DIONIGI  d'ALlCAllN 
Suoi  racconti  sopra 
go  (1.*)  figliuolo  di 
ed  i  suoi  Primi  P 
pg.  33.  Sull'origine 
lasgi  Licaonidi  y  pag. 
tempo  dell' arrivo  d' 
nel  paese  prossimo  ag 
bri ,  pag.  37.  Intorno 
tona  degli  Umbri ,  j; 
Intorno  ad  una  Roi 
versa  da  quella  di  R 
pag.  41*  Sull'origine 
culi ,  pag.  42.  43.  C 
d*  ignorare  le  origini  e 
o  Liguri;  pag.  45.  Non 
che  gli  At>origini  lbss< 
Ionia  ile'  Liguri  •  pa 
Tiene  gli  Aborigini  { 
poli  ragunaticci ,  pag 
per  Greco  il  lor  nome 
46.  Sue  narrazioni  su' 
di  Pelasgi  o  Nettunj 
lor  guerre  co'  Primi  i 
o  Niobei  in  Tessagli: 
49.  Sulla  fuga  de'] 
Niobei  in  Dodona  ^  p 
Sulla  reciproca  parent 
Primi  e  Secondi  Pt 
pag.  53.  Sulla  fuga  d 
dano  dall' Arcadia  y  p 
Sopra  le  vittorie  di  1 
lione  in  Tessaglia  y  e 
gonne  la  pi  11  gran  pai 
Secondi  Pelasgi  ,  p; 
Sulla  dispersione  di  < 
in  varie  parti  della 
pag.  53.  Sulla  veni 
Pelasgi  in  Italia  y  pi 
55.  56.  Sulla  iscrizit 
Lucio  Mamio  o  Mallic 
55.  Sulla  unione  de'  I 
cogli  Aborigini,  e  «ull 
da  entrambi  edificate^ 
quistatc  su'  Siculi,  g 
runci  ed  altri  nemici 
55.  66.  Acculato  ìn| 
mente  d'  adulazìoiie  ^ 


Greci  ed  ì  Romani ,  psg.  5G, 
S7.  Nun  clisiinie  a  baMnnu 
IPd.i6ÌediGreri,,,,g.  67. 


ebcn 


rodor 


i.logi, 


pcralo  da'  Greci,  png.  70.  Sue 
apimoni  lulla  ciroistn  dei 
Siculi  e  degli  Aiininri  daU 
l'Iinlia,  pag,  71.  72.  SulI'O- 
picia  Cumpina,  pag.  78.  79. 
Contraddice  9«nz:i  fond.iiDPti- 
lo  ad  Erodalo  ititoruo  alla 
veouia  du'Tirsctii  di  Lidia 
in  iDlIa  ,  pag.  80.  Onde  in- 
digeni d' lulia  i  Tirreni  ,  o 
(tranierl ,  ma  non  Lidj,  pag. 
80.  Ih  questa  srconda  sup- 
poiinone  ,  nome  di  Tirserii 
vale  per  lui  ei/tficalori  di 
lorri  ,  png.  80.  S'ille  diver- 
ni&  da  r.sio  nniiiii-  fra'Liilj 
ti  i  TirsPYii,  p;ig.  Hi.  Sulla 
riulicìià  degli  Arciidi  d'  K- 
Vttndro,  pag.  Ha.  83. 
DIONIGI  PERIEGETE.  Suo 
racconto  aull'  uscita  de'  Pc- 
laigi  dal  porto  di  Cillcne  , 

DI^CUHI  (  f^erù-  Castore  e 
Pol.i,cce).  Vanno  cogli  Ar- 
gonauti, pi.g.  75.0iteTifi<.iio, 
al  dir  di  TirnLo,  culto  ed 
altari  sul  mar  lieitpntrìu- 
nnlc  d'Europa  ,  pwg.  7G. 

DODONA.  Famoso  iPinpio  in 
TesproEia  d'  Epiro,  pag.  47. 
Brggesi  co' riti  di  Tebe  di 
Egitto,  pag.  48.  lu  questa 
Dodona  si  riparano  i  vinli 
l'i-lasgi  Niobei ,  piig.  4().  Sa* 


1  quei 


che  d.iva  loi 


I  resp..n-i  ,  pag.  49.  Scnt- 
lori  Tessali  ,  ripresi  da  Sira- 

^olo  psiBiD  dì  Tessaglia  in 
t:piro  ,  [tìg.  /j<).  5j.  I  Pc- 
Ugi  <onMill.in,.  Do'Ioii:.  <ul 
nome  da  darsi  »gli  J)ei  ,  ji^t;. 
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Z-j.  P'.clii  P.-hsgÌ  li  man. 
tengoiiri  in  Dodona  dopo  l;i 
invasione  degli  EUeni.  pag. 
67-  I  Pelaci  rircvono  in 
Dodona  le  ollerle  degl"  Iper- 
borei da  trasuietler»!  fino  a 
Delo  ,  pag.  70, 

DON.  Nome  odierno  del  Ta- 
nni.   re'U  TjLijLi. 

DORESl  o  DORICI.  Doro  dà 
loro  il  notne  ,  pag,  IÌ7.  Con- 
doli! nelle  Gallie  da  Ercole 
Trbano  ,   pag.  84. 

DORO.  Figliuolo  d'  Elleno  e 
nipote  di  Deuealionc,  pag. 
67.  Conquista  l'Esteolide  iii' 
Secondi  Pelasgi  ^  ma  n'è  di- 
scacciato da'  Cadmei  venuti 
di  Beotia  ,  pag.  G7. 

DRAVA.  Fiume ,  cbc  meUc 
nel  Danubio ,  pag,  60. 


EBREI.  Proropio  dice  d'aver 
essi  cacciai.,  in  Affrica  U 
popolo  de'  Cananei ,  psg.  fia. 
Nomi  ebraici,  che  fi  preten- 
dono daii  da'  Fenici  a  vari 
luoghi  d'Italia,  e  mas^irna- 
meiiie  vitiuo  Napoli  ,  pag. 
64.  Coinpiitavatio  per  dodici 
come  i  Pclasgi  ed  altri  po- 
poli ,  oag.  G9.  Eiimologfc 
traile  dalla  lingua  ebraica, 
pag.  91. 

EURO.  Fiume  di  Tracia,  p.  88. 

ECHETO.  Figliuolo  di  Ruce- 
to,  e  crudeli'  liinnno  in  Epi- 
ro ,  pag.  43. 

EDDA,  Libro  sacro  ad  Odino, 
che  sì  pretende  scrìtto  fin 
(l.-iU'clii   di  Cadmo,  pag.  53. 

EDUI.  i'opoiì  delle  Gbiric  tj4 
la  Loira  e  la  Senna ,  pag. 
5g.  Tenuti  per  uno  sirsso  pii- 
nolo  cogi'  Luflibri  od  liisii- 

In,  r>i,--  63- 
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EFORO.  Suoi  racconti  sulle 
argille  o  grotte  de'  Cinune- 

EGEO.  In  questo  mare  pro- 
ruppe 1'  Ebs^ino ,  secoodo 
Stratone  di  Lamp^ico^  p.  14. 

EGIALEI.  Erano  Pelasgi  del 
Peloponneso,  pag.  Sa.  Chia- 
mati Ioni  o  Giooi  da  ione, 
figliuolo  di  Xoto ,  pag.  68. 
Rimangono  nel  Peloponneso 
dopo  rinrasione  degli  El*- 
leni  y  pag.  68.  Ma  poi  ne 
fuggono  e  vanuo  in  Asia  Mi- 
nore y  pag.  68. 

EGITTO.  Tra^migrazìcni  di 
popoli  d'  Egitto  \xì  Italia  , 
pag.  11.  52.  Assalito  i'Lgit- 
to  da' Goti  di  Tanausi  (  A. 

Tanausi  e  \  f&soai  Fu  prò-  ' 
habilmente  ?a  pairi.i  d' Ina-  1 
co,  pag.  5i.  \i  re^na  in! 
antichis-<inìi  tem^n  un  St^^o- 
stri ,  secondo  ArÌÀtoiìle,  pag. 
37.  4à.  Prodotti  dcli'i^iilo 
venduti  da'  Fcs.ìcj  iu  Arg:>, 
pag.  47.  1  Fcr»!Cj  rn|iÌM.oi  o 
due  sacerdot esst^  dì  Giovo  in  ' 
Tehe  d' Egitto ,  rag.  47.  ^o-  | 
tizie  raccolte  da  i:.rodoto  iu 
Egitto^  l»g-  49-  l-'ì^itto 
frri'duto  j^vatria  di  Duuao  , 
pag  5a.  Vi  regna  un  p  ìi 
giovine  Seso'itri  ,  secondo 
Erodoto  (A.  i353.M,  fag.  r3. 
F'rdi  S£sr>STAi  d'  UBouaro. 
EGIZJ.  Loro  disputa  d'  ami- 
chi  la  cogli  Sciti ,  pag.  i3. 
Lasciati  da  Seso^lri  sul  F«>i, 

ELEUSL  Cerere  insegnavi  a 
seminare  il  grano  (A.  1406?}, 

P*g-  ^ 
£LLLSL\L    Vinti   dagli  Ate- 
niesi e  da  lonr,  fì^lìn  lo  di 
Xuio  (  A.  1398  ?  ),  j^ag.  or. 
Aliitcri    »lì    cerere  peime>>i 


da'  vincitori  a'  vinti  i 
disposizione     d'  Eum 
pag.  60. 
EUDE.  Regione  del  Pe 
neso  y  pag.  36.  Ov'  e 

ELUUL  Popoli  abiUn 
Gondo  Ellanico  di  Le 
Italia  prima  della  gu 
Troia  y  pag.  56.  Disc 
dagli  Enotrj  riparane 
Trinacria  ,  pag.  71.  1 
de  chiama  Eli  mi  alcui 
iani  condottisi  nella 
dopo  la  r^/vioa  di  \ 
pag.  71     75.  88. 

ELLADl:^.  ^orneprimiti 
la  Grecia  du^>o  Deuc 
pag.  ^9.  67.  Fondaz 
lingua  Jcìr Eliade^  y 

ELLAMCO  «li  LLSBC 
racconti  ^ulia  contrai 
dica  del  Caucaso  ,  p; 
Suir  amichila  di  C. 
pag.  39.  69.  Sulla  g< 
già  d»  f  eia -go  l^'i.") 
tunio ,  p-'^.  ^9.  53.  1 
a  Spina  lalni  v-.Ma  ( 
la>gi  j»ui  le  1>«  cvhe  de 
pa&(.  o^.  Sulla  conqu 
Coiiona  iUita  ùa^li 
gini  e  da'  Felasgi ,  ps 
Sugìi  Fiiiul  ,  ]  ag.  z 
Ignorava  Ìor>e  d'esser 
ma  ,  p:g.  5"^.  Suo  "1 
cronolc4j;»co,  pag.  70. 
Siculo.  cLe  con  duce  n< 
la  di  Sicilia  gii  Auson 
71.  -o.  Sul  nome  de 
lia  ,  pag.  84. 

ELLEM  o  Greci ,  p: 
^6.  Scacciano  la  raz: 
la>^ica  ,  eccello  gli  ^ 
dal  Pcio|^K>Ui»càU  ,  pa 
fedì  lli-LjUJi:.  Diverbi 
Pelasgi  e  dagli  Eliei 
coiido  Erotìoio  ,  pa, 
(•riuoi  d' Oleo   Liei* 


Iribuitonno  ìill'iiirtvilimriil'i 
.k-gl.  IJl.m.  ]..,(.  7.,,  Lo.» 
rarVuì  >TORm'>gj(i,  pag.  70. 
Lorft  prime  u!)vl|i{azioui  {  A. 
i»l7),  fng.  7ì. 

ILLENO.  Piglfnulo  di  Deu- 
calinne^,  dh  ti  ti»u»  «({li  £1 
Imiì  o  (Jrr'ci  ,    laa.  6fJ.  67. 

ilLESPONTO.  L'Eiissinn  vi 
«di-lr  ,  (fcoiiHo  Siralone  ili 
t^m^mra,  yiai[.  14.  Viri 
ri]i«r!)no  i  Pcl^s^i  ,  png  53, 
Ln>iiprire  abitate  da'Tracì, 
mp.  8rt. 

Ll,l*LNORii,  CftnijiAgno  d'U- 
Im^  ,  nimn-f  vi<  ino  al  Pro- 
nnniM-io    Citilo  ,    pag.  90. 

HVfJAK.  P»ri«  tk'Ue  Gallk  , 

i^iffiA.twta  nafi^;* ninne  inllk- 
lu  <h  Tr^ia  ,  \^iig.  88.  I^- 
Utn,  Ite  dffjli  <\ix>rigini,  lo 

Kojiin  .  sewirnio  1*  (iptnione 
di'  .SalliititQ  ,  png,  Sg. 
U(iT(.  fi-iit  VuNtri.  Origi- 
nili *•'  l'-i""5ii"'».I"ig- s3. 
Ca.  Condor.!  da  rilomclie  ia 
Koia  ,   Indi    nella  Tracia  , 

i»c.  as. 

tó&DSlO.  Eiof  Jiivnloso  d'[<- 
landa  viiii'e  (IikIilÌ  Vuile  i 
Lo Dsiilia l'ili  ,    p;i^.  Gli 

EMOCin.  Cibili i.ri  de'Dio- 
•curÌCa*i"re  i'  l'ollurc  ,  fi^g. 
75.  ^'ecii  \vyraTB  ^To  e  R  kc\  , 
p«(.  75.  .S'ar<t.mriiH(nanoion 
N<Ì   E  (on  ffli  Argoiinuli  (  A. 

tSlOCm.  Poj>oli  Lra  il  Fusi 
ed  il  Cubar  tolto  al  Ciucjso, 
pag.  7S.  VanlavDtisi  d'aver 
ptP»o  il  nome  dngli  Eiiiochi 
o     cocchieri    de'  Dioicuiì  , 

J-SOTIU.  Pfip'.li  arrivati  con 
tM...tM>  li^lihulo  di  Li.anno 
{!.')  i»  Italia,  |..it;.  37.  Loco 


i.l'.,>il^  r-ifflMlnli,  .-..'.Srt-n- 
li  ,  e  tu' iVliii'ijclj  ,  ucrnndn 
.\.Tiiio(v)  di  Siravu-a,  pMg.  41. 
AnnovLTatì  frirsc  Ira'  (ìied 
da  Catone,  pag.  j6.  Scnc- 
cioiio  gli  Elimi  dairtt4ia, 
«cuondu  fillaniro,  pag,  71. 
Aiui ,  tccondo  Antioco  S'\- 
racii»nno  ,  «cacciano  i  Siculi 
roll'aiuio  dn^liOpici,  pag. 
71,  ''f  rfi  l'i:(.»96o-Lic*osi»r. 
ENOTRIA.  Paese  degli  Eno- 
■         ilei;    ■ 


o  pd 


Ricco  di  Irit- 
menii,'  pftf.  tìg. 

ENOTIIO.  Figliu'.lo  di  Umo- 
ne  (II."),  pa^.  35.  Sua  ar- 
rivo ili  llaiii  nel  piic -e  prof- 
fimo  agli  Umbri  ,  pag.  S6. 
57.  tì3.  I>6.  Credulo  He  de' 
Sabini  «la  Vnntiiie,  piig,37. 
5().''onfH*o  «pianilo  lon  Imlo 
e<i..«Md(.  .on  Siculo,  pag. 
40.  Po^.biliih  dellR  noviga- 
eittiiti  il'lCiioiru,  fing.  3H. 

EOLJ.  i'opoii  wi  lietti  da 
Kt'lo,  p^g.  ti?,  /'efi'/  EqLo. 
Si  apirgnno  molt*  nell'ao- 
tic.1  Eltade  ,  png.  67. 

EOLO  Fisliitnio  d'Kileno  e 
n>|ji4e  di  DLiicalioiic,  pug. 
61).  lliiiiaiiu  in  Toitaglia  , 
dondu  ti'  Hllonianano  i  tuoi 
fi  -tei li  DofocXulo,  pag,66. 

El'liO.  Greco  giin.to  in  La- 
garia  ed  in  Metaponto  subito 
d..|...   la     rovinn    di    Jroia, 

EPIRO.  Àutiilii  viaggi  faitcvi 
da' IMasgi ,  pag,  Sq.  Italo 
vi  rcKnò,  secondo  lo  Pscu- 
do  Si^rvio  Fuldeniw,  sovra 
i  Moloifi,  pag.  40.  IVuviga- 
2Ìoni  possibili  dall'Epiro  in 
Italin,  iiag.  68.  (ki.  .Se  i  S'.- 
o.li  vma;  f<-.s<-to  .1.11' 1:- 
piroin  Italia,.-..  .11' K^iro 


$i  possa  dar  perciò  il  nome 

di  Sicilia,  pag.  45. 44. Donde 

.  V  oracolo    di    Dodona  fosse 

rissalo  ia  Epiro ,  pag.  60. 
Secondi  Pelassi  o  Nettu- 
ni si  ripararono  dalla  Tessa- 
Ìlia  in  Epiro ,  pag.  53.  64. 
^d  in  Italia  (  1547  ?) ,  pag. 
79.  Campo  regnò  in  Epiro , 
pag.  56.  P^edi  Campo. 
EPIRO  (  Mar  dC  ).  Compreso 
anticamente  nel  mare  Ionio, 

P«g-  47- 
ERCOLE  FENICIO.  Suo  fa- 
moso tempio  in  Tiro,  edi- 
ficato    nel    2760 ,    secondo 
Erodoto ,   paff.    23.  124.  73. 
Ebbe  voce   d  aver  conqui- 
stato l'India,  pag.  92. 
ERCOLE  TEBà  NO.  Figliuolo 
d' Anfitrione  (  À.  i36o  ?  )  , 
.    pag.    73.  I  Greci  gli  ascri- 
TOno  le  geste  d' Ercole  Fe- 
nicio y  e  d't>gni  altro  valo- 
roso uomo  di  qualunque  na- 
zione >  pag.  73.  Come  altresì 
l'origine  de' popoli  piii  forti, 
pag.  83 .  84.  Ercol  e  compa- 
gno degli  Argonauti,  pag.  74* 
Sedotto  da  Onfale  in  Lidia, 
paff.    81.   Padre   di  Latino 
e  di  Palante ,  secondo  Poli- 
bio ,  pag.  ò3.  Anuiiiano  di- 
ce ,  che  condusse  i    Doresi 
nelle  Gallie ,  pag,   84.  Par- 
tenio    afferma    che    Celtina 
partorì  Celto   e    Calate   ad 
Ercole,    84.  Vince    Tauri- 
sco    e    Gerione  ,    pag.    84. 
Tacito  il  cjTcde  arrivato  in 
Germania ,  pag.  84.  Suo  ar- 
rivo in  lulia  ,  secondo  £1- 
lanico  ed  Antioco ,  pag.  84. 
Combatte   co'  Liguri  di  Al- 
ploD  e  di  Bergion  ,  pag.  84. 
Lascia  i  Leponzj  fra  le  Al- 
pi ,   pag.    85.  Dà  principio 
a' popoli  delle  Alpi  Graie  ^ 


pag.  85.  Ed  agli  Eii 
pag.  85  Arrivo  d'£rc< 
fonti  del  Danubio  e 
gì'  Iperborei  ,  pag.  i 
vola  che  generasse  g] 
pag.  85.  Un  mostro  g 
torisce  Scite,  Gelono  < 
tirso ,  pag.  85  Sue 
contro  le  Amazzoni,  \ 
85.  86. 
ERIDANO.    Fiume  for 

1'  Attica  ,  pag.  5o. 
ERIDANO.    Fiume   d' 

pag.  5o. 
ERITREO.  Bagnava ,  1 
Erodoto,  le  spiagge 
bia  e  di  Persia  ,  \ 
Sesostri  vince  i  ]M)p 
venti  su  quel  mare,  ] 
ERNICL  Cosi  detti  da 
il  Pelasgo ,  pag.  7: 
costumanze  Arcadi  ce 
giche  fra  le  montagi 
nagni ,  pag.  72. 
ERNICO.  Pelasgo,  il 
deduce  una  colonia  j 
gni  ,  pag.  72. 
ERODOTO.  Sue  narraz 
guardo  a'  Saci  ,  pag. 
Sulle  origini  de'  F 
del  tempio  di  Tiro ,  1 
24.  Su'  confini  deli'  J 
pag.  25.  Sulla  Ger 
provincia  di  Persia 
28.  Sulla  Sindica  re 
pie  del  Caucaso  ,  j 
Sul  culto  di  Nettun 
bia  ,  pag.  32.  Su' 
degli  Ausei  d'  Affric 
33.  Sulla  diversità 
la$gi  e  de'  Greci ,  ] 
^'j.  Comincia  la  su 
da*  casi  d' Io  ,  pag.  4 
prede  fatte  da'Fenic 
go  ed  in  Tebe  d' 
pag.  47.  Su'  comim 
deU'  oracolo  di  Dodo 
48.  Su'  Pelasgi,  clic 


vano  la  regione  detta  di  poi 
Eliade,  49-  Sul  nome  e 
»'  Gotjfiai  dell'  Alia  ,  nag, 
5i.  53.  Sa'  Pelasgi  Egiatei , 
ptf.  53.  68.  Sulla  gita  de' 
Pdasgi  nell'isola  di  Samo- 
tracin  ,  pag.  53.  Sul  culto 
de'  Cabiri ,  pag.  53.  Spac- 
ciati si  come  Slavi  non  jio- 
clit  popoli  ricordati  da  Lro- 
doto  ,  pag.  6o.  Su  Perseo  li- 
sliuolo  cG  Danae ,  pag,  64. 
So'  Persiani  e  su'  Re  Aelie- 
menidì ,  pag.  64.  Su'  PcJas- 
gi ,  assalili  nell'Arcadia  da- 
gli Elleni,  pag-  67.  Sulla 
Tenuta  de'  Pelasgi  da  Samo- 
tracia in  Atene ,  pag.  firf. 
Sopra  un  Sesostri  diverso  d:i 
ijnello  d'Arisiolile,  pag.  ^'S. 
frali' arrivo  de"  Cretesi  nt-lla 
lapigia  ,  pag.  jS.  Sopra  Mi;- 
dea  ,  che  die  il  suo  nome 
di  Medi  agli  -Viii  ,  pag-  75. 
Sull'arrivo  de' Tirs,-tii  dalla 
Lidia  nell'  Umbiia  ,  pag. 
79.  80.  Sopra  Tlrseno  ,  e 
MgU  altri  figliuoli  d'  Ali  , 
Be  di  Lidia  ,  pag.  79.  So. 
Difeso  Erodoto  dalle  ceimire 
di  Dionifii  d'  Alictirnasso  in- 
torno alla  venula  de' Lido- 
Tirseni,  pag.  81.  82.  Inlorn.i 
a'Greci  stabiliti  nel  suo  se- 
colo suir  Eiissino  ,  pag.  «3. 
Sull'origine  de'SaniÉaii,  pag. 
85.  93,  Sugli  Sciti  Eurupei 
vìnti  da  Sesostri  ,  pag  87. 
Sugli  Etiopi  Asiatici  del  me- 
iteiimn  Sesostri  ,  pag.  87. 
ERULL  Situati  da  Kudbei  Ilio 
Bella  Scandinavia,  pag.  33. 
Loro  audacia  nel  navigare, 

EfclriLO.  Suoi  .1- tii  Mtg;'  1- 
perborei  ,  pag.  25.  Sull'ori- 
gine Argolica  de'  l'el.n^gì  , 
pag.  33. 
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ESIODO.  Primo  fra'Greci  noti  a 
noi ,  che  nominò  gli  Scili 
insieme  co'  Lilij  e  cogli  Etio- 
pi,  pag,  i3.  33.  Snoi  rac- 
conti di  Licaone  (II.°),  pag. 
33.  Dell'  origine  Arcadica  dei 
Pelasgi ,  pag.  33.  Sopra  i  Re 
Tirseni  Agrio  e  Latino,  p.  90. 

ESPERO.  Temilo  per  fratello 
d'Atlante  e  di  Saturno,  pag. 
11.  E  per  autore  del  nome 
d'Esperie  all'lberia  ed  al- 
l' Italia,  rag.    11. 

ESTIEOTIDE-Ilegionc  di  Tes- 
saglia ,  ove  ripararono  i  Se- 
condi Pelasgi  o  Netlunj,  pag. 
33.  Oceupala  do'  Doresi  od 
Elleni  ,  seguaci  di  Doro  , 
pag.  67. 

ETIMOLOGIE.  Facili  e  pe- 
ricolosi diletti,  ctie  se  ne 
traggono  ,  pag.  gì. 

ETlOVn.   Nominali  da  Esiodo 


i  .Scili 


>'Li. 


hj  .  pag.    ,3.   32. 

ETIOPI    d'ASlA.   P 

polano  , 

arcond^i  Er-idoto  ,  1 

a  Colchi- 

de.  pr.-.  H7. 

ETIOPIA.  Regione  d 

Affrica , 

donde  alcuni  fann 

Pelassi,    pag.     33 

Indiaui 

<l,e    dall'Indo    Ira 

smigrano 

in   Etiopia,  secondo 

Eusebio, 

pag.  53.  ga. 

ETOH.  Home  ,  che 

presero  i 

Oyeti  dopo  cssir  i 

seesi  dal 

Parnaso     con     De. 

leatione , 

ETRUSCHI.      Comi 

ciamenti 

favolosi     del    loio 

imperio 

lell'  D 


2o3o  !    pag.    3o. 


Allribuilo  loro  Ìl  lìnguaf^^ 
Samsrritìca  ,  pag.  3o.  Scac- 
ciano gli  Umbri  dal  Piceno, 
pag.  40.  43.  Loro  lingtìa, 
pag.  57. 
ETTORE.  Spenlo  neri;,  guen.i 
di  Troia  ,  pMó'-   '''^- 
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EUBEA.  Isola ,  in  cai  ripararo- 
no i  Pelasgiy  pag.  63. 

EUFRATE.  Oli  SdU  si  vol- 
gono a  qaeMo  fiume ,  p.  16. 

EUGANEI.  Alcuni  li  tengono 
per  progenie  de'  Cello-Illi- 
rici, pag.  39.  Altri  per  dt- 
scendenti  de'  compagni  d'Er- 
cole Tebano,  pag.  85. 

EUMOLPO  ATENIESE.  Vin- 
to da  Ione,  ordina  i  mister] 
di  Cerere  in  Eleasi ,  pag.  69. 

EUMOLPO  di  TRACIA.  Lo 
stesso  iorse  col  precedente, 
pag.  69. 

EURIPIDE.  Sulla  legge ,  che 
obbligò  i  Pelasgi  dell'  Areo- 
lide  a  chiamarsi  Danaidi , 
pag.  52. Suo  Archelao,  p.  53. 

EURIPILO.  Figlinolo  di  Te- 
lefo,  e  Re  de'  Goti ,  secondo 
Giornandc,  pag.  88.  Morto 
alla  gocrra  di  Troia ,  p.  88. 

EUROPA.  Popoli  arrìdati  in 
essa  con  Attila  ,  pag.  8.  Di- 
versa la  soa  faccia  prima  del 
diluvio,  pag.  11.  Se  i  Fé- 
nicj  navigassero  nell'Oceano 
boreale  d' Europa  ,  pag.  24. 
Se  l'Europa  fosse  ammae- 
strata dagi'  Indo-Sciti  ,  nag. 
3i.  Odj  tra  1'  Europa  e  l'A- 
sia ,  pag.  47.  Ligj ,  popoli 
dell'Europa  orientale,  pag. 
45.  Confini  dell'  Europa  col- 
l'Asia,  pag.  5i.  52.  Ad  al- 
cuni sembra  essere  slata  Slava 
P  Europa  orientale  prima  di 
Omero ,  pag.  60.  Ad  altri 
d'averla  Orfeo  ingentilita  , 
pag.  70.  Di  molti  suoi  po- 
poli attribuita  1'  origine  ad 
Ercole ,  pag-  7^.  Gli  Sciti 
YÌnti  da  Sesostri  appartenea- 
no  all'Europa,  secondo  Ero- 
doto, pa^.  87.  Suoi  linguali 
antidiissimi  spiegati  da  molti 
or  co' linguaggi  degli  Ebrei 


e  de'Fenicj,  ota  con 
dell'  India  e  dell'  Ul 

EU^BIO.  Fbirla  d'un 
o  £dsa  trasmigrazione 
diani  alla  volta  del 
pia ,  pag.  92. 

EUSSnVO  (  Fedi  Pc 
O^i  Mar  Nero^  ps 
Opinioni  ed  ipotesi  de 
tichi  su' commovimeo 
l' Eussino  ,  e  sulla  s 
duta  nel  Mediterrane 
14.  L' Eussino  riceve 
ni  ou  Cuban  dal  Ca 
pag.  i5.  Ycssori  d'E 
conduce  nelle  regio 
Ponto  Eussino ,  pa^ 
Sciti  e  Scizia  dell' Ei 

Sag.  18.    61.    Sindj   < 
eli'  Eussino,  pag.  3( 
bari  dell' Eussino  tra 
ban  ed  il  Fasi.  Kedi 
CHI.    Greci    stabiliti  1 
colo   d' Erodoto   sul 
Eus>inoj   pag*    85.    ( 
tradizioni  quivi    divo 
pag.  86.  95. 
EVANDRO.     Arrivato 
Arcado-Pelasgi   nel   I 
pag.  68.  8x  85. 


PALESO.  (  redi  Aleso  \ 
del  sangue  degli  Ati 
Argo,  die  il  suo  nome 
lisci  y  pag.  89. 

FALEG.  Dà  il  nome  < 
legica  alla  dispersione 
lica  delle  genti ,  pa 
S'egli  sia  lo  stesso  c< 
leg,  preteso  padre  de' 
gi ,  pag.  23. 

FALERIA   Non   lontar 
Soratte,  pag.  44.  72. 
pata  ,  se  non  edificata 
òiculi  del  Tevere  I  pi 


73.  Che    ne   tono  tcacciali 

lU'PvlB'go-Aborigini ,  pag. 

73.  Fra'  quali  pirivò  F;ilcsn, 

psg.  89. 
FiLliRlOiVA.  Cini  da' Siculi 

del  Piceno ,  Mcondo  Plinio  , 

pac.  /,4. 
FAUSCI.  Popoli  (l.-l  iMtto  di 

Fuieria.  /^("^//' Fat-ekia  e  Fa- 

uttti.    Ctiinniati    Argivi    da 

Caioi?e  ,  p»g.  8<). 

Faro  di  siciu\  o  di  tri- 

WACHIA.  Vanti  e  tradizioni 
delle  città  fra  le  Alpi  ed  il 
Faro    a'  giorni    di  Pullbio  , 

?f.  85.  L'  Italia  in  tempo 
Augnato  si  distendea  lino 
»l  Faro,  |iag.  /,i.  Se  i  Si- 
cani  venirselo  pui'  gli  Ap- 
pennini al  Faro,  nae.  ni. 
GU  Elimi  fnggoiio  iti  U  dal 
Faro  ,  pag.  71. 
F-ASI.  Offgi  il  Cuban  ,  pag. 
i5.  Dal  Caucaso  scende  nel- 
l'Euuino,  pag.  i5.  Vesiori 
tiulijce  Tanausi  vicino  al 
Fasi,  pag.  18.  Confine  del- 
l'Afta ,  secondo  Erodoto  , 
pa^  53.  Vi  giungono  gli 
Arfonauli,  pag.  74.  7.').  76. 
1«  sue  rive  miuule  dal  Se- 
si>j|ri    d' liirodolo  ,    img.  87. 

Favole  de'  GR1::CI.  piacque- 
ro  nel  ]>rocej?o  dv'teinpi  ai 
Barbari ,  pag.  qS. 

FAUNO.  Re  degli  Aborigiiii , 
Mg.  83. 

FElSICJ.Originarj  dell'Eritreo, 
secondo  Erodoto  ,  pag.  24. 
Se  narigasicro  in  aDlichissi- 
ma  eih  ne' raariietleatrionali 
d'  Europa  ,  pag.  24-  Rapi- 
»cf.oo  lo  in  Argo,  pag.  47. 
E  due  sacenìolcjse  in  Tebe 
d' Egitto  ,  pag.  iij.  Cile 
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Loro  odj  co  Pernani,  pag. 
itj.  Loro  irafliei  Assìrj,  Eguj 
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ed  Argivi  ,  pag.  47.  Cercan» 
Pambra nella  luilnndia,  oon 
die  in  Tariesso  ed  in  Cade 
di  Spagnn ,  p.ig.  ()3.  Accu- 
«ati  d'immolar  vittime  uma- 
■  pag.  63.  Loro  all'abeto, 
-       Etiraol      ■ 

lingua  ,  p.g.  64. 
91.  Se  progenitori  de  Cim- 
merj  di  Coma  ,  pag.  77. 

FENICIA.  Alcuni  le  attribui- 
scono d'aver  d'indi  Salum» 
salpato  alla  volta  d  Italia  , 
pag.  II.  Tempio  d'Ercole  , 
fedi  Ehcole  FEsitto.  Inaco 
forse  vi  nacque,  pag.  5i. 

FEfiECIDE  di  LERO.  Detto 
P  Ateniese,  pag.  35.  66.  69. 
Suoi  racconti  sulle  origini 
de'  Pelasgo-Licaonidl ,  p.  35. 

FERMO.    Nel    Piceno,  dove 

f fungono  di  Tessaglia  ì  Pe- 
»*(!'  I  pag-  64- 
FESCENNIO,    Vicina    dì  Fa- 
lena ,    d'  ebbe  \s  medesime 
lorti  pag.  44.  72.  /■'etti  Fk- 

FESTO.  Suoi  racconti  sulle 
origioi  (le'Pelìani ,  pag.  65' 
Compendiato  da  Paolo  Dia- 
ciiui),  pag.  fì5. 

I-lilUiNTE.  Sua  caduta  nel- 
1'  Lridano,  secondo  Polibio, 
p,ig.  5o. 

FIESOLE.  Suoi  pretesi  par- 
lamenti deli'  auiio  ai5o  ! 
pag.  2<).  5o. 

[■'ILISTEI.  Credonsi  arrivati 
alle  lioccbe  del  Pu,  pag.  62. 
f'edi  Fo*iE  FiLiariNB. 

FILISTINE.    P^ettì  Fosse  Fr- 

FILISIO  di  SIR.VCUSA.  Sue 
opinioni  iulle  uriyitu  de' Si- 
culi ,  pag.  40.  Dislingue  ì 
Siculi  da'  Sicani  ,  pag.  43. 
Suoi  racconti  sul  passaggio 
di  Siculo  ia  Sicilia,  pag.  71. 
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FIUBfERO.  Quarto  Re  dei 
Goti  y  secondo  Giof  ntnde  , 
pag.  17.  O  fiivolosOy  o  au- 
tico  meno  ch'egli  noo  dice, 
paff.  a3.  Conduce  i  Goti  sulla 
Palude  Meot^y  pae.  17. 
r^di  OviM.  Scaccia  le  stre- 


ghe .Mrune,  pag.  18. 24.  g3. 

FlLOGUD.F^Iiuolo  di  Ar^, 
nato  fra'  Goti  ne*  loro  tempi 
iavolosi  od  incerti ,  pag.  17. 

Fl]LOSTBATO.  Sum  raccooU 
sopra  una  pretesa  trasmigra- 
aione  d' Indiani  Terso  l'Oc- 
cidenle9_pag.  91. 

FlLcyrTETE.  Suo  arrivo  da 
Troia  in  Petelia,  pag.  89. 

FIRENZE.  Suoi  pretesi  parla- 
menti nel  3260 1  pag.  ag.  3o. 

FOCIDE.  Regione  di  quella 
che  poi  chmmossi  Eliade  , 
ove  1  Secondi  Pclasgi  o  Net- 
tunj  si  rifuggirono  9  pag.  53. 

FORONEO.  Fu^liuolo  d'Inaoo, 
e  padre  di  Niobe,  pag.  3a. 
Fondatore  di  Foronea  >  la 
quale  poscia  chiamossi  Ar- 
co ,  pag.  32.  39. 

FOSSE  FILISTINE.  Credute 
fattura  dei  Filistei  sulle  boc- 
che del  Po  y  pag.  62. 

FRANCHI.  Spacciati  per  ori- 
ginarj  dell'  India  ,  pag.  7. 
Loro  audacia  nel  navigare , 
pag.  38.  Loro  leggi  venute 
in  Italia  con  Carlomagno  , 
pag.  9.  JP^edi  Francui  Ri- 
fu aiì  e  Sauci. 

FRANCHI  RIPUARJ  ,  p.  9. 

FRANCHI  SALICI ,  pag.  9. 

FRASTORE.  Figliuolo  di  Pe- 
Insgo  (lì.**)  e  di  Menippe  , 
pag.  49.  Padre  d'Aroiatorc  , 

pag-  49- 
FRIGJ    (    o    TnoiANi  ).   Se- 
condo Tucidide ,  approdano 
do|>o  la  rovina  di  Troia  iu 
Sicilia  col   nome  d' Elimi , 


pag.  88.  f^ediEuMì 
oiliscono  sul  Siri  , 
Lodali  da  Sallustio 
contribuito  all'  inciv 
degli  Aborigini^  pa 

FRIGIA.  V  approda  I 
e  ad  una  parte  di  e 
nome  di  Dardania, 
Se    ne  uscissero    i 
»ag.    65.    Da'  confii 
>igia  e  della  Lidia 
lope  ,  pag.  74. 

FUCINO.  Lago ,  sul  q 
veano  i  Marruvj  o 
pag.  77. 

FULDA.  Badia,  de 
tratto  lo  Pseudo-Serv 
lo  oggi  Fuldense^  | 


Fi 


GADE.  (  Oggi  Cadice  ] 
de*  Fenicj ,  pag.  & 
Taetjuso. 

GALABRJ.  Popoli  de] 
dania  ,  vicina  dell'  1 
pag.  65. 

CALATE.  Favoloso  f 
di  Celtina  e  d'Ercole 

CALATI.  Nome,  col 
Greci    conobbero    ui 
zionc  de'  Galli ,  pag 

GALLES  (  Paese  di  ).  : 
d' Inghilterra,  a  cui 
buisce  il  linguaggio  «S 
tico  ,  pag.  28.  29. 

G  ALEOT  A.  Indovino,  f 
d'Apollo  e  di  Temist 
44.  Consulta  l' orai 
Dodona  prima  di  n 
iu  Sicilia ,  pag.  48. 

GALEOTI.  Poeti  od  ii 
dell'  antica  Sicilia ,  \ 

GALLI.  Loro  monumen 
piti  ,  secondo  Ami 
pag.  84. 

GALLIA  e    GALLIE. 
di  Trogo  Pompeo  ?  ] 


Tbitate  da  Posidoaio,] 
aa.  PrelMo  ani 


degli    Aliiii, 


,  „  a8.  Dei 
pretesi  Celti  d^  Atfrioa,  pag. 
33.  De'  Cimbri  o  Ciminerj 
Dell'  et^  di  Deucalione,  png. 
39.  Degli  Sdii  prima  di  Ni- 
f>,  pag.  61.  D'  Ercole,  p:<g. 
&i  Signoria  tenutavi  da'  Vi- 
i^oti ,  pog.  g3. 

GANDARICO.  He  favoloso  od 
incerto  de' Goti,  pag.   17. 

GA.NGE.  U  maggior  fiume  del- 
l'India,  pag.  58.  73. 

G4RGAHO  (  Go/fa  del).  Ar- 
rivo de'  Dauni  ,  pag,  36, 

GARUDA.  AquUa  daie  liivole 
ladiane,paragiii)ala  con  quel- 
li di  Prometeo,  pag,  1« 

CEniU,  Segnaci  diCadi 


T*  lotroducoi 


(A.  i549?),  i  quali 
)ducono  l'aliabeto  Fe- 


Viào,  pag.  52,  53. 

CELOMI.  Barbari  dell'  Eussi- 
un,  a'  quali  ^i  pretende  aver 
Gelono  dato  il  nome ,  p.  65, 

GELOJVO.  Favoloso  figliuolo 
tf Ercole,  pig.  «5. 

GENESI,  Spiega  meglio  che 
"OD  qualunqui:  pensamento 
dell'  uomo  le  origini    della 


Liguri  ,  pag.  5B. 

CESIDI.  Popolo  Gotico,  pag. 
17.  Credulo  piii  antico  da 
Oiornandechenunera.p.  93. 

GEE IONE. Tiranno  in  Ispagoa, 
viuio  da  Ercole,  pag.  «4.  85. 

''EltMAJyi.  Loro  pretese  ori- 
gini dall'India,  pag.  7.  28, 
Dall'Alta  in  generale,  jnig. 
8.  9.  lo  particolare  da  una 
provincia  di  Persia,  pag.  28, 
2g.  Attribuito  loro  il  lin- 
guaggio fiamsiriUc(>,Y'%-  3o, 
Loro  maniera  d'  abitare  , 
l"6-  37. 


1367 

GERMANIA,  pag.  g.  Arrivr, 
d'Ercole,  pag.  84.  E  d'U- 
lisse ,  pag.  yo. 

GERMANIA.  Provincia  di 
Persia  ,  secondo  Erodoto  , 
pag.   28, 

GERMANKO.  Favoloso  fi- 
gliuolo di  Magog,  pag.  aa. 

GE'f  AR.  Lo  stesso  clie  Gog  , 
yedi  Go<>. 

GETl.  fedi  Goti. 

GIANO.  Riceve  Saturno  nel 
Lazio,  pag.  11,  41.  Riduce 
quo'  popoli  a  miglior  vivere, 
pag.  45, 

GIANICOLO.  Collina  sovra- 
stante a  Roma  ,  dove  alcuni 
dissero  ginnio  anche  Noè, 
pag-  21. 

GIASONE,  Capo  degli  Argo- 
nauti (  A.  i35i?),  e  s[K.so 
di  Medea,  pag.  75.  Adoralo 
in  quasi  tutto  I'  Oriente  , 
secondo  Trogo  Pompeo  , 
pag.  75.  7(i. 

GIONI.  fedi  losi. 

GIORN.UVDE.  Sue  favole  in- 
torno all'origine  Scandina- 
vica  de' Goti,  pag.  iG.  17, 
iS.  19,  20.  Sulla  Gotiscan- 
2Ìa,  pag.  17.  63. SullcAmas- 
zoni  Gotiche  o  Scitiche  , 
pag.  atì.  Sull'epoca  del  re- 
gno di  Nino,  pag.  27.  Suo 
libro  delle  Succeiisioai  dei 
regni,  pag.  20.  27,  Sue  cre- 
denze sulla  situazione  della 
Scanzia ,  pag.  3o,  Primo  fra 

a  iai  menzione  degli  Slavi, 
pag,  60.  Se  i  Goti  da  lui 
descritti  fossero  sulla  Palu- 
de Meotide  al  tempo  del  Sa- 
sosli'i  d' Erodoto  ,  pag,  87. 
E  bd  recassero  aiuto  a  Tro- 
ia,  jKkg.  88.  Le  favule  Go- 
lichc,  da  lui  raccolte, furono 
imitate  sulte  Greche,  p.  ^3. 


•  .  ■         > 

ScandinaTiai  paff.  So.,  Se  gli 

..uomidi  usciti  dalF  Immao 
fossero  stati  recatòri  di  ci- 
viltà f  pag.  Si.  PecUBEUxm 
e  Mvs^Tag. 

ìNÀCEtlDI.  Discendenti  d'Ina- 

.  009  insegnano  il  collodi  Net- 
Inno  in  Grecia,  pag.  2x  49.  E 
forse  qualche  altro  istituto 
d'Asia,   pag.   g^  Loro  na- 

'  Tigazione ,  pag.  38.  La  ver- 
gine Io   dei    loro  sangue  , 
SBg.  47.   Danao  li  scaccia 
'  Argo  ,  pag.  5a. 

INACO.  Sua  venuta  in  Gre- 
cia (  A.  1986  ?  )  ,  paff.  3i. 
Padre  di  Foroneo  e  a'  Ae- 
zeo,  pag.  3i.  32. 

INDIA.  Tenuta  per  madre  de- 
gli Slavi  >  de'  Celti ,  de*  Ger- 
mani e  d' altri  popoli ,  pag. 
27.  Suoi  dialetti,  pag.  91. 
f^edi  SàMscBiTo.  Corsa  da 
nazioni  occidentali ,  pag.  oa. 
Non  mai  rivolse  verso  rOc- 
cidente  le  sue  armi ,  pag.  92. 

INDIANI.  Respingono  Semi- 
ramide,  pag.  92.  I  Zigeuni 
sono  Indiani  d'origine,  p.  3o. 

INDIGENI  (  redi  Autoctoni). 
Significato  vero  di  tal  pa- 
roEi,  pag.  3i.  38. 

INDIGENI  d' ITALIA,  redi 
Umbri  ed  Osci. 

INDO.  Termini  del  regno  di 
Semiramide  alla  volta  di 
quel  fiume,  pag.  27.  Cre- 
duto forse  men  lontano  che 
non  è  dalla  Scandinavia  , 
pag.  3ó.  Un  Sesostri  ricor- 
dato da  Diodoro  giunge  fino 
all'  Indo^pag.  73. 

INDO-CELTL  popoli,  che  pre- 
tendesi  essere  usciti  or  dal- 
l'India ed  or  dagli  Al  lai,  p.  28. 

INDO  CIMBRI  o  aMMlìRJ. 
Fantastiche  denominazioni 
di  popoli  f  pag.  28. 


INDO  GERMANI.  Tene 
originari    d' India    o 
Germania   di   Persia , 
28.  Se  i  Zigeuni  fiiron< 
pag.  3i. 

INDO-GETL  f^edilsDo- 

INDO-GOTI.  Loro  prete? 
gini  dall'  India  ,  pa 
28.  29. 

INDO-PELASGL  Se  i  Z 
fossero  tali,  pag.  3i. 

INDO-SCITI.  Denomit 
arbitrarie  di  popoli 
tratte  da  quelle  de' ve 
do-Scitì.  redi  lì.'  I» 
pag.  27.  29.  3i.  Oi 
sul  loro  passaggio  nell 
lie  ,  pag.  93. 

INDO-SClzfA.    redi 
Sciti. 

INSUBRI  (  redi  Isumbi 
condussero  ad  abitare 
Loira  e  la  Senna,  pag.  I 

IO.  Regia  vergine  degl 
chidi ,  rapita  in  Atj 
Fenici  ,  pag.  47. 

IONE  (/^ecftGioNE  ).  Fi| 
di  Xuto,  passa  nel 
ponneso ,  pag.  67.  ( 
u  nome  di  Ioni  a'  1 
Egialei  e  ad  altre  j 
pag.  68.  Vince  gli  El 
pag.  68. 

IONI  (  redi  GioNi  ). 
cosi  detti  da  Ione  ,  p 
Fuffgono  in  Asia  don 
vasione  degli  Elleni 
68.  Ritornano  qualch* 
in  Grecia,  pag.  68. 

IP  ANI.  Fiume  che  cad 
r  Enssino ,  vicino  ad 
pag.  14.  redi  Boo. 

IPANl.  Fiume  che  da 
caso  cade  nell*  £u 
pag.  i5.  redi  Cuba.i( 

IPERBOREI.    Situati 
mente  in  varie  region 
antichi  scrittori,  paj 


A»  Rndbcchin  nella 
lavia  pag.  "iS-  Loro 
>,  pag.  a6.  Sogf,";""  «1 
lio ,  pas.  44-  OfTurte 
tempioJi  Dclo,  p.  70. 

dagli  Argonauti ,  $e- 
il  faUo  Ori'co,  pag. 
la  lor  dunua  fu  ma- 
l  Re  Latina,  secondo 
>,  pag.  83.  Visitali 
ole  Tcbano  ,  png.  H5. 
vano  le  offerte  al  lem- 
apollo  in  Delo,  p.  70, 
ILGl.  Nome  generico 
I  Omero  a'  Barbari  er- 

pag,  88.  f^eiii  Asn. 
edi  Oria. 

A..  Si  dice  ivi  recato 
■aggio  Samacrilo,p.  ab. 
<£S1.  Monaci,  che  con- 
0  al  Cristianesimo  unn 
ne  dell'  blanda,  p.  31. 
A.   Sua   conversione  , 

I,  Sue  leggende  cliia- 
Sagm,  pag.  ai.  Suoi 
ti,  pag.  91. 

E.  Padre  del  Re  Da- 
lag.  61. 

Nome,  che  dicesi  preso 
Argonauti  quando  tiu- 
o  dall'  hlro  o  Danu- 
jtag.   76. 

Penisola  d' iLilia  , 
ipprodarono  gli  Argo- 
,  pag.  76.  88. 
f^edi  Oksvbh,. 
iti.  Alcuni  li  credono 
letti  quasi  Umbri  del 
pag.  58.  59.  fec/i  la- 

Antichissimi  popoli  d'I- 
,  pag.  /,o.  41.  Antioco 
racu»  li  credea  non  di- 
dagli Enotrj  ,  da'  Si- 
e  da'  Morgeti ,  pag-  41. 
V.  Traamigraiioni  fi.l- 
lalle  antichissime  genli, 

II.  5».  5().  60.  61.  Ga. 
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£3.  64-  65.  G6.  Se  congiunta 
ia  prima  con  U  Grvciu  , 
pag.  la.  Corrotti  i  fonda- 
menti della  sua  Storia  per 
le  lavolc  di  Giornnnilc  , 
pig.  18.  19.  ao.  Pretesa  ve- 
nuta de'  Tirj  a  Tireni ,  prtg . 
a3.  L'Italia  qua»  Vilalia  , 
p.ig.  84.  Il  ^uo  nome  piii 
amico  forse  di  quello  d'A- 
sia, pag.  5l.  Se  cosi  detta 
da  Italo,  pag.  40.  Alcuni 
fingono  di  non  ignorarci  pii- 
miiivi  linguaggi  d' Italia  , 
pag.  57.  Altri  moderni  pen- 
samenti guLic  sue  origini  , 
pag.  91.  £  Sulle  fonti  disila 
sua  Storia  ,  pag.  ^a.  Attri- 
buitole il  linguaggio  .Sam- 
scriltco  ,  pBg.  3o.  Se  l' Ita- 
lia l'oise  stata  la  maestra  della 
Grecia  ,  o  viceversa  ,  pag. 
38.  U'  belle  ani  naie  in 
Italia  prima  di  Umnn  ,  u   d). 

ITALIA.  JVegli  anlicbiiiìuii 
tempi  era  una  contrada  leu 
i  seni  LamclicoeScilIutico, 
pag.  41. 

rrALlA.  Nel  t«mpo  A'  Augu- 
sto allargavasi     tra    le  Al 


il  F;.r 


,  pag.  41.  42. 
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ITALIA,  Primi  suoipopolia 
■vaggi,  pag-  77-  Sei  Liguii 
vi  pervenissero  di  Spagna  , 
o  viceversa  ,  pag.  45.  Vi- 
nuU  -e  falli  de'  Pelasgi  in 
Italia,  pag.  34.  35.  54-  55. 
56.  79,  Gran  turbamenti  nel- 
l' Italia  meridionale  ,  nn  se- 
colo primo  della  ciiduta  dì 
Troia,  pag.  7 1,  Venuta  de- 
gli Argonauti ,  pag.  74.  Vi 
si  rinnovano  alcuni  costumi 
dell'Asili,  pag.  80.  Vennla 
d'  Ercole ,  pag,  84.  De'  Greci 
dopo  la  presa  di  Troia,  p.  8(). 
ITALO.  Re  degli  Arcadi ,  jc- 
condo    il    testo    comune    dì 
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Tucidide  #  pag.  37.  40-  Dei 
Siculi  y  tecoodo  SÓnrio ,  pag. 
40.  Altre  opoioni  sopra  Ita- 
lo ^  pag.  40.  Istitnisce  pub- 
blici banchetti  ,  pag.  41.  In- 
certa la  sua  età,  pag.  71. 
IUTLàNDLL  PenisoU  del  Set- 
tentrione f  ove  à  favolerà 
esser  giunto  Gomer  (U.*)  co' 
Cimbri,  pag.  22.  61.  77. 
Dalla  quale  poi  riusciron 
costoro  alla  yolta  della  Pa- 
lude Heotide  ,  pag.  22.  Se  i 
Fenicj  vi  cercassero  T  am- 
bra,  pag.  63.  77. 


LAGARIA..  Città  dell'antica 
Italia,  che  si  vantava  dell'ar- 
rivo  d'  Epeo  y  pag.  89. 

LAMETICO  {Golfo).  (  Oggi 
solfo  di  S.  JEufemia).  Con- 
nne  dell'  antichissima  ItaL'a, 
pag.  4i.'V'abitavanogli  Osd, 
pag.  36. 

LÀMPSACO.  Fedi  Steatokb 
di  LiLMPSACO. 

LANDFEDGATAU.  Antiche 
genealogie  in  Islanda  ,  pag. 
21.  22. 

LATINI.  Erano  gli  Aborigino- 
Pelasgi ,  a' quali  B.e  Latino 
die  il  suo   nome ,    pag.  73. 

LATINO.  Re  degli  Aborigino- 
Pelasgi  f  pag.  72.  Polibio 
il  crede  nato  da  Ercole  , 
pag.  83.  Fedi  IfBHBoREi. 
Concede  ospizio  ad  Enea, 

P«8-  ^9- 

LATINO.  Re  de' Tirseni,  par- 
torito da  Circe  ad  Ulisse  , 
V^Sr  99*  Fe€Ìi  AORIO. 

LA210.  Arrivo  di  Saturno , 
pag.  11,  Degli  Ausonj  e  dei 
Sicani  y  pag.  12.  38.  46.  Gli 
autoctoni  del  La»o>  pag.  46. 
Opinione  ivi  sparsa  intorno 


all'  origine  de*  Bomani 
57.  Immaginar)  popoli 
sopravvenuti ,  pag.  5ti 
fabeto  Pelasgico  nel  I 
pag.  68.  82.  Nuovo 
zio ,  pag.  72.  Oreste  v 
i  riti  di  Tauride,  pa^ 
90Ì  Gli  Achei  v'appn 
pag.  89. 

LELEGL  Antico  nome  d 
poli  y  che  discesero  dal 
naso  con  Deucalione ,  i 
poi  si  chiamarono  Lo< 
nac    Ó3 

U^NO.  isola ,  in  cui  ì 
rono  i  Sint j  o  Sindj ,  pa 

LEPONZJ.  Compagni,ch 
ravasi  aver   lasciato  £ 
tra  le  Alpi ,  pag.  85. 
genitori  ae'  Viberi ,  paj 

LERO.  Isola,  in  cui  ni 
Ferecide ,  pag.  35. 

LESBO.  Patria  d' Ellanic 
si  riparano  i  Pelasgi ,  1 

LESTRIGONI.  EnUmito! 
od  allegorici  nelle  n 
vicine  al  Vesuvio,  pa( 
Ulisse  fugge  dalle  loro  t 

LlfiJ.  Nominati  da  Esiod 
sieme  cogli  Etiopi  e  c< 
Sciti ,  pag.  i3.  32. 

LIBIA.  Irasmigrazioni  òi 
in  Italia ,  pag.  1 1 .  32 
Seconda  madre  di  Non 
pag.  32.  Vi  si  adorava 
tuno ,  pag.  32. 

UBURNl.  Compagni  d 
culi,  pag.  29.  Anzi  t 
per  loro  progenitori,  p 
Se  fossero  di  sangue  Un 
pag.  42.  Abitatori  del  ] 

^^  y  pag-  43.  Prelesa  pi 
nie  de'  Celto-Illirici^  paj 
incerto  se  abitassero  il  J 
no  insieme  co'Siculi  aL 
rivo  de'  Pelasgi ,  pag. 
Scacciati    dal  Piceno  e 


bnrnt  *  Sìculi  per  le  villo-  ' 
rie  àtelì  Umbri  ,  nag.  43' 

LICIA.  Regione  deir  Asia  mi- 
nor» ,  pag.  70.  74.  /^eJi 
Olevo. 

LICAONE  (1.°).  Figliuolo  di 
Foi'oneo  ,  e  padre  di  Diani- 
n  ,  pag. 

UCAONE  (n.-).  Figliuolo  di 
PiiUsgo  e  di  Dekmìia  ,  pag. 
Su.  34. 

UCAOOINE.  RpgioDe  d,:U'  an- 
tico Peloponneso,  chiamata 
in  priTicipio  Aezea  ,  e  da  ul- 
timo Arcadia  ,  piig.  33.  54- 

UC40N1DI.    rec/i  pELaaco- 

UCOFROINE.  Sua  gencaIog(a 
di  Tiraeiio  e  dì  Tarconie  , 
pag.  80.  la  PcEga  egli 
aScrma  essere  «aio  seppel- 
lito- Ulisse  ,  pag,  gg. 

IIDJ.  Condoni  daTirsen»ar- 
[iwaao  ia  Uinbria  ,  pag.  Ho. 
Loro  costumi  ,  pag.  81.82. 
redi  TiHflEHi  e  TiMENT. 

UDIA.  ILegione  dell' Asia  mi- 
nore, pag.  ji.  74.  Ctedeva- 
■o  che  il  He  Asìo  avesse 
dalo  il  nome  all' Asia, pag. 
5l.  Patria  de'TÌrs.:nÌoTir- 
reui  ,  secondo  Erodoto,  pag. 
79.  Ho  »i. 

IDIA,  f^'etli  MsoNrv. 

UDO.  Figliuolo  del  Re  Atì, 
cangia  in  ifucllo  di  Lidia  il 
nome   eli  Meonta  ,  pag.   71). 

UGJ.  L  Greci  davauo  questo 
nome  a'  Liguri  ,  pag.  4S. 

UGJ  o  UGUiU.  Scacciano, 
secondi)  Tucidide  ,  i  Sicani 
dalla  Spagna  ,  pag.  45. 

Ll(rURL  Aulichisìimi  popoli 
d'halia  ,  pag.  la,  ag.  3;). 
Se  venulivid- Affrica  per  1' 
Iberìa  ,  |'ag.  33.  Loro  prclcsi 
viaggi  dai  fondo  del?  Aiia, 
pag.  aB>  39'  Incertezza  sulla 
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origine  loro ,  pa^.  4>  Fìli- 
slo  li  credea  progenitori  de' 
Sicnli  ,  pag.  40.  44.  Dionigi 
li  coninndeva  cogli  Abori- 
gini  ,  pag.  44.  45.  Mar,  Du- 
ce de'  Liguri  ,  pag.  45.  Im- 
niaginai.ioni  su'  moli  e  pro- 
grcMi  db' Liguri  Dell' lialia, 
pag.  58.  Scacciati  d'Italia, 
secondo  Fi  Usto  ,  dagli  Um- 
ha  e  da'  Pelasgi  e  c«slretti 
a  pas»ire  in  Sicilia  ,  pag. 
71.  Alpion  «  Qergion  li  con- 
ducono a  combatUre  coiilra 
Ercole  nelle  Alpi  maiitlims, 
pan.  84. 

LIGURI.  ^ed4  CRLTO-LioiraT. 

Lll^URlA.  Antichissima,  pag. 
sa.  Ricca  di  Irumento  ,  ni 
dire  di  So^Dcle  .  pag.  6<>. 

LIPOXAL  Figliuolo  di  Targi- 
tao,  tic  degli  Sciti,  pag.  fìi. 

LIRI.  Fiume  sul  quale  abita- 
rono gli  Auiuuci  ,  pag.  44. 
73. 

LISTA.  CapKals  degli  Abori- 
eini  ,  pag.  46. 

LIVIO  (Tuo).  Snoi  libri  per- 
duti ,  ma  noti  forse  a  Gior- 
nande,  pag.  16.  Profuso  lo- 
dator  de' Romani,  pag.  5S. 

LOCUESl.  Nome  preso  da'Le- 
l«gi  ,  pag.  53.  417.  yerii  Le- 

LOGU.  Uomini  pariti  delle 
antichità  d'Italia,  da'quBU 
trasse  alcuni  suoi  racconti 
Aristotile,  pag. 35. 36. 39. 40. 

LO  IRA.  Fiume  delle  Callic  do- 
ve giunsero  gliEduì,  pag.  591 

LONGOliAADI.  Loro  pretese 
origini  dall'  India  ,  non  elio 
degli  altri  Germani,  pag.  7. 
S.  S.liiaii  da  Rudbechìo nella 
Scandinavia»  pag.  aS.  Loro 
le^gi  in  Italia,  pag.  9.  Anche 
in  Italia  adorarono  Odino, 
pag.  5u.  Prelevi  Longobardi 
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d' Irlanda    pre§so  i  Qnattro  | 

Maestri,  pag.  65.  Vinti  dodici  | 

volte  da  Éngusio ,  pag.  66. 

Altri  forse  non  erano  se  non  i 

Bardi ,  pag.  66. 
LUCANIA..  Regione  posseduta 

dagli  Enotrj  ^  pag.  40. 
LUCINA,  rea*  DiAKA  Lucina 

ed  Ilttia.: 
LUSIGNANO.  Castello  &moso 

per  quella  Melusina,  pag.  g5. 


M 


MACEDONIA.  Pretese  conqui- 
ste degr  Indo-Cimbri,  Indo- 
Goti  ed  Indo-Sciti,  pag.  39. 
£  degli  Slavi  ne'  tempi  anti- 
chissimi ,  pag.  60.  In  quelli 
della  guerra  di  Troia  Gior- 
nande  mette  uno  de'  confini 
del  regno  de'  Goti  nella  Ma- 
cedonia, pag.  88. 

MACROBIO.  Suoi  racconti  sul 
lago  di  Cutilia  e  sull'arrivo 
de' Pelassi  4  pag.  56. 

MAGNUS  (Giovanni).  Sue  fa- 
vole intorno  alle  origini  de' 
Goti  y  pag.  32. 

MAGOG.  Figliuolo  di  lafet , 
e  nipote  di  Noè  ^  pag.  22. 
Molti  lo  tengono  per  proge- 
nitore de'  Germam ,  de'Goti 
e  degli  Sciti ,  pag.  22. 

MALEOTE.  Re  de'  Pelasgi  nei 
luoghi  vicini  ad  Agilla  ed  a 
Pirgi,  pag.  98.  Sua  Villa  detta 
del  Re ,  pag.  78.  Fugge  in 
Atene  (A.  1347?),  pag.  79. 

MALLIO.  F^edì  Mamio. 

MAMIO  (Lucio).  Iscrizione,  che 
disse  aver  letta  nel  tempio 
di  Giove ,  pag.  55.  90. 

MANE.  AnUco  Re  di  Lidia  , 
pag.  5i.  Padre  d'Ati,  pag.  79. 

MAR.  Favoloso  od  allegorico 
Duce  de'  Liguri ,  pag.  45. 

MARATONA.  Trionfo  de  Gre- 


ci   a'  tempi  d'  Ellani 
Lesbo  ,  pag.  67. 

MAR  NERO.  P^edi  Eui 

MARRUyU.  Popoli  al 
sulle  rive  del  Fucino 
poi  s'appellarono  Mari 
77.  P^eai  Mabsi. 

MARSI.  Fatti  venir  snp 
vamente  dalla  Siria  y 
63.  Pedi   Marruvii. 

MARSO.  Figliuolo  di  ò 
pel  quale  i  Marmvj 
no  essersi   chiamati  I 
pag.  77. 

MARTE.  I  Liguri  preten 
no  esser  nato  egli  tra 
pag.  45.  F'edi  Mar. 

MEDEA.  Nata  in  Coleo , 
glie  di  Giasone ,  pag.  ' 
Per  essa  gli  Ani ,  s* 
Erodoto  y  si  chiamaroi 
di  nell'  Asia  ,  pag. 
Italia  istruisce  i  M 
neir  arte  di  trattare 
penti ,  pag.  77, 

MEDI  d' ASIA.  Conquisi 
Goti  di  Tana  usi  4  pa| 
Una  loro  colonia  condc 
gli  Sciti  sul  Tana!  (A.  1 
nas.  62. 

MEDI  di  TRACIA.  For 
popoli  >  che  Appiano 
discendere  da  Medo^  f 
lo  d' lllirio  y  pag.  65. 

MEDIA*  Regione  a  Mezzo 
dell'  Armenia  e  del  C 

T\Qar      27. 

MEDITERRANEO.  An 
sima  sua  figura  ,  pag. 
Gli  Argonauti  vi  passs 
Mar  Nero  per  mezzo  d 
nubio?_pag.    76. 

MEDO.  Figliuolo  d'  1 
pag.  65. 

MEDO.  Figliuolo  di  IV 
pag.  75. 

MENELAO.  Sua  reggia 
d'anibra,  pag.  63. 


.  Figliuola  del  Pe- 

moglie    dì    l'closgo 

IVeltuiiio  ,    p:ig.    4g. 

Amico   nome    della 

'•■■S-  79- 

o  MEOTIDE.  Wodi 

Meotide. 

O.  Inverecondi  «uoi 

ali  in   Atene  ed  in 

'  i'elasgi  di    Sanio- 

091  dopo  alquanti 
iamossi  la  Mi>ia  di 

pag,     87.    I    doli    vi 

ad  abitare,  secando 
fé  ,  pag.  87.  Sovr' 
a  T«lefo  ,    nato  da 

pag.  87.  sa. 

Seguaci  diMessapo 
:a  de'  Inogbi  ove  di 
ifìcò  Brinditi,  pug. 


i  e  d'  altri  ragui 


NTO. 
i  Pilj  di  Nestore  , 

.  AntìchiMifflo  Re  di 
secondo    Aristotile  , 

41. 

d'EKODOTO.Na- 
Crela  in  Sicilia ,  ove 

pag.  73. 

oli  vicini  (Idia  Troa- 
'  Asia   Minore  ,  pag. 

Fgionc  dell' Asia  3\li- 
ag.  80.87. 
irle  della  Tracia  sei- 
aie,  yedi  Mesta.. 
liuolo  d'  Ali.  Die  il 
Lia  Misia    neU'  Asia 

pag.  81. 
.    Popoli  li'  Epiro  , 

%IA.    Loro    £ivuÌo9c 


origini  da  un  Mongol  pre- 
teso pronipote  d'  un  Turco, 
pag.  61. 

-AIOUGETK  Kegna  dopo  ludo 
«opra  gl'Itali,  pag.  41.  In 
P:indosia,  pag.  41.  Tradito 
da  Siculo,  secondo  Antioco 
di  Siracusa  ,  pag.  41,  Dà  il 
nome  di  Morgeti  a'  suo!  sud* 
diti  ,  pag.  41. 

MOAGEXl.  Sudditi  del  Be 
Murgcie  ,  che  Antioco  giu- 
dicava non  diversi  dagli  Eno- 
Irj  ,  dugl'llali  e  da  Siculi, 
pag.  41. 

MOHLACCIU.  Popoli  odierni 
di  Dalmazia  ,  pag.  40' 

MUS-TAG.  Parte  de'  Monti 
lt(jliiri,pag.  14.  ^edi'Ra.vM, 

MYiaS.ONDl.  iìue  tavolo  in- 
torno a  Turco  e  ad  As,  pag. 
£t. 

N 

NANAS.  Re  de'  Pelnsgì  Second  ì 
o  Ncltuoj  nella  Tessaglia  ,  e 
fìgliuolodi  Teutamide  ,  pag. 
53.  Assalito  da  Deucalioue, 
Capo  de*Cureliedc'Leleg), 
pag.  53.  1  suoi  Pclaagi  vinti 
i'uggono  in  Epiro,  pag.  53, 
Un'  altra  porzione  rimane  io 
Tessaglia  ,  pag.  53.  67.  1  Pe- 
lasgi  l'uggiti  di  Tessaglia  si 
disperdono  in  vai'j  luogiii, 
e  vengono  in  Italia;  perciò 
si  possono  chiamar  Pelasgi 
di  ÌVanaSj  pag.  64.  5tì.  5j. 
G8.  89. 

NAPEI.  Tribii  degli  anlidiissi- 
uii  Sciti ,  secondo  Diodoro, 
iiag.    17. 

jN'ESTORE.Arrivain  Metapon- 
to co'  suoi   Pilj  ,  pag.  8„. 

^ETTUNO.  Suo  eulto  in  Li- 
bia ,  pag.  33.  46.  Padre  di 
ì-elasgQ  (11.°),  pag.  ^8. 
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PAIAKZiO.  BoiiB»  d*  Arcadia, 
donde  partisfi  fiTandro  pel 
Laso ,  |Mig.  83. 

PAIAUNO.  Colle  di  Roma , 
cosi  detto  dal  Palamio  d'£- 
randro,  pag.  82.  85. 

PALESTINA.  Nome  antico 
attribuito  all' odierna  citta 
di  Teramo,  pag.  6a. 

PALI.  Tribh  di  Sciti  anUcbis> 
fimi  f  secondo  Diodoro,  pag. 
i5. 1 7.  Gli  stessi  forse  che  gli 
Spali  di  Giornande  ,  pag.  1 7. 

PALUDE  MEOTIDE.  Riceve 
il  Tanai ,  pag.  14.  Gli  Sciti 
di  Diodoro  s*  allargano  fino 


ad  essa 


^g.. 


16.  1  Goti  di 


Filimero  y^arrivano,  pag.  17. 
£  vi  fanno  dimora ,  pag.  18. 
Arrivo  ddl  preteso  Ae  Go- 
mer  IL*  con  gli  Scili  o  Go- 
ti ,  pag.  aa.  Freteso  arrivo 
d'altri  Sciti  o  Goti  sotto  Dea-  I 
calione ,  paff.  58.  I  quali 
giunti  nella  Inti^dia  ne  rie- 
scono y  e  ritornano  alla  Pa- 
lude Meotide^  pag.  23.  93. 
Arrivo  d' altri  Barbari ,  pag. 
a8.  Ivi  y  secondo  Diodoro  , 
terminava  P  Asia  ,  pag.  5i. 
Popolata  dagli  Sciti  a^iorui 
d'Ercole,  pag.  85. E  da'  Goti, 
secondo  Giornande ,  pag.  87. 

PANDOSIA.  Città  dove  reguò 
Morgcte ,  pag.  41. 

PANNONJ.  Loro  pretesa  di- 
scendenza da  Peone  o  Pan- 
nonio  ,  pag.  65. 

PAN  NOMO.  P'edi  PEONE. 

PAOLO  WARNEFRIDO,  det- 
to il  DIACONO.  Compendia- 
tore  di  Pesto,  e  scrittore 
della  Storia  de' Longobardi, 
pag.  65. 

PARIAS.  Una  delle  ultime  ca- 
ste  delP  Indie ,  pag.  3o. 

PARNASSO.  Monte  da  cui  di- 


scese Dencalione  co*C 
co'l>lcgi,  pag.  53. 

PARTENIO.  Sue  favoh 
no  a  Galate  ,  a  Celt 
Cettina  ,  pag.  84. 

PATTOLO.  Fiume  di 

pag    79- 
PAUSANU.  Suoi  detti  1 

do    a'  figliuoli    di    1 

(  IL**  )  ,  pag.  35.  AH 

Oleno  di  Licia  ,  pag 

PEDICLI  o  PEDICOL 

genie  d' Illirici  vcnu 

provincia,  che  or  s'ap 

Bari ,  pag.  64. 

PELASGI.  Loro  pretesa 

dagli  Sciti  pag.  7.  Se 

cosi  cbiaraati  da  Pelc 

da  Faleg,  pag.  !23.  Ne 

no  Celti  campati  da 

vio  di  Deucalione, 

E'  furono  ben  diversi 

e  dagli  Sciti  ,  pag. 

Erodoto  non  credea 

sero  progenitori   de' 

pag.  34.  97.  Dionigi  1 

distinse  i  Pelasgi  da 

pag.    23.    Sj.   Se  i 

fossero  originar]  di 

Fenicia ,  e  perciò  si  e 

sero  Ti  reni  ,  e  poi 

.  pag.  ^3.  69.  Se  usci 

Etiopia,  pag.  33.   £ 

credeva  originar]  del 

lide,  pag.  33.  Escb 

Arcadia  ,  pag.  33.  ] 

nati  Pelasgi  da  un 

(  1.**  )  ,  figliuolo  di 

pag.  33.  Altre  etimo 

loro  nome  ,    pag.  3 

lor  nome    dinotasse 

barbarie  in    genera] 

35.  Z'Ò,  O  qualunq 

qualità,  e  non  mai 

ticolar    nazione  ,   \ 

Gran  varietà  delle  p 

ro  avventure,  pag.. 


[iriino  lor  culto, 
-ansa  del  nome 


.  E  pìii  amico 
di  Cadmo  ,  pag. 

RCADlà.  f^edi 

RGOLIDE.  p-e 
PniMt. 

OTRJ  od'ENO- 
Pelasgo  LiciO- 

SAMAS.    redi 

tlMI  o  NtOBEI. 
"  )  ,  figliuolo  dì 
onduce  una  par- 
idia  e  dall'Aigo- 
iaglia  (A.1883?), 
i  allri  rimnngono 
,  in  Àrgolide  ed 
jhi  delPelopon- 
icaone  (1.°  },  suo 
ag.  34.  I  Pelosgi 
ipalori  della  Tps- 
xono  scacciati  da' 
indi  □  Seltunj(A. 
ii  vanno  a  siabi- 

iprcndono  il  no- 
ve ed  il  cullo 
a  Quercia  ,  pag. 
onigi  h  chiama 
'  Pelasgi  Secondi 
,  pag.  53.  Era-i 
)o(loneÌ,  eU 
sacri  e  fav 
o,  png.  5;(.  L. 
,  ed  apprendono 
ili  Dei,  pag.  53. 
computo  du  Olle- 
pari  degli  Eliroi 
popoli ,  pag.  Gy. 
ECOINDI  o  NLT- 
elasgo(ir.}.fi- 
Nettuno,  condui 
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fuori  del    pL-loponneso  una 

farte  de'  Pelasgi  rimastivi 
A.  1727?),  pag.  48.  V«n 
forse  in  quella  regione,  che 
poi  chìamossi  Attica  ,  pag. 
48.  Poscia  in  Tessaglia,  don- 
de scacciano  i  Primi  Pela^ 
gi  ,  ovvero  i  Niobei  ,  pag. 
48.  49.  Mentre  Hanas  regna- 
va su  questi  Pelasgi  Secon- 
di ,  sono  assaliti  essi  ed  in 
gran  parte  scacciali  di  Tes- 
saglia da'  Curctì  e  da'Lcle- 
51  ,  discesi  con  Deucalionc 
al  Parnaso,  pag.  53.  Pochi 
de'  Secondi  Pelasgi  riman- 
gono in  Tessaglia  ;  il  mag- 
gior numerosi  ripara  in  Dò- 
Bona,  e  si  confonde  co'Primi 
Pelasgi  Niobei  loro  parenti, 
pag.  53.  54. 
•ELASGI  TESSALI.  Unione 
de'  Primi  e  Secondi  Pelasgi 
dopo  la  fuga  di  Tessaglia  in 
Dodona  ,  per  le  viiiorie  con- 


SPgU 


i  da  Deu 


53.  AciTnistano  tulli  la  fama 
di  popoli  erranti  e  disperdon- 
si  ,  parie  nell'  Eslicotide  ed 
in  Tessaglia,  parte  nella  Foci- 
de,  neliaBeoiIa  e  ncll'Eubea; 
fuggono  altri  verso  le  isole, 
altri  verso  l' Italia ,  pag.  53. 

54.  Dove  approdano  alle  fo- 
ci del  Po,  e  vi  fabbricano 
Spina  ,  p;)g.  54.  Superato  il 
Piceno  ,  giungono  in  vici- 
nanza degli  Umbri,  pag.  54- 
E  poi  degli  Aborigini  ,  co* 
quali  si  stringono  in  amici- 
zia, interpretando  favorevol- 
mente un  responso  dell'ora- 
colo di  Dodona  ,    pag,  54. 

55.  1  Pelasgi  Tessali  anno- 
verali da  me  fra' Primi  Bar- 
bari d'Italia  ,  pag.  68.  redi 
pELAsot  di  Navas  e  Pei.*s~ 
cu-Samothait, 
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PELASGIA.  Nome  tntico  del 
Peloponneso,  pag.  54.  £  poi 
di  tutta  V  Eliade  o  Grecia, 
jpag»  49.  Gran  tremuoti  e  di- 
lav]  sconvolgono  la  Pelas- 
gia  ,  pag.  5o. 
PELASGICA  {lingua).   Ero- 
doto la  credea  già  spenta  > 
pag.  67. 
PELASGICO  (  alfabeto  }.  In- 
segnato da  non  si  sa  quali 
Pdasgi  al  Lazio  ,  pag.  08. 
PELASGICO  (Gioi^).   Vedi 

Giove. 
PELASGO  (I.*).  FigUuolo  di 
Niobe^  pag.  3a.  33. 34-  4H.  ^b. 
PELASGO  (HO-  Figliuolo  di 
Nettuno  ,  pag.  48.  Marito  di 
Menippe  e  padre   di  Fras- 
lore ,  pag.  49. 
PELASGO- ABORIGINI.  Con- 
fusa malamente  da  aualcbe 
scrittore  l' origine  degli  Abo- 
rigini  con  quella  de'Pelas- 
gi.y  pag.  45.  I  Pelasgi  Tes- 
sali e  gli  Aborlgini  formano 
Ser  confederazione  il  popolo 
e'  Pelasgo  -  Aborigini^  pag. 
55.     S'  impadroniscono    di 
Cortona ,  pag.  bb.  Edificano 
od  ampliano  Agilla,  Alsio, 
Pisa^  daturoia,  Tarquinia  e 
Tebe  9  pag.  55.  b^.  Tolgono 
agli  Osci   una   porzione  di 
Campania  ^   pag.    56.  Vedi 
Osci. 
PELASGO-ABORIGINI.   Ag- 
giungono il  nuovo  Lazio  alP 
anticoi  dal  Tevere  al  Liri,  p. 
69.  Cacciando  i  Siculi  e  gii 
Aurunci  dall'  Italia  ^  secon- 
do Dionigi  y  pag.  71.  e  72. 
£  facendo  nuove  conquiste 
sugli  Osci  nella  Campania, 
paff.  73.  78.  Occupano  Fa- 
lena ,  Fescennio  e   Tivoli  , 
HfS'  7^*  7^*  Edificano   La- 
rissa  ,  pag.  1%.  FilisCo  parla 


de'  Pelasgi  e  degli  1 
non  degli  Aborìgini 
discacciatori  de'nemi< 
71.  E  soggiunge  che 
nemici  oppressi  furon 
guriy  non  i  Siculi  ^  1 
PELASGO-ABORIGIN 
gnifioenza  del  loro  Te 
Diana  in  Pirgi,  nag. 
della  reggia  di  Maleot 
de'  Kc  loro  \  pae.  78.  < 
ciamenti  delle  loro  si 
(  gli  scrittori  forse  p 
vita  di  dire,  le  attribi 
solo  a'  Pelasgi),  pag. 
mi  nolano  a  fuggir  d 
(A.  i347?),  pag.  7 
'  Verso  l' Epiro  ,  l'Aca 
ed  il  Peloponneso  ,  p 
Vinti  dagli  Umbri  lira 
ed  il  Tevere  ;  da* 
verso  Pisa  ;  dagli  O] 
Osci  nella  Campania;  i 
saliti  da'Tirseni  ven 
Lidia  e  collegati  cog] 
bri  (  A.  1544?  ),  p 
Cortona    rimane    a  J 

(/^«rÌ*lI.»LvDICE).Eg] 

rigini  restano  sul  Tevei 
sbarcò  Evandro^  pag. 
Vedi  Pslasoo-Samot 

PELASGO-AEZEI.  Lo 
cbe  Pelasffo  Arcadi ,  ] 
e  Licaoniai. 

PELASGO-ARCADI.  R 
gono  in  Arcadia  ^  se 
Erodoto,  anche  dopo 
vasione  de'Doresi  o  s< 
di  Doro,  pag.  67. 

PELASGO-ARGOLICI. 
Pblasgo  Egialet. 

PELASGO-BEOTI.  Rin 
no  in  Beozia  (  dove  s' 
rifuggiti    per    le  vitto 
Deucalione  ) ,    anche 
l' invasione    degli    El 

DafiT     07. 

1>£LASGÓ-DODON£I  | 


la    p,,- 

;i.-)  Aio- 


Pelasoi  Paiuf  o  NioBEi.  ) 
Pochi  ne  rimasero  Ìd  Dodo- 
na  i  eziandio  dopo  la  loro 
generale  dispersione  ,  pag. 
67. 

PELA,SGO-EGIA.LEI.  Antichi 
Pelasgi  rimagli  sempre  net 
Peloponneso  dopo  la 
lenza  di  PeUsgo  {l. 
beo.  Chiamati  Ioni  da  Ione, 
figliuolo  di  Xuio,  pag.  6>i. 
Alcuni  rinianconsi  nel  Pe- 
loponneso aoclie  dopo  l' in- 
vasione degli  Elleni ,  pag. 
Ed.  Ma  poi  ne  fuggono  ,  e 
vanno  io  Asia  minore,  pag. 
68.  Donde  alcuni  di  mano 
in  mano  lornauo  in  Grecia, 
Mg.  68. 
PELASGO-LICAONIDI.  Pe 
lasgi  rimasti  nella  Licaoni- 
de,  ovvero  Arcadia,  quando 
ne  parti  Pclasgo  (I.")  Nio- 
beo,  padre  dì  Licaonc  (11°), 
pag.  34.  Una  parte  de'  quali 
seguilo  Enoiro  in  Italia,  pag. 
35.  36. 

PELASGO-SAMOTRACI.  Co- 
Joro  i  quali  si  ripararono 
in  Samotracia  cosi  dall'Aria- 
dia  sono  Bardano  ,  pag.  5o. 
come  da  ogni  luogo  per  la 
loro  generale  disiiersione  do- 
po le  vidorie  dì  Deucalin- 
ne  ,  pag.  53.  i  Pclasgo-Sa- 
motraci  navigano  in  ignota 
elÀ  verso  la  Grecia  e  l'Ila^ 
lia,  pag.  GS.  E  v'insef^nano 
i  rili  do'  Cabiri  e  di  Mercu- 
rio ,  pag,  68.  Se  i  Pclasgo- 
Samotraci  fossero  quelli,  de' 
quali  scrisse  Plinio  d'  aver 
mo&trato  e^si  P  uso  delle  let- 
tere al  Lazio  ,  pag.  63. 

I'ELASGO-SARRA5Tl.  f^edJ 

SaR  BASII. 

TELaSGO-TIRElSl,  qua*iTi- 
rÌodiTÌio,p3g.  23.  7g. 
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PELICO.  Uomo  Illirico  .  po- 
gcnitore  de'  Peligni,  pag.  65. 

PELIGNI,  Popoli  d'intorno  » 
Sulmona  ,  eondouivì  da  Pe- 
lìco  ,  pag.  65.  Arrivo  di  So- 
Jimo  Troiano  ,  pag.  89. 

PELIO.  Monle  in  Tessaglia  , 
nelle  vicinanze  del  quule  si 
mantengono  alcuni  Pciasgi 
dopo  Deucalione  ,  pag.  Sj. 
85.  /^"ecU  OjtMENio. 

PELOPE.  Arrivalo  da' confini 
di  Frigia  e  di  Lidia  nel  Pe- 
loponneio  ,  pag-  74-  Regna 
in  Pisa  d'Elide,  pag.  74. 
Padre  degli  Alridi ,  pag.  74. 

PELOPONJNESO.  Arrivo  di 
Inaco  ,  pag.  3i.  Riceve  il 
cullo  di  Nettuno  ,  p.ig.  Sa. 
49.  Bivoluzioni  suceeautcvì 
per  avventura  Ìd  varj  tempi 
nell'  arto  di  navigare ,  pag. 
3S.  Suoi  commeraj  co'I'eai- 
cj  )  psg-  47-  H'  escono  molli 
avveniticci ,  pag.  48.  Sue 
Tesmoforie,  pag.  5:2.  Par- 
tenza di  Ione,  pag.  67.  69. 
Sua  cillii  di  Larissa  ,  pag.  73. 
Arrivo  di  Pelope ,  pag,  74. 
De'Pelasgi  fuggitivi  d'Ita- 
lia ,  pag.  79.  Uomini  che 
d' indi  accompagnarono  Er- 
cole, pag.  84. 

PENEO.  fiume  di  Tessaglia, 
e  sua  origine  da  un  tremuo- 
10  ,  jk-ig.  34.  5o.  Padre  di 
Menippe ,  pag,  49, 

PEONE  o  PANNONIO.  Fa- 
voloso figliuolo  d'.Autario  , 
pag.  65. 

PEONJ  o  PANNONJ.  Creduti 
diseendcnti  di  Peone,  p,  65. 

PERCA,  niente  de'  Tirseni  , 
oveLicofrone  afferma  esaere 
stato  sepolto  Ulisse,  pag.  90. 

PERGAMO.  Patria  di  Nican- 
dro.   f'e'/i  Nicxsnno. 

PERSE.  Figliuolo  di  Perseo, 


die  il  nome  a'  Persiani ,  fe- 
condo Erodoto ,  pag.  64. 
75.  76. 

PERSEO.  Figliuolo  di  Danae, 
e  padre  di  Perse,  pag.  64. 

PERSIA..  Uomini  venuti  di 
Persia  in  Europa  con  Alti- 
la,  pag.  8.  Divisa  dall'India 
per  r  Imroao  ,  pag.  14.  Sua 
provincia  detta  Germania , 
pag.  28. 

FERSiANr.  Chiamati  prima 
Artei  e  Ceieni ,  pag.  64.  Poi 
Persiani  da  Perse ,  pag.  76. 
Davano  il  nome  di  Saci  agli 
Sciti,  pag.  i3.  Annali  de' 
Persiani ,  pag.  47. 

PERUGIA.  Fondata  dagli  A- 
chei ,  secondo  Trogo  Pom- 
peo, pag.  89. 

PETELlA.  Città  della  Magna 
Grecia ,  pag*  89.  Arrivo  d' 
Epeo,  pag.  89. 

PETREUS  (  Niceolò>  Sue  fa- 
vole sulle  origine  de'  Cimbri 
e  de' Goti,  pag.  22.  28. 

PEUCEZJ.  Seguaci  di  Peuce- 
zio  in  Italia  ,  pag.  56. 

PEUCEZIO.  Figliuolo  di  Li- 
caone  (li.'*),  pag.  35.  Suo  ar- 
rivo in  lulia,  pag.  36.  3j, 
59.  65. 

PIAVE.  Fiume  della  Venezia, 
il  nome  del  quale  alcuni  cre- 
dono Slavo,  pag.  60. 

PICENO.  Vi  regnarono  i  Si- 
culi suir  Adriatico ,  e  si  do* 
trebbe  chiamare  Sicilia,  pag. 
43.  Vi  approdano  i  Pelasgi 
Tessali ,  pag.  54. 

PILEMENE.  Condottiero  de- 
gli Eneti  o  Veneti  di  Pafla- 
gonia,  pag.  88. 

PILJ.  Compagni  di  Nestore  ar- 
rivano a  Petelia ,  pag.  89. 

PELO.  Patria  di  Nestore,  p.  89. 

PINDARO.  Suoi  detti  sopra 
gì' Iperborei;  pag.  26. 


PINDO.  Monte,   ove 
Doro,  figliuolo  d' 
pag.  67.  • 

PmENEI.  Monti   confasi 
Rifei ,    pag.  25.  Antica 
mora   de'  Baschi ,   pag.  Ss, 
Se  i  Sicani  venissero  da'  X^/. 
renei  alle  Alpi ,  pafi^  42 «  / 
Pirenei    superali    d«r  Celti^ 
pag.  59. 

PIRGI.  Non  lontana  d'AgiUa, 

Eag.  78.  Suo  ricco  tem|no  di 
^iana,  pag.  78.  Tomba  fivae 
d  Ulisse ,  pag.  90. 

PISA  {d'Elide).  Vi  regna  Pc- 
lope,  pag.  74. 

PISA  {(TEtruria).  FondtU, 
secondo  Catone ,  da'  Teutoni 
o  Teuti ,  cbe  Plinio  chiama 
Teutani ,  e  da'  Pelasgo-Ab<H 
rigini,  secondo  Dionigi  di 
Alicarnasso,  pag.  5b.  56.83. 
Confusa  con  Pisa  d'  Elide, 
pag.  84.  Tolta  da' Liguri  ai 
Pelasgi  (  A.  1347  ^  )  >  P*g' 
74.  Ed  a' Liguri  da  Tirie- 
ni ,  pag.  80. 

PLATEA.  Trionfi  ottenutivi 
da'  Greci  a'  giorni  d' Ella- 
nico ,  pag.  57. 

PLATONE.  Su' quattro  diluvj 
patiti  nella  Pelasgia  ,  poi 
Grecia  ,  pag.  5o. 

PLINIO.  Suoi  detti  su' Primi 
Umbri ,  pag.  14.  Sopra  Dau- 
no  ed  lapige ,  pag.  36.  73. 
Su'  Liburni  ed  i  Siculi ,  pag. 
42.  Sull'  Italia  ne'  tempi  d' 
Augusto  ,  pag.  42.  Su'  òicu- 
loti  di  Dalniazia  ,  pag.  45. 
Su' Siculi  dcir  Adria  lieo  e 
del  Tevere,  pag.  44.  Su' 
Siculi  di  Faleriona  del  Pi- 
ceno ,  pag.  44.  Sul  vocabolo 
d'Aborigini,  pag.  46.  Su'Teu- 
tani  di  Pisa  ,  pag.  56.  Sulle 
Fosse  Filistine  ,  pag.  62. 
Su'  Pedidi  o  Pedi  coli ,  pag. 


iir  alfabeto  Pelasgico 
ixio  ,  pag.  63.  83.  Su 

pag.  76.  Sugli  Argo- 
in  Salerno  ,  pag.  jG. 
lasgì  dei  Silaro,pag. 
pra  Esubopi  di  Sua- 
fedi  le  CoRREiioNr  e 
E  a  pag.  87.  ) 
RCO .  Suoi  racconti 
Ifafaeio   de'  primi  uo- 

pag.  34.  Sugli  Ambri 
ibroni ,  pag.  58. 
ico  suo  coreo   diverso 
esente,   pag.  13.  Suo 
}   nome  Samscrilico  , 

9.  Caduta  di  Feloole, 
4.  Suo  braccio  Spiuc- 

pag.  S4.  Suoi  Ijum- 
iig.  58.  Sue  Fosse  Fi- 

,  pag,  63,  fedi  Eni- 
Fabbricata  dagli  Ar- 
ti ,  secondo  Pliuio  , 
stria ,  pog.  "6. 

10.  Sull-  iscrizione  di 
umide  ,  pag.  Hf.  90. 

!>.  Suoi  detti  sulla  ca- 
di Fetonte,  pag.  64. 
Latino  e  Palante  ,  fì- 
.  d'Ercole,  pag.  83. 
unudoDiia  Iperborea, 
;  d'  Ercole  ,  pag.  83. 
nette  le  favole  Grecbe 
3  air  lulia  ,  pag,  85. 
CE.  Fedi  Casioue  e 
al. 

,  fedì  Bussino. 
iNIO.  Suo  opinioni  su- 
licbi  Gmni(.TJ  oCim- 
pag.  33.  77.  t)3.  Su' 
e'  tempi  Troiani ,  pag. 
edc  die  Omero  avesse 
Ito  gli  Scili  col  nome 
e  d'ippomolfi,  p.  8H. 
TESA,  fedi  Pbome- 

ENIA.  SaccnJotessa  di 
in  Dodona,  pag.  47. 
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PRIAMO.  Ultimo  Re  di  Tro- 
ia ,  pag.  86.  87.  88. 

PROCOl'lO.  bcriiione,  che 
dice  aver  letta,  de' Cana- 
nei fuggiti  nell'Affrica  ,  pag. 


62. 


9.?', 


PROMETEO.  Marito  d'Asia 
e  padre  di  Deucalione  ,  pag. 
5i.  53.  Rapisce  la  scintilla, 
pag.  5i.  Spacciato  per  In- 
diano sotto  il  nome  dì  Pra- 
mateaa ,  pag.  58. 

PROPONllDE.  L'Eussinovi 
prorompe  ,  p.ig.   14. 

PSEDDO  SERVIO  FTJL- 
DENSE.  Confuso  non  di  rado 
col  vero  Servio  ,  pag.  ag. 
Ciò  che  dice  sugl'Itali  e  su' 
Siculi ,  pag.  40.  Cita  un 
frammento  di  Catone  sopra 
i  Tenti  o  Teutoni  di  Pisa, 
pag.  55,  Di  Conone  su'Sar- 
rasti  ,  e  forse  di  Varrone  sa 
Campo ,  pag.  56.  Sua  elimo- 
l<^iB  della  parola  Alpi.  pag. 
29.   fedi  Seiivto. 


QUATTRO  M.\ESTRI.  Loro 
tavole  sopra  Engusio  d'  Ir- 
landa ,  pag.  66. 


RAGUSEI.  La  loro  lingua  te- 
nuta por  la  pili  antica  delle 
Slave  ,  pag,  60. 

R.\MESSE.  fedi  Sesosthi. 

RAVENNA.  Sua  favolosa  fon- 


ì  da  Tira 


,_pag.  ai. 


Perchè  chiamata  Tessala  da 
Strabene ,  pag.  94. 

RECA.  Cocchiero  de'  Dioscu- 
ri. Uno  de"  due  fondatori 
degli  Eniochi ,  pag.  76.  fe~ 
di  Atiri»T»Àyo  ed  Ehiocri. 

RENO.  Preteso  arrivo  di  Cina- 


liooe  y  pag.  58.  IV|^  Andwi 
(rf  AÓuroni ,  pag.  69.  E  d* 
Ulkte,  p^.  90. 

BEZIA.  FrelcM»  airiro  d'U- 
liMC,  Mg.  90. 

BIETL  Capitale  degli  andchi 
Umbri  y  mg.  39.  54«  55. 
Fitm  di  Vanone ,  pag.  56. 

BIFEL  Ifonti  situati  Tana- 
irnte  m  molte  regioni  dagli 
antichi,  e  da  Rodbediio  odia 
Scandinaria,  pag.  ^. 

BIONL  redi  Fasi. 

HIPUABJ.  redi  FaAHCHi. 

BODANO.  Arrivo  de*  Lie^ori, 
pag.  5g.  Le  tue  ibnti  abitale 
STViberi ,  pag.  85. 

RODI.  Itola,  ore  nacqoe  A- 
jpoUonio,  pag.  9a 

BODOPE.  ìfonu  di  Tracia  , 
JW.  88. 

BOMA.  Antichistima  ed  ignota 
Gttày  diversa  da  qaeUa  di 
Bomolo.y  presso  Antioco  di 
Siracusa,  pag.  41. 

BOMA.  In  antico  ▼*  erano  i 
Siculi ,  pag.  i5.  Ardea  più 
antica  di  Roma,  pag.  64. 
Le  arti,  prima  d'esservi  Ro- 
ma ,  fioriscono  in  Italia , 
pag.  69.  Fondata  da  Enea  , 
secondo  Sallustio ,  pag.  89. 
Ignota  forse  ad  Ellanico  di 
Lesbo ,  pag.  5j.  Minacciata 
da' Goti,   pag.    18.   x.  E 

ROMANI.  Opinioni  di  Dionìe^i 
d'Alicamasso  risguardo  agli 
antichi  loro  progenitori,  pag. 
56.  Si  credeano  procedenti 
dagli  Aborigini ,  pag.  46.  £ 
dalla  Grecia,  pag.  56.  57. 
Incertissime  anche  fra  essi 
le  origini  delia  loro  Città , 
P*8-.  89.  Vaghi  delle  tradi- 
zioni Arcadiche  d' Evandro , 
pag.  83.   Primi   loro   sforii 


verso  Veio  e  Coriolo, 
57.  Se  prendcsfoo  la 
Ungma  da'  Barbari  ,  o 

RUOBBCmO.  Sue  Cavoli 
gcgnose  )  snll'  uscita  di 
quasi  i  popoli  dalla  • 
dina  via ,  pag.  94.  25. 

RUGL  Popoli  vicini  deU 
Sloia,  pag.  17- dediti 
aoGC  Creduti  daGiori 
piìi  antkbi  assai   che 

«™»  %  P»8-  S^' 
RUNE  Caratteri ,  che  1 

deducono   da' Fenicj^ 

34.  35.  26.   L'  alfabet 

meo   attribuito   a'  Pel 

pag.  So. 

RUSSIA  EUROPEA.  T 
naU  dagli  Urali  vei 
Siberia,  pag.  5i. 

RUTULl  (  Regno  de'  ] 
snrse  Ardea,  pag.  64. 


SABINL  Tenuti  per  ind 
da  Zenodoto  di  Trez 
da  Strabone ,  pag.  39. 
venire  suppositivament 
la  Mesopotamia,  pag 
63.  Sudditi  d'  un  Re 
mato  Enotro ,  secondo 
rene ,  pag.  37.  Loro  : 
Sabo,  pag.  44.  Pretes 
commerci  co'Siculiegl 
borei  4  pag.  44. 

SABO.  Nume  de' Sabini, 
stesso  con  Zabio^  Re 
Iperborei.,  pag.  44. 

SACI.  Nome  dato  da'  Pei 
agli  Sciti ,  pag.  i3.  16. 
getti  a  Zarina,  pag.  26. 
tinanti  coi  regno  di  t 
ramide  ,  pag.  27.  Co 
male  a  proposito  coi 
Sciavi  o  Slavi',  pag.  < 

SAGARA.  Specie  di  scure 


so  le    Amauoni ,    pag.   37. 

SAG&S.  Auliche  leggende  <Iel 
SettenlrioDe  d'Europa,  p.  ai . 

SALENTINI.  Popolo  condotto 
da  Idomèneo  in  Italia,  p.  89 

SALERNO.  Sua  favolosa  fon- 
dfliione  da  Sem  ,  figliuolo 
di  Noè,  pae.  Gli  Argonauti 
nel  suo  goljo ,  pag.  76.  77 

SALICI,  f^edi  Fbavchi. 

SALLUSTIO.  Crede  Roma  fon- 
data da  Enea  ,  e  coinmeada 
i  Frigi  ^'  a^erc  incivilito  il 
Luio  ,  pig.  89. 

Salpi.  CoeI  Licofrone  chiama 

k  Alpi  ,  pag.  80. 
SAMEZONl.  Nome  attribuito 
ubitrarìamente  alle  Amazzo- 
ni ,  pag.  a/. 
SAMOTRACIA.  I^ola,  incontro 
alla  quale  Stratone  di  Lam- 
Mco  giudicava  esser  caduto 
rEuuino,  pag.  14.  Bardano 
ri  ripara  ,  pag-  5o.  V  ap- 
prodano i  Pelasgij  pag.  53. 
V  inseguano  il  culto  de'  Ca- 
biri,  pag.  53.  Ne  riescono 
per  tornare  talvolta  in  Gre- 
da  ,  e  passare  in  Italia  , 
pag.  G8.  Suoi  mister],  p.  68. 

Sanscrito.  Linguaggio  che 

supposi  ti  vamente  si  crede  na- 
to antichissimo  e  nato  Del- 
l' India  ,  pag.  28.  Si  attri- 
buisce or  aeli  Assirj ,  or  ai 
Celti ,  or  agli  Sciti ,  pag.  a8. 
Dicesì  recato  in  Bassa  Bret- 
tagna, in  Inghilterra  e  da  per 
ogni  dove,  pag.  28.  2^.  So. 
Sue  vere  o  false  affinità  con 
la  lingua  degli  Slavi  ,  n.  60. 

SaNKITL  V'ha  chi  li  fa  ve- 
nire dall'Arabia  ìn  Italia, 
pag.  63. 

S.  EUFEMIA,  pag.  36.  redi 
SciiXErico, 

SARDEGNA.  Se  slaccata  dd 
Continente  ,  pag.  la. 
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SARMATL   fedi  Scito-Sa«- 

SARNO.  Fiume  tra  Salerno  e 
Napoli  ,  che  prese  il  nome 
da'  Sarrasii ,  o  lo  dette,  pag. 
68.  77.    ^edi  S*Bao. 

SARRASri.  Pelasgi  venuti, 
secondo  CoQone,  ad  abitare 
sul  Sarno,  pag.  G7.  68.  78. 
Sembrano  essere  i  Pelasgi , 
de'  quali  scrive  Plinio  che 
s'allargassero  eglino  tino  al 
Silaro ,  pag.  78.  Edificano 
Nocera,  pag.  68.  Armati  di 
calete  ,  pag.  83-  Creduti  per- 
ciò Sciti  o  Celli  ,  pag.  83. 
Assalitida'Xeleboi,  pag.  83. 

SARRO.  redi  SiBso-    ■ 

SARUG.  Bisavolo  d'  Abramo, 
e  tenuto  per  padre  degli 
Sciti ,  pag.  a3. 

SASSONI.  Tlsciti,  secondo  Rad- 
bechio ,  dalla  ScaodinaTÌa, 
pag,  a5.  Loro  audacia  nel^ 
navigare  ,  pag.  38. 

SATURNIA.  Cittì  edificata  dai 
Pclasgo-Aborigini ,  pag.  55. 

SATURNIA  (  y-erru  ).  Goè 
r  Italia  ,  promeisa  dall'  ora- 
colo a'  Pelasgi ,  pag.  54. 

SATURNO.  Creduto  fratello 
alante  e  d'Esper 
13.  63.  Confuso  ci 
pag.  II.  Partitosi  di  Fenicia 
o  di  Creta,  pag.  ]i.  63. 
Accolto  nel  Lazio  da  Giano, 
pag.  11.  41,  45. 

SAVA.  Fiume  cbe  cade  nel 
Danubio,  pag.  60. 

SCALDI.  Antichi  poeti  o  can- 
tori del  Settentrione  d'Eu- 
ropa ,  pag.  21. 

SCANDINAVIA  o  SCANZIA. 
Coniprtudea ,  Eecondo  Gior- 
nande,  anche  la  Svezia  e  la 
Norvegia,  pag.  17.  Pretesa 
origine  de' Goti  e  degli  Scili 
da  essa  ,  pag.  7,  8.  17.  19. 
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da  GiorntiMle  vtt- 
gina  delie  genti  ed  officina 
delle  nazioni ,  pag.  20.  Pre^ 
teso  arrivo  di  Magog  >  p.  22. 
B.udi>echio  vi  situa  quasi 
tutt'  ì  popoli  ed  anche  i 
Monti  Ritei ,    pag.    25.  26. 

-  Greduta  forse  meno  lontana 
che  non  è  dall'  India  ,  p.  5o. 

SCLAVI.   P^edi  SuLVi. 

SCLA.V1NL  redi  Sulvi. 

SCENITI.  Qualità  di  popoli  , 
che  vivono  sotto   le  tende  , 

SC^LETÌCO  (  Gol/o  o  seno  ). 
(Oggi  detto  di  Sc[uillacc  ). 
Vi     giungono    gli    Enotrj  y 

Jiag.  36.  lino  de' confini  del- 
'  antichissima  Italia,  p.  41. 

SCITE.  Figliuolo  di  Giove ,  e 
padre  degli  Sciti ,  secondo 
Diodoro  y  pag.  i5.  Da'  Greci 
tennto  per  figliuolo  d'Er- 
cole Teoano ,  pag.  85. 

SCITI  d' AFFRICA-  Se  ve  ne 
fossero  siati,  pag.  32. 

SCITI.  Detti  anche  Sciati, 
nag.  i3. 

•SCITI.  Loro  favolose  origini 
dalla  Scandinavia ,  pag.  25. 
78.  Dall'India,  pag.  7.  8. 
58.  Da  Sci  te ,  pag.  i5.  Da 
Ercole  Tehano  ,  pag.  85. 
Incerte  da  Sarug ,  pag.  23. 
Da  Targitao,  pag.  61.  Loro 
disputa  d' antichità  cogli  Egi- 
zj  , .  pag.  .  i3.  Non  ricordati 
nell'Iliade,  paff.  88.  Erano 
gli  stessi  con  gii  Ahii  e  con 
gì'  Ippomolgi ,  secondo  Po- 
sidonio  e  Strabene  ,  pag.  88. 

SCITI.  Diversi  da'  Goti ,  pag. 
9.  Ma  perpeluamenle  con- 
fusi da  Giornande  e  da  al- 
tri, pag.  10.  19.  22.  23. 

SCITL  Diversi  da'  Pelasgi  , 
pag.  69.  Da'  Tirseni ,  pag. 
81.  E  da'Teleboi,  pag.  83. 


SCTTL  Loro  inrasidiie  in  Ca^ 
padocia  sotto  Ilino  e  Scott»' 
pito ,  pag.  26.  27.  Se  Circe 
fosse  moglie  d'  un  Re  degli 
Sciti ,  pag.  74.  Gli  Sciti  di 
Europa  o  dell' Eussino  tono 
i  veri  Sciti ,  secondo   Ero- 
doto ,  pag.  61.  Vinti,  al  sao 
dire ,  da  Sesostri  ^  pag.  87. 
Chiamati  flagello  di  SchetOf 
pag.  87.  E  Tcunoiiy  pag.  87. 

SCITI.  Conducono  una  colonia 
di  Medi  sul  Tanai ,  ed  nna 
d' Assirj  nella  Paflagonia  (  A. 
1455?),  pag.  62. 

SCITI.  I  veri  Sciti  si  dissero 
principalmente  Scoloti ,  pag> 
62.  p^edi  Basili. 

SCITI  AUCATI.  Per  unenti  agli 
Scoloti  s  e  procedenti  da  U- 
poxai  ,  pag.  61. 

SCrn  BASILJ  o  REGJ.  Prin- 
cipalissima  trihìi  fra  gli  Sco- 
loti^ ed  anzi  Signora  delle 
altre,  procedente  da  Cola- 
xai,  pag.  61. 

SCITI  CATIARI.  Erano  Sc(h 
loti  procedenti  da  Arpoiai; 
pag.  61. 

SCITI  NAPELFavoleggiavano 
di  procedere  da  Scite ,  p.  i5* 

SCITI  PALI.  Vanuvansidi 
procedere  dallo  stesso  Scite  > 
pag.  i5. 

SCITI  TRASPI.  Scoloti  prò- 
cedenti  da  Arpoxai ,  pag.  63* 

SCITO-SARMATI  {^P^ediShA- 
MATi  ).  Procreati ,  secondo 
Erodoto  ,  dalle  nozze  delle 
Amazzoni  con  gli  Sciti ,  pag* 
86.  93.  Andati  ad  abitare 
olire  il  Tanai,  pag.  86.  Sicn- 
strencenwicz  suppone ,  cbc 
fossero  la  colonia  de'  Medi 
dagli  Sciti  dedotta  sul  Ta- 
nai ,  pag.  62.  Sarmati  sud' 
diti  d*un  marito  di  Circe; 
pag.  74. 


Vedi  Sciti. 

el   PONTO  EOSSI- 

>g.  18. 

TE  d'  OMERO.  Suoi 

pra  Buceto  ed  Echelo 

citlò  di  BuceloJn  Si- 

)ag.  43. 

.    fedi  Sciti. 

..  Erano  i  Re  o  capi 

Sciti    Scoloti  ,    pag. 


ITO.    Gioì 


Scili ,  fuggito  in  Cnp- 
,pag.  a6.  fedi  Ilino. 
CI.  Popoli,  che  Ap- 
lice  «ver  preso  ìt  no- 
ScordiMo  ,  pag.  65. 
iCO.  Mitico  figliuolo 
rio,  pag.  65. 
ADche  ivi  si  dice  pe- 
li linguaggio  Sam- 
,  pag.  3S. 
,   Eiimoiogile  Fenicie 


FavoloiO  Re  de'Cim- 
ig.  a-j. 

ro  Figliuolo  di  Noè  , 
IO    edificaloie   di  Sa- 

pae.  21. 
VUDE.   Regina   degli 

pag.  16.  Suo  iinpe- 
t  all'  lodo  ed  al  pacr^c 
i  ,  pag.   37.     90.   Re- 


(lirpe,  <on  nome  Jati- 
ly.  43.  i|6. 

Gli  Edui  fermansi 
icina'ize  dì  questo  fiu- 
lle  Gallie  ,  pag.  39. 
.  Suoi  di'ili  sulle  ori- 
l' popol  i  d'  IihI  ia,  pag. 
.  Sugl'Itali  ed  i  Si- 
pag.  40.  Sopra  Sicano 
■'  0'  Siculo  ,  pag.  i^-i. 
n  rrammenio  di  Var- 


i57T 
rone  intorno  a    Campo  ,  Re 
d'Epiro,  p«g.  56. 

SESOSTRI  avanti  AMENOF- 
TI.  Amichisjimo  Re  d'Egitto, 
sotto  il  quale  narra  Eusebio 
esser  venuto  dall'  Indo  uno 
stuolo  d'  uomini  nell'  Etio- 
pia ,  pag.  92. 

SESOSTRl  \'  ARISTOTILE. 
Aiitichiasimo  Re  d'fgìtio, 
clic  »isse  dopo  Italo  ,  pag. 
37.  E  ne  imitò  i  banchetti, 
].ag.  41. 

SESOSTRl  di  DIODORO.  Re 
d'  Egitto ,  che  arrivò  all'  In- 
do ed  al  Gange  ,  pag.  73. 

SESOSTRl  d'EBODOTO,  Con- 
temporaneo d'  Ercole  Teba- 
no  (A.  i36o?).  Sue  con- 
quiste, pag.  73.  Vince  gli 
Scili  d  Europa  ed  i  Traci  , 
pag.  86.  Munisce  contro  ì 
Goti  le  rive  del  Fasi ,  p.  87. 
Chiamato  Rainesse?  pg.  87. 
Fu  egli  od  un  altro  che  con- 
quistò r  India  ?  pag.  oa. 

SESOSIRI  dì  GlORNANDE 
(  t^edi  Vessohi  ).  Quefto  Se- 
«ostri  o  Ves'ori  ,  Re  d'  E- 
giito  ,  comballe  contro  gli 
Sciti  di  Tanausi,  ed  è  vinto, 
pag.   i5.  16. 

SIBERIA.  Gli  Urali  la  divi- 
dono dalla  Russia  Europea, 
pag.  5i, 

SICAMBRI.  Situati  da  Rudbe- 
chio     nella      Scandinavia  , 

pilg.   35. 

SICANl.  Virgilio  li  crede  gli 
Slessi  co' Siculi  ,  pag.  13.  1^1. 
Tucidide  li  tiene  per  origi- 
narj  d'  Iberia  ,  pag,  441.  E 
cacciali  di  Spagna  da'Ligj  o 
Liguri ,  pag.  ^a.  So.  Timeo 
e  Uiodoro  hanno  Ì  Sicani  per 
indigeni  rii  Sicilia  ,  pag.  43. 

SlCA^O.  Fratello  di  Siculo, 
appo  Servio,  pag.  43. 
7 


^ 


tKjOeà^  Fj 


ì.obT 


ed  io  Atri, 

Vaub.  Ne 

d^gUUmlm, 

i  Siculi 

pacati  nel 


fOB.  44.Loffoiem 

Sr«ncoloa'Pe- 

Airhrode'Pe- 

tfftnJlB»  «ondo  Dio- 


aS.  39.  Se 

Sieuli  ed 

indi  gaer- 

■d  PiceM  ),  pag. 

ftdindo  co- 

,   r-v  40.    41.  Coi 

— ^ — *  pi(-  40-  44-  Cwli 

Gogl'Iperbo- 


dd  toapf^toÈ 

la  JMditn  d^Ovtcfl 
dìcal^ti  di  HìBoae ,  c^  tì 

di  TiToli ,    pig.    yi    ^«tf 

Skcu  di  Tnrou. 
SUaUASA.  VAUJEL  CoainH 

da  Mi  Piceno  ,  p».  43, 
SICUU     deU' ADrUtIGO. 

Vedi  Sicpu  dd  Pmxso. 
SICIXI  di  BUCETO  e  d'& 

CBEXO.    Ftdi    Sicuu    di 


SICDLl  d*  EPIRO,  ^edk  Bri- 
no e  Sicoi^ori. 

SICCJLI  da  PICENO.  Pretesa 
pfiQfenie  de' Celto^lUirìd  , 
pag.    29.  AlMiarano  in  An- 


SlCrU  ^  TEVERE.  Loro 
gMn«  cogli  Aborigini ,  ptf  . 
^.  Sfblwénf  alenai  Sicoli 
aTeiBcra  potato  da  prima  10- 
gpMsucla  nazione  clcgli  Abo- 
i%ini ,  pi^.  45.  Siooli  |mi' 
drani  di  Tiroli ,  di  Faleri^i 
di  Feioennìo  e  ddle  campa- 
gne sottoposte  al  Sorattei 
nag.  44.  Si  distesero  fino  al 
Iin«  pag.  44.  Siculi  cac- 
ciati da'  Pelùgo-Aborigini , 
aeeondo  Diooigi ,  nella  Tri- 
nacria  f  A.  1370  ?  )  ,  pag.  71. 
Dagli  Opid  od  Osci,  al  dir 
di  FilistOy  pag.  71.  Edaa- 
die  dagli  Enotrj ,  secondo 
Antioco,  pag.  71.  Attempi 
di  Tnddìae  ancor  v'erano 
in  Italia  i  rimasugli  de' Si- 
culi ,  pag   73.  86. 


k 


SICULI  di  TIVOLI.  V  crai 
al  lempa  di    Dionigi;  ed  il 
loro   nome    ancor  vi  dura 

0;.  75.  fedi  SictiA\nt 
'a/le  ). 
LO.  Passato  nella  Trina- 
crìa,  dielle  il  nome  di  Si- 
cilia, pag.  71.  INato,sfcondo 
A.I1IÌOCO ,  in  Roma  diversa 
da  quella  di  KoiudIo  ,  nas. 
41.  Figliuolo  d'Italo,  se. 
tondo  Filisto,  pag.  40.  Tra- 
diice  Morgele,  pag.  4).  Duce 
itegli  A.usonj ,  secondo  El' 
lanico,  pag.  71.  Ed  anzi  dei 
Liguri, secondo  Filislo  p.71. 
SlCULOTl.  Piccola  tribii  di 
ventiquattro  decuric,  vivente 
■'giorni  di  Plinio  in  Dalma- 


L ,  pag. 

mi  o 


acrnm  o  sigindi.  popoli 

rìvenii  sul  Danubio  ,  al  dire 
d'Erodoto  ,  pag.  3o. 

MLARO.  Fiume  oltre  Salerno 
fino  al  quale  scrìve  Plinto 
che  si  distendessero  in  Italia 
i  Pelasgi,pag.  77.73.  p'edi 
SiBRASrr. 

SIMBOLO,    fedi  Ai.LKaOHi*. 

.SINDICA.    (  /ieffinn^  ).    fedi 

Sl.-JTICA. 

SINDJ.  fedi  SiNTi. 

SINNO.  Presente  denominazio- 
ne dell'antico  Siri  o  fiume 
della  Sifilide,  pag.  5-j. 

Sn^TlCA.  Regione  posta  da 
Etbnico  e  da  Erodoto  a  pie 
del  Caucaso,  pag.  3o.  fedì 
SiMmoA. 

SINTICA.  Regione  di  Tracia, 
per  attcstato  di  Tucidide  , 
pag.  3o. 

SISTJ.  Popoli  dell'Isola  di 
L«nno,  per  attestato  d'Ome- 
ro ,  pag-  3o.  fedi  SfNDj, 

SIB.  Nome  odierno  dell'  Jas- 
«itrf .  fedi  InMAnTE.  1 

SIRENE.   Enti    mitologici   od  I 


'■Va 
allegorici   nel  golfo  di  Ka- 
ooli  ,  pag.  77. 

SIRI.  Fiume  dell'Italia  meri- 
dionale, ovearrivarono  i  Gjo- 
nj",  pag.  37.  Ed  i  Frigj  , 
pag.   88. 

SIIUA.  Trasmigrazioni  di  po- 
poli dalla  fiiria  in  Italia  , 
pag.  11.  Alcuno  fa  venir  i 
Veneti  dalla  Siria,  pag.  63. 
Ed  i  Marsi ,  pag.  63, 

SIRITIDE.  Regione  verso  U 
mar  di  Taranto,  pag.  S;. 

SLAVI.  Barbari  d'oltre  il  Da- 
nubio, ricordati  da  GÌor- 
nande  col  nome  di  Srlavìnj 
o  Slavini ,  pag.  60.  Confusi 
fuor    di    proposilo  co'  Sad  , 

Png,  6a.  Attribuita  agli  Siavi 
iiliotni  Samseri/ica ,  a.  6(i. 
SLAVINI.  fedi  SL*vt. 
SOFOCLE.    Suoi    detti    julla 

seminazione  del  frumento  in 

Elcu»  ,  nell'Enotria  e  nella 

Liguria,  pag.  69. 
SOLIMO.    Frigio  o  Troiano  , 

cbc  ai  conduce  in  SuJmonu 

pag.  89. 
SOUNO.    Sun    opinione  sulla 

origine  Asiatica  de'Liburni, 

pag.  43. 
SORATTE.  Le  campagne  aot- 

loposie  a  quel  monte  si  pos- 

sedeano  da  Siculi,  p.  44.  73. 
SORNO.  Ite    de' Medi,    vinto 

da' Goti  diTanausi,  pag.  19. 
SPAGNA.  Recatovi  l'allabelo 

Fenicio ,  pag.  24. 
saggio  fntlovi  da' 
li    Stili    d'Aifrica,    png. 


fallovi  da'  Celti  ( 


passaggi! 

«agli    S<  ,    .    „ 

3a.  33.  Cacciata  de' Sica  ni 
pag.  45.  Sua  ambra  ,  pag. 
53.  Imprese  d'  Ercole  Teba- 
no,  p,  84.  Dominata  dai  Vi- 
iigoU,  pag.  19.  /^^(i' Ibbriì- 
SPALI,  Popolo  ignoto  ,  vinto 
da' Goti  ne' tempi  favolosi, 
pa^.  17.  f^edì  P*n. 


iseo 

SPIRA.  £di6eau  da' Pdasgi 
Tetsali  di  Nanai  sopra  una 
delle  bocche  del  Po,  pag. 

SPiNETICO.  Braccio  del  Po, 

sqmhhèLCE  (  Goi/o  di  ) , 

pag.  36*  r^eai  Saijxnoo. 

STEFANO  di  BIZAMZIO.S00Ì 
raceoDli  topra  Galeota  ed  i 
Gaieoti ,  pag..  44.  4B. 

STRABONE.  Tiene  i  SaUni 
per  ind^eni  d' Italia  «  pag. 
Sg*  Distingue  i  Sicnlì  da*  Si- 
cani ,  pag.  42.  Suoi  detti 
mila  città  di  Bucete  in  Epì- 

^  9   P*S*    43«   Soir  arrìTo 
da'  Tesiali    (  Pelasgi  )    in 
Bavenna  ,  pag.  54.  Su  Ga- 
labrj   di    Dardania  ,     pag. 
64.  Sopra  GiascMDe,  gli  £qìo«> 
chi  e  gli   Achei ,   pag.  76. 
Sulle  figge  di  Tessaglia  fra 
i  Medi  e  gli  Armeni ,  pag. 
75.  SoirarriTO  degli  Argo- 
nauti nel  «elfo  di  Salerno , 
patf .  7&.  Siule  afgiUe  o  grotte 
de'^Ciinmerj  y   pag.   78.  Sul 
Be  Maleote  de'  Pelasgi ,  pag. 
78.  Solla  fuga  di  Bfaleote  in 
Atene  ^  pag.  79.  Reputa  nu- 
volosa la  Tenuta   d'Evan- 
dro ,  pag.  83.  Su'  Alisi  dei 
tempi  Troiani,  pag.  87.  Gre- 
.  de  che  Omero  additasse  gli 
Sciti  col   nome  d'Abii  e  ài 
Ippopiolgi ,  pag.  88.  Sul  pas- 
saggio  degli  Eneti  o  VeneU 
con   Antenore   in    Tracia , 
pag.  88, 

STBATONJS  di  LABfPSACO. 
Soe  ipotèii  Nettunie  sulla 
caduta  dell' Eussi  no  nel  Me- 
diterraneo,  pag.  14. 

SUANIA.  Bcgionej  ricca  d'oro 
nella  Colchide>  ore  regnò 
lauhopi ,  pag.  87.  (  /^edi 
Coaaisioiii  e  GxvKra.  )  ' 


SULMONA.  Sede  d«^  1 
pag.  65.  Vi  giunge  i 

Sl^O.  Favoloso  figli 
Magog ,  e  padre  degi 
ni ,  pag.  aa. 

SVEDESI  P^etli  Svio» 

SVEONIo  SVEDESI.] 
volosa  origi  ne  da  S  ven 

SVEZIA.  Annoverau 
Giornande  nell'odiem 
dina  via,  pag.  17.  2K> 
intagliatevi  $vl^  sassi , 
Terra  nericcia ,  che 
i  suoi  sepolcri  antidi 
pag.  uS. 

SVEVI.  Loro  favolosa 
da  uno  Svevo,  pag, 
tuati    da    Rudbechio 
Scandinavia,  pag.  ut 

SVEVO.  Favoloso  figli 
Tuiscone^  piii  favo] 
gliuolo  di  Noè,  pag. 


TACITO.  Suoi  racconl 
l'origine  Tessalica  de, 
bani  e  degl'Iberi  del 
caso,  paff.  75.  Suir 
alfabeto  de'  Greci ,  pa 
Su'  Teleboi  ,  pag.  83 
l'arrivo  d'Ercole  in  € 
nia  ,  pag.  .84.  Su'  via, 
Ulisse  ueir Oceano,  a 
ve  del  Reno  e  nella 
pag.  90.  ^ 

TAFO.  Isola  ,    donde  i 
boi  vennero  in  Capri,  pc 

TAMERLANO.  Trasmig 
ne  de'Zigeuni  o  Zin^ 
suo  tempo,  pag.  3o. 

TAMOU.  Nome  che  or 
tribuiice  agli  antichi  l 
pag.  87-      ^ 

TA^AGRA.  Le  sue  terr 
cupaie  in  Beoaia  da'  G 
pag.  5a. 


T^M.  Ode  nella  Palude 
Meoiide  ,  pag.  14.  Tenuta 
per  confine  d'  Asia  e  d'Eu- 
ropa ,  pag.  5i.  Credeasì  , 
che  inetiesie  nell'  Oceano 
Seti  enl  rio  naie,  p»g.  76.  Non 
lungi  dalle  sue  rive  abila- 
tono  gli  Scili  dì  Diodoro  , 
pag.  15.  Vi  giungono  i  Goti 
di  Giomande  ,  pag.  17.  18. 
Che  indi  passano  sul  Danu- 
bio ,  pog,  19.. Arrivo  dei 
Cimmerj  sul  Tanai,  pDc.aS. 
38.  Condottavi  una  colonia 
di  Medi  d:>gli  Sciti  (i/,55?], 
pag.  6a.  Agatirsi  e<l  altri 
Bartwri  uuivi  slanciati  ,  pag. 
S5.  I  HilW  creduti  essc'cJ- 
ire  queMo  fiume  ,  pag.  ^5 
Come  alinosi  le  dimr<re  degli 
Scilo-Sarmati,  pag.  tifi,  f  e- 
di  Don. 
TAN.AO.  Primo  Re  degli  Scili, 
Kcondo  Trogo  ,  pag,  i5.  Sue 
guerre  cogli  Egi^j  di  Se»o- 
«ri  o  Vessori,  pag.  16.  £ 
il  Tanausi,  Re  dc'Goli  ,  di 
Giornande,  pag.  16,  ili.  19. 
ao.  a3. 

TaHAUSI  o  TANAO.  Adoralo 
<jual  nume  da'  Goti,  png.  1  g. 
In  lui  a'  interrompe  appo 
Giomande  la  serio  anVÌca 
de'  Re  Goti,  pag.   ig.   Bb. 

TAKA^TO.  Prelesa  t^ndaiio- 
ne  fattane  da  Tiras  ,  pag. 
31.  I  Peuceij  arrivali  verso 
Xaranio  ,  png.  36,  1  Caonj 
sul  SUD  mare,  pac-  3?. 

T.\RCONTE.  Dato  <la  Lico^ 
frone  per  fratello  a  Tirseno, 
pag.  8n. 

TARGITAO.  Progcnitor  degli 
Scili  d'  Europa ,  sciondo 
Erodoto,  pag.  61.  85.  Suc- 
cialo per  figliuolo  di  lafet  , 
o  di  Togarma,  pag.  61.  G)n- 
fujo   con    Turco    o  Tarco  , 
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pag.  61.  Nato  nel  i5o8 , 
pag.  61. 

TARGO,  r^  Tuaoo. 

TARQUINIA.  Non  lontana  da 
Affilia  o  Cere  ,  e  Credula 
d  origine  Tcssslica  (Pelaa- 
gica  )  da  Trogo  Pompeo  , 
pag.  55. 

TARTESSO.  In  hpagna  ,  ove 
i  Fenicj  faceano  il  Gommar- 
ci" .  pag.  63. 

TATAR.  Preleso  pronipote  di 
Tur»  ,  pag.  6,, 

TATARI.  Loro  pretesa  discen- 
der.ia  da  Talar  ,   pag.  61. 

TAtJLANZJ.  Loro  prelesa  di- 
acendenu  da  Taulamio  , 
pag.  65. 

TAUL\NZIO.  Mitico  figliuolo 
d' lliirio  ,  pag.  65. 

TAURIDE.  Suoi  riU  arrecati 
da  Oreste  nel  Laiìo  ,  pag. 
8g.  90. 

TAURINI  o  TATJRISCl.  Po- 
poli cnnlusi  talvolta  co'  Li- 
guri ,   pag.  39. 

TAURISCO.Fierolirannovin- 
10  da  Ercole  nelle  Gali ie , 
png.  84. 

TAlIllO.  Monte  die  ingombra 
l'Armenia,  e  divìde  l'Asia 
Minore,   pag.    i5. 

TEBE  di  BiSuZIA.  Edificata 
da  Cadmo,  e  chiamata  in 
principio  Cadmeide,  pag.  53. 
Prima  guerra  dì  Tebe  { A. 
i3i8.  J,_Pi<g-  B6, 

TEBE  d'  EGITTO.  I  Fenici 
vi  rapiscono  due  Sacerdo- 
tesse ,  pag.  47.  Il  suo  ora- 
colo èmo<kllo<ieirallrodi 


Pelasgo-Tessali  vicino  a  Rie- 
ti, pag.    55. 
TELEBOl.  Originar]  dell' A- 
clieloo,  pag.  tf3.  Telone  da 
Tafo  li  eoiidurc  in    Capri, 
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TELEBOO.  Gredmo  fig|i«olo 
di  Licaone  (IL*)  da  Nicaa- 
•  dio  di  Pergamo ,  pag.  36. 
TELEPO.  FigUaolo  di  Erco- 
,  k  •  pag.  19.  Regna  iu*Goti 
nella  Misia  di  Tracia  j  te- 
.oondo   Dione   Oriaottomo  , 
fngt  87.'Flinrole  eolia  lan- 
da d'Achillei  die  lo  feri 
.  edil  riianò.  pag.  M. 
TELEE^.  Re  d^lfiti  dell'A- 
:iia  minore  ;  dato  da  Lico- 
firone  per  padre  a  Tineno 
ed  a  Taroonte,  pag.  88. 
TELONE.  Condottiero  de'Te- 
leboi  nell'  isola  di  Capri , 

jp«g-  85. 

TEMI.  MMLÒre  d'Evandro, 
Jiag>  83.  ^edi  C^aifàirT^.  * 

TÉBilSCBEUL  In  Cappadoda. 
Capitale  delle  Amanooi , 
pag.  36.  Occnpau  da'  Gte- 
d  ,  pag.  85. 

TEMISTO.  Figlinola  di  Za- 

bio ,  Re  d^r  Iperbord  ,  e 

.mfdre  di  Galeota,  pag.  44. 

TEOPOMPO.  Suoi  racconti 
sogr  infami  coftnmi  de^ir- 
seni ,  jMig.  81.  Sulla  Tirte- 
nica  atta  di  Gortinia,  p.  90. 

TERAMO.  Antica  suina  dei 
Siculi  nd  Piceno/ pag.  4S. 
Se  detu  Palestina,  pag.  63. 

TERECK.  Dal  Caucaso  di- 
scende nel  Caspio  ,  pag.  i5. 

TERMODONTE:  Solle  saeri- 
▼e  in  Gippadoday  d^oreg- 
giarooo  le  Amanoni  •  pag. 
a6.  85. 

TESMOFORIE.  Feste  di  Ce- 
rere insegnate  nel  Pdopon- 
neso,  Mg.  5% 

TESPROTO.  Creduto  ficlioo- 
lo  di  Licaone  rtl") ,  p. 36. 

TESPROZf  A.  Regione  d'Epi- 
'^i  lMiS-36.  Suo  oracolo  di 


Dodonai  pag.  47«  Sa 
gua  I  secondo  Erodolfl 

48.  Noiide  racoabr 
esso  intomo  a'  mist< 
Giore,  pag.  49- 

TESSAGLIA.  Vi  n  fé: 
Geti  o  God  ,  nc^  tem] 
¥olosi  y  pag.  98.  Tre, 
che  la  sconvolge ,  pa 
5o.  Assaliu  (A.  1797 
Secondi  P^lasgi ,  paf 

49.  L'  oracolo  IMom 
nacque  in  Tessaglia  ^ 
49. 5o.  Fuga  de'Pelasai 
Tessaglia  y  pag.  53.  5* 
Tole  intorno  agli  anti> 
mi  Stari  in  Tessaglis 
60.  Pochi  Pdasgi  vi  r 
gono,  pag.  67.  De* 
poi  fu  Re  Ormenio,  pi 

TÈSSALI.  Origine  loro 
tremooto ,    pag.    5o. 
Pelasot  TtmjLH ,  pa^ 
55.  56.  I  Testali  com 
di  Giasone  al   Caucai 
in  Asia,  pag.  75. 

TEOT.  P^edi  Tot. 

TEDTAMIDE.  Re  de' 5 
di  Pelasgi  ;  figliuolo 
mÌQtore  ,  e  padre  di  T 

P«g-  49* 
TEUTAMl.  Nome  dato  d 

nio  agli  edificatori  di 

d*  Eiruria  ,  pag.  56. 

TaffTOKT. 

TEUTI.  réiii  Teotokt 

TEUTONL  Popolo  pa 
il  Greco  idioma,  i  qua! 
condo  Catone ,  furono 
datori  di  Pisa  Etr 
pag.  55.  56.  83. 

TEUTONI  di  GERMA 
Pa^gonati  da  Virgil 
Teleboi  ,  pag.  83.  Situ 
Rudbediio  nella  Scac 
Tia,  pag.  95. 

TEVEBE.  Prima  chian 
Albala ,  pag.  99.  Reg 


uà  Italo  tulle  me  bocche , 
pag.  40,  Sue  rive  abitale  dai 
Siculi,  pag.  43.  44-Da'Vi- 
lumbri,  pag.  58.  63.  Danae 
v'arriva,  pag.  64. Ed  Evan- 
dro, pag.  ti».  Sa.  Limite  io 
prima  de'  Pelasgo-AborigiDi, 
pag.  73.  78.  Arrivo  de'Tir- 
seoi  ,  pag.  83.  £  d'Enea  , 
pag.  SK. 

TItìET.  Regione  dell' Asia  di 
mezzo ,  pag.  14. 

TIBURTO.  Figliuolo  d'Anfia- 
rao  ,  e  venuto  nel  Lazio  a 
Tivoli  ,  pag.  86.  «7, 

TIELVARO.  Favoloso  Re  dei 
Cimbri ,  pag.  aa. 

TIGRL  Gli  Scili  rivolgotiii  a 
questo  fiume,  pag.  iti. 

TlMAGEjyE.  Suol  detti  sulla 
gita  d'  Ercole  nelle  Gailic, 
pag.  84. 

IIMAJIETA.  Sacerdotessa  dì 
Dodona  ,  pag.  47. 

TIMEO  di  SICILIA.  Suoi  rac- 
oonti  «ull'originede'Siculi, 
pag.  4a.  Sul  cullo  de'Dio- 
*curi ,  pag,  76.  Sul  pas- 
M^gio  degli  Argonauti  pel 
Danubio,  pag.  76. 

T1R\S.  Figliuolo  di  lafet,  e 
favoloso  edificatore  di  Ta- 
ranto ,  pag.    ai. 

TlRENl.  redi  TiBJ. 

TlRJ.  Confusi  co'  Pelasgi  , 
pag.  a3.  Preteso  arrivo  dei 
Tirj  al  lago  di  Bohena  , 
pag.  63.  64. 

TlEO.  Città  priocipalissima  di 
Fenicia  ,  pag.  93,  Suo  tem- 
pio d'Ercole,  pag.  a3.  34. 
Tiro.  Amico  nome  del  lago 

di  Bolsena  ,  pag.  64. 
tlRREhl.  fedi  TiHj  e  Tia- 

tlHSENL  Loro  pretesa  origi- 
ne dagli  Sciti  ,  pag.  7.  Dai 
Tirj  ,  pag.  a3.  79.  Creduti 


d*  origine   Falegica  ,    pag. 

79.  £  non  popolo ,  ma 
qualità  ,  pag.  35.  81.  £ck- 
ficatori ,  per  esempio,  di 
torri,  pag.  80.  Tenuti  per 
genti  venute  di  Lidia  da 
Erodoto  ,  pag.  79.  80.  Per 
indigeni  da   Dionigi  ,   pag. 

80.  Incerto  se  Osci  od  tim- 
bri ,  piig.  80.  Altri  li  con- 
fonde co'  Pelasgi  ,  pag.  35. 

81.  Ahri  li  fa  discendere 
dalle  Alpi,  pog.  81.  £  li 
confonde  or  co'  Celti,  or  coi 
Goti,  or  con  gli  Sciti,  p.  81. 
Numeravano  per  dodici ,  pag. 
81.  Loro  infami  costumi  , 
p.  81.  Tolgono  a' Liguri  Pisa, 
pag.  80.  Signori  di  Ciortinia, 
pag.  90.S«^geitiad  Agrioed 
a  Latino,    secondo   Èiiodo, 

TlHSÉlNO.  Figliuolo,  secon- 
do Erodoto  d'  Ati  ,  Re  di 
Lidia,  pag. 80. Secondo Li- 
cofrone  ,  ai  Telefo ,  p.  80. 
81.  Conduce  nell'Umbriai 
Tirseui  ,  al  dire  d' Erodoto, 
pag.  79.  80.  ,     .  .       , 

TITANI.  Enti  mitologici  od 
allegorici  ,  pag.,   77. 

TIVOLI.  Città  prima  de' Si- 
culi ,  pag.  ^4.  73.  73.  Vi 
giuuge  l'Arcade  Catillo  , 
pag.  83.  Cosi  delta  da  Ti- 
burlo  ,  pag.  86. 

TOGARMA.  Figliuolo  di  Co- 
rner ,  e  creduta  progenitor 
de' Germani ,  pag.  as.  Spac- 
ciato per  padre  di  Targitao, 
pag.  61. 

TORO.  Favoloso  figliuolo  dì 
Magog  ,  pag.  aa.  Favoloso 
padre  di  Odino  ,  pag.  aa. 

TOSCANA,  Suoi  preteti  par- 
lamenti dell'anno  9i5o  , 
pag.  3o. 

TOT.  Tenuto  per  Fenicio  ,  e 


OH 

per  maeftróddrEgitlo^pag. 

IRACI.  Loro  lingua  (  ignoUt- 
«ma  )  ,  creduta  «imile  alla 
ScanscrUica,  pag.  So.Viniì 
da  Sesoslri ,    secondo  Ero- 
doto,  pag.   87.   Dall' Ebro 
accorrono  a  difender  Troia, 
pag.  88.  E  dall' Ellesponio, 
pag.  88. 
TRACIA.  I  Geli  o  Goti  usciro- 
no di  Tracia  j  pag.  8.  Gior- 
'   nande  afferma  che  T'anda- 
rono dalla  Scandinavia,  pag. 
19.  Altri  dall'  Asia ,  pag.  a8. 
I  suoi  monti  confusi  co'Ri- 
lei ,  pag.  a5.  Sintica  regio- 
ne in  Tracia,  pag.  3o.  Rotto 
Io  stretto  fra   la    Tracia    e 
l'Asia  Minore ,  pag.  14. Fa- 
vole sull'  antichissima    di- 
mora degli  Slavi  nella  Tra- 
cia ,  pag.  60.    Eumolpo  di 
Tracia  ,    pag.    69.    Orfeo  , 
pag.  70.  1  Geti  o   Goti    in 
Tracia,  pag.  87.  Arrivo  di 
Antenore  cogli  Eneti  o  Ve- 
neti ,  pag.  88. 
TRAIANO.    Suoi   trionfi  sui 
Daci  o  Goti ,  pag.  8.   Ma- 
le assegnasi   al   suo    tempo 
'l'usciu  de' Goti  dalla  Scan- 
'  zia ,  pag.  ao. 

TREMITI.  Isole  chiamate  Dio- 
•  medee  da  un  Diomede,  ge- 
nero di  Dauno,  pag.  89. 
TRIfiALLI.  Loro  favolosa  ori- 
gine da  Triballo,  pag.  65. 
TKIBALLO.  Mitico  figliuolo 
di  Peone  o  Pannonio,  p.  65. 
TRINACRIA.  Altro  nome  del- 
la Sicilia  ,  pag.  4a.  71. 
TRITTOLEMO.  Cerere  gl'in- 
segna seminare  il  grano   in 
Eleusi  (A.  1406  ?)  ,  pag.  6g. 
Ed    andie  nell'Enotria  e 
nella  Liguria  ,  fecondo  So- 
focle, pag.  69. 


TRASBOGRAZIONI 
CHISSIME.  In  Italia, 

TROGO  POMPEO.  S 
conti  sulle  antichiti 
Sciti  e  le  prime  lor 
pag.  i3.  i5.  16.  19. 
torno  ad  llino  e  Sa 
pag.  a6.  a;.  Su  Giai 
i  Giasoneif  pag.  75. 
rugia  fondata  dagli 
pag.  8q. 

TROADE.  Vicina  de'l^ 
l' Asia  minore ,  pag. 

TROIA.  Edificata  da 
potè  di  Dardano  ,  ] 
d5.  Suo  Re  Priam< 
87. 88.  Sua  caduta  a' 
nel  1370,  secondo  j 
e  Tucidide ,  pag.  91 
data  come  nota  Cron 
pag.  8.  37.  38.  42. 
6a.  70.  71.  74.  88. 

TROIANI.  Condottisi  n 
cilia  col  nome  d' 
pag.  71.  Fedi  El» 

TRUDÓ.  Favoloso  Re 
bri  ,  pag.  22. 

TUBAL.  Figliuolo  di 
pag.  21. 

TUCIDIDE. Suoi  racci 
la  Sintica  di  Traci 
3o.  Sulla  mancanza 
colonia   Greca    prin 

fuerra  di    Troia  , 
opra  Italo  ,    pag. 
Distingue  i  Siculi  < 
•  ni ,  pae.  42.  Su'  Sic 
ciati   ai    Spagna  , 
Sulle  reliquie   de'  t 
Italia  ,    pag.  72.  Si 
mi  ,  pag.  71.  75.  ti 
TU1SCONE.  Favoloso 
lo  di  Moè  ,  pag.  22 
TURCO.    Preteso   pr< 
de'  Turchi  ,  pag.  6 
Turco. 
TURCHI.    Loro    fave 
.  scendenza  da  Turco, 


TURDETAKI.  f's* Tohdow. 

iURDETANU  ,  o  paeie  dei 
'l'urdiili  ,  rag.  i3, 

TURDULl.  Popoli  antichi  del- 
l'Andalusia odierna,  i  quali 
vnniavnnsi  d'  una  mirabile 
anticbitji ,  pag.  i3.  34. 

U 

UBBO.  Favoloso  figliuolo  di 
Magog,  e  favoloso  edificaiore 
d"  Uiual ,  pag.  33. 

1!I.1SSE.  Circe  gli  partorisce 
Agno  e  Latino ,  png.  go. 
Calipso  gli  parloriscc  Aujo- 
nc,pa^.  t)o.  Sua  fuga  dalla 
•piaggia  de' Lestrigoni,  pag, 
90,  iiioi  viaggi  nell'Oceano 
ììctlGntrionale ,  sul  Reno  e 
nella  Reiia  ,  pag.  90.  Sue 
Ecnci'i  da  Gortinia  traspor- 
tale in  Perca,  pag,  go. 

ULMERUGI.  Lo  sicsso  che 
&ugi.   f^ecU  RuGC. 

UMANO.  Sulle  sue  rive  abi- 
tarono i  Siculi  del  Piceno, 

j3.  fedi  VoMANo. 

ilBRI.    Antichissimi   popoli 

d'Italia,  pag,  la.  i3.  28.  29. 

E  però  si  possono  chiamale 

tj       indigeni  di    essa  ,    p.ig.  33. 

^       39.  40.    Se  foatero  progenie 

degli  Aborigini ,  pag,  4G.  Od 

ano  avessero  contribuito  ad 

iln 

simo  sangue  co'  Siculi  ,  pag, 
ita.  Se  progenitori  de'  Vol- 
sci ,  pag.  38.  59.  72.  E  dei 
Tirscni  ,  pag.  80.  Se  aves- 
sero un  alfabeto  ,  pag.  68. 
l'MBRI.  Antioco  di  Siracusa 
ed  Aristotile  credevano  es- 
sere uno  stesso  popolo  Auso- 
iij  ed  Utiibri,  pjg,  38.  3c^. 
Polibio  li  tenca  per  diversi, 
pag,  39,  Non  erano  gli  stcMÌ 
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eoa  gli  Ambri  od  Ambroni, 
p^<g.  58.  Malameniu  confluì 
co'^Celti,  pag,  58. 

UMBRI.  Confinanti  con  gli  Abo- 
rigini ,  pag.  54.  Loro  guerre 
contro  essi,  pag.  46.  Euotro, 
sbarcato  fra  gli  Ausonj  ,  lo> 
glie  agli  Umbri  alcune  poi^ 
7Ìoni    di    terreno  ,    pag,  36. 

UMBRI  PRIMI.  Malameni» 
confusi  co' Secondi  ,  pag.  3g. 
40. 1  Primi  Umbri  possedea- 
no  Cortona,  e  Rieti  ,  pag. 
39.  5i.  69.  Assalili  da' Te- 
lasgi  venuti  di  Tessaglia  , 
pag.  54.  1  quali  Pelasgi  u- 
niti  cogli  Aborigini  tolgono 
loro  Cortona,    pag.  55. 

UMBRI.  Discacciano  i  Siculi 
dal  Piceno,  nag.  43.  E  ne 
sono  scacciati  dagli  Étrusclii, 

Gg.  43.  Filisto  dice  che  Um- 
i  e  Pelasgi  uniti  cacciaro- 
no in  Sicilia  i  Siculi ,  pag- 
71.  Crìi  Umbri  ritolgono  ai 
Pelasgi  (A.  1347?),  eccetto 
Cortona ,  una  parte  delle  an- 
tiche lor  terre  fra  1'  Arno  ed 
il  Tevere,  pag.  79.  Accol- 
gono i  Tirseui  o  Tirreni  ve- 
nuti di  Lidia  ,  pag.  7g.  80. 

UMBRI  SECONDI.  Furon  co- 
loro ,  i  quali  dipoi,  vinti 
dalle  avversità,  si  lidussem 
nella  presente  Umbria  di 
SiK>lelo  ,  a  sinistra  del  Te- 
vere ,  p.ig.  40. 

UMBRIA.  Triplice  ,  pag.  69. 
Divisa  in  Isumbri  ,  Olum- 
bri  e  Vilumbri,  pag.  58. 

UNGARI.  Dal  loro  idioma  trag- 
gono nltuni  l'etimologia  del 
nome  delle  Amazzoni,  p.  27, 

UNJNI.  Loro  favolosa  origine 
dalle  streghe  /i/irune  ,  pag. 
18.  93. 

UNNO.  Favoloso  figliuolo  di 
TuLScone  ,  ftg.  31. 
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UPSàL.  Non  mai  fondata  da  1 

UU>o,  pag.  dd. 
TJNULFO.  Faroloso  figliuolo 

di  Berico ,  pag.  asw 
URALI.   Dividono   la  Siberia 

dalla  Russia  Europea  ,  p.  5i. 
UBALO  (  redi  Llik  ).  Dagli 

Urali  cade  nelCaspio,  p.ói. 


Valerio  (  Placoo  ).  Suo  poe- 
ma ragli  Argonauti  ,  pag. 
74*  Su  Sesostri  vinto  da'  Geti 
o  Goti-,  pag.  87.  (  J^edi  le 
GniaBzioNi  e  Gtunte  ). 

TANDALI.  Popoli  della  Ger- 
mania Settenlrìonale  j  pag. 
17.  Creduti  da  Giornande 
più  anticlii  assai  die  non 
erano ,  pag.  93.,  Situati  da 
Rudbechio  nella  Scandina- 
via ,  pag.  a5. 

VANDALO.  Favoloso  figliuolo 
di  Tuiscone  ,  pag.  ^1. 

VAROl  Le  suoNfive  sono  il  li- 
mite occidentale  dell'Italia 
d'  Augusto  j  pag.  42. 

VARRONE.  Nato  in  Rieti  , 
pag.  56.  Suoi  detti  sopra 
£notro  ,  Re  de'  Sabini ,  pag. 
37.  Su'  Pelasgi  edificatori  di 
Tebe  vicino  a  Rieti  ,  pag. 
55.  Su  Campo ,  Re  d'  Épi- 
1*0  f  P%*  ^6.  Sul  lago  di  Cu- 
tilia  y  pag.  56. 

VEIO.  Primi  sforzi  de'  Roma- 
ni a  quella  volta  ,  pag.  5/ . 

VELINO.  Finme  dell'antica 
Umbria  ^  vicino  a  Rieti  y 
pag.  59, 

VENETI  (/^€e/iE»£Ti).  Ori- 
ginar) di  Paflagonia  ^  pag. 
a3.  Arbitrariamente  fatti  di- 
scendere dagli  Alriaci  di  Si- 
ria ,  e  venire  (  A.  i45o  ?  ) 
snll'  Adriatico  ,  pag.  62.  Pi- 
lemenc  conduce  in  Troia  i 


suoi  Veneri  di    Paflj»| 
indi  nella  Tracia  ,   ps 

VESSORI.  Forse  uno  < 
antichi  Sesostri ,  pa{ 
18. 19.20.21.  VediS^ 

VESUVIO.  Etimologia 
eia  del  suo  nome.  64 
contorni  abitati  dagli 
od  Osci  ,  pag.  77. 

VIBERI.  Popoli  delle 
usciti  da'  Leponzj ,  p 

VILLA  dì  MALEÒTE, 
del  Re,  appo  Strabene 

VILUMBRl,  Porzione 
Umbri  fra  1'  Arno  ed 
vere  ,  pag.  58. 

VlLUMimiA.  Se  v'app 
scro  i  Fenicj ,  pag.  6 

VIRGILIO.  Suoi  delti 
Ausonj  ed  i  Sicani  ,  r 
38.  SuU'identil.'i  de' 
e  de'  Sicani  ,  pag. /^a 
Cortona  di  Dnrdauo 
5o.  5i.  Su'  Tcleboi ,  p 

VISIGOTI.    Loro  prete 
minciamenti  a' tempi 
lefo  y  nato  da  Ercole 
19.  Passati  dal  Danub 
le  Gallio ,  pag.  63. 

VISTOLA.  11  favoloso 
approda  vicino  alle  s 
ci  ,  pag.   17.  Preteso 
di  Magog,  pag.  23.  C 
ni  di  Giornande  sulla 
zione -della  Vistola  ,  p 
Se  gli  antichi  Fenicj 
sero  giunti  ,  pag.  63. 

VITALIA,  Nonie  dat 
Ellanico  all'  antica  i 
pag.  84. 

VOLGA.  Le  sue  foci  se 
termine  d' Europa  ,  p; 

VOLSllSO.  Re  degl'll 
e  zio  di  Pclico ,  pag. 

VOLSCl.  Tenuti  per  ] 
nie  degli  Umbri  ,  pa^ 
59.  72. 

VOÀLViNO.  Fedi  Umano 


w 

WARNEFRIDO  (  Paolo ,  del- 
lo il  DIA.CONO  ).  Vedi 
Paolo  Diacono. 


Z^BIO.  Re  degP  Iperborei ,  e 
padre  di  Temisto  ,  pag.  44. 

ZàRINA.  Amica  Regina  dei 
Saci  y  pag.  26. 

ZENODÓTO  di  TREZENE. 
Credeva  indigeni  d' Italia  i 
Sabini ,  pag.  39. 

ZEUTà  o  ZEUTRASTE.  An- 
tico Savio  presso  gii  Ari  mas- 
pi  ,  pag.  18. 
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ZIGEUNI  o  ZINGARI.   l<oro 

favolose  antichità  ,  pag.  5o. 
5i.  Sembrano  Indiani  vena» 
ti  y  ma  non  prima  di  Tamer- 
lano^  in  Europa  «  pag.  3o. 


XANTO  di  LIDIA  Tace  della 
partenza  di  Tirseno  e  dei 
Tirseni  per  alla  volta  d'Ita  • 
lia  y  pag.  80. 

XUTO.  FigKuolo  d'  Elleno  ; 
viene  in  Atene  ^    pag.    66. 

67.  Padre   di   Ione  ,   pag. 

68.  69. 
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ACIIEMENE.  Aulor  dcUastir-  | 
pc   de'  Re   di  Pertia  ^  detti 
Acliemenidi  ,  p.  i65. 

ACHLMENIDL  Ciro,  uscìio 
dal  loro  sangue,  p.  148 . 
Dario,  p.  164.  £  Serse,  p. 
i65.  Mitridate  ,  fondator  de] 
Regno  del  Ponto  (  A.  3oa  ) , 
credevasi  procreata  in  tale 
stirpe,  p.  ai8. 

ACHILLE.  Dal  suo  sangue* 
procedea  la  madre  d'  Ales- 
sandro ,  p.  110. 

ACITAVOMI.  Popoli  Alpini  , 
vinti  da'  Romani  sollo  Au- 
eusto ,  e  ricordati  nel  Tro- 
tto (A.  la  )  j  p.  394- 

ACRONIO  (  Lago  ).  (  Oggi 
di  Gostanza  ).  Confine  dei 
Reii  (A.  25  ),  p.  382. 
Combattimento  navale  dato 
ivi  da  Tiberio  a'  Viudelici 
{  A.  i5  )  ,  p.  387. 

ACUFI.  Indiano  che  narra  non 
poche  favole  intorno  a  Bacco 
ad  Alessandro  (  A.  327  ) , 
p.  9o3. 

ACUSILAO  d' ARGO.  Fiori 
verso  il  485  ,  p.  165. 

ADCANTUANO.  Aquilano  , 
ammirato  da  Cesare  per  Ja 
fedclth  de'  SoLdurj  (  A.  b{!^  ), 
p.  .^33. 

ADALLA.  Re,  cbe  seguitò  le 
parli  d'  Antonio  in  Azio  (  A. 

•  33  )  ,  p.  373. 
4.  ADDA.  Fino  a  questo  distcn- 
dcansi  da  una  parte  i  Primi 
Umbri  (  A.  1200?  )  ,  p.  98. 
Oltre  il  quale  piti  tardi  vis- 
sero i  Taurisci ,  p.  139.  Sulle 
suo  rive  stavano  i  Rugusci 
(  A.  25  ) ,  p.  382. 

ADIGE.  Dair  altra  parte  i 
Primi  Umbri  giungeano  fi- 
no a  questo  fiume ,  p.  98. 
Superato  daXimbrì  (  A.  101. 
C).  p.  3oO.  3o  1 . 1  Venosti  abi- 


tavano verso  le  sue  so 
(  A.  25.  )  ,  p.  382.  l 

ADOBOGIONE.   Tetrar 
Calati  d'Asia  (A.  47),  11 

A  DORSI ,  p.  3i6.  rt^di  I 

ADRIA.    Citlà   Tirrenici 
601.  ) ,  p.  139. 

ADRIATICO  (  Mare  ) 
onesto  e  1'  Eussino  d 
aeasi  1'  antica  Tracia 
ii34?),  p.  Ito.  I 
Umbri  abitarono  anch 
sue  rive  ,  p.  194.  Fali 
denza  che  vi  riuscisse 
nubio,  pag.  228.  Op 
che  in  alcune  sue  iso 
bondassc  1'  ambra ,  p. 
JNon  ancora  i  suoi  he 
cogniti  a'  Greci  (  A.  ( 
p.  114.  Navigato  da' 
(  A.  600)  ,  p.  141.  C 
giato  dagr  illirici ,  p 
234.  E  dagli  Ardici  d 
mazia  ,  p.  257.  Non  1 
da  esso  i  Dardanj  d'I 
p.  248.  249.  Dionigi 

,  racusa  v'  ottiene  la  pi 
<lcranza  (  A.  3S5  )  ,  1 
1  Senonì  ed  altri  Cet 
l'Adrialico  (A.  335 
191.  Che  ne  son  disc 
da'  Romani  (  A.  284  ] 
2S4;  Gli  Scord isci  s' 
irano  alla  sua  volta 
180  )  ,  p.  247.  Alcui 
lidi  conquistati  da'R 
f  A.  176),  p.  25o 
Scord  isci  occupano  la 
ne  compresa  tra  esso 
Danubio  (A.  ii5),  \ 
l^opoli  Alpini  verso  l'j 
lieo  (A.  25  ),  p.  38 1 

ADUATICI.  Poi>olì  Gii 
ricevuti  rimasti  nel 
(  A.  97)  >  p.  309.  Li 
contro  i  Romani  f  A. 
p.  352.  £  sottomessi  (^ 
p.  353« 


ADOLA.  Monte,  douiIesRor- 
e»  il  Bei)., .  p.  3(1  <. 

m-'ltlCA.  Se  ì  (Valli  .1,1  ((u.- 
sU  pnssastcrn  nelle  Gallic, 
p.  137.  Se  OGr  aopnncnesìc 
a  questa  parte  della  lerra, 
p.  i55.  Suoi  Etiopi,  p.  i6tì. 
bornio,  p.  288.  Tra' suoi 
popoli  dilTiiso  il  Creo  lin- 
guaggio f  A.5oo),  p.  230. 
buoi  Barbari  al  soldo  di 
Roma  {A.   io5  1 ,   p.   aqfi. 

AGAMKNNOiNE.  Padre  d'Ìfi- 
genia,  p.  125. 

AGAIVI.  Scili, addottrinali  ncl- 
r  arte  di  suarirc  ,  seguono 
MiiridatE  (A.  q3),  p.  Sig. 

AGATinSId'ERÓDOTO.  An- 
tichi aiiitaiori  degli  odierni 
Carpe/j  (A.  G40  )  ,  p.  i23. 
189.  ig3.  245.  Sul  fiume 
Marno  ,  p.  124.  Loro  co- 
Bliimi  e  comunità  deUc  doTi- 

DC  ,   p.    I2iì.    12g.    l3l.  338. 

Loro  CtmtHerte  anche  al 
tempo  d'Aristotile,  p.  124. 
Incerto  ie  da  essi  rliiccnda- 
BO  i  Germani ,  p.  a86.  Con- 
foai  malamente  ur  con  gli 
Scili,  p.  223.  Or  cogli  Aorsi 
e  co'Tisiaf^cti,  pag.  3]  G.  ^oi^ 
s'uniscono  agli  Stili  Scotoli, 
clic  jkjÌ  vinsero  Dario  (  A. 
5o8),  p.ig.  iG3.  ÌSon  assali- 
ti da  costoro  dopo  tal  t^ìL- 
lorìa  ,  p.ig.  iGti.  Spai'gapi- 
se  ,  Re  dfgli  Agaiirsi  (  A. 
440),  pfg-  178.  So  s'unii- 
wro  con  lliTfbislo  (  A.  ^5  )  , 
p.  3a8. 

AGATIUSI  (  ytlpi  a  Molili 
<legU),  p.  iGg.  19.3.  Fedi 
Cabpazj. 

AGATIRSI  di  PLINIO  (  r'edi 
III."  Ìndice).  Tingono  di 
color  cilestro  il  capello,  p. 
124. 

\GATmSI    di    SCIM^'0    d.T 
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CniO.  Errami  nella  Scixia 
Enru|tea  ,  p.  124,  278. 

AtiATOCLECfiartrioio).  Re 
de'Grecidi  Bntiriana  1; delle 
Indie.  Sue  raoocic  ,  p.  a^a. 

AGATOCLE.  Figliuolo  del  Re 

me  ron  suo  padre  da'  Geli 
o  G,.ii  (A.  295),    p.aai. 

A(;AT()CLE,  Tjrauoo  di  S\- 
luuusa.  S'  inipadrooi^cc  di 
Crotone.  (  A,  296  )  ,  p.  220. 
Visse  dopo  Aristotile,  ricor- 
dato ne' A-JiraliiU  ji/Ulole- 
liei  ,  p.  328. 

.VGILLA.  Tolta  da'Lido-TÌr- 
seni  a'Pelasgi,  p.  loa.  Sue 
dipinture  aniicliissimc  ,  p, 
111.  Ila.  127.  f^etli  CexV. 
Vintala  suaarmala  da  quel- 
la de' Focosi  (A.  53G),p, 
144.  Sua  espiazione  (A.  440) 
IJci-  aver  lapidrJo  i  prlgiO' 
niori  Foc«i,  p.   177. 

AGILLESL  Vinti  da' Foce»!, 
lapidano  i  prigionieri  <Ì1 
questa  nazione  ciidntì  nelle 
lor  mani  { A.  53ti  ),  pag. 
1^4- 

AGhl.  Popoli  vicini  del  re- 
gno de' Bosforani  CimnicH 
(A.  c)3).  p.  3.2. 

AGRIAM.  Tribiide'Poonjdi 
Tracia  (  A.  3ao  )  ,  p.  »86. 
Alessandro  il  Macedone  Ira 
gli  Agriani  (  A.  335  ) ,  pag. 
192. 

AGRIGENTO.  Saccheggiata 
daGnUi  Cisalpini  (A.  a.^a?), 
p.  233. 

AGRIO.  Il  Re  de'Tirscni  ri- 
cordato da  Esiodo,  p.  177, 

agrippa  (  Genero  d'augu- 
sto ).  Combatte  in  Ispagna 
i  Cerretani  {  A.  39  ),  pag, 
369.  Vince  nello  stesso  an- 
no gli  Aquilani  ,  p.  370. 
Sposa  la  tigliiiolu  d'  Angu- 


sto  (  A.  92  )  ^  p.  383.  Do- 
ma 1  Cantabrì  e  seda  ì  Ger- 
mani f  A.  19  )  y  p.  384.  Gli 
Ubii  81  confidano  in  lui  (A. 
57  )  ,  p.  370.  406.  Conrpo- 
ne  ì  moti  del  regno  Bosfo' 
rico  (  À.  14  ) ,  pag.  388. 
Commette  a  Polemone  di 
scacciare  Scribonio  dal  re- 
gno del  Bosforo  (A.  i3  )  , 
'  p.  379.  Misura  ed  immagine 
da  lui  fatte  ritrarre  della 
terra  (A.  i3) ,  p.  389. 390. 
Sua  morte  (A.  1 3  )  ,  p.  390. 

AGRONE.  Re  del  regno  Illi- 
rico e  marito  di  Teuta,  (mor- 
to nrima  del  241  ),  p.  233. 

AIÀ.CÈ.  Antenato  di  Milziade, 
Re  de'  Dolonci  (  A.  56o  )  , 
p.  142. 

AIX.  Edificata  da  Cajo  Sestio 
(  A.  123  )  y  p.  282. 

ALAN.  Famiglia  potente  an- 
cbe  oggidì  fra  gli  Osseti  del 
Caucaso  .  p.  i35. 

ALANI  (  J^edi  Asi  ).  Se  pro- 
creati da'  Medo-Sarmati ,  di 
Diodoro  Siculo,  p.  1,35.  Cre- 
duti esser  gPlent-^Sai  del 
Cinese  Cian-kian  f  A.  129), 
p.  276.  Questa  è  la  ìiotisia 
piiì  antica  fin  qui  degli  Ala- 
ni ,  p.  276.  Primi  a' venire 
per  certa  storia  in  Europa 
dopo  gli  Sciti  Scoloti  ,  p. 
277.  Se  fossero  uno  stesso 
popolo  con  gli  Albani  del 
Caucaso  ,  p.  276.  O  con  gli 
Aor«i  di  Strabène ,  p.  276. 
O  con  gli  Alanorsi  di  Tolo- 
meo ,  p.  3i6.  Originar)  cer- 
tamente del  Caucaso,  p.  277. 
Se  facessero  lega  cogli  Asbur- 
gitani  contro  i  Romani .  p. 
337.  338. 

ALAkODI.  Erodoto  scrive»  cbe 
«'^mfinavano  con  la  Colcbi- 
At  nel  Caucaso  verso  le  sor- 


genti del  Fasi  (  A.  6 

p.  i33.  Incursione  degl 
ti  Scoloti  nel  paese 
Alarodi  (  A.  634  )  >  P 
Seguono  Serse  in  £ 
(  A.  634  )  ,  p.  166.  C 
tano  il  nome  o  si  spe 
prima  dell'  Era  Cristii 
241.  3i5. 

ALAJSORSI,    p.   3i6. 
III.''  Indice. 

ALAZONI.  Greci  passati 
natura  Scitica  ^  e  dimi 
suir  Ipani  o  Bog  (  A.  f 
p.  167.  i58. 

ALBA  (  del  Fucino  ).  i 
vitTi  ivi  sostenuta  da 
Perseo  (A.  169  )  ,  p. 
283. 

ALBA  (  del  Lazio  ).  G] 
bani  del  Caucaso  fi 
d'esserne  originar]  (  A. 
p.  536. 

ALBANI  {del  Caucaso 
cordati  da  Eratoslene 
195),  t).  239.  240. 
ziati  nell'  odierno  Dag 
no  e  Scirvano ,  p.  240. 
costumi  e  lingua ,  p. 
241.  242.  Si  cbiamani 
telli  de' Romani;  p. 
336.  Esempio  passate 
Borgundioni  ,  p.  4o( 
gli  Albani  fossero  Ala 
276.  Pompeo  credette 
67  ),  avere  scopertoli 
delle  Amazzoni  vie 
quello  degli  Albani  9  p 
Nemici  d'  Antonio  il  Tj 
viro  (A.  39  ) ,  p.  370 

ALBANIA  (  del  Caucai 
p.  241. 

ALBANO  [Monte).  Fi 
sul  passaggio  d'Ercol 
336 

ALBU.  Monti  fino  a'auali 
largava  il  paese  ae'  C 
di  ;  p.  i36. 


\ 
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ALBIONE.  Credeasi  ,  che  ivi 
Ibatera  le  notti  pììi  brevi 
d'eitste,  p.  i56.  Piica  na- 
viga a  Settentrione  Jì  quest.i 
isola  (A.  334?)  ,  p.  19». 
aia. 

ALBOINO.  Re  de'  Longobar- 
di, che  usa  il  cranio  uma- 
no in  vece  di  tai7,.i ,  p.  i3i. 

ALEMANNA  i^Ungtta  ).  Se 
proceda  pur  dal  Sam%crito, 
p.   104. 

ALESSANDRIA.    J'edL    Cle- 

►■CVTK    d' ALEas*\DBIA. 

ALESSANDRO  (  il  Macedo- 
ni ^  detto  il  Grande  ).  Usci- 
Io  del  sangue  d'Ercole  e  di 
Achille,  p.  no.  Vince  i 
Medi  di  Tracia  (  A.  540  ), 
p.  188.  Partesid'AnfJpolic 
per  traverso  alla  Tracia  per- 
viene al  Danubio  (  A.  335  ), 
p.  190.  191.  Supera  i  Geli 
o  Goti  ,  p.  igi.  199.  Pie- 
sagi  da  Ini  otienuli  nel  paese 
degli  Odrisj  ,  p.  348.  Rice- 
ve gli  Amba  SCiad  ori  de'Cel- 
li ,  p.  191.  193.  Muove  alla 
Volta  della  Peonia  Tracica 
e  del  paese  degli  Agriani  (A. 
j35),p.  192- Vince  gl'Illirici 
e  làrte  verso  l'Asia  (A. 
334),p.i9a  Gli  si  ribellano 
iGeiiegli  Odrisj  {A.33i), 

f.aoi.  ao3.  Sae  imprese  nel- 
Asia  e  ipezialmenlo  nel- 
l'India (A.  334-334),  p. 
aoi.  3oa.  so3.  204.  3o5. 
ao6.  ao^.  Adulazioni  Mace- 
doniche verso  lui ,  p.  302- 
Sua  morte    (  A.    334  ) .    p. 


207, 


308.  Ricordalo  Ì 


rie  occorrenze  il  nome  od 
il  secolo  d'  Alessandro  ,  p. 
lo3.  155.  L-SG.  167.  2i3. 
3i3.  3G5.  La  Tracia,  secon- 
do Lisìmaca  Re  ,  dovca  far 
parte  dell'Imperio  d'  Ales- 


landro  ,  p.  314.  Sandracnlla 
uccide  i  prefetti,  che  Ales- 
sandro avea  lasciati  nell'In- 
die (  A.  3o3)  ,  p.  216. 

ALESSANDRO  {H  Moloam). 
Re  d'Epiro  ,  sposa  la  sorella 
del  Macedone  (  A.  336),  p. 
190.  Veleggia  verso  Taran- 
to (  A-  334  ) ,  p.  iga.  Sua 
inoi-te  in  Lucania,  p.  3oi> 

ALIATTE.  Re  di  Lìdia,  ne 
discaccia  i  Cimmerj  (A,  6i3), 
n.    .34. 

ALICARNASSO,  p.  100. 

ALIGHIERI  (  Dante).  Sua  lin- 
gua derivala  non  dal  Sam- 

ScrilO  ,    p.    266. 

AL|RDSE>  p.  108.  redi  V 

ALISOSE.  Druso  fa  costruire 
(A.  11)  un  castello  su  que- 
sto fiume  dov'egli  si  «carica 
nella  Lippa,  p.  399. 

ALUTROCADE.  Figtiuolodel 
Re  Sandracotto  .  a  cui  Se- 
Iciico  invia  Deimaco  amba- 
sciadore  (  A.  3o3  ),  p.  316. 

ALLOBROGI.  Abitatori  di 
Vienna  su!  Rodano  ,  vinlì 
da'  Rom.mi  (  A,  121  )  ,  p. 
282.  3S3.  U  Console  Cassio 
Longino,  partitosi  da'  lor 
confini,  è  disfatto  dagli  El- 
ve^j  Tigurini  (  A.  107  ),  p. 
394.  Gli  Allobrogi  seguono 
la  parte  di  Cesare  (A.  49), 
p.  356 

ALPI.  Cclio-Pelasgi  arrivati . 
secondo  Diodoro  ,  a  pie  del- 
l'Alpi, p.  i38.  Non  mai  al- 
cuno, a  memoria  d'uomini, 
varcollc  {se  non  fosse  slato 
nelle  favole  )  fino  a  Bello- 
veso  ,  p.  139.  Per  lunga  età 
confuse  co' Pirenei  da' Greci, 
p.  114.  Superate  in  fine  da 
Belloveso  co'  Senoni  ed  al- 
tri (  A.  601  ),    p.   iSg.  174. 
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aSa,  Poi  di  mano  in  mano; 
dj|  Elitovio,    p.    140.  174. 
W  Salluv j  ,    da'  Boi ,    dai 
Llngoni  e  da  altro  stuolo  di 
Senoni  ,  p.  174-   Incursione 
d'  ignoti  Galli  Transalpini 
per  questi  monti  (  k,  3o2  )y 
p.   21 8.    Che    discacciati  ai 
«ruivi  passarono  a  vivere  nel- 
r  Uliria  (  A.  3oi  )  ,  p.  319. 
Nuovi  Galli  Transalpini  di- 
scendono dalle  Alpi  e  s' uni- 
scono a'  Galli  Cisalpini  con- 
tro i  Romani  (  A..  241-222  V 
p.  253.  Per  effetto  delle  quali 
gaerre   i  Taurìsci   valicano 
le  Alpi  e  si  conducono  alla 
volta  ^el  Danubio ,  p.  235. 
Ed  i  Boi  cercano  asilo  presso 
i  Taunsci   di  là  dalle  Alpi 
(A.  195  ),   p.    242.    Altri 
Galli  afiacuansi  da  esse  verso 
Aqoileia  ,   e  son  costretti  a 
sgombrarne  (  A.  184  i85  ), 
p.  244.  245.  Le  Alpi  da|  Ro- 
mani dichiarate   non  impu- 
nemente superabili  y  p.  2q5. 
207.  Questi  allargano  la  lor 
Signoria  dal  Drilo  fino  alle 
Alpi  (  A.  176)1  p.  25o.  Di 
là  da  queste  son  loro  ami- 
che le  trìbii  de'  Galli  di  Ba- 
lano e  Cincibile  (  A.  172), 
p.  25 1.   A'  tempi  di  Polibio 
già  V  intera  nostra  penisola 
si  chiamava  Italia ,  oal  Faro 
alle  Alpi  ([A.  i3o  )  ,  p.  263. 
Per  la  prima  volta  un  eser- 
cito Romano  passa  di  là  dal- 
l' Alpi  (.  A.  120  ),  p.  282. 
Gli  Stoni  delle  Alpi  Triden- 
tine  f  p.  289.   I  Cimbri  ap- 
pariscono   ad   Oriente  delle 
Alpi  (A.  ii3  )  ,  p.  290.  Gli 
Ambroni    vinti    da' Romani 
alle  radici   delle    Alpi  (  A. 
102  ),  p.  299. 1  Cimbri  per- 
vengono alle   Alpi  Retiche 


(A.  102)  «  p.  3oo.  Mitridate  fa 
disvino  di  passar  le  Alpi  (  A. 
67  )  ,  p.  335-  Guorre  d  Otta- 
viano (  Augusto  )  fra  le  Alpi 
Orientali  (A.  39-35Ì,  p.  370. 
3/ 1.  Vie  verso  la  Gallia  te- 
nute da'Salassi  fra  le  Alpi, 
p.  379.  Guerra  generale  nelle 
Alpi  contro  i  Romani  (A.  26), 
p.  38i.  382.  De' Camuni  e 
Vennoneti  Alpini  (A.  16),  p. 
383.  De'  Reti  e  simili  wmoìì 
(  A.  i5  )  ,  p.  386. 
ALPI  Carsiche,  p.  236.291. 

—  Liguri  ,  p.  299. 

—  Marittime,  p.  139. 383. 

—  Occidentali  ,  p*  3/0. 

—  Oriektixi,  p.  370. 

—  Pjennine  ,  p.  184. 

—  Reticbb,  p.  3qo, 

—  Tridentine  ,  p.  289. 
ALPI  (  Tnofeo  delle  ).  Mona- 

mento  decretato  ad  Augusto 
(A.  24  ),  P.  383.  Rinato- 

Sii  (A.  12  ],  p.  893.  Ricor- 
ava  i  nomi  de' vinti  popoli 
Alpini ,  p.  393.  394.  39Ì5. 

ALPINI  (  Popoli)  ,  p.  139. 
141,  389.  370.  F'edi  Alh 
(  7>t)/eo  ). 

ALPIS.  Fiume    ricordato  da 

*  Erodoto  ,  e  tributario  del 
Danubio»  p.  17^  l^ediSxyk* 

ALTAL  Monti  dell'  Asia  di 
mezzo  f  a'  quali  attrìbniscen 
rodigine  degl'Hiun-na,  p« 
1 06. 23o.  De'  Tu-Kiu  o  Tur- 
dii  Asiatici ,  p.  108.  338. 
De'  Cimmerj  e  delle  razi^ 
bionde,  p.  126.  De' Mas»' 
geti,  p.  128.  Tenuti  mali- 
mente  pe*  monti  ove  «i  ri' 
.pararono  gli  Sciti  fuggiaschi 
d'Erodoto,  p.  159.  t  dove 
traevano  la  vita  gli   Argip- 

f>ei ,  p.   170.  Una  parte  dc| 
vec-ti  riparasi  fra  gli  Alta» 
(  A.  i58),  p.254. 


.  Fiume  di  Moldavi., 
riurauto.  Confine  degli 
Scoloù  ,  r-  >fJ3.   Itì8. 

SI  {_Calii).  Seguono 
reso  in  lulia.  (A. 600), 
r.    140.  Loro   iiiagniii- 

soUo  il  Re  Lucrnio 
3o),  p.  :j59.  Vinlici.1 
ro  Bituito  du'Bomani 
33-131  ),  p.  a83.  aS3. 
lanoAriovisto  con[ro  g)  i 

A.  6a  ; 

,  p.  3S3.  406. 
ICO.  Re  degli  Odrisj 
errauei,  p.  184. 
ICO.  Re  oCapu  d'ai- 
ìarbarì  di  Ttacin,  fallo 
niero  dal  Rl-  Filippo 
urdouia  (A.iSu),  p.346- 
'..  Moglie  dì  Mudosacco, 
'fjai'tnati.  Suo  coraggio 
ipedizione  alUcillàdi 
,neBo{A.  93?),p.3i3. 
(17. 

mO(J/a«).Cosìdel- 
igli  Scili  della  Scizia 
mia,  cioè  con^/ato , 
lo  Ecatco  d'Abdera  , 
93.  347.  Ciiiamalo  Me- 
nsa da  Cimbri,  p.  330. 
SINA.  Vocabolaiio 
critico.  Riflessioni  so- 
o,  p.   368. 

A.  B.tgnaiH  dal  Guruc 
ll'Asia  ftlnore,  p.3io. 
ONl.  Ignoto  loro  Jiu- 
io  paragonato  da  mol- 
parimenlc  ignoto  lin- 
io  degli  aniiclii  Traci, 
Q.  Medo'Sarmati  loro 
p.i35.  Da  esse  o.icque- 
»armuti,  p.  3i4.  {fedì 
dice).  Sarmali  di  Dio- 
sterminalori  degli  Scili, 
9.  Amazzoni  descritte 
pscrate,  p.  3io.  Tarn- 
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pco  le  va  cercando  nel  Cau- 
i:aio  (  A.  67  ),p.  336. 
AMBACTl,  p,  a33.  redi  Soo- 

AMBARRl  (  Gain  ).  Seguono 
BcllovesD  ia  lulia  (A.  tìoi  ), 
p.  137.  140. 

AMBIAMI.  Belgi ,  che  si  leva- 
no contro  Cesare  nelle  Gul- 
lie.  (  A.  5tì),  p.352. 

AMBIGATO.  Re  de' Galli  ol- 
ire il  Rcnu,  e  non  de'prete^i 
Celti  o  Galli  de'Monti  Su- 
deli  (A.  635  ),  p.  i33.  384. 
Né  de'  pretesi  Galli  del  Vol- 
ga, p.  i3U.  Spedisce  suo  ni- 
pote Bellovcso  in  Italia  , 
p.  137,  i38. 

AMBISUNTI.  Tribù  de'Xorici 
(A.  16),  p.  385.  Rammeniali 
i)cl  Trofeo  delle  Alpi,  p.3g4. 

AMBRA.  Fiume  del  paese  di 
Padeilioua  ìn  Vesil'alia  , 
p.  agi. 

AMBRA  (  o  Succino  ).  Si  tro- 
vava suU' I^i'idaito  d'Erodo- 
to, fuori  d'Italia,  p.  157. 
Nell'isola  d'Abalo,  u.  lyS. 
Pannonici  Commerc)  dell' 
ambra,  p.  3^0.  281.  Ambra 
od  elenio  d'Italia,  p.  a8i. 

AMHRI  od  AMBRONl.  Liguri, 
che  l'iutarco  dice,  si  cogno- 
minassero a  lai  modo,  p.  aSq. 

AMBRI  od  AMBROM.  Com- 
pagni de'CJmbri  contro  i  Ro- 
mani, e  diversi  da' Liguri 
Ambroni ,  p.  290.  Sebbene 
couf'usi  non  dì  cado,  p.  291. 
Tenuti  da  qualche  scrittore 
per  pr(wenÌtorì  de'Sicambri^ 
p.  354.  Invadono  le  Gallìe 
in  compagnia  de' Cimbri  e 
de'Tcutoni  (A.  log  -  103), 
p.  294.  295.  Sconlìtii  da  Caio 
Maiio(  A.  I02  ),  p.  agS.  .(jg. 

AMBROSI,  Feito  affcinw  clic 
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qaesta  città  sino  al  Faro  ^ 
p.  5go. 

APESCITISTI.  Coloro  che 
aveano  il  capello  tagliato 
alla  foggia  Scitica  ,  p.  148. 

APIA.  Dea  degli  Sciti  Scolo- 
ti  ,  p.  146. 

APOLLO.  Simile  alPEtosiros 
degli  Sciti ,  p.  146.  Didi- 
meo,  p.  168.  218.  * P^edi 
BaANCHiDi.  Nomio,  p.  2166. 
Tolosano  ,  p.  294.  296. 

APOLLONlA.VicÌBadelleboc- 

'  che  del  Danobio ,  e  distrutta 

da  Marco  Lucullo  ,  p.  334. 

APOLLONIDE.  Suoi  racconti 
sopra  Scìluro  ed  i  figliuoli, 
p.  317. 

APOLLODORO.  Sua  opinio- 
ne, che  gli  Spagnuoli  od  Ibe- 
ri  condotti  si  l'ossero  nel  Cau- 
caso ,  p.  242. 

APOLLOI)OTO.  Re  Greco  di 
Baitrìana  ,  p.  272. 

APPENNINI.  Tirrenia  d^oltre 
gli  Appennini ,  p.  139.  140. 
Occupati  di  mano  in  mano 
da  varie  Tribh  di  Galli  e 
massimamente  di  Boi,  p.  140. 
174.  219.  224*  242. 

APPIANO.  Chiama  Cimbrici 
alcuni  drappelli  di  Celti , 
p.  225.  N^a  esservi  simi- 
glianza  tra  ffP  Iberi  di  Spa- 
gna e  que-  del  Caucaso,  p. 
242.  Sua  opinione  su' Medi 
di  Tracia,  p.  243.  Dà  il  no- 
me di  Geti  a'Bastarni,  p.  261. 
Agguati  da  lui  descritti  di 
Carbone  contro  i  Cimbri  , 
p.  291.  Su' Coralli  Sarmati, 
p>  314.  Sugli  Agari  di  Mi- 
tridate ,  p.  319.  Sull'incur- 
sione degli  Scordisci e  d'altri 
Barbari  nel  tempio  di  Delfo, 
p.  327.  Su' Bassi  ed  i  Salassi, 
diversi  di  quelli  di  Tracia  e 
e  d' l^ia ,  p.  370. 


APPIO  (  Claudio  1.  Su 
ria  sopra  i  Meai  di 
p.  327.  Gli  succede  C 
p.  334. 

APSINTI.  Traci  abiu 
le  foci  dell' Ebro  e  e 
la,  p.  116.  Loro  dr 
detta  Plistoro,  p.  1 
mici  de'  Dolonci  ,  p 

APULEIO  (Sesto).  Suo 
su'Pannonj  ,  p.  404 

AQUILEIA.  atta  della 
zia  ,  p.  244.  Forse  n^ 
tana  ai  Noreia ,  p.  28 
Dedottavi  una  Coloi 
Romani,  p.  245.  Or 
sue  vicinanze,  p.  281 
pidi  al  larga  vansi  fi 
essa  ,  p.  282. 

AQUILONE.  Geremia 
'  popoli     dell'  Aquile 
Sciti  ,  p.  134. 

AQUITANI.  Una  de 
grandi  razze  di  Galli, 
284.  285.  Combattuti 
blio  Crasso  ,  p.  353. 1 
ezlì  da  Cesare  ,  p.  3. 
bellatisi  ,  Agrippa  li 
p.  370. 

AQUITANIA.  Mal  fidai 
cipio  a'  Romani  ,  p. 
Ridotta  in  loro  pro^ 

P-  ^79- 
ARA  degli    Ubii.   Con 

intorno  al  luogo  in^ 

sorgeva  sul  Reno,  p 

ARABI.  Seguono  Serse 
ropa  (A.  480) ,  p.  16 

ARAGO  od  ARAGON] 
me  d'  Iberia  nel  Ci 
tributario  del  Ciro  e 
p.  242. 

ARAL*  {Mare  d').  1  Ma 
p.  i'2^,  1  Saci Nomadi^ 
1  Corasmi ,  p.  i55.  E* 
Ili  popoli  di  razza  b 
p.  269.  Abitavano 
alle    rive    dell'  Ara] 


vec-ti  s\  riparano  allf  vici- 
nanze di  quesio,  p.  a5.,. 

ARARO.  Oggi  Sirei,  fiume  di 
Moldavi»  ,  p.  Si;^. 

ARARt.  Oggia  Saona  ,  fiume 
che  tneUe  nel  Roflano;  luo- 
go ,  in  cui  fu  edificala  l'ara 
di  Lione  ,  p.  393. 

ARASSE  ARMENOod'ERO- 
DOTO.  Nascca  ne'  momÌ 
Matiani  d'Armenia,  p.  i:t8. 
139.  16C.  340.  342.  277. 
Confuso  malamen le  coU'iati- 
sarte,  colt'Osso  e  suprattnlto 
col  Volga,  p.  ia8.  Le  sue 
rive  tenute  invano  per  patria 
de'  Volei  Tecfosagi ,  p.  i38. 
Passato  e  ripassato dagliSdti 
Seololi  {A,  635-633),  p.  i33. 
Malamente  situato  neÙa  Cal- 
muechta  ,  p.  i3o. 

ARBELA.  Battaglia  vinta  ivi 
da  Alessandro,  p  3o3. 

ARBELONE.  Druso  combatte 
ivi  contro  i  Germani,  p.  5qì). 

ARCAZIA.  Figliuolo  di  Miirì- 
dale  ,  conquista  la  Tracia, 
p.  335. 

ARCHELAO.  Luogotenente  dì 
Mitridate,  conquista  la  Ma- 
cedonia ,  p.  3a2.  3a3. 

ARCINJ  [MoiUi).  Forse  gli 
stessi  elle  i  Carpazi,  p.  193, 

ARCTEANATIDI.  Dinastia  dei 
Re  del  Bosforo  ,  p.   16B, 

ARDEA.  Suoi  dipinti  piii  an- 
tichi di  Romn  ,  p.  1 1 1.  1  la. 
127.  Lega  de'popoli  d'Ardca 
co'Romani,  p.  160. 

ARDENNA-Antica foresta  ver- 
so la  Mosa  ,  p.  284.  285. 

ARDERICCA.  Vicina  dì  Susa 
in  Persia.  Ivi  Dario  trasporta 
i  prigionieri  d'EretrÌa,p.i  (),'(. 

ARDIKI.  Antichi  popoli  di 
Dalma7.ia,iqualialtiavolta 
infestarono  l' Italia  ,  p.  sAo. 
Soggiogati    da' Romani  (A. 


i35  )  ,  p.  357.  Non  furono 
una  colonia  di  Longobardi, 
p.  25o. 

ARECOMICl.  reili  VolciA- 
BEcoMicr. 

VRGANTOMO.  Re  di  Tar- 
tesso  in  Ispagna,  riceve  ami- 
chevolmente i  Focesi  {  A. 
6oq)  ,  p.  143. 

VRGIPPEI  d'ERODOTO.  Dì- 
versidagli  Sciti ,  e  favellatili 
una  lor  lingua  particolare  , 
p.  lag.  iSg-  378.  Viventi 
verso  i  rialti  de^Valdai,  non 
fra  gli  Aliai,  p.  159.  Loro  co- 
stumi, p.  1 59.  Paragonati  in- 
vano co'Facliirì  e  co'Lama, 
p.  160.  Vestivano,  secondo 
Erodoto  ,  alla  foggia  degli 
Scili,  p.  170.  Confusi  mata' 
Tnenic  con  questi  ^  p.  170. 

ARGIVI.  Progenitori  de'Pali- 
scì,  >l  dir  diCatoDe,p,  102. 
io3. 

ARGO.  Sofode  chiama  Pelas- 
go-Tirseni  gli  antichi  abìia- 
lori  d'essa, p.  tot. Suoi  co- 
stumi, che  Dionigi  d'Alicar- 
casio  ravvisa  in  Falcria,  p. 
io3.  38i.  Negavano  ì  Per- 
siani, che  Petsco  fosse  nato 
in  Argo,  p.  i65- Legazione 
di  Serse,  p.  i65. 

ARGOLA.  Fabbrica  in  Atene 
il  muro  Pelasgico,  p.  I09. 

ABGOLIDE.  1  Primi  Pelasgi 

ARGONÀUTI.'  Viaggi  suLMar 
Settentrionale  d' Europa  ai- 
tribuililoro  da  Timeo  Siculo 
p.  238.  Opinioni  Sul  tras- 
porto della  lor  nave  per  ter- 
ra ,  p.3i3.I'omj)eoi[  Gran- 
de cerca  nel  Caucaso  il  luo- 
go dond'  essi  rapirono  il 
vello,  p.  336. 

ARIANTE.  In  quaJ  modo  que- 
sto Re  degli  Scili  facesse  il 
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censo  de*  suoi  popoli ,  secon- 
do Erodoto  y  p.  148. 

ARIAPITE.  Re  degli  Sciti  Sco- 
ioti ,  eh'  ebbe  Timne  a  tu- 
tore ,  ne'  giorni  d' Erodoto  , 
p.  i5o.  Sue  moglie  e  sua 
morte ,  p.  178. 

ARICCIA.  Suoi  sanguinosi  ri- 
ti ,  recativi  di  Taurìde  , 
p.  408. 

ARlMiLSPl  d'ERODOTO.  Vi- 
venti a  Settentrione  degl'Is- 
iedoni.  Popoli  mal  noli ,  e 
circondati  poscia  di  favole, 

SI.  lag.  i3o.  i3i.  Indi  con- 
usi  malamente  con  gli  Sci- 
ti ,  p.  aia. 
ARIOFARNE.  Re  di  Tracia  , 
che  reca  soccorsi  ad  Eumelo 
nel  Bosforo  Cimmerio^p.  a  14. 
Non  èra  di  stirpe  Getica  o 
Gotica,  p.  ai 4. 
ARIOVISTO.  Re  degli  Svevi, 

E.  33a.  Chiamalo  nelle  GaU 
e  da'Sequani  e  dagli  Al- 
Temi  f  p.  346.  35o.  Salutato 
amico  del  popolo  Romano  , 
p.  348.  Opprime  i  Galli , 
p.  348.  349.  Olici  parlamenti 
con  Cesare  ,  p.  35o.  55 1.  Di- 
tfatto  da  questo ,  può  a  gran 
perta  ripassare  il  Reno  , 
p.  35a. 

ARISTEA  di  PROCONNESO. 
Suoi  viaggj  veri  o  falsi  nel 
paese  degli  Arimaspi,  p.  i3o. 
i3i.  14^.  143.  Suo  poema 
degli  Arimaspidi,  p.  i5o. 

ARIOTOBULO.  Scrittore  delle 
cose  d' Alessa  ndrOy  lo  accom- 
pagna in  Asia,  p.  iga. 

ARISTOFANE.  Suoi  motteggi 
contro  gli  schiavi  Sciti ,  p. 
182. 

ARISTOSSENO.  Suoi  dolorosi 
racconti  sulle  feste  musicali 
dc'Greci  di  Posidonia^p.  aao. 

ARISTOTILE.   Suoi   racconti 


sa'  Botiiei ,  p.  98.  Sulle  can- 
alene  degli  Agatirsi,  p.  124. 
Accompagna  per  alcun  tratto 
Alessandro  nell'Asia  Mino- 
re >  p.  192.  Fa  motto  dei 
monti  Arcioj ,  p.  193.  E 
degli  Achei  antropofagi ,  p. 
3 11.  Suo  discepolo  Dicearco, 
p.  195.  Suo  libro  de'Maffid, 
p.  aia.  Se  suo  il  libro  dc^i- 
rabiliy  p.  228.  Approva  le 
dottrine  d' Erodoto  sulla  fi- 
gura del  Caspio,  p.  314.  Con- 
siglio atiribuitogli  risguardo 
al  governo  de' Bar  bar  iyp.aSg. 
Dà  il  nome  di  Celti  a  tutti  gli 
abitanti  delle  Gallie,  p.  283. 
E  di  Semnoiei  ad  alcani  loro 
filosofi^  p.  341* 

ARMENI. Seguono  Sersc  in  Eu- 
ropa (A.  480 )y  p.  166.  Se- 
nofonte va  per  traverso  al 
loro  paese^p.  i83.  Loro  com- 
mercj  cogli  Aorsi ,  p. 

ARMENIA.  Se  d*  ivi  usciti  fos- 
sero i  Finni ,  p.  107.  321.  I 
Traci  vi  passano  in  ignota 
eia,  secondo  Erodoto^  p.  ii5. 
Suoi  Monti  Matiani ,  p.  129« 
Suo  Arasse.  P'edì  Araass  A»- 
MENo.  Conquistata  dagli  Ar- 
sacidi,  p.  232.  271.  Sue  Isto- 
rie scritte  da  Mosè  di  Corene, 
p.  276.  277.  Arrivo  de*Bal- 
gari,'p.  277.  Amica  di  Mi- 
tridate, p.  332. 333.  335.  Pu- 
blio Crasso  conduce  mille  ca* 
valieri  di  Gallia  in  Armenia, 
p.  354. 

ARMINIO.  Eroe  Germanico, 

ARMORICL  Se  fossero  nelle 
Gallie  i  Paroceaniti  diSlra- 
bone ,  p.  285.  Si  raccoman- 
dano a' Romani,  p.  353.  354- 
Augusto  situa  i  Toringi  nelle 
Gallie  vicino  agli  Armorici, 
p.  4o5. 


f.  Se  fosse  una  divinità 
nanica  ,  p.  igy. 
.  Popoli  vicini  a  questo 
e  son  ricordati  da  Sci- 

ÉEId'ERODOTO.  Genti 
oltivavano  il  grano  ver- 
Ipanì  oBog  ,  p.  iSj. 
ERI  di  SCIMHO.  Scili 
Iti  sul  Danubio,  p.  ajS. 
;S0.  Fiiimedi  Tracia,  il 
;  cade  nell'Ebro,  p.  369. 
^I.  Barbari  non  lonta- 
I  Cuban  ,  p.  3iO. 
IVO.  Suoi  ragguagli  su- 
lori  funebri  appo  gì'  In- 

,  p.  ao5.  Ci  conserva 
Trazioni  di  due  tra' pri- 
impagni  d'  Alessandro  , 
«1. 

E  od  ARSAGO  il 
NDE.  Fondato!-  del  re- 
e'  Parti  e  della  Dìnaslfa 

Arsacidi  (  A.  253  ) , 
il.  3i8. 

E  il  GRANDE  o  MI- 
)ATE  1."  Re  de'  Parti, 
uista  1'  Armenia  ,  e  la 
.de  a  suo  fratello  Va- 
Fadre  di 
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ARSIA.  Fiume ,  che  sotto  Au- 
gusto segnò  i  confini  orien- 
tali d'Italia,  p.  a36.  Sgo. 

ARTACJ.  Popolo  di  Tracia  , 
soggiogati  da'Romani(A.a8), 
p.  379. 
RTASERSE  MNEMONE.  Re 


ARTAS, 
di  Persia, 


Ciro  (  A.  401  ), 
SA.  Di 


MNEMONE.  Re 
fratello 


p.  180.  181. 


;  n." 


272. 


1  Arme 


d'Ars,!  ce 
,p.a3.. 


gari  vennero  1 

).  277. 

IDI.  Progenie 

inde  franarti 

■  essa  così  chi; 

ne    de' Parli,    p.  SS.'Ì 

rcliìa  feudale,  che  lori 

ibuisce  ,     p.    a33.    Si 

:ro  conquistalo  ia  Rat- 

,  ,  p,  27/i.  Popoli  Al 

vini' 

da'R 
p.  369. 

0.     fedi     -Absace    il 
oì:  (  Parlo  ). 


ARTIMPASA.  Uiviniià  Sciti- 
ca, limile  alla  Venere  Ura- 
nia de'Greci ,  p.  14B.    147. 

ARTOCO.Bedcgl'  IberJ^  vin- 
to da  Pompeo,  p.  336.  Suoi 
doni  al  vincitore  ,  p.  336. 

ARUDI.  Abitavano  vicina  alle 
fonti  del  Danubio,  p.  33o. 
Venuti  in  soccorso  d'  Ario- 
visto  ,  p, ,  349.  35o.  Vinti 
da  Cesare  {A.  58),  p.  35i. 


352. 
ASAMPATI.  Sci 

con  altri    distrugeono  lage- 

naiti ,  al  dire  di  Plinio,  p. 

320. 

ASANDRO.  Ribellatosi  da 
Paraace  ,  occupa  il  regno 
del  Bosforo  (  A.  48  )  ,  p. 
357.  358.  Morto  di  volon- 
taria fame  (  A.  14  ),  p.  33S. 

ASBURGI! ,  p.  3i3.  fedi  As- 

BUROITANI. 

ASBURGITANI  (/''erfiAsBDR- 
oir  ).  Abitavano  vicino  alla 
Palude  Mcotide  tra  Fana- 
goria  e  Gorgippia  ,  p.  3ia. 
Se  avessero  seguilo  Sigge  di 
Fridulfo  uella  Scandinavia, 
p.  337.  Lnro  Capitale  Asgar- 


da  , 


,  338. 


ASBURGO  ,  p.  333.  redi  As- 

ASCALONA.  Gli  Scili  Scoloti 
violano  in  essa  il  tempio  di 
Venere  Urania,  p.  ìò^.Ne 
sono  crudelmente  punili,  p. 
i36. 
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ASOD-Fratto  da  cwftbamw 
gli  Aiipppci ,  !>.  169. 

ASCBmiGlO.  Sul  Rrno.  Ai- 
oAairasi  la  ••«  fondnio- 


tiTftBo  Ticino  aa  essa  ì  Go- 
pivi  ,  f .  4^. 
ASCAftDA.  SoDonòo  Mse  d' 
Adww».  t     Capitile     drgli 
Adtai^u»!  ,  p.  SS».  /%^* 

nt*  bSBICB. 

ASI ,  pL  355.  2Kr4.   /V£  &-. 

ASI,  *.  iSS.  »t6.  3i6. 

ASL  ÈbH  Mitoicnde  cMipf»- 
ni  del  Dio  Odino,  p^  14^. 
Tcbuiìtì  per  ridurli  a  vctn 
Stana  .  p    197.  19S. 

ASI  di  STRABONE.  Se  dcbfe- 
no  cnofeodeni  co'Siu  p.  9>5. 
E  co^Snioni  del  Baltico, 
^  nSS.  9j%,  S*nniicoMaco- 
grkti  od  InU  a' danni  del 
di  Baliriana  (A.  i3o). 


t£ 


d'nn 

patìlo 

per  la  Svena  e  la  Xerregia 
•e^tcnm  di   Miliidate,  p. 
SS?.  Sà.  359- 
A-^.  5o«c  daio  a'  Pinti  da' 

Caesi,  p. 

ASUL  Spaerà 

rOceano 

p.  194.  Cièdnta  da|HÌÌ  Anìi 
dù  cjJtie  copeiU   pìi  rhe 
è  dall'Oceano,  p.  214. 

popoli  d* 

I,  p.  ladi.  SiS 

r  A>ii 

fiis««fierta  dal>a- 

«  p.  2-:>tL  1  Grod  nondi* 

t'  erano  in  ìevota  eia 


|«assau,  "p. 
ASUL  Snoì  AubÌlIj  e  raocionti, 
^  loS.  in&  145.  Baffone. 
pL  six  Cosir,  p.  i«<.  9ìS. 
a  t&GHnmeKÌ.  pL  5 1  (bi.  CoftiK 


in  Asia ,  p.  soS.  !r2o. 

265.  Favole^  p.  304.  Lingua, 

e  dialetti ,  p.  104.  lao.  268. 

269.  a/o.   Ifagia  e  supersti- 

aione ,   p.  342.  Popoli  ysrj 

e  r^nit   pi    ii3.  i55.  168. 

169.  171. 3i3. 2119. 229. 23;. 

238w  2S4. 27X  296.  Sic.  Sao. 

356.    SaS.    Raxxe   bionde, 

p.  in&  268.  269.  Rel^iooi, 

!>.  ^65.  26d.   273.   Rivola- 

noni  e  gncne,  p.  i3i.  i54. 

143L 144.  iSS.  i54. 161.201. 

2S6.  3>3.  271. 

ASIA.  SoQ;iomo  iatloTÌ  da  A- 

lesnndffOy  p.  202.  Da  Ctesia, 

pL  iSi.  Viaggio  di  Cìan-Kian, 

p.  375. 
ASIA  MISORR  Vi  si  riofitsca 

Ìr>dì  UL*  Ikdicx  )  la  ere- 
cnaa  die  i  Tirreni  proce- 
deiicffo  da'  Ud j  y  p.  101.  Àn- 
data  de*  Br%i  di  Tracia  in 
ignta  età,  p.  iiS.  InraiNH 
ni  de'  Cìmmerj  ,  p.  iia 
i3s.  Cadu  de'  Focesi  (  A. 
601  ),  p.  i38.  Asnlita  da 
Ci.'o,  p.  144.  i53.  Ultima 
dispersaone  ìtì  accadala  dei 
Peiasp  di  Lenno  per  opera 
dì  Milziade ,  p.  160.  i^/* 
Mìnaocia  degli  Sdti  Soolod 

ri  63.  Trad  liasponati  oel- 
A^a  MinoK  da'  Peniaiiiy 
p.  i65.  1S6.  Tragitto  d'A- 
levandro  ,  p.  19X  SelcoGO 
urli  Asia  Màa^ire  (  A.  3o3  ) , 
jv.  21H.  Pa«a^io  de'GsUi 
o  Gelali  (  A  2So)yp.  337. 
P\lmiìaco  il  Grande^  f.  343. 
l-tteoninatezEa  de'  snoi  popò- 
ìu  fv.  25i.  Barbane  d'alcooit 
p.5a2  Altri  iifgncMio  la  parte 
di  Mitridate,  p".  332. 1  Gaia- 
tji  (ridi  a  Foapeo,  p.  556 
Di>c£m  di  Famace,  p.  357- 
ASI  %Vl ,   p.   27X  S3i.  /Wi 


'.    Miniere    in    Tracia  , 

*7. 

RGIANI.  Popoli  del  Cu- 

solto  alCauraso,  p.  406- 

iGO  (  Fedi  AsBUHoo  ). 

ale    degli    Àfpurgtanì , 

36. 

,  Fiume  ,  die  «egna  i 
ni  della  vasta  penisola 
racia  ,  p.  >14.  E  della 
piccola  detla  Caltìdica , 
iG.  Bagnava  i  cotifìui 
'eonj,  p.  Iii6.  188.  Ba- 
i,  che  s'avvicinano  al- 
lio  ,  p.  361.  [  Romani 
Nulroniiconu  della  Tr.i- 
all'  Asaio  allo  Strimone 
149),  p.  255. 
I.  Se  avessero  popolalo 
ia  ,  p,  104.  Loro  coslu- 
el  dotar  le  figliuole  , 
19.  A-itica  loro  dotui- 
ue  sulla  Frigia,  p.  i(i5. 
ino  ^ersG  io  Europa , 
6. 

K.  I  Medi  se  ne  impa- 
>«cano,  p.  ii3.  Signo- 
i  Ciro  e  Dario,  p.  i65. 
,1.  Vinti  piìi  volle  dai 
itcnenii  ti'  Aiiguslo  , 
3. 

lA.  Tito  Carisio  inr,i^ 
di  soggiogarla,  p.  'à-}^. 


dMcle  da  Solone  {A,  b^i\ 
p.  14».  Suo  teatro,  p,  16^. 
aoo.  Legiizione  de' Romani, 
p.  173.  Sctiiavi  Siiti,  p.  igg. 
aoo.  An-ivo  di  Siila  ,  p.  3a3. 
ATEWEO.  Sfcrive  die  le  Alpi 
cbiamavanii  Olbie,  p.  140. 
Racconti    da    lui  " — ■  = 


pri-B 

di  r 


dell'  edilica- 


£1.  Incogniti  Sciti  , 
slFossero  In  prole  ma- 
de'Tanaili ,    p.   Sao. 

A.tlHPATI. 

Re  ddla  riccola  Sci- 
1  Danubio,  e  lorsc  di 
arte  di  Ceti  o  Coli, 
I.  Sue  imprese,  p.  189. 
da  Filippo,  padre  dì 
ndio,  p.  100. 
.  Muto  Pdn'gicn  ivi 
;alo,    p.     103.    i-r^S' 


di  Clcarcosugli  Sciti,  p.  : 
Suoi  raggongli  su  Colila  a 
tiotila  ,  p.  189.  Sopra  Lieo- 
frone  ,  p,  aao. 
ATESIESI.  Se  dellero  il  no- 
me di  l'elargi  a'  Pdasgi  ,. 
p.  101.  Donne  Ateniesi  ra- 
pile du' Pelasgi,  p.  110.  F'a- 
vole  siili- Atlantide  per  ri- 
desiare il 
p.  i/,2.    Comballono  e 


raggio  , 

,  p.  164- 
Erodoto  parte  con  una  co- 
loniu  d'  Aieniesi  (  A.  4/^4  ) , 
p.  176.  Comperavano  schiavi 
nella  Sazia  ,  p.  i8a.  199. 
3it).  Condoni  da  Senolbnte 
in'niuio  di  Seule  in  Tracia 
(  A,  401),  p.  i83. 

ATI.  Re  di  Lidia  ,  e  padre  di 
Tirseno,  p.   loi.  i34. 

ATI.  Re  de'  Galli  Boi ,  ucciso 
in  Rimini  ,  p.  a33.  234. 

ATILIO  (  Caio  ).  Console  uc- 
ciso nella  battaglia  di  Tela- 
mone ,  p.  l'iò. 

ATLANTIDE.  Fa 


■gone 


,  p.  14: 
BIÓ.    Ti 


leir  i 
43. 


ATLESBIÒ.  Trace  ,  inimico 
dì  Coti  II.*,  p.  aio- 

ATOS.  Monte  e  l'eni'iola  di 
Tracia  inciniro  a'  Sitonj  , 
p.  117.  Abit.ila  da  una  parte 
de'  Cretlonj  ,  p.    160. 

ATTE.  Peniiola  di  Tracia  , 
p.  117.  Abitala  da' Pelasgo- 
rirseni ,  p.   160.  177. 

ATTICA  Infestata  da'Pehsgo- 
Titrseni,  p.  109.  luconlro.id 
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MiadMlktÌ8BEralfi,iia64. 

tidbc,  p.  loi. 
AXTILà.  Som  Uobì  te  fiMtero 
FÌHii,  p.  106.  lot.  lo&Se 
Jiicgoilcmro  dagF  IstedMi, 
p.  i34.  Se  Smìooi^'Hwb- 
mi ,  p.  106.  337.  aSS»  Ke- 
UgioDi  Odìmdw  Mcontai 
dbpo  Im  saa  Botte  ,  p.  146* 
ATMONL  Tribà  d^Pteocun , 
al  tenpo  dì  Mkridaie,  p.  SaS. 
ATHEBàTL  Ì^Dti  da 
p.  35x   Che  loro  1 
Qmhùo  m  Be,  p.  353 
AUCATl  d*  ERODOTO.  SdA 
-wvrtntì  soli'  Ipeni  o  Bog  , 
p.  i36. 
AIjFIDIO.  Iscrìiioiie  sol  foo 
Imoico  allo  Scado  Ctmlvìco, 
p.  aSS. 
AUGUSTA  PBEIOBIA  (i^e- 

dS  Aosia),  p,  38o. 
AUGTISTA    de"  VlNIKEUa 
f  ^USk  AosBumoo  ),  |>.  387. 
Coomeic}   tenuti  quivi  dai 
Romani ,  p.  4012. 
AUGUSTO  (p^ediOnàTUMo). 
Setto   Angusto ,  cioè  Otti- 
mo ,  pt  348.  379.  Trofeo  de- 
creUtodU  delle  Alpi,  n.  383. 
Eretto^ ,  p.   393.  dna  fi- 
glinola maritata  con  Agrip- 
pa ,    p.  384.    Suoi  Legati  , 
p.  385.  388.  393.  Va  nelle 
Gallio,  p;  386.  Suoi  tìsj  , 

L388.  Gm&rma  il  r^gno 
Ponto  a  Poleoione  ,  p. 
X9.  Sua  diTidoDe  deU'lu- 
liit,  p.  390.  Direnuto  Pon- 
tefice Massimo,  p.  Soq.  Tem- 
pio di  Lione  dedicatogli , 
p.  393.  Non  ali  era  dedi- 
cata r  ara  dc^  Ubii ,  p. 
393.  Riceve  m  amidaia  di 
Roma  il  Re  Cosio,  p.  3g5. 
Negli  ultimi  fuoi  anni  si 
discioglie  la  prima  Icgade- 


gK  Sf€fi,  p:  401^  GiuAca 
dovere  irritar  In  Gcr- 
,f  p.  404.  Se  cooee- 
«"Tor^  d'abitar  Ti- 
cim»  mijd  Armorid,  p.4^ 
Sno  mealo  o  tempo  in  ge- 
nerale, p.  loa.  367.  382. 
3qS.  407.  408* 
AUGUSTODUHO  {P'^dikjh 
Tvv).  Diveimu  espilale  de- 
gUEdui,  p.  386. 
AULESLCL  Galli  che  igniita- 
rooo  ReUovmo  in  lu&  (A. 
601)  ,  pL  t37. 139.  Fra  que- 
sti [nm  si  compresero  i  Caio- 
mani  >  p*  140* 
AULO  GARINIO.  Sotto  lai 
militano  in  Egitto  i  Gema- 
niy  p.  3521.  356.  Fapmio- 
niero   Timagene,    p.   38o. 
Disfiuto  da'Dalmati,  p.  35;. 
373. 

AURUPIRI  BellicoAsiuii  tra 
i  Cùpidi,  fuggono  dinanu 
ad  Otuviano  (Angusto), 
p.  370. 

AUSBURGO ,  p.  387.  redi 
"    Ve 


Augusta  de' 

AUSONJ.  Solcano  al  tempo 
d'Augusto  confondersi  co' 
Tirreni ,  p.  lod. 

AUSTRIA  Dove  s'edificò  Ym- 
dobona,  oggi  Vienna,  p.  335. 

AUSTRALIA.  Isola,  di  coi  s' 
impadroni  Dmso  tra  le  boc- 
cile del  Reno  e  dell'EU»i 
p.  396. 

AUTARJ.  Proisimi  alla  Dal- 
maaia  ,  p.  226.  Morbi  e  ra* 
noocbj ,  da'qnali  fiirono  af- 
flitti ,  p.  337.  Fieri  nemici 
degli  Ardici  ,  p.  a5o. 

AUTOCTONI  (  /^edi  bmioS" 
«  )>  P-  127. 

AUTUa  f^edi  (AvousxoinH 
kg)  V  p.  386. 

AVARI  od  ARARL  Se  proce- 
dessero 4sgU  A<vsi,  p.  3i6. 


He  Greco  di  Buttriana^ 

l£.Re  Greco  di  Batiria- 
".  373. 

Baiiaglia  ,  die  molle  il 
io  nomano  ili  mano  ad 
*iano  (A.  3i.  C.  )  .  P- 
374. 


ONLV.  AnJatn  d'Ero- 
,  p.  175.  Di  Senofonte  , 
3.  D'Alessandro,  ]>.  207. 
commerci  '^°''  b''  ^"'^i; 
16. 

■ONESI.  Comperavano 
lOgli ,  p.  iig.  Modi  a 
tcciar  la  dolc  alle  fan* 
e  ,  p    173. 

>,  Adorato  princjpal- 
,e  da' Dessi  di  Tracia  , 
.7.  3oi.  Dupli  Odrisj,  p, 

Da'^Geloni  di  là  dal 
li  ,  p.  i58.  Suo  tempio 
steri  in  Olbia,  p.  179. 
monlicello  in  Tracia  , 
88.  /Wi  Asilo.  Donia- 

dell'lndia  ,  p.  ao3.  Sua 
A  di  Nis&  ,  p.  ao3.  Adu- 
ni verso  Alessandro  , 
gonato  a  Baecuj  p.  2<vj. 
204.  Altri  dicono,  Bac- 
»aere  sialo  Indiano  ,  p. 

a66.  Suo  oracol'}  ira 
Odrisj  consultalo  dal 
e  à'  Angusto  ,  p.  3/,S. 
rre  di  Veloseso  ,  Sacer- 

di  Bacco  tra' Bcssi  [S.. 
C),  p.39.. 
V^AL1.  Scoperli  e  pii- 
iii  Roma  (A.  ittli.  (J.], 
43.  344. 

Ì.ISTI.  Loro  ululali  fino 
.'evere  ,  p.  243.  244.  Se 
;giie    si    l'osaero     nelle 
ie  ,  p.  244. 
\A  {SiUva).  Scpaiava  i 
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CbcTusci  dagl  i  Svevi,  p.  254. 
Vi  si  fa  raccolta  conlro  Ce- 
sare, p.  355.  yedi  Bdcunia. 
BAIOVARJ.p.  175.  redibà.- 

BALANO.  Re  d' ignoti  Galli 
oltre  l'Alpi  ,  amici  de'Ro- 
mani  ,  p.  25 1. 

BALATOHE  (ia^o).  Creduto 
il  Pciso  di  Plinio  .  p.  328. 

DALC.\N1.  Monti  dell'odierna 
Tracia  ,  i  quali  cliiamavansi 
Emo  ,  p.  118. 

BALEARl  {Isole).  Roma  ne 
trae  soldati  pe'  auoi  eserciti, 
p.  agS. 

BALTIA.  Immensa  isola  della 
Si'ieia  Boreale,  secondo  Se- 
nofonte di  Lampsaco,  p.  ia3. 
198.  2i3.  32g.  Delta  Basilia 
da  Piiea,  p.  igS.  EduMe- 
Irodoro  di  Scensi  ,  p.   Sog. 

BALTICO  {Mart).  Conosciuio 
in  tempo  d'Aristotile  da'Grc- 
ci  ,  p.  193.  22(1.  Se  navÌKato 
allora  da  l'ilen,  p.  igS.  Visi- 
tato forseda  Filemone  «'gior- 
ni di  Tolomeo  IlI."d'I'Jgitto, 
p.  339.  Se  i  Sa  diCalmuc- 
cliia  vi  fossero  passali  col 
nomadi  Suiom',  p.  255.  33n. 
L'ambra  recata  dal  Jlallico 
in  Italia,  p.  3U1.  Uscita  dei 
Cimbri  da' suoi  lidi,  p.  390. 
agi, 

BARBARI  (Primi),  p.    197. 

BARBARI  [Secomli).  Defini- 
zione di  lai  parola  data  dn 
Eraloslene  e  da  Slrabonc  , 
p.  23c).  Io  m'alieugo  alla 
seconda  ,  \>.  23ij.  E  non  cer- 
eo nel  presente  lavoro  se  uoii 
le  notizie  de'  Barlniri  fuori 
d' Italia  lino  alla  caduta  del- 
l'imperio,  p,  i8ti.  Assalilo 
edistaltoda  cssi,p.  104.131. 

BAKRARL  Diverse  ra»e  di 
essi  ,    ridotte  a  quattro    da 
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£ibro,  p.  212.  Loro  Ir&smi- 
grazionl  p.  i45.  21 8.  553. 
et  passim.  Se  possa  ricostru- 
irsi la  loro  pressocchè  per- 
duta Storia  f  p.  126.  186. 
£ssi  n'erano  ignorantissimi, 
al  dire  di  Strabonc  j  p.  286* 
Si  spengono  sovente  a  vi- 
cenaa  tra  loro  ,  p.  5i2.  Ma 
in  Omero  e  dopo  lui  furono 
il  piii  delle- volte  chiamati 
giusti  y  p.  2o6.  207.  Loro 
poesie  odonsi  oggi  lodare 
piii  forse  che  non  quelle  de' 
Greci  e  de'Romani,  p.  286. 
£  si  scrive  >  che  furono  essi 
gli  autori  della  civiltà  Gre- 
co-Romana ,  p.  206.  286. 

BARBARI.  Costumi ,  p.  146. 
232.  233.  238.  244.  287. 
288.  289.  et  passim.  Corskg- 
gio  e  valide  membra ,  p.  386. 
Commercjy  p.  167.  i58.  182. 
281.  3ii.  3i2.  319.  el pas- 
sim. Legazioni,  p.  191.  282. 
3o3.  363.  383.  Monete,  p. 
274.  Riputati  Cacchi  da'Gre- 
ci  nelle  guerre,  p.  268.  3 18. 
Temporanee  o  mal  fide  loro 
confederazioni,  p.  326.  Lo- 
ro frodi  j  p.  333. 

BARBARI.  Nelle  loro  vici- 
nans^e  i  Greci  s' imbarbari- 
scjono  ,  p.  i58.  220.  221. 
286.  Massimamente  nel  Pon- 
to Eussino  f  p.  406.  407.  In 
altri  luoghi  l'idioma  Greco 
penetrava  fra'  Barbari ,  p. 
220.  Ed  in  altra  età  il  La- 
tino restrinse  od  annullò  i 
dialetti  Barbarici  >  p.  393. 
Aveanoa  vile  ogni  arte  mec- 
canica, p.  147. Que'  di  Tra- 
cia stimavano  turpissima  co- 
sa l'apprender  lettere,  p. 
120.  Gli  Sciti  Scoloti  creduti 
da  Erodoto  meno  ignoranti 
degli  altri  Barbari,  p*.  149. 1 


Egli  alFerma  ,  che  Greco  e 
non  Barbarico  fu  il  nome 
dato  all'  Eridano ,  scorren- 
te fuori  d'Italia  ,  p.  i56.  E 
Slrabone,  che  non  i  Barbari 
ma  i  Romani  dettero  il  no- 
me alla  Germania,  p.  197. 
Se  i  Barbari  chiamassero  in 
generale  Tanai  ovvero  ac- 
^ue  i  pili  grandi  fiumi  ,  p. 
204.  1  dialetti  Barbarici  trat- 
ti a'  più  opposti  e  lontani 
ooncetd,  p.  366.  I  Barbari 
non  recarono  che  il  loro  co- 
raggio in  Europa  ,  p.  320. 

BARBà.RI.  Venuti  con  Bello- 
vesoed  Elitovio  in  Italia,  p. 
139.  Venuti  dopo,  p.174.236. 
D'  Asia  ,  p.  264.  272.  274. 
Dal  Caucaso,  p.  179.  277. 
Dalla  Gallia  Cisalpina  pas- 
sati bella  Sicilia ,  p.  i85. 
Dimoranti  in  Roma,  p.38i. 
Di  Tracia,  p.  177.  179.266. 

BARBARI.  RicordaU  in  gene- 
rale ,  p.  293.  294.  295. 297. 
298.  3oi.  3o8.  309.  3i8.  «/ 
passim . 

BARBARIE.  Somma  de'Ba- 
d ini  e  d'altri  popoli  dell'Eu- 
ropa orientale  a'giorni  d'E- 
rodoto,  p.  128.  154. 

BARDI.  O  cantori  del  Re  Bi- 
tuilo  presso  gli  Alvemi  , 
p.  282.  De'  Galli ,  p.  341. 
3/j4>  393. 

BARDI.  Albanesi  odierni,  che 
alcuno  tiene  per  discendenti 
d'  una  Coionia  di  Longo- 
bardi nella  Dalmazia^p.  260. 

BARDlEi.  Cimbri ,  a  cui  Ma- 
rio dava  tal  nome,  prepo- 
sti a  guardia  della  sua  per- 
sona ,  p.  333.  334. 

6ARD1LÉO.  Re  del  regno  U^ 
lirico  ,  rende  tributaria  la 
Macedonia,  p.  187.  Sna  pro- 
genie, p»  190. 192. 233.  249. 


A.  Citlù  e  Molile  <lpeli 
l>j  antU-iiì,  là  dove  ora 
:rgamo  ,  p.  99. 
ITO .  Urlar  guerriero 
icrmnnì ,  p,  aSs.  aq5. 
35i.  352.  Etimolc^fc 
isediqiiesuvocc,  p.aHS. 
SIA.  Regione  d'Armeni» 

0  le  fonti  dell'  Arasie  , 
i  quale  si  lilliggirono  i 
:an  (A.  139)  ,  p.  377. 
EA.  N'clle  sue  vicinar- 

vinto  Ariovisto,p.  35i. 
IA{o Regia).  Cosicliia- 

1  da  Pitea  l'Isola  BalLia, 
95.  tr)8.  ai3.  33^.339. 

J^'trli    lÌALTI*. 

J  (  SarmuU  ).  Tribù  co- 
>pellnia  da  Sirabone  , 
30,  Soci  di  Mitridate, 
53. 

I  {Sclji).  Pili  numero- 
gagliarda  tribti  (IcrIì 
f«coloti  ,  11.  i36.  137. 
Loro  SHcnfìc]  ,  p.  146. 
lardavano  come  schiavi 
Jiri  Scili  ;  p.  148.  i58. 
Si  che  molti  di  questi 
irono,  p.  159.  Famosa 
ra  de'Basilj  contro  Da- 
p.  161.  162.  Loro  in- 
le  e  dis^usioni,  p.  iSa. 
Se  vinti  da' Sarmali  Sa- 

p.   33o. 

lRÌVE,  Specie  di  cnrri, 
ibe  il  nopne  d^'llastarni, 
iti.  375. 

.UNI  {ed  anche  CA- 
RNI ).  IVominati  per  la 

,  p.  327.  Incertezza  del- 

(incloroappo  gli  antichi, 
|5.  246.  Socj  di  Filip- 
,c  ,  padre  di  Perseo  , 
j.  248.  249.  355.  3i8. 
Perseo ,  p.  35i.  Se  i 
rni  foiscro  progenitori 
ermani ,  p.  aSG.  Scguo- 
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no  la  parte  di  Mitridate  , 
p.  3i8.  332.  333.333.  Insi- 
gne loro  vittoria  su'Daco- 
Geti  ,  p,  324.  338.  Loro  co- 
stume in  guerra,  p.  33i. 
Foltissimi  sopra  gli  altri 
Barbari  Danubiani,  p.  333. 
Loro  vittoria  su'Romani  {A. 
62.  C.)  ,  p.  347.  Oiiaviano 
(Augusto)  disegna  di  punirli, 
p.371.  Vinti  (la  Licinio  Cras- 
so (A.  39.  28.  C.)  ,  p.  374. 
375.  37(1.  577.  408.  Loro  le- 
gazione ad  Augusto  (A.  20. 
C) ,  p.  383.    f^edi    Calli 


UATANATA.  Via  Icniila  da 
Batanaio  ira  la  Sava  ed  il 
Danubio  ,  p.  3aG. 

BATANATI  {  Scordlsci)  ,  p. 
a8o.   f'edi  ScoBOiaci. 

BATANATO.  Re  o  Capo  de- 
gli Seordisci ,  p.  32.).  Li 
conduce  a  Dello,  p,  :ì3'). 
Ke  salva  una'porzione  dopo 
la  rotta  di  Delfo  (A.  280)  , 
p.  236. 

BATAVI.  Viventi  tra  le  foci 
della  Mosa  e  del  Reno,  p. 
2a4.  Druso  arriva  nella  lo- 
iola  (A.  12.  C),  p.  39a. 
li  dai  sangue  dc'Caiii, 


Calli , 


Usciti 

p.  401.  403. 
BATTRIANA.  Se  questo  ami- 
co regno  si  chiamasse  Daia 
o  Tata  ,  p.  200.  Conllnanle 
con  la  Scizia  Asiatica,  p.a3g. 
Alessandra  s' impadronisce 
dcUii  Batti'iana,p.3D3. Mil- 
le città  ne  l'ormavano  la 
Prefettura  ,  p.  a3o.  Se  Zo- 
roasiro  vi  uasccise,  p.  23i. 
Suoi  monti  Paropamisi ,  p. 
3o3.  Sua  usanza  ai  far  divo- 
rare i  morti  da'  cani,  p.  t\ij, 
ao5.  Se  ciò  non  ostante  ri 


sUta  SB^SBlicm  dviltk  , 
m.  906.  Vero  o  CJjo  arriro 
m  LaH»-Uc«  ,  p.  275. 
BATTRIANA.  Fvmàukmmàtì 
figgilo  Greco  di  Batimaa  , 
TibellaM»  dm'Sck«cidì(A. 
aSy^  ,  pL  95o.  33i.  a3x  Mi- 
àato  da'  Parti   ed   altri 


Marban  ,  p.  95%.  E  paro  Ab- 

•    .z^ HI  •  e-j TJ^  -z 
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ace  il  ttfpao  di  Battrtaaa 
^A.  3o5)  «  p.  337. 21S8.  Ar- 
ti, lettere ,  lÌDgaa  ,  poesia 
e  teatro  de' Greci  nella  Bat- 
friana ,  p.  966.  96S.  967. 
268.  Nomi  de' Re  Gieci  di 
Baltriana  ,  p.  971.  979.  Fi- 
li^  di  quel  rcgBo  (A.  199), 
979. 973. 974.  33&  1  Bar- 
1 ,  nooTi  donuoatorty  spe- 
dtioono  kgaiioae  ad  Ai^o- 
molÉL  90.  C)  ,  pL  383. 

BAXTRIANI.  Sgiior<a  di  aro, 
p.  i54«  IH  Dario,  p.  i55. 
i6i.Di  Serse,  che  li  eoa- 
dace  in  Grecia ,  p.  166. 167. 
168.  Loro  antiche  armi,  p. 
soo.  Alfabeto  ,  p.  9o5.  973. 
I^oto  fogge,  p.  365. 

BELENO.  Dìodc^GaHì,  p.  34ou 

BELEO.  Re  de'Gmbrì ,  ucciso 
ne' campi  Raudj  ,  p.  3o9. 

BAVARl.  Se  dìsoiMidesscro  dai 
B(H,p.  175.  />c// Baiovarii. 

BELLONA.  Temuto  PoDtc6ce 
di  questa  in  Comana  Pon- 
tica  j  p.  3io. 

BELLOYESO.  ^ipote  d'Am- 
lujgato ,  e  nato  nelle  Gallie, 
non  fra'Monti  Sudeti,n.  i38. 
Si  drizza  verso  l' Italia ,  e 
libera  Blarsiglia  ,  p.  i38. 
Supera  le  Alpi,  p.  iSg.  140. 
141. 174. 175. 936.  95i.  969. 
9^7.  984. 394.  Pitagora,  suo 
contemporaneo  forse,  non  si 
condusse  nella  sua  reggia  , 

p.  919. 


BELGI.  Una  delle  tre  gnndi 
ranede'Celu  o  Galli,  p. 
983.  984-  Pili  Talorosi  delle 
altre  due ,  p.  985.  Loro  gncT'- 
re  con  Gemre  ,  p.  359. 

BELGIO.  Iminniie  altra  toIu 
da>coMaercj  e  da'yisj  della 
ciTiltà  ,  p.  985.  Vi  pam» 
quattro  Gcrmanidìe  trìbà, 
|i.  985,  999.  Vi  s'aooortano 
lOTano  i  Cimbri,  pu  999. 
993.  Ma  Ti  sono  amiti,  e 
Te  ne  rimangono  alcani  eoi 
nome  d'Aduatìci,  p.  So9. 
Sollerazione  del  Belgio  con- 
tro Cesare ,  p.  359.1  NeurL 
d' Erodoto  non 
punto  nel  Belgio 
Andata  deTubanti,  p. 
De'Tenten  e  degli  Ùsip^', 
p.  355.  Dedizione  del  Bd- 

f'oa'Romani  (A.  5o),  p.  356. 
Moriui    Ti  si   rifuggono  9 

B&GIO  oBOLGlO.  Conduce 
una  porzione  de*  Celti  con- 
tro D^lfo  (A.  980) ,  p.  995. 

BELLAGIM.  Leggi  date  da 
Deceneo  a'Geù  o  Goti,  p 
366.  367. 

BELLOVÀCENSI.  Leratia 
contro  Cesare,  p.  359. 

BELURl.  Fra  que*  Monti  sor- 
sero gì'  Hìun-nu  »  p.  106. 
E  tì  s' allai^rotto ,  p.  93/. 
I  Paropamisi  ne  sono  le  ap- 
pendici ,  p.  9o3. 

BENACO  (Z:.a^>  Gli  Euga- 
nei si  rifuggono  sulle  sovra- 
stanti alture  ,  p.  98. 

BEXDIS.  Nome  di  Diana  Era' 
Traci,  p.  118. 

BEORIGGE.  Re  de'  Cimbri , 
p.  990.  Fa  prigioniero  Au- 
relio Scauro  ,  p.  995.  Po- 
scia gli  trafigge  il  petto, 
p.  997.  S'incammina  Terso 
il  Rodano ,  p.  998.  Ritor- 


>Ji 


acrvicoc  alle  Alpi  Re 
n.  3oo.ln<]ine'ram- 
'j  ,   p-   3oi,    Ucriso 


.  Se  gli  Orohj  veni' 
'Oropo  ài  Beoiia    iti 

P-  99- 
STO.    &ed..lo    esser 
del  Re  ilc'Geli  o  Da- 
3 14. 

STO.  Eroe  principAlis' 
le'GelioGoti,  p.  314. 

Decenei)  ad  crnilirli, 
lilla  loSraCo  e  l'cser- 
p.  3a4.3a3.  36-i.3(i.';. 
)Drcdcr.iEÌont  con  gli 
ici  ed  aliri  Barbati , 
33;. 5a8.3ug.  Riduce 
itcìBoì  di  Crisatiro  ed 
■iscl,  p.  3a8.  Sag.  33o. 
mfusoinvanocouCoti, 
;liOdmi,  P^SSS.  Ct- 
ilge  glJ  ocelli  alla  ere- 
potenza  di  Dcrotiisko, 
.  Disastro  d'Olbia  nei 
di  Bcrcbisto,  p.  35H. 

finalmente  npparce- 
a  fargligiierr3j  p.35H. 
G/.Mcicnlraiiibiiuuu- 
uarì  nello  stesso  tem- 
.  359.  Suo  rej^jio  di- 
a  varj  Rl- ,  p.  367. 
73.  376. 

HO.    Edificnu    su^le 
•  di  Barra  ,  p.  qg, 
>.  Vasti  ed  oscuri  sjia- 
tempì    Ira    lui    e    la 

di  Troia,  p.97.  Vlia 
ede  a  lui,  non  aRo- 
■p.  ii3.Favoled'Abla- 
iGiornandc,p.i97. 
).  Molile  di  Macedo- 

J.  Caldeo  ,  del  quale 
icù  gli  Kcritli  supporti 
.  da  Viterbo,  p.  u3a. 
tABIA,  ,  p.  335.  redi 
TI»  de'  Glti. 


1409 

BESSl  d'iLLIRIÀ.  Ricordati, 
per  ijuaDio  so ,  dal  solo  Ap- 
piano, fra  le  Alpi  orienta- 
li  ,  p.  370. 

RESSI  di  TRACIA.  Sacerdoti 
di  Bacco  lraiSatrì,p.  116. 
117.  lao.  Danno  il  lor  no- 
me a  tutto  il  popolo,  p.  117. 
Oracolo  tenuto  da  una  don- 
na ,  p.  Jiy. 

DESSI  (/'erff'  Sathi).  Scava- 
vano l' oro  in  Tracia  nel 
PangcD  ,  p.  iiG.  lìj.Caa/a 
dc'Saeerdolì  ,  p.  tao.  Guer- 
ra del  Re  Filippo  ,  padre  di 
Peraeo,  control  Ressi,  p,  247. 
Sconfìtti  daltlarcoLucullo, 
p.  334.  E  da  Caio  Anto- 
nio (  A.  5^1. C),  p.  348. 
Legazione  a  Lucio  Pisone  , 
p.  SóS.  Vanno  in  soccorso 
di  Pompeo  a  FarMglia  ,  p. 
3ó6.  Pnniuda  M«rco  Bru- 
to ,  p.  3t><].  ]]  loro  paese 
dato  da  Licinio  agli  Odriii 
(A.  28.  C.)  ,  p.  37K.  Violi 
di  nuovo  (A.  iC.  C.),p.3atì. 
Tumulti  ciigioiiati  dn  Volo- 
geso ,  Sacerdote  di  Bacco 
(A.  12.  C),  p.  391. 

BETONE.  Accompagna  in 
Asia  Alessandro,  p.  193. 
Suoi  Diari  ,  p.  218. 

BETORIGGIi,    Chiama    i   SÌ- 

Romani'(A;  18-16.  C).  P- 

384- 
BEUT.  Fiume  dell'India,  p. 

i35.  redi  IflAsi-E, 
BIONDI  {Popoli  e  Bazze). 

Se  nascono  solo  nell'  Asia  , 


BIRGI  o  BlURGl.  Cosi  dette 
le  torri  con  altri  propugna- 
coli sa'lìiimi  da' Macedoni 
e  da'  Traci  ,  p.  aat.  248- 

BIRVISIA,  p.  3a4.  P'edi  Bììfe- 
nisi'u  e  ButioiKTA. 
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BISANTE.  Colonia  de*  Greei 
m  Tracia  ,  p.  116.  Paga  tri- 
Info  agli  Odrisj  «  p.  179. 
Presa  da  Seute ,  p.  i85. 

BITL  FigUaolo  di  Coti  IL''  da- 
to in  ostaggio  al  Re  Perseo, 
p.  s5o.  YinlOy  e  condotto 
in  Roma  ,  è  donato  al  pa- 
dre, p.  25 1. 

BITINIÀ.  Regione  dell'Asia 
Minore  sul  Ponto  Eassino, 
dove  i  Traci  si  conducono 
ad  abitare ^p.  11 5.  3i5. Si- 
gnoria di  Ciro^p.  i55.  Segno- 
■o  Serse  in  Europa^  p.  166. 
Senofonte  vi  si  ripara  co'Die- 
cimila  f  p.  i83.  Conquistata 
da  Mitridate ,  p,  3aa.  Pas- 
sata in  poter  di   Farnace  , 

,    P.  357. 

BITUITO.  Re  degli  Alverni 
e  filinolo  di  Luernio,  p.  282. 
Yinto  da' Romani  (A.  121. 
C)  ,  p.  283. 

BITulTO.  Gallo ,  che  uccise 
Mitridate  ,  p.  337; 

BITURIGL  Soggetti  al  Re 
Ambigato  nelle  Gallie ,  p. 
i33.  Seguono  suo  nipote 
Belloveso  in  Italia  (A.  601), 

6137.  i3g.  284.  549. 
RGl ,  p.  248.  redi  BiH- 
01  e  BuRoi. 
BIZANTINI.    Lettera   rainac- 
dota  scritta  loro  dal  Re  A- 
tea,  p.  189. 
BIZANZIO.  Fondata  da'Greci 
diBfagaia  nd  658.    {Tedi 
NooTsCoRRsxioKie  Giunte)^ 


tilS.  116.  164.  Paga  tri- 
to agli  Odrisj  ,   p.    179. 
Il  Re  Mesade  possiede  le  cit- 


ici vicine  ,  p.  i83.  Invano 
assediata  da  Filippo,  padre 

•  àf  Alessandro  (A.  347) ,  p. 
jiS8.  189. 1  Bastami  la  pren- 
dono per  Mitridate,  p.  333. 

BODOGNuATO.  Re  o  Capo 


de'  NerY) ,  distratti  da  Ce- 
sarc  f  p.  352. 

BOEMIA.  Cosichiamatape^i, 
p.  243.  287.  V  erano  cpelli 
di  Crisatiro ,  distrutti  da  Be- 
rebisto ,  p.  328.  La  parte 
Orientale  occupata  da  Bere- 
bisto  f  p.  329.  Uscita  de'Boi 
sopravviventi  ,  p.  349.  Nel- 
l'altra (Occidentate)  vi  rima- 
sero alcuni  Boi  ,  p.  402. 

BOI.  ^ecb'BAVARie  BAiovAaj. 

BOI.  Galli  venuti  dopo  Bel- 
loveso per  le  Alpi  Pennine 
in  Italia  ,  p  174.  Si  divisero 
in  cento  dodici  tribù,  p.  174. 
Se  fossero  una  miliaìa  par- 
ticolare,  p.  175.  Se  diraz- 
za Cimbrìca ,  p.  253.  Se  pro- 
genitori de'  Bavari^ jp.  176. 
1  Romani  riducono  ira  gli 
Appennini  la  gente  de'  Boi 
(A.  283.  284.  C.) ,  p.  224. 
Alcuni  di  questi  cercano  ri- 
fugio in  illiria  ,  p.  224.  1 
Boi  vinti  da'Romani  a  Te- 
lamone (A.  225.  C),  p.  235. 
235.  I  Boi  vincono  ea  ucci- 
dono Posturaio ,  Cons<Je  de- 
signato (À.2i5.  CU  p.  23& 
237.  Ma  i  Romani  a  Yeleia 
pongono  fine  alla  signoria 
de'Boi,  p.  242.245. 25i.  267. 
Questi  riparano  presso  iTao- 
risei  di  là  delle  Alpi,  p.  243. 
S'iunoltrano  poscia  verso  Vo- 
dierna  Boemia ,  p.  243.  287. 
402.  Minacciati ,  respingono 
i  Cimbri ,  p.  291.  Berebisto 
distrugge  in  gran  parte  ì  Boi 
soggetti  a  Crisatiro ,  p.  328. 
La  terra  ,  su  cui  caddero,  fu 
detta  per  lunga  età  il  JDe- 
serio  de'  Boi  ,  p.  328. 32^ 
l  rimanenti  fuggirono  verso 
il  Norico  e  la  Rezia,  p.  33o. 
Re  de'Boi  ricordato  aa  M(y 
la  (A.  62.  C),  p.  346.  347. 


no  cogli  Elvezj,  p. 
Hcevuii  dagli  £dui 
llie,  p.  349.  Seal- 
qiilc  di  Bois'unìs- 
riedeaìmo  Berebisio, 
159.  I  Ltcali  devn- 

Icrrilorio    de'  lioi 
Uic,  p.  383. 
pint) ,  p.  233. 
lode'i.p.  338.329. 
t.  Naio  fra  gli  An- 

amico  de'Iiomani, 

.  Chiamala   dianzi 

p.  "39- 

iiconlio    a    qucsia 

tio  gli  Ubii  di     li 

,  p.  354.  Agrippa 
in  questa  ,  p.  370. 
'osse    1'  Ara    deeli 

392.  Castello  edi- 
la  Druso  ,  p.  400. 
ali  cbc  separavano 
Illirico  dalla  Ma- 

p.  114.   ii5. 
Isola  j    che  i    sol- 

A.  12.  C-).  p.  39G. 
ONl ,  p.  406.  ^e- 

L.  1  Greci  fonda- 
sulle  sue  foci  e 
dell'Ipauiip.  ii3, 
lo  ivi  posto  dal  Re 
p.  148.  Le  sue 
le  a' Greci,  p.  i25. 
,  p.  124.  i36.  i5o. 
178.320, 347-  407. 
il  nei  presente  lu- 
mi de'viirj  popoli 

,   p.    324.     fateli 

il  {Del  lios/oro 
.V  Adorano  l'ari- 
gli Dei  ,  p.  3i3.  SJ 
Miliidale,  p.  332 
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Uccidono  Scribonio,  p.  3tia. 

BOjiFORO  CIMMERlO.Sirel- 
to  di  mare,  denominato  dai 
Cimmeri  d'Erodoto,  p,  laS. 
Si  congelava  in  inverno  , 
p.  170.  Suoi  popoli,  p.  3i2. 

BOSFORO  CIMMERIO  (/?e- 
gnadet).  Suoi  He  Arcteauali- 
cli ,  p.  t6d.  Soggetto  quando 
n  Panticàpca  in  Europa  e 
quando  a  Fanagoria  in  Atia, 
p.  169.  Parisade  latciido  a 
Satiro,  p.  214.  Guerre  di 
Satiro  e  d'altri  Re  dello  slesso 
nome  ,  p.  3i2.  3»3.  Guerre 
(l'uà  altro  l'ariiadc  Re, 
p.  317.  Che  lo  cede  a  Mi- 
tridate, p.  3iS.  Questi  vf 
si  ripara  in  varj  tempi  ,  p. 
335.  336.  Vi  signoreggia 
Farnace,p.357.  Ed  Asandro, 
p.  358.  Conceduto  da  Cesare 
a  Mitridfltc  di  Pergamo  , 
p.  358.  Occupato  da  St^ri- 
bonio  ,  p.  388.  38g.  Scaccia- 
ione  da  Polemoue  ,  Re  dei 
Pomo  ,  p.  38q. 

BOSFORO  di  TRACIA.  So- 
vr'  esso  i  Megarcsì  edificano 
Bisanzio,  p.  Ii3,  Se  Tomiri 
vi  fosse  passala  ,  p-  j54.  Pas- 
saggio di  Dario  (A.  5otl)  , 
p.  161.  Di  Senofonte  (A.  400. 
399),  p.  i83.  Dc'Galali, 
p.  337.  Mitridate  disegna 
d' impadronirsene  ,  p.   3ig; 

BOTTIEl.  Nome  che  Aristo- 
tile scrive  aver  piglialo  quei 
Cretesi,  i  quali  passarono  in 
Italia  e  d' Italia  in  Tracia  , 
p.  93. 

URACllE.  Femorali  de  Per- 
siani ,  de'Sarniati  e  d'altri 
Barbari  ,  p.  3i5. 

BRACMANI.  Trovali  afiatlo 
nudi  in  Tassila  da'M.tcedo- 
nij,  p.  2ob.  Opinioue  d'A- 


f 
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rtftoUie  e  dì  Sodone  intorno 
ftd  essi ,  p.  306.  907 .  f^edi 
GnrNosoPisTi  e  P^edl  II.'In- 

'    DICE. 

BRANCHIDI.  Sacerdoti  d'A- 
pollo Didimeo  in  Mìlclo 
consegnano  a  Serse  il  Tem- 
pio ed  il  tesoro  del  Dio  (A. 

479)9  P*  ^^*  Seguono  Serse 
nella  sua  fuga,  ed  egli  li  col- 
loca nella  Sogdiana,  p.  168. 
17 1«  Alessandro  fa  trucidare 
in  questa  i  loro  innocenti 
ninoti ,  p.  ao3.  Eretti  altari 
tnil'las&arte  per  espiar  la 
colpa  d^li  antichi  banchi- 
di  y  p.  318. 

BBENNER.  Non  lungi  da 
questi  Monti  sorge  il  Danu- 
bio >p.  175. 

BREMNO.  Creduto  titolo  dei 
&e  o  Capi  de'  Galli,  p.  i85. 
Etimologie  varie ,  che  s'ap- 
piccano a  tal  nome,  p.  i85. 

BRJ^NO  (L").  Altri  lo  chia- 
aia  Briso  ,  p.  i85.  S'impa- 
dronisce di  Roma  ,  p.  i85. 
325'  2k54.  297.  Diodoro  cre- 
deva i  Cimbri  discendere 
da'  Galli  di  Brenno^  p.  290. 

BRENNO  (11.").  Si  ri  volge 
co'  Galli  Senoni  contro  la 
Macedonia  (A.  280.  C.)  ,  p. 
226.  Disfatto ,  s'uccide  ,  p. 
226.  248. 

BRESCIA. Posta  ne'luoghi  abi- 
tati già  da'  Libui ,  secondo 
Livio  I  p.  99.  140, 

BRESCIANO.  II  suo  Val  di 
Trompia  tenuto  da'Tiium- 
pilini  al  tein^K)  d'Augusto  , 
p.  394. 

BRfcTAlN  NICA.  Erba  cosi  chia- 
mata da'Frisj ,  p.  404. 

BRETTAGNA.  Ad  Occidente 
di  quest'isola  luetteanoI'O- 
gigiad'  Omero  ,  p.  309.  Eser- 
cizio delia  Magia  ,  p.   342. 


Cesare  vi  navigò  dae  volte» 
p.  355.  Agrìppa  la  lece  de- 
scrivere, p.  389.  F'edUu," 

BIONE. 

BREUNI.  Aceoppiati  da  Stra- 
bone  co'Yindelici  e  eo'No- 
rìci»  p.  382,  Vinti  da  Drosoy 
(A.  i5.  C.) ,  p.  386.  £  da 
Tiberio  (A.  12.  C.)^  p.  394. 

BRIGANZL  Feroce  tnbk  de& 
Vindelici ,  p.  382. 

BRIGI  d' ERODOTO.  UseitS 
di  Tracia  si  chiamano  Frig^  j 
nell' Asia  Minore  ,p.  ii^« 
Seguono  Serse  in  Europa  ^ 
p.  166. 

BRINDISI.  V  arrivano  i  Cre- 
tesi ,  che  poi  si  dissero  Rot- 
tici f  p.  98.    Ricordata   da 
Erodoto  y  p.  176. 

BRISO.  redi  Brekmo. 

BRITANNI.  Si  credea,  che  ivi 
fosse  la  notte  pik  breve ^ 
p.  i56. 

BRITOMARTO  (^eA*  Vau)u. 
MABo).  Re  dc'Gesati ,  ucciso 
da  Marcello   (A.  222.  C), 

D.   233. 

BRIXEN.  Patria  dc'Brixenti , 
p.  394. 

BRIXENTI.  Compresi  nel  Tro- 
feo delle  Alpi ,  p.  3c)4. 

BRUTO  (Giunio).  Gladiatori 
nel  suo  funerale  ,    p.  238. 

BRUTO  (Marco).  Sue  amici- 
uee  preparativi  fra'Giapidì, 
p.  371.  Nella  Macedonia  ed 
in  Tracia  ,  p.  368. 369.  Vin- 
to a  Filippi  (A.  42.  C), 
p.  3G9. 

BRUTTERI.  Druso  li  vince 
con  le  navi  $uIl'Emso(A.  13. 
C.)  ,  p.  396.  3qj. 

BUCARIA.  Chiamata  Dadic 
dagl'  indigeni ,  p.  200. 

BUCONIA.  redi  Baceka. 

BUDDA.  Se  nume  dcillndia 
od  uomo  ,  p.  104.  Seuofli<>; 


chiamavasi  Caki.i ,  p.  io5. 
106.316.  Dove  nato,  i>.  io5. 
Huorme  varici^  e  distanza 
d'opimoni  sul  tcm|To,  p.  io5. 
Sua  vita  ,  se  uomo^p.  io5. 
]o6.  lai.  laa.  144.  Sua  re- 
ligione e  Sacerdoti ,  p,  145. 
i/jtì.  i6d,  204.  ao5.  207. 
216.  265.  270.273.  339.  Se 
possa  confondersi  con  Odi- 
nQ  ,  p.  145.  14(!.  339.  Ve- 
di Illuhi'iii  e  Lam\. 

BDDDANANDl  [Vedi Mjliia- 
vuia).  Wod  poco  prima  di 
Ciro  ,  p.  144. 

BUDINI  d'ERODOTO. Gran- 
de e  bionda  iia^.ione  mnii- 
giatricc  di  pidoucli)  dintDrno 
al  Tanni,  p.  127.  i35.  aGH. 
3io.  Fetidi  loru  coslumi  , 
p.  127.  laB.  Se  piogenitoii 
de' Germani  e  de'  Longobar- 
di, p.  1^7- a46.  Pressoi  Uu- 
dini  ripararono  i  Neuri  (A. 
544)  ,  p.  143.  353.  Coniasi 
da'  Greci  co' Geloni, p.  i5a. 
Se  fossero  de' sette  popoli  , 
cfae  da  Erodoto  sì  dice  ave^ 
«vuto  commercio  con  gli 
Scili  Suoloti,  p.  170.  Con- 
fusi con  gli  Sciti,    p.  3.3. 


Dario  (A.5o8),p,  163.  Vi- 
cini de'Sartnati,  p.  3ii. 

flULARCO.  Greco  Pittore  , 
al  tempo  di  Il.DmoIo,p.  iia. 

BULGARI.  Ricordali  da  Mo- 
te di  Corene  come  riluggi- 
tisi  nella  Giorgia  d'Armenia 
(A.  lug.  circa),  p.  276.  ^77. 

BULGARIA.  Regione  odierna, 
dianzi  nbilala  ila'Gcti  o  Go- 
ti ,  p.    iirt. 

BULGAEiiKI  ,  p.  277.  redi 
BU1.0ARI. 

BURCANIA.  liola  coDffuistala 
da  Druso{A.  la.C),  p.  Sgtì. 
Ve-U  Glesìvhia. 
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BURGI  [Vedi  BiBoi  e  Biua- 
«1).  Se  i  Burgundioni  data- 
li castelli  o  propugnacoli 
prendessero  il  nome,  p.  406. 

BURGUNDIONI.  Popoli  di 
Germania  che  Orosio  aficr- 
ma  essersi  chiamati  praU 
de'  Romani ,  p.  406. 


CAKIA  {^Vtdi  Budda).  Si  fa 
credere  Budda,  p.  io5.  ioti. 
ai  6. 

CALANO.  Ginnosofisla  ,  che 
s'arde  vivu  a  terripod'AIes- 
sandro,  p,  ao5.  207.  394. 

CALATI  oCALAZlA.  Colonia 
dedotta  da'Grcri  fra  Tomi 
edIstropoli(A.  37a),p.  187. 
Assalila  da  Lisimaco  e  soc- 
corsa dagli  Sciti ,  p.  214, 
aai.  Prtsa  da  Marco  Lucul- 
lo  ,  p.  334. 

CALAl'U  d' ERODOTO.  No- 
madi  nell'India  ,  che  divo- 
ravano il  eorpo  de'genitori,  . 
p.  167-  3oti.  Invano  pregali 
da  Dario  di  cessare  tal  uso, 
p.   ao5. 

CALCIDICA.  Penisola  di  Tra- 
cia ,  p,  117,  Assalite  le  sue 
cilli  da  Filippo,  padre  d'A- 
lessandro ,  p.  Ititi. 

Caldei.  Sc  j  caldei  recasse- 
ro il  Samscrlio  nell'  India, 
jpi  I04-  Seguono  Serse  in 
Europa  ,  p.  iGtì.  Bcroso  na- 
to fra  essi  ,  p.  a5a. 

CALIDASA.  Autore  di  Saron- 
laU  in  ■S3»7iscrt/o,pocoprinia 
dell'Era  Cristiano,  p.367. 

CALLIPIDl  d'  ERODOTO. 
Greci  clic  s'imbarbarirono  % 
vissero  sutl  Inani  o  Bog,  p. 
i57.  i58.  Vedi  Ghkco-Sciti. 

CALMUCCIU.  Oggi  tengono 
il  paese  ,  che  fu  giù    dagl' 


\\\\\\\  »»w  ,  ^».  lui*.  Le  lorol 
V^U^«^«)  hiuuii  «  quelle  de' 
t'mui  V*iiuli  •  n^  i^-f.  Se 
«Iuì'vii^Iauo  d«^ii  V  mai  d'iàl- 
uU  •  |v  lc^^,  5e  ^  Argip- 
Mci  d'  Erodolk^  fallili»  jfeici 
CalmvKvkì  »  p.  ii^  £  jg/n- 
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IMNU      1.    1^.  JK  imi  ni 


TIT'''*""^  di 


j.*u.    "•  xr    Tripoli 
•^n^irn  -«tAc  il  Canea- 
^  juuc^xum.  latroci- 
.    hiSL.  i>}a.Loro 
1  Sii  ^-i>-  ^^ 
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,»  i^l^v  *_^    -  •««AUi.ti -Il  In- 

-.  *::    .  uUwA,  ;/•  »:*3. 

..%.u:;vi:».      ^»i*  •     ^liicviitn 

^.  vV^ltJLiV^K  SBd>.i  Kv»ma  dai 
J./u  ;v.  .Hi/.  C),   p.i»5. 

V  v.>iv>\iC\  (/  iUà).  Temua 
^ià   U'  ChjiuuiÌ;  ^>.  3l5o.  394. 

Ul.  vniAUmi    (lAMVANf. 

i'.VMriVM'V.  Suoi  laidi  ccuìtu- 
un  \oiU>  i  TUrcui  >  I».  i<yi* 

v;4|iy4||^LU>  1  CìiiUi   dì 


Ikenno  noi  preudonoi  p.  i85. 
Trasportatovi  da  Marco  Liu 
cullo  il  Colosso  d' Apollo  , 
p.  33i«.  Trionfo  di  Fianco 
sa'  Reti  ,  p.  368- 
CAMPO  MÀRZIO.  Uomini 
fatti  da  CeMie  immolare , 

CJLMU^.  Popoli  Alpini,  ri- 
cordali  nel  Trofico^  p.  585. 
3^.  /^ecb' Caiconica  (Val- 

CA^iCOA.  P^edi  Fosia  Càni- 


CAXEFORA.  Vergine  die  in 
Arfo  ed  in  Falena  traeta 
fL  aospicj ,  p.  io3. 

CA.VrARRl.  Vinti  sotto  Augu- 
sto pili  Tolte  (A.  35.24.32. 
C) ,  p.  379.  383. 

CANTILENE  degli  AGATIR- 
SL  Cantavano  le  loro  leg- 
gi,  p.  124. 

CAPEDUNO.  Gttà  degli  Scor- 
disd  vicino  al  Danubio, 
p.  3a8. 

CAPELLUTI  o  CHIOMATI. 
Erano  i  guerrieri  od  i  citta- 
dini fra'Geti  o  Goti,  p.  366. 
PéM  Criniti. 

CAPELLUTI.  Liguri  dcUe  Al- 
pi l^aritliinc  ,  p.  388. 

CAPiM>B\Tl.  O  camminato- 
ri sul  iu.-no;  specie  di  Geli 
o  GtMi .  i\.  «••?;,  l^ediOmsn, 

CAPPAlXKiA  In  un  suo  can- 
tone >*».ìkV\fj\  a  Giove  Oaoo- 
ne  ,  p,  :>x\.  l'odi  Dacia  0 
DaLìa.  LaCappsdocia  marit- 
tima p.xsiae\Ì42la  da'ma^s^iori 
di  y\'t trki .Ito.  p.  «^ 1 1>.  1  uUrra 
da  1  ui .  p.  3 1 6.  E  da  Farnace; 
p.   357. 

CAPRI.  Ebaio  irq^)<^AifitRe 
de'  TelebcH  ,  r    1-:- *. 

CAllACATl.  Tr ::«  ».«e  ap- 
partenente a' Vi-iiruai.  p.Jjc. 

CARAMBUa  Fjunii.vccrlau^ 


ateo  Abderitano  ,  e 
Illesi  essere  il  ^lipmen, 

ÌE(Gncn).  Tende  in- 
['Gnibri  verso  Norcia, 

DO.  Citlà  dclln  Ca- 
.  |55.  i56.  aoy.  Ve- 

isnono  Sorse  in  Euro- 
.   166. 

>  (Tiio).  Vince  gli 
(A.  25.  C),  p.  3711. 
«lAGNO.SimloggeSà- 
p.  359.  Suo  regno  in 
■   r-  =»79- 

(Galli).  Se  uscissero 
muli  venuti  con  Bcl- 
,  p.  a36.  Abiinroiio  dì 
Veneti  e  dagt'  Islri , 
;.  Alle  spalle  de'Taii- 
p,  a8o.  Si  mcscola- 
:ogr  Illirici ,  p,  3/,3. 
lamentc  tr&ttati  dal 
le  Cassio  Longino  (A. 
;,)  ,  p,  a5i.  Se  i  Sc- 
i  fossero  Carni,  p.  38(). 
li  vin[i  da  Drusoe  aa 
o(A.  IX  C),  p.  390. 
r.AU.i  CAaNr. 
;ilE.  fedi  A[:i-i  Cah- 

tL\.  Abitala  già  dai 
,  p.  aSK- 

NTO.  l'ossedula  da 
sci   non  lungi  di  Vin- 

a,  p.  335.  279.  Noi 
la  dal  Monte  (^laudio, 

TI.  Galli  Tenuti  cor: 
ircso  in  Italia  ,  p.  iSy 
ì36.  Temnia  loro  io 
nelle  Gallie.p.  344. 
ZJ.  Abitati  alira  volta 
Agalìrsi  d'Erwloio 
3.  169.  193.  3aa.  S« 
merj  l'uggissero  verse 
pai;    all'arrivo    dcgl 
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Sciti  Scoloti  ,    p.  i32.    t33. 
CARIM  d'KRODOTO.    Piu- 


.lie 


la  Culpa  ,  ed  altri  l'È- 

d  Inno,  p,   174. 

CARPIDI,  ropoll  rammentali 

da  £foro  sul  Danubio,  p.  378. 

CARRINATE  (Caio).  Vince  i 

Moriiii  e  forse   gli    Svevi  , 

CARSIGNATO.  Ducede'Gal- 
li  ,  a'  unisce  a  Geneio  ronlto 
i  Romani ,  p.  35o. 

CARTAGINESI.  Stipendiano 
i  Galli,  p.  233.  Loro  antico 
trallato  di  commercio  con 
Tarquinio  il  Superbo,  p.263. 
Loro  commercio  dell'ambra, 
p.  aSi. 

CASGAR.  Contrada  vicioa  de- 
gl'lguri  nell'Asia  di  mezio, 
p.  269. 

CASPATIRA  Posta  sull'Indo, 
e  lik  (love  s' imbarca  Scila- 
cc  ]ier  esplorarlo,   p,  i56. 

CASPJ.  Credei!  che  dettero  il 
nome  al  Caspio ,  p.  940. 
Loro  atroci  costumi,  p.  340. 
Gli  Aorsì  s'impadroniscono 
de)  paese  dc'Càspj ,  p.  3l6. 

CASPIO  (/H<(«!).  Si  crcdea 
cungiiiiilo  in  «lira  eli  «ol- 
r.Vi'ul ,  p.  128.  1,39.  L'Aras- 
se d'  Armenia  vi  cade,  ma 
sulle riveocciden tali,  p.  i3o. 
Barbarie  delle  tribù  lilto- 
rane,  p.  i53.  300.  301.202. 
23i.  239.  240.276.  3ia.32]. 
Contro  la  vera  sentenza  di 
Erodoto  afferma  Patroclo 
(A.  3i4),  che  ilCaspioco- 
rounicava  eoi  Grande  Ocea- 
no ,  p.  j-ii.  214.  239.  347. 
348.  Razxc  bionde  intorno 
a'  suoi  lidi,  p.  369.  Agrippa 
la  misurarne  un  lato,  p.  3»3. 

CASSlTERiDl.  Isole  ricdie  di 
stagno,  delle  quali  Erodolo 


i  occidentali  delta  Gin 
53. 

l.  Se  «  loro  ipetlas^ero 
seni  ,  p.  100.  Non  eli- 
monumenti  d'  arte  a 
noli,  p.  Ila.  Erano  di 
I  bionda,   p,  1:16.   137. 

Trasformali  arbilraria- 
le  in  Ciiuroeri,  p.  i33. 
Preleii  Cd  ti  del  Volga, 
38.  Confusi  uoD  di  rado 
eli  Sciti  ,  p.  211.  aia. 

Germani,  p.  194.  386. 
ome  di  Cdti  allargato 
Ile  raiEC  diverse, p.  175. 
226.  aSo.  283.  ago.^e- 

.  A.bltaati  delle  Galli 
le'Sudcti,  p.  137.  Quaì 
la  loro  filosofìa,  p.  14.3. 
Eeligioiie  ,  p.  307.  340. 
to,  p.  173.  Braih*^  , 
5.  Dardi ,  p.  337.  .W- 
,  p.  a33.  Usano  Gie- 
eltcce,    p.    3%i.  f^edi 

.  Abitano  ukaiii  fuori 
lonne  d'Ercole,  p.  172. 
dell' ADR  l.UICO.Lo- 
;aEÌone  ad  Alessandro, 

dell' ASI  \  MINORE. 

G.L.All. 

:;lSALPiM.r»rf<"GAL- 

(  Confinanti  con  l.i 
a),  p.  207- 
d'  ILURIA  ,  p.  325. 
207.  333.  Di  Sicilia  , 
.TraninlpÌni,p.  284. 
IERI.  Rtspingono  i 
■i  .  nag.  aga. 

PELASGl  (  di  Dio- 
Siculo),  p.  138. 
V..  Vidi  Mete,i.ix>  Ce 

;!.(  Idiumi),  p.  lo/,. 
upoli  diTraeìa,p.  35ij. 
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CENOMANI.  Condoni  da  Elt- 
lovio  in  Italia,  p.  140.  Se-. 
guano  la  pnrie  de'Roniani 
contro    i    Calli    Cisalpini  , 
p.  2.'54. 
CEP10^E(Servilio).  Conso- 
le ,  che  saccheggia  Tolosa, 
p    394.  Disratlo  da'Ciiiibri, 
n.  395.  396.  Proverbio  del- 
l'O/i  '/(■  Cepiane  o  d^  folo- 
■fi'ii  p,  294.  396. 
CER\U^O.     Vtdi     ToLOMto 

Ceiiauso. 

CERCETl.    Popoli  dell'  Eu5- 

siiio  BOiio  al  Caucaso,  |>.  3i  i . 

CERCINA.  Munte  posto  Ira  la 

Tracia    e    la    Macedonia  , 

p.   117.   i8q.  186. 

CERE.    Suoi    antidiì  dipinti, 

p.  Ili, 
CERESt.  Germa.ii  che  pas- 
sano in  ignota  ctii  nel  Belgio, 
p.  38à.  393.  CombaiLono 
contro  Cesare,  p.  3j3. 
CERETRIO.  Dnic  de*  Celli 
d'  lUiria  contro  i  Geli  ed 
altri  ,  p.  335. 
CERRET.ANI  (  di  Spagna  ). 
Vinti  da' Romani  ,  p.  363. 
CI  RSOBLETTE.  Re  degli  O- 
'Irijj  ;'3riitimi  ,  p.  184. 
Vinto  i!a  Filippo,  padre 
d'  AteKsandro  ,  p.  188. 
CESARE  (Giulio).  Suoi  detii 
sit'  Tcctusagi  dell'  Eicinia  , 
p-  3.T0.  .\inico  in  prima 
d'  Arioviito  ,  p.  343.  E  dt-l 
Re  Cozio,  p.395.  Soa  guenu 
contro  gli  Elveijj  p.  349. 
E  contro  Ariovi.'ilo  ,  p.  34^, 
Z5n.  35i.  Z5j.  e  contro  i 
•  •.alli,  p.  353.  334.  355. 
336.  Passa  in  Bicilagna  , 
p.  355.  Sue  guerre  cii-ili  , 
p.  356.  357.  Contro  Farnace, 
Re  del  Ponto,  p.  357.  338. 
Fa  sacrificare  due  uomini  , 
p.    359.    Orrida    etpia/ioue 


alla  su  ombra ,  p.  S69. 
Ricordato  in  Tarie  occor- 
reme,    p.   370.  SgS.    396. 

401. 
CESORIGGE.  Re  de'  Cimbri 
(  A.  ii5  )  y   p.   390.  Fatto 

prigioniero  y  p.  3o3. 
CÉVOÌNE  (  MonU  ).  NeUe 

Gallie  ,  p.  a83. 
CBEBEATL  Ttibìi  di  Sarmati 

Cancasei ,  p.  3i5. 
CHERUSCI.  Abitavano  verso 

le  fonti  della  Lippa ,  P.  354. 

E  non  lungi  dal  Sala  del- 

FElba,  p.  409.  ConGnanti 

cogli  Angrivarj ,  p.  397. 

Se  combattessero  contro  tiol- 

lio  (  A.  16.  C  )  ,  p.  385. 

Tnmultaarono  contro  Dniso 

(  A.  11.  C  ),  p.  398.399. 

Vinti  da  Ini ,  p.  401*  4^3. 

Si  sottomettono  (  A.  8.  C.  )> 

CUEBSONESITI.  Abitanti  di 
ChenooesoL  Assaliti  da  Ama- 
cr,  p.  314. 

CUERSO^ESO.  Gtià  della 
Tauride ,  p.  3 14.  Tribolata 
dagli  Scili  Scoloti,  p.  317. 
Occupata  d.i  Mitridate,  p. 
3i8.    Ov*  egli    MI   ripara  , 

p.  336. 

CHERSONESO  (  di  Tracia  ). 
Abitato  fra  gli  altri  da'Do- 
lonci,  p.  116.  143.  160.  £ 
da*  Ceni,  p.  256.  Gli  Sciti 
Scoloti  vi  s'avvicinano  (  A. 
607.  ),  p.  i63.  E  vi  si  ri- 
fugge Remetal  ce,  p.  391. 

CHIO.  (  Isola  ).  Pairia  di 
Scimno  ,  p.  3i6.  344.  34G. 

CHIESA  ROMANA.  Suo  pa- 
trimonio dell'Alpi  Cozic,  p. 

S95. 
OiJKlMATI,  p.  366.  ^edi  Ca- 
MUìOTi  e  òaiNVTT. 

Brenno  parie  d'indi 
Tolta  di  Roma  1  p.  i85. 


GIAN- RI  AN.  Ambasciàdore 
Cinese   di  Vuti  agi'  Iveo-ti 

kA.    i3o  )  ,   p.   271.   272. 
el azione    de'  suoi   viaggj  , 
p.  275.  276. 

CIASSARE.  Re  di  Media  (  A. 
633  )f  p.  i33.  Ne  scaccia  ffli 
Sciti  Scoloti  (  A.  6o5  ) , 
p.  134.  161. 

CICERONE.  Credea  cbe  iGm- 
bri  fossero  Celti ,  p.  290. 

CICLOPI  (  òettentrianedi  ). 
Favole  intorno  ad  essi  ^  p. 
129.  i3o. 

CIMBERIO.  Capo  degli  Svevi 
(  A  58.  C.  ) ,  p.  35o. 

CIMBRA.  Villaggio  di  là  dt 
Trento  >  p.  3o8. 

CIMBRI.  Nominati  per  la  pri- 
ma volta  da  Eforo  ,  p.  196. 
253.  Confusi  co'Boi ,  p.  176. 
253.  E  co'  Celti  ,  p.  284. 
290.  La  parola  Cimbri  si- 
gnifica ladroni  ,  p.  287.  Lo* 
ro  costumi  ^  p.  287.  2S8. 
307.  33i.  540.  342.  Loro 
uscita  dalle  regioni  prossime 
al  Baltico  (A,  ii3.  C.  ), 
p.  290.  317.  Loro  spedizioni 
e  vittorie  sopra  i  Aomani, 
p.  290.  291.  292.  293.  994. 
295.  296.  297.  298.  Scen* 
dono  in  Italia ,  p.  3oo.  333< 
Vinti  da  Caio  Mario  (A. 
101.  C.  ) ,  p.  3oi.  3o2.  3o3. 
Se  alcune  reliquie  di  Om- 
bri trovinsi  ne' Sette  Comuni 
p.  3o8.  Da'  Cimbri  vennero 

fli  Aduatici ,  p.  3o9  35a. 
Jnisconsi  eoo  Spartaco  (  A. 
73.  C.  ) ,  p.  333.  Ciinbri 
rimasti  verso  1'  Oceano  ed 
il  Baluco  (  A.  12.  C.  ),  p. 
398.  Loro  fanoa,  p,  35o.  re- 
di CiKai  e  Rimai. 
CIMBRI  (  Mar^  de').  Parte 
del  Baltico,  p.  229.  347.  Fe- 
dì AMALciiro  e  MoaiMAairiA» 


lA.  Cobi  delta  Vicciua, 

■i. 

ICO    (  Scudo   ).   Inic- 

A'  Auhdtu    in    Aoma  , 

3. 

;i  (  Selva  ).  Iniornfi  a 

IO  ,  superata  da  Bren- 

p.    iS5.  Temuta  e  fì- 

inte  passala  da' RoiDu- 

K.  3io.  C.  ),  p.  31Ó. 

(  Monti  )  ,    p.   ai5. 

EJ.  Loro  correrie  nel- 
1  Minare  in  u-mpo  d' 
a  ,  p.  no,  Aliiuvano 
onto  Eiusino  (  K-  640  ), 
3.  125.  Dettero  il  no- 
1  Boiforu  Cimmerio  , 
3.  Se  ressero  biondi  , 
6.  lay.  Se  appartenes- 
UTamou,  p.  268-  Ai- 

dagli  Scili  Scoloii  si 
•dono  {  A.  635  ),  p. 
l3a.  Zia.  Supposizioni 
ole  sulle  loro  dìsper- 
,  p.  i35.  137.  141. 
Ptnelrano  in  Lidia  , 
3-  £  ne  tono  scacciati 

6i3  ),  p.  134.  Gli 
icololì  occupano  il  pae- 
.■'  Cimmcrj  ,     },.     ,3(i. 

ili:>ceudeiiii  lorut:  dui 
icrj  noD  fuggiti  dall' 
na,  p.  3iH. 
.RIO,  A*(?rfi  BgsroBO. 
IUO(  Città  ).SulHo- 
,  p.  laó. 
£.   Padie  diMÌlzi;.d«, 

Moderna  opinione,  clic 
.lingue  d;*' Cimbri  ,  p. 

Suoi  Monti  e  frontiere, 
9.  170.  a3o.  255.  ^69, 
Annali  e  suoi  tioiici 
>viaa  molto  allaSloiia 
urop.1  ,    p.     io3.     luq. 
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ia6. 337.  a69.a7o^uo  litosofo 
Lao-t&eu  ,  p.  373.  Ueligione 
di  Budda,  p.  lofi.  Se  usciti 
■  IO  fossero  i  Budini,  p.  137. 
Le  sue  parti  Occidentali  abi- 
tate dagl'  Ivec-ti  ,  p.  23o. 
340.  Gran  oiur3glia(À.  314), 
p.  337.  Cian-Kjan,  p.  370. 
373. 

CmClBILE.  Re  o  Capo  dei 
Galli  (  A.  172  ),  p.  35l. 

CINESI ,  p.  latì.  160.  376.  et 
pcuaìm. 

CIHESJ.  Celti  posti  da  Ero- 
doto di  là  dalle  Colonne 
d'Ercole  ,  p.  172.  fidi  Ci- 

CINETL  ridi  CiMsa». 

CINNA.  Console  (  A.  85  C.  ), 
Adopera  i  Cimbri  prigionieri 
nelle  guerre  civili ,  p.  333. 

CINOCEFAU  C  d-Jndia  ).  Fa- 
vola  di  Ctcsia,  p.  aoB. 

CIPRJ.  Seguono  Scrsc  (A.^80), 
p.  i65. 

ClfSIXO.  Padie  d'un  Mil- 
ziade, (he  regi)i>  cu' Dolo- 
nei,  p.  143.    160, 

CIRA.  Principe  Trace ,  ohe 
tradisce  Andri^co ,  p.  a56- 

CIRA-  Caverna  del  paese  dei 
Geli  o  Guii ,  p.  i^i.  Asse- 
diata da'Romam(A.  38.  C), 
p.  378. 

CIRCEO  (  Città  ).  CoUeeata 
con  Taiquinio  il  Supei-Lo  , 
p.  iGu. 

CIRCEO  (  Promontorio  ).  Vi 
sivc.wravaElp'-oore.p.  .95. 
Veleno  ,    tbc    ivi    si   dicea 


.    P-    327- 

CIRO,  A  »e[,lciiliigne  di  que- 
sto 6unie  abilevan  jjli  Al- 
bani, p.  340.  Riceve  l'Ara- 


RO  (  //  Gra,ide  ).  Re  di 
Pcraia  ed  Achenicoide  ,  p. 
143.    S'  impadionisce    del- 


^f^  144.  Tìd- 
i^  K  SS3L  ),  p.  i53. 

•  ^^  ^V;^  !MiBHrelua  da  lai 

>^4HèUtt<ì'fa|ffl"^'""^  p.  154. 

•^^  ti*  (KM  da  Toniirì  ,  p. 

Q|)M^  r  «T  GÙMne  ).  Chiama 
S«^£»Ble  in  aiuto ,  p.  180. 
1tjc«i^  (  A.  401  ),  p.  181. 

QUkOAVIHà  {diSemfonie)y 

IK  t&5.  i54* 
Q^IJPINA.  redi GauoaCx- 

CISALPINI,  ^edi  Galli  Ci- 

au^mn* 
CISALPINI  {Boi),  p  233. 
CISSJ  (  Monti).  Dei  Caucafo, 

eSao.    
DI  o  SCHJDL  Se  reliquie 
degli  Sciti  ScoloU  ,  p.  322. 

CLASTIDIO.  Verso  Piacenza, 
ove  Marcello  rompe  i  Ce- 
sati 9  p.  ^35. 

CLAUDIO,  redi  Appio  Clau- 
dio. 

CLAUDIO  {Monie).  Dietro  a 
questo  abitavano  in  Panno-  | 
Dia  gli  Scordisci  ,  p.  280. 

CLAUDICO.  Re  de^  Cimbri 
(A.  11 3.  C.  ),  p.  290.  Fatto 
prigioniero  da  Mario,  p.  3Ò2. 

CLEARCO.  Suoi  racconti  sugli 
Sdii,  p.  iig.  148.  182. 

CLEMENTE  ALESSANDRI- 
NO. Suoi  racconti  su'  Sema- 
neii  p.  273. 

CLEOMENE.'  Re  di  Sparta  , 
impara  il  bere  degli  Sciti, 
p.  i63. 

CLEONIMO.  Prìncipe  Spar- 
tano ,  che  corseggia  nel!' 
Adriatico  (  A.  3oi.  C.  ),  p. 
di8. 

CLEONIMO.  SparUQo  insidiato 
col  veleno,  p.  227. 

CLEOPATRA.  Sorella  d'Ales- 
Sandro,  p»  igo. 


CUTARCO.  Sm  fim>k  sol 
Mar  de'  Cimbri  ,  p.  196. 

CLlTa  Re  dell'  Illirico  (  A. 
335  ),  p.  192.  233. 

CLOELIO.  Jf^edi  CLomico. 

CLONDICO.  Capo  di  Baibirì 
confederati  col  Re  Penso, 

p.  25l. 

CLONICO.  Capo  d'una  psrte 
de' Ristanti,  avventatisi  con- 
tro Delfo,  p.  248.  Ingoiati 
dal  Danubio ,  p.  249.  ogL 
372. 

CORUS.  Re  de^Treri  (A.6%), 
p.  i6a.  Accompagna  i  Gin- 
meri  nella  lor  Wa ,  p.  t55. 

COCAIONE.  Fiume  di  Mol- 
davia ,   p.  364.  ^edSr  KiA- 

lOMO. 

COCONOR.  Lago  a  Messogio^ 

no  del  Tangut ,  p.  23a 
COGEONE.  Monterove  si  ri- 
tirò   Zamolxi  ,   p.    129.  £ 
Deceneo ,  p.  365.  È  fotsc  V 
odierno  Kasaono,  p.  364. 

COGEONE.  Foree  l' odierno 
Cocaione  di  Moldavia,  p.S64. 

COGENZIATO.  Fkliuolo  di 
Bituito,  e  Re  degli  Alvenii 
fedel  de' Romani  (A.  121.  C), 
p.  283. 

COLCHL  Stavano  in  mezaoai 
Sapiri  ed  a' Medi,  p.  i33. 
Vicini  degli  Armeni ,  p.  i83. 
Seguono  Serse  in  Europa, 
p,  166. 

COLCHIDE.  Ivi  sorge  il  Fasi, 
p.  i33.  Ciro  vi  s'innoltn, 
p.  164,  i55.  Visitata  da  Ero- 
doto ,  p.  175  Comprenr}tt 
una  parte  aella  Moscbica, 
p.  3io.  Suoi  commerci  con 
Mitridate  ,  p.  3i6.  Arrivo  di 
Pompeo,  p.  335. 

COLEO  da  SAMO.  Saa  navi- 
gazione in  Tartesso(A.  640)1 
p.  114.  116.  142.  ]56. 

COLONIA.   Incontro  dimora- 


▼ano  gli  TTbii,  p.  354.  Cbe 
poi  vi  furono  ricevati  ,   p. 

COLONNE  d'ERCOLE.  Celti 
abìianli  *di  1^  da  queste  , 
p.  i/a.  3ia.  Vi  si  diiFoodir 
in   lingua  del  Lazio  ,  p.  5a3. 

COI.OJ\NE  d' ERCOLE.  I" 
Gei-mania,  p.  355.  3^j. 

COM\iVA  POS  TIC  A. Suo  Pon- 
U-tkc  di  BclloDa,  p  3io. 
Mitridate  vi  si  ripara,  p, 
333. 

COM.\[10.  Cesare  Io  fa  vegnitr 
suali  Alrrbaii,  p,  353. 

COMO^TOalO.  Re  o  Capo 
de'Galli  dell'Emo  (  A.  aSo 
circa  ),  p.  aay. 

COMO.  Amica ciliì)  degli  Oro- 

,  *»Ì .  P-  99- 

COMOSICO.  Pontefice  e  Re 
de'  Geti  o  Coli ,  p.  36?. 

COMPAGNI  (de-  Germani). 
In  Italia  si  dissero  Conii , 
p.  ia6. 

COACOLlTANO.  Re  o  Capo 
de'  Cesali ,  ucciso  non  lungi 
di  Telamone  (  A.  aa5  } , 
p.  a34.  a35. 

CONDRUSJ.  Germani  passali, 
al  dire  di  Ccare,  nel  Bel- 
gio ,  p,  a85,  aga.  Levuii 
contro  Cesare,  p.  35a.  Su' 
lor  confini  arrivano  i  Tcn- 
teri  e  gli  Usiiieii,  p.  356. 

COKOSE.  Sue  lavoliisc  nar- 
rar.ioni ,  p.  38o. 

CONSUENATJ.  Ti  ibU  di  Vin- 
deliei,  p.  38a. 

CONTI  ,  p.  126.  a3a.  f^trJi 
Comi-agni. 

COPILLO.  Re  0  Capo  de'  Te- 
ciosagi  {A.  107  ),  p.  ag4. 
Preso  da  Lucio  Siila ,  p. 
39  7- 

CORALLI.  Tribii  di  Sarmali, 

f.    314.    Socj    di    Mitridate 
A  73),  p.  33a. 


I4ai 

CORASMJ.  aoggioMli  da  Ciro 
a    Meiìzogiomo    dell'  Arai  , 

Èi55.    Seguono   Serso    in 
uropa,  p.   166. 
CORCIRA.  Patria  delloSlorico 

Draconc  ,  p.   loa. 
COREVE.     Patria    di     Mosè , 

Storica  Armeno  ,  p,  277. 

CORILLO.  Pontefice  e  Be  dei 

Opti  o  Goti ,    p.  367.  J^edi 

SC0HI[J>. 

COhlNTO.  Minacciato  il  su» 
Istmo  da'Battriani  e  da'Saci 
(  A.  4^0  ),  168.  Dionigi  vi 
spedibce  alcuni  Celti  dalla 
Sicilia  (  A.  36o  ),  p.  1B7. 
aii. 

CORMA.  Specie  di  Cervogia 
de'Galli,  p.  aSg. 

COHNIZECCO.  Luogo  delP 
odierna  Moldavia  ,  ove  sor- 
gea  la  Capitale  antica  dt-i 
Geli  ,  o  Goti,  p.   189. 

CORTONA.  Sola  rimane  a'Pe- 
lasgi ,  p.  loa.  177.  Se  l'osse 
la  Crcstone  d'Erodoto,  p. 
177. 

CORTONESI,  p.  177. 

COSS.  Malattia  presso  i  Tar- 
tari Nogaì ,  p.   137. 

COSTANZA  (  Za^o  di  )  ,  p. 
58:!,  Tiberio  vi  combatte 
contro  iVindelici  (A.  iS.C), 
p.  387. 

COSTOBOCCL  Tribii  disar- 
mati sulTanai,p.  314. 3ao. 

COTI  {1.").  Re  degli  Odrisj 
Marittimi  e  padre  di  Ccr- 
soblette  {  A.  400  circa  )  , 
p.  184.  i»8. 

COTI  (11.-).  Re  degli  Odrisj  , 
p.  a36.  Manda  in  soccorso 
di  Perseo  (  A.  172  ),  p,  aSo^ 
25  t. 

COTI,   redi  Cotto. 

COTICA,   redi  GoTtLi.. 

COTISONE.  Se  diverso  o  no 
da  Como»co,  p.  3ój.  Passa 


fi 


il  IteuU»  C0*8U0Ì 
»*G«ti^  pw  37X  Derìso 

m.  5^  Vii«»  (  A.  16.  e.  )] 

CnfiasCE.  Lcpto  de'  Bastami 

•  ff%p  (  A.  180  )  ,  p.  247. 

CnRBOKE^  Nodiìe  che  ne  dà 

y  |i.  176.  Occupata 

AfMode  di  Siracusa ,  p. 


COTTA.  (  Lkìo  ).  Console  j  al 
mmàft  ù  àmaao  i  Segestani 
(A,  1Ì9.C),  p.  289. 

omo  •  COTL  Re  o  Capo 
4q$  Odniì  (A.  56  ),p. 
3m.  Maida  in  aiuto  di  Powl" 
ftm(^49),  p.  356.  Fra- 
le^ di  RenHalce ,  p.  386. 

OMOHI  ^  i;«aw  V  Bc  delle  Alpi 
dK  ^ì«Mà  >  fd  amco  d' Augu- 
^i#..  4.  ivC  ),  p.  395. 

^|^|^>  (  OMÌd»  ).  Vince 
^IIIM  M CMcaso  (  A.  39. 

^ÌUÌSSÌ>  il  IJWi»  V  ^'edi  Li- 

^i>  lìlfctr  4à  P»rti ,  p.  353. 

\^^^  V  »>Mì«>  Figliuolo 
<M  jwwAr«l<p*  \mc€  gli 
4iM»»wiK  ^  353,  (>«k1«co  in 
^U^^iuir^t  mih  cavalieri  de* 

^«MM'  VkÙM  degir  Sciti 

«MAXI  ««trcil^li  d^iHtrtci»  p. 
^  1*^  *«t         M 

1^ 


CRESTONJ     d'  ERODOTO. 

Traci.  LorocdJtami,  p.  117. 

ia3.    Uui  parte  abita  nell' 

Atte  ;  p.  160. 
CRESTONIATId'ERODOTO. 

Erano,  secondo  Dionigi  d'Ali- 

camasso ,   i   Cortonesi  ,    che 

cbe  altri  ne  dica,  p.  177. 
CRETESI.  Loro  colonie  ìnBrin- 

àì$i ,  Otranto  e  Taranto ,  n. 

98. 
CRINITI.  Ordine  di  Gcti ,  p. 

366,  /^cfc*  Capelluti  e  Chio- 
mati. 

CRISATIRO.  Re  de'Boi,dis. 
fatto  da  Berebisto(A.  75?), 
p.  328.  359. 

CRISNA,  o  iNERO.  Nome  preso 
da  Visnti ,  Dio  Indiano  ,  p. 
]o5.  Sua  religione  se  abban- 
donata da'  ZÌ£[euni ,  p.  172. 
Suoi  attribuii  descritti  nel 
Aiahaòarai,  p.  266. 

CROBIZJ.  Traci,  abitanti  sul- 
l'Esco,  p..  117.  118*  Ore- 
deano   in  Zamolxi,  p.  123. 

123. 

CROIVIO  (  ^a^  ).  Cosi  dello 
il  Mar  Settentrionale  d'  £u* 
ropa  da'  Greci ,  p.  229.  347- 

CTESIA.  Invano  contraddite 
ad  Erodoto,  p.  181.  Mira- 
bili suoi  racc-onti  dell'In- 
dia, p.  192.  Loda  la  giusti- 
zia degl'  Indiani ,  ao6.  217. 
Pocbissime  parole  Indiane  da 
lui  tramandateci ,  p.  266. 

CTISTI.  Ceti  o  Goti  celibi,  p. 
278.  Piceli  Capnobati. 

CUBAN.  Fanagoria  non  lontana 
da  esso,  p.  169.  3ia.  E  la 
regione  de' Sindi,  p.  171  172. 
Aoni  e  Siraci  erranti  dintor- 
no, p.  3i6.  Frequentate  le 
.<ue  rive  da'  Greci ,  p.  406. 
Monumento  di  Satiro  alla 
sua  foce,  p.  3i3.  Le  sue  acque 
derivate  da  Farnace^  p.  367. 


:i;-LÉ-    Popoli    del   a«gir, 

jp.  369. 

:iILPA.  Melte  nella  Sava.  Se 
fosse  il  Carpi  d'  Erudotn  , 
p.  174. 

~CMA.  Soccorsa  da  Gerone 
Siracusano  {A.  ^74  ),P-i(Ì9- 

CUHG-EI.  Princip:  CiJicse  , 
rifuggilo  presKo  gì'  Hiun-nu 
(  A.  ia3o.  ),  p.  106.  107- 
108.  23o.  23;. 

CURIONE.  Primo  de'  Romani 
porta  le  aquile  sul  Danubio 
{  A.  75.  C.  ),  p.  327.  Vince 
1  Dardanj  e  gli  Stordisci 
(A.  73  ),  p.  334. 

CUTILLA  {  Lago  di  ).  Visi- 
tato da  Dionigi  d'Alicarnus- 
»,  p.  Zìi. 


Dàa.  f^edi  D*i  e  D*.vr. 

DACI  ASUTia.  Abilanii  ad 
Oriente  del  Caspio,  p.  aui. 
aoa.33i.  355.  a6g-  FediDxi 
Asiatici  c  Tal 

Dia  EUROPEI.  Se  fossero  i 
Dii  di  Tucidide,  p.  116  118. 
Erano  parte  de'Geti  o  Goti, 
p,  118.  143.  E  parlavano 
la  Jiessa  lingua,  p.  199.  Se- 
eumdo  gli  uni  e  gli  aliri 
le  religione  di  Zuoìolti ,  p. 
301.  23i.  L'Erciuia  diiteti- 
deasi  lina  «1  paese  de' Da  ci, 
p.  339.  Alcuni  parteggiano 
per  Antonio,  p.  373.  Fèdi 
Daco-Geti.  Etimologie  _ 
tese  del  nome  di  Daci  ,  p. 
9  so. 

DACIA  o  DARIA.  Cantone  di 
Cappadocia ,  p.  aoo.  Opi- 
nione di  chi  estende  ad  una 
rn  parie  d'  Asia  il  nome 
Dacia,  p.  33i. 

DACIA  d'EUROPA.  Sue  selve, 
p.  334.  Vi  peneirano  le  arli 
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e  le  (ctenze  lotte  Deceneo  * 
p.  365.  367. 
)ACO-GEtl  (  redi  Da«i 
Europei  ).  Comniercj  degli 
schiavi  tra  essi ,  p.  199.  aoo. 
Assalili  da  Zopìnone  ,  l' uc- 
cidono (  A-  33i  ),  p,  aoi. 
2oa.  Se  progenitori  ae'Gcr- 
man!  ,  p.  2»G.  Vinti  da'Ba- 
ttarni ,  p.  334.  £  da  Minu- 
cio  (  A.  log  )  j  p.  293.  Con- 
dotti a  gran  gloria  da  Be- 
rebisto.  ^'inii  BEBEoisro.  Lor 
riverenza  per  Dcceaeo  ,  p, 
324.  3a5.  Loro  dissensioni, 
p.  395.  Zf'à.  Con  Cede  razioni, 
p.  32t).  326.  35c|.  Conquiste 
e  vittorie,  p.  Sa?.  3^8-338. 
359.  Canzoni,  p.  366.  l'aggi 
o  Bellagiìti ,  p.  367.  Silua- 
EÌone  ,  a*  giorni  di  Strabene, 
p.  329.  Vinti  da  Alaroo  Lu- 
cullo  ,  p.  334.  Preparslivì 
di  C(?sare  contro  essi ,  p.  SSg. 
D'  Ottaviano  (  Augusto  )  , 
p:  371.  379.  RiconciliaErnoe 
co' Bastami  ,  p.  374.  Deca- 
denia,  p.  376.  Guerrvggiitna 
contro  Tiberio  {  A.  10.  C  ), 
p.  400.  E  sono  vinti,  p,  401. 
DiflUsicnc  della  lingua  del 
La^io  appo  essi  ,  p.  408. 
Fedi  Gerì  e  (iort. 

DACO-MàSS ACETI.  Se  «'e- 
stendesseio  lino  alla  Cal- 
mucchi'a ,  p.  a3i.  355.  An- 
noverali oggi  fra  gì'  Indo- 
Germani  ,  p.  269. 

DACONE  (  Giove  ).  Adoralo 
nella  Dacia  di  Cappadocia, 

D.U)IC  o  DAItìCl.  Nome  che 
si  di  oggi  agl'indigeni  della 
Ducaria,  p.  aoo.  201. 

DAGHISTANO.  Nome  odierno 
d'  una  provincia  sul  Caspio 
eolio  ftl  Caucaso  ,  p.  040. 

DAI,  p.  199.  /^di'DAci  e  D*vi. 


I 


PAI  ASUnCL    rmB  Bao 

AAATfCr. 

DAI  di  CàFPADOCU,  p. 


DAI  éA  CASPIO,  ^  ac». 
oou  33S.  Frt  tmi  mauee  Ar- 
Mce  il  Gnmàt,  fbndator  del 
rcgBD  dc^Pftfti»  p.23i  ^71. 
9i8.  /UST  P4mn  e  Daaiti. 

DAI  lfAS$AGErL /"US  Daix>- 


DAI  HQifADL  Emmi  son 
luigi  di  Som  io  Persia  , 
tra' Booti  del  Lnìftano  ,  p. 
14$.  000.  aoi. 

DAI  PA&NL  Del  Gupio  ,  p. 
a3t.  Se  ff  oniffero  co'Saci 
per  fondare  il  regno  dei 
Parti,  p*  3i8. 

DAI  XAIITI.  Dicean,  che 
foMCfo  di  là  dal  Taaai,  p. 


DAIA,  p.  3oa  aoi.  Fedi  Dà- 
cu  e  Dakia. 

DAlCTANO.^edSr'DAoaisTAxo. 

DAKXA,  aoa  ^edk'  D^ctA  e 
Dalu 

DALMATI.  Fra  la  Narenta 
ed  il  Tizio  o  Kerka  ,  p.  349.  | 
d5o.  Vinti  da  Metelio  (  A. 
iig,  C.  )  I  p.  389.  Avver- 
ai a  Cesare  y  p.  dò^.  Poni^o- 
no  in  rotta  Gabioio,  p.  567. 
Vendicato  da  Ottaviano  (Au- 
gusto ),  pu  371.  372.  Nuoti 
nioti  e  nuovi  castiglii  ^  p. 
3d5.  390.  401^ 

DALMAZIA».  Aspri  suoi  monti 
•  e  fitte  selve,  p,  572  574. 
Confinante  con  la  Pannonia, 
p.  370.  Vicina  degli  Autarj, 
P'  220.  V*  erano  gli  Ardiei, 
p*  SkSf.  Assalita  dagli  Scor- 
discì  y  p,  289.  Amministrata 
da  un  Legato  dell'  Impera- 
tor^  y  p.  379. 

DAMASCO.  Patria  dello  sto- 
rico Nicola,  p.  377. 


DAK4E.  Tradbaon 

imorao  alla  tua 

DANDARJ.  redi  ] 
DA^DARI    o   DAI 

Tribù  disarmati 

p.  3 14. 
DANTE.  Sua  lingu 

dente  dal  Samacr 

DANUBIANA  PEI 
Pecce. 

DANUBIO.  Addiut 

siodo  col  nome  < 

Ilo.   Colonie  Or 

sue  foci,  p.  ii3. 

321.   323.  334.  I 

di  Tomiriy  p.  i5 

settentrionale  del. 

p.  1x5.  118.  121. 

nenia  ,  p.  279.  A 

della  Selva  Ercin 

Di   là  da  esso  ere 

tempi  d' Erodoto  1 

che   api ,   p.    137 

talvolta  con  la  Sa^ 

Sue  sorgenti  mal 

Greci ,  p.  193.  Ve 

387.  Fiumi  suoi  tri 

174.    374.     402. 

p.  249-  293.  372. 

biurgìt    p.  248.  5 

masse  Tanai,  p.  ! 

cnto  forse  da'Neu 

Valicato  e  rivai  ics 

rio  (  A.  5o8  )  y  p. 

Da'  Geli  o  Goti  ^  jp. 

199.  200.  364.  Pi 

zia  sulle  sue  rive 

Voto    di   Filippo  ; 

Romani  al  Danubi 

327.  Fedi  CuiiioN 

DANUBIO.  Nominai 
popoli  che  v'abitai 
s'  accostarono ,  p. 
i36.  171.  172.  1 
202. 212. 21 5.  222. 
228.  23 1.  235.  2 
246.  255.  275.  976, 


aS?.  391.  3<:)Q.  $ià.  3i3. 
325.  3utì.  oaS.  333.  33/. 
347.  348.  375.  377.  378. 
SfMl,  38g.  401.  407.  40S. 
D4.NZÌCA.  Yicina  dui  fiumi- 
Mia  Bsudang,  p.  167. 
DAPIGE.  He  dì  Daco-Geti , 
p.  367-  Nemico  de'Roiii.irii. 
p.  376.S'amiaazia(A..a8.C.}. 
p.  378. 
DARDANJ.  Popoli  d'Illirla, 
p.  117.  343.  Se  assaliti  dai 
Bastami ,  p.  348.  349.  Balla 
Drina  a'  innoUrano  verso  1' 
Esco  in  Tracia,  p.  187. 
DARDANJ.  Della  Tracia  Set- 
tmtrionale  >  p.  117-  187. 
a't3.  574.  Assaliti  da'  Galli 
(  A.  aSo.  C.  ),  p.  aa5.  Dai 
Battnrrii  ?  p.  247,  248.  24(1. 
Da  Perseo  ,  p.  a5i.  ComLal- 
liiti  da'  Deatelcti  ,  p.  deq. 
ConTederali  con  gli  Scordi- 
Jti,  p.  337.  Vinti  da  Curjoiic 
(  A.  73.  C  ) ,  p.  334.  Mo- 
lestati da  Caio  Antonio ,  p. 
347.  Amici  di  Pompeo,  p, 
356.  Mescolati  con  altri  po- 
poli chiamansi  Me»',  p.  374' 
DARDANIA.    D' llliria   e   di 

Tracia  ,  p.  248.  2/,g. 
DaRDiVRJ  (  A'enV  Danwahj  ). 
Popoli  dc^l  regno  Boilorico, 

t3ia.  Loro  Principe  Oloa- 
(  A.  73.    C.  ),    p.    333. 

Mondato    il    lor   territorio, 
,    P-  357. 
liARlTi    d' ERODOTO,    p. 

i55.   200.  Se  gli  stessi  che 

i  Dai  del  Caspia,    p.    300. 

301.  302.  aSù. 
t>ARlO  d'ISTASPE.  Re  Adic 

roenide    in    Persia  ,  p,  154. 

339.    Scopre   e    doma   grnn 

E  arte  d'Asia  ,  p.  i55.  aSo. 
onquisti  una  porzione  del- 
l'India,  p.  i55.  i56  1G6. 
304.  3o6.  àue  «Riedizioni  con* 
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Ito  i  Traci  e  gli  Sciti  (  A. 
5u8),  p.  161  1^3.  163.161. 
186.  931.  335.  407.  fina  si- 
gnoria  sull' Assiria  j  p.  163. 
Manda  i  Milesj  piigioiiieii 
Ycrso  il  Ti^ri ,  p.   i63. 

DARIO  NOTO.  Re  di  Persia. 
Vince  i  Medi  Asiatici  (  A. 
408  )  ,  p.    180. 

DAVI.  f^(U  UAti,  oAi  e  TSJ. 

DECESEO.  Funieficc  dg'Geii 
o  Goti,  p.  3a;i.  343.  SSp. 
376.  Comanda  che  t.->glino 
le  viti  ,  p.  3a5.  Alletta  iti 
prò  del  suo  pojiolo  i  Traci, 
p.  326.  Mulamcale  confmo 
conSigge,  p.  337.  Incivilisce 
i  Geli  a  Goti,  p.  3ii3.  3G4. 
Li  divide  ili  Pileati  e  Chio- 
mati, p.  365.  Sue  Deìlngi- 
ni  a  leggi ,  p.  366.  367- 

DEIMACO.  Accompgna  Alcs- 
«audro  uell'  India  ,  p.  192. 
Ambasciatore  diScleucoad 
Allitrocadc,  p.  ai6. 

DELDONE.  Ri;  de'  Bastami 
ucciso  da  Licinio  Crasao  (  A. 

39.  c.  ) ,  p.  375. 

DELFO.  Suo  oracolo  impone 
Re  a'  Dolonci  Milziaile  ,  p. 
143.  Ed  espiazioniagli  Ajjil' 
litsi,  p.  177.  1  Galli  l'cspinii 
dalle  mura  della  ciltfi  (  A. 
380.  C.  ),  p.  336.  337.  Ed 
i  Bastami  (A.  180),  p.347. 
34B.  Posta  a  ruk>a  dagli  Scor- 
dJsci  ,   337. 

DEMETRIO.  Re  Greco  di  Bat- 
iriana  (  A,  2o5  ciixa  )  ,  p> 
237.  338. 

DEMETRIO.  Re  degl'Indiani 
(  A.  i3o  circa  ),  p.  271.  273. 

DEMODAMASO.  Luogotenen- 
te di  Scleuco  e  d'  Antioco 
conduce  i  Greci  alle  jivc 
■leir  lassarle,   p.   218. 

DENSn;LETi./eÌM.ENi-Et.iiTi. 

I  DENTELETl.  Pnj.oli  di  Ira 

i3 


f 
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da  reno  le  fonti  dell'  Ebro, 
p.  1 16.  Filippo  Re  appo  essi, 
p.  947.  S  uniscono  a'  Ro- 
mani, p.  309.  Si  ribellano, 
p«  353.  Tornano  alla  fede; 
p.  374.  377.  Nuova  ribellio- 
ne (  A.  16.  C  )  ,  p.  385. 

DERClLLIDE.  Donna  di  Fé- 
nicia  f  ed  Eroina  d'  un  an- 
tico romanzo  storico,  p.  199. 

DESERTO  de'BOI.  Con6na- 
ra  col  Lago  Peiso  in  Un- 
gberia  ,  p.  328.  339. 

DESERTO  de'  GETl.  Fra  il 
Danubio  ed  il  Tira ,  p.  325. 
Vi  regna  BerebistOj  p.  329. 

DESPOTA.   Fedi  monte  del 

DSSrOTA..      

DEUCALIONE.  Tenuto  come 
se  fosse  uno  Scita  ^  p.  2i3. 
11  suo  nome  passato  nel!' 
JFkuv-vanaa  InaianOi  p.  266. 

DEUCAUONEI.  Fèdi  Pelàs- 
01  Dbucaijonei. 

DEUDORIGGE.  Sicambro  , 
ano  de^  primi  a  levarsi'  con- 
tro i  Romani  (A.  18-16.  C.  ), 
p.  384. 

DÉDSCH  o  DEUTSCH.  Opi- 
nione^  cbe  questa  parola  non 
tfia  diversa  da  quella  di  Da- 
cia in  Asia  ed  in  Europa , 
p.  a3i.  269. 

DEUTZ.  Fedi  Dtrrrs. 

DIANA ,  p.  118.  Fedi  Eexiits. 
Suoi  regni  d'Ari ceia,  p.  408. 

DIALETTI  d'Asia.  Fedi  Asia. 

DICEARCO.  Discepolo  d'  Ari- 
stotile ^  non  crede  a  Pitea, 

DiCOME.  Ré  de'  Geli  o  Goti 
al  tempo  d'Augusto,  p.  36/. 
Fautóre  d' Antonio ,  p.  373. 

DIDIBIEO.  Fedi  Apolix>. 

DIDIO  f  Tito).  Vince  gliScor- 
disci  (a.  112.  C.  ),  p.292. 

DIEGILLO.  Immanissimo  ti- 
ranno presso  i  Traci  Ceni  I 


(  Verso  il   i5o  )  ,    p.  256. 

297- 

DIERMANJ,  p.  269.  Fèdi 
EaxAifi. 

DB  (Fedi BIacoerofori ). Po- 
poli del  Rodope  in  Tracia, 
p.  11 6.  Se  progenitori  dei 
Daci  ,  p.  116.  118.  Armali 
di  spada,  119.  Confederati 
col  Re  Perdicca  (  A.  429  ), 
p.  180. 

DlNAMl.  Figliuola^  di  Far- 
nace ,  e  moglie  d'Asandro, 
usurpatore  del  regno  Bosfo- 
rico,  p.  388.  Sposa  Poleino- 
ne ,  p.  389. 

DIODORO  SICULO.  Ciuto , 
p.  i35.  i38.  172.  181. 193. 
204.  214.  226.  245.  283. 
341.  38o, 

DIOFANTE.  Capiuno  di  Mi- 
tridate. Sue  vittorie  per  terra 
e  per  mare  su^BoÀfonoi/ 
p.  317.  3i8. 

DlOGEiSE  (  Antonio  ).Scrire 
un  romanzo  islorico  a' tempi 
d'Alessandro  ,  p.  199. 

DlOGNETO.  Accompagna  A- 
lessandro  nell'Indie^  p  193. 
Diarj  del  suo  viaggio  al 
Gange,  p.  218. 

DIONE  CASSIO.  Confonde  i 
Bastami  con  gli  Scili,  p.  94^* 
E  forse  i  Sarmati  ,  p.  376. 
Suoi  racconti  su'  Pannonj , 
p.  279.  Sull'ambasceria  de- 
gì'  Indiani  ad  Augusto,  p* 
383 

DIONE  CRISOSTOMO.  Saoi 
racconti  sv!  Zoraboa-Tereos 
dc'Geti  oGoti,  p.  123.365. 
Sulla  presa  d'Olbia ,  p.  35H. 
Sull'  incivilimento  de'  Geli 
o  Goti  ,  p.  367. 

DIONIGI  d'  ALICARNASSO, 
Sucopinioni  sul  nomed'Abo- 
rigini  ,  p.  99.  Su'  Raseiii , 
p.  100.  Sa' Pelasgo-Tirseni, 


p.  loi,  cito'  egli  dittlngue 
ira  loro  ,  p.  loa,  176.  177. 
Su' riti  di  Falena,  p.  io3. 
Vùita  le  antiche  cillà  degli 
Aborigini ,  p.  381. 
DIONIGI  PEKIEGETE.  Suoi 
detti  su'Tirreni  td  i  Pelas- 

DIONIGI.  Tiranno  di  Siracu- 
sa ,  ottiene  la  prcponderan- 
lA  sull'  Adriatico  ,  p.  ii)5. 
Asfolda  parie  de'Galli,  che 
presero  Roma,  p.  i85.  187. 
aii,  Guerreggb  contro  i 
Tirreni,  «  saccheggia  il  te;u- 
pio  d' llitja  ,  p.  iati. 

DIOSCURI.  Loro  cullo  sul 
Mar  Boreale  d'Europa  ,  p. 
328.  Suir  Eussino,  p.  3io. 

DlOSCUftlA.  NcU'  odierua 
Mingrelia  ,  e  cosi  della  pei 
Dioacuri,  p.  3io,  MoUiiu- 
dine  de'  Batrbari  ,  che  vi 
trafficavano,  p.  3n.  3iu. 
Vi  si  accoitanu  gli  Epage- 
rilì,  p.  3i4. 

DITTATORE  PERPETUO, 
p.  3% 

CiVlZlAGO.AmbaiciadoTe  de- 
fili Edui  a  Roma  in  leuipo 
di  Cesare  ,  p.  348. 

DOBERI  d' ERODOTO.  Tri- 
bii  de'  Peoni  di  Ttai:ia  p. 
i86. 

DODICI  TAVOLE.  Se  i  Ro- 
mani le  imilassero  da'Gru- 
ti ,  p.  175.  Lins'iaggio  usato 
in  eMC  ,  j>.  at)4. 

tìOLABELLA.  Vince  ì  Medi 
ed  i  Dardanj  {  A.  77.  C.  ), 

p.  337. 

DOLONCI.  Popoli  del  Chcr- 
Mneso  Trace,  p.  116.  Vi- 
cini al  Sacro  Murile,  p.  188. 
Re  luTO  Milziade  dì  Cipse- 
Io,p.  143.  143.  itìo.EMil- 
liadc  di  Cimoue  ,  p.  160. 
Ib3. 
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DOMIZIO.  Centurione  spo»en- 
ta  con  uu  cuo  trOTaio  i  Mìii, 
p.  375. 

DOHNO  (  Giulio  ).  Re  dello 
Alpi ,  amico  di  Cesare  ,  p. 
395. 

DONUCA.  Montagna  di  Tra- 
eia  ,  p.  248, 

DOR,V.  Mette  nel  Po.  p.  357. 

DORA  (  Piccola  ).  Cotio  re- 
gnava sulle  sue  rive,  p.  SgS. 

DOSqi.  Popoli  Bosforani  vi- 
cino al  Cuban ,  n.  Jia. 

DRAGONE  di  CORCIflA.Suoi 
Tessali  di  Pcrrcbia  ,  p.  io3. 

DRILO  o  DRINO  BIANCO. 
Disceade  dallo  Scardo  all' 
Adrialico,  p.  114.  Confine 
del  regno  illirico  ,  p.  ii5.  , 
34S.  a5o. 

DRINA.  Dallo  Scardo  c*re 
ulla  Sava,  p.  114.  Unudui 
confini  antichi  di  Tracia  , 
p.  ii5.  Le  sue  rive  abiialu 
da'  Dardanj ,  p.  117- 

DRINO  BIANCO.  ^'rf*Daii«. 

DROMICHETE.  Bo  de' G«ii 
o  Coli  vince  i  AJaccdooL  e 
Lisimaco  (  A-  2(|5  ),  p.  aat. 
a3i.  3a3-  Sua  generoiiia  , 
p.  aai.  232.  aa3.  Una  sua 
li|^1iuo1a  Kposh  il  figliuolo 
di  Lisimaco  p.  223. 

DRUIDI.  Se  da  essi  derivata 
l'osse  la  filosotia  in  Grecia  , 
p.  307.  Sanguinose  loro  au- 
peratizioni,  p.  341.  Vietate 
da  Angusto  ,  p.  392.  Loro 
magia,  p.  343.  Sacra  Quer- 
cia ,  p.  343.  l'oresia  ,  p-  344, 
Superioiilà  dell' ordini;  luco, 
p.  345.  Loro  islituiioiii  pa- 
ragonate con  (fucile  de'Geti 
o  Goti,  p,  307.  Veni,  p. 
3c)3. 

DRUSO.  Fratello  dì  Tihcrio, 
ucc  i  Gcoauni  ed  i  Brw 
i(  A.  13.  C.  ),  p.  390.1 


p.  a8a.  384.  346.  Ricevano 
1  Boi  ,  p.  349.  Spediscono 
Legali  a  Romu ,  p.  3itS.  I^ 
X  Ce&aTe ,  p.  35o.  Viniì  e 
veMaii  dal  Be  Ariovisio  , 
p.  348.  35o. 

M'ORO.  Storico  del  lempo 
d'Alessandro,  p.  193.  Fu 
tra'  prinii  che  fecero  mcn- 
cion«  de'  Cimbri ,  p.  196. 
a53.  Sua  famosa  divisione 
de'  popoli  Barbari  ,  p.  aia. 
■ìiS.  3)4-  33i.  3iG. 

E(JEO  (Mnre  ).  Cinge  un  lato 
della  vasta  penìsola  termi- 
iiatm  dal  Danubio  e  dalle 
Alpi  ,  p.  114.  I  Triballi 
pervengono  a.'  suoi  lidi ,    p. 

E&ESIPILA.  Figliuola  del  Re 
Trace  Olerò,  ed  ava  delb 


ECIW>D1.  Favole  su  quesll 
po{ioli  a  pie  caprini,  p.  lag. 

EOilTO.  Fallacia  de'  para- 
goni fra  questo  e  l' India  , 
p.  io3.  Sue  Caste,  p.  i3o. 
3i5.  Sue  arti  e  sciente,  p. 
3o6.  363.  Sue  dipinture  dei 
Tamou  ,  p.  127.  Minaccialo 
dagli  Sciu  Scoloii  {A.  633), 
134.  Zantolti  vi  studia,  p. 
lai,  Erodoto  ,  p.  176.  E 
Dereneo  pili  tardi,  p.3a4.  1 
Tolomei  vi  regnano  dopo 
Aicisandro,  p.  au8.  Apol- 
lonio dì  Rodi  e  Licofrone 
vi  fioriscono  ,  p.  3a8.  £ 
Filemone,  p.  aag.  I  Germa- 
ni vi  mostrano  il  lor  valore 
sotto  Gabinio  (  A.  56.  C.  )  , 
p.  356.  .arrivo  di  Cesare  , 
p.  557.  I  Calati  vi  comb;ii- 
lono  per  lui  ,  p.  SÓ'I.  Ti- 
iii<'u;<-no  d'Fuitio,  p.  3lJu. 

tGltrO.  Perno  ne  d.icen- 


eEì 
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dcn  ,  aecondo  i  Persiani ,  p. 
i65. 

EGIZJ.  Loro  sapienza  celebra- 
ta dagli  anlicbi  ,  p.  143. 
Loro  Irailiy.ìoni  m  Perseo  , 
p.  iG5.  Loro  colonia  sul 
Fasi  ,  p.  171. 

ELBA.  I  Cimbri  ed  i  Teutoni 
discendonolungo questo  fiu- 
me, p.  ago.  agi.  Confine 
de'Cherusci  ,  p.  354-  Dei 
Cauci ,  p,  397.  De'  Catti  , 
p.  4oa.  De'Turingi,  p.  4o5. 
Druso  *' impadronisce  d'al- 
cune isole  ,  vicine  alle  sue 
foci  (  A.  la.  C.  ),  p.  396. 
SpedÌ7.ioni  e  morte  di  Druso, 
I.  4o3.  404. 

LAMICO  di  LESnO.  Fio- 
risce poco  prima  d'Erodoto, 
p.  i6à.  Suoi  racconti  su' Pe- 
iaigo-Tessali ,  p.  101.  Sugli 
AmirgJ  ,  p.  lag.  Su'  S\a\\ 
della  Palude  Mcotide ,  p. 
171- 

ELDIO  (  Marco  ).  Vince  i 
Posseni  d'  llliria  sotto  Au- 
gusto, p.  371. 

Elena.  Dipinta  in  Ardea  , 
p.  11  a. 

ELETTRIDI  (  Itoìe  ).  Se  fos- 
sero nell'Adriatico,  p.  aHi. 

ELETTRO.  Se  nascesse  nel  uo- 
Btro  Eridano  ,  p.  aSo.  a8i. 

ELlAiNO.  Sulla  traduzione  In- 
diana d'Omero,  p.  aoa.a65. 
Sul  sentimento  religioso  dei 
Barbari,  p,  207. 

ELIS.  Citli  fabbricata  da'Getì 
o  Goti  di  U  dal  Danubio, 
p.  189.  igi.  3a6.  Aless.in- 
dro  la  guaita    (  A.  335  )  , 

t,  191.  Ristorala  ,  p.  aol. 
iiiinaco   v'  è    prigioniero  ^ 
p.  aai. 
ELISSOIA.  Lsola  del  Baltico; 
p.  n(.ì.  igS.  ai3.  ": 

ELIXOVIO.  Conduce  in  Italia 


l43o 

i   CeoiMia:jà ,    p.    140.  174. 

IXLLXL  Biaonanza  tra  essi 

Ìk*  X^r^ ,  p.  143.  Teatro 
e  Iecspr-iù:m,  p.  164*  l65. 
ELLZSO>T0.  Vi  ii  ieniia- 
nu  .  P»ia-«^i  lil  Lenoo  (  A. 
Ìlo  .  "7.  ;.QO.  Seule  s'im- 
ra.>iroai3«:e  d*  licuDe  città 
9U.  nici  lidi  .  p.  IÙÌ3.  Vali- 
calo la  3.i>Bazu,  7.  x^J.  U- 
-iuii&LXiia    VI  jriciatay  p.a36. 

zSjiuoiiLorio  CrctM-  pw  19Ó. 


lìL  •  iìZ!A.   i«  .UM«  i^  Mina 

hLL'iiZJ.  Uuitfvuruix  àrxXSalli 

.*«iv;i  iù:t:ii:a.  :uuist'^a  il  loro 
<M«>e  ,  ;\  i!t^».  f  laiùciODO 
/^.:uùii,  ;y.  ^«i:£*-  <&M|.  Uc- 
^:ui.»uv  iiiJ\lUMlÌllOraoLQQ- 

^i:i^  .  v  i\iJ^  L*^  Vondi- 
«uko  '.^^*l  ;ti»cuiir  ^Àa  Cesare  ^ 
■\    >*su  .iu«>«au  Ja'&eti  0 

Vi    ^    jc«i:\.;      ?•.  3S9» 

.•^  HvK  >lca*:  u  Cr*»a  ,  «  COH- 

i   «    tt^ic'coa..   Je'Geti  Q 

vsAi     ■•.  *  ;.S  Xi4-  iSo*  ^^• 

vy-v  M  1 1^  ir i  stabilito^ 

K  \    •.  V  «Slitte  le  sue  som- 

v.i  .,A  y^ypa  (A,  l8o), 

,H     ^  V  *  >avì»    popoli  coa- 

*^^^  ••«..•    o.ja  Mitridate  9  p« 

.N-  '      NS4   Marco   Lucnllo 

V  u\w    ^^KQtt  Ira  quelle  gole, 

«.  NV  YaIkuU  oa*  Bastami 

V    <5^^  C.  )  »  P^  374. 

>  MWK    Mvwi  f   ohe  ranno 

.'.•V  ivll'  Iminao  ,  p.  584. 

V  Wa;i\   IHoM  enti^a  in  ^esto 

i».mvk    (V  59G.  AbiUlo   da 

•«.i.ft  ',sM4HMio  dc'Cauci>  397. 

\'.  à.«^U  AiMbarj  ,  p.  400. 

l.  N\iitl    i\4pìli   del   morbo 

{^%V^%   |s   l^'^^^»  VJ7.  itta. 


£i^£A.  Lioofrone  il  di 
nulo  ira  gli  Abongii 

ENETl  (  redi  Veneti 
condotti  da  Encto  in 
va  ,  p.  98.  Originar] 
flagoiiia  ,  p.  98.  3 io. 

E^'ETO.  Creduto  cond 
de'  Veneti,  p.  98. 

ENETO-P^LAGOM. 

Eneti. 
EXEZIA,   p.  98.   red 

NIIZIA. 

ENIANI.  Andati  di  Te^ 
in  Asia ,  p.  116.  239. 

ENlOClil.  I  quattro  1 
gni ,  p.  3ii.  Loro  pin 
p.  3i  1.  Tenuti  per  an 
l'agì  ,  p.  3ii.  Socj  d 
Uidate  ,  p.  33a.  335. 

ENMO.  Sua  latinità,  p 

ENO  (  redi  issa  ). 
nel  Danubio,  ed  alci 
tengono  per  un  suo  h 
p,  114.  Altri  lo  conf'oi 
col  Carpi  d' Erodoto,  i 
l  Tirreni  s'innoltrano 
le  sue  fonti  ,  p.  141. 
fine  occidentale  del  N< 
p.  aSo.  Abitato  da  una 
de' Reti  ,  p.  38a.  Va 
da*  Cimbri  ,  p.  291. 

ENOBARBO  (  DomUio  ) 
mo  de'  Romani  ,  cbe 
sa  V  Elba,  p.  404.  Se  e 
truportaise  la  tribù  de 
pienoni,  p,  406. 

EZiOIKlA.  Ritcnea  quesi 
nome  nel  536,  p.  144, 
Ale^isandro  Molosso  vi 
re,  p.  aoi. 

E^OTRO.  Sua  venuta  ii 
lia,  p.  ioa. 

ENTAFISTi.  Orni  a  cui  e 
no  mangiare  i  cadaveri 
uomini^  p.  167.  2o5.  i 
5andro  ivrca  d'abolir  ] 
pio  uso  ,  p.  273» 


tOLlCO  {  Diatetto  ).  Di  gran 

numero    di    voci   al   Lazio, 

p.  a2D.  a  33t. 
EOKTA.  Cina  .Wli  ,S.^nlÌ5ci 

in    nn>  isola    del  Danubio  , 

p.  3a8. 
EPAGERITI.  Tribù  di  S:\r- 

msti    del    Caucaso  ,    verso 

Diotruria,  p.  3i4. 
EPIRO.  Scl>ivaiodo  Anlenor 

E.   gB.    V  approdi 
isei,  p-   loi.  Signoreggiato 
da  disct-ndenii    d'  Achille  , 

p.    no    l'Ali.    190.    1^-J.    301- 

233.  Vigilato  da  Erodoto  , 
p.  175.  1  Galli  vi  sacclifg- 
giano  Feniche,  p.  333.  Ap- 
jmrecclij  di  Cesare  contro  1 
Geli  a  Goti,  p,  3^9.  3G7. 
Giornata  d'A^.io,  p.  373. 
ERACLEA  POMICA.  U'in- 
Greci  fonda- 


Pl-- 


ERACLEA  SINTICA.  In  Tra- 
cia, p.  117.  Tremila  de' suoi 
vengono  in  aiuto  di  Perseo, 
p.  aSo.  Lucullo  vi  i>eri)ce, 
p.  -jHg. 
ERACLEA  TARENTlNA.Sua 
TtvoU  di  broiir.o ,  p.  aao. 

ERACLIDE  rONTICO.  Sua 
ignoranza  inloruo  al  sito  di 
Rom:t ,  p.  i85. 

ERACLIDl.  Progenie  d'  Er- 
cole.  Tengono  l'illiria  eia 
Macedonia,  p.  no.  114. 

ERATOSTENE.  Risioralorc 
o  fondatore  della  scien/.a 
fef^raìic.T  ,  p.  a33.  23<).  3i6. 
Stima  clic  lece  di  ì'iiea  , 
p.  195.  Suo  retto  gludiiio 
mila  favola  di  Prometeo  In- 
diano ,  p.  ao3.  Sua  opinione 
Hi'  Barbari  ,   p.   339. 

ERCIMA  {  Selva  ).  Sua  lun- 
gliei/.a ,  p.  Sag.  Ne  sorgeva 
it  Danubio,  p.  aafj.  Se  i 
rompayni  di  Sigovcso  vi  si 


^^ 

va**  I 

p.  a»  À, 

ERCOliH, 
Eradiéi,  ^  ^ 
lir»i  ?  ».  , 
Albani  d^ 
Adnralo  i  ^^ 
Alessandra  ^  ^ 
Danubio,  ».  , 

ragooato  oa'  ] 

3oa.  Sue  favata  ^ 
Colonne    f 
355.  397. 

ERETRJ.  Dario  dair,a*_.»_ 
bea  li  trus)N>i'ia  >■  »«^?J 
p.  i(Ì4.  171.  ao3.      ^•'•" 

ERIGE.   I  Galli  vi  n 
tempio  di  Vencf e  , 

ERIDANOdERODOTO.Jl 
me    deli'  estremità  «   ___ 
lalc  d'Europa,  p.  i56.» 
281.  Se  il  Raudanodi  D^JT" 
lica?  p.  157. 

ERIDANO  d'E,SCmLO.  la 
Iberia  ,  p.  iS?.  a8i. 

ERIDANO  d'ITALIA.  Le  «uè 
rive  abitate  da'  Galli  ,  p_ 
219.  323.  Credulo  esser  f, - 
race  d'ambra,  p,  380.381. 
r,:di  Po. 

ERITREO.  Iwlani  di  quel  Ma- 
re seguono  Strsc  in  Euro- 
pa ,  p,  166. 

ERMAKJ.  Ricordali  nell»  Sto- 
rie orìenlali  dopo  il  Mille, 
e  tenuti  per  uno  steso  po- 
polo co'Gcrmani  di  Tncim, 

p.  269.    f'tdi  DiKHM.VVJ, 

ERMAMNO.  Eroe  amico  e 
forse  divinila  de'  Germani  , 
p-  197- 

ERMEO.  Re  Greeo  di  Rat- 
triaiia  e  d'nna  parie  d'In- 
dia ,  p.  aya. 
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ERMIONE.  FigUaolo  del  Dio 
Manno  appo  i  Germani,  p. 
196. 

ERMIONI.  Raxaeadì  Germani, 
fecondo  Tacito,  p.  196. 

ERMUNDURI.  Popoli  abitan- 
ti  sul  Nabo  e  sulla  Sala , 
fedeli  de'  Romani,  p.  402. 

ERODOTO.  Sua  nasciu  (  A. 
466  ) ,  p*  164.  Suoi  viaggj 
memorabili,  p.  170.  267. 
Conosce  Timne  fra  gli  Sciti 
Scoloti,  p.  i5o.  170.  Legge 
la  prima  parte  delle  sue  Sto- 
rie (  A.  456  ) ,  p.  1 75.  E  la 
seconda  (  A.  444  ) ,  p.  176. 
Viene  in  Turio  (A.  444 ) , 
p.  176.  Sua  morte  (  alquanti 
anni  dopo  il  408  )j  p,  180. 
181.  Contraddetto  indarno 
da  Ctesia ,  p.  m6. 

ERODOTO.  Sua  Europa.  Rao- 
conti  suir  Eridano  diverso  da 
quel  d'iulia,  p.  166.239. 
a8i.  Sulle  Ciassiteridi,  p.  i56. 
Su' Celti  di  ik  dalle  Colonne 
d' Ercole,  jp.  212.  Sulle  sor- 
benti del  Danubio,  p.  195. 
Su' fiumi  Alpis  e  Carpi,  p. 
274.  Su'Lido-Tirseni,  p.  110. 
Su'  Veneti ,  p.  173.  Sugli 
Ombrici,  p- 171»  172.  Su'Si- 
ginni,  p.  124.  171. 172.  Sulle 
api  moltiplicate  di  là  dal  Da- 
nubio ,  p.  124.  Sugli  Agatir- 
•i ,  p.  124.  Su'Traci  e  sulle 
Colonie  spedite  da  es^i  neli' 
Asia,  p.  11 5.  182.  Su  Za- 
tnolu  e  tu'Geti,  p.  123. 329. 
Su'Cimmerj  del  Ponto  Eus- 
iino,  p.  ii3.  125.  i3i.  Su- 
gli Sciti  Scoloti,  fugatori  dei 
Cimmerj,  e  su' loro  costumi , 
p.  i3i.  i32«  i33. 134.  i35. 
i36.  146.  147. 148. 149.  i5o. 
i63.  Sulle  diverse  loro  tribii, 
p.  i36.  157.  i58i  Sulla  lin- 
gua Scitica^  p.  3ig.  Sugli 


Enarei,  p.  i36.  |37 
merci  Scitici,  p^  170 
co -Sciti  ed  i  Gelon 
i58.  Sopr  Anacarsi; 
NACÙLB8I.  Sulla  brut 
rie  dell'Europa  orìe 
al  Tanai ,  p.  124. 
popoli  diverbi  dag 
che  ivi  abitavano,  p 
Budini,  p.  127.  Sfx 
e  gl'lurci,  p.  128.  • 
gippei,  p.  159.  Si 
fuggiaschi,  p.  169. 
mati  (  parte  Euro] 
i35.  Sulla  guerra 
contro  gli  Sciti,  p. 
Su  quella  di  Serse 
Grecia,  p.  i65.  i 
Sugli  Eretrj  spedili 
in  Persia  ,  p.  164. 

ERODOTO.  Sua  Ita 
aie  da  lui  date  del 
Grecia,  p.  176.  De'l 
seni ,  p.  ilo.  De'l 
Crestone  o  Crestoaia 
Erano  q-uelli  di  C 
non  dell'Atte  ia  T 
177. 

ERODOTO.  Sua  As 
vera  figura  del  Caspi 
346.  Suir  Arasse  j 
p.  129.  i38.  Sulh 
e  morte  di  Ciro  , 
Sulle  scoperte  di 
una  gran  parte  d 
massimamente  del 
p.  i55.  i56.  Sull 
sugl'Indiani  >  p.  1 

168.  Sulla  loro  1 
p.  167.  168.  206.  i 
del  Caspio  «  p.  2( 
UUi,  p.  239.  Su'AS 

•"^^p.  129.  i3o.  23i. 
,^li  Arimaspi  e  gì' 

r.    i3o.  .i3i.    Su' 
parte  Asiatica  ) , 
3 11.  Su'  popoli  Me 

169.  Su' Sindi  solK 


>  ».  p.    >7»-    Su'  Peinsgi 
liei  deli'  liUUspDiuo ,  [). 

Canti  per  lodarli  prc^o 
aUi ,  p.  341.  Piti 
i  o  Goti,  |).  S66. 
'E.  Fatto  impiccare  da 
usto,  p.  38 S. 
.1.  Onginurj  della  Pa- 
I  Meolid(>,  p.  mS.  i^g. 
PEà.  Fonuua  Uà  l'ipa- 
d  il  fioristcne,  p.  14H. 
ILO.  Premio  da  lui  ot- 
to (  A.  485  ),  p.  164. 
Eridano  ,  p.  lòj.  atli. 
aude  il  Cauca.so  lo'Car- 
,    p.    iGy.  Sue  tragedie 

India  ,  p.  ^tì5.  g(i(j. 
^  J^<fti(  Ibcàbu  ).  Popoli, 


^Ilc  1 


abitavi 

lo  iiurne  in  Tracia,  p. 

iSb.  187. 

.    Conlìoe    Me  ridi  a  Ita  II.' 
Gallia    Ciaaipiiiu  ,    |>. 

O.  Sua  opÌDÌoiio  ila'  Pc- 
,  p.  10..  (/^ediVis- 
).  Suoi  detti  su  Latino 
grio,  p.  ijtì.  IVomtti;i 
a,  p.  Ilo.  Sue  opcro 
irlaK  nell'  India  ,  p. 
374.  No.jiiiialo,p.  uà. 

ivinii!.  de'Giilli,  p.  340. 
NI.  Tiibiidt  Vìlulelici, 


.noni...  p.  19G. 
'A.RA.MA.  troL-  de'Geii 
li  ,  p.  3tìG. 

I.  Semitono  S^;«  in  Eii- 
p.     itìG.    Una    delk- 
ro  grandi  razze  d'Eloio, 
3. 

l  d'ASI.\.  Co»!  dtlii 
i  popoli  di  Bìlìni:t  e  di 
idc,  p.   i5d. 


ETLEVA.  Moglie  drl  Re  Gen- 

zio .    p.    a^tt.    Fatta  prìgio- 

iiii'M    da'  Romani  (  A.  168. 

r..  )  .  p.  a5i. 
ETOLl.\.  fe'/i  L«Dio(Mam)). 
ETOSIRO.S.     Divinili     degli 

Sciti  Sculuti  ,  p.  i/ftì. 
ETRL'RIA.  Sue  ani  e  ìcìenie, 

p.  l'io.  Sut-n]olleue,p.  343. 

Assalila  da'Romani,  p.  aì5. 

3a4-  Arrivo  de'GcsalJ,  p.  a34. 

ETRUSCUI.    Loro    coslumi  , 
II.    100.  101.  E&iensionc  del 
loro  imppiio,    p.   139.  Aua- 
liii    da   BelluvtKo  ,    p.    iS^. 
Da'Romaui,   p.  aiS-  Si  le- 
vano (.-ODlro  questi,   p.  3lg. 
Viitli,  p.  334, 
EVBAIrl.    SelU    Klig>o»a    fra 
;     i  Galli,  ]..  341. 
EUBEA.   («>la  ,   donde  il  Be 
Dario  divds<j  ^li  Eretij  ,   p. 
iG/,. 
ElU;HATtD\.     Re    Greco    di 
Raltrìan»,  p,  ^54.  CoiiqBÌ&ta 
parie  dell'India,  p.  371.  Uc- 
l'ito    dal    suo    ligliuolo  >    p. 
373. 
EUCHATUJA.   Ilgliaolo    del 
piecoleiiie,  parricida,  p.  37». 
Ei:t;aATIDl.  Famiglia,  p. a? a. 
EUFRATE.  Se  i  Veneti  veois- 
sero  dalle  suo  sponde,  p.  i;3. 
EUGANEI.    Loro    guerre    coi 
Veneti  e  co' Troiani ,  t..  98. 
gg.  Cotnbailuli  da'Galli  Ci- 
.alpÌMi,  p.  318. 
EimtELO.      Combatle      titilla 
Tauride  contro  Ariolarne,  siio 
fraielln,  p.  214. 
EU.MOLPIADL.Presa  da  Mar- 
co   Lucullo    in    Tracia ,   p. 
334. 
EUi^IOLPO.  Progenitore  de-Re 

Odii,.^i  ,  p.  li  a,  ug.  178. 

EUltiPIDE.    Sue  Troadi,  p. 

i<i8.  Suoi  detti  sulla  li'omba 
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TirMnicai  p.    176.  Sae  fa- 
Tok  su  Fetonte  y  p.  280. 

EUIUPILO.  Re  de'Geti  o  Go- 
ti ,  p.  i54« 

EURot'A*  Sae  pretese  origini 
ddl'India,  p.  ai3. 2117.  964. 
266. 267. 276.  Sae  razze  Fìn- 
pidie  y   p.    107,    124*  33a.  1 
Bionde ,  p.   136.  268.  269. 

So.    Oroini  feudali  ,    p. 
^2.    . 

EUROPA^  p.  106.  116.  128. 
154.  149.  i54«  161  •  164. 
i68.  172.  177.  181 •  194. 
199.  200.  2oS.  204.  306. 
ai4.  216  •  217.  253.  255. 
277.  287.  296.  3io.  3i5. 
.  Si6.  320.  321.  365.  367. 
EUROPA  OCCIDENTALE, 
p.  i56.  167.   Sao  Oceano, 

p.   173.  393« 

EUROPA  ORIENTALE.  Sua 
barbarie  ,  al  tempo  d'  Ero- 
doto ,  p.    i3i.    i53.    Suoi 
moti;  p.  i6i.  325'  369. 
EUROPA  SETTENTRIONA- 
LE »  p.  143.  146.  160.  211. 
228.  291.  3i8.  399.  340. 
Suo  Oceano  9  p.  397. 
EUROPEI.  Danno  il  nome  di 
Turcbi   agli   Osmanli  ,   p. 
108. 
EUSSENO.  Fondator  di  Mar- 

^Jia  y  p.  i38. 
EUSSINO  (  redi  Ponto  Eus- 
azKO  ).  Commercj  e  Colonie 
de' Greci,  p.  ii3.  157.  i58. 
i5g.  169.  170.  178.  291. 
406.  407. 
EUSSiNO,  p.  110.  114.  ii5. 
118.  195.  196.  i3i.  i39. 
iS3.  134.  i36.  147.  161. 
169.  180.  189.  998.  947. 
3io.  3ii.  3i6.  3i8.  390. 
322.  325.  396.  335.  347. 
358.  395. 
EUTIDEMO  di  MAGNESIA. 
Re  Greco  di  Battriana,  p.fi37, 


272.  Saa  pace  con  Amiocojp. 

EVANDRO^  p.  ii3. 

F. 

FABARIA.  Isola  tra  le  bocche 
del  Reno  e  dell'  Elba  .  p. 
396. 
FABIO  MASSIMO  (  Quinto  ). 

Vincitor  degli  Alvemi^  p. 

283. 
FABIO   (  Quinto  ).  Vincilor 

degli  Eiruscbi ,  p.  2i5. 
FACHIRI.    Paragonati  mala- 
mente con  gli  Argippei ,  p. 

i6o.  Sofisti  ed  eremiti.!  p. 

904. 
FALERIA.  Suoi  riU  tratti  d' 

Aigo,  p.  io3. 
FALERINL  Visiuti  da  Diodgi 

d' Alicarnasso  «  p.  38i. 
FALISCI.  Riputati  d'orìgioe 

Argiva  da  Catone,  p.  loa. 
FANAGORIA.   Capitale   àsia- 

tica    del   Regno   Bosforìoo, 

p.  169.  3i9.  Mitridate  Ti  si 

rifugge,   p.   356.  Occupali 

da  Farnaoe,  p.   357. 
FARNACE.   Si    ribella  contro 

Mi  iridate  sao  padre ,  p.  337. 

Vinto  da   Cesare  ,  p.  367. 

359.    Ucciso   da    Asaodroi 

p.  358. 
FARN  AZATRE.  Capo  dcgl'  In- 
diani ,  che  vennero  con  Serse 

in  Europa  ,  p.  166. 
FARO   di   SICILIA.    Confine 

d' Italia  nei  tempo  di  Poli* 

bio,  p.  963. 
FARSxVGLlA.    Battaglia,   che 

concede    a    Cesare    1*  Orbe 

Romano  ,  p.  356. 
FASI.  Gli  Scili  penetrano  verso 

le  sue  forni  (  A.  634  )  >  p. 
i33.    Fanno  disegno  di  tor- 

naiA'i  (  A.  507  ),  !>.  i63.  Co- 
lonia lasciatavi  da  Sesostrì, 


Viaggio  d'Erodoto, 

lONPALLLorlram- 
ritorno    agli    Siodì  j 

GEMINO.  Labiato 
le  di  PatinoTija  ,  ]<. 
Isa  noiizk  della  sua 
.37». 

Antico  nome  di  Bo- 
..  139. 

Cittì  (l'Epiro  ,  sac- 
I  dn' Galli,  i>. 'j3ì. 
joro  slabili  menti  in 

B,  ifiH,  Loro  cam- 
'amhrn,  p    adi, 
,  p.    196.    199. 
TACITO.  Sozti  pò- 
'Europa  orientalu, 

Z  di  LERO.  Fio- 
o  innaiui  Erudoto  , 

3  {  dove  ).  Spofilii; 
nsacrairgli  perl'iic- 
'uu  Ile  dc'liaìtarui. 

Fondato  il  suo  tem- 
ac«denioni .  p.  ni. 
Chiama  Celtico  l'i- 
;'  Cimbri ,  ji.  ^«7, 
'lilicato  (ile  dà  p(^Ii 
d'Anibroni ,  p.  agi. 
(  Onlini  ),  p.  a3a, 
iìiioi  prelevi  parl.i- 
t  aoSu  !  I  p.  '^75. 
gne  de'Romani  con- 
ili (  A.  226.  C.  )  , 

■"O.  F'edi  Tolomeo 

E.  Suoi  ragguagli 
dc'Cinibri,  \i.  aay. 

f'edi  CnENiJiE  ).  A 
'angco,  p.  187,  3tì<). 
OLI.  Den.1  prima 
«de ,  p.  334. 


FILIPPO.  Padre  d'Aiessandro. 
|>.  Ho.  201.  a56.  Sue  con- 
quiste ,  p.  187.  188.  189. 
igo.  Sua  morie  ,  p.    iga. 

FILU-IH).  Piidrc  di  Perwo,  e 
vinto  da  Tito  Quimio  in 
'l'ossaglia  ,  p.  i^t.  Cliiaimi 
i  ftdsiaroi ,  p.  2  ili.  3/(7.  a65. 
3i8.    3a9.    Sua    morti;,  p. 

24»*. 

FILISTEI.  Appo  eui  pcrv-n- 
gononliSciU.Sololi.p.  ..I4. 

F1LI.STO  di  SIRACUSA.  S\o- 
i.t^o  e  Mii.iHr..  del  tiratina 
Dionigi ,  p.  i85. 

FILOCORO.  Sciitorc  di  cose 
Attiche  ,  p.  101, 

FILOSSEISE.  Re  Greco  dì 
Battrisna  e  d'uua  parte  del- 
l' India,  p.  27^ 

FINLANDIA.  Popolata da'Fìa- 
ni  ,  p.   107. 

FI^N(.  Se  progenitori  dc'Cim- 
meri  ,  p.  3ia.  .Se  disei;n- 
denti  da-FL-uni  <li  T^icilo  , 
p.  107.  Loro  dialetti  ATululit 
e  Caucaiei ,  p.  108.  Se  pos- 
sano confondersi  ònn  gli  Sciti 
Scoloti ,  p.  331.  322.  O  eoa 
gli  Acalirsi  d'Erodoto,  p, 
i^ij.  O  co'Bolsari,  p.  277. 

riNM)-UGORICI.  1  Bulgari 
annoverati  Ira  questi ,  p.  Sfl, 

FIOINIA.  Toro  Cintbrico  tro- 
vato in  nuesi' iaola  ,  p.  a88. 

FLACCO.  Storico  dell'lìiruria, 
P-  99- 

FLAMINE  di  MARTE.  Im- 
mola due  uomini  nel  Campo 
Mar/io  ,  p.  35g, 

FLAVIO  (  Gneo").  Rapiice  le 
Formole  a' Patria.)  ,   p.   ai  5. 

FLAVIO.  Figlitiolo  dal  Che- 
rusco  Sigimero  ,  p.  385.  Ai>- 
coho  in  Roma,  p.  404. 

FLORO  (  Lucio  ).  Suoi  rac- 
conti su'Cimbri,  p.  3n(i.  Sui 
Sarniati,  p.  327.  377.  Sulle 
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dottivi  da  Augusto >  p.  4o5. 

GALL1E.  Mominate^  p.  33o. 
355. 356. 379. 596. 401.  406. 

GALLIA  CISALPINA.  Fon- 
data da  Belloveso  (  A.  600  ), 
p.  140.  Ampliata  di  mano 
in  mano  ed  in  ultimo  luogo 
da'  Senoni ,  p.  175.  Moti  su- 
scitativi per  la  presa  di  Roma 
(A.  384  )y  p.  186.  L'Etruria 
diventa  quasi  un'Appendice 
della  Cisalpina  y  p.  25 1. 

GALLIA  C1SALP1^A.  Nomi- 
nata y  p.  ai2.  233.  249. 357. 

GALLIA  JVARBONLSE.  O^sia 
la  Provincia  Romana,p.  283. 
384.  285.  Assalita  da'  Cim- 
bri (  A.  109.  C.  ),  p.  293. 
294.  298.  327. 

gaLlia  transalpina,  p. 

283.  284. 
GALLO  e  GALLA  {(mmolaii), 

p.  234. 

GALLO  (Nonio).  Vince  i  Tre- 
viri p«  379. 

GAHBRIVJ .  Rizza  di  Germa- 
ni y  secondo  Tacito,  p.  197. 

GANGE,  Non  ancora  si  sono 
trovate  Storie  ne'  paesi  t>a- 

Eati  da  questo  fiume,  p.  io3. 
da  essi  procedesse  alPC- 
gitto  la  civiltà;  o  viceversa, 
p.  104,  Ed  il  linguaggio  alla 
Grecia  y  j>.  267.  Caste,  p, 
24i«  Se  ivi  fosse  nato  Budda 

t.  io5.  Io  essi  nacque  Ma- 
avira  ,  p.  145.  E  Sandra- 
cotto,  p.  2i6«  217.  Arrivo 
di  Seleoco  sul  Gange  (A.3o3. 
circa),  p.  2i8.  Penisola  di 
qua  dal  Gange  ,  p.  238.  O- 
mero  tenuto  in  pregio  sul 
Gange,  p.  265. 

GANSl.  Cosi  da'  Cinesi  chia- 
mavansi  i  Parti,  p.  276.  f^cdi 
▲-SI,  ed  AN-si. 

GARDA  (  Lago dì)y^,  394. 

GARONNA  (/'Vwmc'),  p.  284. 


GARCARESl.  Popoli  delCin- 
caso ,  p.  355. 

GA  UTAMA.  Alcuni  noi  credo* 
no  diverso  da  Badda,  p.  io5. 

GEBELEIZI.  Dio  de'  Geti  o 
Goti,  simile  a  Saturno,  p. 
121.  122. 

GELL  Popoli  abitanti  verso  il 
Caspio  ,  p.  335. 

GELDUBA.  Ponte  presso  Bla- 
gonza ,  p.  400. 

GELLIANO.  Storico^  il  quale 
parla  di  Marsia ,  p.  99. 

GELOINE  (  Siracusano  ).  Sos 
vittoria  su'  Cartaginesi  (A 
480),  p.  168.  176.  Gli  suc- 
cede Cerone ,  p.  169* 

GELONI.  Greci  passati  a  vi- 
vere tra'  Budini  ,  p.  i58. 
Loro  costumi  e  città  di  legno» 

f.  i58.  Bruciala  da  IJario 
A.  5o8),  p.  162.  Loro  lin- 
gua, p.  170.  Confusi  da  Efo- 
ro con  gli  Sciti,  p.  2i5.  De- 
scritti da  Scimno  di  Ghie, 
p,  278.  328. 
GEMINO,   redi  Fausto  G*. 

MINO. 

GEN  AUNI.  Accoppiati  da  Sua- 
bone  co'  V  indeli  ci  ,  p.  382. 
Violi  da  Druso  (A.  i5.  C), 
p.  386.  Ricordati  nel  Trofeo 
delle  Alni,  p.  394. 

GEJNZIO.  Re  del  regno  Illiri- 
co (  A,  179  ),  p.  248.  Guer- 
r^gia  contro  1  Dalmati,  p. 
249.  S^  unisce  a  Perseo  di 
Macedonia  «  p.  :ì5q.  Fatto 
prigioniero  da'  Romani ,  p. 
25i. 

GEN  UCLA,  Castello  dc'Ba- 
starni  sui  Danubio  ,  dov'essi 
ripongono  i  vessilli  tolti  a 
Caio  Antonio  (  A.  62.  C.  )> 
p.  347.  Preso  da  Licinio 
Crasso  (A.  28.  C  ),  p.  377. 
578. 

GEORGII  (  SarmaU  ).  Ricor- 


Strabone  fra  il  Ta- 
BurÌ9ieae,  p.  3ao. 

(  5ti/(  ).  Ricordali 
nlo  come  ahìianti 
i  o  Dog,  157.  i58. 
Sua  piofczia  sugli 

134. 

Favole  Caucasee 
alla  vittoria  sopra 
tata  da  Ercole  ,  p. 

(  yéqricollorì  ). 
li  Persia  ,  ricotdulì 
no,  p.  143. 
(  d'  Euroiia  ).  Se 
per  la  prima  volla 
1  ,  p.  igfi.  Gran- 
ile loro  persone,  p. 
l'u  colore  hionJo  ,  p. 
?.  a()8.  Se  Asiatica 
Germanica  l'origine 
386.  Se  disccndes- 
budini,  p.  1-2-j.  Se 
di  Belloveso(\.  600) 
)  nellaRezia,  p.  iJii. 
Tectosagi  divengono 
i,  p.  ^87,  Se  i  Ger- 
L-disìero  una  legafio- 
Alessandro  ,  p.  \^\- 
ulali  co' Celli  nves- 
malo  la  nazione  de' 
,  p.  345.  Piiisano, 
Tacilo,  nel  Relyio, 
393.  I  Tentoni  fu- 
ri Germunt,  p.  'jyo. 
^ildo  Germanico,  p. 
quciio  simigliasse  a 
de'  Sabini  antii-Ij^ , 
Loro  comixi^ni ,  de  Ili 
Ili  ,  p.  iy6.  Urli  o 
,  p.  jK8.  35i.  Pu- 
ielle  lor  don.ic  ,    p. 

[I.  Gli  Svevi  ,  primi 
muni,p.  332.  l>ì.ss;...o 
ii>vi»lo  nelle  Gallic, 
SiS.  3/,9.  35i>.  35i 


In  Egitto  con  Gabini 
5G,  C.  )  ,  ^.  35a.  Una  par- 
te accostasi  a  Pompeo  ed 
un'  altra  a  Cesare  in  Tessa- 
glia ,  p.  356.  UbbrinclieEta 
di  quesii  ultimi  in  Gom£  , 
p.  356.  Gli  Ubii  collocati  a 
guardia  contro  gli  altri  Ger- 
mani,  p.  570.  Pace  de'Ger- 
mani  con  Hotaa  (  A..  16.  C  ), 

6  3(«j.  Loro  guerra  contro 
nuo  (  4.  12.  C.  ),  p.3qa. 
396.  3gS.  Aj-a  degli  Ubii , 
p,  393.  Nuova  guerra  con- 
tro Dniso  (  A.  II.  C.  ),  p. 
3c)3.  399.  400. 
GERMANI.  Nominati,  p.368. 
385.  P'edi  Ehjuanj  ,  Indo- 
Geiikani    ed   Indo  GEnuA- 

NIA. 

GERMANIA  (tm  il  Reno  ed 
il  Danubio).  Se  la  popo- 
lassero da  prima  i  Cimmeri, 
33.  Sue  razze,  sceonao 
'facito  ,  p.  igS.  Suo  anti- 
che forcate,  p.  aiS.  3B7. 
Se  vi  fossero  diamanti  ,  p. 
3o3.  Suo  ferro,  p.  ^46.  Suoi 
fiumi  p.  399.  400.  Se  Dola 
fosse  ad  Aristotile ,  p.  323. 
.Sf^operlada'Romani ,  p.  3g4. 
Oscuro  a  Tacilo  il  comiii- 
ciumento  della  sua  Storia  , 
p.  a86.  Se  i  Barbari  furono 
autori  del  suo  nome  ,  i>.  197- 
386.  Voli  cruenti  de'  suoi 
popoli,  p.  295.  Se  i  Marsi 
tolsero  usciti  di  Germania, 
p.  397.  Ed  i  Vangionì  co' 
Triboci  ed  i  Ncmeti ,  p.  33o. 
Progressi  de' Sarmali  verso 
la  Germania  (  A,  39  circa  ), 
p.  376.  Novità  operatevi  da' 
Sicambri  (  A.  18.  C.  )  ,  p. 
384.  38fi  Sui)  odio  contro 
ì  Romani  ,  p.  403.  404. 
CEIlMANlA.Nominata.p.355. 
3tìy.    a8u.    287.    347.    355. 


Pr. 


«440 

3$6.  373.  /fio.  401.  406. 

GERMANIA  di  PERSIA^  p. 
143. 

GERMANIA  ROMANA  o  GIS- 
RENANA  (  del  Belgio  )  , 
p.  385.  292.  379. 

GERMANICO  (  Oceano  ),  p. 
396. 

CERONE.  Re  di  Siracusa.  Sua 
vittoria  sopra  i  Tirseui  (  A. 

474  ),  p.  169- 
GERRUS  {paese  di  ).  Verso 

r  allo  Boristene^  dov'erano 

le  tombe  degli  Scojrjti  Scitici, 

p.  i5o. 

CESATI  (  Galli).  Loro  guerra 
00' Romani^  p.  ^34.  a35. 
3o8. 

GESÙ  CRISTO.  Sua  nascita, 
p.  io5.  409- 

GETA  (  paese  di  ).  Ivi  abi- 
tavano gl'lguri,  p.  1254.  I^edi 
Ueta. 

C£TI  o  GOTI.  Se  vennU  fos- 
«ero.  dair  India  in  Tracia  , 
per  abitarvi  tra  l'Emo  ed 
il  Danubio,  p.  146.  Se  dalla 

.  Turtaria,  p.  200.  Se  fossero 

Sii  slessi  che  i  Dai  o  Tai 
'Asia,  p.  aoo.  201.  a3i. 
E  che  gì  leti  od  luti ,  p. 
276.  Se  procedessero  dagli 
Dii  Macherofori  del  Rodo- 
pe,  p.  118.  Se  i  Tauri  fos- 
sero progenie  de'  Geli ,  p. 
125«  t  Tissageti,  o  vicever- 
sa, p.  128.  Ed  i  Massageti, 
o  viceversa,  p.  128.  Quali 
fossero  i  colon  na;iurali  de' 
Geli ,  p.  126.  268.  Confusi 
da  Giomande  con  gli  Scili, 
p.  161.  i83.  £  da  Eforo  ,  p. 
211.  214.  Condotti  a  guer- 
reggiar contro  gli  Scoloti  (A. 
5o8  )  >  p.  161.  Tornano  a 
casa  in  Tracia ,  p.  162.  Dove 
non  sembra  che  Dario  gli 
^yts$e  molestali ,    p.   164. 


Sfjggetti  agli  Odrisj  (  A  33o. 
circa  ),  p.  179.   i83.  Assol- 
dati da  un  Re  Seute,  p.  179. 
Cominciano  a  passare  di  là 
dal  Danubio  (Anni  3787)1 
p.    187.   Se  obbedito  aves- 
sero  ad   Atea   (  A.  34o  ) , 
S.  188. 1 90.  Fabbricano  £lis, 
i  là  dal  Danubio ,  nel  luo- 
go ,  il  quale  dicesi  oggi  Cor- 
nizecco,  p.  189.  Dove  Ales- 
sandro gli  assalisce  (A.  340), 
p.  191.    199.  Spengono  Zo- 
pirione  ,    Capitano    d' Ala- 
sandro  (  A.  33i  )^  p.  202. 
208.    Comincia  mento    dellt 
fortuna  de'  Geli  alla  morte 
d'Alessandro,  p.  211.  Fèdi 
Goti. 

GETI  o  GOTI.  Loro  costami 
antichi,  p.  120.  121.  i33. 
199.  Casie  y  p.  120.  Cuho 
di  Zamolxi  ,  p.  .121.  laS. 
123.  146.  223.  P^edi  2ui' 
Mouci.  Poligamia  p.  225. 
Loro  Capnobati  e  disti , 
p.  278.  (  f^di  queste  due 
voci  ). 

GETI  o  GOTI.  Lor  vilioria 
e  di  Dromichete ,  Re  loro, 
sopra  Lisimaco  (  A.  296  ), 
p.  :22i.  222.  223.  Minacciali 
da'Galli  di  Ceretrio  (A.281), 
p.  225.  Appiano  crede  Geli 
ventimila  Barbari  condotti- 
si in  aiuto  di  Perseo ,  p. 
25i  I  Geli  vinti  da  Minu- 
ciò  Rufo  (A.  109  ),  p.  292. 
^93.  Vinti  da'  Bastami,  p. 
023.  324, 

GETI  o  GOTI.  Condotti  da 
Berebisto  Re  a  gran  gloria 
e  possanza  dopo  tal  rotta , 
325.  326.  327.  /W/  Ber£- 
BI3TO.  Distruggono  i  Boi  di 
Crisaiiro,  p.  328.  Loro  Con- 
federazione ,  p.  325.  3a6. 
367.    Obbediscono    a  Dece- 


X 


Beo,  die  gl'ìstruisce,  p.  SoS. 
343.  3C3.  S64.  365.  Loto 
Pibfori  e  Chiomati,  p.  365. 
36tì.  /-(•£/(■  Decisio.  Taglla- 
no  [tr  suo  comandamento 
I*  %ÌIÌ  ,  \.  Ii'ìb.  lieUagini 
Jale  loro  da  Deceneo,  p. 
367.  S' impadroniìL-ono  di 
Olbia  (  A.  47  )  ,  p.  3S8. 
359.  AtcìiDi  Geli  fnlti  pri- 
gionieri in  Alio  (  A.  3i  }, 
p.  373.  Viiili  ila  Licinio 
Cmìso  (A.28  C.  ),  p.  378. 
E  da  GiieoLenlulo(A.  ili. 
C.  )  ,  p    3»6. 

CETI  (Deserto  rff'),p.3a5. 

CETI  del  IIRA.  /W/'im*- 
osri. 

GEYEK.  Receme  auiored'una 
Storia  di  Svtjia  ,  p.  197. 

GIANO.  Se  vei.uio  di  J'tr- 
rebia ,  p.  loa.  Se  Moinolo, 
ne  foste  no  «imbolo,  p,  1 13, 

CUPIDL  Se  Galli?  p.  'Xi&. 
PopoUno<on>lirÌriintÌ3, 
{  A.  219.  circa  ),  p.  a36.  E 
però  «on  tenuti  per  un  me- 
tcuglio  di  Cclri  e  d'Illirici, 
p.  343.  IniJegnainenie  irar- 
lati  da  Cassio  Longino  (  A, 
171  ),  p.  3ÓI.  Avevano  alle 
Spalle  il  Norico  ,  p.  aHo. 
Soggiogati  daSempronioTu- 
diiano  {  A.  lag.  C.  )  ,  p. 
aSa.  Vinti  da  Oiuviano  Au- 
gnilo (A.  35.  C. ),  p.  370. 
371. 

CIASONEL  Diarulti  da  par- 
menione  in  A»ia  (  A.  33i  ), 

p,    V03- 

GIGANTI  (  Monti  de'  ).  f^edì 

GINECOCRATUMENI.  Str- 
inati aoltoposti  alle  donne, 
S3i4.  330. 
EVRA  (Monte).  Si  cre- 
de che  di  quivi  Belloveso 
«lisccndesK  in  Italia ,  p.  iJij. 
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GlNNOSOFISTr.  Tenuti  per 
Magi  fuggiti  di  Persia  nel- 
rindia(A  521?),  p.  l55. 
Loro  sacra  lingua,  p.  167. 
Alcuni  abiinrono  io  Tassi- 
la,  p.  3o/|.  Lor  dura  vita. 

Ìi.  207.  Non  parlarono  dei 
or  poemi  o  d'altre  Indiane 
jcriiture  a  Megasiene  ,  p. 
317. 

GIORGIA.  E  l'amica  Ibcrit 
del  Caucaso,  p.  241. 

GIORGIA  D'AIl^lE^L4..IBul- 
gari  vi  si  slabiliscoQO  (A. 
lag  circa  )  ,  p.  277, 

GIORNANTE.  Confonde  ì 
Cinimerj  con  gli  Scili ,  p. 
ii3.  E  icniprc  gli  Sciti  co' 
Goti ,  p.  ii3.  lèi.  Confon- 
de i  Goti  co'  Pani ,  p.  aSi. 
Sue  favole  inionio  a  Tomiri, 
p.  154.  Ed  intorno  a  Berico, 
ji.  137.  Dìi  forse  il  nome 
dì  Sitolcc  a  Dromichcle  , 
p.  235.  E  di  Silalco  a  Bc- 
rebiiio  ,  p,  334.  Divcnia 
Storico  autorevole  risguardo 
alte  cose  di  Sccenco  ,  p. 
36S.  364.  E  delle  BeUa.^ni, 
p.  3G6.Noncheddlelcliere 
penetrale  fra'  Geli  o  Goti  , 
j).  364.  36G. 

GIOVE.  Somigliante  al  Pa- 
pcus  degli  Sciti  ,  p.  146. 
Alessandro  gli  «acriGca  in 
sul  Danubio  ,  p.  igi.  Gio- 
ve Daione.  yhdi  Dacone. 
gli  consacra  un'i 
n  ,  p.  347.  Gio 
Capilolino.  Suo  tempio  in 
Roma  .  p.  363.  Giove  Olim- 
pinoc  Niccforo.Adorati  nella 
Battriana  ,  p.  373.  Giove 
Feretrio.  Gli  si  appendono 
le  spoclie  opiipe  di  Deldone, 
Re  de^  Bastami  (  A.  29.  C.  ), 
p.  375.  Giove  nominato  ,  p. 

303- 

l5 


.GIUPEA.  Diaertau  dagli  Sciti 
(A.  6J3  )  ,  p.  134.^  Molte 
sentenze  de' suoi  sarj  erano 
comuni  a  que'  dell'  india  , 
p.   217.  Gsaii  vi  nasce  ,  p. 


G}£t\ 


rUBXA.  I  Liguri  ed  i 
Trad  tratti  a  combatterlo 
in  AiTricaj  p.  mG. 

GItJUA.  Figlinola  di  Augn- 
ato 9  fatta  sperare  in  moglie 
a  Cotitone  »  Re  de'Di^co- 
Gtii ,  p.  S73. 

GIULIO  COZIO.  Fidi  Omo, 

GIUNONE  ARGIVA.  Suoi 
fki  ia  Falena  ,  p.  loS. 

GLAUOA.  Re  de'  Tanlaozj  , 
armato  contro  Alessandro  il 
Macedone  «  p.  loa. 

GLADIATORI.    Fedi   Cam- 

GLESO.  Cosi  chiamata  l'am- 
bra da'  Gotnani  »  p.  SoG. 

GLESURIA  o  GLESSURU 
(  /aofai  ).  AUe  foci  deU'Elba, 
p.  S96. 

GNEO  (  Somiaio  \  Combatte 


contro  i  Cerretani  di  Spa- 
GNllSlPPÒr&mpagnà  di  Si- 


[pa  (  A,  3o.  C.  ) ,  p. 


369. 


nofonte  in  Tracia  ^  p.  184. 
GNURO.  Sccìoia  degli  SciU 
e  padre  d'Anacarsi ,  p.  i3i. 

GOMFI.  I  Germani  ausiliarj 
di  Cesare  s'ubbriacano  in 
qu^la  città  di  Tessaglia , 
p.  366. 

GORGlPpIA*  Citta  vicina  del 
Cuban  e  della  Palude  Aleo- 
tldo  ,  j>.  3i2. 

CORGIPPO.  Figliuolo  di  Sa- 
tiro .  e  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio ,  vinto  da  TirgaUo  , 
n.  3i3. 

OORIZIA.  Credesi  edificata 
ricino   all'  antica  Iforeia  , 

'^  fr  980. 


GOTAMA.  Credato  essere  Bad- 

da  ,  p.  io5.  106.  145  216. 
GOTSBERGA.  Ivi  creden  es- 
sere stata  l'Ara  degli  IJbii, 
p.  393. 

GÒTILA.  Re  de'  Traci  o  de' 
Goti  al  tempo  di  Filippo , 
padre  d'Alessandro,  p.  189. 

GOTI  (  Fèdi  Geti  ).  Goti  di 
Serico ,  p.  197.  340.  359. 
Se  i  Goti  discendano  dai 
Gutè  ,  p.  a55.  Se  i  Raseoi 
fossero  òoti ,  p.  100.  Ed  i 
Cimmerjy  p.  11 3.  EdiGo'- 
manj  d'  Erodoto  y  p.  i43.  Se 
Tomiri  avesse  regnato  su' 
Goti  d'Europa^  p.  1 64.  Se  si 
mescolassero  con  gli  Sciti 
Scoloti,  p.  962.  Se  Zomolxi 
de'  Goti  si  possa  paragonar 
con  Zoroastro  e  simili ,  p. 
341.  Furore  de' Goti  contro 
i  Boi  ,  p.  349. 

GOTINl.  Parlavano  la  lingoa 
de'  Galli ,  e  scavavano  il 
ferro  ne*Sudeti^  secondo  Ta* 
cito  f  p.  246. 

GrOTUNI.  Fedi  GoTiNi. 

GRACCO  (Sempronio).  Pren- 
de molte  città  di  Spagna , 
p.  248. 

GRAN  RE.  Titolo  de'  Re  di 
Persia  ,  p.  23o.  333.  E  de' 
Re  Greci  della  Battriana^ 
p.  373. 

GREENI.  Popoli  spetunti  a' 
Peonj  di  Tracia  ,  p.  186. 

GRECI.  Se  Barbari  a'  tempi 
Troiani  j  p.  97.  Quali  fos- 
sero gP  lulioti  ,  p.  q8.  Se 
progenitori  degli  òrobj ,  p. 
99.  Danno  il  nome  di  Tu- 
schi  a'Tirsemi ,  p.  100.  Ba- 
iarci s  lor  primo  pittore , 
p.  113.  Edificano  Bisanzio , 
p.  ii3.  Acquistano  cogni- 
zione de'  lontani  paesi ,  p. 
114.  Loro  colonie  e  com« 


mere),  p.  ii6.  iSy.  i58. 
159.  169. 178. 179.358.  Igno- 
ravano la  foni?  <)el  Bori- 
siene  ,  p.  \u5.  Danni)  il 
nome  di  Plirofagi  ad  al- 
cuni popoli,  p.  137.  Cimo- 
aceuno  poco  1'  Arusse  ,  p. 
laH.  Ed  il  Danubio,  p.  173. 
F'avole  tra  cisl  rUguardo 
all' Allantide,  p.  1/) a.  Loro 
pronuniia  guasta  i  nomi 
rielle  coje  d'  aliri  popoli  , 
p.  146.  Che  intendessero  per 
jiptsdtuti,  p.  148.  Contusi 
co'  Geloni ,  p.  i5S.  Cono- 
sccan»  mollo  l'andare  de- 
gli Sciti  commercianti  ,  p. 
159.  170.  Lom  po(.-sia ,  p. 
164.  Gloria  da  es^i  conse- 
cuila  ,  p.  1&5.  linilati  dallo 
Scita  Scile,  p  17H.  179.  Van- 
no iu  aiuto  dì  Ciro  ti  gio- 
vane (  A.  401  )  ,  p.  iHo. 
i8i.  £  di  Scute  in  Tracia 
(  A.  400  )  ]  p.  i84>  Loro 
cognixione  del  Baltico  (  A. 
334  ),  p.  if)3.  Gbi  traessi 
fece  nienùonc  di  Roma  la 
prima  volta,  p,  195.  Loro 
cognizione  del  pncso  de' Ge- 
li, p.  13.J.  De'Dai  Asiatici, 
p.  aoi,  £  de'  GinnasofiMi  , 
p.  304.  Loro  ronquuie  nell 
India  prima  d'Alessandro? 
p.  :io3.  Sciolgono  l'intelletto 
umano  da' ceppi  delle  cos^f 
p.  ai6.  L'irò  lingua  ed  aiti 
nell'India  ,  p.  3o5.  ai8. 
a3o.  337.  aSS.  a63.  ytìS. 
374.  Imbarbariti  i[>Po»idonia 
(  A.  296,  circa  )  ,  p.  aao. 
Pirgi  o  Piurgi  de'  Greci  , 
p.  331.  406.  Combattono 
contro  i  Galli  ^  A.  380  )  , 
p.  396.  Greci  di  Tracia  ,  p. 
336.  Divergili.  Ira  es*i  ed  i 
Rftrbarì ,  p.  'j3r|.  Oliali  'Ih 
Diegiilo  (  A.  lào),   p.  yiiit. 


Orv  ad  «sì  rapilo  da'  Gal- 
li ,  p.  s5g.  Loro  Apollo 
Nortnio ,  p.  366.  Tempio 
eretto  da'Greei  a  Leucolea, 
p.  3io.  Care  ad  essi  le  fa- 
vole, p.  335.  38o.  Loro 
usanze  seguite  da' Celti  ,  p. 
344.  349.  Eda'Gelì,  p.  365. 
GRtCI    (  artefici  )  ,    in  Bat- 

trlana  p.  374. 
GRECI  di  BVrxnUNA.  Sog- 
g^mi  ad  Eulidemo  (  A.  ai4  ), 
p.  337.  a38.  239.  Uniti  co' 
Scleucidi  (  A.  i3o  ),  p.  373. 
273.  374.  375. 
GRECI     del     BORISTENE. 
Condotti  in  caiiiviift,  p.  368. 
Imbarbariti  ,  p.  407. 
GRECI  del  CtlERSONESO. 
Agrcstiseimi  ed  imbarbanlì, 
p.  407- 
GRECI.    Nominali  ,    p.    143. 

iMi.  193.  26S.  314.  333. 
GRECIA.  Penisola  di  Grecia, 
p.  U4.  Favolo  sulla  civiltà 
introdotta  in  Grecia  degl' 
Indo-Germani ,  p.  386.  Na- 
vigaziouì  dc'Pelasgi  a  quella 
volla  ,  p,  101.  Dimenticate 
ivi  le  differenze  tra  Pelasgì 
e  Tirreni  ,  p.  loa.  P«co 
ivi  conosciuta  negli  antichi 
tempi  la  Tracia  ,  p.  ito.  I 
viaggi  di  Piiagora  nell'In- 
dia ignoti  nella  Grecia  ,  p. 
313.  Antichità  della  sua  lin- 
gua ,  p.  35o.  De'  suoi  dipin- 
ti, p.  11  u.  Visitata  «la  Z.'t- 
molii,p.  131.  Da  Anacarsi, 
p.  143.  Da  Abiiri  ,  p.  14;^- 
Da  Erodoto  ,  p.  175.  Da  Au- 
(^uslo  ,  p.  383.  1  Foceii  le 
fanno  conosecre  l'Adriatico, 
p.  141.  Piena  del  nome 
di  Pitagora  ,  p.  144.  Suo 
i>otÌEÌe  inlorn?  a'  Barbari  , 
|i.  i55.  Suoi  poeti,  p.  iS*»- 
a-Jo.  Divinili,  p.  JÓ8.  &- 
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rimonie  ,  p.  178:  Vetuste 
tndizìoDÌ,p.  193.  Discipline 
filoioficbe,  p.  307.  2117.  As- 
salita da  Dario  (  A.  5o8  ), 
p.  164.  358.  273.  Da  Sersc, 

£•  i65.  Sua  Tiltoria  in  Sa- 
imina^p.  178.  Mal  noie  in 
Grecia  lespiaggedell'Eussino 
(  A«  474  )y  p.  169.  Le  rimem- 
Iranze  e  favole  di  Grecia 
tnsportaie  nell'  India  ,  p. 
ao3.  304.  Assalita  dal  Secon- 
do Brenno  (  A.  a8o  ) ,  p. 
335.  asC  Suoi  Baccanali , 
p.  243.  Se  tutto  venne  in 
Grecia  dell*  India  ,  p.  a65. 
Commercio  dell'  ambra ,  p. 
a8i.  Udito  in  Grecia  il  no- 
rme de'  Cimbri  (  A.  97  )  , 
p.  3o8.  Assalita  da*  Celti  (A. 

28  ),  p.  327.  Le  Sciga  Islan- 
esi  paragonate  co'  poemi 
d'Omero y  p.  340.  I  Galli, 
•lecoiido  Scimno  ,  amavano 
la  Grecia ,  p.  3^4.  Usan- 
le  di^  Grècia  fra'  Geli  y  p. 
367. 

GBECO.GETI.  Abitanti  di 
Tomi  e  d'istropoli  ^  p.  164. 

GRECO-SCITI ,  p.  167.  i58. 

GRECO  e  GRECA  (immolati), 
p.  a34. 

GRIFONI.  Animali  favolosi  ed 
allegorici ,  p.  129.  i3o. 

GRINEA  (  Capo  ).  In  lut- 
landia,  p.  196. 

GROENLANDIA.  Se  d'  indi 
venissero  gl'Indiani  di  Me- 
tello Celere ,  p.  347. 

GUBBIO.  9e  Genuo  v'  è  im- 
prigionato f  p.  25 1. 

GUGERNI  o  GUBERNI.  Se 
fiMsero  Sicambri,  p.  406. 

GUIDRIGILDO.  Midia  pecu- 
niaria per  l'uccisione  volon- 
taria a'  un  Cittadino  Ger- 
mano j  p.  111.  I  popoli^Go- 


i 


liei  ed  altri  non  arcano  que- 
sta psanaa  ,  p.  344.      ^ 

GUTÈ  (  FM  Hu-Ti  ).  No- 
madi  mondi ,  ricordati  da- 
gli scrittori  Cinesi  f  A.  aio. 
circa  )  >  p.  240.  369.  Vinti 
dagr  flian-nu  di  Me-tè  (  A. 
169  )  «  p«  253.  Non  foroDo 
i  progeniloii  de'  Goti ,  p. 
240.   256. 

GUTTONL  Nom'mati  da  Pi- 
tea  sul  golfo  Mentonemo 
'  A.  334.  circa  )  ,  o  piuttosto 
la  Plinio,  p.  196.  287.  Non 
Xurono  gli  avi  de'  Goti ,  p. 
197.  240.  Loro  pretese  vit- 
torie sugi' lotti  y  p.  198.  339. 

GUZURATA.  Se  qaesto  paese 
con  quello  di  Bfatabar  fer- 
massero l' antico  regno  di 
Sigerti  e  di  Tessariosto  Del- 
l' India  ,  p.  238.  276. 

H. 

HAN-CU.  Annalista  Cinese,  p. 
106.    275. 

HARl-VANSA.  Leggenda  in 
Samscrito ,  p.  204.  Ignota 
r  età  ,  in  cui  fa  scritta  , 
265.  266. 

HEIMDALLO  (  ^eJ«  Riooo). 
Uno  de'  principali  Aii  ,  p. 
145.  337.  339. 

mUNG-NU.  Cosi  detti  da'Ci- 
nei»i  gli  Si  biavi  y  p.  106- Pedi 
Htu.v-ìOJ. 

HI  UN.  ^edi  H'uy-Nn. 

HIUN-NU.  Antico  popolo  fra 
gli  Aliai  ed  i  Beluri ,  p.  106. 
160.  Sottoposto  a  Cung-ei 
(  A.  i23o?  ),  p.  106.  Scio 
stesso  con  quello  degli  Unni, 
p.  106.  107.  Se  progenitore 
de'Tu-Kiu  ,  <.be  si  credono 
essere  Turchi  ,  p.  108.  Se 
fossero  gl'lssedoni  d'Erodo- 
to ,  p.  237.  Soggetti  a  Tea- 


man  *(  A.  314  ) ,  p.  sSj.  A 
Me-tè,  suo  figlinolo,  p.  !ìZf. 
258.  Vincitori  de'  Gutè  ,  p. 

IIU-TE.  yèdiG^ri.. 

K. 

KAM-MO.  Annalista  Cinese  , 
p-  275. 

KASZOiNO  (  Fiume  ).  Melle 
nel  Sirci  in  Moldavia  ,  p. 
364.  yedi  CocAioNE. 

KEMPI.  Cioè  Campioni  ,  p. 
287. 

KERKA  (  Fiume  ).  V  antico 
Titio  ai  prinripin  della  spiag- 
gia Libarnica,  p.  9^9.  38a, 

Kl-IO  ,  p.  353.  f^edi  Lao  Cam. 

KIMRI ,  p.  175.  Fèdi  Cmaai  e 

KIRGISl.  Popoli  a  Settentrio- 
ne del   Caspio,   p.   afjg. 

KlUN-KUEN.  Progenitori  de- 
gli odierni  Klrgiii ,  p.  269- 

KULA.  Nella  Giorgia  d'  Ar- 
menia. Ivi  fA  r<;i'iD3i'ono  i 
Bolgarl  (  A.  129  ),  277- 

K.OT£N.  Regione  alle  sorgenti 
dell'Osso,  p.  aea.afig  Suoi 
Monasteri  Burldiilici,  p.  270. 
Suo  culto  (li  BudJa,  p.  373. 

I. 

UPIGE.  Ricordalo  da  Nican- 
dro  di  Pergamo  ,  p.  aaS. 

IAPIGI.  Amili  del  tiranno  Aga- 
mcle ,  p.  aso. 

lAPlfJI-MtSSAPI.  Ricordali 
da  Erodoto,  p.  176. 

lAPlGIA.  V'approdano  i  Cre- 
tesi ,  p.  98- 

lAHLI.  Signori  o  Conti  dì  Sve- 
da.  p.  3.Ì9. 

lASSAMATl.  rrdi  lasoMATt. 

lASSARTE  C  Fiume  ).  Con- 
futa   coir  ArasK  Aimcng, 
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p.  128.  1  Saci  Homadi  er- 
ravano luU'lasKirie,  p.  139. 
i53.  Vinti  da  Ciro,  p.  154. 
Vi  giunge  Alessandro  ,  |>. 
203.  304.  11  Buddismo  si 
propaga  sulle  sue:  rive  ,  p. 
106,  1  Macedoni  lo  pren- 
dono pel  Tanai  ,  p.  3o3. 
Confino  del  regno  Creilo  di 
Battrìana  (  A.  a3o  ),  p.  23o. 
Gli  Arsacidi  regnarono  an- 
che ne'  p.ieii  posti  a  Setien- 
tnone  dell' lassarle  ,  p.  a3l. 
Barbari  erranti  olire  un  tal 
fiume  ,  p.  a38.  nb!,.  Se  vi 
ù  parlasse  il  Samscrilo ,  p. 
370. 

lATTl.  redi  loTTi. 

lAZtGl  SAKMATl.  Fra  «Stt 
nacTue  Tirgatao,  p.  3i3  So- 
ej  di  Mitridate  (  A.  76  )  , 
p.  333,  Vincitori  de'  Daco- 
t-eli  ,  p.  376 

ICERl  del  CAITCASO.  Se  for- 
massero una  Monaich^  feu- 
dale, p.  141.  i/ij.  Loro  usi 
e  cosi  limi.  IMd.  Loro  c/xs/e, 
p.  341,  371.  Soggciii  al  He 
Artoco  (  A.  67  ),  p.  336. 
A  Farnubaze  (  A-  3»)  1  ,  p. 
370.  Loro  nmba^C'adiiri  ad 
Augusto  (  A.  ao  },  p.  3»3. 

IBtRl  di  Si'AGNA,  Se  pro- 
genitori degl'lberi  C»ucasei, 
o  viceversa,  p  343.  Agrippa 
li  vince  ,  p.  SGg. 

IBERIA  del  CAUCASO,  p. 
341.  371.  Agrippj  lieta  mi- 
surare i  lidi  ,  p.  Sdg. 

IBLRIA  di  SPAGNA.  Navi- 
gazioni de'  Fnceii  ,  p.  142. 
Ricordala  da  Escbilo.p.  i56. 
281.  Ricertlje  su'suoi  popoli 
si  tempo  d' Agrippa,  p.  33g. 

IBLEA.  Fedi  Ilba. 

IBtRM.  Vicini  d"  Albione, 
p.   i56. 

IDASPE    (  Fiume  ).  Confine 


?l 


4eir  India  oomiaiflUta  da 
Dario,  p.  i55.  204.  D'ivi 
Aletsandro  passa  Dell'Indo, 

S.  007.  Ginfine  del  regno 
i  Seleacoy  p.  208.  a  18.  Irè^ 
di  BsoT. 

lETA  o  GETA.  Regione  del 
paese  degl'  Ignri ,  p.  354. 

lENT-SAI.  Nome  Cinese  àegW 
Alani,  p.  269.  376.  F'edi 
Auoci. 

lEROCLE.  Parla  de'  Tarcind, 
p.  i3o. 

lETl.  Credati  essere  gì'  Iati  o 
gì'  Ivec-ti  nel  paese  de^i'  I- 
gorì ,  p.  364.  355.  L  nel 
Tangttty  p.  36g.  Se  fossero 
i  Saracauli  di  Àtrabone,  p. 
954*  370.  Collegati  co'  Pani 
(  A.  i3o  )  9  p.  372.  Sono  forse 
ni'  Indo-Sciti  (  veri  ) ,  che 
conquistarono ^rte  dell'  In- 
dia ,  p.  375.  383.  Non  sono 
i  progenitori  de'  Goti ,  p. 
955.  275.  f^edi  luTi  ed  I- 

▼»-€TT. 

IPASl  ^Fiume\  Termine  della 
spedizione  d  Alessandro  nel- 
I  India ,  p.  304.  Are  fattevi 
da  hii  collocare ,  p.  307. 

IFIGENIA.  Le  s' immolavano 
in  Taurìde  gli  stranieri  nau- 
fraghi ,  p.  135. 

IFITO.  Prime  Olimpiadi  de- 
nominate da  luiy  p.  110. 

IGINO.  Crede  che  i  Pelasgo- 
Tessali  fondassero  la  Tirse- 
e  si  chiamassero  Tir- 
p.  101. 

IGURL  Abiunti  fra  gli  Aitai 
ed  i  Belari ,  p.  1 06.  Se  ne 
lucissero  gli  Unni  d'Attila , 
p.  107.  108.  O  gì'  Ivec-tì , 
p.  254.  Vicioi  de'  Cu-lè ,  p. 
369.  Loro  alfabeto ,  p.  364. 
27S. 

ILEA  (Penisola).  Tra  il  Tanai 
ed  il  Borìstene ,  p.  143.  378. 


ma  ] 
seni 


Dove  fu  ucciso  Amicarsi  /p. 
142.  Vi  si  rifiiggono  gli  Sciti 
Sooloci  «  vinti   da'  Sarmati , 

r.   531. 
(Fiume).  Mette  nel  Lago 
Palcati  verso  gli  Aitai ,  p. 
254.  Dalle  sue  rive  uscirono 
i  Su  9  p.  254*  255.  272.  287. 

ILIADE.  Ricorda  gli  Albii  e 
ffl'  Ippomolgi ,  p.  2i>3. 

lUTIA.  Tempio  erettole  da' 
Pelasgi  in  Pirgi ,  p.  io3. 
Saccheggiato  da  Dionigi  di 
Siracusa  (  A.  584  )  9  p-  1B6. 

ILLIRIA.  Vasta  penisola  ,  de- 
nominata cosi  dal  regno  Il- 
lirico, p.  114.  Della  quale 
poscia  formò  parte  il  Ron- 
co, p.  280.  ivi  scaturivano 
l'Alpis  ed  ti  Carpi,  p.  174. 
Vi  passano  i  Se  noni  y  p.  191. 
Ed  altri  Celti  di  mano  in 
mano ,  p.  212.  219.  223. 
224.  225.  233.  236.  243. 
327.  335.  Dardanj  d' Uliria , 
p.  248.  Partini  ,  p.  369. 
Pretese  antichità  della  lingua 
Illirica,  p.35o.l  Celti  dMi- 
liria  in  Macedonia  (A.  143 ìi 
p.  257.  Esposta  agli  assalti 
degli  Scoraisci  (  A.  1 15.  C), 
p.  289.  Corsa  da  Berebisto, 
p.  328.  359.  Barbari  d' Uliria 
assaliti  da  Ottaviano  (Aa- 
gusto)  ,  p.  370.  371.  Alcuni 
di  costoro  seguono  la  parte 
d'Antonio,  p.  373. 1  Breuni 
ed  i  Genauni  le  appartenea- 
no,  ai  dir  di  Strabone^  p* 
382. 

ILLIBICI.  Forti  ladroni  dd 
mare,  p.  11 5.  Loro  stima' 
te ,  f.  ii5.  127.  236.  Se  i 
Veneti  fossero  Illirici  ,  p* 
173.  Vinti  da  Filippo  (  Aà. 
359.  353),  p.  187.  188.  Si 
levano  contro  Alessandro  f 
p.  190.  Assoldati  dalui^p- 


193-  ^r  valore,  p.  noi.  Lor 
legazione  ad  Alessandro, 
307.  Confusi  COD  gli  Scili 
Eforo,  p.  ai3.  S' impadi 
Dicono  di  Fenice  (A.  241  )  , 
p.  a33.  Si  mescolano  co'  Gal- 
li,  p.  a36.  243.  aSa.  a8o 
Se  insegnassero  a  Virgilio  ìi 
lingua  ,  p,  25o.  Ed  a'  Pan- 
nonj  ,  p.  280.  Assaliti  da  Be- 
rebislo  ,  p.  3aH.  Alcuni  ami 
ci ,  ed  ahri  nemici  di  Ce 
sare,  p.  356.  Aleuui  seguono 
Bfnlo,  p.  368.  Alcuni  si  ren- 
dono ad  Ottaviano  (  Augu- 
sto ),  p.  370. 

ILLIRICO  (  neffno  ).  Tra  il 
Drilo  e  la  Narenla  ,  p.  1  Uj. 
1  Monti  Bora  Io  separavano 
dalla  Macedonia ,  n.  ii5. 
Soggiorno  fattovi  da  Pile- 
mene,  p.  cfS.  iy5.  Tenuto 
dagli  Eraclidi ,  p.  110.  Vi 
abitarono  i  Panini,  p.  ìj-j. 
St'hivQto  da  Clennimo  (  A. 
3oa  )  ,  p,  ai  8.  Soggetto  a 
Tema  (A.  241  ),  p.  a33. 
A  Genzio  (A.  179  ) ,  p.  248. 
Caduto  in  potestà  de'  Ho- 
mani ,  p.  a5o. 

ILLlRlO.  ['iLiL'so  progenitore 
degl'  Illirici,  p.    173. 

ILLUSTRI.  Pontefici  di  Bud- 
da  ,  che  s'  ardeano  vivi ,  p. 
io5,  3o5.  Tra' quali  fu  Ma- 
ha-vira  (A.  533),  p.   1/14. 

IMBRO  (  ìsola  ).  1  Pela^^gi  se 
ne  imp.-idroniscono,  p.  log 

IMETTO  {Monte).  Nell'At- 
tica ,  abitato  da'  Pelasjji ,  p. 
109. 

IMILCONE.  Naviga  verso  Al- 
bione (  A.  5i57  ) ,  p.  i5(i. 

IHMAO  [Montì).  Se  A'  ivi 
discendessero  i  Tainou  ed  al- 
tre ratze  bionde  ,  p.  iati  I 
monti  più  orientali  dell'  Im- 
iiHO  chiamavaasi  Emadi ,  p. 


1447 
384.  Investigazioni  d'Agtip- 
pa  ,  p.  38q. 
IMPERATORE  (  Titolo  ),  p. 

IMMORTALI.  Nome  dato  »* 
Geli  o  Goti ,  p.  laa, 

INUATiRSO.  Scoloia  o  Re  de- 
gli Sciti  Scoloti  (A.  608), 
p.  161.  Sua  guerra  per  re- 
sistere a  Dario  ,  p.  i6a.  »64. 
i65.  168.  178.  ai3.  319. 
3aa.  5aS. 

INDIA.  QukI  fede  dcbbasi  a' 
suoi  .Annali,  p.  io3.  Se  le 
scienze  passarono  d'India  io 
Egitto  ,  p.  104.  Sue  catte,  p. 
io5.  loG.  lao.  ai6.  Opinione 
elle  non  ne  uscissero  giam- 
mai Colonie,  p.  ai6.  a66. 
Arti  e  sciente,  p,  ai?.  973, 
Leggi  di  Manii ,  p.  io3.  igg. 
204,  ao5.  Favolose  origini  d' 
Ilalia,  tratte  dall'India,  p. 
aii.  Budda.  fedì  Busua. 
Da  Dario  scoperta  in  parte, 
p.  i5d.  i56.  Se  i  G«ti  o 
Goti  vengano  dall'  India  , 
p.  145.  Se  i  Magi  Persiani  si 
rifuggissero  in  India,  p.  i55. 
Suoi  Fachiri,  p.  160.  Pre- 
lesi via^j  fallivi  da  Pita- 
gora ,  p.  143.  167.  Se  usciti 
ne  fossero  i  Sindi,  p.  171. 
Favole  di  Ctesia ,  p.  181. 
Domata  sul  dagli  Dei,  p.  aoa. 
Prime  conquiste  de' Greci? 
p.  ao3.  Non  v'erano  servi 
in  generale,  p,  a"5.  Favo- 
losa navigazione  dall'India 
nel  Caspio,  p.  ai3.  Lingua 
ed  arti  de'  Greci  vi  si  dif- 
fondono,  p.  ai8.  a65.  374. 
Molti  popoli  dell'India  sog- 
getti a'Seleucidi,  p.  a3o.  Ed 
a'Greci  di  Battriana,  p.  a38. 
342.  373.  375.  393.  Antioco 
nell'India ,  p.  aSil.  94a.  Pre- 
tesa spiegnxione  della  parali! 


dalla  Tuie,  secondo  Pi  tea  j 
P-   '93. 
INGDIOMERO.  Principe  Cl.e- 
nisco  (A.  i6.  C.  ),  P-  385. 
INIPElod  INEPEI.  Abitavano 
■ul  Tanai,  a'siorni  di  Pli- 
aio,  p.  Sao.  /'edr  Naui. 
DOSO  (fiume).  Se  sfa  Ìl  brac- 
cio principale  del  Danubio  , 
p.  114.  Cotilìne  della  Rena  , 
V.  38a.  f^di'  Eso. 
INSUBRI  CIKCOMPADANI. 
frano  una  paitu  degli  Uin- 
1^"'  V-  99-  139.  140.    Se  i 
Xiibaì  e  gli  Orobj   apparle- 
'    IKHero  A^y  Insubri  ,  p,  gg. 
d'Insubri    Edui  si  mesco- 
lano   <:ogl'  Insubri    Circom' 
padani ,  p.  137.  140.  Colle* 

fati  co"  Boi  e  co'Tauiisci 
A.  aa6.  C.  ) ,  p.  234.  E 
viorì  più  volte  da' Romani, 
p.  935.  a^a.  257.  3o8. 

INSUBRI  EDUI ,  p.  i37.  140. 

INSUBBIA.  Confinante  con 
quel  degli  Orobj ,  p.  99.  Vi 
SI  ferma  Belloveso  (A.  boo), 
p.  140.  Conquistata  da' Ro- 
mani ,  p.  a35.  258. 

IONE.  Figliuolo  di  Xuto,  p. 

Io3. 

IONI.  Usciti  da'  Pelasgi  Egia- 
lei  ,  accompagnano  Serae  in 
Europa,  pri66. 

lOTTL  Popolo  Finnico  ,  il 
(piale  ti  pretende  aver  abì- 
Uto  prima  di  Piiea  nella 
Scandinavia  ,  p.  197.  Dipinti 
come  giganti  e  stregoni ,  che 
fingesi  essere  alati  ridotti  in 
■ervilii  da'Gutloni,  p.  193. 
Favole  intorno  ad  essi  ,  p. 
19R.  289.  339.   /^eJé  Iatti. 

lOTUNEMIO.  Fantastico  pae- 
se dove  gt'  lotti  esercitavano 
la  magia,  p.  19S.  288. 

IPANl  (  Fiume  ).  Congiun- 
gesì  col  Boristene  ad  Olbia, 


i44g 
p.  ii3.  Non  lungi  era  la 
fontana  Esampea ,  p,  148. 
V  abitavano  gli  Aucati ,  p. 
i3G.  Terre  coltivale  da'Greci 
alle  sue  foci,  p.  157. 
IPERBIO,  Pelaigo-Tirseno,  il 

3 naie  l'abbrìca  la  muraglia 
'  Atene  ,  p.  109. 
IPERBOREI.  Di  Galeola  e  di 
Zabio,  p,  ii5.  D'Aristea  da 
Proconneso,  p.  i3o.  D' Aba- 
ri, p.  i43.D'EraclidePon- 
tico  ,  p.  i85.  D'  Ecaleo  d' 
Abdera  e  d'un  altro  ignoto 

IPPOCRATE.  Se  autore  del 
trattato  delle  arieede'luo- 
ghi ,  dove  si  parla  d'  un  >ua 
viaggio  nella  Seizia,  p,  181. 
182.  286. 

IPPOMOLGI.  Ricordati  da 
Omero  ,  e  creduti  esser  gU 
Sciti,  p.  log.  lag.  ao3.  Loro 
giustizia  e  frugalità,  p.  109. 
III.  306. 

IRCAftl.  Conqublaii  da  Ciro, 
p,  i55.  Violi  da  Alessandro» 
p.  202.  Da' Parti ,  p.  271. 

IRCANIA.  Pretesa  navigazione 
dall'  Indie  all'  Ircania  ,  p. 
214.  Arsaee  il  Grande  ne  di- 
scaccia i  Macedoni  (A.  355)» 
f.  a3i. 
(  fiume).  Bagna  l«  mu- 
ra d'  Amasea  ,  p.  3lO, 

IRIA.  Ciiià  de'Iapigì-Mesaapi, 
p.  176. 

ISaLa  {  Fiume  )  ,  p.  399. 
f^et/i  Sal*. 

ISANTE.  Bede'Crobiii,p.u8. 

ISADICI.  Tribit  di  Sartnali 
Caucasei  ,  p.  3i5. 

ISARCI.  Pop"li  Alpini,  p.  394. 

ISCARO  (  Fiume  ) ,  p.  117. 
125.  fedi  E»co. 

ISERA  (  Fiume).  Nelle  Gal- 
lie ,  p.  283. 

ISIDORO  (Claudio).  Gran  nu- 


ITALIA.  Venuta  di  Belloveio, 
p.  i38.  iSg.  E  d'altri  Galli, 
p.  i/io.  Fuga  di  Reto  ,  p. 
141.  Fama  ai  l'itagora  ,  p. 
144.  Se  gli  Umbri  ne  fos- 
sero usciti  alla  volta  dell'U- 
iiria  ,  p.  174.  Uiminuzioue 
degli  Umbri  ,  p.  sSi.  aSa. 
a53.  Venula  a'  Alessandro 
EpiroiN  ,  p.  193.  Mutamento 
del  suo  Greco  «lato,  p.  aao. 
Mollezze  insegnate  dalla 
Grecia,  p.  343.  Filippo  pa- 
dre di  l'erge»  ,  desidera  d' 
aualiila,  p.  947.  249.  a55. 
Infestata  da'Vardiei ,  p,  a5o, 
U  limite  Danubiano  era  ne- 
cessaria per  la  sua  sicnret- 
za  ,  p.  355.  34S.  Galli,  che 
1'  abitavano  al  tempo  di  Po- 
libio ,  p.  257.  L'  Italia  , 
desiderio  antico  de'Burbarì, 
p.  3ii.  3i5.  3i6.  33a.  SaS. 
Massimamente  di  Mitridate, 
p.  333.  335.  336.  337.  Con- 
taminata da'saciificj  de'Cim- 
bci  ,  p.  389.  Etaccapriccio 
d' Italia  per  tali  sacrìQcj  , 
p.  307. 
ITALIA.  I  Cimbri  disegnano 
d'assalirla,  p.  297.  ag8.  E 
1'  assaltano,  p.  3oi.  3oa. 
Agitata  da  Spartaco,  p.  333. 
335.  Corsa  ed  afflitta  da'  Re- 
ti ,  p.  3ta.  Augusto  repri- 
me i  popoli  Alpini,  p  383. 
Tutta  f  Italia  è  !.nu  ,  p. 
369.  Se  vi  fossero  i  Salassi 
fuori  d'  Italia  ,  p.  370. 
ITALIA.  Posseduta  da'Turci- 
lingi,  p.  108.  Dagli  Eruli , 
p.  laS.  199.  Dagli  Ostrogoti, 
p.  130.  940.  Da' Longobardi, 
p.  175.  370.  287.  Da' Fran- 
chi ,  p.  270.  379  400.  I  suoi 


destini 


s  agitarono  1 


in  Tracia,  p.   116.  Sua  in- 
dustria e  rìcchezic,  p.  3ia- 


,4«. 

Vi  fiorirono  i  Capelluti  di 
Teodorico ,  p.  S&U.  Leggi, 
alle  quali  obbedirono  ivi 
gli  Ostrogoti  ,  p.  367. 

ITALIA,  dominata  ,  p.  i8o. 
i85.  197.  aoi.  318.  337.34». 
344-  aSi.  275.  3o8.  4o5. 

ITALIOTI.  Greci  venuti  an- 
ticamente in  Italia,  p.  98. 
144.   160.  169. 

lUGORIA.   redi  Ugoru. 

lUBCl.  Abitanti  verso  le  sor- 
genti del  Tanai,  p.  138.  169. 
ai3.  Loro  costumi ,  p.  128. 
Vi  giungono  gli  Sciti  fug- 
giaschi, p.  i58.  169.  Mala- 
mente attribuiti  alle  regiuui 
degli  Aitai,  p.  170. 

lUTl.  Si  chiamarono  anche 
Ivec-ti,  p.  354.  Non  furono 
i  progenitori  de 'Goti,  p.  255. 
Vennero  dal  Tangul ,  p. 
254.  369.  Arobsscerfa  de" 
"'  p.  370.  Assaliscono 


la  Battriana  , 


3H3. 


Una  porzione  s' impadroni- 
sce d'  alcune  regioni  dell' 
India,  p.  375.  Sono  i  veri 
Indo-Sciti ,  p.  376.  ^edi 
Ieti  ed  Ivrc-Tf. 
lUTLANDIA  {Penisola).  Se 
Pitea  v'approdasse,  p.  i56. 
Se  abitata  da'  Gultoni  ,  p. 
196.  197.  Patria  de'Cimbri, 


luto  dagl'luti  od  leti,  p. 
275. 

IVEC  TI.  Originari  del  Tao- 
gut  ,  p.  23q.  240.  Vinti  da 
Me-tè  (  A.  i3a  ) ,  p.  353. 
254.  Loro  fuga  in  varie  con- 
trade ,  p,  254-  Non  furono 
progenitori  de' Goti,  p.  355. 
f^edi,  per  tulio  il  resto,  luit. 
Delti  da  .Strabone  Saracauli 
e  Saiancij  p.  2;4-  ^e*" 
queste  parole. 


tVi&l 


Mùtljj^, 


[ONI*  Se  fondasiero 

a  pie  del  Soraite  il  tempio 

4i  Feronia ,  p.  in*  Amba- 

foeiia  loro  spedita  dagli  Sciti 

Sooloti  (  A.  507  ),  p.  i63. 

'Loro  tiara  o  pi/eo ,  p.  365,^ 
LAERZIO  (  Diogene  ).  Gon- 

•erra  i  detti  d'  Aristotile  sa 

Semnotei ,  p.  541. 
LAGO.  Progenitore  de'  Lagidi 

d'Egitto,  p.  iga.  208.  

LAGO  M AGGIO&E ,  p.  3g4.        p.  1 76 

»r^^;  nT,...^^  LATOBRIGL  Si  conginngono 


LARIO  (Lago),  p.  99.  38a. 

LATINA  (  Lingua  ).  Se  pro- 
cedente dal  Sarmento^  p. 
104.  363.  364.  365.  366. 267. 

LATINI.  Confusi  co'  Tirreni , 

.  al  dir   di  Dionigi ,  p.  loa. 

Compresi  nel  trattato  dì  Tar- 

Ìainio  co' Cartaginesi,  p.  161. 
divenuto  appellativo  il  no- 
me degli   Aborigini    appo  i 
Latini ,  p.   143.  Loro  Colo- 
nia di  Spoleto ,  p.  333. 
LATINO.  Figliuolo  d' Ulisse , 


y>di  VXRBANO. 

LAMA.  Sacerdoti  di  Badda  nel 

Tibet  I  p.  io5.  160. 
LAMIA  (  Elio   ).  Vince  gli 
Asturi  ed  i  Cantabri,  p.  383. 
LAMPSACO.  Patria  d'nn  Se- 
nofonte d'inceru  età,  p.  193. 
195.  ig8.  3i3.  338.  Di  Stra- 
..t^iM.   maestro  di  Tolomeo 

Flladelfoy  p.  3ig. 
LANTINO.  F^edi  Lamttko. 
LANTIRO.  Re  degli  Sciti,  se- 
condo  Trogo ,    e  de'  Goti  , 
aecondo  Giornande,  nega  la 
s«a  figliuola  in  moglie  a  Da- 
rio,  p.  i6i. 
JUANUVIO.  Antichità  de'woi 

dipinti ,  p.  111.  112. 
LANUVINI.  Lor  predilezione 
per  le  Greche  favole,  p.  1 12. 
LaO.  Colonia  <)e'  Sibariti  sul 

Tirreno ,  p.  176. 
LAO-CAM.  Re  degl'Hiun-nu, 
che   vinse   gP  Ivec-ti    (  A. 
168  )  ,0.  253.  254.  255. 
LAODICÉA.  Ivi  nacque  un  Re- 
tore, padre  di  Polemone,  che 
divenne  Re  del   Ponto,  p. 
370. 
LAO-TSEU.   Filosofo   Cinese 
passato    in    Battriana    (  A. 
600  ?  )  ,  p.  373.  374. 
LAPPONI  Se  fucati  yerso  il 
polo  da'Guttom,  p.  198. 


cogli    Elvetj ,  e  sono  vinti 
da  Cesare,  p.  349. 
LAZIO.  Sue  prische   lettere  > 
p.    113.   Suoi    antichi   lin- 
guaggi ,  p.  320.  25o.  Loro 
mutauoni ,  p.  263.  264.  As- 
soggettato da   Tarquinio  a 
Roma ,   p.  160.   Se  Brenne 
volontariamente    ne  uscisse 
dopo  la  presa  di  Roma  ,  p 
l85.  Notturne  orgie  ivi  ce- 
lebrate ne' Baccanali,  p.  243. 
Gli  Alverni  diconsi  iratelli 
del  Lazio ,  p.  283. 1  Cimbri 
minacciano   d'  annullare  la 
sua  lingua  ,  p.  3o8.   Ma  il 
Lazio  annulla  alcuni  de*  Dia- 
letti Barbarici ,  p.  393.  Tau-> 
rici  riti  nel  Lazio ,  p.  408. 
LAXI.  p^edi  Sa.bhato-Laxi. 
L£CK  [Fiume).  Nella  Eeiia, 

p.  382. 
LEENl.  Tribii  di  PeonJ  liberi 

nella  Tracia,  p.  i8ò. 
LEGl.  Abitanti  sul  Mermedali 

del  Caucaso ,  p.  335. 
LENNO  (  Isola  ).  Abitata  da' 
Sint],  p.  117.  Occupata  da' 
Pelasgo-Tirseniy  p.  109.  110. 
160. 177.  Scacciatine  da  Mil- 
siade ,  p.  i63. 
LENTULO  (Gneo).  Vince 
gli  Scordifci ,  i  Sarmati  ed  i 


Ceti  o  Coli   (  A.  i6.  C.  ) , 

p.  385.  386. 
LLOHORIO.   Condoltiero  de' 

Teclosagt    e    d' altri    Galli 

(  A.  a8o  ),  p.  aa6,  227. 
LEUTAItlO.  Duce  compagno 

di  Leonorio,  p,  aa6-  227, 
LEPIDO.     Tempo    del     suo 

Triomviralo,  p.  367.    3b8. 

Ponlefìce  Massima,  p.  370. 

Sua  morte,  p,  3c|o.  jgj. 
LEPOÌSZJ.  Progenie  de'  Tnu- 

rini,  secondo  Caloiic,  p.  iSg. 

Annoverati  nei  Trofeo  del- 
l'Alpi, p.  3t)4. 
LERO  (Im/a).  Patria  di  Fc- 

reeide  ,  p.    itì5. 
LESBO  (/soi'i).  Pairia  di  Mir- 

silo,  p.  101.  353. 
LESSOVJ.  Abitanti    verso  la 

Tore  della  Sioiia ,  p.  2H4. 
LEUCONE.    Primo    Re    Ar- 

deanalida  nel  Bosforo  Cìm- 

nierio  ,  p    ì&i. 
LEVI,  f^^di  Liouri-Lbvi. 
LIBIA.  Visitata    da  Erodoto  , 

p.  lyS.  Se  anticamenle   ioa- 

M    isola    dell*  Oceano ,    p. 

LIBJ.  Accompagnano  Serse  in 
Europa  ,  p.  itì(Ì. 

LinUI.  Tencano  Brescia  e  Ve- 
rona ,  p.  qg.  139.  Scacciali 
da  Elitovio,  p.  140, 

LIBURNE  Stavano  fra  gl'Il- 
lirici seni  ,  p.  98.  Se  appor- 
tatori della  loro  lingua  nel 
Laiio,  p.  a5o.  Vinti  dagli 
Umbri,  p.  139.  Molle  i^ole 
de'Llburni  occupate  dii  Dio- 
nigi SiracusaDo  (  A.  385  )  , 
p.  135.  I  Glapidi  poiti  alle 
■palle  de'  Liburni  ,  p.  a36. 
Collegati  co'fìomani  (A.  3^, 

(;.  1 .  p.  375- 

LIBliRNlAXieonimo non  ebbe 
cuor  d'assaltarla  (A.  3o3), 

p.   3l3. 
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LICATI.  Tiibìi  di  ferouistimi 
Vi.idelìci .  p.  383. 

LICINIO  (  Crasso  ).  Sue  guerre 
contro  i  Battami  ed  altri  Bar- 
bari verso  il  Danubio  ,  p. 
374.  375.  Consegiiiacele  sj'o- 
ehe  opime  su  Deldone  ,  Be 
ae'Baslarni,  p.  375.  Vince 
i  Daco-Gcti ,  p.  377.  378. 
379- 

Lieo.  Fèdi  Leck. 

Lieo.  Re  o  Scolata,  padre  di 
Cnuro  ed  avo  d'Anacarsi  , 
p.   i3i. 

LICOFRONE.  Fiorisce  nella 
Corte  de'Tolomci,  p.  a30> 
338.  Ricorda  le  cose  aniidie 
à'  Italia  ,  p.  aa8. 

LICURGO.  Severità  delle  sue 
•<^ge'.  P-  'I'- 

LIDJ.  Loro  colonia  sul  Fuci- 
na ,  p  99.  Fama  dell'  arriva 
loro  in  Italia,  p.  100,  aao. 
Accompagnano  Serse  in  Eu- 
ropa, p.  i6(>,  Molleua  della 


loi 


,  p.  ig4- 


LIDIA.  Mane  ,  antichissimo 
Be ,  contuso  col  Manu  de- 
gl'Indiani, p.  196.  I  Tir- 
Beni,  a  parere   dì  Dionigi, 

Era  viva  nondimeno  la  tra- 
dizione della  loro  uscita  in 
tempo  di  Tiberio,  p.  101. 
Sardi,  lor  capitale,  caduta 
in  mano  de'eimmcrj,  p.  i33. 
Ali,  Be  di  Lidia,  li  scaccia  , 
p.  134,  Visitata  da  Solone, 
p.  143.  Soggiogala  da  Ciro, 
p.  i53.  Fauia  di  Xanto , 
p.  i65. 

UDO-TIRSENI.  Lidj  venuti 
in  Italia,  p.  gq-  Ove  s'au- 
mentano sulle  rovine  degli 
UiuLii  e  dc'Pelasgi,  p-  100. 
loa- 

LIGDAMO.  Re  df' Cimmfrj 
f"SK^i  *  ^'  impadronisce  di 
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Sardi ,  p.  i3a*  i33.  Sua 
morte,  p.  i34. 

UGJ.  Abitanti  verso  l'Arasse 
Armeno ,  che  accompagnano 
^erae  in  Europa ,  p.  166. 

LIGJ.  f^edi  LiGDAi. 

LIGURI.  Se  di  sangue  Ibero , 
p.  284.  Se  a  loro  spettassero 
oli  Orobj  y  p.  99.  Se  si  col- 
Mgassero  co'Tirseni^  p.  100. 
Marte  fiogesi  nato  presso  i 
liguri^  p.  116.  Non  proce- 
deano  da'  Ligj  deir  Arasse 
Armeno ,  p.  166.  Guerre  de' 
Liguri  contro  i  Romani ,  p. 
a33.  3421.  248.  Uccidono  il 
Console  Petilio ,  p.  249. 
Trionfati  da  Fulvio  >  p.  282. 
Combattono  pe'Romani  con- 
tro Giugurta,  p.  296.  Al- 
cune tribii  di  Liguri  anno- 
varate  nel  Trofeo  delle  Al- 

LIGURI  ALPINI.  Se  loro 
partenessero   gli   Stoni ,  p. 
289. 

LIGURI  AMBRONI.  Questo 
cognome,  secondo  Plutar- 
co y  avevano  i  Liguri ,  p. 
289.  Cosi  gridarono  chia- 
marsi nella  battaglia  data  da 
Mario  a'  Teutoni  (  A.  102  ) , 
p.  299.  f^edi  Ambroni. 

LIGURI  CAPELLUTI  o 
CHIOMATI.  Abitanti  fra  le 
Alpi  marittime,  vinti  da' 
Romani,  p.  588. 

LIGURI  LEVI.  Fondatori  di 
Pavia,  p,  174. 

LIGURI  MARICI.  Fondatori 
parimente  di  Pavia  ,p.  174. 

LIGURI  SALJ  o  SALLUVJ. 
Assediano  la  nascente  Mar- 
siglia ,  p.  i38.  Scacciati  da 
Belloveso,  p.  139.  Fonda- 
tori di  Vercelli,  p.  174. 

UGURI  TAURINI.  AUutorì 
del  giogo  Taurino ,  p.  334. 


ap- 


Se  progenitori  de'  Salassi , 
p.  257. 
LlGURiA.I>ifficoltàdellegoer- 
re  che  vi  faceano  i  Romani, 
p.  248.  Alcuni  la  credeano 
sede  dell'  elettro ,  p.  281. 
Sue   Alpi ,   p.  298.  Trofeo, 

P   ^9^- 
LIGURIA   TRANSALPINA, 

p.   282.  Se  gli  Ambroni  le 

appartenessero,  p.  291. 

LIGURICHE  (  y^lpi  ).  I  Teu- 
toni fan  disegno  di  superar- 
le ,  p.  298. 

LlNGÓNl.  Galli,  che  vengono 
in  Italia,  p.  174.  Se  fossero 
Cimbri ,  p.  176.  253. 

LIONE.  Ara  postavi  a  tempo 
d'Augusto,  p.  392.  393. 

LIPPA  (  Fiume  ).  Sulle  sue 
rive  abitavano  i  Sicamhri , 
p.  354.  Ponte  dittatovi  da 
Druso  (A*  11.  CL),p.  399. 
P^edi  LuTFiA. 

LIRI  (  Fiume  ).  Spartani  ar- 
rivati fra  le  sue  foci  e  su 
quelle  del  Tevere  ,'p.  ili. 

LISIA.  Re  Greco  di  Battria- 
na,  p.  272. 

LISIMACHIA.  BrudaU  da 
Diegillo,  p.  256. 

LISLMACO.  Re  di  Macedonia, 
p.  208.  219.  Fabbrica  Lisi- 
machia ,  p.  266.  Sue  guerre 
in  Tracia ,  p.  214.  2i5. 
Fatto  prigioniero  da'  Geti  o 
Goti ,  p.  221.  222.  223. 
325. 

LISTA.  Capìule  degli  Abori- 
gini ,  visitata  da  Dionigi  di 
Aiicamasso  ,  p.  38 1. 

LITANA  (  Selva  ).   Verso  le 
.  Bocche  del  Po.  1  Boi  v'  uc- 
cidono Postumi o  console  de- 
signato ,  p.  236. 

LIVIO  (  Tito  ).  Suoi  racconti 
d' Antenore  ,  p.  98.  D*  Am-  ' 
~  igato  e  Belloveiìo ,  p.  i33. 


i37.  i38.  i:tg.  Attribuisce  i 
Saij  a' Galli  ,  p.  174.  Sua 
narraiioDe  sulle  Dodici  Ta- 
vole, p,  175.  Sull'orrore  dei 
homani  alL'aspelto  della  Sel- 


va Cimioi 


I.  ai5.  Su' Bar- 


bari ausiliari  Hi  Perseo ,  p. 
a5i.  Su' Semi- Germani  ,  p. 
394.  Sua  Storia,  p.  38 1. 
Sua  lama  ,  p.  3^3. 

LONGOBARDI.  Se  profcssas- 
■ero  la  religione  di  Budda, 
p.  104.  Se  venuti  dall' Osao 
e  dall'  lassarle  ,  p.  270.  Se 
(pctlassero  alla  razza  de' 
Cimbri  ,  p.  287-  Se  dlscea- 
desaero  da'  BudiDÌ ,  p.  127. 
Tazza  d'Alboino,  Re  loro 
p.  i3i.  Vennero  in  Italia 
co'  Bavari  ,  p.  175.  Se  pro- 
geuitori  de' Barditi ,  p.  a5o, 

LOIRA  (  Fùtme  ),  Le  sue  loci 
abitale  da'Satnnili,  p.  34*4. 

LOLUO  (  Marco  ).  Sue  guerre 
ìd  Germania  «otto  Augusto, 
p.  384.  385.  3dG. 

LONGINO  (  Cassio  ).  Sacclieg- 
gia  indeguameote  iGiapidi, 
p.  a5i. 

LONGINO  (Cassio).  Console 
ucciso  dagli  EIve;tj,  p.  294. 
Vendicalo  poicia  da  Cesare, 
P-  349. 

Lugani.  Uno  tra  essi  uccide 
Alessandro    il    AIulosso,    p. 


Fosidonia 


LUCIO  (  Lrailio  V  Sua  insi- 
gne vittoria  su  Galli  ,  p. 
335. 

LUCCA.  Colonia  dedottavi  da' 
Romani  ,  p.  341). 

LUCULLO.  Perisce  neUe  in- 
sidie degli  Scordìici,  p.  389, 

LUCULLO  (  Lucio  ).  Vinci- 
tore di  Milridale  ,  p.  333. 
335. 

LUCULLO  (  Murco  ).  Vind- 
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tore  de'Daco-Geti  e  de'Sar- 
ruati ,  passa  il  Danubio,  p. 


334. 
JDIO 
quale  àipinge  iu  Ardua,  p. 


LUDlO  (  Marco  ).  Gì 


LUERNIO.  Ke  degli  Alverni, 
celebre  per  lusso  e  per  raa- 
gniliccuza,  p,  25t).  a6o.  Pa- 
di-e  di  Bituilo  ,  p.  2^2. 

LUGEO  o  LUGIO.  Re  de' 
Cirabri  ,  p.  290.  Ucciso  da 
Caio  Alarlo  nc'Caoipi  Raudj, 
p.  3o2. 

LUISGlll  PONTI  (  f^  ).  Ar- 
ginata da  DoniizLO  lungu  i' 
£mso  ,  p,  itoli. 

LUPPIA  redi  LiFf.t. 

LUB.1STAN0.  Abitato  in  altri 
leu. pi    da'  Dai   Nomadi  ,  j». 

LUTÀZIO  (  Catulo  ).  Com- 
batte coalro  i  Cimbri  ,  p. 
3oo.  Sol. 

M. 

MACEDONL  Assaliti  dagli 
Odrisj  di  Silalce  (  A.  429  ), 
11.  I79.  Vinti  da  Bardilcoe 
libeiali  da  FiUiipo  ,  padre 
d'AJtssandio  ,  p.  187.  Fi- 
lippo li  conduce  contro  i 
Geli  o  Goù  di  [jii!!  d;il  Da- 
nubio ,  p<  189.  £d  assog- 
getta loro  Illirici  e  Traci  , 
p.    190.  Alessandro  li  guida 


olir 


il  Dai 


bio  e  coniro  allri  Barbari 
Danubiani ,  p.  191.  192.  Im- 
prese de'  Maced»ni  ,  slupn- 
re  Macedonico  nell'India  e 
loro  adulazioni  versa  Alea- 
sandio  ,  p.  203.  203,  204. 
2utì.  207.  Loro  concetto  in- 
torno alla  letteratura  India- 
na, p.  2uti.  Loro  navigazio- 
ne sul  Caspio  ,  p.  3i3.  Vinti 
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da'  Ged  ,  p.  99i.  2123.  aaS. 
Antiiti  da  Belgio  I  p.  aaS. 
93&  Schedati  dall  Ircania 
e  dalla  Paitienei  p.  2^1. 
Vinti  da'  Romani ,  p.  255. 
Loro  tiara  o  pì/eo ,  p.  365. 
MACEDONIA.  Gli  Eradidi  se 
ne  impadroniscono  I  p.  110. 
I  Monti  Bora  la  separavano 
dal  reffno  Illirico  ,  p.  1 14. 
li5.  11  Cercina  la  divìdea 
dalla  Tracia  y  p*  117.  Visi- 
tata da  Erodoto ,  p.  175.  Fi- 
lippo ne  allarga  i  limiti  sino 
allo  Strimene  >  p.  i88.  Pre- 
leso imperio  de' Baci  o  Dai 
dall'  India  fino  alla  Mace- 
donia f  p.  sol.  La  Macedo- 
nia contesa  fra  Pirro  e  Li- 
fimaco  9  p.  2a3.  227.  Invasa 
da'  Galli ,  p.  225.  Arrivo  di 
Gneo  Manlio ,  p.  243.  Con- 
quistata da'  Romani^  p.  255. 
d56.  3i8.  Devasuta  dagli 
Odrisj,  p.  322.  Tolta  per 
breve  ora  da  Mitridate  a' 
Romani  >  p.  323.  Saccheg- 

S*aU  da  nuovi  Galli,  p.  327. 
a'  Daco-Geti  di  Berebisto , 
p*  328.  E  dal  suo  Procon- 
sole Caio  Antonio  y  p.  347. 
Meglio  trattata  dal  suo  suc- 
cessore Ottavio ,  p.  348.  Ap- 
parecchj  di  guerra  fattivi  da 
Marco  Bruto  9  p*  368.  Segue 
le  parti  d'Antonio ,  p.  373. 
Corsa  ed  afiBlitta  dagli  Scor- 
disei ,  p.  385. 

MACEDONIA.  Nominala,  p. 
igo.  208.  214.  242.  247. 249. 
252.  289.  309. 325. 334. 374. 

MACHEROFOHI  (redìDii). 
Fortissimi  popoli  del  Rodo- 
pe,  p.  116.  Che  non  obbe- 
divano a  niun  Principe ,  p. 
118.  Loro  armi  e  vestito  , 
IIQ.  Se  fossero  progeni- 
-'Daci,   p.   iib.  Se 


andati  fossero  agli  stipendj 
di  Ciro  j  p.  i53.  Aosiliarj 
degli  Odrisj  di  Sitaloe  (A. 
429  )  9  p.  180. 
MADIE.  Re  o  Seoloia  degli 
Sciti  Scoloti  arriva  in  Eu- 
ropa (  A.  635  )  1  p.  i3i.  i53. 

320* 

MADOCO.  Re  degli  Odrisj 
Mediterranei  (  A.  400  ) ,  p. 
184. 

MAGI.  Se  gli  antichi  di  Perria 
fossero  pers^uitati  da  Ciro , 
p.  144.  Trucidali  sotto  Dario 
e  costretti  a  fuggire  ^  p.  i54. 
i55.  Se  i  fuggiti  neir  India 
si  chiamassero  Ginnoaofisti, 
p.  i55.  Se  da' Magi  derivasse 
a^  Greci  la  filosofia  ,  p.  206. 

MAGNA  GRECIA.  Se  i  Pe- 
lasgi  di  Lenno  si  vendessero 
ivi  come  servi ,  p.  160.  Se  i 
Romani  v'inviassero  una  le- 
gazione a  studiar  le  l^gi^ 
p.  175.  Erodoto  vi  sì  con* 
duce  con  nna  colonia,  p.  176* 
In  alcuni  luoghi  comincia 
il  Greco  linguaggio  a  venirvi 
meno  (  A.  296  ) ,  p.  220. 

MAGNESIA.  Patria  d'Enti- 
demoy  Re  di  Battriana,  p. 
237.  272. 

MAGO  d'ARISTOTlLE.  Li- 
bro perduto ,  in  coi  descri- 
vea   le  dottrine  de'  Magi , 

I.  206. 
GOFONIA.  Strage  de'Magi 
sotto  Dario  celebrata  con  nna 
festa  di  tal  nome,  p.  i55. 

MAGONZA,  p.  400. 

MAHABARAT.  Poema  Indiano 
attribuito  a  Viasas,  p.  104. 
Ignoto  a  Megastene ,  p.  217. 
Lavoro  d'incerta  età,  p.  265. 

MAHA-KAIA.  Primo  e  piii  fi- 
dato  discepolo   di   Budda , 

MAHAVIRA.  Uno  degl*  lUn- 


■tri  di  Budda  (A.  5367), 
p.  144. 

MAKATE.  Antico  regno  sul 
Gange  ,  ove  diceai  nato  Bud- 
da ,  p.  io5. 

MAIES.  Re  Greco  deUa  Bat- 
triana,  p.  373. 

MALABAR.  Ivi  regnarono  Si- 
gerti  e  Tessariosto,  p.  a38. 
Conquistato  uagl'lvcc-ti,  ov- 
vero Indo-Sciti,  p.  275. 

1VIALE5L  Se  il  Samscrilo  fosse 
orìeinarìo  appo  essi ,  p.  104. 

MANDANl.  Gìnnosofista,  Mae- 
stro di  Calano  ,  p.  3o5.  307. 

Mane,  Amicliissimo  Ue  di 
Lidia  ,  p.  196. 

MAHETONE.  Uno  degli  au- 
tori d'Anuio  da  \uerl>o, 
p.  353. 

MANITZ  {Fiume).  Meite  nel 
Taoai ,  p.  335.  fedi  Mer- 

MANLIO  (Gneo).  Sue  vitto- 
rie sn'  Calati  ,  p.  =43. 

MANLIO  fGneoJ.  Console, 
disfatto  de'  Cimbri ,  p  394. 
aq5.  396.  397- 

MAMNO.  Divinità  presso  1 
Germani,  p.  igG.^^at'MASìi. 

MANTOVA.  Se  fondai.!  d:i 
Tarconte  ,  p.  qg.  Insigne 
città  de'  Tirreni  ,  p.  iSg. 
Non  conquìdala  da'Gnlli  di 
Bellovcso  e  d'  Elilovio,  p. 
140. 

MANTOVANO.  Uno  ili  quella 
città  (per  nome  Gugliamu) 
dà  il  Codice  degli  iiulon  ad 
Annio  di  Viterbo,  p.  aSa. 
aW. 

MANU-.  Noti  rivelò  da  più 
milioni  d'anni  le  leggi  al- 
l'India, p.  io3.  204-  2o5. 
Confuso  con  Manno  de' Ger- 
mani,  p.  igfi- 

MAIIATONA.  Baltagha  vinla 
da'  Greci,  p.  i(Ì4. 
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MARCA.  I  Calati  cosi  chia- 
mavano il  cavallo ,  p,  235. 

MARCELLO  (Claudio).  Vince 
ì  Cesati ,  ed  ottiene  le  spo- 
glie opime  sul  Re  loro,  p. 
a35.  375. 

M-UICELLO  (Claudio).  Di- 
strugge una  città  de'Norìci 
Taurìsci .  p.  35G. 

MARCOMANNI.  Abitavano  1* 
Ercinia  verso  il  Reno  (  A. 
75.  C.  ),  p.  3.V  Vinti  da 
Ce5fire(A.  58.  C),  p.  35i.  E 
da  Druso  (A,  10.  C),  p.  401, 

MARE  INFERIORE.  Cioè  il 
Tirreno,  n.  393. 

MARE  MEDITERRANEO.  I 
Tirreni  n'  ebbero  la  signo* 
ri'a  ,  p.  100.  17G.  Vi  si  tra- 
sportavano i  prceiosi  prD4l<}lli 
dell'Asia  ,  p.  i6g.  Ipotesi  fi- 
sica di  Stratone  da  Lampsa- 
co,  p.  aiq. 

MAR  NERO.  Se  cadde  nel 
Mediterraneo,  p,  319. 

MAR  SUPERIORE.  Cioè  TA- 
driatico ,  p.  SgS. 

MAR  TIRRENO.  Colonie  fon- 
date su'  suoi  lidi  da'  Siba- 
riti, p.  J7G. 

MARICI.  fedi  LiuvRt-MAmci. 

MARIO  (Caio).  Milita  contro 
Giiiguria  in  Affrica,  p.  397. 
E  contro  i  Teutoni,  p.  s-^y, 
398.  299.  £  contro  i  Cimbri, 
che  vince  ne'  Campi  Raudj , 
p.  3oo.  3oi.  3ua.  3o3.  309. 
Suoi  trofei,  p.  307.  Cimbri, 
delti  Bardiei,  al  suo  servi- 
gio ,  p.  333.  33^,. 

MARiS  (  Fiume  ).  Sulle  sue 
rive  Strabonc  colloea  i  Da- 
co-Geli  ,  p.  339. 

HARISO  (Fiun'è].  Ricordalo 
da  Ero<loto  ,  p,  124.  278. 
Alcuni  lo  tengono  pel  Te- 
tne.'ih  ,  altri  per  la  Marosh 
d'Unglieria  ,  p.  134. 


UABMEDALtL{ Fiume).  /^ 

£  Mamiiz. 
HARNA.  {Fiume),  p.  284. 
HàROSBL  Fedi  Maribo. 
HARSAa.  Vidni  de' Frìsj , 

nlksf^'cli  GERMANU.  An- 
BOTerati  fra' più  antichi  po- 
poli di  Gennania  >  p.  iq6ì 
387.  SuTano  intorno  alle 
fi>ci  deUa  Lippa ,  p.  354. 

UkRSl  (  Ignod  ).  VinU  da 
soia  9  p.  agS. 

MABSI  d' ITALIA.  Diversi  dai 
Gemamela  p.  287. 

UARSUL  Condace  i  Lidj  ai 
Facino  ,  p.  gg. 

HABSMjLIA  JPondaU  da'Fo- 
cesi|  p.  i38.  Assediau  dai 
Sai)  e  liberata  da  Belloveso,^ 
p,  i3g.  Catone  scrive ,  che  i 
Vold  aUtaisero  non  lungi 
da  essa,  p.''i4o.  V'appro- 
davano i  nocchieri  dell'Asia 
BGnore  1  p.  143.  Patria  di 
Pitea,  |>.  ^gS.  298.  Amica  de' 
Romani ,  e  però  vessata  dai 
Salj ,  p.  280.  Sue  arti  e  com- 
mercio  ,  p.  a85.  Oro  ivi  fatto 
recare  da  Cepione>  p.  3g4.  Da 
Marsiglia  si  ai£Fonde  la  civil- 
tà Greca  tra'Barbari ,  p.  346. 

MARTA.  Indovinatrice  di  Caio 
Marioi  nata  in  Siria,  p  ag8. 
dgg* 

MARTE.  Si  finge  nato  fra'  Li- 
pari ed  i  Traci  I  p.  ii6.  Se 
aom%liante  ad   Odino,  p. 

145.  Adorato  dagli  Sciti ,  p. 

146.  Suo  Flamine ,  p.  35g. 
Suo  oracolo  in  Tiora,  p.  38 1. 

MARRUVIO.  Città  degli  Abò- 

rigini   visitata  da  Dionigi , 

p.  38i. 
MARZIO  (Apco).  Quarto  Re 

di  Roma ,  p.  iSj. 
MARZIO' RE.  Console,  che 

vinoe  gli  Stoni,  p.  289. 


MASSAGETI  d' ERODOTO. 

Abitavano  sopra  un  fiume, 
da  lui  chiamato  Arasse ,  p. 
128.  Loro  costumi,  p.  lag. 
i3o.  Loro  guerre  co'  Saci  o 
con  gli  Sciti  Scoloti,  p.  i3i. 
134.  Vincono  ed  uccidono 
Ciro ,  p.  154.  Confusi  coi 
Geti ,  p.  301.  Con  gli  Sci- 
ti ,  p.  212.  Massimamente 
co'  Dai  Asiatici,  p.  23i.  238. 
E  con  le  razxe  degli  Alani , 
p.  276. 

MASSIMO  r  Valerio  ).  SatA 
racconti  sulle  donne  de^  Cim- 
bri ,  p.  3oo. 

BIATIANI  iMond).  D'Arme- 
nia ,  donde  nasce  l'Arasse , 
p.  i2g. 

MATIANI.  Popoli  dell'Arasse 
Armeno  ,  che  accompagnano 
Serse  in  Europa,  p.  166. 

MATTIACI.  Abitavano  verso 
il  Tanno  ed  il  Reno,  p.  402. 

MATTIO.  Borgata  de^  Catti, 

I.  402. 
URENNALAR.  Nome  dato 
dagli  Arabi  alle  contrade  fra 
r  Osso  e  r  lassarte ,  p.  270. 

MAURIZIO.  Imperatore,  che 
credesi  autore  de'  libri  Stra« 
tegici  y  p.  127. 

MEDARl.  Fedi  Medi  di  Tra- 
cia. 

MEDEA.  Fedi  Medofa. 

MEDI  d'ASIA.  Diversi  da 
que*di  Tracia,  p.  172.  Si 
impadroniscono  dell'Assiria , 
p.  11 3.  Loro  colonia  sul  Ta- 
nai,  p.  i35.  Contro  essi  Ciro 
suscita  i  Persiani ,  p.  143. 
E  li  vinoe ,  p.  144.  Se  da' 
Medi  traesser  l' origine  i  no* 
mi  delle  Divinità  Scitiche, 
p.  146.  Loro  antichi  Magi , 
p.  164.  Onta  lor  fatta  dagli 
Sciti  j  p.  161. 1  Medi  ribel- 
lansi  da'  Persiani  (A.  408) , 


p.  tSo.  Loro  commerci  cogli 
Aoi6Ì ,  p.  3i6. 

MEDI  di  TBACIA.  Abiuvano 
a  sinistra  dei  Cercinii,  p.  117. 
180.  Chiamntì  Medari  da 
Plutarco,  p.  iSG.  Viali  dal 
gioviaetti)  Alessandro, p.  lijtt. 
Se  ti  mescolassero  con  Celti 
e  con  Illirici,  p.  243.  Arrivo 
di  Clondico  o  Cloelio,  p.  3S1. 
Appio  Claudio  vince  i  Me- 
di ,  p.  337.  Se  gli  stessi  che 
i  Merdi ,  p.  Sj». 

MEDIA.  Viuno  ad  essa  con- 
ducessi alcune  tiibii  di  Tra- 
ci,  p,  iiS.  Gli  Scili  Scoloti 
nella  Media ,  p.  i33.  134. 
163.  Se  da  essa  venissero  i 
Hedo-Sarmati ,  p.  i35.  5i4. 
Debellata  da'  Parti ,  p.  271. 

MEDIO-EVO.  I  Traci  princi- 
ualmcnte  spettano  alla  sua 
Storia  ,  p.  116.  I  Salici ,  p. 
400.  Ed  ì  Toringi  ,  p.  4o5. 
Feudi ,  p-  a3a.  Igooranea  , 
p.  a53.  Storici  ,  p.  a70. 
Commerci  ,  p.  3i6- 

HEDOCO  ,  Re  d'  una  parte 
degli  Odrisj .  p.  iU3. 

MEDOPA.  Figlinola  del  Re 
Cotila  o  Golìla  ,  p.  189. 
f^edl  Medea. 

MEDOSACCO.  Re  de'Sarma- 
ti ,  p.  3i3.  f-'fdi  Ahaoe. 

MEDO-S ARMATI.  Colonia  di 
Medi,  p.  i35.  l'idi  Meuia. 
Se  progenitori  dc'Siginui  di 
Erodotu  ,  p.  173. 

MEDULLl.  Abitatori  anticlii 
dell'odierna  Morienna ,  ji. 
394.  Dati  in  govenio  a  Co- 
mo ,  p.  3g5. 

MEFlLA.  Città  degli  Abori- 
gioi ,  visitala  da  Dionigi  d' 
AlicaroasH),  p.  3tli. 

MEOAUISE.  Luogotenente  di 
Dario  iu  Tracia,  p.   iG3 

Mj^AUA.   liua   sua   colonia 
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fonda  Bilancio  (  A.   653  )  , 
p.  ii3. 

MEGASTENE.  Ambasciatore 
di  Seleuco  a  Sandracoito  , 
v.  3)6.  Suoi  racconti  sul- 
r  India,  p,  217.  365,  267. 
Giudizio  di  Strabone  iutoniQ 
a  Megastcne,  p.  316. 

MELA  (Fiume).  In  Tracia, 

p.  uè. 

MELA  (Pomponio).  Suoi  rac- 
conti sulle  vedove  de'  Goti  , 
p.  103.  Sugl'lurci,  p.  338. 
Sull'arrivo  d'alcuni  India- 
ni ,  p.  346. 

MELANCLENId'ERODOTO. 
Abitanti  fra  Ìl  Tanai  ed  il 
Borìstene,  p.  ta5.  Non  erano 
Sciti,  ma  confinavano  con 
gli  Sciti  Basii; ,  ]).  135.  i36. 
ig3.  Se  gli  Scili  si  fossero 
impadroniti  del  paese  de' 
Melancleni ,  p,  193.  Confusi 
da  Efaro  con  gli  Scili  ,  p. 
3i3.  Lingua  de*  Mela n eleni, 
p.  319.  jWaliti  da  Dario, 
p.  162.  Se  fossero  uno  de' 
sette  popoli  trafltcanli  con 
gli  Sciti ,  p.  170.  Se  proge- 
nitori de"  Bastami ,  p.  245. 
E  de'  Germani ,  p.  alili. 

MELAKDEPTI,  Tribù  degli 
Odrisj  marittimi ,  p.  ilt4. 

MELIBl)C<>  {Monte).  Verso  i 
cnniini  de'  Chenisci ,  p.  403. 

MENAKDBO.  Suoi  delti  su' 
Geli  1  Dnci ,    n.  3uu.  323. 

MENANDRO  (  il  Vincilore  ). 
Re  Greco  di  Battriaua,  p. 
254.  373. 

MENAl'J.  Popoli  del  Belgio, 
levatisi  contro  Cesare ,  {>• 
353. 

MENO  (Fiume) ,  p.  33o.  354, 
400.  Colline  ,  che  sorgono 
sulle  siit;  ripe,  p,  402. 

MENODOTO.  Padre  di  Mìtii- 
dute  da  Pergamo ,   p.  35U. 


IfENTONOMO  {Golfo).  Sco- 
perto o  descritto  da  Pitea  sul 
baltico  y  p.  195.  196.  197. 
338. 239.  Àbiuto  da'  Gutto- 
ni,  p.   196.  197.  340.  539. 

MEOTIDE.     Fèdi    VxLVDjL. 

MSOTIDB. 

BIEOTIDI  d'ERODOTO.Sel. 

yagginel  Caucaso,  p-  169. 

MERCURIO.  Se  fosse  Budda , 
p.  io5.  Od  Odino,  p.  146. 
vTennto  per  autore  della  fa- 
miglia de'  Re  di  Tracia ,  p. 
118.  Casta  de'  suoi  adora- 
tori Traci  j  p.  130. 

MEflDI.  Se  fossero  i  Medi  di 
Tiracia,  p.  378. 

lOERMEDALL  Creduto  il  Ma- 
nitz ,  che  mette  nel  Tanai , 
p.  335. 

MÈRO  {Monkl).  Sacro  a  Bacco 
nell'India,  p.  3o3.  304. 

MEROPIDI.  Favolosi  popoli 
Teopompei^  p.  194. 

MESADE.  Re  degU  Odrisj 
Marittimi  (A.  400) ,  p.  i83. 

MESI.  Fèdi  Misi. 

MESIA.  Provincia  lungo  il 
Panubio  ,  in  Tracia  ,  p,  i54^ 
Espugnata  da  Licinio  Cras- 
so ,  p.  374.  E  ridotta  da  lui 
sotto  il  donìinio  deHomani, 
p.  377.  378. 

UESOPOTAMIA.  Ivi  regnò 
Valarsace^  p.  371. 

MASSAIA  (Valerio).  Vince  i 
Salassi ,  p.  371.  R}dqce  l'A- 
quitania  in  provincia  Ro- 
mana ,  p.  379. 

MESSAPl.  Fedi  Upiqi-Mes- 

SAFI. 

ME-TÈ.   Re   degP  Hiun-nu  , 

che   uccide   suo   padre ,  p. 

337.  338.  Vince  gli  Hu-tè 

o  Gulè ,  p.  353. 
METRODORO.  Figliuolo  di 

Satiro ,  che  fu  Re  del  Bo-p 

sforo,  p.  3i3. 


METRODORO  di  SCEPSI. 
Suoi  racconti  dell'  isola  Ba-» 
silia ,  p.  3o8. 

METELLO  (  Cedilo  ).  Vince 
i  Dalmati ,  p.  389.  Trionfa 
de'Trad ,  p.  399,  Soa  guer- 
ra contro   Giugorta,    396. 

METELLO  (Celere).  Indiani 
arrivatigli ,  p   347. 

METEMPSICOSI.  Dogma  dei 
Gallio  p.  341, 

METULLIO.  Capitale  de*GÌ2^- 
pidi  arsa  da  Ottaviano  (An- 
gusto), p.  371. 

MIPA.  Re  di  Frìgia ,  p.  104. 

MILANO.  Ediflcau  da  Bello- 
Teso,  p.  140. 

MILESJ.  Fondatori  di  Tomi  e 
d' Istropoli ,  p,  ii3.  E  di 
Calati ,  p.  187.  Soggiogati  da 
Dario  ed  inviati  ad  Ampe 
sul  Golfo  Persico^  p.  i63. 
171. 

MILETO,  Patria  d^Ecateo, 
p.  i65u  Serse  v'arriva,  fug- 
gendo ,  p.  168. 

MILZIADE.  Figliuolo  di  Ct- 
pselo  j   e  Re  de'  Dolonci , 

£.  142. 
.ZIADE.  Figliuolo  di  Ci- 
mone ,  regna  e^iand^  su' 
Dolonci ,  p.  160.  Vince  i 
Pelasgo-Tirseni,  p.  160.  i63. 
Ed  i  Persiani  a  Maratona, 
p.  164, 

MINERVA  DE"  GALLI.  Pro- 
teggitrice  degl'  Insubri ,  p. 
358. 

MINERVA  PROMACA.  Effi- 
giata sulle  monete  di  Bat- 
triana,  p.  372. 

MINERVA  TÈSSALA.  Effi- 
giata sulle  monete  di  Bat- 
trìana ,  p.  372. 

MINGRELIA.  Provincia  Cau- 
casea,  p.  3^o. 

MINUCIO  (Rufo).  Vince  gU 


Sconlisci,  p.  393.  Ed  i  Dnco- 

Gclì ,  p.  ag3. 
MlfiSlLO   di    LESBO.    Suoi 

racconti  su'  Pclasgì ,  p.  101. 

Falso    Minila    d'Annio    da 

Vilerbo,  p.  253. 
MIRA,BiLl   d' ARISTOTILE. 

Se  suo  quel  libro  ,  vi  si  fa 

nenziiMie  della    Germania  , 

J.  338.  Suoi  detti  suU'am- 
ni,  p.  381. 
MISI.  Popoli  Omerici  di  Tra- 
cia ,    p.  i8g,   Muscolati   co' 
DaCD-Geti  ,    p,    i^tj.    Loro 
fama  <1'  uomini  religiosi ,  p. 

378.  Vinti  da'  Romani ,  p. 
3og.  Superati  da  Marco  Lu- 
cullo  ,  p.  334.  Da  Licinio 
Crasso,    p.  374.   375.  378. 

379,  Osteggiati  da  Vologe- 
so,  p.  391. 

M1S1\  ,  p.  278.  f^eili  Mesiì. 
MISOGINO.  Commedia  di  We- 

nandro  ,  p.  aaS, 
MITILENE  Usofa].  Pania  di 

Teofane  ,  p.  335. 
MITRIDATE  (  Athcmenide). 

Fondatore  del  regno  di  Pon- 


to (A.  3d3)  ,  p.  218 
MITRIDATE  (il  Grande; 


jtensionc  de' 
3io.  3ii.  3i3.  314.  Sue 
guerre  nel  Oliersoneso  Tiui- 
rico,  p.  317.  3i8,  3iij.  Con- 
tro gli  Scili  ,  p.  3ai.  Ed  i 
Romani,  p.  32j.  323.  Sua 
Mconda  guerra  contro  i  Ro- 
mani ,  p.  3'jl}.  327,  Tcna 
guerra,  p.  332.  333.  33 j. 
336.  Sua  morie  ,  p.  337. 
Scrilxinio  chiamasi  nipote  ili 

■    Mitridate,  p.  3»c,. 

MITRIDATE  di  STERGAMO. 
Cmtiluito  Re  dei  Boslbro  da 
Cesare,  p.  35».  Dalofjii  Po- 
Icmone    per    succcssotc ,  p. 

MITRIDATE  V  {redi  Anaici; 


il  GftANDc).  Re  de'Piirti, 
p.  271.  Padre  di  FrautcII." 
p.  273. 

MOAFERNE.  Zio  della  madre 
di  Str:iboncj  ,    p.  317.    322- 

MODENA.  Colonia  dedottavi 
da' Romani,  p,  245-  I  Li- 
guri nu  ne  impadroniscono, 
p.  249. 

MOENTINL  Tribìi  lUìrlca  , 
datasi  ad  Augusto,  p.  370. 

MOK,VDFlSE,  Re  Barbaro 
della  Riitriaiia  dopo  i  Gre- 
ci ,  p.  274. 

MOLDAVIA.  Bagnata  dall'A- 
lma, p.  iG3.  E  dalCogeo- 
ne,  p.  364.  WieiaElis,  1» 
città  de'  Geli ,  p.  189. 

MOLOSSO,  redi  .UiasANcao 
il  Molosso. 

MONACO  di  LIGURIA.  Non 
lungi  d' ivi  fu  rizzato  il  Tro- 
feo dall'Alpi,  p.  395. 

MOJSGOLLI  ,  p.  hj6.  107. 
108.  Se  progenitori  degl'  I- 
vec-li,  p.  354. 

MONGOLLIA.  Sue  montagne 
a  Settentrione  della  Ciua  , 
p.  loG. 

MONTE  del  DESPOTA.  O- 
dierna  denominazione  del 
Rodo]}e  di  Tracia,    p.  116. 

MORAVLA.  V  abitavano  i 
Qu:idi ,  p.  402. 

MORUO  SCITICO  ,  p.  i3G. 
/'ci//  EsAnEt. 

MORIEiMVA.  V'abitavano  i 
Mcdulli,  p.  3<)5. 

MORlMiVRLSA.  Mare  dc'Cim- 
bri ,  p,  aay.  253.  347. 

MOIUM.  Popoli  dol  Belgio, 
levatisi  contro  Cesare ,  p. 
352.  353.  Vinti  ,  p.  354- 
355.  Nuovi  moti ,  repressi 
da  Oirrinale ,  p.  3/3, 

.M(t.SA  (/''/««((.'),  p.  284. 

MOSCIIL  Popoli  dol  Caucaso, 
p.  3ti, 


UOSCBlCk  (Regione).  Spet- 
tante alla  Colchide,  p.  3io. 

UOSE.  Se  piii  anticld  di  lui 
£Miero  i  P^edas  Indiani^  p. 
io3. 

MOSÈ  di  CORENE.  Storico 
Armeno.  Suoi  racconti  sai 
Bolgari ,  p.  277. 

MOSELLA  {Fiume) ,  p.  285. 
354. 

MULTE  de'  SABINI.  Diverse 
dal  guidrigildo  Germanico, 
f*  111. 

MUSICANO.  Re  o  Capo  de- 
gl'  Indiani ,  dove  non  v'  e- 
lano  serri ,  p.  ao5.  217. 


N 


NABARCE.  Gttà  non  lonuna 

del  Caspio  9  p.  aSo. 
RABIANL  Popoli  dèi  Canca- 

flo^  p.  3i5. 
RABO  (^Fu^me  ).  Mette  nel 

Dannino ,  p.  402. 
RANAS.  Re  de'  Pelasgo-Tes- 

sali ,  p.  lof.  102. 
NANTUATL  Annoverati  nel 

Trofeo  dell' Alpi ,  p.  394. 
RAPI.  Trìbii  di  Sciti ,  secondo 

Diodoro  f  p.  320.  P^edi  Ini- 


NAPOLI  {Reame  di\  Venuta 
de'  Balgarì  j  p.  27^. 

NARBOIN  À.  Fondata  dagli  Are- 
comici,  p.  i38.  Capitale  del- 
la Gallia  Narbonese,  p.  285. 

NARENTA  {Fiume).  Confine 
dell'  antico  r^no  Iliirico  , 
p.  114.  ii5.  È  della  Dal- 
mazia, p.  249. 

N ARlSa  o  N ARiSTl.  Stavano 
sul  Danubio,  ad  Oriente  de- 
gli Ermundurì ,  p.  402. 

NASUA.  Capo  degli  Svevi , 
p.  35o. 

NÉAKCO.  Accompagna  Ales- 
sandro uell'  India ,  p.  iga. 


Soa  naviipzione  per  Tlado^ 
p.  207.  Sua  testimoniaiixa 
intorno  alle  lettere  Indiane  , 
p.  217.  Giudiiio  di  Strabone 
intorno  a  Nearoo^   p.  ai6. 

NEMETI.  Abitanti  sulla  de- 
stra del  Reno  ,0. 33o.  Com- 
battono contro  uesar^  p.  35i. 

NEMORENSE  RE.  Schiavo 
divenuto  Re  nel  bosco  di 
Diana  dell' Arìccia  ,  p.  408. 

NEOTTOLEMO.  Capitano  di 
Bfitridate  rompe  1  Barbari 
sul  Bosforo  congelato,  p.  S17. 
319.  322. 

NERA  {Fiume\  Biette  nd 
Tevere,  p.  no. 

NERY  J.  Abitanti  versoIaSchel- 
da  y  p.  285.  Nemici  di  Ce- 
sare, p.  352.  Se  discende»* 
sero  da'  Neuri  d'  Erodoto  » 
353.  Divenuti  ausiliarj 
le'  Romani ,  p.  400. 

NESTO  ( /Viime  ) .  Di  Tracia, 
p.  116.  117.  Valicalo  da 
Alessandro ,  p.  190. 

NETTUNO.  Creduto  padre  di 
Eumolpo  ,  p.  ii8.  Adorato 
degli  Sciti ,  p.  146* 

NEURI  d'ERODOTO.  Vidni 
del  Tira  o  Niestero^  e  te- 
nuti per  maliardi ,  p.  124* 

-       da' 


& 


125.  198.  Assaliti 
penti  fuggono  (  A.  557  )  f 
p.  143.  Assaliti  da  Dario, 
p.  162.  Se  fossero  uno  de' 
sette  popoli  trafficanti  con 
gli  Sciti  Scoloti,  p.  170.  193. 
I  Neuri  di  Scimno  da  Chio^ 
p.  178.  Se  progenitori  de' 
Germani,  p.  286.  E  de'Ner- 
vj  ,  p.  353.  Se  parlassero 
la  lingua  Scitica ,  p.  319. 

NEVIO.  Antico  scrittore  del 
Lazio ,  p.  265. 

NICANDRO  da  PERGAMO. 
Suoi  detti  su  Peucezio ,  p; 
228.  Su  Fetonte,  p.  280. 


NICEA.  Patria  d'isigono,  p. 

241- 

niCCOLO'diDA.M&-SCO.SuDl 

racconti  su' Re  «li  Tauride, 
p.  ia6.  Su'Sarmaii,  p.  377. 
Fiorisce  a'giorni  d'&ugusto, 
p.  38o. 
NiEMEN  {Fiume).  rediCx- 

BAIIBDCT. 

KffiSTER  {Fiume),  p.  124. 
3a5.   f'edi  Tira. 

NILO  (  Fiume  ),  p.  104. 

NUfO.  Vincitore  degli  Sciti  , 
p.  i33.  194.  ai3.  Fine  delL-i 
•uà  Diniulìa  sugli  hsàx]  , 
V.  ii3. 

RlPSEl.  Tribù  di  Traci  a  Set- 
tentrione di  BÌ3U1D7.ÌOj  p.  1  li). 

S'arrendono  a  Dario,  p.  >6i. 

NISA.  Reggia  sacra  a  Bacco 
ncU'  India  ,  p.  3o3. 

NISEI.  Se  questi  abitanti  di 
IHisa  discendessero  da'Greci, 
p.   3o3. 

HiSlBI,  R^gia  di  Valarsace 
nella  Mcsopolamia  ,  p.  271. 

NOGAl.  Tartari,  soggetti  alla 
malattia  Coss  ,  p.  137. 

NOM&Dl.  Tali  erano  i  Budini 
p.  137.  1  Saci,  n.  lag.  Gli 
Sciti  p.  i3i.  238.  331.  E 
majsimamenlc  una  tribù  di 
Sciti  Scotoli,  p.  i36.  I  Dai 
Ajiatici,  p.  143.  aoo.  1  Cn- 
latiì  dell'India,  p.  167.  Gli 
XJ-tè  o  Gulè,  p.  240.  I  Ros- 
solani  ,    p.  346.  Gl'Ivec-ti  , 

ÈaS/i.  Molti  popoli  tra  il 
anubio  e  i'  lassarle,  p.  355. 
I  Sarmaii ,  p.  ilo.  AJcuni 
fra'  Daco-Geii  ,  p.  3a5.  I 
Cimbri  non  erano  Nomadi , 
p.  287. 

HOREIA.  Edificata  da' Tauri- 
sci,  p.  aSo.  Le  s'avvicinano 
i  Cimbri  ,  p.  391-  Assediata 
da'  Boi ,  p.  349. 

NOIUCl   Nuovo  nome  deTau- 
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risei,  p.  aSo. aSi.  287.  Loro 
commercj  dell'ambra,  p  afii. 
a8a.  Guerre  co'  Cimbri ,  p. 
agi.  agS.  309.  Invasi  da'Boi 
p.  33o.  349.  Vocione,  Re  Ni>- 
rico ,  p.  3'5a.  Un  altro  Re  de* 
r^orici ,  o  lo  stesso  ,  amico 
di  Cesare,  p.  366.  Alcune 
loro  tribù  annoverale  nel  Tro- 
feo deU*  Alpi  ,  p.  394. 
NOniCO  (  Provincia  ).  f^edi 

NoRTCt. 

NORMIO  (  Apollo  V  Se  fosse 
il  Dio  Crisna  dell'  ludia  , 
p.  366. 

KORVEGIA.  Se  conosciuta  da 
Piiea  p.  197. 

NOV,VRA.  Fondata  da'Ver- 
tacomacori  ,  p.  174. 

NUMA.  Se  discepolo  di  Pita- 
gora, p.  ]i3.  143.  Sue  isti- 
tuzioni ,  p.  ii3.  Carmi  Sa- 
liari ,  p.  364.  Se  la  sua  Un- 

5 uà  fu  Samscrila  ,  p.  266. 
I  Latino  surto  dopo  lui , 
p,  267.  260. 
NUMULISINTI.  Figliuola  o 
figliuolo  dell'  atroce  Diegil- 
lo,  p.  a56. 


OBI  (  Fiume  ).  Se  fosse  il 
Cara mb liei ,  p.  ig3.  Abitato 
in  alcuni  luoghi  da'Voguli, 
p.  277. 

0BID1A.CENI.  Abitami  vicino 
al  Cuban  della  Palude  Meo- 
tiJe,  p.  3ia. 

OCCIDENTE.  Pieno  della  fa- 
ma di  Pitagora,  p.  144-  Suoi 
ultimi  popoli,  p.  157,  172. 
ìii5.  Fin  dove  giungesse  il 
regno  di  Mitridate,  p.  3to. 
Stelle  d'  Occidente  ,  ricor- 
date da  Gìornande,  p.  364.' 

I     Obbedisce  ad  Ottaviano,  p. 

I      36^. 
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OCEANO.  Ooddentale  d'Ea- 
lopa,  p.  173.  i85.  344.  384. 
d86.  3oo.  596.  3^7.  401. 
Navigato  da'Fenicj ,  p.  114; 
Indiano  ,  p.  i56.  347.  Set- 
tenlrionale  d'Europa,  pa56. 
157.  193.  194.  196.  229. 
987.  347.  Oceano,  che  ba- 
gnava l'Asia  e  l'Europa  , 
p.  ai3.  214. 

OCEANO  d'ASIA,  p.  104. 
237. 

OCNO.  Se  fcmdatore  di  Man- 
tova, p.  99. 

OCTOHASADA.Re  d^Ii  Sciti 
Sooloti,  uccide  suo  fratel- 
lo, p.  178.  179. 

ODEE  {Fiume).  Se  fosse  il 
Paropamiso,  p«  193.  Golfo 
tra  le  bocche  deli'  Oder  e 
la  Intlandia ,  jp.  196. 

ODINO  (  Fèdi  WoDAw  ).  Se 
So$9e  Budda  o  Zamolxi,  od 
altri,  p.  144.  Atiributi  da- 

a'  li   neUL'  Edda  ,   p4    145. 
orato  da' Guttoni,  p.  197. 

339.  11  Secondo  Odino,  p. 

340.  Sue  promesse  dopo  la 
morte,  p.  341. 

ODOMANTI.  Tribii  de'  Peon j 
di  Tracia,  p.  186. 

ODRISJ.  Viveano  sull' Ebro 
-  di  Tracia  ,  p.  1 16«  ai3.  At* 
tribuivano  celeste  origine  ai 
Re  loro,  p.  118.  Dritto  di 
successione  al  regno,  p.  1 19. 
178.  Estensione  del  regno 
l<m>  (  A.  43o  )  ,  p.  179. 
Guerra  contro  la  Macedo- 
nia >  p.  179.  180.  Si  divide 
il  r^no  (  A.  400.  circa  )  , 

Li83.  Odrisj  Marittimi  e 
diterranei ,  p.  184.  1  Ma- 
rittimi vinti  da  Filippo ,  p. 
188.  Assoldati  da  Alessan- 
dro, p.  192.  I  Mediterranei 
si  ribellano  contro  i  Mace- 
doni ,  p.  202.  Puniti  da  Li- 


sinaoo ,  p.  214.  Serie  d^Et 
Odris] ,  p.  336.  Assalili  da 
Filippo,  padre  di  Perseo, 
p.  247.  G>nfederati  con  es- 
so, p.  25o.  Nemici  de*  Ro- 
mani ,  p.  309.  Amici  di  Mi- 
tridate ,  p.  322.  Otuvio  con- 
sulta l'oracolo  degli  Odii^, 
p.  348.  Amici  di  jLucìo  Pi- 
sene ,  p.  353.  Vanno  in  soc- 
corso di  Pompeo ,  p.  356.  E 
d'Antonio ,  p.  373.  Licinb 
Crasso  perdona  loro,  p^  378. 
Famiglia  del  Re  Goti  ,  p. 
386.  Vessati  da  Voiogeso , 
p.  391. 

OPIR.  Se  appartenesse  alPAf-^ 
frica  ovvero  all' India  ,  p. 
i55« 

OLmi.  AUe  bocche  dell' Ioni 
e  del  Doristene,  p^  11 3.  Abi- 
Ute  da'  Greci  e  da'  Cimae" 
rj ,  p<  125.  157.  i58.  159. 
Vicina  de'  Callipidi,  p.  i57. 
Vi  fiorisce  il  commercio  dei 
Greci ,  p.  169.  Riti  e  ma- 
gnificenza de'  Greci ,  p.  ijSé 
i8o.  Presa  e  saccheggiaU 
da'  Geti  o  Goti ,  p.  358.  359. 
Suo  linguaggio  s^  insinua  fra 
i  Gctì,  p.  367. 

OLBIE.  Cosi  Ateneo  narra  es- 
sersi chiamate  le  nostre  Al- 
pi, p«  140. 

OLCABA.  Principe  de' Dan- 
darj  Meotici,  p.  333.  357- 

OLIMPIADI.  Le  piii  antiche 
furono  istituite  da  Ifito,  p. 
110. 

OLINTO.  Colonia  Greca  m 
Tracia  ,  p.  116.  Presa  da  Fi- 
lippo a  tradimento  ,  p.  18B. 

OLORO.  Re  di  Tracia,  p.  i63. 

OLORO:  Padre  ddLlo  Storico 
Tucidide,  p.  i63. 

OLTACO.  ^edi  Oixaba. 

OMBRICI  d' ERODOTO.  Po- 
polo d'illiria,  p.  173. 174' 


OMERO.  Quando  vivesse,  p. 
104.  Ilo.  Suoi  caoti  cari  a' 
Lanuviai,  p.  uà.  Tradoili 
in  Indiano,  p.  aoa.  Diifusi 
nell'India,  p.  aao.  238.  ati5. 
374.  Se  la  sua  lingua  pro- 
cedesie  dal  Samscn'/o ,  p. 
ao6.  a66.  2G7.  O  dall'  Illi- 
rico anlico  ,  p.  a5o.  Suoi 
Abii  ed  Ippoiiiolgi ,  p.  ao3. 
Sua  isola  Ogi'gia ,  p.  Sog. 
Paragonalo  cou  le  leggende 
Boreali,  p.  340. 

ONESICRITO.  Accompagna 
Alessandro  nell'India,  p. 
19X  Suo  viaggio  alle  foci 
dell'Indo  presso  Musicano, 
p.  3o5.  Suoi  racconti  sulla 
Baitriana,  p.  ao5.  Sulla  Ta- 
pobrana  ,  p.  207.  sSg.  Giu- 
diiio  di  Sirabone  intorno  ad 
esso,  p.  3i6. 

OPEA,  Doana  Scitica  ,  moglie 
del  Re  Ariapite  ,  pi  17» 

OPICO.  Figliuolo  del  Re  Aria- 
pìte  e  d'Opea,  p.  178. 

ORAZIO  {f/acco).  Suoi  delti 
su' Carrai  Saliari ,  p.  264. 
Su'  Geli  carapcsirì  ,  p.  325. 
Sna  eik,  p.  3o3. 

ORCINU  (  Selva  ) ,  p.  aSg. 
f^tU  Esci  Ni  A. 

ORCADI  (  Isole  ).  Se  fossero 
la  Tuie  di  Pitea,  p.  198. 

ORESTE,  Fu  creduto  aver 
recato  i  riti  Taurici  nel  La- 
uo ,  p.  408. 

ORFEO.  Nato  fra'  Sitonj  ,  p. 
117.  Se  a  vendicarlo  s'  in- 
ventassero le  stimate,  p.  1  ig. 
Se  veramente  fosse  di  Tra- 
cia ,  p.  120.  Se  fosse  ordi- 
natore de' riti  usati  da'i'iV 
fra' Geli  o  Goti,  p.   ia5. 

ORGIE.  Introdotte  nel  Lado, 
p.  a43. 

OROBJ.  Ignota  1'  origine  lo- 
ro ;  p-  99.  Liberi  dalla  si- 
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cnon'a  degli  Umbri  e  de' 
Tirreni  (  A.  600  )  ,  p.  i3q. 

OROEZE.  Re  degli  Albani  , 
irionfnto  da  Pompeo,  p.33G. 

OROLE ,  p.  334.  f^tdi  Roaro- 

OROPO  {fiume).  Di  Beoaa. 

Se  dc^sc  U  nome  agli  Orobj 

d'  Italia  ,   p.  qg. 
OROSIO  (  Paolo  ).  Suoi  detti 

su'  Burguudioni ,  p.  4o5. 
ORVINIO.  Cillà  degli  Abori. 


,Ì'"' 


.  38 1. 


OSCI.   Se  da 
Raseni, j>.   lao. 

OSSETI.  Popoli  del  Caucaso, 
creduti  progenie  degli  Ala- 
ni, p.   i35. 

OSMANLI.  Chiamati  Turchi, 
p.  108. 

OSSO  {Fiume).  Sulle  sue  rive 
s'allargò  la  religione  di  Bud- 
da ,  p.  106.  Credulo  essere 
l'Arasse,  sul  quale  viveano 
i  Massageti  ,  p.  ia8.  Fra 
l'Osso  e  l' lastarte  s' al  lar- 
gavano i  Saci ,  p.  i;ii  iS3. 
òuperato  da  Alestaodro  ,  p. 
202.  Appartennero  le  sue  rive 
al  Regno  Greco  di  Baltria- 
na,  p,  aSo.  Bagna  il  regno 
di  Koten  ,  p.  a68.  369.  njS, 
Sede  pretesa  dell' Indo-Ger- 
mania ,  p.  370.  Valicato  da- 
gl'  leti  od  luti ,  p.  373.  I 
Tocari  vi  si  stabiliscono  ,  p. 
374.  Se  i  Geli  o  Goti  venis- 
sero dall'Osso,  p.  275. 

OSSO-GERMANI,  Denomina- 
zione arbitraria  ,  ma  forse 
più  propria  dell'altra  d* In- 
do-Germani, p.  270. 

OSTILIO  tRufo).  .\pi  fermate 
sulla  sua  tenda,  p.  399. 

OSTILIO  (Tulio).  Terzo  Re 
di  Roma,  p-  Ii3.  A' tempi 
di  Belioveso,  p.  iSj. 

OSTROGOTI.  Loto  caste,  p. 
16 


ago. 
tWTAVIi 


ido.  Loro  betlagini,  p.  S67. 
*    Signori   4'  Italia  ,  p.    lao. 

-OTANE.  JUio^tenente  di  Da- 
rio in  Tracia  y  p.  i63. 

OTRANTO.  Arrivo  dc'Crc- 
teti,  p.  98. 

OTTAVIA  {PoFiico  cT).  Do- 
Tea  contenere  le  descrisioni 
geografidie  d'  Agrippa ,  p. 

PAVIANO  {Augusto).  Fi- 
dinolo d'  Ottavio  da  Vel- 
ietri .  p.  347.  Presagì  '^^^ 
•na  fatara  grandecta^  p.  348. 
878.  Va  in  Epiro  per  la 
"fnerra  contro  i  Geti  o  Goti , 
p.  359.  Triumviro ,  p.  367. 
vincitore  in  Filippi,  p.  369. 
Sue  guerre  nell'  Uliria  ,  p. 
870.  371.  Ed  in  Dalmazia  , 
p.  372.  Vincitore  in  Azio  , 

S.  373.  Amico  di  Role ,  Re 
e'Daco-Geti|  p.  376.  Sa- 
lutato Angusto,  p.  079. 
OTTAVIO.  Padre  d'Augusto. 
A>F^.ministra  la  Macedonia  , 
347.  348.  359.  378. 
IMO  per  Augusto,  p.  379. 
OTTIPEDI.  I  pSi  poveri  tra 

gli  Sciti  Scoloti,  p.  147. 
OTTOMANI.  Giurano  per  la 
Porta  ,  p.  147.  Confusi  cogli 
Odrìsj   e  co'  Traci   da'  poe- 
ti,  p.  ai3. 


PAPLAGONl.  Tradizioni  sul- 
la loro  andata  in  Padova  , 


paSfÌagonia. 


da' 


Dtri 


PACUVIO.  Antico  scrittore 
Latino  I  p.  267.  369. 

PADDEI  d' ERODOTO.  In- 
diani  I  che  uccidevano  i  ge- 
nitori ^  p.  167.  S06. 

PADERBÒNA.  Se  eli  Ambroni 
uscissero  da  queUa  regione, 
p.  291. 

PADOVANI.  Mettono  in  fuga 
Qeonimoy  p.  aig. 


Gimmerj  (  A.  635  )  >  ps>  t33. 
Arrivo  di  Senofonte  co^  die- 
cimila, p.  i83.  Obbedisce  s 
Mitridate,  p.^3io.  Arrivo 
d'Agrippa,  p.  389. 
PALAGO.  Re  degli  Sciti  nella 
Tauride  ,  p.  317.  Vinto  dai 
Capitani  di  Mitridate ,  p. 
317.  3i8.  3aa. 
PALAZIO.  Luogo  degli  Abo- 

rigini  y  p.  38 1. 
FALCATI  {Lago).  Ricere  Fi- 
li. Vi  si  rifuggono  una  pvte 
degl*  Ivec-U ,  n.  a54.  I  Sa 
originar) delPaicati^ p.  973. 
PALESTINA.  Visiuta  da  £- 

rodoto ,  p.  176. 
PALESTINI.    Accompsignano 

Serse  in  Europa ,  p.  i65. 
PALIBOTRA.  Immensa  città 
Indiana  ,   descritta  da  He- 
gastene,  p.  ai6.  217. 
PALUDE  MEOTIDE.  I  Gn- 
merj    disten  deansi   fino  ad 
essa  ,  p.  135.  Arrivo  degli 
Sciti  Scoloti  9  p.  134.  Con- 
finava  con    le   r^oni   dei 
Sarmati ,  p.  i35.  3i5.  E  dei 
Tauri  I   p.  168.    Sue   varie 
tribii,   p.  171.   314.    320. 
Non  si  comperavano  schiavi 
Dai  sulla   Palude  j  p.  aoo. 
Era   la  prima  fermata   dei 
Barbari  procedenti  dal  Vol- 
ga o  dai  Caucaso^  p.  277* 
Gorgippia  ,  vicina  della  Pa- 
lude,  p.  3 12.  Memoria  ser- 
batavi di  Tirgatao  ,  p.  3i3. 
Marco  Lucullo  non  siaiise 
co'  Romani  alla  Palude ,  p. 
334.  335.  Se  gli  Asi  fossero 
usciti  d'indi ,  p.  338.  E  se  vi 
giungessero  gì  Indiani  di  Me- 
tello Celere  »  p.  S47.  Raf* 


fonata  àa  Cesara  contro  i 
Barbari  ,  p.  358.  Arrivo  de- 
gli Unni  d'Auiia  ,  p.  io6. 
Confinante  co' moderni  Tar- 
tari ^ogai,  p.  iSj. 

PAKDIONE.  Re  dell'India, 
il  quale  spedisce  Legati  ad 
Augusto,  p,  384. 

PANGEO  {Monle).  Abitalo 
in  Tracia  da'^atii  ,  p.  ]i6. 
117.  h.  da' Peonj ,  p.  186. 
Sue  minicrcj  p.  117.  187. 
188.  aa5. 

l'AKlNI.  Compone  in  incerta 
eti  il  VyacaraHa  y  p.  jOy. 

l'A^i^OiSJ.  Malamente  con- 
fuM  cu'  Peonj  di  Tracia  , 
p-  186.  Se  i  iegestani  fosscr 
Fannonj  ,  p.  389,  Se  fossero 
un  miscuglio  di  Celti  e  d' 


lUJr 


.  aao.  I  P: 


annon) 


Meli'  Istria  ,  p.  385.  Vinti 
da'Itnmatii,  p.  388,  Repressi 
nuovamente  da  Agrippa  ,  p. 
390.  E  da  Tiberio,  p.  39 1. 
401  Trionfati  da  Sesto  Apu- 
leio ,  p.  404.  Coìiumi  pRD- 
noaici  descritti  da  Dione 
Cassio  ,  p.  379. 

PAJVPiONlA.  Se  i  Longobardi 
ne  uscissero  alla  volta  di 
Dalmazia  ,  p.  a5o,  Condi 
zioni  fisicbe  della  Pannonia, 
p.  279.  Suoi  linguaggi  ,  p. 
380,  Suoi  commercj  del- 
l'ambra, p.  a8i.  a8'j.  Disegni 
di  Mitridate  sulla  Pannonia, 
p.  336. 

PAHTICAPEA.  Capitale  del 
regno  Boslorico  in  Europa  , 
p.  1G9.  Di  là  da  Panticapea 
stavano  gli  Sciti  di  Sciinno  , 
p.  Q78.  3a8.  Vessata  dagli 
Sciti  di  Sciluro,  p.  3j7, 
Accoglie  Mitridate,  p.  336. 
Caduta  in  mano  d'Asandro  , 
p.  357.  Ripresa  da  Farna- 
«,  p.  35;. 
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PANXANI.  Tribiidel  Cauca- 
so, p.  3i5. 

Paolo.  Proscritto  dal  pro- 
prio fratello  (  A.  43.  C.  )  , 
p.  368. 

PAOLO  DIACONO.  Sua  de- 
sc]Ì7.ione    d'Italia,   p.  Sgo. 

PAOLO  {  Emilio  ).  Vincitore 
di  Perseo,  p,  aSi. 

PAPEUS.  Era  il  Giove  degli 
Sciti ,  p.   146. 

PARISADE.  He  del  Bosforo 
Cimmerio  (  A.3io),  p- 214. 
Tenuto  per  ÌNume,  p-  3ia. 

PARISADE.  Re  del  Bosforo 
CiminiTio  (A.  gS  )  ,  p.  3l  7. 
Sì  sotlomclie  a  Mitridate  , 
p.  317.  3i8. 

PARMA.  Colonia  dedottavi 
da'  Romani,  p.  246. 

PARMLiNlOiNE.  Distrugge  i 
Olaaonei ,  p.  aoa, 

PARNASO  (Afo«/e).  Minac- 
ciato da'  Galli  del  Secondo 
Brcnno  ,  p.  aa6. 

PARNl.  Tribù  di  Dai  viventi 
oltre  il  Tanai,  p.  aoo. 

PVRNl.  Tribù  di  D»i  viventi 
sul  Caspio  ,  p.  33i.  Sono 
Ira' primi  fondatori  del  re- 
gno de' parti,  p.  23i.  3i8. 

PAROCEANITI.  Nelle  Gallie, 
prosiimi  all'Oceano,  p.  284. 

PAROPAMISI  {MonU).  Tra 
la  Ballviuoa  e  l' India.  Cou- 
fmi  col  Caucaso  ,  p.  2o3. 
Sono  il  Caucaso  indiano  od 
Indo-Roc,  p.  ao4  Valicali 
da  Antioco  (A.  206),  p. 
238.  Se  vi  si  fermassero  i 
Tocari  ,  p.  a74. 

PARTI.  Conquistali  da  Dario, 
p,  i55.  Accompagnano  Serse 
in  Europa  {A.  480),  p.  166. 
Non  furono  progenitori  de" 
Partini  Illirici,  p  172.  Violi 
da  Alessandro,  p.  aoa.  C"- 
minciameoto  del  loro  ìmp<- 
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YÌo  (A.  955),  p.  331.370. 
8i8.  Loro  MonarcUa  feu- 
dale ,  p.  sSi.  aSa.  Minao- 
ebrno  il  regno  Greco  di  Bat- 
IriaDa,  p.  a38.  a54.  Chiamati 
A-ii  da*  Cinesi ,  p.  955.  E 
Tiao-tchi ,  p.  975.  976.  Cre- 
dati appartenere  alla  rana 
bionda,  p.  969.  Accresd- 
ménto  del  loro  imperio ,  p. 
971.  In  compagnia  d'altri 
Barharì  distraggono  il  r^no 
Greco  di  Battriana ,  p.  979. 
974.  Loro  vesti,  p.  3i5.  Vin- 
citori di  Crasso,  p.  364.  Vinti 
da  Ventidio  ,  p.  369.  Resti- 
toiseono  le  aquile  di  Crasso 
ad  Augusto ,  p.  3H3. 

PA&TIA.  Suoi  cavalieri, p.939. 

PARTIENE.  Tolu   da'  Parti 
a' Macedoni^  p.  93i. 

PARTISI.  Popoli  mirici ,  p. 


179.  Vinti  da'  Romani  (  ^ 
»o  )  9  jp.  934.  Ausiliari  di 
Harco  Bruto ,  p.  368.  Vinti 
da  Pollione,  p.  569.  Si  danno 
Ad  Otuviano,  p.  37a 
PASIANI.  Assaltano  il  regno 
di  Battriana ,  p.  979.  E  con- 
corrono a  distruf^lo  ,   p. 
9^4.  Se  svilissero  la  ban- 
diera di  Sigge,  p.  338.  F^edi 
AaiAVX. 
PATISSO  {JRiume  ) ,  p.  376. 

ndi  TiBisco. 
PATROCLE.  Accompagna  A- 
lessandro  nell'India,  p.  199. 
Suoi  errori  sulla  figura  del 
Caspio ,  p.  9i3.  914. 
PATTALENE.  Alle  foci  del- 
l'Indo,  soggiogau  da' Gre- 
ci,  p.  938.  Conquisuta  da' 
veri  Indo-Sciti ,  p.  275. 
PAUSANIA.  Uccide   Filippo 

di  Macedonia ,  p.  190. 
PAUSAMIA.  Suoi  racconti  su' 
Galli  uassaU  nell  lUiria  dal- 
.1'  Eriaano ,  p.  919» 


PAVIA.  Fcndau  da' Ligori 
Levi  e  Marici,  p.  174. 

PEISO  (  Lago).  Creduto  il 
Baiatone  a'  Ungberìa  ,  p. 
398. 

PELARGI.  Nome  dato  da  Mir- 
silo  a'Pelasgi,  p.  101. 

PELASGl.  Padroni  di  Pisa  , 
p.  99.  Loro  rovina  in  Italia, 
p.  100.  Se  i  Tirreni  venis- 
sero in  Italia  prima  de'  Pe- 
lasgi ,  p.  109.  Riti  de'  P^ 
lasgi  in  Falena ,  p.  io3.  Lor 
coraggio  marittimo,  p.  109. 
Se  venuti  a  pie  delle  Alpi 
p.  i38.  Lodati  da  Sofede , 
p.  176.  Pelasgi  di  Crestooe 
o  Cortona ,  p.  177. 

PELASGI  DEUCAUONELSe 
fossero  Celti,  p.  i38. 

PELASGI  EGIAI^.  Accom- 
pagnano  Serse  in  Europa , 
j>.  166. 

PELASGI  SCHIAVI.  Se  Sle- 
fano  Ricantino  desse  il  nome 
di  Schiavi  degriialioti  a' 
Pelasgi  ,  p.  160. 
PELASGICA  LINGUA.  Se  ule 
fois^  quella  di  Faleria,  p. 
109.  io3. 

PELASGICO  MURO.  Fabbri- 
cato in  Atene  da  Ipeibioed 
Argola,  p.  109. 

PELASGO-TESSALI.  UsciU 
di  Tessaglia  sotto  Nanas, 
101. 

PELASGO  -  TIRSENL  Cosi 
chiamati  dopo  un  lungo  sog- 
ffiorno  in  Italia^  p.  101. 
lH>ro  perizia  nell'arte  d'edi- 
ficare ,  p.  109.  Signori  delle 
isole  di  Tracia ,  p.  116. 
Cacciati  di  Lenno  da  Mil- 
ziade, p.  i6o.  i63.  Quali 
fossero  que'  di  Tucidide  , 
p.  177. 

PKLEMACRAZIA.  f^edi  Po- 

USMACAAZIA. 


FELLA.  Patria  di  Liriinaco  , 
jp,  208. 

PELOPR  Tenuto  da  Serse 
per  un  «ervo  degli  avi  «uoÌ, 
p.  i65. 

PEMÌPONNESO.  Antica  pa- 
tria de"  Pelaigi-Egialei,   p. 

PEMANI.  Germani  pascali  nel 
Belgio  ,  p.  a85.  293.  Com- 
battono contro  Cesare  ,  p. 
352.  ^ 

PEONJ.  Popoli  di  Tracia; 
loro  costumi,  p.  lyj.  Sog- 
giogati da  Dario  ,  p.  i63. 
171.  Ausiliari  >^^gl'  Odriij 
contro  la  Macedonia ,  p.  1 8ò. 
Loro  varie  triLù  ,  p.  186. 
Fan    pace  con  Filippo,  p. 

187.  Ribellansi  e  sono  re- 
pressi ,  p.  iSS.  Assoldali  da 
Alessandro,  p.  iga.  Ausiliari 
di  Perseo ,  p.  25o. 

PEONIA.  Situala  a  dritta  del 
Cerci n a  ,  p.  180.  Sacrifici 
delle  sue  donne,  p-  118. 
Conquistala  da  Filippo,  p, 

188.  356.  Alessandro  alla 
volta  della  Peonia  ,  p.  ig2. 
Assalila  da'Galli  di  Belgio, 
p.  aaS.  Non  dee  conlondersi 
con  la  Pannonia,  p.  sytj. 

PEOPLI.  Tribù  de'  Peonj  di 
Tracia  soggiogali  da  Dario, 
D.  i63.   ib6. 

PERDlCCA.  Re  di  Macedo- 
nia, Sua  guerra  e  pace  con 
gli  Odrìsi,  p,    179.  180. 

PERGAMO.  Due  giovinetii 
trucidali  dall'  atroce  Diegil- 
Jo,  p.  aSe. 

PEHIEGETE  (Dioniffi).  Suoi 
detti  sugli  Scili  dell'  lodo 
p.  275. 

PERIiNTO.  Colonia  Greca  ii 
Tracia,  p.  116.  Paga  tributo 
agli  OdiUj  ,  p.  179.  Sog- 
getta al  Re  Seule^   p.  itl3. 
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Assediata  invano  da  Filip- 
po ,  p.  188.  1H9. 

PERIPLO.  Di  Scilace,  p.  igS. 

PERREBIA.  Se  Giano  venisse 
d' indi ,  p.   102, 

PERSE.  Progenitore  degli  A- 
chcmenidi ,  p.  i65. 

PERSEO.  Se  nascesse  in  Egit- 
to,!). i65. 

PERSEO  Re  di  Maecdonia  , 
p.  1 10.  Confederato  eoo  gli 
Stordisci,  p.  a^y.Sua  guer- 


ra  contro  i  Romani, 
gioniaj   p.    25o.    25 1.  253. 
^55.    383.    Suo   preleso   fi- 
gliuolo Andrisco,  p.  256. 

PERSIA.  Se  il  suo  linguaggio 
simigliasse  a  quello  di  Tra- 
cia, p.  120.  Suoi  banchetti, 
6i53.  Gli  Achemenedi,  suoi 
e,  p.  164.  3io.  Rotu  di 
Maratona  ,  p.  164.  I  Sigìn- 
ni  verso  la  Persia,  p.  171. 
Tumulti  sotto  Dario  Nolo, 
p.  180.  Dai  Nomadi,  p.  aoo. 
301.  Traduzione  d'Omero  io 
Persia  ,  p.  2oa.  Conquistata 
da  Alessandro,  p.  2o5.  Da- 
gli Arsacidi ,  p.  33i.  Suoi 
magici  usi ,  p.  342. 

i'ERSIANl.  Se  parlassero  il 
Samscrito  ,  p.  104.  Loro  an- 
tica lingua  ,  p.  146.  Vestito, 
p.  172.  3i5.  365.  Si  ribel- 
lano contro  i  Wedi,p.  143. 
Conquistano  1'  imperio  di 
Asia  ,  p.  144.  Lor  vittorie 
sugli  Sliti,  p.  153.  Guerra 
di  Scizia,  p.  Ibi.  162.  163. 
Prima  guerra  contro  la  Gre- 
cia ,  p.  164.  Seconda  ,  p. 
itì5.  166.  258.  Ribellione 
de'  Medi,  ji.  180.  Loro  co- 
stumi sotlu  Alessandro  ,  p. 
304.  Titolo  di  Gran  Re , 
p,  23o. 

PERSICO  {Golfo^.  SuoiGer- 
miini    agricoltori^    p.    i(i3. 


CMonlft  MQetia ,  p.  i6&  ao3. 

UUi ,  p.  2»Q. 
PERUGià.  Sae  infami  are , 

_p.  86g. 
PESTO.  Città  d' Enotria  ,  p. 

144*  176.  ^edK  PtoiDOniA. 
PETIIilO.  CoQsoite  occbo  dai 

Tf^^E  \  isolg,  ).   Alle  foci 

del  Danubio^  P.  i»?-  ^«^* 
PiC£tNA.  Son  lungi  da  Elis, 

S.  i8q.  e  dai  Cogconc  ,   p. 
54.  Soggetta  al  Re  Sirmo, 
L190.  191.  Conquisuta  dai 
terni,  p.  SaS. 
PEUGEZI.    Confederati    con 

àgatode^  p.  aao. 
FEtlCEZlO.  Ricordato  da  Ni- 

eaadro  ^  p.  228. 
PI/ICERZà.  Abiuta  dagli  A- 

naniy   p.    174.  Colonia  de- 

dotUTi  da'  Romani ,  p.  a35. 

Distruzione  de' Boi  ^  P*  34a. 
PICENO.  Conquisuto  daTirrc- 

ni  sagli  Umbri,  p.  i5g.  194* 
PICZINA  (  Isola  )  ,   p.  187. 

P^edi  Peucb. 
PIDNA.   DisfatU    ivi   toccata 

da  Perseo ,  p.  a5i. 
PIGMEI.  Favole  di  Ctesia  in- 

tomo  ad  essi ,  p.  206. 
PIL  Ordine  Sacerdotale  presso 

i  Ceti  o  Goti,  p.  123.  365. 

Con    le    cetre   muovono   il 

cuor  di  Filippo,  p.  189. 
PlLEATl.  Online  principalis- 

dmo  tra'Geti  o  Goti,  p.  565. 

566.  F'edi  PiiìOfori. 
PILEMENE.   Conduce   i  Pa- 

flagoni  alla  volu  d' Italia  , 

jp.  g8.  3io. 
PlLEO.  Specie  di  tiara,  mas- 
simamente appo  i  Geti  o  Go- 
ti ^  p.  365. 
PlLOFORl.   O  porutorì   del 

pUeo  ne'  sacrine]   de'  Geti , 

fS65.  Da  essi   uscivano  i 
ontefici  ed  i  Re ,  p.  366. 


PINDARO.  Canu  gP  il 
suoi  contemporanei ,  p.  164» 
E  le  vittorie  di  Gelone  Si- 
racusano, p.  169. 

PIRENE  d' ERO  DOTO,  atta 
de  Celti  occidentali,  donde 
si  credea  nascere  il  Danu- 
bio, p.  172.  193. 

PIRENEI  {Monti).  Confusi  ra 
altra  età  con  le  Alpi,  p.  114- 
E  co* Monti  Brenner,  p.  173. 
Aristotile  credeva  che  ivi 
nascesse  il  Danubio ,  d.  192. 
Se  Belloveso  vi  conducesse 
i  suoi  Galli ,  p.  i38. 1  Pire- 
nei circoscrissero  (nel  senso 
il  pili  ampio  )  1*  antica  Ger- 
mania;  nstretu  di  poi  alla 
regione  fra  il  Reno  e  il  Da- 
nubio ,  p.  9B6. 1  Cimbri  alla 
volu  de'  Pirenei ,  p.  294* 
Liberati  ben  tosto  da  essi, 
p.  298.  Fama  ivi  sparsa  degli 
Scrittori  del  Lazio ,  p.  S93. 

PffiETO  (  Fiume  ).  Oggi  il 
Prut,  p.  i63. 

PIRGL  Tempio  edificatovi  ad 
llit^a  ,  p.  102.  Saccheggiato 
da  Dionigi ,  p.  186. 

PIRRO.  Figliuolo  d' Achille , 
p.  Ilo. 

PIRRO.  Re  d'Epiro.  DevasU 
la  Macedonia ,  p.  323«  927. 
Suo  timore  de'  Geti  o  Go- 
ti, p.  225. 

PISA.  Ai>itata  da'  Teutoni  o 
Ternani  ;  poi  da'  Pelasgi  , 
p.  99.  Caio  Atilio  nuove  di 
Fisa  contro  i  Galli,  p.  235. 

PISISTRATO.  Gli  Atemefl  ca- 
dono  in  sua  baUa,   p.  142. 

PISONE  (Calpurnio|.  Vin- 
citore  de^  Ressi  di  Tracia , 
p.  391.  592. 

PISONE  (Lucio).  Sue  crudeltà 
ed  avarizia ,  p.  353.  385. 

PISONE  (Proconsole).  Mette 
in  roiu  i  Traci ,  p.  298. 


PIT&GOfiA.  Se  Maestra  ài 
Numa,  p.  ii3.  i^S.  Suoi 
dobbiosì  viaggi  in  una  in- 
certa India  (non  si  sa  k  l'in- 
teriore o  l'esteriore),  p.  l/j3. 
167.  3ia.  Ed  appo  i  Druidi, 
p.  aia.  257.  340.  Sua  rino- 
manza ,  p.  144.  1 76.  Sua  età, 
p.  373. 

PITAGORICI.  Favole  da  loro 
•critte  inlorno  a  Pitagora 
dopo  l'Era  volgare,  p.  143. 

PITEA  di  MARSIGLIA.  Varia 
fama  su' suoi  vÌ3ggj,p.  iq5. 
Se  parlasse  de'  Teuioiiì  e  de' 
Gutloni ,  p.  196.  E  della 
Germania,  p.  196.  asS.  Il 
suo  Golfo  Mentonomo  ,  p. 
ig6.  197.  Sua  Tuie,  p.  19». 
199.  339.  309.  Ambra  da 
lui  lodata,  p.  196,  a8i.Sua 
Bafilia,  p.   iq5.  ai3. 

PITIO.  Non  loufano  dì  Dio- 
•curia,  e  rubalo  dagli  Enio- 
chi  ,  p.  3i:i.  Arrivo  degli 
Epaseriti ,  p.  3i4. 

PITONE.  Serpente  ucciso  da 
Apollo  Kormio,  p,  a66. 

PLAGIA.  Luogo  de' Pelasgi 
luir  Ellesponto  e  «ulla  Pro- 
pnntide  ,  p.  ìtìo.  Visitato  da 
£rodi>io  ,  p,   177. 

PLANCO  (Lucio).  Uscia  pro- 
•crìvcre  il  proprio  fratello, 
f».  36B. 

PLATEA.  Battaglia  ivi  gua- 
dagnala da' Greci,  p,  i65. 
168.  171. 

PLATONE.  Suoi  racconti  sulle 
incantagioni  dc'Geli  o  Gì 
n.  ia3.  Suo  giudizio  iu torno 
a' Barbari,  p.  207.  Confor- 
mità d'alcune  opinioni  cor. 
quelle  di  Lao-tseu  ,  p.  373. 

PLEtJRATO.  Re  del  regno  Il- 
lirico ,  e  padre  d' Agrone  , 
p.  a33. 

PLEUfiAXO.  Re  del  regno  II- 


lirico ,  •  padre  di  Gensio  , 
p-  249. 

PLEURU.  Re  del  regno  Il- 
lirico a'  tempi  di  Filippo  , 
P-  »90- 

PLINIO.  Suoi  racconti  su' di- 
pinti pili  antichi  di  Roma, 
E.  jii.  Ila.  Su' Primi  Um- 
ri  di  Catone  ,  p.  35a.  Sugli 
Agatìr6Ì,p.  124.  Sull'ori- 
gine Medica  de' Sarmati,  p. 
i35.  Sulle  scoperte  di  Pitea, 
p.  195.  iQÌi.  198.  aa8.  Sulla 
Scizia  Raunonia  ,  p.  139.  Sul 
non  essersi  mai  spedile  co-~ 
Ionie  dagl'Indiani,  p.  aiG. 
Su'  viaggi  ^^'  Greci  ni  Gan- 

S:,  p.  218.  Su'Taurisci  del 
orico  ,  p.  aa8.  Sull'ambra 
dell'Adriatico,  p.  3S1.  Sai 
Sapiri  del  Caucaso,  p.  3i5. 
Sugli  Utìdorsi,  p.  3i6.  Su- 
gli Scili  Aucaii,  p.  319.  3so. 
Sugli  Spali  ,  p.  Sao.  Sul 
Lago  Peiso,  p.  328.  Su'Tur- 
ci ,  p.  338.  Su'  Druidi  e  le 
arti  magiche  di  Persia ,  p. 
34a.  Sugi' indiani  venuti  fra 
gli  Svevi ,  p.  346.  Sulle  vit- 
torie de'  Sarmati  lazigi ,  p. 
376-  Sulla  descrizione  della 
Terra  per  opera  d'Agrippa, 
p.  389.  Sulla  divisione  d'I- 
talia d'Augusto,  p.  3go. 

PLISTORO.  Nume  sanguina- 
rio di  Tracia,  p.  iiB. 

PLOZIO.  Proscritto  dal  pro- 
prio fratello  ,  p.  368. 

PLUTARCO.  Suoi  racconti 
su'  Tessali  di  Perrebia  ,  p. 
102.  Su'  Wedari  ,  p.  186- 
Su'  Bastami  ,  p.  25i.  Sui 
Liguri  Ambroni  ,  p.  289. 
Sull'isola  Ogigia,  p.  Sog- 

PLUTONE.  Simile  ad  uà  Nu- 
me de'  Galli ,  p.  34i. 

PO  (Fiume).  Insubri  Cìrcom- 
padanì ,  p.  98.  Tirreni  Gir- 


coanptdani  ^  p*  99.  Se  la  ci- 
Tiltà  venata  fosse  alle  sue 
rire  dal  Gange  o  dal  Nilo , 

Ju  104.  Sembra  essere  stato 
'Eridano  d'Esiodo,  p.  110. 
E  non  già  q[iiello  d' Eschi- 
lo,  p.  i57*  Xe  sue  rive  te- 
mile da'  Tirreni ,  p.  iSg.  E 
poi  da'  Galli  di  Belloveso , 
p.  174.  i85«  Non  che  da 
BOOTI  Galli  sopravvenuti , 
p»  ai8.  Fiumi  suoi  tributa- 

1* ,  p.  141.  357.  Valicato 
'Romani,  p.  235.  Sua 
mmbra ,  p.  !i8i.  Arrivo  dei 
Ombri ,  p.  298.  Sol. 
FOIACCHl.  Loro  pUca  Po- 
Ionica,  p.  159. 
TOLEMAGRAZIA.  Vedova  di 
un  Re  di  Tracia ,  p.  368.  La 

rile  si  commette  alla  fede 
Marco  Bruto,  p.  369. 
POLEMONE.  Re  del  Ponto, 


p.  373.  389. 
POLIBIO. 


Sue  opinioni  sopra 
Pitagora ,  p.  ii3.  Sopra  Pi- 
tea,  p.  195.  Suoi  racconti 
in' Veneti,  p.  ij3.  Sugli 
Anani ,  p.  174.  Sulla  riti- 
rata di  Brenne  da  Roma  ^ 
p.  i85.  Su'  Taurisci ,  p.  234. 
S.ulla  guerra  d'Antioco  nel- 
r  India ,  p.  238.  Su'  Galli 
Cisalpini  f  p.  267.  258.  Sul 
trattato  di  Tarquinio  co' Car- 
taginesi ,  p.  263.  264.  Sulle 
&vole  Fetontee,  p.  280. 281. 
Sol  nome  de'  Celti ,  p.  283. 
Sulle  guerre  e  forze  ae'  Bar- 
bari, p.  317. 

POUENO.  Suoi  racconti  sui 
Geti  o  Goti  di  Sente ,  p.  180. 
Su  Tirgatao  ed  Amage,  p. 
Si3.  3i4. 

POLIFAGl.  Tribii  Sarmatica 
del  Caucaso,  p.  3i5. 

POLUONE.  Vincitore  de'Par- 
tini ,  p.  369.  370. 


POLLIONE  (Vedio).  L'in- 
fiime  ,  cbe  dava  mangiare 
i  suoi  schiavi  alle  morene, 
p.  387.  388. 

POLLUCE.  Adorato  in  Dio- 
scuria,  p.  3io. 

POLO  (  Marco  ).  Paragonato 
a  Pitea ,  p.  loS. 

POMPEO  (  U  Grande  ).  Sue 

Serre  contro  Mitridate  nel 
ucaso,  p.  335.  336.  337. 
Barbari  suoi  ausiliar j  in  Far- 
saglia  ,  p.  356.  357* 

PONTEFICE  de'  GALU.  Sue 
potestà,  p.  343. 

PÓNTEFIOE  de'GETI  o  GO- 
TI.  Onori  ed  autorità  som- 
ma, p.  365.  366.  367. 

PQNTJQB^ICE  di  MARTE.  Sa- 
crifica due  uomini  nel  Cam- 
po Marzio,  p.  359. 

PONTEFICE  MASSIMO.  In 
Roma  idolatra. /^'èdlÉ  LsFino. 

PONTICO.  Fèdi  Eraclidb. 

PONTICO  (  Frutio  ).  Presso 
gli  Argippei  d' Erodoto  ,  p. 
159. 

PONTO.  Fèdi  EussTNo, 

PONTO  (  Megno  ).  Sua  fon- 
dazione (  A.  3o2  )  ,  p.  218. 
Nobilitato  da  Mitridate,  p. 
3io.  3i6. 3 18. 323.  325. 327. 
335.  Tenuto  dal  parridoa 
Famace ,  p.  357.  Dato  a 
Polemone,  p.  370.  373. 380. 

PORATA  (  JPVttme  ) ,  p.  i63. 
Fèdi  Pbut. 

PORFIRIO.  Suoi  racconti  sa' 
cani  erUafisH ,  p.  273. 

PORO.  Re  deir  India  ,  il 
quale  spedisce  Ambasdadori 
ad  Augusto ,  p.  384. 

PORTMIA.  Borgau  de'Cim- 
merj  all'entrau  della  Pa- 
lude Meotide  ,  p.  12$. 

POSIDONIA  (  Fèdi  Pbsto  ). 
Vicina  di  Velia,  p.  144* 
176.  Compianto  che  ivi  fa- 


abitanti  ,  n.  22O. 
POSIDONIO.  Suoi  racconti 
su'  Cimmcrj  ,  p,  1  io.  196. 
Su'Cimbri,  p.  387.  Su' Cd- 
pnobad  de' Celi  o  Goli,  p. 
278.  379.  Sugli  Scili  di  Sci- 
luro  ,  p.  317.  Suoi  viaggi 
nelle  Gallie  ,  p.  aSS.  aSg. 
Sue  Inorìe  ,  p.  u63.  Segui- 
talo il  pili  delle  volle  d;i 
Slrabone  ,  p.  384. 
POSSENI.  Tribù  di  Giapidi , 

vinti  da' Itomanì,  p.  371. 
POSTUMIO.  Console  deaign;.- 
10,  ucciso  da'Boi  nella  f>cl- 
va  Lilana  ,  p,  a36.  Vendi- 
calo ,    p.   1(42. 

POTIDEA.  Colonia  de'  Greci 

in  Tracia,  p.  1 1(>. 
PRAJWNl.  Filosofi  Indiani,  p. 

aiy. 
PRASl\  (  I^ga  ).  In  Tracia, 

p.    iG3.  186. 
PRASJ.  Popoli  dell'  India,  fra' 

quali  iiaci[uc  Sandracoiio  , 

p.  aiG. 
PHIA.MO.    Con    lui  cessano  i 

tempi  Ittvolosi  ,  p.  97. 
PRJSCO./W/  TarquinioPbi- 

PKOCILLO  (Valerio).  Soni 
agitate  sopra  lui  ,  prigio- 
niero d'Aiiovisto  ,    p.   35i. 

PROOONESO  (/W«).  Patria 
d'Aristea,  p,   i3o.  i3i.  143. 

procopio.  Suoi  raccouii  sui 
Toriogi  ,  p.  4o5. 

PROG^O.  Se  i  coniadini  dei 
Sette  Comuni  parlino  ivi  la 
lìngua  de' Cimbri,  p.  5o8. 

PRO.»IAC\.  Fedi  MrNEuvA 
Phomaca.. 

PROMliXEO.  Tragedia  d' E- 
sdiilo  ,  p,  1G9- 

PRDML  rEO.  I  Macedoni  cre- 
dono di  ravviìarlu  nel  Cau- 
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fs.itt  Indiano,  p.  3d3,  Altri 
gli  danno  il  nome  di  Sciu 
p.  ai3.  Malarnente  confuso 
fon  un  Prometeo  Indiano 
dell'  Harivanm  ,  p.  304. 
q66. 

PROI'ONTIDE.  V'abitarono 
i  Pelassi,  p,  160.  177.  Do- 
minio del  Re  Seulc  sulle  sue 
sponde  ,  p.  iK3.  Arrivo  di 
Filippo  ,  p.  188. 

PUOTOTIE.  Re  o  Scolala  de- 
gli Sciti  Scololi ,  p.  i3i. 

PROVENZA  ,  p.  383.  f^edi 
Provincia  Romana. 

PROVINCIA  ROALINA  delle 
OALLIE.  Assalita  da' Cim- 
bri ,  p.  297.  298. 

PRUT  f  Fiume  ).  Fino  ad 
cs«o  distendean^i  gli  Sciti 
Scololi  ,  p.  i63.  168.  189. 
Abitato  piii  lardi  da'  Dati , 

PS^ÉUÌxi  -  SERVIO  FUL- 
DENSE.  Cedea  Celtico  il 
oomc  dell'  Alpi ,  p.   140. 


QUADt.  Anllcbi  abitanti  del- 
l'odierna  Moravia,  p.  4oa, 
Sof^gciti  alla  famiglia  di  Tu- 
dro  ,  p-  ('(03.  Se  fossero  lo 
slesfo  popolo  che  gli  Aliarti, 
p.  403. 


RAMAYAN.  Poema  Indiano 
d' incerta  riìi ,  p.  J04.  Ignota 
n  IVIegastenc,  p.  365. 

RASCO.  PrÌnci|K;  Trace,  die 
segiii  le  parli  de'  Trìunviri, 
p.  3G9. 

RASCyPORI.    Re    de'  Traci 
Sapei,  che  seguilo  cjuellc  di 
Marco  Bruto  coniro  suo  Ira- 
Lello  Rasco  ,  p.  3G8.  3G9. 
19 
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RASCUPOKI.  Re  degli  Odri- 
q  ;  figlioolo  di  Goti  e  la- 
iciato  sotto  la  tutela  di  suo 
sio  Hemetaloe ,  p.  586.  Uc- 
ciso da'  Bessi,  p.  3gi. 

RASEN.  Gttà  d'Assiria  y  don- 
de alcuni  dicono  essere  i 
Raseni  venuti  ,  p.  loo. 

RASENA.  Duce  o  Capo  de' 
Raseni^  p.  loo. 

RASENI.  Dionigi  scrive,  che 
tale  fosse  il  nome  de'Tirse- 
ni  I  p.  lOo.  loi. 

RAUDANO  (  Fiume  ).  Mette 
nella  Vistola.  Creduto  essere 
r  Eridano  d'Erodoto  e  d' 
fischilo,  p.  167. 

RAUDANONIA  SCIZIA-  redi 
SciziÀ. 

RATTDONIA.   SQZIA.    redi 

SCIXtkm 

RAUNONIASgiZlA.  FediSa- 

■Là. 

RAUDJ  (  Campi).  Non  lunei 
di  Vercelli ,  famosi  per  la 
rotta  de*  Cimbri ,  p.  3oi. 
3oa.  3o8. 

RAURAQ  •  Congiunti  cogli 
Elvezj  contro  Cesare,  p.  549. 

RAVENNA.  I  Senoni  stanziali 
non  lungi  di  quivi ,  p.  176. 

RE.  Fedi  Marzio  Ri;. 

REBOCENTO.  Principe  dei 
Ressi  y  tradito  vilmente  da 
Pisone,  p.  355. 

REGGIO  di  CALABRIA.  Pa- 
tria 'dello  Storico  Teagene  , 
Sé  144.  Ricordata  da  Ero- 
oto,_p.  176. 

REICHENAU  {Isola).  Nel 
Lago  di  Costanza.  Ivi  Tibe- 
rio ruppe  il  naviglio  de'  Vin- 
ddici,  p.  387. 

REMETALCE.  Fratello  del 
Re  Coti  f  e  tutore  di  suo  ni- 

B>te   Rascupori ,    Re    degli 
drisj ,  p.  386.    Fugge  nel 
Chersoneso  di  Trada,  p.  3gi. 


RENO  (  Fiume  ).  Sue  fonti , 
p.  141.  382.  387.  Gonfaso 
talvolu  con  1'  Erìdano  ,  p. 
167.  Se  gii  Elvezj  passato 
avessero  U  Reno  e  si  fossero 
condotti  nell'Erdnia,  p.  284* 
Cimbri  rimasti  a  guaraia  del 
Reno^  p.  292.  309.  Paure 
de'  Romani  pel  confine  del 
Reno ,  p.  349.  Valicato  da 
Cesare  >  p.  355.  Da  Agrippa , 

S.  370.  Da'  Merini ,  p.  373. 
favigato  da  Druso  ^  p.  396. 
Che  il  passa  di  nuovo  >  p. 
398.  400. 
RENO ,  p.  137.  218.  285.  286. 
287.  33o.  348.  35o.  35i. 
352.    354.    3«4.    393.    399, 

401.  404.  4o5. 
RESAINA.    Luogo    di    Siria , 

donde  alcuni  dicono  essere 
venut'  i  Raseni ,  p.  100. 

RETI.  Tirreni  passati  nelle  Alpi 
con  Reto  ,  p.  141.  S' imbar- 
bariscono,  p.  141.  407.  Vinti 
da  Plance  >  p.  368.  Loro  si- 
tuazione a'  giorni  d'Augusto, 
p.  382.  Rotti  da  Tiberio , 
p.  386.  387.  388.  390. 

RETICHE  ALPI ,  p.  3oo. 

RETO.  Duce  de'  Tirreni  pas- 
sati nelle  Alpi ,  p.  141*  394. 

REZIA  ,  p.  141.  Se  Ulisse 
fosse  ivi  capitato  ,  p.  387. 
Divisa  dal  iSorico  per  mezzo 
dell'  Eno  ,  p.  280.  33o.  383. 

402.  Assalita  da'  Cimbri ,  p. 
291.  298.  Sue  trìbii  y  p.  394. 

RIETI.  Visitata  da  Dionigi  dì 
Alicamasso,  p.  38i. 

RIFEl  {Monti).  Non  erano  i 
monti  Sudeti ,  o  de'  Gigan- 
ti y    p.     l33. 

RIGGO.  11  più  famoso  d^U 
Asi  d'  Odino ,  p.  145.  337. 
Canto  dì  Riggo,  p.  339.  340. 
Fedi  Heimdallo. 

R1MINI.  Arrìvo  de' Galli  Tran- 


i  £  GaUto  e  d'Ati 
;.  D'indi  muove  Lucie 
0  contro  i  rimunciiL 
,  p.  255. 

iiganii  delle  Icggeodi 
!i  ,  p.   198.  a88. 

0  (JFiume).  Sue  i'onti , 
.  Confuso  talvolta  col- 
lane d'  Erodolo  e  di 
o,  p.  157. 

0,  p.  i38.  ai8.  23^. 
igi).  3oi.  393.  394. 
Tsòia].  Faina  d'ApoI- 
,  p.  aaS. 

E  {JHo/iie).  In  Tra- 
.  116.  Se  fo»e  slata  la 
patria  de'Dacr,  p.  1 18. 
iella  degli  Dii  Maclie- 
,  p.  118.  180.  Le  sue 
«eguono  ta  parte  di 
ale  ,  p.  332.  333.  Su- 
da Appio   Claudio  , 

Re  de'  Geli  o  Goii  , 
'■  Amico  de'  Komaiii, 
;.  378. 

Se  d'  origine  Tirreni- 
103.  Se  la  fondassero 
,  p.  ii3.  Dipinture  pìii 
;  di  Roma  ,  p.  ii3. 
iiiio  banditone,  p.  i6n. 
'alialo  co'  CartagincM 
le  a'  confederati  di  Ro- 
.  itìi.  Dodici  Tavole  , 
i.   Il    nome    di  Aoma 

1  da  Erodoto  ,  p.  176, 

la  tra' Greci  j  p.  igS. 
da  Brcnno  ,  p.  ìV5. 
Confederala  con  Suiri, 
.  Giuochi  Gladiatori 
itttvi  ,  p.  398.  Sue 
ed  orridi  iacrifìcj  nellu 

contro  i  Gulli,  p.  a3/i. 

tempo  de'  Cimbri ,  p. 
uè  fTiscipliuc,  p.  343. 
i  Filippo    couiro  Ro- 

1,  347.  Quando  ivi  m 
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udisse  per  la  prima  volta  il 
nome  de'  Cimbri ,  p  390. 
Antico  uso  di  Roma  del 
prender  fanti  e  cavalli  stra- 
nieit ,  p.  396.  Tentala  in- 
vano da  Aunibalc  ,  p-  297. 
Inviati  da  Fraate  ,  Re  dei 
Parli,  i  suoi  figliuoli  in  Ro- 
ma per  ostaggi ,  p.  383.  Suoi 
mutati  costumi  sotto  Augu- 
Mo,  p.  388.  Legali  speditivi 
da'  popoli  Germaniei  ad  Au- 
guUtì,  p.  404. 

ROMA.p.  tot.  104,  111.  137. 
18(1313.318.319.330.334. 
335.  343.  344.  343.  348. 3&1. 
355.  3ti3.  364.  289. 393. 398. 
309.325.  33a.  337.339.348. 
359.  368.369.  371.373.374. 
38 1.  384.  386.  4oa  4o3. 

ROMANI.  Danno  il  nome  di 
Etruielii  a' Tirreni  ,  p.  100. 
Grandezza  de'  Romani  sotto 
Tarquinio,  p,  ifio.Legaiione 
Io  studio     '  "      '   "" 


per 

p.  175.  AKss, 
viene  a'  lor  e 
Se  autori  del 


delle 
Indro  Molo» 


p.  197 


une  di  Ger- 
385.  Loro 
Mupore  nella  selva  Cimi- 
nia  ,  p,  ai5.  370.  Lega  degli 
Eirusthi  e  de'  GoUi  conlro 
j  Remani,  p.  aig.  Galli  spe- 
dili contro  costoro  in  Sici- 
lia ,  p.  333.  1  Romani  pa- 
droni di  DurazKO  fanno  ami- 
cizia co'  Panini  ,  p-  334-  At- 
troci  pugne  de'  Romani  con- 
tro i  Galli  a  Fiesole  ed  a 
Telamone,  p.  234.  335.  Vit- 
toria de'  Boi  su'  Romani  , 
p.  336.  1  Romani  parago- 
nali co'  Barbari  da  Slrabo- 
nc  ,  p.  339.  Huove  guerre 
co' Boi ,  p.  343.  243.  Cac- 
ciata d  alcuni  Galli  ^  p.  344. 
Guerre  nell'  Istria  e  nella 
Liguria ,  p.  348.  Odj  de' Ma- 
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oedoniy  p.  249.  Vittorie  sulla 
Maoedoaia^  p.  sSo.  95i.  1 
Komani  padroni  d' una  parte 
di  Tracia ,    p.    255.    a56. 
Guerre  contro  i  Galli  Tau- 
risci  f  p«  357. 1  Romani  abo- 
lirono   alcun    costume  san- 
guinoso   de'  Galli ,  p.  269. 
Balbettante    letteratura    dei 
Romani ,  p.  265.  Se  i  Cinesi 
dessero  il  nome    di  Li-keu 
al  paese  de'  Romani^  p.  2j6. 
I Romani  s'avvicinano  alla 
Pannonia  e  passano  le  Alpi , 
p.  282.  Vittoria  sugli  Alverni 
ed  altri  Galli ,  p.  283.  284. 
Rotte  de' Romani  in  Tracia , 
p,  289.   Guerra   Cimbrica  , 
p.  2go.  293.  294.  295.  296. 
297.    298.    999.   3oo.    3oi. 
3o2.  3o3.    309.    Scoprono  , 
per  cosi  dir  ,  la  Germania  , 
p.  394.  Timor  de'  Romani , 
scorgendo  i  vasti  corpi  dei 
Germani,  p.  307.  Appren- 
aioni   per   le   conquiste  dei 
Geti   o  Goti    di  Berebisto  , 
p.  325.  329.  359.  371.  Guerre 
m  Tracia,  p.  327.  Giungono 
i  Romani  al  Danubio,  p.  334. 
£  conoscono  le  necessità  di 
guardarne  le  rive,  p.  348. 
Guerre  Mitridatiche,  p.  3 18. 
5v2.    323.    326.    332.   333. 
335.  336.  337.  Se  Sigge  fug- 
gisse  verso    il    Settentrione 
per  odio  contro  i  Romani  . 
p.  338. 1  Romani  amici  desìi 
£dui ,  p.  346.  Guerre  nelle 
Gallic,  p,  352.    353.  354. 
355.    356.    Maggioranza  dei 
Romani  su*  Barbari ,  p.  363. 
I  Romani   collegati    co'  Li- 
burni,  p.  372.  Odio  de'  Bar- 
bari contro  i  Romani,  p.  373. 
4o3.  Guerre  di  Mesia,  p.  374. 
375.  376.  377.   378.  1  Ro- 
mani rubati   da'  Salassi  ,  p. 


379.  Loro  colonia  tra'  Sa- 
lassi ,  p.  380.  Guerre  contro 
i  Reti  ed  i  Vindelici,  p.  38i. 
385.  386.  387.  Scbiavitii  fra 
i  Romani ,  p.  388.  409.  Vit- 
toria su'  Ressi  di  Tracia ,  p. 
491.  Letteratura  ,  p.  395. 
Gli  Angrivarj  st  danno  ai 
Romani ,  p.  397.  Pace  coi 
Calti ,  p.  399. 1  Romani  pas- 
sano r  Elba  ,  p.  404.  Se 
fossero  progenitori  de'  Bor- 
gognoni ,  p.  406. 

ROMANI,  p.  ii5.  140.  143. 
145.  186.  221.  246.  262, 258. 
268. 286.  287.  341.  368.383. 
392.  395.  400.  4o5. 

ROMANO  ORBE.  Passato  in 
poteste  d'Augusto,  p.  373. 

ROMOLO.  Se  fosse  un  ente 
allegorico  ,  p.  11 3. 

ROSSALANL  ^edi  Rossolani. 

ROSSOLANl.  Popolo  Sarma- 
tico,  secondo  Tacito,  p.  246. 
314.  Loro  armi  difensive , 
p.  3i5.  Vengono  in  soccotso 
degli  Sciti  di  Sciluroy  p.3]7. 
Vinti  da'  Luogotenenti  di 
Mitridate,  p.  317.  519. 

ROSTOLODE.  Re  de'  Daco- 
Geti.  Severità  sua  per  pu- 
nirli d*  essere  stati  vinti  dai 
Bastami ,  p.  324.  P^edi  O- 

ROLE. 

BUCINATI.  Tribù  di  Vinde- 
lici ,  p.  382. 

RUFO,  ^edi  Mmucio  Rufo. 

RUFO.  Pedi  Ostilio  Rttfo. 

RUGUSGI.  Tribii  di  Reti, 
p.  382.  Annoverati  nel  Tro- 
feo dell'Alpi,  p.  394. 

RUNE.  Fingeasi ,  che  i  lor  mi- 
ster j  fossero  noti  solo  ad 
Odino  ,  p.  145.  340. 

RUSSI.  Se  discendano  da'Ro>- 
solaui  ,  p.  246.  Chiamano 
Ugorìa  il  paese  tra  gli  Urali 
e  r  Obi,  p.  277. 


BUTENI.  Popoli  delle  Gal- 
lie  ,  cDnli;deraù  con  Bilui- 
IO,  p.  aB3. 


SABINI.  Loro  anlìcbc  Malie, 
p.  ni. 

SA<..E\.  Festa  Persiana  per 
celebrar  'e  vittorie  sugli  Sci- 
li ,  p.  i65-  i55. 

SSC\.  O  Sciti  d'Asia,  p.  \3<j. 
Se  fossero  gli  Abii  e  gì'  Ip- 
pomolgi  d'Oinei'o,  p.  3ol>. 
Delli  Amirgj  da  EUanico  di 
Lesbo ,  p.  i3i.  149.  a3(). 
a38.  ^73.  376.  3i8.  383.  Se 
stati  tolsero  i  Teclosagi,  p. 
i38.  Vinti  da  Ciro ,  p.  i53. 
154.  i55.  >65.  Cundmii  du 
Surio  in  Europa,  p.  iGi. 
Combattono  a  Maratona  ,  p. 
16/1.  Venguiio  eoo  Serse  in 
Europa  ,  p,  166,  Combattono 
a  Platea,  p.  iGa.  Vinti  da 
Alessandro ,  p.  uoa.  E,  dagli 
!vec-li,  p.  a54. 

SACONTALA.  Dramma  In- 
diano ,  l'orse  coniiiosto  verso 
i  prìncipi  dell'  Era  Cristia- 
n.i,   p.   267. 

SACRO  MOME.  Sede  prin- 
cipalis>ii(jia  del  cullo  di  Tra- 
cia ,  II.  116.  Filippo  se  ne 
impaai onisce  (A.  347),  p. 
188. 

SACRO  MOiSTE  di  Z\MOL- 
XI.  Sembra  essere  slato  di- 
verso dal  precederete  ,  e  lii 
abitato  da  Ziimolxi ,  p.  I3a> 

SACRO  MOKTE  d^'GETl  o 
GOTI  {felli  Cogeone).  Se 
dato  si  tosse  un  tal  nome 
ad  un  Monte  di  Moldavia, 
p.  364. 

SADALE.    Re    degli    Odrisj  , 

a  Faiaaglia^  p.  356.  Laaciu 
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il  suo  regno  a'  Romani  , 
p.  3Gc). 

SADALE.  Alno  Re  d' un'altra 
porzione  degli  Odrisj,  amico 
d'Antonio,  p,  373. 

SADOCO.  Figliuolo  di  Sitaicc, 
Re  degli  Odrisj  ,  pemorto 
al  padre  ,  p.   179. 

SAGARA.  Arma  de'Mawage- 
ti ,  p.  i3o.  E  degli  Sciti 
Scoloii  ,  p.  149. 

SAGAS.  Vi  ricorre  sovente  il 
nome  dt'Finni  ,  p,  107.  De- 
gli Asi,  p.  377.  Degl'  lotti 
e  d' allii  popoli  in  parte 
fantastici,  p.  iqH.  Parago- 
nale co'uostri  Romanii  dcili 
Storici,  p.  199.  Se  debbano 
antiporsi  ,  come  .ilcuno  vor- 
rebbe ,  alte  scritture  Gre- 
che, p.  181. 

SAI,  Popoli  del  Tangnt,  p.  269. 

SAIdi  TRACIA.  Vcuulivi  dal- 
l'' inola  di  Lenno  ,  p.  117. 
redi  S*Pt. 

SALAMllSA  (/*o/nl.  Uluslre 
per  la  vittoria  de  Greci  sui 
Persiani,  p.  i65.  168. 

SALA  (J-'iume).  Congiunta  per 
via  di  l'ossi  col  Reno,  p.  Skjg. 
/W(  IsiLA  ed  IsstL. 

SALA  I  Fiumi  ).  Tributario 
dell'  Elba  ,  \>.  400.  Arrivo 
di  Druso  ,  p.  4ci3.  Clie  muo- 
re, tornando,  sulle  sue  spon- 
de ,  p.  404. 

SALA  (Fiiimo).  Tributario 
del  Meno,  p.  400.  V'abi- 
tavano i  Catti ,  p.  4oa. 

SALASSI.  Progenie  de'  Tauri- 
ni ,  secondo  Catone ,  p.  i3g. 
Viuii  da  ftlesMlla,  p.  Sji. 
Rubano  il  danaro  de' Ro- 
mani ,  p,  379.  Venduti  gran 


selli: 


Va 


p.  330.  3iji.  38/.  Annove- 
rali nel  Troico  dell" Alpi, 
p.  3y4. 
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SAUABl.  Girmi  del  tempo  di 
Numa ,  p.  264. 

SALICA  LEGGE.  Vi  si  parla 
de'teschj  umani  appesi,  giu- 
sta il  costume  antico  dei 
Galli,  p.  269. 

SALICL  ^riucipalissima  tribii 
de' Franchi,  p.  400.  Se  pren- 
dessero il  nome  dall'  Isaia 
od  Issel ,  o  se  piuttosto  gliel 
dessero ,  p.  400. 

SALI.  Sacerdoti  ballanti  e  can- 
tanti fra' Romani,  p.  ii3. 

SALJ  di  GERMAJSIA.  VedU 
Sauci. 

SAU  di  LIGURIA  [Vedi  Sai^ 
UTi).  Abitatori  celle  Alpi 
assediano  Mar- 


ia ^  e  ne  sono  scacciati , 
p.  i38. 139.  Una  parte  di  co- 
storo passa  le  Alpi^  e  fon> 
da  Vercelli  ,  p.  174.  Vinti 
dai  Romani ,  p.  28a.  283. 

SALONA.  Città  de'  Dalmati  , 
assalita  da  Cecilio  Metello , 
p.  d8g. 

SiuXUSTIO.  Credea  che  i 
Cimbri  fossero  Celti  ^  p.  ago. 
Sua  età^  p.  38i. 

SALLUVJ.  Vedi  Sali  di  Li- 
guria. 

SALVATORI.  Titolo  de' Re 
di  Battriana ,   p.  272.  274. 

SAMBRA  (/V'iime).  1  Cimbri 
vi  sono  accolti  a  patti  ^  p. 
309. 

SABiNITI.  Popoli  descrìtti  da 
Strabone  in  un'  isola  incon- 
tro alla  Loira ,  p.  244.  Vedi 
San  N  IO. 

SAMO  {Isola),  Patria  di  Co- 
leo^ p.  114.  ii6.  Di  Pita- 
gora, p.  143.  Augusto  vi 
riceve  molte  Legazioui  di 
Barbari ,  p.  383. 

SAMSGRITQ.  Se  nativo  o  no 
dell'  India ,  p.  104.  270. 
Sua  diffusione ,  immaginaria 


forse  in  gran  parte, p.  io5. 
Se  fosse  il  linguaggio  dei 
Magi  di  Persia ,  p.  i65.  167. 
Se  i  linguaggi  d'Omero,  di 
Virgilio  e  di  Dante  proce^ 
dessero  dal  Samscriio ,  ]p. 
a6o.  Digressione  sulP  anti- 
chità di  tale  favella,  p.  264. 
:ì65.  266.  267.  a68. 

SANDRACOTTO.  Re  de'Prasi 
dell'  India  ,  verso  cui  è  spe- 
dito Ambasciadore  Megaste- 
ne,  p.  ai6.  Suo  campo  sul 
Gange ,  p.  317.  Assalito  da 
Seleuc^,  p.  217.  Pace  Cta 
essi ,  p.  218.  23o. 

SANI910.  Se  d' indi  uscissero 
i  Samniti  alla  volta  della 
Loira,  p.  244. 

SAOMA  (  FUune  ).  Cade  nel 
Rodano ,  p.  392. 

SAPl  di  TRACIA.  Vtdi  Sai. 

SAPEl  del  CAUCASO.  Ricor. 
dati  da  Plinio,  p.  3i&  VtA 
SAPiai. 

SAPEl  di  TRACIA.  Diversi 
da'  Sai  o  Sa  pi.  Abitavano 
sul  Nesto,  p.  117.  368.  Tra 
fitte  gole  di  monti ,  p.  360. 

SAPIRl  d' ERODOTO.  Vi- 
cini degli  Alarodi  nel  Cau- 
caso, p.  i33.  Accompagnano 
Serse  in  Europa  ,  p.  i66. 
Mutarono  il  nome  o  si  spen- 
sero ,  p.  241.  Se  fossero  i 
Sapei  di  Plinio ,  p.  3i5« 

SARACAULI.  Con  questo  no- 
me, si  crede,  Strabone  addi- 
tò gì'  Ivec-ti,  ovvero  gì' leti 
od  luti  ,  p.  264.  Ambasceria 
spedita  loro  da'  Cineai  ,  p. 
270.  271.  Con  altri  Barbari 
distruggono  il  regno  Greco 
di  Battriana ,  p.  272.  274* 

SARANCl.  Gli  stessi  che  i  Sa- 

PACìlU  1 1 

SARAPAÌU.  Orridi  Traci, 
condottisi  verso  l'Armenia, 


agliavano  il  capo  eie 
e  a' viandanti,  p,  ii5, 

f  Fiume  ).    Mctie  nel 

dì  Gardn  ,  p.  3c|4. 
:GNA,  (/«o?«J.  Vittoria 
Dcesi  sopra  i  Tirreni , 
4- 
.    Capiinle   di    Lidia  , 

da'Cìmmer)  ,  p,  \ZZ. 
,TI.  Colonia  di  Medi , 
Diodoro  dicea  condotta 

Sciti    sul  Taoai  (  A. 

),   p.  i35.  314. 
.TI  d' ERODOTO.  A- 
ano   sopra    i  Meotidi , 

9.  Yicini  de' Budini  , 
1.  Loro  lingua  misia 
ilico  ,  p.  170.  Confusi 
;li  Sciti,  p.  3i3.  3:^1. 
TL  Ficrissimijoro  co- 
,  p.  iSy.    Loro  mogli 

0  le  Amozzoni,  p.  iHu. 

TiHOATfco  ed  Amade. 

loro  tribli  ,  p.  3i5, 
}i5.  3ao.  Loro  costumi, 
0  e  Scepluchi,  p.  3i5. 
s  degli  Sciti  fatta  dai 
iti,  p,  3ig.  Assoldati 
itridatc ,  p.  3aa.  3a3. 
336.  Nomadi  Cavalìe- 
..  335.    33 1.    Loro  co- 

e  fierezza  nel  •«culo 
{usto,  p.  377.  Loro  ve- 
imitulo   da'  Vanpioni  , 

10.  £e  Appio  Claudio 
sse  i  Sarmati ,  p.  3^7, 
dati  dii  l'arnace,  p.  557. 
■essi  de'  Sarmati  verso 
nubio  e  la  Germania, 
6,  407.  4i)S.  Lor  lega- 

ad  Augusto,  p.  3S3, 
Lcntulo  respingelì  dal 

bio,  p.  386.  ideili  Sin- 

n. 

lTI  basili.  Ricordali 

rabune  ,   p.  Zio. 

lTI    GKuRGJ.    f'tdi 

*Ti  TJroi. 
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«ARMATI  LAXL  Popolo  im- 
maginaria ,  )i,  i35.  i(i6, 

SARMATI  SCITO-AMAZZO- 
NICI,  p.  3i4. 

sarmati  URGI.  Ricordali 
da  Slrabonc  ,  p.  33o.  f^edi 
ciascuna  tribù  di  Sarmati 
sotto  la   sua  voce. 

SARMAZIA.  Sue  vergini  guer- 
riere ,  p.   i35. 

SAKNO  [Fiume).  Abitato  dai 
Sarrasti ,  e  poi  da'  Teleboi , 

?.     103, 
tONIDI.  Così  Diodoro  chia- 
mava i  Druidi,  p.  341. 
SARRASTI.  Se  fossero  Pelai- 

gi,    p.    103. 

SASSONI.  Se  la  loro  favella 
si  parlasse  ne' Sette  Comu- 
ni, p.  3o8. 

SASSONIA.  Se  ne  uscisse  alla 
volta  d'Italia  qualche  co- 
lunla  ,  p.  3o8. 

SATIRO.  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio. Sue  guerre  con  suo 
fratello  Eumelo  (A.  3to), 
p.  3t4,  3i3.  Nome  comune 
a  molli  Be  del  Bosforo, 
p.  3i3. 

SATRAPI.  D'Alessandro,  poi 
divenuti  Re,  p.  308. 

SATRAPiE.  Mitridate  divide 
la  iMnccdonia  in  Sutrapic  , 
p.  3j3. 

SATRI  (/^erf/ Bfjsi).  Abitatori 
del  Pangeo  in  Tracia,  p.  117- 
Loro  culto  di  Rìicco,  p.  117- 
Pigliano  il  nome  di  Bessi  , 
p.  117.   tao. 

SATURNIO  WABE.  Situa- 
to sopra  il  Morimarusa  dei 
Cimbri  ,   p.  3ug.  Pedi  Cbo- 

SATURNO.  Confuso  per  av- 
ventura con  Rumiilo,  p.  n3. 
Se  foSM;  il  Gebelcizi  de'  ('Cli 
oG-.ii,  p.  i:*,. 

SAULIU.  He  degli  Sciti  Sco- 


M8a 

loti ,  cbe  oodde  too  fratello 

SàVROMATL  FètS  Samxati. 
SkYk  (  riume  ).  Eicere  la 
Drìna,  ed  era  confine  della 
regione  o  penisola  d'illiria, 
p.  114.  P<H  fa  della  Panno- 
ma  ,  p.  270.  371.  374.  Se 
lolla  dava  (ossero  gllperbo- 
rei,  p.  ii5.  G>nfaso  talvolta 
dagli  anticbi  col  Danubio  , 
p.  175.  Alcuni  lo  tengono 
per  PAlpis  d'Erodoto,  p. 
174.  ArriYO  de'Galli  Tran- 
jalpini  f  p.  219.  £  d^li 
Scordisci ,  p.  Q2^.  336.  280. 
327. 328.  Tioerìo  gitu  nella 
SaTa  le  armi  de'  Pannonj 
vinti  f  p.  401. 

SCANDA.  Divinità  Indiana, 
die  fingesi  aver  dato  il  nome 
alla  S^ndinavia ,  p.  146. 

SCANDINAVI  AOggi  penisola, 
e  forse  isola  in  altra  età. 
Se  ivi  penetrasse  la  religione 
di  Buada^  p.  io4«  146.  Ar- 
rivo degli  Asi,  p.  357.  Re- 
ligione d'  Odino  ,  p.  340. 

SCANZIA  {Isola),  p.179.  Fedì 
Scandinavia. 

SCAURO.  redi  ScoDRo  e  Scor- 
do. 

SCAURO  (  Aurelio  ).  Prigio- 
niero de*  Cimbri ,  p.  294. 
295.  Suoi  coraggiosi  detti  nel 
loro  parlamento,  p.  297. 
V  è  trafitto  da  Beorigge  , 
p.  297. 

SCAURO  (  EmUio  ).  Trionfa 
de'  Galli  Carni ,  p.  289. 

SCELLERATI  CAMPI.  Cosi 
detti  quelli  ove  mori  Dru- 
so  in  sulla  Sala  dell* Elba, 
p.  404. 

SCEMTI.  Popoli  usi  a  viver 
sotto  le  tende,  p.  io6. 

SCEPSI.  Patria  di  Metrodoro, 
p*  3o8* 


SGEPTUCHI.  Officiali  de'Ca* 
■larittni ,  p.  3i2. 

SCEPTUCHL  Principi  o  Capi 
de*  Sarmati  ,  p.  3i5-  377. 

SCEPTUCHIK  Provincie  con- 
fidate agli  Scepiuchi,  p.  3i5. 

SCERMIADI.  Traci  a  Setten- 
trione di  Bizanzio  ,  p.  116. 
Si  danno  a  Dario  (A.  5o8) , 
p.  161. 

SCETLANDIE  (/sole).  Se  fos- 
sero la  Tuie  di  Pitea  ,  p. 
198. 

SCHELDA  {Fiume).  Non  lon- 
tani erano  i  Nervj ,  p.  285. 
Ed  i  Tossandri  ,  p.  406. 

SCHIAVI  ROMANI.  Loro  con- 
dizioni, p.  388. 

SQàBLESÈ.  Abitato  già  dai 
Veragri ,  p.  394- 

SODRO.  Colonia  de'  Sibariti 
sul  Tirreno ,  p.  176. 

SCILACE  di  CARIANDO. 
Sna  esplorazione  dell'  Indo 
per  comandamento  di  Da- 
rio,  p.  i55.  i56.  207.  Se 
fosse  stato  l'autor  del  Pe- 
riplo a  noi  pervenuto  ,  p. 
i55. 

SCILACE.  Autor  del  Periplo, 
p.  i55.  195. 

SCILACEA.  Città  Pelasgica 
ricordata  da  Erodoto,  p.  i6a 
177. 

SCILE.  Re  degli  Sciti  Scoloti, 
ucciso  pel  suo  amore  degli 
usi  Greci  da  suo  frateUo 
Octomasada,  p.   178.  179. 

SOLURO.  Re  degli  Sciti, 
vinto  daXuogotenenti  diMi- 
tridate  nella  Tauri  de  ,  p- 
3x7.  322.  358. 

SQMNO  di  CHlb.  Sua  desCTÌ- 
zione  degli  Agatirsi ,  p.  134. 
328.  Della  Scizia  Europea, 
p.  277.  278.  Suo  silenzio 
intorno  agli  Aorsi  ed  a'Si* 
raci ,  p.  3 16.  Suoi  deui  su' 


collumi   de'  Galli   o  Celti , 
p.  344.  346. 

SCIPIONE  (Lucio).  Passa  gli 
Scordiwì  a  fU  di  spada,  p, 
327. 

SCIRVANO.  Abitato  già  dagli 
Albani  sul  Caspio,  p.  240. 

SCITI.  Nome  generalissimo  da- 
to .1  molti  ed  a  molti  popoli, 
p.  100.  113.  Ii3.  119.  lag, 
iSy.  i3i.  i33.  aia.  2i3. 
a3i.  238.  a/i5.  246.  264. 
376. 

SCITI  d'ASlA  ,  p.  194.  254. 
3-J2.  274-  275.  383,  Se  par- 
lassero il  SamscrUo,p,  a6*(. 
Vengono  con  Dario  in  Eu- 
ropa ,  p.  164.  P'ee/i  S*CT  e 
Sciti  Nomaut.  Scili  mesco- 
lali co' Sarmali  ,  p,  314, 

SCITI  d'  EUROPA  ,  p.  a55. 
376.407.  Loro difTerenia  dai 
Geli  o  Goii  ,  p,  206.  Con- 
fusi nondimeno  da  Eforo  , 
p.  212.  /^rf[  Agaht,  ArAzo- 
yi,  Aboteiii  ,  AucATi ,  Ba^i- 
u,  CiLLiPim,  Catiari,  Gb- 
OBoii,  Gn>TO  Sciti,  Traspi. 

SCITI  dell"  EUSSiNO.  redi 

Sem  Scor.oxr. 
SCITI  della  PICCOLA  SCIZIV. 
Alla  volla  iM  Danubio,  p. 
164.     187.     183.     189.    190. 
ai4.  221.  407.  ioH. 

SCITI  della  PICCOLA  SCI- 
ZIA.  Nella  Tauride,  p.  407. 
408. 

S(-ITl  FUGGIASCHI  d'ERO- 
DOTO,  p.  i5i). 

SCITI  ^OMAUi.  Erravano 
alla  volta  del  Borijicne,  p. 
i36.  325,   3a6. 

SCITI  SCOLOTI.  Scacciati 
d'  Asia  dagl'  Issedonì  ,  p. 
i3i.  Arrivano  al  Tanai  e 
sul  Pomo  Kussino  (A.  635) 
p,  i3i.  277.  Scacciano  o  ri- 
ducono iti  lervilù  i  Cimmerj, 
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p.  i33.  Perseguit-ino  i  Cim- 
merj fuggitivi  verso  il  Cau- 
caso e  la  Media ,  p.  i33. 
S'impadroniscono  della  Me- 
dia e  ne  sono  scacciali ,  p, 
j34.  143.  Ritornano  al  Ponto 
Eussino,  p.  134.  Deducono 
sul  Tanai  una  colonia  di 
Medi  {  fer/i  Sarmati  ),  jp. 
i35.  Varie  loro  iribii,  p.iSb. 
Se  gli  Sciti  Scoloii  perse- 
gnilassero  i  Cimmerj  anche 
atlavolu  del  Tira,  p.  137.  E 
se  fossero  ì  Volci  Teclosagi, 
p,  i3(i,  O  non  piuttosto  i 
Reti  p,  141  Od  ì  Massageti, 
p.  154.  Se  progenitori  de' 
Germani  ,  p.  afiS. 

SCITI  SCOLOTI.  Loro  d-gmi, 
riti  e  costumi,  p.  i^j.  146. 
147.  >48.  I4il-  l5o.  3i5. 
33i.  387.  Loro  vestili,  p.  147. 
149,  t53.  Loro  odio  pe'  co- 
stumi «iranieri  ,  p.  142.  iSy. 
178.  179.  Alcuni  Greci  pren- 
dono i  co-^tomi  degli  Sciti  , 
p.  i58.  Gli  Scili  assalili  da 
Dario  lo  respingono,  p.  161. 
i6a.  S'  inaotlrano  verso  il 
Danubio,  p.  iGa.  Spedisco- 
no ambasciadori  a  Sparta, 
p.  iG3.  Se  allora  pnsiassero 
in  Tracia,  p,  164.  407.  Loro 
gloria  per  quella  guerra  , 
p,  i65.  Loro  l'ommcrcio  eoa 
Belle  popoli  diversi  ,  p.  169. 
170.  Loro  discordie,  p.  183. 
1  Ceti  o  Goti  vengnuoitni- 
laudo  la  foggia  del  vestito 
Scitico,  p  i83.  Scili  sog- 
gelti  ad  Atea  ,  p.  188.  1H9. 
190.  Mescolanti»  degli  Scili 
co'Geti  o  Goii  ,  p.  253. 

SCITI  SCOLOTI.  Loro  pro- 
gressi verso  il  Sciientrione 
d'  Europa  ed  il  Baltico  ,  p. 
193.  Vendono  schiavi  agli 
Ateniesi  ,  p,   199,  Predicata 
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dcboUm^r' 

Tiuocie    r!t 

on  ,  p.  3 1 1^  3ao-  D-.Ie-^  ^>nu 

dal  Panio  Esmìdo,  p   14^ 

331.   Se    i    Ctadi  foi&cr*  le 

teliqaw  di  ffot^li  San,  p. 

3X2. 

SCITI  TIRMESJ-  redittm- 

SCITICA  DIASA  ,  p.  2i3. 
SOTO-SARMATI  .  p.  i3S. 
SCIUOl.  redJ  dm. 
SCIZLA    ASUTICA,    p.    aag. 

yedi  San  a  Ama. 
SCIZIA  EUROPEA  .    p.   181. 

P'edi  SCTUI  Ec&sl! 

SClZlA  EUSSLMCA 

iS^    1^2.    147-    1 

170.   1-76.  iSo.  181 
SClZlA  MI>OB£  o  PICCOLA. 

Fedi    San    della    Picm.^ 

SCIZIA  r.AUDANO.MA  « 
RAL'NOMA.  Sul  BalUco, 
aa»-  347- 

sazi  A  SCOLOTICA,  p.  1S2. 

333.  37& 

SOODRA.  Rrggìa  di  GcDiio , 

■p.  35l.   /^cil'  ScOT*BI. 

SOODKO  (JUÓnti).  I  più  aib- 
blimi  dell'llliria,  p.  114. 
Fiumi,  che  ne  sgoif  ano,  p. 
114.  ftdi  ScoBDo.  Se  gli 
Scoidisd  prendessero  il  lor 
nooK  d«  questi   Monti ,    p. 

334.  f^edi  ScAMso. 
SGOLOTL  yèMScni  Scoum. 
SOOLOTI.    Re   o   Capi  di^U 

Sciti  del  Ponto  EostÌDO ,  p. 
l3i.  i33.  148.  i5o.  i6i.i7tt. 


SCOPAfX  Uao  de'  Re  o  Sm- 
Jb*',  dK  rerinenera  a  Dario, 
p.  >6i. 

SCfMtlHSCI.  Abitarrno  forse 
■dio  Scordo,  p.  234.  Loro 
sangùaosi  ed  cmpj  oostnmi 
pL  224.  Asaltano  la  Greda, 
pu  3a5.  E  aoBO  sconfitti,  p 
xa6L  Salvatiae  alcuni  da  Ba- 
gnala ,  p.  226.  Acercsconti 
■eU'lliim,  p.  336.  343- 
390.  Loro  lingua  e  costnmì 
oaili  a  quelli  de'  Bastami , 
p.  346.  Onlederatì  con  Fi- 
lippo di  Macedonia  (A.  iSoJ, 
p^  247.  Amici  del  sno  fi- 
glÌBolo  PcTMo,  •omme^omi 
nel  DiannUo  ,  p.  249.  Di- 
■cttano  la  Macedonia  e  ia 
Dalmazia  ,  p.  2S9.  Vinti  da' 
Bomani  pin  Tolte  ,  p.  291. 
Pmhiì  a  fil  di  spada  da  Lu- 
cio Scipione ,  p.  337.  hot 
DooTo  iograndimento  soUi 
Sava ,  p.  328.  Si  dÌTÌ*ero 
in  Grandi  ed  in  Piccoli ,  p. 
338.  Devattano  la  Macedo- 
nia ,  p.  3j5.  Aiutano  Tiberio 
a  debdlar  la  Pannonia ,  p 
396.  f^e-ù'  Galli  Scoama. 

SCORDISa  BATANATI.  Fi- 
di Batamati. 
SCOBDO  ,  p  234.  Fidi  ScAB- 

SCOBILO  o  SCORI  LLO.  Be 
de' Geli  o  Goti.  Suo  tlraia- 
gemma  per  metter  pace  tn 
essi  ,  p.  367.  368. 

SCRIBONIO.  Occupa  Ìl  nfoo 
del  Bosforo,  p.  388.  Sac- 
ctalone  da  Polemone  ,  f- 
389. 

SCUXARI.  Fidi  ScoDu. 

SEDUSll.   Non   lontani  dalle 

fonti  del  Danubio ,  p.  33a. 

I      Vinti   da  Cesare,    p.  35i. 

35x 
I SEDDNL  Alàtaiiti  del  Valle- 


le*,  mitoTeTiitì  nel  Trofe» 
dell'  Alpi ,  p.  394. 
SEGESTANl.  Non  «  sa  «e 
PannoDj  o  Carni.  Si  danno 
a'Romani,  p.  289.  Si  ribel- 
lano ,  p.  371. 
SEGESl'E   Glia    de'S^esUni 

verso  la  Sava,  p.  371. 
SEGESTE  {Isola).  In  Panno- 
aia,  p.  374- 
SEGESTE.  PrÌQCÌpe Cheiusco, 

p.  385. 
SEGETICA.  Contrada  o  Cina 
dì  Tracia,  mnlaiocote  con- 
fusa   con  la  Pannopica  ,  p. 
374- 
5£Gm.  Germani  passali  nelle 

Gallie  ,  p.  385.  aga. 
-SEGOBRKU.  Galli  non  lon- 
tani dal  luogo  dove  s'edi- 
ficò Marsi^'liu,  p.  i33. 
SELEUCO.  Re  di  Siria  e  del- 
l'Asia fins  all'India  ,  p.  soit. 
aig.  aag.  atio.  Spedisce  Me- 
gastene  a  Sandracolto  ^  p. 
216.  Muove  coniro  l'India, 
e  giunge  al  Gange,  p.  217. 
21S.  230.  atìy.  Vince  Lisi- 
niaco,  p.  aaS. 
SELEIICIDI.  O  Miccessori  iì\ 
Scleuco.  Pos5edcano  lo  liat- 
triana  ,  p,  a2ci.  Antioco  detto 
il  Grande  fra  cs*i  ,  p.  aSy. 
La  loro  signoii:i  inirodiico  i 
Greci  cusluini  e  linfjuagjji 
neir  India  ,  p.  2G6.  Sover- 
diiati  da'  Parti  ,  perdono  In 
Media,  p.  371.  Loro  guerra 
contro  Frauie  li.'  p.  -j?». 
.SEMANEI.    Filosoli    di    Bat- 

triana  ,  p.  a73.  37/1- 
SEMIRAMIDE.  Tenta  invano 
soggiogar  1'  Indie  ,  p.  3oa, 
5EMI-GERMAN1.  Nome  gene- 
rico dato  da  Livio  a'popoli 
Alpini  ,  p.  39/,. 
££M»OTEI.  Sona  di  filosofi 
Galli  ,  p.  341. 
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SEMPRONIO  (  Caio  ).  Uno 
desìi  autori  d^Annio  da  Vi- 
lerbo ,  in  gran  parte  suppo- 
sitiiio  ,  p-  a53.  U  vero  Sem- 
pronio seiivea  nell'età  della 
vennta  de"  Cimbri,  p.  ano. 

SEMUKDO.  Islandese  ,  die 
compose  o  raccolse  l'Edda 
pia  antica,  p.  144, 

SENEZIO.  Tribuno  dc'Nervj 
ausiliari  de'Romaiii,  p,  400, 

SENOFONTE.  Sna  Ciroped/a, 
p.  154.  Va  in  aiuto  di  Ciro 
nt-ir  Alia,  p.  180.  181.  Sua 
ritirata  ed  arrivo  in  Tracia, 
p.   i»3  184.  i85. 

SENOFO^TEdì  LAMPSACO, 


UODI 


età  ,    che 


parlò    dell' Liola  Baltia  ,  p. 
193.    195.    198.    2i3.    aaS. 

SENNA  {Fiume),  p.  284. 
SENOGALLIA.    ^edi  Sinio*- 

SENONl.  Galli  ,  che  venne- 
ro in  Italia  gli  ultimi  ,  p. 
157.  175.  I  loro  discendenti 
prendono  Bon)a,p.  i85.Se 
tpodisscro  Ambasciatori  ad 
Alessandro,  p.  191.  Scac- 
ciali dell'Adriatico  da' Ro- 
mani .  aa^,  aa5.  2.57. 

SENZIO.  Vince  gli  Odrisj  , 
p.  3og. 

SENZIO  (  Saturnino  ).  Sovra- 
intende  alle  eontrade  Re- 
nane ,  p.  4u5. 

SEQUANI.  <,alli,  <he  cogli 
Alvei  ni  chiamano  Anovisto, 
p.  3.16-  Cile  li  taglieggia  , 
p.  348. 

SERDl.  Popoli  di  Tracia  vìnti 
da  Licinio  Crasso  ,  p.   378. 

SERI.  Viaggio  fallo  nel  loro 
paese  verso  la  parte  orien- 
tale dell'  Immao  ,  p.  384- 

SERSE.  Immenso  eserdlo  da 
lui  coadotto  in  Europa,  p 
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SION.  Compianta  da  Gatmia, 

SlRACI.  Se  fuswro  gì' Inrd  di 
Erodoto,  p.  3i5.  3i6.  Er- 
ravano Ira  ii  Tanai  ed  il 
Vulgn ,  p.  Siti.  Luro  coni- 
nieii-'j  e  ricilir^zie,  p.  3i6> 
Ausiliari  Ji  Famace ,  cbe 
pai  uol  soccorrono  ,  p.  357. 
358. 

SIRACUSA.  Dominata  da  Ge- 
lone e  (ta  Cerone ,  p.  i6g. 
176.  Tiraiiui^giala  aa  Dio- 
nigi, p-  185.  1^6.  E  da  Aga- 
tuclc  ,  p.  a3o. 

SIRET  .(  Fiume  ).  In  Molda- 
via. E  1'  antico  Araro  ,  p. 
364. 

SIBIA.  Se  p.-ilria  wiginan'adei 
Rasei>i  ,  p.  luo.  Venula  ìn 
poter  di  .Scleiico ,  p.  ao3. 
318.  Fui  d'Antioco  il  Gran- 
de, e  de' suoi  mccessori,  p. 
337.  24.3.  Pericoli  sovra- 
«tauti  alla  Siria  da' Barbari, 
p.  33H.  Piitri^i  di  Marta  , 
p.  298.  Av-ir.'i  melile  ammi- 
Distrata  àa  lìaliinio,  p.  353. 
Arrivo    d'Augusto,  p,  363. 

SUIMO.  lìi-  de'  Triballi ,  che 
Aieiiandro  iraicuró  d'inse- 
mire,  p,  190.  191. 

SIROPEONJ.   Po(>oli  di  Tra- 

-  eia,  vinti  da' Persiani  (A. 
Soj),  p.  ì63.  E  ti-amiitati 
nell'Asia  Miuore,  p.  it>3. 
186. 

SISENNA.  Storico  Romano  , 
preuo  il  qaale  troviamo  la 

,  mensione  per  noi  pib  antica 
degli  Svevi,  p.  387. 

SITALCE.  Re  degli  Odris)  e 
figliuolo  di  Tereo,  p.  178. 
Mette  il  Re  Scile  in  mano 
uli  Sciti  Scoloti ,  p.  179. 
Sua  guerra  contro  la  Mace- 

.  drana.  p.  179.  180.  Ucciso 
di'XriboUt/p.  180.  1S6. 


questo 

anche  il  nome  di  Dcomìche- 
le.  Re  de* Geli  o  Goti,  p. 
aaS. 

SITALCO.  Giomande  afferma, 
cbe  questo  fu  anche  il  nome 
di  Berebisto ,  p.  3a^ 

SITONJ.  Sì  gloriavano  d'es- 
sere Orfeo  nato  in  Tradì 
fra  essi,  p.  117. 

SITTA.  Re  cieco  de'  Dcnleleti 
di  Tracia  ,  difeso  da'  Ronv 
ui ,  p.  374. 

SITTACENI.  Popoli  della  Pa- 
lude Meotide,  p.  3i3. 

SIVIGLIA.  Patria  di  S.  Isi- 
doro ,  p.  4o5. 

SLAVI.  Se  discendessero  dai 
popoli  Erodotei  dell'Europa 
orientale  ,  p.  126.  169.  Loro 
Storico  recente,  p.  i&ii.  ^tdi 

SlESl'KBSCEWJCZ. 

SOBODACO.  Scita  ,  che  mi- 
litava per  Mitridate^  p.  333. 

SOFAGASENO.  Re  ddl' In- 
dia ,  che  rinnova  1'  amicida 
con  Antioco ,  p.  a38. 

SOFOCLE.  Loda  il  frumento 
d' Italia  ,  p,  176. 

SOGDIANA.  Confinante  col 
paese  de' Siici ,  p.  aag.  Vi 
sono  da  Serse  collocati  i 
Branchidi  Milesj  ,  p.  168. 
ao5.  Venuta  in  potestà  dei 
Ite  Gicci  di  Battriana,  p. 
ti3j.  Confinante  cogl'  Ivec-ti, 
p.  340.  E  con  gii  Hu-tè  o 
Guté  ,  p.  353.  V'airivanoi 
Su  ,  p.  ^65,  Suoi  popoli  di 
razza  bionda ,  p.  3S9.  Visi- 
tata dal  Cinese  Cian-kian , 
p.  376. 

SOGDlAiNI.  Conquistati  da 
Dario ,  p.  l55.  Accompa- 
gnano Serge  iu  Europa  ,  p. 
166. 

SOLDURU.  Clienti  e  seguaci 
de'  principali   fta'  Celti ,   p. 


I. 

aS3.  aSS.  3S7.  sSa. 

Ordine  ,  con  cui  ae- 
D  a'  banchetti ,  p.  3S9. 
Ila  mirabile  de'iSs/e&im 
Icantaanno,  p.  353. 
Filippo  gli  riEM  an'ara 
Emo,  p.  347. 
O.  Sao  inganno  intorno 
Itami  de'  Geli  o  Goti , 
i3.  Crede  i  Sarmati  ei- 
andati  dalla  Media  «ul 
i,  p.  i35. 

LHU.  Provioda  di  Cal- 
:h!a,  p.  354.  369. 
TTE  {Minte).  Se  i  U- 
noni   venissero  ivi,  p. 

L  ( Fiume).  Mette  nel 
no .  p.  a83. 
EIETJ.   Provincia  della 
,   ove  altra   volta  di- 
vano gì'  Hìan-nu ,   p. 

O.   Re  degli   Odrisj  , 

da'  Romani ,  p.  309. 

gato   con    Mitridate  , 

SÉ.  Suoi  delti  sulla  fi- 
la de'  Bracmaoi ,  p.  ao6. 

NE.  Re  de'  Siraci  con- 
ilo con  Farnacc  ,  ma 
ioccorre  ,  p.  35j.  358. 
A.  Tenuta  da'  Visigo- 
.  ISO.  201.  a4o.  ^55. 
36?.  Guerre  ivi  falle 
rj  tempi  da'  Romnnì  , 
8.  296.  298.  368.  369. 
384.  393. 
UOLl  ,    p.   379.  f^edi 

di  SpiovA. 
DOGO.  FÌrIÌuoÌo  di  Te- 
de degli  Odrisj,  p.  178, 
luilo  a  suo  fratello  Si- 

dagli    Sciti    Scolot)  > 
9- 
rAPISE.  Re  degli  Aga- 

del    Danubio.    Uccide 


Arìapile ,  Re  de^  Sciti  Soa- 

loli,  p.  178. 

SPARGAPITE.  Re  o  Scolata 
degli  Scili  Scololi  ed  avo 
d' Aiiiiearsi  ,  p.   i3i. 

SPARTA.  Severità  delle  sua 
Ì''SS'  1  p-  IH-  Legazione  de- 
gli Scili  Scololi  (A.  boj  ), 
p.  i63.  Regia  famiglia  di 
Cicnnimo  ,  p.  aa?.  aaS. 

SPARTACO.  Trace  Gladiato- 
re, che  mette  a  remore  i' I- 
talia  ,  p.  333.  3.15. 

SPARTANI.  Alcuni  fra  essi 
ubbriacanbi  come  gli  Sciti  , 
p.  i63.  C„.ife<lerali  con  Diu- 
nigi  di  Siracusa  ,  p.  187. 

SPIKA.  Sulla  sinistra  riva  del 
Reno  ,  p    33o, 

SPOLETO.  Colonia  ,  dedot- 
lavi  da*  Latini ,  p.  233.  Data 
per  prigione  al  Re  Geiizio, 

p.   25l. 

SSU-K.I,  Annalista  Cinese,  p. 
U75. 

STATILIO  (Tauro).  Termina 
la  guerra  contro  i  Dalmati 
{  A.  3.J.  C.  ),  p.  372.  Sue 
vittorie  in  Itpagna,  p.  379. 

STASANORE.  Prefetto  d'A- 
lessandro in  Baltriana  ,  p. 
273. 

STEFANO  BIZABTINO.  Suoi 
racconti  sul  rogo  delle  ve- 
dove de'  Geli  o  Goti,  p.  i23. 
Ricorda  i  detti  di  lerocle  su- 
gi' Iperborei ,  p.  i3o.  Incer- 
tezza ed  oscurità  di  ciJ>  che 
scrive  iniorno  alla  scbiavitìi 
de'  Pelasgo-Tirseni ,  p.  160. 
Suoi  detti  sugli  Sciti  Tir- 
menj  ,  p.  164. 

STEISl.  redi  Stoni. 

STIMATE.  Punture  e  cicatrici 
delle  persone  presso  gP  Il- 
lirici ,  p,  11 5.  Loro  pretesa 
invenzione  ,  secondo  Clear- 


STOKOLMA ,  p.  SSg.  Fèdi 

SfOTONA. 

STONI  (re*  Stbni).  Liguri , 
che  gittaronsi  vivi  nel  faoco, 

STRABOiVE.  Nato  in  Amasca, 
p.  3io.   Pronipote    di  Moa- 


Terne  y  p.  317.  Distìngue  i 
Pelasgi  da'Tirseni  y  p.  102. 
Ed  i  Tirseni  da'  Falisci,  p. 


102.  io3.  Ora  distingue  9  ora 
no»  i  Cimmerj  da*Treriyp. 
125.  Suoi  detti  suir  inva- 
sione de'  Cimmerj  »  p.  110. 
Sa' Traci  Sarapari  y  p.  ii5. 
Sulla  reggia  deSiudi,  p.171. 
Su'Siginni  confinanti  con  la 
Persia  ,  p-  171*  Sull'origine 
de*  Veneti  Adriatici ,  p.  173. 
Contro  Pitea,  p.  igS.  198. 
Su' Cimbri»  p.  196.  Sul  nome 
Germania  »  p,  197.  285.  Su- 
gli schiavi  Ceti  o  Baci»  p. 
aoo.  SvfGiasonei ,  p.  202. 
^nlle  adulazioni  Macedoni- 
che »  p.  2o3.  Sul  viaggio  di 
Hegastene  ^  d' altri  Greci  al 
Gange»  p.  216.  Su'Ciapidi, 
p.  236»  dulia  parola  Barba- 
ri ^  p.  239.  Sugli  Uxii  »  p. 
239.  240.  Su'Samniii  della 
Loira»  p.  244.  Snir  origine 
de'  Bastami  e  su'  Rossolani^ 
p.  245.  Sugli  Asi  »  p.  255. 
ouU'  abolizione  de'  cani  en- 
iafisti  y  p.  273.  Su -Parocea- 
niti  delle  Gallie  ,  p.  284. 
Suir  ignoranza  de'  Barbari 
Settentrionali ,  p.  286.  Sul 
tempio  di  Bellona  in  Co- 
mana  Pontica  »  p.  3io.  Sulla 
moltitudine  de  Barbari  di 
Dioscuria»  p.  3ii.  Su' Sar- 
mati agricoltori»  p.  32o.  Sulle 
arti  degli  Sciti»  p.  32 1.  Su 
Sciluro  e  Palaco  »  p.  322.  Su 
Deceneo  »  p.  324.  Su'  Geti 
agricoltori  »   p.   326.   Sugli 


Scordisci  ed  i  Boi»  p.  S28. 
Sul   Maris   de'  Daco-Geti  , 

S.  329.  Su'Norici  ediVin- 
elici ,  p.  382.  Sul  passaggio 
degli  Setti  in  Tracia  ,  p.  407. 
Sul  Re  del  bosco  Aricino  , 
p.  408. 

STRASBURGO  »  p.  33o. 

STRATONE  di  LAxMPSACO. 
Sua  ipotesi  fisica  della  ca- 
duta aei  Mar  Nero  nel  Me- 
diterraneo »  p.  219. 

STRATONICA.  Sorella  di  Per- 
dicea  »  Re  di  Macedonia ,  e 
sposa  di  Seute ,  Re  degli  0- 
drisj  »  p.  180. 

STRIMONE  (  Fiume  >  Di 
Tracia.  Tribii  abitanti  sulle 
sue  sponde  ,  p.  116.  117. 
i63.  186.  Arrivo  di  Filippo» 

Eadre  d'Alessandro,  p.  187. 
li  venuto ,  per  opera  d'esso 
Filippo,  il  nuovo  confine  di 
Maceaonia  »  p.  i88.  Arrivo 
di  Cotone  »  p.  247.  1  Ro- 
mani allo  Strimone,  p.  255. 
STURI.   Tribii   de'  Frisj  ,  p. 

SU  f  Vedi  Asi  .).  Originar) 
dell'  Ili  di  Calmucchia  »  p. 
255.  272.  Loro  spedizione 
contro  i  Greci  di  Battriana, 
p.  255.  274*  338.  Se  proge- 
nitori degli  Svevi  »  n.  207. 
£  massimamente  de'Soiooi> 
p.  255. 

SU  ANI.  Schifosi  e  ricchi  vi- 
cini della  Colchide  y  p.  3 10. 

SUANETI.  Prossimi  alle  sor- 
genti del  Reno  9  p.  394. 

SUDETl  (Monti).  In  Germa- 
nia. Se  Ambigato  vi  tenne  la 
reggia,  p.  i33.  i38. 

SUESSIOiNI.  Popoli  del  Bel- 
gio »  i  quali  combatterono 
contro  Cesare  »  p.  352. 

SUIONI.  Tribù  di  SvevL  Se 
discendessero  da' Sa  od  An» 


;epn,«niloi 
>  Svedesi ,  I 


p.   a55.  538.  Se 
degli    .Svi 
33g. 

SU^.\.  Cillii  degli  Aborigìiii, 
<•  *uo  Tempio  di  Marte,  n. 

SUKENETl  ,    p.    %4.   /^erA' 

SlluY\  SYDDANTI.  Librn 
nsl l'Oli omjco  dcgl'lndinni,  p. 
ai?. 

SUSA  {d-IbUia).  TeiiKl:.  .lai 
Ilr  Co«o.  Suo  Arco,  p.  3q5. 

SUSA  {di  Persia).  Erravano 
a  quella  voi  la  i  Dai  Homa- 
di  p,  143,  200.  Vicino  ad 
es^a  Dario  spedisce  gli  Ere- 
trj  .  p.  1C4.  ao3. 

SUTRl.  Socia  di  Roma,  p  ai5. 

SVEDESI,  p.  339.  rediSu- 

KSl. 

SVEONI.  redi  Svedese 

SVETONIO.  Suoi  raecoHii  su- 
gli Svcvi  e  Sicavibri,  datisi 
a'  Romani  ,  p.  405. 

SVEVI,  Se  il  loro  nome  pro- 
ci'desse  da  quello  d'  un  IJ- 
kIìuoIo  di  Manno,  p-  ig;. 
Se  tolsero  progenie  de 'Su  od 
Asi  ,  p.  a55.  387. 

.SVEVIA.  Pallia  d'  una  delle 
due    mogli  d'Arìovislo,  n, 

SVEZIA,  Se  Pitea  la  conobbe, 
p.  i;|7.  Poila  ad  Oicidcnte 
nel  liiuiasiico  loluiicmio,  p, 
198.  Se  abitala  da'Gntinni 


TABI.  .Sliello  o  Promnulorio 
immaginano  «il'.-Oceano  Bo- 
re;ile  ,  p.  214.  aag.  .V,?. 

TABlTl.  Divinità  Scitica, ai- 
migliante  a  Vesta  de'Greci, 
p.   146. 

TACITO. 


.  Primo  a  parlar  de 
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Fenni  ,  p.  107.  Suoi  detti 
sulla  lingua  de'  Gotioì  ,  p. 
346.  Sii  quella  degli  Aravi- 
sci  e  de^li  Osi ,  p.  aSo.  Sul 
nome  de'  Germani  ,  e  dei 
Ti)  neri  ,  p.  att5.  4o5.  Su) 
clima  Mia  0.  rmania  ,  p. 
-,JH6.  Sul!'  d.'.cii»  de'Cimbn, 
p.  3(|o.  Sugli  A'Iorsi,  p.  3i6. 
Su' Caricali  .  n,  33o. 

TAI,  p.  369.  rèdi  Daci  e  Dxr. 

TAIA,  p.  20L).  ri-di  Dii*. 

TAMIMASADA.  Divinila  Sci- 
lira  ,  sioi'glianie  a  Nettuno, 
P.    .,(i. 

TAMOU.  Rrizia  bionda  ,  eJie 
dicono  viiila  d>t  Sesoslri,  p. 
126.   127.  368. 

TASAl  {Cit/à).  Sulle  foci  del 
Tanai  ,  p.  Sia.  Posseduta 
da  Farnace,  p.  55y. 

TANAI  ( /^<«/we  ).  Alcuni  cre- 
dono die  questo  fosse  un 
noniegenerico  de'graudi  fiu- 
mi ,  p.  204,  Sorgenti  del 
vero  l'anni  ,  che  cade  ncl- 
1'  Eusslno  ,  p.  138.  Mala- 
mente allribuile  al  Caucaso, 
p.  33*>.  Sue  foci,  p.  3ia.Se 
gli  Aga1i^^ì  vi  fossero  pa«- 
snii  da!  Danubio,  p.  i34- 
Varic  tribù  e  fmpuli  che  vi 
abitavan"  ,  p.  lob.  laS.  137. 
i35-  i3(i.  i5a.  169.  200. 
241;.  311.314.  3iG.  330.338. 
38g.  407.  Gli  Sciti  v'  arri- 
vano, p.  ]3i.  Confuso  dai 
Macedoni  ioli'  lassarle  ,  p. 
203. 1  Buib.-iri  iì  raccoglieano 
sulle  sue  live  per  poter  pas- 
sare in  li:.lia  ,  p.  3i5.  Le- 
gazione iIi'IIl-  genti  d'oltre 
il  Tanni  ad  Augusto,  p.  383. 

TANAI  di  PITEA.  Tenuto  per 
fiume  del  B.iltico,  non  del 
Ponto  Bussino  ,  p.  195. 

TASAITI.  Tribìi  particolare 
del  Tanai ,  p  33o. 
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TANAUSI.  Re  e  Nume  de* 
Geli  o  Goti  9  p.  123.  i3i. 

TANGUT.  Abitato  dagrivcc-ti 
a  Settentrione  del  Lago  Co- 
oonor  ,  e  verso  le  frontiere 
occidentali  della  Gna  »  p. 
aSo.   337.   240.  a53,  264. 

TAIuAOUa.  Tavole  astrono- 
miche Indiane,  p.  217. 

TANIU*  ( Tilolo).  Preso  dal 
Principe  d^l'Hinn-nn,  p. 
aS7, 

TAPROBANA  (  l9ola  ).  De- 
scrìtta da  Onesicrìto,  p.  207. 
239.  Viaggio  fatto  a'  giorni 
d'Angusto  da  nn  naturale 
di   qaell'  isola  in  Asia  ,  p. 

384- 
TARABOSTI ,   p.   i23.  Fedi 

ZORABOS   TeBEOS. 

TARANO.  Implacabile  Nume 
de*  Galli ,  p.  34a 

TARANTO.  Cretesi,  che  v'ar- 
rivano in  varj  tempi,  p.  98. 
Ricordata  da  Erodoto ,  p. 
176. 

TARCINEI.  Pretesi  compagni 
de'  Grifoni  y  p.  i3o. 

TARCONTE.  Se  fondatore  di 
Pisa ,  p.  99* 

TARENTIM.  Chieggono  a  Pir- 
ro d'  aiutarli  contro  i  Ro- 
mani 9  p.  192. 

TARGITAO.  Progenitore  de- 
gli Sciti  Scoloii ,  p.  i3i. 

TARPETl.  Popoli  Bosforani , 

p.  3l2. 

TARQUINIA.  Ivi  son  condan- 
nati gli  avvelenatori  di  Cleo- 
nimo  ,  p.  228. 

TARQUINIO  (  Prisco  ).  Re  di 
Roma  ,  contemporaneo  d' 
Anacarsi ,  p.  137.  £  di  Bel* 
loveso  ,  p.  i38. 

TARQUINIO  (Superbo).  Fece 
che  s'  attribuisse  a'  Romani 
la  celebrazione   delle  ferie 


Latine,  p.  i&o.  Suo  trattato 
di  commercio  con  Cartagine, 
p.  160.  161.  263.  264.  Lin- 
gua ,  che  parlavasi  al  suo 
tempo,  non  era  ScunscrUa, 
p.  264.  265.  266.  267. 

TARRAGONA.  Arrivo  d'Au- 
gusto, p.  379. 

TARTARI ,  p.  137.  Fèdi  No- 
o.\T.  Danno  il  come  di  Da- 
dic  agli  abitanti  di  Bucaria^ 

£.  200. 
aTESSO.   Vi  trafficavano 
i  Fenicj ,  qaando  v'  arrivò 
Coleo  ,  p.  1 14.  Argantonio , 
Re  di  Tartesso,  p.   142. 

TASIO.  Re  de'Rossolani,  vìn- 
to da'  Capitani  di  Mitridate, 
p.  317.  319. 

TASSACI.  Re  o  Sco/ota  de- 
gli Sciti  Scololi ,  ed  uno  di 
quelli  cbe  sostennero  l' im- 
peto di  Dario ,  p.  161. 

TASSILA.  Città  Inaiana^  piena 
di  Ginnosofisti ,  p.  204. 

TAULANZJ.  Tribii  mirica  da- 
tasi  ad  Augusto,  p.  370. 

TAUNO  {Monte).  In  Germa- 
nia ,  p.  400. 

TAURI.  Se  discendessero  dai 
Cimmcrj  ,  ovvero  da'  Traci 
e  da' Geli ,  p.  125.  216.  Se 
spettanti  alla  razza  bionda, 
p.  126.  127.  '268.  Se  pro- 
genitori de'  Celti  e  de'  Ger- 
mani ,  p.  127.  Non  vogliono 
collegarsi  con  gli  Scili  Sco- 
loti  contro  Dario,  p.  162. 
168.  Confusi  malamente  eoo 
essi  Sciti  j  p.  21 3.  Loro  fe- 
deltà verso  i  proprj  Princi- 
pi ,  p.  232.  Sefi^ono  la  ban- 
diera di  Mitriaate,  p.  332. 

TAURIDE.  Descrizione  dei 
suoi  costumi ,  e  del  giura- 
mento di  non  sopravvivere 
a' loro  Capi,  p.  126.  Una 
mano  di  Cimmerj  ai  ferma 


stille  tuo  montagnr,  p.  iSj. 
P(i$«oivì  icnvHio  (Ingli  Scili 
S  CD  Ioli ,  p.  i34.  ConUaantc 
con  gli  Sciti  Basilj,  p.  i36. 
E  con  la  regione  della  Ilea  , 
p.  3ui>  Sna  Capiinlc  Panli- 
capca ,  p.  iPg.  Arrivo  dei 
Traci  d'Ariofurne  ,  p,  214. 
3i5.  Infestata  dagli  Sciti  , 
p.  314.  Parteggia  per  Mi- 
(ridaie,  p.  3i6.  E  ne  riceve 
soccorsi  contro  gli  Scili,  p. 
317.  Farnacesi  ripara  nella 
Taaride,  p.  SS?.  Suoi  riti 
se  recati  nel  Lazio,  p  408. 

TADHICi  DIANA,  (.hiamala 
eeiandlo  Si-itica ,  p.  ai3. 

T AURICA  (Peniaoh)  ,  v.  278. 

TAURINI  {redi  LiavM  Tad- 
Rim).  Sellerò  il  nome  al 
giogo  Taurino,  n.  i3(). 

TAURISCI.  Se  Galli  o  Ligu- 
ri ,  p.  139.  a34.  Combattono 
in  Elruria  conlroi  Romani, 
p.  234.  a35.  aSy.  Stoufitti, 
paisaiio  l'Alpi  e  a'  accostano 
al  Danubio,  p.  235.  a36. 
Appo  essi  cercano  rifugio  ì 
Boi  ,  p.  342.  287.  338.  I 
Taurisci  prendono  il  nome 
di  Norici .  p.  a8n.  Scavano 
l'oro  presso  Aquileia,  p.  281. 
Arrivo  de' Cimbri  ,  p.  ayi. 
Disfalli  da  Berebislo,  p.  3:^8. 
359.  Norcia  ,  Cini,  de'  Tau- 
risci ,  p.  gSo.  3li6.  Guerra 
contro  i  RriHiHiii  ,  p.  670. 
Debellati  da  Dniso  e  da  Ti- 
berio, p.  3go.  Rimangono  fe- 
deli a' Romani ,  p.  4ut. 

TAURO,  f-edi  Statiuo  Tau- 
ro. 

TEAGENE  di  REGGIO.  Sto- 
rico Italiota  prima  d'Erodo- 
to ,  p.  144.   i65.    176. 

TECTOSAGl.  Non  erano  i 
Saci  fuRRCnli  dal  Volse,  p. 
l'iS.   Condoni  d<t  tk'llovcso 
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nclI'Ercinfa,  p.  i38.  Vi  si 
fanno  Germani,  p.  287.03 
Tolosa  pasiano  a  rubare  l'I- 
Klria  ,  p.  3ig.  Ribellansi  ai 
Romani,  p.  294.  Vinti  da 
Siila  ,  p.  397.  Se  spellassero 
alla  lega  degli  Srevi,p.33o. 
f-^ilì  Galli  Tectosaoi. 

TEDESCHI.  Se  Ibsse   Dacica 
l'origine  loro,  p.  23 1.  269. 

TELAMONE.    Baltaclia  fero- 


235. 


:onlro  i  Galli  . 


TKLEBOJ.  Dell'  isola  dì  Capri 
scacciano  i  Sarrasti  dal  Sar- 
iin,  p.    loa. 

TELLINA  i/^ilte).  I  suoi  a n- 
lii-bi  abitami  vinti  éa  Si- 
lio, p.  385. 

TEMESH  {nume).  Se  fosse  A 
Itlariio  d' Erodoto,  p.    124. 

TEMISCIRA.  iÌ.ignatadalTer- 
modonte  in  Cappadocia,  p. 
3iD.  Arrivo  di  Lucio  Lu- 
cullo,  p.  333. 

TENTERl.  Abitavano  di  là 
dalla  Lijipa,  p.  364.  403. 
Passano  il  Reno;  poi  lipa- 
r.-mo  presso  ì  Sìcatnbri ,  p. 
355.  Ribellami  a' Romani, 
p.  384.  385.  Vinti  da  Dru- 
so ,  p.  396.  398. 

TEODOTÒ  L"  l'nndn Tore  del 
regno  Greco  di  UaEiriana  , 
p.  33o. 

TEODOTO  II.°  Altro  Re  Gre- 
co di   qne!  regno  ,   p.   ^73. 

TEOt'ANK  di  MITILENE. 
Suoi  viihggj  nel  Caucaso , 
p.  335.  336. 

TEOFRASTO.  Poneva  l'Eri- 
dano  in  Liguria,  p.  380.  381. 

TEOPOMPO.  Suoi  racconti 
sulle  cetre  de'/*!»',  p.  189. 
Storico  di  Filippo  ,  p.  192, 
Sue  favole  su'  Mcropidi,  p. 
194.  195.  3i)g. 

TERENZIO.  Se  U  lingua,  in 
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cui    »cris5«  ,    dcrivaise    dal 

Samscrilo  ,  p.  264.  abG. 
TEREO  I."   Re    .U-gU   Odrisj 

(A.  43o  circa),  p.  178. 
TEREO  II.°   Re  degli   Odrisj 

Mediterranei  ,    p.  184.  ao3. 

Vinio  da  Filippo  (A.  347) , 

TERMODONTE    (  Fiume  ) , 

p.  3io.  3.6. 
TERMOFILI.    Anlioco    vi  si 

rafibrza,  e  n'è  scacciato  dai 

Romani  ,  p.  243. 
TERI>ONO.  Sorgala    di  Gia- 

pidij    viuli  da  Augusto,  p. 

37.. 
TERRA.     Divioili.  ,    che   gli 

Sciti  Scoloii  cliiamavaiio  A- 

pia,  p.  1^6.  Fedi  KvM^. 
TESEO.  Favole  Laiiue  iulonio 

«1    suo    figliuolo    Ippolito  , 

p.  40H. 
TESSAGLIA.  1  Pclasgi  usciti 

da  eisa  ,  p.  103.  E  gli  Euja- 

ni,    p.   116.   T^eUi   Eniavi. 

Filippo  è  quivi  superalo  dai 

Ramaoi ,  p.  243.  Ed  Autin- 

CO  ,  p.  343.  Gueira  Ira  l'oiii 

peo  e  Cesare ,  p.  356.  P\di 

MiNBnviv  TesfiALA. 
TESSALI ,  p.  102.  239.  Loro 

vesti  ,    p,  3i5.    Una    parie 

ausiliari    *^    Marco    Rrulo  , 

p.  3G8. 
TÉSSALONICA.  Colonia  Gre- 

ifflin  Tracia,  p.  116. 
TESSARIÒSTO.    Antico    Re 

dell'India  cola  dove  oggi  è 

il  Makbar  ,  p.  338.  37Ò. 
TETRARCHIE  de' GAL  ATI. 

HcU'Aiia    Minore,  p.  35S. 
TEU-MAN.  Primo  imperatore 

degl' lliun-nu,    ucciso    dal 

suo  figliuolo ,  p.  237. 
TEUT.  Dc-Fenrcj  se  fosse  lo 

stesso    che    il  Teutonc    dei 

Germani  ,  p.    106. 
TEUIA.  U.-(;inadil  r.guoll 


lirii:o,  p.  233.  Suk  peifiilia 
contro  I  rioinani  ,  p.  333. 
Clic  la  puiii-cduo ,  V-  3^4. 

TEUTA  o  TEUTATE.  Cru- 
dele divinili.  de'Gftlli,p. 
340.  3:|i.  Suo  cullo  >  p.  343. 

TE  li  T  ANI.  /  ecff  Tkuxom  di 

Pl-A. 

TtUTlNO.  Capo  de'  Dalmid 
contro  i  Romani  ,  p.  Z^% 

TEUTOMALIO.  Re  de'Salj, 
vinto  da'Romud,  p.  aSx 

TEUTOIiOCO.  a«  de' Teuto- 
ni, p.  290.  Fallo  prìgiuDicfo 
da  Caio  Mario  ,  p.  doo.  3oi. 
E  trionfato  ,  p.  307. 

TEUXOIN  E  Prog[enitore  e  Nu- 
oie  de'  Germani ,  p.  19S. 

TEUTONI  di  GEHMAfTU. 
Se  Pitea  nominato  gli  aves- 
se, p.  196.  Se  venissero  da' 
Dai  d'  Asia  ,  p.  a6g-  Spet- 
tanti alla  lazza  degl' Ingc- 
voiii ,  p.  30.  S'  unitcooo 
co'  Cimbri  contro  i  Romani , 
p.  ago.  agi.  aga.  394.  299. 
3ot.  fedi  CiuBai.  Dcllero 
il  nome  a  gran  parie  della 
Germania  (  non  dell'antica, 
i..a  della  nuova  )  ,  p.  33u 
Le  loro  reliquie  in  Italia 
s'  uniscono    a    Spartaco  ,  p. 

TEUTONI  di  PISA.  Creduli 
aiitÌL-liissirai  abitatori  di  Più, 
p.  99.  f'adi  Indice  1." 

TEVERE  (  Fiume  ) ,  p.  w 
Ilo.  112.  139.  195.  Asm 
apertovi  da  Romolo,  p.  ii3. 

TlOA-TGUl  ,  p.  376.  VtdÀ 
Pakti. 

TIBERIO.  Rompe  i  Red  ed 
i  Vinddici,  p.  386.  387. 
388.  390.  1  Norici  ,  i  Tau- 
risci,  i  Carni  e  gli  Scordi- 
sci  ,  p-  39'>.  391.  Non  che 
i  Paniionj  ,  p.  Sgi.  Sga.  1 
Bicuui    ed    1   Oenauni ,  p. 


394-  Sne  guerre  in  P»iino- 
nia  ed  Ìii  Dalmar.ìjt.  p.  400. 
401,  Ed  in  (>ermn<iia  ,  p. 
40'j.    4u5.    Se    collixiisst;    i 

406. 

TIBET.  Ivi  si  finge  ttasmutato 
dopa  la  morie  Uudda  ,  p. 
loS.  Suoi  Lrumi  ,  ]..  loS. 
GÌ'  Ivec  -  li  vi  l'ipurano  , 
p.  354. 

TIBISCO  [Fiume).  I  Sarta  ati 
laugi  ]'  iiinollruDU  verso  le 
sue  sponde ,  p.  376.  f^edi 
Patisso. 

TICINO  {Fiume),  p.  iSg. 
140.  Sue  forni  ,  p.  383. 

TIGRAME.  Principe  A.cheme- 
ntde,  che  co' suoi  Medi  au- 
conipagna  Serse  ia  Europa, 
p.  lèti. 

TIGRI  {Fiume).  iVktie  nel 
liolfo  Pellico  ,  p.  i63. 

TIGURINI.  Illustri  fra  gli  EI- 
vczj,  p.aV,.Si  congiuneono 
VO*  Cimbri ,  p.  39»-  Uccidono 
il  Coniole  Cussi»  Longino  , 
p.  ag3.  394.  Prendono  la 
via  del  Norìco,  p.  atjtì.  Dopi 
la  disfatta  de' Cimbri  sì  di- 
sperdono ,   p.  309. 

TlLATEl.  ALilalori  anticlii 
dell'  odierna  Scrviu  occi- 
dentale ,   p,    117. 

TIMAGLNE,  Ruluri:  d'  Ali-s- 
saiidria  ,  fililo  prigioniero 
d.i  Gabiiiio  ,  p    3^». 

TIMAVO  (  Fiamt:).  Sue  fonti, 
p.  98. 

TIMEO  di  SICILIA.  Sue  oar- 
rationi  sulla  di>tiiliit>:zza  Akì 
Tirreni  ,  p.  194.  Sulla  Sci- 
zia  dell'Oceano  Boreale  ,  p. 
339.  SulV  ambia  ,  p.  atii. 
Sue  Storie,  p.  33S. 

TIMNE.  Tutore  del  Re  Aria 
pile  ,  dà  notìzie  ad  Erodoto 
kullc   coiidi;cìani  degli  Scili 
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Scololl  ,    p.    i5o.  170.  178. 

TI.MOSTEiNE.  Suo  libro  de" 
Porli  e  drlle  Navigarioni , 
p.  aai.  Suoi  racconti  sul- 
le tribù  dì  Dioseuria  ,  p. 
3ii. 

TING-LING.  Razza  bionda  ri- 
cordata da' Cronisti  Cinesi, 
p,  340.  Sparsa  ira  l'antica 
Sogdìana  e  l'  odierna  Sibe- 
ria ,  p.  369. 

TINI  Tribù  degli  Odrisj  Ma- 
rittimi ,  p.  itì4> 

TIOIIA.  Cnià  ed  oracolo  de- 

?li  Alioriginì,  p.  38i. 
lA  {  Fiume  ).  Oggi  Niesle- 
ro  ,  p.  335.  Alle  sue  fonti 
abiianmo  i  Keuri  d'Erodo- 
to ,  p.  134.  E  verso  le  foci 
i  Cininieij  ,  p,  135.  Guerra 
di  cuiioro  sul  Tira  ,  p.  i33. 
137.  Poscia  in  quelle  vici- 
nanze abitarono  i  Georgi!  , 
p.  157.  Passaggio  conlinnu 
de"  Barbari ,  p.  407. 

TIRACETI.  Cioè  i  Ged  del 
Tira  ,  p.  335.  Sag. 

TIRGATAO.  Regina  de' Sin- 
tj.  Sue  avventure,  p,  3i3. 

TIUIMEi\J.  Scili  navigatori, 
p.    iG^. 

TlItO.    Visitata    da  Ei-odnlo  , 


da'  Reti  ,  p.  3i3. 
TIRREM.  Dionigi  scrive  oho 
sicliianiasseroRuseniip.  lou. 
lui.  Venuti,  secondo  il  Pe- 
licgete,  pi-ima  de'  Pelasui  ia 
Italia  ,  p.  io3.  Eitcniiunc 
de'  loro  dominj  ,  p.  139. 
Vinti  da  BcUoveso,  p.  140, 
Parie  si  salvano  tra  te  Alpi, 
p.  141.  407,  Vinti  da'Foccii, 
|i.  144.  Se  in  Turio  veuister 
Tirreni  a'giomi  d'Erodoto, 
p,  17IÌ.  177.  Guerre  di  Dio- 
nigi di  Siracusa  contro  ckÌ] 
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p.    105.    iB6.  Loro  dissotu- 
lezEa  ,  p.   104. 
TIRRENI  CIKCOHPADÀNI, 

TlJlRENU,  p.  14I.  143.  Se 
Pilagnra  vi  Da5Cea«e,  p.  143. 
Ragguagli  d'  Erodoto  ,  p. 
.76. 

TJRSAGETI,    p.   3i6.  fedi 

TtSSiGETI, 

TlRSENl  {  redi  Tirreni  )  , 
p-  100.  Ilo.  iia.  Spediicono 
coIodìc  oltre  l'Appennino  ed 
il  Po,  p.  gg.  SelosseroPe- 
lasgi,  p.  loi.  Diverfì  da'Fa- 
IÌHJ ,  p.  1D2.  Valoro«i  cor- 
sari, p,  log.  Loro  comiiter- 
ci .  p.  169. 

TlRSENl  dell' ATTE.  Non 
erano  Pctasgi ,  e  neppure 
Crcsionj  ,  p.  177. 

TIRSENO.  l'riacipe  nato  in 
Tirsenia,  che  dette,  ucoodo 
Dionigi  d'  Aticarnasio ,  il 
nome  a'  Tirseni  ,  p.   loo, 

TIRSEHO.  Fieliuolo  d' AU  , 
seconda  Erodoto  ,  il  quale 
conduiM  in  Italia  i  Lidi,  e 
die  loro  il  nome  di  Tineni, 
jp.  101.  134.  177.  aao. 

TIRSEMO  -  ETRUSCHI ,  p. 
101. 

TIRSENO-LIDI ,  p.  gg. 

TIltSEHO-RA5ENI,  p.  101. 
^edi  RusNi. 

TISSAGETI  d' ERODOTO 
Abitavano  alle  sorgenti  del 
Tanai  ,  p.  08.  i6g.  170 
3i6.  Loro  costumi ,  p.  128. 
Arrivo  degli  Sciti  luggia- 
tclii  ,  p.  i58.  159.  Confuti 
co'GeU  o  Goti,  p.  138.  sol 
E  con  gli  Sdii ,  p.  3i3. 

TITASI.  Favole  aulla  loro 
KODfitia  nella  caverna  dt 
Gira  ,  p.  131. 

TITO  (  Quinzio  ).  Yincitor  di 
Filippo,  p.  343. 


TIZIO  (Fiame).  Confine  ao- 

tico  ael  i^Qo  Illirico  ,  p. 

349.    Sempronio    inlle   ine 

rive  disperde  i  Gjapidi,  p. 

338.  ^edi  Rekkx. 
TOCARI.    Nomadi    trìbh   di 

Sacì  o  Sciti  d'Asia,  p.  373. 

ConcorroDo  a  distruggere  tt 

regno  Greoo    della  Battria- 

na  ,  p.  272.  374. 
TOCARISTANO.    Cosi   dello 

perché  vi  si  fermarono  i  To- 

cari  fra  1'  Osso  ed  il  Paro- 

pamiso ,  p.  374. 
TOLISTOBOI.   Galli   paisaU 

nell'Asia    Minore,    p.  335. 

326.  337.  f^edi   Gai.1.1  To- 

USTOBOI. 

TOLOMEl.  DinasKa  de' Re 
Macedoni  in  Ettitto,  p.  aaS. 
sSd.  3ii. 

TOLOMEO  CERAUNO.  Cru- 
dele Re  ucciso   da*  Galli , 

p.  335. 

TOLOMEO  FlLADELFO.Di- 

scepolo  di  Stratone  da  Lam- 
psaco,  p.  319. 

TOLOMEO  figliuolo  di  LA- 
GO. Successore  d'Alessandro 
e  fondatore  della  Dinastia 
Macedonica  d'  Egitto  ,  p, 
208.  3.9. 

TOLOMEO  111."  Contempora- 
neo dì  Filemone  ,  p.  3ag. 

TOLOMEO  il  GEOGRAFO. 
Ricorda  i  veri  Indo-Sciti, 
p.  375.  Parla  d«;li  Alanor- 
si,p.  3i6. 

TOLOSA.  Edificala  da'Teclo- 
sagi ,  p.  i3g.  397.  D"  ivi  un» 
porzione  dì  costoro  passa  io 
Tracia  e  nell'Asia  Minore, 
p.  226.  337. 

TOLOSANl.  U  oro  ad  essi  ra- 
pito passa  in  proverbio,  p. 
296. 

TOMI.  Colonia  de  Milesj  nel 
paste  de'  Geli  o  Goti,  p.  1 13. 


187.  iSg.  Proiperil^  del  sao 
commercio ,  p.  169.  Presa 
da  Licinio  Crasso ,  p.  334. 
Suo  liiigoaggio  s' insinua  tra 
i  Geli  o  Goti ,  p.  367. 

TOHIRI.  Regina  de' Massage- 
ti,  uccide  Ciro,  secondo  £- 
redolo,  p.  i54'  Se  la  «tessa 
che  Zarina,  p.  1^4. 

TONGRI.  Cantone  sulla  Mo- 
scia ,  p.  285. 

TOR  o  TORO.  Dio  del  fol- 
rnioe  plesso  gli  Scandinavi  ; 
lenulo  Ola  por  padre  ,  ora 
per  figliuolo  d'  Odino  ,  p. 
145.     Adorato    dagl' lotti  j 

P-   '97- 
TURINGI.  Germani  tra  il  Re- 
no e  l'Elba,  p.  4o5.  f^edi 

ToHtNOBI. 

TORISGRI.  Toriiigi  che  fer- 
ma ron  si  nel  Belgio,  secondo 
Procopio,  p.  4o6> 

TORINGRIA,  Caiiloue  Mosel- 
laoo,  dove  si  fermarono  i 
Toriiigi ,  p.  285. 

TOSS.VJNDRI.  Poi«iIi  tra  la 
Schclda  e  la  Mosa,  p,  405. 

TOSSARI.  Amico  Savio  degli 
Sciti  Scotoli ,  p.   i3i. 

l'OT-  Fenicio,  p-  196.  Fedì 

TRACI  d' ERODOTO.  I  piìi 
numerosi  dopo  gì'  Indiani  , 
p.  ii5.  Spettano  principal- 
inenie  alla  Storia  d' Italia 
del  Medio  Dvo,  p.  116.  Loro 
antiche  Divinità,  p.  118. 
Loro  stimale,  p.  iig.  lay. 
a36.  Loro  vestito  ,  p.  i83. 
Tiare  o  pilei .  p.  365.  Idio- 
ma ,  p.  120.  199.  Caste  ,  p. 
1 30. 1  Geli  o  Goti  erano  i  pììi 
valorosi  fra*  Traci  ,  p.  13I. 
ia3.  Inaccessibile  il  [lacsc  di 
\W  da'  Traci  ,  p.  134.  Ed 
abitato,  secondo  essi,  dalle 
apij  p.  137.  Se  progeitilorì 
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de'Tanri,  p.  \iS.  Se  ài 
razza  bionda,  p.  136.  Con- 
qoisiaii  da  Dario,  p.  i5S. 
Lor  guerra  contro  la  Mace- 
donia  (A.  4a9),  p.  179. 
Loro  iDteaUtie  discordie,  p. 
183.  Loro  coraggio  t  p  i63. 
3oi.  aSi.  Corno  di  animali 
per  uso  di  bicchieri,  p.  184. 
33o.  1  Geli  o  Goti  uano 
Truci ,  p.  21 5.  337. 

TRACI.  Tucidide,  nipote  d' un 
Re  Trace,  p.  i[J3.  Soggeili 
a  Gonla  ,  p.  189.  RiJoiti  al- 
1'  obbedienza,  de'  Macedoni, 
p.  190.  Loro  legazione  ad 
Alessandro,  p.  207.  Confusi 
da  Kfbro  con  gli  Sciti,  p. 
ai3.  Assalili  da' Galli  ,  p. 
348.  Loro  applausi  a  Die- 
gillo ,  p,  356.  ConGnanli  coi 
Pannonj  ,  p.  279.  E  cogli 
Illirici  ,  p.  338.  Se  lossero 
progenitori  de' Germani,  p. 
38S.  Traci  nell'Affrica,  p. 
agG.  Vinti  da  Pisene,  p.  39H. 
Parteggiano  per  Mitridate  , 
j>.  3  [8.  323.  333.  336.  333. 
bparlacD  nato  fra  essi ,  p. 
333.  Una  parte  va  in  aiuro 
di  Po.njìco ,  p.  35G.  Infe- 
deli a  Licinio  Crasso,  p.  377. 
378.  379.  Guerra  per  i^iiga- 
zione  di  Vologeso,  p.  391, 
Surgi  o  torri  de'  Traci  , 
p.  406. 

TRACI  {  C/iersoneso  de'  )  ,  p. 
116.  142.  160. 

TRACI  di  RITINIA.  Accom- 
pagnarimo  Serse  in  Europa, 
p.    166. 

TRACI    ERIGI,    redi    Haioi 

d'  EnoDOTO. 

TRACI  SAPEi.  f^edi  Sapw. 
TRACI  TURPILJ,  FédiTun- 

FIJJ. 

TRACIA  d' ERODOTO.  Se 
Antenore  vi  it  riparasse ,  p. 
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98.  Aiificaiiiente  la  Tracia 
sembra  essersi  allargata  dal- 
l'Adriatico  al  Ponto  Eossi- 
no  y  p.  1 10.  Favole  di  Teo- 
pompo  in  tomo  al  Re  Mida, 

fK  194.  Preleso  impt-rio  dal- 
'  India  fino  alla  Tracia,  p 
3oi.  Penisola  propria  di  Tra- 
cia ,  p.  114.  Sue  isole,  p. 
1 16.  Suoi  fieri  popoli,  p.  ii5. 
116.  117.  118.  Loro  costami 
generali  y  p.  118.  119.  120. 
Aspettazione  di  Zamolxi,  p. 
1  aa^uoi  il^cAefo/òr»  stipen- 
diali da  Ciro ,  p.  1 55. 1  Pe- 
lasgi  di  Lenno  passano  in 
Tracia,  p.  160.  177.  £  gli 
Sciti  Scoloti ,  p.  i63.  Con- 
quistata da  Dario ,  p.  i65. 
186.  Visitata  da  Erodoto  , 
P.  175.  11  Re  Scile  yi  si  ri- 
fugge ,  p.  179. 
TRAUA  dopo  ERODOTO. 
Conquiste  fattevi  da  Filip- 
po, p.  187.  188.  189.  Con- 
nnante  co'  Celti  al  tempo 
d'Alessandro,  p.  207.  212. 
Dopo  la  morte  di  lui ,  Li- 
simaco ha  il  carico  di  ricon- 
quistarla, p.  ao8.  214, 1219. 
Vinto  ivi  da  Dromichete  , 
p.  321.  222.  225.  Assalita 
da' Galli,  p.  226.  Regno  di 
Tuia  ivi  da  essi  t'ondato,  p. 
2127.  256.  1  Romani  le  s'  av- 
vicinano ,  p.  245.  Filippo  , 
.  padre  di  Ferseu ,  s'  impa- 
dronisce d'  alcune  sue  cit- 
tà ,  p.  246.  247.  Arrivo  dei 
Bastami ,  p.  247.  248.  Con- 
auistata  fino  allo  Strimone 
aa'  Romani ,  p.  255.  Rotta 
di  Porcio  Catone ,  p.  289. 
Vittorie  de' Romani,  p.  292. 
309.  323.  525.  Depredata  la 
Tracia  da  Berebisto  ,  p.  528. 
359.  364.  Disegni  di  Mitri- 
date sulla  Tracia ,   p.'  536. 


Vìtloiie   di  Caio    AdIodìo, 

5.  348.  Afflitta  la  provincia 
a  Locio  Pisone ,  p.  353.  f 
B«*ssi  vi  fossero  stati  iprti 
di  Tracia ,  p.  370.  Guém  di 
Calpumio  Pisone  ,  p.  391. 
5i|2.  Passaggi  di  Barburi  nel- 
la Tracia ,  p.  407. 

TRACIA,  p.  125.  154.  172. 
180.  243.  248.  25o.  266. 
279.  322.  33o.  334.  356. 
368.  373.  374.  386. 

TRANSALPINL  Fèdi  Galu 
Teansaupini. 

TRANSALPINI  LIGURI.  Se  i 
Voconzj  fossero  tali,  p.  174. 

TB  ANISPL  Tribii  degli  Odrisj 
Marittimi ,  p.  184. 

TRANSOXIANA.  Paese  di  là 
dall'  Osso ,  p.  270. 

TRASPI  d' ERODOTO.  Tribù 
di  Sciti  Scoloti ,  p.  i36. 

TRAUSI  d'  ERODOTO.  Po- 
polo vivente  a  pie  del  Ro- 
dope  in  Tracia.  Loro  usan- 
ze ,  p.  1  16  Combattuti  dai 
Romani  ,  p.  243* 

TREBISONDA.  Tenuta  da  Mi- 
tridate ,  p.  5i6. 

TKEBOLA.  Città  di^li  Abo- 
rìgini  ,  p.  58i. 

TRENTO.  Di  qua  dal  villag- 
gio di  Cimbra ,  p.  3o8.  2it 
verso  Quella  regione  abitas- 
sero i  Breuni  co'  Genauni , 
p.  382. 

TRERI.  Antichi  abitanti  della 
Servia  occidenlale ,  p.  117 

TRERL  Abitavano  suir  Bus- 
sino. Se  fossero  gli  stessi  che 
i  Cimmerj ,  p.  126.  Se  fos- 
sero di  razza  bionda,  p.  126. 
127.  268.  Fuggono  co*  Cim- 
merj ,  p.  i32.  E  s'impadro- 
niscono di  Sardi  (A.  364)} 
p.  i35. 

TREVIRI.  Abitanti  suUa  Ho- 
sella ,  p.  285.  Assaliti  dagli 


I  Steri,  p,  35o.  Fedeli  aCe- 
nre,  p.35a.  Levatisi  contro 
luì  e  puniti ,  p.  255.  Vinti 
da  Nonio  Gallo  ,  p.  Zjc,. 

TftlBALU.  AbitanU  nella  Cer- 
via Ocuidentalc.  Favole  sul 
fascino  degli  occhj  loro,  p. 
117.  Vincono  ed  ucuidono 
il  Re  Sitalcc  ,  p.  180.  1B6. 
Loro  spedÌEÌoue  contro  A.b- 
dcra  ,  p.  187,  Combattono 
contro  il  Re  Alea,  p.  iSji. 
Vincono  Filippo  ,  padre  Ìli 
Aleì&andro,  p.  190.  Assaliti 
da  Alessandro  ,  chieggono 
pace,  p.  igo.  191.  Assoldati 
da  Ini,  p.  193.  Assaliti  dai 
Galli  di  Ceretrio,  i>.  aaS.  Col- 
legali cogli  Scordiìci  e  vinti 
da'  Romani ,  p.  392.  Com- 
presi nel  nome  universale  di 
Misi  o  di  Mesi,   p.   374, 

THUJOCL  Stavano  sul  Reno, 
p.  33o.  Vinti  da  Cesare  , 
j>.  35l. 

TRICASTINI.  Abitami  sul  Ro- 
dano. Arrivo  di  bcUoveso  , 
p.  i3B. 

TRIDENTINE  ALPI,  p.  aSq. 

TRIMAUCIIISIA.  Sorta  di  rai- 
liiia  pie^^o  i  Galli,  p.  335. 

TRlUiMPlLlNL  Anliclu  abi- 
tatori della  Valle  di  Trom- 
pia,  annoverali  nel  Tiofto 
dell'Alpi,  p,  iq/t. 

TROADl.  Tragedia  d'Euri- 
pide, p.   143. 

TROCMl.  Galli,  die  assaltano 
Ja  Grida  ,  p,  2a5.  226.  Pas- 
sano in  Asia  Minore,  p.  327. 

TROFEO  dell' ALPI.  Dent- 
talo  ad  Augusto  ,  p.  333. 
Erettogli  di  poi  col  nome  di 
tutti  i  popoli  Alpini  vinti , 
p.  3(i.>.  394.  .3q.'>, 
tOGLODlTI.  Popoli  d,l 
Caucaso,  p.  3i5. 

TROGO  (Pompeo).  Suoi  rac- 


trÒi 
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conti  sulle  discordie  de'Gal- 
li  a'  giorni  d'  Ambigato  ,  p. 
137.  Sulla  loro  uscita  dalle 
Galtie  ,  p,  i38.  Annovera 
i  Massageti  fra  gli  Sciti,  p, 
i54. Suoi  racconti  sopra  Lan- 
Re  degusciti,  p.  161. 


Se 


prendessi 


le 


liom  Scitiche  <Ia  Teopompo, 
p.  194.  Suoi  racconti  sugli 
Sciti  vinti  da  Nino,  p.  at3. 
Su' Galli  Tectosagi ,  j>.  aitì. 
219.  Sull'oro  di  Tolosa  , 
p.  226.  227.  Sul  timor  ser- 
vile de'  Parti,  p.  a33.  Sue 
Storie,  p.  366.  38o.  Sull'as- 
sedio patito  da  Eucratidn  , 
p.  271.  E  sulla  sua  conqui- 
sta dell'  India  ,  p.  272. 

TROIA.  Splendor  breve  del 
suo  regno  ,  p.  97.  Sua  ca- 
duta, p.  97.  lui  102.  ic>3> 
106.  340. 

TROIANI.  Se  s'avviassero  alla 
volta  d'  lulia  ,  p.  98. 

TROLL!.  Popoli  Boreali  o 
lantastici  od  allegorici  ,  p. 
1q8. 

TROMPIA  {  P'ai  di  )■  Abitala 
da' Triumpilini,  p.  3q4- 

THUSSl.  Rawe  iaiilaslidic  od 
allcgoriclie  delle  leggende 
SeltenlriouLili  ,  p.  19X.  28H. 

TUBANTI.  Germani,  ebe  in- 
sinnansi  nel  Belgio,  p- 398. 

TUCIDIDE.  Sua  famiglia  ,  p. 
i63.  Sua  età  ,  p.  172.  iBi. 
Suoi  delti  su'  popoli  Dii  , 
p.  116.  Su'Medi  di  Tracia, 
173,  SuTelasgo-Tirsedi  del- 
l'Atte, p.  177.  Sulle  discor- 
die degli  Scili,  p.  tlÌ2.  Sui 
Gcti,  e  sul  loro  vestire  alla 
Scitica  ,  p.   i83. 

TUDITANO  (  Sempronio  ). 
Debella  Ì  Gia|'i<IÌ ,  p.  282. 

TUDRO.  Eroe  d,;'  Quadi  ,  p- 
402. 
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TD-&IU.  Popoli  dcf^  AhàL 
Se  ^  cMtMt»  dIìsonflaKflt» 
i  Tvdiì ,  p.  lo^  £  Btf - 

TCISCOKE.  TcBvio  per  pto- 
gesìtore  de'Gcfwauu,  p  196. 

TULA  o  TULE  di  TRACIA. 
BegDo  iri  Ibadalo  da'Galliy 

TULEL  Se  Pitea   U  cretese 

itoU ,  p.  198.  199.  aiS.  309. 

UcordaU  da  Eri! ortcf  ,  p. 

sSg.  Gli  Emli  T'appfodano 

io  piii  tarda  età  ,  p.  ig9. 
TDIÌKGL  Si  ocMigiaiieoM  00' 

Boi   ooDtio  Cesare^  e  mmo 

Tinii,  p.  S49- 
TDLLO.  /^edi  Omuo  Tiruo. 
TUNGEL  Se  ib>»ero  Germani 

pasttti  di  U  dal  Reno  ,  p. 

2185.  Viani  de'ToKandn, 

pL   4061 

TUBBIA.  Itì  rinato  U  trofeo 
<Ìeir  Alpi ,  p.  395. 

TUROLINGI.  Se  discendes- 
sero da'  Tu-Kìo,  p.  108. 

TURCUL  Se  wiginarj  dc^i 
AlUu ,  p.  108.  109.  Se  Gi- 
rono i  Torci  di  Mela  e  di 
Plinio  y  p.  538.  339. 

TDRDULL  Enorme  antichità 
da  cMi  atirìboita  fi  a'  loro 
poemi   e  »!  alle  loro  ìt^, 

[RIKGL  rediToBivoi  e  To- 

mivoaf* 
TORIO.  Erodoto  vi  ti  ferma» 

p.  176.  177.  Presa  da  Cleo- 

fiimo  y  p.  a  18. 
TURPIU.  Traci  d' intorno  a 

Crenide ,  p.  369. 
TUSClli.  Cosi  detti  gli  Etru- 

sdii  da'  Greci  ,  p.  100. 
TUSJ.  Tribii  di  Frisj ,  p.  397. 1 


tS 


mnL  Popi^  tra  il  Meno  ed 
3   Sieg,   p.'  354.  Loro  tv- 
itnse  e  legazione   a  Ce- 
,  p.  355.  Ricevuti  nel- 
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de'Romani,  p.  370. 


UBII  (j4n  degti  ).  Se  fosse 
in  sula  destra  riva  del  Re- 
no ,  p  393. 

UCR03IER0.  Lo  stesso  cbe 
Cttitnmcro.  ^^^/Cattuubo. 

UDISITANA.  Vicina  di  To- 
■u  y  ed  assalita  da  Filippo, 

U&NTE  {Fiume).  Sulle  sne 
rive  s*  allargarono  i  Gilli 
Scnoai  9  p.  175. 

UGORIA.  R^ne  fra  gli  Un- 
ii e  l'Obi,   p.    277.    Feii 


ULISSE.  Favole  intorno  all' 
aver  e^i  dato  principio  alla 
città  d*  Asciborgio  ,  p.  355. 
Fèdi  AKOtnioio.  Ed  alPara, 
elle  dioeasi  da  lui  posta  fn 
la  Rcxia  e  la  Germania,  p. 

387. 

UMBRI.  Se  uniti  si  fossero  coi 
Twicni,  p.  100.  Sovente  con- 
fiisi  con  essi ,  p.  102.  Edifi- 
carono Amelia  (A.  ii34?), 
IL  110.  Scacciano  i  Siculi  dal 
Piceno,  p.  139.  Umbri  del 
Tevere,  p.  139.  Se  spettas- 
sero loro  alcune  dipinture 
S'ìk  antiche  di  Roma,  p.  1 13. 
ì  Umbro  fosse  in  origine 
il  nome  delle  Alpi ,  p.  140. 
Assaliti  da'  Romani ,  p.  2i5. 
E  vinti ,  p.  224. 

UMBRI  CIRCOMPADA.NI.Di- 
stendeansi  tra  l'Adda  e  l'A- 
dige, p.  98.  Assaliti  da  Bel- 
loveso  e  da  Elitovio»  p.  139. 
140.  E  da  nuovi  stuoli  di 
Galli  veiitiii  dopo ,    p.  174* 


UWBR!  PRIMI.  Quelli,  cioè, 
clu-  ai  pnicano  cliiuraare  in- 
digli,  p.  sòl.  Uescrilli  da 
Culone  ,  p.  aSa.  ft'oo  disceii- 
deano  da' Galli,  p^  :ì53.  riè 
da' Cimbri,  p.  ago.  agi. 
UMBRI  SECONDI.  Polcrono 
essere  distxndcnli  ila'  Primi 
TJaibri  ,  ma  lat&colati  coi 
Galli  dopo  Bel  Iovmo,  p.  aSa- 
XIMBRIA.  d' ERODO'i'O.  Ve- 
bbU  de*  laili ,  p.  i.oo-  io»- 
110.  177.  194-  330-  V'- 
ConquUlata  da'  Roinuii ,  p. 
aa4.  a33. 
UNDOFERRO.  Re  Indo-Sciia 

a  Bailriana  ,  p.  ri^q. 
VNGllERlA.  Baguaja  dal  Ti- 
Itisco  ,  p.  la^.  Suo  Ln^jo  di 
Peiio.^  p.  3att. 
TJJMNI.  Se  (liste u dessero  dagli 
Hiun-nu,  y.  ioli.  sSj.  aóS. 
O  da' Filini  Asiatici,  p.  107. 
108.  O  dagl'Isscdooi  d'Ero- 
doto ,  p.  i3o.  Se  progenilon 
de'  Turchi  ,  p.  io».  a53. 
UNHUAO.  Re  de  Dardaiij ,  e. 
suocero  di  Gvnuo  ,  p.  a^tt. 
UKALl  [JUonlij.  Se  v'arrivas- 
sero i  Finni  dell' Armeni n.  e 
dal  Caucaio,  p.  107.377.3^21. 
O  se  viceversa  i  Filini  usciti 
l'oMero  degli  Uralj,  p.  ^77. 
3ai.  Se  di  ilt  vcuisae  1'  oro 
dn'  Massageti  ,  p.  123.  Se- 
fossero  noli  ad  Érodoùi,  11. 
1^9.  Non  erano  la  ,.air!it 
diRÌi  Argippei,  y.  170. 
URO!.  T>ibù  di  Sarmati ,  sf- 
«roiido  Slraboiu,  p.  3uu,  fe- 
di G£OftQI. 

ORO.  Sili;   coma    pec   us»  di 

Lere ,  p.  33o. 
USCADANA.  Delta  iudiAJna-. 

napoli  ,  p.  334. 
U.SIPETI  od  1J.S1PU.    Aliila- 

\,-uio  oltre  la  Lip|>.-i,  \\.  35/,, 

Coulìuav.iuu  to'  CiUi,  p.  iiua. 
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Si  riparavo  appo  i  Siiambri , 
».  355.   Viali  ila  M;irro  Lol- 
lio,   p.  3IÌ4.  Da  Druso,   p. 
396.  3qH. 

U-5UN.  Popoli  del  Tangut , 
p.  afig, 

TJ-'fÈ;,  p.  340.  afig.  ^ci/* 
Cute. 

UTIDORSI.  Se  foss.ro  nr,o 
stesso  popplo,  c«gli  Aoisì  , 
p.  3l6. 

mn  d"  ERODOTO.  A  Sel- 
tculrione  del  Collo  Peisieo, 
p.  a3g.  540.  yedl  Yuri. 

UXII  di  STRAllONK.  PoH' 
del  Caspio  e  diversi  da'  luu- 
cedmiti,  p.  a^g.. 


VAALLA.  Mitologie*  dimora 
d'  Odino  ,  p-  '45- 

VAALO  {FUtmtX  Congiungca 
la  Mosa  ed  il  Reno  ,  p.  a»/,. 

VAr,ARS\CE.  Arsacida,  tieato 
Re  d'  Arme&ta  da  suo  lia- 
leUo,  p.  371.  377.  37». 

YALLESk.  Abitato  già  da'  Se- 
dimi ,  p.  394. 

YALMIRJS.  A  lui  s' allribuisre 
Hii.  liiDf^hissiiuQ  I?oenia  In- 
diano. IncLTtesH   della  sua 


eV;'t , 


lOii. 


VALTELLINA.     Abitata    %ù. 

da,'  Veiin«[ieli,  p.  385.  394. 
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Tole  a  Giuliano  Cesare ,  p. 
788.  Stipendiato  da  Valen- 
te, p.  802.  Tradisce  Pioco- 
pio,  p.  8o3. 

ACSÓIENE,  p.  481. 

ACHEMENIDI ,  p.  475.  480. 
^^'edk' *MiTaiDATS  AiWBWnn- 

ACHEUNTE  {Fiume).  Dd 

Caucaso  mette  nel  Ponto  Ea»- 

sino,  p.  592. 
ACUIULFO.  Padre  dP  Ensa- 

narico  degli  Amali  .  p.  667. 

695. 
ACHIULFO.  redi  Aniua 
ACIRI  di  TOLOMEO.  NeUa 

sua  Sarmaria   Europea  ,  p. 

6o3. 
AClflCO.     Colonia     Romana 

verso  il  I^nubio  ,   p.  833. 
ACIMINCO.  hi  Pannonia ,  p. 

778. 
ACLUD.  Poi  deiu  Danbrittoa 

in  Iscoiia  ,  p.  1256. 
AGQUANEGRA  {Fiume).  In 

Pannonia,  p.  1207. 
ACQUE  MATTUaiE.  Gner- 

ra  ivi  fatta  da  Valentiniano 

L*  contro  gli  Alemanni ,  p. 

8iq. 

ACLL  Belva  deli'  isola  Scan- 
dinavia^ p.  473. 

ACMODE  {l9oie),  p.  471. 
Fisdi  £m  ODB. 

S.  ACOLiO.  Vescovo  di  Tfs- 
salonica,  p.  86i. 

ACROSTia.  Misero  cserdsio 


poetico    d'  Optazìano  ,     p, 
738. 
ADALBERTl.  Marcliesi  (H  To- 
se.-, n  a  ,  I..  1154. 

ADAMAINZIO.  Serirtorc  fnio- 

nomico  derquinlo    scuoio 
^  P-  374- 

ADA.MI.  Sivraintendente  della 
moglie  d'Attila,  p.  1173. 

ADGANDESTRIO.  Principe 
d  e'' Cai  ti ,  pronto  ad  nwele- 
nare  Armiiijo,  p.  ^56.  5(34. 

ADIGE  {Fiume),  p.  766. 

ADIMARCO.  Principe  de'Ma- 
cluieni,  p.  634. 

ADONE.  Suoi  Misteri,  p.  783, 

ADRABECAMHl  di  TOLO- 
MEO. Popoli  di  Gtrrmania 
ia  sul  Danubio,  p.  &tì. 

ADRANA  {Fiume).  Mette 
nella  Fulda,  p.  440. 

ADRIANO.  Sue  guerre  io  Da- 
«ia  con  la  legione  Minervia, 
p.  57H.  Governa  la  Baa»a 
Pannonia,  p.  584.  Suo  epi- 
gramma sulle  vinone  Daci- 
chc  di  Traiano,  p.  585^  Al 
(juale  succede  ticlt'  Imperio, 
p,  586.  Avrebbe  voluto  ab- 
bandonar la  Dacia,  p-  587, 
716.  Suoi  atti  e  viaggi,  p. 
588.  589.  RispetL-ilo  da' Bar- 
bari del  Danubio,  p.  5^. 
Ma  non  da  quelli  del  Cau- 
caso ,  p.  5t)i.  A  parecchi  ^'  ' 


mdim 


e  al- 


cuni Re,  p.  ò^t.  Se  fosse 
f.rìstiano  ,  p.  SgS.  5()4.  ógS. 
Riceve  Farssmane  d*  Iberìa 
in  Roma  ,  p.  59Ó-  Vieta  i 
sacrifìci  umani  deir  isola  di 
Cipro  ,  p.  5iì&.  Se  facesse 
una  nuova  divisione  d'  Ita- 
lia ,  p.  728.  Sotto  lui  fioriva 
Egesippo,  p.  83y.  Le  leggi 


Roi 


rarsinel  Concistoro  d'Adria- 
no, p.  56&,  )o3i.  Corso  pab- 


bltco  àa  lui  amplialo  ,  pa 
1085. 

ADRIANOPOH.  !d  Traci»  , 
p.  687.  Assediata  da'  Goti , 
p.  849.  Ivi  s'attenda  contro 
essi  Valente  Imperatore,  che 
vi  perde  la  vita  ,  p.  8^6> 
847.  MìnarciaU  dagli  Unni, 
p.  1133.  Berico  vi  si  chia- 
risce inimico  di  Masstiuid»  , 
p.  1173. 

ADRIATICO  (  Mare  ).  Com- 
merci dell'ambra  sulle  sue 
rive,  p.  àog.  Venezia,  re- 
gina dell'Adriatico,  p.  ii94- 

ADUATICI.  Se  losseio  gli  stessi 
che-  gU  Alti ,  p.  gié. 

ADURI.  Dimora  de' Re  Visi- 
goii  nelle  Gallie  ,  p.  1274. 

/f'/t    AlBB. 

AfFRlCA,  p.  471-  539.  554. 
7t5.  747.  B5o.  973.  «74- 
975.  g88.  loGg.  io8a.  iu83. 
1106-  un.  ma.  ii3tf. 
1 177.  i3t)i. 

AFFRICA.  Guerra  de'Buooli , 
p.  614.  6i5.  Sollevamento 
de*  due  Gordiani,  p.  658. 
Arrivo  de' Franchi,  p.  68g. 
733.  734.  Guerra  di  Gildo- 
ne ,  p.  895.  Popoli  di  Ger- 
mania ,  che  militavano  idi 
Affrica  pe'Romnni,  p.  giB. 
g8o.  Desiderala  da' Barbari, 
p.  981.  998.  Regno  de"  Van- 
dali nell'Affrica  ,  p.  io33. 
io36.  io3;.  io3g.  in8. 
1-220.  1131.  1134. /'è(A' GeHr 
stflico.  Guerra  de'  Vandali 
contro  B'iuifacio,  p.  J044. 
1045.  1047.  Suoi  Consigli 
Universali ,  p.  1098.  Vi'  à 
pubblica  il  Codice  Teodo- 
siano ,  p.  )  108.  Cittadini  Ro- 
mani trattivi  in  servitlr,  p. 
1337.  1333.  11  figliuolo  di 
Ezio  educuto  in  Affrica  ,  p. 
ia66v  Assalila  da  Uosilucu , 


fio8 

p.  lavS.  137^  OrcMe  tpe- 
duce  Ambaagadon  in  Afln- 

AFFAIC/L    TRIPOLITANA. 

Sue  Curie,  p.  1099. 
AFF&ICA  Z£UG1TANA.  Sei 

rdrooi  foli  ne  posscdevaoo 
territorio  9  p.  5i4« 
AFFRICANI,  p.  658. 
AFFRANCAR  neUe  CHIESE , 

p.  990.  1192. 
AGABANA*  Forleixa  àéU'OÒ- 
bUo   in    Stuiana ,    p.    810. 

Fedi  ÈkMTBMSJKJL. 

AGAPIO.  Vescovo  d'Efieso, 
p.  968. 

AGAPITO  n.*  Sua  Bolla  in- 
tomo alla  Dacia ,  cioè  alla 
Dania,  p.  1148. 

AGAR!  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  Palude  Meotide  ,  p. 
600. 

AGARO  (Fiume).  Sul  quale 
Tiveano  gli  Agari ,  p»  600. 

AGARO  (  Promontorio  ) ,  p. 
6oo. 

&  AGATA  in  SUBURRA. 
Fabbricata  in  Roma  da  Ri- 
amerò ,jp.  1298. 

AGATEMERO.  Sua  menzione 
della  Scandia,  p.  639. 

AGATIA.  Crede  che  i  Borgo- 
gnoni fbfisero  un  popolo  Go- 
tico ,  p.  667.  732. 793.  913. 
io56.  1292. 

AGINTEO.  Duca  deU'  llKrìco, 
p.  1159. 

S.  AGNANO.  VcscoTo  d'Or- 
leans ,  che  tiene  salda  la 
sua   città  contro  Attila  ,  p. 

1184. 
S.  AGOSTINO.  Suoi  racconti 
fulla  persecuzioni  d'Atanarì- 
coy  p.  823.  Suoi  elogj  di  Bau- 
tone  ,  p.  871.  Se  parlato 
avesse  ae'  Seutans  ,  p.  961. 
Sue  opinioni  su  Gog  ,  Ma- 
gog  e  ju'  Geti  o  Goti ,  p. 


965.  Accoglie  illnstrì  ospiti 
in  Ippona,  p.  974.  Se  par- 
lalo avesse  del  giaramenio 
di  fedeltà  pe'  Beneficj  ,  p. 
990.  Sua  morie  9  p.  i<»44* 
Càuto  pe'gUidi^  F'escinfili, 
p.  1192. 

AGRARIEKSI.  Navi,  che  cu- 
stodivano il  confine  del- 
l'Imperio sa'fiomi^  p.  1081. 

AGRIA.  In  Ungheria^  ove  ere- 
desi  essere  stata  la  reggia 
d'Attila,  p.  116& 

AGRICOLA  (Calpumio).  Vin- 
ce i  Britanni  ,  p.  614. 

AGRICOLA  (  Giulio  ).  Sue 
navigazioni  e  sue  viUorìe  in 
Brettagna  y  p.  523. 624.  525. 
526. 

AGRIPPA.  Re  de'Giadeì.  Suo 
giudizio  sulle  forse  de*  Ro- 
mani y    p.   5l3.    514. 

AGRIPPA  (Fonteio).  Ucciso 
in  battaglia  da'Sannati,  p. 

520. 

AGRIPPINA.  Moglie  di  Ger- 
manico ,  1294. 

AGRIPPINA  COLONIA,  redi 
Colonia. 

AGRIPPINESI.  Erano  Ubii, 
j>.  517.  519. 

AGRIPPINO.  Conte ,  accosato 
d'aver  tradito  Narbona,  p. 

125l. 

AIACE.  Ariano  di  Galazia,  il 
quale  seduce  in  Ispagna  gii 
Svevi  y  p.  1269. 

AIO  od  AIONE.  Fedi  Aooo. 

AIRE.  Fedi  Ajduri. 

AlRULl.  Fedi  Eruw. 

ÀITANARIDO.  Scrittore  Goto 
d' ignota   età  ^   p.  656.  753. 

794.  §9=^- 
AIULFO.    Re    o  Capo    d^li 

Svevi  di  Spagna  ,  p.  i232. 
AlXl.  Luogo  di  Dacia  ^  ricor- 
dato ne'  Comentarj  oggi  per- 
duti di  Tx^JWi^  f  p»  571. 


ALAMANI,  Fkdi  &tAK*NHi. 

ALAMBANì,   p.    G/,tì.    redi 
Alewahnt. 

ALAMI.  Nominati  per  la  pri- 
ma velia  da  Lutiino  ,  p. 
5oy.  Malamente  diiifusi  cogli 
Albnni  Ciucasei  ,  p.  607. 
£95.  Cfaiuiuati  Icnt-iai  dai 
Cinesi,  p.  543.  Ed  aunove- 
rali  sovente  fra'  Mag&agcti  , 
p.  645,  798.  801.  Se  parlai- 
■ero  la  stessa  lingua  degli 
Sciti,  633.  Creduti  progeni- 
tori dj-gli  Osseli  CiaGiist;i  , 
p.  685.  l'rocopio  li  crcdcaviv 
Duli  dalla  l'aliidi;  Mcoiide,  p. 
983.  984.  La  spada  tenuta 
da  essi  per  divinili,  p.  1134. 
Loro  discesa  dal  Caucaso  ir 
Europa  ,  p.  5u6.  607.  600 
607.  tìog.  797.  835.  iii5. 
toro  guerre  in  Media  ed  in 
Armeuia,  p-  5^o.  ÓJi.  Nuo- 
va guerra  Alanica  in  Arme- 
uia, p.  5H9.  Sc|o.  CotubatluLi 
da'Geti  d'Ariano  inCappado- 
dociaj  n.  5g4.  595.  Luro  in- 
tulli  alla  volta  del  Danubio 
«Otto  Aniouiuo,  p.  59G.  E 
AOtto  Marco  Aurelio,  p.  614. 
61S.  637.  Se  obbligati  iLigli 
Sciti  a  guerreggiar  conilo  i 
Siodi  ,  p.  G3f'|. 
ALANI  d'  AMMIANO  M.VR- 
CELLINO.  Loro  grandissima 
estensione,  p.  UaU.  ^39,  Loro 
costumi  ,    p.  y^;).  83o.  Lor 

Suerre  in  Armenia  ed  in'Mc- 
in,  p.  S3o.  Se  Alessandro 
edificasse  contro  essi  la  Porla 
di  Ferro  ,  p.  ti3o. 

ALAIN!  ARAVEL\NL  Seguo- 
no Salinig  in  Armeoia,  p.dgo. 
Loro  ingi-andiiiicntOj  p.  ii5''j. 

ALA.M  C4UCASLI,  p  byS.  Se 
Odino  naiicessc  tra  loro,  p. 
8.Ì7. 

ALANI  OLTKLDxVKUBLVHl. 
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Han  caro  Miisaimioo  ,  n, 
fi55.656.Travagtiano  la  Tra- 
cia, p.  libi.  Vincono  Gordia- 
no, p.  66a.  Uniti  cn'Gotias- 
salidcono  l'Asia  Minore,  p. 
6S2,  6»3.  Trionfali  dall'  Im- 
peratore Aureliano,  p.  715. 
Comballuti  da  Probo,  p.  1^1. 
So  ^i  mescolassero  co'  Outir 
forroaudo  una  sola  nazione, 
p.  794-  Confusi  talrolla  coi 
Sarnisli  Rossolani  ,  p.  8S4. 
S'uniscono  a' Gali  di  Frili- 
gemo  contro  Valente,  p.  843. 
8(i6.  E  cogli  Unni  a' danni 
della  Tracja,  p.  848.  867. 
Saccheggiano  la  Pamionia  , 
p.  849.  Vinti  da  TeoHoiio  , 
p.  D5i).  Siipendiali  da  Ini,  p, 
1164.  817.  Cari  a  Gradano 
Imperatore  ,  p.  869.  Assol- 
dati da  Valenliniano  II.',  p. 
870.874.  Divenuti  nemici  dei 
Goti  ,  p.  872. 

ALANI  TANAITI.  Abitanti 
piii  riciuo  al  Tanaì,  p.  75.3, 
Ba8.  835.  940.  Se  Siggc  di 
Fridulfo  natn  fosse  ira  e»», 
p.  941.  Favole  intorno  aite 
\  tttorìe  di  Volentinieno  I. 'su- 
gli Alani  Xanaili ,  p.  1007. 

ALANI.  Vinti  nella  prima  in- 
vasione degli  Unni  da  Be- 
lamjro,  p.  835.  86d.  1048. 
Rincacciati  verso  l'Enoi.iI 
limo  ,  p.  913.  Predicazione 
di  Niueta  presso  gli  Alani,  p. 
B98.  AssaliscuDo  con  Hada- 
gaiso  ritaliaj  p.  9U7.  Vinti 
da  Stilicene,  p.  908-  911. 
Una  parte  d'  Alani  slipeii- 
diala  da  Onorio ,  p.  913. 
916.  Un"  altra  proiom^-  co- 
gli Svevi  ed  i  Vandali  nello 
Gallie,  p-  9i3,  917,  931. 
988.989.  993.  Qtiesia  libera  i 
Vandali,  p.  971.  i.  fermitsi 
nel  Belgio,  p.  973.  Uu  ai- 


i5io 

no  ilQolo   f  Alani 
■dFniìrìoOy  p.  g/i.  Epe- 

Mn  in  Ispap»  >  P-  9»J- 
gSa.  ggS.  AumUo  piDccde 
contro  essi  ocUai  Sfiagna, 
p.  ggS.  m6.  Altri  AÙni  as- 
«enno  Bansy  p.  995.  E  ne 
divengono  i  difaisorì,  P-SO^- 
ALAHL  VIdU  d^Vìs%oti*del 
Be  Yaliia  in  Ispagna,  p. 
MOOu  1001.  Ottoigono  di- 

rità  e  ctfidie  nell'In^Krio 
Oriente,  p.  io3o.  ii34. 
'FmuuÈO  in  Aifrica  insieme 
co^YandaK,  f.  io36.  Sai- 
Tiano  loda  la  lealtà  degli 
Alani,  p.  io38.  Knore  gaer- 
in  Alanidie  in  Ispagna  ,  p. 
iiSi«E  nelle  Calile,  p.  ii36. 
Un'altra  potxione  di  Alani 
aignono  Attila  in  Thuna ,  p. 
11401  Mandati  da  Elio  a  pu- 
nir PArflM>rica,p.  1144.000- 
cedendo  loco  le  terre,  p.ii8i. 
Mawimanifme  neU'Orleane- 
ae,  p.  ii83.  iiS4.Iqttali, 
aeUicne  tosnetti,  combattono 
contro  Attua,  p.  ii85.  1186. 
Che  fii  disegno  di  Teodicar- 

•»ef  P-  itgS-  »t97-  i^ 
aoKto,  gli  Alani  combatto- 
no contro  gli  Unni  al  Netad, 
pu  laoS.  £  si  stalnliscono 
tra  le  lovine  del  regno  loro^ 

Ciao8.  laoQ.  Altri  s^a<nio 
insegne  di  llaggioriano 
Imperatole,  p.  1239.  Altri 
prorompono  in  Italia  e  sono 
oistmtti,  p»  i35i.  Allora, 
crcdesi ,  mancò  il  nome  loro 
in  Europa ,  p.  isSa.  Ma 
non  m  Asia,  e  principalmente 
▼erso  il  Cancaso  ,  p.  iSai. 
Hon  furono  certo  recatori 
di  driltà  ndl'  Europa ,  p. 
i33i. 
ALANIA  d' OROSIO.  Accosto 
albi  Dacia,  p.  984. 


ALAHIA  de'MESSI  dilEO- 

DOSIO.   Sulla  Vistola  ,  p. 

10S3. 
ALANICHE  P(MITE.  Yeno  a 


Caspio,  p.  744-  ^^^  ZnA. 
ALANORSl  di   TOLOMEO. 


Se  fossero  ^li  stessi  die  i 
suoi  Agatira  di  qua  àAr^ 
rimmào,  p.  609» 

ALANOU  VAMUTL  Padre  di 
Giomandet  p.  i^oS. 

ALAEIOO  I.*  Uscito  dalla 
stirpe  Visigotica  de'Balti, 
pu  662.  8S5.  938.  940.  941* 
961-  96^  9^  974.  Jfio. 
981.  ^ftó. gS&Ilato  in  Ptn- 
ce ,  pi  885.  Stipendiato  da 
TeoMo ,  p.  881.  luTade  la 
Grecia  e  la  Macedonia  ,  p. 


888.  889.  890.  891* 
de'soldati  d*Arcadio,  pw  800. 
Si  mostra  contro  T  Itafia 
dall'Alp  Giulie,  p.  900. 
Procede  Terso  Aqui- 


gì.  jfroceae  reno  a^ui- 
a,  p.  906-  Poi  Terso  Poi- 
lenta ,  p.  Q07.  Qnl  è  rotto 
e  posto  m  toga ,  p^  ^.  909. 
KuoTamente  rotto  in  Vero- 
na, p.  909.  910.  911.  Pra- 
tiche di  Stilicene  con  Ala- 
rico^ p.  913.  Alarico  ritorni 
in  Italia ,  p.  918^  Sue  gesto, 
P-  919.  930.  92K  9115. 926. 
PreoJe  Roma ,  p.  927.  928. 
L'abbandona ,  e  saodieggia 
V  Italia ,  p.  934.  9^5.  973. 
974-  975-  Fa  disino  di  p8|S- 
saie  in  Affirica^  e  muore  in 
Cosensa ,  p.  975w  Nomina- 
to, p.  998. 1014.  loao.  102S. 
io3o.  ii3a.  ^137.  1143. 
1^36.  1327.  1247.  la?^ 
Alarico  fu  padre  di  Teodo- 
rico V"  de'  Baiti ,  p.  laaS. 
ALARICO  IL*^  Re  de' Visigoti 
di  Tolosa^  Autore  del  Bre^ 
viario  f^,  1070.  1076.  1077» 
1274.  ÌS07.  iS»»  ì3iS» 


ALAHICO.  Capo  de' Visigoti 
al  lempo  d'Attila,  p.  iigS. 

ALARICO.  Ile  degli  Svevi 
prossimi  alla  Dalmazia  (A. 
469J,  p.  laBi.  Collegalo 
eo' tarmati  ,  p.  1382. 

ALATEO.  Tutore  di  Viderico 
e  Capo  degli  Ostrogoti  Gru- 
tungi ,  si  ripara  sul  Tira  , 
p.  ti36.  Fassa  il  Danubio, 
p.  840.  Predente  nella  bat- 
taglia, ia  cui  mori  Valente 
Imperatore ,  p.  846,  847. 
848.  Se  s'incamminasse  alla 
volta  del  Reno,  p.  860.  Se 
s' impadronisse  del  Cauca- 
land  ,  p.  gfia.  872.  Se  si 
cliiamassc  Odoieo  e  ripas- 
sasse in  Tracia ,  p.  872.  873. 
fedi  Odotbo. 

ALAUNl  d'AMMLVNO.  Spet- 
tanti all'Europa,  p>  Ù39. 
fèdi  Alani. 
•ALAUHl  (il/>«tó>  Posti  da 
Tolomeo  verso  il  Borisiene 
superiore,  p.  600.  6o:i.  6o5. 

ALAUNO-SCITI  di  TOLO- 
JMEO.  Abitami  fra'  Monti  A- 
launi ,  p.  600.  82S.  843.  Se 
guerreggiassero  contro  Marco 
Aurelio,  p.  637. 

ALA  VIVO,  Pilo/oro  de' Goti, 
che  passarono  in  Tracia  , 
fuggendo  gli  Unni,  p.  83g. 
840.  891.  8m,  1307.  Se  lo 
sttsso  che  lUlGla  ,  p.  63q. 
Sue  avventure  in  Tracia, 
p.  841.  848. 

ALBA  (  Fiumi  ).  Vicino  al- 
l'Ardenna  del  Belgio,  p.  887. 

ALBANI  del  CAUCASO.  Vi- 
cini de'  Caspj  ,  p.  SaS.  £ 
degli  Unni,  n.  739.  TraJi- 
2Joni  sulla  loro  Tcssalica 
origine,  p,  468,  Se  proge- 
nitori degli  Alemanni  ,  p. 
646-  E  degli  Albani  disco- 
lia) p.  9b3.   Dione   Caisio 


i5ii 

agli  Albani  CaQCMei  dk  il 
nome  di  Massagcti ,  p.  Soj. 
595.  Confusi  con  gli  Alani, 
ma  non  da  Alosè  dì  Corenc, 
p.  595.  Pompeo  nel  paese 
degli  Albani ,  p.  800.  Tra 
essi  riparasi  Vonone ,  Re 
de'  Parli ,  p.  456.  Gli  Al- 
bani amici  di  Mitridate  Ibe- 
rico ,  p.  467.  Adriano  im- 
pone loro  un  Re,  p.  586. 
Si  profferiscono  a  Gallieno, 
p.  686.  Confederali  con  Sa- 
pore, Re  di  Persia,  p.  782. 
811.  Poi  fieri  nemici  dei 
Persiani,  p,  id36.  Legge  di 
Arcadio  sngli  Anibasciadori 
degli  Albani ,  p.  1  lOo.  Guer- 
reggiano contro  gli  Unni, 
p.  Iia5.  Perseguitati  per 
causa  di  Hcligiouc  da  Isde- 
garde,  p.  1137. 
ALBANIA  del  CAUCASO.  1- 
noudala  dal  mare  in  estate, 
p.  468.  Sue  Porle,  p,  5oi. 
Confìnantc  co'  Siivi ,  p.  5o2. 
Con  gli  Sciti  Udini ,  p.  daa. 
Co'  Scrinci ,  p.  608.  Con  la 
Persia  ,  p.  810.  £  con  infi- 
niti altri  Barbali ,  p.  5o3. 
811.  L'Albania  occupala  da 
Barbari  piìi  Seitentiionalì  , 
p.  744.  E  da' Dai  Asiatici  , 
p.  781.  Afflitta  da  Isdegar- 
de,  p.  ia5.  LiberuU  da  Var~ 

ALBANICHE  PORTE.  Apri- 
vano la  via  verso  la  Sar- 
mazia,  p.  5oi.  1139.  Perà 
delle  anche  Sarniaiiiibc ,  p. 

ALBINA,     Romana    illustre, 

che  passa  in  Afi'rica ,  p.  974. 

ALBIONE  {Itola).  Suo  mare  , 


Po[>oli   della  Dacia    Roma- 
na,  p.  698. 
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AbBOIHO.  PriVUo  ftc  LoHeo- 
bourdo  itk  Italia ,  p.   io83. 

AIÌCASKÉ.  ProTincii,  or  non 
più  spettante  a'  Tarchi,  ad 
Oriente  di  Trebisonda,  p. 
781. 

ALCI.  Due  giovanili  Divinità 
de*  Germani  y  p.  488.  Loro 
culto  ^  p.  489.  670.  ioo3. 
101 1. 

ALCHITIRT.  Fedi  Avanzimi. 

ALCIDZURI  di  GIORNAN- 
DE.  Popoli  Meoticij  scac- 
ciati dagli  Unni,  p.  827. 

ALDEOALTfi.  Prefetto  d' una 
Coorte  ausiliaria  d'Aurelia- 
no, p.  679. 

ALEMANNI.  Etimologie  di- 
▼crse  del  nome  loro,  p.  646. 
Fama  di  questo ,  p.  670.  Se 
gli  Alemanni  fossero  slati  un 
M€Ì  popolo  co' Cenni,  p.  647. 
^Zoiuno  dà  il  nome  a'Ale- 
numni  a'  Maroomanni ,  p. 
jfog.  Gli  Alemanni  cotnbat- 
tòno  contro  Caracalla^  p. 
647.  648.  Gente  collettizia, 

IK  765.  Rubano  le  Gallie  e 
'  Italia  sotto  Gallieno  ,  p. 
687.  Percossi  da  Claudio  sui 
Lago  di  Garda ,  p.  700.  Pre- 
diuoni  rìsguardo  ad  essi  , 
p.  718.  Vinti  da  Probo ,  p. 
7a5.  Da  Procolo  ,  p.  725. 
Respinti  da  Massimiano ,  p. 
729.  730.  Amici  e  poi  ne- 
mici de' Borgognoni,  p.  73i. 
Vinti  da  questi^  p.  jZa, 
Vincitori  di  Costanzo  Cloro 
e  poi  vinti ,  p.  736.  Lo  se- 
guono in  Brettagna,  p.  737. 
ALEMANNI.  CoUegati  con  al- 
tri Germani  contro  Costan- 
tino ,  p.  738.  Superati  dal 
suo  figliuolo  Crispo ,  p.  742. 
Tornano  a  rubar  le  Gallie  , 
p.  761  •  Loro  guerre  contro 


Costanto ,  p.  769.  76S.  So- 
waflanno  due  legioni  dì  Giu- 
liano, p.  764.  Che  nott  tardò 
a  punirli  aspramente,  p.  766. 
707.  768.  769.  Un  Re  loro 
inginocchiato  innanzi  a'Eo< 
mani,  p.  773.  Fèdi  Suo- 
HAaro.  Costretti  a  ristorare 
le^  città  Romane  ,  p.  774* 
Minacciosi  di  nuovo,  p.  78S. 
Ma  superati  da  Giuliano , 
p.  785.  Al  quale  chieggon 
perdóno  «  p.  787.  E  T  ot- 
tengono* p^  788. 

ALEMANNI.  Apprendono  a 
costruir  le  case  all'uso  Ro- 
mano, p.  791.  Turbano  sotto 
Valentmiano  la  Bezia  e  le 
Gallie ,  p.  8o2«  Nuova  e  più 
feroce  guerra ,  p.  8o3w  Vinti 
con  difficoltà  da  Valenti- 
niano,  p.  8o5.  Traditi  da 
lui,  p.  808.  E  superati  da 
capo 9  p.  809. 8i8.  819.  82a 
Loro  dispute  pe' confini  co' 
Boi'gognoni,  p.  8i8.  Pace 
con  vaientiniano ,  p.  822. 
1073.  Che  vieta  di  darsi  loro 
cavalli  de'Romani,  p.  1100. 
Gli  Alemanni  aspirano  di 
nuovo  alla  guerra  sotto  Gra- 
ziano ,  p.  843.  E  passano  il 
Reno,  p.  85o.  Depredando 
le  Gallie,  p.  859.  S^uono 
Eugenio  contro  Teodosio , 
p.  881.  882. 

ALEMANNI.  Stilicene  s'ac- 
corda con  essi ,  p.  887.  888. 
Ricordati  da  Etico ,  p.  893. 
Se  il  loro  linguaggio  somi- 
gliasse a  quello  de'  Goti  net 
tempi  d' Arcadio ,  p.  897. 
Una  parte  d'Alemanni  mi- 
lita pe' Romani,  p.  903.  Non 
molestano  V  Imperio  nella 
venuta  d'Alarico  in  Italia, 

E.  908.  Una  parte  milita  in 
giito  pe' Romani  j  p.  giS. 


tJn'ftltra  piomba  con  innu- 
iiicrabili  Barbari  nelle  Cal- 
ile (A.  406) ,  p.  gi4-  Dove 
milita  per  l'usurpatore  Co- 
stantino, p.  931.  971.  981. 
Poi  per  (iicvino,  p.  982. 
Sconfìtti  nella  Reua  sotto 
Maggioriatio  ,  p.  iy38.  Loro 
lireve  né  felice  torrerfn  in 
lulia  {  A.  466  ) ,  p.  13G7. 
1368.  ColtcKali  con  uliSvevi 
Eoniro  Teodemiio  degli  A.- 
mali  e  dispersi  <Ja  lui  ,  p. 
1383.  1384.  Di  quale  alfa- 
Itelo  si  potessero  aervirc  in 
Sei  tempo  (  A.  .Ì71  )  gli 
emanni,  p.  ia85.  lagi. 
Scoofitli  da  Teodurico  degli 
Amali  {  A.  474  ) ,  p.  i3o3. 
AfOiggoDo  il  nuriuti,  p.  i3i5. 
i3iG. 

ALEMANNI  LENTIENSI.  Vi- 
cini del  Lago  di  Gostanza, 
p.  763.  Passano  a  saccheg- 
giare le  Calile,  p.  844.  Vit- 
toria dì  Graiiano  sovr'  essi 
ad  Argentina  ,  p.  846. 

ALEMANNI.  Nominali, p.  763. 
833.  861. 

ALEMANKIA.  Disertata  da 
Teudemìro  d?sli  Amuli,p. 
i3iG. 

ALEiJSANDRIA-  Ivi  fu  am- 
mazz.ito  Remelalce  ,  p.  456. 
Patria  del  Geografo  Tulo- 
meo  ,  p.  tio4.  Arioeeao  v'  è 
rilegalo  ,  p.  (iati.  Scuola  d' 
Alessandria  ,  p,  670.  Suoi 
Vescovi,    S.    Allanasio,    p. 

Ì44.  E  S.  Cirillo,  p.  list), 
tote  di  Corene  viene  a  stu- 
diarvi ,  p.  993.  Privilegi  ^> 
quella  città,  !>econdo  il  Co- 
dice Xeodosiano  ,  p.  1  io3. 
ALESSATNDRO  il  GllASDE. 
Giunge  nel  paese  de' Caspj, 
p.  601.  E  de' Dai  iVsìaiici , 
p.  781.  Se  Aletiandro  fosse 
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mai  giunto  al  CaucaM  >  p. 
Soa.  Sue  villorie  lu'  Ceti  a 
Coti ,  p.  792.  Se  avesse  fatto 
edificar  là  Porta  di  Ferro 
eoniro  gli  Alani  ,  p.  83o. 
Contemporaneo  d'  Antonio 
Diogene  ,  P.  gSS.  Favole  di 
Apollonio  Tianeo  intoioo  ad 
Alessandra,  p.  541.  Libro 
d'  Arriaiio  sulle  spedidntit 
di  lui  ,  p.  591.  Ricordato  da 
Tertulliano,  p.  640-  ii34. 
E  da  Vatcango  ,  p.  685. 
Paragonalo  con  Ermanarico 
degli  Amali ,  p.  755.  Se  i 
Sansoni  discendessero  dagli 
eserciti  d'Alessandro,  p.  1146. 
Scrittori  d'Alessandro  ,  p. 
laaa.  Suo  secolo,  p.  iSalf. 
Quali  discipline  si  fossero 
trovate  da  caso  nell'  India, 
p.   i33o. 

ALESSANDRO.  Sesto  Ponte- 
liitì  dopo  S  Pieiro,  p.  593. 

ALESSANDRO  (Severo).  Al 
suo  tempo  non  roinorcggi.i- 
rouu  i  Goti,  p.  65o.  6S1. 
'J'erre  limilatiee  da  luì  ita- 
bilite,  p.  655.  991.  Potetti 
imperatoria,  p.  656.  Giu- 
reconsulti ,  p.  iu6i.  iotì3. 
Difensori  delle  Cilti,  p- 1066. 
U  Cnmrgiro ,  p.  noi.  Sua 
morte  ,  p.  65/,. 

■ALESSANDRO  (  Snlpìcio  ). 
Suoi  detii  iw'GcnUH,  p.  879. 

ALESTO.  FttU  AiETTo. 

ALETTO.  Usurpa  il  dominio 
in  Brettagna  ,  p.  735. 

ALETTORE  (  Promontorio  ). 
Alla  foce  dell'  Ipani  e  del 
BnrisiL-ne ,  p.  540. 

ALFABETI; 

Abmevo,  p.  993.  f^edi  Mbs- 

GoTiro  .      Adoperalo    nella 

Tr.diino.ie   d'  IJlfiU,  p. 
79'-  n^-  n^-   71»i-  9«9- 


Se  simile  al  Runico  ,   p. 
961.  Sparso  in  Germania 
dopo  Ermanarico ,  p.  835. 
Serbato  in  Italia,  p.  791. 
Gasoo.  Proibito  in  Persia, 

p.  811. 
Ibebioo,  p.  686.  1286. 
lBiJk.MDBSB.  Da  prima  fa  quel 
de'  Latini ,  p.  ia56. 
.   TTlfii«ano.    yèdi   Alfabbto 

Gotico. 
ALFREDO.  Re  degli  Anglo- 
Sassoni ,  p.  ii5o.  Fa  men- 
rione  delie  Amazzoni  Set- 
tentrionali,  p.  1027.  E  de' 
Finni ,  p.  1217.  Traduce  le 
Storie  di  Reda,  p.  1149* 
ALICARNÀSSO.  Patria  di  Dio- 
nigi, p.  949-  9^3. 
ALIGHIERI  (Dante  ).  Tenea 
per  vera  la  donazione  di  Co- 
stantino y  p.  746.  E  per  ori- 
ginar] di  Scandinavia  i  To- 
scani con  altri  abitanti  d' Ita- 
lia del  suo  tempo,  p.  935. 
Se  sia   da   meno    de'  poeti 
.  dell'India,  p.  1221. 
ALIQUAGA.    Capo    d'alcuni 
Goti  «  che  vennero  in  favor 
di  Licinio ,  p.  744. 
ALIS  {Fiume).  NeU'Asia  Mi- 
nore. Le  sue  rive  devastate 
dagli  Unni ,  p.  884. 
ALISONE  {CasteUo).  Sul  fiume 
dello  stesso  nome,  p.  443. 
ALISONE  {Fiume).  Sì  scarica 

nella  Lippa,  p.  443. 
ALITI   di   SIDONIO.    Ignoti 
popoli,  seguaci  di  Maggio- 
nano,  p.  1237. 
ALLORINCO.  Fèdi  Ai.lovico. 
ALLOVICO.  Fautore  dell'  u- 
surpator  Costantino ,  e  fatto 
uccidere  da  Onorio  ,  p.  97 1 . 
ALMUL.  Figliuolo  di  Gapto, 
il  progenitore  degli  Amali  , 
p.  536. 
ALPL   Trofeo J  dell' Alpi ,  p. 


itSi.  Iscrizione  postavi  a 
Marco  Vinicio ,  p.  414.  Ti- 
berio fra  l'\lpi ,  p.  417. 

ALPI.  Nominate  »  p.  437.  472. 
5o2.    5i5.    687.    766.   909. 
917.  ii8o.  1319. 
Cozifi  ,  p.  426.  5 14.   748. 

io53. 
Giaux ,  p.  820.  848.  882. 

907.  911.  io53.  1195. 
GaAix,  p.  io53. 
Oltee  il  Da^nubio  ,  p.  1207. 
Rbtichb  ,  p.  1283. 
Vbnetb.  f^ecU  Alpi  Giulie. 

ALPIZURI  di  GIORNANDE. 
Popoli  Meotici ,  scacciati  da- 
gli Unni ,  p.  827. 

ALSAZIA ,   p.  766.   I  Borgo- 
gnoni vi  si  fermano  (A.  407)1 
jp.  918.  921. 

ALT  Ai  {MonU).  D'ivi  si  driiza 
il  Selmga  verso  la  Siberia, 
p.  970.  Se  d' indi  uscissno 
1  Turchi ,  p.  1118.  i322. 
i323.  1324. 

ALTINO  della  VENEZIA.  A- 
larico  l'assedia,  p.  920.  Atti- 
la indi  la  saccheggia,  p.  1194. 
Nominata  ,  p.  1  io5. 

ALUTA  {Fiume).  V'abitavano 
i  Buridensii  nella  Dacia  Ro- 
mana ,  p.  698. 

AL  VERNI.  Diceansi  fratelli 
del  Lazio  ,  p.  429.  Avito  Im- 
peratore nato  fra  essi,  p.  101 7. 
kepressi  dal  Conte  Littorio, 
p.  1057.  Taglieggiati  da  Se- 
renato ,  p.  1274.  Loro  Ve- 
scovo Sidonio  ,  p.  692.  Si 
difendono  contro  1  Visigoti , 
e  sono  ceduti  ad  essi  da' Ro- 
mani s  P*  i3o3.  i3o5.  i3o6. 

ALVERNIA.  Costanzo  la  di- 
sgrava da  un'  imposta ,  p. 
1017.  I09t*  Rubata  da  Se* 
renato,  p.  1273.  Danni  re- 
catile da' Visigoti,  p.  i3o4. 
iSa&.  i3o6»  Venuta  in  pò- 


te^ià    d'  Eurìco  ,   p.    iSon. 

i3,5.  ^ 

AMADOCI    di    TOLOMEO. 

Abiraoti    fra  il  Tanai  ed  il 

Borislcnc  ,  p,  Goi, 
AMALASUNTA,.  FigHuola  di 

TeoJoripo';  e  Regina  d'Ila- 

AMALI.  Discendenti  da  Gapio, 
imo  degli  Aiiii  od  Aji  dei 
(Ioli  al  tempo  di  Ekimizia- 
no  ,  p.  53(i.  684.  laSó-  Non 
arrivati    dopo    il    secolo    di 

-  Domiziano  e  quello  di  Ta- 
'      etto  lui    Danubio  ,   nta  pri- 
ma ,  p.  663.  Se  le  loro  fogge 

-  fonerò  imitate  da  Rascupoiì 
IV."  Bosforano  ,  p.  65a.  Pos- 
(aiiia  degli  Amali  cresciuta 
nel  tcr7.o  e  nel  quarto  se- 
colo ,  p.  667,  701,  745.  Se 
Dnila  ipsse  slata  degli  Anialì, 
|t.  704,  Nobiltà  degli  Amali 
aupiriorc  a  quella  de' Balli 

LmS.  Gli  Amali  adoravano 
molxi,  p.  94X  Conserva- 
rono con  questo  cnlta  l'an- 
tico linguaggio  di  Tracia  , 
p.  ù'iS.  1385.  £  jervii'oiisi 
dclr  alfabeto  Uldlano,  p. 
g/jQ.  Ermanarico  ,  l'Eroe 
principale  degli  Amali,  /^ln/i 
£rmanaI(ico.  Dono  I3  sua 
morte  s' oscura  la  fortuna 
degli  Amali,  p.  S35.  Servono 
agli  Unni, p.835.856.ii85. 

1188.    f^tcU    VlNITARIoe   V.. 

TiMino.  lina  mano  d'Amali 
si  ripara  in  Ispagna  presso  ì 
"VIsìroIì  ,  p.  1  i8a.  fedi  Be- 
BifUUMHi  c  ToiinisHONiKt,  La 
eloria  d,sl[  Amali  rimfe 
dopo  la  morie  d'Aitila,  ferii 
Tkokemiro,  Valamtao  e  Vi- 
CEMIBO.  La  loro  storia  spetu 
pr  ine  i  pai  Olente  all'  Italia, 
p.  i33i. 
AMALI,    nicotdati ,   p.    56-j. 
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674.  6g5.  733.  750.  755. 
79S.  794-  795.  804.  85o, 
atig.  935.  940.  941.  gSi. 
gSa.  960.  gtìe.  984.  gSS. 
1141.  1180.  i3o<H.  laug. 
I3i3.  1236.  1237.  1348. 
J276.  1277.  iS'jf),  i3oo. 
i3oa.  i3o3.  i3i6.  1317, 
i5i8.  1319. 
AMALI.  Loro  Genealogia  da 
Gapto  a  Teodorico  il  Gran- 
de, fedi  AcHiuLPo,  AuiAL, 
AuAbO,  Asaii.*,  Atal,  Au- 

Gla,    EotULPO,    ElLMAMARIGO 

il  (ìrande,  Gaptu,  Tsauna, 
OsTiidooTA  Re  ,  Teodemibo, 
Teoiibric)  il  Grande,  Umii,- 
To,  Valauiuo,  Vaubvavass, 

VlDBMlRO,  VlNITittlO,  VUL- 
Dtll.FII. 

AMALO.  Figliuolo  d'Augii  e 
pronipote  di  Gapto,  p.  636. 
584.  Era  fra  quelli  cfie  cer- 
cavano di  ritogliere  a' Bo- 
mani  la  Dacia  ,  p.  6o3.  Ca>- 
sìodoro  ne  lodava  la  fortu- 
na ,  p.  G63.  Fu  padre  d' l- 
sarna  .  p.  644.  663. 

AMANZIO.  Diacono^  compa- 
gno di  S.  Severino,  p.  i3i6. 

AMASEA.  Nel  Pomo,  p.  iio3. 

AMASSOBII.  Popoli  «rami. 
Verso  le  bocche  del  Danu- 
bio ,  p.  5o6.  Nella  Sarniazia 
Europea  ,  p.  600,  SoS.  606. 
Molti  già  erano  CtÌ«tÌani  (A. 
itiG),  p.  616. 

AMAZUCO.  Scita  fatto  prigitv 
niero  da'  Sarmalt ,  p.  633. 

AMAZZONI  del  CAUCASO. 
Segnale  nella  Pculingeria- 
■la,  p.  673.  Ricordate  da 
Teofane  di  Mitilenc,  p,  ^39. 
E  da  AiuaiJanu  MatcellinOj 
p.  828. 

AW\Z?,OISl  de' GOTI.  Tra- 
scinale nel  U'ioulò  d'Auic- 
liatio ,  p.  715.  *      ' 
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▲MAZZONI  di  PAOLO  MA- 
CONO.  Favole  da  lui  rac- 
contate,  p*  ioa6.  1037. 

AMAZZONI  di  TOLOMEO. 

Nella  Sarmazia  Asiatica  , 
p.  607. 

AMBRA.  Viaggio  fatto  sotto 
Nerooe  per  trovarla  sul  Bal- 
tico ,  p.  608.  609.  Commer- 
cio che  ne  facevano  i  Bar- 
bari y  p.  610. 

AMBRO.  Duce  de' Vandali 
contro  i  Longobardi,  p.  856. 

914. 

S.  AMBROGIO.  Suoi  detti  sui 
Cuui ,  p.  843.  Sulla  peste 
di  Macedonia,  p.  86a  Sul- 
1'  origine  de'  Goti  ,  p.  876. 
g65.  &o5o.  Sua  nobile  resi- 
stenza contro  gli  Ariani,  p. 
871*  904.  Sua  opinione  sul 
.natrimonio  tra  Cristiani  e 
Pagani  |  p.  883.  Converte  la 
Begina  Fritìgilla,  p.  894 
Esorta  i  G'istiani  a  redimere 
1  prigionieri ,  p.   1074. 

.AMBROSIAKOMARO^CRIT- 
TO.  Della  Storia  detta  Mi- 
Mcelia^  p.  1118. 

AMENOFl  od  AMENOFTl. 
Se  al  suo  tempo  gr  Indiani 
fossero  passati  neJi'  Egitto  ^ 
p.  i3a6. 

AMERICA.  Se  vi  fossero  i 
feudi ,  p.  554. 

AMICENSI.  Tribii  de'Sarmati 
Limiganti ,  p.  777. 

AMIDA.  Città  sui  Tigri.  Or- 
rido assedio^  postovi  da'Per- 
alani ,  p.  782.  783.  Macello 
fiittovi,  p.  779. 

AMiLZURl  di  1>R1SC0.  Po- 
poli Mcotici ,  scacciati  dagli 
Tinnii  p.  827.  F^edi  Axcin- 
2URI.  Si  danno  a'  Romani  , 
p.  1048.  1049.  Consegnati 
agli  Unni  y  p.  io5i- 

AMMIANO    WAllCELUNO. 


Saoi  racconti  aoprm  Nico- 
poli^  p.  668.  Su' Grutungi, 
p.  701.  Su' Goti,  p.  7o3. 
ou'  Borgognoni ,  p.  73a.  Sui 
Barbari  stipendiati  da  Co- 
stanzo,  p.  769U  Sogli  Ale- 
manni, p.  76^  791.  Sugli 
lutungi,  p.  769.  $fi' Salici, 
p.  770.  771.  Sugli  Arcara- 
ganu  ,  p.  774.  Su'  Limi^n- 
ti,  p.  777.  778.  Sa*Tailali, 
p.  778.  Sopra  i  Dai  ed  altri 
Barbari  verso  Trebisonda , 
p.  78a  781.  Sulla  guerra 
Persica  e  sulle  proprie  av- 
venture in  Mcsopotamia,  p. 
781.  782.  783.  Sopra  £r- 
manarico,  p.  795.  Su'Neori, 

E.  797.  io35.  dopra  i  Bar- 
an  posti  fra  1'  Eussino  ed 
il  Baltico ,  p.  798.  Accom- 
pagna Giuliano  imperatore 
contro  i  Persiani,  p.  800. 
Suoi  detti  su'Sargeti^  p.  8ox 
Sopra  Suerid  e  Colia,  p.  807. 
Sulla  prigionia  d'Arsace  111.* 
d'Armenia  ,  p.  809.  Sulla 
guerra  de'  Persiani  contro 
gli  Armeni ,  p.  810.  Sulla 
prevalenza  de' Gentili  ,  p. 
816.  Sugli  Alemanni  trìòu- 
tarj  in  Italia,  p.  810.  SuUa 
Gozia,  p.  822.  Sugli  Unni 
e  gli  Alani ,  p.  827.  828. 
829.  832.  884.  1203.  1268. 
Sulla  morte  di  Yaleutiniaoo 
1."* ,  p.  833.  Su  Goti  passati 
nell'  imperio  al  tempo  di 
Valente ,  p.  837.  842.  847. 
Sul  Caucaland  ed  Atanarico, 
p.  860.  863.  Sa'  Divi  e  Se- 
rcndivi,  p.  800.  1128. 

ÀMMIO.  Rossolano,  che  fÌBrì- 
sce  Erma  narice  degli  Ama- 
li ,  p.  834. 

AMINAIDIÙ  Cattolico  e  Mar- 
tire Goio ,  p.  824. 

AMKITlCJiEdi  DIONIGI  PE- 


HIEGETE  ,  p.  607.  P'edi 

AMPREUTl  di  PLIHIO.  Po- 
poli del  CaucB.io  ,    p.  5o3. 

AMPSANl  di  STRAfiONE. 
Geminili  trionfali  da  Tibe- 
rio ,  p.  447. 

AHA  (Fiume).  Oggi  la  Gua- 
diana  ,  p.  io37. 

ANa  {C/scita  del/e  paro/e  in), 
p.  597.  fi'edi  Av4    {Uscita 

ANACARSI.  Ricordalo  da  Lu- 
,  ^.  G33.  Da  S,  Cirillo 
p.  7S9.    Da 


Aiessandrìni 


Te  odo  reto  , 

ANACLETO.  Quarto"  Ponte- 
fice dopo  San  Pietro,  n.  5q3. 

ANACREONTE.  Hion  è  iu- 
ccrio  il  secolo  in  cui  scrisse  , 
p.  i3aS. 

AWAG.  Principe  Arsacìdn,  ira- 
dilore ,  p.  653.  Padre  di 
San  Gregorio  lUuminalore, 
P-  740- 

A«  AG  ASTO.  Lu  ogoienente  del 
Patrizio    Aspaie,    p.    1280. 

AKAPLO.  Luogo  vicino  di 
Costantinopuli ,  p.  ia66. 

ANASSILA.  Capitano  dell'ar- 
mala spedita  da  Teodosio  II." 
contro  ì  Vandali  d'Affrica, 
p.   iiao.  iiai. 

A^ASTASlO.  Colono  additato 
dalla  Carla  Cornuziana,  p. 
lagG. 

AN.VSTASIO.  Imperatore,  che 
abolisce  il  Crisargiro  ,  p. 
1101.  .Sotto  lui  >,\  cava  una 
copia  del  Codiue  Teodosia- 
no,  p.    11U». 

AMARTI  della  DACIA.  Se  fos- 
sero gli  Anartofracli,  p.  600. 

AIVARTOFRACTl  di  TOLO- 
MEO. Se  fossero  una  Iribii 
rfe'Daco-Geli  liberi  da' Ro- 
mani ,  p.  Sgg.  (ioo.  Se  pro- 


ecnitorì  d«*  Franchi,  p.  671. 

ANATOLIO.  Uomo  consolare 
inviato  contro  gì'  Isaurì  e 
gli  Zanni ,  p.  1134.  Spedilo 
ad  Attila,  p.  1141.  Conclude 
la  pace  con  lui,  p.  1143. 
1143.  1154.  ii55.  1161. 
1163.  Attila  il  chiede  per 
Ambasciatore,  p.  1170.  Ed 
egli  va  per  la  seconda  vol- 
ta ,  p.  1175. 

ANAUSI  di  VALERIO  FLAC- 
CO.  Favoloso  Re  degli  A- 
lani ,  p.  507. 

.ANCIRA  {Monumento  d'). 
Descrive  le  navigazioni  dei 
Romeni  al  Settentrione  di 
Europa  ,  p.  419.  Ndn  fa 
motto  d'  Cascrai  tolto  qua- 
lunque limile  all'  autorità 
pubblica  d'Augusto,  p.  438. 

A^CH^ALO  {Città).  A  Mez- 
zogiorno delle  bocche  del 
Danubio  in  Tracia,  Saccheg- 
giata da' Goti ,  p.  68a.  663. 

ANCIIIALO.  Re  degli  Eniochi 
e  de'Macheloni  del  Cauca- 
so, p.  586.  633.  Fedele  ft 
Traiano,  p.  5^1. 

ANDAGLS.  Principe  del  lan- 
g<ie  degli  Amali,  p.  ii8a. 
Uccide  Teodorico,  Re  dei 
Visigoti ,  p.  Il «7.  1208. 

ANDALA  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo d'Andagii,  p.  tiSa. 

AhDERlO.  Castello  dì  Dal- 
mazia ,  p.  427.  Preso  da  Ti- 
berio ,  p.  42*i- 

ANDERNAC.  Fine  del  limita 
Rcn.ino  sotto  Onorio,  p.  916. 

AiN  DEVOTO.  Duce  de' Ro- 
mani,  vinto  da^li  Svevi  dì 
Spagna  ,  p.  io5ii. 

ANDONOa.VLLO.  Capo  degli 
Enili  ,    datosi    a'  Romani  , 


peralore  Graai.ino  ,    p.  Hjo, 


s5i8 

■  GMBamla  1^  annata  di  Bbs- 
«imo  oontro  Teodosio,  p-SyS. 
Si  gltu  in  nouire ,  p.  875. 

AND&OFAGl  d'AMMIANO 
MARCELLINO.  Se  s' cstea- 

•   dessero  fino  al  paese  de*  Seri, 


ANDl 

Se  progenitori  de' Gemami, 
p.  563.  Ignoto  è  il  vero  lor 

'    nome  nazionale,  p.  600. 

AKGARIE.  Vettore  ed  opere 
spettanti  al  corso  pubblico, 
jp^  io85.  io86. 

ANGELL  Pretese  creature  del 
Dio  Zervan  de'  Persiani  , 
p.  1127. 

ANGISCIRI  di  GIORNANDE. 
Tribh  d'Unni  venuta  contro 

'  r  Imperio  (A.  453) ,  p.  1  a  1 5. 
Si  sospingono  contro  i  tre 
fratelli  degli  Amali,  p.  1^76. 
1277. 

ANGIO'  (Gttà).  Presa  da'  Sas- 
soni d' Odoacre  ,  p.  ia5a. 
1267. 

ANGLESEY  {Isola),  Conqui- 
stata da  Svetonio  Paolino  , 
p.  5oo. 

APiGLl.  Germani  viventi  di  là 
dall'  Elba  ed  adoratori  della 
Dea  Eru,  p.  487.  Privi  d'al- 
fabeto nel  secolo  di  Tacito, 
p.  56u  Loro  lingua,  p.  1048. 
1149.    Passarono    poscia  in 

*  Inghilterra  e  le  aettero  il 
nome  9  p.  612.  1148.  1149. 

'  ii5o.  1354.  ia56.  hoTogui' 
drigUdo  y  p.  644.  720. 

ANGLO-SASSONI.  Loro  mu- 
sica e  poesia,  p.  949. 

ANGLO-SASSONIA,  p.  1149. 

ANGRIVARJ.  Germani,  che  si 
levano  contro  i  Romani  , 
p.  443.  Vinti  da  Germani- 
co,  p.  446.  446.  5'  impa- 
drOuiscouo    del    paese    dei 


Brutteif  ,  p.  5Ì9.  Tacito  de- 
sidera il  loro  esterncdnio^  p. 
546.  Ricordati  da  Tolomeo, 
p.  61 1»  Osservazioni  sul  nome 
loro,  p.  1212. 

ANICETO.  Liberto  di  Pole- 
mone.  Re  del  Ponto  ^  mette 
in  roraore  quelle  regioni , 
p.  5i6. 

ANICETO.  Pontefice  Roma- 
no ,  p.  6i6. 

ANICIO  (Acilio  Glabrione). 
Console,  che  nel  438  pub- 
blica in  Occidente  il  Codice 
Teodosiano,  p.  1107.  1108. 

ANISIO*  Valoroso  Romano, 
che  mette  a  segno  i  Bsurbari 
d'Affrica,  p.  980. 

ANNO.  Usato  per  Liidizione , 
p.  1090.  1091. 

ANNONA.  Amiue  prestazioni, 

ANNOIURIA  {lialia).  Quali 

Provincie  la  compcmessero , 

).  7i3.        

NIO  da  VITERBO.  Favole 

che  leggonsi  ne*  suoi  libri , 

p.  946. 
ANOB ,  p.  801.  ^edi  Varai- 

DATB. 

ANONIME.  Cento  e  sette  leggi 
del  Codice  Visigotico,  prive 
del  nome  dell*  autore  ,  p. 
i3io.  i3ii.  i3i4.  i3i5. 

ANONIMO  (Greco  MediceoX 
Codice,  in  cui  favellasi  d* 
Attila,  p.  iao5. 

ANONIMO  RITTERIANO. 
Scrisse  poco  dopo  Paolo  Dia- 
cono intorno  alle  geste  dei 
Longobardi,  p.  858.  io25. 
1026.  1027. 

ANSI  ,  p.  535.  536.  J^edi  Asr. 

ANSIBARJ  od  ANSIVARJ. 
Germani ,  che  rimasero  fe- 
deli ad  Augusto ,  p.  433. 
498.  Domandano  terre  a'Ro- 
mani ,  p.  496.  Si  dipartono 


A]?Ì 


dnlln  toro  amicizia  ,  p.  497. 
Se  fossero  progenitori  dei 
Bavari ,  p.  532,  laia.  Te- 
neano  le  coLIÌDe  prosaime 
al  Reno  {  A.  3ti3  ),  p.  S81. 
MililaroDo  io  AilVica  pe'Ro- 
luani  verso  il  principio  del 
quarto  secoloi  p.  9i6- 

ANSILA.  Fratello  d'  Erma- 
narico  degli  Amali,  p.  835. 

AMTABET.  For»e  ÌI  paese  de- 
gli Slavi  Ami.  Vi  fecero 
diniora  i  Longobardi,  p.  877. 

ANTALA.  Capo  di  Visigoti  al 
tempo  d'Attila,   p.   1  1q5, 

ANTEMESC/V.  Altro  nome  di 
AcADANA,  o  della  j'brte;:sn 
ridi' obblio,  p,  810. 

AISTEMIO.  Prefetto  del  Pre- 
Iorio  di  Teodosio  11.°  p.  972. 
973. 

A^TEMIq  .Genero  d  i  Marciano 
Imperatore.  Reprime  gì"  im- 
peli di  Valamiro  ,  p.  1249. 
Vince  gli  Unni  alia  volta 
di  Sirmio,  p.  ia68.  Mandato 
Imperatore  in  Roma,  p.  i  aiìg. 
Punisce  Serenato,  p.  1373. 
layS.  1274.  1275.  Riceve  i 
Borgognoni  come  Ospiti  del- 
l'impijio  ,  p.  J291.  laga, 
]a(j3.  Promette  il  Patriziato 
ad  Ecdieio  ,  p.  i3o4.  Sue 
inimicif.ic  con  Recimcro  ,  p. 
1297.  1398.  Ucciso,  p,  1298- 

ANTENORE.  Favole  intoni© 
all'essere  stato  egli  progeni- 
tore de"  Francbi ,  p.   1007. 

ASTI.  Tina  delle  tre  divisioni 
de'  popoli  Slavi  ,  p.  796. 
Soggiogati  da  Ermaoarico  lì 
Grande  ,  p.  797.  877, 1  Lon- 
gobardi nel  paese  degli  Ami, 
p.  877.  Gli  Anti  disfatti  da 
Vinitario  degli  Anaali,  p.  889. 

890.    12l3. 

ASTICHE.  Dugenlo  veniuna 
J^gi  couteouie  con  qneslo 


i5ig 

nome  nel  Codice  Visigotico  , 
p.  i3io.  i3ii.  i3i4.  »3i5. 

ANTIOCHIA.  Soggiorno  fatto- 
vi da  Traiano,  p.  535.  Da 
Cosiamo  ,  p.  7G1.  Da  Va- 
lente ,  p.  837.  846.  Da  molti 
Imperatori  ,  p.  895.  E  da 
Alosè  di  Corene  ,  p.  <iQÌ.  As- 
salila dagli  Unni  (  À.  3g5  ), 
p.  8iJ4.  Patria  di  Llbanio  , 
p.  1093.  Non  potè  ottenere 
il  dritto  /tal/co  ,  p.  1096. 
Ricchi  suoi  Decurioni  ple- 
bei ,  p.  1099.  Gramatico  dì 
Antiochia  ,  p    1  io3. 

ANTIOCO.  Re  di  Siria ,  fiera- 
inimico  di  Roma  ,    p.  454- 

ANTIOCO.  Inviato  da  Co- 
stantino a  guerreggiare  in 
Armenia  ,  p.  741. 

ANTIOCO.  Illustre  ,  a  cui  si 
commette  la  Compilazione 
del  Codice  Teodosiano  ,  p. 
io38.  io63.  Suoi  lavori,  p. 
1064.    1068.    1083.    1086. 

1087.      1d88.      1101.    1103. 

1104.  ito5.  1106. 

ANTIQUARI.  Custodi  della 
Biblioteca  di  Bìzanzio  ,  p. 
1102. 

ANTONINI.  Imperatoli  ,  p. 
748. 

ANTONINO  IMPERATORE. 
Guerreggia  contro  i  Ger- 
mani ,  ed  i  Daci  ,  p.  696. 
609.  Discepolo  di  Massimo 
Tirio,  p.  Gai. 

ANTROPOMORFITI.  Eretici, 
a'  quali  apparicune  Audio  , 
p.  8aa. 

AORICO.  Re  de' Goti ,  assol- 
dato da  Costantino  ,  p.  749. 
Se  fosse  del  saogue  degli 
Amali,  p.  750. 

AORSi  od  ADORSI.  Vinti  dai 
Romani  (A.  5o  ) ,  p,  481. 
Una  parte  trasmigra  ij.il  Ca- 
spio  alla  volta   del  Danu- 


im,  f.  5A  Sefl 

i^ Ornai,  p. 
àtmMM  PLUnO-A 

4cl  CiMiiw  ,  fL  Sai. 
cagUD- 


MWa  A   STEABOSE.   Se 


degli  Atsiì,  p. 


di 


••HXMkTI 


v«M» 


TOLOMEO  ni 
K  Se  abiUMCto  ■■ 
e  om  dieai  Li- 
Tona  9  pu  6o3r 

101S1  di  TOLOMEO  ni 
DAIOO.  Abitanti  ud  Bamt 
Tinio  OTTOo  Iftik ,  p.  €08. 

APAMEà.  Derastau  da^  Orti 
•  Goti  ^  p.  683.  Patria  d*  UDO 
da' Giafld>Iiclu ,  p.  794. 

APCHEaON.PenÌMla  dd  Ca- 
apa  9  dorè  i  GndM-i  adorano 
il  fiaoooy  p>  iia6. 

APELLE.  Uno  dc'Compila- 
tari  ddl  Codice  Teodouano, 
pi  io38. 

APOLLUIA&E  di  GERAPO- 
LL  Sua  Ajpologia  de'  Cri- 
Ulani,  p.  oso. 

APOLLINARE  (Sìdonio).  Ve- 
fooTO  degli  Alycmi.  Saa 
descrixione  d^li  Eroii ,  p. 
692.  E  deTraochi ,  p.  1046. 
Suoi  racccmli  sulle  in^a- 
floni  da'  Franclii  (A.  429  ) , 
p.  1037.  Lodi  deir  Impera- 
tore AyìIo  p  suo  suocero  , 
p.  1040.  Suo  padre  era  Pre- 
ietto  del  Pretorio  delie  Gal- 


,  p.  1146.  Barbari  s^uad 
d'Attila  ricordati  da  oido- 
nio  ,  p.  1 180.  Suoi  detti  so- 
pra ferreoloy  p.  1124.  Sua 
supplica  a  Maggioriano,  p. 
1338.   Che  gli   concede  il 

Krdono  de' Lionesi,  p.  1240. 
!lti  di  Sidonio  sopra  Hor- 


9B.  1968.  Sns^  terìiti 

Su  Aeaìno,  f.  iaS8. 
Ottime  deli' AlTcr- 
a*Tiagod,p.i3oS.Sao 
ia,  p.  t3o7.  1S08.  Soa 
liadaiione  di  Filottrato,  p. 
i3o6.Vede  a  Fianoo  Sigi»- 
Baero ,  p.  iSog.  Eìtocna  a 
catt,  pb  1309. 

APOLLO.  GU  Sciti  sacrifiea- 
▼andii  nn  asino,  p*  674* 

APOIIjO  BELENO.  Adorato 
m  Aqnilcia ,  p.  659. 

APOLLONIO.  Legato  di  Teo- 
dosio IL*  ad  Attila,  p.  1176. 

APOLLONIO  TIA^EO.  Saoi 
▼eri  o  fSdsi  Tiaggj  nelP  in- 
dia, p.  541.  542.  543.  i325. 
Soa  riu  scrìtu  da  Filostnto 
e  tradotu  da  Sidonio  a  pre- 
ghiera di  Leone  ,  Ministro 
d' Enrico ,  p.  i3o6. 

APOSTOLO  d'  IRLANDA. 
Fedi  S.  Pat«ixio. 

APOSTATL  Leggi  coikIio  e»- 

fày     p.      1106. 

APPENNINI.  Tenuti  da' Vi- 
sigoti (A.  402. 404)  9  ?•  9^ 
912. 

APPIANO  ALESSANDRINO. 
Suoi  racconti  sulla  fuga  dei 
Trihalli ,  p.  533.  643.  Sue 
IsUfde ,  p.  597.  Degli  >/n- 
mani  della  Colchide  nomi- 
nali da  lui ,  p.  1041-  1043* 

APRONiO  (Lucio).  Ribututo 
da'  Frisj  ,  p.  466. 

APULEIO  (  Lucio  }.  Se  suo  il 
libro  dell'erbe,  dove  ^i  parli 
delle  piante  di  Dacia,  p.  610. 

APULEKSL  Coloni  nella  Da- 
cia di  Traiano  9  p.  674. 

APULIA.  Provincia  compresa 
nella  Notizia  Remense ,  p. 
io53.  Ladroni  che   l' infe- 


stavano, p.  iio5* 


APULO.    Colonia    Romana, 
godente  del  driUo  Italico 


nella  Dacia,  n.  5gj.  Ripo- 
polnlB  da  Deno  ,  u.  G74. 
AQUIDOTTI.  Uggì  «lei  Co- 
dice Tcodosiano  ìntorao  ad 
CMÌ  ,  p.   llo3. 

AQUILA  (Giulio).  Sua  guerra 
conU-o  i  Sitaci ,  p.  480.  481. 

AQUILEU.  Sua  difesa  contro 
Masiimino  ,  p.  669.  660. 
Spesso  vi  faceano  soggiorno 
gì' Iinperalori ,  p.  72;.  739, 
Assediata  da'Quadi,  p.  830. 
Patria  di  Rufino  Storico  , 
p.  835.  861.  Ivi  è  diifatio 
Massimo  ,  p.  875.  Guastala 
*Ia'  Visigoti  ,  p.  903,  906. 
907.  908.  Non  assalila  da 
Alarico  in  un'  altra  sua  spe- 
dizione ,  p.  g2o.  Disfatta 
dell'  usurpatore  Giovanni  , 
p.  io3o.  1048.  Presa  da  At- 
tila ,    p.  1193.  1194.  1106. 

AQILIA  (Antonio).  Nominato 
da  Ulpiano  ,  p.  1084, 

AQOITAKIA.  Patria  di  S.  Pro- 
spero ,  p,  85o.  854.  997. 
998.  io38,  io55.  1234.  Posta 
a  ruba  da' Barbari,  p.  917. 
972.  Conquistata  in  parte  dai 
Visigoti  (\.  4i3),  p.  988. 
io32.  1353.  Depredata  da 
Rcchiario,  p.  1146.  Moli  di 
Teodorico  II."  de'  Balli ,  p, 
1348. 

AQUITANIA  PIUMA.  Com- 
presa   in  parte    nel    Tratto 

AQUITANIA  SLCOXDA.  As- 
segnata da  Onorio  a  suo  co- 


ov'  egli   moti  ,  p.  676. 

ARARARIO.  Re  dc-Qaadi.  Si 
arrende  a  Cociamo  Impera- 
tore ,  p.  775. 

ARABI.  Concittadini  di  Fi- 
lilipo  Imperatole  ,  p.  661. 
Alcuni  vengono  in  soccorso 
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d'Aureliano  ,  p.  679.  Trion- 
fati da  lui,  p.  715.  Ausi- 
liari di  Valente,  p.  848. 
Di  Teodosio,  p.  88 i.  Loro 
commcrcj  con  la  Scandina- 
via nel  Medio-Evo,  p.  967. 
Qiial  fosse  la  loro  Covare- 
smia,  p.  toi6.  £d  il  loro 
Itlaurennalar ,  p.  1 333.  Non 
si  piegavano  alle  leggi  civili 
de  Romaui,  p.  1129.  Con- 
fusi malamente  cogli  Abari 
od  Avari  ,  p,  1261. 

ARABIA.  Corsa  dagli  Unni 
(  A.  395  ) .  p.  884. 

ARACELI.  Presso  Pamplona. 
Presa  d.'i'  Bagaudi  ,  p.  1054. 
Soccorsa  da  Mero  bande,  p. 

li  33. 

ARACILLO.  redi  Aracki.1. 

ARaL  {Afare  d').  Bagnava  U 
Corasmia  ,  p.  loiG.  Creduto 
nel  quinin  secolo  essere  lina 
parie  del  Caspio,  p.  1361. 
Oggi  sorge  Chiva  fra  questi 
due  mari,  p.  i333. 

ARARI  {Fiume).  Lucio  Ve- 
tere  discgtiava  congiungerlo 
con   la   Musella,   p.  495. 

ARARICO.  Re  de' Goti  assol- 
dati da  Cosianlino,  p.  74(i. 
75o. 

ARASSE  (  nume  ).  Nasce  in 
Armenia  ,  p.  741.  780. 

ARAVELANI.    fedi    Atisi 

AnAVEl.ANI. 

ARBEZIONE.  Circondalo  e 
vìnto  dagli  Alemanni  Iicn- 
liensi,  p.  763. 

ARBEZIONE.    f^edi   Babbi- 

ARBOGASTE.  Franco  a'ser- 
vigj  de'  Romani  ,  p.  8fii. 
870-  Sua  vittoria  «n' Goti  , 
p.  868.  Lodalo  da  Simma- 
co ,  p.  871.  Capo  de'G'en- 
/i/i  di  Teodosio  contro  Mas- 
simo ,    p.    873.    Raflrena    Ì 


Franchi  snoi  connlladinì  , 
p.  HjS,  Sua  possanza  nelle 
Gallìe  ,  p.  878.  879.  Arcii- 
mto  della  morte  di  Valen- 
tiniano  Jl .•  p.  879.  Spedisce 
libati  a  Teodfisìo ,  p.  879. 
Som,  guerra  contro  Ini  ,'p. 
880   881.  S'uccide,  p.  883. 

ARBURGO.  Se  f6s»e  V  antica 
Argentana  ,  p.  845. 

ARCADI.  Saccheggiati  da' Bar- 
bari (  A.  396  ) ,  p.  891. 

ARCADI  A.  Stilicone  vi  restrin- 
ge ì  Visigoti  d* Alarico,  p. 
800. 

ARCADIO.  Succede  a  Tendo- 
rio,  tuo  padre  )  neirimpe- 
rio  y  e  sposa  Eud ossia  ,  p. 
88a.  896.  Soggetto  al  suo 
Ministro  Rufino  ,  r.  888. 
Danni  dell'  Impeno  sotto 
Arcadie  ,  p.  890.  Espostigli 
da  Sinesio ,  p.  900.  901.  980. 
Soci  accordi  col  rilieile  Tri- 
bìgildo,  p.  903.  904.  Stili- 
eone  vuol  togliere  ad  Arca- 
dio  niliria ,  p.  9i3.  11  Ji- 
nite  del  Daniihio  non  ancor 
aoperato  interamente  da'Bar- 
liari  sotto  Arcadie^  p.  916. 
]l  qnale  chiama  in  aiuto  Ul- 
dino ,  p.  9QQ.  Sue  leggi, 
p.  10Ì66.  11^8.  1075.  1083. 
J087.  1088.  1093.  1095. 
jioo.  ]io3.  1104.  1107. 
1193.  Detto  d'Attila  intorno 
•d  Arca  dio  ,  p.  1176.  La 
Media  non  fu  assalita  dagli 
ITnoi  a'  giorni  d' Atcadio  , 
i>.  1136. 

ARCADIO  rCarisio).  Giurecon- 
•alto  de  tempi  di  Costan- 
tino, p.  1066. 

ARCADIOPOLL  Otta  di  Tra- 
cia, p.  1310.  Assediata  da 
Teodorìco  di  Triarìo,  p.  1 3oo. 

ARCARAGANTl.  SarmatJ,  che 
«yeano  dominariMie  lu'  Li- 


miganti  ^  e  furono  aracciati 
da  costoro  (A.  334),  p.  jS^. 
755.  Fuggirono  in  Dacia  , 
dove  Costanzo  venne  ad  af- 
snlirli ,  e  perdonò  loro  ,  p. 
774.  775.  Loro  gnerra  ctm^ 
tro  i  Limiganti ,  p.  776.  776. 

777-  778. 
ARCHIATRI.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  intomo  ad  essi , 

p.    1078.    1103. 

ARCHITETTURA.  Leggi 


vr  essa  ,  p.  1079. 

ARCIPEI.AGO.  Corso  da'Goti 
(  A .  3lk)  ) ,  p.  7o3. 

ARDABURIO.  Alano  di  ntir- 
pe  ,  il  quale  divenne  Patri- 
zio ,  p.  io3o.  £  Console ,  p. 
io33  1034.  Vincitor  del- 
l' usurpatore  Giovanni  ,  p. 
11 30. 

ARDABURIO  CESARE.  Fi- 
gliuolo  d'Aspare  il  Pafrizioy 
p.  1044.  1337.  Fatto  ucci- 
dere dall'  Imperatore  Leo- 
ne ,  p.  1397. 

ARDARICO  od  ARDERICO. 
l\e  de'  Gepidi  ,  e  suddito  di 
Attila,  p.  98 5.  Prorompe  con 
esso  in  Tracia  ,  p.  1140.  £ 
nelle  Gallie ,  p.  1180.  1186. 
Lui  morto  ,  vince  gli  Un- 
ni, p.  laot).  1277. 

ARDASCÈ  od  ARDAXÈ  HI.' 
Re  Arsacfda  d'Armenia^  detto 
Esedare  da  Romani  ,  Pèdi 
EsEOARE.  Sua  guerra  contro 
gli  Alani  3  p.  689.  5qo.  Con- 
dizioni e  barbarie  dell'Ar- 
menia sotto  lui ,  p.  638.  Pa- 
dre di  Tigrane   vi."  p.  6i5. 

ARDASCIR  (/^er/f  Artasersb). 
Figliuolo  di  Sasan  y  vince  i 
Parti  e  rifonda  il  regno  di 
Persia  ,  p.  65 1.  663.  653. 
Autor  della  Dinastia  de'  Sa- 
sanidi ,  p.  65i.  685.  Vinto 
da  Alessandro  Severo ,   p. 


654.  Cunifuiii»  la  Persia,  p. 
653.  PaJ.ediSap.>re,p,6iì3. 

ABDA.UDA.  Cu>i  dau  d»ì 
Barbari  la  ciuù  di  Tuodoiia 
in  Tauriiie  ,  p.  753. 

ABDAVASTL-Capiuiiodi  Ti- 
ridutc,  Ke^  d' .VriULiiiu  (  &. 
360  )  ,   p.  fiitì- 

AftDAVATZi:.  Figliuolo  e 
succusure  del  Ke  Ai'daicè 
III.",  p.  5^0. 

ARDEUCi.  Oggi  pMchi«ra. 
S.  Leone  iucuutra  ivi  Atti- 
la ,  p.  1 195. 

ABDENhE  (/''o/B,»toJ.  1  Tré- 
vili  pi'or'iiiipono  in  essa  cou- 
Ito  i  honiam,  p.  46».  Vi- 
CHiadel  fiume  Ali;.,  p.  S67. 

AHDGilEl'A.  l'oeiwiu  Sciieii- 
Ii'ÌohmIc  del  qiiailu  »ei.iU<i  , 

ARDIIBA.  Ci^^ello  in  Dalma- 
sia  preso  da  Gernunìcu,  p. 
437.  /(aS. 

A  11  E  FHODE    /W<  Khcmjk. 

AREAIEN  ,  p.  Ila;.  reUt  Ahi- 

AREOBÌNDO.  /-wA"  AiiruviH- 

Kh 

ARES.  Ofve™  il  Marie  dei 
iireu'i.  Se  da  qiicslu  nume 
ptoccdciir;  1' allru  d' Afuii- 
nio,   p.    io.,i. 

AKGAITO.  Pihfom  degli  O- 
«trogoli  soli»  il  Re  U>lioriu- 
1.1,   p.  (itjj.    (iG5.   f'vsU  A»- 

AflGLATARJ.  O  R.»m:bim. 
Le^jgl  del  Codice  Teojosianu 
int'im»  ad  e»*Ì,  p-   1119^. 

ARliEiXTAlUA.  ftcUAl.aiia 
odierna,  lii^iune  villoria  di 
Graiiaao  sugli  Ale,...Lni  , 
p.   ^b. 

ARGtiNXlNA.  O^giSiratbur- 
go.  Segnaiu  iiolla  l'etititige- 
liaaa  ,  n.  Tain.  Splendida 
vjlluiij)  di  Giuii^iJu  Migli  A- 


lem-Rni,  p.  767.  763.  769. 
773.  7H.Ì.  Ceduta  da' Romani 
a'  Barliuii  (A.  ^uli)  ,  p.  gai. 
ARGlI'PEl  d' ERODOTO,  p. 
738.  Mal  eoUucali  dn  quu- 

ARUllVu  di  rUNlof/'iA' 

AaiN^ti).  VìlìiiÌ  de'Tiu'ci, 

p.  4!io. 
AIIC;0.  SKc:[ie(;RÌaln  dagli  E- 

ruli,  p.  Gg,.  E  d*' VnigoU 

d'Alaiico,  p.   aio. 
ARCrOSAUri-CoiabatUii  da- 

«i;   Alai.i  ,    st'coodo  Valerìi» 

Flai-.o  ,  p.  5oT. 
AllGOAAtlTlCl.  Libri  Wsa- 

uictUe    atiriLuili  ftd  Orlj», 

P-  5^a 

AUGO.NAUTICI.    Poem»   di 

i-'!arc,o  ,    p.    5J7. 

ARGUiNTO.  Opo  di  Sciti  s 
Guli,  ai  <|ii3le  re»Ìite  Fi- 
lippo liiipciaiore  ,  p.  663.  Ss 
£u>e  lo  atcìrMi  cbc  Ar^^ail», 
p.  tìi:5. 

MIANESIMO.  De' Coli,  p. 
Bax  gGtf.  JW  Borg-ign"!»  , 
p.  ioo3.  lagà.  i3oi.  De'Van- 
dali  ,   p.   1131.  De'Viiigoli, 

'  p.   ia34.   1^84.   i3at.   i3i6. 

AKIAM.  B.'udiii  dopo  il  Con- 
cilio di  ^i('l:a  ,  p.  Ua-J.  Se- 
ducono gran  parie  de'GoU, 
p.  S:t3.  838.  SSg.  1043.  E 
de'  Gci-muiii  ,  p.  I3d3.  Tea- 
laiio  r  Italia,  p.  81)1.  Loro 
t'ururi  cuHlru  i  Cailolicì,p. 
Sa3  904.  Loro  tumoltì  in 
Milano  contro  S.  Ambrogio, 
p.  «7i.&Ulfila  fosse  Aria- 
uo  ,  p.  «97.  Prelati  ed  altri 
Ariani  de'  Goli  ,  p.  aio.  cp5. 
c,68.  9^6-  tolti.  1037.  \-A^. 
luji.  i3o6.  I  Borgognoni  rfi- 
veni^uno  Ariani  ,  p.  louS, 
i23i.  Ed  i  Vandali,  p.  ma. 
113'!.  Pevtecuiioiii  degli  A- 
fiasi  Vifi^oti^  p,  ìSdq.  j2i5. 
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ARIANNA.  Imperatrice;  Fi- 
gliuola di  Leone  Augusto  , 
•  »po^  di  Zenone  Isaurlco^ 

**  p.  i3o3. 

ARiCClA.  Suo  Re ,  deUo  iVé- 
morenae^  p.  470. 

ARU.  L!Erinde  scparavali  dai 

'    Dai  Asiatici,  p.  475. 

ARU  di  TACITO.  Tribii  di 
Ligj.  Loro  feroci  costumi  , 

•  p.  4»6. 

AHIMANI   d'APPUNO.  Va- 
lorosi   popoli  di  Colchide , 
*    p.  1042. 
ARIMANIO.  Il  principio  malo 

•  (de' Persiani ,  p.  1127. 
ARIM/IMM.     Uomini    liberi 

presso  i  Germani  y  p.  1041. 

ARlxMASPI  d'  ERODOTO  , 
p.  521. 

ARIMASPI  di  PLINIO.  Abi- 
tanti sotto  i  Rii'ei ,  p.  604. 
S21. 

ARIMERIO.  Goto  e  figliuolo 
della  Regina  Gaato ,  p.  804. 
834. 

ARINFEI.  Fèdi  Aeoippei  di 
Plinio. 

ARINTEO.  Tribuno,  che  vince 
i  Lentiensi ,  p.  762.  Accom- 
pagna Giuliano  in  Persia  , 
p.  800.  Assali sce  i  Goti  , 
p.  8o5.  Esplora  la  Gozia  , 
p.  806.  Inviato  in  Persia  , 
p.  810.  Console ,  p.  823^ 

ARIO.  La  sua  eresia  condao- 
oata  in'Nicea ,  p.  744.  747. 
Seguitata  da  Valente  Impe- 
ratore ,  p.  808.  822.  I)a 
Alarico,  p.  888.  Da  Bleda 
Vescovo  ,  p.  1234.  Abbor- 
rita  da  Teodosio,  p.  1106. 
1  preti  d'Ario  schivati  da 
S.  Epifanio  di  Pavia  ,  p. 
i3o4. 

ARIOBAUDE.  Alemanno  nel- 
la reggia  di  Costanzo,  p.  760. 

ARIOBAUDE.  He  dfgli  Ale- 


manni ,  che  f  arrendette  a 
Giuliano ,  p.  785. 

ARiOBlNDO.  Genero  dell' 
Imperatore  Olibrio ,  p,  1298. 

ARIOGESO.  Re  de'Quadi  vin- 
to da  Marco  Aurelio,  p.  626. 

ARIOVISTO.  Socio  degli  Aru- 
di,  p.  419.  E  de'Marcoman- 
ni,  p.  420.  Capo  di  molti 
popoli ,  p.  55o.  Sue  guerre 
con  Cesare ,  p.  423.  449. 
766.  Sua  regia  autorità,  p. 
454- 

ARISTIDE.  Ateniese,  ed  apo- 
logista de'  Cristiani ,  p.  694. 

ARISTOTILE.  Sua  opinione 
intorno   a' Barbari,  p.  635. 

ARIOVINDO.  Spedito  da  Teo- 
dosio  II."  contro  i  Vandali 
d'Affrica,  p.  1121.  Lodalo 
da  Beri  co  ,  Unno  ,  p.  1174. 

ARLES.  Costantino  usurpatore 
v'è  assediato  (  A.  410)  ,  p. 
971.  Oppugnata  da  Costan- 
zo ,  cognato  d'  Ooorìo ,  p. 
981.  Assalita  da  Teodorico 
il  Visigoto,  p.  io32.  io33. 
Ezio  alle  porte  d'Arles^  p. 
1039.  Assediata  da  Torn- 
smondo,  p.  1223.  £  libe- 
rata, p.  1224.  Metropoli  delle 
Gallie,  p.  1253. 

ARMAG.  Chiesa  fondata  da 
San  Patrizio  in  Irlanda , 
p.  1256. 

ARMASTI  di  PLINIO.  Ciiià 
d'ibiìria  nel  Caucaso,  p.  5o2. 

ARMAZIO.  Figliuolo  del  Con- 
sole Plinta,  p.   1176. 

ARMENA  {Lingua).  Sua  dif- 
fusione nel  quinto  secolo  » 
p.  ii3i. 

ARMENI.  Soggetti  a  Mitridate 
Iberico  ,  p.  468.  Lor  guerra 
co*  Parli  al  tempo  di  ffero- 
ne ,  p.  495.  Se  conoscessero 
i  feudi ,  p.  554.  Loro  arte 
di    saettare ,    p.    687.    Lor 


gueria  contro  gli  Alani  sotto 
Ilsadare,  p.  58g.  630.  ^iol 
secondo  secolo  ciliiivanai  ili 
<:;irni:  umauu  ,  p.  63i.  Ucci- 
dono Auag  il  Ii'ailitore  ,  p. 
653.  Ausiriar]  d'  Aletsaiidro 
Severo,  p.  tJ54.  E  di  Mas- 
simino  Impera I ore  ,  p.  656. 
Loro  ignoranza  delle  lettere 
nel  terio  secolo  ,  p.  66^. 
bStì.  Trionfali  dall' Impera- 
liirc  Aureliano,  p.  716.  Vi- 
cini degli  Unni  ,  p.  jS^. 
Lor  guerra  co'  Mussageti,  p. 
741.  Alcuni  scriUori  Armeni 
del  ijuarlo  e  quinto  secoloj 
p.  7i(0.  f^'li  Nuove  Corhe- 
x'uNi  c  GioNT£.  Uomiui  di 
cliiaro  Dome,  p,  gg/j. 
ARMENI.  Al  tempo  di  Co- 
slaiitino  erano  in  gran  parte 
Cristiani,  p.  744.  746.  Sog- 
getti ad  Araace  11L°  (A.  34 1  ) , 
p.  760.  Vìnti  da  Sapore  di 
Persia,  p.  8ug.  Divìsi  Ird  i 
Bomani  ed  i  Persiani,  p.»io. 
811.  Ausiliari  di  Tcodusio 
contro  Eugenio,  p.  Btli,  S6ii. 
Loro  Gominercj  con  la  Scan- 
dinavia nel  Medio-Evo ,  p. 
967,  Perseguitati  da  hdc- 
garde  jier  causa  di  Religio- 
ne, p.  993.  iiaS.  Ila?. Loro 
guerre  contro  gli  Unni  ,  p. 
io35.  io36.  Riconciliati  con 
esii  ìKt  dilendersi  contro  i 
Persiani  ,  p.  iiag.  Bibbia 
degli  Armeni,  p.  li3o.  Se 
i  loro  dialetti  somiglino  ai 
Finnici  ed  a'  Lapponici,  p. 

ARMENIA.  Utia  delle  regioni 
piii  anticamente  popolate  , 
p.  993.  1  Bulgari  vi  si  fer- 
marono, p.  luaij.  Era  la  via 
di  tutt'  i  popoli  ,  p.  laiG. 
Se  i  Traci  Biici  vi  fossero 
paiisuti ,  [1.  i3a5.  Vonone  vi 
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si  ripari  e  ne  diventa  Re  , 
p.  447.  466.  Data  a  Zenone, 
figliuola  di  Polcmone  ,  p. 
43t).  46a.  466.  Occupata  dai 
Parti,  p,  467.  Poi  da  Mi- 
tridate Iberico,  p.  467.  Il 
quale  n'è  discacciato,  p.  46g. 
474.  Indi  v'  è  ristabilito  , 
p.  475.  493.  Caduta  in  poter 
di  Tiridale  ,  Arsacida  ,  p. 
494.  Sue  guerre  co'  Parli  e 
co' Romani,  p.  5oi.  5o4. 
Pace,  p.  5oi.  5i3.  I  Ro- 
mani vi  pretendono  dritto  di 
Sovranità,  p.  S04.  SttS.  Cor»a 
dagli  Alani  sotto  Vespasia- 
no,  p.  5ao.  tt3o.  Eidotta  iu 
provincia  Bomana  da  Tra- 
iano ,  p.  586.  Adriano  vi 
manda  il  Re  Esedarc,  p.  5(iil. 
5ìi%.  Cbe  la  trasmette  a  tre 
suoi  IÌkIìuoH  ,  p.  590.  694. 
6i5.  I?  Armenia  passa  nella 
signor/a  di  Vologeso,  p.  638. 
Sue  guerre  co'Oiebfì  e  co" 
Barsllidi,  p.  633.  63p.  Cus- 
roe  il  Grande  1Ì  vince  ed 
assoggettali  a'  Romani  ,  p. 
63g.  ia6a.  L'Armenia  ren- 
deva omaggio  a'Parti,  p.  663. 
Conquistala  a  tradimento  da 
Ardascir  Sasanida  ,  p.  653. 
Clic  la  trasmette  a  Sapore, 
suo  figliuolo  ,  p.  654.  L'Ar- 
menia guerreggiala  da  Va- 
Icriano  Imperatore  ,  p.  68'i. 
Arrivo  de'Mamgomeani,  p. 
686.  L' Ariiicoia  segue  le 
parli  di  Probo  Imperatore  , 
p,  734.  736.  Guerreggiata  ed 
abbandonata  da'  Persiani,  p. 
735.  736.  Assalita  nuova- 
mente da'  Barsilidi ,  p.  739. 

740.  Sue  guerre  contro  que- 
sti ed  altri  Barbari ,  p.  740. 

741.  Visitata  da  Barde^anu 
di  Mesopoiamta ,  p.  744- 
Uarbari  un  l'AnneDiK  ed  il 


ARTàSiRE.  Detto  imch^  Nar- 
«te.  Re  di  Persia ,  guerreg- 
giato da  Probo  Imperatore^ 

P-  724. 
ARTASSATA.  Città  dArme- 

niay  ove  si  faceva  il  com- 
mercio co'  Romani ,  p.  973. 

ARUDI.  Abitanti  verso  il  Reno 
Soperìore,  p.  4iq, 

ARTlSPia.  L^gi  del  Codice 
'  Teodosiano  contro  essi ,  p. 
1087. 

ARYANDO.  Prefetto  del  Pre- 
torio delle  Galile.  Sua  con- 

.  danna,  p.  1274.  1275» 

ARZERUN  J.  Famiglia  di  Prin- 
cipi Armeni  »  p.  810. 

ASA-LAND.  Fèdi  Asa.nxmio. 

ASA-NEMIO.  Terra  od  abiu- 
sione  degli  Asi ,  p.  gSg. 

ASAMONEl.  Loro  casa  in  Ge- 
rusalemme,  p.  5x3. 

ASRURGITANI  del  CUBAN. 
Uccidono  Polemone ,  Re  del 
Ponto,  p.  436. 

ASCALCRtJO  od  ASCALO. 
Scellerato  cliente  di  Torri- 
smondo  ,  che  r  uccide  ,  p . 
1224. 

ASCARJ.  Militavano  pe'Ro» 
mani  co' Baiavi  e  gli  Eruli , 
p.  8o3. 

ASCARICO.  Re  de'  Franchi , 
eiposto  alle  fiere  di  Costan* 
tino,  p.  737. 

ASaBURGlO.  Non  lungi  dalle 
foci  della  Lippa ,  p.  439. 
617. 

ASCILA.  Madre  di  Ricomero, 
Re  de'  Franchi ,  p.  899. 

ASCLEPIADE.  Vescovo  di 
Chersoneso ,  che  ottiene  il 
perdono  d'  alcuni  colpevo- 
li, p.  ioi5. 

ASCRlTTlZJ.  Uomini  di  razza 
Colonica  nel  Codice  Teodo- 
iiano,  p.  1076. 

ASDINGI.  Vandali  accolti  sotto 


Marco  Aurelio  nella  Dacia 
Romana,  p.  622.  623.  643. 
Se  venissero  in  aoocorso  di 
lui  contro  i  Baci  ,  p«  627. 
Uniti  col  Re  Ostrogota  ,  p. 
664.  Se  combattuto  avessero 
contro  Aureliano ,  p.  713. 
Dovettero  apprender  neUa 
Dacia  la  favella  del  Laiio, 
p*  720.  721.  Se  apprendes- 
sero rUlfilana,  p.  793.913. 
Vinti  da' Goti  di  Geberico 
col  Re  Visumaro  ,  p.  760. 
jòi.  764.  Fuggono  in  Panno- 
nìa  ,  p.  752.  Se  divenissero 
Pannonj,  e  perdessero  l'aio 
Germanico  del  Guidrigildo^ 
p*  1124.  1225.  Se  Stuicone 
tosse  nato  fra  gli  Asdiagi, 
p.  878.  Passano  nelle  Gallìe^ 
p.  921.  Poi  nella  Spagna , 
p.  982.  983.  998.  Soggetti 
al  Re  Gunderico  nella  Gal- 
licia,  p.  1001.  loiS.  Vinci- 
tori di  Castine,  p.  1021. 
Chiamali  sotto  Genserico , 
dal  Conte  Bonifacio,  passano 
in  Affrica ,  p.  io36.  1037. 
Saiviano  ed  Orosio  dan  loro 
il  nome  d' imbelli,  p.  ma. 

Fedi  NUOVB     COABBZTOKI    e 

GiuNTB.  Osservazioni  sul  no- 
me degli  Asdiagi ,  p.  1117. 
Loro  potenza  navale  in  Af- 
frica ,  p.  1119. 

ASDINGI.  Ottimati  fra' Van- 
dali Asdingi ,  p.  622.  io33. 
Sottoposti  a  Genserico,  p. 
io33. 

AS£1  di  PLINIO.  Annoverati 
fra*  popoli  d' intomo  al  Ca- 
spio ,  p.  5i. 

ASÉl  di  TOLOMEO.  Vicini 
del  Volga  ,  p.  608. 

ASGARDA.  Se  fosse  V  odierna 
Azof  sulle  foci  del  Tanai  , 
p.  939.  Di  là ,  verso  la  mela 
del  quarto  secolo  dicesi  nato 


Xi>;ge  tenuto  per  Ottino,  p, 
w35.  93S.  9I9.  940.  941 
910.  954.  955.  957.  Sacri- 
ticj  e  riti  d'  Asgarda  ,  p. 
t\',3.  Maraviglie,  che  iiar- 
ravanii  d'esja,  p.  9^8.  Suoi 
Oilimati  ,  detti  Asi ,  p.  933. 
Ouerre  de' «noi  abitanti  coa- 
iro  i  Vani,  p.  q4/,.  Parlenifl 
(li  Sigge,  p.  g/.S.  9j6.  Gil- 
lone  vi  si  ritira,  p.  947.  949. 
Sigge  fìnce  di  ritornarvi  al 
suo    morire ,    p.    ^àS,  gSg 
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ASI  de' GOTI  (  re'U  Ansi  ), 
Kroi  do'  Goti  ,  tenuti  per 
■Semidei,  ul  tempo  di  Domi- 
ziano ,  p.  535,  6aa.  Uccisori 
dì  Cornelio  Fosco,  p.  536. 
Gli  Amali  uscivano  da  questi 
Asi,  p.  6q3  663  E  la  famiglia 
di  Ftiiigenio,  p,  8u4.  Non  che 
de' principali  Piia/orl  ,  p. 
«u4.  85r.. 

A.Sl  di  SIGGC.  Suoi  compa- 
gni, usciti  d-A<garda,  p. 
.'1a1.8O7.85a.  935.939.  943. 
944.  953.  954-  9^8. 

ASIA,  Abbandonata  da' Lidj  di 
Tirseno  ,  p.  463.  Suoi  con- 
fini, socondo Erodoto, p.  5ii8. 
Secondo  Tolomeo,  p.  (Ì07. 
939.  Auticliifisirue  trasmisgra- 
zioni  ,  p.  i335.  Conquistata 
da' Macedoni,  p.  5i3.  Imperio 
lenalovi  du^ìi  Ar»acÌiii  ,  p. 
46H.  495.  Esposta  alle  cor- 
rerle degli  Alani  ,  p.  Sao. 
5ai.59G. Conquiste  TaLtcvida 
Paii-lcao,  p.  543.  Cognizio- 
ni, che  ne  procedettero  ai 
Cinesi  ,  p.  545.  Se  vi  fosse- 
ro  feudi  ,  p.  554.  Sue  lin- 
gue antiche  ,  p,  5C3,  Con- 
quiste di  Traiano  ,  (i.  586. 
583.  Moti  de'  suoi  popoli 
sotto  i  Sasanidi  ,  ,'..  65a. 
Guerre  d' .\ui-t'lÌ40'>  p    y'14. 


71 5.1  Franclii  sa' luoi  lidit 
p.  7:ia.  Suoi  solitari,  p.  J46- 
Odino  d'  Asia  ,  p.  gSo-  966. 

ASIA.  Nominata  ,  p.  413.447. 
471.  474.  507. 536.  54i.5>ia. 
593.  6o3.  boG-  6u8.  614. 
ei5.G38.  644.667.  671.677. 
679.  63o.  683.  73a.  739. 
8ii>l.  g35.  969.  970.  1016. 
io35.  1114.  iiai.  i3ai. 
i33i. 

ASI  K  [Diocesi  eT  ).  Nome  dato  al 
con:>ple5sa  d'ulcune  provincie 
nell'Asia  Minore,  p.  Uiqò. 

ASIA  MINORE.  Antico  passag- 
gio de' Gala  li  p.  1010.  Una 
sua  città  forse  accennata  nei 
libri  Cinesi,  p- 645.  Le  iiw 
leggende  passate  nel  Setieii- 
tiione  d'Europa  ,  p.  67.').  Mi- 
nacciata da"  Goti  (A.  a5l}  ). 
p.  679.  E  saccheggiata  più 
volte  da  questi  e  da  altri  Qa^- 
bari,  p.  tì3o.  Sii.  66:2.  BUS. 
707.  J09.  7a3.  734.  746,  i 
Mcdtidi  ne  sono  scacciai  iti 
Bumanij  p.  718.  Tratferiu  la 
essa  la  residenza  degl'lmpora- 
tori,  p.  737.  V'hanno  stanu 
i  Goti  Federate,  p,  848.  849; 
Invasa  dagli  Unni,p.  883. 
884.  Corsa  da  Tribigìldo,  p. 
qoa.  E  da  Gaina,  p.  905. 

ASIATICHE  RICEUCllli  Ai 
CALCUTTi.  Citate  intorno 
all' JSsur  f'^edatn.  p.  1337. 
i3a8. 

ASIATICI.    Tali   erano  Ì  Sar- 

>  mali  ,  p.  56a.  Per  qua!  i»-" 
gioiiic  uvestero  fabbricato  •> 
Ciaxonei,  p.   i3a5. 

ASI,LO    Delle    CHIESE.  LeggiA 
'    di-1  Coc^iceTeodosiaiioiiitor- 

>  no  ad   esso  ,   p.    1088.    lo8«. 
ASIMO  od    AZIMO.  Citlk  di. 

Tracia,  illustre  per  \k  liM 
I  dire..a  ci.ntro  Aitila  ,  p.  114^. 
ASINIO.  /'erf»QuiDii»To. 


IJaDiedd 
p,  m.  lafhk  Le  tur 

»ft  OBBBo  f  tiecUcrlo^ 

u  E  r  «tscide ,  f.  1397- 
édÀM.  woMmuitte, 

AanTOBO.  Ottiese  fi  r^pnr 

d' Anania, 

LGIAKL  TiDdtori  di 
>,  &c  ed  Ponto  9  p. 
finiiiìi  nella  Pettiinge- 
t  y  p.  €jS. 
tGII 


ASPOt^ 


dìSTRAlO- 


ME.  Sol  CoKaii ,  p.  959. 
ASSEUIO  di  S.  DATID.  Pw^ 

k  dd  Bc  Faramoiido,  p. 

ImS.  e  dlClodiooe,p.  1046. 
4SSK;S9(MII.  Leggi  dei  Codi. 

iM  iWodoaìaiio  ÌBUmoadcn- 

ii ,  p.  X167. 
ASSlAlbl  JM  PLINIO.  Nnn  li»- 

iwil  deU'  tpeni  ^  Bog ,  p. 


4mr 


PITTt  dt  PAOLO  DIA- 
<mKX  Se  fosteiM^  OH  retto  de- 


ASn.   Termine    delie 

r 

A^OEGA. 

iikou,  p.  1.3^13. 
iSTUUGAKl  di  TaLOKO 

PèfHili  Meotid  ,  p.  Sa&. 
ASTUEIO.  HUeatm  de^Soimi 
io  lipagna^emoflenDdilir- 
robaode,  p.  1  lai.  aoBi.! 
4ole«  p.  ii^fi. 
ìSUHAS.  Snirìti  mdv^ 
scritti    nelie  leggi 
a  Mann ,  p.  iiaq. 
ATACE.  £e  degli  Almi,  ar- 

dao  da  Valla  ,  p.  imtm. 
ATAL  degli  AMAU.  Av 
d*Ennanarm> ,  p.  fiir?.  1^ 
dal»  d»  Ca^indoic»,  V-ég^ 
ATà!^  àlllCO.  Giudice  f>  lir  «u 
TÌKÌ|(nb  Ttf^ìngi ,  p.  -^^ 
to3.  Pigimelo  di  BoMU*,  7* 
lk>3.  CoBfaottuuk  da  ^ai«>iifr 
Imperatore  ,  p.  ^04.  Ki;^ 
Suo.  Sou  giammentu  nelà 

p  H07.  Soepemncmunninir 
Ito  i  Cntfànaà,  p.  hs9  ifiS 
&5H.  Sne  cm«  canirp  Fritt- 


g^"M>f  P-  ^     *     , 

tiri  oootri»  gik  Tomi.  p.  &i 


«ÌO. 


I.  Parente  de'Ile 
i,  ]i.  H41.  ia3o.  Se 
l'osse  uno  de' compagni  diiig- 
gi  p.  85t-  UblJigiito  ad  usci- 
re dal  Caucalsnd  ,  p.  ìi6o. 
861.  »63  »7a.  Viene  in  Con- 
.ianiiiio|ioH  ,  p.  B63.  Ove 
muore,  p.  H64.  Suoi  splen- 
didi l'mieriili ,  p.  Hti,.  I  rhoì 
Vi.ifji.li  nisoldati  da  Teodo- 
sio ,  p.  tiiii.  Sue  k-ggi  ,  p. 
1^73.  1273.  i5io. 
A  TAULFO  degli  AMALI.  Fra- 
tello d'Iìrmanarico,  p.  635, 

Pretti    VuLDULifO. 

ATAUU-'O.  Cognato  d'Alarico 
de'Balti,  p.  930.  D)»cciide 
io  liatia  ,  p.  9:15.  Nominalo 
Conte  de'  Cav.illi ,  p.  036. 
Uegna  dopo  Alarico  suWi- 
Mgoti  ,  p.  970.  Se  sotto  lui 
avessero  i  Visigoti  un  corpo  di 
l.;gei,  p.  1372  1273.  i3iu. 
Passa  nelle  Gallie,  p.  g85. 
Segue,  poi  la&ein  le  parti  di 
'liovìno  usurpature,  p.  gSti. 
gUj.    Aspira    alle    iiuue   di 

flDcidis,  p.  988.   £  U  5p.)9S, 

p.  994.  Suoi  odj  primieri 
ojniro  l'Imperio,  p.  994. 
1181.  Sua  pare  con  Onorio, 
p.  99S.  Sotto  Aiaullo  i  Houia- 
ni  conservano  le  loro  leggi, 
p.  i3ia.  E  ucciso,  p.  996. 
997-  99»-  Nominato,  p.  999 
luoo.  1U14.  loao.  io36.  1070. 
.119  1325.  i3i4. 
A  TEL  (Piume),  redi  Attim. 

ATENE.  CorazTa  ivi  conier- 
vala  d'un  Sarmxta  ,  p,  617. 
Saccheggiata  dugli  Eruli ,  p. 
694.  E  Ha'Giiti  (A.  a6o.  ), 

fi.  703.  Poi  da'  Visigoti  d'  A- 
arico  ,  p  889.  Gli  Armeni 
vi  vengono  a  studio  ,  p.  993. 
ATENEO.  Età ,  io  cui  icrii- 
K,  p.  65o. 
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ATENEO.  Ristora  }e  murt  di 
Biz.-in£]o  «otto  Gallieno  .  p. 
695. 

A.TEN1ES1.  Se  imitati  nell'In- 
dia i  loro  portici,  p.54i.K^ 
sistono  agli  Eruli  ,  p.  694. 
saccheggiali  da' Barbari ,  p. 
89,. 

ATlIELNILdi  GIOBNANDE. 
l'i.pnli  da  lui  siluiiti  nel- 
l'iiola  Scaniia  ,  p.  951. 

ATI.  Antico  Re  di  Lidia,  p  465. 

ATIRA  [^Fiume).  KcUa  P.o- 
pontidc  ,  p.  1 123. 

ATL.\NTICO.    redi    Oc&AHo 

ATLI-Lo  siesio  nome  che  quel- 
lo d'  Aitila,  p.  io56. 

ATREBATl .  O  paese  d"  Arras. 
Vittoria  di  Maggioriaoa  ,  p. 
1046, 

ATTACAM.  Giovinetto  Unno 
che  Attila  fece  uccidere,  p. 
iu6i. 

ATTACOTTI.  Popoli  di  Bret- 
ta^'iia  eolle^jati  co' pirati  Sas- 
soni, ao3.  Vinoiiori  de'Ro- 
roaui,  p.  8 o5- Mangiavano  la 
carne  umana ,  p.  884.  LeU 
e  Genliti  Aitaccntti,  pi  916. 

ATTALO.  Re  de'Marcoinan- 
ni,  ottiene  una  parte  di  Pan- 
nonia  da  Gallieno,  p.  668. 
696.  Padre  di  Pipa,  p.  688. 

ATTALO.  Legato  de'Romani 
■d  Onorio,  p.  92S.  Fatto  Im- 
peratore e  deposto  da  Ala- 
rico, Re  de' Visigoti ,  p.  926. 
972.  Deriso  da  Teodosio,  p. 
975,  Ariano ,  p.  986.  Va  in 
Ispgoa  co' Visigoti,  p.  986. 
Canta  alle  nozze  dì  Placidia, 
ed  è  rifatto  Imperatore  da 
beSà,  p.  994.  Nomina  Pat^ 
lino  Conte  delle  sue  I^rgi- 
lioni ,  p.  995.  Condotto  pri- 
gioniero in  Raremta,  p.  1000. 

&  ATTANASIO.  ConUlte  gli 
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*  Erimiiidan  /p.  646.  Dbra» 
ilHlÉ  dagli  Unni  ,  p^  1162. 

àp&USn/L.  Coloohi' RÙibàna 
nella  Dacia  di  l^raialno  !  p. 

AUGUSTO.  Titolo  {  éqùiva.- 
'    lente  fcd  Ottimo,  Vedi  Vin- 
dice  II."  )  ,    p/  786.    1017. 

lo30.  .1032. 

ApGUSTO  (/^erfi'xMoNVMBN- 

'.'    Tò  d' AncIra  }  y  p.  419. 

AUGUSTO.  Fa  ijorreuuarco 
Irioniale  a  Vinicio ,  p.  414. 
'  "  Sua  allegrezza  per  le  navi- 
gazioni Settentrionali  de'Ro- 
Diani^  p.  419- Riceve  la  cal- 
daia dà' Cimbri  y  p.  420. 
Suoi,  doni  a  Matobodfio,  p. 
^32.  $uoi  palpiti  per  la  guer- 

*=  ca  Pannonica  ,  p.  426.  427. 

'1  Nòrie!  gli  sono  fedeli  y  p. 
428.'  Scritt>ri  del  suo  secolo, 

S.  429.   Sue  accoglienze  di 
t'ninìO ,  p.  43i.  Suo  dolore 
'l^t  la  disfatta  di  Varo,  p. 
j  ^ 434.'Ne  riceve  la  testa  in  do- 
.  tao  ;•  p;  435.  Divide  il  regno 
'  ■  degli  Odrisj  ,  p.  436.  Slava 
per   perdonare  ad  Ovidio , 
■p.  4^8.  Morte   d'Augusto, 

{»..43:i.  Regioni ,  nelle  qua- 
r  àveà  div'iso  l' Italia  ,  p. 
■  514*  388.  728.  Sua  potestà 
l^mìeratoria  e  leggi ,  p.  438. 
'  656.io3i.  1061.  10B2.  1066. 
'  ibyi.    io85.    lògS.    1097. 
'  Scioglie  gli  abitanti  d' Italia 
dalle  .c\ire.  guerriere  .    p. 
*    é58:  'iìo5.    Suoi    delitti, 
'  p.  ^i33. 

AUGUSTO.  Nominalo,  p.  421. 

•4115.    447-    449-   461.  474. 

476.  478.    479-    682.  606. 

'  692.    708.   716.  746.  1073. 

ÀtFGUSTOLO.  Ultimo  Impe- 
rator  d'Occidente^  p.  1154. 
iSig/  iSao. 


AURELI  A  (  ria  ).  Devastats 

da' Visigoti,  p.  1020. 
AURELIANO.  Imperatore.  Suo 
combattimento  co'  Franchi  , 
p.  672.  Sue  vittorie  in  Tracia 
ed  ih  llliria,  p.  678. 679.  680. 
687.  Sue  guerre  contro  i  Goti, 
p.  703.  Contro  i  Marcomanoi, 
1  Galmioni  e  gl'lutungi,  p. 
708.709  710.711.730.769. 
914. 1040.  Ascoltagli  Amba- 
sciadon  de' Vandali^  p-  7ti- 
Disfatto  in  Piacenza  da'  Bar- 
bari ,  p.  712.  Sue  vittorie 
susseguenti  sopra  essi ,  p. 
71X  713.  E  sa'Goti  di  Can- 
nabaude,p.  ji3.  714  1037. 
Suo  trionfo  sopra  Zenobia , 

6>  714.  715.  Abbandona  la 
acia  di  Traiano  e  ne  costi- 
tuisce una  di  qua  dal  Da- 
nubio,  p.  716  717.  718. 
719.  720  727.  898.  899. 
913.  916.  1072.  1120.1210. 
1237.  1368.  Cinge  Roma  di 
mura^  p.  713.  934.  Muore, 
p.  717. 

AURELIANO.  Nominato  ,  p. 
6j3.  704.  721.  747.  751. 

AUREOLO.  Uno  de' Trenlt 
contro  Gallieno ,  p.  700. 

AURILEGULI.  Leggi  iopra 
essi  nel  G)dice  Teodosiano , 
p.  1089. 

AURINIA.  Profetessa  de' Ger- 
mani ,  p.    1011. 

AUSONIO.  Precettore  di  Gra- 
ziano Imperatore  ,  p.  808. 
809.  Lo  accomps^a  nella 
guerra  contro  gii  Svevi ,  p. 
809.  1 181.  Sua  serva  Bissala, 
p.  809.  Console,  p.  849* 
Sua  famiglia,  85o.  908.996. 
1  Longobardi  se  usciti  sotto 
al  suo  Consolato  dal  Baltico, 

JK  854.  Maestro  di  San  Pac- 
ino di  Nola,  p.  881.  808. 
1227.  Sue  lodi  a  Patera  ed  a 


]>eIfidio ,  p.  917^  Suoi  dttti 
iopa  CarUgine,  b.  mi. 

AU5TRI/L  Itì  era  Carnanlo , 
non  Janai  di  Yienua^  p. 
5o8.  ia85. 

AUSTROGOTI.  F'edi  OnmcK 
oon. 

ATJSURIiNL  Barbari  d'Alfri- 
ca ,  i  quali  combatteroDo 
eontro  1  MarGomanni  |  p. 
980. 

A.UXERRE.  S.  Germano  è  ano 
VetcoTo,  p.  1144.  1256. 
Minacciata  da  Attila ,  p. 
ii83. 

AVA  (  Umia  éOUparoU  in  ). 
Se  appartenga  aolo  alle  lia- 
ne Slave  9  p.  597. 

AVARI  (  Ftdi  Ababz  ).  Se 
^procedettero  della  Sii>eria, 
p.  970.  1358.  laSg.  i3a6. 
Se  Ibfsero  i  Cani  od  Unni 
di  Predegario ,  p.  iai3.  No- 
minati per  la  prima  volta 
da  Prifco ,  e  jmA  ^  da  Ini 
Terio  le  recioni  del  Canea- 
ao,  p.  1209.  ia6o.  Loro 
guerre  eontro  1  SabirìCan- 
caseiy  p.  1360.  ia66«  Se 
fossero  gli  Aorsi  di  Strabo- 
ne ,  p.  1261.  Loro  barbane , 

p.    l!23l. 

AVARIM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli  della  Sarmasia  Euro- 
pea y  p.  604.  Se  possano 
confondersi  co'  Varini  di  Ta- 
cito ,  p.  6o5. 

AVARPC  di  TOLOMEO.  Po- 
poli Germanici  ^  non  lonta- 
ni da'  Teutoni  ^  p.  6ia. 

AVENTICO.  Patria  di  Ma- 
rio Aventicense  ,  p.  i:23a. 

AVIENO.  Parafraste  di  Dio- 
nigi Periegete  ,  p.  893.  894. 

AVIENO.  Uomo  Consolare  die 
insieme  con  San  Leone  si 
ia  incontro  ad  Attila  ,  p. 
1195. 


AVIONI  di'  TACITO.  Adora- 
tori della  Pea  Erta  ini  Bal- 
tico y  p.  487.  Se  fetsero  i 
Sarmati  Vibioni  di  Tolottieiti 
p.  6i8.  Ovvero  i  Gaiboai  « 
p.  730.  :     .    :    . 

AVITO.  Prefetto  della  Ger^ 
mania  Belgica  (à.  89.  K  che 
nega  i  campi  a  BqìocalO)>p. 
496. 

AVITO  (Gallonio)..Pr«fouo'di 
Tracia  (  A.  372.  ) ,  p.  7^41 

AVITO.  Imperatore.  Nato  in 
Alvemia  ed  Ambaaciadore  a 
G»tanxo',  marito  di  Plaei*' 
dia,  p.  1017.  1091.  Paot 
da  lui  conclnsa  »  p*  loSS, 
Compagno  d' Baio ,  p.  1040; 
Uccide  nnUnno,  p.  io57« 
Teodorico  Visigoto  fn  ano 
disocMlo ,  1334. 1^71.  iSoqcj 
1309.  È  Prefetto  del  Pretorio 
delle  Gallio,  p.  1181. 118214 
Sne  amiciiie  co'Visigoti,  p. 
1334.  1335.  Per  loro  conti- 
glio ed  opera  taintato  linf4 
paratore,  1235. 1336.1339. 
Va  in  Roma,  p.  1333.  Re- 
cimerò  lo  costringe  a  deporre 
la  porpora,  1333.  Muore, 
p.  1334.  Fu  padre  d'  Ecdi- 
cio  e  suocero  di  Sidonio  ,  p. 
i3o3.  i3o5. 

S.  AVITO.  Vescovo  di  Vienna 
del  Rodano.  Suoi  raccontk 
sulla  festa  delle  Rogaxioni , 
p.  1373. 

AZIMO  (C#//d).  Vedi  Asimo. 

AZlMUNTlNi.  Loro  maravi- 
alioso  coraggio  contro  AttiH 
la,  p.  1143. 

AZOF.  Sulle  bocche  del  Jan 
Dai.  Se  d' indi  fosae  uscito 
Odino,  p*  939. 


>.  65a.  redi  RaIsIm. 
ÌARIO.  Re  de'  Mar- 
ìi.  S'arrende  e  Marco 
>,  p.  6iB. 

lioè  gli  Arditi.  Fami- 
seconda  per  nobiltà 
ti^  p.  6G2.  663.  701. 
5o.  885.  Dalla  quale 
larico  ,  p.  90S2.  908. 
35.  968.  Clic  prop.i- 
sua  famiglia  in  hpa- 
>.  iau5.  Gentilizio  in 
miiglia  P  amore  pel 
Romano ,  p.  1309. 
0  (  Mare  ).  Ignoto 
mga  stagiono  a  Ro- 
p.  414. 4:20.  6o3.  Suoi 
iri ,  p.  488.  Viaggio 
a  quella  volta  sotto 
'  »  p*  509.  Conosciuto 
»  da'  Romani  sotto 
iano ,  p.  644.  £  caii- 
oggi  la  sua  ilgura  ,  p. 
Zia  di  commercio  fino 
lieo,  p.  610.  Gli  I> 
on  vengono  dal  Bal- 
p.  6yi.  Lo  sue  rive 
ì  da'  Sarniati  ,  p.  47.1- 
Svcvi  ,  p.  4'S7.  6i!i. 
lc:ii  ,  p.  52C.  i'->.v,. 
•1110%  j  ;    I».    /)  >^.    i'';'.' 
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753.  Conauiste  d'  Ermana- 
rico  fino  al  Baltico  ,  p.  562. 
755.  756.  794.  795.  835. 
862.  941.  960.  962.  96a 
961.  Attila  distende  il  suo 
fogno  fino  al  Baltico  ,  p. 
iii6.  ii35.  1179.  1214. 
1254.  Forse  Edccone ,  pa- 
dre d*  Odoacre  ,  nacque  sul 
Baltico,  p.  1157.  l  popoli 
venuti  dal  Ballico  perdettero 
la  loro  natura  Gcnuiuiica 
quando  si  stabilirono  sul 
Ponto  Eussiiio  e  sulla  Palu- 
de iVicolido  ,  p.  1285.  i33i. 

BALTICO.  Nominalo  ,  p.  472. 
4qo.  523.  600.  608. 

BANNATO.  /^cctfTttAN^TLViL- 

XIA. 

BARBARI.  Maniera  di  studia- 
re la  loro  Storia ,  p.  990. 
Fre<[uenli  .sogni  .sull'origini 
loro,  p.  701.  Delti  di  ÌJcr- 
vio  bU  quo'  d' Itilia  ,  p.  894. 
Loro  di^iiuniiuziuue,  p.  432. 
Vi<den:i:i ,  p.  476.  Dissen- 
sioni conli  niio  ,  r .  .'jé«/i.75o, 
Versori iizi  i;  inciiulità  isUurit/i 
iiilij  oos«;  Jti  pp»pri^)  paesi", 
p.    *7:2.  Tj.tii  (j-.'i'.  •  i.-'.'iio  <;■- 

V.L    ^  Ì.(;     !i-,!«     1     <,.•:;!   ()  <  i.)l!  , 
p.   '|.f.<i.   A.^tiiClia,.  .:  Jlt»   J»     Mi- 

.-'.'i  li  11».*  a.i"  u<»liA.l'iÌ .  [■.  4-^.'5. 
j.'i(j.    901.    L. ■.••!«    o'.Iio 


■i-'M 


C  o' 


V'.L    y:    [u 


0<M). 


4  o'iir 


l    \\\\\j 


\  .1.  \ 


nc'>  I".  •  1  ii.  i  <■»'  \  »  ■ 
j  ,  I».  -j  I  I  i.  i.'tv'  •';'«:■. 
Ieri    <lcila  L><.  .1  i"-'  U  , 

02. 

o().  (J'.v:;ri'  io--:    '.'•■.      \ 
n.    il  -iif    ■!    ■  'i    ù    .' j-  ■»  i 

upl  u' LlliiaUUiiCJ  )   p-  1 


■  I .    • 

<  l  ' 


lu 


I    k 


l'I".  l.'t, 
'   ..    1      II 

I  .    -1  •  I  .ili    , 


r- 


\) 


*•:    '1    (.■■;  .■ 
,     p.     :)..'• 

'.  ;:  ll:i    ■  )  - 

1         V  .;j 


.    L      ..lii     .  : 


eli.    11.. i     "■'   t-'  ■  '   VCt^l   i>r«.  k!!". 

l'j  c'j.v;  li*u:^-»-  '-iii:  ,  Vu  02D. 


1558 

Matrimonj ,  p.  559.  Se  fan- 
tastica la  descrizione   fatta 
delle  loro  vìrth  da  Tacito^ 
p.  563.  Qaerele  de'  Romani 
contro   la   natura    de*  Bar- 
l>arì  y  p.  564.  E  de'  Barbari 
contro  quella  de'  Romani , 
p.  565.  Lfor  costume  di  pas- 
sare   il    Danubio  sul  gelo, 
p.  587.  588.  590.  Uno  d'essi 
vuol  toccare  Tiberio,  p.  418. 
Àrminio  ne  manda  un  altro 
a  tentare  i  Romani ,  p.  444. 
I   Barbari   abborrivano  per 
lo  pili  da'  commercj  con  gli 
stranieri  ,   p.  6ij.   Vìttime 
umane   appo  essi,  p.   640. 
Loro  impeto  ne'  principj  dei 
combattimene ,  p.  659* 
BÀRBARI.  Politica  di  Tibe- 
rio verso  essi  9  p.  467.  Di 
Califfola  ,    p»    468.    Tran- 
quilli sotto  TitOy   p.  522. 
Loro  guerre  contro  Marco 
Aurelio,  p.  614.  6i5.  617. 
618. 619. 621. 622. 623.  624. 
625.    626.    627.    £   contro 
G)mmodo,  p.  628.  Sì  rido- 
no di  Caracalla,  p.  646.  Ves- 
sati  da   lui ,  p.   647.   Che 
prende  ad  imitar  le  loro  fat- 
tezze ,  p.  648.  Le  quali  per- 
ciò s' imitano  in  Roma ,  p. 
649.  Molti  prendono  parte 
per   Valeriano  Imperatore , 
p.  686.  I  Giudei  tenuti  per 
Barbari  da' Romani ,  p.  619. 
Crbtianesimo  fra'  Barbari  , 
p.  616.  Che  cangia  gli  or- 
ridi  costumi   di   molti ,  p. 
620.  640.  Qual  fosse  la  b- 
losofia  de'  Barbari ,  p.  635. 
636.    Fanno  coniar  monete 
d' oro  p.  664.  Loro  naviga- 
zioni  nel   terzo  secolo  ,  p. 
689. 1  Romani  passarono  so- 
vente   alla  loro  cittadinap- 
za,  p.  690.  1  Barbari  odia- 


tori  delle    città ,    ^    695. 
764.  Stipendiati  il  piU  delle 
volte   da' Romani ,   p^   699. 
Scrivono   in  Latino  le  loro 
leggi,  p.  721.  Da'lor  pri- 
gionieri e  dalle  loro  infinite 
traslazioni  sul  suolo  Roma- 
no ebbe  origine  il  G)loDato, 
p.  706.  7i5-  733.  735.736. 
752.    1296.    Molti    Romani 
si   fanno   Barbari  ,    ^  j\j, 
I069.  1070.  Sovente  i  Bar- 
bari son  calunniati  per  aver 
distrutto  la  letteratura  Ro- 
mana ,  p.  728.  Esposti  alle 
bestie   nel    Circo ,    p.  738. 
Coraggiosi ,  quantunque  pri- 
vi di  Gladiatori ,  p.  742. 
BÀRBARI.  Se  favoriti  da  Co- 
stantino y    p*    744.    Domati 
dal  Vangelo ,  p.  745.  89S. 
965*   Proclivi   all'  Aiiaoesi- 
mo  y  p.  747.  Vietato  il  1<« 
matrimonio  co'  Romani ,  p. 
75o.  883.  Fiorenti  nel  Pa- 
lazzo   di  Costanzo  I  p.  762. 
Preferiti  alle  milizie  Roma- 
ne j  rovinano  1*  Imperio,  p. 
477,    870.    871.    875.    879, 
881.    882.  886.  919.  io3a 
1276.  Querele  contro  il  loro 
dominio,  p.  891.  Molti ,  che 
riputavansi    spenti ,  ricom- 
parvero  poi   nella   Storia , 
p.    893.    Repressi    talvolta 
dal  nome  solo  di  Roma^p. 
896.    Ostaggi  efae  davano , 
p.  900.  Antico  lor  desiderio 
d'  aver    V  Italia ,    p.    902. 
i3i7.  Barbari  assolcia ti ,  se- 
condo   la  Notizia  deltlm- 
peno,    p.    914.   gì 5.    0i6. 
Allegri  per  la  presa  di  Bo- 
ma   sotto    Alarico  ,   p.  928. 
Loro  crudeltà  in  Ispagna  ,  p. 
982.  983.  io32.  io36.  1039. 
E  nelle  Gallie.  p.  998.  999. 
Massime  di  pubblico  dritto 


nel  dtstrilmir  loro  le  terre 
deir  Imperio  y  p.  qgo,  091. 
i2i3o.  iag3«  Alcuni  Barbari 
prendono  l'Alfabeto  Ulfila- 
no,  p.  1009.  Cercano  d'im- 
parar l'arte  di  costruire  le 
navi ,  p.  ioi5.  E  d'  eru- 
dirsi nell'altre  artiBomane, 
p.  1147. 121 1. 1  Romani  cre- 
devano ingiusta  la  domina- 
sione  de' Barbari  sulla  terra , 
p*  1020.  Virtii  de'  Barbari  , 
p*  io58.  Loro  stimate  ,  p. 
1040.  Loro  canzoni,  p.  856. 
BABBARI.  Il  Codice  Teodo- 
siano  penetrò  fra  essi ,  p. 
io58.  1086.  Cattivila  dei 
Bomani  fra'Barbari,  p.  1073. 
1074,  11^0.  Ambasciadori 
de' Barbari  ,  p.  1079.  ^>8Qt- 
ficato  servile  della  parola 
irìbutafj  appo  essi ,  p.  1092. 
Loro  vesti,  p.  iioa.  Loro 
semplicità,  p.  1106.  Loro 
sapienti,  p.  1129.  I^acilità, 
(X>n  cui  SI  cedeano  ad  essi 
le  Provincie  Romane  ,  p. 
11 35.    1192.  i3o6.  Enorme 

Jirezzo ,  con  cui  si  pagava 
oro  la  pace  ,  p.  1142.  Lor 
piccolo  numero  in  alcune 
grandi  imprese,  p.  ii5o. 
per    vanità  ed  incostanza, 

p.  1174. 

BARBARI.  Bisogna  ben  cer- 
care quando  il  nome  di 
uno  decloro  popoli  ascoltasi 
per  la  prima  volta  nella  Sto- 
ria ,  p.  1218.  i332. 

BARBARI  d'ASIA.  Gustavano 
il  sangue  nel  fermar  le  pa- 
ci,  p.  494.  Loro  ignoranza, 
p.  586. 

BARBARI  d' EUROPA.  Quali 
Provincie  togliesse  loro  il  Ro- 
mano ,  p.  479.  1267. 

BARBARI  d'OLTRE  IL  DA- 
I^UBIO.  Pia  di  cento  mila 
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li  danno  a'  Romani ,  p,  5o4. 
5o5.  63i.  632.  Ra^uagli 
dati  da  Giomande  sovra  es- 
si ,  p.  1286. 

BARBARI  del  CASPIO,  p. 
io35.  ii3i.  i33i. 

BARBARI  del  DANUBIO.  Lo- 
ro  venerazione  per  A  driano , 
p,  596.  Lor  somma  barbarie, 
p.  643.  ii3i.  i33i. 

BARBARI  del  DANUBIO,  p. 
609.  6io.  i3i5. 

BARBARI  del  MAR  BOREA- 
LE, p.  419, 

BARBARI  del  PONTO  EUS- 
SINO ,  p.  591.  692. 

BARBARI  del  TANAI,  p.  607. 
i33o. 

BARBARI  Federati,  p,  1042. 
i3oo.  Fedi  Federatf. 

BARBARI  GerUiU.  Fedi  Gen- 
tili. 

BARBARI  Leti.  Fedi  Leti. 

BARBARI   MARITTIMI,  p. 

125(i. 

BARBARIE.  Universalità  e 
natura  de'  Barbari  «  p.  700. 
8i5.  820.  886.   1179, 

BARBARISMO.  Epoca  Storica 
segnata  da  S.  Epifanio  ,  p. 
965. 

BARBARICARJ.  Ornatori  de- 
gli  elmi   tra'  Romani ,    p. 

1090. 
BARBAZIONE ,  p.  766.  Fedi 

Arbeztose. 
BARCELLONA.  Presa  da  A- 
taulfo  ,  p.  996.  Abitata  da 
Placidia,  p.  997-  A^^aj^  ^* 
giunge  in  sembianza  d' Im- 
peratore ,  p.  1000.  Presa 
dal   Conte   Sebastiano ,    p. 

BARDANE  degli  ARSAClDI. 
Conquista  il  trono  de'Parti, 
ed  è  ucciso  (A.  4?)»  P«  47^- 

BARDARI  di  GIORNaNDE. 

Fedi  BARDoai. 
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BARDESANE  di  MESOPO- 
TANIA.  Suoi  vSaggj  e  suoi 
scrìtti  f  p.  6ao.  Si  ritira  in 
Armenia  verso  il  Caspio ,  v 
v'erudisce  i  Barbari^  p.  744. 
745. 

BARDI.  Caiiiori  d'  Irlanda  , 
p. '707.  1256. 

BARDORI  di  GIORNANDE. 
Trikà  d'Unni  guidata  dal 
figliuolo  d'Attila  ,  p.  I2i5. 
1276.  Combattono  contro 
gli  Amali  ,  p.  1277. 

BARRICENE  di  POMPONIO 
MELA.  Abitatrici  faidiclie 
d*  un'  isola  dell'  C)c/»onf>  in- 
contro alla  foci  disila  Loi- 
ra  ,  p.  492.  493. 

BARSELlDi  o  BABSILIDI 
di  MOSÈ  CORENE8E.  Abi- 
tavano verso  l'imboccatura 
del  Volga  ,  p.  63^  74  i- 
-lo35.  Infestano  l'Armenia  , 
p.  639.  Se  fossero  gli  stessi 
che  i  Basii]  di  Mosè  Are- 
liesc  ,  p.  664.  Re  de'  Bar- 
iilidi  uccbo  da^  Tiridate 
(  A.  3io  ì  ,  p.  73<j.  Che 
riceve  ì  loro  ostaggi  ^  p. 
740.  Loro  mosse  verso  il 
jPonto  Eussino  (  A.  374  ) , 
p.  836.  Se  obbedissero  ad 
Attila  p,  ^1180.  Se  fossero  i 
Paraoceaniii  dì  Prisco,  p. 
1261*  1262. 

BASCHIRl.  Popoli  ad  Orien- 
te del  Volga  ,  p.  969. 

BASENTO  (  Fiu7nc  ).  Ivi  , 
sotto  Cosenza,  muore  Ala- 
rico de^  Balli  ,  p.  975. 

BASIC.  Capo  degli  lìnni,  che 
prorompe  in  Media  (  A.  44.2 
circa  ) ,  p.  1125.  Loro  av- 
venture y  p.  11 2().  Raccon- 
'  late  dai 'Colile  Romolo,  p. 
1160. 

BASILFIA.  Ponto  giitato  ivi 
5ui  Reno  dagli  Alemanni  y 


p.  761.  Vittoria  riportala 
scrivessi  da  Giuliano  Ce- 
sare y  p.  766.  Soggetta  il 
Re  Vadomario  (  A.  350  ) , 
p.  785.  Munito  da  Valeii- 
tiniano  1."*  e  il  paese  circo- 
stante ,  p.  820. 

basìliche.  Leggi  del  Co- 
dice Teodosiano  intorno  ad 
esse  ^  p.  11  o3.  Se  quelle 
di  Roma  rispettate  fossero 
da  (jrcnsei  ico  il  Vandalo , 
p.  1226. 

BASILJ  d' ERODOTO.  Tribù 
di  S<  iti  Scoloti  ,  p.  5o5. 
604. 

BASILJ  di  MOSE  CORESE- 
SE.  Se  fossero  gli  slessi  che 
i  suoi  liarsilidi ,  p.  654. 

BASILJ  di  TOLOMEO.  Po- 
poli  della  Sarmazia  Euro- 
^^ea  verso  il  Tanai  ,  p.  607. 

B.VSIUO  (  San  ).  Eloquenza 
de'  suoi  scrini  ,  p.  io65. 
Suoi  Vescovili  giudizj^p. 
1192. 

BASILIO.  Capo  de' Bagaudi 
nella  Spagna  (  A.  449  ), 
p.  1146. 

BASILISCO.  Fratello  di  Vc- 
rina  Imperalrice,  moglie  di 
Leone  Isaurico  ,  p,  i3o3. 
Sua  sconfitta  e  suo  tradi- 
mcnlo  in  Ailrica,  p.  127^. 
Sua  incerta  vittoria  su  Gto- 
serico  ,  p.   1283. 

BASliSA.  Moglie  di  Basino, 
Re  de'Turingi,  P abbando- 
na per  Chi  Id  eri  co  ,  e  divien 
madre  di  Clodoveo  ,  p* 
1 25.3. 

BASSIANA.   Cina    di   Panno- 

BASSO  (  Elio  ).  Prefeuo  della 
J\'innouia  sotto  Marco  Au- 
iiìio  ,  p.  Gì 8. 

BASTAGARJ.  Vollurali  del 
PairimouioPii  vaio  degli m- 


peratorL  Leggi  del  Codice 
Teodosìano  intornò  ad  cssi> 
p.  1089.  1090. 

BiVSTABKl.  Immaginar]  viag- 
gj  aitribniti  loro  nei  la  Scan- 
dinavia ,  cinquocenlo  anni 
avanti  Gesù  Oisio  ,  p.  9G4. 

BAuSTABNl.  Al)itan!i  ncJI' iso- 
la Danubiana  di  Ponce  se 
apprendessero  la  lin^'ua  dei 
Goti,  p.  449.  Renictiilcc  di 
Tracia  scrive  a  TìIhtìo  d'«  s- 
Bcr  minarcinto  da  v<sì  ,  p, 
455.  Col  legali  a'  irmjà  «li 
Nerone  co'  Diio-GeU*  ,  p. 
5o5. 

BASTARM  d'ETfCO.  Iliro.n- 
pariscono  presso  lui  alla  fine 
del  quarto    secolo  ,  p.  89^. 

DxVSTAlUM  dei  PKKIEOJ:- 
TE.  E'  li  ]>one  \ieirio  a' Geli 
ed  a'Daci  ,  p.  fJoy. 

B.VSTARNI  della  PEUTliN- 
GERIANA.  Vi  sono  segnali 
verso  il  Tira  ,  o  jNieslero  , 
p.  720. 

BASTAllNI  di  PLINIO.  In- 
sieme co'  Peucini  l'orniavano 
il  qninlo  genere  d<f'  (ienna- 
lii  ,   p.   4S4.    :)'^r,  C).]C^. 

i3ASTAR?ii  .{rr\(H().  i.ojo 

amicizi.i  «•(»'  Sfumali  ,  e  loro 
vestiti  e  <ostumi  Sarnuilici , 
p.   548.  5G2.    . 

BASTARM  di  TOLOMEO. 
E'  li  situa  Iunt;<>  J«*  pendici 
àSettentrionaJi  dr*'  Carpa/j  , 
p.  ()oi.  K  li  la  (juaisi  eonli- 
iiarc  co'  Vandali  ,  p.  (>o5.  E 
co'  Cluni  ,   p.  G()(). 

lìASTAKNI.  l»ioi(nnj>0Mo  em- 
iro Mano  Aurelio  ,  ]».  («cj. 
bi/j.  Pi*oi)(>  ne  iiniinelh-  celilo 
mila  nelle  l<Tre  d«  il'  lin]>o- 
rio  ,  p.  j'j/i.  Ma.i^iiioii  stuoli 
ve  ne  iraspoila  l)iorl(7Ìano  , 
]).  735.  878.  Gli  altri  conli- 
nuauo  a  niolcatare  l*  liu^K^rio 
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nel  principio  del  quarto  se^* 
colo ,  p.  y36,  Combattimo 
contro  Teodosio  ,  p.  878.  Se 
implorassero  1'  amicizia  di 
Slil icone  ,  p.  887.  Se  segui- 
tassero Aitila  nelle  Gallio  , 
j>.  1180.  E  Maggioriano  Im- 
perni ore  ,   p.    l'2'ÒC). 

RAT  AIR  di  PAOLO  DIACC- 
INO. Ignota  contrada  ,  ove 
egli  ia  tiiungere  i  I^ongobar- 
di ,  erc(Ìula  la  icrra  dc'Gc- 
fì(h  ,   ji.  87 7. 

RAT  A  VA.  Cosi  eliianiavasi  Pas- 
sa Nia  ,   p.    19.8(». 

BATWI.  Fiera  lor  guerra 
ronlrc)  Ve5;[)a.siano  ,  p.  5 16. 
Lorvì  ardire  nel  pass;»re  i  fiu- 
mi, j).  ó-ìS.  5<)0.  Valenti  au- 
si L'ai]  di  Giuliano  Cesare  , 
p.  7GI),  7G8.  783.  78G.  Gli 
Aleinarini  s'  impadroniscono 
d*nna  loro  baìirliera,  ]).  8o3. 
Inviali  da  Valeniiniano  1." 
neir  isfda  di  Rrel lagna  ,  p. 
8u5.  Ct,»ml>attono  ])er  Valen- 
te alia  ]»ati''idia  d'Adriano- 
poli  ,  ]>.  847.  Spediti  nel- 
I'  \  Ifi.M  a,    j>.    .'uf). 

liAT  \\  ì  (/■*"/«'  Ve'},  l  Camavi 
vi  ^i  iiluii;t(r»n(>  a'  giorni  di 
riinliano  Cc>;uc  ,  p.   764. 

RAIVVIA.  Pallia  di  Claudio 
Civile  ,  p.  D»f).  Vicina  dei 
Franebi  Naliei  ,   p.   770. 

RATIM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli ricordati  da  esso  in  Ger- 
mania ,   p.  611. 

RA  I  LNO  {Fiume).  Vedi  Ba- 
ci; Nzf). 

RA'r(\NE  il  BREFCO.  Capo 
.!n'  HreiK-i  <ii  l'annonia  con- 
tro 'lil)erio,  ]).  /| ♦>>:'>.  (ìli  cliic- 
.'i'  pari*  V  P  otiicne  .  p.  4'i7. 

BAI  Oi\E  il  DALMATA.  Capo 
de'D'siziali  conilo  Tiberio, 
]>  425.  Gli  salva  la  vita  , 
dopo  aspra  guerra  ,  Xjd  è  ac- 
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oolto  da  Itti  9  p.  497.  438. 
BATTARIO.  Re  giovinetto  di 
alcuni  Barbari  assoldati  da 
Marco  Aurelio  in  Geimaniai 
p.  623. 
BATTRIANA.  Bardane  Arsa- 
cida  vi  si  pone  a  campo  ,  p. 
476.  Soggetta  agli  Arsacidi , 
p.  495.  65a.  I  Greci  di  Bat- 
triana  non  ebbero  sentore  di 
alcun  poema  dell'  India  ,  p. 
543.  Sussiste  ancora  la  sene 
delle  medaglie  de' Re  di  Bat- 
triana  ,  p.  586.  Filosofi  Bat- 
trìani  y    p.  620.   789.  l^edi 
SàMA-vni,  La  Battriana  Greca 
distrutta  dagl'Ivec-ti^  p.  7o2« 
1321.  P^edi  Indick   II.    Se 
dalla  Battriana   Greca  pro- 
cedessero le  cognizioni  e  le 
lettere  nell' India  ,  p.  1337. 
La  Battriana  ceduta  in  parte 
dal  Re  Artase ,  p.  653.  653. 
]rèdi  Careni  e  Su  reni. 
BATTRIANI.  Orride  loro  noz- 
ze ,  p.  630.  Amici  dell'  Im- 
perator  Valeriano  y  p.  6SiS, 
Mandano  i  doni    ad    Aure- 
liano «   p.   71 5.  11  Vangelo 
penetra  ira  essi ,  p.  1  i3o. 
BATUSJ.  Martire  Cattolico, 

nato  Goto  ,  p.  834. 
BAVA  RI.  Se  discendessero  da- 
gli Ansibarj ,  p.  533.  1313. 
Ovvero  da'  Boisci  o  Bairci 
di  Giomande  ,  p.  837,  Loro 
Ottimati  Angilolfingi,  p.  636. 
633.  Avevano  il  guidn'gildoj 
e  però  erano  popoli  Germa- 
nici, p.  644.  I3i3.  Se  pren- 
dessero l'AJiabeto  Ulfìlano^ 
p.  385. 
BAVARO  [Manoscritto).  Di 
Tegersee,  ove  si  parla  di 
molti  popoli  Slavi ,  p.  795. 
BAUTONE.  Nato  tra'Francbi 
e  spedito  da  Graziano  in 
soccorso    di   Teodosio  ^   p« 


86i.  Aifolda  Unni  ed  A- 
lani,  per  difender  la  Rezia, 
p.  870.  Lodi  a  lui  date  da 
Santo  Agostino  >  p.  871.  £11- 
dossia  y  figliuola  di  Bauto- 
ne  .  sposa  l' Imperatore  Ar- 
cadio  j  p.  883*  1070. 
BAZA  (  redi  Gontioi  )  degli 
AMALI.  Figliuolo  d'  An- 
dagis  degli  Amali,  p.  1182. 
Fu  padre  di  Candace ,  Si- 

?iore  de'Satagarj  e  degli 
lani  y  p.  i3o8.  Divenne 
Maestro  ae' Soldati, p.  1309. 
BAZAS.  Patria  di  Paolino  U 
Penitente,  p.  995.  V'entra- 
no gli  Alam  ,  p.  996.  Ca- 
duta in  poter  d' Eurico,  Re 
de'  Visigoti ,  p.  i3i5. 
BEDA.  Genealogia  d'  Odino , 
scrìtta  da  lui  nelP  ottavo  se- 
colo y  p.  945. 946.  ii5o.  Af- 
ferma .  che  i  Pitti  d' Inghil- 
terra turono  Sciti ,  p.  963. 
Che  il  regno  di  costoro  fa 
dato  alle  donne ,  p.  965. 
964.  La  sua  Storia  tradotta 
in  Anglo  Sassone  dal  Re 
Alfredo  ,  p.  1149.  P^rla  de- 
gli Unni  che  a'  suoi  di  vi- 
veano   tuttora    in  Europa  | 

p.   131 8. 

BEGDA,  figUuolo  di  TTodan, 

p.  ii5o. 
BEGDED.  Figliuolo  d' Odioo, 

P-  945.  Fèdi  Vecta. 
BELAMBERO.    Fedi  Bn^ 

MIRO. 

BELAMIRO.  Re  ,  che  primo 
conduce  in  Europa  gli  Unni 
{  A.  375  circa  )  ,  p.  883. 
io35.  Sue  geste  e  vittoria 
sopra  gli  Alani  e  gli  Ostrogoti 
di  Vinitario  degli  Amali ,  p. 
889.  8qo,  91 1. 946. 953. 961. 
966. 967. 1 180. 1  i86.CoDGede 
a  titolo  di  Re  a  Vinitario,  p 
835,  Una  parte  degli  Alani 
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obbedlted  a  BfllamiM^  pu  8S6. 
Grandi  dUooaiiieiiti  di. pò* 
«di  a'  suoi  oorni ,  p.  Sij. 
Vmcitaro  de^Dad  o  Goti,  p» 
867.  1186.  Sjpaige  i  popoli 
mI  suo  imoeno ,  p.  868.  Ce^ 
Jefarilà  del  tuo  nome  »  p. 
ios8.  ìiSa.  1904.  i%iS* 
tSou 

BELAHIRO.    Nominato  I    p« 

^SSv.  845.  1049. 

BEZXL  redi  Bmlgu 

BELGI  d'ASIA  preuolMELA. 
V  Sane  volle  dir  Sad  ,  p. 
Ì74«  Immaginari  Tiani  loro 
nùiibaiti  nella  òcanmnaTia, 

vSLdÌo.  Figlinolo  d'Odino  , 
•eooodo  le  Saga  ,  p»  946L 

HELEHp.  Celtico  nnoM ,  ado- 
rato nel  tenoiecoloinAqni* 
leia ,  n.  659..  Suoi  Sacer- 
doti  nelle  Gallie ,  p»  917. 

HELGL  Non  li  vogliono  con- 


co' Belgi  Aiiatid  di 
Mela ,  p.  474*  Se  naicolat^ 
aerei  loro  armenti  ora'  Gan- 
ci I  pb  887.  Loro  favella  di- 
vena da  quella  de'  Celti  o 
Galli ,  p.  1010.  Assaliti  dai 
Borgognoni  e  liberati' da  £- 
zio  I  p.  io55. 

BELGiÒÀy  p,  497.  Provinda 
Romana  ,  divisa  in  Prima 
ed  in  Seconda. 

BELGICA  (  Pnma  ).  Minac- 
ciata da'  Franchi  nel  438.  p. 
1057.  Assalila  da' Borgogno- 
ni,  p.  io55.  Posseduta  dopo 
Clou  ione  da'Franchi  di  Chi  1- 
derico  ,  nel  4  65.  p.  ia55. 
1272. 

BELGICA  {Seconda).  Corsa 
da' Franchi  nel  406,  p.  917. 
Minacciata  da  essi  nel  428  , 
p.  io37.  E  posseduta  da 
quelli  ai  Clodione  nel  466 , 
p.  ìa53.  1273.  La  Sedia  di 
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fidn  fpeaapteàUaSeonlB 
Bel^y  p,  1987» 

BELSia  Campo  Binm«M 
mantafo  in  Vetera/  p.  ^8g* 
ucnnanmo  promette  in  «iw 
nn  lifiigio  a  S^gerte,  p^  440. 
IVefeduto  nel  ni  da  tlidlio 
Varrone,  p.  461.  Pace  nel  ^ 
Belmo  sotto  Caligola,  p.  469. 
Corbnlone  vi  scava  la  Foesn 
tra  la  Mesa  ed  il  Reno,  p« 
477*  491*  Gnena  ivi  fiittn 
dà'Batavi  contro  i  Romani 
(A.  70 ) I  p.  5i6«  617. Se i 
progenitori  de'Rcuicln  vi  ibe- 
eero  pasvati  prima  di  Cei»* 
re,  p«  671. 1010.  Se  ivi  Somm 
U  regno  di  Genobende.  flL 
Franco  ^  A.  n86  ) ,  JhJ^ 
GinliaDoivi  assalisce  lEnn* 
chi  Salid  t  e  permette  loro 
distabilirvintA.  S58)^p. 
77a  7^1*  88jr,  99a  loog.  I 
Sarmati  Limiganii  vi  mMf 
a|)qnartierati ,  p.  778»  Vioft* 
netrano  i  Yanidali  ^A.  407) , 
p,  917. 1  Franchi  del  Bel^ 
parteggiano  per  l' nsnrpatecè 
Costantino  (A«  410) ,  p.  971. 
Che  ne  cede  una  parte  affli 
A^>  »  ?•  97^*  1  Romani  di- 
staccarono da  esso  Tnna  e 
r  altra  Germania  delle  Gal- 
lie ,  p.  989.  Treviri  deva- 
stala da' Franchi  non  si  sa 
se  del  Belgio  o  di  Germania 
{  A.  421  ),  P'  1017. 1  Fran- 
chi di  Ciodione  vi  s' innol- 
trano  (A.  439),  {>•  1139. 
Inondato  dagli  eserciti  d'Ì^ 
tila,  p.  1182.  Viaggio  ivi 
fatto  aa  un  Alvemate  |  p. 
1288. 

BELGIO.  Fedi  Gxakjlvxjl  del 

BSLOZO.      . 

BELGRADO.  CeduU  da  Teo« 
dosio  IL*  ad  Attila,  p.  ii43* 
Presa   da  Teodorico   degli 
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AmaU  (À.  474).   ^edi  8i- 

CIWDUWO* 

BELLAGINI.  Lcg^  date  a'Gcti 
da  Deceiico  a' giorni  di  Siila, 
p.  366.  367.  575.  584.  1004. 
Non  v'era  statuito  il  gni- 
drigildo  ,  p.  491.  Emiaiia- 
lico  il  Grande  li*  diffomlc  in 
una  gran  paitc  dcir  Europa 
Orìenlalo,  p.  667.  Furono  una 
delle  sorgenti  della  lingua 
Gotico-Uifilana  ,  p.  794.  lU- 
znaneggiate  dal  Giudice  o  Re 
Visigoto  Atanarico ,  p.  864. 
127». 

BELLARMINO  (  Cardinal  ). 
Suo  nipote  Roberto  de'  No- 
bili è  autore  àiAV Ezur^Fe- 
dam  y  p.  i5r29. 

BELLERIDO.  Goto,  la  cui 
morte  non  vendicata  da  O- 
nono  Augusto ,  cagionò  la 
ribellione  di  Saro ,  p.  986. 

BELLONA  (  Tempio  di  ).  A- 
driano  v'  erge  una  statua  in 
onore  di  Farasmane  del  Cau- 
caso, p.  595. 

BELLONOTL  Popoli ,  non  si 
aa  se  favolosi ,  cbe  seguita- 
rono Attila  nelle  Gallie  ,  se- 
condo Sidonio,  p.  1 180.  i:23c). 

BELLOVESO.  Sue  maraviglio 
nel  veder  TAlpi ,  p.  472. 
Se  i  suoi  Scnoni  fossero  i  ])nv- 
genitori  de* Senni,  p.  ()i3. 
Odj  Romani  contro  i  Galli 
discendenti  da  que'  di  Bi.1- 
loveso ,  p.  933. 

BELSOLO.  Ignoto  Re  ,  elio 
fece  pi-offerte  in  prò  di  Va- 
leriauo  imperatore  ,  p.  686. 

BENEFICI.  Da*  quali  poi  ven- 
nero ì  feudi  y  p.  555.  tiii 
Imperatori  aveano  uu  libro 
dove  si  descriveaao  ,  p.  <jc;u. 

BBJRGER.  P'e<U  Biìukoo. 
BEOVINIDE.  Se  litote  u  uo  il 


Boiocmo  di  Marobodoo ,  p. 
ioa5.  Occupato  da*  Longo- 
bardi ,  p.  ioa5.  1026.  1027. 

BEOZL\. Devastata  dagli  Eruli 
(  \.  267  )  ,  p.  694. 

BEREA  (  di  Tracia  ).  Victuo 
a  (piosta  fu  disfatto  Decio 
da*  Goti  (  V.  25o  ) ,  p.  676. 
Il  Goto  Frigerido  vi  ai  riu- 
cliiiido  (  A.  377  )  .  p.  844. 

BEREBISTO.  Sua  fama,  p.532 
673.  G68.  i33i.  Ricordanza 
delle  sue  vittorie  su*  Boi  ed 
i  Tauriijci ,  p.  533.  698.  E 
deJJa  sua  invasione  d*  Olbb, 
p.  539.  Limili  della  sua  po- 
testà ,  p.  733,  Favella  dei 
po[K)li  suoi ,  p.  792. 

BLRGAiVlO.  Reciniero  vince 
ivi  gli  Alani  di  Benito  (A 
463)  ,  p.  laSi. 

BERGOS  {  Isola  ).  Nel  Mar 
Settentrionale  d*  Europa ,  se- 
condo Plinio,  p.  471, 

BERICO.  E^iule  di  Bi-etlagna  , 
che  stimola  i  Roniaui  a  farle 
guerra  (  A.  4^  )  ,  p.  470- 

BERICO  [di  Giomande  ).  Fa- 
vole intorno  a  lui  ,  p.  601. 
641.  853.  d:;/.oiii  sulla  su-i 
u^scita  dalla  Scan/ia,  p.  cjSa. 
Conìpo.sU-  ilrse  dopo  Eium- 
Harieo  ,  p.  (jb'Ji,  Le  Ite  ii:i\i 
di  Borito  ,  i'ari*i;onate  ciwi  le 
tre  (1  ilcii^isl  e  il*  Horsa,  p. 
p.  ii5o. 

BEIUCO.  N'.MIo  T;nno  ,  cUc 
intcrvicjivj  .il  l),:iulielio  d'At- 
lil:i  ,  |>.  1171.  v'alio  L'V»'^'  ■ 
'IVcdnsjiì     lì."  ,    p      I  iy3.    S: 

scc/.'Lc  t;oj;i.lo  «li  .'.i..! «binuni», 
A.Mì!  ,i^iia<!«"«  i^  r^ilo  >h.-NO 
Tl:;.^'l')^i(t  .'.«!  A:iìLì  ,  ji.  117... 
liLìiiS.ML-MJO  »ii-ii  AuvLi. 
Figlili  il'j    <li  'i«'rrL:n..:.(Io  . 

Ì.VV.'    ur^.i    ^J^'.rOJ.•  »;    ,      c\»j.  .  : 
sotto    i.i    p'-lCatÙ    tli.'.li     L'I":i', 

p.vj6G.  *'^.ì;l;.'irculc  ila  luesli 


tervilb  fi  npan  pretto  i  Visi- 
goti di  ToloM,  p.  985.  looi. 
looa.  i3o3. 

BERITO.  Gttà  di  Fenicia  con 
una  fcaola  di  dritto,  p.  1067* 
Aveva  il  dritlQ  Itauco ,  p* 
ioo5. 

BERNA.  Non  lonuna  dagli  £!• 
velici  Campi  di  Viadone,  p. 
756. 

BERRY.  Città  de'Bitargi,  dove 
i  Visigoti  vinsero  ano  stoolo 
di  Brettoni  (A.  467),  paa^o. 

BERSERKERS.  Spietati  e  fu- 
ribondi ,  che  giungevano  ad 
uccider  se  stessi  ikella  Scan* 
dfaavia ,  p.  055. 

BERTEZENA.  Fcadaloro  del- 
l'Imperio  de'Tu-KJtt,  che 
alcuni  credono  essere  i  Tur- 
chi,». i3a3»Distvnsseil  re- 
no «'  Geugen  ,  p.  limj. 

BESANZONEJtfinaociaU  dagli 
Unni  d'Attila,  p.  118S. 

BESSA.  Uomo  Sarmau  o  Ce- 
luandroy  che  divemie  Patri- 
aio  fra'  Romani ,  p.  1909. 

BESSL  Abitavano  (  A.  9)  a  pie 
dell'Emo  in  Tracia,  p.  4dO. 
Metteano  paura  in  Ovidio , 
esule ,  p.  448.  Nouti  di  cru- 
deltà da  San  Girolamo ,  p. 
891.  Scavatori  d'oro,  p.1089. 
mto  fra  essi  Leone  impera- 
tore, p.  1237. 

BETASli.  Popoli  del  Belgio  , 
collegati  con  Classico  (A.  70). 
p.  517. 

BETl  (Fiume).  Sulle  sue  rive 
nacque  Merobaude,  p.  1018. 

BETICA.  Conquistata  da' Van- 
dali Silingi  nella  Spagna  , 
(  A  41 1  )  >  p.  982.  ivi  di- 
sfatti dagli  Alani,  p.  1001. 
AssaliU  da'Vaadali  Asdingi 
(A.  421),  p.  1018.  Che  vin- 
cono il  Homano  Castine  ,  p. 
loai.  Lo  Svevo  Ermigano 
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devasta  le  regioni  praasfaDo 
alla  Betica,  p.  ioS7.  iiai. 
Gli  Svevi  se  ne  impadraui» 
scono  (  A.  438  )  y  p.  loSS» 
AssaliU  dal  Bomano  Tiìo  , 
p.  ii36.  E  dagli  Emli,  p. 
1241. 

BETZOBUL  Primo  lucttodeUu 
Dacia  di  Decahal»,  óott  ar- 
rivò Traiano ,  p.  5ju 

BEUGA.  Ba  da' Sarmati  vinto 
dal  padre  dì  Toodorico  (A. 
470)»  Pi  laSa. 
£UBGO.  Be  de^li  Alani , 
sconfitto  ed  ucciso  da  Red* 
mero  presso  a  Bernino  (A. 

464)9  p.l25l./'MrBlQU«HL 

BlARCO.  Scaldo  di  Svesaa.  v. 
936. 

BIBBIA.  Errore  di  dii  pmdca- 
se  la  nostra  FaigatayxV^ 
riginale  di  essa,  p.  imS. 

BiraiA  ARBIEN  A.  ThidotU  in 
questa  lingua  da  Mcsrob  nel 
ouinto  secolo ,  p.  iiSo.  Dif- 
fusa tra'Bulffwi  ed  ahri  po- 
poli, che  nell'Europa  Orien- 
tale divennero  Cristiani  ^  p. 
ii3i. 

-  CRISTIANA.  Cioè  la  Vot^ 
gaia,  p.  1328. 

-  GERMANICA.  Parole  intor- 
no alla  traduùone  della  Bib- 
bia in  lingua  Germanica,  e 
con  caratteri  runici,  p.  949. 

.ULFILANA.  Quesu  sola  fa 
la  sola  e  vera  traduzione  in 
lingua  Gotica ,  p.  949. 1149* 
E  col  proprio  Alfabeto  IjIeh 
lano,  p.  1285.  La  qual'ehbe 
voga  in  Italia  sotto  gli  Ostro- 
goti ,  p.  1285. 

BICILI.  Confidente  di  Deceba- 
lo,  che  cadde  prigioniero  e 
mostrò  i  tesori  ai  quel  Re  a 
Traiano ,  p.  58o.  d8i. 

BICLARIENSE  {jibaU).  Goto, 
che  mise  in  Lattaio  una  Grh 
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nel  sesto  secolo ,  p. 
1041. 

WtEFl.  Udo  de^foiiUordicì  ^ 
poli ,  die  Tolomeo  scrìre 
mrer  abiuio  la  pule  conqui- 
■UU  della  Dsoa  da  Traia- 
no, p.  598. 

BIEL05ER0  {Lago),  I  jpopo- 
lidìNoTo^ora  sa  qnclLMpo 
dell'  odierna  Rmsia  oUieoi- 
mio  ad  Eimaiiarìco   degli 

.    AomIì,  p.  796. 

BIESSL  Trilm  forseUoco  Gè- 
tica,  descritta  da  Tolomeo, 
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(Fedi  Vxmxdt).  Scri- 
TeFicdegarìo,  ^e  quesU  Sia- 
Tica  trìbà  obbiedi  e  fa  sempre 
fedele  ad  Attila  ,  p.  121 3. 
BlGlLà  o  BIGIÙ  (  redi  Vi- 
•lu  ).  bterpetre  degli  Am- 
basdatorì  tra  Teodosio  11.* 
ed  Attila ,  viene  in  Gwtan- 
titM»poli  (A. 44g)y  p.  1164. 

•  Cerca  d'insinoarsi  nel  fiiTore 

•  dell' Eamioo  Crisafioy  Mini- 
stio  ddr  Imperatore,  pii  i55. 

.  Ordisce  una  congiura  contro 
Attila,  p.  ii56.  Sue  adala- 
lioni  verso  l'Imperalorey  p. 
]i58.  Sae  smanie  per  la  co- 
sdeua  della  coi^ian  ,  p. 
1159.  Scoperto  ,  pi  1161.  At- 
tila dissimula  e  P  invia  in 
Gistintinopoli,  p.  1 162. 1 163. 
1 164.  Tornato  ad  Attila  ,  è 
minacciato  di  morte,  ma  ne 
•campa  mercè  una  multa , 

'    p.  ii73l  1174.  1175.  laoo. 

BlLEMULa  Creded  Goto,  e  fu 

•  Prefetto  delle  Gallie.  Venne 
in  soccorso  d'Antemio  Im- 
peratore, p.  1298. 

BIQZIIIOTAS.  Fedi  Bisiv. 

BIBGERO.  Re  e  Legislatore  di 
Sveaia  nel  decimo  teno  se- 
colo, p.  1209. 

BiaiUL  Fedi  B11U11. 


BISALTL  Genti  del  Gancaso, 
ricordate  da  Sidonio,  p.1239. 

BISCAGLIA.  I  Eagaudi  vi  so- 
no  disotti  (A.  443),  p.ii32. 

BISIM).  Be  de'Turìngi,  appo 
il  quale  riparò  Childerico, 
paore  di  Clodoveo,  p.  1233. 

BISULA.  Uno  de'  molti 
della  Vistola,  p.  798. 

BISS1ILA.  NaU  Sveva,  e 
va ,  indi  liberta  d'Ausomo, 

Bl^ElDO.  Nato  fra' Bucci- 
nobanti  ,  e  prepoeto  a  go- 
vernarli  da  valentiniano  1/ 
(A.  371  ) ,  p.  8ao. 

BITINIA.  Govcmau  da  Plinio 
sotto  Traiano  ,  p.  584.  Soo- 
cfaeggiau  da'  Goti  (A.  a6o), 
p.  683.  £  dagli  EnaU  (  A 
367),  P.  694.  Coltivaudai 
G>loni  Sciri  (  A.  409  )  ,  p« 

BrrURlGL  Assaliti  da  Biotino 
il  Brettone,  p.  1270. 

BIZANZIO.  Visiuu  da  Ger- 
manico (A.  17) ,  p.  462.  G>- 
stume  d' inaugurarvi  gì'  Im- 
peratori ,  p.  5i8.  Condooe 
tenutavi  da  Valeriano  An- 
gusto per  le  vittorie  d'Au- 
reliano so'  Goti ,  p.  680.  Mi- 
nacciata da  essi  Goti  (A.260), 
p.  682.  Occupata  dagli  £ruli 
(  A«  267  )  ,  p»  694*  Arrivo 
d' Aureliano,  p.  715. 1  Fran- 
obi  sotto  Probo  arrivano  a 
passar  lo  stretto  di  Biiansio» 

{».  724.  Costantino  vi  ferma 
a  sua  sede  (A.  325),  p.  746. 
Assalita  da'  Taiiali  (A.  332Ì, 
p.  749.  Prende  il  nome  ai 
Costantinopoli,  p.  762.  Ca- 
gione di  grandi  maraviglie 
al  Visigoto  Atanarico  (  A. 
38i),  p.  863.  E  di  gioie  ai 
suoi  abitanti  per  esser  ca- 
duta Bona  in  mano.  de'Vi* 
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tigoti  d'Alilarico,  p.  938. 
Nuove  ambixioiii  di  Bino* 
»o  f  che  ri  crede  Signora  di 
Roma ,  p.  934.  1 142.  Ditor* 
din!  cagumativi  dà'Goti  F*0' 
derati  (  A..  409  ) ,  p.  068. 
Era  il  baloardo  e  non  la  ilf  e- 
tropòli  di  Roma ,  p.  1033. 
Bfìnaociata  dall'Unno  Ru- 
gila  (  A.  4^4  )  9  p*  1040.  Il 
Senato  di  Bisanaio  spediice 
Piinia  ed  Epigene  ad  Atti- 
la f  p.  io5o. 

BIZAMZIO.  Prfaochè  invalida 
contro  i  Barbari  a'  giorni  di 
Teodotio  IL*  p.  io5i.  Fre- 
fiettf  di  ^uefta  dttài  p.  1077. 
Suo  drUto  Italico  >  p.  1096. 
Sua  Biblioteca  e  suoi  jinU- 
m»atj  ^  p.  iioa.  Sue  paure 
di  non  veder  topragginngere 
Genierico  il  Vandalo^  p.i  11^. 
Criiafio,  Eunuco  potentiasi- 
no  in  Bizamio,  p.  1  laa  Ar^ 
rivo  di  Biffila,  p.  1154. 1174. 
Teofane  di  Bisanzio,  p.  iSao. 
i323.  iSaS.  i3a4. 

BIZARI.  PopoU  vicini  al  Cau- 
caso, ricordati  presso  Am- 
miano   Marcellino,  p.  781. 

BIZIN  {Vedi  BioziMOTAs).  Luo- 
go ignoto  di  Tracia  ,  dove 
r  Imperatore  situò  i  Rugi  e 
gli  Scirì  (  A.  453  ),  p.  1209. 

BUEXIHIISGI A .  Provincia  di 
Svezia  y  donde  alcuni  fanno 
discendere  i  Longobardi  fino 
dal  quarto    secolo ,  p.  865. 

BLEDA.  Fieliuolo  di  Mund- 
zucco  ,  e  fratello  d'Attila, 
succede  insieme  con  questo 
a  Bugila  ,  p.  1049.  Guerreg- 
gia contro  i  Sorosgi,  p.  io5a. 
Si  allarga  col  fratello  dal 
Volga  fino  al  Reno  ed  al 
Danubio  ,  p.  1112.  Se  l'uno 
e  l'altro  avesseto  piantato 
1'  Unnico   vessillo  sotto  la 


e 
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gran  muri^lia  della  Cina  ,1 

S.  ÌI14.  vincono  il  popnl» 
egli  Acatziri ,  p.  iiaa.  Lor 
Segreurìo  Gwlanzo,  p.  1140. 
Fatto  da  essi  porre  in  Croce, 

Ìi.  iiaS.  1145.  Ucciao   dal 
rateilo  (A.  444),  p.  iiS3, 
1141.  La  vedova  di   Bleda 
tata  con  grande  onore  » 
ii34.    ii65.   Zeroonc  , 
loro ,  tuo  bu£Ebne,  p.  11 38. 

BLEDA.  Vescovo  tMito  dal- 
rimperatore  d'Oriente  per 
Amlwsciatore  a  Genserico , 
Be  de*  Vfindali ,  p.  ia34. 

BLIVILA.  Uscito  dal  Castro 
Sfartene,  p.  laoo. 

BOADICEA.  Begina  dcgl'  loe- 
ni  Britanni ,  scellerataniente 
tratuta  da'  Romani  (A.  62), 
P;  499*  Si  ribella  ea  è  uc- 
cisa ,  p.  5oo.  5a3. 

BOC  ANO.  Luogotenente  di  Tur- 
csanto,  Re  dc^Turdii,  p* 
i3ai. 

BODECHEIM.  Uno  de' tre 
borgbi  di  Germania,  ove  di- 
cesi compilata  l'antichissima 
Len;e  Salica  ,  p.  1008. 

RODEiM.  Vedi  Boomr. 

BODiNl  di  TOLOMEO.  Abi- 
tavano verso  le  fonti  del- 
l' Ipani  o  Bog  ;  diversi  per- 
ciò da' Budini  d'Erodoto, 
p.  599. 

BOEMIA.  Tenuta  eia  da' Boi, 
e  poi  da  Maroboduo  il  Mar- 
comanno  ,  p.  423.  434.  462. 
Sue  montagne  ,  p.  4B7.  Con- 
finante co  Baemi  di  Tolo- 
meo,  p.  611.  Occupata  dai 
Longobardi  ,  p.  1027. 

BOG  (  Fiume  ) ,  p.  699.  Vedi 
Ipani. 

BOL  Abitarono  in  Boemia,  p. 
420.  611.  827.  Ne  uscirono 
(A.  5) ,  e  v'  entrarono  i  Mar- 
comanoi  ;  p.  42?.  Se  da  essi 
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i  Boisciy  p.827. 

BOI  di  CB  ISAURO  ,  p.  533. 
698.  {f>di  IL'  iNDics).  Se 
da  esà  disoendessero  i  Ba- 
vari ,  p.  1212.  t2i3. 

BOI  {StabiUtifm  gU  Edui),  p. 
5i5.  (yedi  W  Indice). 

BOIOBARJ.  F'edi  Bototaiii. 

BOIOCàLO.  Capo  degli  Ana- 
barj  ^  fedele  a'  Romani  (  A. 
9  )i  P-  433*  Fatto  iucateoare 
da  Arminio ,  p.  434.  Si  leva 
coDtro  i  Romani  (A.  69  )  , 
p.  496.  497.  629.  632.  1212. 

BOIOLMO.  Og^  Boemia  :  Con- 
trada conquistata  in  Ger- 
mania da'  Marcomanni  sui 
Coldaiy  ove  Marobodno  pose 
la  Reggia  (  A.  6  ) ,  p.  424- 
425.  Se  fosse  lo  stesso  che  il 
Beovinide ,  p.  io25. 

BOIOVARJ,  p.  1212.  redi 
Bavart. 

BOISa  (Tedi  Baibci ).  Pò- 
poli deila  Palude  Meotidc  ; 
▼inti  dagli  Unni  (A,  374 )j 

S.  826. 1048.  Si  danno  a  Teo- 
O8io  IL*"  p.  u)4^.  1212.  Re- 
stituiti agli  Unni,  p.  io5i. 
Se  fossero  colonia  de'  Boi , 
Pé  827. 

BOLANO  (Vettio).  Govemalor 
dell'  Isola  di  Brettagna  ,  p. 
522.  Lodato  da  Stazio,  p.  624. 

BOLGAR.  Capitale  de' Bulgari 
fnl  Volga  y  p,  1028. 

BCNLGAR.  Altro  nome  del  Voi- 
ga,  p.  1028. 

BOLLIO  (Fiume),  In  Panno- 
nia.  SuUe  sue  rive  Teode- 
miro  e  Videmiro  degli  Amali 
conseguirono  una  gran  vit- 
toria sugli  Svevi  ed  i  Sarmati 
(A.  470 )>  p.  1282.  1283. 

BOLSBNA.  Gravissime  ingiu- 
rie recate  a'ntoi  Decurioni  > 
p.  1098. 

BOMITU.  Capode'FVanchi  Le- 


H  guerreggia  per  Costandno 
contro  Licinio  (A.  323  ),  p. 
743.  760.  771.  Padre  di  Sil- 
vano 9  p.  761. 

BONIFACIO  (U  Conte).  Di^ 
fende  Marsiglia  contro  Ata- 
ulfo  (  A.  4i3  ),  p.  988.  E  la 
Spagna  contro  i  Vandali  (A 
42 1\  p.  1021.  Che  poi  chia- 
ma m  Affrica  (A.  428 ),  p. 
io36.  1037.  1  ^^9-  Tardi  pen- 
tito y  p.  1044.  Ucciso  da  E- 
zio  (A.  432  ),p.  1047.  itS3. 
Illustre  guernero ,  p.  1137. 

BOJSNA.  Ivi  fu  vinto    " 


da' Germani  (A.  71),  p.  620. 

BONOCHEMl  di  TGUOMBD. 
Germani  abitanti  siili' ^ha, 
p.  611. 

BONODASPE.  Re  de'Sarmati 
lazigi ,  deposto  da  essi  (  A. 
176),  p.  624. 

BOJSONIA.  Luogo  vicino  al  Da- 
nubio (  à.   322),  p.   743. 

BOMOSO  DuceZiifSftoseodel- 
le  Rezie  ,  marito  d'  Umla  , 
regia  Vergine  de'  Goti  f  A. 
272),  p.  714.  Si  fa  griaare 
Imperatore  y  ed  è  impiccato 
(  A.  282  ) ,  p.  725. 

BOOZ  (  Fedi  Box  ),  Re  degli 
Anti  f  vinto  e  crocifisso  da 
Vinitario  degli  Amali  (  A. 
3o5),  p.  889.  i2i3. 

BOR.  Padre  d'Odino,  secondo 
gli  Scandinavi ,  p.  g35. 

BORADI.  Fedi  Borami. 

BOR  ANI  di  ZOSIMO.  Popoli 
d' incerta  origine  ,  abitanti 
sull'  inferiore  Danubio  e  per- 
petui compagni  de' Goti  (A. 
262  ) ,  p.  677.  678.  Assaluno 
r  Italia  (A.  258),  p.  679. 
E  passano  in  Asia,  p.  68o« 
Rubano  la  Cappadocia  e  la 
Galazia  ,  p.  680.  681.  682. 
Non  furono  prole  de'  Varini 
di  Tacito  j  p.  678.  Se  fossero 


gli  ttesfi  che  i  Dicpeloriaiii 
Afbitr«rkiii«?te   coilfiisi   co- 


Buri  ,  p.  827.  Né  vo^ 
ccnfiMiderB  oo'Buri  di  Tolo- 

IMO  9  P-  678. 

BORDO  (Fùime).  Vmtio  wA 
AtUy  celebre  per  la  viltorie 
di  Stilicone  iopra  Alarico  de' 
Baiti  (  k.  402  ),  p*  go8.  /^e- 
cB  IImbc 

BORDO',  Caduta  in  potere  de' 
▼iagoti  (A.  4i3),  p.  988. 
Ghe  n'escono  e  la  facdhegpia- 
no  (A.  414)  ,  p.  goS.  Poi  yì 
tornarono  (A.  417]^  p.  1001. 
Patria  di  Paolino ,  detto  il 
F^mienie  ,  p.  gaS.  1249.  Ivi 
è  duamalo  Apollioare  Sido- 
nio  (A.  476),  p.  i3o6.  Splen- 
dore di  qaeUa  città,  p.  1307. 
Popoli^  che  v'accorreanoj  p. 
i3oi.  Priva  di  Vescovo  per 
la  mnecosione  Ariana ,  p. 

BORGOGNONI  {^e£  Bim- 
avHinoiri  \  Se  ioMero  gli 
atestt  che  1  Mugiloni  di  Stra- 
bone  ,  p.  422.  Spettavano  al 
primo  de'  cinque  generi  di 
Germani  |  cioè  a  quello  de' 
Vandali ,  secondo  I^linio  (A. 
5i  )y  p.  483.  1232.  Chiamati 
prole  de* Romani  (  F'edi  I.° 
Imoicb  )•  Se  colonie  di  Druse 
e  Tiberio,  p.  1002.  Se  s'in^ 
noltrassero  un  dall'Anno  160 
verso  i  Carpai]  ,  p.  6o5.  £ 
nel  181  nella  Dacia  di  Tra- 
iano,  p.  628.  Vinti  verso  il 
25o  da  Fastida,  Re  de'Ge- 

fàdi ,  p.  665.  666.  Perdono 
'  uso  del  guidrigildo  ^  e  le 
loro  reliquie  sono  incorpo- 
rate ira' Goti,  p.  667.  793. 
ioo5.  i3oo.  Chiamati  Goti 
da  Procopio  ed  Agatia,  p. 
7g3.  913.  914.  1292.  Sefos- 


sero  ^11  slessi  che  gli  Uni- 
gnndi  o  Vmgnndi  di  Zosi- 
mo ,  p.  677. 1  Vandalo-Bor- 
gognoni uniti  co'  Goti  sotto 
Cniva  (A.  276),  p.  721.  Pro- 
rompono fino  alle  rive  del 
BenO|  dove  Probo  li  vince 
e  li  rileea  m  Brettagna  (A. 
276-277 },  p.  722.  I  Boi^jo- 

fnoni  vinti  da  Fkobo,  p.  722. 
^  Fna  ponione  di  costoro  passa 
in  Asia  insieme  co'Goii  e  coi 
Borani  (A.  280),  p.  723.  Gli 
altri  romoreggiano  sul  Beno 
in  compagnia  degli  Aleman- 
ni ,  p.  729.  Vinti  da  Massi- 
miano (a.  286),  p.  73a  Si 
stabiliscono  dopo  molte  guer- 
re in  una  porzione  del  paese 
degli  Alemanni,  p.  73i.  732. 
Verso  la  regione  di  Palas  o 
Capellazio ,  p.  785. 
BORGOGNONI.  Loro  costumi, 
p.  732.  733.  Loro  antichi  Be 
Gihico  e  Giratario,  p.  082* 
1002.  Chilperico  e  Gandeu- 
co ,  p.  1229.  i23a  i23i  • 
Gundeuco  genera  quattro  fi- 
gliuoli y  tra'  quali  fu  il  fa- 
moso Gondèbaldo,  p.  i25o« 
i25i.  1294.  1296.  1296.  Se 
alcuni  ai  tempo  di  Costan- 
tino vivessero  co'  Vandali 
nella  Dacia  di  Traiano,  p. 
752.  Pratiche  de'Borgognoni 
con  Valentiniano  Augusto 
(A.  371),  p.  818.  11  Goto 
Atanarico  s' imparenta  con 
un  Re  de'  Borgognoni  ,  p. 
841.  860.  Se  il  paese  de'Bor- 
gognoni fosse  il  Vurgundaib 
li  Paolo    Diacono ,  p«  877. 


8q3.  1026.  Confinavano  co- 
lio Oratore ,  p.  892.   Inva- 


Armilausiui,  secondo  Giu- 


dono  la  Gallia  (A.  406. 407)9 
P*  914*  917-  Slabilisconsi  nel 
paese  oggi  detto  d'Alsazia  (A» 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fe^ 
di  Tbanobb  ).  Vietate  dal 
Codice  Teodosiano  a' Roma- 
ni,  p.  1102. 

BEANCHIDI  (  redi  IV  Indi- 
obV  Se  progenitori  de'Fran- 
du ,  p.  671.  Favole  intorno 
ad  etti,  p.  iSsS. 

BRAGA  ICUtà).  DevasUU  dai 
Vandali  Aadingi  (A.  431)9 
p.  101 8.  Bruciata  da'Boi|;o-' 
.gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  456), 
p.  laSi. 

BEAGE.  Cantore  antico  e  Scal- 
èo del  Settentrione ,  p.  036. 

BRAMINL  Non  furono  gli  au- 
tori ààTSMour-Fèda^  p. 
i5i8.  iSiig. 

BREGEZIONE  (o^'Gbxm). 
CoManio  Augusto  vi  pone  il 
canpo  contro  i  Quadi  ed 
sdtrì  Barbari  (  A.  S58  )  ,  p. 
775.  L'Imperatore  Valenu- 
mano  ri  muore  (A.  575), 
ik8SS. 

BUEMA  {CÙÉàX  Non  lonuna 
dal  Campo  crldistapim>f  p. 
444.  E  dall'  Hadeland ,  p. 
1118. 

BRBNNO  IL* I  tuoi  GalU  chia- 
mavano Moìta  il  cavallo, 
t  421.  Ricordalo  in  genera- 
>  P*  928.  loao. 

BREQNL  Popoli  nominati  nel 
Tratto  dell'Alpi,  p.  1181. 

BRETTAGNA  (  Maggiwe , 
doè  r/ao«i  di).  Naufeigio 
dc^  Romani  ^A.  16),  p.  445. 
Piatti  pmkmieri  t  restituiti, 
pw  44&  Flauno  ne  oon^piista 
UHI  parte  (  A.  43)^  p.  470. 
4?i-  475.  5o4-  VesmU  dal 
BImo  Policleto  (A.  fo), 
p»  499«  Combatleano  le  sue 
4omie,  p.  5oaG«etTa 
li«  i  Romani  ,  p.  499. 
Si3L  Silk  Odj  del  Se 
Miio  (A.  fi)k  F  SiC"  <^ 


verno  di  Ceriale  9  p.  523.  E 
d'Agricola ,  che  ne  coraii- 
stò  la  pili  gran  pmrte  (A.  o3|, 
p.  5q3.  524.  5ab.  Fuga  de^ 
Uripeti  dalla  Brettagna,  p. 
522,  533.  538.  Suoi  Dnudi, 
p.  565.  Loro  fuga  dall'iso- 
la, p.  65i.  La  Brettagna  de- 
seriua  dal  Periegete,  p.  607. 
V  è  confinato  Tiridale  ,  p. 

61 5.  Legaaione  inliMmo  aUa 
fede  Cattolica  fA.  166),  p 

616.  Popoli  della  Bietttpi 
Settentrionale  ,  p.  636.  O7. 
Guerra  fattavi  da' 


p.  637.  638.  639. 

del   Óristianenino ,  p.  6(0. 

Guidrigildo  in  BrattMua, 

S.  644.  Borgognoni  e  Vai- 
ali rilcgatha  da  PrabofA 
377  ),  p.  733.  Gocnra  dK  Ci- 
rauno  contro  i Bonaant  (A. 
387  },  p.  730.  E  d'Aletta  (A 
397  ),  p.  735.  Vitlorie  MH 
ieipiite  in  Bvetn^gnn  ék  G»- 
stanso  Cloro,  pw  737.  SaHa- 
misaione  dell'  iaom  ,  pw  738. 
739.  Magnenxo  ne  vampa  il 
dominio  (A.  S5o),  p.  tCu  & 
ne  traevano  le  vetioivn^ 
per  gli  eserciti  Roaaau  ddfc 
GalUe ,  p.  373.  788.  Haari 
tumulti ,  reprasi  da  GinUn 
noCeaaie(A.  359)9  p*785. 
La  Brettagna  intimata  conisi- 
tili  bardie  da'Sasaoniy  pjoa. 
017.  Q31.  Moti  qnivi 
dall' Imperator  Va 
no,  p.  8o5.  808.  Fk 
Be  de' Bncinobanti 


tlfcglMf    P- 

di  Varaidaie   Aimc^  (A 
383),  p.  869.  StJKcanari- 

mialcgÌ€M(A.4tti 

907.  lido  SaaaonaDa  m 

917.  918.  b 


Bieti 


BHETTAOKA.  Se  i  PMi  4aMa 
8M9L  av«iiCft>  naFtetto  a 
quella  Yolta,  ^  g63.  Favtde 
intofM  a  dò,  p.^g|64.  Inmile 
«mlNiiciata  per  cttenor  «oc- 
coni  A^&<mattl  (^.446). 
p.  iiSfo.  1140.  Ra4»fi5  eali^l 
mltà  fyV  boia  (à.  449) ,  p. 
1146.  Doire  sono  inTiCati  gli 
ÀvigU ,  i  SteMAri  e  gr  foU  , 
p.  1148. 1149.  ti5o.  Eptor^ 
eAnt.  Usdtk  dc^Brettoni  di 
Riotimo,  p.  12154. 

BRBTTiGifà  \J^UMi\.  Oiie- 
ili  BrettxMii  di  ftidtinuo  ta  fon- 
danmoi  fvttendo  nelle  Oal- 
ItejP.  liDO. 

BRETTONI;  AGlitavaiio  nella 
Tebidde  f  A.  406  )  ,  p  gi5. 
Dtfeft  da' Goti  contro  Altoi- 
tto  y  per  opera  dell'  Impera- 
tore Graaiaiiò ,  d.  963.  064. 
ScQiiaoIat:?  pel  rìfiaio  <P<fiio- 
rlo ,  p.  gdi.Q29.  Se  aveMefo 
aegoitalD  Atàa  nelle  GalUe» 
p.  ii8t.  Conducenti  Itelb; 
Tenta  Uonese,  p.  1353.  t354. 
1955*  E  a*  aecampatio  sulla 
Loitfa  (A.  467) ,  p.  11170.  Vtdi 
BafTAKirt. 

BREVI  ARIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  divrieio  delle 
nozze  de'Romani  co'  GentiU, 
p.  1070.  Vi  sMnci aduno  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
LìImì  del  Codice  Teodosiimo, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo ,  p.  1077.  Suo 
principai  fondamento  è  q[uel 
Codice,  p.  i3i2.  Comune  ai 
Goti  ed  a'  Romani  y  p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilato  in 
Aduri ,  p.  1374.  i3o7. 

BREUCl.  Popoli  di  Fannonia 
(A.5) ,  p.  435. 

BRIAREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso, 


BRtìntO.  BTobilittimò  M'Òin- 
niflefàtt  A»Me  CaI|gMà  { A. 

BRIBINO.  iRgllimlo  diel  moe- 
dente,  iTonisee  ctfn'Q^ 
Contro  i  tlCttNmi  (A.  76 ) ^ 
p.  5i8. 

BRITANNI  (  rè£tàmim\ 
Nàtrigarano  ccA'navicelà  m 
Cttoin,  p.47i-  Sbacdial!  dàlie 
Idr  case  per  FioMenz^'dei 
soldati  Romani  (1.  Va) ,  p. 
499.  Rampegmiti  àtpriitténie 
da  B(Midrcea  ,  p.  5oo».  fton 
gioW>  lord  r  Odiano  a^llbe- 
tarli  da'  Romani .  p.  5i4.  Se 
prmhitorf  degli  Èià\,  p.524. 
Omnre  de*  toro  genj  ed  eroi 
ndle  Vicme  isole ,  p.  SsS. 
Loro  tottiulti  (A.  169).  P.B14. 
Vinti  da  Cimatodo  (à.rgS), 
p.  63^.  Gerendo  Bntàodo  , 
p.  gi8. 971.  Se  i  BriUnnidi- 
ibendessiiM  degli  Armeria , 
p.  loco.  1  Brfunni  di  Ridi- 
mo  Compresi  ne'dis^ftfi  d*Ar« 
yando  (  A.  468  )  ^  p.  i'^i. 

BBITTOLOGI  di  TOLOMEO. 
Uno  de*  quattordici  popoli 
abitanti  nella  Dacia  m'it^L'^ 
iano ,  p.  698. 

RRIZIM  di  GiORNANDE.  No- 
me corrotto  d'  un  loogo  di 
Tracia  ^  ove  abitarono  i  Rti- 
gi ,  p.  1209. 

BROCCO  (Giulio).  Lettera  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore ,  p.  704. 

BRUiNEIiOLD.  Età  é^  roghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , 
p.  964. 

BRUrrCRI.  Vind  da'Ròmani 
(A.  5) ,  p-  416.  Accorrono  in 
aiuto  de'  Marsi  (  A.  iS  )  ,  p. 
43g.  Germanico  devasta  i 
paesi  de'  Bratteri  fra  la  Lippa 
e  l'Enisó  (A.  t5),  p.  44>' 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fe^ 
di  Tbawobb  ).  Vietale  dal 
Codice  Teodosiano  a' Roma- 
ni, p.  1102. 

BEANCHIDI  (  Fèdi  IV  Ikdi- 
cb).  Se  progenitori  de'Fran- 
du ,  p.  671.  Favole  intorno 
ad  etti  j  p.  i325. 

BRAGA  {CUià).  DerasUU  dai 
Vandali  Aadingi  (A.  4ai)f 
p.  1018.  Bruciata  da'Boi|;o-' 
.gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  456), 
p.  laSi. 

BEAGE.  Cantore  antico  e  Scal- 
èo del  Settentrione ,  p.  036. 

BRAMINI.  Non  furono  gli  au- 
tori étìVE/UHir-Feda,  p. 
i5i8.  iSa^ 

BBEGEZIONE  (  oggi  Gbam  )• 
CoManio  Augusto  vi  pone  il 
canpo  contro  i  Qnadi  ed 
sdtri  Barbari  (  A.  358  ) ,  p. 
775.  L'Imperatore  Valenu- 
niano  ri  muore  (  A.  575  ) , 
p.  833. 

BRERfA  {Cùtà\  Non  loDUna 
dal  Campo  aldistaviso,  p. 
444.  E  dall'  Hadeland ,  p. 
1118. 

BREMNO  II.M  suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo , 
fK  421.  Ricordato  in  genera- 
e  I  p.  938.  loao. 

BREONI.  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell'Alpi,  p.  1181. 

BRETTAGNA  (  Maggion , 
cioè  V Isola  di).  Naufragio 
de^  Romani  ^A.  16),  p.  445. 
Fatti  prigionieri  e  restituiti, 
p.  440.  Piauxio  ne  conquista 
una  parte  (  A.  43),  p.  470. 
471.  479.  504.  Vessata  dal 
Uberto  Poltdeto  (A.  63  ) , 
p.  499.  Combatleano  le  sue 
domie .  p.  5oo.  Guerra  cosp- 
iro i  Romani ,  p.  499. 5oo. 
5i3.  5i8.  Od)  del  Re  Ve- 
nutio  (A.  69)1  p.  5i6.  Go- 


t 


e 


i 


verno  di  Ceriale  y  p.  S33;  E 
d'Agricola ,  che  ne  conorui- 
sto  la  pih  gran  parte  (A.  83), 
p.  5q3.  524. 52b.  Fugn  degli 
Usipeti  dalla  Brettagna,  p. 
523.  523.  538.  Suol  Onudi, 
I.  565.  Loro  fuga  dall' iso- 
a,  p.  65i.  La  Brettagna  de- 
seriua  dal  Pericgete,  p.  607. 
V  è  confinato  Tiridate  ,  o. 

61 5.  Legazione  intorno  allt 
fede  Gittolica  f  A.  166),  p 

616.  Popoli  detta  Bretuóa 
Settentrionale  ,  p.  636.  fiSj. 
Guerra  fattavi  da'Romam, 
p.  637.  638.  639.  Pit^gccs« 
del  Cristianesiino ,  p.  6|o. 
Guidrigildo  in  Brettagna, 

».  644.  Borgognoni  e  vai- 
ali  rilegatila  da  Probo  (A 
377  },  p.  722.  Guerra  di  Uh 
rausio  contro  i Romskiii  (A. 
387  ),  p.  73o.  E  d'Aletto  (A. 
397  I,  p.  735.  Vittmrie  oon- 
ieipute  in  Brettagna  é/i  Co- 
stanzo Cloro,  p.  737.  Sotto- 
missione dell'  isola  ^  p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  nnirpa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  & 
ne  traevano  le  vettovaglie 
r  gli  eserciti  Romani  dellt 
allie,  p.  372.  783.NiMiri 
tumulti ,  repressi  da  Ginlis- 
no  Cesare  (  A.  359  )  »  P-  7^ 
La  Brettagna  incestata  ood  sot- 
tili barche  da'Sasaoni,  pAn. 
01 7.  921.  Moti  quivi  ponili 
dall' Imperator  valentinia- 
no,  p.  8o5.  8o8«  Fraomario, 
Re  ae'  Budnobanti  in  Iket- 
tagna ,  p.  820.  Rilegazione 
di  Varazdate  Armeno  (A. 
382  ) ,  p.  869.  Stilicone  ri- 
chiama una  legione  (A.  402), 
J.  907.  Lido  Saasonioo  in 
rettagna,  p.  917.  918.  La 
Brettagna  abbandoiiata  da 
Onorio  AugustOi  p.  921*  922. 


^ 


BHETTAOKA.  Se  iPifdJaHa 

^aelU  Yolta,  ^  g63.  nvtde 
intofM  a  dò,  p.^.  lottiile 
«mbMcirat  per  cttenor  soc- 
corri dUtP tidOUitA  Cà.446), 


ÀvigU ,  i  SteMAri  e  gr  futi  , 
p.  1148. 1149.  ti5o.  HJoAir- 
eAnt.  Usdtk  deP  Brettoni  di 
Rfotimo,  p.  12154. 

BRBTTiGifà  (  J#i>t(M).  Oiie- 
ili  Brettoni  di  tliotimn  fai  fbn- 
dcnmo,  fvmndo  nctle  Od- 
ile^, lardo. 

BRETTONI;  BGliiavann  nella 
Tebidde  f  A.  406  )  ,  p  gi5. 
Difeft  da' Goti  contro  Ahid- 
tto ,  per  opert  dell'  Impera- 
tore Gra<iattO ,  n.  963.  064. 
Soonéoiatf  pel  rifiniò  <P<Aio- 
rio,  p.  gdi.Q2li.  Se  aveMefo 
aeguhato  Atóla  nelle  Gàllie, 
p.  ti8t.  Conduoonti  nella 
Tenta  Idonese,  p.'i353. 1264. 
1955.  E  a*  aecampatio  siiUa 
LoiTa  (A.467) ,  p.  1270.  f^edi 
BafTAKirt. 

BREVIARIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  di\rieto  delie 
nozze  de' Romani  co'  Gentili, 
p.  1070.  Vi  sMnei aduno  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
LiImi  del  Codice  Teodosiano, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo ,  p.  1077.  Soo 
prìncipal  fondamento  è  quel 
Codice,  p.  i3i2.  Comune  ai 
Goti  ed  a' Romani ,  p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilato  in 
Adori ,  p.  1274.  i3o7. 

BREUCI.  Popoli  di  Fannonia 

(A.5)    y      p.    425. 

BRIAREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso, 
pi.525. 
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BRiNltO.  K ol>iliitiill6  ÌM'Óid- 
nitieràtt  éeMt  Cali^  { A. 

BRIBHIO.  ngKottlo  Ad  mce- 
déttte,  iTomiee  con'tSÀrile 
tcMtù  ì  tldmani  (A.  jù ) p 
p.  5i8. 

BSltANm  (  PètS'Aàwttm). 
NàirigaTftno  coù  HattòcM  di 
Moio,  P*47i-  A»cdall  dàlie 
Idr  caso  per  Fiaéòltnù,  del 
sblduti  Romani  (1.  «2) ,  p. 
499*  Rmmpégiati  ÈmàtùSéaì» 
da  BcMidioea  ,  p.  5oo^  Aon 
gioW>  loro  r  Odiano  à^llbe- 
rari!  da'  Romani .  p.  514.  Se 
pitmtaitoH  degli  É&i,  p.5a4. 
Ombre  de'lbro  ffeo|  ed  eroi 
nelle  vicine  isole  |  ^»  SsS. 
Loro  tatuiti  (A.  162).  P.B14. 
Violi  da  Commodo  (à.rgS), 
p.  6Sjr*  Gerondò  Bntàodo  , 
p.  gi&  971.  Se  i  Rritftnnìdi- 
abendeasiiM  degli  Atmoìrici , 
p«  1000.  1  BrfUnni  di  K&Mi- 
teo  oonipieti  ne'dts^ftfi  d'Ar* 
Vàndo  (  A. 468) ,  p.  1275. 

BRITTOLCWI  di  TOLOMEO. 
Uno  de*  quattordici  P^P^li 
abitanti  nella  Dacia  di  Tra- 
iano ,  p.  698. 

RRIZIM  di  GiORNANDE.  (To- 
me corrotto  d'  un  ìùogo  di 
Tracia ,  ove  abitarono  i  Rtt- 
gi ,  p.  i20g. 

BROCCO  (Giulio).  LcttèM  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore ,  p.  704. 

BRUiNEIiOLD.  Età  ò^  ròghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , 
p.  964. 

BRUrrCRL  VinU  da'Ròttani 
(A.  5) ,  p.  416.  Accorrono  in 
aiuto  de'  Marsi  (  A.  iS  )  ,  p. 
43g.  Germanico  devasta  i 
paesi  de*  Bratteri  fra  la  Lippa 
e  l'Enisó  (A.  t5),  p.  441. 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fe^ 
di  Tbawobb  ).  VieUte  dal 
Gxlice  Teodosiano  a' Roma- 
ni|  p.  1102. 

BRANÒaiDi  (  redi  IV  Indi- 
CB^.  Se  progenitori  de'Fran- 
du  y  p.  671.  Favole  intorno 
md  etiiy  p.  iSaS. 

BRAGA  ICUtà).  DevasUU  dai 
Vandali  Aadingi  (A.  421), 
p,  101 8.  Bruciata  da'Boi|;o-' 
gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  4&), 
p.  laSi. 

BEAGE.  Cantore  antico  e  Scal- 
èo del  Settentrione ,  p.  036. 

BRAMINI.  Non  furono  gli  au- 
tori éàV  Bitouf^Fèda  ^  p. 
i5a8.  13119. 

BREGEZIONE  (  oggi  Gbxm  ). 
CoManio  Angusto  ti  pone  il 
campo  contro  i  Quadi  ed 
altri  Barbari  (  A.  358  )  ,  p. 
775.  L'Imperatore  Valenu- 
niano  ri  muore  (A.  S^S) ^ 
p.  853. 

BHEM A  {(Xità).  Non  lonuna 
dal  Campo  SIdUiapiaOf  p* 
444.  E  dair  Hadeland ,  p. 
1118. 

BREMNO  II.'I  suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo, 
fi.  4ai.  Ricordato  in  genera- 
e  y  p.  928.  1020. 

BR£ONl«  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell'Alpi,  p.  1181. 

BRETTAGNA  (  Maggiore , 
cioè  Virola  di).  Naufragio 
de^  Romani  ^A.  16),  p.  446. 
Fatti  prigionieri  t  restituiti, 
p,  440*  PJauxio  ne  conquista 
una  parte  (  A.  43),  p.  470. 
471.  479.  5o4-  VessaU  dal 
liberto  PoUdeto  (A.  62  ) , 
p.  499.  Combatleano  le  sue 
doime ,  p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i  Romani ,  p.  499. 5oo. 
SiS.  5i8.  Od)  del  Re  Ve- 
nurio  (A.  69)1  p.  5i6.  Go- 


verno di  Cenale ,  p.  S22;  E 
d'Agricola ,  che  ne  conqui- 
stò la  pih  gran  purte  (A.  o3|, 
C523.  624.  52D.  Fuga  degli 
sipeti  dalla  Brettagna,  p. 
522.  52S.  628.  Suoi  "^ 


Iu  565.  Loro  fuga  dall'ilo- 
a,  p.  65i.  La  Brettagna  de- 
seriua  dal  Perimie,  p.  607. 
V  è  confinato  Tiridate  ,  o. 

61 5.  Legazione  intomo  alla 
fede  Cattolica  fA.  166),  p 

616.  Popoli  detta  BretUflu 
Settentrionale  ,  p.  636. 6S7. 
Guerra  fattavi  da*  Romani , 
p.  637.  638.  6S9.  Pit^gcoa 
del  Cristianesimo ,  p.  6|o. 
Guidrigildo  in  ^reitsma, 
p.  644.  Borgognom  e  Van- 
dali rìlq;atha  da  PraboCA 
277  ),  p.  722.  Guerra  di  Uh 
rausio  contro  iRomaiu  (A. 
287  ),  p.  73o.  E  d'Alette  (A. 
297),  p.  735.  Vitimrie  con- 
seguile in  Brettagna  òt  Co- 
stanso  Cloro,  p.  737.  Sotto- 
missione dell'  isola  ^  p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  unupa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  Se 
ne  traevano  le   vettovi 


per  gli  eserciti  Romani  délls 
Gallie  ,  p.  372.  783.  Nnoiri 
tumulti ,  repressi  da  Giulia- 
no Cesare  (  A.  359  )  >  P-  7^« 
La  Brettagna  infestata  con  sot- 
tili barche  da'Sasaoni,  pAn. 
Q 17.  921.  Moti  quivi  ponili 
dairimperator  valentinia- 
no,  p.  8o5.  8o8.  Fraomaiìo, 
Re  ae'  Budnobanti  in  Bret- 
tagna ,  p.  820,  RilegasioBc 
di  Varazdate  Armeno  (A 
382  ) ,  p.  869.  StiUcone  ri- 
chiama una  legione  (A.  402), 
J.  907.  Lido  Saasonioo  in 
retlagna,  p.  917.  918.  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  AugustOi  p.  921*  922. 


BBETTAOKA.  Se  iPMidaMa 
Sckh  Év«iiCft>  naFtetto  a 
^neilJi  rolla,  ^  g63.  FAvtde 
intofM  a  dò,  p.^.  Inmile 
•nbatctata  per  ctteaier  «oc- 
coni  A^&<maoI  Cà.446)f 
p.  iiSfo.  1140.  Sufoftt  ealàp- 
mltà  ^r  beh  (à.  449) ,  p. 
1146.  Dove  sono  iiiTÌQttì  gli 
Alagli ,  i  SteMAri  e  gì*  fou  , 
p.  1148. 1149.  ti5o.  Jfpiar' 
tMù.  Usdtk  dc^  Brettoni  di 
Rtodmo  ,  p.  I2i54. 

BRBTTiGifà  {JliiHott).  Oiie- 
ili  Brettoni  di  ftiou'mo  fai  fbn- 
dcmno,  fumndo  nelle  Oal- 
Itejp.  ia35. 

BRETTORU  Militavano  nella 
Tebidde  f  A.  406  )  ,  p  gi5. 
Difeii  da' Goti  contro  Ahisi- 
tto^peropert  delPIntpera- 
tore  Graziano ,  p.  g63.  064. 
Soonéoiatf  pel  rifinio  <P<Aio- 
rio ,  p.  gài.Q29.  Se  aveUefn 
aegnitatD  A  téla  nette  Gàllie, 
p.  ii8t.  Conduconsi  IteUa 
Tenta  Idonese,  p.  1353*  ia54. 
1955.  E  a*  accampano  suUa 
LoiTa  (A.  467) ,  p.  11170.  Fisdi 

BafTAKKt. 

BREVIARIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  divieto  delie 
nozze  de'Romani  co*  Gentili, 
p.  1070.  Vi  s'includono  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
LìInì  del  Codice  Teodosiimo» 
p,  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo ,  p.  1077.  Sao 
principai  fondamento  è  q[uel 
Codice  >  p.  i3i2.  Comune  ai 
Goti  ed  a' Romani ,  p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilato  in 
Adori  f  p.  1274.  i3o7. 

BREUCI.  Popoli  di  Fannonia 
(A.5)  y  p.  425. 

BRI AREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso, 

pi.520« 


BRitmO.  I^ol>ilittiiii6  ÌM^n- 
ninefàtt  A»MeCalj|^|A. 

mumo.  iRgfiattlo  diel  Wtoe- 
deMe,  sTonisee  con'cSirile 

«oiiti*o  i  lldiaani  (  A.  7d  ) , 
p.  5iB. 

BSItANRl  (  PètStÈMtt^). 
Hè^gaTftno  coA'nir?t6elÉ  di 
Molo,  P-4^i.  Sbaediall  dàlie 
idr  cmper  fioiolertiU  dei 
abldutt  KiMnàlu  (l.tS2),  p. 
499.  Rampegttiiti  àtpriitténie 
da  B(Midio5a  ,  p.  Soù^  fton 
gioW»  loM  r  Odiano  A^llbe- 
ntfU  da' Romani .  p.  Si4.  Se 
pitmtaitoH  degli  EMI,  p.SH* 
Ombre  de' Ibro  gen|  ed  eroi 
ndle  i^ichie  isole ,  p,  SkkS, 
Lorotntt|ultf(A.  1S2),  p.614. 
Vitti!  da  Cdmntodo  (à.rgS), 
p.  6S^.  Gerendo  fintando , 
p.  gi8.  g7i.  Se  i  BriUnn{di- 
abendessiàv  degli  Atmorici , 
p.  1000.  1  Brlumii  di  Uoli- 
mo  eompivti  ne'disegtti  d'Ar- 
Vàndo  (  A.  468  ) ,  p.1275. 

BBITTOLOGI  di  TOLOMEO. 
Uno  de*  quattordici  popoli 
abitanti  nella  Dacia  di  Tra- 
iano ,  p.  698. 

RRIZIM  di  GiORNANDE.  No- 
me corrotto  d'  un  loogo  di 
Tracia ,  ove  abitarono  i  Rti- 
gi ,  p.  i20g. 

BROCCO  (Giulio).  Lcttéhl  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore ,  p.  704. 

BRUiNEIiOLD.  Età  deroghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , 
p.  964. 

BRUrrCRL  VinU  da'Ròmani 
(A.  5)y  p.  416.  Accórrono  in 
aiuto  de  Mafsi  (  A.  iS  )  ,  p. 
43g.  Germanico  devasta  i 
paesi  de*  Bmtteri  fra  la  Lippa 
e  TEnisó  (A.  t5),  p.  44>' 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fé. 
di  Tbanobb  ).  VieUie  dal 
Codice  Teodosiano  a'Roma- 
m,  p.  1102. 

BRANCHIDI  (  Fèdi  IV  Ikdi- 
CB^.  Se  progenitori  de'Fran- 
du ,  p.  671.  Favole  intomo 
ad  etti»  p.  iSaS. 

BRAGA  ICutà).  DevasUU  dai 
Vandali  Asdingi  (A.  431)9 
p,  ioi8.  Bruciata  da'Bon;o- 
gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  4&), 
p.  laSi. 

BEAGE.  Cantore  antico  e  Scal- 
èo del  Settentrione ,  p.  036. 

BRAMINI.  Non  furono  gli  au- 
tori dell' J5toir-f%cb  y  p. 
i5s8.  iSiiQ. 

BEEGEZIONE  (  oggi  Gban  )• 
CoManio  Augusto  vi  pone  il 
campo  contro  i  Quadi  ed 
altri  Barbari  (  A.  358  ) ,  p. 
775.  L'Imperatore  Valenu- 
niano  vi  muore  (  A.  676  ) , 
p.  853. 

BRERfA  (Cùtà).  Non  lonuna 
dal  Campo  aldisiapiso,  p, 
444*  E  dall'  Hadeland ,  p. 
1118, 

BREMNO  IL*  1  suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo , 
IK  421.  Ricordato  in  genera- 
e  9  p.  928.  loao. 

BREONL  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell'Alpi,  p.  1181. 

BRETTAGNA  (  Maggiora , 
cioè  V Isola  di).  Naufragio 
de^  Romani  ^A.  16),  p.  446. 
Fatti  prigionieri  e  restituiti, 
p.  440.  Plauiio  ne  conquista 
una  parte  (  A.  43)|  p.  470. 
471.  479.  504.  Vessata  dal 
Uberto  Polideto  (A.  62  )  , 
p.  499.  Combatieano  le  sue 
doime .  p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i  Romani ,  p.  499. 5oo. 
Si3.  5i8.  Od)  del  Re  Ve- 
nutio  (A.  69)1  p.  5i6.  Gqo 


t 


e 


s 


s 


verno  di  Ceriale ,  p.  522;  E 
d'Agrìcola ,  che  ne  cononi- 
stò  la  pih  gran  pnte  (A.  o3|, 
p.  523.  524.  52D.  Fuga  degli 
Usipeti  dalla  Brettagna,  p. 
522.  523.  528.  Suoi  Onudi, 
•  565.  Loro  foga  dall' iso- 
a,  p.  65i.  La  Brettagna  de- 
seriua  dal  Peric»ete»  p.  607. 
V  è  confinato  TirìdiAe  ^  o. 

61 5.  Legazione  intorno  alia 
fede  Cattolica  fA.  166),  p 

616.  Popoli  della  BretUAia 
Settentrionale  ,  p.  636.  6S7. 
Guerra  fattavi  da'Romam, 

.  637.  638.  639.  Progrm 
el  Cristianesimo  ,  p.  6|o. 
Guidrigildo  in  Brettsma, 
I.  644.  Borgognoni  e  Vai- 
ali rilegativi  da  Pi€lio(A 
277  ),  p.  722.  Guerra  di  Ca- 
rausio  contro  i Romani  (A. 
287  ),  p.  73o.  E  d'Alettol[A. 
297  ),  p.  735.  Vitimrie  osn- 
seguite  in  Brettagna  àn  Co- 
stanzo Cloro,  p.  737.  Sotto- 
missione dell'  isola  ^  p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  unupa  il 
dominio  (A.  35o)|  p.  761.  & 
ne  traevano  le  vettova^ 
per  gli  eserciti  Romani  dells 
Gallio ,  p.  372.  783.  Nnoiri 
tumulti  y  repressi  da  Giulia- 
no Cesare  (  A.  359  )  »  P-  7^* 
La  Brettagna  infestata  con  sot- 
tili barene  da'Sasaoni,  pAn. 
Qi7.  921.  Moti  quivi  puniti 
dall'  Imperator  Valentinia* 
no^  p.  8o5.  8o8«  FraomariOi 
Re  ae'  Budnobanti  in  Iket- 
tagna ,  p.  820,  Rilegaaioac 
di  Varazdate  Armeno  (A 
382  ) ,  p.  869.  Stilioone  ri- 
dùama  una  legione  (A.  402)1 

J.  907.  Lido  Sassonioo  in 
rettagna,  p.  917.  918.  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  AugustOi  p.  gas*  922. 


BHETTAOKA.  Se  iPMidaMa 
Sckh  Év«iiCft>  itaF?g«to  a 
^neilji  Yolta,  ^  9&3.  FAvtde 
nttorMa  dò,  p.^g|64.  lottifle 
•mfcfttctate  per  cttenor  «oc- 
corti  d)iP&<mattI  Cà^446), 
p.  iiSfo.  1140.  Snwt  etlàp- 
Bdtà  ^r  boh  (à.  449) ,  p. 
1146.  Doire  sono  inWttti  gli 
ÀvigU ,  i  SteMAri  e  gr  futi  , 
p.  1148.  1149.  ti5o.  J^pàtr^ 
tJUa.  Usdtk  deP  Brettoni  di 
Rtodmo^  p.  ia54. 

BHBTTiGifà  (JliùÈofé).  Oiie- 
«IBrettmii  di  ftiou'nuo  hfbii- 
dcnnio,  funendo  nelle  Oal- 
utj  p.  laJJ. 

BBETTORI;.  AGliiavam  nella 
Tebàide  f  A.  406  )  ,  p  gi5. 
IMfcft  da' Goti  oontn>  Ahssi- 
tto  y  wr  0pert  delP  Impera- 
tore wasiattò ,  p.  963.  064. 
SoooÉoiatf  pel  rifinio  <P<Aio- 
rio,  p.  gài.Q29.  Se  aveftieit» 
aegnitalD  Aiàa  nelle  Gàllie, 

5.  ti8t,  Conduoonsi  iteUa 
*enta  Idonese,  p.  1353.  t^4. 
1955.  E  a*  aecampatio  suUa 
Lonftì  (A.  467) ,  p.  1270.  f^edi 

BafTANKt. 

BREVIARIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  diVieto  delle 
nozze  de'Romani  co'  Gentili, 
p.  1070.  Vi  s'includono  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
LìImì  del  Codice  Teodosiimo, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo ,  p.  1077.  Suo 
principal  fondamento  è  q[uel 
Codice,  p.  i3ia.  Comune  ai 
Goti  ed  a' Romani ,  p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilato  in 
Adori  f  p.  1274.  1307. 

BREUCl.  Popoli  di  Fannonia 


(A.5) ,  p.  4'25. 


BhIAREO.  Favole  intorno  ad 
e9so  appo  Demetrio  di  Tarso, 
pi.525. 


nitieràtt  énMt  Cal%Mk  { A. 
S8),  p*jfio* 

IMllRno.  iRgliimlo  diel  Wtee- 
défilé,  iTnniiee  eunCfrìk 
tòaxtù  i  liitmnA  (A.  fò), 
p.  5iB. 

BSItANm  (  PètS'AkMTùtn). 
Nàirigimo  coA 'nirfteelÉ  m 
«»oin,  p.47i.  Sbòodad:  dàlie 
Idr  caso  per  Fiotelenzà  del 
sbldutf  Riwiani  (1.  «2)  «  p. 
499.  Rampégtàiti  im>f*itténie 
da  B(Midicea  ,  p.  Soù^  fton 
gioW>  loM  rOolrano  A^llbe- 
rari!  da' Romani  .p,  5i4.  Se 
pitmtaitoH  degli  É&i,  (1.524. 
Ombre  de'lbro  ged}  ed  eroi 
ndle  tfeiné  isok ,  p.  S25. 
Lorotnit|ultf(A.  1S2),  p.éi4. 
Vtmi  da  Cdmntodo  (A.rgS), 
p.  6Sjr*  Gerondò  Bntàodo  , 
p.  918. 971.  Se  i  BriUnn{di- 
Ibendessefo  degli  Atttorici , 
p.  1000.  1  Briunni  di  Bkii* 
ino  tsonipieti  ne'dtt^ftfi  d*Ar- 
Vàndo  (  A.  468  ) ,  p.  1275. 

BBITTOIXWI  di  TOLOMEO. 
Uno  de*  quattordici  popoli 
abitanti  nella  Dacia  di  Tra- 
iano ,  p.  698. 

RRIZL^  di  GiORNANDE.  No- 
me corrotto  d'  un  loogo  di 
Tracia ,  ove  abitarono  i  Rti- 
gi ,  p.  1209. 

BROCCO  (Giulio).  Lcttehi  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore ,  p.  704. 

BRUiNEIiOLD.  Età  de*  roghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi , 

p.  954. 
BRUrrCRL  Vinù'  da'Ròniani 
(A.  5) ,  p.  416.  Accórrono  in 
aiuto  de'  Mafsi  (  A.  iS  )  ,  p. 
43g.  Germanico  devasta  i 
paesi  de*  Bmtteri  fra  la  Lippa 
e  l'Enisó  (A.  t5  ),  p.  441. 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fe^ 
di  Tbawobb  ).  Vietale  dal 
Codice  Teodosiano  a' Roma- 
ni »  p.  1I02. 

BRANCHIDI  (  redi  IV  Ikdi- 
cb).  Se  progenitori  de'Fran- 
du,  p.  671.  Favole  intomo 
ad  etti,  p.  i325. 

BRAGA  {CUià).  DevasUU  dai 
Vandali  Aadingi  (A.  421), 
p,  1018.  Bruciata  da'Bon;o- 
gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  4&), 
p«  laSi. 

BKAGE.  Cantore  antico  e  Scal- 
do del  Settentrione ,  p.  oSS. 

BRABONl.  Non  furono  gli  au- 
tori dékVSMour^reda,  p. 
i5s8.  iSa^ 

BREGEZIONE  (  oggi  Gban  )• 
CoManio  Augusto  ti  pone  il 
campo  contro  i  Quadi  ed 
altri  Barbari  (  A.  358  )  ,  p. 
775.  L'Imperatore  Valenu- 
niano  tì  muore  (  A.  SjS  ) , 
p.  853. 

BRERfA  (Cùtà).  Non  lonuna 
dal  Campo  aldistapiso,  p. 
444.  E  dall'  Hadeland ,  p. 
1118. 

BRENNO  ir  I  suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo, 
fK  421.  Ricordato  in  genera- 
e  ,  p.  928.  1020. 

BREONL  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell'Alpi,  p.  1181. 

BRETTAGNA  (  Maggior , 
cioè  Virola  di).  Naufragio 
de^  Romani  ^A.  16),  p.  445. 
Fatti  prigionieri  e  restituiti, 
p.  440.  Piauiio  ne  conquista 
una  parte  (  A.  43),  p.  470. 
471.  479.  504.  Vessata  dal 
liberto  Poltdeto  (A.  62  )  , 
P*  499*  Combatteano  le  sue 
doime ,  p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i  Romani ,  p.  499.  5oo. 
Si3.  5i8.  Od)  del  Re  Ve- 
nuzio  (A.  69)1  p.  5i6.  Go- 


E 


S 


verno  di  Ceriale ,  p.  S22;  E 
d'Agricola ,  che  ne  conoroi- 
sto  la  pili  gran  parte  (A.  d3|, 

C523.  524.  52D.  Fuga  degli 
sipeti  dalla  Brettagna,  p. 
522.  523.  528.  Suoi  Onudi, 
565.  Loro  foga  dall' iso- 
a,  p.  65i.  La  Brettagna  de- 
seriua  dal  Perimie,  p.  607. 
V  è  confinato  Tiridate  ^  o. 

61 5.  Legazione  intomo  alia 
fede  Cattolica  (A.  166),  p 

616.  Popoli  delU  Bretuóa 
Settentrionale  ,  p.  636.  fiSj. 
Guerra  fattavi  da'Romam, 
p.  637.  638.  639.  Progicsii 
del  Cristianesimo ,  p.  6|o. 
GuidrigUdo  in  Brettsma, 

I.  644*  Borgognoni  e  Vai- 
ali vàtipAyx  da  Probo  (A 
277  ),  p.  722.  Guerra  di  Ca- 
rausio  contro  i Romani  (A. 
287  ),  p.  730.  E  d'Alettol[A. 
297),  p.  735.  Vitimrie  oon- 
ieipiite  in  Brettagna  òk  Co- 
stanso  Cloro,  p.  737.  Sotto- 
missione dell'  isola  ,  pw  738. 
739.  Magnenzo  ne  usurpa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  Se 
ne  traevano  le   yettOTaglic 

gre  gli  eserciti  Romani  dells 
allie ,  p.  372.  783.  Nnoiri 
tumulti ,  repressi  da  Ginlis- 
no  Cesare  (  A.  359  )  >  P-  7^* 
La  Brettagna  infestata  con  sot- 
tili barche  da'Sasaoni,  pAn. 
QI7.  021.  Moti  quivi  puniti 
dalPlmperator  valentinia- 
no,  p.  8o5.  8o8«  Fraomario, 
Re  ae*  Budnobanti  in  Iket- 
tagna ,  p.  820,  Ril^garione 
di  Varazdate  Armeno  (A 
382  ) ,  p.  869.  Stilioone  ri- 
chiama una  legione  (A.  402), 
J.  907.  Lido  Sassonico  in 
rettagna,  p.  917.  918,  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  AugustOi  p.  92i«  922. 


BHETTAOKA.  Se  iPMidaMa 
Soda  Év«iiCft>  naFtetto  a 
quella  Yolta>  ^  g63.  FAvtde 
mtorM'a  dò,  p.^g|64.  lottiile 
•mfcatctata  per  cttenar  aoc-. 
corti  A^&<mattl  (à. 446)9! 
p.  ii3b.  1140.  Snwt  ealàp- 
«dtà  ^teirisoh  (à.  449) ,  p. 
1146.  Doire  sono  inTittti  gli 
AvigU ,  i  SmtfiA  t  gì'  foU  , 
p.  1148. 1149.  ti5o.  HJoAir- 
èAnk.  Utcitti  dc^  Brettoni  di 
Biotimo,  p.  1954. 

BBETTiGIf à  (JliùÈofé).  Oiie- 
ili  Brettoni  di  ftiou'nUi  b  fon- 
darono, fuRsendo  nelle  Oal- 
Ite ,  p.  laipp. 


>SK  Militavano  nella 
Tebidde  (  h.  406  )  ,  p  gi5. 
Difeii  da' Goti  contro  Ahssi- 
tto ,  per  opert  delP  Impera- 
tore Gra<iattO ,  p.  963.  064. 
Soonéolatf  pel  rifinio  <P<Aio- 
rio,  p.  gdi.Q29.  Se  aveftieit» 
aegnitato  Atàa  nelle  Oàllie, 
p.  ii8t.  Condttconsi  ttella 
Tenta  Lbnese,  p.  1953. 1^4. 
1955;  E  a*  accampano  sUUa 
Loira  (A.  467) ,  p.  1970.  f^edi 
BafTAKirt. 

BREVI  ARIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  divieto  delie 
nozze  de'Romani  co'  GerUiil, 
p.  1070.  Vf  sMnci aduno  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
LìImì  del  Gklice  Teodosi «mo, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo ,  p.  1077.  Soo 
principal  fondamento  è  q[uel 
Codice  y  p.  i3i2.  Comune  ai 
Goti  ed  a' Romani ,  p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilato  in 
Aduri ,  p.  1274.  i3o7. 

BREUCl.  Popoli  di  Fannonia 
(A.5),  p.  425. 

BRIAREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso^ 
pi.525. 


BRitntO.  K ol>iliitiiiW  M^n- 
nioefàtt  ésMt  Cal^Mà  { A. 

..'yj  P",Jt6g. 

IMUBHIO.  InBKmlo  diel  moe- 
dente,  iTnnitoe  con' 79^ 
editto  i  tldmani  (A.  jù) p 
p.  5i8. 

BSItANRl  (  PètS'ÈàMtùtn). 
Hè^'garftno  coù'nir?tòcM  m 
eaoin,  p*47<-  Sbéccìaif  dàlie 
iDr  caso  per  FioteleniEà  dei 
abldutt  Romàni  (A.  «9)  ,  p. 
499.  Rampanti  àtpfiittltale 
da  B(Midicea  ,  p.  Soù^  fton 
gioW»  loM  r  Ontano  à^ltbe- 
rarli  da' Romani .  p.  514.  Se 
pitmtaitoH  degli  EMi,  p.fl24. 
Ombre  de'lbroffea|  ed  eroi 
«die  vfeine  teofó ,  p.  S2S. 
Loro  tnttiulti  (A.  1S9),  p.614. 
Viml  da  Cdmntodo  (A.rgS), 
p.  637.  Geronxiò  Bntàndo  , 
p.  gi8. 971.  Se  i  BriUniddi- 
ibendeMeto  degli  Attnorici , 
p.  1000.  1  BriUnni  di  BJoli- 
Ino  tsompreii  ne'disegfd  d'Ar- 
Vàndo  (  A. 468) .  p.  1975. 

BBITTOLOGI  di  TOLOMEO. 
Uno  de*  quattordici  P^Jfoìi 
abitanti  nella  Dacia  di  Tra- 
iano ,  p.  698. 

RRIZIM  di  GiORNANDE.  (To- 
me corrotto  d'  un  loogo  di 
Tracia ,  ove  abitarono  i  Rti- 
gi ,  p.  i20g. 

BROCCO  (Giulio).  Lc(t6^à  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore ,  p.  704. 

BRUiNEIiOLD.  Età  é^  ròghi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi , 
p.954. 

BRUrrCRI.  Vinti  da'Ròfnani 
(A.  5) ,  p.  416.  Accorrono  in 
aiuto  de'  Mafsi  (  A  i5  )  ,  p. 
439.  Germanico  devasta  i 
paesi  de*  Bmtterì  fra  la  Lippa 
e  TEnisó  (A.  t5),  p.  441* 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fe- 
di Tbanobb  ).  VieUie  dal 
Gxlìce  Teodosiano  a'Roma- 
m,  p.  1102. 

BRANCHIDI  (  Fèdi  IV  Indi- 
cb).  Se  progenitori  de'Fran- 
dU|  p*  671.  Favole  intorno 
md  etti,  p.  i325, 

BRAGA  ICatà).  DevasUU  dai 
Vandali  Asdingi  (A.  4ai)i 
p.  ioi8«  Bruciata  da'Borgo- 
gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  4S6), 
p.  laSi. 

BKAGE.  Cantore  antico  e  Seal- 
éù  del  Settentrione ,  p.  036. 

BRAMINI.  Non  furono  gli  au- 
tori ààV BiUHif^Feda  ^  p. 
i5a8.  i3ii9. 

BREGEZIONE  (oggiG^ìi). 
Gostanio  Augusto  tì  pone  il 
campo  contro  i  Qnadi  ed 
altri  Barbari  (A.  358),  p. 
775.  L'Imperatore  Valenu- 
niano  vi  muore  (  A.  676  )  ^ 
p.  833. 

BBEMA  {CiUà\  Non  lontana 
dal  Campo  ildUiapiao^  p. 
444.  E  dair  Hadeland ,  p. 
1118. 

BREMNO  li."  I  suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo , 
fi.  421.  Ricordato  in  genera- 
e  ,  p.  928.  loao. 

BREONl.  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell'Alpi,  p.  ii8i. 

BRETTAGNA  (  Maggior . 
cioè  Virola  di).  Naufragio 
de^  Romani  ^A.  16)1  p.  446. 
Fatti  prìgiomerì  e  restituiti, 
p*  440.  Piauiio  ne  conquista 
una  parte  (  A.  43),  p.  470. 
471.  479.  004.  VessaU  dal 
Uberto  Policleto  (A.  63  ) , 
p.  499.  Combatieano  le  sue 
doime ,  p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i  Romani,  p.  499.500. 
SiS.  5i8.  Od)  del  Re  Ve- 
nutio  (A.  69)1  p.  5i6.  Gqo 


e 


s 


i 


verno  di  Ceriale ,  p.  533;  E 
d'Agrìcola ,  che  ne  conorni- 
sto  la  pih  gran  pnte  (A.  d3|, 
p.  5q3.  524. 53D.  Fuga  degli 
Usipeti  dalla  Brettagna,  p. 
523.  533.  538.  Suoi  Onudìy 
I.  565.  Loro  fuga  dall'iso- 
la, p.  65i.  La  Brettagna  de- 
seriua  dal  Perìzie,  p.  607. 
V  è  confinato  Tiridate  ^  p. 

61 5.  Legazione  intomo  alla 
fede  Cattolica  fA.  166),  pi 

616.  Popoli  della  BretU«a 
Settentrionale  ,  p.  636.  fiSj. 
Guerra  fattavi  da'Romam, 

7.  638.  639.  Progress 
!el  Cristianesimo  ,  p.  6|o. 
Guidrigildo  in  ^reitsma, 
I.  644*  Borgognoni  e  Van- 
Jali  rilegativi  da  Probo  (A 
377  ),  p.  732*  Guerra  di  Ca- 
rausio  contro  i  Romani  (  A. 
387  ì,  p.  730.  E  d'Aletto  (A. 
397  I,  p.  735.  Vittorie  can- 
iegnite  in  Brettagna  et  Co- 
stanzo Cloro,  p.  737.  Sotto- 
missione dell'  ifloui  I  p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  usurpa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  Se 
ne  traevano  le  vettovaglie 
per  gli  eserciti  Romani  oellt 
Gallio  ,  p.  372.  783.  Nnori 
tumulti ,  repressi  da  Giulia- 
no Cesare  (  A.  359  )  »  P-  7^' 
La  Brettagna  infesUta  oonsot- 
'-li  barche  da'Sasaoni,  p.8Q3. 
17.  921.  Moti  quivi  puniti 
airlmperator  valentìnia- 
no,  p.  8o5.  808.  Fraomario, 
Re  ae'  Budnobanti  in  Bret- 
tagna ,  p.  830,  RilpgasioBe 
di  Varazdate  Armeno  (A. 
383  ) ,  p.  869.  Stilicone  ri- 
chiama una  legione  (A.  403)1 
p.  907.  Lido  Saasonico  in 
Brettagna,  p.  917.  918.  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  AogustOi  p.  921. 923. 
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BHETTAGKA.  Se  i  Pitli  Jatta 

quella  Volta^  ^  g63.  FAirtfc 
mtomóa  dò,  p.tg|64.  lomile 
tnAmtciflta  per  otieii«r  loc- 

Cùrti  APRotniiri  (à.446)» 
>.  11" 
nità 

J146. 

Angli ,  i  SittMtoi  e  gF  loU  , 
p.  1149. 1149.  ti5o.  EpkMr^ 
tkUu  ihàXk  de^Breticmi  di 
Bhitimo^  p.  I5i54. 

BRBTTàG!fà  {IHiMtt).  Oae- 
iliBrettKMii  di  fti^mt>  hibn- 
dtttmoy  funendn  nelle  Oal- 
lie^  p.  laioS. 

BRETTONI;  Militavano  nella 
Tebèide  f  A.  406  )  ,  p  gi5. 
INfeal  da' Goti  oontto  Afoisi- 
Mo ,  per  opera  dell'  Impera- 
ton  Gradano ,  p.  9^*  JSl^* 
Sbooiolaif  pel  rìfinio  d*(Mio- 
rio ,  p.  gdi.029.  Se  areltero 
•egttitato  Atàa  nelle  Gallie, 
p.  1181.  Condnoonsi  ttella 
Tenta  lionese,  p.  i!i53.  taSl. 
1955*  E  ^aocampatio  stilla 
Loitfa  (A.  467)  ;  p.  1270.  FÌBdi 
BarTjLNKt. 

BREVIARIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  divietò  delie 
nozze  de'Romani  co*  GentiU, 
p.  1070.  Vi  s'includono  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
Libri  del  Codice  Teudosiiino, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo  y  p.  1077.  Sno 
prìncipal  fondamento  è  quel 
t^odice,  p.  i3ia.  Comune  ai 
Goti  ed  a' Romani ,  p.  i3i3. 
11  Breviario  fu  compilato  in 
Adori ,  p.  1374.  1307. 

BREUCl.  Popoli  di  Fantiom'a 
(A.5),  p.  435. 

BRIAREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso^ 
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BRiNRO.  Itoì>fliirfittò  «ftl>àin- 
nitiefàtt  dltMe  Cal^l^  (A. 
S8),  p^jfi^ 

BRIRHO.  !ngli0»lo  dtel  Wtee- 
dèttle^  iT  uniste  con' Ovile 
^oMro  i  RdtBani  (A*  fò ) f 
p.  SiB. 

BSltANHI  (  PèiSllàMttnn). 
tiàVTgarlmo  coù'na^<ìeM  di 
cuoio,  p.471.  Sbaeciaà  dàlie 
lor  casv  per  JTtoiòlendt  dei 
soldati  Romani  (A.  Va)  ^  p. 
499.  Rampognati  anMitténie 
da  BcMidicea  ,  p.  5od^  fion 
gio?ù  lord  r  Ooéano  a^ttbe- 
ratli  da' Romani ,  p.  314.  Se 
piMeMitorf  degb'  fiitii,p.524. 
Oaibre  dettero  gen^  ed «roi 
ndle  Vvemé  itole ,  j[^.  335. 
Lóto  tnitiulti  (A.  i6a).  p.  B14. 
Vinti  daCdnittlodo  (à.rgS), 
p.  637.  Gerondò  Bntàndo  , 
p.  910. 971.  Se  i  BriUniddi- 
itseadesiefo  dtagli  Atnuaici , 
p.  loco.  1  Briunni  di  Rioti- 
toù  «onipreii  kie'disegiii  d'Ar- 
vando  (  A. 468] ,  p.  1375. 

BR1TTOLOGI  di  fOLOBlfiO. 
Uno  de^  quattordid  P^li 
abitanti  tiella  Dacia  di  Tra- 
iano ,  p.  698. 

BRIZIM  di  GiORN ANDE.  Iffo^ 
me  corrotto  d'  un  laogo  di 
Tracia  ,  ove  abitarono  i  Rtt- 
gi ,  p.  i3og. 

BROCCO  (Giulio).  Lcltè^a  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore ,  p.  704. 

RRUiNEIIOLD.  Età  de*  ròj^hi, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , 
p.  964. 

BRUrrCRI.  Vinti  da'Rdmani 
(A.  5)9  p.  416.  Accorrono  in 
aiuto  de'Marsi  (  A.  i5  }  ,  p. 
43g.  Germanico  devasta  i 
paesi  de'  Bmtterì  fra  la  Lippa 
e  l'Enisò  (A.  t5),  p.  44K 
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BRACHE  BARBARICHE  {Fe^ 
di  TiAtroHX  ).  VieUie  dal 
Codice  Teodosiano  a' Roma- 
ni, p.  1102. 

BRANCHIDI  (  Fèdi  IV  Ikdi- 
CB^.  Se  progenitori  de'Fran- 
du ,  p*  671.  Favole  intorno 
ad  essiy  p.  iSaS, 

BRAGA  latta).  DevastaU  dai 

Vandali  Asdingi  (A.  421  )> 

p.  1018.  Bruciata  da'Bomn 

gnoni  e  da*  Visigoti  (A.  456), 

jp.  laSi. 

BRAGE.  Cantore  antico  e  Scal- 
do del  Settentrione ,  p.  q36. 

BRAMAI.  Non  furono  gli  au- 
tori ddV Sxour^Fèda ,  p. 
i598.  iSiig. 

BREGEZIONE  (o^^'Gban). 
Coatanso  Angusto  vi  pone  il 
campo  contro  i  Quadi  ed 
altri  Barbari  (  A.  358  }  ,  p. 
775.  L'Imperatore  Valenti- 
mano  vi  muore  (  A.  575  )  , 
p.  883. 

BREMA  {Città).  Non  lonuna 
dal  Campo  aldistaviso,  p. 
444.  E  dall'  Hadeland ,  p. 
1118. 

BREINNOILM  suoi  Galli  chia- 
mavano Marca  il  cavallo , 
I».  431.  Ricordato  in  genera- 
e  y  p.  928.  loao. 

BREONL  Popoli  nominati  nel 
Trofeo  dell'Alpi,  p.  1181. 

BRETTAGNA  (  Maggior , 
cioè  V Isola  di).  Naufragio 
de^  Romani  ^A.  16),  p.  445. 
Fatti  prigionieri  e  retUtuiiii 
p.  440.  PJauiio  ne  conquista 
una  parte  (  A.  43),  p.  470. 
471.  479.  504.  VessaU  dal 
liberto  Polideto  (A.  6a  ) , 


i 


S*  499<  Combatteano  le  sue 
onne ,  p.  5oo.  Guerra  con- 
tro i  Romani ,  p.  499. 5oo« 
5i3.  5i8.  Od)  del  Re  Ve- 
ttuzio  (A.  69)1  p.  5i6.  Go- 


e 
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verno  di  Ceriale ,  p.  523^  E 
d'Agricola ,  che  ne  conqui- 
stò la  più  gran  parte  (A.  83), 
p.  5a3.  524.  5ab.  Fuga  dqli 
IJsipeti  dalla  Brettagna,  p. 
532.  5a3.  5a8.  Suoi  Onudi, 
•  565.  Loro  fuga  dall' iso- 
a,  p.  65i.  La  ftrettagna  de- 
scritta dal  Periegeie,  p.  607. 
V  è  confinato  Tiridate  ,  o. 

61 5.  Legasione  intomo  alla 
fede  Cattolica  fA.  166),  p 

616.  Popoli  della  Bret^ma 
Settentrionale  ,  p.  636. 6S7. 
Guerra  fattavi  da*  Romani , 
p.  637.  638.  639.  Pragieni 
del  Cristianesimo ,  pu  640. 
Guidrigildo  in  Brettmma, 

I.  644.  Borgognoni  e  van- 
ali  rilegativi  da  Probo  (A. 
377  )|  p.  733.  Guerra  di  Ca- 
rausio  contro  i Romani  (A. 
387  ì|  p.  73o.  E  d' Aletto  (A. 
397  ),  p.  735.  Vitunie  con- 
seguite in  Brettagna  da  Co- 
stanzo Cloro ,  p.  737.  Sotto- 
missione dell'  isoU  9  p.  738. 
739.  Magnenzo  ne  usurpa  il 
dominio  (A.  35o),  p.  761.  Se 
ne  traevano  le  vettovaglie 
per  gli  eserciti  Romani  dellt 
Gallio ,  p.  373.  783.  Nnovi 
tumulti  I  repressi  da  Ginlia- 
no  Cesare  (  A.  359  )  »  P-  7^* 
La  Brettagna  infestata  con  sot- 
tili barcM  da'Sasaoni,  pw8o3. 
917.  931.  Moti  quivi  puniti 
dall' unperator  valentinia» 
no,  p.  8o5.  8o8.  Fraomarioi 
Re  de'  Bocinobanti  in  ftet- 
tagna  9  p.  830.  Ril^auone 
di  Varazdate  Armeno  (A. 
383  ) ,  p.  869.  Stilioone  ri- 
chiama una  legione  (A.  403)1 
£.  907.  Lido  Saasonioo  in 
lettagna,  p.  917.  918*  La 
Brettagna  abbandonata  da 
Onorio  Augusto,  p.  gai.  op^ 


BHETTAGKA.  Se  i  Pitli  Jatta 
SoEia  ÈYcuett}  nariftato  a 
^aella  Volta^  ^  965.  PàWk 
intoruda  dò,  p.tgfS4.  Imitile 
tnbatciflta  per  ottetttfr  aoc- 
eorti  APRotnaiii  (à.446)> 
p.  iiSft).  ti4a  Rn^fls  eali^j 
nità  ^rìsola  (à.  449) ,  p. 
1146.  Dove  sono  inrititì  gli 
Angli ,  i  SiMMri  e  $V  luti , 
p.  1149. 1149.  ti5o.  Jj^fkir- 
eJiiù.  UsdDi  de^  Breticmi  di 
BJotimo^  p.  I5i54. 

BKBTTàG!! à  {niùèùrt).  Oiie- 
ili  BrettKMii  di  tliotimt>  h  Ibii- 
daitMiOy  funendn  nette  Oal- 
ItegP.  laioS. 

BRETTONI;  Militayaiio  nella 
Tebèide  f  A.  406  )  ,  p  gi5. 
Difeft  da'Goti  ooiiin>  Mlusi- 
Ma ,  per  opera  dell'  Impera- 
ton  GratSano ,  p.  gGS.  J164. 
Seoniolatf  pel  rìfiiitò  d*(Mi<>- 
rio ,  p.  gdi.q29.  Se  aveiterD 
•egttitato  A  tua  nelle  Oallie, 
p.  1181.  Gondaoonsi  ttella 
Tenta  Lbhese,  p.  i!i53.  i354. 
1955*  E  i*  aecampatio  stilla 
Lonte  (A.  467) ,  p.  1270.  Fedi 

BREVIÀRIO  d' ALARICO.  Vi 
si  rinnova  il  divieto  delle 
nozze  de'Romani  co*  GentiU, 
p.  1070.  Vi  s'includono  in- 
teri pressocchè  i  primi  cinque 
Libri  del  Codice  Teodosi  ano, 
p.  1076.  Vi  mancano  il  Sesto 
ed  il  Settimo  y  p.  1077.  Suo 
principal  fondamento  è  quel 
Codice,  p.  i3ta.  Comune  ai 
Goti  ed  a' Romani ,  p.  i3i3. 
11  Bretdario  fii  compilato  in 
Adori ,  p.  1374.  1307. 

BREUCl.  Popoli  di  Fannonia 
(A.5) ,  p.  435. 

BRIAREO.  Favole  intorno  ad 
esso  appo  Demetrio  di  Tarso, 
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BRiNRO.  ItoMiirfittò  Wfàuk' 
ttitiefàtt  dltMe  Gal%blà  (A. 

BRIBIVO.  ingijiaolo  dtel  Wte. 
déiìte^  iTunisee  c0ti' Ovile 
^okitìro  i  RdtBani  (A*  fd ) ^ 
p.  SiB. 

BRltANHlf  FéO^lUittMnX 
Rà^TgArtno  còù  ^lùàAtàA  iì 
enoiOf  P-4^t.  SbaedaH  dàlie 
br  casv  per  TtoiòlenzA  dei 
8i>ldMtf  Romani  (A/Cdj^  p. 
499.  Runpé^tt  JMpYittiénle 
da  BcMidicea  ,  p.  Soù^  fion 
gio?iò  loro  r  Ooéano  a^ttbe- 
ratli  da' Romani ,  p.  614.  Se 
plwetattorf  degU  Eitii,  p.524. 
Onim  de' loro  geni  edéroi 
ndle  ^4citié  itole  ^  y^.  935. 
Loro  tamiilti  (A.  i6a).  p.  B14. 
Vinti  da  Comoiodo  (A.igS), 
p.  637.  Gerondò  Bntàndo  , 
p.  91&  971.  Se  i  BriUinnjdi- 
itseàdesiefo  dtagli  Atnuaici , 
p.  loco.  1  Britanni  di  Rioti* 
teo  tjonfpreii  kie'disegoi  d'Ar- 
i^ndo  (  A.  468  ] .  p.  1375. 

BR1TTOLOGI  di  TOLOMEO. 
Uno  de'  quattordld  popoli 
abitanti  tiella  Dacia  di  Tra- 
iano ,  p.  698. 

BRIZIM  di  GIORN ANDE.  Iffo- 
me  corrotto  d'  un  loogo  di 
Trada ,  ove  abitarono  i  Rtt- 
gi ,  p.  i30g. 

BROCCO  (Giulio).  Lcltèfa  che 
gli  scrisse  Claudio  il  Gotico 
Imperatore  j  p.  704. 

RRUiNEHOLD.  Età  de*  rògfii, 
nella  quale  si  bruciavano  i 
cadaveri  degli  Scandinavi  , 
p.954. 

BRUrrCRI.  Vind  da'Ròttani 
(A.  5)  f  p.  416.  Accorrono  in 
aiuto  de'Marsi  (  A.  i5  }  ,  p. 
439.  Germanico  devasta  i 
paesi  de'  Bmtttìri  fra  la  Lippa 
e  l'EnisO  (A.  t5),  p.  441» 
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Sw/aiàCùoc  a  Claodb 
contro  ì  Romani  {k.  70Ì,  p. 
5i;^.  Veleda  nacque  frawm- 
ieri,  p.  619.  Aisaliti  dagli  al- 
tri' Germani ,  periscono  piii 
di  tesMnlamUa  Bruitarì  (A.. 
ti)  I  p»  Sac)»  546.  Ma  non  fu-  1 
VMM  spenli^  come  credettero  1 
dK  attlidii ,  p.  53a.  646.  Se 
fcnww  i  Bttsucleri  di  Tolo- 
«M^^  1^  61 1«  Segnali  nella 
^heiM^^mma .  {V.  67S.  Vinti 
^CMÌw»àM(à«5o6},  p-737. 

fe^sii*r:  {  A.5^d)>  p.  8H0. 
lbw«vè»i.  da  Cb«idiaBO  ,  p. 
1^,   Mitiuvano    in  àfiìca 

y^  ^  ,  Ci^*^  '^^^  appena 
«MIT  •.  X  TioAwo,  p^  too6. 
$My«^  .^ftfìa  ,  p.  ìt8o» 
lftj(«3  <  ia^r*ZIOL  Provìncia 
^iWH%ww»tt  fra  le  VMcark 
^  SJ^;^  .  tv  '«^  Die%radUta 
^.  ma*vrV\  ^j^ij,  p.5<^5. 

>||MNi^«K'Q»ft  iM4k  >Nwb«*a  ^^ 
VM<»>'m     >ì*V.    ■!'ti»ie«U(^*afnn, 


^1 


V  *.>^ 


n.  ^^jfifi". 


\iiid  J&  KiiUbOMurico  degli 
Xmaìli  e  iofàc  gli  stessi  che 
g^^lbjoni  o  Visioni  di  Tolo- 
B»eo,  p.  796. 

BVCCEJLLAÌtJ.  Milizia  ,  die 
cualodiva  le  persone  degl'Im- 
peratori,  p.968.  1080.  Ezio 
avea  parimenti*  i  suoi  lìuc" 
Q€Uarj ,  p.  iaa5. 

BUCCINOBAKTI.  Tribii  d'A- 
lemanni  verso  Magonza  (A. 
371),  p.  810.  Loro  Ottimati, 

S.  8ao.  Ausuiarj  nel  Palazzo 
i  G>stantinopoii  (  A.  406  ), 
p.  915. 


BCCOLL  Fieri  selvaggi  d*E. 
jntto  (  A.  164  )  ,  p.  614. 6i5. 

BilDIlA.  La  sua  religione  s*iii- 
sinna  nella  Cina  verso  l'an- 
no 97  ,  p.  544.  Nel  Casgar  e 
nel  Koten ,  p.  1219.  laao. 

BUDDISTI  Se  i  lor  mìsaioBarj 
predicassero  agi'  Ivec-ti ,  p. 

1231. 

BUDINI  d'ERODOTD.  Se  fos- 
sero i  Butoni  di  Strabene  , 
{K  421*  422.  Descritti  da  Me- 
a  e  da  Plinio,  p.  5o3.  Se 
fossero  gli  Udini  dello  stesso 
Plinio ,  p.  522.  Se  nogeni- 
tori  de'Germani^  p.  563.  Di- 
versi da'  Bodeni  o  Bodini  di 
Tolomeo ,  p.  599.  Dalle  vi- 
cinanze de  Budini  osdrono 
gli  Eruli  y  p.  691.  Rammen- 
tati da  Ammiano  ,  p.  ^98. 
829.  Gmiusi  ne' secoli  se- 
guenti co'  Turdii ,   n.  1324. 

BUGUNTl  di  TCXjaiKD.  Po^ 
poli  della  sua  GccoiaBia,  p. 
61 X  Fedi  BcxTcìm. 

BLLAM  di  TOLOMEO,  {Te- 
di  Suulsi  y  Popoli  della 
Sannazìa  Europea ,    p.  604. 

Bt  LEFX>EO.  Consolare  deUa 
Campania  aotto  Vaicntiniano 
l.%  p.  iioS. 

BULGARI  di  MQSÈ  COBE- 
NESE  (  /  Wfi  IV  Ismcs  ). 
Se  fossero  Unni,  p.  R26. 102«. 
ii3o.  Se  coDOBcessero  la  Bib- 
bia degli  Audcdì,  p.  ii3i. 

BULGAiiI  di  PAOLO  DIA- 
COKO.  PeDctrano  in  Germa- 
nia verso  la  metà  del  quarto 
secolo,  [^.  826.  1026.  1027. 
Loro  guerre   00'  Loi^bardi 

IA.423),  p.  1028. 1029.  io3o. 
Jccidono  il  Longobardo  A- 
eclmuDdo,  p.  1029.  1044. 
Non  odonsi  nominare  sotto 
Attila,  p.  1180.  Scendono  un 
secolo  dopo  lui ,  apportatori 
di  barbane  ,  p.  i33i. 


BUIfTUNTL  Fedi  Buovim. 

BURCONE.  Vince  gli  Ale- 
manni (  A.  457  )  «  p.  1338. 

BURGABJ  del  CODICE  TEO- 
DOSI ANO.  Custodi  de'  bar- 
gij  sol  Reno  e.  sul  Danubio^ 
p.  io8a. 

BtJRGI  o  BORGHI.   Torri    e 

!  propugnacoli  su' confini  del- 
'  Imperio  Romano,  p.  1081. 
i6Ba.  Parole  non  Germani- 
che, ma  Greche  oLatine,  iSidl 

BURGIONl  di  TOLOBfEO.  Pò- 
poli della  sua  Sarmazia  Ea- 
ropea ,  p.  69^.  Se  fossero  ^li 
stessi  co'  suoi  Frugundiom  , 
p.  6o5. 

BURGO.  Voce,  che  i  Garmani 
cominciarono    ad    imitare , 

p.  56i. 
BURGUNDI.    Fedi  BmiouN- 

moHi  e  BoBOooMOMi. 
BUBGUNDICO    (  Codice  )  , 

BURGUNDIORl  (  Fedi  Boa- 

OOGHONI  )  >  p«  628.  jSl.  81 8. 
1035.  1037.  1043.1044. 1048. 

BURI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Germania  y  p.  bii. 
Confusi  da  qualcuno  co^Bo- 
rani  di  Zosimo ,  p.  827. 

BIJRIDENSII  di  TOLOMEO. 
Uno  de' quallordici  popoli  , 
die  abitavano  la  Dacia  con- 
quistala da  Traiano  ,  p.  598. 

BUttlI  o  BURRII  di  TAQTO 
(  Fedì  Birri r  ).  Abitavano 
Ira' Monti  Sudcti ,  p.  53i. 
Loro  l'avella  e  costumi^  lòid. 
Amici  di  Traiano  (A.  100) , 
p.  670.  571.  Lcvansi  contro 
Marco  Aurelio  (A.  162),  p. 
61 3.  Tornano  allamistii  >  p. 
625.  Poi  nuovamente  all'of- 
fese ,  p  627.  Perdonati  da 
Commodo  e  collocali  vicino 
alla  Dacia  di  Traiano  (  A. 
181);  p.  628.678.  Se  fossero 


gli  Itesi!  clie  i  Binranl.  p*.  6^7. 

678.  FediBotLAm.  ■ 

BURZIO.  Salvò  la  riu  ddrAr- 

lacida  Perosamato  .  p.  '6SB» 
BUSACTERT   di  TOLOMEO. 

Popoli  deUa  sua  Gennàinia^ 

non  diversi   per   avventora 

da'Brutteri,  p.6ii. 
BUTONI  di  STOABONE.  Po. 

poli  della  ina  Germania ,  le 

Jli  stessi  che  i  Gutoni  od  i 
rotoni  y  p.  422. 
BUTURGURI  o  BURTUE- 
GURI  di  GIORNANDE.  Po- 
poli  so^tti  al  figlinolo  d'Air 
tUa  (  A.  455-46»  ) ,  p.  i2i5. 
1276.  Guerreggiano  contro 
gli  Amali ,  p.  1277. 


CACOENSI ,  p;  840.  F^ 
CAVooBirsir. 

CADUSn  di  PLINIO.  Pomdi 
di  Media  snlle  me  meridio» 
nali  del  Caspio,  p.  52i.  Fìedi 
Gbu.  Loro  lingua  parlala  da 
Apollonio  Tianeo,  n.  541.  Re 
loro  Balero  (A.  260)  ,  p.686. 
Stretti  in  amistà  co' Persiani 
(  A.  359  )  ,  p.  779. 

CAETl  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Scizia  di  là  dell'lm- 
mco.  Se  progenitori  de'Catti 
di  Germania  y  p.  609. 

CAETUORl  di  TOLOMEO.  In 
Germania  ;  non  lontani  dal 
Danubio,  p.  611. 

CAGANO  di  MOSÈ  CORE- 
NESE.  Titolo  del  Re  de'Ca- 
zari,  additato  da  quello  Scrit- 
tore sotto  gli  anm  260  e  3 10, 
p.  684.  740.  1262. 

CAIBONI  di  MAMERTINO. 
Ignoti  popoli 9  confederati  co- 
gli Eruli  rA.286),  p.  730. 
Vinti  da  Mas&iminiaiio  (  A. 
^9»  )  )  P-  73*. 


CAIO.    lUiitiir  Gflitrecoosslto 
del  Btamdo  tegolo,  ^i  scriiu 
dà  cai  dbher»  ledale  tmhaéik, 
fL  iq3x 
Cil^MBU.  Uva  delle  Pmrni- 
cie  dette  UMcarU  dopo  Dio- 
deoano  ,  pu  748. 1  Giadei  ne 
fiiffiono  (A.398),  p.  1099. 
iDWteU  da'  ladroni  e  proi- 
bile  m  CSM  l'armi  (A.  364), 
p.  iio5.  Sao  oooMdare  Bnle- 
kMTOy  Ibi^L   Non  ere  quella 
di  coi  Hcgi^  fift  Gttà  capi- 
tale ,  p.  974- 
CALANO  di  DALMAZIA.  Scris- 
ie  la  Vìu  d'Auib,  p.  1043. 
1154. 
CALCEDONIA.    Sacchcg^iau 
da'  Gou  ed  altri  (  A.  a6o  )  , 
p.  683.  Gaina  vi  s'attendò, 
minacciando    Gwtantìnopoli 
(A.  400),  p.904. 
CALCIDE.    Patria   d' uno  dei 

GiambUc^ ,  p.  794. 
CALCUTTA.  Sindj ,  che  ìtì  si 
fkanaintoroo  all'Indiane  An- 
tichità da  una  Compagnia  di 
dolti  Inglesi ,  p.  iSiiy. 
CALDEL  Tenuii  per  Matema- 
tici   e   malefici  nel   Codice 
Teodosìano,  p.  1087. 
CALEDONIA.    Distendeasi  fra 
le  paludi  Boreali  della  firet- 
tagna  y  p.  63/. 
CALEDONJ  di  DIONE  CAS- 
SlOé  Una  delle  due  più  po- 
lenti nazioni  della  Brettagna 
Settentrionale ,  p.  636.  Loro 
usi  »  ladronecci  e  barbane  , 
p.  636. 637«.  Arcano  in  comu- 
ne i  figliuoli  e  le  mogli ,  p. 
636.  Favóle.intorno  a  Fingal 
e  ad  Ossian  ,  p.  63/.  1  Cale- 
donj- vinti  da  Settimio  Severo 
(A.  193) ,  p.  638.  63gH  Loro 
Ijaludi  Q selve,  descritte  da 
imj^  (A.  3o6),  p.  737. 


il  corpo  y  ».  63|.  f3t«  Ctt- 
doti  jper  la  lore  tetoeia  f»ei« 
nfdti  dalla  Soisia,  ^.738^964. 
Pacaconali  con  gli  Stavi  per 
la  selvaggia  maniera  di  vi- 
vere j  p«o37. 709.  IMaerlino 
gram  parte  della  rinancnte 
di  BicU^Ba  (A.  409), 


p.921. 

CAU  di  TOLOMEO.  Abitava- 
no in  Germania  di  là  dalle 
foci  deU'Elba,  ver^o  l'odier- 
na Inilandia  »  p*  Sia. 
CALIGOLA.  Distriboisoe  i  re- 
gni fra'  Barbari  ,  amici  del- 
l'Imperio  (A.  37K  p.468. 
Esilia  Mitridate  lomoo,  p. 
474.  SMilumente  passa  il  Re- 
no ,  e  se  ne  ritrae  ,  deriio 
da'  Barbari  (A.  39)  ,  p^  469. 
5t8.  Saccbeggia  ed  affigge 
le  GalUe;  torroenla  i  ReiAriy 
p.  469^   Trionfii  per  le  non 
conseguile  vittorie  ,   p,  4^a 
Le  sue  stolteue    imitale  da 
DomiaiaiK) ,  p.  53o. 
CAUSIA  di  TOLOMEa  Cre- 
dula essere  l'odierna  Kalisb 
di  Polonia.  Vi  passava  la  via 
coiamerciale  tra  la  Dacia  ed 
il  Baltico  ,  p.  6iOé 
CÀLLIPROMO.    Scbiavo  del 
Romano  Massimo,  e  latto  pri- 
gioniero dal  Persiano  Susago 
;     nella  Me«ia  (A.  H8) ,  p.  5^. 
Sua  fortuna  presso  Pacoro , 
Re  de'  Parti,  dal  quale  fugge 
(A.  1 10?  )y  e  ritorna  fra>'  Ro- 
mani^ p.  584.  585. 
CALLIJSICO  (Città).  »eU'0- 
sroen ,  suli'Èulrate.  Uno  dei 
tre  luoghi  di  commercio  sta- 
biliti   da    Teodosio  11.»  fra 
r  Imperio  Romano  e  la  Per- 
sia j  p.  973. 
CALLISTRATO.      Giovineuo 
Greco  d' Olbia  |  vestito  alla 
Barbarica  >.  v'accoglie  Dìodc 
Crisostomo^  p.540. 


CALTI  di  OIOUIANUE  (^ 


aL.X  1  di  UtOJKjRANDlS  f  ^€-  r 
di  Cau3)u  BbigaU  nill'i-l 
gooco  fiooM  Anca  ,  fiimo6a  "^ 
per  U  iQUa  de'  Geoidi  Tom 
u  aSo,  P.66& 

CAUJCOJIt  di  TOLOMEO. 
AbiUv«K>  Hdl'ElU  itt  Ger- 
«iMU«,p.6i4.  SefiMieMgli 
•teid  cìb  i  Iiaci|  da  lai  ri- 
oordati  »  p.  75a. 

CALU50  di  TOLOMiX>rjP&- 
m^)*  Creduto  euer  Vooiemo 
fiume  Trava ,  p.  610. 

CAMAMTANI  (Fèdi  IL*  Imi- 
ex  ).  Ladroni  dell'  Eumìoo  , 
^he  aiataóo  Aniceto  cosUro  i 
Romaiu  iotio  al  Caucaso  (A. 
7o),^5i6.  Forma delltlor 
umì  indiala  da  Getmaiiko  e 
da'  Si«»i  del  Bakico,  p^fiaG. 
I  Caomilaaa  »  rioordaii  dal 
FMcgple,.  P.60&  Se  aiutati 
avaMero  la  spadinone  de^GoU 
•ootvo  TAm  Minore  (A-aSo) . 

6680.  Se  le  ZéU§on9  del 
am^ia  geungiiaiiero  alle 
navi  Caaaarila«e ,  pw  ioi5. 

CAMAVl  {Fèdi  U.'  Indici).  In- 
Mlliaiin  fiso  alla  Bal^  , 
ne  furono  scacciati ,  e  gli  An- 
atbarii  avrebbero  voluto  met- 
tersi liei  loro  luogo  (A.  5g) , 
P*496.  S'impadruDÌrono  del 
paese  de'  Brutteri  nella  Ger- 
mania Oecideiitale  (A.  84)  , 
p.  629W  Faina  de'  Camavi  per 
questa  vittoria  ,  p.  646.  Se 
fossero  i  Gambrivii  di  Tacito, 
jp.  545.  Kicordari  i  Camavi  da 
lolomeo,  p.  61 1.  Annoverati 

I  tra' Franchi  nella  Peutinge- 
riana  ,  p.  673.  Vinti*  da  Co- 
siamo Cloro  e  trasferiti  nella 

'  Belgica  in  gran  parte,  sulla 


il  lerriiorio  di  Tieriri^  e  aon 
Irufidali  da  Carieitooe  f  A. 
SSa,  p.  76^  VioUda  Giulia- 
DoGesaie^ariendootir  (A458)s 
p.  ^/a.  Generoiiik  di  Ginlk- 
na  Terso  HebugaÉle^  figlinolo 
del  Ha  loro,  p.  773,  S  riap- 

C'ocano  contro  i  nomam  alla 
ga  de'Fraoclu  ed  AxIm»- 
ste  li  pomtce  (A.3^,  p.88o. 
I  Camavi  miulaoii  perl*^* 
perio  nella  Tdiaide  tA»4o6), 
p^^iS.  11  loro  ngma  dotpo 
Teodoiio  1.*  fi  Ta  peBdendò 
iaqudlo  de'Frandbi:  rieer- 
dato  pib  da*  Poeti  che  dagli 
Storici  I  p.  ioo6. 

GAMBEAL  Fèdi  C^xnjLco. 

CAMEBACO  r  a»«d).0|giGaB. 
brai,  Oodione  ^  vi  manda 
esploratori  per  impadronir- 
iene  (A.  446} ,  p.  itSn.  E  yì 
regna ,  p.  1178.  Gli  un»  d* 
Attila  VI  si  sospingono  (  A. 
45i>,  p.  1183. 

CAMEA&NO  {dna).  Ricmrdata 
da  Tolomeo ,  come  sede  de- 
gli Olumbri  p  p.  6o6« 
I  CAMILLO  (  Furio  V  Si  ferma 
colà  dove  fu  ea  è  Roma , 
p.  933. 

CAMO.  Specie  di  birra  d'orzo 
fra  gli  Unni ,  p.  ii65. 

CAMOr^DO.  Capitano  Imperla- 
le vinto  da'Saiwti  alla  vol- 
ta di  Sirmio  ,   circa  1'  anno 

474  f  P'  ^^o^* 
i  CAMPA  IN lÀ.  Provincia  Suòur- 


Sclielda  (  A.  293  ) ,    p*  733. 


^989.  £  collegati  cogli  altri 
r'rancbi  contro  Costantino 
(  A.  3q6  ) ,  p.  738.  kde&Uiiio 


òicaria ,  p  748.  Vi  si  nura 
San  Paolino  ,  p.  8q8.  Sac- 
cheggiata da'  Goti  d  Alarico 
(A.  409)  ,  p.  934. 973.  L'er- 
mi proibite  in  essa  (A .304), 
p.  I  io5.  Saccheggiata  da?  Van- 
dali (A. 455)  ,  p.  1227.-  ^,^' 
scia  ivi  sconfitti  da  Maggio*- 
liano  (  A.  467  ),  p.  ia38. 
ìì  CAMf  1 CAIALAUMCL  ^el- 


l5S6 

kGsIlie  Mi  lugi  ddb  M». 
■Hy  «ve  fii  Tato  Aitila  (A. 


4Si)p  p.  1185.1187.114^ 

GAHFIDOGLIO.     Smt    tsk 

Mipe  9oao  Caligola,  p.  470. 

E  tono  Piiiiiimiì  (A. «4), 


iellio  (A.  70),  P-^17-  P*- 
nanne  Iberno  tì  «**'"ffi'^ 
(  A.  134)  »  p.  59S.  nioslre 
tiimA  «rAveliaiio  (A.aT4), 
&  715.  Alarico  te  De  bnpa- 
droBMe  (A.409),  11.93S. 
Papeioìlà  dd  doniìiiio  sol 

.  CinBilìdoglio ,  p.933.  Soa 
Wrtggioffama  sopra  Cortaoli- 
nopolì ,  p.  q34.  Legp ,  ciie 
▼i  fi  proniB^aTaiiOj  p.  1064. 

CAMPIDOGLIO  di  BAHBO- 
HA.  Lodato  da  Sìdooio  ,  p. 
1349. 

CAMANIA  {Citiày  Yidoa  del 
Bumbio ,  dove  Cosunlioo 
•liaragliò  i  Cupi  ed  i  Sar- 
mali  (  A.  333  ) ,  p.  743. 

CAMPO  VEGCmO.  Fèdi  VE- 

CàMPSlANL  Fedi  Aursxsi  òì 
SrwLAmoHm.  Creduti  esier  gli 
•tessi  popoli 

CAMSARIDl  ,  p.  8/5  :  ondisi  i 
discendenti  da 

CAMSABO.  Figliuolo  di  Pero- 
zamalo,  del  n^o  sacgue  de- 
gli Arsacidi  Balavensi  di  Ca- 
Teoia,  p.  653.  683.  Detto 
mezMa  testa  per  averne  per- 
duta io  battaglia  una  parte, 
p.684.  Premuto  daVarsilidi 
e  da'Cazariy  passa  in  Arme- 
nia presso  il  Re  Tiridate  f  A. 
3io),  p. 740.  Camsaroy  paclre 
di  SparandatOy  vincitor  delia 
battaglia  di  Zirav  (A.  3G9)  , 
p.  811.  Dal  quale  nacque  V 
Arsacida  Cazavone  de' Cam- 
saridi  ,  p.  875. 

CANAAN.  Se  in  quella  vi  Cos- 
sero feudi ,  p.  554. 


CAMZUJERI.  Descrilii  nd 
CoAee  Teodosiano  :  semplici 
Jhòai  da  prima,  p.  1067. 

CAIIDACB  dwli  AMAU.  O- 
strogofto,  fidinolo  di  Gimli- 
g;i,  «leiio  andie  Baia^rqgn 
sugUSorì  dopo  la  morte  «PAl- 
tHa  ,  n.  130&  Ha  per  Sem- 
taio  ravo  di  Gionuoide,  Sto- 
rico de'Gcd  o  GoU,  lUd. 
G«aida  Q  limite  DumbìsBo 
in  prò  de^  Romani,  p.  idoq. 
¥eno  le  loci  del  fiume  e  la 
Piccola  SónM,  p.i3io.  1377- 

CAKnDATI.  ScBole  onv- 
licri  di  miliiie  ,  p.  7€Su 

CAKIMDIANO.  P^  meno  no 
Pladdia  promette  di  sposne 
il  Re  Aunlfe  (A.4i4)>  P-994- 

Candido,  i  suoi  AdU  MtaBo 

Vindioe  a  vinoer  gli  CHiii  ed 
I  Longobardi,  c£e  aveano 
pasmto  il  Dumbio  (A.  179)1 
p.618. 

CANINK).  Scrive  in  Grao  un 
poema  sulle  vittorie  di  Tra- 
iano (  A.  ii3  ),  p.  585. 

CANNARA  o  CAMNABAUDE. 
Re  o  Capo  de'  Goti  ,  viuto 
dalllni{»eratoie  AurcliaiM»(\« 
37:1),  p.  713.  AmaazoniyOie 
combatleano  con  Cannsbt , 
p.  71 3.  1037. 

CAN^E.  La  disfatta  ivi  acea- 
dnla  de' Romani  paragonata 
con  quella  d'Adrianopoli  del 
378  ,  p.  847. 

CAKMNEFATI.  PonoU  di  Ger- 
mania,  de'qnali  s  ode  il  no- 
me ne'  primi  anni  dell'  Era 
Cristiana  ,  p.  416.  Ansiliarj 
de^  Romani  (A.  38)  ,  p.  466. 
4^'  477*  Poscia  ,  divenuti 
aspri  nemici ,  guerreggiano 
contro  essi  nel  Belgio  (A.70Ì, 
p.5i6. 5i8.  Lor  costume  d'ai- 
care  dascuiio  de' loro  Capi 
sullo  scudo  I  p.  5i8. 


CANONICHE  PRESTAZIO. 
NI.  Tributi  perpetui,  descritti 
nel  Codice  Teodotiauo  ,   p. 

lOQQ, 

CANTABBICO  UDO.Saccbqt- 
giato  crudelmente  dagli  E- 
rnli  (  k.  455  )f  p.  laag. 


Popoli 

/ai 


CANTEQ  di  P 

fieri  del  Caucaso  veno  l^Al^ 
bania  (A. 64 ) ,  p. 5oa. 

CANTORbERY.  Sede  principa. 
le  degl'  luti  ,  compagni  de- 
gli Anglo-Saafoni  (A. 449 ) , 
pw  ii49« 

Qf  ELU  alla  BARBARICA. 
Vietali  a'  Romani  da  Onorio 
Angusto  y  p.  iioa* 

CAPELLUTI  de'  GETI  {P'edi 
Chiomati).  Formavano  Tor- 
-»2—  de'gucrrìeri  appo  i  Ceti 


0  Goti ,  p.  5jo.  848.  Effigiati 
nella  Colonna  Traiana  ,  p. 
571.  Si  prostano  suppliche- 
voli dmanii  a  Traiano,  n,Sj6* 

CAPELLUTI    de'FRAiNCHL 

1  Re  loro  portavano  lunga 
la  chioma ,  p.  1007. 

C\P1TANI.  Premj  e  pene  in- 
torno ad  essi  nel  Codice  Teo- 
dosiano ,  p.  1081. 

CAPITAZIONE.  Tributo ,  do- 
scrìtto  nello  stesso  Codice  j 
p.  1091.  loqS. 

CAPITOLARI.  Leggi  comuni 
a'  Barbari  ed  a'  Romani ,  p. 
i3i3.  i3i4. 

CAPITOLINO  (Giulio).  Sua  te- 
stimonianza iiiloroo  a'Barba- 
ri  y  che  chiedevano  le  terre 
a  Marco  Aurelio,  p.  614.  Sul- 
le vittorie  Hi  Pertmacc^  nella 
Rezia  e  nel  Norico,  p.  616. 
Sulla  lega  degli  Ermunduri 
e  d'altri  Barbari  contro  Mar- 
co Aurelio  ,  p.  6a6.  Presso 
lui  s'  ascolta  per  la  prima 
volta  il  nome  de'Goli^  p.641. 
Intitolò  i  suoi  libri  a  Diodc- 


i5Sg 

iiano,  lòid.  Suoi  racconti 
sulla  guerra  de*Carpi  e  de 
Sdii  dell'anno  a36 ,  p.  fi 
CAPNOBATI  di  GIUSEPI 
EBREO  (  i^edf  IL*  iMmn  ). 
Viveano  oelibi  fim'Daco-Getl 
col  nome  di  Ptisii  o  PoliOi, 


p.  SoS.  043. 

CAPPADOCl A.  Adriano  ri  oon- 
Toca  i  Capi  de'  Jterbari  ^  A. 
1118  )  ^  p.  5aa  Sacchqigiata 
dagh  Alani  (A.  1S4)  ^  p.  694. 
Non  lungi  della  Cappadcoa, 
la  Peulingeriana  9mtL  i  Sntr, 
di  Iberi,  p.  673.  Corsa  e  di- 
sertau  da'  Goti  nel  2i5g .  p. 
681. 68a.  E  nel  267,  p.  68g. 
figo.  745. 948.  Afilitu  ernh»- 
U  da'Meotidi  (A.d76),  p. 
717.  718. 

CAPPADOCL  La  loro  Chiesa 
riceve  una  Lettera  da'  Goti 
Cattolici  (  A,  373  )  ,  p«  8aS. 

CAPPELLAZIO  (rifdifàiM). 
Luogo  di  confine  tra  gli  Ale- 
manni ed  i  Boigoffooui^  vEer- 
so  il  Meno  (A.  369),  p.  785. 

.  D'indi  escono  (  in  vane  vol- 
te )  i  Borgognoni  per  condursi 
nelle  GaJlic ,  p,  988. 

CAPRAIA  {Isola).  AbitaU  da 
Monaci,  visti  da  Rutilio  Jin^ 
maziano  (  A.  431  ) ,  p.  loau. 

CAPUÀ.  Suo  comune  Consi- 
fflio,  creduto  da  taluni  Tori- 
ginc  de'  Comuni  del  Medio- 
Evo ,  p.  1096.  t^97*  Fama, 
che  i  Vandali  la  clislruggcs- 
sero  (  A.  466  )  ,  p.  13^7. 

CARACALLA.  (/ran  moto  fra' 
Barbari  Orientali,  durante  il 
suo  Imperio,  p.641. 643.644. 
Guerreggia  contro  i  Germani 
ed  i  Goti  (A. 211-313),  p. 
646.646.  Riceve  ostaggi  dai 
Goti ,  p.  645.  65a  Sovente 
deriso,  e  poi  compra  la  pace 

.    da'Cenn^,  p.  647. 648.  7i5. 


iSGo 

Sm  guerra  oomvo  t  ¥anà  e 
tua  nttirte ,  p.  649*  Smm  cs- 
modi  Ooti  ,  che  tkKmmmw^ 
Ì9Md  Scitict  e  Sanatici,  pu 
6i<^  Sì€.  Antiodiia  dìchtm- 
Ui  Goloaia  Ronvit  dt  Cin* 
«alla ,  p.  1096. 
—  Nominato,  p. C06. 65i.  657. 

CABàTOME.  Re  dogli  Umii,  a 
cui  Al  tpcdiU)  Ambaadatore 
ÒUmpipaoro  k>  Storico,  circa 

CARulSikr  5i  rUxdla  da'Ro- 
WMivi  e  signoreggia  nellìsola 
diì  BrKtagua  f  A.  987) ,  p.  730. 
97^.  Akiio  1  uccide ,  p.  735. 

CàHBONARlAf^bmto).  Tra 
U  Sdielda  t  la  Mosa  ,  ove 
Arbc^mte  iconfiste  i  Franchi 


MEO.  Uno 
dtUs  P^i;^'  «dBori  della 
«uà  Sawaana  Enit^Ma,  p.6o3. 
j>»  Inatte  pteyaulori  deTei^ 
^rìi^»  p.  y«K  O  da'CaiboQi, 

CA^^SSOKA  {OMy  In  Li- 
vU»  \kiua  di  oleata,  Sìdo- 
HÌQ  pad  renaio  (A.  475), 
u  i3m7* 

CàRiHJKL£.  &!»  Re  Taiean- 
fft,  Sieoc0  del  18^"^  9e«elo» 
|ktM4«  £  b  GìoKgia  propri»* 
SMMe  detu  ,  pw  €85. 

CàRENIA.  Reimie  deUa  Bau 
iriiM^eolà  dove»  nel  leno 
atceloy  era  Balaaa  o  Baiar, 
credula  V  odierna  Bali  ,  p. 
€5s»  €53>»  Possednta  da  un 
timo  particolare  d^li  Arsa- 
cidi,  fòt  A  £  wanimamenle 
da  PertnamatOy  p.685.  684. 

CAREMIO.  Arsacida  ;  uno  dei 
filinoli  d*  Artasire ,  Re  dei 
nrti  nel  leno  secolo.  Die 
fl  nome  alla  Caienia,  e  re- 
gnorri  egli ,  e  k  ana  discen- 


Fedì  VcsAZjLìfo,  Pe- 
to ,    GAKSJLaO  ,  SfB- 
ChXKYOÌihL, 

CAREOn  di  TOLOMEO.Uno 
dc^^  minori  popoli  delh 
sBaSarmaaia  £im>pea,  n.6o3. 
Se  prcgenilorì    de'CaibODÌ| 

CARIODAGO  o  CURIDACO. 
Uno  de^Re  o  Capi  d^gli  Aeal- 
anri,  salvad  con  un  mollo  dal- 
l' ìnaidie  d'Attila  verao  il  440, 
p.  iii6. 1117. 

GiiRlDf ,  p.  420.  Fèdi  CàMvoi. 

CARIETTONE.  Nato  IraTnn. 
chi  e  fedel  de'Romani.  Uc- 
cise gran  namero  di  Canari 
neUe  selye  di  Treviri  (A. 
356  ),  p.  764.  771.  8ot.  Fa 

Imgioniero  il  figHnolo  ddRe 
oro  (A,  358),  p.  772.  Ucciso 
dagli  Alemanni  (  A.  566  ) , 
p.  8o3. 

CARINI  di  PLINIO.  Uno  dei 
cinque  generi ,  ne'  cponli  al 
sno  tempo  si  dirideTaoo  i 
Germani ,  p.  483. 

CARINO.  Imperatore ,  óbe  re« 
lebra  i  giuochi  SarmaUci  per 
le  vittorie  consegnile  da  suo 
padre  contro  que'  popoli  (A. 
383  )  ,  p.  726. 

CARIOBAUDE.  Nato  tra'fVan. 
chi  e  fedele  ad  Onorio  Augu- 
sto nelle  GalUe  f  A.  407)1  p. 
917.  Scacciato  aa  Treviri , 
Dk  918.  Ucciso,  perchè  amioo 
m  Stillcone  (A. 408) ,  p.  919. 

CARIOMERO.  Capo  de'Cheru- 
achi,  accusato  di  molletza 
verso  i  Romani,  e  però  assali- 
lo e  posto  in  fuga  da'  Catti 
(  A.  84  )  ,  p.  5s!6.  527.  53o. 

GARIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  Sarmaiia  Euit^ 
verso  il  Tanai ,  p.  6o5.  Se 
Ibnero  progenitori  de'Caibo- 
ni  ^  pw  730. 


CARIOVALDà.  Balaro^  amico 
de'  Romani  p  combatte  con 
Gemaaioo  nella  guerra  coo- 
t»  Arminto  (A.  16) ,  p.  442. 
Pàfsa  il  Velcro^  ed  è  uodso 

CARIOVISOO.  Non  ti  m  le 

nomo  Germanico.  Aeoompa- 
gpò  Anreliano ,  vincitor  dei 
naaoiu.  nella  guerra  centro 
i  Goti  (  A.  357  )  ,  p.  4jQ. 

CARJS  di  GIOKNANDE.  Po- 
poli  con^stati  da  Ermana- 
rico  degli  Amali,  e  forse  non 
diverai  da'  CareòU  di  Tolo- 
meo  I  p.  790* 

CARISIO  (ArcadioV  Scrisse  e 
fiori  sotto  Coslantnio,  p.  1066. 

CARITNI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania»  tra  il  Reno 
ed  i  Monti  j  dond'^i  nasce^ 
p.6ii. 

CA&LOM%GNO.  Rinnovazio- 
ne  dell'lpiperio  in  sao  tkrùte, 
|K438.  Abbatte  rid<do  d'ir- 
miotoly  p.  457.  Sotto  Ini  seri- 
Te  Paolo  Diacono  ,  p.  853. 
Dopo  lui  si  compose  un  ritmo 
su'  Longobardi ,  p.  854.  ^  ^^ 
scriitara  dell'Anonimo  Ritte- 
riano;  p.  ioa6.  £  fiori  Vaia- 
frìdo  Strabene  ,  p.  1040.  Se 

5 rima  di  lui  vi  fossero  scritti 
i  lingua  Teolisca  ,  p.  1041. 
Riforma  la  Legge  Salica;  p. 
1010.  Se  uscisse  dal  sangue 
de*  Ferreoli  ,  p.  io54.  i3og. 

CARME  della  PROVVIDEN- 
ZA. Scritto  verso  il  416  sulla 
desolazione  ,  recata  da'  Visi- 
goti alle  Gallie,  P- 998. 999. 

CARM  di  S'iRABONE.Cre'<ìuti 
di  stirpe  Celtica;  e  fedeli  ai 
Romani  (  A.  8  )  ,  p.  428. 

CARNI  di  I>LIM().  Stanziati 
fra  il  Caucaso  ed  il  Caspio^ 
p.  5ox 

CARNICO  GIULIO.  Città,  non 
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lontana  da  Emona ,  p.  àio. 

CARf^ITNTO.  Nelle  Tidnam 
dell' odierna  Vienna  d*Aa- 
atria.  D'indi  muore  Tiborio 
contro  Maroboduo  (A.è)j  p. 
4^5.  Ed  un  Cavaliere  Roma- 
no aUa  Tolta  del  BalticOi  p. 
5o8.  Mareo  Aurelio  ivi  ti  fer- 
ma per  gnerregnar  contro  i 
BailMari  ^A.  171)1  p»  617.  E 
Valentinumo  L*  con  lo  ateno 
fine  (A.  575  ) ,  p.  SS% 

CARSUn  {Forem  d^j.  ÌTdle 
Gallio ,  p.  439. 

CARO.  Preoetlor  dcf^fic^liaóU  di 
GermanicOi  a  coi  seriaK  Ovi- 
dio aver  dettato  nn  poemetto 
In  lingua  Gotica  ,  p.  440. 

CARO  (imperatore^  Vimatpre 
de' Sarmati  (A.  flnS) ,  p.  796. 

CAROLINA  di  TRAVS&YA- 
NIA.  Iscrhione  tri  trerrmta 
sulla  Colonia  Dadca  degli  A- 
pulesii  p,  674, 

CARPAZI  {Monti).  CorI  détti 
da'Carpi ,  p.  54B.  599.  V'abi- 
tarono gli  Agatirsi ,  p.  575. 
Ed  i  Peucini ,  p.  701.  758. 
797.  Sue  miniere  ,  p.  5^.  I 
I)aco-Geti,  vinti  da  Traiano, 
si  riparano  fra  que^Monti  (A. 
107;,  p.  584.  596.  643.  E 
gli  Anartofracti ,  p.  600. 671. 
(Jno  de'  limiti  della  Dacia  di 
Traiano,  p.  697.  Sotto  le  sue 
pendici  abitavano  i  Teurìsci 
ed  i  Cistoboci  ,  p.  698.  604. 
Ed  i  Rastarni,  p.  606.  Se  alla 
volta  di  quc' Monti  s'innol- 
trarono  i  Borgognoni,  p.6ò5. 
Terre  di  là  da' Carpai^,  as- 
segnate da  Costanzo  Augusto 
a' Sarmati  ^A.  "358)  ,  p.  778. 
Fra'Carpaz]  era  il  Caucaland, 
p.  840.  841. 

CARPI  o  CaRPIANI  di  TOLO- 
MEO. Dettero  il  nome  ai 
Carpazji  p.  509.  Viveano  fra* 


>^  CèMPOMìSE.  Uno  ,  £  ed 


|i.a%p^  r^^^ 


e  «i  mi  dato  ■ 

«iLoMPoil     kpto  ad  Aitili  (A.4S9), 
^  ifr>  t>  CAUOQA£L  Kcliqne  de*Car. 


^  « 


A.atfQ  J 


sas 


;r 


r, 


«» ,  e  9000  Tnti  da 
L*  (à.  58i),  p.  867. 


,*^ 


CàlSOLCMdkdiTi 
iDocé^lm»  (A.  434), 

p.  HOÌEL 

^  CUXìfiCS  A.  Gfi  Svevi  ie  Be 


£*-*7»Jr  f--" 


(A.441),  n. 


Sfnedr 
CIUKD.   Ti 


GiKpiDlirEFI»a  Di  Im 


Goti,  JUL  Rkoidati  nel 
KooTO  Periplo  dei  Ponto 
Imtmo,  p.75x~ 
tmao  prcHoGwlìocd 

CAAnDÒTl  d'ETlCXX 
fine  i  Carpodod,  P.89S. 


ÀFoKàL  (A. ato),iiL 734. 


p.  9r4.  :Mt  CoUcg  d'ali, 

LtL4?x  rMUoiiiiii  dm*Yja- 
t  vA.4pS9^,  p.  1111.  Geo- 
ssaD»  raiiùn  iMilieBari  sei 
soo  fot^y  p.  1119^  iiaa  M 
ynif  js^  depotic  le  pie- 
oottr  Dccòmae .  p  isafiL  Ca- 
Rfiià  M  VcsGov-o  di  CirtipKy 
fw  i39ft.FmrtÌTag;iudMif- 

lùdi  TuàM  (A.465),p. 
i^é^GeBserico  TÌ 
,  pciaòJ.  * 

di  UcBKIlCO.p. 


CARTIGIXESI ,  pL  415. 658. 
CAimSMAMWJA.  Ik^  drl 
JHe  Ycnnzio  nella  Brcttagioa 

CA&UDl.  Noomati  nel  Monn 
nealo  d'Aodra  oltre  le  €bcì 
deirElka,  p.4ao^ 

CA&UDl  di  IQLOJlEa  Abi- 


Uvaiio  quella  cht  oggi  ai 
chiama  latlaodiai  p.  61  a.  Se 
progenitori  degli  Broli ,  p* 
691. 

CARZ&MO.  Re  decFlberi  del 
Caucaso  (  A.  lao  ) ,  p.  5go. 

CASA  de^li  Al}GUSTL  Suoi 
privile^,  descrìtli  nel  Codice 
Teodoflianoy  p.  logo. 

CASAM.  Se  i  Balgarì  abitanero 
nelle  «ne  vidnanie  fino  dal 
quarto  secolo  Cristiano ,  p, 
1028. 

4:ASARJ.  Poco  differenti  nel 
Codice  Teodosiano  da'Colonij 
p.  1076. 

CA5GAR.  Suoi  popoli ,  rinti 
did  Cinese  Pant-cao  (A.  97), 
p.543* 

CASIO  (Monié).  Vicino  a  Se- 
Iflocia  di  Sina,  sul  quale  a- 
aeende  Traiano  per  offerire 
i  suoi  Gettci  doni  a  Giove 
(A.  ii3),  p.  585. 

CASPIA  VIA  di  PLINIO.  Er- 
rofe  di  Gorbolone ,  corvetto 
da  Plinio,  sull'andamento  di 
questa  via  in  mezso  al  Cau- 
caso ,  p.  468.  5o2« 

CASPIE  PILE  o  PORTE.  In 
mezso  al  Caucaso  ,  non  sul 
Caspio ,  si  come  osservò  Pli- 
nio, p.  5oi.  Fama,  che  Ales- 
sandro fosse  giunto  ivi  alla 
sommità  del  Caucaso,  p.  5oi. 
5o2.  744.  iQ6a. 

CASPJ.  Fedi  Unni  ,  p.  6o6. 
739.  740. 

CASPIO  (MxTv)  {Vedi  II/  In- 
DTCEÌ.  Tolomeo  scuote  gli  an- 
tichi errori ,  e  crede  con  E- 
rodoto  che  questo  fosse  un 
Marc  Mediterraneo  ,  p.  607. 
Le  terre  Boreali  creaevansi 
presso  i  Romani  confinare 
con  le  Orientali,  non  divise 
che  per  breve  tratto  dal  Ca- 
spio, p.  4ao.  Egipso  credeasi 
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fondata  da  un  uomo  dalCa» 
s{no,  p.4S7*  Prepotenti  dei 
rend,  dhe  vi  somno,  p468« 
Sne  pretese  foci  i  ókt  tonm 
non  erano  se  nèn  ijdelle  del 
Volga ,  p.  475.  5aft.  Sti'inoi 
lidi,  oltre  gli  Unni ,  abita- 
vano i  Dai  y  p.  447«  t  Mas» 
sageti ,  p.  495.  761.  765.  I 
Carni ,  p.  5<ki.  1  Geli  o  Ga- 
dusj,  p.  591.686.  779.  782. 
Non  lungi  abitarono  rRiifi, 
p.  6i5.  La  Peutii^gerittit  be- 

Em  in  sul  Caspio  «K  Sdii 
umt  ed  Ostii,  p.  679.  Vi- 
veano  anche  ivi  gli  Alani,  i 
Barsilidi  ed  i  Casarij  p.  f 44. 
8a6.  Ed  i  popoli  venò  PAI- 


banùi ,  p.  811.  Con4{uiste  di 
Pant-cao  sul  Caspio  (A.Q7), 
p.  543.  Sapore  spinge  i  mr- 
oarì  del  Caspio  a  trasmigrare 
(A.  374) ,  p.  825.  I  Romani 
trjon&rono  altra  volta  d^« 
tomo  a  quel  Mare  ,  p.  8oa 
CASPIO  {Mare).  Confuso  col 
Glaciale  Oceano  dagli  Scrit- 
tori del  (juarto  secolo,  p.8!a7. 
£  non  era  creduto  si  lontano 
com'egli  è  dal  Gange^  p.8a8. 
Ingrandito  il  regno  de  Bar- 
bari del  Caspio  negli  ultimi 
anni  del  quarto  secolo,- p.867. 
874.  Gran  numero  d'Unni  vi 
rimase  dopo  le  trasmigra  sioni 
degli  altri  in  Europa,  p-  883. 
884.  940.  Vittorie  di  Taluno 
sugli  Unni  rimasti  verso  il 
Caspio ,  p.  970.  Molti  popoli 
del  Caspio  passarono  dopo  At- 
tila in  {Scandinavia,  p.  1138. 
Con  la  loro  Bibbia  Armena, 
p.  ii3i.  Alla  morte  d'Attila 
cresce  la  trasmigrazione  dal 
Caspio ,  p.  i2i3.  iai5.  1217. 
Nuovi  popoli  del  Caspio  (A. 
465),  p.  1358.  1  Paraoceor 
niU  di  Prisco  abiuvano  sul 


xa(«^ 


lì  Katm  »i  f*iJ<  iK  ! 

«USn^^    .Jto»»-^.    .-'S'^-tJH'. 

^*«  fhVk  -.ì^  -^  so,  t;r^ 


."DcU^O   3«    1  ^"u.  w  uesM 


C&STI»  MARTENE  (CiHÙ). 
Cicdataciirrc  l'odìemaftUrh- 
puij  nlli  Dnva.  Fu  nel  403 
<Kvxfi»U  dk'CemaDtlri  e  dai 

S«MBÌ.  p.  1309. 

Kii=tBL    Iti  Aitila    lii   rmto 

*■  *>i-:-ii4ó.  1187.1107. 

ClLiul^CIt.    Erano  iSir- 

nn.  cm«iMHite  armati ,  p, 

.  -S«:  .  Consola  aell'tii' 
Jo  J.  a-  +i5-  Fa  trupMtuc 
.imunifL  mila  Gdì  o  Goti 
«de  T-iCDoi  poste  di  U  dil 
DimiiM  aella  Mesia  (A  q) 
Tf.  4À.  Jv^  Se  i  lo,  rfi,e,n. 
lenti  siLTiiiuasjtfro  a  &molu 
■*i  .evimdo  tvcoìa  ÌD  Meiia, 
:'.5Ja.Ma  viveanoMrtaiaeo- 
■«   '^  rraci^i  nei  i^tm,  p.6i\. 

il  if  JLCI  di  STBABOSE.  P»- 
{•oli  lii  (ràrinaHi ,  rinti  e 
:/ioulaiÌ  da  G«r»aaico  (  \. 
I  •  ) ,   p.  ^47. 

-ira  (.f-i'à  il.- tif„n).  Di' 
WTii  appo  Slrainw  dadi- 
uiarj .  p.  42a.  Tina) ,  pa- 
ui-rme  del  pa«s«  ior»  .«»  il 
Meo..  (A.  5)  ,  p.  ^i.  intsl. 
iato  da  GermaDÌto ,  dHOvr- 
doMi  iidk-  iÒTOie  (A.  li), 
P  ^o.  Siliu  incaricato  das- 
saluu  il  loro  paeie  (A.  ib), 
I^  44^>  rrìnniaii  dkIÌo  >tiiia 
annu  da  OertiianiL-a  ,  pi.  4^6. 
Libi;,  lor  Sacerdote,  utadoiio 
in  triool'u  ,  p.  4,7.  Se  s'ncij- 
scro  alla  k-ga  degli  S,evi . 
p.  449.  Un  lor  Principe  Itola 
d'avvelenare  Artuinia  (A,  im, 
p.45G.  itcspinli  da  Galba  (i. 
40),  p.  470-  Sconfitti  da  Pom- 
ponio Secondo  (à^i),  p48a, 
SpeUavano  al  genere  d<~^li 
lù-aùuoi,  «'fiionti  di  Plinio, 


p.  483.  Gli  Anaibarj  si  ripa- 
nmo  pKtao  i  Catti  {k.  69) , 
f*  497*  Ma  i  Catti  sono  eon 
ins^ae  mina  sperperali  dagli 
£nniuidttri  ,  p.  497.  Guerra 
fra  Calti  e  Cherusd  ;  i  Calti 
vincono  e  si  rinfamano  ,  p. 
6064  Soj.  81 8.  Duri  costumi 
dq^P  incatenati  fra'  Catti ,  p. 
day.  5a8.  Assaliti  da  Domi- 
miano ,  che  subito  ritorna  in- 
dietro ,  e  poi  trionfa  in  Roma 
(A*  85) ,  jp.  53o.  Adulalo  per 
tal  trionfo  da  Stazio,  p.  5d8. 
1  Catti  non  perderono  per  le 
loro  sciagure  la  fama  |  p.546. 
Ricordati  da  Tolomeoi  p.6o9. 
611.  Passano  il  Reno,  e  souo 
vinti  (A.  i6a),  p.614.  Altra 
loro  incursione  (  A.  168  ?  ) , 
p.  616.  Se  fossero  gli  stessi 
che  i  Cenni ,  p.  647.  Loro 
lingua,  p.67i«  Uniti  alla 
lega  deTranchiyp.67ii88i. 
907.  Probabilmente  ehiama-* 
▼ansi  anche  Atti ,  p.  91&  11 
loro  nome  si  va  perdendo  nel 
quinto  secolo ,  o  si  nasconde 
sotto  quello  de'  Franchi ,  p. 
1006.  i  Catti  son  nominati, 
p.  416.  45i. 
CATTOLICI,  luugcrico  perse- 
guita i  Goti  Cattolici  (A.375- 
574)1  p.824.  Che  poi  diven- 
gono quasi  tulli  Ariani  (  A. 
3jS) ,  p.839.  1  Caltolid  per- 
seguitali da  Giustina  rA.384), 
p.  87 1. 1  Borgognoni  Cattolici 
(A«4i7)^  p.iooa.  Alcuni  fino 
al  466,  p.i  a3i .  Se  il  Re  Gun- 
deuoo  fu  Cattolico  {^kjfiZ),  p. 
1260.  Leggi  del  Teodosiano^ 
p.  1106.  Genserico  era  stato 
fra'Cattolici)  p.io35.  Che  poi 
perseguitoli i  crudcl mente  in 
Af&icai  p.  ma.  iia4«  Per- 
secuzioui  Visigotiche  contro 
C8sijp.ii2i.i3oi.  1304.  i3o5. 


iS6^ 

23i5.  Armeni  Cattolici  /  p. 
ii3o.  Rechiarioy  Re  Svcvo, 
CaiIoHco  (A«448),  p.  1&46. 
Le  Hc^iaMMoni  introdotte  nel- 
la Chiesa  Cattolica,  p.  isna^ 
Missionari  Cattolici  nel  No- 
rico  (  A.  471  )  ,  p.  lajSé 

CATTUARJ  di  STRABONE. 
Popoli  di  Germania  diversi 
da' Catti  (A.  5) ,  p,  433.  Era- 
no forse  gli  stessi  che  i  Ca- 
suarj ,  p.  41&' 

CATTUM£hO.  Frindpt  jdci 
Oltli  ,  pedice  di  Rami  »  la 
quale  sposi  un  nipote  d'Ar- 
minio  I  p.  416.  43i> 

CATUALDA  (  o  GoivaUo).  Re 
de'  Gotoni,  Discaccia  Mann 
boduo  dal  regno  (A.i9)y  p. 
453. 484. 547. 56i4  6oi.  609. 
611.  £42-  703.  936.  Catualda 
cacciato  dagli  Ermunduri  al- 
la sua  volta  ,  cerca  rifugio 
presso  Tiberìoi  che  lo  manda 
m  Fréjus  (  A.  19  )  j  p.  454- 

CATZIRI,  p.  iii6*   ^edi  A- 

CATZIRI. 

CAUBl ,  p.43a.  ^edi  Caulbu 

CAUCALANl)  (  Paese  dei  ). 
Tra'  preci  pi  zj  de'  Carpazj ,  do- 
ve si  rifuggi  Atanarico ,  Visi- 
goto (A.376) ,  p.840. 860.863. 
6e  Sigge  fosse  stato  suo  com- 
pagno nel  Caucaland^  i).857. 
946.  Atauiirico  vi  portò  ia  lin- 
gua ed  i  costumi  de' Visigoti^ 
p.  861 .  Poi  ne  usci  per  con- 
dursi a  CoiOanlinopoli  (  A. 
481)1  p.863.  Alcteo  gli  tolse 
forse  il  Caucaland,  p«b7a.  Se 
Atanarico  ivi  rifuggito  desiic 
una  figliuola  iumogHc  ad  un 
Re  de' Borgognoni  y  p.  i33o. 

CAUCASEE  (Porie),f.  5ou 
5o3. 

CAUCASO  {^ediirisDicn). 
Suoi  Iberì,  p.467.  7i5«8o9. 
8a8. 


jilUll  'i  ti>||liMlllÌ  ,   |t.i%V.  %S||(iÌ 

.NaiiiMll  ,    |i.   .|'«.|,   ^H(ì.     Sur 

IMI  V  .uu.(M»^ti  A  Lini.  |KxHK>. 
,1^ii.  .iA>*  .vSv).  .K|.^.  ?XÌ»  .^ijI- 


^'skVp.S*« 


« 


•w«k^«sr.  'A  .*<**0. 


.  .>.     4.     ■*  -  u-^.à   .«a  unii- 
■  A. *«.-.*,«     <.»•«•»«■     '^«2  uomo  y 

■  « 


ch«* 
j).  ^«lucado  (A. 


.■  ^s.»>o  ,    invadono 
*.  ...  ..      V.  3io-3i6),  ]>. 

x^.     .       viiuAMiii  del  Cau- 

i,      l  *ivdica/.ìone  Cr  i- 

\  .luraso  (A.  325) , 

>.ii*i   |K>[>oli    prcsj>o 

^  \.      ■    '*. \lv>C  ,    p.  780.^93. 

..•   Vili  mia  no  Marceli  i- 

.i^i    "81.  Lingue,  p. 

•    i«*.  1^1 -•.  Se  gli  Albani 

>....  ..I  ,    discendessero  da 

.  '  vici  iiiucaso  ,  p.  693. 
^  u*i  iiiilgitri ,  p  luaH.  Altre 
<ill^c  di  Barbari  scendenti 
•l<il  («aucaso  (A.  43()),p.i  1 15. 
\  u4eu l^tli  i  popitli  a  lasciare 
il  CrÌMÌanesinio  {S..  442)  ,  p. 
1 1  u5«  lùi9Ì<:  e  Cursic  nel  Cau- 
caso 9  p.  1 1  ''^^'  Opinioni  reli- 
giuM  de*  Magi  ,    trapiantale 


nel  Caucaso ,  p-  1 1 28.  BìUmv 
di  Mesrob  divolgala  pressoi 
po)>oli    tra  il  Caucaso  ed  il 
Volga,  p.ii3o.ii3i.  I  popoli 
iH>n  più  raramente  discendo- 
no dal  Caucaso  dopo  la  mor- 
te d*Attila>p.  121 3.  1214.  Po- 
pi^i  ricordati  da  Sidonio  nel 
t  aucuso  ,  p.  1 239.  I  Sabirì  j 
vìnti  daj^li  A  bari,  abitavano 
^l  Cauca:»  (A.  465),  p.t26o. 
I  ibò\  Sotto  al  Caucaso  abi> 
tuvani>  i  Ptiraoceanìii  di  Pri- 
-h;o  .   p.  i2*)i.  1262.    Guenri 
■ii  Leone    Augusto    contro  i 
Suaifi  del  Caucaso  (A.  472)1 
p.  1299.    l^^Toli    situati  da 
Mena ndro  Protettore  nel  Osa- 
caso  ,  p.   i32i.   Necessità  di 
sludiaroe  i  Barbari,  p.  i3ai. 
CAUCASO  {Bar6ard  del),  p. 
493.  590.  5qi.  595.  596  643. 
6 j5.  646.  6d2.  825.  8'»4.  «83. 
904.  1 180.  1203. 
Caucaso.  Nominato  ,  p.  5oi. 
638.808.915.945.  io35.]o3d. 
io65. 
CAUCASO  iFigiiuoio  di  Te-- 
^rrma  ).  Vaicango  .  Re  de- 
gr  Iberi ,  è  l'autore  di  qoeiu 
Conca  logia  ,  p.  6i5, 
CAUCl  o  c:A1CI  (  f^ediWU' 
dice).  Vinti  da  Tiberio  {\-.^  - 
p.  417.  419.    Vecchio    dflli 
lor  nazione  ,    che  si  sosp^-i 
a  narlargh' ,  p.  418.  Diver? 
da  Caulci  ,  p.  422.  Conlece- 
raii  co'  Romani  (A.  16) .  r 
442.  Lasciano  fuggire  Ars.- 
nio ,  p  44/j.  Crcrnianico  ap- 
proda Ira' Ca nei  (A.  16''.  7 
446.  Respinti   da  Lucio  Gì- 
buiio  (  A.  .|0)  ,  p.  470.   IV:- 
rompono  nelle  Gallie  Roou- 
ne  (A.  47)  ,  p.  4--r.  Loro  ua 
e   condiùono  ,    >ot*ondo  Pi:  - 
nio  ,   p.  483.    Appartruej::i7 
al  genere  dogringcroni,  ìòt  « 


S^nniiooiio  t  Clandio 
conilo  i  Romtni  (  A*  70  ) , 
p»  517.  Loro  coilmni ,  e  lo- 
co vinti  9  p.  5a8.  óag.  565. 
Lor  rmomaiisa  fra'G«aiaDÌ, 
p.  546*. 1  Cand  ricordati  da 
Tatoneo,  o.6ii.  Pteaiano  il 
Aeno  e  canuMUono  con  pìccol 
fratto  contro  i  Bonatu  (  A. 
163)  9  p*  614.  Biooidati  Della 
FéatingerlaDa  »  p.  678.  Co* 
atanio  Cloro  trasfisrisoe  sran 
onantità  di  Cauci  nel  Belgio, 
oandoioro  le  terre  (à^agi), 
p.  733.  Le  quali  eraoo  deserte 
m  parte  nel  4i3 ,  p.  989.^6 
che  ne  disfe  CUndiauq,  p.887« 
Loro  Legati  ad  Onorio  Angu- 
sto (A.  «^8) ,  p.  900.  Il  loro 
nome  si  va  perdendo  nel 
quinto  tecoloy  p.  1006. 1  Cau- 
ci o  Caici  9on  chiamati  Ori- 
nitì  da  Lucano,  p.  422.  iF^edi 
Càia. 

CAUOOENSl  di  TOLOBfEO. 
Uno  de'qnauordici  popoli  da 
lai  situati  nella  Dacia  di  Tra^ 
iano  f  p.  698. 

CAULBI  di  STRABONE.  Po- 
poli  di  Germania  ,  vicini  al- 
l'Oceano; diversi  da' Cauci  e 
da'  Caulci ,  p.  422.  Diversi 
altresì  da'  Caiboni ,  p.  730. 

CAULCI  di  STRABONE.  Ger- 
mani ,  anche  vicini  dall'  O- 
ceano  :  diversi  da'Cauci  e  dai 
Caulbi ,  p.  422. 

CAZARl  o  CAZERI  di  MOSÈ 
COfìENESE.  Popoli  a  Setten- 
trione del  Caucaso.  Invadono 
l'Armenia  ,  uccidono  il  Re  ; 
ma  sono  vinti  da  Cosroe  (A. 
198-199)  ,  p.  639.  Vinti  dal- 
l' Arsacida  Perozamato  (  A. 
260?  ),  p  684.  Titolo  di  Cb- 
^ano  presso  i  Re  loro,  lóitL 
Racconti  di  Vatcango  intomo 
all'origine  de'Cazarìi  p.685. 
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Se  fiirono  tra'  Ihdiari  ,  che 
occuparono  U/Albania  nel 
3a5,  p.  744*  Moto  che  spioge 
i  Casari  verso  l'Europa  (A. 
374) ,  p.  8a6.  Sema  indebo- 
lirti per  le  varie  traamigra- 
sioni  (A. 427),  y^ioSS.  Di- 
veni  dagli  Acatsiri  o  Catsirì 
di  Prisoo ,  p.  1116.  Non  s'o- 
dono fra' seguaci  d'Attila  nel- 
le Gallie,  p.  ii8o»  Senbiano 
essere  i  ParaoceaniU  di  Pri- 
soo, p.  laGi.  12162.  F^ecU  Vb- 


CAZARl  (JbKw  eV).  Deturo 
il  lor  nome  al  Caspio,  p.i2i6a. 

CAZA  VONE.  Arsacida,  figliiio- 
lo  di  Sparandato,  e  preposto 
da  Teodosio  1.*  al  governo 
dell' Armenia  Romana    (A* 


387  ) ,  p.  875. 
CEDRÌlNÓ  (Gior 


riorgio).  Suoi  rac- 
conti sulla  sconfitta  di  Basi- 
lisco (  A.  468  )  j  p.  1975. 

CEFALOTOMldi  PLlNlO.Po- 
poli  del  Caucaso ,  p^  5o3. 

CELEGERI  di  PLINIO.  Po- 
poli tra  l'Emo  ed  il  Dann- 
uo  y  p.  43o. 

CELERINA.  Figliuola  d'un 
Goto  y  adottata  da  Stilicone, 
p.  915. 

CELESIRIA.  Ov'era  Laodicea, 
che  ottenne  il  dritto  Italico , 
p.  1095. 

CELETi  di  TACITO.  Popoli 
dell'Emo  e  del  Rodope.  Met- 
tono l'assedio  a  Fiiippopoli 
(A.  21)  ,  p.  463.  Se  fossero  i 
CelU  di  Trebellio  PoUione, 
p.  700. 

CELIO  {Monte).  Assegnato  per 
confino  al  Re  Cnodomaro  (A. 
358  ) ,  p.  768. 

CELSO  {Filosofo).  In  odio  del 
Cristianesimo  esalta  l'antichi  ' 
tà  ed  i  costumi  de'  Ceti ,  p. 
593.  594.  Confutato  da  Ta- 


isei 

■aM.  «wSt9.  Etb  Origene, 

CKLSO  (OmIìd).  CìoicooimI- 
IO  M  icflip*  «f  Admoo,  p  5M. 

CELTI  {^etS  L*  e  D.*  Imotcc). 
Se  ffogcviflri  de'Taarad  e 
^*Grai,  pL4aa.  Loro  Ou- 

,  p.49t.  Al  team  degli 
aaoui 


TM  ,  p.  6ao.  631.  Lodbd 
fikioficke 


UWl'ipiMlg 


«&.  E  da  SanCinJlo,  p.  789. 
Ma  «00  Mcrìisero  aleni  lUaro, 
pj636.  Confitti  da  Dione  Cawio 
«ogii  Alananm ,  p.646. 647. 
loro  crederne  tali'altn  tiU  , 
p.  4^  imraBO  oercasi  nella 
(or  lingua  il  Mgnificato  del 
WMM  ^fS^  Erali  9  p.  696. 
Eie  Mi  ni  di  ■lililar»  in  Olien- 
te con  la  lor  milizia  dc^Pe- 
tnlanti  fatto  Gioliano  Cecare 
Ik.  Xo)  ,  p.  7^.  Spedili  da 
ni  eoalro  gli  Alemanni  (A. 
^0  >  F-  7^:  Bicordali  dal 
ino  anuco  lihanio  ,  p.  790. 
Segnano  Cinliano  Augnilo  in 
Pania  (A.  X5),  p.  800.  Se 
progenitori  de'Boisd,  p.  827. 
Cenibaltono  di  nnoro  contro 
gfi  Alemanni  (A377) ,  p.844. 
Blililano  per  V  Imperio  io 
AfUca  (A.  407) ,  p.  91&  Or- 
me delle  loro  oredenie  an- 
ticbe  nell'Edda ,  p.956.  Loro 
dipintivi  6flonomici  presso 
AdamaosBOy  p.  974.  SoMua- 
uica  presso  i  Celli j  p.  1012. 
CIXTI  di  T&EBELLIO  POL- 
LIOKE.  Popoli  Germanici  , 
che  allora  confbndevansi  coi 
Celtici.  Sì  levano  contro 
Clandio  Iniperatore  (A.a6q)y 
p.  700.  Insigni  loro  cavalle, 


CELTICA  iUagum).  mm»  e 
vanità  mlPaMicn  lingna  dd 
CelU,  p.  499.4^9.  Se  mqae. 
!ro  itale  icrillekFK- 
d'Otiian  ,  pc  tcS.  Cenn 


la  lingna  de\>lii  e  4r1k%i, 
1^  iota.  Ma  In  Celtica  en 
amile  m  qnelia  dc^Gakti 
delPAn  ifimn,  Jiid. 
CEM ABfDRI  di  GKMllf  AHI». 
Tnbk  disarmati  aliamele 
d'Attih ,  p.  i9u8.  StaUida 
allora  iiel  Caiiro  Martmei 

cSk'CBÓ.  Sorta  di  frumenti 
pRKo  gli  Unni  ^Attila, p 
1164. 

CENNI  di  DIONE  CASSIO. 
Popoli  Germanici,  die 


Caiacalla  ^A.  aii-stS),  p 
^7.  Iniigm  pel  diioerafta  co- 
raggio delle  loro  donne ,  p 
648.  Curacalla  prode  id 
amarli ,  JBédL 

CE^SIT^  ^peHttHi  n'Colooi 
A9critùij  nel  Codice  Teodo- 
siano ,  p.  1076. 

CENSORIO.  Lt^to  di  Sdlico- 
neagliSvevi  (A45i),p.io45. 

CENSUALl.  Specie  di  Ta^ 
ioij  e  di  Scribi  nel  Codice 
Tctnlodano ,  p.  10S4. 

CENTETSARJ  de' Germani  di 
TACITO.  Capi  delle  loro 
militari  schiere ,  p.  55a. 

CENTI.  ¥^tdi  CENTENABJ. 

CENTUMVIRI  (  DegU  stessi 
Germani  ).  Cento  Conti  0 
Compagni  dati  al  Priadpc 
od  al  Magistrale  per  tenni- 
nare  le  lid  ^  p.  556. 

CENTURIONE.  Si  fermò  eon 
Camillo  in  Roma  ,  p.  933. 

CENTURIONI.  Corpo  non  mi; 
Iftare,  deputato  ad  officj 
Mnoicipali,  secondo  il  Codi- 
ce Teodosiano,  p.  1099. 


CERCETI  Ai  PLllWO.  Popoli 
del  Gftu^Mo  ,  p.  5o3.  Ricor- 
dati dal  Perìegete^  p.  607. 

CERIALE  (Pctilio).  Vinto  da 
Claudio  Civile ,  e  poi  vinci- 
tore nelle  CalHe  (A.  70),  p. 
5i8.  Suoi  amori  con  Claudia, 
donna  degli  Ubii,  e  sua  scon- 
fitta (  \.  71  ì  f  p.  519.  530. 
Passa  nelP  isola  m  Brettagna^ 

p.  522. 

GERIRLE.  Dace  Romàno,  che 
ai  lascia  deridere  in  Affrica 
da'Barbari  (A. 410)  ,  p.  980. 
CERRAS.   Luogo    di  Tracia  , 
dove  nel  476  mori  Teodemi- 
To  degli  Amali,  padre  del  Re 
Teodorìco .  p.  i3i9« 
CESARE  (Giulio).  Yincitor  dei 
Germani ,    p.  41 3.  432k  766. 
Suoi  racconti  sullo  stato  del- 
l'agricoltura presso  ì  mede- 
simi, p.  416.  Pochissime  voci 
della  lor  lingua^  da  lui  ri- 
cordate, p.421.  1010.   Non 
gli  giunse  u  nome  della  Ger- 
manica Det'Tànfana,  p.439. 
Galli,  che  combatterono  con- 
tro lui ,  p.  478. 
CESAREA  (di  Palestina).  Go* 
deva  il  dritto  Italico,  p.1095. 
CESARI.  Loro  immagini  adora- 
te da  Tiridate  fA.36),  p.468. 
Lor  numero  sotto  Dioclezia- 
no, p.  727.  Ataulfo  agognan- 
te  a  mettersi   nel   lor  luogo 
(A.  4 14),  p.  995.  Barbari  a- 
spiranti  a  tal  dignità  (A. 456), 
p.  1237.  1276.  1297.  La  Re- 
ligione Cattolica  sul  loro  tro- 
no ,  p.  1094. 
CEYL\N  {Iso/a)  ,  p.  i328. 
CHEDINI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli    della   sua  Scandinavia 
Vistolana  ,  p.  601. 
CHELCAL.  Naio  fra  gli  Unni, 
e  Luogotenente  d'Aspa  re  Pa- 
Uizio  (A.468)  ,  p.  1276.  Di- 
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fende  il  limite  Romano  del 
Danubio  ,  p.  1280.   Inganna 
iGoti  e  gli  uccide  (À469), 
p.  1281. 
CHEMI  di  TOLOMEO.  Popoli 
di  Germania  verso  1'  £msO| 
p.  611. 
CHENIDI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmaua  Asia- 
tica ,  p.  608  4 
CHEF  CI.  Leggi  del  Teodosiano 
iatomo  ad  essi,  p.  1107.  ^ 
di  Yalentiniano  111.'',  p.ii92* 
CHERSONESO  {CiUà).  Libe- 
fata  dall'assedio  d'un  Re  de- 
gli Sciti  per  opera  di  Plau- 
zio  Silvatio  (A.  65),  p.  5o4«' 
CHERSONESO  (Città).  Vicina 
d'Eraclea  nella  Tracia  ,  p, 
101 5.  F'edi  n*  Indici. 
CHERSONESO  QMBRICO  di 
TOLOMEO.  Og^  lutlandia, 
ov'  e'  vi  colloca  i  Sassoni,  p. 
612.  639.  1146.  GP  luU  gli 
dettero  il  presente  sno  nomei 
p.  1147. 1148. 1254.  Barbari, 
che  ne  ascironO|p.i254*i255« 
CHERSONESO  (  di  Tracia  ). 
Occupato  da  Gaina  f  A.400Ì, 
p.  906.  E  dagli  Unni  (A.447), 
p.  1141.  /^edi  Il.°  Indice. 
CHERUSa.   Vinti  da  Tiberio 
(A.  5  ),  p.  416.  Il  Chcrusco 
Flavio,  ngliuol  di  Sigimero, 
fedel   de'  Romani ,  lòid,    E 
l'altro  Flavio,  fratello  d*Ar- 
minio  ,  p.  431.  432.  Insidie 
tese  da'  Cherusci  a  Varo  ,  e 
loro  insigne  vittoria  (  A.  9  ), 
p.  433.  434.  435.  Tenut'in  ri- 
spetto da  Cecina  (A.  i5),  p, 
440.  Vinti  da  Germanico  (A. 
i5  )  ,  p.  444.  Separati ,  me- 
diante un  argine,  dagli  An- 
grivarii,  p.  446.  Collegati  coi 
Longobardi,  p.  449.  460.452. 
477.  Vincitori  di  M;»roboduo 
(  A.  17  ),  p.  45i.  Si  levano 
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aarxìiMr.,  9  i\tì         Xkr  Buipiga— i  .   finldlo  dì 

4ifd^i%M»i   itti  li^oi^ir^        ftanéeocA,  p.  laa^.  Si  stal»- 

-x.  .^.  Xr.  neouittsiB:.         Jkbt  neDr  iv&llie  (  A.456  ) , 


AjL  X|-  V  -^'^*»^  '«'^^'  ^2^  ^^'        «^t   :nelfai  Sniffila  ,  p.  làSi. 


lì..  Xtuva:,44r.-4M«tfiitfTi-        X  -i2ÌD.  làficnò  in 
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A  t  imtTr  dìSntti  Chiikk, 
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OÉU^BCXOT^  i£.«   I«   «ii^  jmLsk  iì»éaMiia.vpK  .fl£. 

mmùg,  p;  ;ai.^                      I  Guumu    kÌ  rnavii— nio  ^ 

ta&y,  fi  noma.  '  1U  ^7  .  !  ^  ^^sauna^rctua  Uat  vi  (^.«11- 

£.xr2au  ine  ^Tttone,  x^^o.  |  «sua    1  jl  ìitABiie  Mièouiìc  . 
■■■Ila 


—  QoiifiT#*a  (.^«.«ii^',     GEQàìUL    -^re^naii    iaili.   scesa. 


|»£2Sa.  Cft'inipactrmnice  ftJka^         JLjvola  n  luei.  trailo,  pio-ra^ 
§iàt  9.  1:272.  ini'^.  .^u.  paHS     CHEf  X   ^  CÙla    v-   cie^u^ng    . 


refnò  ALul-Gau  nel  ir.^fe- 
colo  y  p.  i5aa. 
CHIUSE.  Barche  bislunghe  dei 
PirmU  Sassoni  (  A.  466  ),  p. 
1267. 

CHUNIGARD.  jredìCvsioLBD. 

ClAN-KiAN.  anese,  che  dà  il 
nome  di  Jent^sai  ngli  Alani^ 

_p.  828.  redi  ÌV  fwmcE. 

CIBALA  (Ciaà).  Di  Pannonia. 
Patria  di  Yalentiniano  e  di 
Valente ,  Angusti ,  p.  801. 

CICIMENldiPUNIO.  Popoli 
Sarmatici  alla  volta  del  Ta- 
nai^  p.  48a 

CIDARITI.  Pqpoli  Unnici,  fra 
il  Caspio  ed  il  Caucaso,  ve- 
iiat'in  fama  dopo  la  morte 
d'Attila,  p.  iii5.  iao3.  Pro- 
rompevano dalle  lor  sommità 
de'Monti  contro  la  Persia,  e 
V  Imperio  Romano ,  p.  adS. 
Id35.a6a.  Le  Porte  di  Jeruac 
custodite  dal  Persiano  per  al- 
lontanare i  Cidariti,  p.  1363. 
Guerra  di  Conca ,  Re  loro  • 
contro  la  Persia  (  A.  466  ) , 
9.1264.1265.  Malamente  con- 
fusi con  gli  Unni  Esalili  , 
p.  1265.  Continuazione  della 
guerra  de'  Gduriij  contro  i 
Persiani,  p.  1266.  1278.  Che 
ottengono  vittoria  su'Cidariti 
(A.  472),  p.  1299. 

CIDNO  {Fiume).  Nell'Asia  Mi- 
nore. «Sue  rive  disertate  dagli 
"Unni  (  A.  396  ),  p.  884. 

CILICIA.  I  Romani  chiudono  il 
R«  Vonone  in  un  Castello  di 
quella  Provincia  (A.  19  )  , 
p.  456.  Claudio  linfieratore 
ne  dà  una  parte  a  Folemune 
(A.  47) ,  p.  475.  Se  Vespasia- 
no l'unisse  intera  od  in  parte 
air  Imperio  (A.  72) ,  p.  52o. 
1  popoli  Meotidi  saccheggiano 
la  Cilicia  (  A.  276),  p.  717. 
Vi  muore  Meiibane,  Re  da- 


iSjt     - 

grn>eri  (A/861),  p.  788. 

àSua  Metropoli  Tarso,  p.  768. 
834»  La  Cilicia  corsa  e  m* 
bata  da  Tribigildo  (A^Sgg), 
p.  901.  Patria  di  Zemarco  , 

K.  l321» 
[BRI.  L'armata  d'Augusto 
giunge  al  loro  paese  (A. 5), 
p.  419.  1  Cimbri  gli  manda- 
no la  sacra  loro  caldaia  (A. 
2,  p.  420.  43x  Collocati  da 
eia  nei  Golfo  Cedano,  p. 
471.  Annoverati  da  Plii;uo 
non  si  sa  se  fra  griqffevoiil^ 
o  gP  btevoni ,  p.  483,  Lor 
sapgoinosi  riti ,  p.  488.  Di- 


struggevano tatto  in  faem, 
p.  497.  Confinavano  col  Gol- 
fo £agno,  p.  609.  Ridotti  « 


pochi ,  ma  tuttora  famoel , 
presso  Tacito  (A.98),  p.546« 
ricordati  da  Tolomeo,  p.6ia. 
Da  Clàùdiano  ^  p.  887.  Lor 
desiderio  d'aver  terre  da'Ro» 
mani,  p.614.  BGlitavano  in 
A£EHca  po' Romani  (A  .406), 
p.916,  Di£Fusione  dell'Evali^ 
gelio  tra  essi,  p.  ii3o. 

CIMBRI.  Nominati,  p.709.766, 
972.  1184.  F^ecàL"  lusnoK, 

CIMBRI  (  Prvmonioric  de*\  , 
p.  473.  709,  766.  972.  1184. 

CIMBRIÀISI ,    p.  916.    Fèdi 

ClMBKlcb  CHERSONESO. 
Fedi  Chersonbsq  Cimbrioo. 

CIMBRICA  PENISOLA.  Chia- 
mossi  lutlandia  per  l'arriva 
degi'  luti ,  p.  702. 

CIMMERI.  Se  progenitori  dei 
Germani ,  p.  563.  1216, 

CINA.  Patria  di  Pant-cao,  p. 
543.  Vi  s' insinua  il  Buddis- 
mo ,  p.  544.  Marco  Aurelio 
vi  spedisce  Legati  ^A.  166) , 
p.  616.  Chiamata  Diona^dan, 
p.  685.  N'escono  i  Mamao- 
meanì  (A.  260),  p.  686.  Sua 


«,  Jk,&^.^. 


^  «Oàr 


,  ^  i«4. 

àelÌA  "Cìm  -al  Sjm 
^^T»^i; .  ^  ^Sa^  Se  i  li> 
«lìiì  àt  Turali  ^riunpcwero 
filili  Cm^  jv.:  ~ 
Vi 


sa 


^ 

£ 


cas 


iììSr^ 


IlA^IX^ 


■■  ttl  csJi»  nciOii  ScV^- 
aia  e  nella  ^arrròi*  fi.  4M. 

o^oisi  A  tolomeol  r» 

éé'14.  pcT«o^  distanti  ixHa 
CK>  (C^it).  Di  ftHini  -SarTiifg. 
QilMI  (Ao^).   Adnuo  vieu 


T'«  wdio  Gordiano  Aaga- 

GBCtì.  Fèdi  CimcBMSi. 
OBERàlGA.  Suo  VesooTo  il 

FaoHfii  Sboio    (  A.  410  ] , 

1^-980. 
OSEKE.  n  qiide  Vocilo  pada 

ia   Cwfiiiliiiopoli    contro  i 

Barìiariy  p.  900. 
S.aEILLO    ALESSANDRI- 

Da  Co^u  i  libri  di  Già- 

Bh»  ApofitiU^n.  780. 1139. 
S.  UULLO   GERQSOLIMl- 

TASa    Sq^    lesiiinMiiaiixa 

soUi  diffoMie  del  Grìstiiiie- 

«OM  tm*  BixlMn  ^  p.  «M. 
CBO  (CEaaè).  lUastre  pel  m 

Tmro  Tcodovelo  ,  p.  US. 

£3f.  104R.  Ita}. 
CDO  iF^ame).    Dal  Cardod 

dilli, ladf  nel  Caqpio,  p.  589. 

€&&.  IBaalidi,    pMMto  a 

JVaflÌMenaBt  f<^*V?*^  sal& 
n^ìfafnw^pwSya,  GB  Sciti 
rUw  ^  PGm  s'allaifwoi» 

Il  Gre 
m  ribem  e  li 


<^^%j^^''^ 


ideale 


a  GWre  ,  p.  %S.  1  God 
T%aap  a  ^«ella  Toka  (  A. 
^70  )  ,  p.  *ot. 
[BCEXSL  Treviri  dim'atu 
da'  Raiittrì  ae  doanoda  la 
celeixanoae  ad  Oaorio  «  |x 
10l8w  U  capo  d^Aaa^asio  ael 
Circa  J  A.  470  ) ,  p.  laSi. 
Sa'coafiai  di  Pdàa. 


acUor- 
dopo  Afgano, 

OSSI  4  Jtfi»fc>  Tta  le  Fofte 
del  Caaca<a  ed  il  Caspio , 
a.  Soa. 

aSPMKKl  A  TOLCniEO. 
ITao  oc  1 4  san  popoE  della 
Dacài  dì  Xxaianoy  credati  £ 
sai^gae  Sanaalioo,  p-5^  Fe- 
di CosTomem  e 

ariA'  EXEUSTA.  Già 
»aa%ptr 


Bomti  dtiantra  GoatantiiK^ 
poli,  p.  1104. 1195. 

Q VlLÀ.  Viiigoto,  LuogoteBen- 
te  di  Teodorìoo  II.*  debbiti 
nella  Betìca,  p.  ia4i» 

avi  LE  (Claudio).  BataTO,  ri- 
bellanie  a'  Bomani  (4. 70)  ^ 
p.  5i6.  Fiara  guerra  da  lui 
tnacitaia  contro  otsii  p.5i7. 
Viocitore  di  Geriale,  poi  vin- 
to da  lai  t  p.  618.  52A.  Soa 
LMaaione  alla  Vergine  Ve- 
leda ,  p.  Sia.  i2^ 

(3Z1G()  (CiUàL  Invano  tentata 
da'  Gou  (A.a6o),  p.6SS.  Tor- 
nano -a  reieggiarvi  (4.267) , 
r.  694.  E  la  rhentauo  invano 
A.  a^  )  f  p.  f(A 

CLABOLAJUO  (Cono).  Per 
messo  degli  asini  e  de'booi, 
deicriuo  nel  XeodoaianO|  p. 
to86. 

CLABlàNO  (  od  nariano  ).  Pa- 
triaio  ,  difcnfor  di  Te^alo- 
nica  f  conclude  la  pace  con 
Teodemìro  degli  Amali  (  A. 
475  ) ,  p.  i3ig. 

CLARU  £  PLI^IIO.  Abitava- 
no insieme  co'Geti  la  Tracia^ 

P*  5iÌ4^. 

CLAKZII.  Popoli  dell' Iberia 
del  Caucaso  ,  convertiti  al 
Crìstianesimo  dalla  povera 
serva  JNanla  verso   il  5a5 , 

p.  744. 

CLASSICO.  Sommo  fra' Tre- 
viri s'unisce  a  Civile  contro 
i  Romani  (  A.  70  ),  p.  617, 

CLAUDIA.  Donna  degli  Ubii, 
amala  da  Ceriate ,  ca^^iona 
un  grave  danno  a'  Romaoi , 
p.  5  i  9.  5ao. 

CLAUDIANO.  Descrive  il  pas- 
saggio de'  Protingi  pel  l)a- 
Dubio  nel  386  »  p.  872.  E 
l' incursione  de'Geloni,  p«87A* 
Accusa  Rufino  d'aver  susci- 
tato gli  Unui  contro  Plmpe- 


tifS 

rio  I  p.  878.  Pirla  di  Panoe, 
patria  d'Aburiod^  n.88S.  De- 
testa il  vestirò  alia  golioa  di 
Rufino,  p.88&  Ricorda  i  Sl- 
cambri  oomo  nn  sol  popolo 
co'  Franchi,  p.887.  Parla  del 
carcero  ove  fii  chiiiao  il  Fran-* 
co  Marooniiro,  p«  899.  E  da' 

*  Vosi  o  .Visi  I  incerto  popolo 
appo  Ini  y  p.  940.  Sue  iodi 
eccessive  d\>norioy  p.  iHj. 

CLAUDIANO  {SenaàummO^ 
io  ).  Durissimo  oonlio  iaerriy 

p.  1073. 

CLAUllJ.  Antenati  delFfane- 

retore ,  già,  almnari  a  no- 
ma ,  p.  478. 

CLAUDii>  L*  Imperatore.  Setto 
lui  procedono  ^ieti  fjd  afiri 
di  Germania ,  ^  470*  477. 
Sua  navigaiione  in  Brettagna 
(A.45),  p«  470. 604.  Soopma 
d'isole  Boreali,  p.  471.  Illa* 
sioni  sulla  vera  figura  deUa 
terra ,  p.  474.  Concede  Are* 
gno  del  Bosfoco  a  Blitridale 
Acbemenide  (A.  47^,  jp.  4^5. 
È  pregato  da'ParU  d^nviar 
loro  il  Re  Meerdate»  p.  476. 
470.  Largo  degli  onon  Sena- 
toT)  a'Galliy  p  478.  Assolve 
Mitridate  Acnenienide  dall' 
esser  trionfato  (A.5o),  p.  481. 
482.  Deduaione  della  Colonia 
d'Agrippina  tra  gli  Ubii,  p. 
48S.  Concede  asilo  al  Re  Van- 
nio  (A.5i),  p484.486.  Com- 
batte la  religione  de'Druidi, 
p.  493.  493.  517.  6aa  Soa 
crudeltà  ne' giuochi  gladia- 
tori ,  p.  493.  595.  Sua  morte, 
p.  4q4.  Avarìzia  e  crudeltà 
de'suoi  liberti ,  p.  499*  Tem- 
pio riizatogliy  p.5oo.  Unisce 
air  Imperìo  tutu  la  Tracia, 
p.  479.  5». 

CLAUDIO  IL"*  Imperatore  , 
detto  il  Gotico.  Scrive  a  Re- 


gilliaM  pef  la  n>  vitura 
ut'Sarnuti  (A.a0T;,  p.6»9. 
Sotto  Gaudio  gUEriiL  pren- 
don  per  la  Mconda  TcJta  Ate- 
ne (A,a67),  p.694.  Sae  inn- 
gni  vHlorìe  su'Gaii,  gliUruli 
ed  altri  Barbari  (&.36g)  ,  p. 
702.  703,  704.  705.  706.  708. 
Sm  nortic  (A.  370^  ,  p.  706. 
«»".  UdìIi  ,  prìgioiiiera  di 
tÌMBÌiti,  p  -14.  Smatu  Con~ 
MHÌtr  T^iòdjjim»  fUmìalo  »' 
«an  pùim: ..  k  lO-i    Proùo 

Jil  ICUOMBM    i^UTh  .     fk.    T37. 

«(3t^.  tf^uatitint  1  «j«Mslf  (a 


9    4.  >A.  ."Ut*»*  »hU«WM 


«M  J  .^-c.  ^  iScj-  »3t  |teJ. 
<«'  .i«»ttiuj»  Varòtfi^t.  p-^9- 

uILtULMC  t^«*it»d«UaDa- 
«i*  IbMidiu ,  MM  concede  ai 
VwiUi   «iì   KafcUinriti    (  A. 
-a.  tu.  <Ì33. 
'.   '   Kìitur*  k  mura 
(A.  367),  p-  694. 
>    4;>ntiiM  peruclle 
.^v  tijrliJiicaK  in  qualun- 
fiM  modo  i  «ervij  p-  lojit.  | 


<XEaifOKTE  (o  Chianmoo' 
le).  U  «IO  Vescovo  tvela  gì' 
■Bgaiuii  caditi  contro  Tauma- 
•to  (*-47i  ),  p-  1294-  V'« 
ordinala  Vescovo  ApoUiaate 
Sidonio  (  A.  473  )  ,  p.  i3oi. 
i3oj.  i3o8.  i3i5.  Fiero  asie- 
dio  poitole  da'  Visif^ti  (  i. 
474),  p.  i3o3.  i3o5.  i3o6. 
S.  CLETO.  Terzo  Pontefice  B<h. 

mano ,  p.  SgS. 
GLEVES  [Paese  di).  Abitalo 

già  dagli  Atlnarj  ,  p.  y86. 
CLODIONE.  Secondo  He   dà 
Franchi   dopo   Fanunondo , 
^  1045.    Descrizione  de' suoi 
Franchi  e  delle  nozze  nel  Vt- 
ro  d'Elena  ,  p.  1046.  R^oi, 
sì  crede  ,  su'Salici  ,  p.  1046. 
1 159.  Sue  guerre  contro  Ì  Ro- 
»ai.i{A.432),  p.  1047.  Siede 
in  Oifpargo,  conquida  Can. 
trai  ed  ì  paesi    delle  Gallie 
fino  alla  Somma  (  A.43g), 
F-  iw'.i  i3g.i  178.1a37.1aS3. 
FaTole  JDtorao  a  sua  mc»lie, 
i       p^  il-q.  1233. 
i  a-OIXiVEO.    Re    o  Capo  dd 
j      Fnitchì  SaL'cì  ,  p.  jji.  879. 
I       too3.  Primo  riformatore  d'a- 
u  più  aulica  Legge  Salica, 
p.  loio.  1011.  Primo  Re  ira' 
Merovingi,  p,  ,045.  Sua  pri- 
ma religione  ,  adoralrice  dei 
Boschi  e  de' Fiumi,   p.  1004. 
Sposa  Clotilde,  p.  laSo.Saoi 
genitori  tliildenco  e  Baiìna, 
P-  ia53.    Battewato    da  San 
Remigio  ,  p.  1287. 
CLOE'),  f^cdi  CosTANaoCLoao. 
CLOTILDE.  Figliuola  del  Re 
de' Horgognoni    e  moglie  di 
Clodoveo,  p.  i25o,  laqd. 
CLUAN.RadÉalrlandese  ^65i. 
CLUVERIO(  Filippo  j.'tr^s 
wnza  foiidamenio  che  Burgo 
o  Borgo  sia  parola  Germa- 
uica,  p.  1081, 


COATRl  di  PLINIO.  TrM  di 
Sanniti  alla  yolu  del  Taiiai| 
p.  480. 

COBANDI  di  TOLOMEO.  Abi- 
tayano  queJla  che  oggi  8Ì  cbia- 
ma  lutlaodia  y  p.  61  a. 

COBI  (  Fiume  ).  Dal  Caucaso 
mette  nelPEussino,  e  iMigDà 
la  Lazìca  ^  p.  5i6. 

COD AJVO  (Seno  o  Golfo).  Del 
Balu'co.  Descrìtto  da  Mela  dì 
là  dall'Elba,  e  creduto  essere 
il  Seno  lutlandico  ,  p.  471. 
472.  4^5.  601.  Ivi  era  l'isola 
Scandinavia  di  Plinio^  p*47a. 
602.  65g. 

CCkDANOlMlA.  Isola  che  Mela 
colloca  nel  Seno  Godano,  p. 
471.  Non  diversa  forse  dalla 
Scandinavia  di  Phnio,  p<  472. 
Non  conosciuta  la  Codanonia 
da  Tacito,  p.  545.  Né  da  To- 
lomeo ,  p.  602. 

CODICE  TEODOSIANO.  Un 
Libro  intero,  cioè  il  vigesimo, 

.  ne  tratta^  p.  1061-1108.  Pri- 
mo disegno  formatone  da  Teo- 
dosio li."*  nel  429,  p.  io58. 
1039.  Divenne  col  volger  del 
tempo  la  legge  comune  cosi 
de'Romani  come  d'alcuni  Bar- 
bari^ p.  io58.  Gesie  del  Se- 
nato Romano  per  la  sua  pub- 
blicazione in  tutto  l'Imperio 
d'  Occidente  ,  p.  1107.  1108. 
1111.  Freso  per  fonaamenlo 
del  Breviario  d'Alarico  pi-es- 
so i  Visigoti  ,  p.  1274.  l3l2, 
I  Borgognoni  lo  lasciano  sus- 
sistere nel  Regno  loro,  p.1295. 

CODICI  BARBARICI.  Difleri- 
scono  grandemente  dal  Teo- 
dosiano  in  quanto  alle  pene 
afflittive  del  corpo ,  p.  1086. 
1087. 

CODICILLI  ONORARI.  Lette- 
re degl'  Imperatori,  che  con- 
ferivano l'onor  dcUe  cariche, 


15^5 

lion  r  eserciaio  ,  secondo  il 
Teodosiano ,  p.  1079. 

COESTOBOCI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  soaSarmaziaEiL* 
ropea  in  un  fianco  de'Carpa- 
zj,  prossimo  a'Pencini,  p.6o4. 

COFEl\E  di  MENAMDRO 
PROTETTORE  {Fiume).  Si 
cred'essere  il  Kuma,  che  dal 
Caucaso  discende  nel  Caspio, 

p«  l321. 

COGEOKE  {Monte)  {^edin^ 
Indicb).  Se  la  denominaaìonct 
di  questo,  ch'era  un  Monte 
di  Tracia,  si  fosse  trasportato 
di  là  dal  Danubio  a  qualche 
Sacro  Monte ,  p.  538.  Adag- 
iato Domìsiano  per  averlo  do- 
nato a'Daci  (A.  94.),  ìSm/. 

COGNl  di  TOLOMEO.  Gerirne 
ni  abitanti  verso  le  sorgenti 
della  Vistola  e  dell'  Elba  , 
p.  611. 

COIMBRA  (  Città  ).  Lo  Svevo 
Reehimondo  se  ne  impadroni- 
sce nella  Lusitania  (A467)| 
p.  1269. 

COIRÀ.  Costanzo  Imperatore  vi 
si  ferma  (  A.  354  )  >  p-  762. 

COISTOBOCENSl.   Fèdi  Co- 

STOBOCCI. 

COLCHi.  Raffrenati  da  pochi 
soldati  Romani  (A. 66),  p.5i4« 
1  loro  lancieri  aiutano  Arda- 
no ,  lo  Scrittore  ,  contro  gli 
Alani  (A.  i34),  p.  696.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Amba- 
scia dori  de'  Colt  hi ,  p.  1 100. 

COLCiliDE.  Suo  lido  sul  Pon- 
to Eussino,  p.  5o.5.  11  suo  Re 
presta  giuramento  d'esser  fe- 
dele ad  Adriano  (A. 114),  p. 
686.  Comprendca  fra  V  altre 
regioni  T  odierna  Mingrclia  , 
p.  608.  Correr/e  fattevi  dai 
Goti  (  A.  269  ) ,  p.  6bo.  La 
parte  Meridionale  abilata  dai 
Leizii  p.  780.    1  suoi  popoli 


ìBfS 

cUtniati  jérimani  o  bellicosi 
da  Appiano  AleManélrìDOy  p. 
1043.  Marciaao  Imperatore 
noOYe  le  armi  contro  i  po- 
poli della  ColcUde  ( A.456) , 
«k  ia55.  Dionisio  y^e  spedito 
Lttato  Imperiale,  p.  ia56. 
laSs.  Oli  IJoni  yi  discendea- 
a»  a^Tolmenìe  per  le  Porte 
Omcasce,  p.  iao3.  Accordi 
m  rimperìo  e  la  Odchide 
(A.4U),  pw  iiGS. 
CDUIL  #^«dft  Gouwi  di  Snu- 


»  t«Ua  ,  Ae  oggi 
dbHMt  CMli^dia , jp.  796. 
COUHa  di  SlftABOKE.  Sem> 
àw»  C9HR  «nei  Qnadi, 


BUHL  Ihm  4i^OiifogoU 
«ik  ww  dLlaP^Mt  Meoti- 
«r  pLSìlF'>  ^  toé^lìceniii 
|fejyi»9  4aTdc«te 
Tmìì,  ».«07. 
<ì^«it  a&ila«aii«  à  Affriaw>- 
(lift  v>^>A^  p^j^*^  S^imi- 
%  ^^«Mfe  i;«BlE«  W  slaaso 
Jfaii.&mdallaaiia 


,  CIB     ilJSIRALE. 


«rum  m  BCttiA. 

lH^iUCMià  dia  uMi^i^vtlk  di 
ÌÉi^iìniìmi ,  p.  \3Évf^ 
lìMfcìii^rt  ^^^litté).  yattdca  Ar- 
^iiimì»  «^  pMittMia  ArbwHo 
itatt^iUiMMi  ^mImm  >  p^  ^5. 

tfclllfcl?Wtomw*ì»«<ifea  ìlCaift- 
WM^  ^  ^  IMiaèr  aiwiMie , 

CwSttMUTO  KCWAIHX  Uggi 
dalle 


grandi  moltitnclini  di  Barbari, 
che  UasporlavatMÌ  ncU'lmpe' 
rio,  p.  764.  £  del  Codire 
Teedosiano ,  p.  1074.  1076. 
ioga.  1094.  CdoBatu  nel  sen- 
so d'  Apollinare  Sìdonio ,  p. 
iag6. 

0OLO^£.  Condizione  serrUe 
delle  donne  ,  secondo  noa 
Legge  di  Valeniiniano  DJ.'' 
p.  1191.  Di  MaggiorìaDO,  p. 
1242.  Ciò  che  ne  dice  Sido- 
dìo  y  p.  1296. 

COLONI  ASCRITTIZJ.  Detti 
parimente  InqiUIini  da  UU 
piano  ,  p.  655. 

COLONI.  Incrementi  della  lor 
condizione  a'  tempi  di  Clau- 
dio il  Gotico  (A.269),  p.  705. 
Barbari  trasportati  nell'Im- 
perio ,  in  cui  YÌss«no  come 
coloni  e  tribuiarf ,  secondo 
Ammiano,  sul  Po  (  A. 571  ), 
p.  819.  Coloni  od  0^7^' Coti 
nelle  Gallie  (A.417),  n.iooi. 
Leggi  del  Codice  Teoaosiano 
su'Coloni^  p.  1069.1074  1076. 
loSa.  1089.  1092.  Lc^ge  di 
Yalentiniano  lil.%  p.  iiga 
Di  Marciano  ,  p.  1191.  Di 
Maggiwiano^  p.  1 192.  Di  Se- 
vero, p.  1267.  l^ivisione  dei 
Coloni  Bomani  presso  i  Visi- 
goti, p.  i5i4. 

COLONI  OMOLOGf .  Leegi  del 
Teodosiano  intorno  aoT essi, 
p.  1094. 

COLOMA.  Se  vi  fosse  uno  stato 
intermedio  ira  questa  e  la 
schiavitii  in  Roma,  p.  129^. 

COLONIA  lTALlCA.Cc«ichia- 
Biato  da  Ulpiano  il  Dritto 
Jiahco  dato  alla  città  d'Elio- 
poli^  p.  1096. 

COLONIA  (  atta  ).  Edificata 
fra  gli  Lbii  ,  solla  sinistra 
del  Reno ,  verso  l'anno  16, 
p«  443*  Argrippina  vi  dedace 


«na  colcmb  fa.  Si),  p.  489. 
Se  fotte  la  dttà  d^rluoni, 
Tpé  4qj.  Minacciata  da  Clau- 
dio Civile  (A.70),  p.  Sij.  Gli 
abitaoti  domaodano  l'oraco- 
lo di  Veleda,  p.  5ig.  Pretto 
m  Colonia  Procolo  e  Bonoto 

f  rendono  la  porpora)  piyaS. 
^onte  fabbricatovi  da  Co- 
stantino ,  p.  738.  Silvano  vi 
prende  la  porpora  (A..  855,) 
p.  762.  Afflìtta  nello  ttetta  an- 
no daTranchiy  p.  76S.  Altra 
correria  deTranchi  (A.38g), 
p.  876.  Arbogatte  in  Colonia, 

f.  880.  Tornata  in  baUa  dèi 
ranchi  (A.406),  P916.  Città 
Capitale  della  Seconda  Ger- 
mania nelle  Gallie,  p.  989. 
Potteduta  ttabilmente  dai 
Franchi  ed  altri  popoli  Ger* 
manici, p.ii35.ii3o.  U  Con- 
te Egidio,'  Re  de'Franchi,  la 
perde  (A465),  p.ia5a.  Tor- 
na per  poco  d' ora  in  poter 
de' Romani ,  p.  ia53« 

COLONIE.  OfCcj,  che  v'eter- 
citavano  gli  Scribi,  p.  1084. 
Dritti  e  prerogative  delle  Co- 
lonie, p.  1096. 

COLOME  MILITARI.  Stabili- 
te da  Traiano  nella  Dacia  da 
lui  conquistata,  p.  583.  Altre 
da  Probo ,  p.  722.  723.  901. 
Riordinate  solto  Alessandro 
Severo  e  Valentiniaiio  1." , 
p.991 .992.  Cessato  solto  An- 
temio  Augusto  nelle  Provin- 
cie concedute  a'  Borgognoni 
(  A.  471  ),  p.  1292. 

i  OL0^^A  TRAIANA.  Mira- 
bil  rappresentazione  delle  ge- 
Ate  di  Traiano  in  Dacia  ,  p. 
571.  576.  676.  58o.  583. 

COLONNE  {Slretio  delie).  Su- 
perato in  un'  ardila  naviga- 
zione da'  Franchi  (  A.  278- 
280  ) ,  p.  724,  Naufragio  dei 
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Vandali  (  ^.  416  ) ,  p,  ggg. 

Superato  poi  da  etri  (A4»), 

D.  1037*  io65.  1119. 
COMAZÓNTÉ.  Uno  de'Coni* 

pilatorì  del  Codice  Teodotu^ 

no ,  p.  io38. 
GOMITI    Fètti  CoMVAovx   e 

Conti. 
COMITATO.  Fidi  GamxTA. 
GOBOTl VA.  Si  divideva  in  tra 

ordini.  Leffgi  delTeodotiano 

intomo  adetta ,  p.  1079. 

COMMAGEME  o  COMMAGOr 
KE.  Luogo  del  Norìco,  vi» 
cino  airodiernaVienna  d*Aa- 
ttria,  e  creduto  ettere  Holeni- 
burg  o  piutiotto  Kauoiberg. 
Monattero  edificatovi  da  San 
Severino  ,  p.  ia85. 

COMMODO,  imperatore.  Com* 
pra  la  pace  oa'  Barbari  (  ▲• 
180),  p.  627.  628.  644. 
662.  CoAoca  i  Bnrj  ed  alin 
Barbari  vicino  alla  Dacia  Bo- 
mana ,  p.  628. 678. 699.719. 
Tumulto  de'Daco-Eomani  e 
de*  Pannoni  contro  lui  (  A. 
181) ,  p.  652.  Vicende  della 
tne  armi  in  Brettagna  (  A. 
193),  p.  637.  Sua  morte  p 

5. 659.  Se  per  la  pace  fatta 
a  Commodoy  i  confini  della 
Dacia  Romana  tornastero  al- 
la linea  del  Prut ,  p.  642. 

COMONTU'.  Bramino  dell'iso- 
la di  Sceringam  nella  Peni- 
sola di  qua  dai  Gange ,  cbe 
visse  prima  d'  Alessandro  il 
Macedone.  A  Comontù  s'at- 
tribuì falsamente  1'  JEmuìt^ 
Veda ,  p.  i328. 

COMOSICO.  Sacerdote  e  Be 
presso  i  Geli  o  Goti ,  p.733. 
Vedi  !!.•  Indice. 

COMPAGNIA  GERMANICA. 
Stuolo  di  fedeli  Compagni  , 
che  seguiva  i  Principi,  e  cbe 
poi  Latinamente  si  oissc  Co* 
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—  MILITARI.  Il  titolo  di  Co- 
ntai o  Gonli  divenuto  comur 
ne  cosi  agli  Oflicj  civili  die 
a'militari  nelPlinperìo.  L^ggi 
del  Teodotianoy  p.  k>78. 

—  ir  ORIENTE.  Governava 
principalmente  la  Siria.Leggi 
del  Teodosiano ,  p.  1077, 

—  PALATINI.  InGnito  lor  du- 
nero.  Leggi  del  Teodotiano, 
p.  1079. 

^  DEL  PATRIMONIO  GIL- 
DONESGO.  Conficcato  in  Af- 
frica fopra  Gildone,  p.  qi5. 

^  DEL  PATRIMONIO  PRI- 
VATO IMPERIALE.  Leggi 
del  Teodosiano ,  p.  1077. 

.  DELLO  STABULO.  Preie- 
deano  alle  Scuderìe,  p.  1077. 

CONTI  BRETIONl.  Fuegitivi 
dalla  Brettagna  Grande  fon- 
darono la  Minore  nelle  Gal- 
lie  (A.  465),  p.  1965. 

COPIATI.  I^ieg^  del  Teodosia- 
no fa  questi  Cherci  ,  che 
avean  cura  de'  funerali ,  p. 
noi. 

GOORTAU.  Leggi  del  Teodo- 
dosiano  sovr'  essi ,  p.  io85. 

CORALLI  di  STRABONE.  Po- 
poli di  Tracia  ,  p.  43o. 

CORALLI  di  PLINIO.  Spettanti 
alla  razza  bionda  Sarniatica, 
p.  43o.  Eran  passati  verso  le 
bocche  del  Da  nubi  o,  ed  in- 
festavano Tomi,  dov'era  O- 
vidio  (  A.  17  )  ,  p.  448. 

CORBEIA.  Famosa  Badia  di 
Germatrìa  y  p.  1041. 

CORBULONE  (Doniizio).  Prc^ 
fello  della  Germania  Inferiore 
nelle  Gallic,  vince  i  Canni- 
iiefati  ed  i  Frisj  (  A.47  ),  p. 
477.  Fossa  da  lui  latta  scava- 
re f  ch'ebbe  il  suo  nome,  tra 
la  Mosa  ed  il  Reno  ,  p.  477. 
Mandalo  a  terminar  la  guerra  ' 
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tra'Parli  e  gli  Armeni  (hJS^^ 
p.  495.  àSue  spedizioni  e  vi|p 
torio  sul  Caspio  (A.63),  p.5òi.. 
8uo  errore  su  le  Porte  Caspie 
e  Caucaseej  p.  5oa.  5oS.  Rd^« 
forzato  il  suo  esereito  in  Ar- 
menia y  p.  5o4.  Sulla  quale 
per  Ini  prelesero  d' aver  so- 
▼iadiik  1  Aomani,  p.  585.. 

GOBOONn  di  TOLOMEO. 
Gemani  non  lontani  dall^- 
ha,  p.6ii. 

OORGOBUNIARL  AbiUvaiio. 
fra  il  Lago  di  Tàn  e  le  rive 
dell'Eufrate  (A.3i6) ,  p.741. 

GORDUEN  E.  Provincia  oveog- 

£'  vivono  i  Curdi,  non  lontani 
Nisibi ,  p.'TBi. 
CORENE.  In  Armenia.  Patria 
dello  Storico  Mosè  [Pòdi  Mol 

SÈ   COBBNESB   )  »   p.  595.  718. 

869.  loaS.  io35.  io3b.  iiSq. 

ii3i.  1145.  ia6K 
CORESMIA.  Fedi  CovABXsif  u. 
GORINTII.  AfflitU  dalle  corre- 

rfe  de'Visigoti  d'Alarico  (à. 


y^iS:  '^^ 


CORINTO.  Presa  dagli  Enilf 
(A.9f  7)  9  p.  694.  Vessata  da 
Alarico  (  A.  695  ) ,  p.  889. 

CORMACO.  Ile  di  Lagenia  in 
Irlanda  ,  inimico  da  Druidi 
nel  terzo  secolo,  p»  65i.  707. 

CORNICULARH.  Leggi  del 
Teodosiano  su  questi  Oi&ciali 
degl'  imperiali  Scrigni ,  p. 
io85. 

CORNOVAILLES.  MiKibil- 
mcnle  difesa  da'  Brettoni  per 
quattro  secoli  contro  gli  An- 
glo-Sassoni »  p.  1254.  1355. 

CORNUZIANA  CHIESA.  In  Ti- 
voli. Donazione  fallale  da 
Valla  nel  471 ,  p.  1296. 

COROTlt:0  di  GALLES.  In- 
feslava,  pirateggiando,  l'Ir- 
landa. Lettera  scrittagli  da 


(.%.^^y  p.u55. 


CDUZTX€RL  Lepp  «M  Ti 

p.  lo-;^. 

CXweu/i*»,  p.  *^.  E.: cordala 
^■lla  yhitsùz  Rarmemae  ,  p. 
ioó3l  I  Kiìtamm  ,  fw^mj^r 

TcadiMBMiD  y  p.  iodi.  ioé6u 

IIOOL 

€lNll7CA3in.     Alerà    TcLta 
i  a  Rocna  ,  p.  ^•i. 


(à.4i^€  aeiramo  appreso 


ét^  pu  t56.  Fi 


uri  AjaneD  ,  p.  9r^.  ^ql 
OOeaiOSARU   R^poa,  £  cni 
^c    trovalo    il  ■flmuBcsito 

,  p-  5St. 
(od  Ovoel  Re  dei 
a'  icflipi    di  Ti 


no* 


fuSoS.  Scarnilo  da  In  (\. 
114),  p.5é6.  È  noKaso  da 
AdriaDo,  pJAS.  Padre  di  To- 
logoo  IL',  p.  6i5. 

OOSaOE  a  GRAìIIDE.  Re  d* 
I,  e  Brinalo  di  Va- 
Bice  I  Caian  ed  1 
BaralHi  (A.  19S-B99),  p.639. 
Presta  grarameDlo  al  Re  dei 
Farti,  p.  653.  Ucciso  a  tn- 
disealo,  p.  653. 654.  Padre 
di  Tiridate,  pc  653.  6S3. 

COSROE  IL*  Re  ^Annoib,  e 
figliaolo  di  Tiridaie.  Sue 
guerre  co*Barl»ari  del  Caoca- 
so  e  coDtro  Sancsan  (A.3i6}y 
p.  741.  Sua  morte  ,  p.  744. 

CaSRU£  IlL*  Re  d'Armeoia^ 
«lei  sangoe  degli  Ar»cidi  Per> 
sani.  Si  riconosce  tribalarìo 
di  Tco^io  L*  Imperatore , 
p.  875.  £  rinchiuso  nella  for- 
tezza dell' O^A^co^  p.  875. 
K'csoe    dopo  quindici   anni 


UGraii- 

lasaadi- 
,  ed  è  acdso 
p^T^QL  Sm»  Mele  Laniogaiio, 
p*  7<io.  T^^ 

ai^rA5ti50  a  grande 

p.  727.  Sue  vil- 
i  Sanaatie  nelle 
Galfie  (A3o£),  p^  737.  Sdo- 
§fie  k  lega  de'Braileri  e  d'al- 
tri GcxBaoi  con  Bsigoe  tìI- 
tiiria  ,  p^  738u  Dìtcdu  Crt- 
sciaBO  (A.  3 13},  p.  740.  741. 
11  XjÉboFm  ,  pu  1080.  Yuce 
i  Franchi  (A3i3)  e  soccorre 
l*Ar»eiua  (A.  3i6)  ,  p.  741. 
DivesKto  solo  Imperatole  or- 
dina in  Boore  guise  l'Impe- 
rio ,  p.  743.  Smtt  Tiltorie  su' 
Carpi  e  sa'Sarmati  {K^x^ 
p.  743..  CiednlD  troppo  coni- 
▼o  ad  esaltare  i  Barbari,  p. 
744.  Gmcilio  di  Kicea  tenuto 
a'fum  giorni,  p.  744.  745. 
ALolisoe  i  Gladiatori,  p.745. 
87I.1103.  Ferma  la  sua  sede 
in  Rianaio,  p.  746.747.  Crea 
■novi  Ofic],  jx  747. 748.749- 
1048.  1078.  Vince  i  Goti,  e 
li  riccre  nel  nuiacro  de'/V- 


éarati  (A.  33a),  p.  749.  yóa 
864.  Ricere  i  Yandali  di  Vi- 
somaro  nella  Pannonia  ,  p. 
75x753. 878. 924. 11 24.  Sua 
legge  su'ColoDi,  p.  764.  Ac- 
coglie nell'  Imperio  i  Sarmati 
Arcagaranti  (A.  334),  p  755. 
Sua  morte  ,  p. 756. 759.  Sooì 
figlinoli,  p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a  Co- 
stantinopoli, p-8i7.  Sua  leg- 
ge sugli  sduaTÌ ,  p.  742.  746. 
1073.  Soa  Costituzione  su'Vc- 
scori ,  p.  io3i.  £  sa'  Giure- 
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oontnlti,  p»to3i.  loSa.  Sue 
leggi  raccolte  nel  Teodona- 
no«  j^  iofì4«  Sua  Iqne  ta* 
phé^9  P*  1087.  InduioDi, 
p.  741,  10^.  Decnrìoni ,  p. 
1098.  Cnsargiro  ^  p.  noi. 
Patrìmonj  conceduti  alla 
Chiesa  RomaDa,  p.  747.1 133. 
Nominato,  p.  589.  761.  794. 
807. 915.91 7.974.^o€»3. 1040. 
1159.  io6a.iob6.  1075.1088. 
1094.  1004.  1191* 

COSTANTU^O.  Figliuolo  del 
precedente.  Vìnce  iGoti  nel 
]Meie  de'  Sarmati  (  A.  33a  ), 
p*  749.  756.  Ucciso  1  p.  760. 

OOSTAJ^TINO.  Eletto  Impera- 
tore  dall'esercito  dì  Brettagna 
(A.4o),  p.  917*  S'impadronì- 
ice  di  Treviri,  p.  918.  Con- 
sista la  Spagna  e  si  collega 
«>Tranchi  (A.409) ,  p.  921. 
Possiede  le  Gallio  m  gran 
ptrte  I  p.  971.  Assediato  in 
Arles,  IbidL  Cede  i  paesi  del 
Belgio  affli  Alani  (A. 410), 
p«  472.  Fatto  pri^niero,  ed 
•mmaaiato  sol  Mmdo,  p.981. 

aJSTANTlNOPOLl.  Sua  de- 
dicazione ,  p.  746.  747.  749, 
752.  Tempio  dì  Santa  Sofia, 

{K  760.  Fresa  da  Procopio 
A.  565),  p.  8o5.  Statua  riz- 
zatavi d'Atanarico,  p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  Narsete 

5 A.  569),  p.  811.  Suo  Dritto 
talico,  p.  817.  Vi  s'avvici- 
nauo  i  Goti  f  A.578),  p.  848. 
Maraviglie  d  Atanarico  nel 
vederla  (A.58i),  p.  865.864. 
Strage  ivi  fatta  per  la  morte 
d'un  Gelo  (A.  586],  p.  874. 
Arrivo  de'Legali  d' Eugenio 
(A.  592)  ,  p.  879.  Semplice 
«tanza  degl'  Imperatori  per 
difender  l' Imperio ,  p.  749. 
895.  Entropio  Eunuco  vi  re- 
gna ,   p.  896.  io88*    Molti 
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Franchi  vi  il  MÉbOistMo  , 
P-^7-^9-  Anìvo  di  imm^ 

S.  9oa  TumnlU  di  Trillai- 
Of  p.901.  E  diGaina,  p«904. 
go5.  Monastero  di  Goti ,  pw 
911.  Barbari  fra'Palatini,  p, 

SI  5.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
imorarvi ,  p.  934.  Sua  cr^ 
sconta  fimiina ,  p.9a8.i09a. 
Belletsa  ed  opulenta,  p.^4. 
Religione  di  Zamolxi  presso 
i  Goti ,  D,  942.  Federati^  p. 
968.  Stndj ,  p.  995.  Nel  429 
non  ancora  s'arrogava  nia- 
n'autorìtà  su  Roma,  p.  loSg. 
Esla  inCostantinopoli,p.i049. 
G>11^  d'arti,  p.  11  o2*  Giuo- 
chi e  nome  di  OiUà  etontOp 
p«  iio3. 
CXlSTAf^TlNOPOLT.  Rivale  di 
Cartagine,  p.iiii.  Sebastia- 
no in  Costantinopoli,  p.1119. 
Affimni  della  città  per  Attila, 
p.  1 142.  Legati  d'Attila ,  p. 
Ii54.ii55. 1157. 1161.1168. 
1170. 1171.  |173.  ii74«ii76. 
1179.  ^^9*^*  Le^aaione  de'Sfr- 
raguri  ed  alin  Barbari  (A« 
465  )  ,  p.  1260. 1261.  Incen- 
dio (A.  465),  p.  1265.  1268. 
Legazione  de'Cidariti  (A.465), 
p.  1266.  1  Barbari  vi  godono 
massimi  onori,  p.  1276.  Le- 
gazione de'  Persiani  (A. 468), 
p.  1278.  Simile  del  472 ,  p. 
1299.  Suo  Circo,  p.  1281. 
Gli  Osmanli  ,  p.  i520.  Mo- 
roinala,  p.  850.888.891.918. 

972.  1014.  1021.  1084.  1125. 

'ii58. 1162.  1165.1177.1193. 
1209.  1249.  1265.1297.  i5oo. 
1519. 
COSTANZA  {Laj^diy  Intor- 
no v'abitavano  gli  Alemanni 
Leniiensi  (A. 554)  ,  p.  762. 
Bad^a  di  Keicbenau,  p.  io/|0. 
1.  Teotisd  ,  n.  1041.1043.  La 
Uaduzione  d^  Ulfila  penetra 
sulle  sue  rive,  p.  ii5i. 
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San  Pairìsio  {\4^S),  p.isSS. 

1366 
CORRETTORI.  Leggi  de!  Teo- 

doMano  èu  questi  i'relcui  di 

Provincie,  p.  1077. 
CORSICA  ([  Isola  ).  Provincia 

i/ròicaria,  p.  748.  Ricordata 

dalla  Notizia  Àomense ,  p. 

io53.   I  Romani  j  fuggenao 

Alarico^  vi  si  riparano,  p^god. 

Inieatata  da' Vandali  (A.456), 

p.  1229. 
CORSO  PUBBLICO.  Leggi  del 

Teod ostano  ,  p.  io85.  io86. 

1100. 
CORUNCANIL     Alira    volta 

stranieri  a  Roma ,  p.  478. 
COSENZA.    Ne'Bnizj.    Muore 

ivi  Alarico  ,  p.  976.  979. 
COSMOSARIA.  Regina ,  di  cui 

s'è    trovalo    il  monumento 

nella  Tanride,  p.  687. 
COSROE  (  od  Osroe  ).  Re  dei 

Parti  a'  tempi    di  Traiano  , 

p«585.  Scacciato  da  lui  (A. 

114),  p.  586.  È  rimesso  da 

Adriano,  p.588.  Padre  di  Vo- 

logeso  iV,  p.  6i5. 
COSROE  U  GRAìNDE.  Re  d' 

Armenia,  e  figliuolo  di  Va- 

Sarsce.  Vince  i  Cazari  ed  i 
tarsilidi  (A.  198-199),  p.639. 
Presta  giuramento  al  Re  dei 
Farli,  p.  652.  Ucdso  a  tra- 
dimento, p.  653.  654.  Padre 
di  Tiridate,  p.  655.683. 

COSROE  IL"  Re  d'Armenia,  e 
figliuolo  di  Tiridaie.  Sue 
guerre  co'Barbari  del  Cauca- 
so e  contro  Sanesan  (A.3i6), 
p.  741.  Sua  morte  ,  p.  744. 

COSROE  HI."  Re  d'Armenia  5 
del  sangue  degli  Arsacidi  Per- 
siani, Si  riconosce  tributario 
di  Teodosio  I.**  Imperatore , 
p.  875.  E  rinchiuso  nella  Ibr- 
tezia  deir  Oòòiio  >  p.  875. 
,  N'esce    dopo  quindici   anni 


(A.4i4)«e  nelPanno  appresso 
muore  ,  p.  993. 

COS  l  ANTE,  imperatore ,  fi- 
gliuolo di  Costantino  il  Gran- 
de, p.  756.  Ferma  la  sua  di- 
mora in  Treviri ,  ed  è  ucciso 
p.760.  Suo  fedele  Laniogaiso, 
p.  760.  762. 

COSTANTINO  il  GRANDE. 
Imperatore,  figliuolo  di  Co- 
stanzo Cloro,  p.  727.  Sue  vit- 
torie contro  i  Sarmati  e  nelle 
Gallie  (A.3o6),  p.  737.  Sdo- 
glie la  lega  de'Bralteri  e  d'al- 
tri Germani  con  insigne  vit- 
toria ,  p.  738.  Divenu  Cri- 
stiano (a.  3i2),  p.  740.  741. 
11  Jjabaro ,  p.  1080.  Vince 
i  Franchi  (A.3i3)  e  soccorre 
l'Armenia  (A.  3i6) ,  p.  741. 
Divenuto  solo  Imperatore  or- 
dina in  nuove  guise  Fimpe- 
rio ,  p.  742.  Sue  vittorie  su' 
Carpi  e  su'Sarmati  (A.32a), 
p.  743.  Creduto  troppo  corri- 
vo ad  esaltare  i  Barbari,  p. 
744*  Concilio  di  Nicea  tenuto 
a'  suoi  giorni  y  p.  744.  745. 
Abolisce  i  Gladiatori,  p.  745. 
871.1103.  Ferma  ia  sua  sede 
in  Rizanzio,  p.  746.747.  Crea 
nuovi  Officj,  p.  747. 748.749. 
1048.  1078.  Vince  i  Goti,  e 
li  riceve  nel  numero  de'/'e- 
derati  (A.  332),  p.  749. 750. 
864.  Riceve  i  Vandali  di  Vi- 
sumaro  nella  Pannonia  ,  p. 

?52.  ']b'h.  878. 924. 1 124.  Sua 
egge  su'Coloni,  p.  754.  Ac- 
coglie nell'  Imperio  i  Sarmati 
Arcagaranti  (A.  334),  p  755. 
Sua  morte,  p.  756. 759.  Suoi 
figliuoli,  p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a  Co- 
stantinopoli, p.  817.  Sua  l^' 
gè  sugli  schiavi,  p.  742.  746. 
1072.  Sua  Costituzione  su' Ve- 
scovi ,  p.  io3i.  E  su'  Giure- 
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contolti»  p.  io3i.  loSa.  Soe 
leggi  nocolte  nel  Teodom- 
no«  j^  1064.  Sua  legge  sa' 
ptagiorft  p.  1087.  Induioiii, 
p.  741.  io^«  llecurìoni ,  p. 
1098.  Cruaìgiro  f  p.  noi. 
PatrìmoQJ  coaceduti  alla 
Chiesa  Romana»  p.  747.1 133. 
Nominato,  p.  589.  761.  794, 
807. 915.917.974.  J1003.1040. 
1159.  1062.1006.  1073.1088. 
1094.  1004.  1191* 

COSTàNTUvO.  Figliuolo  del 
precedente.  Vince  iGoti  nel 
paese  de'  Sarmati  (  A.  33a  ), 
p.  749.  766.  Ucciso  I  p.  760. 

OOSTAi^TlNO.  Eletto  Impera- 
tore dalPesercito  di  Brettagna 
(À.4o^  0.917.  S'impadroni- 
di  Treviri,  p. 


918.  Con- 
sista la  Spagna  e  si  coU^a 
coTranchi  (A.  409),  p.  931. 
Possiede  le  Gallio  in  gnm 
JWìB  ,  p.  971  •  Assediato  in 
Arles,  ^óid.  Cede  i  paesi  del 
Belgioasli  Alani  (A.410), 
p.  472.  Fatto  prigioniero,  ed 
ammanato  sol  Mmdo^  p«9Bi. 
OQSTANTINOFOU.  Saa  de- 
dicasione ,  p.  746.  747.  749. 
7S2.  Tempio  di  Santa  Sofia, 

?».  760.  Presa  da  Procopio 
A.  365),  p.  8o3.  Sutua  riz- 
zatavi d'Atanarico,  p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  Narsete 

5 A.  36g),  p.  811.  Suo  Dritto 
talico,  p.  817,  Vi  s'avvici- 
nauo  i  Goti  (A.378),  p.  848. 
Maraviglie  d  Aianarico  nel 
vederla  (A. 38 1  ),  p.  863.864. 
Strage  ivi  fatta  per  Ja  morte 
d'un  Goto  (A.  386) ,  p.  874. 
Arrivo  de'Legati  d' £ugenìo 
(  A.  392  )  ,  p.  879.  Semplice 
stanza  degl'  Imperatori  per 
difender  l'Imperio,  p.  749. 
895.  Eutropio  Eunuco  vi  re- 
gna ,   p.  896.  108Ò.    Molti 
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Franch!  vi  ai  MUUseou , 
P«^-^99-  Arrivo  di  Storno^ 

S9oa  Tomulti  di  Trilligli- 
>>  p*90i.  E  diGtina,  p.904. 
go5.  Monastero  di  Goti  ,  pw 
911.  Barbari  fra' Palatini,  p, 
915.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
dimorarvi ,  p.  934.  Sna  cre- 
•cente  fartana ,  p.92i8.i099. 
Bellexsa  ed  opiilenta,.p.93Ì4« 
Religione  di  Zamolxi  plesso 
i  Goti ,  p«  943.  Féderuiif  p. 
968.  Stndj ,  p.  993.  Nel  4^9 
non  ancora  s' arrogava  nin- 
n'autorìtà  su  Roma,  p«  1039. 
£slajnCostantinopoli,p*i049. 
Gollegj  d'arti,  p.iio3.GÌRO> 
chi  e  nome  ài  CUià  eterna, 
p.  iio3. 
GOSTAMTINOPOU.  Rivale  di 


le,  p.iiii. 
no  in  Costantinopoli,  p-iiig. 
Affimni  della  città  per  Attila^ 
p.  1 143.  Legati  d'Attila ,  pi 
1154.  ii55. 1157. 1161.1168. 
1170. 1171. 1173.  Ii74«ii76» 
1179.  ii96.L^asione  de'Sar 
rtt|;iiri  ed  alln  Barbari  (  A. 
4&  ) ,  p.  ia6o.  ia6i.  Incen- 
dio (A.  465),  p.  1365.  1368. 
Legazione  de'Cidariti  (A.465), 
p.  1266.  1  Barbari  vi  godono 
massimi  onori,  p.  1376.  Le- 
gazione de'  Persiani  (A.  468), 
p.  1378.  Simile  del  47^,  p. 
1399.  Suo  Circo,  p.  1381. 
Gli  Osmanli  ,  p.  i330.  l'io- 
minata,  p.  650.888.891.918. 
973.  1014. 1031.  1084.  1133. 
'ii58. 1163.  1163.1177.1193. 
1309.  1249- 1363.1397.  i3oo. 
1319. 
COSTANZA  {Laj^di).  Intor- 
no v'abitavano  gli  Alemanni 
Lentiensi  (A. 354)  ,  p.  762. 
Badia  di  Keicbenau,  p.  io/|0. 
1  Tcotisd,  n.  1041.1043.  La 
traduzione  d'  Ullila  penetra 
sulle  sue  rive»  p.  ii3i. 
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San  Patrìzio  (A.465),  p.isSS. 

1356. 
CORRETTORI.  Leggi  de!  Teo- 

dosiano  sa  questi  i'rerelli  di 

Provincie,  p.  1077. 
CORSICA  (  Isola  ).  Provincia 

Urbicaria,  p.  748.  Ricordata 

dalla  Notizia  Romense  ^  p. 

io53.   I  Romani  ,  fuggenao 

Alarico,  vi  si  riparano,  p.goS. 
'    lnie«tatada'Vaudali(A.456), 

p.  1229. 

CORSO  PUBBLICO.  Leggi  del 
Teodosiano ,  p.  io85.  io86. 
1100. 

CORUNCANIL  Alira  volta 
stranieri  a  Roma ,  p.  478. 

COSENZA.  Ne'Bnizj.  Muore 
ivi  Alarico  ,  p.  976.  979. 

COSMOSARIA.  Regina ,  di  cui 
i  è  trovato  il  monumento 
nella  Tanride,  p.  687. 

COSROE  (  od  Osroe  V  Re  dei 
Parti  a'  tempi  di  Traiano  , 
p«585.  Scacciato  da  lui  (A. 
114),  p.  586.  È  rimesso  da 
Adriano,  p.588.  Padre  di  Vo- 
logeso  11.°,  p.  61 5. 

COSROE  U  GRAìNDE.  Re  d' 
Armenia,  e  figliuolo  di  Va- 

.  garsce.  Vince  i  Cazari  ed  i 
Barsilidi  (A.  198-199),  p.639. 
Presta  giuramento  al  Re  dei 
Farti,  p.  652.  Ucciso  a  tra- 
dimento, p.  653.  654.  Padre 
di  Tiridate,  p.  655.683. 

COSROE  1I.°  Re  d'Armenia,  e 
figliuolo  di  Tiridaie.  Sue 
guerre  co*Barbari  del  Cauca- 
so e  contro  Sanesan  (A.3i6), 
p.  741.  Sua  morte  ,  p.  744. 

COSROE  HI."  Re  d'Armenia  j 
del  sangue  degli  Arsucidi  Per- 
siani. Si  riconosce  tributario 
di  Teodosio  I.**  Imperatore, 
p.  875.  È  rinchiuso  nella  for- 
tezza deir  Obòlio  ,  p.  875. 
^  N'eice    dopo  quindici   anni 


(A.414),  e  nell'anno  appresso 
muore  ,  p.  993. 

COS 1  ANTE.  Imperatore ,  fi- 
gliuolo di  Costantino  il  Gran- 
de, p.  756.  Ferma  la  sua  di- 
mora in  Treviri ,  ed  è  ucciso 
p.760.  Suo  fedele  Laniogaiso, 
p.  760.  762. 

COSTANTINO  il  GRANDE. 
Imperatore,  figliuolo  di  Co- 
stanzo Qoro,  p.  727.  Soe  vit- 
torie contro  i  Sarmati  e  nelle 
Gallie  (A.3o6),  p.  737.  Scio- 
glie la  lega  de'Bru Iteri  e  d'al- 
tri Germani  con  insigne  vit- 
toria ,  p.  738.  Diventa  Cri- 
stiano (a.  3 12),  p.  740.  741. 
11  Labaro ,  p.  1080.  Vince 
i  Franchi  (A.3i3)  e  soccorre 
l'Armenia  (A.  3i6)  ,  p.  741. 
Divenuto  solo  Imperatore  or- 
dina in  nuove  guise  l'Impe- 
rio ,  p.  742.  Sue  vittorie  su* 
Carpi  e  su'Sarmati  (A.32a), 
p*  743.  Creduto  troppo  com- 
vo  ad  esaltare  i  Barbari,  p. 
744-  Concilio  di  Nicea  tenuto 
a'  suoi  giorni ,  p.  744.  745. 
Abolisce  i  Gladiatori,  p.745. 
871.1103.  Ferma  la  sua  sede 
in  Rizanzio,  p.  746.747.  Crea 
nuovi  Officj,  p.  747. 748.749. 
1048.  1078.  Vince  i  Goti,  e 
li  riceve  nel  numero  de'/V- 
derati  (A.  332Ì,  p.  749. 750. 
864.  Riceve  i  Vandali  di  Vi- 
sumaro  nella  Pannonia  ,  p. 

?52.  753.  878. 924. 1 124.  Sua 
egge  su'Coloni,  p.  754.  Ac- 
coglie nell'  Imperio  i  Sarmati 
Arcagaranli  (A.  334),  p  755. 
Sua  morte  ,  p*  756. 759.  Suoi 
figliuoli,  p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a  Co- 
stantinopoli, p.  817.  Sua  ìt^" 
gè  sugli  schiavi,  p.  742.  746. 
1072.  Sua  Costituzione  su' Ve- 
scovi, p.  io3i.  £  su' Giure- 
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coiito|tÌ9p.io3i.  loSa.  Soe 
leggi  nocolle  nel  Teodom- 
no*  ^«  io(ì4«  Sua  legge  sa' 
ptagkajf  p.  1087.  Induiooi, 
p.  741.  10^.  Decttrìoni  9  p. 
1098.  CruoFgiro  f  p,  noi. 
PatrimoQJ  coQoeduti  alla 
Chiesa  Romanay  p.  747.1133. 
Nominato,  p.  689.  761.  794. 
807. 915.Qi7.974.ji003.1040. 
1169.  1062.1066.  1073.1088. 
1094.  1004.  1191. 

CX)STàNT1l%0.  Figliuolo  del 
precedente.  Vince  iGoti  od 
paese  de'  Sarmati  (  A.  33a  \ 
p.  749.  766.  Ucciso,  p.  760.. 

OOSTANTINO.  Eletto  Impera- 
tore dalPesercito  di  Brettagna 
(À«4oV  p.  917.  S'impadroni- 
foe  di  Treviri,  p.  918.  Con- 
^isu  la  Spagna  e  si  coU^a 
co'Franchi  (A.  409) ,  p.  931. 
Possedè  le  Gallie  in  gran 
Pikrte  ,  p.  971 .  Assediato  in 
Arles,  lòi(L  Cede  i  paesi  del 
Belgioacli  Alani  (A.410), 
p.  472U  Fatto  prigioniero,  ed 
ammanato  sol  Mmdo^  p^gBi. 

OOSTANTINOFOLI.  Saa  de- 
dicasione ,  p.  746.  747.  749. 
753.  Tempio  di  Santa  Sofia, 

?L  750.  Presa  da  Procopio 
A.  Kò)f  p.  8o3.  Sutua  riz- 
zatavi d'Atanarico,  p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  Narsete 

5 A.  369),  p.  811.  Suo  Dritto 
talico,  p.  8i7,  Vi  s'avvici- 
nano i  Goti  (A.378),  p.  848. 
Maraviglie  d  Atanarico  nel 
vederla  (A.38i),  p.  865.864. 
Strage  ivi  fatta  per  Ja  morte 
d*un  Goto  (A.  386) ,  p.  874. 
Arrivo  de'Legati  d'£ugenio 
(A.  392)  ,  p.  879.  Semplice 
stanza  degl'  imperatori  per 
difender  T  Imperio ,  p.  749. 
896.  Eutropio  Eunuco  vi  re- 
gna ,   p.  896.  io8Ò.    Molti 
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Franchi  vi  si  mUUsoou  , 
p,897.899.  Arrivo  A  Smé»^ 

S.  9oa  Tomolti  di  TdUgil- 
o>  p.90i.  £  diGtioa,  p-got. 
go5.  Monastero  di  Goti  ,  pw 
911.  Barbari  fra'Palatini,  p. 
915.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
dimorarvi ,  p.  934.  Soa  cr»- 
•cente  fbrtona ,  p.9a8.i039. 
Bellexsa  edopoleata,.p.934« 
Religiooe  di  Zamolxt  pnsso 
i  Goti ,  p,  943.  FéderuUf  p. 
968.  Stndj ,  p.  993.  Nel  4^9 
noQ  ancora  r  arrogava  oio- 
n'autorìtà  su  Roma,  p.  1039. 
Esla  ioCostantinopoli,p.i049. 
Collegi  d'arti,  p.iio3.Gioo>- 
cbi  e  nome  ài  CUià  eterna, 
p.  iio3. 
GOSTAMTINOPOU.  Rivale  di 
Cartagine,  p.iiii.  Sebastia- 
no in  Costantinopoli,  p.1119. 
Affimni  della  città  per  Attila, 
p.  1 143.  Legati  d'Attila  9  p. 
Ii54.ii55»  11&7*  1161.1168. 
1170. 1171.  |i73.  Ii74*ii76» 
1179. 1196.  Lc^ttione  de'S»- 
rtt|;iiri  ed  alln  Barbari  (  A. 
4fó  ) ,  p.  1360. 1361.  Incen- 
dio (A.  466),  p.  1365.  1368. 
Legazione  de'Cidariti  (A.465), 
p.  1266.  1  Barbari  vi  godono 
mìassimi  onori,  p.  1376.  Le- 
gazione de*  Persiani  (A.  468), 
p.  1378.  Simile  del  473,  p. 
1399.  Suo  Circo, jp.  1381. 
Gli  Osmanli  ,  p.  i320.  No- 
minata, p.  850.888.891.918. 

973.  1014.  1031.  1084.  1133. 

'ii58. 1163. 1163.1177.1193. 
1309.  1349.  1363.1397.  i3oo. 
1319. 
COSTANZA  {Lago  di).  Intor- 
no v'abitavano  gli  Alemanni 
Lenticnsi  (  A.  354)  ,  p.  763. 
Badia  di  Keicbenau,  p.  io/|0. 
1  Teotisd,  p.  1041.1043.  La 
traduzione  d'  Ulfila  penetra 
sulle  sue  rivOf  p.  ii3i. 
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San  Patrisio  (A.465),  p.isSS. 
1356. 

CORRETTORI.  Leggi  de!  Teo- 
dosiano  sa  questi  i^releui  di 
ProviDcie,  p.  1077. 

CORSICA  (  Isola  ).  Provincia 
Urbicariay  p.  748.  Ricordata 
AkWtì  Notizia  Romense  j  p. 
io53.  1  Romani  y  fuggendo 
Alarico^  vi  si  riparano,  p.goS. 
Infestata  da' Vandali  (A.456)y 
p.  1229. 

CORSO  PUBBLICO.  Leggi  del 
Teodosiano ,  p.  io85.  io86. 
1100. 

CORUNCANIL  Altra  volta 
stranieri  a  Roma ,  p.  478. 

COSENZA.  INe'Bnizj.  Muore 
ivi  Alarico  ,  p.  976.  979. 

COSMOSARIA.  Regina ,  di  cui 
s'è  trovalo  il  monumento 
neJla  Tauride,  p.  687. 

OOSROE  (  od  Osroe  ).  Re  dei 
Parti  a'  tempi  di  Traiano  , 
p«585.  Scacciato  da  lui  (A. 
114)^  p.  586.  È  rimesso  da 
Adriano,  p.588.  Padre  di  Vo- 
logeso  11.**,  p.  6i5. 

POSROE  il  GRAiNDE.  Re  d' 
Armenia,  e  figliuolo  di  Va- 

.  garsce.  Vince  i  Cazari  ed  i 
Barsilidi  (A.  198-199),  p.639. 
Presta  giuramento  al  Re  dei 
Farti,  p.  652.  Ucdso  a  tra- 
dimento, p.  653.  654.  Padre 
di  Tiridate,  p.  655.685. 

COSROE  1I.°  Re  d'Armenia,  e 
figliuolo  di  Tiridaie.  Sue 
guerre  co'Barbari  del  Cauca- 
so e  contro  Sanesan  (A.5i6), 
p.  741.  Sua  morte  ,  p.  744. 

COSROE  HI."  Re  d'Armenia  i 
del  sangue  degli  Ai*sacidi  Per- 
siani, Si  riconosce  tributario 
di  Teodosio  I,**  Imperatore , 
p.  875.  È  rinchiuso  nella  for- 
tezia  AAV  Obòiio,  p.  875. 
,  N'eàce    dopo  quindici   anni 


(A.414),  e  nell'anno  appnssso 
muore  ,  p.  995. 

COS  r ANTE.  Imperatore ,  fi- 
gliuolo di  Costantino  il  Gran- 
de, p.  756.  Ferma  la  sua  di- 
mora in  Treviri ,  ed  è  ucciso 
p.760.  Suo  fedele  Laniogaiso, 
p.  760.  762. 

COSTANTINO  il  GRANDE. 
Imperatore,  figliuolo  di  Co- 
stanzo Cloro,  p.  727.  Sue  vit- 
torie contro  i  Sarmati  e  nelle 
Gallie  (A.5o6),  p.  757.  Scio- 
glie la  lega  de'Brulteri  e  d'al- 
tri Germani  con  insigne  vit- 
toria ,  p.  738.  Diventa  Cri- 
stiano (A.  3i2),  p.  740.  741. 
11  Labaro  ,  p.  1080.  Vince 
i  Franchi  (A.3i5)  e  soccorre 
l'Armenia  (A.  5i6) ,  p.  741. 
Divenuto  solo  Imperatore  or- 
dina in  nuove  guise  l'Impe- 
rio ,  p.  742.  Sue  vittorie  su' 
Carpi  e  su'Sarmati  (A.52a), 
p.  745.  Creduto  troppo  corri- 
vo ad  esaltare  i  Barbari,  p. 
744*  Concilio  di  Nicea  tenuto 
a'  suoi  giorni ,  p.  744*  745. 
Abolisce  i  Gladiatori,  p.  746. 
871.1105.  Ferma  la  sua  sede 
in  Rizanzio,  p.  746.747.  Crea 
nuovi  Officj,  p.  747. 748.749. 
1048.  1078.  Vince  i  Goti,  e 
li  riceve  nel  numero  de'/'e- 
derati  (A.  332Ì,  p.  749.  760. 
864.  Riceve  i  Vandali  di  Vi- 
sumaro  nella  Pannonia  ,  p. 

?52.  753.  878. 924. 11 24.  Sua 
egge  su' Coloni,  p.  754.  Ac- 
coglie nell'  Imperio  i  Sarmati 
Arcagaranli  (A.  554),  p  755. 
Sua  morte,  p.  756. 759.  Suoi 
figliuoli ,  p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a  Co- 
stantinopoli, p.  817.  Sua  ìe^' 
gè  sugli  schiavi,  p.  742.  746. 
1072.  Sua  Costituzione  su'Vc- 
(     scovi ,  p.  io5i.  £  su'  Giure- 
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€oiito|ti,p.io3i.  loSa.  Soe 
leggi  nocolle  nel  Teodom- 
no*  p.  io(i4«  Sua  Icgse  sa' 
phgiarff  p.  1087.  Indiiioiii, 
p.  741.  io^«  Decurioni  9  p. 
1098.  Cnsaìgiro  ,  p.  noi. 
PatrìmoQJ     coDoéduti    alla 

'  Chiesa  Romana,  p.  747.1133. 
Nominato,  p.  589.  761.  794. 
807. 915.917.974.  J1003.1040. 
1169.  1062.1066.  1073.1088. 
1094.  ioo4«  ii9>- 

CX)STàNT1^0.  Figliuolo  del 
precedente.  Vince  iGoti  nel 
paese  de'  Sarmati  (  A.  33a  ), 
p.  749.  766.  Ucciso,  p.  760.. 

COSTANTINO.  Eletto  Impera- 
tore dalPesercito  di  Brettagna 
(A«4(^,p.  917.  S'impadronì- 
foe  dì  Treviri,  p.  918.  Con- 
sista la  Spagna  e  si  collega 
co'Franchi  (A.  409) ,  p.  931. 
Possiede  le  Gallie  in  gran 
Ptrte  ,  p.  971 .  Assediato  in 
Arles,  ^6ÙL  Cede  i  paesi  del 
Belgio  affli  Alani  (A. 410), 
p.  472.  Fatto  prigioniero,  ed 
Mwnanato  sol  Mmdo^  P.9B1. 

COSTANTINOPOLI.  Sua  de- 
dicasione ,  p.  746.  747.  749. 
75a.  Tempio  di  Santa  Sofia, 

?K  760.  Presa  da  Procopio 
A.  365),  p.  8o3.  Stetua  riz- 
zatavi d'Atanarìco,  p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  rfarsete 

5 A.  369),  p.  811.  Suo  Dritto 
talico,  p.  8i7,  Vi  s'avvici- 
nauo  i  Goti  (A.378),  p.  848. 
Maraviglie  d  Atanarico  nel 
vederla  (A. 38 1  ),  p.  865.864. 
Strage  ivi  fatta  per  Ja  morte 
d'un  Goto  (A.  386) ,  p.  874. 
Arrivo  de'Legati  d' £ugenio 
(  A.  392  )  ,  p.  879.  Semplice 
stanza  degl'  imperatori  per 
difender  l' Imperio ,  p.  749. 
895.  Eutropio  Eunuco  vi  re- 
gna ,   p.  896.  io88.    Molti 
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Franchi  vi  si  mUUsoou  , 
p,897.899.  Arrivo  éi  Sumo, 

S9oa  Tnnmlti  di  Trihigll- 
>>  p*90i.  E  diGtina,  p.904. 
go5.  Aionastero  di  Goti  ,  pw 
911.  Barbari  fra' Palatini,  p. 
91 5.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
dimorarvi ,  p.  934.  Sua  cr»- 
•cente  ibrtoiia ,  p.9a8.i099. 
Bellexsa  ed  opulenta,  p-gSt* 
Religione  di  Zamolxi  plesso 
i  Goti ,  p«  943.  Féderuiit  p. 
968.  Stndj ,  p.  993.  Nel  4^9 
non  ancora  s' arrogava  nin- 
n'autorità  su  Roma,  p«  1039. 
EslamG)stantiiiopoli,p.i049. 
G>llegj  d'arti,  pai 03.  Gino- 
chi  e  nome  di  GUà  eterna, 
p.  iio3. 

GOSTANTINOPOU.  Rivale  di 
Cartagine,  p.iiii.  Sdiastia' 
no  in  Costantinopoli,  p.1119. 
Affimni  della  città  per  Attila^ 
p.  1 143.  Legati  d'Attila ,  p. 
Ii54.ii55.  ii&7«  1161.1168. 
1170. 1171. 1173.  Ii74*ii7& 
1179.  ii96.L^esione  de'S»- 
r^;iiri  ed  altn  Barbari  (  A. 
4&  ) ,  p.  ia6o.  ia6i.  Incen- 
dio (A.  465),  p.  1365.  1368. 
Legazione  de'Cidariti  (A.465), 
p.  1266.  1  Barbari  vi  godono 
massimi  onori,  p.  1376.  Le- 
gazione de*  Persiani  (A.  468), 
p.  1378.  Simile  del  47^,  p. 
1399.  Suo  Circo,  p.  1381. 
Gli  Osmanli  ,  p.  idao.  No- 
minata, p.  650.888.891.918. 
973.  1014. 1031.  1084.  1133. 
'ii58. 1163.  1163.1177.1193. 
1309.  1349.  1363.1397.  i3oo. 
1319. 

COSTANZA  [Lago  di).  Intor- 
no v'abitavano  gli  Alemanni 
Lentiensi  (  A.  354  )  ,  p.  763. 
Badia  di  Keicbenau,  p.  io/|0. 
ITeotisci,  p.  1041.1043.  La 
traduzione  d'  Ulfila  penetra 
sulle  sue  rive^  p.  ii3i. 
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San  Patrìzio  (A.465),  p.i255. 

1356. 
CORRETTORI.  Leggi  de!  Teo- 

dosìano  sa  questi  i'releui  di 

Provincie,  p.  1077. 
CORSICA  (  Isola  ).  Provincia 

Urbicaria,  p.  748,  Ricordata 

AhWh  Notizia  Àomense  j  p. 

io53.  I  Romani  ,  fuggendo 

Alarico,  vi  si  riparano,  p.goS. 

Infestata  da'Vaudali  (A.456), 

p.  1229. 

CORSO  PUBBLICO.  Leggi  del 
Teodosiano ,  p.  io85.  io86. 
1100. 

CORUNCANn.  Altra  volta 
stranieri  a  Roma ,  p.  478. 

COSENZA.  Ne'Bruzj.  Muore 
ivi  Alarico  ,  p.  976.  979. 

COSMOSARIA.  Regina ,  di  cui 
i  è  trovato  il  monumento 
nella  Tauride,  p.  687. 

COSROE  (  od  Osroe  \  Re  dei 
Parti  a'  tempi  di  Traiano  , 
p«585.  Scacciato  da  lui  (\. 
114),  p.  586.  È  rimesso  da 
Adriano,  p.588.  Padre  di  Vo- 
logeso  11.°,  p.  6i5. 

JDOSROE  il  GRAINDE.  Re  d' 
Armenia,  e  figliuolo  di  Va^ 

.  garsce.  Vince  i  Cazari  ed  i 
Barsilidi  (A.  198-199),  p.639. 
Presta  giuramento  al  Re  dei 
Farli,  p.  652.  Ucciso  a  tra- 
dimento, p.  653.  654.  Padre 
di  Tiridate,  p.  655.685. 

COSROE  11."  Re  d'Armenia,  e 
figliuolo  di  Tiridaie.  Sue 
guerre  co'Barbari  del  Cauca- 
so e  contro  Sanesan  (A.3i6), 
p.  741.  Sua  morte  ,  p.  744. 

COSROE  HI."  Re  d'Armenia  j 
del  sangue  degli  Arsacidi  Per- 
siani. Si  riconosce  tributario 
di  Teodosio  1."  Imperatore, 
p.  875.  È  rinchiuso  nella  for- 
tezza  AAVObòUo,   p.  875. 

^  N'eice    dopo  quindici    anni 
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(A.4i4)te  nell'anno  appresso 
muore  ,  p.  995. 

COS 1  ANTE.  Imperatore ,  fi- 
gliuolo di  Costantino  il  Gran- 
de, p.  756.  Ferma  la  sua  di- 
mora in  Treviri ,  ed  è  ucciso 
p.760.  Suo  fedele  Laniogaiso, 
p.  760.  762. 

COSTANTINO  il  GRANDE. 
Imperatore,  figliuolo  di  Co- 
stanzo Cloro,  p.  727.  Soe  vit- 
torie contro  i  Sarmati  e  nelle 
Gallie  (A.5o6),  p.  757.  Scio- 
glie la  lega  de'Brulteri  e  d'al- 
tri Germani  con  insigne  vit- 
toria ,  p.  738.  Diventa  Cri- 
stiano (A.  3 12),  p.  740.  741. 
11  Labaro ,  p.  1080.  Vmce 
i  Franchi  (A.3i3)  e  soccorre 
l'Armenia  (A.  5i6)  ,  p.  741. 
Divenuto  solo  Imperatore  or- 
dina in  nuove  guise  Tlmpe- 
rio ,  p.  742.  Sue  vittorie  su' 
Carpi  e  su'Sarmati  (A.52a), 
p*  745.  Creduto  troppo  corri- 
vo ad  esaltare  i  Barbari,  p. 
744*  Concilio  di  Nicea  tenuto 
a*  suoi  giorni ,  p.  744.  745. 
Abolisce  i  Gladiatori,  p.  746. 
871.1103.  Ferma  la  sua  sede 
in  Rizanzio,  p*  746.747.  Crea 
nuovi  Officj,  p.  747. 748.749. 
1048.  1078.  vince  i  Goti,  e 
li  riceve  nel  numero  ée^Fe^ 
derati  (A.  332Ì,  p.  749.  760. 
864.  Riceve  i  Vandali  di  Vi- 
sumaro  nella  Pannonia  ,  p. 

?52.  753.  878. 924. 11 24.  Sua 
egge  su' Coloni,  p.  754.  Ac- 
coglie nell'  Imperio  i  Sarmati 
Arcagaranti  (A.  354),  p  755. 
Sua  morte,  p.  756. 759.  Suoi 
figliuoli,  p.  756.  760.  Con- 
cede il  Dritto  Italico  a  Co- 
stantinopoli, p.  817.  Sua  leg- 
ge sugli  schiavi,  p.  742.  746. 
1072.  Sua  Costituzione  su' Ve- 
scovi ,  p.  io3i.  E  su'  Giure- 


comulti,  p.  io3i.  io39.  Sae 
leggi  raccolte  nel  Teodosia- 
no,  p.  1064*  Sua  legge  sa' 
piagiarff  p.  1087.  Indizioni , 
p.  741.  1090.  Decurioni ,  p. 
1098.  Crisargiro  ,  p.  1101. 
Patrìmonj  conceduti  alla 
Chiesa  Romana,  p.  747.1133. 
Nominato,  p.  689.  761.  794. 
807.  915.917.974.^003.1040. 
1169.  1062.1066.  1073.1088. 
1094.  1004.  1191* 

COSTANTlL>.0.  Figliuolo  del 
precedente.  Vince  iGoti  nel 
paese  de'  Sarmati  (  A.  332  ), 
p.  749.  766.  Ucciso ,  p.  760. 

COSTAJJTINO.  Eletto  Impera- 
tore dall'esercito  di  Brettagna 
(A«4o),  p.  917.  S'impadroni- 
sce^ di  Treviri,  p.  918.  Con- 
quista la  Spagna  e  si  collega 
GoTranchi  (A.  409)  ,  p.  921. 
Possiede  le  Gallie  in  gran 
parte  ,  p.  97 1 .  Assediato  in 
Arles ,  J^òicL  Cede  i  paesi  del 
Belgio  agli  Alani  (  A.  410  ), 
p*  473.  Fatto  prigioniero,  ed 
ammassato  sul  Mmdo,  p.981. 

COSTANTINOPOLI.  Sua  de- 
dicazione  y  p.  746.  747.  749. 
762.  Tempio  di  Santa  Sofia, 
760.  Presa  da  Procopio 
[A.  365),  p.  8o3.  Statua  riz- 
zatavi d'  Aianarico  ,  p.  807. 
Arrivo  del  Patriarca  Narsete 
[A.  369),  p.  811.  Suo  Dritto 
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talico,  p.  817.  Vi  s'avvici- 
nano i  Goti  f  A.378),  p.  848. 
Maraviglie  d  Atanarico  nel 
vederla  (A.38i),  p.  863.864. 
Strage  ivi  fatta  per  la  morte 
d'un  Goto  (A.  386) ,  p.  874. 
Arrivo  delegati  d'  Eugenio 
(A.  392)  ,  p.  879.  Si'mplice 
stanza  degl'  imperatori  per 
dilender  T  Imperio ,  p.  749. 
896.  Eutropio  Eunuco  vi  re- 
gna ,   p.  896.  io88.    Molti 
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Franchi  vi  d  sttfbiliscoao  , 
p.897.899.  Arrivo  di  Sinesio^ 
p.  900.  Tunwlti  di  Tribigil- 
do,  p.901.  E  diGajna,  p.904. 
905.  Monastero  di  Goti  ,  p. 
911.  Barbari  fra'Palatini,  p. 
91 5.  Ad  altri  Barbari  si  vieta 
dimorarvi ,  p.  924.  Sua  cre- 
scente fortuna ,  p.928.ioa2. 
Bellezsa  ed  opulenza,  p.934. 
Religione  di  Zamolxi  presso 
i  Goti ,  p.  942.  Federati^  p. 
968.  Studj ,  p.  993.  Mei  429 
non  ancora  s' arrogava  nìu- 
n'autorità  su  Roma,  p.  1039. 
Esla  inCostantinopoli,p.i049. 
Collegj  d'arti,  p.  11  o2.  Giuo- 
chi e  nome  di  CiUà  eterna, 
p.iio3. 
COSTANTINOPOLI,  Rivale  di 
Cartagine,  p.  1 1 1 1 .  Sebastia- 
no in  Costantinopoli,  p.iii9. 
Afianni  della  città  per  Aitila, 
p.  1 142.  Legati  d'Attila ,  p. 
1164.1155. 1167.  1161.1168. 
1170. 1171. 1173. 1174-1176. 
1179.  ^^9^*  L^ttione  de'Sa- 
raguri  ed  altri  Barbari  (  A. 
465  )  ,  p.  1260. 1261.  Incen- 
dio (A.  465),  p.  1265.  1268. 
Legazione  de'Cidariti  (A.465), 
p.  1266.  I  Barbari  vi  godono 
massimi  onori,  p.  1276.  Le- 
gazione de'  Persiani  (A.  468), 
p.  1278.  Simile  del  472,  p. 
1299.  Suo  Circo  ,  p.  1281. 
Gli  Osmanli  ,  p.  i320.  No- 
minata, p.  860.888.891.918. 

972.  1014.  1021.  1084.  1123. 

1168.  1162.  1163.1177.1193. 
1209.  1249.  1263.1297.  i3oo. 
1319. 
COSTANZA  {La^di).  Intor- 
no v'abitavano  gli  Alemanni 
Lenticnsi  (  A.  364)  ,  p.  762. 
Badia  di  Keichenau,  p.  lO/jO. 
1  Tcotiiici ,  p.  1041.1043.  La 
traduzione  d'  Uliìla  penetra 
sulle  sue  rive,  p.  ii3i. 
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GOSTAHZIOLO.'  Nato  in  Pan- 

.  nonift  e  mdito  ad  Attila  pei 
Tati  di  Sirmio  (A.  449)  >  P- 

.    ii65.  ii6g.  1170. 

COSTANZO  CLORO.  Nacque 
in  Dardania  e  fa  nipote  di 
t  Gaudio  il  Gotico  ,  p.  727. 
Trasporta  grandi  moltitudini 
di  Barbari  nel  Belgio,  p.733. 
989.  Sue  guerre  in  Brettagna 
ed  in  Germania  (A.997-3o3)y 
p.  735.  736.  737.  Se  Costanzo 
Cloro  tramutasse  i  Franchi 
Salici  nella  Tossandria  ,  p. 
770. 

COSTANZO.  Imperatore ,  e  fi- 
gliuolo di  Costantino,  p.756. 
Aiutato  da'  Federati,  p.  760. 
789.  Sue  vittorie  su*  Persiani 
e  sagli  Alemanni  (  A.  35o  ), 
p.  701.  762.  763.  Nuovi  as- 
aalti  degli  Alemanni  contro 
Ini ,  p.  767.  768.  Sue  guerre 
contro  i  Qnadi  ed  i  Sarmati 
Aicagaranti,  p*775.  E  contro 
i  Sarmati  Limiganti  (A.358), 
p.775.  776.777.778.809.877. 
Omtinua  la  guerra  co' Per» 
tiam,  e  chiama  soldati  dalie 
calie,  p.  785.  ;^86. 787.  Na- 
viga sul  Danubio  (  A.  38i  ), 
J.  788.  Sua  morte ,  p.  799. 
vea  collocato  molti  Barbari 
nella  Germania  Superiore  , 
jx  ioo3.  Nominato  ,  p.  782. 
0S9. 1084.  1093.  1099. 

GOSTA29ZO.  Augusto.  iVacque 
in  Naisao  nella  Dacia  d'Au- 
reliano. Guerreggia  nelle  Gal- 
lie  per  Onorio  (A.  410) ,  p. 
98].  982.  Sue  vitiorìe^  p.985. 
Aspira  aJla  mano  di  Placidia, 
•oràUa  d'  Onorio  Augusto  , 
P..987.  988.  £  r  ottiene  in 
moglie,  D.  1000. 1001.  Dichia- 
xato  Collega  del  cognato  nel- 
l' Imperio  (A.421),  p.  1017. 
1018.  Sua  morte,  p.ioao.  No- 
minato I  p.  io3i5b  1 169. 


COSTANZO.  TTre  volte  Prefet- 
to di  Costantinopoli,  Legato 
in  Persia  (A.  460) ,  p.  i383. 
Arriva  da  Edessa  in  Gorta, 
p.  1264. 1265.  Inutilità  del 
suo  viaggio ,  p.  1278. 

COSTANZO.  Nato  nelle  Gallie, 
riceve  i  vasi  di  Sirmio,  e  di- 
viene Spretano  d'Attila  (A. 
441)^  p.  1222.  Che  lo  fa  met- 
tere in  croce,  p.  i2a3. 

COSTANZO  (o  Costante).  Nato 
in  Italia  e  preso  per  Segre- 
tario dello  stesso  Attila  (A. 
446),  p.  ii38.  Che  lo  manda 
in  Costantinopoli  (  A.  440  )| 
p.  11 67.  In  lui  s'incontra  Pri- 
sco, p.1169.  Attila  vuol  dare 
a  Costanzo  una  ricca  Romana 
in  moglie,  p.  1176.  Costanio 
ottiene  la  figliuola  del  Con- 
sole Plinta  ,  p.  1176. 

COSTITUZIONARI.  OedaU 
essere  i  Prefetti  d^li  Archivi 
del  Senato  Homano.  Ricevo- 
no in  deposito  l'originale  del 
Codice  Teodosiano,  p.iio8. 

COSTITUZIONI  de' PRINCI- 
PI. Raccolte  fattene  prima 
del  Teodosiano,  p.io38.io64» 
io65.  Particolari  sulla  giunV 
dizione  de'Gtudici ,  p.  io£8. 
Pubblica  vansi  da'CtM/àicsio- 
naìy  ,  p.  1108. 

COSTOBOCa  di  PLINIO.  Sar- 
mati,  viventi  alla  volta  del 
Tanai,  p.  480.  Si  levano  con- 
tro Marco  Aurelio  (A.  162), 
1>.6i4.  Si  spingono  in  Grecia,, 
adroneggiando,  p.6i6.  Vinti 
sul  Danubio  (  A.171-172)  , 
p.  617.  618.  Loro  perizia  nel 
tender  lacciuoli  per  prendere 
il  nemico,  p.  617.  83o. 

COTENSJI  di  TOLOMEO.  Sai 
Prut.  Uno  de'  14  popoli,  che 
abitavano  la  Dacia  ai  Traia- 
no ,  p.  698. 


COTI  il  SiVPEO.  Re  d^li  O- 
drìsj  e  de'  Sape!  di  Tracia 
«posa  la  figliuola  di  Pitodorì, 
Kegioa  del  Bosforo  Cimme- 
rio, p.  436.  I  Geti  o  Goti  eli 
tolgono  Egipso  «ulJe  bocche 
del  Danubio  (A.  14),  p.  437. 
£'  la  riprende,  p.438.  Lodato 
mollo  da  Ovidio,  p.448.  As- 
sassinalo in  un  convito  (  À. 

19  )  I  P-  455. 

COTI  VI."  Figliuolo  del  pre- 
cedente ,  riacquista  il  regno 
•degli  Odrìsj  e  <le'^apei,  seb- 
bene diviso ,  p.  456. 

COTI.  Mome  comune  a  molti 
Re  <lel  Bosforo  Cimmerio  , 
p.  687. 

COTI  ACHEMENIDE.  Fratel- 
lo di  Mitridate^  al  quale  Coti 
danno  i  Romani  il  regno  del 
Bosforo  Gmmerio  (  A.  5o  ) , 
p.  480.  Guerreggia  con  essi 
contro  il  fratello  ,  p.  481. 

COTI  U.''  Succeduto  in  quel 
regno  a  Bascupori  HI.**  re- 
gnava nel  i3i,  p.  5g2.  Sua 
morte ,  p.  696. 

COTI  111.*"  Succede  in  quel  Re- 
gno a  Rascupori  IV.**,  p.  65o. 

CanNl  di  DIONE  CAiJSlO  , 
p.  623.  f'ecU  GoTiNi  di  Ta- 
cito. 

COTTI  di  PLIINIO.  Sarmali  al- 
la volta  del  Tanai ,  p.  480. 

COZIE  {^pì).  Regnò  ivi  Don- 
no ,  p.  437.  £  Cozio,  p.5i4. 
Ridotte  da  Nerone  in  Provin- 
cia Romana  (À.66),  p.  5i4. 

748. 

COZIO.  Re  deli'  Alpi  Cozie  , 
p.  614. 

COVARESMIA  o  CORASMIA. 
Regione  Ira  TAral  ed  il  Ca- 
spio, p.  1016.  f^edi  CoBBSMiA. 

CRASSO  (  Marco  ).  Vinto  dai 

Parti,  p.  413.  i*68. 
CRECA  {redi  R^can j.  Yedo- 


i585 

va  del  Be  Bleda  e  cognata 
d'Attila.  Sua  R^gia  partico- 
lare, p.i  168.1169.  Banchetto 
dato  da  lei  ,  p.  1173. 

CREFENNl  diGlORNANDE. 
Popoli  da  lui  collocati  nella 
sua  isola  di  Scanzia,  p.  o5i, 

CBEMNl  {Ciiià).  Sulla  sponda 
Europea  della  Palude  Meo- 
tide  ,  p.  437.  600.  redi  L* 
Indice. 

CREMONA.  V'erano  i  Gemili 
Sarmati  nel  406 ,  p.916.  Ivi 
Alarico  valica  il  Po  IA.408), 
P*  930. 

CREINECRUDA.  Rito  dc'Fran- 
chi  per  la  cessione  de'beni^ 
p.  loia.  ioi3.  Abolito  da 
Childeberto  U."  ma  poi  rista- 
bilito >  p.  101 3. 

CBEPSTIlM  della  PEUTIN- 
GERIANA.  Nome  forse  gua- 
sto d'un  popolo  non  lontano 
dalle  foci  del  Reno,  p.  673. 

CRETA  (/soia).  Tentala  senza 
effetto  da'Goii  (A.269),p.704. 

CRINITI  (  redi  CxfELLVTi  e 
Chiomati).  Tali  erano  i  primi 
Re  Franchi,  p.  1007.  £  so- 
prattutto Faraihondo,  p.  ioo8. 

CRISAFIO.  Eunuco  potentissi- 
mo presso  Teodosio  il."  fa 
uccider  Giovanni  ,  p.  1120. 
Calamità  cagionate  da  Crisa- 
fio  all'Imperio,  p.  11 42.  Cer- 
ca d'  assassinare  Aitila  ,  p* 
11 55. 11 56.  Scoperto,  p.ii6i« 
Attila  il  chiede  a  morte  ,  e 
CrisaSo  gli  &pedisce  Amba- 
sciatori per  placarlo,  p«  11 75. 
1  i76.ViltàdiCnsa£io,p.iiqq. 

CRiSATlRO.  Re  de'Boi,  vinto 
da  Bcrebisio  ,  p.  533.  598. 
redi  II."  Indice. 

CRISOPOLI  {auà).  In  Ma- 
cedonia. 1  Goti  vi  si  condu- 
cono in  favor  di  Licinio  (A. 
325  ) ,  p.  744* 
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CRISPINO,  Ronumo ,  che  di- 
fende Aquileia  contro  i  Ger- 
mani (  A.  a36  )  f  p.  659. 

CRISPO.  Figliuolo  di  Costan- 
tino il  Grande  vince  i  Ger- 
mani (  A.  319  )  y  p.  743. 

CRISTUNESIMÓ  e  ÒR  ISTI  A- 
MI.  Predicato  fra'Barbarì^  se^ 
condo  Tertulliano  ,  p.  640. 
Perseguitato  da  Diocleziano, 
p.  727.  728.  Abbracciato  da 
Costantino  ,  p.  740.  747.  11 
mondo  Romano  per  lui  dive- 
nato  Crbtiano,  p.  766.  G>n- 
versione  degl'  Iberì  Caucasei 
per  opera  della  serva  Nunia, 
p.  744.  8a5.  Odiato  il  Cristia- 
nesimo da  Giuliano,  p.  788 
789.  Perseguitato  in  Armenia 
da'Persiani  (A.  369),  p.  810.' 
Se  il  Xjroto  Fritigerno  fos.>e 
divenuto  Cristiano  (A.  374), 
p.  802.  823.  Perseguitato  dai 
uoti  Zamoliiani,  p.823.824. 
S64.  Sua  difiusione  tra'Bar- 
bariy  secondo  San  Cirillo  Ge- 
rosolimitano f  p.  832^.  Prete 
Cristiano  spedito  da'  Goti  a 
Valente  Augusto,  P.84G.  Mo- 
dare,  Scita  o  Goto,  se  fosse 
Cristiano,  p.85o.  S.Ambrogio 
condanna  le  nozze  fra  Ci*i- 
stiani  e  Pagani,  p.  883.  Dif- 
fusione del  Cristianesimo,  se- 
condo S.  Girolamo  ,  p.  891. 
892,  Nuove  conversioni  fra' 
Germani  (A.396),  p.894.  Fra 

fli  Sciti  ed  i  Geti ,  secondo 
an  Paolino,  p.  898.  11  Cri- 
stianesimo con  effetto  aboli- 
sce sotto  Onorio  i  giuochi  gla- 
diatorj,  p.  909.  910.  1087.  S. 
Giova n  Crisostomo  fa  predi- 
carci! Cristianesimo  fra'Geti 
o  Goti  ,  p.  91J.    Tenuto  in 

I)regio  da  quelli  che  presero 
loma  nel  409,  p.  927.  Cri- 
stianesimo de'  Daco«Geti  di 


Transilvania  »  p.  061.  Ninian 
converte  molti  nd  quinto  se- 
colo in  Brettaffoa,  p.964.  Fe- 
lici effetti  dd  Oistianesimo 
neli'  a£Brancare  gli  schiavi , 
p.*990.  1074*  1295.  Bibbie 
de'Cristiani  d'Amìeiiia  prima 
di  Mesrob ,  p.  993. 

CRISTIAMFSIMO  e  CRISTIA- 
NL  Conversione  de'Borgogno- 
ni  (  A.417  )  ,  p.  1002.  ioo3. 
1004.  Quando  i  Franchi  non 
erano  ancor  convertiti ,  p. 
1008.  1010.  Diffusione  del 
Cristianesimo  fra'Goti,  secon- 
do Valafrido  Strabene ,  p. 
1042.  Asilo  nelle  Qiiese  Cri- 
stiane, secondo  le  legn  del 
Teodosiano  ,  p.  1089.  Leggi 
del  medesimo  intomo  al  Gn- 
stianesimo,  p.iio6.ii07.Per- 
seguitato  pili  aspramente  in 
Armenia  da'Persiani  (A442), 
p.  1125.  Che  inianto  vieppiii 
si  dilata  fra'Barbaii,  secondo 
Teodoreto,  p.  1 129.  Ed  anche 
fra  gli  Unni  f  A.451),  p.  i  190. 
i2o3.  Detti  ai  Beda  sulla  sua 
diffusione  tra  gli  Unni,  i  Frisj 
ed  iBugi,  p.i2i8.  S.Patrisio 
lo  diffonde  in  Irlanda  ,  p. 
1256. 1257.1258.  Cristianesi- 
mo de' Lazi  della  Colchide  e 
del  Re  loro  Gubaze  (A465Ì, 
p.  1266.  £  degli  Ostrogoti  ai 
Pannonia  ,  p.  1284.  Cristia- 
nesimo contenuto  nelV  JSMur^ 
Veda  ^  p.  i328.  1329. 

CKOBIZJ.  lina  mano  di  costoro 
si  tramuta  nella-lbegione  Me- 
ridionale delle  Bocche  del 
Danubio  (A.  9),  p.  43o.  Ri- 
cordati da  Plinio  come  noo 
lontani  dall'  Ipani  o  Bo^  > 
p.  5o6.  Apparteneano,  di  là 
dal  Danubio  e  dai  Pmt,  alia 
Lega  Gotica  (A.211),  p.  643. 
Sempre  fervorosi   nella  loft) 
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religioiie  Zamolxiaiia,  p.669* 
Ricordati  vidiio  ad  Odesse 
nel  Periplo  del  Ponto  Bussi- 
no ,  p.  752.  Memorie  delle 
lor  trasmigrazioni  nel  paese 
de'Geti  o  Goti,  P793*  ^^ 
IL*  Indici. 

CROHBURGO  {CiOà).  Credo* 
ta  essere  il  Castello  di  Tra- 
iano non  lungi  di  Franco&r- 
te  sol  Meno ,  p.  768. 

CaSlONlCO  PASCALE.  Snoi 
racconti  sa'li^ti  d'Attila, 
p.  1196. 

CRONIO  (Mim).  O  U  Mar 
Concreto  dopo  la  Tuie,  p. 
471.  Detto  anche  Pigro  e  Sa- 
turnio; descritto  da  Filemo- 
ne, p.  5:^.  Feeli  U.^  Indice. 

CRONO  di  TOLOfilEO.  Fiu* 
me,  che  credesi  essere  il  Nie- 
men,  p.  6oi.  Ammiano  Mar- 
cellino colloca  dilàdalCro-> 
no  i  Massageti  e  gli  Alani 
co'  Sargeti ,  p.  798. 

CRONOLOGIAMOISSIAGEN- 
SE.  AflEerma ,  che  Atanarico 
die  il  primo  le  leggi  ai  Goti, 
p.  864. 1275. 

CRUPELLAHJ.  Guerrieri  Cel- 
ti y  coperti  di  ferro ,  p.  462. 

CnUPTORICO.  Stipendiano 
Romano>  presso  il  quale,  nou 
luogi  dalie  Boccile  del  Reno, 
s'  ammazzano  quattro  cento 
Romani  (  A.  28  )  ,  p.  467. 

CROTEN.  Re  dcUlsolc  Ebri- 
di,  e  figliuolo  di  Kinni  ^  ai 
tempi  d'Augusto,  secondo  al- 
cuni ,  p.  739.  964. 

CTESIA.  Sue  fàvole  sulP  In- 
dia, p.  541.  F^edì  II."  Indice. 

CTESIFONTE.  Città  Capitale 
dcTarli,  presa  da  Traiano, 
p.  586.  Severo  ins<*guÌ8cc  fin 
presso  alle  sue  mura  Vologeso 
m.%  p.  638. 

CUBAN  (Fiume)  {Fedi  W  Ik; 


mcB  ).  Gli  Asbmgitani  abi- 
tanti  sulle  saerive(  A.iS), 
p.  436.  ^39.  V'abitavanb  an- 
che i  Siraci,  p.  480.  jo4^  Ed 
i  Dandarì,  p.48i.  Né  lontani 
erano  i  iVapiti  ,  p.  5o3. 

CUCULUNO.  Eroe  Sconoe , 
che  dicesi  fiorito  nel  secondo 
secolo  Grtttiano.  p.  707. 708. 

CUCUSO  (CUlà).  fikla  Pieeola 
Armenia.  Ivi  mori  S.  Gio. 
Crisostomo,  p.  911. 

CUIAQO  (Giacomo).  Sua  per- 
spicacia  nel  vedere ,  che  i 
Visigoti  adattavano  la  Roma^ 
^^  1^6  alla  loro  propria 
indole ,  p.  i3i3. 

CU-LE  ,  o  Popoli  del  Casgar. 
F'edi  Casgak. 

CULPA  {Fiume).  TribaUrio 
della  Sava  j  p.  427. 

CUMANIA  {CasieUo).  DeiPI. 
bcria  nel  Caucaso  «  p.  5o3. 

CUNCA.  Re  degli  Unni  Cida- 
riti.  Sue  guerre  con  la  Persia 
{kufiS),  p.  ia63.  12164.  Uc- 
cide gli  Ottimati  Persiani , 
p.  1264.  1378. 

CDWG-EI  J  /^edklL*  Indice  ). 
Antichissimo  Principe  degl' 
liiutt-nu ,  p.  544. 

CUNI  di  TOLOMEO.  PopoU 
della  sua  Sarmazia  Europea, 
a  mezzo  il  corso  del  Bonste- 
ne,  verso  l'anno  160^  p.  606. 
Non  v'  è  ragione  di  credere, 
che  fossero  uno  stesso  popolo 
cogli  Unni  d'Attila,  p.  606. 
1218.  Dopo  la  venuta  d'At- 
tila i  suoi  Unni  furono  so- 
vente appellati  anche  Cuni, 
p.  782.  hirordati  con  questo 
ullimo  nome  da  Santo  Am- 
brogio per  la  loro  gran  pas- 
sione del  giuoco ,  p.  845.  E 
da  Ausonio,  p.  85o.  I  Cuni 
od  Unni  di  Fredegario  era- 
no gli  Avari ,  p.  I3i3.  Fèdi 
Unni.  33 
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CUNIGARD.  O  ftfiùo  de  Cam 
cpd  Uimi  ncllTuropa  Orien- 
tale e  Settentrionale^  p.iai5. 
iai6.  iai8. 

CUNIMONOO.  Capo  di  non  si 
sa  quali  Barbari ,  che  assali- 
rono Passavia  sulPEno  (  A. 
471  ),  p.  1287. 

CURDI.  Popoli  della  Cordue- 
ne ,  non  lontani  di  Kisibi , 
p.  781. 

Curiali.  O  Decurioni.  Lq^gi 
del  Teodosiano  intorno  ad 
essi  y  p.  1097.1098.1099.  No- 
vella di  Valentìniano  111.°  , 
p.  1193.  Curiali  di  Vienna 
sul  Rodano  ,  p.  1272. 

CUBIE  MUNICIPALI.  Lc^i 
del  Teodosiano^  p.io83. 10^4. 
lo85.  1096.  1097.  Legge  di 
Maggiorianoy  p.  1242.  Curia 
di  Vienna  (A.468)  ,  p.  1272. 
Fioriscono  le  Curie  nel  resto 
delle  Gallie  (A  .471),  p.1295. 

CURIONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli  di  Germania  ,  non  lon- 
tani dal  Danubio,  p.6ii. 

CURLANDIA.  Se  il  fiume  ivi 
oggi  detto  Vindau  fosse  il  Tu- 
runto  di  Tolomeo  ,  p.  6o5. 
Se  i  Coldi  di  Giornande  abi- 
tato avessero  in  Curiandia  , 
p.  706. 

CURSIC.  Uno  de'  Capi  degli 
Unni ,  che  discesero  contro 
i  Persiani  ai  tempo  del  pa- 
dre d'Attila  y  p.  1126.1169. 

CUiiO  {Fiume).  Tribulario  dèi 
Danubio  y  creduto  il  Vaag , 
non  lungi  da  Presburgo  , 
p.  454. 

CUTURGURl.  Unni ,  de'quali 
cominciasi  ad  ascellare  il  no- 
me verso  Tanno  439,  p.iiió. 
De'quali  una  gran  parie  ri- 
mase tra  '1  Caspio  ed  il  Cau- 
caso al  tempo  d'  Attila  ,  p. 
I2i5*   Se  dagl' JUiun-nu  di 


Chung-ci  discendessero  gli 
Unni  Attilani,  p.  1114*1144. 
1145. 

D 


DACl.  Se  discendessero  dagli 
Dii  del  Rodopc  ,  p.  463.  Al- 
cuni viveano  celibi ,  p.  5o5. 
JP^edi  Pltsti  )•  Nomi  delle 
or  piante ,  p.  5o6.  Infesta- 
vano il  Danubio  (  A.  66  ) , 
p.5i4.  Minacciano  r  Imperio 
?A.  70),  p.  517.  Vicini  dei 
mstarni  (  A.  98  )  ^  p.  648. 
£  diversi  da*  Germani ,  se- 
condo Tacilo  y  p.  645.  Fu- 
rori de'  Daci  contro  se  stessi 
per  odio  verso  Traiano  (A. 
101),  p.  671.  572.  Loro  va- 
lore conlro  i  Romani,  p.575. 
674.  Loro  Ambasciadori  t 
Traiano^  p.  676.  677.  Alami 
passano  alla  parte  Romana, 
p.  678.  Loro  castello  fortis- 
simo ,  p.  679.  Altri  cvenli 
occorsi  loro  nella  seconda 
guerra  Dacica  ,  p.  5So.58i. 
5Ha.  585.  684.  668.  I  vinu 
Daci  divennero  ausiliarj  nel- 
le legioni  (A.  134) ,  p.  695. 
Ricordali  da  Tolomeo  ,  p. 
597.  Fama  del  loro  valore 
presso  Cornelio  Frontone , 
p.  627.  Tertulliano  aficrraa, 
che  già  il  Vangelo  penetrava 
fra  essi  (A.  21 1),  p.  S/^o.  Di- 
pingevano il  corpo  con  l'er- 
be, p.  6q2.  Lodati  pel  valore 
da  Modesto,  p.  718.  Se  ac- 
cenuaii  nella  Pcutingcriana, 

§.  7:^0.  L'arti  Romane  inlro- 
ottc  da  Deccbalo  fra  essi , 
p.  794.  Ricordati  da  Paolo 
Orosio,  p.  984.  985.  IODI.  E 
da'Messi  di  Teodosio,  p.jo52. 
io53.  Nouiii.  \{ì,  p,  570.617. 
^edi  Ceti  c  &oti. 
DAQ  CONFINANTI  di  DIO- 


Cassio.  Non  foggiogati 
da  TraianOi  Yengono  a  chie- 
dere d'essere  ammessi  nella 
Bacia  dello  stesso  Traiano 
(A.  181  ),  p.63a. 

Baci  uberi  Quelli,  di  cai 
non  farono  le  native  r^oni 
conquistate  da'  Romani ,  o 
che  uscirono  da'  luoghi  ca- 
duti nelle  mani  di  costoro, 
p.  596*.  Si  distesero  da'  Car- 
pazj  e  dal  Prut  fino  al  Bo* 
ristene,  p.  598.  699.  La  loro 
terra  chiamata  immensa  dal 
Pericgete,  p.  607.  Corrono 
all'armi  contro  i  Romani 
(A.  164)  ,  p.  6i5.  Culto  di 
Zamolxi  fra  essi,  p.63a.  Va- 
na opiuione,  che  iossero  tutti 
estinti  i  Daci  libm.  dopo 
Traiano  ,  p.  642.  Blacrino 
cerca  d'  aver  pace  con  essi 
(A.  217) ,  p>  649.  65o.  Loro 
guerra  contro  l' Imperator 
Massimino  (A.  2i35) ,  p«  667. 
658.  Loro  maggioranza  sulle 
nazioni  confederate  con  essi 
(A.  260)  ,  p.  667,  674,  Sog- 
giogati  dagli  Unni ,  p.  867. 
Il  nome  de' Daci  prevale  nel 
quarto  secolo,  p.  876.  S..  Ni- 
ccla,  Apostolo  de'  Daci  ,  p. 
911.  Miiituiio  per  T  Impe- 
rio suirJìuliute,  p.915.  lUim- 
meiitati  da  Sidonio,  p.iaSg. 
Ricchezza  della  lor  lingua, 
p.  12S5.  fedi  Geti  e  Goti. 

DACI  l'LlSTl ,  p.  533.  668. 
flitli  Pmsti. 

DACIA  per  DANIA.  Fedi  Da- 

NfA. 

DACiA.  àSiioi  moli  (  A.  69  )  , 
p.  :uG.  Popolala  da'Tribaili, 
I».  b'ó'ó.  Ivi  è  (liMallo  ed  iie- 
ci:>o  Omielio  Foseo  (A.  89), 
p.  535.  Sue  <  aiizoui,  p.  536. 
Suo  Sacro  Monta  ,  p.  538. 
iUiuaecè  di  guerra  (A.  100), 
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p.  56g.  Conmnstata  in  parte 
da  Tniano  (A.ioo),  p.  Syt^ 
5fi.  575.  Syo*  678.  579.  I* 
parte  conq^mstata  è  ridotta  in 
rrovincia  Romana  ,  p.  58a.. 
Fedi  Dacia  di  Tbatamo. 
DACIA  UBERA,  ideila,  ào^, 
che  non  venne  in  poter  di 
Traiano  ,  e  che  formava  ì 
due  terzi  del  rq;no  di  Dece- 
halo ,  p.  58a.  583.  5g6«  698. 
Descrìtta  da  Tolomeo^  p.6oa 
Non  distrutu  da'  Gotoni  e 
da'  Guttoni.  p.  602.603.644. 
649.  702.  Dione  Cassio  di- 
stingue la  Dacia  libera  dal* 
la  Romana,  p.626.  Vezxeg* 
giata  la  libera  da  Commodo^ 
p.  628.  I  suoi  popoli  comin- 
ciano a  chiamarsi  Goti  (  A. 
211  )  ,  p*  641.  Erudisoonsi 
nell'arti  Aomane,  p.  643.  L» 
Dacia  libera  riordinata. dal 
Re  Ostrogota  ,  p.  662.:  Aip- 

SoUose  leggende  dé'Romani 
'aver  sempre  vinta  la  Dacia 
libera  »  p.  674.  675.  Strari- 
namento  de'  suoi  popoli ,  p*. 
099.  Nelle  sue  viananze  abi- 
tavano i  Borgognoni,  p.  732. 
DACIA  di  TRAIANO.  11  terzo 
del  regno  di  Dccebalo  ,  ri- 
dotto in  Provincia  Romana, 
p.  582,  583.  587.  588.  Se  vi 
durasse  la  Religione  di  Za- 
molxi  ,  p.  594.  Colonie  de- 
dottevi ,  p.  596.  597.  598. 
599.  600.  607.  Suoi  preziosi 
roelalli,  p.  610.  Assalila  dai 
Sarmati  (  A.  172  )  ,  p.  617. 
Da'  vicini  Baibari  di  Turbo 
(  A.  174  )  f  p.  622.  E  dagli 
Asdingi  o  Vandali ,  condot- 
tivi da  Rao  e  da  IVapto  (A. 
175  ),  p.  623.  Altri  Van- 
dali abitarono  vicino  ad  essa, 
p.  623.  722.  983.  io33. 1124. 
i23g.  ^3oi.  Gran  numero  di 
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Baibftri,  che  allora  vi  furono 
neefhJd ,  p.  6!i4^  6y8.  Per- 
miiiioDe  agi'  lawgi  d'  allra- 
Tersarla  ,  jp^  6a5.  Quanto  la 
Dàcia  di  Traiano  fosse  di- 
vena  dalla  lìbera  ,  p.  6a6. 
Gommodo  pattuisce  per  la 
tiearezza  delle  sue  fronderCj 
p.  6a8.  Vittorie  de' suoi  Luo- 

£  tenenti,  p.  63a.  Se  la  Dacia 
Traiano  avesse  mai  oltre- 
passato il  Pruty  p.64a.  Dalla 
Dacia  di  Traiano  si  propaga- 
vano le  discipline  di  Roma 
tra'  Barbari  ,  p.  645.  Guerra 
fiittavi  da  Caracalla,  p.646. 
Infestata  da' Daci  liberi  (A. 
ai8  )  f  p.  649.  65o.  I  pili 
lontani  da  essa  ira' popoli 
Golid  erano  gli  Ostrogoti  , 
p.  663.  Aveva  i  Sarmau  Ln- 

Eioni  a  Settentrione,  secondo 
I  Peotiogeriana,  p.  673.  La 
Dada  di  Traiano  saccheggia- 
U  da  Cniva  {k.25o),  p.674. 
Sue  medaglie  piieaie,  p.Sjò. 
Gallieno  Imperatore  la  perde 
pressoché  intera,  p.  680.696. 
699.  Ivi  nacque  Aureolo,  p. 

foa  Abitata  dagli  Asdingi 
A.  271-276),  p.  yi3.  730. 
io33.  iSoi.  Aureliano  Im- 
peratore dopo  alquante  vit- 
torie l'aUMindona  (A.  274) , 
p.  715.716.717.719.'  Se  que- 
sta per  poco  d'ora  si  fosse  ri- 
stabilita j  p.  73i. 

DACU  di  TRAIANO.  Vi  si 
stabiliscono  i  Gepidi  dopo  la 
morte  d'Aitila  (A. 455),  p. 
1207. 1282. 

DACIA  d' AURELIANO.  Egli 
qrea  una  nuova  Dada  fittizia 
di  qua  dal  Danubio ,  mutan- 
do 1  limiti  ed  i  nomi  delie 
Provincie  Danobiane  del- 
l'Imperio, p.  716.  La  nuova 
Dacia  si  divide  in  due ,  p. 
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716.  F^edi  Dacia  Bisnirn- 
BAUSA  e  RirBilsa.  Prime  ma- 
nomissioni de'  sèrvi  nella 
Chiesa  awenutfe  nella  Dada 
d'Aureliano,  p.  1072.  1073. 
Se  i  fiumi  Gilnl  e  Miliare  la 
bagnassero  y  p.  fbo.  Pòpoli 
che,  secondo  Sutropio,  vai^ 
no  ad  abitarla,  dopo  Taibbaii- 
dono  fattone ,  da  Aureliano , 
p.  751.  Se  vi  rimanessero 
Vandali  Asdingi,  p. 752.  Suoi 
vicini  gli  Arcagaranti  ed  i 
limiganti ,  p.  755.  774. 778. 
Abitata  da'Taifiilì  nd  Prot, 
.  777*  Il  Caucaland  era  fra 
e  sue  montagne,  p.840.  Gli 
Unni  vi  s'innoltrano  (A«4oi^ 
p.  905.  913.  1182. 1211.  Se 
d' indi  usciti  fossero  i  Dmì 
della  NotìMÌa  cle/t  Imperio, 
p.  916.  Attila  se  ne  impadro- 
nisce interamente  ,  p.  1197. 
Occupata  dopo  Ini  da^Gepi- 
di ,  p.  1207. 1282. 

*-  BIED1T£RRANEA«  La  j& 
lontana  dal  Danubio  neUt 
Mesia,  p.7i6.  Sua  Città  Ca- 
pitale Sardica,  P*  727.  738. 
1075.  1268.  Giuliano  Cesare 
v'accorre  (  A.  36i  ),  p.  788. 
Infestata  da'Barbari  (A.378), 
p.  849.  Compresa  nell'llii- 
rìa,  p.  85o.  9i5.  915.  Suo 
Apostolo  Niceta,  p.  898.899. 
Amegisco  ,  Duca  della  IJf* 
eia,  p.  1120.  Patria  di  Leooe 
Augusto ,  p.  1257. 

—  RIPENSE.  La  più  vìcìbi 
del  Danubio  nella  Mesis, 
p.  716.  Bramata  da  Giuliano, 
p.  788.  Graziano  ivi  combat- 
tè gli  Alani  (A.378),  p.  846. 
Devastata  nuovamente  da 
essi,  da'%Sarmati  e  da'Quadi, 
p.  849.850.  Persecuzioni  qui- 
vi esercitate  dagli  Ariani  # 
p.  86i.  S.  Nioeu,  1^898.899. 


DACICHE  BRACHE.  Scolpite 
n«lla  ColomuiTraiaiia,  p.583. 

DACICO  (TMo  da  PreM  da 
Traianoi  p.  672.  Datogli  per 
acdaitiaxione  I  p.  577.  583. 
L'ebbe  apche  Mairimiiio^  p. 
658. 

DAdSa.  God  detti  gli  aU- 
tanti  ed  i  soldati  della  Dacia 
di  Traiano,  p.6a5.9i5.  Coti 
chiamavali  Felicissimo  in 
una  lettera  oonservata  da  Vo- 
pisoo,  p.  7i5. 

DAC1SCIANL  Lo  stesso  cbe 
Dadsci.   Claudio  il  Gotico 

Éovemò  le  Coorti  de*  Goti 
^acitdani ,  p.  700. 
DACO-GETl  (/^^ILImbicb). 
Aioordate  le  lor  vittorie  sui 
Bd,  p.  4a5.  Infestano  la  Me- 
aia  YA.6)|  f.  49&  427-  Vinti 
da  Cedua  (A-S),  p4^*  Loro 
Indebolimento ,  p.  43o.  43i. 
Yidni  de*  Peodni  e  de"  Ba- 
starini  (  A.5i  ì ,  p.  4^4*  496* 
6o5.  Acoennau  da  Giuseppe 
Ebreo,  p.  5o5.  Loro  iStimate, 
i.  5o6.  Aespinli  da  Mudano 
^A.7o)|  p.  5 16.  Lor  Capitano 
"ìusago  (A.  86) ,  p.  53d.  Lor 
vittorie  su'  Romani  di  Domi- 
ziano (À  .88-89),  P- 534.535. 
Stolto  trionfo  di  Domiziano 
sov t'essi, p.  538.  Tributo  im- 
posto da  essi  a'  Romani  y  p. 
039.  Loro  PUofori  nodsi  da 
Traiano,  p.571.  Architettura^ 

}».  575.  Quanto  i  lor  costumi 
ossero  diversi  da  qaclli  dei 
Germani,  Ibid.  Lor  Capitale 
Sarmizagctusa  9  p.  576.  Al- 
cuni prendevano  a  militar 
fra' Romani  (A.io4)9  p*577. 
Grandi  sforzi  de'Romani  con- 
tro essi ,  p.  582.  Loro  urli 
guerrieri ,  p.  588.  Lor  cullo 
Zamoixiano,  p*594«  Sue  cou- 
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tinue  guerre  contro  i  Bomani 
sul  Prut  e  ne'Carj^ji  p.5g8. 
599. 6o3.  Respinti  da  Marco 
Aurelio  (A.i&|),  p.  6i5.  Di* 
versi  da'  veri  Sciu,  ma  chia* 
mati  sovente  Sdti ,  p.  6^6. 
644. 645.  Si  coniòndono  eoi 
Triballi ,  p.  643.  Se  Rascu- 
pori.  Re  del  Bosforo»  traesse 
r  origine  da'  PUiqfori  Oaoo- 
Geticiy  p.65a  R^gilliano  nac- 
que tra  essi ,  p.  6B7.  Accen- 
nati nella  Pentinfferianai  p. 
720.  Non  fu  mai  distrutta  la 
lor  nazione,  p.73i.  £  ne  d»- 
nrono  le  reiiruie  in  Tran* 
silvania  ^  p.  961.  Tomarooo 
i  Daoo-Geti  ansi  nella  parte» 
che  Traiano  rapi  loro  in  D^- 
da ,  p.  95i.  Loro  cooqaisle 
sul  Baltico  ,  p.  86a.  Loro 
lingua  Tradca  y  p.  948. 

DACO-SCITI.  Nome  soprappo- 
sto a'Daeo-Geti|  caduti  ndla 
potestà  d^li  Unni,  p.  804. 

DACPETOPORIANI  ddla 
PEUTllSGERIANA.  Ignoto 
popolo j  ma  con  tal  nome  si 
volle  forse  alludere  a*  Dad 
misti  co'  Borani ,  p.  720. 

DACRINGI  di  DIONE  CAS- 
SIO. Creduti  non  diversi  dai 
Dacisd  (  Vedi  Dacisci  ) ,  p. 
623.650.  Infestati  da'Vandali 
Asdingi  (A.175),  p.623.  Al- 
tre opinioni  su'  Dacriugi  , 
p.  633. 

Dafne.  Fortezza  sul  Danubio 
nel  367  ,  p.  804. 

DAGALAlFO.  Prefetto  de'jDo- 
mestici  di  Giuliano  Cesare, 
p.788.  Nato  ira'Barbari,  Ibid. 
Lo  accompagna  in  Persia 
contro  Sapore  ,  p.  800.  801. 
Si  dà  all'  impera tor  Valeu- 
tiuiauo  ,  p.  80:1.  Combatte 
contro  gli  Alemanni  (A .366), 


p.8o3.Suo  G)nsplaU>,p.i073. 

DaGALMFO.  Console  Orien- 
tale del  461 ,  p.  1344* 

DAGl  della  PEIJTINGERIA- 
NA.  ira  il  Tira  ed  il  Da- 
nubio. Erano  i  Dad  liberi^ 
p.  720. 

DàGUESTAJSO.    redi  Dai- 

STANO. 

DAGOBERTO  RE,  Bifornia- 
tore  della  Legge  Salica^  p. 
1010.  Suo  Prologo  y  p.  1253. 

DAI  {redi  U.*»  Indice).  Popoli 
del  Caspio^  fra'quali  fu  al- 
levato Vonone,  Principe  dei 
Parli,  p.447.  11  Sindo  li  se- 
parava dagli  Acii,  p«.  476.  I 
Dai  ricordati  da  Plinio,p.5ai. 

DAI  d'AMMIANO  MARCEL- 
LINO. Abitarono  dalle  rive 
del  Caspio  a  quelle  dell'Eus- 
sino,  là  dove  anche  oggi  e 
il  Daistano^  p*.7Bi. 

DAIA  (/^W/  II>  Indice).  Cosi 
cbianiala  l'odierna  Bucarla, 
ed  anzi  l'intera  Battrìana  de- 
gli Antichi  da'Cinesi,  p.543. 
781..  Fedi  Tata. 

DAICO  (Fiume).  Tenuto  per 
lUral  o  laik,  che  cade  nel 
Caspio ,  p.  608. 

DAICTANO.  Partie  dell'antica 
Albania  fni  il  Caucaso  ed  il 
Caspio,  p.781,  FediDAGUE- 

STANO. 

BALMATI  o  DALMATINI. 
Feroce  lor  guerra  contro  i 
Romani  (A.  8),  P..427.  Loro 
cavallerìa  vincitrìce  de' Goti 
(A. 269);,  p.  7o3.  Seimila  ne 
cadono  in  poter  d'  Alarico 
(A.  409),  p.  925.  Merobaii^dc 
Ira'Dalmati,  p.1137.  LoSye- 
vo  Unnimundo  prorom|>o  a 
fiacchcggiarli  (  A.  469  ) ,  p. 
1^28 1.. 

DALMAZIA.  Prende  Tarmi 
contro  i  llomaui  (A.6);  p.425. 


427. 428.  Tirìdatei  Parto,  in 
Dalniaiia  (A.36),  pj|68.  Di- 
venuta del  tutto  Romana 
(A  48),  p.  479.  Suoi  banditi 
(A.171),  p.617.  Se  Claadìoil 
Gotico  nascesse  in  Dalmazia^ 
p.  700.  Devastata  da'Barbarì 
(A.  378)  j  p.  849.  Calano  di 
Dalmaiia,.  p.  1043.1 154.  E- 
zio  vi  si  ripara,  p.1047.  Goti 
passali  ad  abitar  vicino  alla 
Dalmazia  (A.453) ,  p.  1207. 
£  gli  Sveviy  p.  1208.  1212. 
1317.  Infestata  da' Vandali, 

E.  1227.  Tenuta  da  Marcel- 
ano>  amico  d'Ezio,  p.  1248. 
1267.  Devastata  dagli  Sve- 
vi,  p.  1281.  L'Imperator  Gli- 
gcrìo  fugge  in  Dalmazia , 
p.  i3o3.  E  l'altro  Imperatore 
Giulio  Nipote  ,  p.  iSig. 

DAMIS.  Compagno,  vero  o  fal- 
so, d'Apollonio  Tianeo,  e  suoi 
viaggj  nellMndia,  p.  641.542. 

DANAIDI.  Tradizioni  sulla  lo- 
ro venuta  in  Greciai  p.i326. 

DANAPRO  (Fiume).  U  Nie- 
per  o  Boristene,  p.  1206. 1236. 

DANDAMI.  Sarmata  celebrato 
per  la  sua  fedeltà  nell'ami- 
cizia presso  Luciano,  p.635. 

DAMDARn  della  PALUDE 
MEOTIDE.  Mitridate  Adie- 
menidc  s'impadronisce  de'lo- 
ro  paesi  (  A.  5o  ) ,  p.  480. 

DAWDARll  di  PLIMO.  Tribii 
di  Sarmati  alla  volta  dd 
Tanai ,  p.  480. 

DANDUTl  di  TOLOMEO. 
Germani,  vicini  del  Danubio» 
p.  611. 

DANESI.  Se  discendessero  dai 
Daucioni,  p.  601.  Detti  Lo- 
chini  in  Irlanda,  p.  707.  Se 
progenitori  de'  Sassoni ,  p. 
ti4(>.  Kammeutati  da  Beda 
insieme  cogli  Unni,  p.  1218. 

DANESI  ((Isole).  LWrivo  d'un 


uomo,  fattosi  credere  il  Dio 
Odino  o  PVodany  è  il  fonda- 
mento dell'Istoria  di  Scan- 
dinavia, jp.  946.  Gigante  del- 
risolit  di  Seelanda  ,  p.  gSg. 

DANIA.  Conquistata  da'Daci  o 
Geti  d' Ermanarìco  degli  A- 
mali  chiamossi  Dacia,  p.  862. 
1148. 

DANIA.  Se  ricevesse  qaesto  no- 
me per  quello  del  Seno  Go- 
dano di  Mela  ,  p.  472. 

DANIELE  STILITA  (  San  ). 
Sulla  sua  colonna  in  Anaplo 
compone  le  controversie  tra 
Leone  Imperatorei  e  Gnbaie, 
Re  de'  Lazi ,  p.  1966. 

DANIMARCA.  Se  fosse  Piso- 
la di  Dumna ,  ricordata  da 
Plinio,  p.  471.  472.  Le  corre- 
rie dalia  Danimarca  in  Irlan- 
da non  erano  cominciate  nel 
primo  secolo  Cristiano,  p.yo?. 
de  i  Longobardi  uscissero  dal- 
la Danimarca,  p.  855.  Se  fosse 
vicina  della  Scoringia,  p.858. 
Celebrità  degli  Scaldi  e  del- 
le poetesse  ,  p.  g36.  Dirim* 
petto  alla  Danimarca  si  col- 
locarono gli  Ostrogoli  di 
Gioniandc  nella  Srandiiiavia, 
p.  960.  Agapito  II."  regolò  i 
confini  tra  la  Svezia  e  la  Da- 
nimarca, p.  1148.  Guerre  de- 
gli Unni  con  Frolonc  III."  di 
Danimarca,  p.  1216. 

D\NTh.  Se  la  sua  lingua  Ila- 
liana  procedesse  dal  Saniscri" 
tOy  p.  laai.  Senza,  eh' e*  lo 
sapesse  ,  p,  i328. 

DA^UB10  {Fiume)  {Vedi  I.° 
e  11.**  Indjck  ).  vSgorg.i  dagli 
Alniobi,  p.485.  Sue  Sorgenti, 
p.  7(M|.  80CJ.  849.  8()0.  it)ol). 
1 1 13.  ÌUKche,p./i37.5o().fisi(). 
G5o.65().  723.  730.  752.  849. 
860.987.1210.  Isola  di'Pcucc, 
{^.Go!2.  Regno  Vanniano  ,  p. 
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454.484495.  Vi  mette  a  Na- 
bo,  p.  487.  11  Drirca  ed  il 
Tisia ,  p.  1 164.  L'  Eno  ,  p. 
1287.  Era  il  limite  dell'Im- 
perio,  p.479«  496-  514.736. 
816.  821.  850.869.  860.  892. 
915.  1070. 1082.  1 121.  i2og. 
Arrivo  dei  Marcomanni  ,  p« 
420.  423.  I  farisei  v'  abita- 
vano p.  424.  1  Bessi,  i  Medi, 
i  Denteleti  ed  i  Geti  d'Elio 
Cato,  ^  43o.  632.  Gli  Aoisi 
di  Plinio,  p.5o5. 1  Saldensii, 
i  Cingisi  ed  i  Piefigi,  p.dgS. 
I  Carpidi  d'Eforo,  p.599.  Gli 
Adrabecampi  ed  altri  Ger- 
mani di  Tolomeo,  p.6i  1.  Gli 
Alani  e  Goti ,  p.  026.  6^7. 
66i.  I  Gepidl ,  p.  666.  725. 
802.828. 1  Sarmati  ed  alcani 
popoli  Eussinici,  p.667.907. 
ii66.  Gli  Urugundi,  p.677. 
I  Burj\p.678.  Gli  Eruii,  p. 
691.  IQuaoi,  p. 702.774.838. 
I  Marcomanni  ed  i  Vandali, 
'p.  713.  Gli  Asdingi,  p.  760. 
Gli  Alani,  p.  753.  Gli  Sciri, 
p.  85i.  1279.  Gli  Annoiai , 

r.  892. 1  Geloni,  p.  874. 907. 
Protingi,  p.  911.  (ili  Svevi, 
p.  915.  Campi  Decumady  p. 
498.  Popoli  dal  Borislene  al 
Danubio  ,  p.  5o3.  604.  Sar- 
mati trucidati  sulle  sue  rive, 
S.  5i5.  Sacro  Monte  di  là 
al  fiume,  p.538.  I  Barbari^ 
eccetto  gli  iìrrounduri  ,  non 
pò  tea  no  passare  armali  sulla 
riva  Romana  ,  p.  646. 
DANUBIO.  Passato  e  ripassato 
in  varj  tempi  da'  Barbari  , 
p.  426. 429. 448.453.486. 5'io. 
53i.  534.  537.  539.  572.  588. 
609.  614.  618.  621.  661.  G76. 
682.  716.  743.  796. 840.  8G1. 
864.8(17.868.872.874.881. 
891. 894.  898.904.  905. 906. 
908. 910.  922.  923,  924.  961. 
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964.  970.  975.  1048.  1049. 
io5i.io5a.  1 139.  iia5. 1173. 
1174.1313.  i2i5. 135^  1268. 
1377. 1383.1 383.  Adnuio  e- 
ierciu  le  Iqnoni,  boendole 
Dootir  nel  Daimbio,  p>590. 
DANUBIO.  Viiipicgiimiraro 
e  Vurgeato,  p.  558.  Bfimisio- 
ni  Romane  sulla  rira  Meri- 
dionale,  0.570.  Ponte  dì  navi 
fiutovi  da  Traiano 9  p.57]. 
yi  riapparìsce  Traiano ,  p. 
578.  Sao  fainofo  Ponte ,  p. 
$70.  Che  Adriano  avrebbe 
▼olato  disiare,  p.587. 1  Van- 
dali il  vanno  avvicinando  al 
Dtmobio,  p.6 10.643.  I  Bar- 
bari allontanati  dal  Danubio 
(A.  173),  p.619.  Goromercio 
6  radunanze  de'Baibarì ,  p. 
635.  806.  &^oni  e  popmi 
oltre  il  Danubio,  p.  469.583. 
63i.  641-  643.  649. 834. 843. 
859. 881. 894. 897.898.1034. 
1043. 1157. 1304. 1307.1309. 
1315. 1376. 1386. 1391.1316. 
1317.  Aureliano  di  là  dal 
Danubio,  p.  710.  711.  Leti 
trasportati  di  qua  dal  fiume 
p.735.  Derivato  in  esso  il  La- 
go Pelsone  ,  p.  738.  Sotùli 
navi  sul  Danubio  ,  p.  778. 
Giuliano  Cesare  sul  Danubio^ 

S. 788.800.  Valente  Augusto 
i  là  dal  Danubio  ,  p.  804. 
Suo  colloquio  con  Atanarico 
iol  fiume,  p.  806.807. 11  Da- 
nubio cantato  da  Ausonio  , 
p.809.  Ladroui ,  p.833.  Va- 
lentiniano  1.^  passa  il  Danu- 
bio ,  p.  833.  Navigazione  di 
Graziano  Augusto  ,  p.  846. 
Predicazione  Cattolica  di  là 
da  esso,  p.  896.897.  Di  qua 
dal  fiume  rinorìsce  il  Piio-- 
/ora(o,  p.899.  11  Henorte  e 
la  Mastruca ,  p.  903.  Navi 
dette  Lusoìie,  p.  987.1015. 


Se  Afdmmdo  Lonebbardo 
vi  giangette,  p.1037.  Faang- 
gio  de^Legati  di  Teodosio  ÌÙ, 
p.i  175.1 176.  Romani  prigb- 
nieri  snlle  ine  spondEe  ,  p. 
A3o5.  Prime  leggi  Godcae 
sol  Danubio ,  p.  1373.  i3ix 
Gli  Amali  sol  Dannino, 
p.  i3i6.  i3i7. 
DANUBIO ,  nominato  «  p.563. 
574.596.  597.603. 658. 663. 
675.  693. 699.  701. 730.  737. 
731.  745-  7^9. 760.  793. 794. 
795.  830. 834. 839. 949. 962. 
979.  io5o.  ii55.  ¥iDO.  1304. 

1233.  1336.  1339.  1385.1S34- 

i335.  i33o.  i33i. 

DABANAIiA.  Provincia  del- 
l'Armenia, ove  piti  si  ristrìn- 
ge r  Eufirate ,  p.  780.  781. 

DARDANIA.  Di  Ik  dalla  Dal^ 
maria.  Suoi  banditi  ammeiw' 
nelle  lecioni  (A.i7i),  n.617. 
Patria  di  Costanzo  Cloro, 
p.737.737.748.  Devastala  dt- 


n. 


[li  Alani   ed   altri 

) ,  P-  849- 
DAADANII.  Vicini  deTribil- 
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li,  verso  la  Drina  e  la  Savi. 
».  439.  43o.  Riparatisi  di  ti 
lai  Danubio  ,  p.  643. 

DAREABA.  Druido  ,  Guar- 
diano del  Sacro  QaeroelOi 
acciso  in  Irlanda  ,  p.  65i. 

DARERCA.  Sorella  di  S.  Pa- 
trizio, se  sposasse  il  Longo- 
bardo Restituto ,  p.  1357. 

DARIEL.  Sul  Terek  nel  Cau- 
caso ,  p.  5o3. 

DARIO  d' ISTASPE.  Eretrii, 
da  lui  tramutali  sul  Golfo 
Persico ,  p.  i335. 

DAUCIONI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Scandia 
Vislolana.  Se  da  casi  discen- 
dcsseix)  i  Danesi,  p.  601. 

DAVI  di  STRABOiNl::.  Gli 
stessi  cbe  i  Daci ,  p.  597. 


DAZA..  /^edStMASsiMTifoDACA. 
DECANI.  Leggi  del  Tcodosia- 

no    au  questi  successori  dei 

Littori ,  p.  1080. 
DECEBALÒ  (  F^edi  Diitrfa- 

inK>  e  DiiTFPANBo  ).  Succede 

a  Duras  nel  regno  de*  Geti  o 


miziano,  p.534«535.536.  Pa- 
ce e  tributo  imposto  ad  essi, 
p.  537.538.539.669.  Se  a  De- 
ceneo  avesse  scritto  Apollo- 
nio Tianeo,  p.  543.  Guerra 
di  Traiano  contro  Decebalo 
(A.ioi-ioa)y  p.57a57i.57X 
573.  Re^ia  di  Sarmizagetusa 
ed  Architettura  Getica  o  Go- 
tica 9  p.  574.  675.  719. 1204. 
ia07.  Legazione  à€PUofori 

3[>eaita  da  Decebalo,  p.575. 
76.  Pace  con  Traiano  ,  p. 
676.577.  Decebalo  dichiaralo 
nemico  del  Senato ,  p.  578. 
Seconda  guerra  Dacica  con- 
tro Decebalo  (A.  105-107)  , 
p.  578.  579.  58o.  58 1.  &csa 
di  Sarmizagetusa  e  tesori  na- 
scosti nel  Sargezia ,  p.  58i. 
582.  583.  Decebalo  s  uccide 

S.  58i.  Suo  elogio  ,  p.  582. 
uà  memoria^  p.587.  Alcuni 
Getl  a  lui  già  soggetti  com- 
battono per  Traiano,  p.  694. 
Sua  gloria,  p.  698. 602. 642. 
662.716.  75i.  835.  864.1250. 
1285.  Traiano  conquista  solo 
una  terza  parte  del  regno 
di  lui,  p.  583.  584.  597.  698. 
Gli  altri  due  terzi  formarono 
la  Dacia  //oc atoe,  p. 698.599. 
600.  6o3.  641.642.  Decebalo 
riceve  i  Romani  nel  suo  ro- 
gnOy  p.  532.624.1073.  Acco- 
glie Dione  Crisostomo,  p.577. 
Discipline  civili  e  militari  di 
Decebalo  ^  p.  643.  Arti  Ro- 
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mane  da  lui  pregiate,  p.532. 
539.  794.  Il  suo  popolo  non 
peìiy  né  con  esso  l'Architet- 
tura Getica  o  Gotica,  p.64a. 
Testa  di  Decebalo  coronata 
di  ragffi  nelle  medaglie,  p. 
675.  Se  fosse  progenitore  di 
Regilliano,  p«687«  Idioma  di 
Decebalo  ,  p.  721.  792.  948. 
Qual  fosse  la  sua  regia  po- 
testà ,  p.  733.  Antichità  del 
suo  popolo  e  differenza  dal 
Germanico ,  p.  i33i. 
DECEBALO  (  Sorella  di  ).  Si 
chiude  in  una  città  vicina  di 
Sarmizagetusa,  0.575.  È  fat- 
ta prigioniera  oa'  Romani  ^ 

D^ CENEO  {Vedi  H.*  Indice). 
La  sua  aniorilà  paragonata 
con  quella  d'Acaicaro,  p.436. 
Chioma  ed  altri  precetti  di 
Deoeneo  ,  p.  448.  Lingua  e 
canzoni,  p.  449*  BeUagUu  , 
Lettere  ed^  altre  discipline  , 
p.  491*  536. 562.575.584.610. 
643.  667. 668.  674. 690.  794* 
864. 936. 1004.1172.  Tenuto 
per  un  Dio>  p-944.  Istitutore 
del  Pitoforato  fra'  Geti  o 
Goti,  p.953.  Lodato  da  Dione 
Crisostomo  presso  Gioman- 
de,  p.  635.  idioma  di  Dece- 
noo  ,  p.  792.  Suo  divieto  di 
coltivar  le  viti,  p.852.  Cap- 
pelle e  tempietti,  p.c)54.  Ca- 
ratteri Getici,  p.962.  Le  sue 
leggi  non  erano  cadute  in 
disusanza  presso  i  Visigoti  , 
p.  i3io. 

DLCIO.  Imperatore.  Essen  do  Se- 
natore ,  lo  vincono  gli  Ostro- 
goti, p.  684.  Moneta  coniata 
quando  egli  giunse  all'  Im- 
perio, p.  673.674.  Sua  guer- 
ra contro  i  Goti,  e  sua  morte, 
p.  675.  676.699.701.  713. 

DÉaO.    Figliuolo  del  prece- 

34 
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dente.  Uceiso  insietne  ool  pa- 
drt  da'  Goti ,  p.  676. 

DECUMATl  {Campi).  Tra  il 
Danubio  ed  il  Reno.  Vi  pas- 
savano i  GaUi,  pagando  la 
decima  ,  pé  498.  687.  646. 

D£GUR10M  (  rediCvRiAi.i). 
Leggi  del  leodosiano  ,  p. 
i097»i098«  1099.1 100.  Le£^ 
di  Maggìorìano ,  p.  124^- 

BELFIDIO.  Retore  nelle  Cal- 
ile del  quarto  secolo^  p. 789. 
Progenitore  d' Ebidia ,  p»gi7» 
Fedi  Ebidia. 

DELFINATO.  Valenza  ,  sua 
città|  p.9i8,  Vienna^  p.i372. 
I894.  Provincia  venuta  in 
mano  di  Gundcuco  (^471)9 
p»  1299. 

DÉMEH  (  Fiume  ).  Lungo  il 
anale  per  avventura  si  con- 
dusse Giuliano  Cesare  ad  as- 
salire i  Franchi  Salici^  p*770. 

D£METRIAD£.Nipote  di  Pro- 
bai  si  ripara  in  Affirica,  fug- 
gendo Alarico  (A.4io)y  p.974. 

DEMETRIO  di  TAR^O.  Sue 
fevole  intomo  al  Mare  Sa- 
turnio presso  Plutarco,  p.525. 

DENTELETl  di  STRABONE 
{FetU  UJ"  Indice).  Abitava- 
no a  pie  dell'Emo  alla  volta 
del  Danubio  ,  p.  43o. 

DEOGRATIAS.  Vescovo  di 
Cartagine ,  illustre  per  la  sua 
carila  verso  i  prigionieri  dei 
Vandali ,  p.  iaa8. 

DERBENT.  Posta  fra'Gaspj  e 
gli  Albani  del  Caucaso  ^  p. 
739.  Qui  erano  le  Porte  AU 
iMine  o  Sarmaticbe^  p.  1126. 
1129. 

DERBia  di  TOLOMEO.  Sul- 
l'Osso. Notati  nella  Peutin- 
Ì^eriana  verso  l'estremità  dei- 
'Asia  Orìcntale ,  p.  672.  Se 
fossero  i  progenitori  de'Ter- 
vingi ,  p.  720. 


DERCILLIDE  di  FENICIA. 
Favole  intorno  ad  essa,p.95i. 

redi  n:  imwcb. 

DESIZIATL  Popoli  di  Ddma- 
aia  f  levatisi  contro  Tiboio 
(A.  6),  p425.  Erano  tra'  piii 
valorosi ,  p«  43o» 

DESSIPPO.  Storico  e  enerrìero 
Ateniese.  Ciò  cb'e^i  scrive 
de' Vandali  ,  p.  6 10.6 14.709. 
Degli  Eruli,  P-^t-BoS.  Cb' 
e'  vince  e  scaccia  daIl*Acaia 
(A.  267)  ,  p.  694.  Suoi  rac- 
conti sogli  Sciti  lutuii^  I 
p%  701.  709.  1040. 

DÉUDORIGGE.  Sicambro , 
tratto  in  trionfo  da'  Bonttoi 
(A.  17),  p.447- 

DEUSONE.  Luogo  di 

nia ,  dove  i  Sassoni  furono 
trucidati  perfidamente  dsi 
Romani  (A.371^^  p.  817.818. 

DEVAS.  Demoni  Perriani,  te- 
nuti per  padri  de'  Gnomi , 
p.  1128. 

DE  VIS.  Creature  &ntastiche 
presso  i  Persiani  Zcwoastrid, 
p.  1127. 1128. 

DIALETTI ,  p.  949. 

—  ARMENI.  Se  somiglino  al- 
la lingua  degli  Ungari  ,  p. 
1218. 

—  EBREI.  Se  simili  a'Finaici 
o  Lapponici ,  p.  1218» 

—  GERMANia.  Se  gH  slessi 
che  r  Ulfilano ,  p.  949. 

-^  GETia  o  GOTldTSe  gli 
antichi  (prima  di  G.C)  so- 
miglino a'  Germanici  usati 
dopo  il  secolo  d'  Augusto , 
p.  960. 

.  FlMNia.  Se  simili  all'idio- 
ma Ungarico  ,  p.  1218. . 

^  LAPPONICI.  Se  veramente 
Finnici  ,  p.  1218. 

—  SIRIACI.  Se  simUi  aUlIn- 
gnro,  p.  1218. 

DIANA  d' EFESO.  Suo  Ten- 


{ìio  ,    saccheggiato    da'  Goti 
A.  a6o  ) ,  p.  685. 

m\^k  del  FASL  Suo  Tem- 
pio^ che  i  Goti  non  polcrouo 
saccheggiare  (A.259)  y  fS6i. 

DLVR  iFedi  Duottnab).  khm- 
cipi  e  Signori  in  Asgarda  , 
p.  943. 

IUCaLeDONI.  Popoli  dcir  I- 
sola  di  Brettagna.  Si  levano 
contro  i  Romani  (  A.  56y  )  , 
p.  8o5.  Se  appartenessero  ai 
dledon) ,  p.  964. 

DiCUISZLO  {RiPo).^elJH%€ÌcOj 
p.  1286. 

DlDUm  di  PLINIO.  IndomiU 
popoli  del  Caucaso ,  p.  5o2. 

DLEGIS.  Fratello  del  Re  De- 
cehalo  y  spedito  Ambasciato- 
re a  Domiziano  (  A.  90  )  ^ 
p.  537.  538. 

D1£NASDAN.  Nome,  che  da- 
vasì  alla  Cina,  p«  685.  D'in- 
di partono  i  Mangomeani  [^er 
venire  in  Armenia  ,  ove  si 
stabiliscono ,  p.  686. 

DIEST.  Odierna  città,  che  ere- 
dosi  essere  il  Castello  di  Ciò- 
dione  ,  p.  1047^  Fedì  Di- 
sr.vRoo. 

DIFENSORI.  Leggi  del  Teo- 
dusiano  sopra  questi  Giudici 
Delie  Città  ,  p.  1066.  Loro 
iucarichi,  p.  1067.  Leggi  di 
Maggìoriano  ,  p.  1243. 

DlGJNlTA'dciriM  l^ERIO.Leg- 
gi  del  Teodosiano  sull'ordine 
di  queste,  p.1077. 1093.1098. 
Immuni  da 'pesi  delti  sordidi, 
p.  1091. 
Dll  di  TACITO  {Fedi  IV  1n- 
nrc£).  Del  liodope  in  Tracia. 
Trucidati  da  Publio  VcUeio 
(  A.  ai  ),  p.  463. 
DI NDU  M  di  TOLOMEO.  Tri- 
Lù  di  Gorroaiii ,  mista  con 
.lì cune  ahic  degli  slcsn  jx»- 
|»nli ,  p.  611. 
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DINGESIC  FigUuolo  d'Attila. 
Fortuiieegia  per  ittolti  anni 
di  là  dai  Danubio  cogli  Un- 
ni,  p.  I2i5.  Sue  guei're  con* 
tro  gli  Amali  (A.  468  >,  p. 
1276.1277.  Medila  naovi  as- 
salti contro  l' luiperìo  ,  p. 
1378.  Prorompe  nella  Tracia 
(A.469),  p.  1279.1280.  Ucci- 
I      ^9  9  V'  13^1*  ^^  DiMZio  o 

DIML  Trace,  che  si  leva  con^ 
tro  i  Romani,  e  poi  s'arrende 
(  A.  26) ,  p.  464.  465. 

DiISZiO  o  DINTZIC.  Fedi 
DiNajuic. 

DIOCLEZIANO.  Imperatore , 
p.  641-  719^  1210.  Medaglie 
cosiate  al  suo  tempo,  p.723. 
Prende  Massimiano  a  colle- 
ga ,  p.  7<26.  Dà  nuove  ferme 
air  Impecio,  p.727.728.  So^ 
to  lui  son  vinti  gr  lutungi 
(A.289),  p.731.  Qual  lingua 
parlassero^  lulora  i  Boi^ogno» 
ni*,  pi  733.  Trasloca^oni  di 
Barbari  Catte  da  lui  nell'Im- 
perio ,  p.  735.  736.  867. 878. 
Rimette  Tiridate  sul  trono 
d'Armenia,  p,  735.  Autorità 
del  Senato  sotto  lui,  P'727. 
896.  Ordina  delle  dignità  , 

fK  j:kj.  1078.  Sorlo  dell'  Ita» 
ia ,  p.  727. 1095. 
DIOME  CASSIO.  Suoi  rAGcon4Ì 
suli'autosìtà  legale  d^Augu-r- 
sto^  p.  438,  656.  Su  IVlitridatc 
Achemcnide  ^  p.  475.  Sugli 
Alani,  dii  lui  confusi  con  gli 
Albani^  p.507.  S%'li  Svevi, 
p.53i.  Su  Duras,Ro  deGeli, 
p.  532..  Suiran^uslic  di  Ta- 
pis, p.  537.  Sulla  gi.erra  di 
Traiano  in  Tracia  ,  p.  579. 
Sulla  morte  di  Dccebalo  , 
p.58i.  Sulla  venuta  de'Ger- 
inani  sino  in  Italia  (A.  168)  , 
p.^iG.  Su' Vaudali ed  i  Mouli 
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Vandalici ,  p.  6aS.  Sulla 
giicffa  Scitica  di  Marco  An- 
relio,  p.6q6.  Sa'Dad  liberi, 
detti  da  lui  confinanti^  p. 
63a.  So'Caledoal  ed  i  Meati, 
637*  Sogli  Alemanni,  da 
li  coofiiii  co'Celti ,  p.  646. 
700.  Sa'  Cenni ,  p.  647.648. 
Salta  pace  de^ad  libiói  con 
Macrino  Imperatore,  p.  649. 
65a  Sall'ongine  d^Famio- 
nj ,  p.  670.  Termina  le  soe 
Istorie  nel  326^  p.  65o. 

DIONE  CASSIO  (  Sao  ConU- 
nnatore  Vaticano).  Ciò  ch'ei 
dice  di  Macriano,  Conte  dei 
Tesori ,  p.  688.  D'  aver  gli 
Eruli  preso  Atene  una  se- 
conda volta  (A.967),  p.  694. 
696.  E  degli  Sciti  in  gene- 
nue,  p.695.  Ed  in  partico- 
lare dell' Erulo  Andonobai- 
lo ,  p.  7o5. 

DlOME  CRISOSTOMO.  Cac- 
ciato da  Domiiiano,  si  ripara 
fra'GeUoGoU  (A.95V  p.539. 
Va  In  Olbia,  e  la  descrive , 
p.  540.  Sue  Iftòrìe  Getiche 
o  Gotiche  9   dove  parla  so- 

Kltutto  d€?JPilo/on,  f,5jo. 
rante  la  guerra  Dacica  , 
si  ripara  presso  Traiano,  p. 

1- 


i 


5j2,   Che  lo  riconduce  ne 

l'aureo  cocchio  in  trionfo  , 
K  5jf.  Suoi  racconti  sulle 
liscipline  filosofiche  de'Geti 

o  Goti ,    p.  635.  636.  668. 

tf^edi  II.''  Indici). 
DIONIGI    d' ALICARNASSO. 

Tiene  per  Pelasgiche  le  co- 

slutuanzc  di  Falena,  p.949. 

960. 952.   Accusato   a    torto 

d'aver  Toluto  piaggiare  i  Ko- 

Qiani ,  p.  953. 
DIONIGI    PERIEGETE.    11 

primo  nolo  sino  ad  ora,  che 

Sarii  degli  Unni ,  collocan- 
oli  sul  Caàpio  ,  p.  606. 739. 


8q6.  1145. 1217.  Gran 
de*  soci  libri  nel  gnaito  se- 
colo ,  p.  893. 
DIOKIGI  di  TRACIA*  Uomo 
Consolare^  spedito  Ambascia- 
dorè  ad  Attila  oon  Plinta 

(A.  434),  p.1049* 

DIONISIO.  Liesrato  due  Tolte 
a  Gubaze,  Re  de'Lazi  (A.456- 
465  )  ,  p.  i!i36.  i:ì65. 

D10Sa>IUDE.  Libro,  die  da 
lui  si  crede  scritto  oegH  ul* 
timi  anni  di  Nerone,  ove  li 
r^[istrano  i  nomi  Dacioi  di 
moltepiante ,  p.  5o6.  610. 

DiOSCDRI.  Castore  e  PoUoce 
iÌBDgliavano  i^li  Aid  dei 
Haarvali ,  p.  488. 

IMOiSCDaiA.  Frequente  di 
tanti  popoli,  dia  era  ooasi  de- 
serta iid  64,  p.  5o3*  PetUlL* 
limicB. 

DIRADO.  Figliuolo  dd  Re 
Armeno  Esedare,  e  dell'  Ala- 
na  Saiinip;,  p.  5qo.  Regna  lal- 
rArmeuia  (A.i34)y  p.694. 

DIRENO  U>  Be  d*  Armenii. 
Accecato  (  A.  S41  ) ,  p.  76a 

DiSABULO.  Cagano  o  Re  dd 
Turchi  nd  676.  Estensìooe 
del  sno  regno  dalla  Sogdian 
fino  d  Bosforo  Cinmierio , 
p.i32i.i33a.i325.  Non  ava 
nulla  di  comune  con  Berle- 
zena,  p.i3a3.i3a7.  Seiiaot 
Turchi  dis(  s^ndessero  dagi' 
lurci  d'Erodoto,  p.i3a4.i336. 

DISPARGO.  Castello  nelh 
Tossandria  delle  Gallie  {Fe- 
di DiEST  e  DuisBuaoo  )  ^  p. 
1047.  1^'  incl^  Clodione  pio- 
cede  dia  conquista  diCan- 
brai  (A439)  ,  p.  1139. 117^ 

DISPOSIZIONI (O^cio  deHey 
Detto  anche  Scrino,  Leggi 
del  Teodosiano ,  p.  1080. 

DIUPPAMEa   redi  Divars- 

KJtO» 


DI  URPANEO.  Creduto  lo  slM- 
M>  Re  che  il  bilioso  Decebalo; 
e  forse  fu  il  titolo  del  Re , 
p.  533.  O  nn  Sacerdozio  , 
p.  589. 

DIVALI  della  PEUTINGE- 
RIANA.  Sciti  segnati  vicino 
alle  sorgenti  del  Grò  nel 
Caucaso ,  p.  673. 

DIVI  d'AMMl Ar^O  MARCEL- 
LINO. Denominazione  f  forse 
enrroUa  )  d'alcuni  Inaiani, 
che  spedirono  una  Legazione 
a  Giuliano  (A. 362)  ,  p.  800. 

ll!28. 

DODICI  TAVOLE.  Dopo 
quelle  niuna  pubblica  Bm-* 
colta  di  leggi  fu  promolgalm 
per  molti  secoli ,  p.  io6i. 
Loro  virtù  legale ,  p.  1064. 
Crudeltà  delie  lor  pene , 
p.  1086. 

DOESBURGl).  Sul  Niel  e  mi 
Nuovo  Issel  I  non  è  il  Ca- 
stello Diiporgo,  p.  1047. 

DOMESTICI  MUizia,  che  ave- 
va i  suoi  Prefetti^  p.  788. 
£d  i  suoi  Conti  ,  fra'  quali 
Bacurioy  p.  8!25«  Erano  an- 
che Officj  assai  tenui,  p.1067. 
Leggi  del  Teodosiano  su' Do- 
mestici non  militari  I  p.io67. 
£  su' militari  y  ovvero  sulle 
Guardie  Imperiali ,  p.  1077. 
1079.  1080.  Gondebalttvi  , 
Conte  de'  Domestici  fra'Bor- 
gognoni,  p.  1299. 

DOMIZIANO.  Imperatore.  Bal- 
danza de'  Barbari  ne'  primi 
giorni  del  suo  Imperio,  p.522. 
Sua  guerra  contro  i  Germani 
(A.84) ,  p.  526.  Legazione  a 
lui  spedita  della  vergine Gan- 
na ,  p.  529.  Suo  tentativo 
contro  i  Catti  e  suoi  stolti 
trionfi  (A.  85),  p.  53o.  Suoi 
scarsi  aiuti  agli  Svevi,  p.53i. 
Sue  guerre  infelici  contro  i 
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Geli  o  Goti  di  Decebelo  , 
p.  Saa.533.d34.555.536.537. 
573.581. 663.1 285.  Tali  guer- 
re fan  meglio  conoscere  il 
Baltico ,  p.  644.  Nuovi  e  pfii 
insensati  trionfi  e  vigliacche 
adulazioni  (A.q4),  p.558.7i5;' 
Tributo  da  lui  pagato  a'Geti 
o  Goti,  p.  539.570.582.  Ar- 
tefici da  lui  mandati  a  De- 
cebalo^  p.539.576.  Sue  san- 
'  gninoae  follie^  e  sua  morte, 

p.  545. 
DONAT.  Unno,  ucciso  a  HA- 
dimento  da'Romani  (A.409}, 

DONNO.  Re  dell'  Alpi  Coiie 
sotto  Augusto ,  p.  4^7. 

DORISTANA.  Patria  d'  Ewo 
in  Tracia  ,  e  propriamente 
nella  Mesia  Inferiore,  p.973. 

DORMIENTI  (Sette).  Favole 
Boreali  e  dell'Asia  Minore, 
p.  675. 

DOROTEO.  Uno  de'Capi  del- 
l'Arianesimo  in  Bizanzio  (A. 
409  )  ,  p.  968.  1016. 

DRAGONI.  VessilK  e  trombe 
de'Geti  o  Goti,  p.i 239. 1249. 
Ed  anche  de'Vandali,p.i239. 

DRAVA  {Fiume),  l  Marcoman- 
ni  sono  d' indi  scacciati  dai 
Romani  (A. 5),  p.420.  Vitto- 
ria di  Cecina  e  Piauzio  (A. 8), 
p.426.  Magnenzio  sulla  Dra- 
va  (A.35o),  p.761.  Abbando- 
nata da'  Limiganti  (A. 369)  , 
{►.778.  Vittoria  di  Teodosio 
A.  388)  ,  p.  875.  I  Sarmati 
ed  i  Cemandrì  sulla  Drava 
dopo  Attila,  p.  1209. 

DRECONE  o  DRE^CONE. 
^edi  DaiccA. 

DRICCA  {Fiume).  Ignoto,  che 
mette  nel  Danubio,  non  lun- 
gi dal  Tibisco,  p.  1164.  At- 
tila sulle  sue  sponde,  p.i  175. 

DUIGISA.  Geto-Daco ,  prigic* 
niero  in  Roeoa,  p.  617. 


DRILLI  d'AR&IàNO.  BdliM- 
sissifoi  popoli,  nemici  di  Tre- 
bisonda ,  p.  56i. 

paUf  A  {Fiume\  Abluta  ver- 
io  laSava  da'l)ardan^(À.g)y 

P.  439. 

DROMICHETE  {redi  U."  In- 
dice ).  Memoria  delle  virtù 
di  questo  Re  de'Geli  o  Goii^ 
p.  1081.  i33i. 

DROTTNAR.  Gli  stessi  che  i 
Siar.  redi  Diab^  S'incanì-' 
minano  verso  la  Russia ,  p. 
945.  No»  diversi  dh^ pilo/bri 
Gelici  o  Gotici ,  p.  968. 

DRUIDESSE.  Guardiane  del 
Saero  fuoco  in  Irlanda^  p.65i, 
653.  Predizione  d'una  JDrui- 
dessa  delle  Gallio  ad  Ales- 
sandro Severo»  p.654..  D^una 
simile  delle  Gallie  sa  Clau- 
dio il  Gotico >  P..706.  743. 
£  d'usa  terza  a  Diocleziano^ 

DlDl.  Lor  patrio  culto  e 
spezialmente  nella  foresta  dei 
Carnuti  ( A.g),  p.  429.  Abo- 
lito e  perseguitalo  da  Tibe- 
rio,  p.  462.  Alieno  sempie 
a'  Germani  ,  p.  463.  064 . 
:ioi2.  Nuovo  Editto  di  Clau- 
dio contro  esso  ^  p*  49^493. 
Druidi  dell' isoJa  di  Mona 
(A.62) ,  p.  5oo.  Cercano  di 
sollevar  la  testa  nelle  Gallie 
^A.70)^  p.  617,  La  loro  filo- 
sofia magnificata  da  Celso  , 
p.  594.  £d  in  generale  dai 
Pagani  ,  p.  Gacv  Kon  iscnV 
sero  alcun  libro  ,  p.636.  Lor 
dogma  sulla  Metempsicosi  , 
j>^70.  V'erano  tuttora  Druidi 
nelle  Gallie  verso  il  270 ,  1 
I>^ 706.733.  Ricordati  da  San  ) 
Cirillo  Alessaudiitio^  p.  789. 
Loro  progeuìe  nel  quarta  se- 
colo ,  p.  917.  Se  lòssero  gli 
stcMi  che  i  JJivXlnar,  p.5j43. 


DRUSO.  Fratttl  di  Liberio  ^ 
p.4i34a8.545.  Paesi  di  Ger- 
mania da  lui  veduti^  P-4t4. 
Aiutato  da'  Frisj,  p4i8.  Pa- 
dre di  Germanico  ,  p.  427. 
Ara  di  Druso,  p*443.  Argine 
di  Druso  y  p^  443.  495.  Se 
dalle  sue  colonie  procedesse- 
ro i  Borgognoni ,  p.  1002. 

DRUSO.  FieUuol  £  Tiberio. 
Fnvato  del  trionfo  su' Ger- 
mani^ p*447«44S-  Incaricato 
di  metter  discordia  fra  essi, 

S.  462.  Fiducia,  che  Gotval* 
o  ebbe  in  lui ,  p.  453. 
DRUSTO  il  GRV^DE.  Prin-^ 

cipe  de'  Pitti  ne'  primi  anni 

dd  quinto  secolo  ^  p.  964. 
DUBB.  Domestico  ed  acdsoR 

del  Re  Ataulfo ,  p.  996^ 
DUCHI.  Erano  preceduti  dai 

Conti  I  secondo  il  Teodosia- 

no ,  p.  1078.  1093.  1 100. 
DUCILL\.  Nata  dalla  R^ioa 

Gaato  fra'  Tervingi ,  p.  804.. 

Si  ripara  con  sua  madre  nel- 

r  Imperio  (  À .  374  ) ,  p,  824. 
DULNA  (F///wtf).   in  Livonia. 

Forse  il  Turunio  di  TolompO> 

p.  6o3. 
DUISBURGO  (  Ci/a  \   Sulla 

foce  della  Rucra  nel. Reno ^^ 

p.  1047. 
DULI  di  GIULIO  ORATORE 

Ignoti  popoli  da  lui  ucordaU, 

DULGIBINL  redi  Dai.ftiJifKi. 
DULGUMNI   di  TOLOMEO. 

Popoli  di  Germania^  p  611. 
DUMNA  {Iso/aj,  Nominata  da 

Plinio..  Se  l'osse  la  Dauùnar^ 

ca  odierna ,  p.  471. 
DUNBIUTTO^  (Citùyy  In  1- 

scozia.  Patri:^  di  S^  Patrizio  ^ 

p.^  laófi 
DUiN LANCIO.   Re  di  Ugtiua 

in  Irla  mia ,  se  avesse  uccido 

trenta  ycrgiiu  di  Teutorìa  , 

p.  65i. 


DURAS.  Re  de'  Ceti,  che  cede 
il  Regno  a  Decebalo^  p.53Q. 
582.  Se  Apollonio  Tianeo 
gli  scrìvesse ,  p.  643. 

DÙRHAM  (Simone  di).  Croni- 
sta Inglese  del  duodcciino 
secolo  y  p.  946. 

DURI  A  {Fiume).  Fedi  Mabo. 


E 


EBIDIA*  Donna  insigne,  alla 
quale  scrìve  San  Girolamo, 

EBUAICA  STORIA,  p.  ii3i, 

EBRAICO  DIA  LE  lTO,p.  12 18. 

EBREI.  Gli  Scrìltori  Padani 
corcavano  deprimer  la  loro 
filosofìa,  esaltando  quella  dei 
Barbari  ,  p.  693.  6ao.  £  la 
loro  antichità,  p.635.  Libri 
degli  Ebrei  utili  a  Taziano, 
p.  619.  Somiglianza  de*Giu- 
dci  co'  Plinti,  secondo  Giu- 
seppe Ebreo  ,  p.  G69.  Leggi 
del  Teodosiano  sugli  Ebrei, 
p.io68»  Loro  Annab,  p»  1D30. 

EBRIBL  F^edi  Eaaor. 

ERRO  (Fiume),  Di  Trada.  1 
Goti  vincitori  de*Romaiii  sul- 
le sue  rive  ,  p.  ^(nj, 

EliUDl  {/so/e).  Descritte  da 
Plinio  e  credute  non  lontane 
dalla  Tuie  dì  Plica,  p.471. 
Magnificate  da  Solino,  p*739. 
Regnavano  ivi  lo  donne  , 
p.  739.  963.  1011.  Se  vi  pas- 
su^sero  i  Pilti,  p.  9G4.  1011. 

ECATEO  d'ABDURA.  Suo  fiu- 
me Caranibuci  e  sua  Elissoia 
nel  Ciolfo,  che  credesi  quel 
di  Finlandia  ,  p.  5oq. 

ECDICK).  Amico  e  Iraditore  di 
Edobinco  (A.411),  p.  981. 

ECDICIO.  Figliuolo  o  figliastro 
dell' linperalorc  i\vito,  e  co- 
gnato d'  Apollinare  Sidonio 
(A.4G8),  p.  ì'jj3.  Implorato 


da  Ini  per  socconto  gli  Al- 
tera) oontro  Seronato  ,  p. 
1274.  Difende  valorosamente 
Qerniònle  contro  i  Visigoti, 

IK  i3o3.  Creato  Patrizio  daU 
'Imperator  Giulio  Nipote  , 
p.  i3o4.  Cbe  cosa  divenisse 
dopo  la  cessione  dell'Aver- 
nia  a'  Visigoti ,  p.  i3o5.  Si 
ripara  presso  i  Borgognoni , 
p.  i3o6. 

EDDA  SEMUNDINA.  Detta  la 
JUimica^  p.  867.937.  Notizie 
intorno  a  Gilfoue  ,  p.  9/J7. 
Dogmi  e  favole  degl  lotti  , 
p.  966.  Serpente,  p.  1127. 
Futuro  incendio  del  mondo, 
jp.  11 28*  Mitologia,  p.  1214. 

EDDA  SlVORROìNUìNA.  Meno 
antica,  detta  la  Mitologica, 
Spietata  religione  ivi  descrit^ 
ta  ,  p.  867.  937.  938.  966. 

ED£Cl>N£.  Capo  d'una  tribii 
di  Scirì,  p.  1 154.1208.1209. 
1279.  Legato  d'Attila  in  Bi- 
zanzio  (A.449^,  p.ii54.ii55. 
Suoi  colloquj  con  Crisafìo , 
TEunuco,  p.ii56.  Suo  ritor- 
no presso  Attila  cogli  Amba- 
sciadori  di  Teodosio  IL",  p. 
ii58.  1159.  iiGo.  Scopre  i 
tradimenti  di  Bigila,  p.ii63. 
1174.  Padre  del  ReOdoacrc 
d'Italia,  p.  1154.1257.1316. 
E  d'  Unolfo  ,  p.  1282. 

EDERA,  f^edi  Adrap^a. 

EDESSA  {Città).  Della  Mcso- 
potamia,  p.589.  Tenuta  dal- 
l'A  rsacidaSanagrudo  ^A.i2o), 
lòid.  Dimora,  clic  vi  fa  Co- 
stanzo Imperatore,  p.  7G1.  £ 
Costanzo,  Legato  dell'I mpc- 
ratore  Leone,  p.  i2tì3. 1264. 
Eraclio  d'  Edessa  ,  Capitano 
dello  stesso  Leone,  p.  i283. 

EDIFICJ  PUBBLICI.  Leggi  <ii 
Maggioriano  intorno  a  ([ucòii^ 
p.  1243. 


EDIDLFO.FmdU 


:«»  • 


■die  GaUk   ner 

^o/ì/fL  91S.   Miilito  ad 
MnU»  per 


I  Boi  TiBoo  a 
in  CMi  Delle  Gallie,  pi435. 
5i5.  ^cdk'  n/  LmcB.  ¥»- 
d' cMn  Intdfi  del 
io  y  Du  499.  B  dicfcianui 
pabMico  deoelOy  P1478. 
iBTÌUti  a  coailMitleie  contro 
iRoonni  (A^i),  p46i^x 

EPESO  {Guày  1  sette  Dor- 
weati  aTvti  per  s«oi  condt- 
tadifli ,  p.  675.  Suo  Tempio 
di  Diana  saccheggiato  dai 
Goti  (A.a6o),  pj6a3.  Soo  Ve- 
scoTo  Agapio  y  p.  g68.  Om- 
cilio  dlleso  nel  45i,  p.ioS3. 
ii3ow 

EFOAO  (  Fèdi  IL*  Lidtcb  ). 
Soa  vasta  ed  arbitraria  ap- 
pellaiioDe  di  Sciti  ad  una 
maru  parte  della  terra,  p. 
9o8.  645.    Suoi  Carpuli  ,  p. 

EF^MlUTL  Popoli  Unnid  sul- 
le rìre  Orientali  del  Caspio^ 
giuntivi  dslla  Sogdiana  ,  p. 
606.  Detti  Unni  Bianchi  d'A- 
sia, p.ioi  6.  Guerre  lor  mosse 
da'  rersiani  (  A.  420-428  )  , 
p.  1016.  io36.  i320.  Re  loro 
Awucnaoaz  (A465) ,  p.  1258. 
1262.  Diversi  dagli  Unni  G- 
dariti ,  p.  1265.  fTuU  Vnin 
EuTAun  e  Nsptai.ttt. 

EGATRACB.  Goto  Cattolico  e 
Martire  (  A.  5/4  )  ,  p.  824. 


de*F)i^,tina€di 

hao,  «.isia. 
E»EÌÌO.  Be  degli  Ai#h 

Stamàk,  pu  iiSow 
EGEO  rjtov),  11.514. 
EGESIPPO.  Scritlofe  a'sii 

d'Adriano,  p^BSo. 
EGKA.  He   de»  Yii%olL  Sue 

leggi ,  p.  i3io. 
EGUHO.  Conte  Eomano,  det- 
to le  da' Franchi  (A.  456). 

pu  1234. 1254*   Miitaccìa  £ 
in 


di  Bls^ggiotiano,  a. 
124S.  1260.  Vince  pih  rA 
i  VsfotineUe  Gallie,p.i249. 


l£ 


p^  1260.  Accoan  da  ha  dati 
contro  U  Conte  Agiippiao 
d'aver  Indilo  RailKMiay  p. 
1261.  Sue  sventnre  e  sai 
nMffte  (A465),  p.  1252.  pa- 
dre di  Siagrio,  p.i  952.1253. 
1292. 

EGIPSO  lauày  Yidna  delie 
Bocche  od  Dninbio.  Frcn  e 
saccheggiata  da'Geti  (A.14], 
437.  Toniau  in  balia  di 
Sapeo,  amico  d'Ovidio, 
p.  438.  Che  per  altro  lo  ac- 
cusò di  crudeltà  nell'averh 
ripresa ,  p.  448. 

EGITTO,  èe  avesse  commercj 
con  la  Germania,  e  vi  recane 
il  culto  d' Iside  ,  p«  489.  Se 
Tolomeo  in  Egitto  potè  aver 
bnoni  ragguagli  sa' Germani. 

S.  604.  Ribellione  de'Boooli 
'Egitto  contro  Marco  Aure- 
lio (A.1622,  p.614.615.  De^ 
ceneo  in  Egitto,  p.668.  Sooi 
solitarj  Cristiani,  p.746.  Me- 
robaude,  Duca  d'Egitto,  p. 
870.  L'Égitio  spaventato  da« 
gli  Unni  (A.395),  p.884.  Sar- 
mati  ed  altri  Barbari,  che  ti 
militarano  pe'  Romani  (  A. 


4o6),  p-^iSt  ffilDvI  laccbemi 
e  t'urori  da' Barbari  (A.410), 
p.  980.  ^ugaataU  d'Egitto, 
p.  1078.  Eoonnitàde'trìbuti, 
p.  1095.  I  P'Kt  d' Egitto , 
p-  1094. 

EGlZJ.  Lo  lor  diacipline  lodate 
da  S.  Clemente  Alewandrino, 
p.  635. 

EGREGIATO.  Le^ì  delTeo- 
doiiano  au  tal  materia  ^  p. 
1078. 

EiUVO.  Poeta,  Autore  del 
Tosdrapa ,  p.  q56. 

ElViNDO.  ,^%t/l&EAUtÀIILLXR. 

£LAGABAtX).        Impera  tnre. 

Quiete  de'Gdti  al  tao  tempo, 

p.65o>  £  {ffedìcazione  di  Bar- 
.    aeiane  ,  p.  745. 
ELATEA  {Citiày  Della  Foci- 

de.  Saccnegeiata  da'5armati 

Cottobocci  (A. 168),  p.  616. 
ELBA  {Fiume).  fadiW.' U- 

aiOK.  Sae  foci  ,  p<  5s4.  648. 

Sorgenti,  p.  611.  6a3.  643. 

Memoria  de'  Trofei  di  Dnuo, 

E  41 3.  Domiuo  Eoobarbo  di 
dall'Elba  ,  p.  414.  473. 
Tiberio  >'  ianoltra  verio  le 
me  rive  (^-5)  ,  p>  417-  43a. 
435.  Navigazione  Romana  , 
p.4ig.430.  Vittoria  su'popoli 
tra  ti  Reno  e  l'Elba,  p.445. 
reazioni  viventi  verso  1  Elba, 

E .450.  Una  parte  de'Longo- 
ardi  paBiano  di  là  dall'El- 
ba (A.17Ì  1  p>  453.  Slrabonc 
scrisse,  cn'crano  tutti  passati, 
p.  463.  Gi3.  IJd'  altra  parte 
rimase  forse  di  qua  dall'Elba, 
o  v'abitava  nel  47  ,  p.  477. 
Di  là  dalla  quale  s'apriva  il 
Seno  Godano,  p.  471.  Ed  il 
paese  de'Semnoni  (A.Sa),  p. 
487.  533.  Bosco  Sacro  ira 
l'Elba  ed  il  Baltico,  p.488. 
Guerra  per  le  Saline  della 
Sala  ,    che  mette  nell'  Elba 


(à.59),  p.497-  n  nome  del. 
1'  Elba  s*  andira  prauocU 
perdendo    presso    i   Romani 

?A.g8) ,  p.  545.  Nnora  ten 
di  Svevi  di  \W  daU'  Elba  . 
p.  546.  Ore  dimoravano  i 
Guttoni,  gli  Angli  ed  i  Co- 
loni, p.  5fìi.  Ed  i  Sassoni  , 
P-i364-ia55.  Ricordata  l'È!-» 
btt  da  Tolomeo,  p.  611.  Po- 
poli da  lui  descritti  di  là  dal 
fiume,  p.6i3i  1  Tervingi  tÌ 
-'-'"xwtano  verso  il       " 

Probo  inugue 
l'£Ìba  i  Germani,  p.yai'.  Ca- 
luconi  abitanti  suU  una  e  l'al- 
tra riva,  p.759.  Fiume  deiM 
Ligurio ,  tributario  dell'  EU 
ba  ,  p.  S53.  Se  ivi  iosae  la 
Mauringa,  p>  858.  Soggiorno 
de'  Franchi  sull'Elba,  p.859. 
i35o.  E  de'Cherusci  (A.3g5j, 
p.  887.  Se  il  Re  Agelranado 
li  fosse  innollrato  a  quella 
volta  ,  p.  1037.  L'Hadeìand 
nonlotilanadall'£lba,p.iii8. 
Sede  primiera  de'  Vandali , 
T>.  1134^  Il  Re  Odoacre  al'- 
l'Elba,  p.  13571  Nominata, 
p.  649, 

ELDEBALDO  od  ELDOVAU 
DO.  Filosofo  Goto,  ricordato 
dall'  Anonimo  di  Ravenna  » 
p.  S36.  7S3.  893.  Se  fiorisse 
al  tempo  d' Ermanarico  U 
Grande ,  p.  794. 

ELE.  Coi!  c^iamavansì  gli  sta- 

5 ni  sulla  Palude  Meotide  , 
onde  Gìornande  fa  uscire  gli 
Eluri  od  Einli,  p.  691. 

ELENA.  ferii  Vico  d'ELB»*. 

ELtTTRlDl  (  itole)  ,  p.  47». 
fedi  G  LESSALI  ir. 

ELEUTERO  (Santoì.  Inazio- 
ne a  lui  spedila  da  Lucio  , 
uno  de'  Kg  di  Brettagna  , 
p.  616. 

ELIA  SEMZtA  {Legge).  Sulle 


fCof 

•  ■MiMMUMoni  (à  J),  p.  4t6. 1 
EUANO.  Soe   lodi  adafilo- 
iofiA  de"  Barbari  ,  jk  594. 

ELIODORO.  Lelierm  •crius^ 
da  Sm  Gtrcikiiio  ,  p.  891. 

EUOPOU  (dna).  ly  Egitto. 
lii4goita  del  Dritto  Italico  1 
p.  ioq5u'  1096. 

ELIS.  tion  era  pili  Bfetropoli 
dc^Geti  (A.ioa)  ,  p.  674.684. 

EUSIl  di  TACllO.  Trìbh  dei 
Ligj  I  annoverati  da  lui  fira 

.    oli  Sveri  1  p.  486* 

EOBSOIA  d'LCATEO  ABDE- 
EITANO.  Itola  del  Baltico, 

'    p*  509.  FecU  li.*  Indice. 

EUTO V IO.  Memoria  dell' an- 
tidiisfinia  ma  t^enuU  in  Ita- 
lia ,  p.  oSS. 

fLLkC.  Mamor  figliuolo  d'At- 
tila y  da  lui  creato  Re  degli 

•  Aeatsiri,  p.iaoG.  Accennato, 
na  lensa  nominarlo,  p.ii44. 
1164.1167. 1168. 1171.1172. 

ELLAOE.  Grammatico  Greco, 
nominalo  in   una  Legge  di 

•  Teodosio  IL* ,  p.  1079. 
ELLESPONTO.  1  Goti  lo  tra- 
.    panano  per  assalir  l'Asia  Mi- 
noie  (A.a6o),  p.68a.683.  Va- 

'  lente  Augusto  comanda,  che 
altri  Goti  lo  passino  (A.377), 
p.  842.  Tribigildo  sulle  sue 
rive  (  A.  400  )  I  p.  904. 

ELBIOLDO.  Cronista  degli  Sla- 
vi nel  duodecimo  secolo , 
p.  laiS.  I3i6. 

ELURI ,  p.  6go.  Fedi  Eruu. 

ELYEGOMI  &  TAaTO.  Tri- 
bit  de^suoi  Lìg] ,  p.  486. 

•EL\£ONI  di  TOLOMEO.  Nel- 
la  Penisola  Cimbrica,p.6i a. 

ELVEZIA.  Se  dalle  sue  monta* 
gne  discesi  fossero  gli  Aleman- 
ni,  p.  646. 

ELVEZJ  di  TOLOMEO.  Egli 
dà  il  nome  d' Eremo  al  loro 
paese  ^  non  lontano  dal  Da« 
nubio,  p.  611. 


EMERITA  [Otmk).  OgpMcri- 
da  nell'  Lmai aduia  ,  praa 
da  Bediilay  Srevo  (A^SS), 
p.  loSa. 

EMIUA  (jnrofw»a>  Appaz^ 
tenne  all'Italia,  pitsa  m  un 
significalo  nuovo  dopo  Dio- 
desiano  ,  p»  799.  940»  R>^ 
nosco  Atulo  per  Imperatore, 
p.  926.  Rioordau  tidla  No^ 
tÌMia  temerne  dell' Imperio, 
p.io53.  Spavenuu  perl^ 
rivo  d'Attila 9  p»  1194. 

EMILUMO.  Imperatore.  Sue 
vittorie  su'Barbarì,  e  ma  aor* 
te,  p.  678. 

EMNENIKÉZUR.  Uniio,  eoo- 
sanguineo  d'Attila,  s'arrende, 
lui  morto,  a'Romani,  p.iaio. 

EMO  (Momie).  Popoli  aUtaati 
fra  l'Emo  ed  il  Danubio,  a 
45a  I  Bossi,  diaceri  daU'É- 
mo,  metteatio  paura  in  Ori* 
dia,p.448.  Altri  popoli  dei- 
l'Emo  e  del  Rodrae,  p.461 
I  Sitonj  d'OriTeo  di  là  dal- 
l' Emo,  p»5o6.  I  Goti  di  Coi» 
va  lo  passano  (A.s5o),  p.67^ 
Con  al  tri  Barbari  ri  ra  Aumio 
a  pie  dell'Emo  (A.a6o),  p. 
683. 1  Goti,  vinti  da  Claudio, 
ri  riparano  tra  le  foreste  del« 
l'Emo  (A.a69),  p.703.  Ster- 
minati  da  luì ,  p.  704.  Gii 
abitanti  di  Mesóiibrìa  alle  n* 
dici  .dell' Emo  ritengono  il 
nome  di  Geli  nel  riuovo  Pe* 
riplo  del  Ponto  Ensrino, 
p.  763.  Goti  cbiuri  fira  le  sue 
angustie  (A.  377)  ,  p.  843. 1 
Goti  Minori  d'ÙlfiU  stabìlid 
a  pie  dell' Jgmo ,  p.  85s.868« 
869.  i3oi.  Fedi  n.*  lKiiia< 

EMODE  {isole).  Vicine  del- 
l'Orcadi,  p.  471. 

EMO^A  {Città).  Non  lontani 
da  Giulio  Camico  ,  p.  910* 

EMSO  {JFiume).  Memorie  ddÙi 
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QtviguioM  di  Drmo  b  aal- 
VEmÈQj  p.410.  GemMUiioo 
il  liconcmee  alic  mut  me 
(A.i5)yp.44i.  Aita  ma  a»- 
▼igttione  rA.i6),  p.443.  Sue 
imn  loU'EaiM,  p.44A«Sini« 

fi  do'Bfiatterì  (iL84)t  V^^ 
icordato  da  Tolomeo ,  p. 
6|i.  Guerra  de*  popoli  del* 
TEinto  conilo  Arimatle  (à. 
893),D,88i, 

XNPiMOS/  Xilolo  del  Re  o 
Capo  de*  Boigogiioiii^  p,  732. 

_  7^3.  989.  Ma.  laSo. 

ER£A.  Seouoie  deU'Amicliltà 
•opra  lui ,  p.  465.  I  Romani 
aruti  come  tuoi  diicendenli 
da  Teriulliano  «  p.  640. 

I»ECADLOI  di  PI^lNia  Po- 
poli della  Palude  Meotide, 
p.  504* 

ENSaa  Uno  degli  Ati ,  al 
dire  di  Sporrone ,  p.  944. 

ENFITEUSL  Leggi  del  Teo- 
donano  tu  tal  materia,p,to75. 

£H1NG1A  di  PLINIO,  liola 
del  Balticoi  creduta  non  mi- 
BCfe  della  Scandinaria  ,  p, 
479.  ^ecb'  EnoiA. 

ENIOCHI  (  Fèdi  U^'  Inoics  ). 
Appo  etsi  e  sotto  al  Cancaio 
fu^[e  Voìione  d'Armenia  (A. 
19Ì,  p.  466.  £ran«i  allargati 
aul  Fasi  (k,^/^),  p.5o3.  An- 
cbialoy  Re  loro,  p.586.  Con- 
finanti co'Drilliy  p.  591,  Ri- 
cordati dal  Periegete,  p.6o6. 
Un  Re  loro  ucciso  (A.i64)y 
p«  6i5.  Sanati  neUa  Peutin- 
geriana ,  p.  675. 

fNNODlO.  Scriitor  della  Viu 
di  S.  Epifanio  di  Pavia ,  p. 
i3o4.  lòoS. 

ENO  (Fiume).  1  Marcomanni 
ed  i  Vandali  npn  Asdingi  si- 
tuati dalla  Peuiingerìana  co- 
Iji  dove  TEno  cade  nei  Da- 
uubio|  p.  71 3.913,  Cuuimon*^ 


do  uce{de  molli 

fno^fiM»  (  A»  *Z*  )  f  ?•  »^»o 
{  Jjomiiio).  Som 


q^ediiione 
p.  414.  479. 

EOGAINO,  Vincitore  dd  Dmi* 
da  Daraam ,  p,  65u 

EOA  RICO,  Re  d^U  Alani. 
Ptt  rivereoii  di  Mn  Germa- 
no perdona  agli  Annoriei 
(  A.  447  ),  p.ii44tii46.ii8i. 
ii84«  1195* 

EPAGERm  di  PLINIO  (^eifi 
IL*  Indici  ).  Se  fossero  dU 
stessi  cbe  i  nigiriU  di  To& 
meo  f  p.  6oS. 

EPIFANIO  (.Santo).  Sud  ne- 
conti  soli  aodau  d*  Audio 
ira' Goti  ^  p.  74$.  Sue  odi- 
dìoqì  sullo  SnUsma,  p-SoS. 

EPIFANIO  (Santo).  Vescovo 

^  di  Pavia,  Sua  Legaiioiis  pros* 

so  l'Imperatore  Aniemio,  p« 

1997.1998.  SuaL^aaioMad 

Enrico ,  Re  de*  Visi|oU  (  A. 

EPIGENE.  Sua  Lcgasione  ad 
Attila  (  A.  4S4  )  #  P*  io5o. 
Giura  con  lui  la  pace,  p^io5i. 

"77* 
EIMGIA.  Ila  molti  si  crede,  cbe 

?uesto  sia  il  vero  nome  dei- 
Eningia,  ^^ecb' EmiiaiA  di 
PuKio, 

EPIGONI.  Poema  d'Omero» 
secondo  Erodoto ,  p.  i35o. 

EPIRO.  SaccheggiaU  dagli  E^ 
ruli  (A.967) ,  p.  694.  DagU 
Alapi  ,  da  Sarmatì  ed  altri 
Barbari  (A,378),  p,849*  Dai 
Visigoti  (A.396V  p.890.891. 
Faceva  parte  deìriUiria  Ori- 
entale (A  495),  p.913.  Alarico 
vi  si  ferma  per  alcun  tempo 
(A408Ì,  p.919.  Infiesuta  da' 
Vandali  (A.  455  ),  p«  1937. 

Epistole  (  Offif^iodOe),  L^ 
del  Teodosiano^,  p,  io8<^ 


i€o4 

EPTàBGHU.I  tette  Rtgni  del- 
l' Itola  di  Brettagna,  fondati 
dagU  Anglo-Sattoniy  p.1954. 

ERJlC  {Fiume\  Ignoto.  Ivi  fu 
apeoto  Vi  citano  degli  Amali 
(  A.  3g9  )  ,  p.  890. 

ERACLEA.  Patria  del  Geogra- 
fo Marciano  ,  p.  606.  yóS. 

ERACLEA  PONTIGA.  Assalita 
e  mbau  da' Goti  (  A.  267), 
p.  689. 

ERACLEA  di  TARANTO.  Sua 
Tavola  di  Leggi ,  p.  1096. 

ERACLEA  di  TRACIA, p.ioi5, 
Occupata  dagli  Unni  (A.44a), 
p.i  123.  Presa  dagli  Otirogoti 
(  A.  475  )y  p.  i3i8. 

ERACLIANO.  Uccitore  di  Sti- 
licone ,  poi  minaociaior  delr 
IMloperio  ,  p.  1104. 

ERACLIO  d'EDESSA.  8aa  in- 
iigiie  vittoria  su'  Vandali  di 
Genserico  (A.470Ì ,  p.  ia83. 
Governa  l'Apnienia  (A.472), 
p.  lagg. 

ERATO  >TENE.  Là,  dovV  col- 
locava i  Viti  sul  Caspio,  di- 
morarono gli  Unni ,  p.  606. 

ERCIMA  {Selua).  Rattristava 
fnttora  i  paesi  di  Germania 
ne'  prìncipj  dell'Era  Cristia* 
na  ,  p.414.  Plinio  la  credeva 
generata  col  mondo  e  non 
mai  mutata  fino  a'  suoi  di , 
p.  418.  I  Marcomanni  vi  si 
nascondono  (A.5),  p.430.  An- 
tica dimora  de' Boi,  p.  421. 
Possanza  di  Marvodo  o  Ma- 
roboduo  in  mezzo  all'Erci- 
nia  ,  p.  4'i3.  I  Marcomanni 
fcaccinii  dalle  8\ie  parti  Oc- 
cidentali ,  p.  423.  La  Selva 
Gabreta  era  una  porzione  del- 
l'Ercinia  ,  p.  424.  Tiberio 
vuol  tagliarne  o  bruciarne  i 
boschi  (A.5),  p,  425.  Maro- 
boduo  rimpiattato  in  essa 
(A.i7)i  p«45o.  Se  i  Druidi  si 


rifbggittero  nell'Ere! aia ,  p. 
463.  Ricordata  da  Clandianoi 
p.  887.  yedi  II.*  iNBtc*, 

£B  COLANO.  Suoi  Papiri ,  p. 
1219. 

ERCOLE.  Bosco  a  lui  sacro 
presso  i  Chemsci ,  p.  444. 

EREDITA'  DELLE  DOMME. 
Fra'  Pitti  di  Scozia  e  nel- 
l'Ebudi ,  p.  963.  Fra' Suoni 
di  Tacilo,  p.  1011. 

ERELlEVA.  Madre  di  Teodo- 
rìco,  Re  d' lulia  ,  p.  ia3f . 

EBETRn.  Tramuuti  da  Daiio 
tnl  Golfo  Persico  ,  p.  i32S. 

ERINDE  (  Fiume  ).  Yeiso  la 
Media.  Battaglia  tra  Bardane 
e  Gotarze  (  A.  47  )  ,  p.  476. 

ER1NEI  di  TOLOMEO.  P<^ 
tra  il  Volga  ed  il  Cancaso, 
p.  608. 

ERIMÀNNI.  P'edi  AaiMAKin. 

ERllJ[LFO.  Goto,  che'congiiin 
contro  l'Imperio,  ed  è  ucdsa 
(  A.  392  )  ,  p.  880.  QOil. 

ERMAMARICO  il  GRA1I9DE 
degli  AMALI ,  p.  662.  Sua 
genealogia  ,  p.  667. 674.044. 
Sua  nasciu  (A.267)  ,  p.695. 
696.  Se  i  Borgognoni  gli  avctr 
sero  obbedito,  p.  (167.  Signo- 
ra d'Ermanarico  sugli  Endi| 
p.  696.702.755.  Sue  conqui- 
ste nel  suo  sessagesimo  anno, 
p.  751.  E  spezialmente  fol 
Baltico ,  p.  753.  Sulla  IHdn- 
de  Meotica ,  p.  755.  941.  £ 
neli'  Orientale  Germania,  p. 
755.756.877.  Discipline  Go- 
tiche per  lui  propagate  dalla 
Palude  Meotide  al  Baldco^ 
p.  794.  1148.  Principali  po- 
poli da  lui  soggiogali,  p.795- 
796.797.893.914.  Sua  felicità 
nel  domare  gli  Slavi,  p.  799. 
12 13.  Tutt'  i  regoli  de' Goti 
sottoposti  a  lui  ,  p.  804.  £ 
cosi  gli  Ostrogoti  come  i  Vi- 


•igoii,  p. 665.674. i3oi.iSo5. 
Acanarttso  nm  d'obbediigli, 
pu8a2.  Decadema  ddPIoipe- 

.  WH5.  In- 


no 

ledeltà  de'Hos«olaiii  reno  lai 
pu  854*  Il  qptle  s'uccide  nel 
MIO  centennio  e  decimo  anno 
(A.377),  p.a?5.965.g66.  Sali 
rinomana  ,  p,  Bòa.  857.862. 
936.936.  Suo  figlinolo  TJnni- 
mundo,  p.889.^.  Soa  Reli- 

E'one  Zamolxiana  ,  p.  ^4!». 
ingua  Oolica  tniffiiia  nei 
paefi  oonquiitad  da  Ermana* 
^«>.f  ?•  946*  gSa  1 149.  Se  i 
Goti  d'fnnanarìco  •'nniiiero 
eon  Odino  d'Ajgarda ,  f>^j. 
I  Goti  dopo  Ermanarico  pas- 
jaoo  in  Iscandioavia,  0.960. 
061.  Moti  de*  popoli  Aliatici 
oopo  la  ma  nunrte,  p.969.  È 
rimetcolamento  delle  creaen- 
M  reb'giose  ,  p.  iioS^  11219, 
Speno  nelle  leggende  confali 
Attila  ed  Ermanaricoyp.iiQo. 
Siitrusìone  de'  loro  Impèri , 
p.  1214.  Se  i  Goti  Tetraxfii 
a)>ita8ierQ  nella  Tanride  fin 
da' tempi  d' Ermanarico ,  p. 

1922. 

ERMIGABIO.  Capo  degli  Svcvi 
di  Spagna.  Ucciso  (A.428), 
p.  1037. 

EhMlOiM  di  MELA.  Da  lui 
collocati  sul  Golfo  Godano , 
jp.  472.  P^edi  Ermoni. 

EKMIOM  di  PLIMIO.  U  miar- 
to  de'  cinque  generi  de -suoi 
popoli  di  GermaDia  ,  p.483. 
484.  In  tal  genere  compren- 
deansi  gli  Svevi»  p.483.486. 

ERMOJNl.    redi    EaMioMi  di 

ERMOGENE.  Compilatore  d' 
un  Codice ,  p.  1061. 

ERMOGEWIAWO  (  Codice  ). 
Credesi  compilato  sotto  Co- 
«taotiuQ  I  p.  7&4.  A  0ua  im- 
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BU^riot  ai  volle  poi  eompilara 
il  TeodoitailOy  p.io3a.io64« 
EaMERIOO.  Re  degli  Sr^wi, 
aacdb^ggia  la  Spagna  (A.41 1)> 
p»  89iirYinlo  ne  Monti  Hei^ 
vali  (At4i9)>  p«  1014.  Sue 
^netre  00'  vandali  (A491)  , 

S.t0i8.  Ottiene  una  pornone 
ella  Galiaa  (A4S9)»  pilo39. 
Sua  pace  co^Romani  I A  4S3j« 
p.  1048.  Trasferifoe  il  regno 
al  fno  figUnolo  Rechila  (A* 
438),  p.  io58.  iiai. 

ERMUNDURi  (^Mi  n.«  Imoft 
CB  )•  Germanij  tra  il  Dan»» 
Imo  e  l'Elba,  p4i7«  E  ywao 
il  Naboy  p4a443in  Annévet 
Tad  adla  Lega  Svevica  (  A, 
17)»  p.  460.  Cacciano  il  Re 
drGotoni  Golvaldo  (A.  19), 
p.  4&|>  Ricordati  da  Plinio 
pa  gii  Ermioni ,  p.483.  Gli 
Ermondori  ed  altri  popoli 
capdano  il  Re  Yannio  ()i*5iì, 
p*  484.  l'iOro  gnerre  per  la 
Saline  della  Sala  d^^Elba, 
e  lor  vittoria  snH^atti  (A.59)» 
P«497*^27-6i8.  Si  mantenea- 
|io  fedeli  al  Romano  verso  la 
fine  del  primo  secolo;  e  soli 
fra'Rarhari  poteano  passare  il 
Danubio  con  l'armi ,  p.  646. 
Si  levano  contro  Marco  Au- 
relio (À.162)  ,  p.  6i3.  E  ri- 
tentano contro  lui  la  sorte 
della  guerra  (A.  167),  p.626. 
Loro  situazione  ,  secondo 
Giomande,  verso  l'anno  332, 
p.750.  Se  gli  Ermunduri  fos- 
sero progenitori  de'Turingi, 
p,  1117. 

£{iOC.  Re  degli  Alemanni,  cbe 
seguitò  Costanzo  Qoro  in 
Rrettagna  (  A.  3o6  )  ,  p.737. 

ERODlANO.  Suoi  racconti  sul- 
la benevolenza  di  Caracalla 
verso  i  Germani,  p.648.  De- 
plora pelle  sue  Istorie  d' es- 


9Knà  fpcnU  Bm  da*  tonpi  di 
Settimio  Seroo  la  eoodnia- 
me  ddrami  dltalia,  p.  658. 
lioS.  E  cbe  le  man  delle 
tue  città  croUa¥auo  da  per 
mgn  dorè,  p.  669. 
mOPOTO  {f^ediiL"  ìmvHxy 
Si  ricordano  i  sooi  B«diniy 

t4a2t  502.599.601.692.798. 
«oe  origini  de  TmeDO- 
JEtmsdii ,  P445.  Le  altare, 
0rc  dimorarano  i  Tmaged  e 
gllnrd  ,  p.  480.  939.  1118. 
x524,  I  tool  Yur}  popoli  dal 
Boristene  al  DanalMo,  p.5o3. 
1  iooi  MasMgeti,  p.5q6.52I. 
828.  Le  me  opiDioni  sn'oon- 
fini  d'4fia  e  dTaropa,p.5o8. 
1  HUH  Isfedoni  ed  Arimafpii 

£521^  1  sooi  Agatirft    del 
àrì§o,  p^75.6o7.692. 1  «noi 
Melaucleni   ed    Apdrofìgi  , 

It  600.  607. 797«  1  sooi  Sdii 
lopiadi  e  Basili  ,  p.  604.  I 
•noi  Geloni  e  Neun,  p.  607, 
691.693,782.798.1035. 1  suoi 
Geli  e  Trad,  p.65i  .954.  Il  suo 
Zamohi  o  GetM^ldzi ,  p.669. 

r^.953.  I  sooi  Peoni,  p-670, 
suoi  Sapir!,  p.781.1261.  Le 
$ne  Amazxoni  del  Tanai,  p, 
1027.  La  sua  lingua,  p.io65. 
1221.1328.  La  sfui  Storia  im- 
inorule,  p.ii3i.  I  suoi  A.r- 
gippei,  p.  1269. 1  suoi  Sdti  in 

Senerale,  p.i322, 1  suoi  Trad 
(rìgi  passati  nell'Armenia  , 
p.i325.  Certa  da|a  del^e  sue 
Storie,  p.  1329. 
£RTA.  Dea  adorata  verso  i} 
Baltico  da  sette  popoli  dì 
Germania,  e  suoi  riti,  p.  487. 
56i.  618.  666.  670. 701. 702. 

1003.  1148.  1232. 

ERULI.  Muovi  e  pili  formida- 
bili nemid  dell  Imperio,  p. 
689.  I^  orni  o ali  per  la  prima 
volta  dallo  òtoiico  Des;»ippo 


deUa  Pabde  Meslide,  pigo. 
691.1394.  Coagettaie  picMO 
Gionnnde  iatorao  al  s^ifi- 
calo  del  loro  nome,  p.  690, 
691.  False  opiniooi  aa^aa^ 
levo  natiri,  /Sii/.  Loro  volti 
e  cofiniai ,  p.  69A69S.694. 
Nanlobato  eoo  va'  anaaU  li 
eondnoe  a  depredare  Biao- 
xio  (A.267),  p.694.  E  tatta 
la  Grecia  e  la  Tracia^  IS^ 
Lasciano  i  libri  ad  Atene  1 
qnasi  atti  a  togliere  ogai  co- 
raggio all'nooMy  p-69^  "Va- 
lore  di  qaesto  popolo,  e  soa 
Telodiii  oA  correre,  P.69& 
Naulobato,  lor  Capo,  aduno 
degli  onori  del  ConaolnoRo^ 
mano,  p.696.  Cewaoo  di  tra* 
Tagliare  la  Greda  (A.  268), 
p.  700.  S'oniacono  eoa  altri 
Barbari  contro  Claadio  il  Go^ 
lieo  ,  p.  702.  ^nii  da  bù , 
p.  703.  Amidxia  iira  Qandio 
il  Gotico  e  P£ralo  Andooo- 
ballo,  p.  7o5.  Gli  £mli  ap- 
partengono a  qoe'popoli,  che 
m  geoerale  Vopisco  appelli 
Meotici,  p.703.717.  Gli  Èmli 
si  sospingono   fino   al  Bcoo 
(A.286),  p.  729.  Ma  ai  dile- 
guarono presto,  o  percbè  vinti 
o  perchè  assoldali  da'Rommi 
di  Massimiano  ,  p.  73o.  735. 
Vinti  e  soggiogaci  oa  Erina- 
narico  il  Grande  sulla  Pala- 
de  Meotide  ,    ed   il  Be  loro 
Alarico  ucdso  verso  V  addo 
334  ,  p.  755.  766, 
ERULI.  Ausiliari  di  GitOiauo 
Cesare  insieme  co'Batavi  nel- 
le Gallie  (  A.  36o)  ,  p.  7^* 
Spediti  da  esso  in  Oriente, 
p.786.  JjC  donne  si  strangola- 
vano ^la  morte   del  marito 
presso  gli  Bruii,  p.6Q3.799* 
Nelle  Gallie  perdono  la  bto- 


( 


Aiem  (A  .366)1  i^.8o3*  Spediti 
tieir  isola  di  Brettagna  (  A. 
368) ,  p.  8o5«  Agli  Eruli  fu 
dato  reffnar  pimi  ira' Bàr- 
bari Deir  Italia,  p.85ii  Ri- 
cordati da  Giulio  Oratore  , 
p.  893.  E  da  Etioo ,  p.  893. 
1006.  E  le  lor  navi  addtute 
da  S.  Girolamo  (A,  466)9  p. 

?|14.  Coorti  Eruliche  in  Italia 
A. 406);  p.9i6.  Odino  non 
usci  dagli  Eruli,  p*94i*  Loro 
incursioni  con  le  navi  sulidi 
deirimperio  (A.419),  P11014. 
Bicordati  da  Sidonio  come 
intervenuti  nelle  guerre  lu- 
lungiche,  p.io4a  E  fra'se- 
É[ttaci  d'Attila  (  A.  45i  ) ,  p. 
1180.  GliEruli  aveano  piena 
de'loro  sciami  la  Germania , 
e  corseggiavano  sulle  rive 
dell*  Oceano  Atlantico  (  A. 
440),  p.  1118.  Combattono 
sul  lietad  contro  i  figliuoli 
d'Attila  (  A.  453) ,  p.  1206. 
Collocati  dall'Imperatore  in- 
sieme con  gli  Sciri  nella  Tra- 
cia (A.  453),  p.  1209.  Altri 
Eroli  si  fermano  di  là  dal 
Danubio  9  p.  1209. 1279. 1317. 
Altri  corseggiano  suirispani- 
ca    riva    e    prendono   Lugo 

SA.455),  p.1228.  La  riva  Gal- 
ica  esposta  parimente  alle 
correrie  di  costoro  (A.  465), 
p.  1253.  Altri  unirotisi  forse 
agli  Unni,  che  andavano  er- 
rando ne'paesi  vicini  del  Bal- 
tico, p.1254.  Odoacre  Ji  con- 
duce ad  impadronirsi  d'An- 
giò  (A. 465),  p.1257.  Prigio- 
nieri d'  liurico  Visigoto  in 
Bordò  ;  veduti  e  descrìtti  da 
Sidonio  (A.475),  p.i3o8.Gli 
Eruli  Oltredanubiani  corre- 
vano ed  infestavano  il  Neri- 
co lk.^j5),  p.i3i7.  Altri  di- 
ienaeaoo  rlmperio ,  p.1317. 
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ISSkiEt.  Bé  A*  mia  tribù  di 
Franchi ,  amici  de'  Romani 
U.288) ,  p.731.  Fa  Re  fone 
ae* Salici,  p.  770. 

ESATTORI.  L^gi  del  Teòdd- 
siano  sovr'essi,  p.io85.i093. 
1094.  iioSi 

ESCaM;  Pfésa  per  nna  delle 
molte  mogli  da  Attilaip«i  1644 

ESCEPTOBE  del  SENATO. 
Traeva  copia  delle  Geaie 
del  Sellato  ,  p>  1108.  fls<U 
Flavio  Lorenzo. 

ESCEPTOHL  Leggi  del  Teo- 
dosiano  sopra  questi  Officiali 
o  delle  Curie  o  d'altre  iMa« 
gistrature,  pi  io85. 1084.1085. 

UGO. 

ESCULAPIO»  Corazza  d' an 
Sarmata  ,  sospesa  nel  suo 
Tempio  d*  Atene  ,  p.  617. 

ESECUTORL  L^gi  dei  Teo- 
dosiano  intomo  ad  essi  j  p. 
io85«  » 

ESEDARE.  Re  d'Armenia,  soc- 
corso da' Persiani  (A.ii3), 
p.  58 5i  Poi  dall'  imperatore 
Adriano  (  A.  lao  )  ,  p.  588. 
Cbiamavasi  propriamente  Ar« 
dascè  od  Ardaxè  iii.""  Nato 
dagli  Arsacidiy  p.589.  Marito 
dell'Alana  Satinig  ,  che  gli 
partorì  molti  figliuoli,  p.509. 
590.  Fra'  quau  ebbe  Dira- 
no  1°,  p.  594. 

ESLA.  Unno  inviato  Ambascia- 
dorè  in  Bizauzio  dal  Re  degli 
Unni  Rugiia  (A.454),p.io49. 
legato  parimente  d'  Attila  , 
p.  1 163.  Suo  ritorno,  p.  1 163. 
1164.  Spedito  di  bel  nuovo 
in  Bizauzio  (A. 449),  p.1174. 

ESSLIX)Ni  di  FLIMO.  Abiu- 
vano  su'iati  Occidentali  del- 
la Palude  Meotide ,  p.  5o3. 

ESSEDOINl  anche  di  PLINIO. 
Mella  Colchide  sul  Caucaso, 
p.5o3.  Se  lojsero  una  Colonia 
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degl'  Issedodi  d*  Erodoto,  p; 
6o3.  S^tiati  verso  l'estreiniià 
dell'  A.sia  Orientale  nella 
PeutiD^jeriana ,  p.  672. 

ESSEjNL  Setta  presto  i  Giudei, 
di  cui  Giuseppe  Ebreo  para- 
gona i  dogmi  ed  i  costumi 
con  quelli  de'  DsLGÌ^Fiiaii  , 
p.  5o5.  668. 

ESPOSIZIONE  DEL  MONDO. 
Scritta  ne'tempi  di  Costanti- 
no il  Grande  ;  pubblicata  da 
Jacopo  Gotofredo,   p*  1040. 

ESTJl  di  TACITO.  Abitanti 
sul  destro  lido  del  Baltico  , 
p.  487.  Veneravano  la  ma- 
dre degli  Dei^  ed  aveano  per 
sacro   il  cinghiale  ,    p.  489. 

il  490*756.943.  Loro  costumi, 
p.  624.  Linguaggio  simile  a 
quel  de'firitanni,  p<524.  Ri- 
putati perciò  forestieri  alla 
Germania,  P*547.  Incogniti  a 
Tolomeo  ,  p.6io.  Commercj 
dell'  ombk-a  su'  loro  lidi ,  p. 
644.  Soggiogati  da  Ermana- 
rico  il  Grande ,  p.  796.862. 
95  2«  Se  dopo  lui  fossero  in 
parte  passati  nella  Scandina- 
via, p.950.  Loro  Legazione  a 
Teodorìco,  Re  d'Italia,  p.95i. 
Descritti  da  Giomande,  ma 
chiamati  per  error  de'copisti 
gì'  Itemesti  ,    p.  iii5. 1212. 

ESI  ONU.  Del  tredicesimo  se- 
colo, tolgono  l'assedio  ad  un 
Castello,  allettati  dal  suono 
d'  una  cetra  ,  p.  862.  863. 

ESTREMADURA.  Venuta  in 
poter  degli  Svevi  (A, 4^8), 
p.  io58. 

ESUPERANZIO.  Illustre  cit- 
tadino  delle  Calile ,  padre  di 
Palladio,  e  congiunto  di  Ru- 
tilio  Numaziano,  ristabilisce 
la  pace  tra  gli  Armorici  (A . 
416  )  ,  p.  1000. 

ESÙPiìRiO  (Sauto).  Vescovo 


di  Tolosa,  cbe  difende  la  tua 
città  contro  i  Barbari  (à.4to), 

.  p.  972.  im8. 

ETELREDO  di  KIEV  AL.  Cro- 
nista dei  duodecimo  secolo. 
Cab  chV  dice  intorno  ad  0- 
dino ,  p.  946* 

ETICO.  O  piuttosto  Istro  (Fèdi 
IsTBo  ).  Creduto  Goto  ,  ed 
autore  d'una  magra  Cosmo- 
grafia ,  p.892.893. 1006.1  i  17. 

ETIMOLOGIE.  Dovizia  di 
queste,  cavate  da't>retesi  Di- 
EÌonarj  dell'antica  ed  Ignoti 
lingua  de'  Celti  ,  p.  429. 

ETIOPI.  Favole  d'  Apollonio 
Tianeo  sugli  Etiopi  dell'In- 
dia, p.  542.  i3o6.'  Non  vol- 
lero giammai  celebrate  i  lor 
contratti  secondo  il  ri  lo  Ro- 
mano, p.1129.  Vinti  dal  Cri* 
stianesimo,  p.ii5o«  Se  dal- 
l'Indo tramutati  si  fossero  in 
Egitto  ,  p.  i326. 

ETIOPIA.  Favole  d'ApdÌoDÌo, 
p.  542.  i3a5ì 

ETNA.  Statua  >  il  cui  pie  di- 
ceasi  doverne  allontanare  i 
fuochi  (  A.  410  )  ,  p.  976. 

ETRURIA.  Le  sue  Istorie  vire 
tuttora  nel  secolo  di  Tiberio, 

S.  465.,   £  di  Claudio  ,  che 
Icea  d'aver  ella  dato  insigni 
Personaggi  a  Roma  ,  p.  47S. 
)evasuta  dà'Visigoti,  p.973. 
Governata  daLacarrio,  padre 
di  Rutilio,  p.  1000.  La  cui 
statua  s'eresse  in  Pisa,  p.i03o. 
ETRUSCHI.  Memoria  dell'ori- 
gini loro,  p.465.  IMon  di>cer> 
aeano  da'Tusci  o  Tuscbi  del 
Caucaso  ,  p.  608. 
ETTI  di  GlÒRiNANDE.  Ignou 
popoli,  soggiogati  da  Eraia- 
narico  il  Grande  ^  p.  796. 
ETTI  di  GIULIO  ORATORE. 
Ugualmente    ignoti  popoli , 
cbe  forse  ne  formavano   uo 


•olo  coti  quelli  di  Giortaande, 
p.  893. 

ETTOAE.  Parole  deTrancbi, 
che  vantaTansi  proceder  da 
lui ,  p.  670. 

EUBIOTE.  Re  dei  Bosforo,  se- 
condo Luciano  y  p.  ^3Z.  634. 

EUBULO.  Uno  de'  Compilatori 
del  Teodosiano ,  p.  io38. 

EUCARISTICO.  Poema  di  Pao- 
lino  Penitente,  ove  si  descri- 
vono le  calaniilà  delle  Gallie 
ne'principj  del  quinto  secolo, 
p.  988.  004. 

EUCATl  di  PLINIO.  Tribà  di 
iSaci     T)  Su  1 

EUCHERÌO.  Figliuolo  di  Si- 
licone ,  p.  919. 

EUDICIO.  Uno  de'Compilatorì 
dei  Teodosiano ,  p.  iu38. 

EUDOCIA.  Figliuola  di  Valen- 
tiniano  HI.*"  condotta  prigio^ 
niera  in  A£Erica,  p.iaay.  Mo- 
glie del  Re  Vandalo  Unnerì- 
co,  p.ia48.  Fugge  io  Gerusa- 
lemme, p.  1298. 

EUDOSI  di  TACITO.  Uno  dei 
sette  popoli  Germanici,  ado- 
ratori della  Dea  Erta  verso 
il  Balu'co ,  p.  487. 

EUDOSSIA.  Figliuola  del  Fran- 
co Bautone,  sposata  dall'Impe- 
ratore Arcadio,  p.  88a.  Dive- 
nuta possente  dopo  la  caduta 
dell'Eunuco  Eutropio,  p.896. 
Franchi,  che  la  seguirono  in 
Costantinopoli  y  p.  897. 

EUDOSSIA.  Figliuola  delPIm- 
perator  Teodosio  1.*"  sposata 
dall'  Imperatore  Valentinia- 
no  III.",  p.  1067.  Accusata 
d'  aver  chiamalo  in  Roma  i 
Vandali  per  vendicar  la  mor- 
te del  marito,  p.  1226.  Tra- 
scinata lor  prigioniera  in  Af- 
frica ,  p.  1237.  1228. 

EUDOSSIO.  Medico  delle  Gal- 
lie, suscilator  di  moti ,    che 
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fugge  pi^esfo  Attik,  p.  raM. 
EUFEMIA.  Figliuola  delPiml 

Seratore  Marciano  ,    sposata 
air  Imperatore  Antemio,  p. 
1249.      ' 

EUFEMIO.  Insigne  Maestro  de- 
gli Qfficj  sotto  Marciano  Au- 
gusto ,  p.  1235.  Ha  per  suo 
Assessore  lo  Storico  Prisco  , 
p.  1236. 

EUFRATE  (Fiume).  Jiridate 
d'  Armenia  passalo  a  nuoto 
con  gran  pericolò  ,  p.  726. 
I  possenti  Corcornniani  abi- 
tarono sulle  sue  rive  (A^i6), 
p.  741.  Nel  suo  luogo  piii 
stretto  v'era  il  Salto  di  Chione 
Larone,  p.780.801.  Passaggio 
di  Giuliano  Apostata,  p.8oo* 
Le  sue  sponde  infestate  dagli 
Unni  (A. 393),  p.884.  lutnngiy 
Goti  e  Daci  sul!'  Eufrate  , 
p.915.  La  Sofene  tra  il  Ugri 
e  l'Eufrate,  p.  1101.  Donde 
venne  la  prima  umanità , 
p.  1216.  1219. 

EUGLNIO.  Gridato  Imperatore 
nelle  Gallie,  p.879.  Apparec- 
chiasi alla  guerra  contro  Teo- 
dosio L",  p,88o.88i.  Ucciso, 
•p.882.  La  sua  memoria  con- 
dannata nel  Teodosiano  ,  p. 
1104. 

EUGENIO.  Seduttore  d'Ono- 
ria ,  sorella  di  Valentiniano 
III." ,  p.  1177. 

EUGIPPIO.  Discepolo  di  Sau 
Severino  dei  Nerico,  e  Scrit- 
tore della  sua  Vita,  p.1286. 
Suoi  racconti  sul  Re  Aleman- 
no Gehuldo,  p.i3i6.  Se  par- 
lato avesse  de'Turingì,  o  non 
piuttosto  de*  Turcilingi  ,  p. 
i3i7. 

EULOGIO  ed  anche  PELA- 
GIO. Silenziario ,  Legato  di 
Leone  Augusto  agli  Ostrogoti 

(  A.  47^)^  P-  ^^99- 


i€io 


:ì1I    l^v^  • 


ddler- 


fL  ySt.    Jfllono  a^  Fraadii  , 
».  tS^  ÌBionio  aUe  sehre  dei 

EDMOLPO  (>Ub'  1/  e  D.*  Iw- 
Mcm  ).  IVo^enitor  di  Coti  , 
MHCD  d*  Gridio  ,  p.  448. 
EDNAPM.  SiM»  noooDii  sulle 
die  i  Goti  tnspor- 
di  qm  dal  Danabìo, 
uggendo  neir  Imperio   (  A. 
I76  ) ,  p>  839.  Sul  terrore  , 
che  il  Dome  loro  meUeanei 
Booiaiii,  P849.  Sulpassag- 
nodel  Danubio  di  molti  Bar- 
èni (A.38a}9  p.868.  Sol  pas- 
jaggio  de'Gmtungi  o  Protmgi 
Gristiani  (A J86),  p.875.  Sul 
Paganesimo^  oss^a  sulla  Re- 
ligMoe  Zamolxiana  del  Pì/o- 
foro  Fravitu  ,  p.  899. 
ED  NONE.  Be  degli  Àorsi,  ami- 
co de'tlomani  (À.5o),  p.481. 
5o5.  5ai. 
EUPATOBE.   Re  del  Bosforo 
Gramerio,  al  tempo  d'Antoni- 
DO»  p*  696, 
EURIGO  de'BALTI.  Re  de'Vi- 
i^gocL  Uccisore  di  suo  fratello 
Teodorìoo»  p.1270.  Dà  le  pri- 
me leggi  a' VisigoU  nella  Spa- 
gna e  nelle  Gallìe  verso  il 
468,  p*  1373.  Raccolta  £u- 
rìclaoa  di  leggi,  lòid.  Arvan- 
do   accusato  d' aver  voluto 
•oscitar  Eurico  a  danno  del- 
llmperio,  p.iajó.  ETauma- 
slo  a*aver  voluto  dar  la  città 
Vasionense  ad  £ìur  100,0.1294. 
Fiera    persecuzione    del   Re 
contro  i  Cattolici  I  p.  i5oi. 
Sua  guerra  contro  1  Imperio 
(A.  474),  p.  i3o3.  Pace,  mer- 
cè la  cessione  fattagli  dell'Al- 
▼emia,  p.i3o4.  Deplorata  da 
Sidonio^  p.i3o5«  Esiliato  da 


Enrico,  p.i3o&  Suo  Miniilro 
Leone,  e  splendido  soggiorno 
d'Euiico  in  Bordò  ,  p.  iSoy. 
i3o8.  Suo  amore  per  la  sdcn- 
Ea  del  Dritto  ,  p.  iSoq.  Le 
sue  leggi  compisse  in  oueUe, 
che  chiamansi  y^hiicM  od 
G>dice  de*  Visigoti ,  p.  iSio. 
i3ii.i5t3.i3i3.  Rincmdiioe 
la  sua  persecuzione  contro  i 
Cattolici,  p.  i3i5. 

EURIMEDONTE  (  JF^ume  ). 
Dell'  Asia  Minore  ,  p.  901. 

EUROiS'IO.  Marito  d*  una  fi- 
gliuola del  Console  Ausonio, 
p.  988. 

EUROPA.  U  Tana!  la  divìden 
dall'Asia,  P-S^S-  Suo  Mar  Bo- 
reale 9  p.  419.  Sua  Penisolt 
Boreale,  p.935.  I  Sarmati  vi 
s'innoltrano  verso  Mezzogior- 
no (A.9),  p.430.  Inondate  da 
genti  Gaucasee  ,  p.  5oa.  835. 
iai3.  E  spezialmente  dagli 
Alani  (A  .66),  p.6o7.5o8.5aa 
643.652.753.8a9. 1115.  idSx 
E  dagli  Unni,  p523.586.6o6. 
740.779.8a6.828. 1016. 1028. 
io35. 11x5.  i2i5. 1236. 1278. 
1279.  Cognizioni  de'Cinesi  ag- 
l'Europa (A.97),  p. 545.  Sotto 
altro  nome^  p.  1222.  Sarmazia 
d'  Europa  ,  p^  599.  600. 606. 
838.936.  Suoi  popoli  Erodo- 
tei,  p.607.797.798.940.  Simi- 
gliaoza  de'nomi  d'alcuni  suoi 
popoli  con  quelli  de'  popoli 
d'Asia,  p.608.609.  Commercj 
Barbarici  nell'liuropa  Orien- 
tale ,  p.  610.  Settentrione 
d'Europa,  p.663.8  26.869.951. 
952.ii5o.i2i6.  Oriente  d'Eu- 
ropa, p.  798.804.1062. i]3i. 
1214.1218.  Se  i  Franchi  ve- 
nuti fossero  d'Asia  in  lìuropa, 
p.  671.  675.696.  Giudizj  di 
Dio  nel  Medio-Evo  in  Euro- 
pa, p.79i-  Popoli  dell'Euro- 


pa  Orieolale  ricordati  dallo 
Storico  A  miniano  Marcellino, 
p.  798.  I  Taifali  in  Europa  , 
p.664.  Canti  d'Europa  intor- 
no ad  Aitila,  p;i  198.Se  in  Eu- 
ropa da'  mercatanti  si  propa- 
gasse il  linguaggio «Sa/Ti^CAi^o, 
p.  1  aao.  1 22 1 . 1  '203,  Turchi  d  ' 
Europa,  p. i520.  i3ai.i5a4. 
Colonie  Altaiche  ed  Indiane, 
le  quali  diconsi  venute  in 
Europa,  p.i5a5.  Errori  di  chi 
cerca  nelV  Indie  l'origini  del- 
la dviltù  e  de'linguaggi  d'£u- 
ropa»p.i3a6.i3a7.i528.i5a9. 
i33o.  i33i.  i332. 
EUROPA  (.Baìòari  d\  p^G;. 
614,700.762.1217.1207.1269. 

EUROPA  ,  p.471474.479-491. 
6o3.  621.  636.  639  642. 649. 
566.  5^3.  672.  677.  679.716^ 
723.  724.  746.  761.834.894. 
911.  928.  966.  967.  970.9i)3. 

1066.  1121.  1186.  12o3.1223. 

1261. 1262. 

EUSEBIO  di  CESAREA.  Suoi 
racconti  sulla  morte  di  Re- 
metalce  11.°,  p.470.  Su'Geti 
o  Daci  liberi  al  tempo  di 
Marco  Aurelio,  p.  610.  Sa^ 
Quadi  ed  i  Sarmati  di  G:il- 
licno,  p,687.  Su'Sarmati  Li- 
miganti,  p.355.  Sulla  Lega- 
zione degl'Indiani  a  Costanti- 
no, p.766.  Sulla  civiltà  In- 
diana in  Europa  ,  p.  i3s26. 
i326. 

EUSEBIO.  Uno  de'Compilaiori 
del  Tcodosiano ,  p.  io38. 

EUSENl  d^AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Popoli  creduti 
Unnici,  e  confederali  con  Sa- 
pore di  Persia  (A.359)  all'as- 
sedio d'Armida,  p.  766.779. 
Seguono  il  movimento ,  che 
sospingeva  i  popoli  Unnici 
verso  r  Europa  ,  p.  826. 

EUSSUNO  (Mare).   Rigor    del 
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clima  tulle  sue  rive  Setten- 
trionali, P437.  Greci  abitanti 
su  quel  Mare,  p.449.  Molti- 
tudme  de'  Barbari  stanziati 
su'  suoi  lidi,  p.469.646.  Par- 
ticolarmente i  Moriseni  ed  i 
Sitonj,  p.6o6.  Gli.Eniochied 
i  Colchi,  p.614.  Gli  Sciti  Sco« 
loti,  p.649.797.  1  Capelluti  o 
Chiomati  dei  falso  Orfeo  , 
p.669.670.  £  forse  gli  Eu&eni 
ed  i  Chioniti>  p.780.  Non  ohe 
i  Dai  d'Ammiano,  p.  781.  I 
Sani  o  Zani,  p.8oo.  Barbarici 
Re  dell'Eussino,  p.686.  De- 
scritto daMo  Storico  Àrriano 
(A.i3i),  p.691.  k  cui  s'atui* 
imisce  il  Periplo  del  Ponto 
Eussino,  p.69 1.694.  Immagi- 
nar] viaggi  deXjroti  dopo  Mar- 
co AureUo  dalla  Scandinavia 
fino  all'Eussino,  p«642.  Motp 
de' popoli  Gotici  nel  terzo  se^ 
colo  da'Carpazj  verso  l'Eus- 
sino,  p.662.079.680.  L'arma- 
ta de  Goti  rotta  su  quel  M^re 
da  Veneriano  (A.267),  p«690. 
Dalle  sue  rive  s'odono  usciti 
per  la  prima  volta  gli  EruL', 
P.692.G93.  1  Franchi  traspor- 
tati prigionieri  suU'  Eussino 
(A. 277),  p.722.  1  quali,  due 
anni  appresso,  fuggirono  con 
maravigliosa  navigazione,  p. 
723.  724.    Altri  prigionieri , 

f).  730.  Nuovo  Periplo  del- 
'Eussino  ,  p.  762.  Descritto 
magramente  da  Marciano  d* 
Eraclea,  p.763.  Suoi  popoli 
agli  stipendi  di  Valente  (A, 
374),  p.826.  Nazioni  travolte 
da'suoi  lidi  pel  turbine  degli 
Unni  ,  p.  838.  Andragazio  , 
nativo  dell'Eussino  ,  p.  870. 
Trasmigrazioni  antichissime 
de'suoi  popoli  ,  p.  89/1.  Qoti 
deirEussino  ^A.409),  p.  962. 
Qui  essi  si  divisero  forse  in 
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l^Moli    ed    IO    Ottrogoli  , 
pugbo.  LIJiiiio  BeCarUooe, 
p.g67.  jy  indi  owore  Torris- 
BModo  Amalo  contro  i  Gepidi 
(AJ^li),  p-984.  L'£aMÌno  ab- 
mndoiulo  da  BerimaDdo  A- 
Wèmìo  ,  p.  985.  1  Barbari  di 
quel  Mare  cocarano  addol- 
triiiaifi  nelle  discipline  Eo- 
Biane,  p.ioi4«ioi5.  Ladroni, 
p.  101 5.  Popoli  Ensnnici  in 
generale,  e  pianura  Eiusinica, 
p.  69^37.874.  Ostrogoti  ri- 
masti sai  Ponto  Bussino  (A. 

EDSTÈSIO  [Gita).  In  Tracia, 
fol  Danubio.  Assediata  dai 
God  di  Cnira  (À^5o),  p.675. 
P^edi  mori. 

EDTALITL  Unni.  Fedi  Epta- 

1»1TI  e   NxFTAUTI. 

EUTROPIO.  Storico.  Suoi  rac- 
conti sn'popoli,  che  passaro- 
no ad  abitar  la  Dacia  di  Tra- 
mino, p.719.  Sul  passaggio  di 
Gioliano  Augusto  per  rEu- 

^Bratc ,  jp.  8cx). 

EUTROPIO.  Eunuco,  possen- 
te  presso  rimperatore  Arca- 
dio,p.882.88S.9oi.i276.Di- 
ic^gnato  G>nsole,  p.900.  Os- 
sequioso verso  i  Goti^p.Sgo. 
Sua  caduta,  e  morie  (A. 399), 
p.  896.  901.  Erasi  rifuggito 
nella  Chiesa,  p.901.1088.  An- 
noverato fra'  tiranni  dal  Co- 
dice Teodosiano,  p.  1104. 

EVAGRIO.  Storìco  ,  il  quale 
dà  il  nome  di  Massageti  agli 
'     Unni ,  p.  i322. 

EVANGELIO.  La  sua  dottrina 
informa  i  costumi  e  le  leggi, 
dopo  Costantino,  p.ioja.  Pri- 
ina  di  Costantino  credevano 
2  Cristiani  essere  illecito ,  se- 
condo il  Vangelo,  piatir  nei 
Tribunali,  p.iiqi.  Le  verità 
Evangeliche  neli' ^jsar-/^- 
db.  Fèdi  EzvR  Vsda. 


EVARISIO.  Quoto  Pontefice 
doro  SMk  Pietro  ,  p.  693. 

EVAZI  di  PLINIO.  Trìbà  di 
Samati  alla  volu  del  Tanai, 
p.  480. 

EVOCATO.  Loosotenente  di 
Trabno,  die  aVeterani  asse- 
gna le  terre  di  Pannodi 
(A.  ii3),  p-585. 

EZECHIELE.  Soa  profezia  sa' 
popoli  di  Gog  e  di  lA^fpi, 
p.  876.  965.  io5o. 

EZIO.  Nacque  in  Dorìstana  del- 
la Mesia  dai  Goto  Gandoi- 
zio.  Dato  in  ostaggio  ad  Ala- 
rico (A.  410)  ,  p.  973.  E  poi 
agli  Unni ,  p.  io3o.  Ottiene 
la  dignità  di  Conte  da  Vt- 
leniiniano  111.**  lòifL  Fa  to- 
gliere r assedio  d'  Arles,  ^ 
io3a.  Conclude  la  pace  coi 
Viagoti,  p.io33.  Sue  gare  od 
Conte  Boni£aizio,  che  cbiaim 
in  Affrica  i  Vandali,  n.io36. 
AllonUna  i  Barbari  oal  Re- 
no, p.1037.  Vince  griutonp 
ed  i  Non,  p.io39.io4aio43. 
Ezio  vince  1  Franchi,  p.1045. 
1046.  Uccide  in  battaglia  il 
Conte  Bonifazio  ,  e  si  rìpan 
presso  gli  Unni,  p.io47«  ^*" 
chiamato  ben  presto  dalllm- 
peratore ,  p.  1048.  Sua  pace 
cogli  Unni,  p.  1048.1 153.  Vin- 
ce i  Borgognoni  di  Vormasis, 
p.  io65.  Creato  Console  per 
la  seconda  volta  (  A.  436}  1 
p.  io56.  Vince  i  visigoti,  i>. 
1067.  Ristabilisce  con  essi  la 
pace,  p.iii3.  Odj  contro  fi- 
zio  di  Sebastiano,  genero  del 
Conte  Bonifazio,  p.1119.  In- 
sidiata l'autorità  d' Ezio  9  p* 
1120.  11  quale  dalle  Gallie 
viene  in  Italia  per  soccorrer 
l' Imperio  contro  Attila  ,  P* 
]  1  t2i. Ezio,  Patrizio,  couce<le 
a'Boigognoni  di  Guutario  le 


terre  di  Savoia  (A.  445)  ,  p. 
11 35.  £  le  terre  delle  Gallie 
ulteriori  agli  Alani,  p.ii36. 
Panegirico  tessutogli  da  Me- 
robaude,  p.iiSy.  Sue  intelli- 
genze con  Attila,  p.ii58.  fi- 
zio  ricusa  i  soccorsi  a'Britau- 
ni,  p.ii5q.  Manda  gli  Alani 
a  punir  1  Armorìca  ,  p.  1144. 
1145.  Dà  un  Segretario  ad 
Attila,  p.1157.  Suo  figliuolo 
Carpilione,  p.ii6a.iig5.  A- 
dotta  per  figliuolo  un  Princi- 
pe Franco^  che  alcuni  credo- 
no  essere  stato  Meroveo  ,  p. 
iij8.  Sue  amicizie  co' Fran- 
chi,  p.  1179.  A  lilla  procede 
con  tutto  il  suo  aforzo  contro 
Esio  nelle  Gallie  ,  p.  1 180. 
Eventi  di  quella  guerra  ,  p. 
1181.1182.1183. 1185.  Vitto- 
ria d'£zio  ne'Campi  Calalau- 
Dici,  p.1185.1186.1187.1188. 
1189.1196.  Nuova  guerra  d' 
Ezio  co' Visigoti,  p.  1233.  Uc- 
ciso da  Valentiniano  111.°  p. 
1a94.1a35.1a26.1229.  Suo  fi- 
gliuolo Gaudenzio,  prigionie- 
ro de'Vandali,  p.  1327.  1366. 
L' Imperator  Maggioriano  , 
soldato  altra  volta  d'  Ezio  , 
p.  1337.  Marcel  La  no  ,  suo 
amico,  p.1248.  Gli  Armorici 
ribellansi  nuovamente  dopo 
la  mone  d'Ezio,  p.i353.  Sua 
passata  possanza  ,  p.  1276. 
EZUR-VEDA.  Libro  scritto  in 
Samscrito  dal  Gesuita  d<i 
Nobili,  pieno  deirEvangelica 
dottrina,  e  tenuto  stoltamente 
per  antichissimo  ,  p.  1327. 
i328. 

EXOGITI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Saiinazia  Eu- 
ropea ,  p.  607, 
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FABBRICESL  Leggi  del  Teo- 
dosiano  sopra  questi  fabbri- 
catori d'armi,  p.  1090. 1098. 

FABIANI  CAMPI.  Vicini  del- 
l'odierna Vienna  d'Austria, 
ove  s' edificò  un  Monastero  da 
San  Severino,  p.  1385.1387. 

FALEGICA  DISBERSIONE. 
G)ndusse  i  popoli  con  ugual 
facilità  cosi  verso  V  Orienta 
come  verso  l'Occidente,  p. 
i335. 

FALERIA.  Costumanze  vedale 
ivi,  e  giudicate  Pelasgiche  da 
Dionigi  d'Alicamasso,  p.95o. 
953. 

FALl ,  p.  6i3.  Fèdi  Vali  e 
Valli  di  Punio. 

FAf^O.  Vittoria  d'Aureliano  tu' 
Barbari  (A.  371  )  ,  p.  713. 

FABAMAMNL  Borgoponi,  che 
aopraggiungeano  di  tratto  in 
tratto  nelle  Gallie  ,  p.  990. 
1393. 

FAKAMONDO.  Creduto  U  pri- 
mo Be  CrinUo  de*  Franchi, 
S. 1007. 1045.  E  primo  Autore 
ella  Legge  Salica,  p.  1008. 
1010.1011.  Se  padre  o  pro- 
genitore di  Clodione,  p.1047. 

FARASMANE.  Re  degl'  Iberì 
Caucasei,  padre  di  Radamisto 
e  fratello  di  Mitridate  (A  .35), 
p.467.493.  Pone  suo  fratello 
sul  trono  d'Armenia^ scaccian- 
done gli  Arsacidi,  p.467.468. 
E  lo  accoglie  di  poi  esule 
A.  47),  p.475.  Indi  tradisce 
fratello  ,  ed  uccide  il  fi- 
gliuolo (  A.  53  )  ,  p.  493494. 
Regnava  tuttora  nel  63  ,  p. 
5oi.  Le  Porte  Caucasee,  da 
lui  varcate,  p.5o3.  Ricorda  le 
Tessaliche  origini  agl'lberi, 
p.  468. 

FARASMANE.  Regna  dopo  il 


ì! 
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precedeDie  Fanunume  in  Ibe- 
rta  ,  p.  591. 

FARASMAKE.  Altro  Re  d'ibe- 
m,  il  quale  si  prende  befia 
dcirimperalore  Adriano  (A. 

•  latf  )y  p-^gi.  Poi  viene  in 
Roma  con  la  famiglia  (  A. 
l34  )  f  p.  695.  Sacrifica  in 
Campidoglio,  lòid.  Ritorna  in 
Roma  con  maggiori  doni  sotto 
AntoBino  (A.i38-i65)yp.i96 

FARASMANE.  Re   de^Zidreti 

.  del  Caucaso  (A«i3i),  p.  5912. 
Forse  lo  stesso  che  il  prece- 
dente. 

FARA^MAN£.Re  degli  Alani, 

{prorompe  nella  Media  e  nel- 
'Armenia  ;  poi  si  rivolge  con- 
tro llmperio  (A.  154),  p.594. 

FAREAMSk  Re  del  Bosforo 
a'tempi  dell'Imperatore  Va- 
letiano»  Sue  medaglie,  p.68i. 

FARNABAZE.  Re  dlberia  neJ 
Caucaso  (A.1260),  p.685.  Det- 
to anche  Famovaz,  e  tenuto 
per  inventore  d'un  Alfabeto 
Iberico ,  p.  685.  686. 

FARMOBiO.  Pilo/oro  od  Ot- 
timate degli  0:itrogoti-Gru- 
tungì,  passa  il  Danubio  e  si 
ripara  nell'Imperio  (A.376) , 

1^840.  Ucciso  in  Tracia  nel- 
'  anno  seguente ,  p.  844. 

FARO  di  MESSINA.  I  venti  vi 
disperdono  Tarmata  de' Visi 
goti  d'Alarico  (A.410}^  P'97^- 
Nominato,  p.  1267. 

FARODENI  di  TOLOMEO. 
Popoli  di  Germania  tra  il 
Calnso  e  lo  Svevo  ;  fiumi  , 
che  credonsi  la  Trava  e  la 
Sprea  ,  p.  610.  6i3. 

FASI  {FiuTne).  Nelle  regioni 
del  Caucaso.  Molte  città  fab- 
bricatevi od  ampliatevi  dai 
Greci,  i).5o3,  V'è  ucciso  Ani- 
ceto, ribelle  a'Romani  (A.70), 
p«5i6.  Le  sue  rive  teotate  dai 


Goti  (A.359)»  p.68o.68i.U- 
ouùoni,  che  d'iodi  Temiero  a 
Giuliano  Augosio  (A.36a), 
p.  800. 

FASTI  d'OYlDlO.  Cantano  li 
gloria  di  Germanico,  p.  448. 

FaSTIDà.  Re  de'Gepidi ,  che 
viveano  in  un'isola  della  Vi- 
stola , .  vince  e  diatru^  il 
regno  de'Borgo«^ooni ,  p.  665. 
660.  Vinto  sul  fionM  Anca  da 
OstrogoU,Re  de'Goti(A.25o), 
p.  666. 667.  70a.7a5.731.733. 

FAVOM  di  TOLOMEO.  Po. 
poli  della  sua  Scaodia  Vitto* 
lana  ,  p.  601. 

FEBaDIO.  Nobile  Gallo,  che 
canta  nelle  nozze  del  Visi»- 
to  Re  Aiaulfo    e  di  Placuia 

(  A.  414  )  >P-  994- 

FEDECOALMÉSSl.  Le^  dd 
Teodosiano  su  questi,  diveni 
affatto  da'  nostri  ,  p.  1071. 

FEDELTÀ'.  P'edi  GivtiàMMm 
di  pxdj^ta'. 

FEDERATI.  MUizie  di  Raikrì 
stipendiate  dall'  Imperio;  e 
furono  per  la  prima  volti  i 
Goti  presi  a'  servigj  di  Gh 
stantino  (A.  332),  p.  749.  St 

g>tessero  maritarsi  con  doone 
ornane,  p.75o.  Fedeli  a  Co* 
stanzo  Augusto  (A.34o},p76a 
Seguono  Giuliano  in  Persiai 
p.8oo.  Loro  commercj  liberi 
co'Romani,  p,8o6.  Molti  Gob 
d'Alanarico  tra'  F*edemìi  (A 
369)1  P*^<^7-  Le  loro  famiglie 
tenute  spesso  in  ostaggi ,  p. 
816.  1  Ggliuoli  de' Goti /^ 
derati  sono  uccisi  dopo  li 
morte  di  Valente  (A^SySìi 
p.848.  U  resto  de'Gotifedefi 
ad  Atanarìco  s'ascrivono  tra' 
J'ecfem/t,  p.864.  Ed  i  Gni- 
tungì  (A.  386),  p.  874.  Coo- 
giura  àe^F*ederaii  in  Co^o- 
tiuopoli  (A .392),  p.879.  QttC: 


relè  di  Sinesio,  p.  900. 901. 
GiarameDto  del  Federalo 
Tribigildo  contro  l' Imperio, 
p.go3.  Federati  delti  Bue- 
ceuarj  (A. 409),  p.968.  JPcflfe- 
rati  nelle  Gallie  (  A.  4i3  ), 
p^90.99 1 . 1 08 1 .  (  f^edi  Gen- 
TIX.I  e  Leti).  Il  Console  Plin- 
ta  fu  tratto  à^^ Federati^  p. 
101 5.  Federati^  secondo  Va- 
lafrìdo  Strabene,  p.1043.  Un- 
ni Federati  (A.440),  p.1119. 
Saraceni,  p.ii5i2.  Se  1  Fede^ 
rati  fossero  i  Liticiani  di  Gior- 
iiande,p.ii8i.  1  Sarmati  Fe- 
derati y  p.ii285.  Gli  Ostrogoti 
di  Triario  (A. 473)  ,  p.  i3oo. 

FEDERICO  de'BALTI.  Fi- 
gliuolo di  Teodorico  I.*  Re 
de'Visigoti  (A451),  p.  1182. 
Creduto  complice  dell'ucci- 
sione di  suo  fratello  Torris- 
mondo,  p.1224.  Inviato  nella 
Spagna  in  soccorso  de'Roma- 
ni,  vince  i  BagauHi  (A.556), 
p.  iaa6.  Ammazzato  sotto  le 
mura  d' Orleans  (  A.  463  ) , 
jp.  I25l, 

FEUCE  NOLANO  (Santo).  U 
tomba  di  questo  Martire  in 
^ola  è  visitata  da  San  Nìceta 
(A.398),  p.898.  (he  vi  ritor- 
na (  A.  404  )  y  p.  911. 

FELICISSIMO.  Tumulti  susci- 
tati da  esso  in  Roma  (A.275), 
p.  7i5. 

FÉLLOFAUDE.  Capiuno  Im- 
periale, ucciso  in  Brettagna 
dagli  Scotti  ed  A tU cotti  (A. 
368  ) ,  p.  8o5. 

FENICIA.  Vadomario,  suo  Du- 
ce Limitaneo  (A. 374),  p.825. 
Devastata  dagli  Unni  (A.395), 
p.884.  Franchi,  Alemanni  e 
Sassoni  ,  che  vi  militavano 
per  l'Imperio  (A.406),  p.qiS. 
Memoria  di  Dcrcillide  I*eni- 
cia,  p.953.  Nuovamente  sac- 
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cbeggiata  da'Barfaouri  (A.4io)y 
p.  980.  Berito ,  sua  Gttà  j 
p.  1067.  1096.  Sue  Colonie , 
p.  i3a6. 

FENNl  di  TACITO.  E'  dubita- 
va  se  fosser  popoli  Germanici 
o  Sarmatici,  p.548.797.  Loro 
costumi,  p. 548.649.  Diversi 
da'Finni,  p.95i.^/^flriFiNNi). 
E  da'Crefenni  di  Giornande, 
jp.  1317.  1218. 

FERBUR.  Ivi  si  drizzò  un  mo- 
numento per  la  pace  tra  la 
Persia  e  gli  Unni  Eftaliti  , 
conclusa  nel  420  ,  p.  101 6. 

FERESl  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Scandia  Yistolana, 
•  p.  60  !• 

FÉRIS.  Lupo  Mitologico  del- 
l'Edda, il  quale  dee  divorare 
Odino,  p.  1197.  1128. 

FERONIA.  Suo  Tempio,  dove 
si  manomettono  gli  schiavi  ^ 
p.  1072. 

FERREOLO.  Prefetto  del  Pro- 
torio delle  Gallie  al  tenino 
d'Onorio  Augusto  ,  p.  io^« 

FERREOLO  (  Tonanzio  )  Fi- 
gliuolo del  precedente  ,  ed 
anch'egli  Prefetto  delle  Gal- 
lie^ p.io34.  Conclude  la  pace 
tra  Visigoti  e  Romani  (A  .439), 
p.  iii3.  Opinione,  che  da 
lui  discendesse  la  famiglia 
di  Carloraagno ,  p.  1  o34 . 1 309. 

FEUDI.  Chiamati  prima  Bene-' 
ficj,  Piccol  valore  dell'opi- 
nione, che  li  fa  nascere  tra' 
Germani  di  Tacilo  ,  p.  555. 
Appartennero  piuttosto  aiTau- 
ri,  ed  agli  SciU  Scoloti,  Ibid. 
E  soprattutto  a'Parii,  p.652. 
Se  simigliassero  alle  Terre 
Limitanee  dell'  Imperatore 
Alessandro  Severo  ,  p,  655. 
656.  Od  a  quelle  de'Gentili 
per  la  custodia  de'  limiti  e 
del  fossato  »  p.924.  Se  Ta/s- 
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FLOBUNO.  Fratello  deU'lm- 
peratovc  Tacito,  vince  t  Meo- 
tidi  nell'Asia  Minore  (^.276), 

rftìkO  (Giulio).  GaUo  ,  che 
«i  levò  contro  i  Romani  (A. 
9i),  p.  461.  S'uccide  con  le 
Me  mani ,  p.  462. 

FIX)&0.  Contemporaneo  di 
Traiano,  trascurò  di  condor- 
re  le  sue  Istorie  fino  al  secolo 
di  lui,  p.585.  Se  avesse  in- 
leso parlare  de'Cenni  di  Ger- 
mama  ,  p.  647. 

FOC-IDE.  Provincia ,  sacches- 
giala  da'G)stobocci  (A.  168), 
p.  616. 

FC)LOE  (Afonie).  In  Arcadia. 
Senza  Eutropio  l'Eunuco,  i 
Visigoti  vi  sarebbero  periti 
(  A.  3q6  )  ,  p.  8^. 

FOEL  Le^  del  Teodosiano 
intorno  ad  essi ,  p.  1096. 

FOEU'.  È  ulto  die  Auulfo 
avesse  ivi  celebrato  le  sue 
noKie  f  p.  994. 

FOBN-IOTTER.  Vecchio  Gi- 
gante  degl' lotti  od  latti  ^  p. 
936.  P^edi  II.**  Indice. 

FOAO  GIULIO.  Oggi  Fr^jus 
nella  Gallia  Narbonese ,  p. 

FOKO  TlUIAt^O.  Statua  ivi 
rizxata  in  Roma  a  Merobadue, 
p.  1054.  Legge  ivi  data  da 
Onorio  contro  le  brache  Bar- 
bariche ,  p.  1  loa. 

FORTUNATO  (  Venanzio  ). 
Scrisse  nel  sesto  secolo  la  Vi- 
ta di  San  Medardo,  p.  1264. 

FOSATISII  di  GIORNANDE. 
Unni ,  che  si  sottomìsero  ai 
Romani  dopo  la  morte  d'At- 
tila ,  p.  12  IO. 

FOSI  di  TACITO.  Popoli  Ger- 
manici,  amici  de'Coerusci  e 
tratti  nella  loro  caduU  (  A. 
84)1  p«  5^7.  Se  al  nome  loro 


sacoedmo  fiB0se  qnidlo  dc^Sis- 
soni  9  p.  6 13. 

FOSCO  (Cornelio).  Spedito  dt 
Domiziano  eoa  le  legioni  con- 
tro Decehalo  nella  Dacia,  è 
vinto  ed  ucciso  (A  .89)9  p.535. 
Da  qualcuno  aegli  kù  od 
Ansi,  e  forse  da  Gapto, p.536. 
665.  944.  Versi  adulatorj  di 
Marziale  solla  morte  di  Foioo, 
p.53ft.  Una  bandiera  di  Fo- 
sco ripresa  da  Traiano ,  p. 
576.  678. 

FOSSA  di  GORBULONE.  Ci- 
nale  di  ventitré  miglia  £uto 
da  lui  scavare  fra  il  Reno 
e  la  Mosa  (A.  47  )  »  p.  477. 

FOSSA  di  DRUSO.  Cioè  l'Isa- 
ia f  p.  443.  P^edi  IL*  lìUHcs. 

FRAATE  o  FRAATE  11.* 
(cioè  il  Secondo  fra  quelli  Do- 
minati nelle  Storie  presenti), 
p.  652.  Re  de'  Parti  ,  dà  i 
snoi  figliuoli  in  ostaggio  ad 
Augusto  (  F^eiU  IL*  Ikoki  , 

S.  383  )  nel  restituir  le  bto- 
iere  di  Crasso  ,  p*  447. 

FRAATE.  Figliuolo  del  prece- 
dente,  rimasto  per  piìi  ai  dò- 
quanta  cinque  anni  in  Roma, 
va  per  ricuperare  il  regno 
paterno  y  p.  467.  La  morte 
tA>35)  gli  vietò  di  poste- 
derlo  •  p.  467. 

FRACTL  Forse  erano  gli  Ar 
narti  di  Dacia  ,  p.  600.  671. 
Ma  noni  progenitori  de'Fran- 
chi  ,  p.  671. 

FRACTl  di  LIBANIO.  Cosi  cgU 
chiamava  i  piii  audaci  fra' 
Celti ,  p.  790. 

FRAGILÉDO.  Sceptuco  de'Ssr- 
mati  Arcaraganti^  chiede  per- 
dono a  Costanzo  Imperatore 

(A.  358)  ,  p.  774.  77^- 
FRAMES.   Ovvero  aste  «    che 
agitate  da'Germani  dioolava- 
uo  il  loro  consenso,  p.  53i. 


Loro  fama,  p.55a.  Onor  delle 
framee  ,  p.  553.  Se  da  esse 
Ycnisse  il  nome  de' Franchi, 
p.  671. 

FRANCA  CONTEA.  Già  della 
Provincia  Sequanese:  otlenn- 
U  da'Borgogiioni  (  A.  456  ), 
Pi  1'j5o.  ]a3i. 

FRANCESI.  Accellano  Fara- 
mondo  per  primo  Re  loro , 
p.  1008. 

FRANCHI.  Nominati  per  la 
prima  volta  verso  il  240  , 
quando  Aureliano  combattè 
conlro  essi ,  p.  672;  678.687. 
Se  uscii!  fossero  dfi  Pannonia* 
secondò  Gregorio  di  Torsi,  e 

Srocedessero  particolarmente 
alVIarvingi ,  p.485486.670. 
1232.1233.  Favole  sulla  loro 
Troiana  origine  da  Ettore  o 
da  Priamo'',  1^.670.1146.1147. 
Innumerabili  ed  incerte  con- 
getture sol  significato  del  no- 
me loro,  p.671.  Segnati  nella 
Penlingenana,  p.672.  Innal- 
savano  i  Capi  o  Re  loro  sullo 
feudo,  p.5 18.  U  guidrigildo 
crm  il  fondamento  e  la  base 
delle  lor  leggi ,  p.  644, 925. 
ioo5.  Prorompono  fieramen- 
te dalla  Germania  nelle  Gal- 
lie  ,  donde  sono  cacciati  da 
Postumo  (A. 263-267),  p.689. 
D'indi  passano  in  Ispagna,  e 
la  rubano  ,    raantenendovisi 
per  dodici  annij  poi  veleg- 
giarono in  Affrica  ,    p.  689. 
Tratti  dall'Imperatore  Aure- 
liano io  Irionlo  (A.  274),  p. 
715.  Gli  Aruspici  predicono, 
che  dalla  famiglia  di  Tacito 
Imperatore  ascirebbe  il  vin- 
citore de'Franchi  (  A.  276  )  , 
p.718.  Vittorie  di  Probo  so- 
vr'essi,  p.721.  Edi  loro  pri- 
gionieri son  mandati  sul  Pon- 
to Eussino  (A.  277)  y  p.  722. 
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I>oode   faggono  eoo   ardita 
navkazione  in  Germania,  di 
là   dalle  Boccile   del  Reno 
(A.278-280),  p.723.724.  Aiu- 
tano Probo,  che  avea  preso 
nelle  Gallie  la  porpora,  e  pre- 
tendea  discenaer  da  essi,  p. 
725.  Per  timore  di  Probo,  gli 
danno    Procolo  nelle    mani 
(A.282),  p.j25.  Perpetue  lor 
correrìe  nelle  Gallie,  p.  729. 
Alcuni   aiutano  Carausio  in 
Breliapia,  ed  altri  promello- 
no  lede  alPImperalor  Massi* 
miniano  (A.287),  p.730.731. 
Molti  collocati  nel  paese  dei 
Nervii  e  de'Treviri  oelleGal' 
Ile,  in  qualità  dì  Letio  Gen^ 
fili  ,   possessori  delle  T^erre 
JLeUche  (A  .293) ,  p.734.735. 
Trucidati  nella  Brettagna  da 
Costanzo  Cloro,  p.735.  Muo- 
va lor  correre  nelle  Gallie, 
aspramente  punita  da  Coitaii- 
tino  il  Grande  (A  ^o^^  ^.j3j. 
Che  dannò  dae  Re  loro  alle 
bestie,  celebrando  i  OiuoefU 
Francichi  y  p.  738.  Novelle 
sue  vittorie  su'  Franchi  (  A. 
3i3]>  p.74i«  Un  loro  stuolo, 
guiaato  da  Bonito,  combatte 
per  Costantino    contro  Lici- 
nio, p.743.  Falso  divieto  del- 
le nozze  tra  Romani  e  Bar- 
bari, eccettuanda  i  Franchi,  di 
Costantino,  p.75o.FurQnvì  per 
altro  alcune  eccezioni,  p.882. 
1070.  Lor  gu«rra  nelle  Gal- 
lie contro  1  suol  figliuoli,  e 
pace  della  dé'confini  f  A.%?42\ 
p.760.  I  loro  I^ti  delle  Gal- 
lie rimangono  fedeli  all'  Im- 
perio ,  p.  760.  762.  763.  790. 
861.  879.  916. 
FRANCHI.   Alcuni  loro  stuoli 
seguono  l'usurpatore  Magnen- 
zio  fino  alla  Sava,  dove  l'ab- 
bandonano (A.35i),  p.  761. 


Alili  dalla  Gcnnaiiia  UMnano 
p'm  rabbioii  nelle  Gallie  (A. 
355  )  9  f.  7^.   Ore   loprag- 
guMtÈg^  a  dilènderle  Gioliano 
Cesare,  che  ùl  una  tregua  eoo 
qne' Franchi  (A^56) ,  p.764. 
1  Zéeii,  rotu  la  kae,  assali- 
•cono  Lione,  ove  son  trucidati 
da  Giuliano  (k^5y),  p.  766. 
Che  prende    nn  lor  Castello 
Milla  Musa,  p.768.  £d  accor- 
re tacitamente  contro  i  Fran- 
chi Salici  ,  occupatorì  della 
Toflsandria  ^À.  3^) ,  p.  770. 
771.  1  Salici  fi  sottomettono 
a  lui,  ed  ottengono  di  poten  i 
abitare,  p.jju  ^ella  Tossan- 
drìa  snrse  la  prima  lor  Mo- 
narchia, p.7  7 1.786.  Carìettone 
il  Franco,  p*773.  Ignoranza 
del  dritto  clelle  genti  appo  i 
Franchi ,   seonnclo  Libanio  , 
p»789.7go.  Loro  usi  in  Ger- 
mania, secondo  lo  slesso  Scrit- 
tore, p.790.  Altre  lor  correrie 
per  terra  e  per  mare  nelle 
iiallie  (A.  568),  p.  8o5.  Il 
Franco  Merobaude,  parente 
di  Yalentiniano  1.%  p.852.  11 
Be  de'Franchi  Mellobaude  in 
aiuto   di   Graziano    Augusto 
(A.377),  p.845.  Loro  soggior- 
no suirjBIba,  secondo  T  A  no- 
mino Ravennate,  p.Sóg.  Ar- 
hogaste  e  Bautone ,  Franchi 
entrambi,  spediti  da  Grazia- 
no, con  alcuni  stuoli,  a  soc- 
correre Teodosio  I."  in  Orien- 
te (A.38o),  p.86i.  11  Franco 
Merobaude  fu  Console  per  la 
seconda  volta  nel  383,  p.870. 
Molti  Franchi  seguono  l'usur- 
patore Massimo  contro  Teo- 
dosio, p.874.  E  poi  l'abban- 
donano (A.387),  p.875.  Altri 
•acclieggiano  Coionia  (A  389), 
p.876.  Arbogaste  li  punisce, 
p.88u.88i.  Modello  de'AJag- 


giordonn  Franchi  dopoClo- 
doveo,  p.879.  S^uono  Ea- 
gemo  nsorpatore  cxxitroTecK 
dosio,  p.  881.  882.  SUlioone 
rinnova  00'  Franchi  di  Ger- 
mania i  trattati  di  pace  (A. 
396),  lp.887.  ^  Francai  stabi- 
liti nelle  Gallie  van  prenden- 
do il  costume  Bomano,  p.888. 
924.1234.1 309.  Stilicone  in- 
via dranpelli  de'Franchi  con- 
tro Gildone  in  Affrica  (A-Sgy), 
5*  896.   Molti    viveano  eoo 
autone  in  Bizanzio,  p.897. 
Altri  tentano  di  violar  la  re- 
cente pace,  saccheggiando  le 
Gallie ,    uccisi    da  Stilicone 
(A.398)  ,  p.  899.  Teodonero 
ed  Ascila,  Franchi  ,  p.*8g9. 
900. 
FRANCHI.   Leggi  sulle  Tem 
ZelircAe  de'Franchi  y  p.900. 
Condotti  da  Stilicone  contro 
Alarico  a  Pollenaa  (A. 402), 
p.907.  I  Franchi  di  Germa- 
nia contrastano  il  passo  del 
Reno  a' Vandali  (A.  406},  p. 
914.  Altri  miliuno  per  l'Im- 
perio in  Fenicia,  p.  915.  In 
Mesopoumia  ed  in  Armenii; 
p.gib.  I  Franchi  sgusci  di 
Costantino  usurpatore    nelle 
Gallie  (A.  407-411),  p.917. 
921.971.981.  Se  il  paese  dei 
Franchi  di  Germania  cadesse 
in  potere  di  Pf^odan,  p.946. 
Parteggiano  per  Fusurptore 
Giovino  (A.411Ì,  p.982.  Giu- 
ramento   di  feaeltà   verso  1' 
Imperio    de'Franchi  J^eù'  e 
Gentili  nelle  Gallie,  p.  990. 
Adorarono  la  divi  ni  tA  de'bo- 
sebi  e  dell'acque  fino  a  Clo- 
doveo ,  n,  1004,    Prima   lor 
Legge  Salica  ,  p.  ioo4.icx)5. 
Stato  de'  Franchi  Germanici 
(\.4i8),  p.  1006.   Primi  loro 
Annaii:>ti,  p.1007.  1  loro  Bc 


Criniti  ,  p.  1008.  Prologhi 
rlelia  L^gge  Salica,  p.  icx>9. 
Suo  Manoscritto  di  Wolfcm- 
bùttel,  p.ioio.  Eredità  delle 
donne,  p.  1011.  1  Guargi ^ 
p.  1012.  La  Crenecrucla,  p. 
lo  13.  101 3.  I  Franchi  sac- 
cheggiano Treviri  (A.  4ai)  , 
p.  1017.1018.  Il  Poeta  Fran- 
co Merobaudc,  p.  1018.1019. 
I  Franchi  di  Germania  ripas- 
sano il  Beno,  e  sono  sconfitti 
(A.429},  n.1037.  E  pigliano 
parte  nelle  guerre  Jutungi- 
che,p.io40.  l  Franchi  di  Clo- 
dione,  vinti  da  Maggioriano 
(À.432},  p.  1045.  1046.1159. 
1237.  Loro  usi  e  vestito  e  Gi- 
stello  ,  D.  1046. 1047.  Leggi 
del  Teoaosiano  sugli  Amba- 
sciatori de'Franchi,  p.iioo. 
E  sulle  loro  vesti ,  p.  iioa. 
Se  Colonia  si  fosse  ceduta  dal- 
l'Imperio a'Franchi  (A.445)> 
p.  11 36.  Le  vittorie  d'Ezio 
su'Franchi  celebrate  da  Me- 
robaude,  p.  1137. 
FRÀNCHl.S'innol  tranofino  ali  a 
Somma,  verso  il  446,  p.1139. 
Padroni  di  Cambrai.  Aierovèo 
(A.451),  p.1178.1 179. 1  Fran- 
chi di  Germania  seguono  Atti- 
la nelle  Gallio^  secondo  Si- 
donio,  p.1180.  Ed  altri  Ezio 
contro  Attila,  p.  1181.1186. 
1187.1189. 1  Franchi  di  Ger- 
mania sul  Neckcr  confinanti 
con  gli  Svevi  (A.453),p.i2o8. 
1212.  1283.  1285.  1  Franchi 
romoreggiano  dopo  la  morie 
d'Ezio  (A. 455),  p.i225.  Mor~ 
te  di  Meroveo.  Childcrico  , 
Be  ,  p.  1232.  1233.  Il  Conte 
Egidio  piace  a'  Franchi  ,  p. 
la.^S.iaS/j.  Tumuhnano  con- 
tro Maggioriano  Angusto  (\. 
467),  p.i238.  Il  Conte  Egiaio 
ckiio  liii  dif'Frauchi  (A.46:<); 
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p.i234.ia47.  Loro  stima  ver- 
so Consensi  0,  p.  i25o.  Morto 
Egidio,  regna  Childerìco  tra' 
Franchi  (  A.  466  )  ,  p.  laSi* 
1252.125.^.1254.1292.  Uomi- 
ni santi  spediti  a  ricomprare 
i  prigionieri  appo  i  Franchi 
di  Germania,  p.  1256.  Matrì- 
monj  tra  Romani  e  Franchi, 
p.  1254.  Guerre  de'  Franchi 
nelle  Gallie  (A.466)|  p.1267. 
1268.  Non  aveano  scrittura 
né  Alfabeto  (A,47i),  p.i285. 
L'Episcopato  formò  il  princi- 
pale ordine  deAo  Stato  dopo 
Clodovco ,  p.  1287.  1288.  I 
Visigoti  vicini  de'  Franchi 
nelle  Gallie  (A.471),  p.i3o6« 
I  Franchi,  secondo  Sidonio, 
vinti  sul  Vaal  da'  Visigoti 
d*Eurico ,  p.i3o7.  E  prigioni 
nierì  in  Bordò  (A. 475),  p. 
i3o8.  Capitolari  de^Franchi, 
p.  i3i3. 

FRAWCI.  redi  Fbancht, 

FRANCIA.  Segnata  nella  Peu- 
tingcrìana,  p.673.763.La  Ger- 
mania Occidentale  chiamata 
Francia,  per  attestalo  di  San 
Girolamo,  p.763.  Mista  con 
gli  Svevi  alle  sorgenti  del 
Danubio ,  secondo  Ausonio  , 
p.  849.  Sulla  destra  del  Re- 
no ,  p.  899. 

FRANCIA  ORIENTALE  ,  p, 
1006.  J^edi  Franconia. 

FRAMCICfll  {Giuochi),  p.738. 
Costantino,  divenuto  Cristia- 
no ,  pili  non  gli  avrebbe  ce- 
lebrati ,  p.  741. 

FRANCISCA.  Formidabae  scu- 
re de'  Franchi  a  due  tagli  , 
p.  1046.  i3o8. 

FRANCISCAM  d  ETICO.  Igno- 
ti popoli  presso  lui ,  p.  893. 

FRANCONIA.  Verso  il  Meno 
e  la  Sala ,  ove  si  fermarono 
i  Borgognoni  di  Palas  o  Ca- 


•         

pellazioy  m8S.  E  ri  tncoe- 
oectero  ì  Franchi ,  da'  qnali 
d)be  il  nome  la  regione,  p. 
1007.  Essi  abitarono  princi- 
pilmente  sol  fiame  Necker, 

p.  1178. 
FVANTANE.  Srevoy  emnlo  di 

Blradra  in  lapagna  (^.469)9 

_p.  1241.       _     -  ^ 

FKAOMARIO.  Re  o  Capo  dei 
Bncfànobanti,  militò  in  Bret- 
tagna pe'  Romani  (  A.  37 1  ), 
p.  819.  890. 

FBACXfE.  Favoloso  od  allego- 
rico Re  dell'india  presso  A- 
pollonio  Tianeo,  p.54i.54a. 

PRAVITT A.  Goto  Federato  in 
GMtantinopoli ,  uccide  Erìul- 
tOf  p.88o.883.  Era  Zamol  na- 
no, p.899.94a.  Vincitore  di 
Gaina  fA^oo),  p.9o5.  Con- 
sole del  401  I  p.  905. 

FBEA.  Diviniti,  moglie  di  Vo- 
dan  o  d'Odino,  p.856.  Ado- 
rata da'Vandali  e  da'Longo- 
bardi,  p.856.946.  FediY^- 
!▲  e  FaioGA. 

FREAL.  Nennio ,  Monaco  In- 
glese, scrive  che  quegli  nac- 
one  da  Fridulfo  e  fu  padre 
d' Odino  .  p.  938. 

FREDEGARIO.  Continuatore 
del  Turonese.  A  quel  Croni- 
sta fu  ignoto  Faramondo  , 
p.ioo8.  Ciò  che  questo  Fre- 
degario  nsrra  di  Clodione  , 
p.io46.  E  degli  Unni  Avari, 

p.  12l3. 

FREDDO  {Fiume).  Dell'Alpi 
Giulie,  ove  s'uccise  Axboga- 
ste  ,  p.  882. 

FREDIBULO.  Re  de' Vandali 
di  Spagna,  mandato  prigio- 
niero ad  Onorio  (  A.  4i5  )  , 

P-  996. 
FRElA  di  8NORRONE.   Fi- 
gliuola di  Niordo  del  Tanai , 
e  riverita  da* Vani  come  Dea 
per  le  sue  magiche  uni,p.94i. 


Pmss  col  padre  nei  paeKde- 
gli  Asi,  p.  944.  indi  nel  Gtr- 
dar,  p.  ^45.  Poscia  in  Germa- 
nia ed  m  Danimarca ,  p.  ^6. 
Fèdi  Fbba  e  Fbiooa. 
FBEIO  Fraiello  di  Freia  ,  e 
figliuol  di  Niordo  Tanaita  , 
p. 941.  «Vacoompagna  conia 
sorella  e  col  padre  nelpacK 
degli  Asi  oo*Vani,  ed  è  dato 

Ser  osuggio  agli  Asi,  p.944. 
uà  andata  nel  Cardar ,  p. 
046.  In  Germania  e  nell'Isole 
Danesi ,  p.  946. 
FREIO  o  FBEIERO,  dello 
INGUO.  Signore  diSigtnna, 
fabbrica  il  magnifico  Tenmio 
d'Opsal,  p.959.  Capo  dcgl^ 

fpjing» ,  p.  9^- 

FREJUS.  Ivi  fa  esiliaco  Got- 
Valdo  o  Catualda,  Principe 
de'  Cotoni  (  A.  19  )  ,  p.  4S4. 

PRETELLA.  Geta  o  Goto,  a 
cui  scrive  San  Girolamo,  p. 
906.  Studioso  delle  Sanie 
Scritture ,  p.  910. 

^RIDIGERNO.  Antico  Ene 
de'Goti,  celebrato  nelle  loro 
Canzoni  ,  p.  449. 

FRIDULFO.  Favole  ocamon 
degli  Asi,  per  le  quali  si  cre- 
dette, ch'e'  fosse  padre  di  Sif- 
gè,  che  si  fece  credere  il  Dìo 
Odino,  p.  5ai.  U  quale  fi- 
gliuol dii'Yidulfo  dicesi  pas- 
sato in  Isvezia  nel  secolo  di 
Mitridate,  p.SsS.  Ma  con  pìii 
verisimigiianza  passowi  od 
quarto  secolo  Cristiano,  p. 
867.935.937.950.  Nennio  tie- 
ne Fridulfo  per  avo  d'Odino, 
p.  938.  E  per  figliuolo  di 
Fuin,  p-944*  Ff  idulfo  si  dice 
nato  in  Asgarda,  p.939.  Dio- 
minato  sempre  come  padre 
nelle  presenti  Storie,  p.940. 
941.  943.  945.  950.  962. 964. 
967.  960. 961. 1138. 1214. 

FRIGERIDO.  Barbaro  tra'Z^ 


o  Oeniili,  «pediti  da  Grazia- 
no Augusto  in  favor  di  Va- 
lente contro  i  Goti  nella  Tra- 
cia {k3jj)j  p.842.  infermo, 
p.843.  Sua  vittoria  sul  P^- 
ìqfbro  Famobio,  e  su'Taifali, 
p.  844.  Sua  prudenza  e  suo 
valore  ,  p.  846. 
FBIGERIDO  (Renalo  Profutu- 
ro). Scrittore  perduto^  di  cui 
v'  ha  un  brano  pi%sso  Grego- 
rio Turonese  intorno  all'ori- 
gini de'  Franchi ,  p.  1007. 
FfiIGGA.   La  stessa  forse  che 
Frea,  moglie  d'Odino^  p*946. 
958.  La  sua  divinità  princi- 
palmente adorata  nella  Scan- 
dinavia, e  le  fu  sacro  il  Gn- 
ghiale,  p.oSo.  E  da'Sassoni, 
fecondo  Guglielmo  di  Mal- 
roesbury  ,  p.  1 160. 
FRIGIA  e  FKIGJL  Favole  che 
deducevano  dalla  Frigia  l'o- 
rigine deTranchii  p.7a4.  Goti 
•tanaiali  nella  Frigia,  p.874. 
Qoi.go5.  Ivi  nacque  la  ma- 
dre di  Selina  ,  p.  968.  Se  i 
Traci  Brigi  vi  fossero  passati 
negli  antichi  tempi,  p.i3a5. 
FRISIA  e  FRISII.  Abiuta  da 
popoli,  chiari  per  marittimo 
ardire  (A. 5),  p.  418.  Germa- 
nico incamminasi  verso  quel- 
la regione  (A.  i5)  ,  p.441.  I 
Frisj  ,    ausiiiarj  de'  Romani 
(A  .28),  p.466.  Poi  nemici,  e 
vinti  da  Corbulone  (A.  47) , 
p.  477.    Passando  sovenie  il 
Aeno,  venivano  ad  occupar 
le  terre  non  abitate  delle  Gal- 
lie  (A. 59),  P495.  ATrisj  suc- 
cedono in  quelle  gli  Ansibarj, 
p.496497.  S'uniscono  i  Frisj 
a  Classico  contro  V  Imperio 
(A. 70),  p.517.  Loro  navi  in 
quelle  fazioni,  p^i8.  Tengo- 
no per  ladroni  gli  Usipeti , 
fuggiti  di  Brettagna  (A.  83), 


p.523.5s4^  I  Frisi  confinanti 
cx>'Cauci|  p.528.  1  Frisj  go- 
devano intera  la  loro  rino- 
manza quando  Tadto  scrìvea 
il  Libro  della  Germania,  p« 
546.  Ricordati  da  Tolom^, 
p.  611.  Sottoposti  come  eli 
altri  Germani  agli  usi  del 
guidrigUclo  j  p.  644.  Arrivo 
de' Franchi  nella  Frisia  (A. 
378-280),  p.724.  Vinti  dà 
Costanzo  Cloro  9  ed  in  gran 
numero  trasferiti  nel  Belgio 
(A.!i9i),  p.733.989.  Ricordati 
da  Beda  insieme  cogli  Unni, 
p.i!ii8.  Frisj  e  Rugi  alla  con- 
quista di  Brettagna  (À.465), 

FjfìsT  ANITI  deUa  PEUTIN- 
GERlANA.  Tribli  Cancasea^ 
p.  673. 

FRITIGERNO.  Capo  o  Rmlo 
de' Visigoti  Tervingi.  Se  rase 
del  sangue  d^li  Amali ,  p. 
804.  Valente  Augusto  cootio 
Friu'gemo  ^A.  366)  »  p.  804. 
Fritigemo  diventa  Cristiano, 
p.8aa.  Od)  e  guerre  Ira  Fri- 
tigemo ed  Atanarico  (A^2l- 
374),  p.822.8!23.834.  Sospen- 
sione di  tali  udj  per  timore 
degli  Unni,  p.837.  Fritigemo 
co'Tervingi  passa  il  Danubio 
e  si  ripara  nell'  Imperio  (A. 
376),  p.839.84o.86a.890.  Pe- 
ricolo della  sua  vita  in  Tra- 
cia ,  p.  84 1.1 207.  Guerra  di 
Fritigemo  contro  i  misleali 
Romani,  p.842.  Sua  vittoria 
e  morie  dell'Imperatore  Va- 
lente (A.378),  p.846.847^48. 
Minaccia  Costantinopoli ,  p. 
848.934.  Sua  società  con  un 
drappello  di  Unni  e  d'Alani 
per  saccheggiar  Perinto  in 
Tracia,  p.847.848.  Vinti  po- 
scia da  Teodosio  1/  (A^79Ì, 
p.  85o.  Fritigemo  ^  set  ondo 
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ZoniBO,  fospingeli  fino  ti  Re- 
DOy  e  ooftrìnge  alla  pace  l'Ini- 
peraiore  Graziano  (  A.  58o  ), 
p.  86a  868.  I  Gou  stanziati 
nelle  dae  Dacie  d'Aureliano 
dopo  la  venota  di  Fritigemo 
in  Tracia  ^  p.  81^9. 
FBITlGiLLA.  Regioade'Mar- 
comanni,  divenuta  Cristiana 
per  la  fama  delle  virtù  di 
Santo  Ambrogio^  gli  spedisce 
una  Legazione  (A.397),p.894. 
S.  Ambrogio  le  scrive,  loid. 
A  saa  preghiera ,  la  Regina 
induce  suo  marito    ad   aver 

Bice  co'Komani,  e  viene  in 
ilano  per  veder  Santo  Am- 
kogioy  che  intanto  era  mor> 
to  ,  p.  895. 

FRIULI.  Attila  per  (quella  Pro- 
vincia entra  in  Italia^  p.iig3. 

FRODE  (  redi  Ars  Faodb  ). 
Ovvero  il  Saggio;  nato  nel- 
l'undecimo  secolo  in  Irlanda. 
S'è'  fosse  autore  del  Fundin- 
Noregur^  p.  936.  Vantavasi 
di  procedere  dopo  trenta  sei 
generazioni  dal  Me  Inguo,  e 
scrisse  in  Norvegio  le  Storie 
di  Scandinavia  y  p.  937.  Lo- 
date neirHeims-&.ringla  da 
Snorrone ,  p.  939. 

FROILA,  Goto  del  Castro  Alar- 
tene (  A.  453  )  ,  p.  1209. 

FRONTINO  (Giulio>  Egregio 
Capitano  in  Biettagna^  e  rino- 
mato Scrittore  fra'  Romani  ^ 
p.  5a3.  Suo  Libro  degli  Stra- 
tagemmi ,  p.  53o. 

FRONTINO  (Giulio).  Diverso 
dal  precedente.  Fu  spedito 
da  Traiano  ad  esplorar  le 
parti  Settentrionali  della  Da- 
cia (  A.  101  ) ,  p.  b'j^ 

FRONTONE  (//  Conti).  Con- 
clude la  pace  tra  llmperìo, 
e  gli  Svevi  di  Rechiano  in 
Ispagna,  Terso  il  455,  p.iaaG 
1329. 
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FRmiY»^  (GMnelio).  àjm- 
co  di  Marco  Aurelio.  Sne  lodi 
al  valore  de'  Dad  ,  p.  627. 

FBOTONE.  Re  Danese ,  che 
pretendesi  esser  fiorito  nel  se- 
colo d' Augusto  ,  p.  707. 

PROTONE.  Detto  il  Paci/Sw. 
Re  Danese  di  Seelanda  iu  Le- 
tra ,  p.  959. 

FRUGUNDIOKI  di  Tolomca 
Popoli  3ella  sua  Sarmaiia 
Europea  ,  non  farono  forse 
diversi  da'Bui^undioni  o  Bor- 
gognoni del  rOrìen  tale  Ger- 
mania y  p.  604. 

FRUMARIO.  Barbaro,  che  s'a- 

S'tò  per  regnare  sugli  Sveri 
Spagna  (A460)  ,  p.ia4i. 
Sua  morte  (À.467),  p.  1269. 

FUCINO  {  Lago  ).  Scellerate 
naumachie  ivi  combattute 
per  diletto  di  Claudio  (A.52), 
p.  4g3. 

FUIN.  Tenuto  per  padre  di 
Fridulfo  e  per  avo  d'Odino, 
p.  944. 

FULDA  {Fiume).  Ivi  mette  h 
Longana  ,  oggi  detta  Lahce 
in  Germania  ,  p.  440. 

FULMINANTE  LEGIONE. 
Vincitrice  de'Quadi  alla  vo^ 
ta  di  Strigonia  (A.iTSÌ^p.Gsi. 

FUNDlN-NOREGUà  (  Fedi 
11.°  Indice}.  Cronaca  Islao- 
deseM'incerta  età  (  ma  dopo 
Tundecimo  secolo  )  ,  p.  9%- 

121 6. 

FUlNDUSH  di  TOLOMEO. 
Popoli  del  Chersoneso  Ciin- 
brico  y  p.  6ia. 

FUNZIONI  ANNUE.  L^idcl 
Teodosiano  su  quelle  presta- 
zioni ,  dovute  da'  possessori 
delle  terre ,  p.  1090. 

FUNZIONI  VICANE.  Leggi 
del  Teodosiano  òU  ouelle  pre- 
stazioni, dovute  adi /'lei  blL- 
gitto,  p.  1094. 


FUOCO  INESTINGUIBILE. 
I  Magi  di  Persia  doveano 
farlo  sempre  ardere.  Amba- 
sceria di  Peroze  intorno  ad 
esao  (A.  465  )  ,  p.  1263. 

F URI  10.  Re  de'Quadi  ,  forse 
della  stirpe  di  1  adro  (A. 173), 
p.  6ai. 


GAATO.  Regia  donna  fra*Goti 
Crìstiuni,  tiasferìsie  net  sQoìo 
Romano  le  relìquie  de'Mar- 
liri  Goti  (AL.373.574),  p.824. 
Moglie  forse  di  Fritigerno  , 
p.  804. 
GABALITANI.  PopoK  delle 
Gallie,  indegnamente  afflitti 
da  Seronato  verso  il  a68  , 
p.  1274. 

GABINIO.  Re  de'Quadi.  Scel-  | 
lerata mente  trucidato  da  Mar- 
cel Hano  il  Giovine,  sotto  X^a- 
lentiniano  1.*  ,  p.  820.  824. 
Fiera  vendetta  drQuadi,  uniti 
co'Sarmati  Limiganti,  p.821. 
L' Imperatore   non  fa  niuna 
ricerca  di  quel  vile  assassinio 
(  A.  375  )  ,  p.  832.  833. 
GABINIO  (Publio).    Vince   i 
Cauci  ,  e  ricupera   un'  altra 
dell'aquile  di  Varo  (A.  40)^ 
p.  470. 
GABRETA  {Selva).  Pane  del- 
l'Ercinia.  Occupata  da'Mar- 
comanni  (  A.  5  ]  ,  p.  424. 
GADDANE.  Satrapa  della  So- 
fene,  mandava  corone  d'oro 
a  Teodosio  1.°,  p.  1101. 
GAETl     della     PEUT1^GE- 
RIANA.  Segnati  fra  il  Tira 
ed  il  Danubio.  Erano  i  Geti^ 
p.  720. 
GaINA.  Uno  degli  Ostrogoti 
Grutnngi  Federati  dell'im- 
perioy  e  parente  di  TribigiU 
do,  p.874.  Combatte  per  leo- 


1625 

dosia  I.*  contro  Eugenio  (  A. 
395),  p.881.1  soldati  di  Gai^ 
na  uccidono  il  possènte  Ru- 
fino (A.395),  p.8g8.  Autorità 
ed  arroganza  di  Gaina,p.896. 
897.  Che  libera  il  suo  pa« 
rente  Trìbìgildo ,  levatosi 
contro  rimario  (  A .399  ), 

f  1.901.  E  Gaina  parimente  si 
èva  contro  P  Imperio  (  A. 
400),  p.903.904.  Vinto  dal 
GotòFravitta,  ed  ucciso  da- 
gli Unui ,  p.  905.  922.  942. 
Leggi  d'  Arcadio  durante  il 
tumulto  di  Gaina  ^  p.  io86. 
Marcando^  seguace  di  Gaina, 
p.  1104. 
GAIOBOMARO.  Re  de'Qnadi, 
fatto  uccidere  da  Caracalla, 
p.  647. 
GAISEUIGO.  rèdi  GsNssaico. 
GAISONE.  Uccisor  deirimpe- 

ratore  Costante  y  p.  760. 
GALATA.    Nome  dato   per  i- 
schemo  da  Recimero  all'Im- 
peratore Antemioj  p.  1297. 
GALATl.  Commercio^  che  fa- 
ceano  degli  schiavi^  P'799- 
800.  Senza  fondamento  aH- 
cuni  han  collocato  sul  Tana! 
una  Colonia  di  Galati  o  Gal- 
lo-Greci, p.673.  S.Girolamo 
scrive ,  che  il  lor  linguaggio 
era  simile  a  quello  de'Celti 
o  Galli  di  Treviri ,  p.  1010. 
GALATIE  della  PEUllNGE- 
KlAN  A.  Contrada  segnata  sul 
Tanai,  e  malamente  creduta 
esser    popolata    da'  Galati  , 
p.  673.  700.  724.  827. 
GALATTOFAGI.  La  loro  sa- 
pienza esaltata  da  Celso,  p. 
594.    Ricompariscono  presso 
Tolomeo  ,  p.  608. 
GALAZIA.IGoti  visi  spargono, 
e  per   tutta   Y  Asia  Minore 
(A.259).,  p.  681.  Tornano  a 
saccheggiarla  (A. 267),  p.689. 
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Poi  nel  2761  p*7i7«  Aiace 
di  GalazuL  in  Ispagna  (  A. 
467),  1^.1269. 

GALBÀ.  Imperatore.  Bespuoge 
ì  Calti  (A.  40) ,  p.  470.  5ua 
motte ,  p.  òi5, 

GAL£^0.  Ciò  di'  egli  .scrìve 
8ul  luifare  nel  fiume  ì  recenti 
bambini  de'Germani ,  p.619. 
790.  Dipinge  i  costumi  dei 
juo  jecolo  sotto  Marco  Au- 
relio, e  le  crudeltà  dc'padro- 
ni  sopra  gli  schiavi ,  p.  620. 

GALEPALDO.  Creduto  padre 
di  Futn^  che  tieoti  per  avo 
d* Odino,  p*944* 

GALERiO.  imperatore.  Ndto 
in  Saxdica  neua  Dacia  d'An- 
reliano.  Salutato  Cesare  da 
Diodeciano,  p.727.  Combatte 
in  Oriente  contro  i  Persiani 
(A^7),  p.735.74a.  Pace  con 
essa,  p. 736.780.809.8215.  Suc- 
cede nell*  Imperio  a  Diocle- 
lianOf  p.737.  Fa  recidere  le 
selve  di  Pannoniai  e  divide 
in  due  la  Provincia  della  Va- 
leria (A,  3o6  )  ,  p.  738.  795. 

GALINDI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  iSarmazia  Europea^ 
p.  6oi« 

GALIZIA  o  GALLiqA.  Idacio, 
Vescovo  di  limica  in  Galizia, 
p.9851. 1 045.  Jn  quell/i  Provin- 
cia di  Spagna  rc^a  Gunde- 
noo  su'Vandali  Asdiii^  (A. 
417-4'Ji  )  ,  p.  1001.  1018.  I 
quali  escono  da  que'  confini 
fA.437)y  p.  Ì054.  Gli  Svevì 
cTErmerìco  s'impadroniscono 
in  parte  delia  Galizia  (A43o)^ 
p.  1039.  E  vi  si  feimano  , 
'  accordandosi  co'Bomani  (  A. 
4^)9  P-  1048.  E  poi  vanno 
infesUndo  l'altra  porte  d'essa 
Galizia  (A.  4^8)  ,  p- ioS;.  I 
Vandali  sbarcano  in  Turo- 
aia  ,    spctUnCe  alia  Galizia  j 


Romana  (  A.  446  ) ,  p.ii36. 

GALLEGIA.  Nome  antico  delia 
Galizia  y  pu  1018. 

GAULES.  Resistenza  de'Bret- 
toni^dl  quel  paese  contro  gli 
Anglo-Sassoni  (  A.  466  ),  p. 
1264.  ia55.  Triadi  Storiche 
di  Galles ,  p.  1267. 

GALLIA  CISALPINA.  Dà  in- 
signi person^gi  a  Roma,  p. 
478*  Antica  L^ge  Cisaipioai 
p*  1006. 

GALLIA  NARBONESE,  p^54. 

GALLIA  TRANSALPINA.  Lo- 
data da  Claudio  imperatore, 
p.478«  Quivi  erano  gii  Edtiii 

p.  439- 
GALLL  f^M&' GAi.i.r  e  Gajjji. 

GALLie  GALLIE  r/^ecir  1;  eU.* 
Indice).  Di  quali  timori  fos^ 
sero  cagione  a  Roma,  p^il 
Memoria  de 'Galli  del  «^ooodo 
Brennoj  p.4:ìi.  Le  infime 
de'Galli ,  p.  439.  Opinione, 
che  i  Germani  tòssero  usdii 
dalle  Gallie  ne'  tempi  anti-  ^ 
clii ,  p.  734.  Coorti  de'Galli 
contro  Arminio  (A.  19)  ,  p. 
444.  Memoria  de'  Germani 
passati  nelle  Gallie  ,  p.461. 
Le  Gallie  si  levano  contro  i 
Romani  (A.31Ì,  p.462.  Cali- 
gola nelle  Gallie  (A.39)y  p. 
469.  Suo  insensato  trioofo , 
p.  470.  Le  Gallie  infestate 
da'Cauci  fA.47),  p.477.  Me- 
morìa  delle  guerre  ai  Cesa- 
re,  p.478.  Le  Gallie  oramai 
divenute  affatto  Romane  (A. 
48),  p«479.  Colonia  d'Agrìp- 
pina  (A.5i) ,  p^8!2.  Crudeli 
SII  |)erstizioni  de'Galli^  p^B^ 
565. 620.  A 'quali  fu  incognito 
il  guidrigildo^  P-492.  intro- 
dotto ne'  secoli  seguenti  dai 
popoli  Germanici,  p.6o5.S44. 
924.925.  Galli,  che  passava- 
no  ili  Germania    ne'  Campi 


Decumaii ,  0498^46.  Ric- 
chezza de*Galii,  p.5i4.  Dipin- 
gevano li  corpo  coir  eroe  , 
p,5oo.  Le  Gallie  turbate  da 
Klaricco  (A.69),  p.5i6.  Rito 
dello  scuao^  p.5i8.  Domizia- 
no accenna  ai  volerli  descri- 
vere il  censo  fà.84),  p«55o. 
Lingua  de' Gal  li  parlata  dai 
Gotmi,  p.53i.  Odiata  si  cosoe 
Barbara  da  Santo  Ireneo,  p. 
636.  1  piti  savj  Romani  cac- 
ciati da  Domiziano  in  bando 
nelle  Gallie,  p.639.  Le  donne 
u^nniticàe,  f.6oj.  Se  ì  Sas- 
soni di  lutlandia  uscissero  dai 
Semnoni  delle  GalUe,  pJ6i3. 
Ed  i  Cenni,  p.  647.  Progressi 
del  Vaneelo  fA.9ii),  p.640« 
Chiome  ae'Galli,p.649.  Druì- 
dessc ,  p.  654.  706. 726. 743. 
Favole    sull'arrivo    dei  fi- 

f:Iiuo]i  d'Ettore  nelle  Gal- 
le ,  p.670.  Prima  comparsa 
de'Franchi,  p.67?.  Saccheg- 
giate da'Germani  (  À.  a59  ), 
p.  678.  Dagli  Alemanni  (  A. 
a6i),  p.687.  Vinti  da  Postu- 
mo, p. 687.688.  Ma  vi  ritor- 
nano i  Germani  rA.276),  p. 
721.  Probo  vi  colloca  nume- 
rose Colonie  d'  altri  Barbari 
vinti  (A.277),  P'7^^'  Confasi 
non  di  rado  i  Galli  co*Fran- 
chi,  p.724.  Capitani  Boinani, 
che  prendono  la  porpora  n»,'l- 
le  Gallio,  p.725.  lid  Impe- 
ratori, clic  vi  l'ernnano  la  loro 
sede,  p.727.  Le  Galli*:  infe- 
stale da'  Bagaiuli,  P.7V9.  E- 
riili  mandativi  prigionieri  da 
Massiminiano  (A.2S6),  p.730. 
JjÙII  o  Li/i,  poi  7>/*,  p.734. 
735.763.766.786.  789.  Molli 
Castelli  edificali  nelle  Gallie 
da  G)Slanzo  Cloro  ,  p.  736. 
Suo  pericolo  nelle  Gallio  , 
p.  736. 
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GALLI  e  GALLIE.  Cofiaotino 
Txnoc  i  Franchi  nelle  Gallie, 
p.737.  Le  (jnali  godono  per  al- 
quanti anm  d'una  pace  dob* 
bioaa>  p.73S«  Preièitura  del 
Pretoria  delle  Gallie  sotto 
queirimperalore,  p.747.  Co> 
stante,  suo  figlinolo  ^  vi  ai* 
gnoreggia,  p.760.  Pace  detta 
de*confini  Va.  342)  ,  p.  jbo. 
Usurpate  da  Magneotio  (A. 
55o)  f  p.761  •  Differenza  tra' 
Zeli  ed  i  Gentiii,  p.763.  In* 
franta  la  pace  dh'confini  (A. 
355),  p«7o4.  Galliano  Cesare 
nelle  <; alile,  p.  764.7 65. 788. 
791.  Sue  geste  in  auelle ,  p. 
7^4.765.766.768.  dua  vitto- 
ria d'Argentina  contro  glj 
Alemanni  (A.357),p.768.76g» 
Suoi  accordi  co'Franchi  Sa- 
lici nelle  Gallie,  p'770.77i.. 
Costringe  gli  Alemanni  a  ri- 
storare le  città  delle  Gallie 
(A358),  p,774.  Eruli  e  Ba- 
cavi militanti  nelle  Gallie  , 
p.  786»  Celti  e  Petulanti,  p. 
800^  Se  vi  fossero  filosofi  tra 
gli  antichi  Galli,  P.789.  Nuo- 
vi moti  nelle  Gallie  (A.368), 
p.8o5.  Infestaci  suoi  lidi  dai 
Sassoni  (A.37a),  p.817.  Mas- 
simino,  crudele  l^-ePuto  delle 
Gallie  ,  p.  820.  Valenliniano 
1.**  da  ((uclle  accorre  in  Pan- 
nonia,  p.  82  u  Difese  da  Ri- 
comcro  contro  tfli  Alemanni 
(A.377),  p.843.  Incursione  di 
Priario  ,  p.844.  Degli  Svevi 
(A.37Q),  p.85o.  Fiume  Lign- 
rio,  che  ne  segnava  i  confini^ 
p.853.  Ritomo  degli  Aleman- 
ni alle  correrie  (A.  389)  ,  p. 
859.  ColjK)  tentato  da'Goti  , 
p.  860.  Varazdatc  dalle  Gal- 
lie nella  Tuie  (A.382),  p.869. 
Massimo  5*  impadronisce  di 
quelle  (  A.  383-386  >,  p.870. 
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874.  locitrMCNK  de*  Kranchi 
(à  J89),  p^76,  P^oeginco  di 
Vacalo  nelle  Gallk,  p*  877. 
Possanza  d'  Arbogaste  nelle 
Gallie  (  A.  392  ) ,  p,  878.  E 
d'Eugenio  y  P  879.  nicchezze 
ed  altri  preg}  di  San  Paolino, 

1^881.  S.Girolamo  nelle  Cal- 
ie, p.884.  Pace  tra  Galli  e 
Franchi,  p.887.8»8. 1  Geloni 
con  Attila  venner  di  poi  nelle 
Gallie,  p.907.  Vandali,  Alani 
e  Svevi,  che  vi  prorompono 

(A406-413) , jp.9i4-9i7-9»^- 

Jp  1.993.998.  Cariobauae  nel- 
e  Gallie,  p.919.  Roma  dopo 
i  Galli  non  nuii  caduta  lino 
ad  Alarico  in  mano  de'Bar- 
ÌKin ,  p.  937. 
GALLI  e  GALLIE.  Armoricani 
delle  Gallie,  0.963.  Saccheg- 
ffi  de'  Vandali  e  d'altri  Bar- 
bari (A.410),  p.  971.  Perchè 
creduti  stolidi  i  Galli  da  Fir- 
mico,  PfQ74.  Tumulti  dc'fiar- 
bari  nelle  Gallie  (A.411),  p. 
981.983.  Regno  de*Goti  nelle 
Gallie,  p. 923.986.  Città  ivi 
cedute  aTraucbi  (A.4i3},  p. 
q88.  1006.  1007.  1008,  1009. 
Ed  a'Borgognoni,  p.989990. 
1003.1004.  Minaccia  (FAta- 
ulfo  nelle  Gallie  ,  p.  994,  I 
Visigoti  vi  si  fermano  stabil- 
mente (A415),  p.^97.  Mobili 
esempj    quivi  dati    da  essi  , 

P*999*  ^  ^^^^*  >  o  1 7 , 1 030.  Ri  tor- 
no di  Rutilio  nelle  Gallie 
(A.431),  p.  1019.1030,  Moli 

?uivi  suscitati  da'  Visigoti 
/V.435),  p.io3o.  Assedio  d' 
Àrlcs,  p.io33.  Prefettura  del- 
le GalJie,p.  1034.1 146.  Danni 
recati  ad  esse  da  iiioitegene- 
raiioni  di  Barbari  ,  p.  1037. 
Uccidivi  molti  Goti  (A.43o)  , 
p.  1039.  Pnissiiuit;!  de'Goti- 
iutuDgi  alle  Galiie ,  p.  1040. 


TJn  VetcoTo  di  queste  con- 
vcilf  i  Borgognoni,  p.  1014. 
Incursioni  de'Francìu  (A433), 
p«  1045.  1047.  Noti  Eia  Be- 
mense  intorno  alle  Gatlie , 
p.io53.  Insulti  Bacaudid,  p. 
io54«  Sventure  della  domina- 
zione Burgundicift  «elle  Gal* 
lie  (A436),  p.iq55.  Gli  Unni 
chiamali  nelle  Gallie  io  aialo 
(A437),  ^.1067.  Coudiiioiie 
oe'  Romaui  ndle  Gallie  ,  p. 
1069.  Invilimento  del  nome 
Romano,  0.1070.1093»  G«sfe 
BiuiiioipiiJi,  p.iioo.  Promul- 
gazione (aitavi  del  Teodosia* 
no  (A.438),  p.iio8.  Se  AuiU 
ipMe  andato  nelle  Gallie  del* 
la  persona  ,  p.  iq35.  iii3. 
1114,  Suo  Segretario  ddle 
Gallie,  p.1133.  Subilimcnta 
fermo  degli  Alani  ^A.449), 
p.i  i3i.i  i44«Beliquie  de*Bor- 
gognoni  (Aw445),  p.i  |35.  De» 
solazione  delle  lerre  ndlc 
Gallie  y  n.ii36.  Bac^conti  di 
Merobauae,  p.1137.  Progres- 
si de*  Franchi  di  Clodione, 
p«  11  '9.  £  de'  Bagaudi  (  A, 
448),  p.ii46«  Nuora  di  Gm- 
serico  mutilata  e  rimandata 
nelle  Gallie  (A^Si),  p*ii77« 
Minaccia  d'  Attila  contro  le 
Gallie,  p.  1178. 
GALLI  e  GALL1K.  Gnern  e 
battaglia  Catalaunica,p.ii79. 
1180.1181.1187,  1188.  iiga 
1196.  ^uova  minaccia  d'At- 
tila, p.i  197,1 199.  CahtA  dei 
Vescovi  delle  Gallie  (A.455), 
p.i33H.  Infestate  da 'Vandali, 

S.  1339.  Nuovi  stabilimenti 
urguiidici  nelle  Gallie  (A. 
456),  p.i33o.i33i,  LeGa;Iie 
accettano  reiezione  di  Aìag- 
gloriano  ,  eccetto  Lione  ,  p. 
1338.  Va  egli  per  difenderle, 
p.1340.  £  cjuellc  gli  obbetii- 


scono  latte  ,  p.  1241.  I342L 
1344.1 247, Ronuifii  flelleGal- 
lie  sotlopoftì  «1  Cuntc  Egidin, 
p.  ia5i.  ]>iv)8e  le  Galiie  in 
piti  Principati  e  fra  pareciliit* 
genti  (A.465)  f  p.  i35a.i353. 
Brettoni  yeniitì  nelle  Gallie, 
p.i255.  Ivi  «'erudi  San  Pairi- 
zio,  p.iaóG.Depiedateda^Sas- 
«orii  ed  lìruli ,  paaSy.iaóS 
1  Sassoni  vinti  quivi  da'Fran- 
chi  (A. 466),  p.  ia67.ia68. 
Al]arg;imenU  de*Visigoti  nel- 
le Gailie,  p.ia70.]a7i.ia73. 
ia74-  Ultimo  atto  d'auloriià 
del  Senato  di  Roma  in  esi»e 
(^A./itìS),  p.1376,  ^|lovi  Hi)r- 
gognoui  passali  nelle  GuUie 
(A471),  p.iagi.  ^uove  divi- 
sioni di  terre  ,  p.  1393.1^95. 
lapS.  i^assaggio  di  Videmiro 
degli  A  nuli  (A.474),  pa3o3. 
Nominate  le  Gallio  ,  p.474. 
673.  693.  4333.  1234.  1248. 
1260. 1387. 1288.  i394.i3o5. 
i3o6.  i3o9»  i3io.  i3i3.i3i3. 
i3i4.  i3i5. 

GALLIZU.  P'edi  Gamzta. 

GALLl£NO.  lm|)eratore.  Se  al 
suo  tempo  fiorisse  Dionigi  Pe- 
riegele,p.6o6.  Pervenuto  al- 
Plmp<:no  ,  p,  678.  Medaglie 
del  Bosforo  al  suo  tempo,  j». 
681.  Furori  di  Uespa  e  Vei- 
duco  ,  p,  682.  Sua  indegna 
trascuratezza  di  non  ricompe- 
rar suo  padre  dalla  caltivilà, 
U  686.  Suoi  soapetli  eonlK) 
legiiiiauoj  p.687.  Suoi  molli 
emuli  ,  p.  ir  SS,  Sqo  sciocco 
trionlo  sii'Harbari,  p.68().  Me- 
moria d'Ulfila,  p.690.  De^li 
Lruli,  p.691.  (yallieno  fa  ri- 
storar le  mura  di  fìizanzio^  p. 
694.  Va  per  combattere  con- 
tro i  G<»»i,  p.695.  %S|)0>a  lu- 
para, Marcomanna;  e  smcni- 
hra  la  Puunouia  in  luvore  del 
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Ri  Atulo,  pi;88.696.  Penle 
la  DtcU  di-TratanOy  p.fìijG. 
716.  Su«  ^navia,  p.69g.  Au- 
toma del  Senato  dopo  lui , 
fuj€>6.  Divide  l'autorità  mi- 
liare dalla  civile,  p.747.748. 
Ricordato  il  »uo  nome,  p.7 13. 
733.  733.  745.  769.  ioo3* 

GALLO.  Imperatore.  Asaedia 
^icopoliy  p.  676.  E  ucciso, 
p.  678. 

GALLO  (Didio).  Conduce  i  K>- 
maui  a  restituir  Coti  nel  Ile- 
gno  del  Bosfon»  Cioimerio 
(  A.  5o  )  ,  p.  480. 

Gallo  (Rubrio).Scaecìa  i  Sav* 
mali  dalla  Mcsia  (^•72) ,  p. 
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gallo-romani,  p.  1002. 

GALMIOM.  Popolo  igmUo  , 
vinti  dall'Imperatore  Aure- 
liano (  A.  271  )  y  p.  709.711. 

CALTI,  ^edi  Calti. 

GAMABRIVJ,  /^edi  Gamsbi- 
VII  di  Stuabokb  e  di  Tavitu* 

GAMALIELE.  Preletio,  «ebbene 
Giudeo ,  «otto  Teodosio  ll.% 
p,  1106. 

GAMBARA.  Madre  d' Ibbo  e 
d'Aggo  aiuia,  secondo  Paob» 
Diacono  j  i  suoi  Longobardi 
ad  uscire  dalia  Scandinavia 
(A. 379)1  P*^^3.  Sue  siuppliclie 
a  Frea  ,  p.  866.  Sua  lama 
prciiso  i  suoi  concittadini  j 
p.  1039. 

GAJVIBRIVII  di  STRABO.NE. 
Popoli  di  Germania,  p.  433^ 

GAMBIUVII  di  TACITO.  Era- 
no forse  i  Cimavi  o  gli  An-* 
grivarj  ,  p.  646.  546. 

GANiNASCO.  Duie  de' Canni- 
ncfati ,  ìì  conduce  co'  Cau«:i 
contro  le  Gailie  (A.47),p.477. 
478  Ucciso  con  iuhidie^  IM77- 
4«i6. 

GAAGE  {riiimey  Voltalo  nel 

Mar  liosso  iu  Etiopia^  mxviìììo 


GE9^£R!00  (  Vedi  Gatsuit- 
to\   Piioui  Cailolioo  e  poi 
AriMio,  regm  in  Siviglia  tui 
VMidali  Asdifigi  [Kj^iìS^  p. 
if>33.   Cbiamato   dal  Conte 
Bcftifaiio  in  Affrica  (4.498)^ 
p.i«>36.  Ve  \\  cxMidvce,  dopo 
aver  guerreggiato  eostro  gli 
j^ircYf  (A^ag),  p.io37.io39. 
1045.10^1.  È  salitalo  dagli 
Alaniy  p.ii3i.  Prende  Carta- 
gine (  A  .439),  p.l  1 1 1 .  Ove  ra- 
duna gran  numero  di  navi, 
p.1119.  Sacdicggia  la^cilia 
(A.441), p.ii30.iiai«  Paure 
da  lui  mesM  nell'  Imperio  , 
p.i  121.  Le  mosse  d'Attila  fan- 
no rimlialdanair  Genserìeo , 
p.  1135.  Sua  grande  auloriià 
su'Vandaliy  e  sue  fiere  perse- 
ctuàont  contro  i  Cattolici,  p. 
1134.1125.  Suoi  trattati  d'a- 
micim  con  Attila  (A.45i), 
p.i  177.1  lyft.!  179- Saccbeggia 
noma>  iraendonc  aran  nume- 
ro di  prigionieri  \h.ifib)^  p. 
1226.1227.  1228. 123§.  1247. 
Libazione  inviatagli  del  Ve- 
scovo Bleda  (A.466},  p  1234. 
Spedisce  suo  Cognato  contro 
la  Campania  (A.4d7),  p.i238. 
1239.  Maggioriano  in  Cartagi- 
ne [ircsso  Genserico  (A  .458)> 
p.  1241.  Preparativi  di  Mag- 
gioriano  contro  Genserico  (A. 
460),  p.1241.  Feroci  oltraggi 
a  sua  nuora.  Dà  Endocia  in 
moglie   al    suo    primogenito 
'Unnerico,p.i248.  ^'uove  cor- 
rerie di  Genserico  ,  e  strane 
sue  pretensioni  (A. 465) ,  p. 
1266.  Offese  contro  la  Sicilia 
e  l'iulia  (A.  467)  ,  p.  1269. 
Sua  gran  vittoria  sopra  Ba- 
silisco (A.468),  p.1275.  Insi- 
gne disfatta  di  Genserico  (A. 
470)  I  p.  1283.  Si  rimette  in 
puuto,  e  s  accorda  con  Eu- 


rico, Re  de*Vittgoti  (à474)» 
p.  i3o3.  Orette  gli  apediice 
Ambaaciatari  (A.475)yp.i33o. 

GENTILI.  Ovvero  Pagani,  li- 
cordati  nella  Legge  Salica , 
si  eome  antori  di  questa,  p. 
ioo8« 

G£>iTlLL  Barbari  miliunlipr 
l'Imperio,  p.762.  Difaena 
àt' Gemiate  de'Xeli,  p-T^ 
766.  Principali  Oe/ift'A' tn* 
Franchi,  p.77 1^68.871.  Tn 

{li  Alemanni ,  IK785.787.845. 
WBatavi  e  gli  knili,p.7éS. 
Tra  gli  Alani  ,  p.  869.  Tn 
diversi  altri  Barbari ,  p^i. 
842. 874. 875.  VieUte ,  peni 
del  capo,  le  nosce  tra'Ó&iCtt' 
ed  i  Romani  ( A.370Ì,  p.  81& 
817.  Eceesioni  parziali  ed  ac- 
cidentali, p.88a.8d3.  A'Gcff- 
aU  proponeanai  anebe  Dati 
Romani.  Lnpicino  (A.  376), 
p.84i«  11  padre  di  StiUonie 
avea  governato  i  Gentili,  p. 
878.  Ed  Arbogasae  ,  p  ijf 
Legge  sulle  terre  àg^GtiibB 
(A.398^  ,  p.900.  Frodi  sofitc 
a  praticarsi  da  easì ,  p.  90Ì 
GenWi  descritti  nella  Mt- 
Mia  dtU* Imperi»^  P-9i69i7. 
Altra  legge  sa'  Gentili  (  A. 
409),  p*924.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano  interno  ad  esn', 
p.1066.1070. 1081.1094.1100. 
Gentili  del  Morico  e  delii 
Pannom'a  (A  471),  p.i28i 
Delle  Gallie  (A.47i)y  p.i99X 
Fedi  LxTt  e  FaosHATL 

GENIOMl.  Minor  figlinole  i 
Genserico,  Ke  de'  Vandali, 
p.  1248. 

GÉKULLA  {]redi  IL*  liraTcrl 
listello  de'  Daco-Geti ,  effi- 
giato nella  Colonna  Iniaoi, 
p.  675. 

GEPANTl.  Ovvero  pi/m,  p. 
665.  Fediemttnt: 


CEPAEPIRL  Moglie  di  Mitri- 
date Achcmcnide ,  Re  del 
Bosforo  Cimmerio  ,  p.  587. 

GEPEPIRI.  Regina  del  Bosforo 
Cimmei'io.  Sue  monete,  0,753. 

GEPIDI    (  Vedi  1.'*  IvDTCK  ). 
Non  s'iia  notizia  d'essi  aggior- 
ni di  Tiberio,  p4a8.  11  nome 
de'Gepidi  si  riodc  per  Tin- 
«igne  vittoria  su'  Borgognoni 
verso  Tanno  aSo,  p.665.666. 
732.  E  per  la  strage  non  me- 
no grande,  che  gli  Ostrogoti 
fecero  de'Gepidi  (Ài35o),  p. 
665.666.  Sembrano  essere  sta- 
t' i  Piti  della  Peutingeriana, 
p.720.  S'i nnoltrano  verso  il 
Danubio  gradatamente    (  A. 
25o-28o  ) ,  p.  665. 702.725. 
Disfatti  da  Probo  (À.  282)  , 
^•726.  Lor  guerra  coTervio- 
gi  e  co'Taifali(A.2gi)9  p.73i. 
Ciò  che  Procopio  scrive  dei 
Gepidi ,  p.  793*  E  Teofane , 
Cronografo  Bizantino^  p.802. 
5e  ì  Gepidi  fossero  gli  Assi- 
pitti  di  Paolo  Diacono,  p.858. 
Ovvero  i  suoi  Bataib,  p.877. 
1  Gepidi,  ricordati  da  Etico, 
p.892.  Diversi  da'suoi  Gipei, 
P.H93.  1  Gepidi  s^uono  Ra- 
dagaiso  in  Italia,  e  sono  scon- 
iilli  da  Stil icone  (A .404),  p. 
gii.  912.    Prorompono    poi 
nelle  Gallie  (A. 406),  £.914. 
Torrismondo,  Re  degli  Òsiro- 
goli,  {guerreggia  contro  i  Ge- 
pidi alla  volta  del  Ponto  Eus- 
sino  (A. 4 11),  P.9S4.  Li  vince 
ed  e  ucciso,  p.985.  Seguono 
Aitila  (A.  447),  p.  ii40«  E 
vanno  con  lui    nelle  Gallie, 
condotti  dal  Re  Arderico  (A. 
45i),p.  1180.  Particolari  ed 
atroci   loro  pugue  ne'  dmpi 
Catalaunici  ,  p.   ii85.  1186. 
1 187.  Lui  morto,  Arderico  ed 
i  Gepidi  si  levano    couUo  i 
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»aoi  figlinoli  e  riportano  Ja 
memorabile  vittoria  del  Ne- 
tad  (A.453),  P.1206.1277.SÌ 
fermano    poscia    nelP  amica 
Dacia  di  Traiano,  ì\'\  là  dal 
Danubio^  p.1207.  Odj  degli 
Unni  contro  i  Gepidi,  p.1277. 
1  Gepidi  della  Dacia  di  Tra- 
iano passano  il  Danubio,  col- 
legati con  gli  Svevi  e  co*Sar- 
mati  contro  gli  Amali  (A.470), 
TP.  1282. 
GEPIDIA.  Così  chiamata ,  pel 
soggiorno  de'Gepidi,  la  Dacia 
di  Traiano   dopo  la  vittoria 
del  Netad  ,  p.  1211. 
CERASO  (Fiume).  Era  U  Pnit, 

jp.  777.  837. 
GERDa.   MogI)e    di   Freio   o 

Freiero  Inguo  ,  p.  960. 
GERMANL    Vedi  Germani  e 

Germania* 
GERMANI     e    GERMANIA. 
(  Vedi  U  e  U.'  Indice  ).  Im- 
mensa guerra  ivi  accesa  (A.^)p 
p.4 13.41 4.415.  Tiberio  torna 
m  Germania  (A.  5) ,  p.  417^ 
Discorso  tenutogli  da  un  vec- 
chio Germano  sull'Elba,  p. 
418.    Navigazione    Romana 
intorno  alla  Germania  (A. 6), 
p.419  420.  Rqgno  e  conquiste 
Marcomannicbe  (A. 5),  p420. 
431.422.423.  Lega  co'Lojigo- 
bardi  e  Reggia  di  Boviasmo, 
p.424.  Moti  d'Arminioj  la 
Foresta  di  Teutoburgo,  e  sua 
immortale  vittoria  sopra  Va- 
ro (A.9),  p.  43 1.432.433.434. 
435.Moti  de'  Marsl.  Tempio 
di  Tanfaua.  Vittoria  di  Ger- 
manico su'G  erma  ni  {A.i5),p. 
438.439.440.  Nuovi  ardimenti 
d'Arininio  (A.i5),  p.441.442. 
Aiminio  al  Vesero  ,  p.  442. 
443.  Il  Campo  à'/d/staviso, 
dov'è'  fu  ferito  (A.16),  p.443. 
444>  44^*  Scoperta  d' ignote 
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isolte  Germaniche  (A.i6),  p. 
445.  446.    Trionfo   Romano 
«u'  Germani  (A.  17)^  p.  446. 
447.  448.  I  LoDgobarai  con 
Arminio.  Disfatta  de'Marco- 
manni  (A.iy),  p.44Q.45o.45i. 
462.  1  Gotoni  del  Baltico  in 
Germania   non  erano  i  pro- 
genitori de'Gcti  o  Goti,  p.452. 
453.454.  Culto  d'Arminio  in 
Germania^  p457.  La  Germa- 
nia lasciata  da  Tiberio  alle 
sue  intestine  discordie  (A.21)^ 
p.  461.    I   Germani    sempre 
alieni    dalla    religione     dei 
Druidi,  p.465.  Guerra  de'Frisj 
^A.28) ,  p.466.467.  Stoltezze 
ai  Caligola    in  Germania    e 
verso  i  Germani  (A. 39)  ,  p. 
469.470.  Nuova  guerra  Ger- 
manica (A.  40)  ,  p.  470.471. 
Nuove  isole .  scoperte  ^   o  di 
cui  s'ebbe  contezza ,  p.  472. 
11  Monte    Sevo   spellò   alla 
Germania,  non  a  quella  che 
oggi  si  chiama  Svezia,  p.473. 
Guerre  de'Longobardi,  Che- 
rusci  e  Cauci    di  Germania. 
Fossa  di  Coi:bulone  (A.  47), 
p.476.477.478.  La  Germania 
Belgica  era  divenuta  Romana 
(A.48),  p.479.  Plinio  fra'Cau- 
ci.  I  suoi  cinque  generi  dei 
Germani  (A.5i)  ,  p.  482.483. 
484.   Fuga    del  Re  Vannio 
dalla  Germania  in  Pannonia 
(A.5i),  p.484.485.  SeiMar- 
vingi    di  Tolomeo  Geografo 
fossero  mai  statai  Germani,  che 
seguirono     Vannio    in   Pan- 
nonia ,    e  se  da  costoro  di- 
scendessero i  Franchi  di  Clo- 
doveo  ,  p.  485. 486.  Seconda 
lega  degli  Svevi  di  Germania 
(A.52),  p486.487.488.  Reli- 
gione dc^Germani,p.488.489. 
^^o.^jo.fO'j. hot  guidrigildo  f  1 
P- 490.491.492.  Tentativi  di  | 


Frisj.  Rufna  degli  Ansibarìi 
0  de'Catti  di  Germania  (A. 

59)  >  P-495.496:497-49^-  Or- 
rore de'Germani  per  la  strage 

degli  schiavi  di  Pedanio  Se- 
condo (A. 62),  p.499.  Viaggio 
d'un  Cavaliere  sotto  Nerooe 
dalle  rive  del  Danubio  a 
quelle  del  Baltico,  in  cerca 
dell'ambra  (A.66),  p.5o8.5o9. 
GERMANI  e  GERMA.NI  A.  Va- 
Jor  de'Germaniy  p.5i4.  Moti 
di  Germania  (A.69) ,  p.5i5. 
5 16.  £  passaggio  de'Grermtni 
nelle  Gallie  (A.  70-71),  p. 
5i  7.518.519.520.  Fuga  degli 


TJsipeti  dalla  Brettagna  versQ 
la  lor  patria  Germanica  (A. 
83^ ,  p.  522.523.5q4.  L'  isole 
de  Suioni  ed  i  Sileni  di  Ge^ 
mania,  p.525.526.  Decadenza 
de'Cherusci  d'Armi  nio  (A.84), 
p.526.527.  Militar  fanatismo 
de'Cattj ,  p.  527 .5a8.  Istituti 
de'Tenteri  e  de'Cauci,  p.528. 
529.  Eccidio  de'Bmtteri.  Lai 
Vergine  Gauna  rA.84),  p.825. 
83o.  Guerra  de  Ligj  con  gli 
Sye\ì  del  Regno  Vanniano  in 
Germania  (A. 85),  p.53o.53i. 
1  Marsigni  ed  i  Burii  o  Bir- 
rii  di  Germania  ,  p.  53 1.532. 
Perfidia  di  Domiziano  verso 
i  Marcomanni    ed    i    Quadi 
Germanici  e  sua  disfatta  (A. 
89),  p.537.  Slato  della  Ger- 
niauia,  quando  nell'anno  98 
Tacilo  scriveva  sovr'  essa  il 
suo  Libro,  p.645.  Progressi 
che  ivi  facevano  i  Peucini  ed 
i  Bastami,  p.547.548.  I  Fenni 
di  Tacito,  p.548.549.  Reggi- 
mento civile  de'Germani,  p. 
549.550.55 1.552. 1  Compagni 
o  Conti  fra'Germani ,  p.552. 
553.554.588.618.  PresuuMoni 
suir  origine   Germanica   dei 
feudi;  p.554.555.  Leggi  e  Con- 


auctudiui  de'GevmaiH,  p.555. 
556,  VesUli  ed  abitazionii  p. 
556.  55;.  558.   Ospiulità  e 
giuochi^  p.558.559.  Matrìmo- 
nj  severi  e  funerali ,  p.558. 
559.56o.g54.io38.  Della  let- 
teratura e  L'ngua  della  Ger- 
mania di  Tacito  y  p.56o.56i. 
5G2.  754.  Incertezze  suirorn 
ginc  de'Germani,  p.56a.563. 
Querele  de'  Germani  contro 
Roma  y  p.  563.  564.  565. 
GiJ[lMAISI  e  GERMANIA.  Di- 
versità depostomi  Germanici 
e  Daco-Getici ,  p.  5j5.  Le 
guerre  contro  la  Germania  nel 
primo  secolo  Cristiano  ritar- 
darono la  ffuerra  Dacica^  p. 
582.  Vittona  dell'Imperatore 
su'Germani  (A.i53),  p.  596. 
Se  i  Peucini^  i  Bastami  ed 
i  Vcnedi   fossero   Germani  , 
p.547.600.601.  £  se  tali  fos- 
sero i  Carpidi  d'  Eforo  ed  i 
Gevini  di  Tolomeo  ,  p.  599. 
La  Scandia  Vistola na  o  Ger- 
manica di  Tolomeo^  p.  601. 
6o2.  Progressi  de'Borgognoni 
di  Germania  verso  i  Carpazi^ 

f>.6o5.  Uscita  de'Vandali  dal- 
a  Germania  (A.  161),  p.6u9. 
610.  La  Germania  descritta 
da  Tolomeo  I  p.609.61 0.611. 
6 12.61 3.  Sollevazione  gene- 
rale della  Germania  sotto 
Marco  Aurelio  (A.162-172), 
p.  613.614.  616.617.618.619. 
Terza  guerra  in  Germania 
(A.1 77-180) ,  p.625.G2G.627, 
Pace  di  Commodo  (A.  181)  , 
p.  628.  65i.  Coiniuciamenli 
del  Cristianesimo  in  Germa- 
nia ,  p.  640.  Trasmigrazioni 
de*  suoi  popoli  )  p.  643.64/]!. 
646.  Guerra  di  Caracalia 
contro  i  Germani  (  A.211- 
2i3),  p.645.646.  E  spezial- 
mente conti o  i  Ciìnni^  ^«647. 
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648.649.  Sua  stolta  imitazio* 
ne  de'costumi  Germanici,  p. 
648.  65o.  Guerra  d'Alessan- 
dro Severo  in  Germania  (A. 
234),  p.654.655.  E  di  Massi- 
mino  il  Trace  (A.235-236), 
p.  656.657-658.659.  La  Ger- 
mania tuttora  Barbara,  e  co- 
perta di  paludi  e  di  selve  , 
5. 656. 670.  Vittoria  di  Gor- 
iano  (À.24!»),  p.66i.  Molte 
tribù  di  Germani  combattono 
pe'Geti  o  Goti  £A.25o),  p.667- 
La  Germania  aella  Peutinge- 
riana,  p.67a.673.  Favole  su* 
piii  Settentrionali  paesi  di 
Germania,  p.675.  Non.furon» 
i  primi  ad  essere  abitati,  p. 
685.  I^avorc  di  Gallieno  ver- 
so un  Re  di  Germam'a,  p.688. 
Ribellione  contro  lui,  p.689. 
Trasmigrazioni  degli  Eruli 
nella  Germania,  p. 691.692. 
Invano  ivi  si  cerca  T  etimo- 
logia dell'Endico  nome,  p,. 
696. 

GERMANI  e  GERMANIA,  l 
Germani  prorompono  in  Ita- 
lia (Aji68),  p.700.  Pericolo 
di  mutare  a  libilo  i  nomi  de- 
gli antichi  lor  popoli ,  p.701. 
Gli  Svevi  di  Germania  rotti 
duirimperatore  Aureliano  (A. 
271) ,  p,  709.  Se  gPIulungi 
fosscr  popoli  di  Germania  , 
p.709.  Nuove  incursioni  dal- 
la Germania  in  Italia,  e  nuo- 
ve battaglie  d'Aureliano ,  p. 
712.  713.  Vittorie  di  Probo 
sopra  i  Germani  (  A.277  ì  , 
p.72 1.722.  Altre  rotte  aa  lor 
toccate  (A.  282),  p.725.  In- 
sulti sul  Reno(A.286),  p.729. 
Dissensioni  fra  popoli  Germa- 
nici e  Gelici  (A.291),  p.731. 
7*52.  Vittorie  di  Massimiano 
su'Germani ,  p.  733. 734.733. 
Vittoria  di  Crispo,  figliuolo  di 
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Còstontìno  (A..  3ao) ,  p.  742- 
Inccrio  dove  allora  dimoras- 
sero i  Vandali-  se  in  Germania, 
p  nella  Dacia  di  Traiano^  p. 
ySo.    Vinone  d' Ermanarìco 
degli  ornali  su'Gerraani ,  p. 
761.  De*  Linci  di  Germania^ 
p.752.  Ciò  che  di  questa  scri- 
vea  Marciano  d*  Eraclea  ^  p. 
p.755.  Magnenzio,  Germano^ 
chiama  nelle  Gal  He  i  Germa- 
ni (À.3Ó0),  p.76o,76i,  Guei^ 
re    di    Costanzo    Imperatore 
contro  essi,  p.76i.76a.763.  Di 
Giuliano  Cesare  ,  p.764.765. 
766.  7G7.  768.  769. 770.  otato 
della  Gcrnjaiùa  nel  suo  tem- 
po, p.  78S.789.790.  Giudixj 
di  Dìo,  ed  asprezza  della  lin- 
gua Germanica,  P*79)*79d- 
85a.ioi 0.1043. 1043.  Àmmia'* 
no  yide  tra  il  Keno  ed  il  Me- 
no costruite  con  maggior  cura 
le  case  de'Germatii,  e  secondo 
l*uso  Romano  (A.36i),p.79i. 
I  Germani  prendono  il  costu- 
me de' Goti  (A.36i),  p.  794. 
*  Altre  conquiste  Germaniche 
d'Ermanarico^  P*79^'  Ciò  che 
della  Germania   si  legge  in 
Ausonio  {A.3()9) ,  p.  80^  Se 
i  Bulgari    arrivati  fossero  in 
Germania  (A.574),p.826,  Lin- 
gua  Gotica    in    Germania  , 
mercè  le  conquiste  de'Goti , 
p.  852.  853. 948.  io56. 1140. 
"Venuta  de*  Longobardi   nel- 
l'interne  regioni  di  Germania^ 
p.853.854.855.  Religione  Odi- 
nica  in  Germania  {F'edi  Odi- 
no), p.  856.857.858.859.946. 
UDO.  Zosimo  attribuisce  ma- 
lamente   alcutii  Principi  dei 
Geli  alla  Germania,  p.86o. 
INel  quarto  secolo* non  s'ode 
più  in  Germania,  ma  iu  Isve- 
zia,  il  nome  de'Suioni  di  Ta* 
cito  ,  p.  862.  Germani ,  che 


parteggiano  per  Mas6Ìf&o(A. 
383),  p.870.  E  per  Eugenio 
(A.393),  p.882.  Stato  della 
Germania  verso  il  Reno  (A. 
395),  p.8«7.888.  Alcuni  po- 
poli Germanici  d'Etico  e  di 
Giulio  Oratore  ,*  p-  892.893. 
Di  Vibio  Sequestre  ,  p.  894. 
Cristianesimo  presso  i  Marco- 
manni  Germani  (A. 596)  ,  p. 
^94*^95.  Lingua  Germanica 
in  Costantinopoli  (A.398)»p. 
897.  Legati  de*  Germani  ad 
Onorio,  p.900.  Trattati  di  pa- 
ce conclusi   da  Stilicone  coi 
Germani  (A .401),  p.908.  Ger- 
mani ,    che    militavano  per 
rtaiperio(Ajio6),  p.916.917. 
918.  Loro  accordi  con  Tasor- 
patora  Costanti  no  (  A .  409  ) , 
p.921.  Sciri  di  Germania  col- 
legati cogli  Uuui  (  A.409  ) , 
p.  9^4» 

GERMANI  e  GERMANIA.  Il 
guidrigildo  Germanico  non 
si  vede  mai  trasportato  nella 
Scandinavia,  P-D^T»  Le  runt 

^  paiTero  a  L^ibnizio  intmdoi- 
te  prima  In  Germania  e  \kà 
nella  Scandinavia,  P-9*>2.  Cre- 
denze di  Firmico  sul  color  dri 
Germani,  p.974.  Alcuni  po- 
poli di  Germauia  parteggiano 
per  l'usurpatore  Giovino  (A. 
4n)>  p-g^a.  La  Germania  di 
Paolo  Orosìo,  p.984.  Gerrna- 
nfca  regione  di  Pafas,  P.9W. 
Dalla  Sala  e  dal  Meno  di 
Germania  escono  molti  stuoli 
di  Faramanni^  P-990.  I  te- 
stamenti continnavano  a  non 
esser  conosciuti  da'  Germani 
(A.4i7)>  P-1004.  Eredità  del- 
le donne  in  Germania ,  p. 
ioli.  Stato  della  Francia  in 
Germauia  (A.418),  p.  ioo(i. 
1007.1008.  Prcmj  a'piii  va- 
lorosi Germani,  p.ioia.  iia- 


possibìlitii^  che  gli  omicidj  $ì 
punissero  appo  loro  col  san- 
gue [Fedi  GaiDKioiiJ)o),  p. 
ioi5.  Barbari,  che  dì  Germa- 
mania   vanno  a  saccheggiar 
Treviri  (A.4ar),  p.ioi 7. Bor- 
gognoni di  Germania  (A.4!i3), 
S.ioa5.iii5.ii35.  Amazzoni 
i  Germania^  p.  10:27.  Arrivo 
de'Bulgari,  p.  1027.1028.  Cod- 
qtiiste    ivi  fatte   dagli  Unni 
(A.427),  p.io35,  Nuoto  pas- 
saggio pel  Reno  de'Barbarì  di 
Germania   nelle  Gallie  (  A. 
428),  p.io37.  Gli  Arìmanni. 
Etimologia  ael  nome  de'Ger- 
mani  secondo  Yalafrido  e  Vi- 
tichindo,  p.1041.  Nuove  in- 
cursioni de'Germani  verso  ]e 
Gallie  (A.432),  p.  1045.1046. 
1047.  L^  Germania  descritta 
da'Messi  di  Teodosio  (A.435), 
p.io52.  I  Burgi  di  Germa- 
nia, p.io8i.io8a.  Significato 
servile  della  parola  tnòuUh-^. 
rio  appo  i  Germani,  p.1099. 
Memoria  del  furore  di  giocar 
presso  loro,  p.iO(j4. 1  Torin- 
gi  sudditi  d'Attila  in  Germa- 
nia ,  p.  1117.  Memoria  della 
Germania    di    Tolomeo,    p. 
1118.  E  dcll'aulorilà  de'suoi 
Be,  p.1124.  Germani,  che  se- 
guono Attila  nclleGalHe(A. 
45i),p.ii8o.llquale,  volendo 
riassalirle,  ripassa  per  la  Ger- 
mania,p.1097.  Edera  padrone 
di  quasi  tutte  le  contrade  Ger- 
manichc,p.io98.  Memoria  dei 
\i(Jioarj,  Angrivarii,  Ansiba- 
rii  e  Boiovarii  di  Germania^ 
p.i2i2.  Se  prima  non  erano,  i 
Bavari  al  (xrio  eran  divenuti 
Germani  (A. 463),  p.i2i3.Me- 
moria  dcJJa  Germania  di  Ta- 
cito ,  p.1217.  Germani,  che 
Icvaiisi    contro  Maggioriano 
(A.457),  p.i238.  Alili  die  se- 
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guono  hi  sua  bandiera  ,  p. 
1239.  Detti  di  Sidonio  ,  p. 
i25o.  Barbari^  che  vanno  ad 

.  uccidere  gran  numero  di  Ro- 
mani (A.  465),  p.i252.  Fre- 
quente confusione^  che  fanno 
gli  Scrittori  cosi  della  lingua 
come  della  razza  de'Goti  e  dei 
Germani,  p.  la/a  Situazione 
degli  Svevi  •  de'Baioarii  di 
Germania  (À«47i),  p.ia83. 
Progreisl  de'Goti  nella  Gei- 
mania,ediffnrfofie  sempre  cre- 
scente della  lor  iineua  (  A. 
471),  n.ia84.  Non  v'erano  in 
essa  cae  due  soli  Alfabeti , 
l' infilano  ed  il  Latino  ^  p. 
1-285.  Nnova  trasmigraiioiie 
di  Barbari  dalla   Germania 
(A<47tj9  p.i^i.ia9a.Lem- 
ze  Goiidie  ò  (atte  Grotiche  riu- 
scirono pib   miti  che    non 
quelle  de'  Germani   e  degli 
Unni,  p.i3o9.  A^sai  pih  an- 
tica era  la  stirpe  Getica  o  Go- 
tica, p.  i33o.  i33l. 

GERMANIA  PRIMA  o  SUPE- 
RIOHC  Sua  Gapiule  Città 
era  Magonsa  nelle  Gallie  , 
soggette  a*  Romani ,  p.  989. 
1002.1003.1009.1253.  Assali- 
ta da  Guntario  (A.  436),  p. 
io55. 

GERMANIA  SECONDA  od 
INFERIORE.  Città  Capiule 
n'era  Colonia  nelle  stesse  Gal- 
lie Romane,  p.989. 1009. 1253. 

GERMAMiA  BELGICA.  Com- 
prendeva nel  Belgio  le  due 
precedenti  Provincie  Romane 
della  Prima  e  Seconda  Ger- 
mania ,  p.  534* 

GERMANICA  SERVITÙ'.  Di- 
versa del  tutto  dalla  schiavitii 
presso  i  Romani,  ed  assai  pili 
dolce  ed  umana ^  p.414.415. 
416.  593.  655.  1092. 
GERMANIO  DIALETTI.    A- 
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buso  enorme  di  cercare  negli 
odierni  dialetti  di  Gennania 
Ja  spiegazione  d^li  anlichi 
vocaboli,  de'quali  non  si  co* 
uosce  la  pronunzia,  p.i2o6. 

1370. 

GEBMANlCt).  Titolo  toreote 
preso  dagriinperatorì,p,700. 

GEBMAMCO.  FigUaolo  di 
Druso ,  e  nipote  di  Tiberio, 
e^gna  un'assai  fiirte  dttà  di 
Pamumia  (A.B) ,  p^aj.  Sue 
guerre  in  Gennania  (  A.  i5- 

17),  p43944044i443«44^* 
444.  445.  446. 447.  448.  449. 

Spedito  da  Tiberio  in  Oriente 
(A.iy),  p45a.  Sua  morte  (\. 
19),  P-4^*  Caligola,  suo  in- 
degno figliuolo,  p^68.  Navi 
fiate  costruire  da  Germanico 
sul  Beoo^  p.44a«536.  Sua  mo- 
glie Amppipa ,  p.  1294. 

Gb&MAjMO  (Santo).  Vescovo 
d'Auxerre,  Ferma  per  la  bri- 
glia il  cavallo  d'Eoarico,  B.e 
degli  Alani,  ed  ottiene  il  per- 
dono degli  Armorìci  (A447Ì, 
p.i  144.1 195.  Fa  conoscere  le 
virtii  di  Santa  Genovefa,  p. 
1184.  Annoverato  fra' bene- 
fattori pili  illustri  dcU'uma- 
nità,  p.iaaS.  Consiglio  da  lui 
dato  a  San  Patrizio  di  con- 
dursi a  studio  in  Homa,  p. 
1356. 

GERMANO.  Per  comandamen- 
to dj  Teodosio  U°  apparec- 
chia uqa  grande  armata  con- 
Uo  Genserico,  Re  de'Vandali 
(  A»  44t  )  »  p- 1 120.  iiai. 

GÉRONZIO.  Governatore  di 
Toni,  uccide  buon  numero  di 
Grutungi,  ed  è  punito  con  la 
perdiu  degli  averi  (A.586), 
p.  874- 

GERONZIO.  Nato  in  Bretta- 
gna, combatte  per  Costantino 
usurpatore  nelle  Gallie  (  A. 


407)  ,  p^iB.  Ed  in  Ispagna 
(A 409),  p^7i.  Si  toglie  dal- 
la sua  obbeaienza,  e  lo  asse- 
dia in  Arles,  p.  971^1.  Fa 
gridar   Massimo    Imperatore 

(  A.  419  )  ,  P-  1014.  ^ 

GERUSALmME.  Parlamen- 
to ivi  tenuto,  in  cui  Agrìppa 
descrive  le  forse  dell'  Impecio 
(A.66),p.5i3.  iviPlberoB»- 
cnrio  conosce  Rufino  d'Aqui- 
leia,p^a5.  Suo  Vescovo  Sm 
Cirìllo,  p.838.  MinacciaU  da- 
gli Umu  (A.395),  p.884.  Va» 
del  Tempio  ,  uasporUti  da 
Tito  in  Roma  e  poi  predati 
da' Vandali.  (A.455),  ^A2aB. 
Eudocia,  moglie  d'Umienco, 
fugge  in  Gerusalonme  (A. 
472  ) ,  p.  ia9S. 

GESSACE  {Afonie).  I  Goti  vi 
si  riparano  (A.  267)  ,  p-695. 

GESTA  FRANCORUM.  Ano- 
nimo  e  favoloso  Autore  di  tal 
Libro.  Credesi  vivuto  circa  il 
settecento,  p.  1007. 

GESTE  MUNICIPALI.  Lem 
del.  Teodosiano  sopra  tale 
materia  ,  p.  1099.  1 100. 

GESTE  VESCOViLL  Registri 
no'quali  iaceansi  da' Vescovi 
notare  le  manomissioni  dc^li 
sebi  a  vi  e  de'  servi  ,  p.  1072. 

GESÙ'  GIUSTO.  Stoltameote 
il  suo  culto  fu  paragonato  da 
Celso  con  ^[uello  di  Zamolxi, 
p.  594. 

GÈTA.  Imperatore.  Ucciso  da 
suo  fratello  Caracalla,  p.645. 

GETA  (  Paese  di  \  (  /^edi  11' 
Indice  y  Così  ai  ira  volta  ti 
chiamò  nell'Asia  il  Paese  de- 
gl'lguri  (Vedi  I£Ta),  p.iaso. 
Se  i  Geli  traessero  d'indi  l'an- 
tichissima origine  loro,  Ifdd, 

GE'l  I.  Vedi  Goti  c  •  f^edi  Gkti 
o  Goti. 

GLTl  o  GOTI  {fetidi  V  e  IL' 


]ndic£).  Invano  dioonsi  usciti 
dall'isola  di  Gotlandia,  quasi 
ella  scoperta  si  l'osse  nel  pri- 
mo anno    dell'Era  Cristiana 

(  yètti  G0LA.NDA    e   GOTLA-N- 

liiA^,  p.4i4*  Memoria  dell'au- 
torità di  Dcccneo  presso  i  Go- 
ti,  p. 436  448.  Elio  Caio  fa 
t  rasporlare  cinquantamilaGeti 
di  qua  dal  Danubio  nella  Me- 
sia  (A.9) ,  p.  430.504.  11  Re 
Coli  assalilo   in  Egipso    dai 
iieii  (A.  14),  p.437.  Che  ne 
uccide  un  gran  numero  ,  p. 
458.  Poema  GeUco  d'Ovidio 
(A.  17),  p.449.  Malamente  i 
Ceti  oGoti  confusi  co*Guttoni 
del  Mentonomo  (i),  p- 471* 
I  Geli  o  Goti  non  furono  po- 
polo di  Germania  (quantun- 
que di  poi  l'avessero  conqui- 
stata in  gran  parte  },  p.49i. 
I  Geli  o  Goti  non  conobbero 
giammai  ,  che   cosa  fosse  il 
guidrigildo  Germanico;  di- 
mostrazione apertissima  della 
diversità  delle  due  razze,  p. 
491 .6o5.  Goti  collegati  co'Ba« 
slami  e  co'Rossolani  (A.65), 
p.5o5.  Vedi  Daco-Geti.  Es- 
sendo i  Daci  ed  i  Geli  un  solo 
popolo,  è  inutile  il  presup- 
porre, che  la  possanza  degli 
anticlii  Geli  fosse  passata  nei 
Daci ,  p.  5o6.  i  Geli  o  Goti 
avcano  l'usanza  d'alzare  il  Re 
loro  sullo  scudo,  p.5i8.  Tali 
furono  Duras  e  Dccebalo,  p. 
532.  533.    Vespasiano  die  il 
primo  gli  esempi  di  pagar  da- 
nari a'Geii  o  Goti  (A.  85)  , 
p.520.^/25/  o  Semidei  de*Geli 
o  Goti.  Gapto  e  sua  discen- 
denza fino  a  Teodorico  ,  Re 
d'Italia,  p.536.62a.667.1Geii 
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padroni  d'Olbia,  quatado  vi 
giunse  Dione  Crisostomo  (  A. 
95),  p.539.  Da  lui  chiamati 
anche  Sciti,  p.540.  Culto  di 
Zamolxi ,  p.  543.  570.  Viva 
tuttora  nel  Secondo  secolo  Cri* 
stiano  presso  i  Geli,  p.5q4.  Nel 
terzo,  p.64a.643.668.6é9.7o8. 
Arila  fine  del  quarto,  p.  899, 
Fastidio  loro  dell' agricoltu- 
ra ,  p.549.  Elis ,  antica  loro 
Metropoli,  p.574.  Poi  Sarmi^ 
zagetusa  (Al.  102),  p.575.  Fu- 
rono i  pili  fiinesti  nemici  di 
Roma,  J).582.  Oi&rte  di  Tra- 
iano  a  Giove  Casio  per  la  vilr 
torìa  sngl'  indomiti  Geti ,  p. 
585.  Geti  ausiliarj  de'Roma- 
ni  (A.i34),p.595.  Geti  oGoti, 
passati  dopo  Traiano  (^  là  dai 
Carpazj  e  dal  Prut,  p.  696. 
Memoria  de*  Boi  altra  volta 
vinti  da'Geti,  p.598.  Se  i  Car- 
pidi  d'Eforo  fossero  una  tribU 
de'primitivi  Geli  o  Goti,  p. 
^9Q.  1  Guti  della  Scandia  Vi- 
stolana  di  Tolomeo  non  furo- 
no i  progenitorì  de'Goti  (  po- 
terono esseme  piuttosto  una 
Colonia),  p.6oi.  Tolsero  ai 
Borgognoni  (  ed  a  qualunque 
altro  simile  popolo  Germani- 
co da  essi  conquistato)  Fuso 
del  guidrigildo  ,  p.  6o5. 
GETI  o  GOTI.  La  regione  dei 
Geli  descrìtta  dal  Periegete, 
p.  607,  GÌ'  Ioti  di  Tolomeo 
non  furono  i  progenitorì  dei 
Geti  o  Goti  l  Vedi  lori  di 
Toi/)MEo  ),  p.009.  Né  gli  Ha- 
te o  Gu-tè,  Ibid  Guerra  dei 
Geli  liberi  contro  Marco  Au- 
relio (A,  164) ,  e  lodi  a  lor 
date  da  Polieno,  p.6i5.  Filo- 
sofia de'Geli,  lodata  da'Paga- 


ii)  Ciò  uou  toglie,  come  si  dimostra  ne'segiienti  Volumi,  che  non 
aTiv^fcru  tali  Guttoni  potuto  uscir  da' Geti  o  Goti  della  Bacia. 
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niy  p.6ao.  Da  Gitene  ed  .li- 
tri Scrittori ,  p.  668.  1  Goti 
della  Dacia  di  Traiano  accu- 
ratamente   distinti    da*  Geti 
delia  Dacia  libera  presso  Dio- 
ne Cassio,  p.GaG.  11  Goto  Mie- 
ca  o  Micea^  padre  dell'Impe- 
rator  Massimino,  p.627.  La 
madre  fu  Alana,  p.627.655. 
1  Geti  della  Dacia  libera  te- 
nuti   lontani   dall'  Imperio  , 
mercè  grandi  somme  di  da- 
nari (À.181),  p.6a8.  Chiamati 
si  fatti  Geti  col  nome  di  £>aci 
confinanti  da  Dione  Cassio, 
p.63a.  Luciano  li  addita  coi 
nome  generico  di  Sciti,  p.633. 
Costumi  de'Geti,  Dogma  del- 
l'immortalità dell'anima*  Cul- 
to degli  Eroi ,  lodatQ  da  Cle- 
mente Alessandrino  (A.igS), 
p.  635. 636. 669.  I  Goti  chia- 
niati  gì'  Immortali ,  p.  670. 
GETI  o  GOTI.  U  nome  di  Goti 
comincia  verso  l'anno  su  a 
divenir   piii  comune  fra  gU 
Scrittori  per  dinotare  i  Geli 
liberi  (  effetto  di  mutata  o  H  ì 
meglio  conosciuta  pronuncia), 
p.641.  Arti,  Architettura  e  di- 
scipline de'Geti  o  Goti,  p.643. 
Molti  popoli    s'  unirono  coi 
Geti,  ma  non  v*ha  memoria 
ne  verisimiglianza,  che  i  Geti  1 
fossero  stati  distrutti  da  niuno, 
p.644.  Compresi,  come  dian- 
cii  nel  vocabolo  generale  di 
Scitiy  p.645.  Caracalla  chla- 
WMl  ì  piii  validi  Goti  vinti  da 
hi  (  cioè  ì  Geti  liberi  fuori 
della  Dacia  di  Traiano  ì  a 
custodir  lasua  persona ,p.b48. 
Ucciso  egli,  un  Goto  dà  mor- 
ie airurcisore,  p.649.  Rascii- 
pori  IV,",  Re  del  Bosforo  Cim- 
merio, pagalo  da'Komani  per 
opporsi   a' pi  egressi    de' Goti 
(A.ai8),  p.65o.  Solino,  nel 
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tcrto  secolo,  dosnive  i  Geti 
del  suo  tempo,  quali  essi  era- 
no aggiorni  d'Erodoto,  p.65i. 
Massi  mino  Augusto    caro  ai 
Goti  delle  Bocche  del  Danu- 
bio ,  p.  656.  Suoi  commerci 
co'Goti,  cioè  co'Daci  liberi, 
p.641. 667.  Gordiano  Augusto 
vince  in  Tracia  i  Goti  ed  altri 
Barbari  (A. 342),  p.66i.  Detto 
perciò  Gotico  nel  suo  Epita- 
no  ,  Jbid,    Origine  de'  nomi 
d'Ostrogoti  e  di  Visigoti,  ob- 
bedienti ad  uno  stesso  Be  tatti 
A.a44),  p.66i}.  Antica  gloria 
le'Baiti  nelle  canzoni  Goti- 
che, p.663.  Guerre  de*  Goti 
uniti  co'Carpi  contro  Tlmpe- 
rio  (A.244),  p.663.  Argaito  e 
Gundarico,  nobilissimi  PUo- 
fori  degli  Ostrogoti  e  Luogo- 
tenenti   del    Re    Ostrogota, 
guerreggiano  in  Mesia  verso 
u  360  ,  p.  664.  665.  Insigne 
vittoria  ai  quel  Be   sopra  i 
Gepidi,  p.665.666.667.  Uno 
degli  esempj,  pel  quale  s'ap- 
prende ,  che  i  popoli  veuuii 
Hill  Baltico  non  fecero  iVutlo 
a  danno  de'Geti  o  Goti,  p.667. 
Cniva  conduce  i  Goti  contro 
l'Imperatore  Decio  (A.aSo) , 
p4673.674.675.  Morte  di  De- 
cio, combattendo  contro  essi 
nella  Mesia,  p.67 6.67  7.  Cor- 
rerie   de*  Goti    nella  Tracia 
ÌA.252I,  p.677.678.  E  fino  in 
talia  (A. 255),  p.678.  Colle- 
gati co'Borami  e  co'Burgun- 
di,  p.678.679.  Passano  in  A- 
fiia  (A.259),  p.  680.681.682. 
683.  ^ 

GETI  o  GOTI.  Gli  ScìU,cioè 
i  Goti ,  ritornano  ad  assalir 
riUlria  e  ritalia,  p.687.688. 
Iliconquistano  sotto  Gallieno 
l'antica  parte ,  che  Traiano 
avea  lor  tolta  in  Dada ,  p. 


689.  Vm  prleionieni  in  Alia 
la  fJMnkKa^  dalla  quale  uid 
dappoi  vlmm,  Maestro  dalla 
lor  gante,  p.68a£Qo.  Toro»* 
no  a  torbure  r  ilUriatf  Vinti 
per  caio  da'Gallieno(A.a67)> 
p,6o5.  Noora  e  pib  ffenetale 
sollevasiooe  de'poi^Ii  Getid 
o  Gotid,  coogionti  con  inBr 
niié  generaxioni  f  altri  Bar- 
bariy  contro  V  Imperio  ^  A. 
^69%  ^.700.701.703.  Vinti  da 
Claudio  il  Gdico.  p.7oa.^oS. 
704.  Coloni  Gotici,  ed  cnjpne 
del  CUbnoto  fira'Roinani  do- 
po la  vittcMia  Gotica  o  Gotica 
(A.a6g)»  p.7^7o9.7o&  Sma- 
nia drpopoii  Godei  d'andaiti 
accoitanao  all'Italia  ed  alle 
Gallio,  p.7og.  Legazioiie  de* 
filntimgi  •  popolo  tenuto  per 
Gotiooi  adAuraiano  (A^i), 
py7lo  711.  Guerra  d'Àurelia- 
DO  contro  i  GotL  Amataoni 
Gotiche*  Trionfo  Romano  (A. 
97^974  )  9  P*  7^3. 714*  716. 
1027.  Abbandono  della  Dada 
di  TndanOy  e  ritomo  fattovi 
da'  popoli  Gotici    o  Gotici , 
anticbi  poueuori   di  auelle 
contrade  (A.a74)i  p.710.717. 
7 18.7 19.720.  Vittorie  di  Ta- 
cito Imperatore  tu'Goti  (A. 
976),  p.718.  1  Geli  col  nome 
di  Gaeti  segnati  nella  Peutin- 
geriana,  ^^.720.  1  Borgognoni 
Vandalici  uniti  oo'Goti  f  A. 
ay6)^  p.721.  Signoria  de'òeti 
Orientali^ ovvero  degli  Ostro* 
goti  sul  Ponto  Bussino  (  A. 

^77)>  P*7^*  P^U  Gotici  o 
Goud ,  che  chiedono  d'aver 
terre  nell'Imperio  da  Probo 
(A  .380),  p.725.  Unila,  rc^ia 
donna  de'Goti, perde  il  manto 
Bonoso  (A.282)  y  p.  735.736. 
Strage  Burgundica  fatta  dai 
Gou  (A.3gi)  ,  p. 731.732.  11 
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DoaUsmoR^  e  Sacerdoti. 

le  pieMo  i  Geti  o  Goti  ri  toovn 
paisato  &a'vinii  Botgo^ioni 
j'origine  Germanicai  p.  73S. 

GETI  o  GOTI.  Combaiinio  in 
Armenia  pe^Homani  oonno 
Kanete  (k^sj)^  p.736.  Loto 
gueire  contro  Coetantino  • 
Crispo^  P.743.74S.  Poi  conn 
battono  par  Coeuuitino  conno 
Lidnio  IkJSaS)  »  p.  743744» 

.  ConvenAme  de'pc^i  Gotiol 
alCrittianerimo  fin  dallato» 
conda  metà  del  tento  •eoolo. 
P.  745-  I  God  .PUbmtf  ,  di 
CoicantBio  il  Grande  (A.S39V 
P*749-7^  Vittoria  de'Getf  o 
Goti  an*Vandali  Aadingi.  pi. 
750.751.  Gli  antidii^d  5 
Trama  continuano  a  yiveie 
intorno  alle  radid  dell' EÌnOp 
chiamati  con  qnetto  solo  no- 
me nel  Mtùpo  Ferodo  é§l 
Ponto  Buauno ,  p.  vSmSs. 
Tre  filosofi  Goti,  p.6S6.7fl8L 
794«8g9«  I  Sarmati  Limiganti 
contro  i  Goti  (A.334),  p.755. 
L'Imperator  Goetanio  aiutalo 
da'Goti  Fedemd  (A.34o),p. 
760.  Nevitta»  creduto  dimn- 
gue  Goticoi  è  Console  Roma- 
no^ p.  769.788.800.  lingua 
Gotica.  Xradusione.  dUIfila 
drca  Panno  36i,  p.79i.  Na- 
tura del  linguaggio  Gocico- 
Ulfilano»  p.793.793.794.Im- 

I^erlod'Èrmanarico.Pqpoli  da 
ui  vinti  dalla  Palude  Meo* 
tide  al  Baltico,  p.794.79Sfgfi. 
Nell'Orienule  Germania»  «»• 
me  i  Vandali  ed  i  Maroona»* 
ni  ed  i  Quadl,  p.  796. 914. 
Dominio  d' Ermanarico  sogli 

Slavi ,  p*796-797-79^«799-  * 
Goti  sulrEufìrate  (A.363),  p. 
800.  Atanarico,  Giudice  o  Re 
de^isìgoti  Tervingi.  AltriEe- 
geli  (A.366),  pJo3.8o4.  Fa^ 
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vcjTc  degl'Imperatori  verso  il 
Goti  Federati ^  p.806.807.  A- 
^atiarico  perseguita  ì  Cristiani. 
Martiri  Goti  (  A.  372-374  )  , 
p.  822.  823.  824. 
GÉTl  o  GOTI.  Principio  della 
gran  irasraigrauone  Unnica 
delle  genti,  cagione  d'infinita 
paura  ne'popoii  Gelici  o  Go- 
tici f  A.374) ,  p.827.  Cessazio- 
ne ael  Gotico  Imperio  d*Er- 
manarico  degli  Amali  (A.376- 
377)  ,  p.834.855.  Gli  Ostro- 
goti soggiogali  dagli  Unni. 
Alcuni  fuggono  verso  il  Da- 
nubio (A.376),  p.836.  Mura- 
glia de'Goti  contro  gli  Unni, 
().  837.  Arianesimo  de'  Goti , 
p.  837.838.839.  Passaggio  dei 
Goti  neir  Imperio  Romano  , 
per  traverso  al  Danubio  (A. 
376),  p.839.  Àtanarìco  fujgge 
nel  Caucaland  ,  p.  839. 840. 
841.    Cominciamenlo     della 

fuerra  Gotica  in  Tracia  (A. 
76),  PL841. 842.843.844.  Spe- 
dizione contro  essi  e  morte 
dell'  Imperatore  Valente  in 
Adrianopoli  (A.378)  ,  p.845. 
846.  847.  848.  Uccisione  dei 
giovani  Goti  nell'Asia  Mino- 
re, p.84 8.849.  Modarc  Goto, 
Federato  (  A.  379  ),  p.  85o. 
85 1.  Onido  giuramento  ,  p. 
85kIGoiì  d'Ulfila,  delti  Mi- 
nori ,  p.  852.  853.  Reliquie 
della  guerra  Gotica  in  Tracia 
(A.379)  9  P*  859.860.  1  Geli 

Erompono  verso  il  Reno  (A. 
»),  p.86o.  Atanarico  scac- 
'nhito  dal  Caucaland,  p.86o. 
S.Ac^ioy  Vescovo  di  Te»sa- 
lonica,  libera  più  volte  la  i>mi 
provincia  da'  lurori  tic*  Goti 
(A.38o),  p.86i.  Il  Goio  Ata- 
narico si  ripara  e  muore  in  \ 
Costanuuopoli  (A.38i),p.8G3. 
864. 


GETI  o  GOTI.  Tribli  Gctichc 
non  soggiogate  dagli  Unni , 
p.867.  Altre  si  oollegano  coi 
Romani,  p.868.  Vìnte  dall'a- 
manita di  Teodosio  1.%  P.8S9. 
Goti  Federati  in  Milano  (A. 
385Ì,  n.871.872.  LeGoiidie 
tribù  ae'Grutungi  e  de*  Pro- 
tingi  passano  il  Danubio,  e 
riparansi   nell*  Imperio  (  A 
386],  p.872.873.874.  Dispute 
de'dottl  negH  ultimi  anm  del 
quarto  secolo  sull'orìgine  dei 
Goti,  per  sapere  se  discendes-   * 
no  da  popoli  di  Gog  e  Mi- 
gog,  p.875.876.965.1050.  Lo- 
di  scritte    da  Latino  Pacato 
per  la  fedeltà  de'Goti  nel  se- 
guir Panni  Romane  (A.389], 
p.  877.  Lor  congiura  in  Co- 
stantinopoli (A;392)  ,  p.  87Q. 
880.  1  Goti  contro  Elenio 
(A.393),  p.  881.882.  Moglie 
Romana  data  al  Goto  FraTit- 
ta ,  p.  883.  I  GoU  d'Alarico 
prorompono  in  Macedonia  ed 
m  Grecia  (A.SgS),  p.885.88& 
Rufino,  Prefetto  dei  Pretorio^ 
si  veste  alla  Gotica ,  p.886. 
887.  Impresa  degli  Ostrogoti^ 
guidati  da  Vinitario  degU  A- 
mali,  contro  gli  Auti  (A.3951 
p.888.889.  ^^^  morte ,  e  gli 
Ostrogoti  soggiogati  dagli  Un- 
ni (  A. 396  )  ,  p.  890.  Nuove 
correrie   de*  Goti    d'  Alarico 
ncir  Imperio  (A.3q6),  p.891. 
892.  1  Goti  ricordati  da  Eti- 
co, p.893.  Ed  i  Geli  di  Tracia 
da  Vibio  Sequestre  ,  p.  894. 

GETI  o  GOTI.  Nuove  conTcr- 
siot^i  de'Goti  al  Cristianesimo 
(A.398),  p.896.  Monaci  Goti 
nel  Monistero  di  Promoto  in 
Costantinopoli.  Missionii) 
spediti  da  San  Giovanni  Cri- 
sostomo, p.896. 897.  Uso  del- 
la lingua  Gotica  in  CostaDii- 


nopoli,  p*897.  Dialetti  Gotici 
p.gSo.  Apostolato  di  San  Ni- 
ceta  fra'Geti,  l  Pilofoti  dei- 
Iti  Dacia  d'Aureliano,  V'^97' 
608.899.911.  Tumulti  Gotici 
di  Tribigildb  e  di  Gaina  (A. 
59Q-40o),p.9Oi  ^02.903^04. 
907.  1  popoli    d'Alarico   in 
Italia  (  A.399-400  ) ,  p.  902. 
903.  Studj  della  Santa  Scrit- 
tara  pres&o  i  Goti  Cristiani 
(A.401-403),  P.QO&910.  Ala- 
rico vinto  da  Stilicone  in  Poi- 
lenza  (A.4o3^,p.907.9oa.  Eat- 
taglia da  lui  perduta  in  Ve- 
rona, p«909.  Feste  in  Roma 
ed  Iscrizione  per  la  TÌttoria 
fu'Geti,  p.910.  Nuoto  accoz- 
zamento dc'Géti  o  Goti  con 
RadagaisOj  acouC'tto  daStilì- 
cone  (A4o4),p.9i  1.9 13.9x3. 
Confusione  presso  alcuniScrii- 
tori  falla  de  Goti  vinci  lori  eoi 
Marcomanni  ed  i  Quadi  vinti 
nella  Germania,  p.9i4. 1  Go^ 
ti,  Federati  co'Roraani,  sul- 
TEufrale  (A.4o6),p.9i5.  Altri 
con  Saro  spediti  nelle  Gallic 
(A.407),  p.  918.919.  Alarico 
da  capo  in  Italia  co' suol  Goti 
(A.408),  p.920.  Varj.  eventi 
della  guerra-,  presa  e  saccLeg- 
gio  di  Roma  (A.409),  p.935. 
926.927.928.  Umauilà  de*  vin- 
citori, p-927.  Lutto  del  Mou- 
do  Romano  ,  p.  928. 
GETl  o  GOri.  Fama,  che  Vi- 
sigoti avessero  spoglialo  Ro- 
ma di  molti  libri:  miesli  si 
dissero  trasportati  nella  Sve- 
zia ,  p.  934.935.  Passaggio  e 
dominazione  de'  Gèli  o  Goti 
d'Ermanarico  nella  Scandina- 
via, dopo  la  venata  degli  Un- 
ni, p. 935.936.950.960.  Tra- 
dizioni e  favole  intorno  alle 
gcste  ed  alle  conquiste  d*0- 
dÌMO-in  Germania  ed  in  Iscan- 
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dina  via,  p.  94 1  94^.943.948. 
949.950.  Religione  Zamolxia- 
na  e  lingua  Gotica  ivi  porta- 
te, IBid.  Se  Odino  fosse  ui> 
Goto,  p.94 1 .  U  Gul-emiOy  jp.. 
c^8.  1  Liularj^  o  Cantori  del 
Goti,  p.949.  Congetture  sulle 
Canzoni  Goticlìe  fiilomo  al- 
l'uscita di  Borico,  (piasi  vo- 
lessero i  Goti  dopo  Ermana* 
rlco  far  credere  nel  conqui- 
stare li|  Scandinavia,  che  que-^ 
•ta  fosse  l'antica  lor  patrìa^ 
P-952.953..  Altri  istituti  Goti- 
ci nella  Scandinavia.  MBru^ 
nahold,  p.953.954».  Le  leggi 
di  Scandinavia  non  conobbe- 
ro il  guidrigildb  Germanico' 
f;iammaT ,  p.  957.  Se  con  1» 
ingua  Getica  o  Gotica  passas-^ 
se  altresì  l'Alfabeto  d'infila 
nella  Scandinavia  ,  p.  961  ^^ 
962. 1  Goti  deirisole  Britan- 
nicbe,  p  96^.963.  Tradizione 
sull'origine  Gotica  de'  Pitti,. 
p.963.964.  Lo  Scilismo  o  Go- 
tismo  di  Santo  Epifanio  ,  p- 
465.  Torrismondo,  Re  degli 
Ostrogoli  (A.409),  P.9&5.966.. 
I  Goti  Vsatiriani  e  Bucceh 
lariij  967.968. 1  Goti  d'Ala- 
rico ne'l3ruz}.  Loro  stimate» 
Morte  d'Alarico  (A.4io)J,  p. 
973.  974.  975,  I  Goti  chia- 
mati TruUi  n.983. 1  Goti  e  la. 
Cozia  di  Paolo  Orosiò,  p.983. 
984,   Morte  di  Torrismondp.. 
Suo  figlinolo  Berismundo  de- 
gli Amali,  per  non  sì  veder 
•otloposto  agli  Unni  y  fuggir 
verso  l'Occidente  d'Europsi' 
(A. 411),  p.985.'  Ataulfb,  Re 
de'Visigoti,  nelle  Gallic  (A. 
412  ) ,  p.  g85.  986.  987.  èwe 
nozze  con  Placidia  ,  sorella 
d'  Onorio  Augusto  (A.  414)  f 
p.  994.  995.  Dopo  Ataulfo  i 
Visigoti  iscelgono  Vatlia.  AU 
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krganienli  de*  VUgod  ooel 
DcUe  Gallk  come  in  kfMigiia, 
IV99^99T-99^-99Sh»ooo.  Ar- 
riTo  di  Benimnodo  d^li  A- 
mali  presso  Vallia  (A.  417), 
p.  1001.  1002.  lOoS. 
GÉTl  o  GOTI.  Imprese  Visi- 
gotiche nelle  Gallie  (À^ai- 

422^  ,  p.  1020.  1021.  1022.  1 

'  Goti  discacciano  la  ttibii  de- 
*  gli  Dnni  stanziata  in  Panno- 
^  nia  (  A427  ) ,  p.  io34«  ^^ 
'  Goti  s^oono  in  Affrica  il  Re 
'  de'Vandali  Genserico  (A.438), 
p.io36.io37.  Lodi,  dne  dava 
Liviano  alla  pudicizia  dei 
Goti  I  benché  li  tenesse  per 
perfidi ,  p.  io38.  Goti  truci- 
dati nelle  Gallie  (A 429),  p. 
loSg.  Propagazione  della  lin- 

rK  Gotica  nelle  regioni  tra 
Beno  ed  il  Danubio  ,   p. 

[  1040.1041.1042.1043.  Canzo- 
ni Gotiche  sulle  guerre  Bur- 
gundichcj  p.io56.  1  Visigoti 
0bbligati  a  toglier  l'assedio  da 
{farbraia  (A457)»  p.1057.  Ro- 
manii  che  cercavano  rifugio 
presso  i  Visigoti, p.  1069.  Bre- 
viario de'  Visigoti ,  p.  1076. 
Memoria  di  Dromichete,  Re 
de'Gcti,  p.io8i.  Leggi  regi- 
strale nel  Teodosiano  ,  ma 
scritte  in  tempo  de'  tumulti 
Gotici  di  Tribigildoe  diGaina, 
p.  1087. 1088.  1089.  Memoria 
delle  stimate  Gotiche,  p.  974. 
1090.  Lunga  chioma  de' Goti, 

.   p.i  102.  Scita  o  Goto  di  Santo 

.  Asterio,  p.iio3.  Zelo  Ariano 
de'Visigoti,  p.iio6.  Unni  as- 

^  soldati  contro  essi  nelle  Gal- 
lie (A,  439),  p.  iii3.IVi- 

.  ngoti,  divenuti  vicini  degli 
Armorìci  (  A.  446  ) ,  p.  922. 
1137.  Gli  Ostrogoti  seguono 
Attila  (A.447),  p*i  140.1 141. 

GETI  e  GOTL  Diversi  popoli. 


che  aveuio  lin  nome  pes- 
aocfaè  simile,  doo  erano  per 
questo  solo  Gelici  o  Gotici, 
p.1 14B.  Se  gl'Iiiti,  che  anda- 
rono alla  aNK{aista  dli^^- 
terra  cogli  Anglo-Sassoni, 
lessero  Geti  o  Goti,  p.1149. 
Memoria  di  Vidicoia,  fintis- 
simo tra'GoU,  p.1164.  Caii- 
soni  Gotiche  iid  bandieUD 
d'Attila,  0.1172.  Il  anale  s- 
mava  la  lipgiui  Gotica ,  p. 
iao5.  Guerra  de'Visieott  on-  l 
tro  Attila  nelle  GaUie  (A. 
45i),  p.ii8i.ii8xii8&  Fi- 
li di  Teodorioo,  Re 


Visi^ti ,  p.  1187.  OrtóoJb 
nel  Tesoro  de'Goli ,  p.iiSg. 
I  Goti  alla  Uttag;lia  del  He^ 
udjA453),  p.i2>o6.  I  Geli 
di  Vadamiro  degli  Amafi  i 
fermano  in  Pannonin  (A4S3), 
p.1207.  Se  1  yidioarj  tmtn 
un  residuo  di  Goti,  p.i9ia. 
Se  gli  Unni  al  perì  Aéó^ 
entrati  fossero  nella  Scandi- 
navia, p.i2i4.  I  Goti  d'Ani, 
secondo  i  piii  recenti  Scrittori, 
p.i22i.  IGoti  TetraTiti  delk 
Taurìde,  p.i2!22.  Se  gl'lod»- 
sciti  fossero  Getl  o  Goti,  pi 
1223.1224.  Le  Romane  lette- 
re propagate  ira^Goti,  p.1224. 
1225.  Loro  amore  pei  dritto 
Romano,  p.i225.i2a6.  Ite 
fra  Romani  e  Goti  nelle  Gal- 
lie (A459),  p.ia4i.  U  Gol» 
di  Faolino  Penitente^  p.1242. 
Malamente  confusa  la  rasa 
de'Goti  con  quella  de'Geima- 
ni,  pa270.  Necessità  di  bea 
discemerie,  p.  i33o.  Falsità 
d'una  Costituzione  Gotica  del 
412,  pubblicata  dal  Goida- 
sto  ,  p.  1273. 
GETI  e  GOTI.  I  Nobili  Alvemi 
si  sarebbero  dati  a'Goti  nelie 
Gallie  per  ringiasiizie  di  St- 


roMto  ,  p.  1274.  Od]  Jkgìl 
Unni  ooQtro  i  Goti  (^.464); 
I^ia7^.  E  d^  Sebi,  p*i979. 
?>eIoiii .  per  le  dinnooiioni 
delle  tene  tn  A  fatti  popdi, 
p.  iato.  E.  fiere  «trigi  (  A. 
4^9)9  p.ia8i.ia8a.  PraMiga- 
sione  della  lingiia  infiiraai 
propriamente  delta  •  nella 
Gennania  Meridionale  (  k* 
471)^  p.ia84.ia85.  'Agatia  dà 
il  nome,  di  Goti  a'Boifqno- 
ni,p.ia9a.  Pelli,  onde  ttTe- 
atÌTano  i  Goti ,  p.  88&i994« 
1397.1^98. 1  Goti  della  Tra- 
cia (A.47S),  p.i3oo.  Ennodio 
dà  U  nome  di  Geti  a'Goti  di 


Tolota,  n.iSo4.  Prima  Bac- 
colta  ddle  lor  Iwgi  ndle 
.Gallio  (k^jS),  p.iltow  Aria- 
nenmo  de'pojpoli  Gotid ,  p. 
i3oo.i3oi«  Fene  capiiaUo- 
•ate  fra  etri,  p.i3ii.  Dont- 
lioni  e  yenditei  p.i3i4«  Per- 
iecniione  Ariana  de^Goti  nel- 
le Gallio,  p.i3iS.  I  Goti  di 
Videmiro  r  apnarecchiano  a 
paisare  in  Italia  (A.475Ì,  p. 
iSi^.  Getidie  vecchie  di  Si- 
domo  ,  p.  i3o6.   ^(kK  Goti 
AfiNoar,  Gotomx,  Guti,  Gut- 
TONi  f  Isti  ,  Itxc-ti  ,  Ioti  , 
OflrmoooTi  e  Visigoti. 
G£TiA.  Segnala  nella  Misura 
delle  Provincie  Romane  d'on 
Codice  Vaticano  ,  p.  io53. 
JTedi  GosiA. 
GEVINI  di  TOLOMEO.  Popoli 
da  lui  collocati  vicino  alTi- 
ra  o  Niestero  ,  p.  599* 
GEUGEN  {redi  TopaV  Dai 
Topa,  temalo  popolo  oeirA- 
sia  di  mezzo,  esce  a'tempi  di 
Probo  Imperatore  un  servo , 
che  fonda  ivi  un  nuovo  Im- 
perio, detto  de'Geugen,  p  969. 
rèdi  MoKo-LU.    Sesto  della 
itirpe  di  quel  servo  fii  il  poi« 
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sente  Tnlnuo  (A.  409) ,  ehe 
cominisfò  gP  immensi  snasj 
•ottq^i  agli  Aliai  snlPIr- 
tish  e  la  Selii«a  fino  in  Si- 
beria, e  rendette  fermidafaile 
il  nome  dc^Gen^n  ,  p.969. 
97a  Se  Attila  vipio  aveste  i 
Geufjen  (A«439),p.iii4.iii6» 
Poscia  il  favoleggiò,  che  gli 
Avari  Ibesero  stati  caocm 
dall'armi  dePGengen ,  o  dm 
Avari  e  òengen  fascio  «n 
flMdeiiiiM»  popolò ,  p.  laSo. 
i960.   Ciò  àm  zesisie  agU 
idiiecti  racconti   di   Pritoo 
BeCoffe2p.i26o.  Altri  narrano, 
elle  i  Turchi  nsdti  fesselo 
mU'  anno  554  da'  Gcngen  » 
tn'^oali  iqpiava  No-ho-as. 
diciottessiino   snccessoie    di 
Tnlnno ,  p.i39ta.i3s3.  rèdi 
BmTsaniiA.  Da'qnali  rimase 
distruttoli  r^gno  de'GengeUy 
p.  iSàv. 
GEZL  Pietra  mirabile,  con  cni 
iavoleggiavasi  die  gli  Unni 
suscitassero  venti  e  tempeste, 

Snando  Attila  prese  a  oom- 
attere  contro  1  Gengen,  p. 
1114. 

GIAMBLICO*  Non  so  se  d'Apa- 
mea  o  di  Calcide ,  toccò  di 
Zamolxi  neUa  Viu  di  Pita- 
gora ,  p.  794. 

GlASBE&Ul.  NeV'odiemaUn- 
flberia,  tra.il  Danubio  ed  il 
Tibisco.  Ivi  credono  alcuni, 
che  Attila  pianuto  avesse  la 
sua  Reggia  di  l^no,  p*ii66. 

GIASONE  CaiK>  d'una  spedi- 
zione  di  genti  Ocddentiui  al 
Fasi  ed  al  pie  del  Caucaso  ^ 
una  delle  molte  di  simili 
geàti,  che  andarono  da  Po- 
nente a  Levante  negli  antichi 
tempi,  p.  i3a5.  redi  1.**  In- 

IniGB* 
GIASOBEL  Tempi  e 
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selle  legp  de* 
jpofò  fboe  la 


GIBUUxi,  p.ia&7.  FmUG^ 

QIGAKIl.  Gò  che  dlced  di 
loio  nelle  leggi  attribuite  a 
Mam,  p.iiaa. 

GILDOME  (</  Conte).  S  ribdla 
ÌB  Affrica  contro  rimperatoie 
Oootio  (A. 397),  p.895.  É 
▼loto,  p^gG.giD.  AoooTcrato 
ffaTiranni  dal  Codice  Teo- 
dofiaoo,  p.  1104* 

GILDONESCO  PATRIMO- 
NIO. Si  compose  delle  so- 
itanze  confiscate  al  G)Dte  Gii- 
done,  p.  896.  915. 

GILFA.  Fèdi  Gilvoitc. 

GILFIL  {Fiume  ).  Ignoto  in 
Pannonia,  salie  cui  rìre  fu- 
rono i  Vandali  Asdingi  dis- 
fatti verso  il  33a  ,  p.  750. 

GILFONE  o  GILFA.  Ricorda- 
to nel  FundiiV'Noregur  co- 
me Re  deffi'Iotti  od  latti  di 
Svezia  nel  qnarto  secolo ,  p. 
qSG.  £  come  colui,  che  ce- 
dette il  suo  regno  ad  Odino, 
fioprfiggiungente  nella  Scan- 
dinavia^ P-947'  Per  andare  in 
sna  vece  nella  Città  d'Asgar- 
da  verso  il  Taniii ,   p.  947. 


MEHJim- 
k  Tate  UT«H,p. 480. 

GIKEVBArCMè).  Hi  icpà 
(A^7i)  9  irnrawLiwr  CU- 


LcmaoDidal^ 
CifukggiaroMo  alasi, 
mcJcatc  qvello  degb 
Aieiaaniii  ^  p.  64^ 

GIRNOSOFISn.  LoroFilMo* 
fia,  iD  odio  del  CriitiaiiaiiMi 
lodata  eoormcmeBie  da  Cd- 
io,  p^aa  E  da  Giuliano  bi- 
peralore  ,  p>789.  Sidomo  ri- 
corda costoro  nella  Vita  ^^ 
lui  iradotu  d'Apollonie  Tia- 
Deo,  p.  i3oG. 

GIORGIA.  Parte  dell'antica!- 
beria  del  Caucaso.  Istorie, 
che  non  prima  del  secolo  de- 
cim'  ottavo  ne  scrìsse  il  Be 
Yatcango,  p.684.685.  Ivi  U 
serva  JMunia  sparse  la  fede 
Cristiana  rA.326),  p.744.  H 
erano  le  Porte  Caucasee  od 
Iberiche,  p.  1363. 

GIORGLV  d'ARMENIA.  Ivi  a 
fermarono  i  Bulgari,  seconA 
Mosè  di  Corene,  p.8a6bio38. 
ii3i. 

GIORNANDE.  Soorraceonti» 
Diurpaneo,  p.532.  Sull'angu- 
stie di  Tabas ,  p.  537.  ^lolU 
Scanzia,  p.601.602.  Se  additò 
i  Genui  col  nome  di  Geki  r 


p.647*  <^^ì^  che  dice  deirori- 
gine  del  nome  d'Ostrogoti  e 
VisigoUy  fSSa.  Di  Decio  Im- 
peratorey  p.664«  Dell'orìgine 
de'Gepidi,  p.665.  Di  Dece- 
neo,  p.668.  Di  Cniva^  p*674* 
Di  Turo  e  di  Varo ,  |^.  682. 
Delle  Storie  d'  Ablavio ,  p« 
690.787.  Degli  Eruli,  p.Ggi, 
De*Re  Aorioo  ed  AraricOy  p. 
749*  Del  Gilfil  e  del  Miliare^ 
p.75o.  Del  Re  Geberico  »  n* 
Tpi.  De'Vandali  passati  nella 
jPannonia  ,  p.  j^^  ^^  Q^^ 
Minori^  p.jgi.BSa.  D*Erma- 
narìco  il  Grande,  P;795*796« 
Del  bifolco  degli  Unni  è  p« 
827*    Dell'  Unnico  sacrificio 
dopo  il  passaggio  del  Tanai, 
p.8a8.  lie'Vandalii  sospintisi 
verso  il  Reno ,  p.  BSg.  Dei 
Goti  d'AtanaricOi  p.864.  Del- 
l'inquietudine  d'Alarico  I  p* 
885.  Di  Stiliconcj  p>92i«  Dei 
Snetidi  o  Suetans,  p-gSa  Dei 
CreTenni  e  deVFinnaid|  non 
che  de'Turingi,  p.  951.1217. 
Degli  Ostrogoti ,  Gautlgot  e 
Yagot ,  p.  ^60.961.  De'  Goti 
servi  nell'isole  Britanniche, 

S.965.  Degli  Sciti  pih  antichi 
'Abramo  ,  p.  966.  D'Unnì- 
mundo  degli  Amali|  vincitor 
degli  Svevi,  n.gGG*  Di  Pla- 
cidia,  sorella  aOnorio,  p.979. 
De'Visigoti  d'Ataulfo,  p^gSa. 
GIORNA^DE.    Suoi    racconti 
sulle    nozze    di   Placidia    e 
d'Alaulfo,  p.985.994»  Su  Ver- 
nulio,p.g97.  Sugli  Unni  di 
Pannonia,  p.io34.  Sugi'  Ite- 
mcstii  od  Hstiy  p.iii5.i2i2. 
Sugli  Agazzirrì,p.l  116.1212. 
Su'cavalli  Toringi ,  p.  1117. 
Su  Bledayp.ii33.ii34.  Sugli 
Alani,  che  seguirono  Attila, 
p.1140.  Sulla  guerra  d'Attila 
nelle  Gal  Ile ,  p.  1180.  1181. 
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1185.1137.1189»  Sogribriom 
od  Olibnoni,  p.ii8i.  Sulla 
mina  d' Aquileia  ^  p.  1193. 
SolPultime  geste  e  sulla  mor- 
te d'Attila,  p.1 197.1 198.  Sul- 
V  HunrUvar^  p.  1205^  1236. 
Sulla  battaglia  del  Netad,  e 
sulle  sedi  novelle  de*  popoli 
dopo  Aitila  p  p.  1206.  1207. . 
1208.1209.1210.  Sul  grande 
accrescimento  de'Goti  Minori 
d'Ulfila,  p.i2ia  Su'Vidioa- 
rii,  p.1211.1212.  Su'Boiova* 
rii  o^  Bavari ,  p.  1212.  Sugli 
Unni  di  Dingesic  »  p.  i2i5. 
Sul  Vamo  Achiulfo,  p.i232. 
.  Su'Bessi  di  Leone  Aususto  , 

S.1237.  Sull'infanzia  cu  Teo- 
oricoi  Re  d'Italia^  p.  1248. 
Su^li  Unni  di  Hormidac,  p. 
1268.  Sulla  vicinanza  de'Bor- 
goffnooi  agli  Svevi  »  p.r29i. 
Sulla  colleganza  d'£urico  e 
di  Genserico,  p.i3o3.  Sopra 
Eodicio,  p.i3o5.  Su'luoghi  di 
Tracia  occupati  da  Teodemi - 
irò  degli  Amali,  p.i3i9.  Gior- 
nande  nominato  |  p.é36.667. 
12864 

GIOVANNI.  Uno  de' Compila- 
tori  del  Codice  Teodosiano , 
p.  io33. 

GIOVANNI  CRISOSTOMO 
(San).  Sua  predicazione  Cat- 
tolica fra'Goii  f  e  Monastero 
per  essi  fondato  in  Costanti- 
nopoli ^A.398),  p*  896.  807. 
Calma  1  furori  di  Gain  a  (A. 
400),  p.904.9o5.  Suo  zelo  per 
la  conversione  de'  Goti  nel 
suo  esilio  (A404),  p.9ii*  Sua 
eloquenza ,  p.  io65. 

GIOVANNI  LIDO.  Ciò  che 
questo  Scrittore  diLidia  scris- 
se de'  Vandali  Asdingi  nel 
tempo  di  Giustiniano,  p.io33. 

GIOVANNI ,  PRIMICERIO 
de'NOTARI.    Si  fa  gridare 
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Imperatore  in  Barefma  ,  p. 
loai.  Vinto  col  tocoorso  de- 
gli Unni ,  e  y(À  ucciso  (  k, 
4aiS),  p.io3o.io47*io57.  Ap- 
plaudito dal  Senato  di  Roma, 
p.  io3i.  Annoverato  fra'  Ti- 
ranni dal  Codice  '^—^-^ 


p.  1104. 

GIOYANNI  di  RAVENNA,  Ve- 
iooTO  di  craella  Qità«  ch'ei 
salva  da*mrori  degli  Unni 
d'Attila  (A. 4^2),  P.  ng^. 

GIOVANNI  il  VANDALO.  Ac- 
cusato d'aver  pratidie  occul- 
te co'Vandali  contro  llmpe- 
rio.  È  vinto  in  battsglia  ed 
ucciso  (A.44i)>p.ii30.ii4i. 

GIOVE.  Domiziano,  quasi  vin- 
citore de'Geti,  offerisce  al 
Capitolino  una  laurea,  p.538. 
Suo  Tempio  in  Olbia  (AqS), 
p.540.  Dono  di  Traiano  a  Gio- 
ve Casio  per  la  grande  vittoria 
sui  Geti  (A .  1  i3),p.585.  Sacri- 
ficio di  Farasmane  Ibero  al 
Capitolino  ,  jp.  545.  Umano 
sangue^  che  Taziano  vide  of- 
ferirsi a  Giove  Latiare  in  Ro- 
ma, p.6ig.  Notizia  cooferma- 
ta  da  Tertulliano,  p.640.  E 
da  Lattanzio,  p.741.  Quattro 
cervi  del  carro  Getico,  offe- 
riti dall'Imperatore  Aureliano 
a  Giove ,  p.  713. 

GIOVIANO.  Imperatore.  Sua 
ignominiosa  pace  co'Persiani, 
e  sua  morte  (A.365),  p.8oi. 

GIOVINIANO.  S.  Girolamo 
scrive  contro  lui,  e  descrive 
molti  costumi  de'Barbarì,  p. 

884. 
GIOVINO.  Si  fa  gridar  Impera- 
tor  nelle  Gallie  (A.41 1).  Sue 

guerre  e  varie  colleganze  coi 
arbari,  p.982.986.995.  Uc- 
ciso (A.4ia),  p.  9t^7. 
GIOVINO.    Console.    Suocero 
del  giovine  Conscnzio  di  Nar- 


boaa  ,   lodato   da  SdomD  , 
p.  laéo. 

GIFEI  d'Eneo.  Ignoti  popoli: 
ma  che  sembrano  divcm  du 
Gepidi ,  p.  893. 

GIPPIDI,  p.893.  /^ecKGxraM. 

GIROLAMO  (San).  Ciò  d^  ci 
dice  della  cJiìowmi  a  delle  bt- 
tezze  d'un  giovine  Franco, 
andato  in  Palestina,  p.  j^i. 
Della  patria  e  dell'invanoni 
degli  IJnni  ,  p.8a8.83o.  Del 
Gog  e  Magog,  donde  i  Goti 
si  credeano  usciti,  P.875JS76. 
g65.  Be'  Barbari  Massagetìà 
del  Tanai,  del  Caucaso  e  dd 
Caspio ,  p.  883.  Degli  orrai 
commessi  nelf  Orbe  Rem»» 
dagli  Unni  f  A^gS) ,  p.  884. 
1 1 26.  Si  confortava  pensiado 
alla  propagazione  dell'Ena- 
gelio  fra'Barbarì  (A.Sq6),  p. 
891.  S'è'  foase  il  Tradatiore 
della  Cosmografia  d'JStico  ìi 
Latino,  p.893.  Scrìve,  die tl- 
cuni  TJnni  (stanziati  verH>  k 
Bocche  del  jDanubio)  andt- 
vano  imparando  il  SaitaÌA 
(A. 401),  n.906.  Sua  Letten 
a'Geti  o  uoti,  Sunia  e  Pre- 
tella, p.goB.gio.  Ricordagli 
Alemanni  fra'  Barbari  ,  àkt 
proruppero  nelle  Gallie  (A. 
406),  p.914.  Saa  Letten  ad 
Ebidia,  p.9 1 7 .  Deplora  la  ces- 
sione di  Spira  e  d'Argentioi 
(A4og),  p.g^i.  E  miseramcD- 
te  rimpiange  la  presa  di  Rana 
per  Alarico,  p.928.  Sua  lette- 
ra ad  Agenichia  fA^ioVp. 
973.  Dovè  fuggire  da  Betlm- 
me  per  le  correrie  de'Barìisrì 
(A410),  p.980.  Sua  oomps»- 
sione  per  le  sciagure  patite  dt 
Vormazia  in  un  lungo  asie- 
dio,  postole  da'  Vandali,  p- 
972.092.  Memoria  de'snoi  ph 
vaniu  viaggj  neUe  Gallie,  p. 


1010.  U  linguaggio  da  lui 
ascoltato  in  Treviri  non  dif- 
feriva da  quél  de'Galati  nel- 
l'Asia Minore  ,  p.  loio. 

GITONI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarma  zia  Eu- 
ropea, p.6oi.  Incredibili  cose, 
che  narransi  di  costoro,  auasi 
fossero  il  vero  ceppo  de'Goti, 
da'  quali  favoleggiasi  essere 
stato  disfatto  il  vasto  Imperio 
de'Geti  o  Daci  di  Decebalo, 
p.602.642.643.936.  (  Ben  po- 
terono i  Gì  toni  per  1  opposi  to 
essere  una  Colonia  uscita  dai 
Daco-Geii  ).  1  Gitoni  confi- 
nanti co'fi ulani  o  S ulani,  p. 
604.  Se  i  Gitoni  fossero  iGoti, 
che  Giomande  afferma  essere 
atati  conquistati  da  Ermana- 
rico  il  Grande ,  p.  706. 

GIUDAISMO.  Leggi  del  Tco- 
dosiano  in  tomo  a  questo,  p. 
1106. 

GIUDEA.  Memoria  de'Germa- 
ni,  che  militavano  in  Giudea, 
p.  614.  Dichiarata  Provincia 
nomana  da  Vespasiano,  p.520. 

GIUDEI.  Cercano  levarsi  dal- 
l'obbedienza de' Romani  (A. 
66),  p.5i3.  Tenuti  come  na- 
zione di  Barbari  da'Greci,  p. 
619.  Tertulliano  scrive  con- 
tro i  Giudei ,  p.  640.  Somi- 
glianza d'alcune  loro  dottrine 
con  quelle  de'Geti,  p.  669. 
Il  nome  di  Giudeo  perde  le 
sue  antiche  significazioni  e- 
sclusive  dopo  il  Cristianesi- 
mo, p.965.  Costituzione  d'Ar- 
vaò'ìo  intorno  a'  Giudei  ,  p. 
10G8.  Leggi  del  Teodosiano 
su  11'  osservanza  del  Sabato  , 
p.1069.  £  sopra  chi  fingesse 
tarsi  Cristiano,  p.1089.  Ma- 
lavoglie n  za  d'  alcuni  Giudei 
contro  Libanioj  p.1093.  ^on 
esentati  da' pesi  delle  Curie, 
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p.1099  Cristiam,  che  ti  face* 
vano  uiudei,  p,iio6.  Proibi- 
te le  nozze  fra  le  genti  delle 
due  Religioni ,  p.  1107. 

GIUDICE.  Titolo  sovente  dei 
Re*o  Capi  di  popoli  neU'AiH 
tirhitàif  U  Goto  Atanarico  aii- 
tiponealo  a  quello  di  Re , 
p.  80&  807. 860.  864. 

GIUDICI  dell' IMPERIO.  Im- 

{placabili  e  cruenti  nelle  Cal- 
ie (A.455)ip.io54.  Contro  la 
loro  insolenza  e  procacità  si 
crearono  i  Difensori  dette 
auà,  p.io66.  Divieti  fatti  ai 
Giudior  civili  da  Teodosio  , 

5.1067.  Altre  leggi  del  Teo* 
osiano  aovr'essi,  p.io68.  E 
di  Maggioriano,  p.ia42«ia43. 
Incaricati  di  mandare  al  fup- 

Slizio  chi  sacrificasse  agli  Dei 
el  Paganesimo,  p.  1 1 9 1 .  Giu- 
dice di  Libanio,  p.  1095.  Leg- 
gi del  Teodosiano,  p.  it>8i. 
1082.1084.  Fra  essi  erano  i 
Duchi  delle  Provincie  ,  p. 
1093.  Permesso  de'Giudici  ne- 
cessario per  alienarsi  le  sostan- 
ze de'  Decurioni ,  p.  1099. 
GIUDiZJl  di  DIO.  Primo  esem- 
pio, noto  fin  qui,  di  tali  giu- 
dizj  presso  i  Germani  (A.36i), 

V'  79»- 

GlUDiZlI  VESCOVILI.  Fa- 
mosa Legge  di  Costantino  , 
che  i  litiganti  nel  mezzo  della 
lite  invoear  potessero  il  giu- 
dizio de'  Vescovi ,  p.  1191. 
1192.1193.  Legge  modificata 
ed  abrogata  in  parte  da  Mag- 
gioriano ,  p.  1 243. 

GlUK.  Cosi  è  chiamato  il  Re 
Gibica  ne'  Niebelungen  |  p. 
io56. 

GIULIANA*  Figliuola  dell'Im- 
peratore Oiibrio  I  e  moglie 
d' Ariobindo ,  p.  1298. 

GIULIANO.  Prefetto  de'Giuo- 

41 
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chi  GUiiiator j   di  Nerone  , 

-  mandò  no  Caralier  Romano 
da  Carnunto  del  Danubio  al 
Baltico  in  cerca  dell'ambra 
(A. 66),  p.   5o8.  609. 

GIULIANO.  Vincitore  de'Geti, 
ma  poi'  circondato  e  posto  in 
fuga  da  essi  al  tempo  di  Do- 
miziano (A.89)  ,  p.  536.  557. 

GIULIANO.  Re  dato  agli  Absili 
del  Caucaso  dall'Imperatore 
Adriano  (A. 114),  p.586.592. 

GIULIANO  (  Salvio  ).  Insigne 
Giureconsulto  ,  annoverato 
ini  Corniti  o  Conti  d'Adriano^ 
p.588.  Autore  del  fìimoso  £- 
ditto  Perpetuo ,  p.  693. 

GIULIANO  (Didioj.  Imperato- 
re ,  p.  614.  Suo  brevissimo 
Imperìoy  e  sua  morte,  p.638. 

GIULIANO.  Imperatore,  detto 
V  Spostala.  Uno  di  quelli 
che  combattè  con  maggior  fe- 
licità contro  i  Barbari,  p.yóg. 
Inviato  da  Costanzo  Augusto 
nelle  Gallie  (A.366),  p.764. 
Guerre  di  Giuliano  contro  i 
Germani  ed  altri  Barbari  8ve- 
vi,  ed  Alemanni  (A.356-357), 
p.767.768.  Sua  insigne  villo- 
ria  d'Argentina ,  p.  767.768. 
Guerra  contro  gl'lutungi  nel- 
la Rezia  (A.358),  p  768.769. 
Sua  spedizione  contro  ì  Fran- 
chi Salici  ,  a'  quali  concede 
le  terre  nella  Tos&andria  del 
Belgio  (A.358) ,  p.  769,770. 
771.  88a.  916.  971. 990. 1009. 
Clemenza  di  Giuliano  verso 
Nebigasto ,  figliuolo  del  Re 
de'Camavi  (A.  358)  ,  p.  77^. 
773.  Novelle  vittorie  sugli 
Alemanni,  p.773.774.  Lo  Sto- 
rico Ammiano  Marcellino  mi- 
litò sotto  lui  nelle  Gallie  , 
p.  781.  Guerra  di  Giuliano 
contro  il  Re  Ortario  sul  Re- 
no (A.  359) ,  p.  78Ì784.785. 


Sua  Yittoria  su*  Franchi  at- 
tuar) (A.360),  p.785.786.787. 
888.  916.  Gli  Alemanni  dei 
Re  Vadomarìo  si  soUevaDo, 
e  poi  chienon  perdono  a  Giu- 
liano (aJWi),  p.787^19.  Na- 
vigazione di  Gioliano  sul  Da- 
nubio ,  e  CQDiinciamenti  del 
suo  Imperio  (A.36i),  ^.^^. 
Gò  ch'egli  scrisse  de'costumi 
Germanici,  e  dell'asprezza  di 
lor  lingua  ,  p.  790.  791. 794. 
852.  1010.  Legati  speditigli 
da'Goti  ,  e  suoi  trattati  eoo 
essi,  quantunque  li  deridere 
pel  commercio  de' servi  coi 
Calati,  p.799.800.  Sua  guer- 
ra contro  la  Persia.  Lo  se^ 
Ammiano  Marcellino (A363), 
p.  800.  801.  Sua  morte  (  A. 
363),  p.8oi.  Un  suo  pareote 
per  nome  Procopio  segoilio 
m  Persia,  p.8oo.  Poi  à  riW- 
lò  contro  l'Imperio,  e  fu  spen- 
to (A.366),  p.803.804.  L'hn- 
perio  venuto  pi^ssochè  in  bi- 
lia de'Rarbari  dopo  la  morte 
di  Giuliano  ,  p,  8 1 6.  Deride 
ne' suoi  Libri  le  incantagioni 
de'Geti  o  Goti  ,  p.  943.  Sua 
Legge  su'Decurioni ,  p.1098. 
Simile  per  gli  Andocheni , 
p.  1099.  Legazione  degl'  In- 
diani a  Giuliano,  p.i  128.  Suoi 
Libri  contro  il  Cristianesimo, 
confuUti  da  San  Cirillo  d'A- 
lessandria ,   p.  789.  1129. 

GIULIE  [L'uélpi).  J  Quadi  ed 
i  Marcomanni,  per  trareno 
a  quelle  ,  passano  in  ItaUi 
(A.372-374),  p.820.891.  Ar- 
Jbogaste  (A.395),  p.882.  Ala- 
rico (A.401),  p.  907.908.  E 
Badagaiso  (A.  404  )  ,  p.  911. 
Non  che  alcuni  Visigoti  con- 
tro Attila  (A.45a),  p.  iigS. 

GIULIL  Altra  voiu  atraoierì 
a  Koma  ,  p.  478. 


GIULIO  CARNICO  (  Guà  ). 
?}ella  Veoezia.  Ivi  Alarico  si 
sofferma  (A.  408) ,  p.  919. 

GIULIO  ORATOHÉ.  Cosimo- 
grafo  della  fine  del  quarto 
secolo  ,  p.  892.  893. 

GIULIO.  Prefetto  deU'Asia  Mi- 
nore f  fa  uccidere  i  giovani 
Goti  dopo  la  morte  di  Va- 
lente Augusto  (A.378),  p.849. 

GIURA  (Monti).  In  DOtestà  dei 
Borgognoni  (A^So),  p.ia3i. 
S.  Lupicino  v'  edifica  il  Mo- 
nastero di  Gradato,  p.iaSi. 

125l. 

GIURAMENTO  di  FEDEL- 
TÀ'. Per  le  terre  limiianee 
e  Y^Benèficj^  che  poi  si  dis- 
sero Feudi  ,  si  prestava  tal 
giuramento  ,  p.  990.  Se  ne 
avesse  parlato  Santo  Agosti- 
no t  P*  990. 

GlURAMEiNTO  per  la  SALU- 
TE dei  PRINCIPE.  Per  una 
legge  d'Arcadio  (A.  395)  pu- 
nivasi  come  spergiuro  chi  non 
osservasse  i  patti  giurati  a  tal 
guisa  f  p.  1 107. 

GIURECONSULTI.  1  più  gran- 
di  fiorirono  verso  i  tempi 
d'Alessandro  Severo,  p.  1061. 
106:/.  Loro  cessazione,  Ibid. 
Lor  meriti,  p.io63.  Formava- 
no in  parte  il  Gius  ^  p.ion4. 
Conlerivafli  loro  la  Comitiva 
di  primo  grado,  p.  1079.  Cin- 
cpic  furono  trascelti  a  forma- 
re autorità  nc'giudizj  (A.42(>), 
p.  io3:2.  i3i2. 

GIUS.  Differenza  tra  questo  e 
le  Leggi  ,  p.  1064. 

GIUSEPPE  EBREO.  Suoi  rac- 
conti su*Daci  Plinti  o  Poli- 
sii ,  e  sulla  conformila  dei 
loro  dof^nii  con  ([uelli  degli 
Ehscni  Giudaici ,  p.  5o5.G68. 
669. 

GIUSTINA.  Imperatrice.   Ma- 
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drc  di  Valenumano  D.*,  p- 
883.  Suoi  furori  Ariani  con- 
tro Sant'Ambrogio  (A.  385)» 
0.871.  Sì  ripara  presso  Teo- 
dosio 1."  (A.386),  p.874.  Ha 
molti  Goti  e  Franciii  alla  soa 
guardia  ,  p.  897. 
GIUSTINIANO.  Imperatore, 
p.656.io33.  Compie  i  dis^ni 
non  tutti  recali  ad  e^tto  da 
Teodosio  IL"*  intorno  alla 
Compilazione  d'  un  Codice  » 
p.io38.io8a.io83.  Cenno  alla 
divisione  d'Italia  sotto  Giu- 
stiniano, p.io53.  Responsi  dei' 
f erudenti  richiamati  a  vita  da 
ui  ne'Pieestl,  p.io63-Bispel- 
UU  la  lingua  Latina  delle 
le^i,  p.1064.  Cenno  agli  Am- 
basciaqori  speditigli  dagli  Un- 
niy  p.1204.  Ed  ^  Tetraxiti , 

p.  1233. 

GIUSTINO.  Compendiò  nel  se- 
condo secolo  ristorìe  di  Tro- 
go  Pompeo  ,  p.  697 . 

GIUSTINO.  Imperatore.  Cenno 
alla  Esazione  da  lui  spedita 
di  Zemarco  a  Disabulo ,  Kan 
dei  Turchi .  p.  i33i. 

GIUSTINO  (San).  Progressi 
da  lui  descritti  dell'Evange- 
lio fra*  Barbari  Scenitici  ed 
y^massofnci  fA.iGG),  p.6i6. 
640.745.  Taziano,  «uo  disce- 
polo, p.  Gì 9. 

GLADIATORI.  AboliU  da  Co- 
stantino (A, 33 5),  P.74G.  Con- 
tinuarono tuttavia  (A.370]  , 
p.817.  Non  cessati  veramen- 
te che  a'iempi  d'Onorio  Au- 
gusto ,  p.  909.  910. 

GLABRiOSIE.  ^ec&AicicroA- 
ciLio  Glabrtone. 

GLASIS  WOLL.  O  Castello 
d'ambra,  incantato,  dove  fa- 
voleggiavasi  abitar  Gebelei- 
zi ,  p.  942. 

GLESSAlUE.  Loie  del  Scticn- 


trìone  d'Europa!  cosi  dette , 
perchè  ricche  o*  ambra  ^  p. 
471. 

GUGERIO.  Imperatore.  Suc- 
cede ad  Olibno^  senza  punto 
consultare  il  Senato  (A. 472)^ 
p.  iaQ9.i3oo.i3oi.  Persuade 
a  Videmiro  degli  Àmali^  ar- 
rivato in  Italia  >  di  passar  nel- 
le Gallie  (A.  474) ,  p.  i3o2. 
i3o3.i3i7.  Cacciato  da  Giu- 
lio ^fipote^  fugge  in  Dalma- 
ta,  ed  è  ordinalo  Vescovo  di 
&dona  (A.474),  p.i3o3.  Ove 
il  raggiunge  Giulio  Nipote  , 
anch' egli  cacciato  dalFlmpe- 
rio  (A. 476) ,  p.  iSig. 

GNOMI,  Enti  fantastici  presso 
i  Persiani ,  p.  1128. 

GOAR.  Re  degli  Alani,  passali 
nelle  Gallie  ,  parteggia  per 
r  usurpatore  Coslantino  TA. 

migliori  paesi  del  Belgio  (A. 
410),  P*g73.  Parteggia  indi 
per  Fallro  usurpatore  Giovi- 
nòyp.gSa.  Collegato  posciacoi 
Visigoti  stringe  Vasati  o  Ba- 
zas  d'assedio  (A.414);  p.995. 
E  gli  abbandona  ^  facendo 
pace  co'Romani  assediati^  p. 
996.  Sua  morte,  p.  i3ti. 

GODEMARO.  Re  de' Visigoti, 
autore  d'alcune  leggi,  e  mor- 
to nel  612,  p.  i3io.  i3i2. 

GODEGISCLO.  yedi  Godegi- 
aiLO. 

GODEGlSILO.Re  de' Vandali, 
che  tentavano  passar  nelle 
Gallie  (A.406),  p.914.  Ucci- 
so in  sul  Reno  da'  Franchi 
(A.409),  p.971.  Alcuni  Alani 
si  coliegarono  con  lui,  p.98a. 

984- 
GODEGISILO    o    GODEGI- 
SCLO. Figliuolo  di  Gundeu- 
co  ,  Re  de*  Borgognoni ,    p. 
ia5o.  Rqgna  sulla  quarta  par- 


te degli  Stati  di  lui,  dopo  la 
sua  morte  (A  .471)1  p*  1394. 

GODOMARO.  Fratello  del  Die- 
cedente,  regna  aopra  un'altn 
quarta  parte  del  Regno  Bor- 
gundico  (  A.  47^  )  >  P-  ^35o. 
1294. 

GODRDNA.  Generò  il  PoeU 
Scaijdinavico  Eilivo  ,  p.956. 
Fèdi  E11.1V0. 

GOEI.  Popoli  Cinesi  ,  a'  ouali 
spedissi  una  Legazione  os^ 
Hiun-no  ,  p.  1146. 

GOFFREDO  di  MONTMO. 
U'ill.  Cronista  semifìivoloso 
del  duodecimo  secolo,  attri- 
buisce Gotiche  origini  aTitti 
d' Inghilterra  ,  p.  962.  Dice 
che  gli  Scoti  iossero  Sdii, 
p.963.  Ciò  che  scrive  d'alenili 
Goti  spediti  da  Graziano  con- 
tro Massimo  ,  p.  964. 

GOG.  Disputa  fra  Santo  Am- 
brogio e  San  Girolamo,  se  i 
Goti  fossero  ì  popoli  del  Gog 
delle  Sante  Scritture, p.876. 
965.  Proclo  di  Costantinopoli 
predica  intorno  a  ciò  (A 454)) 
p.  io5o. 

GOLANDA.  O  Terra  de'Goii, 
diversa  dall'Isola  di  Gotlan- 
dia,  p.4i4«  Ivi  Paolo  Diaco- 
no afferma  essere  arrìvat'i 
Longobardi ,  p.  87^. 

GOLDASTO  (Melchiorre).  A- 
pocrifa  Costituzione  da  lai 
stampai  a,  come  se  data  l'avo- 
se  il  Re  Ataulfo  nel  412 , 
p.  1273. 

CÓME  AB  10.  Barbaro  fedele  t 
Valentiniano  I."  (A.3t>4}«  p. 
802. 

GONDEBALDO.  Figliuolo  del 

Re  Gimdeuco,  p.  isSo.  Re- 

;uò  in  Vienna  del  Delfiaato 

A.471)^  p.  1294.  Divisione 

Jelle  terre  al  suo  tempo,  p< 

1295.  Se  fosse  nipote  ai  Be- 


cimerò^  0.1996.  Creato  Fa- 
trÌEÌo  dall'  Imperatore  Oli- 
brìo  (k^ja),  p^iagB.  Suo  ce- 
lo Arianesco^  p.  i5oi. 

GORDIANI.  I  due  primi  di 
questo  nome  gridati  Impera- 
tori ed  uccisi  nel!'  Afirica  j 
p.  658. 

GORDIANO  ni.**  Imperatore, 
p.66o.  Sue  guerre  in  Tracia 
contro  i  Goti  e  gli  Alani .(^* 
343^,  p.66i.  Ucciso  in  Persia 
e  chiamato  Gotico  nell'Epi- 
taffio postogli ,   p.  661.  6ba. 

GORBIE!  {Monti).  Nell'lberìa 
del  Caucaso,  p.  5oa.  6i3. 

GORGON  A.  Isola  del  Tirreno, 
dove  approdò  Rutilio  Numa- 
xiano,  e  vide  i  Monaci  Cri- 
stiani (  A.  421  )  ,  p.  1030. 

GORGA  (Pianura  di).  IgnoU; 
in  Persia,  verso  i  confini  del- 
l' Imperio  Romano.  Quivi 
giunge  Costanzo,  Ambascia- 
tore di  Leone  Augusto  (  A. 
465)  ,  p.  1364.  1278. 

GORGO  (^Città).  Verso  ffli ulti- 
mi limiti  Persiani,  dalla  par- 
te di  Settentrione,  alla  volta 
degli  Unni  Eftaliti,  p.i!265. 
Diversa  dalla  Pianura  di 
Gorga ,  p.  1265. 

GORIZIA.  Nome  odierno  della 
regione ,  ove  mori  Arbogaste, 
p.  882. 

GORNEA.  Castello  nell'Alba- 
nia del  Caucaso  ,  p.  494. 

GOTA  {Citlà).  Ivi  s'  è  trovato 
in  Sassonia  il  Manoscritto  del- 
TAnonimo  Longobardo,  pub- 
blicato dal  Ritter ,  p.  855. 

GOTARZE.  Re  de'  Parti.  Sue 
guerre  con  Bardane  (A.  47), 
p.  476.  Sua  crudeltà  e  sua 
morte ,  p.  479. 

GOTE  o  OLITE.  Padre  di  Tial- 
Ter  ,  preteso  scopritore  del- 
l'isola di  Gotlanaia  nel  pri- 
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mo  anno  dell^  Era  Cristiana, 

p.  414. 
GOTI  MINORI  (^ac/sGferio 
Gorr).  Fermaronsi  con  Ulfila 
nella  Meda,  e  per  essi  prin- 
cipalmente IJlfila  tradusse  in 
Gotico  le  Sante  Scritture , 
p.  701.662.  Abitarono  a  pie 
deli  Emo  ,  verso  Nioopoii , 
p.  852. 868.  910.  1210.  1284. 
i3oi.  Crebbero  a  numero  im- 
menso y  p.  852.  Loro  lingua 
Ulfilana  (A..?98),  p.897.9io. 
Trasfusa  ne'  TOrgognooi  ,  p. 
gi3.  Diffusione  grandissima 
di  tal  lingua,  p.Q48.  In  Ger- 
mania, p.io56.  ^ella  Scan- 
dinavia y   p.   1148. 

GOTI  MONACI.  Nel  Monastero 
di  Promoto  in  Costantinopoli, 
p.  911. 

GOTINI  di  TACITO.  Popoli 
di  Germania,  che  parlavano 
la  lingua  de'Galli,  p.53i.  E 
però  tenuti  come  stranieri,  p. 
647.  Chiamati  Cotini  da  Dio- 
ne Cassio.  Lor  tradimento 
contro  Marco  Aurelio  (  A. 
i75),p.623.  Se  fossero  i  Celti, 
nominati  da  Trebellio  Pol- 
lione  ,  p.  700. 

GOTISCAINZIA  di  GIORNAN- 
DE.  Terra  vicina  alle  foci 
della  Vistola  ,  p.  414.  ^edi 
1.°  Indice. 

GOTLA^DA  o  GOTLANDIA 
(Isola).  Del  Baltico,  la  quale 
senza  niun  documento  si  dice 
scoperta  nel  primo  anno  del- 
l'Era Cristiana,  p.414.  Sasso- 
ne Grammatico  scrive  d' es- 
servi pervenuti i  Longobardi, 
p.  855.  Ritmo  di  Gotlandia 
intorno  alT  arrivo  loro  nel- 
r  isola  ,  ed  alle  prime  loro 
avventure ,  p.  854. 

GOTOFREDO  (Iacopo).  Pub- 
blica laCosmografia  intitolata 


à 
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SqndiMOfm  di  tuUo  il  Àfon^ 
do  y  p.  1040. 

G4rroNi  di  TAaxo  (redi 

GvTota  e  Guttont  ).  Se  fos- 
sero i  Batoni  di  Strabone  , 
L433.  Incerto  li  luogo  della 
UeotrìoiuleGemiaDiay  ore 
abiurano  y  p.452.  Loro  co- 
•tnmiy  p45a.  LfOro  conquista 
del  BoTÌasoio  (A.ig),  p.453. 
Bifpetto  pe^e,  p.  464.  Sog- 
getti al  Re  Catualda  p  Got- 
TaldOy  fj^3.  Alcuni  fuggono 
con  lui  verso  il  Danubio,  ed 
]TÌ  Tiberio  impone  loro  Van«- 
dìo  a  Re  (A.  19),  p.  455.  Se 
fossero  uno  stesso  popolo  essi 
ed  i  Guttuoi  di  Iginio  ,  p. 
483.  Tacito  annoverò  i  Goto- 
ni  di  Gotvaldo  fra  gli  Svevi, 

S484.  Cbiarì  per  la  memoria 
I  Gotvaldo  e  per  la  loro  Co- 
lonia del  Regno  Vanniano  , 
p/ 547.  56i.  Privi  affatto  di 
scrittura  e  d'Alfabeto,  p.56i. 
Diversi  af^tto  da'Giloni  del- 
la Sarmazia  Europea  di  To- 
lomeo, p.6ol*  Falsila  dell'o- 
Sinione,  che  il  piceo!  popolo 
e'Gotoni  di  Gotvaldo  tosse 
il  progenitore  dei  gran  popo- 
lo de'Geti  o  Goti,  p.602.642. 
643.  (  Poterono  essere  nondi- 
meno un'  antica  Colonia  dei 
Geti  o  Goti  spintasi  nella  Set- 
tentrionale Germania).  Tolo- 
meo non  conobbe  i  Gotoni  di 
Gotvaldo,  p.6ii.  I  più  dili- 
genti Scrittori,  e  soprattutto 
gli  Antichi,  non  confondono 
questi  Coloni  co'Geti  o  Goti, 
p.  702.  793.  Se  dopo  Tacilo 
fossero  passali  co'  Daco-Geli 
d'Ermanarico  e  con  altri  po- 
poli nella  Scandinavia,  p.956. 
O  se  impreso  avessero  una 
qualdic  spedizione  verso  il 
Cbersoneso  de'Gmbrì  {Fedi 


Goti  ed  bn  ),  p.1148.  Boa 
pik  i  Coloni  nomati  da  niu- 
no  dopo  Tacito  #  p.  462. 

GOTTEMBURGO  {Città).  In 
Isrexia  ,  falsamente  credoia 
esser  vicina  del  Monte  Sero 
di  Plinio  f  p.  473. 

GOTUNNl.  F^edi  Gautuvil 

GOTVALDO.  Re  de*  Gotod. 
P^edi  CatvaijUm. 

GOZI A.  Paese  de*  Geti  o  Goti, 
dove  si  condusse  Audio  a  yn- 
dicare  il  Vangelo,  p.745.  As- 
salita da  Valente  Augusto  (A. 
368),  p.8o6.  La  quale  tutta  si 
leva  contro  lui  qualche  aaa 
dopo,  p.8a2.  Chiesa  Cattolia 
di  Gotta ,  p.8:23.8a4.  Ulv, 
Vescovo  di  Goaia  ^A.598), 
p.897.  Modtiario,  Diacono  é 
auèlla  (A.404),  p.911.  Gom 
descritta  da  Paolo  OroHo, 
D.984.985.  E  dalMessi  di  Ito- 
uosio,  p.io5!2.  A  taulb  all'Im- 
perio nomano  volea  dsie  il 
nome  di  Gozia  ,  p.  995. 

GOZIA  delle  GALLlL  Cor 
chiamate  una  parte  di  quote 
dopo  l'arrivo  del  Vis%oCoA- 
taulfo,  p.  looi. 

GOZIA  di  SVEZIA.  Cosi  dui- 
ni ata  una  parte  della  Scu- 
dinavia  per  l'arrivo  de*Gc(i 
o  Goti,  ovvero  de'Dao&GrU 
dopo  Érmanarico  ,  p.  869. 

GRAN  (  Ciiià  ).  Delr  odieni 
Ungheria  ,  p.  6ai^3.  Fei 

Ba£OEZlONB. 

GRADICTIA  (  Ciuà  ).  Rdl'o- 
dierna  Transil  vania,  e  vio!» 
dell'antica  Sarmizagetost  <ii 
Decebalo  ,  p.  674. 

GRAMATICI.  SunuamentiiU 
Teodosiano  intomo  ad  tsàt 
p.  iio5. 

GRAMMATICO.  Fedi  Kjito« 

GRAMAfATia).  Fedi  SàSfi- 
MI  Omàmmmxioo. 


GRAZIANO.  ImpenUM.  Gio- 
Tinelto,  acoomptgiui  Takn- 
tiniaiio  L%  suo  padre,  contro 
gli  Alenumni  (A.367)|  p.8o5. 
iMscepoIo  d'Au«oiiiO|  {1.808. 
809.  Marito  di  Flavia  Co- 
•tanza,  p.Sao.  Ha  il  fralello 
Valenùniano  II.*  a  collega 
neirimperìo  {k3jS),p*^S3. 
Spedisce  aiuti  a  Valente  Au- 
gusto contro  i  Goti  ^  p.  842. 
843.  Sua  yittorìa  sóaU  Ale- 
manni Lentiensi  (A.377),  p. 
844.845.  Sua  lettera  a  Valoi- 
te,  p.846.  Teodosio  gli  reca 
notizie  d'Oriente ,  p.  849.  E 
Graiiano  il  dichiara  suo  Gol-> 
lesa  nelllmpeiio  (A.S79)|  p. 
8ÌH>.  Dura  pace  oonclasa  da 
Granano  con  Fridgemo  ed 
altri  Goti  (  A.38o  )  ,  p.  860. 
Grasiaoo  spedisce  Bautone 
Go'Firanchia  Teodosio,  p.86i. 
Granano  trasmette  Vaxaadate 
Armeno  nella  Tuie  (AMa), 
p.86g.  Ucdso  nelle  Gallie , 
p.870.  Sua  legge  intorno  ai 
Giudici,  p.  1066.  Su'  merca- 
tantii  p.toi5.  Su'Coloni,  p. 
1101.  Memoria  del  suo  Con- 
solato, p.1073.  Favole  su'Goti 
di  Scilla  ,  da  lui  spediti  in 
Brettagna,  p.  963.  £  contro 
Massimo  «  p.  964* 

GRAZIANO.  Usurpatore  dcl- 
llmperio  nelle  Gallie  (  A. 

407  )  p  P-  9»7- 
GBLCA  UNGUA.   La  linsua 

d'Omero,  d'Erodoto  e  di  fia- 
tone non  discende  dal  Sam^ 
scrito  \  quantunque  uno  fosse 
stato  in  principio  il  linguag- 
gio sulle  labbra  degli  uomini, 
p.i29o.i23i.i327.i3a8.i3:i9. 
Venuta  meno  in  Tomi  (A. 
i3) ,  p.448.  L'Armenia  fino 
a  Blesrob  non  ebbe  altre  Bil>- 
bie  ac  non   in  Greco   ed  in 
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Siriaco,  p.  998.  U  Greco  ed 
il  Romano  furono  i  soli  idio- 
mi scritti  d'Europa  innanii 
r  Ulfilano-GoUco  ,  p.  io56. 
La  liitfoa  Greca  non  preval- 
se nel  Codice  Teodosiano , 
scritto  in  Latino,  p.io64.  Bin* 
giovanita  pel  Criatianesimo  , 
p.io65.  La  voce  ^tfi^*  d'orì- 
gine Greca,  non  Germanica, 
p.  io8i.E  quella  di  Soamari, 
0.1387.  Poema  degli  Epigoni 
d'Omero,  p.  i33o.  Se  in  tal 
lingua  mancasse  l'uscita  delle 
parole  in  ava^  P*597»  1  .FVo- 
cU  e  dqtqfracU ,  p.  £kx>. 

GBEU  e  GRECIA.  1  Gred  eb- 
ber  notizia  del  Baltico  prima 
de'Romani ,  p.  414.  La  loro 
prcinunaia  e  quella  de'Roma- 
ni mutavano  il  suono  de'nomi 
e  delle  parole  de'Barbari,  p. 
431.  604.  641.  Abitavano  m 
Tomi  e  nelle  eircostanti  città 
f  A.i3),  pws^SC  Vestivano  ivi 
le  brache  alla  Barbarica,  p. 
448.  Imparavano  al  tempo 
d'Ovidio  la  lingua  de'Geti  o 
Goli,  p.449.  Dettero  il  nonie 
d' EleUridi  alle  GUssarie , 
0471.  Conobbero  il  culto  dei 
I)ioscnri  sul  Baltico,  p488. 
Città  da  essi  edificate  od  am- 
pliate sul  Fasi,  p.5o3.  Che 
sarebbe  stato,  se  opposti  non  si 
fossero  alia  Barbarie  Asiati- 

'  ca,  p. 607^1 3.  Davano  il  no- 
me di  Cadusii  a'Geli,  p.5ai. 
Vanità  de' Greci  nel  dare  il 
nome  de'lofo  Iddii  a  quelli 
de'  Barbari  ,  p.  5a5.  favole 
d'  Apollonio  Tianeo  intorno 
a'ioro  alabilixnenti  neH'indiay 
p.54o.54i.54a.543a3a5.  Me- 
moria dell'arti  da  lofo  intro- 
dotte nella  Sc^diana,  pi544.. 
Solo  Greci  e  Romani  ci  tra- 
mandarono la  rinomanaa 


i,pL5ifrIC<ti«G«i 


% 


yuiii  iMii   le  di«csflÌBe 
GflvcL  p-%6.  La  Gnca 

dicibdb- 
gii  Scriaefi  CratBBi,  F^>9- 

GlEa  eGK£ClA.B3caMÌdl 

dei 


ipo  di  Caracalla,  ^nal 

la  Tcrm  proonniia  del 

de'Gcd,  o  Goti,  p^i. 

appoiGfccì  si 

~  Dcn  dì 

643. 

iCeiti 

gli  Almufiti,  pu  646.  E  gli 
Alani  e  gli  Uimi  co'Mifnggh 
d'Erodoto,  p.8aS.  Bcgno  ed 
arti  de'Greei  nella  Bkaltiana, 
p.  653. 1337.  Farole  ss  Za- 
nolxiy  come  sV  foste  on  Gre- 
co, p.66^  Ammirazione  dei 
Greci  Cristbni  per  le  doClri- 
ne  de'  Celti  e  ae'  Goii  sullo 
slato  dell  anime  dopo  la  mor- 
te, p^70.  La  Grecia  tribolaia 
da*  Barbari  Terso  la  mela  del 
terso  secolo,  p.  677.69^700. 
707.  Qoal  nome  da'Greci  si 
desse  agli  Enili^  p.  690.691. 
Memoria  de*Grcci,  che  s'im- 
barbarirono, col  nome  di  Ge> 
Ioni,  p.695.  1  Greci  derisi  pei 
loro  stadj  dagli  Eruli,  p.695. 
1  Franchi  approdano  in  Gre* 
eia,  p*724.  ri  nova  letteratnia 
Crisdana  presso  i  Greci , 
7dS.   Alenili  arcani  riti 


£ 


«Tlttb, 

Gdi  o  God,  ]iLiQ4X  I  Pia- 
gali ■  MOMfOTBiin  UGro^ 
^  ttS.  888.  890L  891. 
GUa  eGUUA.  MSKdù^ 
Greca  MlIXdda,  pugSj.  Se 
IÌM»%i  d'AficaraMM  aTOR 
Tal«to  Smt  credete  é^tÉKn  i 
RnMWPt  pr»le  dc^Gnd,  f 
9S9.  MemoHa  d^OwMR] 
mmóAà  detteti  oo'Gtcciif 
96S.  I  Greci  ddamavaMBa 
a  Volga,  ikiooSl  OrtmCoh 
■■glifo  sotto  riniHtfbs,  f 
10401.  .Sindaci  delle  cinà  frò* 
aa  i  Gfed,  pLio6&.  MaMm 
dcUe  mamnessioiii  atfuk 
degli  scliiaTÌ  apm  cai ,  p^ 
107X  Tachigmp  ,  p.  1084* 
Greche  leggi  d'Eraclea  T»- 
rcntiiia ,  p.  1006.  ^nUfÈU) 
Greci  delTeoMalaiio,p.ii03. 
1  Sassoni  gloriavano  difceB- 
dere  da' Greci  d'Alessandro, 
p.  1146.1 147.  UaiGieciddk 
nozze  imitati  nel  ban^to 
d'Attila  ,  p.  1171.  HoMini 
d'una  Storia  Greca  d'Atliiai 
p.  i2o5.  1  soli  Gred  ,  ohre 
gli  Ebrei  ed  i  Romani,  scm- 
SCTO  la  Storia,  dtte  perresoe 
a  noi,  de^i  anti^  tempi, 
p.1220.  Afflitta  la  Greda  dà 
%andali,  p.  1227.  Ricdieoe 
possedute  da  Paolino  Peni- 
tente in  Grecia  ,  p.  1243.  1 
Gred  ad  Ormoz^  fiediPff- 
sia,  dettero  il  none  dOrmi»- 
da,  p.  1258.  Elcgama  delle 
lor  meiit^  P-^^ft*  Ia  Gieot 


igfaflggnta  iti  Teodemiro 
>ì  Amali»  pa3i8.  Noh  dia 
inventò  i  Ouutonei  deli'Aaia^ 
p.  iSfiS. 
GRECI  BIZANTINI.  Qndthe 
▼olla  osarono  di  gridar  giVn- 
peratorìi  coi  sollevarlo  sullo 
scudo  f  p.  5i8.  Bisgnardaii  i 
Cjrivci  Bizantini  come  un  flfu- 
Bidpio  ed  una  Colonia  di  JRo- 
ma,  f.  984.  Sentìmento  del- 
riulu  contro  essi  alla  mie 
d'Onorio,  p.  iMi.ioaa.  Ciò 
che  presso  gli  Scrittori  Gre- 
co^Buantini  si  l^Rt  d^e 
prime  dimort  dè'Torehi  j  p. 

GRECO*  Prigioniero  d'Attila  in 
Yiinftiacio,  e  renato  in  gran 
fortana  jpresso  lai  >  p.  iia^ 
Suoi  ragionamenti  con  PHsoo 
Beltore»  magnificando  la  ftU- 
dtà  di  vtte^  ihi  {[li  Unni,  e 
Inngi  dalle  frsludi  Bomane , 

GBEGO.  Véscovo  di  Marsklia, 
ed  amico  d'Apollinare  £do- 
njo  (  A.  474  ) ,  p.  iSo5. 

GRECÙLO.  Antemio  Impera- 
tore deriso  con  cpiesto  noAie, 
p.  1297. 

GREGORIANO  CODICE  ,  p. 
754.  io38.  1061.  1064. 

GREGORIO  ILLUMINATO- 
RE (San).  Deiraniica  e  regia 
stirpe  dteìì  Arsacidi,  scam- 
pato dall^eccidio  delta  saa  fa- 
miglia in  tenera  età  (A.sSi), 
p.  653.  Diviene  V  Apostolo 
d'  Armenia ,  p.  653.  74a 

GREGORIO  di  NAZIANZO 
(San).  Sua  elbqnenxai  p.ioè& 

GREGORIO  di  MISSA.  Suoi 
Vcscoriii  giudisji  p.  119^. 

GREGORIO  TAUMATURGO 
(San).  Sua  Lettera  CaDOtrìca 
intorno  alle  calamità  recate 
da'Goti  alla  Cappadoda  (A. 
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^),|k6ai.  Sna  carità,p.«8i. 
68a.  Sua  mortfe  (A  .164) ,  p. 
690. 

GREGORIO  TURONESE.Skò. 
rioo  del  lesto  secolo.  SacS  tue- 
conti  dell'origine  Pannodica 
de  Fianchi,  p. 485.486.  Del 
parentado  fra  iLVisfeoto  Àta- 
narieo,  ed  un  Re  arBoqgo- 
gnoni,  p;84i.iii3o.  DeTiun- 
chi  Teodenevo  ed  Aseiia  , 

8899.  Dell' Arianeiimo  dei 
orgo^oniy  p.ioo3.  Deliba* 
derasioDe  delioschi  e  dèU'ac* 
quo  non  che  delle  bestie  {ves- 
so i  FrancU,  p.  ioo«.  Del 
F'mo  Re  di  costoro^jhioo/. 
soprattutto  di  Farambiidoy 
p.1008.  Di  Clodioney  p.io(5. 
Non  dice,  che  questi  nasoisse 
da  Teodemero,  p.io47.Saoi 
dttbbj  sn  MeroVeO|^  p.  1178. 
ia3S«ia34»  aò  che  narra  del- 
la guerra  d'Attila  lielle  Gal- 
lie,  p.i  189.  Della  disooédèn- 
UL  ai  Gundeuco  dal  Giudice 
Atanurico,  p.iaJo. 

GREGORIO.  Autor  del  Codi- 
ce,  ove  raccolse  le  leggi  pub- 
blicate dall'  Imperatore  A- 
driano  e  da'successori  fino  a 
Costantino ,  p.  754.  Codice 
trasfuso  in  parte  nelTeodo- 
siano  I  p,  io38.  1061. 1064. 

GREUTUNGl ,  p.  835.   FwU 

GaUTUNGf. 

GRIFONI.  Novelle  sparse  del 
loro  arrivo  tra'popoli  del  Ca- 
spio (A. 466),  p.  laiOo. 

GRONINGA  {Cmà).  Dopo  fieri 
travagli  Mproda  in  que'lidi 
l'armata  di  Germania  (A.i5)| 

p.  441. 

GROA.  Poetcsia  del  Settentrio- 
ne d*  Europa  ,  p.  936. 

GRUMBATTE.  Vecchio  Re  dei 
Chioniti  f  accompagna  i  Per- 
siani  all'assedio  d'Amida  (A. 
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559)2  P-7^  PsBfnlì  #u 
floo  figUaolo,  bn  veóto  ,  p. 

78S. 
aLUTDHGId'AMlflANO.  P»* 

poli  Ortfogoii ,  de'  qmdt  à 
tiom  oon  infiniu  Tancia 
jcnno  il  none  prcOT»  gli  An- 
tiohi  {Fèdi  Gmwamoh  Pbo- 
«n»i  ,  TmimniGi ,  Turvx- 
«u),  p.  701.  S*iiflisooiio  eoo 
ÌBHÌhMr»lHli  alm  popoli  000- 
tio  i  BoMBU  (A.^)>  P-700. 
fOt.  700.  Fone  noo  oÌTcni 

.  di^Goatiiiuii,  P-735.  Omcsd 
di  Plrobo  (A.aBat),  p.7à6.  Às- 
«lili  da  Vsieote,  p.8o6. 
{Fèdi  GAVramn).  l  Gnitiyigi 
alatsmo  pm  pmwimi  ai  Ta- 
■ai  fia'popoli  di  stirpe  Goti- 
ca ,  p.  $Ì5.  Sono  foggiogati 

;  da|^  Uimi  (A^S),  p.835. 
Ma  fiiggMM  in  parte  col  Re 
Vidcrico  di  tenera  età^  gui- 
dalo da'  aooi  latori  Alateo  e 
Stttmee ,  xeno  il  Danubio  , 

;  p.  836*  Loro  arrentiire  ,  p. 
hSSMj.  Passano  il  Danubio, 
SS^J^q,  Bfandano  una  Lega- 
aiofie  per  la  pace  a  Valente 
(A^SV  p.846.  Si  sottomet- 
taoo  a  Teodosio  L%  per  onan- 
to  sembrai  con  altri  Goa,  ed 
ottengono  le  tene  di 


(  A.  SSi  ) ,  p.  868. 
GftUTUNGI,  o  PEOTIlf  Gì  di 
ZOSIMO.  La  pane  de'  Gru- 
fungi  ,  cbe  rimase  indietro , 
alla  Tolu  delTanai^aocostasi 
al  Danubio  (A.586) ,  p.  872. 
notabili  particoiantà  del  lo* 
ro  passaggio  prcMo  Ennapio, 

£>  873.  Cristiani ,  ed  ayendo 
a  essi  e  Motud  e  Vergini, 
P.873.90&911.  Di  tali  Gru- 
fnngi  alcuDi  collocati  furono 
m  Tomi  ;  altri  nella  Frigia, 
lp.874.g01.  Questi  ultimi  si  ri- 
Milano  (A.400) ,  p.  903.  Se 


GÙADIANA  ( 


^iumey  Fisi 


GUALAMIBO. 

GUBAZE.  Re  deT^asi  dri  Ca- 


di lunare  (A.45Q,  p.  iiSi 
uSfi.  Abbrmoda  fl  ( 


e,  oTeaiproatrm 
Daniele  Slilìtn  (A^B), 
£.  i366u  idfi6.  IMO. 
BAZE.  FlglinoC^dd  pe 
cederne»  Suo  pndve  gli  caie 
a  regno  (A. 456),  pTiaSi 
GUBBIO  ( atei ).  Aaoìnaà 

Tidoaeo  Gcogmfe  ^  (Km 
od  CMombri,  p^GoS. 

GUBERNL  J^edi  Gimiin. 

GUOAI.  Coti  cni  s'appdiM 
i  Pmssaani  da'OtoansAUU 

GDDIVABL  Cod  cosinlSiìr 
te  si  diiamarono  in  ftmn 
i  VidioariL  Fedi  Ymmiin 
di  GioaN^Mns. 

GDELFl  {Fam^gUa de^Qt- 
desi  difcendere  da  UnaHiv 
fratdio  del  &e  Odoacre,  p. 
1282. 

GUELFO.  Nome  latinÌH«> 
d'UnuUb  o  Wulfb  {Fedi^ 
sie  due  voci  ),  finatello  cO- 
doacre ,  p.  laBa. 

GUGEBNl  di  TACITO.  Delti 
altra  toIu  Sioambri,  p.481. 
Fèdi  n.*  Imdics.  S'nmsaem 
con  Claudio  Cirile  ooniro 
l'Imperio  BomanQ  (A^yo),  p. 
517. 

J&UIDRIGILDO  {Fedi  lL*b- 
di€e).  PrsxsOy  che  fra'Gcr> 
mani  si  pagava  del  stnpe 
sparso  ùdromicidio  rofent»- 
no  d'  un  cittadino  ,  p.  491* 
Uso  del  tutto  kpioto  a^opoli 
Getid  o  Gotici  ^  p.  49i.d$5. 


traevano  i  Germani,  p.  492. 
llniversalitS  di  tale  oso  In 
Germania,  p.85a«  1  Germani 
lo  portavano  dovunque  an- 
dassero a  stabilirsi ,  p.  85s. 
Uso  abbandonato  dagli  stessi 
Germani,  quando  e' s'incor- 
poravano neGoti,  oome  av- 
venne a^Bòigognooiieda'Van- 
dali,  p.  6o5.  667. 730^  ioo5. 
1 124,  Se  gli  Sciri  lo  oooser- 

•  vassero ,  p«  934.  Usa  recalo 
massimamente  in  Italia  dai 
Longobardi,  non  che  daTran- 
chi  nelle  Gallio ,  p.  gaS.  U 
guidrigìliix  non  usato  mai  1 
neUa  Scandmavia,  od  aboli-  | 
lo  dopo  Tarrivo  de^Goti  d'Er^ 
manarìoo,  p^j.Il  Guidn^ 
giido  nella  L^e  Salica,  p. 
iop5.  Modi  quivi  stabiliti,  s» 
alcuno  mancasse  de'  danari 
per  pagarlo  ,  p.  loia»  ioi5. 

CUITGISCU).  Fedi  Vxtoz- 
acLO. 

GUMOilLRK).  Re  d' una  tribh 
deTranchi,  spediti  dall' Im- 
peratore Costanzo  a  combat- 
tere contro  Giuliano  Cesare 
(  A.  36i  )  I  p*  790. 

GUNDEEICO.  NobUissimo  Pi- 

'  lojòro  de'Geti  o  Goti,  depu- 
tato dai  Re  Ostrogota  a  guer- 
reggiar contro  l'Imperio  nel- 
la Mesia  (A.25o?),  p.664. 

CUNDERICO.  Re  de'  Vandali 
Asdingi^  prima  saccheggia  le 
Gailicy  poi  passa  in  Ispagna 
(À4it)i  p-9^-  Ingannevoli 
apparenze,  per  le  quali  Pro- 
copio  giudicollo  venuto  dal- 
la Palude  Meotidc  >  p.  983. 
Le  reliquie  degli  Alaui  sotto- 
mettonsi  a  lui  nella  Spagna 
(À.417)  ^  p.  1001.  Vince  gli 
Svevi  ne'Monti  Nervasi  (  A. 
4i9)>  p.ioi4*  £  li  rompe  una  | 
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seconda  volta  (  A.  421  )  »  p. 
1018.  La  Spagna  esposta  lun- 
gamente a'suoi  furori^  p.io^sib 
Gli  succede  suo  fratello  Gen- 
serico (A.427),  p.  loM. 

GUNDEUGO  o  GUNDIOCO. 
Be  de'Borgognoni,  figliuol  di 
Gi)Qtario  o  Gundicario,  n. 
I2a9.ia3a  Ottifcne  terre  nei* 
le  Gallio  (A.4S5),p.iaSo. 
Gnerregpa  contro  gli  Svevi 
di  Rechiario  in  Ispagna  (A. 
456}>  p.i23i.  Suoi  figliuoli  e 
fiimiglia  t  p.  I2i5aiadi.ia94. 
1295.  Rafforzasi  con  nuovi 
Borgognoni  (A.47t),pa29i. 
Acquista  nuove  Provincie  nel* 
le  Gallio,  p.iogii. 

GUDDIBALO ,  p^i^gS.  Ftdi 

QoiinXBALDO. 

GUNDICARIO.  V%ii  Gunta- 
mio. 

GUMDIOCO.  Vedi  Gmmxuco. 

GTINDOMADO.  Re  degili  Ale- 
manni, atterrilo  da'preparai- 
tivì  di  Costanao  Angusto,  gli 
chiede  pace  e  F  ottiene  (  A» 
^^)f  P*7J6i.  Ucciso  a  tradi- 
mento, p»767. 

GUNGLNCHI.  Ripuuti  la  piii 
nobile  stirpe  tra'Longobardi^ 
p.877.  Dalla  quale  usci  Agel- 
mundo,  Re  loro,  pao25. Ter- 
mine in  una  sua  figliuola  ^ 
p.  1029. 

GUr^TARlO  (  Fedi  Gondicà- 
Bio).  Re  de  Borgognoni ,  fi- 
gliuol di  Gibica,  p. 982.988. 
Si  stabilisce  in  vormaxia  , 
P*  989. 992.  Divisione  delle 
terre  y  p.  992.1293.  Memoria 
delle  terre  Germaniche,  don- 
d'egli  erasi  partito  ,  p.ioo7. 
Guntario  prorompe  nella  Pri- 
ma Belgica  (À436);p.io55. 
Ucciso  in  battaglia  condro 
Ezio  e  contro  gli  Unni  ,  p. 
iu55.  Celebrata  GuoUiio  ui 


,  e  cMì  BcUe 


f.uó&,  Molfi  V  wegoMQ  dì 


^**  9  0SS>  Ssroia  f  A.  44$  ), 
p.ii3§.  Fa  egli  pMre  di  Gob- 
dc00»  •  p.  4330. 
GD9T1G1  óegh  AMALL   Fi- 
gjkuÀo  d'Andai  (  A^5i }, 

tiitx  Fb  divBMio  aocDe 
Mf  0  dìvciios  IncMni  wi 
SoUioi  fn'Ronuint,  p.iao6. 
^€dk'  Basa. 
CITTE.  Vmàrt  di  TklfV.  récft' 

GU-TÈ.  /^ecfi  Gvtì. 

GUTÈ  (^^'II.MifiMaA.  Po- 
poli  deicntti  dagh  Scrittori 
Gnesr,  noa  ibrooo  i  ptti^e* 
nitori  'de'Geti  o  Goti ,  p.609. 

GUTl  di  TOLOMEO.  F^li 
della  Mia  Scandia  Vistoiatu, 
p.6oi.  Nr^^r  et»  furono  i 
progenitorì  de^  Gett  o  Goti  , 
p.$oi.6o3.6o3.  (  Poterono  es« 
serne  ooa  Gokwiia,  nnata  in 
pili  aniicht  tempi  dal  loro 
aeno  )•  lion  voglioiio  oouGmi- 
der«i  neppure  co'vuoi  Gitoni 
dcUa  Sarmaua  Europea,  p. 
64xNon  oonquiftarono  e  non 
distrussero  il  regoo  à«?  Geti  o 
Goti ,  p.643.643.7p3.7g3.  Se 
fossero  stati  glluti,  che  con- 
quistarono in  compagnia  de- 
gli Anglo-Si^ssoni  ringhilter- 
n  (A. 449),  p.  1147*  1148. 
^eai  lun  e  Iutlandia.  1 
Cuti  £  Tolomeo  non  insega- 
Tono  il  linguaj^o  Getico- 
infilano  a'Goti  d' lulia  ,  p. 

793. 
^  GUTONI.  Fèdi  OoTom  e  Gut- 

TOWI. 

GUT  o  GUTT,  Cosi  chiamato 
Iddio  nel  linguaggio  de'Geti 
o  Goti  ,  p.  948. 

GUTE-MK).  O  dimora  degli 
Dei ,   descritta  nell'  Ueims- 


GvmSléd 


Gurrom    ì^j^muo  « 

PLINIO.  BimiMii  ai  m 
daroB«e  feMridbMJe- 
acritti  dei  GonwM,  f^ffi. 
60S.  PiìtI  di  aGrittara  t  Ai- 
frbeto.p^K  Se  iGeMiì 
ibsMa  accoittiii  eoa  gli  li- 
tri Vandali  del  lofOMflfal 
Stinukio  (A.i6i>,  p&9.€ia 
643.  Costoro  noa  iaseninM 
la  Hngna  Gedoo-HUBs»  « 
Gotidlialia,  p.7flA  Se  Imt- 
IO  suti  gPluti  A  Intbedii, 
p.ii48u  f^etUhm  ehmjj- 

DIA« 


HADDEB.  Scaldo  nel  Setkr 

trìone  d'  Europa  ,  p.  jSl 
HA  DELAND.     Oontcada  aoo 

lontana  di  Brema  e  dalVEt- 

ba  9  p.  1 1  &8^ 
HADELIA.  La  staM  che  la^ 

deland. 
UADOLAUN.  La  stessa,  rbe  k 

due  preoedtnùy  p.  1117. 


HAFP.  Spuj  paliuloù  alfe  foci 
della  Vistola  in  forma  d'iio- 
le  y  p.  6o3. 

UALED-TAL.  Poema,  in  cui 
Eivindo  Skaldapìller  cele- 
krò  i  fiitti  d'ioguo ,  p.  ^Sj* 

H/OI-PE-TCHEU.  DirmilD 
Be  degTIgmi  ddTérfiui  (A. 
4flo  )  ,  p.  13S9. 

HàBlOM  di  VITIKIKDO  il 
SASSONE.  Qoefto  Seritlore 
diceva  esser  Greca  si  iktta 
parola  ,  dalla  qoaU  derif  ò 
&1  non»  d'Aiminio ,  p.iQ4i. 
iPidk'  HiBca  ad  HiaNix. 

BATTI ,  p.671.  Emno  i  Catti 
di  Germania. 

HAVA-M AL.  Poema  o  Ritmo 
prindpalissimo  dtU'EddaSe- 
mondina ,  p.  oS/. 

HEIUGISTAT.  Nome  odierno 
d'un  k&ogo  del  Norico,  dove 
«1  ntvò  San  Sevenno,  p.i3i6. 

HEIBfS-KRINGLA.  O  Ùnv 
ibUa  Ttrra.  Insigne  opera 
del  duodecimo  secolo,  com- 
pilata da  Snorrone  Slurleson, 
pwgSB.  Contiene  gli  Annali, 
che  sono  i  meno  improbabili 
di  Scandinavia  ,  p.  939  949. 
960.  Suoi  racconti  sulla  Teu- 
crìa  o  Turchia  ,  p-939.  Sui 
Vani  del  Tanai^  p.940.  Sulle 
lora  guerre  con  Odino  d'As- 
garda,  p.940.  Sulle  pratiche 
de*CcwfWùaii  Boreali,  p.943. 
Sue  (avole  sul  capo  di  Mi- 
mero,  P.944.945W  Sulle  con- 
quiste e  la  gloria  d'  Odino, 
p»945.  Vero,  che  si  nasconde 
tra  quelle  £ivole,  p.946.  Suoi 
racconti  su  Giifa  o  Gillone, 
Be  degli  Svconi,  [^947.  Sui 
Giilnemio  e  sul  Ma/uè-^mio, 
p.  948.  Sulla  soggezione  de- 
gr  lotti  e  degU  Sveonì  ad 
Odino,  p-gSo.  Sopra  Sigtuna, 
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P.Q55.  Su'dodici  Asi,  p.953. 
Sn  Xw/oa-wsidirir  o  Cantori, 
P*»S3.954.  Snll'età  de'rajdu, 
o  BnmAM^  p.954.SuU'i- 
^tuaioiii  relkiose  d'Odino, 
P.95&.  Sulle  Leni  d'Odino, 

S.  967.  &È?  tàtue  la  mone 
'  Ingoo ,  p.  oSn» 

flEUGOLAND  (/Ms>  Se  ibi- 
se  quella,  doro  s'eaerauva 
pnndpalinante  ilcultodella 
ma  Érta ,  p.  490. 

HEUUL  di  GK>ANAKDE. 
redi  FiMifàm  di  Gio»- 
NAims» 

HEMGIST.  SasMme  Orienuk. 
che  credea  discender  da  Odi- 
■o>  P-94^  Origine  tenuta  p«r 
vera  dia  Bennio  o  da  Beda 
in  Inghilterra  ,  n.  946.  957. 
Discende  in  Ingniltenra  oon 
no  firatello  Horsa  ,  ed  en- 
trambi ne  conquistano  una 
poraione  (  A449  )  ,  p*  i&5o. 
ia54. 

HEBMANNO.  Lo  stesso  che 
Arminio,  p.1041.  J^ecfiHim- 

HIV. 

HEBMICHIONI.  FM  Kiaia- 

mCHIONI. 

HEROLDO  (Giovanni).  Pub- 
blico le  Raccolte  delie  Leggi 
Barbariche ,  p.  492. 

HEKOS.  Od  Eroe  presso  i  Gre- 
ci ,  dalla  qual  parola  Viti- 
chiudo  fa  derivar  il  nome 
d'  Arminio  ,  p.  1041. 

HERR.  Parola  non  Germani- 
ca, ma  Greca,  secondo  Vi- 
tidiindo ,  p.  1041. 

UERVORA  od  HERVARA. 
Guerriera  donzella,  e  poetes- 
sa di  Scandinavia  ,  p.  936. 

HIRMIN ,  p.1041.  Fèdi  Har- 
viM  ed  liEaoe. 

BlUW-NU  {redi  !.•  e  IL*  Iw- 
i}ioa).  U  Cinese  Pan-tcao  ra- 
pisce loro  la  dominasione  su- 


p.53Sk  Altri  ladgi  parteggia- 
no contro  lui  per  Traiano 
(A.ioi)i  Pifi/a.  Il  quale  re- 
8titoÌ6ce  loro  le  terre  da  essi 
perdute  nelle  precedenti 
guerre  j  p.577%  Spediscono  Le- 
dati ad  Adriano  per  la  pace 
f  A.  i34  )  f  p.  690.  Oiianiati 
Metanasti  da  Tolomeo  e  dai 
Gredi  perchè  si  tramutarono 
ad  abitare  ad  Occidente  dei- 
la  Dadai  dopo  le  conquiaie 
di  Traiano,  p5g7.  Alcuni  al- 

.  tri  laaiai  veggonsi  collocati 
da  Tolomeo  sulla  Palude 
Meotide,  p.6oo.  Gl'laz^i,  le- 
rati  contro  Marco  Aurelio 
(A.  163),  p,6i4.  Romoreggia- 
00  di  nnoYO  insieme  co'Quadi 
{à.ijS),  p^i.  Pili  di  cento 
mila  Romani  pr^ionieri  pred- 
io i  Sarmati  (A.175),  p.6a4. 
Che  finalmente  furono  Tinti 
da  llarco  Aurelio,  e  gli  do- 
mandarono pace  (A.  175)9  p. 
6a5.  Gmfiermata  oaGommo- 
do  (A.i8i)«p.628.768.  La  lo- 
ro sede  principale  fti  ne'luo- 
^  di  quella  I  che  oggi  diia- 
roasi  Ungheria^tra  Tokaied 
Agria,  p.  ii66. 

IBEAI  ed  IB£B1A  del  CAU- 
CASO j^Fedi  V  e  IL"  Indi- 
cs  )•  S' impadroniscono  del- 
TArmenia  (A.35),  p.467.468. 
Pretendeano  discendere  dai 
Tessali ,  p.  468.  Dopo  varj 
rivolgimenti,  gPlberì  tornano 
in  Armenia  (A.47)  ,  p.  475. 
Moti  dell'lberìa  per  l'ambi- 
zione di  Radamisto  f  A.  5a) , 
p«493.  Lungo  r^no  del  vec- 
chio Farasmane  (A.63),p.5oi. 
5oa.  GV  Iberi  assaliscono  di 
nuovo  l'Armenia  (A.ido),  p. 
689.  GPiberi  vezzeggiati  dal- 
rimoeratore  Adriano  (A.128- 
i3i  )  /  p.  591.  Loro  esercizj 
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gnerrieri»  P.59S.  Ricoidati 
gl'Iberi  dai  Perìegete^  p.6o& 
Storie  d'Oberia  scritte  dal  Re 
Vatcan^o^  p.  684.  I  Cazari  , 
perpetui  nemici  degP  Iberi  . 
p.685.  Gl'iberì  devoti  alllm- 
perator  Valeriano  (A.  260)  , 
p.686.  LegaU  degl'  Iberi  ad 
Aureliano  (274),  p.715.  L'I- 
beria  confinante  con  gli  Sciti 
Udini  di  Plinio,  p.739.  Gll- 
beri  coll^ti  con  Tiridate 
d'Armenia  (A.  3io) ,  p.  ^40. 
Loro  guerra  con  Sanesan,  Re 
de'Massageti  (A.3i3)yp.74i, 
Stavano  gì'  Iberi  pronti  a 
guerreggiare  per  l'Imperatore 
CosUnzo  (A.36i),  quando 
egli  mori,  p.788.  Q'ò  era  per 
effetto  d^  patti  fermati  col- 
l'imperatore  Galerio.Guerra, 
che  ne  segui  (A.369),  p.809. 
810.  Bacano  a'Iberia,  p.8a4. 
805.846.881.  GÌ'  Iberi  guer- 
reggiarono  per  Teodosio  con- 
tro Eugenio  (A.394),  p.88i. 
888.  Ausiliari  Palatini  m  Co» 
stantinopoli  rA.406),  p-9i5. 
Gelosie  degr  Iberi  contro  ì 
Persiani  (A. 428)  ,  p.  io36« 
Predicazione  Zoroastrica  in 
Iberia  (A44a),  p.  1125.1127. 
£  persecuzione  contro  1  Cri- 
ttiani,  p*ii29i  L'iberìa  con- 
finava cogli  Unni  SabiH  (A. 
465)^  p.1260.  Gran  discorri- 
mento di  Barbari  per  l'Iberia 
(A. 465-468),  p.  1262.1278. 

1M;r1CI1£  porte.  Mala- 
mente appellate  Caspie.  Sta- 
vano in  mezzo  al  Caucaso , 
1262.  1278. 

BERI-SUEDI.  Fèdi  Sosni-I- 
BBRi  della  PKUTiNOxaiAirA. 

IBEEUnA  {noia).  Sotto  CUu- 
dio  n'ebbero  piii  ampia  con- 
tezza i  Romanii  p.471.  Agri- 
cola   divisava    conquistarla 


genitori  de'Geti  di  Decebalo, 
p.  1 222.  Ambasciatori  degPleti 
alia  Qoa  due  o  tre  anni  do- 
po la  morte  d'Attila,  p.ia23. 

ITASI  {Fiume).  Favole  d'Apol- 
lonio Tiaoeo  sul  suo  arrivo 
a  questo  fiume  nell'  India  , 
p.  641/ 

IGELLIONI  di  TOLO^IEO. 
Uno  de'quaranta  nove  minori 
popoli  della  sua  .^armazia 
Europea  ,  p.  60 1. 

IGlÀ.  P^ecli  Palestina  Salu- 
tare od  Iota. 

IGILLO.  G>nduce  Vandali  e 
Borgognoni  contro  Probo  Au- 
gusto, che  n'uccide  un  gran 
numero  e  manda  Igilio  pri- 
gioniero in  Brettagna  (A.!i77)^ 
p.  722. 

ICi^O  GROMATICO.  Suo  bre- 

•  vissimo  cenno  sulle  guerre  di 
Traiano  in  Dacia,  p.585.  At- 
testa, che  i  Daco-Geti  anno- 
veravansi  fra  gli  aasiliar  j  del- 
le Igieni  (A.  i54)i  p.  óqS* 

IGINO  od  IGNAZIO.  Uno  dei 
primi  Pontefici  dopo  San  Pie- 
tro ,  p.  6i6. 

IGNAZIO.  'redìloiso{Pa/Hi). 

IGRIONl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli di  Germania y  non  lon- 
tani dalle  sorgenti  del  Reno, 
p.  611. 

IGURI.  11  loro  paese  si  divide- 
va in  due  regni,  p.543.  Con- 
quistati da  Pant-cao ,  Cinese 
(A.gój,  p.545.  Usciti  appena 
dalia  barbarie  nel  primo  e 
nel  secondo  secolo,  secondo 
il  giudizio  del  Rémusat ,  p. 
1219.  Loro  Alfabeto^  p.i220. 
Griglili  sottoposti  aa  Han- 
pe-lcheuj  P.L259.  Né  si  può 
sapere,  che  fosser  fuggili ,  e 
che  avesser  dato  l'origine  agli 
Avari,  p.  1260. 

ILABO.    Pontefice    Romano , 
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successore  di  San  Leone.  Jiir* 
sìgne  uso  da  lui  fatto  ddle 
ricchezze  della  sua  Chioia  , 

fM247.  Dà  il  nome  di  suo  di- 
etto  figlinolo   a  Gundeuco 
Boi^ognone,  perchè  Cattoli- 
co (A.  463  )  ,  p.  i25o. 
ILARIANO,  p.i3i8.  FedìCuL- 

HIAMO. 

ILOEOC  Figliuolo  di  Let .  e 
quarto  Re  de' Longobarai , 

Sio3o. 
ERICO-  Figliuolo  d'Ovi- 
da,  e  padre  di  Geberioo,  Re 
de'  Goti ,  p.  760. 

ILDICO»E.  Sposa  d'Attila,  il 
quale  mori  nella  sera  delle 
nozze  9  p.  1 197. 

ILEA  (Pemsoia)  {Fedi  H."  Ik- 
dtce).  Tra  essa  e  Crenuii  del- 
la Palude  Meotide  abitavano 
gli  Sciti  o  Sarmati  l  A.  14)  , 
p.437.  Memoria  della  morte 
ivi  succeduta  d'Aiiacarsi^  p. 
504.  Taurosciti  di  Tolomeo 
confinanti  coli'  llea,  p.  6oo. 

ILERDA.  OgfgL  Lerida.  Rechia- 
rio  ,  Re  degli  Svevi ,  se  ne 
impadronisce    con    inganno 

(A.449)>  P-  ^146. 
ILIADE.    Cullo   degli  abitanti 

d'  Olbia  per  Omero  ,  e  per 
rUiade  (A.gS),  p.540.  Culto 
nell'india,  secondo  Apollo- 
nio Tianeo,  p.542.  Composta 
riliade  quattrocento  anni  pri- 
ma d'Erodoto,  com'egli  scri- 
ve ,  p.  i33o. 

ILLEVlONl  di  PLINIO.  AK- 
tatori  della  Scandinavia  in 
cin({uecenlo  cantoni  (A.45)  , 
p.473.  Se  fossero  i  Le  veni  di 
Tolomeo  ,  p.  601. 

ILLIRIA  ed  ILLIRICI.  Eserciti 
dell'  Uliria  guidati  contro  i 
Marcomanni  (A.  5) ,  p.  425» 
Valerio  Messalino,  Luogote- 
nente oell'Illirìa  (A. 6),  p. 

43 
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/e).  Che  dividea,  secondo  lui, 
le  due  Scizie  di  qua  e  di  là 
dairimmaoy  p.6o5.6o8.6o9. 
Fedi  V  e  U/  Indicb. 

IMOLA.  (  Città  ).  Ingannofisi 
Giornande  scrivendo ,  che 
àtaulfo  in  questa  tpoiato 
avesse  Placidia ,  p.  994. 

INACHlDl.  Memoria  deU'anU- 
chissima  loro  venuta  in  Gre- 
cia ,  p.  iSaS. 

INAXUNGI  di  GIORNANDE. 
Ignoti  popoli,  vinti  da  Erma- 
narioo  il  Gnuide ,  p.  796. 

INDI,  INDIA  ed  INDIANI,  ^e- 
di  V  e  n.**  Imoigb.  Il  Gber- 
soneso  Cimbrico ,  giudicato 
non  lontano  dall'  India  nel 
Monumento  d'Andra,  p.4ao. 
E  presso  gli  Scrittori  del  pri- 
mo secolo,  p.474.  Favole  del 
Tianeo  intomo  ad  essa,  p. 540. 
541.649.543.  i3o6.i325.  Li- 
bn  d'Arrìano  sull'  India  ,  p. 
591.  Suoi  Gìunosofisti,  p.6ao. 
^89*  Anag  rincacciato  verso 
1  contini  dell'India,  p.653. 
Ambasciadori  degl'Indiani  ad 
Aureliano  (A. 374),  p.7i  5.  Al- 
tri a  G>staQtino  il  Grande, 
p.756.  Pretensioni  senza  fon- 
damento storico  d'  un'  anti- 
chissima venuta  degl'Indiani 
nella  Tracia,  p.792.  Legazio- 
ne degP  Indiani  a  Giuliano 
Augusto  (A.362),  p.8oo.  So- 
verchia estensione 9  che  Am- 
miano  Marcellino  die  al  pae- 
se degli  Alani  fin  verso  l'In- 
dia^  p.838.  Errori  sull'uscita 
degli  Asi  dall'India  per  an- 
dare nella  Scandinavia  ,  p. 
935.939.  E  sulle  loro  India- 
ne dottrine  ,  p.  966.  Cenno 
alla  letteratura  Indiana ,  p. 
993.  Se  alcune  di  queste  an- 
dassero dall'India  in  Persia, 
o  non  piuttosto  dalla  Persia 


nell'India,  p.ii28.  Attila  do- 
nava e  ricevea  restiti  e  g^m- 
me  dell'India,  p.ii58.ii65. 
Poca  utilità  di  cercar  nell'In- 
dia l'origine  de'parkri  e  dei 
costumi  dell'Edda,  p.1214. 
Tutti  ì  popoli  dvili  faan  drit-* 
to,  tolta  ai  mezzo  Pautorìtà 
della  Storia,  d'affermale  die 
dettero  ciascuno  d'esot  all'In- 
dia la  civiltà,  p.iai9.  Àdla 
necessità  di  ridurre  assai  me- 
no incredibili  termini  le  gran- 
di antichità  de'  linguaggi  e 
della  leltttratura^ deU'Iadia, 
p.  1230.1221.  Goaqiiisfe  dt- 
glleti,  sotto  il  nome  di  Indo- 
Scitl,  nell'India,  p»i  222. 1223. 
[Tedi  I.^  e  11.''  licmci).  Mtr 
moria  de'commercj  degli  A* 
orsi  fino  all'India ,  p.  1261. 
Le  grandi  antichità  dell'India 
contrarie  a'  computi  anche 
pih  larghi  del  Genesi .  n.  1 3a6. 
i328.  Lo  studio  degl'indiani 
linguaggi  è  nuovo  in  Europa, 
p.i327*  Gi&,  di  cui  ik  me- 
stieri, è  il  conoscere  la  data 
certa  del  pili  antico  libro  da 
noi  conosciuto  dell'  India  , 
p.  1329. 

INDIZIONI.  Il  loro  computo 
cominciò  nel  3i3,  p.741.  Leg- 
gi del  Teodosiano  su  tal  ma- 
teria, p.  1090» 

INDO  (  Fiumt  ).  Favole  del 
Tianeo,  p.54i.  Di  Luciano, 
p.6i5.  Primordj  dell'umani- 
tà sull'Eufrate,  non  sull'In- 
do, p.i2i6.  Principali  fiumi 
suoi  tributar^  nel  Pendiab  , 

S.1223.  Se  gli  Etiopi  dell'ln- 
ia  fossero  andati  nell'E^tto, 
p.i326.  Discipline,  che  i  com- 
pagni d'Alessiaudro  e  poi  Me- 
gastene  dissero  non  aver  tro- 
vato sull'Indo,  p«i33o.  Vedi 
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INDO  (Giulio}.  Vincitore  dei 
Trenri  (  A.  91  )  ,  p,  462. 

INDO-GERMAM  (  redi  L*  e 
n.*  liTDiCB  ).    Favolose  loro 

IRDO-SaTI  (  Fèdi  I .•  e  11/ 
lama).  Eioordati  corì  dal 
Penerete  come  da  Tolomeo, 
p.6oD.  Procedenti  dalla  stir- 
pe darteli  y  p.i323.  Deno- 
miiuinooe  allargata  oltre  oeiii 
mÌRiray  p.1329.  Dialetti  de- 
l^lndo-Sdli,  argomento  d*i- 
potesi  arbitrarie  sulla  loro 
antidiità ,  p.  562. 

IUGENIiO.  Prefetto  della  Pan- 
Boma,  salutato  Imperatore  ; 
Tinto  ed  ucciso,  p.  688. 

INGENUO.  Primario  cittadino 
di  Narbona,  in  casa  il  quale 
si  celebrarono  le  nozze  d'A- 
taalfe  connaddia  (A414), 

AGEVONI  di  PLINIO.  Uno 
de*  cinque  dal  genere  da  lui 
descritti  de'Ceraiani^  p.  483. 
Gl%igevoni  appena  ricordali 
con  solo  il  nome  da  Tacito , 
p.545.  Se  a  questo  lor  nome 
succedesse  ràtro  de'Sassoui, 
p.  6i3. 

ISGHILTKRBA.  Memoria  del 
suo  Re  Giacomo  1.*,  p.  492. 
Pretese  guerre  del  Re  Dane- 
se Frotone  in  toghilterra  ver- 
so il  secolo  d^Augusto,  p.707. 
Tradizioni  ptesio  gli  Annali- 
sti d'  Inghilterra  intomo  ad 
Odino,  p.94 1.^5.  Pitti  dln- 

Sbilterra  ,  p.  962.  Memoria 
l'Alirc<k>,  Re  d'Inghilterra, 
P*  1^49-  He  Anglo-Sassoni 
d*  InghUtena  ,  p.  ii5o. 
INGLESI.  Beda,  massimo  loro 
storico  nell'ottavo  secolo^  p. 
945.  Recente  loro  imperio 
nelP  India  ,  p.  iJa?. 
WGUIKGL  Rfgal  famiglia  di 


Svezia  da  Inguo ,  ^^s^ 
Trenta  loro  sepolcri ,  p.954. 
Loro  Zamnliiann  erwlcun, 
p.  955. 

INGUÌfOMERO  (^edk'lL'ls- 
mcs).  Zio  d'Axmiiiio,  ma  se- 
guitò le  parti  Romane  (JLqV 
p.431.  Toma  poi  a  qiidle  del 
m'pote  (A.15)  ,  p.440441.  E 
combatte  eoo  lui  nel  cui|m 
d'Idistaviso  (A.  16),  n.4^ 
Vinto,  p.445.  Accostasi  a  Ib- 
rdboduo  (A.  17),  p.45a  Ck 
lo  predica  primo  tra'Gcn^- 
ni,  per  estasiare  Aiaioio, 
p.  461. 

DiGUO.  ^>dk*  Puro  o  FkiQ. 

Ro,  detto   IVGVO.  1  SM&Ui 

celebrati  nell'Ualcd-Tal,  p. 

9^7. 
IKGVOll."  Dà  leggi  alhSr^ 

na  circa  il  fi oreeealo,  mSt. 

INGUO.  rèdi  FsKjmo. 

IMNTIMBO  od  IMimME- 
RO.  Re  dd  Bosforo  CoBR- 
rio,  p.650^9.  ^BgiaiDcol 
pUeo  nelle  modete,  p65a 
£  col  capo  della  Siea  Astu- 
te ,  p.  753. 

INNOCENZIO.  AgrìmenmA 
Costanzo  Augusto.  Fablvica 
sottili  navi  contro  i  Saniud 
Limiganti  (A. 369),  p.778.779. 

IfiNOCENZiO.  FonlefieeEo- 
BMno ,  Ambasciatore  à^Oof>- 
rio  ad  Alarico  (A.^oqV  p^oaS. 

INQUILINATO  ed  INX^IU- 
M.  Kuova  condiuone  otte- 
nuta nel  tempo  d'Alessadro 
Severo  dagli  schiavi ,  depo- 
tati a  coIUvar  le  terre,  p.65i 
Incrementi  ò^^*in^mitm  (k>- 
pò  le  vittorie  di  Claudio  il 
Gotico  (A  .269),  0.705.  Sine- 
sio  dà  il  noDie  ^  imptilm 
a'Barbari  Federati  (AJ99), 
p.901.  L^gi  del  400  sogfi«- 
P-goS.  Altra  del  4i9i 


p.  1014.  Leggi  del  Codice 
Teodosiano ,  p.  io6g.  1076. 
1076.1082.  io8g.  1090. 1092. 
1093.  1098.  Novelle  di  Va* 
lentinianolU."  del  461 ,  p. 
p.ii90.iig3.  Di  Severo  Im- 
peratore del  465,  p.ia67.  Ciò 
che  scrive  Sidonio  intorno 
v\V inquilinato,  p.1296.  Non 
apparisce  ne' libri  Visigotici 
come  si  fossero  divisi  gl'f/i- 
quiUni  tra'Romani  ed  i  Goti, 
p.  i3i4. 

INSUBRI.  Memoria  d'essersi 
costoro  ammessi  nell'ordine 
Senatorio ,  p.  478. 

INTUERGI  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania, 
p.  611. 

lONES  (Guglielmo).  I>opo  si' 
Italiani  si  die  alle  studio  del 
Samsento  in  Europa,  io  seno 
alla  Società  di  Calcutta ,  p* 
1327. 

IQNSTON  (  Alessandro  ).  Go- 
vematore  di  Ceylan ,  sooprì 
che  V  Estur-f^eda  fu  scritto 
dal  Gesuita  Roberto  de'No- 
bili,  p.  i328. 

lOTOKEMIO  o  lOTUNEMlO. 
Regione  degl'  lotti  od  latti  , 
p.  947.  Vedi  li.*  Indice. 

iOTTl  od  UTTI.  Se  questi  od 
altri  popoli  Scandinavici(^6> 
di  II."  Indicb)  venissero  da' 
Fenni  di  Tacito^ p.549.  Sotio- 
poiti  airaniico  Gigante  Forn« 
iotter  e  poi  a  Gilfa  o  Gilfone, 
p.  q36.  947*961.  Si  voltano 
volentieri  ad  Odino ,  p.  q5o. 
Ricordati  nell'  una  e  nell'al- 
tra Edda  ,  p.  1128. 

IP  AMI  (Fiume),  Detto  ora  Bog 
{f^edi  lì.**  Indice).  Abitavano 
sulle  sue  rive  ai  tempo  di 
Plinio  gli  Assiaci  ed  i  Cro- 
bizj,  p.5o6.  Congiunto  col  Bo- 
ristene  cade  nell'Eussiuo  in 
Olbia;  p  540.  Le  sue  sorgenti 
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abitate  da'Bodent  o  Bodini  di 
Tolomeo,  P'^99*  1  Goti  al- 
largavansi  nno  airipaDÌ.(A. 
344  )  •  P*  662. 

IP  ANI  {Fiume).  Oggi  Cuban 
{F'edi  AcARDEo),  scende  dal 
Caucaso  nell'Eussino.  Ti  re- 
gnavano i  Siraci  (A.5o) ,  p. 
480.  504. 

IPERBOREI  di  PUNIO.  Sue 
liete  descriuoni  della  loro  fe- 
licità y   p.  504. 

IPERBOREI  di  TOLOMEO. 
VivenU  fra'Monti  Rifei  della 
Sarmazia  d'Asia,  p.607.  Ri- 
cordati da  S.  Cirillo  d'Ales- 
sandria f  p.  789. 

IPPOFAGI  diTOLOMEO.Por- 
zionede'suoi  Iperborei,  p.6o7. 

IPPONA«  Cattedra  di  Santo  A- 
postino  ,  p.  961.  VisiUta  da 
illustri  donne,  che  fuggivano 
l^ra  d'Alarico  (A.4io),p.974. 
Presa  daWanoali  (A.43i), 

S.  1044. 
ANI  edlRCANU.  Dimora 
d'Artabano  in  Ircania  (A. 36), 
p468.  Crircani  parteggiane 
per  Gotarze  (A.47)  ,  p.  476. 
ivi  erano  le  vere  Porte  Ca- 
spie, p.5oi.  E  la  Porta  di 
Ferro,  che  diceasi  aver  Ales- 
sandro edificata  e  posta  in 
guardia  d'un  Re  d' Ircania, 
p.  83o.  Cristianesimo  presso 
gl'Ircanì,  p.ii3o.  Fèat  ih'' 
Indice. 

IRENARCHl.  Uomini  d'  arme 
contro  i  ladri ,  secondo  le 
leggi  del  Teodosiano,  p.1099. 

IRGANA-KON.  Ignoto  monte, 
donde  Abul-Gazi  fa  uscir 
Turco,  figliuolo  di  Noè,  p. 
i322.  Non  v'iia  certa  ragione 
di  credere  che  fosse  tra  gli 
Aitai  ,  p.  i322. 

IRIA  (Fiume).  Ivi,  a  Voghera, 
fu  spento  AiaggioriaDo  Impe- 
ratore ,  p.  1244. 
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IRLANDA  ed  IRLANDESl.Vi 
regnava  il  guidn^do  nei 
pnocìpj  del  secolo  decimo 
settimo,  P*493*  ^^^  terzo  se- 
colo i  Druidi  vi  s'erano  ri- 
parati f  p.  65i.  Favole  che 
l'Irlanda  in  quel  medesimo 
secolo  fosse  infestata  da' Da- 
nesi, p.707.  Annali  d'Irlanda, 
scritti  da  Tigeraach  »  0.708. 
Vanità  di  chi  cerca  fra  nomi 
degl'Irlandesi  l'etimologia  di 
ifiMllo  degli  Bruii,  p.te6.  Se 
in  Irlanda  penetrasse  il  lin- 
guaggio de'Goti,  P*^3.  Im- 
maginar] viaggj  ae  Pics,  p. 
064.  Monastero  edificato,  e 
Jtetliere  introdotte  da  San  Pa- 
triaio  in  Irlanda  ,  p.  ia56. 

IBMERirO  de'BALTlJPiglino- 
lo  di  Teodorìco ,  Re  de'Vi- 
s^)li,  n.  1182U 

IRIiiNSCU  Colonna,  sacra  ad 
Arminio  ed  adorata  da'Ger- 
mani  verso  le  sorgenti  della 
Lippa ,  p.  457. 

IRN AC.  Tenero  figliuolo  d'At- 
tila ,  da  lui  amorosamente 
ffuaidato  nel  suo  banchetto 
ÌA449),  P-^  tja.  Avvolto  nel- 
la sciaaura  delMetad  f  A^SS^, 
p.i20D.  Presagi  degl  indovi- 
ni sopra  Imac>  p.ii7a«i2io. 
Pervenuto  alla  giusta  et\  , 
lerreggU  contro  i  Romani 
'A.468-469),  p.  1278.  1279. 

IRRI  di  PLUVIO.  PopoU  del 
Baltico  ,  non  diversi  dagli 
Sdri,  0.509.  Sàibt  (ma  sen- 
ta fonoamento  )  creduti  di- 
versi ,  p.  691.  Fiedi  Sem. 

IRTISH  {Fiume).  Discende  in 
c;i_:.  da'Grandi  Aitai.  Dal- 


rirtish  v'ha  chi  pretende  pro- 
cedere gli  Avari.  Vanità  di 
quest'opioiune ,  p.  970.  laSg. 
i3a2. 
ISAIA.  ComenU  lattivi  daS.Gi« 


rolamo.  Gò  che  ivi  dice  dei 
Visigoti  ,  p.  973. 
ISALA  od  ISSEL  (  Fiunu). 
{Fedi  Fossi,  di  Drvso).  hi 
Dniso  fe'scaTare  un  Canale, 

S443.  Le  sue  rive  occi^ 
a' Salici,  p.  770. 
ISACCO  degli  ARSACU»,  ^ 

993.  io36.  Fèdi  Saag. 
ISAR^IA 


od  ISARNO  dcgUÀ. 
BIAU.  Co^  detto  da  suo  p- 
dre  Amalo.  Uno  dé'pmoi- 
tori  del  Re  Teodorico  Ali- 
lia  ,  p.  6o3.  Padre  dd  le 
Ostrogota  nel  ferao  secols, 
p.  644. 
ISAURIA  ed  ISAURI.  Aib 
guerrefl»ia  contro  i  ladnai 
di  ^dla  Provincia  nelPim 
Minore  ^A.378-a8o) ,  fT^ft- 
Gl'Isaun  tomulmana  csatn 
Teodosio  U.**  (A.441),  palisi. 
Vinti  e  raffrenali  (A4«b)» 

S.  1124.  GontinnavaBa  i  tt- 
roni  (A.449),  p.iifié-Gfi- 
sauri  devoti  a  Zenone,  Gn- 
sole,  p.1157.  Maraodtam 
(  A.470  ) ,  p.  laSS.  Pwm  < 
Zenone  Augusto,  p.  iSoS. 

ISCALMO.  Unno,  che  dopsh 
morte  d'Attila  si  solttMKiii 
a'Romani  ed  abita  in  Ibcàf 
p.  laio. 

ISDEGARDE  I."  Re  dihm 
impone  il  suo  figlinak  Sa- 
pore col  titolo  di  Re  alf  Ar- 
menia (A.414)  ,  p.  oqS.  Gli 
saccede  in  Persia  raUia  sss 
figliuolo  Raharam-Gw,  f> 
1016.  io36. 

ISDEGARDE  IL*  Re  di  Fta», 
succede  a  suo  p^dre  Bahaian- 
Gtir ,  p.  1036.  Sua  cnèk 
predicazione  Zoroastrìca  (L 
442),  p.iioS.  Goore^iacii 
teneva  i  Magi^  p.1137.  Sci 
dogmi  di  castoro  passati  fe- 
sero  nella  Bittulogia  Scandi- 


narfca,  n.ii9g.Ii()^ar(le  li.* 
latcia  il  trono  Peniano  si 
suo  figlinolo  Ormoz  od  Or- 
ni iida  ,  p.  ia58. 

1.SELBUBGO.  KelU  Provincia 
Olaodew  di  Zatfèn.  Tenau 
da'Salici  (  A.  358  ) ,  p.  770. 

ISIOOBO.  Prefetto  delPlliirì- 
co.  L^e  drisutagli  da  Teo- 
dosio TI.*,  p.  iio3. 

ISIDORO  di  SiVlGUA  (San- 
to). Ciò  ch'«'(crìve  iotonio 
a'Gepidi,  p,665.  Alle  prime 
leggi  de'Viaeoti,r.i273.i3iD. 

ISLANDA  ed  TSLAEVDESI.  Ri- 
cordo,che  le  tue  Saga  fanno 
degli  Ati,  p.6oB.  E  degli  no- 
mini di  fnrìbondo  eoraggto, 
p.696.  Suoi  (non  tempre  certi) 
Annali,  p.7o8.g36.  Suoi  rit- 
mi ed  inni  della  religicme 
Odinica,  p.937.  Hemoru  ivi 
conaervata  diZamolxi  o  Ge- 
beleixi ,  «.942.  £  de'discen- 
denti  d'Oiliiio,  p.946.  Se  il 
"  ■>  delle  ~ 


coUi  a  quello  d' Ulfila ,  p. 
g6aJlÌDomani«  d'Attila  nelle 
A^ud*  blanda,  p.119^, 

ISO^ZO  {  Fiume  \.  Germani, 
che  auediavano  Aqaileia,  ivi 
t'affogarono  (A.a36) ,  p.65q. 

ISSEDO.NI  d' ERODOTO.  Se 
fotiero  gli  Euedoni  di  Plinio, 
p.  5o3.  Ricordati  leparata- 
menle  dallo  iteito  Plinio,  p. 
521.  E  da  Tolomeo,  p.6oB. 

ISSEL  {Fiume).  Vedi  Isalì. 

LSSEL  NUOVO  {Fiume).  Ivi 
k  Doesbnivo ,  p.  1047, 

ISTACAR.  Il  tuo  Principe  Sa- 
•an  è  padre  d'Ardatcir,  che 
conquittò  la  Penìa  togli  Ar- 
taciai  (A.3a6)j  e  fondovvi 
la  dinattia  de'.Saunidi,  p.65i. 

ISTEVONI  di  PUNIO.  Uno 
de'cinqoe  generi  de'tuoi  Ger- 
mani, p.483.  Appena  cogniti 
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167, 
a  Tacito  di  aolo  nome,  p.545. 
Se  dagl*  Ittevoai   venuto  il 
nome  de'Franclii,  p.  671. 

ISTBIA.  Provincia  d'Italia,  no^ 
UU  nella  NoUaiaRtmenae, 
p.  io53. 

lSTaiG(Fù»M).  ÈaSargeut 
di  Decebalo.  Detto  «ndie 
Strej  in  Traniilvania,  p.533. 
Arrivo  di  Trùano ,  p.  574, 
Gli  Agatirti  aveano  abìuto 
anll'lftrig,  p.575.  PoK^ia  v'»- 
bitarcmo  i  Vandali  ,  p.  7  ig. 
Fedi  Sakouia. 

ISTRO  {Ftitmt) ,  p.  437. 85o. 
Fedi  Danubio. 

ISTRO  (//  Cotmagntfo),  p. 
893.  hdi  EncoT         '    ' 

ISTROPOU  {Cmày  Vidu  di 
Tomi,  dove  fa  eailiato  Ori- 
dio,  nella  Metia,  p.430.  Di> 
■trutta  da'Carpi  (A.aS?),  p. 
65g.  Latciau  alare  da'^Goti 
fA.360),  p.683. 

ITALIA  ed  ITAUANI  (r»di 
V  e  lì."  Innic»).  Timori  tpar- 
airi  perlapoiianudiHaro- 
bodno  (A.5),  i>4a4.454-  Lun- 
ghittimo  lonionio  fattovi  ds 
coitui,  p.453.  Memoria  degli 
Aborigìni,  P473.  E  de' tuoi 
anticbiuimi  Veneti  ,  p.  dog. 
I  latHondi  perduto  aveano 
l'Italia  louo  Neroae,  p.Si4. 
Governatori  d'Iulia  totto  A- 
driano,  p.588.  Memoria  degli 
Umbri  dTulia,  p.604.  DmIì 
Eirutdu  o  Tntcì,  divern  dai 
Tutct  di  Tolomeo,  p.6o8.  E 
de'Sanniii,  divern  da'Sam- 
niti  della  Scixia  di  qiu  dal- 
rimmao,  p.609.  Aitalita  l'i- 
Ulia  da'Germani  (  A.168  )  , 
p.6i6.  Harcomanni  ftanitatì 
(A.175),  p.634>  Dectdenaa  e 
di  tarma  mento  delle  milizie 
(A.a36),  p.  658.659.  U*»**' 
de'Pranchi  non  ancora  eggidl 


scritn  studiato  per  la  prima 
volta  in  Earopa  da  un  Ita- 
liano, p.iSa7.  Gò  che  giova 
solo  alla  Storia  d'Italia  sono 
i  documenti  di  certa  data  , 
p.  i33i*  Nella  quale  Storia 
tutte  V  altre  mettono  foce  , 
p.  i33a. 

ITALIA.  Nominata,  p4 14.431. 
465.  47:2.  478. 479.  487.  Soa. 
507.  Si 5.  53:2. 534.  56 1.564. 
6o3.  6o5. 607. 6i2«  613.627. 
662.  676.  721.  740.  759. 766. 
771.  792.  852.  895.  914. 925. 
935.  955.  956.  968.  971.^1. 
1029.  io3a  io33.  io37.io38. 
1069.  io83.  ii2i.ii32.ii33. 
ii35.  ii38. 1141. 1153.1154. 
ii55. 1182.  1209. 1210.1212. 
I2i3. 1218. 1240. 1244.1284. 
1285. 1295. 1298.  i3oi.i3o2. 
i3o7, 1309.  i3i3.  i33o. 

ITALIA  (  propriaménte  cosi 
detta  )  y  p.  729.  1053. 

ITALIA  {J/Moaria  ) ,  p.  729. 
ioS3. 

ITALIANA  LINGUA.  S'ella 
proceda  proprio  dal  Sam^ 
sento  ,  p.  1221*  i328. 

ITALICA  GUERRA.  Memoria 
della  guerra  de'Marsi,  detta 
Italica  j  p.  1091.1095.1096. 

ITAUCO  DRITTO.  Sua  natu- 
ra, e  franchigie  Municipali, 
cbc  vi  si  conteneano,p.i096. 

ITALICO.  Figliuolo  di  FlaVio, 
e  nipote  d'Arminio.  Mato  cit- 
tadino Romano,  p.476.  Sue 
avventure.  Cacciato  da'suoi, 
e  soccorso  da'Longobardi  (A. 

47  )  »  P-  476.  477-  527. 

ITALICO.  Re  degli  Svevi,  se- 
gue le  parti  di  Vespasiano 
(  A.  69  ),  p.  5i5. 

ITALIOTI.  Cosi  Erodiano  chia- 
mava Grecamente,  ma  in  si- 
gniQcato  diverso  dall'antico, 
gli  abiunti  d'Italia  del  terzo 
secolo ,  p.  658. 
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ITAMARI.  Tribù  MeoUca,  ooq- 
quisuu  e  travolta  dagli  Un- 
ni (A. 374)1  p.827.  Fogge 
presso  i  Romani  (A.434),  p. 
1048.1049.  I  anali  sono  co- 
stretti a  doverla  restituire  ad 
Attila  (A.  434  ) ,  p.  io5i. 

ITEMESTI  di  ofóRNANDE. 
Popoli  del  Baltico,  il  cui  no- 
me si  trova  cosi  scritto  per 
errore;  ma  non  erano  auai 
se  non  gli  Estii  di  Tacito  , 
p.  iii5. 

rriMAai.  Fedi  Itamabt. 

lUROlPAAC.  redi  btavAc 

lURQ  d'£RODOTO(f^0dk'n.* 
Indici).  Ahiiknti  verso  le  sor- 
genti del  Tanai,  son  chiamati 
Turdu  da  Mela  e  da  Plinio, 

S48o.  Sitiuti  da  questi  due 
crittorì  negli  stessi  luoghi 
del  Tanai ,  p.  939. 1118.  Se 
fossero  gli  stetti  che  i  Tnr- 
dlingi^  p.iii8.  11  nome  dei 
Turchi,  usato  da  Mela  e  da 
Plinio^comparisce  negli  stes- 
si luof^  del  Tanai  presso  gli 
Scrittori  del  sesto  secolo,  si 
come  Teo&ne  di  Bixansio  e 
Menandro  Protettore,  p.  1 324. 
Come  anche  nella  Teucria  di 
Snorrone ,  p.  939. 

lUTI  (/^ec&ll.* Indici),  Ptoro^ 
no  gli  stessi  che  gr  leti  e 
gllvec-ti,  p.652.  Fedi  Isti 
ed  Ivflo-rr. 

lUTI.  Popolo  venuto  in  (ama 
nel  Chersoneso  Gmbrico  ver- 
so la  metà  del  quinto  secolo. 
Se  procedessero  da'GoU  della 
Scandia  Vistolana  di  Tolo- 
meo, p.  1147.  Detti  anche  Vi- 
ti, p.1147.  Non  discendeano 
daglleti  od  Ivec-ti ,  p.  702. 
Se  procedessero  da'  Gnttoni 
del  MentonomOy  p.  114^*  O 
da*  Gotoni  di  Catualda  ,  p. 
1148.  S'accompagnano  cogli 
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iifc.i^  DillcrQ  il  none 

p.ii4t.  £fa- 
iGoii  dPÉnDMUi- 

BlX&àwU.  U  ChenoBeie  dei 
Ili  il  8tto  none»  e 
coait  orti  dnama, 

»  p-4»9-70»*U7. 
t^«ML  Si  iim  ìm  Godasonia 
«  Km,  i^t^  Ftt  abiuta 

dì  TolooM»,  p»6ia. 
Àgate* 


PEUTINGE- 
aX^ua- 

fam»iw  tkm  diversi  proba- 
dagritttuiigi,  M02. 
daXuti 
«  Til«M%  •  èi^riniiDiii  di 

nruMìL  èwiiiia  sdtf  da 

»  fkfot.TM.  Loro 
ut  ad  AmvdUaiM  (A. 
»  ^f09.tMK7ii.  Pro- 
io  Ui  Italia^  tìhoooo 
«  mm  nìm/à^  pw7ta.f6Q.  Non 
ili—  fcrai  Jwìwt  daThrvin- 
fS  nP«io  VJModoo,  p^TOi- 
nfh  wHm^  diafrid  pi^ 
wfit  da  DÌDckmiio<Aji89- 
J^i)»  f^73i.  Pftsfano  a  depre- 
dar* la  Reiia  {è^SSU  M% 
Vi  ai  nprerane  (AJ84),  p. 
ìm»  fit  ft^kOttiigi^  a  cagione 
wmmk  far  vnle,  aveiaiero 
•Nmlo  il  t^ooM  d'Annfiiaittini 
dt  Btico,  p.899.  Gìnljo  Ora- 
lÉM  U  taiwngnta  oan  «pacUo 
di  TiiliMacuu  p.8^.  Altri  cre- 


da» che  gi'luMingi  amarte- 
miaare  a^Grntuqgi ,  ObIto- 
goii  I  p*9i4*  Alonni  Iviungi  I 
lUiUlMfano  per  Tlnperio  ini 
ìS^m  (A^fifi)^  p^ii  Aipra  | 


gacm  dagl^ki^ii^  eoauaE. 
aio  U^),  pao4<K  Ungmc- 
gio  Colio»  qpm^  digl'lviw- 
gi  n^fmm  4%  km  id»iiaai|e 
nelle  vi^aan^e  ;  maamt- 
Meme  i«  qn^  dt^IM  e 
de'Boffga^aoni»  P«io4ìÌiIIob 
che  della  Merìoioaale  Gr^ 

mania  »  jk  1^84. 

IVEC-Tl  (Fedi  IL*  |iimi)i 
Memoria  d'eaaerfi  etaupah- 
padronili  dd  BegM  &«• 
di  BatqriaBa^  asili  opii  fol- 
le IL**  He  de'Peiti,  p.Ux 
703.  dUavv^U  Goti  ti» 
dai  Kémimi  (>%«'  In  ed 
IiTTi),  p-iAnitimaa.  Uies- 
luaijoiMb  lingua  ed  IieriiÌRÌ 
nel  aeilQ  aeoplp^  11.1^21  l^n 

ambase^na  alla  Gna  4w  li 
morte  4'  Aitila ,  ».  i«A 
IVONI  (CM4).  Sowiéi%mr 
ni  ira  il  Oanobio  ed  Ulni 
(A. 59),  p^  497-4981 


KAUSEL  /^^*C4iJaudi1V 

KAJW-Ma  Annalista  Gm»t. 
Suoi  mcQOQti  sa  Tfrim»»  ^ 
969.  Sall'amlMicialad'iJca. 
ni  popeli  Anuipi  allaOai, 
p.  1114. 

SAN  {Tiiolodf).  Se  Taki»3 
prendesie  per  wer  ^wi»sP 
Biun-iiiij  P470.  E  MWB- 
datelo  a  No-lìo^ii,  4jplll>^ 
rin)e  am  avcoerroie»  pii»- 

KA&TI4SS,FigUa(do4iTfH^ 
ma.  Da  K^Uea  pv^lpffdc  il 
Re  Valcaogo^  tmm  dfni>- 
BHnalo  il  i;ard|]d9*  pu4»5. 

&AUMRERCr»  («uago  vidoo 
ill'fdienia  Vknm  4'Aiattiai 


iùYé  San  SeVferiÉo  étlOck 
ma  M>— iterò ,  p.  i285» 
RENT.   Nome  o£eroo  dtlla 
ProvilMÙiiy  ove  à  StMmtoab 
dl'luti  nclU  lóro  ékdM  in 


Inghilterni  <Ì449)  »  P-t  149- 

KERfiS  (  J!%mnté).  CMàt  Ad 
Tibitco:  fbm  ilGriM  di 
GteriUBil»  ^  pw  f  6dk 

XJEAMIGHlOf^L  Memtiidro 
ProtfeUoie  dioe,  dita  Persia- 
ni davan»  qnieilo  mook  ai 
Turchi  nd  testo  tDeol»  ^  p. 
i3iii»  ^«dk'  Haiiciaivaiit. 

KERTCKK  O  GrammatSe»:  ti- 
tolo o  topnmaDDie  di  ilosè 
da  CoÉ-eae»  {k  ii50ì«  ii5i» 

KJNNL  Re,  vero  o  fidto^dd- 
ritde  £budi,ai  temp^dPA»- 

Stlo  I  pw  799* 
AblEtL  Gantoii»  deU'o- 
diema  GÌDt;(ia  mi  CaticatO| 

KoLà.  keUaOiorgiad'Àivie- 
«k*  Ivi  «bitaroM»  iBnlgarì, 
aeebndo  Mote  di  Coi>cne^  p» 
886.  iCQ8*ii3ik 

KOLDIGA  o  &0LDII90EM 
(Cina).  DellVfdierDa  Corlan- 
dia  f  ove  Ione  abitarono  i 
CoMi  vinti  da  Ermanarico 
il  Grande  ,  p.  796. 

&OTEN.  Begno  iMl' Atia  di 
mezeo,  che  Pan^tcao  costrin- 
te  a  domandar  l 'amicizia  dei 
GitieM  (A.96))  p.543.  Sa  que- 
sto regno  tcnsse  iJLRémiisat, 
p.  1219. 

KUCNAOAZ.  Re  degli  Unni 
EftaliU  oltre  il  Caspio,  par- 
teggia contro  Perete,  Re  di 
Persia,  e  poi  s'accorda  con 
lui  (A. 460),  p.  ia58. 

KUMA  (/^Milite).  É  quello  che 
Menandro  Protettore  chiamò 
Cofene  ;  disceso  dal  Caucaso 
nel  Caspio, p.i5ai.  Ipopoli, 
citi  «biiavauo  i«l«nto  a  quel 
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ftime  «el  tetto  secolo»  fiux>no 
soggetti  9À  Turco  Disab^lo» 
pw  iist2.  iSa^ 


LABARO  o  L4BORO.  Ltggt 
del  T«odotian»  ta*Pfepotti  • 
ennodtre  qnd  vetéiUo  delU 
vittoria  di  CatlantÌBo,p.i08o» 

LAGANIO  o  LACARBia  P*- 
drt  di  Rutilio  NumasiaM  , 
ed  aoikto  (HrincipalissiiM  del- 
le Gallie  ^  p.iooo.  Governa 
l'EtrtUna,  ed  i  Pisaai  «li  ris- 
sarono  ona  Statua  >  vtsdnta 
dal  igUiioU  (A.%9iliS,  y.iosi*.. 

LACOOBAROIdì  TO&aiiEa, 
PapaU  ti»  IZlha  ed  il  Te- 
sero p  non  ti  ta  te  gli  «lesti, 
«he  i  Longobardi ,  p.  Bilu 

LAGEDEMONL  Vetsali  ^l 
Barbari  (  A^StG)»  ji.a|u 

LACOME, 9^780.  réiU^CmtùHB. 
LàooSrB  4tt  Itosi.  ConiÉfaMi.. 

LACRINGl  {Jfidi  LàMOit^i  ). 
Igaali  pcmofiydté  £  letvaiono 
noMro  Marea*  Aérdiò  {  k. 
I6i  ),  p.  Gidi  Sé  fbttet»  gli 
tlesti  obe  il  tkcringi  od=  i 
MarkigiH  od  i  Tagri»|i.6i3. 
6a3«  Yennli  dipoi  ,  técmdo^ 
Pietro  il  Patrizio,  a  toocor- 
fere  ^dl' liiipeiMatÉ   (A. 

»79  )  >  P-  ^«7- 
LADL  ^eJì  Labt. 

LAERZIO  /Diogene^  Sua  ont- 
nione  sulle  lodi,  die  si  da- 
vano à'&rbari^  per  odio  dfet 
Greci ,  p.  63i«  Fiori  nella 
fine  del  secondo  secolo  ^  a 
ne'princip)  del  terao,  p.ii3g- 

LAGNO  {G<>lfoy  Plinio  il  di- 
cea  confinante  coXjmbri  sin» 
airimboccaUira  della  Viste- 
la ,  p.  609. 

LAGARIMANO.  Pii<forOi  che 
Atanarico  Visigoto  spedi  ad 


=!._..  àcgli  Oai 
Il  lui 


chifel  p.iaaa  Enormi  concetti 
salta  iua  procedenza  dal 
Sanucriio  ,  p.  laai.  iaa5. 
iSaS,  Belleue  de'suoi  Scrit- 
tori, p.  1224.  Soli  v'erano,  ec- 
cetto il  Greco,  due  Alfabeti; 
r  Ulfilano  ed  il  Latino  pei 
Barbari,  alla  caduta  dell'Oc- 
cidentale Imperio  ,  p.  ia85. 

LATTANZIO.  Ciò  ch'egli  acri- 
ve  deiriulia  e  della  «Spagna 
ne' tempi  di  Massimiano,  p. 
729.  Irnna  Barbarica  nazio- 
ne trasportata  da  Diocleziano 
in  Pannonia ,  p.736.  Su'sa- 
crificj  umani,  che  si  faceva- 
no in  Roma  ne'principj  del 
quarto  secolo ,  p.  741. 

LAUGONNA.  Luogo fraMonti 
Giura,  dove  S.LQpicino  edi- 
ficò un  Monastero  (A.  466). 
p.  laSi. 

LAZIARE.  redi  Giovb. 

LAZI  e  LAZIA  o  LAZIGA.  I 
Lazi  apparteneano  forse  agli 
Eniochi  del  Giucaso  (A.64^ 
p.5o3.  Fra  essi  è  vinto  Ani- 
ceto, liberto  (A. 70),  p.SiG. 
La  Lazia  descritta  nel  Peri- 
co del  Ponto  Bussino  >  p. 
^Q3.  Ciò  che  Luciano  scrìve 
di  Trigopate  ,  Re  de'  Lazi  , 
p.634.  Segnati  nella  Peutìn- 
gcriana  ,  p.  673.  Ammiano 
Marcellino  ricorda  il  cantone 
della  Colchide  ,  abitata  dai 
Lazi,  p.780.  Bab  d'Armenia 
vi  si  ripara  (À.369),  p.8io. 
Non  voleano,  secondo  Teo- 
dereto,  piegarsi  a  celebrare  i 
lor  contratti  alla  Romana 
(A.  443)1  p.  11 39.  Contro  i 
Lazi  prende  l'armi  l'Impera-* 
tore  Marciano  (  A.  466  )  ,  p. 
1235.  La  Lazica  minacciata 
sempre  dagli  Unni,  p.i263. 
Pace  di  Leone  Augusto  coi 
Lazi  (A466) ,  p.  11265. 1266.  i 
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Confederafti  co'Romani  con- 
tro iPersiani(A47a),  p.12199. 
LAZIO*  Gli  Alverni  vantavansi 
d  weme  fratelli,  p4a9.i3o6. 
Sacrificj  umani,  p.640.  Sua 
lingua  in  bocca  di  Bissula 
d'Ausonio^  p.809.  £  de'Greci, 

f>.io64.  Vituperato  da  Rufino 
'abito  del  Lazio,  p.886.  11 
Lazio,  p.  iaa3.  1224. 

LEDRA  oLETRA  IGUà). 
NeU'  isola  di  Seelandia.  Ivi 
si  dice  aver  abiuto  Gefiopa, 
tenuta  per  fialiuola  d'Odino, 
P.Q47.  Sede  di  Protone  il  Pa- 
cifico, p.  969. 

LEGATI  de'BARBARI.  Leggi 
del  Teodosiaiìo  intorno  ad 
essi ,  p.  looa  1001. 

LEGGI  ROMANE.  Restituite 
neir  Armorica  da  Palladio 
(A416),  p.  looo.  Appella* 
zione  speciale  delle  i^s^ 
contrapposte  BÌgius,  p«io64. 

LEGI.  Pedi  LxsAi. 

LEIBNIZIO.  Le  rune  a  questo 
grande  nomo  sembrarono  es- 
sere una  corruzione  dell'Al- 
fabeto Latino ,  p.  963. 

LEKES.  Figliuolo  di  Togarma, 
e  progenitore  de'Legi  o  Lesgi, 
secondo  Vatcango  ,  p.  685. 

LEMANO  {Lago).  Invano  dal 
nome  di  questo  pretendesi 
dedurre  quello  d^li  Aleman- 
ni, P.64D.  1  Borgognoni  sul 
Lemano  (A. 466),  p.  i33i. 

LEMOVn  di  TAaTO.  Germa- 
ni,  vicini  del  Baltico,  p.547. 
Malamente  additati  come  pro- 
genitori degli  Bruii,  p.961. 

LEiNlGAISO.  Franco ,  fedele  a 
Costante  Augusto,  cerca  di- 
fenderlo da'colpi  degli  assas- 
sini ,  p.  760.  763. 

LENMO  {Isola).  Saccheggiata 
dagli  Eruli  ( A.a67) ,  p.  694. 

LENXIENSL  Alemanni,  vicini 


i6te 

deXjnesi,  p.433.  1  L%u  di 
Germania  invadono  il  regno 
Vanniano  (A^i-Sa) ,  pj^4« 
485.  AnnoTeraii  fra  gli  Stctì 
da  Tacito,  che  ne  descrìve  i 
oofinmi  e  k  varie  irìbii,  p. 
486.547.  ProM^ooDO  a  gner- 
reanare  ne'paesi,  che  rarono 
di  Vannlo  (A.84),  P.jSaySi. 
Incorporati  con  altri  popoli 
presso  Tolomeo,  p.6ii.  oe  i 
Ligii  fossero  i  Logioni  del 
277  ,  p.  722.893.  f^edi  Lui 
di  SrEASONi  o  Luon. 
LIGURI  e  LIGURIA.  Memoria 
delle  tradizioDi  antiche  sui 
Ligii,  p43X  La  Liguria  Pro- 
vincia dell'Italia  9  nella  nuo- 
va significazione  di  aoesc'ul- 
dma  parola  dopo  Diodaia- 
BOy  P.72Q.  Ossia  della  Dio- 
cesi dltalia ,  p.748.  Alarico 
vi  s'avvicina  fAl^oa)^  p.go8« 

tato  ^Mog),  p.9216.  Descrit- 
ta ncìla  Pfoiùtia  RemeFuef 
n.  io55.  Travestimento  di 
Ifaggioriano,  p.1240.  E  sua 
uccttione,  p.1344.  Gli  Otti- 
Buoi  Liguri  prostrati  a'  pie 
di  Recimero,  p.  1297. 

UGURIO  {Fiume).  TriboUrio 
dell'Elba,  non  lungi  da'con- 
fini  delle  Gallie ,  secondo 
l'Anonimo  Ritteriano,  p.855. 

U-KEU.  Regione  dc«criua  dal 
Cinese  Cian-Kian,  la  quale 
ciedesi  essere  suta  l'Europa 
di  qua  dal  Tanai,  p422.57a 
^edTCìxN-KuLM  nel  IL**  br- 

DICB* 

UlOCA  l  anà).  In  Galizia  , 
ove  seaè  Idado  nel  quinto 
•eoolo ,  p.  982.  1045. 

IlMIGAfrri.Servi  de'SarmaU, 
armati  da' padroni  contro  i 
Goti  (A  .334),  P.755.SÌ  ribel- 
lano conuo  i  padroni,  e  si 
tvcano  in  mano  la  S^Bona, 


p.  79^  T74*  Atiooc  gMm 
mossa  loróda^pndionyaiBtad 
dalllmperatore  Gostuao(A. 

vo  e  disperalo  araiiedcnLì- 
m%aiiti  oontio  Cortanaa;  e 
loro  UX9^^  p.778.77^I&r- 
mati»  che  AmsoiBo  videsaDa 
Mosella ,  ermo  le  idifue 
fbise  de^  Limitanti  (AJ^), 
p.  809.  Loro  ▼itiaria  snn 
due  IcgKMii  R€n»aiie(A^ 
3^4  )>  P-  8ai. 
UMITAREE  TEBBE.  Afe- 
Sandro  Severo  ne  fii 


coloro  i  <|iiali    niSlai 
difendendo  il  lìmite  ddFbH 
perio^  p.655.  IfondiadiTso- 
dosio  oA  444  .  pw  iiJbL 

UMITAKQ  OUCL  DdaBe- 
zia(A^2)«  p.7i4.DeÌkP^ 
lestma  (^.574),  pu8s5.Lno 
vettovaglie  ,  pu  iiSs. 

LIMITANE!  SOÌOATL  U 
loro  muneio  ooo  cillifa  f* 
senipio  s'ìntrodaooao  i  Bv- 
bari  verso  il  277»  p.7^ Leg- 
gi del  Teodosiaiio,  p.io)Oi 

LIMOGES  (C^a).  Emks  W 
perscguiu  i  Cnttriid,p.i3ii 

UNGI  o  UNGI  di  TOLÓIDEO. 
Popoli  di  Ceraaania  veno 
l'Elba,  p.6i  1.  Se  fessm  gfi 
stessi  che  i  Vandali  SOiiigi, 
p.762.  Se  da  essi  nstanoo  i 
Turcilti^*  .  p.  mg. 

LINGOm.  Popoli  delle  GaBìt, 
che  levansi  oootroiRowB 
(A.7o)y  p5i7.  FVanchi  iw- 
portoti  nel  lor  territòrio  di 
Massimiano ,  p.  mS. 

UNGUA  GRBCA.  Ifon  fitaiis 
aGinstiniano  la  faTeUa  ddk 
l^SP»  pto64.  lU  aen  dole- 
vano i  Greci ,  p.  io65. 

UNGUADOOCA.  Iscririone , 
che  si  dice  Ivi  trovata  d*A- 
Uolfo  ,  p.  996. 


Lino.  Memoria  della  ina  Tra- 
cica Avella ,  p.  793. 

LINO  (  San  )•  rontefice. ,  che 
aoccedette  a  San  Pietro,  p. 
5q3. 

L10DàS-MIDER«  Primi  Seal- 
di,  cbeSnorrone  scrìve  aver 
fervilo  ad  Odino,  p*949  Nel 
canto  e  nella  custodia  de^sa- 
cri  edificj ,  p*  949*  954. 

LIONE  {Città).  Aio  tempio  ed 
ara  sotto  Angusto  ,  p.  420. 
Beffardi  giuodii  di  Caligola 
fA^8)  I  p.  469.  Assalita  dai 
iteti  {kJoSj) ,  p.  766.  Dive- 
nuta sovente  dm  capitalede- 
frimperatori  d'Occidente,  p. 
qS.  Le  sue  terre  poste  a  runa 
dla'Barbari  (A.  410),  p.972i. 
Assediata  e  presa  da  Maagio- 
nano  (A458),  p  1240.  vi  re- 

Sò  Cnilperico,  figliuolo  dì 
mdenco,  p.  1294. 

UONESE.  Occupato  da'Bor- 
gognoni,  p»  1393. 

UONESE  SECONDA.  Pro- 
vincia, che  fiicea  parte  del 
'  Tratto  Armorìcano  (A^og) , 
p-gax 

LIOMESE  TERZA.  Anch' ella 
spettante  agli  Armorici  ,  p« 
gas.  Vi  si  conducono  i  Bret- 
toni di  Eiotimo  (A465),  p. 
1255. 

LIPPA  (  Fiume  ).  Impeto  dei 
Longooardi  contro  Tiberio  a 
quella  volta  (A.  5)  ,  p.  417. 
Le  sue  fonti  celebrate  per  la 

{prossima  Teutoburgo  ,  per 
a  vittoria  e  pel  monumento 
d'Arminio,  p.433.457. 1  Marsi 
e  Vetera  sulle  sue  foci,  p^Sg. 
675.  Combattimento  di  Ger- 
manico sulle  sue  rive  (A.  1 5- 
i6)y  0.441.443.445.  Illustrata 
da  Veleda,  p.5i9.52o.Strage 
de*  Brutteri ,  p.  629. 
LISBONA  Presa  e  saccheggiata  I 
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dogli  SvevI  di  Eechiario  (A. 
458Ì,  p.  ià4o.  E  da  qput  di 
Recniroondo  (A.467),p;ia69. 

UTAEMl  {PromoìUono).  Pr^ 
so  Plinio.  Si  crede  apparte- 
nere all'odierna  FinlancÙa  , 
p.  609. . 

LITI,  f'edi  Lm  e  Lmr. 

LITIANI  e  UTICIAM  di 
GIORNANDE.  Seguitarono 
£«io  contro  Attila.  Se  fossero 
i  léBti ,  p.  ii8a  1181. 

L1TT0E10<«/  Co/tle}.Condace 
gli  Unni  contro  1  Goti  di 
Narbcna  (Aw|37),  p.io67.  Sua 
stoltezia  e  sua  morte  (A  439), 
p.  1113.1119.  ii3i.  ii83« 

LITUANIA ,  p.  796. 

LIVIA.  Moglie  d'Augusto,  coir* 
templata  nel  testamento  del 
manto ,  p.  438. 

LIVIA  {Castello).  Tra  Narbona 
e  Carcassona  ne'  Pirenei  O* 
rientali,  ove  Sidonio  pati  per 
alcun  tempo  l'esilio  (A475), 
p.  i3o6. 

LIVIO.  Loda  i  Romani  d'amar 
le  pene  piii  miti ,  p.  io88« 

LIVONIA,  p.6o3. 

LIUTHARU.  O  Cantori  dei 
Goti ,  p.  949. 

LIUTBEHlO  di  MAGONZA. 
Otirido  gli  scrive  nel  nono 
secolo  intomo  all'  aspreaza 
della  1  ingua  Teotisca,  p.  1043. 

LIUTPRAX4DO.  Re  de'Longo- 
bardi.  Cenno  alle  sue  leggi, 
p.9215.  Ed  alla  condizione  dei 
vinti  Romani  prima  di  lui , 
p.925.io83.i3i3.  Un  docu- 
mento Piacentino  del  suo 
tempo ,  p.  1084.  io85. 

LOCLINI^  p.707.  Fedi  Dakist. 

LOGIONI.  Se  fossero  i  Ligii, 
p.7aa.  Pretti  Lion.  Ovvero  i 
Lupioni  della  Peutingcriana, 
722.    Prorompono  contro 
robo,  e  sono  vinti  (A.a77), 
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mnOfilAri  htg^  del  Teo* 
éaìiMO  m  qMfU  Qffickli , 

ml  U>1| 

lOÙLA  (#Siume).  àll«  sue  £t>ci 
era  UmiU  dcUe  donne  Sanni- 
tidtt,p49d-  Gli  Alani  ool* 
ìmùÈtà  nUe  «ocrìTC  ^^.445), 
•  paiXwiigfi.  Le  saeitoUoc^ 
«naUK  da'  ladnni  Satiopi  , 
m  pma  A^FnmM  {k. 
,  p.1967.1507.  Eioiìmo 
iMUooi  aalla  Loin  (  A. 

46^XF^^>7^^^^  J  Vittgoti 
avM  mpaiiiwti  d' approm- 
aMrrisi,  n»  i5oj. 

liMCàXKSciia  gcneroio  prat- 
aa  LnaiMiay  p.  £34. 

LONGINO.  Prìgiomeroda'Da- 
ci»  a'aTvdeaa  per  min  ctaer 
grave  a  Traiano ,  p.  S/g. 

LO^GOBAMIU  {Pnmty  tfono 
i  I  ine  laaigi  di  Sttabone,  abi- 
tanti fttll'EIba  in  Gennania, 
P417.  Appanenaano  alla  le- 
ga dqgjU  Svevi  f  e  s'onirono 
con  ÌÉarobadno(  1.5-17), 
w  4%i  al^  A^  Lo  abbandi^ 
in  &TOfe   é'àiminio 


(A.17L  pl45i.  PaMano  di  U 
àall'Uba  (A.17),  jM^s.  Ven- 
ni fcreoe  dltalieo^  ni- 

4fT.  AlnUTano  di  là  d5ml 
ba  (AuSa) ,  p.  4S7.  Datcritti 
daTaailo(à.9S),p.&47. 
ManeaMi  afiModi  acnttma, 
ed  anche  in  lulia ,  p.  Ki. 
LONGOBARDI  {SeoamàyCmA 
da  me  cfaianMti  qndli ,  che 
fficorda  ToloaMo ,  fehbene 
della  stewa  ftirpe  de'P/tiiit, 
pAi2.  Uniti  cagli  Obli  pat- 
tano il  Danabio  contro  Blarco 
AweJfo  {^.lJa) ,  p.6t8.7|6. 
U^  gmdngiido,  p.644.Sl2. 


«84-  Vinti  dn  Vaaaaiaie  àr^ 
meno,  aecondo  Maab  di  Co- 
lme vnno  il  SS3^  fAn  Jte. 
869.  LotomcìaaaaaAgpcd 
Ibbo  rA^9W85i.85&»3. 
nn4*  ^SS.  ^oGs*    Lobo  prina 


g  net  re 

858»859.9t4.  Soelgonnil  nn- 
mo  Ke  (AJB9)  y  pjSff.  li- 
oordali  4a  Edi»,  pbÌ9&  Adt- 
ratari  dXMmo  n  ▼•dan^p. 
8#6.  8$7.AM.94&  Oecnpw 
iUhofriMda  {ìl.^S^  mjnai 
Lor  gnti  «oi*  Bol^^  (a- 

dopo  AgelMudn,  p.  mtf. 
loav.  1090.  aoM.  woiùAm^ 
ii3i.  àwafinia 
bardi,  puiaofi. 
de^ateain,  pwiigai.  11 
gobarao  Bettltiito 
oagiMio  A  Smm  Palmi»  (L 
465),  P'iaSr.  CcBMadaH 

terre  dltaUn,  p.iMS.  Ftà 
V  e  a*  ImiKx.  . 

LONGOBA&IH  ,  p.  414.  iffL 

5i5. 6i5. 721.77  i.ioft3uiol4. 
tal  Ih  i5i5. 

LONGOBARDI.  U  tribnto,  che 
impoocrano  anlle  cena  fi 
quella  parta  «le'Tinti,  non  as- 
sunta nella  cittadinanaLoa- 
gobarda^era  aarrae,  puioau 

LOHGOBAEDO  ABÌOilIMO. 
U  Kuar  pobUicò  naa  teià- 
tara  con  qoetto  lìonai,  del- 
tau  nel  nono  teodb.  pJ$S. 
856. 

LOSGO.  F«£  VAuvkmo  Snu- 


LUBIENI  di  PLINIO. 

no  ve«o  l'Albania  nel  Gas- 
etto  ,  p.  5oa. 

LUCANIA.  Provineia  Urbkor 
ria,  e  pare  non  apparteneele 
a faelW  oompinta  nellaJWo- 


CM  d'iulity  p.748.  VemU 
da'Golì  (A^io),  p.975.  X^- 
•crìtU  nella  Notìzia  Remten» 
se,  j»»io53.  Fuahs  de'snoi  De- 
cunonì,  p.  1090.  Ladroni,  che 
rinfeitavatiOy  p.iio5.  Patria 
dell'  Imperator  Serero  ,  p. 
1244» 
liUCANO.  Nel  ino  Pòcna  dà 
il  nume  di  Crìsiti  a*  Ganci , 

S.4ad.  Uno  de'prìaii  fira  gli 
crittori  aatiohi  a  noi  per- 
venuti,  che  favellafae  degli 
Alimi  del  Cancaio ,   p.  507. 

LUCIAMO.  Nome ,  che  Mosè 
Coreoeie  appone  a  Lado  Ve- 
ro ,  n.  6i5* 

LUCIANO,  faioerti  tnoi  noeonti 
sii'Maclnieni ,  e  topra  certe 
aurabili  anùciaie  degli  Sdii, 

S>  &^.  634.  Deride  i  trionfi 
cnnaai ,  p.  6i5. 

LUCILLO.  kiceye  molti  pri- 
gionieri dal  Re  Aleariaono 
G«fauldO|  donati  a  San  Se- 
verino (  A.  476  )  f  p.  i3i6. 

LUCIO.  Re  Britanno  ,  chieda 
predioaiori  dell'Evangelio  a 
Roma  nel  secondo  secolo  ^ 
p.  616. 

LUCIO.  Console  Occidenule 
del  4i3  ,  p.  089. 

LUCIO  VERO.  Imperatore 
(^edd  Luciamo).  Succede  con 
Marco  Aurelio  ad  Antonino, 
p.6o9.  Sua  pace  con  Tigrane 
VI.''  d'Armenia  (A.  164),  p. 
616. 

LUCULLO.  Memoria  delle  sne 
guerre  a  pie  del  Caucaso  , 
p.  780.  800. 

LUGGl  o  LUNGI  DIDUNIdi 
TOLOMEO,  popoli  deUa 
sua  Germania,  p.6ii.  F^écU 
Luti  di  Tolomeo. 

LUGII ,  p.  422.  P^edi  Lion. 

LUGO  {atta).  Io  Ispagna.  As- 
salila dagli  Ernli  (A.  466)  , 


p.  1S38.  E  saccbeg|;ia«i  (  A« 
460)  ,_p»  ia4i. 

LUI  di  STRABONE.  DnUioM 
nome  d'un  suo  popolo  di  Ger- 
mania, die  aembra  non  éì^ 
verso  daqnello  de'Ligiì^  p. 
421. 429. 486* 

LUNA  {Seèw^y  Ricor^aU  da 
Toloneo  non  Iw^  dall'  o- 
dierna  Boemia,  p.  611. 

LUNGHI  PONTi  Via  verso 
TEmio,  p44t.  rei&'  D;*  Uh 
niea. 

LUP£R0O(Muttnno>.  Inviato 
da  Civile  per  Ambasciatdra 
a  Velleda  (  A.  70  )  ,  p.  5in. 

LUPICINO.  Maestro  de^SoldaU 
nelle  Gallio  (A.569),p.785. 

LUPICINO;  Già  Rettor  de! 
GeniU,  che  riceve  i  Goti  ti 
Danubio,  e  li  vessa  con  indS* 
cibili  atrocità  (A.376),  p-Hl* 

LUPiaNO  rSan).  Nato  fra'So- 
quani ,  edifica  il  Monastero 
di  Lanoonna  del  Giura  (  k. 

456),p.i23i.  E  di  Condato, 
p.  isidi. 

LUPIONI  della  PEUTlNGE- 
RIANA.  Tribù  di  SarmaH  , 
segnati  a  Settentrione  della 
Dacia  Romana  ,  p.  67^  Se 
fossero  i  Logioni,  p.7aj.  fetidi 

LOOTOHI. 

LUPO  (San).  Vescovo  di  Troia 
nella  Sciampagna ,  onorato 
da  Attila  (A.  461)  ,  p.  1184. 
1189. 

LUPO  d'ORO.SovT'un'asta,  era 
l'insegna  deTurchi  di  Berte- 
zena  verso  la  metà  del  «Silo 
secolo ,  p.  i323. 

LUPODUNO.  Luogo  in  Ger- 
mania ,  visitato  nel  36q  da 
Ausonio,  verso  le^orgem  d#l 
Danubio ,  p.  8og. 

LUPONI  della  PEUTIf^GE- 
BIANA.  Senati  vcrao  k  foci 
del  Ciit^  n4  Caspio,  f^Sja. 
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LUKICIO.  Uomo  littistre,  che 
|Kiiftcdcva  latifondi  nella  S:- 
cilia  ;  segnato  nei  Papiro  del 
444  >  P-  »i53. 

LU5AZU.  Nell'odierna  r»ax- 
ne  di  questo  noobe  gey^t-it 
eMere  Slata  la  iìacra  s^^ti  te^ 
Germaoi  .  cve  k  ^sn^ioii 
gii  AmiawinaiDc  ■:  s  ne..!- 
vane  eoe  'jì'^  zri^  cù.  mcirv 


-    ^ 


L-c-  ne- 
.r   i  aiJ  va- 
ili 


,^       u  -63. 
•i^TiNGli- 
*»•.  *»i  Danu- 
^. .  p.702. 
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^  J^^jBAli   (A. 

..   ùMKÒKDte  ai 

da'Goii 


^^VI^P^HIP' 


Lg,  ?.»r7J»9-70^- 


-o*.  Accoglie  i  Sannati  Ar- 
cara^anti  (A.33a);  d.tSS.Iu- 
Lau  dagli  Alani  e  oa'Saniuti 
'A.5-d).  p.849.650. bicaicati 
ca'^^ii  (\.379-367),p.ò55. 
Stc- »ói.  875.  £  ftopratUiUD 
:.i  Viiosoti  (A.  395-396) ,  f. 
:*i.:  f-^i.  Compresa  la  Mxe- 
4im.^  ntll'illirìa  (A4o6l,p. 
ilJ  La  parola  ^ur^pre»} 
:  ALifigtì-ceJy  p.1081.  Auilafi 
'terTMLLS't  la  Macedonia  (1 

14^      .    D     1141. 

Tf.^<  E>TA.  Scila,  di  caiLu- 
•;unn  ocmoienda  ramiciui 
nur  Amcoma  ,  p.  634. 

lACIiiì.  Dq,(x  de'Suani  Cac- 
nella  guerra  cootro  i 
X.  -fc-^a  )  ,  p.  1295. 

:iACli£LOM.  Popoli  coofi- 
:acxi  iiìjL  zii  £niochi  òà 
^■iica^o.  n.S^.  £  coDiiUI, 
%  iii:2.  :*ii  MacheloDi  nfw 
Jii^iuusi  ^ .  L  L  4),  p^6.  Koa 
mini  .  \laciaieiii  diLiicz- 
ut  .  p.  633. 

AiàCLUIE  e  BIACLUILV. 
Tr.ba  Meotica,  descrìua  di 
Luv  Av.o  .  p.  633.  634. 

31  Vv V^.  iWO,  Re  degli  AJcmir- 
n.  trrrH^isJ^imo  ,  che  cintai 
m:;\*<   a  Giuliano  Cesare  ^i* 

MACt\lA>0.  Altro  Re  fona:- 
dabilf  di'^1:  Alemanni o~i^'^ 
da  Valct:uuiano  L*  (Ajt**.- 
P.819.SJ0.  Sua  pace  co'&c- 
muni  o  *UA   nioilCy  \\b22. 

MACK1A>0.  Cciue  de'Tescr.. 
prendo  U  pcr^^ora  ed  è  '-v 
ciso  ai  Umiro  iL  GalL'cn-i  ; 
p,  6S8. 

MACHINO.  Irvr^ritore.  Cc-- 

cludc  là  yactf   ^v- ?=rs:j-. 
vol^'e  idrai;  orcir:  :  i?u^.  -- 
beri  o  Gcti.  cìie    ^zits^*Ai: 
la  Dacia  ò.  rr-iij.2c     Li  ;  : 


p.  043.  doa  3Lkì£\ 


MACROBIO.  Creduto  Autore 
de'Sa  tu  malli  ove  si  leggono 

•  molle  notizie  sull'antica  Ita- 
lia ,  p.  g8i. 

BIACRONI  o  MACROCEFALl 
d' AMMIANO  MARCELU- 
MO.  Ricordati  anche  da  Seno- 
Cante^  abitavano  ad  Occiden- 
te di  Trebisonda ,  p.  7B0. 

MADRE  DEGLI  DEI.  Adorata 
dagli  Estii ,  p.48q.490.ioo5. 
Fèdi  Erta, 

MAESTROME.  Voragine  in 
Norvegia  ,  p.  624.  853. 

MAESTRI  DELLE  MILIZIE. 

^  Solo  ad  essi  attribuita  la  pò- 
testji  militaire  ,  divisa  dalla 
civile  dopo  Gostantino,p.747. 
ioi6.  Lràei  del  Teodosianoy 
I>.  1077.  liovelU  di  Teodo- 
sio 11.^  (A.443)ip.ii3a.Ba- 
a ,  Maestro  de'  Soldati ,  p* 
.p  ii8a.iao|9.  Ed  Egidio,  Re 
w  Franchi  ^  p.  1361. 

MAESTRI  DEGLI  OFFICH. 
L^ggi  delTeodosiaiio  intorno 
a^  questa  Dignità  dell'Impe- 
rio t  p- 1077.10^.  Eufemio, 
Biaeitro  degliOilìcii  {^456), 
p.  1235. 

MAGGIORIANO.  Imperatore. 
Ancor  giovinetto,  sorprende 
e  vince  i  Franchi  (A.  462), 
p.  1046. 1139.  Si  dee  parago- 
nare co'uiii  illustri  guerrieri 
deirAntichità ,  p.1137.  Sua 
Lettera  al  Senato,  per  averlo 
eletto  Imperatore  (  A.  457  ), 
p.1237.1  a38.  Sua  ffuerra  con- 
tro i  Vandali  e  gloriose  sue 
geste,p.i238.i239.ia4aia4i. 
1243.1267.  Suo  travestimen- 
to per  esplorar  le  forze  dei 
Vandali,  p.1240.  Sue  leggi, 
p.  1192.1242.1243.  licciso  a 
tradimento  ,  p.  1244.  1258. 
1269.  t^^o. 

MAGI.  Spediti  a  predicar  la  re- 
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ligione  di  Zoroastro  in  AriM- 
nia  (A.  442)  ,  p.  112S.  iia8. 
Tenuti  a  grande  onore  da 
isdegarde,  Re  di  Persia  ,  p. 
:  1  i97.Romorì,  che  Leone  ìm^ 
peratope  li  turbasse  nella  loro 
adorazione  del  fuoco  detto 
ineaiinguMìe  (  A.  465  ) ,  p. 
1263. 

MAGISTRATI  ROMANI.  Per- 
dono l'autorità  su'  paesi  oc- 
cupati nelle  Gallio  da' Bor- 
gognoni (A4i3^ ,  P*.993.  ^- 
aceptori  de'Magistrati,p.ioS4. 
Loro  autorità  ne' Municipi  , 
p.1096.1100.  Facoltà  di  de- 
cretare Legazioni  all'Impe- 
ratore, p.1098.  Dividono  le 
terre  delle  Gallio  oo'Boivo- 
gnoni  diGnndeiioo  (A.4o8)y 
p.  i23a  i23t. 

MAGNENZIO.  Germano,  che 
uccide  Costante  Augusto  (A. 
55o),  «.760.  Ed  usurpa  gran 
parte  aelrOccideutale  Impe- 
rio, p.761.  S'uccide, jp.76i. 
767.  Annoverato  dal  Teodo- 
siano  fra'  tiranni ,  p.  1 104. 

MAGNUS  (Giovanni).  Ultimo 
Arcivescovo  Caitolioo  d'Up- 
s&l  ;  confonde  Tisola  di  Gol- 
landia  con  la  Gotiscanzia  nel- 
le sue  Istorie  ,  p.  414. 

MAGOG.  Opiniom,  che  da  Gog 
e  Magog  discendessero  i  Goti, 
p.  866.965.1050.  F'etU  Goo. 

MAGOiSZA  (  Ciilà  ).  Ara  di 
Druso,  p.442.  1  Baiavi  quivi 
stanziali  rii>ellansi  a'Homani 
(A.70),  p.5i8.  Ivi  in  truci- 
dato Alessandro  Severo ,  p. 
655.  Aureliano  vicino  ad  essa 
vince  i  Franchi  (  A.25o  ?  ) , 
p.672.703.Segnata  nella  Pen- 
tingerìana  ,  p.  766.  Giuliano 
v'edifica  un  ponte  miI  Reno> 
p.768.7<i4.  Saci'hcj'giala  da*' 
gli  Alemaniù  (4.308),  p.8oS. 
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a4  eauk  i  Badno- 
hfiiy  p^i9.  Nelle  me  Tici- 
mutmmSBtmuio  i Borgogno- 
ni (4^i3),  p1989.1004.1a93. 
Se  ivi  «  mie  pobUìceu  la 
fin  andce  L^gge  Selice,  p. 
1009»  Kovetetaie  e  picMo^ 
dirtnitu  da'Bteberì  (A.445), 
p.ii56.  Guà  Capitele  della 
PrinM  Gcnnania  ndleGel- 
lae^  pula».  llcnH  tooi  Te- 
eeoivi  p  fm  10421»  1044» 

■AGUIBE.  Uno  de'Capi  dlr- 
knde  nel  principio  del  aeeo- 
k  deciaM  aettinio.  Snoì  detti 
md  gmiibifiido ,  p.  49^ 

MAH4-BARikTH  (  Fèdi  U.* 
Innicn).  Poema  Indiatto ,  i- 
a'Greci  e  non  lioordeto 


in  le  £iYole  del  Ti 

542.  Favole  recenti  «di' an- 

lidiilà  sna  ,  p.  laaS. 

HAlU-SA&A-SàSrRA.  Bac- 
celle di  Icmì  ,  attribttiie  a 
llenì^  p.t3&>.  redi  ÌUxih. 

HAHBA.  redi  Mamju 

MAIUHA.  Impnrì  gìaochi,  ri- 
ibnnati  totle  Amdio  e  per- 
nwMÌ  nelTeodoaiano,p.iio3. 

MALACCA.  Di  là  dal  Gange. 
Se  ìtì  «  oonoacenero  i  fendi, 
p^5S4. 

MALAMOO».  Sulle  Venete 
Lagnne.  iri  ai  ripararono  i 
BoeMni,  ibggendo  al  oospet- 
lo  d' Attila  y  p.  1194. 

MAUbftHX)*  Fnnoo  e  Betlor 
de'6ciieR&*;  fedele  a  Coaianie 
Angnito,  p.76a.  Addottrinalo 
ne'ooainni  Romani ,  p.  771. 

MALASPISA.  Leilmisio  erede, 
^e  qnesia  illnatre  fiunlglia 
discendesae  da  Edecone,  pa- 
dre del  BeOdoacre,  p.ii54. 

MALASSa  Re ,  die  Adriano 
Imperaiore  die  aXasì,  p*6a2. 

MALDBA  Fefà  Makdea. 

BIALCtlCL  Deiu  MaieMalici 


e  CaldeL  Uggi  dd  X 
,  p-  10S7. 


i  Francbi ,  p.  ioi3L 
MALMESSUU   ( 

dilSnoimooaBÉ 

e  Fr^,  p.1 
MAUttlGG&T  C 

dirennlo 

Sne  nnlnle  mvire 

(A.5q),  lK49&4g& 
MALO  Vendo.  Cno  deWni 

di  Geraunia,  fBdele  nleaM- 

ni  (A.  16),  p.446.44fi. 
MALVINA.  CeUmiiianna  nd- 

le  tradiuov  e  finmle  Ol»- 

ncerhff  ,  p.  886u 
UAMA.  Gievineiio  di  MgieM. 

£ie  fta  gli  Unm,  thftÈA 
'aospendcre  aUn  CBace^fi 
io5i*  io5x 

HAMEBTINO  ((2mméim).  ft- 
n<^riiU  dd  mi  ai  In  eeed«. 
Suoi  detu  aa'  ^-•^^~  e  « 
Genobande,  P.7S0.  Snlbia- 
lamilà  patito  de'Botg^gnni 
por  opera  de'Goli,  P-73i.  M 
Barbari,  a'qoeli  poedon^Cii- 
liano  Cesare,  p.788Aia  Gm- 
sole  del  36a  »  p.  78B. 

MAMERTO  (SanV  Vetctmii 
Vienna  in  Delbanfo,  e  pt- 
decestore  '  di  Snnto  Avila  1 
istituisce  la  Festa  dcUe  Io- 
gasioni,  p.i37a.i395.  Spka- 
dure  della  Curia  di  vUm 
al  tempo  di  San  M ameno^iik 

MABIMEA.  Madce  doll'knrm- 
lare  Alessandro  SeYcro^pjUo^ 

MAMUD  ilGAZiSEVIDA./'t- 
di  Gaskevioa  (MaomettoV 

MA>^aPL  Leggi  del  Toodosu- 
no  sopra  oosloro,  i  oualì  esa^ 
duvano  un  quel  eoe  ofido 
necessario  alle  città,  p.iojg. 

MANCiPll  GOTia.  Lq^Vi- 
sigou'che  intorno  a'iiiggiaKlùt 
p.  i3i4.. 


MAHCUSL  Uno  de'  prindpìE 
pcMMU  Tartari^  ohe  affenna 
il  jUmnsat  estene  «sdii  ap- 
pena dalla  iMirkam  nel  pn- 
UM  •  «ceoBdp  secolo  Qrifiia- 
no,  p.  1919* 

IIANDRA  (  redi  IUldaa  ). 
Uno  de'Cajpi  Svevi,  ohe  ai- 
flisaero  la  éaliaia  e  la  Lorì- 
tatiia  (^.459),  p.ia4i.  Fra- 
tricida. È  aaimaaailo,pa94i. 

HAN1>SI)RL   Alerò  popolo  di 
Taruria,  non  mano  poisente 
né  pia  civile  de*  Mancmi , 
p.  laio. 
M  4NE1É  oMANETONE.Uno 
de'pnnci^^i  propagatoci  ed 
autori   degli  errori    per  lui 
detti  Manidiei ,  p.  f  47. 
MàNUMI.  redi  HLàxm. 
HANK;HE1SM0.  Corpo  di  Dotr 
trine  Orientati,  a  caiAf  aneto 
nd  Iorio  secolo   aggianse  i 
'  soci  errori.  Leggi  del  Toodo- 

sianoy  p.  1106. 
HÀ!«IMI  di  TACITO.   Tribii 
de'Ligi  di  Germania^  p.486. 
MANIEATE  della  P£t)TllN- 
GERIANA.  Regione  segnata 
ivi  a  mezzo  il  corso  dei  Ta- 
nti ,  p.  8^3. 
MANN.  Cosi  chiamossi  Tnomo 
I         da'Goti  e  poi  da'Germani.  Se 
i  primi  comunicato  Tavessero 
a'  secondi ,  p.  948. 
f    MANN-EMlO.    Ovvero  abiu- 
I         zione  dell'uomo,  appellaiione 
(         della  ScandinoTia,  per  eceel* 
lenza,  presso  Snorrone  Stnr- 
I         leson,  P*948*  In  eontrappo- 
f         sto    al    GuU-^mio    (   f'edi 
j  GuiS£Mro. 

,     MANINI  d'  ETICO.  IgooU  pò- 
^         poli  ricoidati  da  quei  Cosmo- 

;       s^^f^ }  p.  ^3. 

MAI^O.  Dio  deH>ennani ,  p. 
^         4at.  Padre  di  Marso,  p.4^. 


boro  cantici  m  ^pid  Ihttfc 

M^^mSigvfiQavanii  cavallo 
DMiso  i  BoDianl,  p.  4211.  Mi. 

MANOMISSIONL  Permesse  da 
Costantino  ndUa  Chiesa  ,  ^ 
743.  Leggi  dd  TeodoMno  , 
p.  1071. 1073. 

MANQSOEIITTL  Leg^  del 
Teodosiaiio  sallakro 


Eione  e  eonsenraziooe  a^i  103. 

MANSUETO  {U  Qmi^  Cm^ 
dnde  la  pace  tra  l' Impario 
e  gli  fivovi  di  Spagna  (  A. 
465  )  y  p.  iaa6. 

MANU'.  faK^erta  eOt  dalle  leggl^ 
che  ranno  tatto  il  si»  00010, 
p.  iisS.  iS2a  rtéi  Msju- 
DaaA-SAoraA. 

MANUELE.  Dooe  Persiano  , 
Ae  u  rifugge  presso  Tlnipe- 
ralor  Toodmo  L*  (  A  J8a  ), 

r.869. 
■A  {rmU  MAKaA>   Grid6 
di  battaglia  presM  i  Sannati, 


M&'^ 


CARIDO.   Ignoto  nomo  ^ 
annoverato  nel  Codice  Tao» 


iano  ifa'tiranni  >  p- 1 104. 

MARCELLA,  lllostra  donna 
Romana,  che  die  le  tne  ric- 
chezze a'poverL  Flagellala 
da'Visigon  nella  presa  di  Ro- 
ma (A.  400  )  ,  p.  957. 

MARCELLIANO.  Fidinolo  di 
BCassiminOy  Prefètto  del  Me- 
torio  delle  Gallio.  Sue  cnpto 
tradimento  nell'occider  (va- 
binio,  Re  de'Qoadi  (AJf  Jft 
374  ) ,  p.  B20. 

MARCELLIANO  o  MARCIO- 
LINO. Amico  già  d'Elio  s'kn- 
padroni  deJla  Sardegna  ,  e 
probabilmente  «idM  della 
Sicilia  (k-^SaV  p.ia48.  Non 
che  della  DalmaEfa,  p.i94lL 
1 367.1376.  Ucciso  con  ingan- 
no m  Affirica ,  p.  1276. 


623. 643.  j2o,jSo.  762.  793. 
913.  983.  io33.  1124»  1285. 
i3oi.  Punisce  i  Gotini  0  Co- 
tini,  p.623.  Sue  guerre  con- 
tro i  S^trmati  ,    p.  624.  626. 
Contro  i  Marcomanni  per  la 
terza  volla  (A,177)  ,  p.  626. 
626.  Contro  gli  Sciti  o  Goti 
(A.  178-180),  p.626.627.  Sua 
morie,  p.627»  Pace  dopo  lui 
conclusa  co' Barbari ,  p.  627. 
628.  Durante  la  guerra,  egli 
ascrisse   gladiatori    e  schiavi 
nella  milizia,  p.63i.  He,  che 
al  tempo   di   lui    regnò   sul 
Bosi'oro,  p.634.  La  Dacia  di 
Traiano  allora  non  oltrepas- 
sava il  Prut  y  p»642.  Insigni 
Capitani  del  suo  secolo  ,  p. 
669.  Dopo  lui  non  si  fece  ae 
non  pagar  tributi  a'  Barbari, 
p.  607.  La  scienza  del  Gius 
pervenne   alla   sua   maggior 

J[randezza  sotto  Marco  Aure- 
io^  p.  io3i.  Poco  appresso 
lui  Oori  Appiano  ,  p.  1041. 
£  cominciarono  gl'ingrandi- 
menti del  Colonato  y  p.1074. 
Popoli  del  Tanai  e  nel  Da- 
nubio nell'età  di  Marco  Au- 
relio ,  p.  1222. 

MARCO  ISAUUO.  Capitano  di 
Leone  Augusto,  riporta  una 
splendida  vittoria  su' Vandali 
(  A.  470  )  ,  p.  1283. 

MARCODàNA.  Fedi  Marco- 
vjlya, 

MARCODAVA  {Cit/à).  Nella 
Dacia  di  Traiano  ,  p.  697. 

MARCOMaNM  (/^c^/ 11/' In- 
dice). Abitanti  verso  il  Reno 
dopo  la  morte  d'Ariovisto  , 
p.420.  Si  sospingono  verso  la 
Panuofiia  (A. 5),  p.420.  Loro 
conquiste  fino  in  Boemia  , 
P.421.Z122.423  462.  Collegati 
co'  Longobardi ,  p.  424.426. 
487.  Altri  popoli  ,    amici  o 
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sudditi  de'  Marcomanni ,   p. 
435.  Disfatti  da'Cherusci  d' 
Arminio  (A.  17),  p.  46045 1. 
462.  £  tosto  aa'Gotom  di  Ca- 
tualda,  p.453.  I  Marcomanni 
annoverati  da  Tacilo  fra  gli 
Svevi,  P484.  Cosi  della  pri- 
ma come  della  seconda  leffa, 
p.487.  Popoli  diversi,  collo- 
cati da  Tacito  alle  spalle  dei 
Marcomanni,  p.53i,  I  Mar- 
comanni si  dividevano  in  diie 
ordini.  Stirpe  di  Maroboduo , 
che  regnava  sovr'cssi  (A.89- 
9«),  p.536.546.  Vincitori  di 
Domiziano  (AìBq),  p.537.  Ma 
ricordati,  per  Tadulauobe  dei 
poeti  di  Homa^  come  vinti  da 
queir  Imperatore  ^  p.  538.  I 
Marcomauui    annoverati    da 
Tolomeo,  p.  6 1 1 .  Loro  guerre 
contro  Marco  Aurelio,  p.6i3. 
614.  616.  617.  618.  619.  622. 
623.  Gran  copia  di  que'Bar* 
bari  fatti  prigionieri  fu  tras^ 
j^ortataih  ItaUa  (A4175),  p* 
Ò24.  Riprendono  l'armi  con- 
tro i  Romani  (Aa77),  P«625. 
626.  Commodo  concede  loro 
la  pace  (A.i8i),  p.628. 1  Mar- 
comanni permettono  un  asilo 
a'  Vandali  verso  le  sorgenti 
dcli'Llba^  p.643.  Ma  presto 
vengono    a   guerra    tra  loro 
(A.2ii-2i3),  p«647.  I  Marco- 
manni soggetti  a'  Goti  verso 
la  metà  del  terzo  secolo,  p. 
667.    Favori   di  Gallieno  ai 
Marcomanni    pel  suo  amore 
alia    lor  Principessa   Pipa  , 
p.G88.  Loro  vittoria  sulle  le- 
gioni d'Aureliano  (A.  271)^ 
p.708.  Prorompono  in  Italia, 

{>.709.  Vinti  al  Metauro  ed  a 
^iaccnza  ,  p.7 1 2.7 13,  Confi- 
navano a  Mezzodì  cogli  Lr- 
munduri,  p.750.  Vinti  e  ven- 
duti sotto  l'asta  da'Goti^  te- 
46 


IURE  GERMASICO,  p.  419. 


MAR  PACIFIOO.  Fino  in  k 
isole  jlcnm  cercano  Toh. 
ót^  frodi    Eqfop^    ^ 
^▼o  ,  p.  554. 
MAR  ROSSO.  FaToie  drl  Tb- 
sal  Gao^  ▼oltato  io  €:»> 
y  I».  549L  i525. 
MARE  SLTTESTBIONALE, 
fL  419.  5SL».  ^edi  CaoMu  r 


ri- 

(A-iCvi^,  CL911.  Alcani 
E^oli  ■iwiTopo  io  Af- 
ftio  ver  PtBprro  (A^o6ì, 
f .  91ÌL  900.  Eie  rdati  dalia 
JtfjLK/ii  fra*  popoli , 
Attila    nelle 


a 


■AROOMIRO.    FaToloso    C- 
£  PHaao,  e  progni- 
àt  Franchi  .  f .  icx>7. 
MAROOÌIIRO  il  FR.%>01.  Bt 

dì  Gennaoia,  pro- 
DcileGaUie  (^J^)y 
nyHsL  Arbcgasle  il  pacisct- 
[1395;,  p.8òo.88i.8>j.Mar- 
c«wfOy  iatto  prigioniero ,  è 
rìlrgalo  in  Toscana  (A.SgS)^ 

ÌI\R0UBI1B0  a  GOTO.  Filo- 
mAf  lìcocdatodairAnonirao 
RaTCnnate,  p.636.  Come  au- 
tor di  ProUcmi  filosofici  , 
p.  636.  £  d*  una  descrizione 
de*pM$i  del  Baltico,  |p.  ySS. 
Non  che  della  Provincia  Va- 
leria, p.  795.  Uomo  dÌDcerta 
età,  p.  892. 

MARIN.  Popoli  a  Mezzogiorno 
del  "Caspio,  clie  molestarono 
Gorbalone  (  A.  63  )  ,  p.  5oi. 

MARDldiPLII^iO.  Pòpoli  dei 
Caucaso,  p.  5o3. 


lL%RGO  {Ciftiy  Della  Mfsi 
s«I  Duìalpn.  Pace  ivi  e»- 
Sms».  tia  noaperio  Roma» 
ed  Attila  (A.  434) ,  p.  io5o 
io5iaii3Liai4.ii7j.  Atub 
cerca  A  roaipcrla  (A«44i]. 
p.i  123.  E  «e  piglia  il  prele- 
sto daVaa  di  Sinuìo,  p.i  i53. 
Fèdi  SuMMHK  n  VescoYu  dì 
Mai^o  gli  consegna  la  sv 
dttà  (\.4^),  p.  tiaS-ii^u. 
BIARGO (FEiiw).  Oggi  UM»^ 

rava  di  Serria  ,  p.  1309. 
MARIA.  Imperatrice  d'Occideih 
te.    Figliuola    di   Stilicooe. 
q>o«ala  da  Ooorio  Augnalo, 
p.  896. 
MARLANO  di  CULiaA.  Ract<> 
glie  le  ceneri  d*  un  Martire 
Goto,  e  le  trasmette  iu  Me»- 
psuesta(A.  373-374),  p,834. 
MARICCO.  Nato  fra'Boi,  slabi 
litisi  prc^o  gli  lìdui,  turb 
le  Gallie,  laccndòsi  cLiamai 
Dio  (A.69)>  |>.5i5.  Fatto  due 
da  Viiellio  alle  bestie  ,  r. 
5i6. 
MARINO.  Legato  del  Pontefice 
in  isveda  nel  1467,  vi  tro%a, 
secondo    una   Cronica  Slava 
presso  il  Grozio ,  molti  liki 
rapiti  da'Visigoti  d'Alarico  ÌD 
Roìnà.  p.  935. 
MARl?lt).  Goto  Ariano,  acerbo 
disputatore  in  Costantinopoli 
(  A.  409  )  ,  p.  968. 


MkViìO  AVENTICESE.Cixmi. 

ftla,  che  parla  della  divùiooe 
delle  terre  concedute  nelle 
Gailie  a  Giindeiico;  p.i25o. 

MAH  LO  (Caio).  Memoria  della 
sua  vittoria  «u'  i  iinbri  ,  '  p. 
1184. 

BJAKK.\  {Piume).  Tributario 
del  Danubio  alla  volta  di 
Presbui^o^  e  creduto  essere  il 
M«iro  JX465.531.  ^^mJ/Mamo. 

MARISO  (Fiume).  Oggi  détto 
Marosh.  Abitato  altra  volta 
dagli  Agalirsi  d'hrodoto»  p. 
575. 692.  P^edi  II."  Iitoici. 

MARNA  (  Fiume  ).  Bagna  i 
'Campi,  detti  allor  Catalau- 
nìòi,  ove  Attila  fu  vinto  nel- 
le Gailie,  p.  1286.  ' 

M^BO  {Fiume).  FediUk^Mx. 

MAROBODUO  {Fedi  Mamvo. 
do).  Dato  nella  sua  gioventù 
in  ostarlo  a  Rotna,  regna  di 
poi  su'Marcomanni,  suoi  con- 
cittadini (A.  5),  p.  422.  Sue 
qualità  e  prime  conquiste  , 
p  423.  Amico  de'Longobardiy 
p.423.  Sua  Reggia,  ea  esten- 
sione del  f>uo  regno,p423.424. 
425.Tiberio  ^os)-enaci  pensie- 
ri d'  oflTenderlo  (A.6),  p.  426. 
Il  rapo  di  Varo  spedito  nella 
Reggia  di  Maroboduo  (A.9), 
p.4^^4.  Sue  gelosie  contro  Ar- 
minio,  p.435.450.  Abbando- 
nato da  Longobardi,  e  vinto 
da'  Chenisci  {A.17)  ,  p.  461. 
Spedisce  Legati  a  Tiberio  , 
p.45 1  .Disfatto  da'Gotoni  fug- 
ge in  Italia,  ed  è  collocato 
da  Tiberio  ia  Ravenna  (  A. 
19),  p.453.  Ivi  Maroboduo 
trapassa  gli  ultimi  dicciotto 
anni  della  sua  vita ,  p.453. 
454.  I  Germani  fedeli  a  Ma- 
roboduo sottoposti  da  Tibe- 
rio in  una  regione  partfcola- 

•   re.  al  Re  Vannio,  p.495484. 
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485.  Arniiiiio  vede  menomalo 
il  suo  credito  perchè  prese  ad 
iiAitàr  le  regie  maniere  diMa- 
roboduo,  P.4S6.  i  pòpoli  del- 
r  bno  e  dell'  altro  Principe 
abbonanti  dal  sanguinoio 
culto  dé'Druldi,  p.463.  Ma- 
roboduo amò' l'atti  Romane, 
p.432.  Ré  discesi  da  lui,  p. 
536.54IÌ.  Rotnani.  che  ripa- 
ravansi  pressò  lui  jyd  Boiue- 
'  md ,  p.  424;6i4.i073.;  Forse 
grandi,  che  IMmperio  dovet- 
te adoperar  contro  Marobo- 
duo,  I».  582.' 

MAROBCDO  (C^).  Città  coti 
chiamata  da  Maroboduo  in 
Bo6hifa;  crediiio  essere  Pira- 
ta ,  p;424".  "  •    '     • 

MAROSH  (/^i9ie).  FediML- 
RISO,  p.  533.  575.  692.  7  IO. 

MARSACl.  PopoU  del^  Belgio, 
levatisi  cóntro  |  Romani  (A. 
70),  D.  517. 

MAftSi.  Gemiani,  vicini  di  Ve- 
tera  sol  Reno.  Lòt*' culto  di 
Tanfàna,  p.439.  Vinti  da  Ce* 
dnaYA.i5},  p.440.  Hajdven- 
do,  lor  Capo  (A.  16),  p445. 
Un'aquila  di' Varo  seppellita 
nel  paese  de'Marsi,  P446.  Se 
rostoro  fossero  I  Laudi,  nome 
corrotto  appo  S trabone  ,  p. 
447.  Ricordati  da  Tacito , 
p.  545. 

MARSl  d'ITAUA.  Memoria 
della  lor  guerra;  detta  Italica 
parimente  o  Sociale,  p.  1096. 

MARSIGLIA.  Invano  tentata 
dal  Re  Ataulfo ,  perchè  di- 
fesa dal  Cónte  Bonifrzio  (A. 
4i3)  ,  p.g88.i02l.io36.  Pa- 
tria di  Sarvia<io,p.lÀ'i7.io37. 
Paolino  Penitente  Jtt  Marsi- 
glia, p.  1242.  Sedia  del  Ve- 
scovo chia  mato  Greco,p.  1 3oSL 

MARSIGNI  di  TACITO.  Ahi- 
'  lavano  frh'HoDtiSddeU*  nella 


rie  clLDccio  Imperatore ,  p.   . 
ijjS.  É  delle  imiaic  collocale   ' 
a>ntro'  lui  da'  Goli ,  p.  67IB. 
Descrive  i  costumi  degli  Sla- 
vi e  dà  le  regole  per  com- 
battere quelle  genti  I  P-799- 
MWKO {li Cofite).  Duce  delle 
milizie  dette  de'  Petulanti  , 
custodisce    le  gole  di  Succi 
tra  la  Tracia  e  rilliria  (A.. 
378  )  ,  p.  845. 
M\URO.  Fatto  .prigioniero  dai 
Barbari    ne'  Campi    Fabiani 
(A.  471)  ,p.  1287. 
MADRUlNGANI  q  MAUKUN- 
GANIA  dell' ANO.NfiViO    di 
PAVENTA.  Cosi  e£li  chia- 
ma gli  abitatori  della  t)ani- 
marca  e  la  Danimarca,  p.859. 
Dicendo,  che  (a  Mauranga-  1 
ina  fu  abitala   da'  Franchi  ,  | 
dnllc  quali  parole  il  Leiboi- 
zio  iiaase  alciuie  sue  const* 
gucnze  ,  p.  bSg.  887. 
MAMA.    llrgina    degli   Arabi 
spc'disce  alcuni  di  loro  in  di- 
ic»aL  di  Valente  Augusto  (A. 
378),  p.848. 
MAZAIA.  Figliuola  di  leuca- 
nore,  Re  del  Bosforo,  secondo 
Luciano,  p.633.  Sue  avven- 
ture ,  p.  è3i^» 
MEATI   di   DIONE  CASSIO. 
Possenti    e    selvaggi    popoli 
della  Bicttagna  Settentriona- 
le. Loto  costumi,  p.G36.637. 
Loro  guerre  co' Romani  (A. 
193- 311  ),  p.  b58.  bSg. 
MIXLEINBURGO.  Gli  d>itanii 
(li  fiuel  paese  non  discendono 
dagli  Eruli^  sebbene  costoro 
avessero  potuto  farvi  la  guer- 
ra ed  anche  abitarvi  per.  al- 
cun tempo ,  p.  fK)!. 
IMEDARDO  (San).  Illustre  Ve- 
scovo di  ^oyon.  Mato  da  un 
Franco  e  da  una  homana  , 
P-  ia53.  1254.   Ordinalo  da 
San  Remigio,  p.  ia54. 
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MEDERICO.  Re  degli  Alemian- 
ni,  stato  altra  volta  in  ostag- 
gio presso  i  Romani  e  poi 
divenuto  padre  d'Agenarico, 
il  quale  combattè  in  Argen- 
tina (  A.  357  )  f  p.  767. 

MEDI  e  MEDIA.  Guerre  com- 
battute in  Media  fra'  Partì 
Gotarze  e  Bardane'  (A.  47) 

{».475.  Passo  fra  la  Media  • 
'Ircania,  p.5oi.  Damis,  dott 
nella  lingua  de'Medi,  p  64^ 
Se  tra  essi  nascessero  i  feudi 
p.654.  Gli  Alani  del  Cauoai* 
prorompono   in  Media    (  A. 
134),  p.594.  1  Medi  gittava- 
no  i  morti  a'cam',  p.630.  Me- 
moria   deli'  invasione    degli . 
Sciti  Sooloti    nella  Media  « 

S.  660. 828.  E  d'  una  simile 
egli  Alani  al  tempo  di  'ìi- 
rioate ,  r.  83o.   Mon  che  di 

Snella  degli  Unni  di  Basic  e 
i  Cursic  nella  prima  metà 
del  quinto  secolo  y  p.  iia5. 
1126.  La  Media  non  lontana 
dalla  Scizia,  p.rtd7^  StoU'e 
vestito  de'  Medi  ,  p.  ia65* 
MEDI  di  TRÀCIA.  Viveano  al 
tempo  di  Strabone  tra  l'Emo 
ed  il  Danubio,  p.43o.  ^edi 
ih"*  Indice. 
MEDICI.   Onori   aitribuid  ad 
essi  dal  Teodosiano,  p.1078. 
Ed  csenaioni  lor  concedute  y 
p.  tioa. 
MEDia.    Nella  Biblioteca   di 
questa  famiglia  dicesi  esservi 
stata  una  Storia  Greca  d'Ai- 
tila ,  p.  I  ao5. 
MEDITERRANEO    {Aiàr$). 
Andragazio   vi  sospmge   una 
grande  armata  contro  Teodo- 
aio  L**  (A^«7),  p^74-  Darmi 
recati  alle  sue  isole  da' cor- 
sari Vi.HÌgutici  (  A.  438  )  >  p- 
io58.  Ezio  cerca  raiTorzame 
le  spiagge  contro  i  Vandali 


Sese  de'Catti,  ^435.  Se  le 
line^  che  cagionarono  la 
niina  de'Gatti  (A. 69),  fossero 
sul  Meno^  P*497«  ^  sulle  sue 
rive  si  formò  la  prima  Con- 
federazione d^li  Alemanni, 
p.646.76a.  GisteJlo  di  Traia- 
no sul  MenOy  p.768.  Lungo 
il  Meno,  Ammiano  vide  fab- 
bricate case  degli  Alemanni 
all'uso  Romano  ,  p.  791.  Ivi 
era  la  regione  di  Palas ,  p. 
988.  Sulle  rive  del  Meno  se- 
detttro  i  Borgognoni,  p.988. 
990.1007.  I  Franchi  vi  s^'an- 
davano  avvicinando  (A418}, 
p.  1006. 

MÉNOFILO.  Difende  Aquileia 
in  nome  di  Massimo  e  Balbino 
(A.  236) ,  p.  65^*  Sembra  lo 
stesso  che  il  seguente. 

NENOFILO  (Tuflio).  Difende 
la  Mesia  contro  i  Carpi  (A. 
^7)1  P«66o.  Che  gF  inviano 
una  Legazione.  Risposta  di 
Meoofilo  ,  p.  660. 661. 

MENRALl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli  della  Colchide,  oggi 
Mingtelia ,  p.  608. 

MENSORI.  Preparavano  l' al- 
loggio agi' Imperatori.  Leggi 
del  Teodosiano,  p.  1080. 108  a. 

MENTONOMO  {Gol/o)  {redi 

^  II.*  Indice),  p. 463.47 1.603. 
611.935.1148.  Fedi  GoTONi 
e  GuTToyi. 

MEOTICA  e  MEOTIDE.  redi 

PaLUDB  MIOTICA  eMEOTIOB* 

MEOTia  di  VOPlSOOoMEO- 
TlDl.  Lor  guerra  contro  Au- 
reliano (A.269),  p.7o3.  Era- 
no gli  Ostrogoti  o  piutlosto 
gli  Eruli ,  p.  7o3.  Loro  tu- 
multi alla  morte  d'Aureliano 
(A.286),  p.717.  Se  da<luesti 
Meoticu  procedessero  gli  Sla- 
vi, p.  718. 

MERCOLEDr.  Chiamato  /^o- 
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dansdaifWt  cagione  di  Vo« 
dan  ,  in  òermama ,   p^  867. 

MERCURIO.  Sanguinoso  yoio^ 
che  gli  fecero  gU  Ermundàr! 
(A.59),  p.497*  U  nome  Gtr- 
roamoo  di  Mercurio  era  Vo« 
dan,  secondo  Paolo  Diacono. 
p.85^.  Cioè  del  Mercurio 
guerriero ,  p.  ioo3. 

MERCURIO  (Tempi  di).  Terra 
in  Aifrìca,  ove  schierossi  Pe- 
sercito  di  Basilisco  (A.  468), 
p.  1275. 

MERENS  di  GIORNANDE. 
Forse  abitanti  del  Merecs , 
p.7^.  Conquistati  da  Erma- 
nanco  il  Grande ,  p.  796. 

MERECZ  (La^).  Di  Litua- 
nia ,  p.  796. 

MERIA  di  NESTORE  RUS- 
SO. Furono  forse  i  Merens 
di  Giornande ,  p.  796. 

MERIBANE.Re  degFlberìCau- 
casei ,  muore  nelP  atto  che 
andava  per  guerreggiare  con- 
tro Giuliano  Cesare  (A.36i), 
p.  788. 

MÉRIDA  {ano).  In  Lusitam'a. 
Vittoria  ivi  conseguita  da 
Genserico  il  Vandalo  contro 
lo  Svevo  Ermigario  (A.4a8), 
p.1037.  Presa  da  Rechiario^ 
p.io58.  /^c&'Ehbrtta.  Mor- 
te ivi  seguita  di  Rechila,  Re 
(A.  448),  p.  1146. 

MÈROBi^UDÈ  (Flavio).  Ge- 
nero d'Aslerio,  ed  educato  io 
Roma,  ove  acquista  fama  pei 
suoi  versi  {\.é^2i)j^  p.  1018. 
1019.1121.  Statua  rizzatagli 
nel  Foro  Traiano  (A.  4361 , 
p.io544  Suo  Panegirico  d'E- 
afO,  p.i  137.  Scoperto,  e'  non 
ha  guari,  con  altri  frammenti 
de'suoi  scrìtti,  p.923.  Repri- 
me i  Bagaudi  nella  Cantabria 
(A. 44^),  p.  ii32. 

MEROBAUDE   il   FRA.N0O. 
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PucDle  di  Valentmiano  L*  I 
menqnai   cootro  i  QaadiI 

de  agomà  saliCti  delle  Gal* 

per  il  aeoonda  T<du  nel  383, 

.  p.8fOu 

MEROBAUBE.  Duca  d*E;giliou 
Filinolo  Ione  del  premes- 
te (A. 384),  p.870. 

MEROPIDL  ìlenorìe  dde  Ik- 
Tole  inlomo  ad  esà  ed  alla 
Tide,  p^gSS.  rediJV  Isdks. 

MBKO^EO.  È  ÌDccno  se  toat 
■aift  da  Oodioiie.  Se  Mcio- 
Tco  lQ6se  fl  eiotiuctto  Fnn- 
co,  Tcdoto  da  Pràco  Eeloce 
■I  Eoma,  p.i  1 78.  Parole  sul- 
la sascila  diMerorco^p-i  1 79. 
laSS.  Regnò  certamente  sai 
Franchi  dopo  la  marte  di 
TcodQaoIL%pLii7&  Selfe- 
TOveo  aTCtse  seguitalo  Elio 
canteo  Aitila,  p.ii^  Morte 
di  Merorco  reno  il  466  , 
p^taSa.  Da  Ini,  non  daUar-^ 
Tingi  di  Tolomeo,  i  Re  Fran- 
dii  presero  il  nome  di 


]IESUL(FaCL*eIL* 

"    "       Ti     " 


Tingi,  p.1045.1232.1233.  Fu 
nadie  m  Childerico,  ed  aro 
di  QodoTco,  p.  ia33u  1261. 
MEROTINGL  Soprannome  dei 
Be  Frandii  dopo  GlodoTco, 

PL  1045.  1252. 

HSRUZAIIO  degli  ARZERU- 
ra.  Frincipe  Anneno,  che 

Seraò  rAimenia  in  nome 
PtettM  Sapore  (A  J69), 
fuSio.  Atroce  a«40o,  che  Ia- 
cea sospendere  leFrti^jpcsje 
dalle  mura  de*caslelli,  p.d%  1. 
{Fiume).  Ddl'Asia 


Minore,  p.  901. 
[ESEMBEIA(0'ilÓ).Alle 
didiilcU'Emo  in  Tracia,  p. 
752. 


i^li  e  da'Ccti 

pLftSOL    b 

436.  T< 
dìo,  PL437. 


iodtìfv 
delb 


[hA^^xh 


i  fA.14), 
pL437.44a.  Tnnmid  di  Mem 

(à.i9i  P^fiSS^Sa  qcPvmii 
da  Pian»  SaTWo  (à.65), 
P.5Q4.  ^Jpoià,  cke  per  hi 
TenoQFD  an  aiutarla,  p^Soi. 
5p5l  Kcenai  «B  ""  * 

£777- J 
Mesia 

aFi««oirm«»,c 
▼mD  da  R«hnoGallO| 
p.  5i5l  Sao.  579L  M%wtfiTr^ 
da'Sarmati  lawi  f  AJ4),  f. 
S3o.53i.  Or^hH  disastri  dd 
Romani  per  la  goetra  det>ti 
di  Decehalo  nella  Mesa  (i. 
86-88),  p.5^i.S34-S84.  Tra- 
iano in  Mesia  contro  l>Ne- 
balo  (A.io5),  p^S.  Adnmo 
provTede  alla  trancpiilfili 
della  3fte9ia,  p-Sgo.  Perpetai 
gnma  de'Daci  liberi  conno 

,bl598. 

L.  Barhari 


stanzialÌTÌ  dx 
Marco  Aurdio,  p.624. 1  Carpi 
la  derastano  (A.237),  p.639. 
tto.Clie  vi  rnomano  (A.23|i), 
p.663.  Corsa  poi  da^  Ostro- 
goti (A.249),  F^^  Soonfitu 
e  morte  Fri  accaduta  di  Oecio 
f^^S.  Insane  rfuoria  ivi  ri- 
purtata  da*  Romani  sn'  Sv- 
mad  (A.2€i)»  0^687.  La  Me- 
sia ioondau  da^Goti  (A.269), 

P703.  fiore  Auv^am  costi^ 


tai  la  nuova  e  fittizia  sua 
Dacia,  p.716.  G>rsa  di  nuo- 
w>  da'Goii  <A.  323)  ,  p.743. 
Quadi  e  Sarmati  contro  la 
Mesh,  p.766.  Le  montagna 
dc'Serrì  oppoiste  alla  Mesia, 
p.  804:  Valente  Angusto  vi 
gitla  UQ  pon^  a  Noviduno 
lui  DanupiOy  p.8o6.  Minac- 
ciala da'Sarn^tì  ArcaraffanU 
e  liim^anti  (A.3p-374X  p^ 
Sai.  Legione  Mes^ca,  p^^i. 
]  €toti  VimpadronisGono  del- 
l'Alta Mesia  (A.9do),  p^fo. 
Loro  persecuzione  Ariana  in 
quella  Provincia,  p.86».  In- 
sulto d' Uldino  ,  Unno  ,  in 
Mesia  (A.409),  p.gaa.  Patria 
d'Ezio,  p.973.  Seconda  Me- 
sia e  Umile  Mesiaco  deirim- 
perio  (A.4ia>,  p.gS?,  Leggi 
del  Tcodosiano  sulle  Curie 
di  Mesia,  ptiogg.  1  Goti  Mi- 
nori nella  Mesia ,  p»  laio. 
i3ai.  P'edi  Goti  Minori.  La 
Mesia  nominata,  p.464.io5o. 

MESO-GOII.  Gli  stessi  che  I 
Goti  Minori  d'Ulfila,  p.iaio. 
1284. 

MESOPOTAMIA.  D'mdi  par- 
te Sanadrngo  a  conauistar 
rArmenia,  p^SSg.  Bardesano 
di  Mesopotamia^  P.6S10.744. 
Occupata  da  Vologeso  111.° 
Re  de'Pnrti,  p.638.  Audio  di 
Mcsopotamia ,  p.  746.  Sac- 
cheggiata da  Sapore  11."*  di 
Persia  (A.35o)^  p.761.  Ma- 
cello de* Romani  d'Armida 
nella  Mesopotamia  ^A.359), 
p.779.  I  Franchi  militavano 
in  essa  per  l'Imperio  (A.406); 
p.916.  Commercii  de'Romani 
con  la  Persia  in  Nisibi  di 
Mesopotamia  (\.4io),  p.973. 

MESROB.  TraduUor  della  Bib- 
bia in  Armeno,  e  ibiidalore 
della  letteratura  nella   sua 
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patria  ,  p.  993.  SiifvHone 
grandissima  di  quella  tradu- 
zione {>resso  i  popoli  Ba^Dari 
nel  quinto  secolo,  p.  ix3o. 
ii3i. 

MBSSAt^INOryalerio)/  Luo^o- 
tenente  di  Tiberio  nelV|llr- 
ria,è  citpondato  da^  Barbari, 
e  li  mette  iu  fuga  (A.6),  p. 
426. 

MESSENIANI  di  PLINIO.  Sar- 
mail  ^  volu  del  l'auai , 
p.  489. 

HÉSiSÓ^ia  (GiovaqnO;  Tca- 
dttcein  Latino  l'antiflèe  Leg- 
gi di  ^vexia ,  p.  968. 

MESSIA^-  Qrq[ene  confroma- 
rinutile  aspettazione  del  gi^ 
venuto  Messia  presso  gli  £- 
brei  con  le  vane  speranze 
de'Geti  di  rivedere  Zamolxi, 
p.  669* 

MÉSSI  di  TEODOSIO.  Loro 
descrizione  dell'  Orbe,  detta 
li^  Miaura^  deUa  Terra  ,  p. 
io53. 

METALLI;  L^gi  del  Teodo- 
siano  sulle  miniere,  P.IJ089; 

META2fASTi  lAZIGI  di  TO- 
LOMEO. Cosi  Grecamente  si 
dissero  alcuni  j^mati,  per- 
chè tramutatisi  nella  Dacia 
di  Traiano ,  p.  597. 

METATO.  Dritto  ^de'  soldaU 
agli  allc^giamenti.  Leggi  del 
Teodosiauo ,  p.  1082.  io83. 

METAURO  {Fiume).  Vittoria 
iosigne  ivi  conseguita  dal- 
l'Imperatore  Aureliano  sui 
Barbari  (A.  27i)>  p.  712. 

METZ  {CiHà).  Rotta  i^iri  patita 
dagli  Alemanni  (A.366jt,  p. 
80Ì3.  Bruciata  e  sovvertita  da- 
gli Unni  d'AlUla  (A.  45i>, 
p.  ii83. 

MICCA  o  MICEA.  Goto,  a  cui 
nacque  rimpeiator  Ma^^j  uùr 
no  ,  p.  627.  641.  658. 


Bl£ì] 
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MICn  (fWa).Rio(urdala  già  da 
Timeo ,  a  id  nomate  verso  il 
Settentrione  della  Brettagna, 

[lE-NERSER.  Mandato  dal 
Persiano  Isdegarde  11.''  in  Ar- 
menia eon  molti  Magi.  E' vi 
predica  la  religione  di  Zo* 
roastro  f  A.442),  p.iiaS.iiaj. 
Molte  aelle  opinioni  Zoroa- 
stricfae  poterono  di  mano  in 
mano  penetrare  dopo  lui  nella 
Scandinavia,  p.  iiaS.  Ficcol 
frutto  della  predicazione  di 
Mibir-Merser  in  Armenia,  p. 
iiao. 

MlLAriO  {Citìà).  I  Marcoman- 

.  ni  vi  sconfiggono  Aureliano 
(A.a7i),  p.7otf.  Gl'Imperatori 
dopo  Diocleziano  vi  riseggo- 
no di  tempo  in  tempo,  p^aj. 
739.762.  Santo  Aniorogio,  p. 
843.894.  Goti  e  a^ntìii  nella 
Reggia  di  Milano  (A.  386)  , 
p.87 1.897.  Arrivo  della  Ee- 
gina  Frìtigilla  (A.397Ì,  p.895. 
Attila  vi  s'avvicina  (A 462), 
p.  1194.  Soggiorno  ai  Reci- 
mero  (A.47a),  P*i297*  !•%&- 
xione  speditagli  daUlmpera- 
tore  Antemio  ,  p.  1298. 

MILESU.  Favole  intomo  al- 
l'esser da  essi  discesa  la  na- 
zione de'  Franchi ,  p.  670. 

MILIARE    di    GIORNANDE 

JF'iume)»  Ignorasi  ia  sua  mo- 
tema  denominazione.  Bagna- 
va il  paese  de' Vandali  non 
si  sa  se  di  Germania  o  della 
Bacia,  stata  Romana,  p.750. 

MIUZIA  PALATINA.  Leggi 
dei  TeodosiaDo,  p.  1080. 1081. 

MIMERÒ.  Dato  in  ortaggio 
dagli  Asi  a'Vani,  p.944.  Che 
gli  recidono  il  capo  e  T  in- 
viano ad  Odino,  P.944.Q45. 
11  teschio  imbalsamato  di  Mi- 
mero  favoleggiava*!  che  pre- 


diceste il  fotoro  ad  Odino , 

JP*  945.  947- 
MUfL  Leggi  del  Teodonno, 

p.  iio3. 

BObaO  {Fiumey  Solle  «e 
rive  r  usurpatore  Cotfanliw) 
è  ucciso  (A^ti)y  p^i«Saa 
Leone  vi  ci  la  ineootio  ad 
Attila  (  A.  45a  )  ,  v*  iigS. 

MINDEM  lana).  Dell'odieni 
Vestfalia.  Nelle  sne  Tidn» 
ze  ci  va  cercando  Pamieo 
campo  Idisuvico  ^  p.  444» 

MINERYIA  LEGlOIiE.  A&ii- 
no  entra  con  cesa  il  nriao 
nella  Dacia  di  Deodialo  (A 
io5  )  y  p.  578. 

MINGRELIA.  Credesi  die  i 
Menrali  di  Tolomeo  le  aUh- 
no  dato  il  nome  nella  Col- 
efaide ,  p.  608. 

MINUZIO  FEUCE.  Apokgi- 
sta  del  secondo  secolo.  Sci 
testimonianza  intomo  a'sacn- 
fic]  umani  a  Giove  ÌJÈÙutf 
p.  63q.  640. 

MlOPARONl.  Nome,  cheiBo- 
mani  davano  alle  bardielNH 
lunghe  de'  Sassoni  ,  p.  1367. 

MIRAKO.  Reo  Capo  dcgribo- 
ri  e  de'Gargarensi^  colkgito 
con  Tiridate  d'Armenia  (A. 
310)9  p.740.  Ucciso  (A3i6), 
p.  741. 

MISGELLA  (  Istoria,  dttta). 
Afferma,  che  Goti  e  "Vandali 
aveano  un  comune  linguag- 
gio nel  quarto  secolo,  P-79^ 
Sue  grandi  esagerazioni  salk 
piccola  persona  de'Sarmati, 
p.  834.  Ivi  s*  ascolta  per  la 
prima  volu  il  nome  deTior- 
ciiingi,  sebbene  con  qualche 
varietà  di  scrittura,  p.iii8. 
Novero  contenuto  ivi  de'po- 
poli ,  che  seguitarono  Atdla 
nelle  Gallio,  p.  n8a  Ciò 
ch'ella  narra  d'AltiJa  itiri^T^i 


a  San  Leone,  p.i  igS.  E  d'una 
vittoria  de' Romani  su'Van- 
dali  (A.47o),p.  1283.  Dice, 
che  Gondebaldo  fu  nipote  di 
Redmero ,  p,  1204. 
MISSOV  {Fiume)  {Tedi  Mu- 
SBo.  Nell'odierna  Valachia 
1  verso  Tergovisco.  Ivi  fu  pre- 

cipitato San  Saba   (  A.  572- 
k.         374  ) ,  p.  823. 
I     MISURA    DELLA    TERRA. 

Piedi  Mjpsi  di  Teodosio. 
I  MISURA  VATICANA  DELLA 
I  TERRA.  Pubblicata  dallo 
t  Scheleftrate.  Ciò  che  ivi  5Ì 
i  dice  intorno  alla  geografia 
della  Dacia  e  della  Getia , 
I        p.  io53. 

^     MITILENE  (  Isola  ) ,  p.  739. 
i     MITRE  (Monte).  A  mano  de- 
stra della  Palude  Meotide  , 
secondo  Luciano ,  p.  634. 
MITRIDATE  ACHEMENIDE 
o  BOSFORANO.   Costituito 
Re  del  Bosforo  Cimmerio,  da 
Claudio  (A  47),  p.475.  Cac- 
ciato da'nomani ,  vivea  ra- 
mingo Ira'  popoli  Meotid   e 
Sarmatici  (A.5o),  p.480.  Ri- 
stora la  cuerra  ;  è  tradito  da 
suo  fratello  Coti  (/^ec&'Cori 
Acn£MBNiDi{)^  ed  è  vinto  ;  i 
Romani    danno   il  regno    a 
Coti  ^  p.480. 481.  Marito  di 
Gepaipirì  ,  p.  687. 
MlTlllDATE  il  GRANDE.  Re 
del  Ponto.  Memoria  de'Sar- 
mali  venuti  al  suo  tempo  sul 
l'onlo  £us6Ìooy  p.  5o3.  £  cosi 
degli  Asi  come  oe'Suioni, pas- 
sati anche  in  quel  secolo  nella 
Scandinaviai  p.  525.955.  Me- 
moria di  Sciluro^impadronito- 
si  allora  d'Olbia^  p.586.Degli 
Agari  di  Mitrìdale  ,   p.  600. 
Della  sua  brama  di  possedere 
l'ilalia,  p.  85i.  De  Pcucini,  J 
p.  964.   De'  molli  popoli  da  > 
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lui  mossi.  p.iit5.  P'edi  BJ'. 
lifDiGB,  alle  voci  AoAMj,  Aèt, 
e  Siraoirn 

MITRIDATE  IBERICO.  Fra- 
tello di  Farasmane,  Re  da- 
gl'Iberi  Caucasei,  p.467.  Fa 
dare  il  veleno  ad  Arsace,  Re 
d'Armenia  ^  e  s'impadronisce 
del  rw;no  (A^5-36) ,  p.467.. 
468.  dcacciato  da  Caligola, 
è  condotto  prigioniero  in  Ro- 
ma (A.38),p469.  E,  mandato 
in  ^ilioi  va  errando  fra'Sar- 

.  mati  ed  i  Talli ,  P>474«475. 

I  Relazioni  da  lui  date  sopni 
quelle  conirade ,  p475.5aa« 
608.  Ristabilito  da  Claudio 
sul  trono  d'Armenia  {A^f), 
p.475«  Insidiato  ed  ucciso  oa 
suo  nipote  Radamisto  (A.52)^ 
jp.  493. 494. 

MITRIDATE  I.*  il  PARTO  . 
:  p.65a.  FecUkasAicz  il  GmAir- 


MNGSIBULO.  Mori  combai- 
tendo  valorosamente  contro  i 
Sarmati  Costobocci  nella  Fo- 
cide  (A.  168),  p.  616.617. 

MODAa  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d'A- 
sia ,  jp.  608. 

MODARE.  Del  regio  sangue 
degb*  Scili  (  non  si  sa  se  Alani 
o  Goti  )y  fedele  Capitano  di 
Teodosio  l.°y  uccide  gran  nu- 
mero di  Barbari  nella  Tracia 
(A.  379) ,  p.  85o.  85 1. 

MODENA  (CiUà).  \i  sono  col- 
locata Taii'alii  (alti  prigio- 
nieri (A.377),  p.844.  Vessala 
dagli  Unni  d'Attila  (A.452), 
p.1194.  Sì  credè  salva  perle 
preghiere  del  suo  Vescovo 
S.  Geminiano  ,  p.  1195. 

MODESTINO.  Giureconsulto  ; 
uno  de'ciuque,  le  cui  opinioni 
avcano  autorità  di  legge^  se- 
condo la  Costituzione  del 
426^  p,  io52. 


à 


MaDESTO.  Comete  del  ^j2, 

MODESTO  il  TATTIOO.  Li- 
]bfo,  die  gli  s'attrìbuim  à^ 

-  Yoci1k4ì  Militari,  ore  eom- 
BModara  il  valor  de'Daci  o 
dc^rad^  dedicato  all'Inde- 
ntar Tadio  y  p.  718. 

HODOARiO.  Goto  Ariano  ,  e 
adbatc  persecslor  de' Callo- 
Hd  nel  regno  YisigoCioo  (A. 
476  )  »  p-  i5i5. 

MObUARlO.  Dìmooo  CaitoU- 
«D  y  spedilo  da  S.  Giovanni 
OMQgìotno  nella  Goda  per 
predicarvi  contro  l'Arìanesi- 
■M  (A3q8),  PJB97.  S»ri. 
Ionio  dalla  Goda  {A.4G4)  , 

MOgIicÌTO.  Druido  Irlandese 
del  terso  secolo,  p«  66i. 

IIOISSAC  {Codice  di).  Gon- 
liene  la  Cmiologia  de'Re  Vi- 
stoti, ed  allrìbaisoe  ad  Ata- 
Barico  d*aver  dato  -per  la 
prima  volta  le  leggi  a'God 
sol  Danubio,  p.864.  Cioè,  le 
nondse  in  au  sedo  corpo , 
TP.  1275. 

MO-KO-LD.  Servo  faggitivo , 
che  fondò  in  Asia  il  possente 
rerao  de'Gengen  nella  fine 
dd  terzo  secolo,  p.  969. 

MOLDAVIA.  Un  piccolo  tratto 
della  regione,  or  ditamata 
con  questo  nome,  cadde  nd- 
le  mani  di  Traiano,  p.  583. 

MOMILLO  od  AUGUSTOLO. 
Ultimo  Imperator  dX>cdden- 
le^  detto  cosi  per  iscfaemo, 
p.  1319. 

MONA  Usob).  Difesa  daDrui- 
di  e  dalle  donne  miste  cogli 
armati  contro  i  Romani  (A. 
62),  p.Soo.  C^  Ai^lesej , 

S.  5oo.   Agricola  fa  dn^o 
'assalirla  (A. 83),  p. 52i3. 
MONACI.  Molti  ve  n'erano  frai 


Pratile,  cte  pMMMU 
Déh]iìo(A.386),  ^Sfl.ht%' 
^  dd  TcodosiaDO,_p.ii07. 
A  dn  YalcB^BMo  dL* 


laio 


p.  1192 

mòse: 


lARIL 


mOe 


(A.ifi|) 


TeodosiaiiOy  pi  1089. 
MC»iF£R&ATO.  La  npmt, 

ood  delta  ^gpw  •«tiKli  éó 

Vistoli  d'AlsBO»  (  A^n), 

p-  908). 
MCMGOLLI.   Uno  dc^fstfi» 

principali  popoli  di  Tartsii 

pena  dalln  baviiorìe  ad  fo- 
rno o  nel  secondo  aeoQfe€n- 
ftiano ,  p,  1219. 
MONNESE.  Parto. 
Re  Vdogeso  HU 

g.GiS. 
RTM OUTH.    P'mK  te 
nuDO  di  MoanMOvnk 

MOPSOESTA  (Caà^  liG 
lida  ,  p.  824. 

MORAVA  di  SERVU  {H»^ 
me).  Già  delto  MaRO,pud^ 

MOEAYlAi  Bagnala  gk  U 
Maro,  oggi  Mark,  f.^ 

MORDENS  o  MMlDESfi- 
MNIS  di  GIORN  ANDE-Gii- 
qoistati  da  Ennanarico  1 
Grande  ;  ne'  quali  v*  bi  di 
ravvisa  gli  odiemi  Morisìii 

»    p.  796. 

MORDUINI.  Se  fbswre  i  1|R- 
cedenti  Mordens ,  p.  W 

MORI.  I  prìmi  ad  assJir  lal)l• 
cia  di  Decebalo  nella  {rim 
gnem  di  Traiano  fA.ios)f 
p.  573.  Occupano  le  aW 
prossime  alla  Reggia,  pÌ7^ 
Assaltano  la  Germania  soi^ 
Alessandro  Severo  e  Masffoi- 
no  (A.234-255) ,  ^654.656^ 
Respingono  i  Carpi  scilo  Fi- 
lippo (A.244>,  fjÌ63.  UtOP- 


ria  della  loro  invasione  in 
Affrica,  p.1082.  Zerconc,  Mo- 
ro y  p.  1138.1171.  Accompa- 
gnansi  oo'Vandali  al  «accneg- 

Sio  di  Roma  (À.455),  p.1226. 
RISENl  di  PLINIO.  Abita- 
vano la  Mesia  8all'£u5sino, 
p.  5o5. 

MÒSA  {Fiume).  Canale  di  Cor- 
balone,p477.^95.  Combalti- 
inenli  dativi  da  Civile  (A.70), 
p.517.  Regno  di  Genobaude 
se  fosse  in  sul] a  Mosa,  p.73o. 
Se  Giuliano  la  costegjgiasse 
nel  558  per  sorprendere  i 
Franchi  Salici,  p.770.  Giu- 
liano discaccia  aalla  Afosa  i 
Camavi  (À.558\,  p.772.773. 
Selva  Carbonaria,  p.876.  Na- 
vi léUsorìe,  f-QSj.  l  Ripa- 
noli  della  Mosa,  p.  1181. 

MOSCHI  di  SIDONIO.  Popoli 
del  Caucaso  ,  de'  quali  egli 
scrive,  che  seguitato  avessero 
Maggioriano  (A457)|  p.ioSg. 

MOSÈ.  I  Cristiani  de  primi  se- 
coli gloriavansi,  cne  Mosè 
fosse  più  antico  di  Romolo  e 
d'Omero,  p. 694.6 19.635.668. 
infila  detto  il  nuovo  Mosè , 
p.  791.  Autorità  sua  grande 
nell'istoria  de'prìmoraj  del- 
l'umanìlòy  p.iai6.i2i9.i328. 
Il  primo  Storico  di  certa  data 
da  noi  posseduto ,  p.  i3u6. 
Che  che  si  dica  de'  f^edas , 
p.  1327. 

MOSÉ  di  CORENE.  Storico 
Armeno  del  quinto  secolo. 
Disti ngne  gli  Alani  dagli  Al- 
bani, 0.595*  Ciò  ch'egli  scri- 
ve di  Lucio  Vero,  p.6i5.  Del- 
la barbarie  degli  Armeni  del 
secondo  secolo  Cristiano^  p. 
638.  Delle  lor  guerre  co'Ca- 
zari  e  co'  Barsilidi  (  A.  199- 
199),  p.639. 126^1.  Della  Gre- 
ca bcriziooe  collocata  nel  pae- 


1705 

se  de' Barbari  vinti ,  p.639. 
De' Re  Parti,  p.652.  D^U 
Alani  Aravelani  (A.23i),  p. 
654-  1^1  titolo  di  Ckiffono, 
p.684.  Della  morte  di  TaoiU> 
Imperatore,  p.  718.  Delle 
guerre  di  Probo  contro  la 
Persia,  p.724.  £  contro  i  Goti, 
p.  726.  Degli  IJnni  del  <>• 
spio ,  p.  739.  74aio35.ii3i. 
1 145.1217.  Di  Camsaro  e  del- 
la sua  famiglia ,  p.  740.  Di 
Nunia ,  p.744.  Del  salto  di 
Ghione  Lacone  sull'Eufrate, 
p.  780. 801.  Delle  guerre  di 
Varazdate  Armeno  contro  i 
Longobardi,  p.8oi.  Turbai 
menti  nella  sua  Cronologia, 
p.  8io.  Primo  a  parlar  dei 
Bulgari,  p.826.1028  (  P'edi 
HJ"  Indice  ).  Suoi  racconti 
sulla  Tuie  (A  .382)  ,  p.  869. 
Sua  fama ,  p.  894.  Se  àiitor 
della  Geografia,  che  va  sotto 
il  suo  nome  ,  p.  894.  SntA 
via^  e  stadj ,  p.gjS.  £le- 

Snsa  de'suoi  scntdu  p.ii3o. 
jELLA  (  Fiume).  Disegno 
di  Lucio  Yetere  intorno  al 
confiungere  la  Mosella  col 
Rodano  (A.59),  p.495.  I  Li- 
miganti  collocati  sulla  Me- 
scila (A.358),  p.778.  Viaggio 
d'Ausonio,  p.809.  La  Mosel- 
la difesa  contro  i  Vandali  dai 

FVanchi  (A.406),  p.9i4-  N»to- 
vo  dominio  de'  Barbari ,  p. 
91 5.  La  Germania  Superiore 
sulla  Mosella,  p.989.  Lingaa 

rirlata  su^ia  Mosella,  p.ioio. 
Riparioli  della  Mosella,  p. 
1181.  Gli  Unni  d'Attila  non 
andarono  di  là  dalla  Mosel- 
la, p.  ii83. 
MOSINECI  d'  AMMIANO 
MARCELLINO.  Ad  Occi- 
dente di  Trebisonda.  Vivea- 
Qo  di  ghiandci  privi  d'ogni 


»7«* 


HUCURO. 


70)»  P-5»^ 
MUGOjOH  di 

Popoli  « 


Open,  pL43t.423. 
IfUNDCRiCO.  -  •  --  • 


(A.57€).plS36 
MUKIKCCioa  Ee&^ 
FntdW  A  R^^  e  drOptv, 
e  pillili  dTAttin,  pujliy.ios/. 
K14&  i€»|9. 1117.  iufiai4i. 
1143. 1173LI175L  1177.118S. 
ii^iSl  ii^Sl  11^  1199 1204. 

uo^  1S14-  WM- 1>77- 
MUMOPL  8mk^ 


■^p-IOjfJ. 


ipa 

p^  to&è- 

MUmOPAU  CESTE.  Lc^ 

4di  Tf  lina— Ji  injj  iioa. 

451),  f.  1151. 

mima,  p^it 

il 


KJLàlLTàU  «  TJCn 


a»  e  odi»  d^  iJdi 
1011. 


Sanfid,pLiA§.  Db 

«rs  cane  al 

Di  là  ddKah»  e 

5ABUCCDL    ll«a«d 


MUEL  Li0  AlT^nl    '  1 

idBtl|mp^fcMilii,mjia3L 
MUmifiCLL  Amfiaìklli 


5-4 


5US50  (OteaX  Kdla 

^  csB  Bel  ti:^  uni  L 
(A.é^),  pLiiiÓL  IVì 
tD»vè  deserta    e   cmU 

KcB  da  TriiiMii, 
diTtmàmkm.fmmm4 
(JL47S),  p.i3i8L 


(^-570),  pj»i: 

MMe  di  Gff 
U^Madi 


NAPEI  o  NAPI  di  DIODORO 
SICULO  {Vedi  V  e  H."  1n- 
dtck).  Memoria  d'etser  periti 
essi  nel  paese  de'Saci,  p.Sai. 

NAPITI  di  PLINIO.  Non  lon- 
tani dalla  Palude  Meotide  , 
alla  volta  del  Cuban,  p.5o3. 

NAPOLI  {Citià).  Suo  Papiro 
dell'  Annunziata  ,  p.  i3id. 

NAPOLI  {Bearne  di).  Fede- 
commessì,  che  vi  prevalsero 
dopo  il  mille  seiccntOyp.1071 . 
Suoi  Capitolari  Longobardi, 
p.  i3i5. 

NaPUCA.  Colonia  trasportata 
nella  Dacia  di  Traiano.  Go- 
dca  del  Dritto  Italico,  p.597. 

NARBONA  {Città).  Espu^nau 
dal  Re  AUuIfo  (A.4i3)y  p. 
988.  Sue  noK7.e  ivi  celebra- 
te, p.994*995.  Restituita  per 
la  pace  di  Vallia  {Fedi  Val- 
igia) y  è  assediata  per  la  se- 
conda volta  da' Visigoti,  che 
8on  costretti  a  levarsene  (A. 


% 


437)  ,  p.  1067.  Eurico ,  Re 
loro,  se  ne  impadronisce  (A. 
463),  p.ia49.  li  Conte  A  grip- 
pino accusalo  d'averla  tra- 
dita, p.iQ5i.i3o6.  ^airia  di 
Leone  ,  Ministro  d' Eurico  , 
p.  i3o7. 
NARRO N A  {Provincia),  Sac- 
cheggiata da'Barbari  (A.410), 

p.  972- 

NARBONESE  GALUA.  Giun- 
gra  (ino  a  Frcjus  (A.19),  p. 
4f>4.  Ne  fu  distnccala  'lolo- 
sa  per  darsene  una  parte  ai 
Visigoti  neIJa  pace  del  417, 
p.iooi.  La  Prima  Narboncsc 
posseduta  da  essi  (A.495), 
p.  1253. 

K  A  Risei  o  NARISTL  Germa- 
ni ,  che  s' eslendeano  Ira  il 
Danubio  ed  il  iSabo,  p*434* 
•Sembrano  es>ero  stai'i  Variali 
di  Tolomeo,  p.6ii.  Si  leva- 
no contro  Marco  Aurelio  (  \. 
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161),  p;  6i3.  Gli  diieggono 

Kce^  ed  ottengono  terre  nel* 
napcrio  (  A.177  ),  P-  €26. 

NARSETE.  Vie  di  Persia.  Pro- 
bo Imperatore  gli  muove  la 
guerra,  p.7a4.  Si  fanno  pre-» 
sto  gli  accordi  (A  .378-280), 
p.724.726.  Narsete  chiamato 
Artasire  da  Mosè  di  Corene, 
p.724.  Narsete,. rinnovata  la 
guerra,  è  vinto  da  Galeno, 
e  cede  cinque  Provincie  Per- 
siane all'Imperio  (A.297),  p. 
736»  1  Goti  combattono  va- 
lorosamente contro  Narsete, 
5*  736. 742.825.  Conseguenze 
i  quella  pace ,  p,  809. 

NARSETE.  Patriarca  d'Arme- 
nia ,  si  conduce  in  Costan- 
tinopoli per  ottener  aiuti  con- 
tro i  Persiani  (A.369),p.8ii. 

NASCI  di  TOLOMEO.  Uno 
de' popoli  della  sua  Sarmazia 
Europea,  p.6o3.  Se  fossero  i 
Tadzans  di  Giomande,  p.796t 
Fèdi  Nadzi» 

NATIPORTO.  Nipote  di  Zia, 
Regina  de'  Coistobocensi  ,  o 
Costobocci ,  e  prigioniero  in 
Roma  ,  p.  617. 

NATISONE  {Fiume).  W  Aqni- 
leia.  Una  matrona,  per  non 
cader  nelle  mani  d'Attila  , 
vi  Sì  precipita,  p.  1193. 

N  A  VARI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli viventi  fra  la  Penisola 
Ta urica,  ed  il  Boristene,  p. 
604.  Se  fossero  i  Neurì  d'Ero- 
doto ,  p.  600. 

NAVEGO  di  GIORNANDE. 
Ignoti  popoli,  conquistati  da 
Lrmanarico  il  Grande,  p.796. 

NAVI  AGRARIENSI.  Di  grave 
armatura,  e  ferme  nc'humi, 

P  9«7- 
NAVI  GIUDIZIARIE.  Disror- 

reano  velocissime  nc'uouflitti 

fluviali ,  p.  9H7. 

48 


BA¥1 


■iàTlGAZi05I 


F-41 


H4U 


LQAà 


TO.  Cip  dc^  E- 


(A^-),pj694 


t  ■^  ^S^  7'^^ 


■  bl 


BAZ4RIO. 


Ma^ufica  li 


2 


ien,  iCuuTÌ  ed  i 

(A.5o6K  FtM. 
HAZ1A5ZO  iCimày  PMm  di 

REBiGASrE  •  XEBIOGA- 
STE.  CaiKtaoo  de' Z««'  o 
oeii' «ssrpaior  G>- 
•elle  Galbe  (A.«c>*). 
«.917.  Uoàoa 
da  òarVy  p.  918^ 

KfiCAPiDULi  dTnax 

a&tto  %BMÌ  preso  ifmd 

KECTAKDa  Fimo»  e  Miìto 
della  RoBana  PiaUfk  ,  du 
^ttalì  nacqae  Saa  lÉcdardo, 
p.  ia53, 

KEFTAUTl,  JJLS44.  rmbEr- 
Tauri  «d  Ljfyi  Errxi.Tn. 

MEGQZIAML  Leggi  del  Tco- 
d>»aiio  ÌDtuiao  ad  cai,  p^ 
iiou 


SaUe 
fino  al  Kckcr  i 


iBaiOr% 

FkaacAi  a  dirttsen»  fi»] 
45o  fiM  al  Nekcr^  prati 
1178.  itSoL  iao8.  iaia.i3GL  I 
taftS.  1509.    Ed  i  Bniian,  1 

PL  1180. 

SEMETL 


fino  al  TanMi  cM» 


Ixmx  1.   Fatto  «cddcR  è 
Cjl%ala  (A.39)»  p4^ 
2KEKKIO.   Ifonaoo   e 
ii«lae   del 


p^9Sa.£la  i 

944-94^^6.  Sopra  Bmom^ 
p.  i^SS* 

K£OCES\REA  (Cmà),  iiiSi. 

XERIGON  dì  PlJNìO{lwL\ 
Na  Uar  SeUcntriofiale  d'Er 
ropa.  Se  fesse  la  Konrqp, 

5ERQ!iE.  Imperatm ,  p49i* 
ATaiixia  e  ciiidelti  dr'aM 
****^"»  M99-  Tirida^ed'A^ 
■Moia  pronrato  dinamialii 
Ma  effigie  (A^,  p^i.  Al- 
cuni popoli  Danubiauj  éà 
mo  tempo,  p.604.  Dìofoon- 
de  allora  scrisfe  i  suoi  libdi 
p.5oS.  Ed  avveone  la  prua 
larasione  d^li  Alani  tilt 
rolla  dEoropa  (  A.  66  ),  p. 
5a7.  Ambra  cercata  pe'saà 
spettacoli  aul  Baltico,  p5oS. 
609.  Riduce  in  Provincie  Ko- 
■aae  U  Ponto  e  TAIpi  Cofie 
(A^),  p^i4.  Gdamità  àà 


4 

1 

Èf 

■i 

■r 

m 
k 


i 

A 


.  latifondi,  p.S%^.  Snamorte, 

-  p.  6i5.  SenatusconsuUo  Ps- 
gasiano,  p.  1071. 

M£RT£B£ÀN1  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania  y 
p.  611. 

NÉR VA.  Imperatore ,  p.  545. 
Pagò  il  triouto  a  Decebalo, 
Re  de'  Geli  o  Goti  »  p.  582. 

NERVASI  {Monti),  Si  credono 

.  e.s«er  que'  dell'odierna  Bisca* 
glia.  Battaglia  ivi  combattuta 
tra  gli  Svevi  ed  i  Vandali 
(À.419),  p.1014.  Altra  batta- 
glia fra  essi  (A.42i)y  p.ioi8. 
NÉRVU  (  Fediìl.*  Indice  ). 
Seguono  ClassicO|  levandosi 

.  contro  i  Romani  (A.  70) ,  p. 
517.  Molti  Barbari   traspor- 

.  tati  come  Le  fi  nel  lor  terri- 
torio (A.  293)  I  p.  734. 916. 

NESBÌGASTE.  Figliuolo  del 
.  Re  de'Camavi,  e  nobilmente 
liberato  da  Giuliano  Cesare 
(  A.  358  )  ,  p.  77».  773. 

KESIOTI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  SarmaticaA- 


siatica 


608. 


NESTICA.  Tribuno  degli  Sen- 
ta rj  di  Giuliano  Cesare,  gua- 
sta i  paesi  degli  Alemanni 
(  A.  358  ) ,  p.  7/3. 

NESTOBE.  Monaco  Russo  e 
Ci'onista  degli  Slavi  nel  duo- 
decimo secolo.  In  alcuni  po- 
poli da  lui  nominati  si  crede 
ravvisar  quelli,  che  conqui- 
stò Ermanarico  il  Grande  y 
p.  795.  796. 

WESTORIO.  Suoi  errori  con- 
dannati dal  Concilio  d'Efeso, 
p.  ioG3. 

DETaD  di  GIORNANDE 
{Fiume).  Ignoto  ,  ma  della 
Pannonia^  Ivi  si  levarono  i 
Barbari  dall'obbedienza  de'fì- 
gliuoJi  d*  Attila  I  mercè  una 
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gran  vittoria  (A45S)>  p.iao6. 
1277. 

NETT ARIDO.  Duce  Romano, 
ucciso  dagli  Scoti  ed  Atta- 
cotU  (A.  368  ) ,  p.  8o5. 

NE  V  ITT  A.  Creduto  Goto,  com- 
batte contro  gì'  lutungi  (  A. 
358)y  p.769.  Console  del  362, 

fu  769.  788.  Segue  Giuliano 
mperatore  in  Persia,  p.8oo. 
NEURI  {FèdilV  iKDicaf.  Pli- 
nio ne  parla,  seconda  i  detti 
d'Erodoto,  p.5o3.  Ed  il  Pe* 
riegete,  p.607.  Se  da'Nenri 
discendessero  ì  Germani ,  p. 
563*  Se  tutt'  i  Neuri  avessero 
abbandonato  la  prima  loro 
dimora,p.599.Semorano  esie* 
re  i  Navari  diTolomeo,p.6oo. 
Annoverati  fra  gli  Alani  pres- 
so Ammiano  Marcellino,  p. 
829.  Filostorgio  annoverò  (^ 
Unni  tra'Neuri,  p.io35.  Ri* 
cordati  da  Sidonio  i  Neuri 
tra'popoli,  che  seguirono  At- 
tila nelle  Gallie,  p.ii8o.  E 
pili  tardi  Maggiorìano  contro 
1  Vandali ,  p.  1239. 
NIBELUNGEN.  Poema  Tede- 
sco suiravventure  de'Borgo- 
gnoni  di  Vormazia,  p.io56. 
1199.  Fedi  ì^iwiA»Qi  e  Nif- 

LUNOI. 

NICEA  (  Citlà  ).  Saccheggiata 
da'Goti  (A.260),  p.683.  Con- 
cilio ivi  celebrato  (A. 325)  , 
p.745.  Ove  condannasi  Ario, 
p«745.747*Ed  assiste  Teofilo, 
Vescovo  di  Gozia,  predeces- 
sore d'Ulfilay4>.745.79i.  Gli 
Ariani  ,  per  effetto  ai  quel 
Concilio^  si  rifuggono  presso 
i  Goti  ,  p.  832  838. 

NICETA.  Discc|ìolo  diTeoHlo, 
Vescovo  di  Gozia  ,  bruciato 
vivo  perchè  Cattolico  y  dati 
Goti  Ariani  (AJ74)j  ^^^^ 
824.. 


niCETA  (San).  A|)ostolo  dei 
Geli,  viene  in  Hola  per  vene- 
rar la  tomba  di  San  Felice 
(ÌÌJ98],  P*^*  Amicizia  con- 
trattavi con  San  Paolino  , 
lòicL  JRitorna  in  Nola  (  A. 
404) ,  p.  911. 

niCOMEDlA  {Ciità).  Di  Biii- 
Bia,  governata  da  Plinio  il 
Giovine  (A.109),  p.584.  Ni- 
comedia  saccheggiala  da'Goti 
(  A.  !i6o  )  f  p.  683. 

HlCOPOLl  ICiiià).  Fabbricai 
in  Tracia  da  Traiano  suU'la- 
tro,  p.585.668.  Assediata  da 
Cniva  (A.aSo),  p.676.  D'indi 
muove  Aureliano  per  com- 
battere contro  i  Geti  (  A.a58V 
p.GyS.DivenaU  là  seded'Ul- 
fila  e  de'Goti  Minori^  p.868. 
1210.  i3oi. 

WEh  (Fiume) ,  p.  1047, 

M£M£N  {Fiume).  Se  fosse  il 
Crono  di  Tolomeo ,  p.  601  • 

NIEPER  (  Fiume  ) ,  p.  laoS. 
1236.  FecU  BoRiSTiNX  e  Da- 
ir  AFRO.  Fedi  1."  e  li."  Indice. 

W1E6TER  {Fiume)  {Fedi  Ti- 
BA,  e  Fedi  1.°  e  II,**  Indice). 
I  Gcti  di  Decebalo  regnano 
sulle  sue  rive  T A.  100)^  p.569. 
Le  conquiste  di  Traiano  nella 
Dacia  non  arrivarono  fino  al 
Miesteroy  p.583,  £  vi  si  man- 
tennero i  Daci  liberi,  p.598. 
I  Geli  o  Goti  si  sospinsero  80* 
venta  di  là  dalle  sue  rive  » 
p.5p9.  AUargaronsi  verso  il 
Bonstehe ,  p.  662.  Gli  Unni 
giungono  al  Wiester  (A.376)| 
p.  836. 

SIFLIN.  Antenato  di  Giuk,  se- 
condo la  Saj^a  Islandese  dei 
Vulnungi  j  ovvero  di  Gibica, 
Re  de'  Borgognoni ,  p.  io56. 

MFLINGI.  Discendeuli  di 
Giuk  ,  p.  1066. 

RIFLUNGI.  Così  nèNiebelnn. 
£en  SODO  cbiamaii   i  Borgo- 


gnoni di  Vormaùay  oonddii 
da  GuntarìOy  figlinolo  di  Gi- 
bica  9  p.  io56. 
NILO  {Fiume).  Leggi  delTetn 
dosiano  intomo  a'Colooiabi^ 
tanti    sulle  sue  sponde ,  p. 

1094. 
NtNO.  Memoria  della  favola  di 

Giomande  sull'antichità  de- 
gli Sciti  quindici  secoli  pn* 
ma  di  Nino  e  d' Abramo,  p^ 
965, 

NiORDO  di  NOATUNA-Suc. 
cessore  d'  Odino  in  Sigtoss 
di  Svezia  ;  non  si  sa  se  mt» 
da  lui ,  p.g68.  Tcmoniliiii 
del  suo  regnOj^  p.958.959.  P^ 
dre  di  Freio  o  F'reiefo,  p*^ 

NIORDO  a  TANAIXA.  F<nc 

10  stesso  che  il  preoedeak, 
p.g58.  Fa  personaggio  pria- 
cipalissimo  tra'Vani  o  Tsnii- 
ti  j  sposo  d'uaa  sua  sordh; 
padre  di  Freio  e  Freia^p^ 
941.  Dato  per  cataggpo  a§li 
Asiy  P*944«  S'incammina  oos 
Odino  verso  il  Settentriooe 
d'Europa y  p.945.  Fu  abban- 
donato da  sua  moglie,  p.95^ 

11  nome  de'suoi  figliuoh  Fre- 
io e  Freia  si  dif&se  in  Gf^ 
mania ,  p.  946, 

NINIAN  di  BJIETTAGXI 
Converte  molti  Pitti  al  Cn^ 
siianesiujQ  ne*  cominciameoti 
del  quinto  secolo  ,  p«  964- 

NlPOTli  (  Giulio  ).  Nipote  di 
Marcel  liano  y  p.  1276.  Dire- 
lìuto  Impera  ter  d'Ocddeotf, 
dopo  aver  caccilo  Glicerìo 
(A,  474),  p.  i3o5.  Spedisce 
Santo  Epifanio  ad  Eurico , 
Re  de*  Visigoti ,  p.  i3q4.  E 
conclude  con  esso  la  pace , 
perdendo  rAlvernia,  p.i3o^. 
^3o5.  Cacciato  da  Oresic, 
raggiunge  il  deposto  Glicer.Hì 
in  Dalmazia  ^  p.  1319, 


NISA  (Oz/d).  Deirindia.  Fa- 
vx>le  dei  Tianeo  su  quella 
Be((gia  di  Bacco ,  p.  541. 
MlSiBi  (CV/lti).  Della  Mesopo- 
tamia.  Fiero  assedio  posto 
dai  Persiano  Sapore  11.^  a 
Nisibi  (A.55o)y  p.761.  Riesce 
vano,  p.  761.765.  Ammiatio 
Marceiiino  era  ciiiuso ,  du- 
rante r  assedio  y  in  Nisibi, 
p.  781.  Città  di  commercio 
tra  l'Imperio  Romano  e  la 
Persia ,  p,  973. 

MSNEl  NOVOGOROD.  Se  i 
Tceremissi ,  che  abitano  In 
quella  Provincia  di  Russia, 
fossero  i  Remniscans  di  Gior- 
nande ,  p.  796. 

Mt)BlLl  (Roberto  de").  Nipote 
di  Marcello  IL"  e  dei  Girdi- 
nal  Bellarmino  :  fu  il  vero 
autore  deW^zur'f^eda ,  p. 
1329. 

NOBiLlSSIMATO  e  NOBILIS- 
SIMI. Titolo  di  dignità  istituii 
to  da  CostantiaOyjp.  747.748. 
Leggi  del  Teodosiano,  p,i078. 

NOÈ.  Vezzo  de'Cronisti  del  Me- 
dio-Evo di  dedurre  le  ge- 
nealogie d*  Odino  e  d'  allre 
famiglie  da  Noè,  p«  946.  E 
delle  nazioni  ,  come  quella 
de' Turchi  ,  p.  i322. 

NOLA  {CÙià).  Vi  si  venerava 
la  tomba  di  San  Felice^  p. 
898.  911.  Suo  Vescovo  San 
Paolino,  p^98.9 11.913.988. 
1044.  Ed  uo  altro  Paolino, 
insigne  per  la  sua  carità,  p. 
1227.  1228. 

NOMADI.  Settentrionali  d'Eu- 
ropa, p.57a.  Agalirsi,  0.576. 
829.  Della  Sarma  zia  Euro- 
pea (li  Tolomeo,  p.600.604. 
Loro  costumi  ,  e  particolar- 
mente def^'li  Alani  e  degli 
Viini,  p.S32  873.1204.  ^eJi 

AAI4ò^0«ìI. 


NOMIO.  Attila  diiedea ,  die 
Teodosio  IL'^gli  mandane  per 
Legato  Nomio,  uomo  GontoU 
lare,  p.1170.  Il  quale  si  con- 
duce presso  Attila  e  conclude 

la  pace  (  A.449  )  »  P*  ^^T^* 
1176. 

NOMNECHIA.  Moglie  deU'  u- 
aurpatore  Geronzio,  ciie,  di- 
sperando vincere ,  P  uccide, 
indi  «'ammazza  (A.  411},  p. 
981. 

NO-HO-H  AN.  Kan  de'Geiigen, 
e  diciottessimo  successore  di 
Tuluno  (A  454),  p.i333.  Goo- 
tro  il  quale  si  leva  Berteiena, 
p.  i333. 

NOAl,  ISOBlCr  e  NORKa  I 
saccomanni  delie  legioni  del 
Norico  fuggono  presso  Maro- 
boduo  (A. 5),  p,424.  Disegni 
di  quei  Re  contro  i  Norìci, 
p.434.  Fedeli  a'Romani  dopo 
le  vittorie  di  Druso  e  Tiberio, 
p428.  Maroboduo  fugge  nel 
Norico  (A.  19),  p.453.  Com- 
preso nellllliria  (A.  48)  ,  p. 
479,  Liberato  de'ÌBarbari  da 
Pertinace  (A.i68),p.6i6.fiBr- 
bari  collocativi  da  Marco  Au* 
relio  (A. 176),  p.634.  I  Visi- 
goti d'Alarico  corrono  e  ricor- 
rono il  Norico  f  A.4o8),p.9ig. 
'E'cbiede  averlo  stabilmente 
dall'Imperatore  (A.409),  p. 
935.  1  Nori  vinti  da  Ezio 
(A.430)  ,  p,  1039.1040.  Pro-' 
muto  ,  Prefetto  del  Norico, 
p.ii53.  Il  Conte  Romolo  del 
Norico,  p.  11 1)5.  I  Goti  degli 
Amali  ad  Occidente  del  No* 
rico  (A. 455),  p,i307.  Predi- 
cazione di  San  Severino  e 
nuove  incursioni  de'Barbari^ 
p.  1385.  1386.  i3i6.  i3i7. 

ISOR.VIANNL  Se  dall'Edda  8Ì 
possa  ritrarre  la  loro  Stona, 
pg66«  Audaci  ladroni  Setteu* 
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OBH  Ji  PIETRO  il  PATRI- 
ZIO. Valicano  il  Danubio 
r>er  combattere  Marco  Aure- 
io  (à.i7a)y  p.  618.796.80a. 
Se  spettassero  agli  Ubii ,  o 
agribiòni  della  SarmaziaEu* 
ropea,  od  agli  Avioni  di  Ta- 
cito ,  è  incerto ,  p.  6i8. 

OBBLIO  (ForUzza  deli*).  In 
Susiana  di  Persia.  V'è  rin- 
chiuso Cosroe  UI.*  d'Arme- 
nia ,  p.  876.093.  £d  Ardascè 
IV.%  p.  io36. 

OCEANO  ATLANTICO ,  b. 
1118.  O  semplicemente  O- 
CEANO.  Quello  che  bagna  le 
rivedi  Spagna  e  delle  Gallie 
fino  alle  Bocche  del  Reno  , 
p.  493.  69!!.  724.739.808.8 16. 
917.  9*99.  1001.  1046. 

OCEANO  GERMANICO.  Nei 
suoi  lidi  estremi  Paolo  Dia- 
cono collocava  la  Scandina- 
via,  p.865.854.  Ivi  Mosè  di 
Corene  ponea  la  Tuie  di  Va- 
razdate,  p.869.  Comprendeva 
l'Oceano  Germanico  ed  an- 
che il  Mar  Baltico^  mal  co- 
nosciuto ne'primi  secoli  Cri- 
stianiy  p.614.  Bagnava  il  nae- 
se  de*Cauci,  p.418.  Era  il  li- 
mite Settentnonale  deTran- 
chi ,  p.  1006.  Sembra  essere 
stato  quel  lo  y  di  cui  afferma 
Prisco  aver  Aitila  preso  le 
isole^p.  1135.1169.1214.  No- 
mina tOy  p.  441. 446.  485.490. 
5o8.  514.  5i8.  524.  626.  610. 
640.658.675.790.ln  gran  par- 
te ignoto  a'  Romani,  p.  557. 

OC£A^O  GLACIALE.  Confu- 
so non  di  rado  col  Caspio 
nel  quarto  secolo  ,  p.  827. 

OCEA^0  ORIENTALE.  Cre- 
denza nel  secondo  secolo^  che 
vi   si   potesse    agevolmente 
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giungere  dalle  Gallie,  appio- 

.    dando  a   Tapobrana ,  ocgi 

Cejlanj  p.607.  Predisioni  de- 

Ìli  Aruspici  sull'  Oceano  di 
'apobrana,  p.  718. 

OCEANO  ORIENTALE  d'A- 
SI A*  I  cui  lidi  furono  con- 
quistati da  Tuluno,  Re  dei 
Geu^n  (A. 409),  p.970.  Il 
Caspio  tenuto  per  Golfo  di 
questo  Grande  Oceano,  ,p. 
1260. 

OCEA^O  SaTICO.  Plimo 
sunponeva,  che  comunicasse 
001  Caspio,  p.521.  Forse  per 
mezzo  del  Volga,  sebbene 
ignoto  a  Plinio ,  p.  522. 

OCEANO  SETTENTRIONA- 
LE. Fèdi  Oceano  QasMàMi" 
co  e  Scitico. 

O'  CONNOR  (Tigernach).  Cro- 

.    nista  Irlandese  deli'undedmo 

secolo,  ed  Abate  di  Cloan, 

&65i.  Gò  che  scrive  ddla 
ttaglia  di  Cindabranda , 
Jòid.  L'autore  deVersi  attri- 
buiti ad  Ossian ,  visse  dopo 
Tigernach  O'  ConnoFf  p.707. 

ODENSEE.  Luogo  ,  al  quale 
pretendesi  aver  Odino  dato 
il  suo  nome  nell'ttola  di  Fio- 
nia  ,  p.  947. 

ODER  (Fiume)  (Fedi  IL*  In- 
dici ).  Detto  Paropamiso  e 
Viado  dagli  Antichi,  p.6io. 
AbiUto  dà'  Kdeni  di  Tolo- 
meo ,  p.  611.  1  Longobardi 
approdano  alle  sue  loci,  p. 
854. 

ODERZO  {Ciad).  Presa  e  sac- 
cheggiata da' Marcomanni  e 
da'Quadi  (A.372-374),  p.820. 
861.  1  Gentili  Sarmati  vi 
stanziavano  (A.4o6) ,  p.916. 

ODESSO  (dUà).  in  Tracia. 
V'abìuvano  1  Crobizj  nel 
quarto  secolo ,  p.  762. 

ODINO  {Fediì.^  IV  inoioi)* 


trucidati  da  Pubblio  Vellfio 
(À.3i)y  p.465.  Discipliiie  fi- 
losofiche ad  essi  atmbniie  , 
p.  635.  NomiBati ,  p.  436. 

OERBASiO.  Zio  d'Attila^  Mede 
nel  Re^e  banchetto  dato  ai 
Aomam  Ambafletatori  (A44g), 
p.  1172. 

OFFICIALI  deU*  IMPERIO. 
Leggi  d«i  Teodosiano  intorno 
ad  essi ,  p.  io8a.  1084. 1086. 

OFFICU  PALATlNI.Leggi  del 
Teodosiano,  p.  1077.  Cosi 
civili  che  mititarì  descrìtti 
nella  Notìzia  deW Imperio , 
p.  giS.  916. 

OGLOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmaua  Eu- 
ropea ,  p.  6o5. 

OICH  di  MENAKDRO  PRO- 
TETTORE {Fiume).  Sem- 
bra essere  stato   V  lassarle  y 

p.  l321. 

GISSI  NO.  redi  Ossian. 

QKORESSA  (Peniaola).  Ba- 
gnata dal  Oispioydore  i  Goe- 
bri  adoravano  iì  fuoco  sacro, 
p.  1126. 

OLANNA.  Cosi  dopo  il  terzo 
secolo  s'odono  da'Cinesi  chia- 
mar gli  Alani ,  p.  543.  828. 

OLBIA  {Oiià)  {Fedilì.''  Indi- 
cs).  Dione  Crisostomo  v'ap- 
proda (A.95V  p.539. 540.  De- 
scrizione f  cn'e'  fa  della  lin- 
gua e  de'costunn.  lòid.  Me- 
daglie y  che  trovansi  fra  le 
sue  rovine  ,  p.  686. 

OLBIOPOUTI.  Lor  mnuta 
fortuna  e  mina  del  loro  com- 
mercio (A.95),  p.540.  Assaliti 
da'Tauro-Sciti  (A.i38-i53) , 
p.  596. 

OLDENSEEL.  Nome  odierno 
d'una  regione  della  Batavia, 
ove  abitarono  i  Franchi  (A. 
558) ,  p.  770. 

OL£ROMA(/so/;(i).  Delle  Gal- 
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lie,  ove  comparvero  improv- 
visamente i  pirati.  Sassoni 
(  A.  465  )  «  p.  1357. 

OLlBRiO.  Nobilissimo  Senatore 
di  Roma,  sposò  Placidia,  aa- 
ta  da  Valentiniano  III.''  e  da 
Endossia,  p.iaa7.ia48.  Oli» 
brìo  Console  del  464,  p.125]. 
Genserico  il  Vandalo,  preted^ 
de  f  che  si  dovesse  conferì;: 
rimperio  ad  01ibrio,p.ia67. 
Ciò  che  avvenne  un  qualche 
tempo  dappoi  ([A47  a).  Olibrìo 
fu  scacciato  immantinente  , 
p.  1299. 

OLIBRIONI  di  GIORNANDE. 
Sembra^  fossero  stad  a  Bico- 
ni, che  seguirono  Attila  ndle 
Gallie,  p.  ii8i. 

OULDO.  PoeU  Irlaiide#e  del 
secondo  e  terzo  secolo  ^  per 
quanto  scrive  V  Ahsle,  di 
Cluan  y  p.  65i. 

OLIMPIA  {CUià).  Suoi  fiaoehi 
ricordati  dal  Tianeo,  p.542. 

OLIMPIADE.  Figlinola  d"  A- 
blavio,  Prefetto  del  Pretorio, 
data  in  moglie  ad  Anace  IH.* 
Re  d' ArmoBia  (AJ60),  p.786. 
787. 

OLlMPiODORO.  Storico,  spe* 
dito  Ambasciatore  a  Carato- 
ne,  Re  degli  Unni  fA.400)  , 

S .966.967.  Ciò  ch'egli  aenve 
e*  Buccellarii  ,  p.  968.  Dei 
Truli,  n.983.  De'Borgognoni 
della  duperìore  Germania  , 
p.  989. 
OLIMPO  UlionieX  Della  Bki- 
nia.  Gli  Scirì  oMlooalivì  d'in- 
torno a  coltivare  la   terra 

(A.  409)1  p.924. 
OLOMBRl  ed  OLllffiRIA  di 
TOLOMEO.  E' li  caUoca  in 
Camerino,  in  Gubbio,  in  As- 
sisi ed  in  Perugia,  che  com« 
prendeansi  nella  sua  Okm-- 
iMia,  f>.6o5.  Furoao  i  seooodi 
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neir  anno  tegoente  "^alla  sua 
gita  in  Ilavenna  ,  p.9i5  gi6. 
Lìmite  Danubiano  apparìsce 
tuttora  intero  in  tale  Notizia, 
p.916.  Competitori  che  leva- 
ronsi  nelle  Gallie  contro 
l'Impera tore^  P*9^7*  Pn>vre- 
dimenti,  leggi  e  patm  d'O- 
norio al  ritorno  a  Alarico  in 
Italia,  fino  alla  presa  di  Ra- 
ma, p.  918.919.920.921^24. 
925.  9'j6.  Fa  uccidere  dtili- 
cone,  p.9i9>  Abbandona  i  Bri- 
tanni y    p.  922.    1140. 

ONORIO.  Orgoglio  di  Raven- 
na per  la  stanza  postavi  da 
Onorio  ,  p.  934.  Desolazione 

.  della  Spagna  e  delle  Gallie 
per  le  guerre  contro  gli  usur- 
patori dell'Imperio  ,  p.  971. 
972.  981.  986.  987.  Placidiiay  • 

•  sorella  d'Onorio,  prigioniera 
d'Àtaulfo ,  p.97g.  Unni  as- 
soldati da  Onorio,  p.926.g8o. 
Coorti  Romane  in,lspagna, 
dette  degli  Onorìaci,  p.921. 

.  Legge  d'Onorio  sulla  prescri- 
zione (A.41 1),  p.983.  Liberato 
dalla  presenza  d'Ataulfo,  che 
passa  nelle  Gallie,  P.9H5.986. 
987.  989.  Ripugna  Onorio 
alle  nozze,  che  pur  si  fecero, 
tra  Flacidia  ed  Ataulfo  ,  p. 
994.  S'accorda  con  Ataulfo, 
che  passa  con  Placidìa  ,  in 
Ispasna  ,  p.  996.  Fredibulo, 
Re  de'  Vandali ,  spedilo  ad 
Onorio,  p.996.  Ataulfo,  mo- 
rendo ,  raccomanda  la  pace 
con  Onorio  ,  p.  997.  Amba- 
sciadorì  spediti  ad  Onorio 
da' Barbari,  p.998.  Pace  da 
lui  conclusa  col  Re  Valila, 
p.  999.  io32.  Gli  assegna  la' 
Seconda  Aquitania  ,  p.  1001. 
£  da  Vallia  gli  si  restituisce 
la  Spagna,  p.  1002.  Legge 
d'Onorio  stt'Coloni  ed  inqui- 
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lini  f  p«  1014.  Dichiara  suo 
Colica  Costanzo ,  che  area 
sposato  la  vedova  Pladdia , 
p.  1017.  Richiesta  fatta  dei 
giuochi  dalla  città  di  Treviri 
a'due  Imperatori,  p.1018.  Fi- 
ne d'Onorio,  p.ioa  1.1022. 
Sue  leggi  nel  Teodosiano  , 
p.1066.1067.1068. 1070.1073. 
1074.1075. 1078. 1082.  io83. 
1099.1100.1102.1192.  Adu- 
lazioni hU  Claudiano  verso  il 
fiinciulio  Onorio,  p.i  137.  O- 
norlo  nominato,  p.iop6.ioio. 
1034. 

ONOGURI,  p.  1260. 1261.  Fedi 
Unoourt. 

ONOMACRITO.  Antico  Scrit^ 
tore  di  Poemi  Argonautici  , 
p.  570. 

OPTAZIANO.  Faticoso  facito- 
re d'acrostici,  jp.  728.  Ricor- 
da il  Carpo  Vixacmo  (  A. 
322  ) ,  p.  743. 

ORBICOLO  di  TORRISMON- 
DO.  O  sfera  d'oro  donata  da 
Ezio  a  miei  Re ,  p.  1 189. 

ORCADl  (IsoU)  {Fedi  II."  In- 
dice). Meglio  conosciute  sotto 
Claudio  (A.43)  ,  p.  471.  Gli 
Usipeti  nello  stretto,  che  le 
separa  dalla  Brettagna(A.83), 
p.523.  Conquistate  ed  abban- 
donate da'nomanl  (A.83),  p. 
624.  Mare  chiamato  pigro  , 
che  le  circonda,  p.526.  Co- 
stanzo Cloro  fa  aisegno  di 
conquistarle,  ma  se  ne  rima- 
ne, p.737.  Vicine  della  Tuie 
di  Pitea  ,  p.  869. 

0RDi:!91.  Ovvero  Curie.  Leggi 
del  Teodosiano  ,  p.  1097. 

OR£ST£.  Figliuolo  di  Tatuilo 
ed  oriundo  di  Pannonia,  p. 
1154.1165.  Segretario  d'At- 
tila e  suo  Legato  in  Costan- 
tinopoli (  A.  449  )  ,  p*  1 154. 
ii5j.  ii56.  Suo  ritorno  ad 


Attila  y  p.  ii58.  iiSg.  1161. 1 
1 170.  àvea  fpoMto  la  ficUuo- I 
la  dd  Come  Bonolo  di  Pe- 
toviMe  in  PaBUonia,  p.i  16S. 
Spe£to  nmof^vmaììm  Airi»- 
ftdsutfe  d'Attila  in  Coatanti- 

nopcdi  (iL449)>  P->*74-"75- 
Oitsta  creato  Pilriiio  dal- 
l' Imperalor  Giulio  Kipote 
(A^75),  pLi3i9*  Lo  tradisce , 
e  dà  Flnporio  ai  pòprio  tuo 
figlioolo  Aanitolo,  p.1319. 
ORETI  delPEBIEGETE.  Da 
lui  additati  nd  Cancaio  do- 
po gli  Eniochi  e  gli  Achei, 


11S6.  Se  i  Viflgoii  d 
geaatn  la  città  d'Orla 


Stette   aalda 


ORFEO.  Ricordato  da  Plinio 
oome  nato  fra'Sìtoni,  sebbene 
di  poi  passati  soli' Eussino , 
p.6o5.792«ll  Poema  de^^li  Ar- 
gonanti  falsamente  attribuito 
ad  Orfeo ,  p*  669. 

ORIENTE  {Conte  cT).  Cover- 
nava  prìndpalmente>la  Siria, 
p.1077.  L^^  dei  Teodosiano 
sutaJeOffiaoy  p.  1077.1078. 

0RIE?)Z10.  VescoTO  d' Auch. 
invano  implora  pace  da'Ro- 
mani  per  Teodorico,  Re  dei 
Visigoti  (  A.  439 )  ,  p.  iii3. 

ORIGENE.  Credesì  eaere  suu 
di  lui  aseoitatrlce  Mammea, 
pu65o«  Non  neffa ,  scrìvendo 
contro  Celso,  rantichiià  dei 
Ceti,  p.667.668.  Conformità 
notate  da  Origene  tra' Ceti 
ed  i  Giudei,  p.669.  Origene 
pia  antico  di  Polemone ,  p. 

974. 
ORIGINARI.  Coloni ,  che  tali 

nasceano  ne'varj  fondi.  L^- 
ffi  del  Teodosiano ,  p.  1076. 
Novella  di  Valentimano  (A. 
4^1  ),  p.  1190.  1192. 
ORLEANS  ed  ORLEANESE. 
Gli  Alani  del  Re  Sambìda 
collocati  da  Ezio  sulla  Loira 
nell'Oaleanese  <A«44S),  p. 


»1 

i 

Um 
impadraoila 
Wigo^  p.1  i84.Battaigl] 
laaaty  in  cai  morìF 
Vingoto,  p.ia5i.  i  o 
ddla  citta  aaccluggi 
Franebi  {ÉL^^fiS),  [ 
UOriemeec  cadoto  11 
d'essiF^raocU  (A^jS), 

ORMISDA.  Re  di  Pcn 
gHuolod'iadc^raidBlL* 
nizxato  e  iatto  prigioa 
suo  firatello  Firaz  o 
(A^65),p.i258.i^7K&' 

ORMITZ,  p.\iay.  Fèc 

MASS. 

ORMOZ.  Questo  era  i 
Persiano,  che  da'Grec 
tava  in  qaeilo  d'  Or 

p.  ia68. 

ORNlGlSClX>.  Uno  i 
difensori  dei  limite  I 
sul  DanulHo  (A.46q), 

ORNOSPADE.  lliu^ 
Parto  ,  e  divenato  e 
Romano;  milita  per  Ti 
Dalmazia  (A.8)  ,  p4; 
conda  Ti  rìdale  y  che  1 
trono  deTarti  (A.36V 

ORO  del  NEGOZIO. 
CarsAaoTRo. 

ORODE.  Figlinolo  del 
Parti  Artabano  ,  e  : 
d'Arsace,  Be  d'Arme 
467.  Ucciso  Arsace, 
regnare  in  Araienia  , 
vinto  dagPiberi  e  fei 
35  )  ,  p.  467.  468. 

OROMAZE.  II  suo  colto 
lo  del  sacro  fuoco  fu  i 
dai  Sasanida  Ardasdr 
menia  (A.aSi),  0.664 
mate ,  figliuolo  dei  D 
van  appo  i  Feniani,] 


OBOSIO  (Paolo).  Storico  del 
ooioto  secolo.  Scrìve  che  a 
Tacito  mancò  ranimo  di  ri- 
ferire Della  parte  oggi  per- 
dala delle  sue  Storie  il  nu- 
mero de'  Romani  uccisi  dai 
Geli  di  Decebalo  nella  spedi- 
zione di  Cornelio  Fdieo^  p. 
536.  Narra,  che  a;li  Alemanni 
discesero  in  ItaUa  nd  a6i  , 
p.687.  Suoi  racconti  su' la- 
dronecci de'  Franchi  nelle 
Gallio  (A.a67),  p.689.  Affer- 
ma i  Goti  essersi  chiamati 
Geti|  p.g84.  Descrizione  del- 
l'Alania,  della  Goda  e  della 
Dacia  del  suo  tempo,  p.984. 
1001.  Ciò  che  scrìve  intorno 
all'usorpaior  Costantino,  p. 
989.  Sua  opinione,  che  biso- 

/  gnava  lasciar  i  Barbarì  di- 
struggersi tra  loro,  n.  998. 
IVarrazioni  d*Orosio  sul  viver 
Distiano  de' Borgognoni ,  p. 
1005.1272.  Sullo  splendor  di 
Roma  dopo  Alarico,  p.ii3a. 
11  Re  Alfredo  traduce  le  Sto- 
rie d'Orosio  in  Anglo-Sasso- 
ne ,  p.  1149. 

OR  PÉL.  Fortezza  Caucasea 
verso  le  sorgenti  del  Ciro,  in 
essa  giunsero  e  si  fermarono 
alcuni  Cinesi  fuggitivi ,  che 
d*indi  presero  il  nome  d'Or- 
peliani,  p.685.  Ciò  dicesi  av- 
venuto nei  tempo  d'Alessan- 
dro il  Macedone,  della  quel 
data  può  aisai  dubitarsi,  p. 
685.  ^edi  ScrAMscoiLox. 

ORPELIANL  Famiglia  di  quei 
Cinesi  ,  divenata  illustre  in 
Armenia  ,  p.  685. 686. 

ORTARIO.  Re  degli  Alemanni, 
è  vinto  con  aliri  Re  in  Ar- 
gentina (A.357),  p.767.  Sor- 
preso da  Giuliano  Cesare,  si 
sottomette  a'Romani  (A,358), 
p.773.774.  Giuliano  s'astiene 
dall'offcuderc  le  terre  d'Or- 
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tarìo  in  un'altra  sua  spedi- 
zione contro  gli  Alemanni 
(  A;  359  )  ,  p.  784.  785. 

ORTARIO.  Ottimate  de'Buci- 
nobanti ,  tradisce  i  Romani 
ed  è  bruciato  vivo  (A.371), 
p.  820. 

OSCAGAN  {Camma').  A  Set- 
tentrione dell'Arasse  Arme- 
no. Battaglia  ivi  data ,  ove 
cadde  Sanesan,  Re  de'Maa- 
lageti  (  A.  3i6  ) ,  p.  741. 

OSCAR.  Figliuolo  d'  Ossian  , 
secondo  le  tradizioni  d'Irlan- 
da ,  p.  707. 

OSERICTA  {/soia).  Del  Mar 
Germanico ,  secondo  Mitri- 
date presso  Plinia  Singola- 
rità intorno  all'ambra,  p.5o8. 
5oQ. 

OSldi  TACITO.  Abiuvano  in 
Germania  fra'Sudeti  a  tergo 
de'  Marcomanni  e  de'  Quadi 
(A.98),  i>.53i.  Parlavano  l'i- 
aioma  de'Pannonj,  lUd.  £ 
però  stimati  stranieri,  p.547. 

OSI  di  TOLOMEO.  Uno  dei 
quaranta  nove  popoli  della 
Sarmazia  Europea ,  p.  6o3. 

OSI  od  OSSETI  del  CAUCA- 
SO. Ad  Occidente  del  TereL, 
detti  Ousni  da  Vatcango,  p. 
685.  Confusi  da  molti  cogli 
Alani ,  p.  685. 

OSILI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Sarmazia  Europea, 
p.  6o5. 

OSM^r^Ll.  Se  discendessero 
da'  Turchi  antichi ,  p.  i320 . 

OSPITALITÀ'.  Drillo  d'acqui- 
sur  terre,  militando  (A  .41 3), 

P*  99^* 
OSPITALITÀ'.  Dritto  ,  che  a- 

veano  d'essere  albergati  co- 
loro i  quali  seguivano  l'Im- 
peratore. Leggi  del  Teodo- 
stano  ,  p.  1082.  Oèjpiiatilà 
Longobonia ,  p.  io8Ì. 


Flacdteo^  Re  de'Biigi  (A.471-' 
47 5K  p.  I2i86.i3i7.  Guerra 
degli  Ostrogoti  nella  Tracia 
(A.471),  p.  1299.1300.  Lor  ci- 
viltà minore,  die  non  quella 
de'  Visigoti  y  dopo  la  morte 
d'Attila  ;  p.i5oo.i3oi.  Teo- 
dorico in  Italia  moderò  gli 
Ariani  loro  furori ,  p.i5o3. 
Videmiro  degli  Amafi  passa 
in  Italia  ,  poscia  in  Ispagna 

ÌA474)y  p*i5o3.  In  tal  guisa 
)strogoti  e  Visigoti  obbedi- 
rono ad  un  solo  Priucipe  in 
Itpaffna,  com'era  stato  al  tem- 
po d' Ermanarico  ,  p.  i3o3. 
Veduti  gL'  Ostrogoti  da  Si- 
donio  in  Bordò  (A475) ,  p. 
i3o8.  Inimicizia  de'Rugi  co-, 
gli  Ostrogoti  di  Pannonia 
rA.475),  p.  1317.  Conquiste 
degli  Ostrogoti  nell'llliria  ed 
in  Tracia  (A.475) ,  p.  i3i8. 
i3i9. 
OSTROVIO  {U  Conte).  Duce 
degli  Ostrogoti  Federati  ha 

S rande  autorità  nella  Reggia 
i  Costantinopoli  f  A.468  ) , 
p.1276.  Difende  il  limite  Da- 
nubiano (  A.  469  ) ,  p.  1280. 
Cerca  di  vendicare  co'  suoi 
Ostrogoti  la  morte  d'Aspare 
(A.471),  p,  1997.  Tumulti 
da  lui  suscitati  nella  Tracia. 
Assedio  d' Arcadiopoli.  Pace 
«cguita  (A.472-473),  p.1299. 
i3oo. 

OTERO.  Famoso  navigatore 
attempi  del  Be  Alfredo  d'in- 
ghilterra,  p.io27»i  149.  Dice 
aver  veleggiato  verso  la  Ter- 
ra delle  femmine  ,  p.  1027. 
Sua  descrizione  deTinni,  p. 
1217. 

OTFRIDO.  Scrittore  del  nono 
secolo  y  parafrasò  in  lingua 
Teotisca  gli  Evangelj  ,  p. 
1042.  Sua  testimonianza  sulla 
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lingua  de'Geti  o  Goti  (ca- 
si egli  diceva  \  p.  1042.1 149. 

OTTOMANI.  Dritti  ragiona- 
menti orditi  sopra  una  falsa 
premessa  da  Pietro  Gianno- 
ne  9  che  gli  Ottomani  siano 
i  legittimi  Signori  d' Italia  , 
p.  928. 

OTTONE.  Imperatore.  Sue  ga- 
re con  Viteilio  utili  a'  Bar- 
bari ,  p.  5i5. 

OUBOS.  Figliuolo  d'un  Re  dei 
Cazari^  che  Vatcango  scrive 
aver  dato  principio  alla  na- 
zione degli  Osi  od  Osseti  del 
Caucaso ,  p.  685. 

OUSNl ,  p.685.  Vedi  Osi  ed 
Osseti  del  Caucaso. 

OVIDA.  Figliuolo  di  Cniva  , 
Re  de'Goti  (A.271),  p.7 13.  E 
padre  del  Re  Geberìco  ^  p. 
7S0 

OVIDIO.  Rilegato  nella  Mesia 
in  Tomi.  Sue  querele  (A.  14), 
p.  437.438.547.  Suo  Poema 
Geiico ,  p.  448. 449. 668. 


PACE  DE'CONFINl  .Tra'Fran- 
chi  e  Costante  Augusto  nelle 
Gallie  (A.  342) ,  p.760.  In- 
franta da'  primi  (A.365)  \  p. 

764. 
PACORO.  Re  di  Media,  cac 

ciato  e  fatto  prigioniero  dagli 
Alani  (  A.  72  ì  ,  p.  520.  83o. 

PACORO.  Re  deTarti  e  suc- 
cessore di  Vologeso  j  p.533. 
Deccbaloy  Re  de'Geti  o  Goti 
cerca  d'  aver  amico  Pacoro 
(A. 86),  p.533.  Gli  dona  il 
prigioniero  Callidromo  (A  .88)^ 
p.  534.  584.  585. 

PACORO.  Re  de'Lazi  del  Cau- 
caso^ imposto  loro  dalTlm- 
peratore  Antonino  (A.  i38« 
i53  )  I  p.  596. 
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PADERBONà  (  esibii.  Hon 
langi  dalla  i«ata  Jt  Tea- 

PADOVA  {{XUàL  Abitua  dai 
Gentfff  Smelici  (A.  40S) , 
p^i6.  amarne,  mao  fioada- 

PAGABl.  AppooeTiiio  a*  Cri- 
fldau  d'odine  il  MMre  uitt- 
iw,  p.690.  AnnkiiieQiio  al 
Mago  Annifi  la  Woorìa  del 
i73ia'QBadi^  pifoi.Apokgi- 
sti  del  CmuanedoM»  cooiro 
i  Pipai,  {kfiéo-  MolU  fra 
cui  diber  caro  il  dcpna 
Dniidìco  ddla  II dcapneod, 
PLD70.  «i.AiBiauyo  iiunivava 
le  none  tra  Crìaiian  e  Pa- 
gini,  pJS83.  Fkaritu  Paga- 
no^ cioè  ZaaMdiiano,  P-^SS* 


lato  rìiUbilire  fl  lor  esito , 
qaas  ptoprio  ad  allootanare 
i  flagJfi  barbarici  (A^oS), 
pigia.  I  lofOtca|ijaiBoiBa, 
spogliati  per  pagar  danari  ad 
Alarico  (A^o8),  p-gaa  htg- 

fe  Salica  de'Fraocfai  tollora 
Pagani ,  p.  1008. 1010.  ioi5. 
GìndiB}  Pagani  di  Botilio  , 
p.1030.  Eloqacma  degli  ai- 
timi secoli  Pagani,  p.io65. 
Leggi  del  Teodosiaiio,  p.i  106. 
Rechila  ,  Pagano  ,  p.  1146. 
L^e  di  Marciano  contro  i 
Pagani  (A.451),  p.  1191. 

PAGIRm  di  TOLÓfllEO.  Po- 
poli  della  ina  Sannaiia  Ea- 
Topea  y  p.  6o3. 

PAGUR.  Principe  Armeno.  Sue 
gnerre  coli'  Anacida  Sana- 
drag  (A»5io-3i€),  terminate 
da  Costantino ,  p.  740. 741. 

PALAS  (  Regioite  di)  irtdi 
CArrELLAzio).  Verso  ù  Me- 
no ,  p.  785.  q88. 

PALATINI  {Óffitjy  Leggi  del 
Teodosiano,  p.  io8a 


PALERMO 


ì 


^'«SS) 


PALESTINA.   ~ 
IVI  neordali 
aao,p.7l»S. 


San  Girai  ■■MI  in  fra] 
833.  910L  9S&.A79J 


\1SLIL  IGUL  • 
TARE.  Leni  dU  Ih 
no  anUa  m  MhrnH^ 
p.  ioqS. 
PALTORJO,  G^odd*] 
d  banrìay  tìbIo  db  J 

PALLADIO.  lUottre  ci 
deUcGallie,  coogia 
Rndlio  Hnaaaiiaiìo,  | 
Vi  moma  con  lui  di 
(A421),  p.i020L  Ove 
dio  era  renato  a  ala 
Giurispc  udenxa  9  n.  14 

PALLAVICINO.  Quelli 
stre  famiglia  procede, 
do  il  liffiDiìinoy  da  I 
fratello  del  Re  dltalia 
ere  ,  p.  ii54, 

PALMIHA.  Zcnobia,  m 
na,  trionfiiia  dall'lam 
Aureliano  (  A.  974  ), 
715. 

PALUDE  MEOnCA  o 
TIDE  (redi  L*  e  IL 
CB  ).  Sciti  o  Sarmali 
staiaBaU(A.i4),p.4S7. 
prcri  imii  nltuaiaidi 


calla  §mi9^  il  noiB»  di  Sdii, 
p.645.  Dàlie  Porte  dd  Cmi- 
caso  i  Barbari  solcane  discen- 
dere sulla  Palude  ,  p.  5oi. 
Popoli  cpiivi  situati  oa  Pli- 
nio, sotto  al  Caocasoi  p.5€>2. 
5o5.  E  dal  Re  hmffk,  p. 
5i4«  IntiaiaBioni  a  Adriano  a 
tali  popolij  p.590.  Altri  col- 
locati da  T<Memeo  sulla  Pa- 
lude» p.6oo.  606.  608.  Pa- 
uia  degli  £ivli»  p.Ggi.S^S. 
694.  766.  796.  94i.  1006. 
1118.  i5a4«  Stanza  de' Ge- 
loni, p.  693.  Degli  Alani  Ta- 
naiti ,  p.  753.  Dei  Vandali , 
secondo  jPtocopio  ,  p*  793. 
985.  984.  W  Melancleni , 
secondo  Ammiano,  p*  793. 
798.  De'Goti^  p«8o4^a7*966. 
Degli  Agatirsi,  p«  965.  Gxifi- 
ne  del  regno  d'Eraunarioo^ 
p.766.794.  I  snoi  popoli  be- 
neficati da  Giuliano  Cesate, 
,p.8oo.  Gli  Unni  sulla  Palu- 
de ,  p.  8a&  Principio  della 
trasmigratone  loro  e  delle 
genti  oltre  la  Palude,  p.825. 
826.827.  Nuove  uibii ,  non 
udite  dian»  (A.574)  ,  p.826. 
827.1049.  La  Pannonia  stol- 
tamente collocata  da  un  Cro- 
nista solla  Palude ,  p.  870. 
1007.  Unni  che  la  varcano 
al  tempo  d'Attila,  p.  iii5. 
1186.1214.  Varcata  in  con- 
trario senso  dagli  Unni  di 
Basic  e  Cursic ,  p,  1126» 

PAMPLONA  (Città),  pao64. 
Devasuta  da  Enrico  (A.467), 
p.  1270. 

PANDA  {Fiume).  Del  Regno 
Bosforsno ,  p.  481. 

PANDETTE.  Teodosio  11.*  la 
quegli,  che  disegnò  primo  di 
compilar  le  ,  p.  1060. 

PANDIONE.  CocchierodiCa. 
racalla^  da  lui  lodato  come 
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un  vincitor  di  battagUe^p. 

54T- 

PANFILIA.  Travagliau  da 
Tribigildo  (A.!»),  p. 
901. 

PABGEI  {Monii).  Erasi  vitp- 
pili  popagau  l'arte  di  sea- 
varvi  l'oro  (A.398) ,  p.898. 
f^edi  n.*  iNoiet. 

PANIO  {Città).  Patria  di  Pri- 
sco Retore ,  p.  ii56. 

PANNOMIA  e  PANNONU 
{yedi  L«  e  IL*  Inuici).  Stolu 
ccedensa ,  che  la  PaanOèia 
fesse  vicina  della  Palude 
Meotide,  PJB70.1007.  Passag- 
gio fattovi  da'  Maroomanni , 
pj|20»  Legioni stansialevipp. 
424JGverrePannoniche  (A.5- 
8)9  p»  42542&427.  Sottomis- 
Mone  intera  delle  raxze  Celti- 
che diPaniKKÙa(A.9),p.4s8. 
1210U  Spettante  all'llliria 
(A.48),pé47Q.  Idioma  de^Pan- 
nonj,  e  fiìcilità  con  la  quale 
costoro  impanrrano  ilLatioo, 
p428.53i.  Passaggki  di  Van- 
nio  e  della  sua  iuicntela  in 
Pannonia  (A.5i),  p^4485. 
486.  Minacciata  da'Sannati 
lasigi  (A.86Ì,  p.53i«  Memo- 
ria delle  vittorie  di  Berebi- 
sto,  p.533.  AUuta  dagli  Scor- 
disci  (A. 86),  p.533^  Corsa  da 
Decebalo,  p.6S4.  Contro  lui 
va  Domiziano  in  Pannonia, 
p.  537.  K  Traiano  ,  p.  678. 
Che  concede  terre  a'veterani, 
p.585.  Adriano  Prefetto  del- 
la Bassa  Pannonia  ,  p^  684. 
Egli  la  mantiene  uanmilla 
da  Imperatore,  -p^g^  Marco 
Aurelio  in  Paìinonia,  ^.617.. 
618.622.  Vi  tiasfarisee  mn 
numero  di  Barhàri,  p.  624* 
Tumulti  de'BMinonii  contro 
Commodo  (A.  181) ,  p.  932. 
Origini  Pannoniehe  de 'Ftta- 
5o 


chi,  p485^  1.670.  Maimaii- 
Do  Àogusto  in  PanoADUi,  p. 
658.  Fatm  d'Anrelkno,  p. 


i 


67X  Di  Pfobo ,  p.  721 
Valcntìniaoo  e  di  Valente  , 
fJioiJScf2Jèo^  Ciò  die  crea- 
Ta  inTÌdìe  a'Pamoniìy  p.748. 
1310.  Patria  d' Oreste  ,  p. 
1 319.  La  Pannooia  disertata 
da'Qiudì  e  da' Sarmati  (A. 
361  ),  p.687.  Cedntane  una 
parie  da  Galliano  ad  Aitalo, 
P.6S8.696.  Tornano  i  Qnadi 
ed  i  Sarmati  ad  affliggerla 
(A.  368)  ,  p.  699.  Legioni  dì 
Claudio  in  Rannoina,  p.708. 
E  Tiridate  Armeno  (A.a83), 
p.736.  Carpi  e  Barbari  molti, 
che  ri  iratferifoe  Diodezia- 
no,  p.735.736.  Galeno  la  re- 
cider le  aelve  di  Pannonia 
(A.3o6),  p.758.  E  Ti  ftabi- 
litoe  la  nuora  Prorìncia  Va- 
leria ,  p.  738.  795. 

PANMONIA  e  FANNOMIl. 
Vandali  Asdingi,  che  otten- 
gono da  Costantino  la  »cóe 
in  Pannonia,  p.75a.  Altri  la- 
dronecci de'Qnadi  e  de'Sar- 
mali  (  A.  357-358  ) ,  p.766. 
768.774.  1  Limiganti  minac- 
ciano d' invaderla  ,  p.  778. 
Giuliano  Imperatore  in  Pan- 
nmiia  ,  p.  789.  Assalila  dai 
Mareoraanni,  p.820.831.  Va- 
lentiniano  I.""  in  Pannonia', 
p.83a.  Coorti  premessevi  da 
Graziano  (  A  J77),  p.645.  Ro- 
mori  sulla  pace  di  Graziano, 
che  diceasi  averne  conceduto 
una  patte  a' Goti,  p.86o.  1 
Barbari  del  Danubio  la  mi- 
nacciano (  A.  386  )  ,  p.  874. 
Saoche^giau  da'Goti  ed  altri 
Barbari  (A  .395-409),  p.  885. 
891.91^.  Dalla  Pannonia  i 

-  VamUli  si  condussero  nella 
^P^A»  p-921*  Geoerido  in 


p.935.  OU  Vmà  di  P^ 
(A^ay) ,  p.  \o34.io3! 
10^.  Gli  Unni  dTAl 
Pannonia  (AU449),  p 
ii54«iiS5.ii66.  ii8s. 
1 1S9.1 193.1 197.  E  pa 
naiglù  degli  Amali,  j 
1248.12711. 1279.  *^' 
i3o2.i3i7.  Lerazaed 
nooia  eran  <li renate  B 
alla  Bacine  d'Attila  ,  i 
E  tutte  leBarbaricbe(l 
traspcNlateiri  di  tratto 
to  dagl'  Imperatori,  { 
Gli  Unni  prorampono  i 
Bonia  contro  gli  Ami 
456),  |>.i2SS.  Una  p 
Pannonj  dopo  Attila 
d' appartenere  ali*  I0 
p.  1239.  I  Satagi  o  S 
abitatori  d' un  CMVk 
Pannonia  (A.  468)  ,  p 
Batuglia  ivi  combatti 
Bollio  (A.470),  p.1282 
Diffusione  della  liqgna 
co^UlGlana  in  P^nno 
47i)>p.i284.i285.  Gli 
s' appareccJiiano  a  laa 
Pannonia  (A.  476)  ,  p. 
Pannonia  nominata , 

^967. 

PAW-TCAO.  anese,  cb< 

quitta   una  gran  part 

l'Asia  Gno  al  Caucaso  ( 

S.  543. 544.^69.  1  Pei 
iceasi,  lo  diasuaaero  < 
ger  Farmi  contro  i  R 
p.  544.  570. 
PAOLINO  !.•  di  NOLA 
Illustre  Vescovo  di  < 
città.  Fu  discepolo  d* 
nio,  ed  autore  ai  nobili 
p.  881.  Suoi  Tersi  ali 
Niceta,  p.8g8.  Da  lu 
bracciato  ,  p.  911.  An 
Santo  Agostino,  il  segni 
presto  nella  tomba  <A 


p.io44-  *^uc  virtù  e  sua  ca-, 
ì'ììk  \etso  i  poveri  y  p.1045. 
1337.  Diverso  da  Paolino 
Peoiteole  y  p.  988. 

PAOLINO  11.*  di  NOLA.  Al- 
tro insigne  Vescovo,  che  andò 
prigioniero  volontario  in  Af- 
irica  per  redimere  un  giova- 
netto preso  da'Vandali,  e  ri- 
dona rio  alla  madre  (A. 455), 
p.  1337.  1238. 

PAOUNO  PENITENTE  o  di 
PELLA.  Nacque  in  Macedo- 
nia da  Talassio  e  da  una  fi- 
gliuola del  Console  Ausonio, 
vedova  d'  Euronio  ,  p.  988. 
Perde  il  padre  verso  il  406, 
p.  ^88.  Diviene  Conte  delle 
Vrivate  Largizioni  d'Attalo, 
Imperatore  per  beffa  in  Ispa- 
gna  (A  .414),  p.994.  Scacciato 
di  Bordò  e  spogliato  di  tutti 
gli  averi  da' Visigoti,  è  con- 
dotto in  Bazas  (A.414),  p.^95. 
Lo  abbandonano  i  figliuoli 
per  tornare  in  Bordò  presso  i 
Goti  (A.417),  p.  1001.  Vive 
in  Marsiglia,  indi  ritorna  po- 
vero in  Bordò  nell'ultimo 
anno  di  sua  vita,  e  vi  com- 
pone il  Poema  Eucaristico 
A.460  )  ,  p.  1343. 

PÀOLI^Ó(Pompeio).  Prefello 
ddla  Germania  Belgica  , 
termina  dopo  sessanlatrè  anni 
l'argine  cominciato  da  Dru^o 
a  contenere  il  Reno  (A. 59), 
p.  495. 

PAOLINO  (Svetonio).  Fortis- 
simo Capitano  ,  termina  le 
diibcili  guerre  della  Bretta- 
gna ,  e  nel  63  comincia  l'al- 
tra contro  Baodicea,  e  contro 
risola  di  Mona  ,  p.499.500. 
533. 
PAOLO  (San).  Sua  Basilica  in 
Koma,  rispettata  da' Visigoti 
(A.409),  P'9^7*  S^oì  confor- 


e 
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tevoli  detti  su'Romani  e  sui 

Barbari ,  p.  965; 
PAOLO.   Uomo   Chiaiùnnio. 

Assiste  alla  pubblicazione  del 

Codice  Teodosiano  ,  p.  1 107. 
PAOLO  {ilConU).    Unito  coi 

Franchi,  guerregffia  contro  i 

Visigoti   (A.  465),    p.  1353. 

1307. 

PAOLO  DIACONO.  Suoi  rac- 
conti sul  soggiorno  de' Lon- 
gobardi nella  Golanda ,  p. 
414.  Sìx*Sette  Dormiènti,  p. 
675.  Su'Bulgari,  p.836.ioa7. 
1038.  Sull'uscita  de'Longo- 
bardi  dalla  Scandinavia  ,  e 
su'popoli  combattuti  da  essi, 
p.853.855.856.857.858.  Sulla 
stirpe  de'GiuDginchi ,  p.877. 
Sul  culto  de'Longobardì  per 
Wodan  e  Frea  ,  p.  856.857* 
946.  Sul  Vurgandaib,  p.i035. 
SuU' Amazzoni,  p.  1036. 103%. 
Sopra  un'andata  d'Attila  nìel- 
le  Gallio  contro  i  Borgognó- 
ni, p.io55. 1066.1114.  ^gli 
Scrito-Fioni ,  p.  1317. 

PAOLO.  Giureconsulto,  i  cui 
detti  formavano  autorità  le- 
gale, p.io3i.io33.io6a.io63. 

io65. 

PAPIA  POPPEA  {Legge).  Im- 
plorata nel  testamento  d'Au- 
gusto per  renderlo  valido  in 
favore  di  Livia,  sua  moglie, 
p.  438. 

PAFIANILLA.  Figliuola  del 
Console  Afranio  Siagrio  ,  e 
moglie  di  Ferreolo  (A.4a7). 
•Se  l'ossero  gli  autori  della  la- 
miglia  di  Carlomagno  y  p. 
1034. 

PAPINIANO.  Giureconsulto  ^ 
i  cui  detti  (ormavano  autorità 
legale ,  p.  io3i.  i032. 1062. 
io63.  io65. 

PAPIRI  di  RAVENNA.  Soli , 
per  qiiavio  finora  si  cmnoKe^ 


ro,  P^50j534.584.  Partama- 
•pare,  ip.58&  Adriano  rolle^ 
che  i  Romani  apprendeMero 
a  saettar  di  c^vmìIo  come  i 
Pani,  p.587.  Bimette  Cocroe 
«ul  trono  ae' Parti  (Aaaoj; 
p.  688.  G^  Alani  ountro  la 
rariia  (A.i34)y  P-^4*  l^^ega- 
aione  Panica  in  Boma  (  A. 
1^4)  f  p*^5.  Armi  Romane 
coatro  i  Parti  .(A.  1164^,  p.6i5. 
1  quali  marilavansi  ^m  mohe 
moglie  p.6ao.  Fughe  Parti- 
che  f  suAulate  anche  dalle 
donne^  {k656.  Gipracalta  con- 
tro i  Partii  p-649.  Fine  della 
dominaoiane  degli  Ajwaddi 
au'Pacti,  per  opera  de'Sasa- 
nidi,  p.65o.  Nuovi  Re&sa- 
«idi,  p.6d:i.  Pavlii  «he  mili- 
Uvano  sotto  AJesiandro  6e- 
ivero  (A.154),  vJ54.  E  sotto 
VassimioOy  p.6S6.  Meinorìa 
d^ Anace,  Aindaiar  del  regno 
de'Parti,  p.781.  JP^sK  IL'In- 
nica.  Gli  Unni  sempre  appa- 
recchiati a  guerreggiar  contro 
i  Parti,  0.1  laó.  Teodosio  II.** 
temeva  i  antoi  de'Parti.  Fèdi 
UJ*  Ibtdioe. 

PABTlSCO  (J^me) ,  p.  776. 
f^edt  TiBisco. 

PASQU  A.Ostinaxione  de'Qoar- 
todecimani  sul  giorno  di  ce- 
lebrar la  Pasqua,  p-74^«  Li- 
bertà degli  schiari  nel  giorno 
di  Pasqua,  f.ioja.  Buina  e 
strage  di  MeU  nella  vigilia 
di  Fasqua  {A^Si)  ,  p.i  i83. 

FASSAPORTi.  Un  esempio 
andco  di  si  fatte  licenat  nel 
Codice  Teodoiiano  ,  p.  973. 

PASSAVIA  (a^).  Sulla  foce 
dell'Eno  nel  I^nubio ,  p. 
1286. 1287.  Buinaia  da  Cu- 
fiimoodo ,  p.  1387.  AJQitta 
nuovamente  dagli  Alemanni 
(A. 47$)^  p.  1S16.. 
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PATERIO  o  FATERÒ.  Uomo 
eloquente  nato  nelle  Gallie, 

S.789.  Daiui  discendeva  £bi- 
i«,  p.  917. 

PATERNO  (Tarrutem'o  ).  Se- 
gretario di  Marco  Aurelio  , 
p.  6a5.  Sua  insigne  vitieria 
sugli  Sciti  o  Goti  (A.  179), 
p.  627.  6a8.  642. 

PATESPRUNA.  Luogo  di  Sas- 
sonia suirElba,  dove  gien- 
sero  i  Longobardi ,  p.  855. 
ioa5. 

PATRIARCHI  GIUDEL  Leggi 
del  Teodosìanoip.  1106.1 107. 

PATRIJMO/NJ  della  CHIESA 
RAVENNATE,  lo  SicUia 
(A.  444)  9  P.  iiS5. 

PATRIMOM  della  KOMAIf  A. 
Costituiiile  da  Costantino  , 
p.  747.  Ne  aveva  in  Sicilia 
(  A.  444)f  p-  iiS3. 

PATRIMOMO  PRIVATO.De- 

S l'Imperatori  Leggi  del  Teo- 
osiano ,  p.  io68.i>o8o«u>89. 
1090.  1101. 
PAI  RIZl ATO  e  PATRIZI.  Or- 
dine  costituito  da  Ceatanlinoi 
p.748.  Leggi  del  Teodosieno, 

5.1077.  Diversi  Patria j  trai 
omaai  9  p«  1000. 1044.1 265. 
1964.  1366.  1:169.1378.1504. 
i5i9«  Palriitj  Rarbarici ,  p. 
io56. 1209.  ia58.  i34o.i25o. 
1375. 1276. 1294. 1395.1296. 
1997. 1398.  i5oo. 

PATRIZIO.  Cosi  detto  per  ec- 
cellenza  Ezio,  p.io48.ii55. 
ii58. 1159. 1140. 1146.1184. 
1188. 1196.1334. 

PATRIZIO,  CESARE.  Figliuo- 
lo d' Aspare  ,  Alano  e  Pa- 
trizio. La  figliuola  di  Leone 
Imperatore  promessa  in  mo- 
glie a  Pairieio,  salutato  Ce« 
sart  ^A.46S)  9  p-1276.  Man- 
dato in  esilio  fA-^7i)»  P*i397. 

PATRIZIO  (  San  ).   Apostolo 


.  che  éum  4»aserraiti  «H*  a- 
perto  ed  in  «epa  Inot,  «on 
iiMOdtti  nene  tombe  od  in 
altri  rìoettacob'y  p.ifSS.  Pa- 
piri di  Ravenna  e  d'&ook- 
nOy  p.  1919.  Papiro ^Raven- 

.  nate  di  Napoli,  p.i5oi .'Papi- 
ro Ravenule  'del  444  ,  p. 
ii33.  Del  471,  p.  1296.  Rac- 
colta fittane  dal  Marini ,  p. 
iiSS. 

IVkPPO  ALGSSANittliiO. 
Geografo,  che  fiori  nella  fine 
•dA  quarto  «oeolo.  Compen- 
diato da  nn  -Armeno,  che 
«enta  fondamento  dioeti  es- 
tere suto  Moto   di  Corcne  , 

p.^94. 
Pà&A.  Coil  Ammiano  Marcel- 
lino chiama  il  Re ,  che  gli 
armeni   chiamavano   IMb , 

PARALOCl  sera»  della  (PEU- 
TINGERIANA.  Se|naU  folla 
iponda  meridionale  del  Giro 
.verso  il  Caspio  ,  p.  678. 

PARAtlGARlÉ.  Spettanti  al 
corso  pubblico.  Leggi  del 
'Taodosiano ,  p.  io85.  10B6. 

PARAOGEANÌIf  o  PÀRO- 
CEANITI  di  PRISCO  R£- 
a  ORE.  Abitanti  d'intorno  al 
Caspio  I  fuggono  per  paura 
dèr^rìfoni  (A.  ^65ì,  p.iaìSo. 

•  Pugnarono  ira  il  Casii^  ed  il 
Caucaso  cogli  Avari ,  p.i!tf  1. 
^arfMpano  questi  Paraooea- 
niti  tmre  sut'i  Casari  ed  i 
Banilidi  con  altri  Barbari 
mentovati  da  Mosè  di  ^Coro- 
ne ,  p.  1261. 1260. 

PARAVEREDl.  CavaUi  del 
«orso  pubblico.  Leggi  dei 
tTeodosiano ,  p.  logb. 

PAMA.  ^ed£  Pkau. 

P.AWGI.   Salvala  dal   fcrore 
d  Atfila,  per  opera  4i  Santa  . 
^-««oveta,  p.  1184./  I 


PAMSADB  {^edi  UM 
Memoria  di  q>iost4i'Re, 
per  Dio  nelAtgno^l 
ro  Cimmerio  »  p.  436, 

PARDIAa  della  PEOT 
RIAIIA.  SegnaU  mtl 
nanae  de'Snam  «Canea 
672. 

PARliA  (€Jiiià).  I  Taifi 
dottivi  Gome  Coloni  (i 
p.844.  Bf  inaocinu  dagl 
d'Attik,  ^  1194. 

PAftNASSO^Càtfd).  BJ 
padocia.  Om,  q^e*  oc 
tisGWQoo  gli  aatenaii  i 
la,  p.690. 

PAROPAMISO  (J^Mte 
il  Viado,  cioè  IKMcr, 
J^eddODWM  nel  11/ fj 

PÀROPAMISI  (MonH\ 
IL*  iMOBca).  OTvero  C 

''^^'^^^i^»  P-  S4>« 
PAJLTAMAM'ARE.  Cn 

dé'Panì  .da'Aomuni  <i 

P.S86. 
PARTAMISUUB.  Pinci 

sacida^  die  aperò  di 

suirArmenia  (A.ai^, 

Ucciso,  p.  Ssè. 

PAhTlePAIlTlà.IPaf 
paurosi  a  R<min  che 
Geimani,  al  tempp  d' 
sto,  p.413.  Amicizia  T 
na  per  Artabaoo^  Redi 
(^•*9)>  P456.  Tiberio  I 
Fraate  emulo  ad  Aris 
p.  467. 468.  I  Parti  G 
dairArmenia,  0^68.4; 
tabano  toma  fra  esri,* 
1  Parti  scrivono  a  CI 
contro  €otarze,  p.476.  • 
disoono  a  Vonone  {Ad 
480.  Al  suo  figliuolo 
geso,  p.494-  Gnerreni 
Armenia  {A.63),  p.5èi 
wliU  ^li  Alara- (^7 
6ao.  1  Parti  vicini  de' 
p.631.  Sovr!eiii  regna . 


ro,  p.530j534.584.  Panama- 
•pare,  ip.58&  Adriano  Tolle^ 
che  i  Romani  apprendeMero 
a  saettar  di  cfivailo  oome  i 
Pani,  p.587.  Bimette  Cocroe 
«ul  trono  ae' Parti  (Aaaoì, 
p.  598.  Gii  Alani  ountro  la 
Pania  (A.i34)y  p-5g4.  Lq^a- 
aione  Panica  in  Boma  (  A. 
1^4)  f  p'^gS.  Armi  Romane 
coatro  1  Pani<(A.i:64^y  p.6i5. 
1  quali  maritavansi  <^  molte 
moglie  p.6ao.  Fughe  Parti- 
che  j  suAulaie  anche  dalle 
donne^  {k656.  Giracalta  con- 
tro i  Partii  p-649.  Fine  della 
dominaoiaDe    ^~^'  ^ -^- 


au'Pacti,  par  opera  de'Sasa- 
nidi,  p.65o.  Nuovi  Re&sa- 
«idi,  p.6d2.  Pani,  «he  mili- 
tavano 60U0  Alessandro  Se- 
ivero  (A.fi34)y  pJ54.  E  sotto 
Maitimino,  p.oSS.  Meinorìa 
d'Anace,  Aindator  del  regno 
de'Parri,  p.781.  F^tU  IV  1n- 
nica.  Gli  Unni  aempre  appa- 
recchiati a  guerreggiar  contro 
i  Parti,  0.1 135.  i  eodotio  II.** 
temeva  i  antoi  de'Parti.  Fidi 
II."  iBroioE. 

PABTlSCO  (J^me) ,  p.  776. 
Fedi  T1BI8C0. 

PASQUA.  Ostinazione  de'Qaar- 
todecimani  sul  giorno  di  ce- 
lebrar la  Pasqua,  p-745.  Li- 
bertii  degli  sdiiari  nel  giorno 
di  Pasqua,  p.i'07a.  Buina  e 
strage  di  Me^  nella  vigilia 
di  Pasqua  {^^J^5l)  ,  p.ii83. 

PASSAPORTI.  Un  «sempio 
antico  di  si  fat|e  licenae  nel 
Codice  Teodosiano  ,  p.  972. 

PASSAVIA  {CiUà).  Sulla  foce 
deli'Eno  nel  Danubio ,  p. 
1286. 1287.  Buinata  da  Ql- 
fiimondo ,  p.  1287.  Aditta 
nuovamente  dagli  Alemanni 
(A. 476),  p.  1S16. 
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PATERIO  o  PATERO.  Uomo 
eloquente  nato  nelle  Gallie, 

S.789.  Daiui  discendeva  £bi- 
i« ,  p.  917. 

PATERNO  (Tarrutem'o  ).  Se- 
gretario di  Marco  Amelio  , 
p.  625.  Sua  insigne  vittoria 
sugli  Sciti  o  Gou  (A.  179) , 
p.  627.  628.  642. 

PATESPBUN  A.  Luogo  di  Sas- 
sonia suirElba,  dove  giun- 
sero i  Longobardi ,  p.  855. 
10125. 

PATRIARCHI  GIUDEL  Leggi 
del  Teodo«iajio,p.  1106.1 107. 

PATRIJMO/NJ  della  CHIESA 
RAVENNATE,  lo  Sicilia 
(A.  444)  9  p.  ii53. 

PATRIMOMdeUa  KOMAIf  A. 
Costituitile  da  Costantino  , 
•p.  747.  Ne  aveva  in  Sicilia 
(  A.444)f  p.  iiS3. 

PATRIMOMO  PRIVATO.De- 

S l'Imperatori  Leggi  del  Teo- 
osiano ,  p.  io68«i'08o«u>8g. 
1090.  1101. 
PAI  RIZIATO  e  PATRIZI.  Or- 
dine costituito  da  Costantino, 
p.748.  Leggi  del  Teodosie» 

5.1077.  Diversi  Patria j  trai 
omaai  ,  p«  1000. 1044.1265 
1264.  1366.  1269.1278.1504 
i5i9«  Palriaj  Barbarici ,  p 
io56. 1209. 1258.  i!i4o.i25o 
1275. 1276. 1294. 1395.1296 
1997. 1398.  i3oo. 

PATRIZIO.  Cosi  detto  per  ec- 
cellenza Ezio ,  p.io48.i  i55. 
ii58. 1139. 1140. 1146.1184. 
1188.1196. 1324. 

PATRIZIO,  CESARE.  Figliuo- 
lo d' Aspare  ,  Alano  e  Pa- 
trizio. La  figliuola  di  Leone 
Imperatore  promessa  in  mo- 
glie a  Patrizio,  salutato  Ce* 
sarà  ^A^^^)  $  p-t376.  Man- 
dato in  esilio  fA-47 1]»  P*t397. 

PATRIZIO  (  San  ).   Apostolo 
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d'Irlanda  e  Vescovo  (A  .465), 

LI  356.  Se  fos^e  cognato  d'un 
mgobardo ,  p.  1257. 

PAtROi:iNlO  de'VlLLAGGl. 
Leggi  delTeodosiano^p.ioga. 
1093.  F'edi  Vici. 

PàTKOCLO.  Vescovo  d'Arlcs, 
trucidalo  da' Goti  (A. 437)  1 
p.  io32. 

PAUSANIA.  Ciò  ch'egli  scrive 
d'una  corazza  de'Sarmaii  Cu- 
stobocci  I  p.  617. 

PAVIA  {Città).  Battaglia  d'Au- 
reliano contro  i  Marcomauni 
(  A.  271  )  ,  p.  712.  Minaccia 
d'Aitila,  p.1194.  Suo  Vesco- 
vo Epifanio  j  p.  1297*  i3o4. 
i5o5. 

PEDAMO  SECONDO.  Pre- 
fetto di  Roma,  ucciso  da  un 
fuo  schiavo  (Ai)2)  ,  p.  498. 
OiTido  SenaUisconsuUo  di- 
laniano io  lai  caso ,  p.  499. 

PEIX»N£.  Inviato  da  Germa- 
nico contro  la  Frisia  (A.  16), 

p.  441. 

PEENE  (Fiume).  Forse  lo 
Svevo  di  Tolomeo  ,  p.  612. 

PEjGASIANO.  Senalusconsul' 
io  su'  fedecommessi  a'  tempi 
di  Nerone  ^  p.  1071. 

PELAGIO,  f^edi  LuLOGio  ed 
anche  p£i.AOiu ,  p.  1299 

PELASGl  e  PELA.SGO.  Se 
fo6«eru  di  sangue  PeJasgico 
gli  Eniochi  e  gli  Achei  del 
Caucaso,  p.6o6.  Memoria  del- 
l'usanse  Falerino-Pelasgichc 
presso  Dionigi  d*Alicarnasso, 
p.  949. 950.  E  delJe  sventure 
deTela«gi  quando  e'  fuggirou 
d' Itah'a  ,  p.  542.  Vanità  ed 
ignoranza  sulle  Pelasgiclie  o- 
rigini ,  p.  1329. 

PELOPONNESO.  Saccheggia- 
to da' Visigoti  d'Alarico  (A. 
395-^96  )  ;  n.  889.  890.  Era 
compreso  ueIrUliria(A.4o5}, 
P-  9i5- 


PELSODI  (Lago).  CredotolV 
dierno  Baiatone  d'Uogherii; 
ove  si  fermò  Videmìro  degli 
Amali  (A.  453)  ,  p.  1207.  £ 
TeodorÌGO  j  poi  Be  d'Italia, 
Tinse  gli  Svevi  proesimi  alla 
Dalmazia  (A.  469)  ,  p.1381. 

PELSONE  {Lwo).  Seminio 
stesao  che  il  precedente.  Gi- 
lerio  ne  fé'  derivar  1*  acque 
nel  Danubio  (A.5o6),  p.738. 

PENDI  AB.  La  pouaoia  de- 
gì 'lodo-Sci  ti  cessò  circa  il 
decimo  secolo  Cristiano  io 
quella  regione  dell'  India . 
p.  1223. 

PENE  del  T£ODOSlAK0.r{« 
di  rado  atroc^issime  ,  p.108?. 
1088. 

PEONIA.  Corsa  dagU  Enii 
(  A.  269  )  «  p«  7o3. 

PEONIO.  Usurpa  la  PrefetUm 
delle  Gallie  (  A.456),  p.1334. 

PERFETTISSIMI  ATÓ  e  PQ- 
FETTISSIMI.  Leggi  AtVl» 
dwiano  su  questa  Dignità, 
p.  1078. 

PERlA(A"edV  Pa^ia).  Avo  del- 
lo Storico  Giotuande.  FuSe- 
gre  urlo  di  Candace  dr^ 
A  mali  e  della  sorella  di  lai 
(A.455),  p.i2o3.  Abitò  nelk 
Piccola  Scizia  sulle  Boedie 
del  Danubio  con  Candace, 
p.1209.  Da  Peria  si  iranaB- 
darono  a  Giornauide  le  oob- 
zie  sulle  trasmigrasiooi  dei 
Barbari  dopo  Atiila^  p.i3ii- 

PERIEGETE.    ^edi   Diosn» 

Pj(BIitGET£. 

PERINTO  (Cina).  Di  Tracia. 
Soggiorno  di  Germanico  ^^ 
462.  Unila,  regia  vergine  db 
Otiti,  prigioniera  in  Perioto, 
p.704.714.  Sa c<Jieggiata  da- 
gli Unni  e  dagli  iuani  (A 
378  )  ,  p.  848. 

PEBIPU)  dcU  EUSSIJNO.  U- 


voro  d'Arriano  (A.  138)-,  p. 
591.  593. 

PERIPLO  NUOVO  dell'EUS- 
SINO.  G)mposto,  come  si  ere- 
de,  nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo  ,  p.  762. 753. 

PEROZAMATO.  Figliuolo  di 
Vesazanoy  Prindpe  degli  Ar- 
sacidi  Carenj  ,  salvato  bam- 
bino dalla  strage  della  sua 
famiglia  (A. 229),  p.653.654. 
Sue  felici  guerre  contro  i  Ca- 
zari,  e  sue  vittorie  su'Barbari, 
p.  684.  Avvelenato ,  p.  684. 
Padre  di  Camsaro  mesea  /«- 
s/a,y.  684.  740 

PEROZE  (^ei//FiHuz).  Redi 
Persia.  Sue  guerre  con  gli 
Unni  Cidaiìti  (A.  466-470)  , 
p.  1 265. 1 264. 1 265. 1 278. 1 299. 

PtRSE.  Favole  e  tradizioni 
suU'antichissima  sua  gita  in 
Persia  ,  p.  i325. 

PERSIA  e  PERSIANI.  Damis 
dotto  nella  lingua  de'Persia- 
ni,  p.54].  Se  tra  essi  vi  fos- 
sero fendi,  p.554.  I  Persiani 
dissuadono  Fan-tcao  di  guer* 
reggiar  contro  i  Romani  (A. 
100),  p.570.  I  Persiani  spo- 
savano le  proprie  figliuole  ; 

-  orrore,  che  il  Cristianesimo 
cominciò  ad  abolire,  p.620. 
La  Persia  conquistata  da'Sa- 
sanidi  (A. 226),  p.65i.  Ales- 
sandro Severo  vincitor  della 
persia,  p.€54.  Massimo  Im- 
peratore minaccia  i  Persiani 
(A.237) ,  p.  660.  Guerre  dei 
Persiani  contro  i  Catari ,  p. 
683.684.  Valeriano  Impera- 
tore prigioniero  in  Persia  , 
p.  686.  Per  poco  1*  Imperio 
non  fu  distrutto  da' Persiani 
sotto  Gallieno,  p.688.  Accor- 
sero in  difesa  di  Palmira  con- 
tro Aureliano  (  A.  273  )  ,  p. 
716.  Si  collegano  contro  Ta- 
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cito  Augusto  (A.276),  p.7i7- 
Galeno  vince  i  Persiani  (A. 
297),  p.735.  Pace  da  lui  det- 
tata (A. 297) ,  p.736.  Sapore 
n.*  Re  di  Persia,  p.740.744. 
Diffusione  del  Cristianesimo, 
p.  745.  Costanzo  imperatore 
contro  i  Persiani,  p.7t)0.  Pra- 
tiche di  pace  (A. 356),  p.765. 
Fiera  guerra,  ed  assedio  po- 
sto da' Persiani  ad  Armida 
(A .359),  p»779*78o.  Costanzo 
distacca  gli  Armeni  dall'  a- 
roicizia  de' Persiani  ,  p.  786. 
PERSIA  e  PERSIANI.  Gran 
minaccia  di  Giuliano  Impe- 
ratore con^'o  la  Persta,p.8oo. 
801.  Guerre  tra  Romani,  Per- 
siani ed  Armeni  (A.369),  p. 
809.810.811.  Kuovi  moti  fra 
gli  stessi  (A.374),  p.824.825. 
826.  Altre  vicende  fra  loro 
(A382-387),p.869  875.C0m. 
mercj  tra  l'Imperio  e  la  Per- 
sia (A.  4 10),  p.973.  Gommerò j 
de'Persiani  con  la  Scandina- 
via nel  Medio^Evo  ,  p.  957. 
Il  Persiano  ripone  Cosroe  lll.^ 
sul  trono  d*Armenia  (1^.414), 
p.993.  GueiTe  ira  la  Persia 
e  gli  Unni  Eftaliù  (  A.420- 
428 ),p.  10 16.1035  io36.  Leg- 
gi del  Teodosiano  sugli  Ani- 
basciniori  Persiani,  p.  1100. 
1  Persiani  contro  leodosio 
II.**  {A.441Ì,  p.ii2i.  Nuove 
guerre  degli  Unni  contro  la 
Persia  (A.442),  p.1124.1125. 
1126.  Dottrine  de'Persiani 
poterono  dopo  Attila  pene- 
trar nella  Scandinavia  ,  p. 
1128.  1129.  Sempre  più  sì 
diffonde  il  Cristianesimo  in 
Persia  nel  quinto  secolo,  p. 
1  i3p.  Teodosio  n.°  teme 
l'armi  Persiane,  p.ii54.  In- 
vasione Unnica  in  Persia  , 
p.  1169.1170.  Unni  Gdariti 


non  appartenessero  piuttosto 
a'Sarmatiy  p.547.  Situando  i 
suoi  Peucini  fra'Carpazj  ed  i 
Fenni,  p.  797.  Gangiatnento 
de'loro  costumi  verso  l'aono 
100,  e  promiscuità  delle  noz- 
ze tra  essi  ed  i  Sarmati.  Tatto 
il  resto  era  Germanico  presso 
i  Peucini  di  Tacit0|p.548.56a. 
Questi  sembrano  essere  i  Peu- 
cini ^  che  si  levarono  contro 
Marco  Aurelio  (À.  i6o)yp.6o9. 

PEUCINI  e  PEUCl.  Appella- 
zione  comune  a  molti  popoli 
di  stirpe  afiatto  diversa  »  i 
quali  successivamente  abita- 
rono l'isola  di  Peuce,  p.507. 
Tali  furono  i  Bastami,  p.449. 
507.  Che  poi  l'abbandonaro- 
no a'Sarmati.  p.507.  E  cpiesti 
forse  agli  Alani ,  p.  664. 

PEUCINI  di  TOLOMEO.  Uno 
de' massimi  popoli  della  sua 
Sarmazia  Europea,  p.600.601. 
Abitavano  in  un  fianco  dei 
Carpazi  y  p.604.  Se  questi  dei 
Carpaz)  o  dell'Isola  di  Peucc 
si  levassero  contro  Claudio, 
secondo    TrebeUio    Pollione 

.  (A. 269) ,  e  incerto  ,  p.  701. 
702.  1  Peuci  si  congiunsero 
allora  cogli  Eruli  ,  secondo 
Zosimo  ,  p.  702.  Immaginar] 
viaggj  de'Peucini  dall'Isola 
di  Peuce  ne'  Carpazj  y  e  dai 
Carpazj  fino  in  Iscozia  ed  al- 
l'Isole Ebudi,  p.738.739.964. 
Pinkeron  dice,  cne  i  Peucini, 
pervenuti  nella  Scozia,  fosse- 
ro Scili ,  p.  964. 

PEUTINGERIANA  TAVOLA. 
Descrizione  di  questa  Mappa, 
p.67a.673.  Popoli  quivi  se- 
gnati ,  cioè  ;  Della  Galatie« 
p.  673.  700.7a4.7a5.827.858. 
Marcomanni  e  Vandali ,  p. 
7 1 3.91 3.  Dacpctoporiani,  Piti, 
Gaeti  e  Dagi,  p.  720.  Sarmati 


e  Lnpioni,  p.  721.  Franchi, 
p.7a4;  Francia,  0.763.  Sve« 
via,  p.765.  Annoiai,  p-Sga. 
Confusa  per  lui^o  tempo  la 
Peutingeriana  con  la  Ittisura 
de'Messi  di  Teodosio,  p.io52. 
PIACENZA  (Cina).  Arrivo  e 
fuga  de'Marcomanni  (A.a7i), 

S.  7ia.  Cenno  alla  favola 
'una  Curia  di  Piacenza  nel- 
l'ottavo secolo,  p.1084.  Avito 
in  Piacenza ,  p.  ia33. 

PICA.  CoIona  in  un  Papiro 
del  471  ,  p.  ia96. 

PICCOLA  SCIZIA.  FèdiScizii, 
Minore. 

PICENO.  Dopo  CoiUnUno  una 
porzione  di  questa  Provincia 
spettò  airitafia  propriamente 
detta,  p*7a9*  L'altra  porzione 
appartenne  a  Roma,  p.748. 
Annoverato  nella  l^otimia 
Rem^nse^  p.io53.  Ladroni, 
che  l'infestavano,  p.  iip5. 
Caso  di  Severina  ivi  occorso, 
p.  ia43. 

PICEKSI  d'AMMIANO  MAR- 
CELUNO.  Tribii  ferocissima 
di  Sarmati  Limiganti;  dopo 
molte  stragi,  ottiene  pace  da 
Costanzo  Augusto  (  A.358  )  , 
p.  777.  778. 

PiCENSll  di  TOLOMEO.  Ahi- 
tavano  la  Mesia  Superiore  ; 
diversi  d^*precedenti,  p.777. 

PICS,  p.738.964.  Fedi  Vieti. 

PICTI  o  PITTI.  Antichi  popoli 
dell'odierna  Scozia ,  i  quali 
nel  quarto  secolo  si  dipinge- 
vano il  corpo,  p.737.  Vmli 
da  Costanzo  Cloro ,  p.  737. 
Non  cessano  dalla  guerra 
contro  i  Romani  (A.3o6),  p. 
737.738.  Loro  sedizioni  con-* 
tro  Giuliano  Cesare  (A.36o), 
p.785.  E  correrie  in  Bretta- 
gna (A  .365),  p.8o3.  Uccido-i 
no  due  Capitani  Romani  (A. 

5i 
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368),  fJàoS.  Niunrt  eorrtr^e  i     Criioifeonotermrdé'J 
(A.4oa),  p.9W-  Brfa  e  Oof-  -      .    - 

htàommmmnume  «amo  ai  | 
Pitti  ttBfoMa9  6otic»,p.g6a. 
Ahri  li  crcéePcraiii,  ed  altri 
li  ^ìtà  Soiti,  p.  788.  Ed 
arrivtti  dalla  Scuia  fino  al- 
IXkitai,  ^«963^964.1 101.  Lo- 
ro fdnMn   eoniro  i  Bittloni 

(A.  446),  P.  nSs-  "46- 
PIEPIGI  di  TOLOMEO.  Uoo 

de'qnaHofdici   popoli   della 

•oa  jDaeìa  di  Traiaiio,p.598. 
PIENGITI  di  TOLOMEO.  A- 

UuTano  ad  Oooidente  dei 

Cai 
PIE] 


^rpi  y  p.  599. 
:PORO.  Re  de*CoiMoboeeii»i 
o  Goflobocd  I  p.  617. 

PIETRO  (San).  Otto  Pontefi- 
ci ,  tuoi  enooetBori ,  fino  al 
i3i,  P.S95.  Gli  altri  fino  ai 
i§6,  p.6l6.  Sna  Basilica  ri- 
Ipectata  in  Roma  «da*  Goti 
cr  Alarico  rp.  997. 

PIETRO  U  PATRIZIO.  Ciò 
di' e' narra  degli  Obii  e  dei 
Longobardi ,  p.  618.  Degli 
Afdingi  e  de'Lattingi  o  La- 
érìiigi  I  p.  6S17. 

Pll.  Ordine  Sacerdotale  frai 
GeU  o  Goti  (yèdi  n."*  Indi- 
ce ),  p.  862. 

PILE  CÀSPIE,  yedi  Ca«pu 
Pri^. 

PlLEATl  ,  PILOFORATO  e 
PILOFOBL  Ordine  degli  Ot- 
timati fM'Geti  o  Goti  (JP'edi 
IL*  Ixmto;).  La  Sovranità  e- 
lettlva  in  ule  Ordine,  p.582. 
674.  In  qdal  modo  nelle  Bei- 
ÌQgini  si  pnniMe  il  delitto 
d'tin  Pi/^ro,  p*49i.  Specie 
d'apoteosi  MPihfon,  tenuti 
per  Semidei  dopo  le  vittorie 
sopra  Domiiiano  (A.8q)  ,  p. 
5S5.  Sotto  il  nome  d^nsi  o 
d'Asì,p.535.536.LuQ|a  dura- 
U  de'  Fiioforì,  p.  5SS.  Di^ne 


p^TCK  Lorteale 
recate  a  Traiaiio  (  k 
pj^i.  Lqgniioiie  di. 
o  PUeaU  a  TrAmo  1 
p.575.576(.  Aoaalo,  J 
ed  aotoie  degli  Ab 
secondo  secolo  ^  p.  ( 
Lociaiio  attribnisee 
firn  aftli  Sdd,  p.632. 
st'ordine  ibaae  tra'Bi 

C65a  La  Dacia  JVIi 
Xfedaglie,  p.675. . 
pr%ionierì  di  Chuidi 
tico  rA.a69)  ,  p.  fo5 
PikfonUo  traafnso 
con  altre  ia 
icfae^  p.73S.  Ed  ai 

Sii  Alani  e  ne'Vand 
[  miarto  aeoolo,  fK^t 
Piltjfùri  erano  tm 
(A  .S73-S74)fP*B2i3.  l 
pa  regia  (AJ»76),  p. 

Sitione  rìpnlsata,  pa 
i  PHqfari,  da  Vali 
gusto  (A.S78),  P.84S. 
di  San  Paolino  Kol 
398),  p.8g8.  1  Veao 
fttiani  acquistano  ' 
Geti  o  Goti  la  potestà 
de*  Pilo/ori ,  p,  gi< 
DroUnar  d' Odino  s 
vano  tUPikfori  de'( 
943.  9S8.  Piiojbfi  j 
oltre  Amalo;  Àrgaitc 
darico,  p.664.  Snerìd 

R.  804.807.  HbteatOf 
[underieo  e  Lagai 
p.836.  AlaviVOy  p.K 
nobio,  p.844.  Mudah 
Pravitta,  p-Hgg.  II 
SigesariOy  p.g95.  Cao< 
gli  AmaU,  p.  iao8. 1 
de'  Pilaf  OH  durò  in 
fino  al  Re  Lcovigildc 
PINNETE.  Sua  fooc 
contro  Tiberio  (A.i 
4a5.4a7-  Stia  dedisì 


4^7*  ^  *ì  f<^^^  volto  co'Ge- 
pidi ,  p.  498. 
Pio  (San).  Pontefice  Romanoi 

p.  016. 

IPJPA    o   PiPàRA.    Figliuola 

d'Attalo^  Re  de'MarcomaDRi, 

ed  aioala  da  Galerio,  p.68S. 

;     PlPiNO.  Padre  di  Carlomagao, 

,        p.  853. 

I  FlREiNEl  iMonti).  Non  salva- 
I  rono  la  Spagna  dal  dominio 
I  Romano,  0.614.  Né  da'furorì 
1^  de' Vandali  ed  altri  Barbari 
^  fA.4o6)9  P-917-931-  Accordi 
,  fra  Costanzo  e  Vallia  ne'Pi- 
;  renei  (A.  416),  pssa* 
\  PiRl  (i^o/1/0).  Vicino  al  fiume 
.  NecLef.  Fortezza  edificataTi 
:  da  Valentiniano  l.«,  p.  808. 
'  PIRRO.  Memoria  delle  tue 
!  |uerrB  in  Italia  »  p.  4^4* 
;  PISIDIA.  Cor^a  e  vesfau  da 
Tribijjildo  (A.  390) ,  p.901. 
I  PISTÌÈSE.  Villa  di  òirmio  , 
{       p.  8ai. 

I  PITAGORA.  Zamolxi  (a  tuo 
J  fchiavoi  secondo  Dionisifane, 
I  p.669.  La  sua  Viu  scritta  da 
'  Giamblico ,  p.  794.  Fedi  II.** 
Indice. 
PI  TEA  di  MARSIGLIA  (Fedi 
n."  Indice  ).  Ciò  che  disse 
della  Tuie  e  deir«mbra,  p. 
624.602.869.  S'egli  o  Fiioio 
parlò  de'Gutloni  del  Menlo- 
nomo  ,  p.  956.  1148. 
PITI  della  PblUTlNGERlA- 
NA.  l^rano  i  Gepidi,  p.7ao. 
726.  868. 
PrriO  o  PITIUNTE  (Citià) 
{Fedi  U."*  Imdtcb).  Saccheg- 
giata da'Goti  (A  .269),  p.68o. 
681. 
PITODOR».  Figliuola  di  Pi- 
todoro,  e  moglie  di  Polemo- 
ne,  Re  del  Ponto,  che  dopo 
la  morte  di  lui  prese  il  go- 
verno de' suoi  regni  (A.i3), 


p.436.  Madre  di  Polemone, 
che  regnò  con  essa;  di  Zeoo- 
ne,  che  divenne  Re  d'Arme* 
nia,  e  d'una  figliuola,  mari- 
tata con  Coti  il  Sapeoi  p.436. 
Da  questa  figliuola  nacqtie 
un  altro  Coti,  p.466»  Cali* 

fola  conferma  u  Rc^oo  qel 
^onto  a  Polemone  di  Pitodori 
(A.37V,  p.468.4%^ 

PITODORO  di  TRALCI.  Pa- 
dre della  precedente  Pitodori, 
p.  436. 

PITTI.  Fedi  Pmt. 

PLACIDI  A.  SoreUa  d'Onorio 
Impmtorei  ostaggio  presso 
Alarico  (A  409)  ,  p.920.9^. 
Trattata  regalmente  dalsyo 
successore  Alaulfo  ,  p.  979. 
986.  Pratiche  ner  restuuirla^ 
p.987.  Nozze  di  lei,  vestita 
da  Rqgitta  ,  con  AiauUb  in 
Narbona,  p. 994.996.  Le  na- 
sce il  figliuolo  Teodosio,  che 
in  breve  morissi,  p.998.  In-r 
degnila  patite  da  lei  nella 
sua  vedovanza,  p.997.  U  Pa« 
trizio  Costanzo  aspira  alla 
mano  di  lei ,  p.  1000.  E  la 
sposa  (A.417),  p.1001.1070. 
Divien  madre  di  Valentinia- 
no 11 1."^  e  d'Oooria  ,  p.1014. 
Ve«lova  nuovamente,  si  con- 
duce nella  Reggia  di  Raven- 
na, p.i020.  Molti  Visigoti  la 
seguono,  p.  1020. 1021.  Regna 
in  nome  del  figliuolo  ,  alla 
morte  d'Onorio,  p.io3o.io3i. 
Onori  da  lei  conferiti  ad  fi- 
zio,  p.  ao3o.  Falsamente  si 
fece  credere,  ohe  voleste  ape- 
gnere  il  Conte  Booifittio,  n. 
io36.  Costretta  a  crear  Ezio 
Pairitioi  p.1048.  Cede  all'O- 
rientale Imperio  la  parte  del- 
l'Illirico  spetlMie  all'Occi- 
dentale, mercè  il  matrimonio 
di  Valcnfiivano  jll.*,coo  £u« 


di  Traiano,  governa  la  Biti- 
nia  ed  il  Ponto  (A.ioti^^p. 
684.  Gli  manda  una  zolla  di 
metallo  Partico ,  p.  585. 

PLINTA.  Console  del  419;  era 
Scita  o  Goto  Fedemio.  Seda 
i  tumulti  de'Goti  Ariani,  p. 
ioi5.ioj6.  Legato  ad  Attila 
conEpigene  conclude  lai  pa- 
ce di  Margo  (A.434),  p.ie49. 
io5o.  io5i.  1177.  La  vedova 
del  suo  figliuolo  Armazio  da- 
ta in  moglie  ad  un  Segretario 
d*  Attila  (  A.  45o  )  ,  p.  1 1 76. 

PLISTl  o  POLISTI  cR  GIÙ- 
SEPPE  EBREO.  Erano  Da- 
co-Geti,  che  viveano  celibi^ 
alla  maniera  degli  Esseni 
Giudaid  r A^5)  9  p.  5o5.668. 
€69.  P'edì  Daci. 

PLUTARCO.  Relazioni  da  lui 
tramandate  sul  Mare  Cronio 
e  sulla jprigionia  di  Saturno, 
p.5a5.  (Governava  rUliria  in 
tempo  di  Traiano  ,  p.  578. 

PO  (Fiume)  f  p.  5 1 5. 819.908. 
909. 920.  1019. 

POLEMONE.  Figliuolo  d'  un 
Retore  Greco  ;  divenuto  Re 
del  Ponto  e  del  Bosforo  Cim- 
merio (  yedi  IL*  Indice  ). 
Vinto  ed  ucciso  dagli  Asbur- 
giani  dei  Cuban  (A.i3) ,  p. 
436.608.  Prendono  il  gover- 
no de' suoi  regni  Pitodori  ed 
un  altro  Poicmone  ,  suo  fi- 
gliuolo^ p.436.  Padre  anche 
di  Zenone  ,  Re  d' Armenia  , 
jp.  436.  45 a. 

POLEMONE.  Figliuolo  del 
precedente.  Governa  con  sua 
madre.  Confermato  nel  regno 
da  Caligola,  che  gli  restitui- 
sce l'altro  del  B^oro  G'm- 
roerio  perduto  per  la  morte 
del  padre  (A.37),  p.468.  In 
vece  di  onesto  è  data  da 
Claudio  a  PolemoQc  una  par* 
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te  della  Cilicia  (A47),  p.475. 
Polemone  regnava  tuttora  nel 
63  ,  p.  5oi.  Alla  sua  morte 
Nerone  riduce  il  Ponto  in 
Provincia  Romana  (  A.67  )  , 
p.  514.  5i6. 

POLEMONE.  Scrìttor  fiisiono* 
mico,  piii  antico  d'Origene. 
Ciò  che  scrive  del  colore  di 
varj  popoli ,  e  soprattutto 
degli  Sciti ,  p.  974. 

POLIBIO.  Memona  di  ciò  che 
scrisse  della  diversità  tra  la 
linffua  Latina  del  suo  secolo^ 
e  r  altra  in  uso  a' giorni  di 
Tarquinio  ,  p.  1 149* 

POLICLETO.  Liberto,  la  cui 
oltracotanza  die  origine  alla 
guerra  di  Brettagna  (A.63)» 

POLIEINO.  Suo  Libro  degli 
Stratagemmi  a  Marco  Aure- 
lio, lodando  la  Getica  vitto- 
ria di  lui ,  p.  6i5. 

1X)LLENZA  (CUtà).  Vittoria 
di  Stilicone  su' Goti  d'Alari- 
co ,  p.  908.  909.  Abitata  dai 
Sarmati,  Gentili  (A.406),  p. 
916.  F'edi  Potenza. 

POLLIONE  (Trebellio).  Ciò 
ch'egli  scrive  de'Barbari,  che 
si  profiferirono  a  Valeriano 
Imperatore ,  p.  686.  Della 
portentosa  debolezza  dell'lm-* 
perio  sotto  Gallieno,  p.688. 
Del  danno  recatogli  da'Bar- 
bari  ,  p.  688.689.  De' popoli 
Scitici,  Erulici  e  Germanici, 
levatisi  contro  Claudio  (  A. 
269),  p.700.  E  de'Peucini, 
701.  Differenza  da  lui  notata 
jfra  i  prigionieri  Goti  ed  i 
Coloni  appo  i  Romani,  p.705. 

POLLIONE  (  Vedio  ).  Infame 
uomo ,  che  dava  mangiare 
gli  schiavi  alle  murene  ,  p. 
43a.  yedi  li.**  Indice. 

POLONIA,  p.6io. 
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POLLUCE.  lino  de' due  Dio- 
•curiy  cbe  rìspoodcano  a*diie 
Alci  de*  Naarrali  di  Tacilo, 
p.  4^. 

POLLUCE  (Giulio).  Cìòch'ei 
narra  de'Sarroati ,  cagion  dì 
morte  a  Valentiniano  L*  , 
p.  853.  834. 

POMPEO  (  //  Gnwde  ).  Fece 
tradurre  i  Libri  di  Mitridate 
sulle  cose  uaturali ,  p.  5o8. 
Memoria  della  tua  gita  nel 
Caucaso ,  p.  780. 800.  935« 

VOVk?ìùù  (Teaiit}  di).  .Memo- 
rabili parole  ivi  dette  da  due 
Frisj ,  p.  495. 

POMPONIO  (IMbliauo).  Uo- 
mo SpeitaiUe ,  cbe  assistè 
alla  pubblicazione  del  Codice 
Teoaosiano  y  p.  1107. 

POMPONIO  (  Secondo  ).  Sua 

?  terra  contro  i  Catti  verso  il 
anno  (  A.  61  )  ,  p.  48S1.  • 

PONDiCHERI  (OV/a),  p.iSag. 

PONTANO  (  Isacco  ).  Ci  con- 
servò un  Ritmo  di  Gotlandia 
su'  Longobardi  ,  p.  864. 

PONTEFICI  ROMANI.  Larglii 
delle  loro  ricchezze  a  prò  dei 
poveri  ne' primi  secoli  dopo 
Costantino,  p.746.747.  Dona- 
sione  di  Costantino  ^  Ibìd. 
Legato  di  Papa  Marino  in 
Isvezia,  p.936.  San  Leone  in- 
minzi  ad  Attila,  p.  1  igó.  1 196. 
Eda'Vandali,  p.i2a6.iaa8. 

PONTO  EUSSINO.  f^ediEvs- 

SIMO. 

PONTO  (Regno  del).  Tenuto 
dal  padre  Poi  emone  (A.  13), 
p.436.  E  dal  figliuolo  Pole- 
mone  ,  p.  436.  468.  475.601. 
Venuto  il  regno  in  potestà 
de' Romani,  p.614.516.  Go- 
vernato perciò  da  Plinio  il 
Giovine,  p.5tt4.  Scelleratezze 
de'Criitiani  del  Ponto ,  ese- 
crate da  San  Gregorio  Tau- 


natargOy  p.6S^i.  Gli  ZamU 

Ponto  4  p.  7ift, 
POaCU.  Altra  vqIu  straaìcri 

a  Roma  ,  p<  47^. 
PORFIRIO.  Sua  opiniooe  tal 

,  significato  del  nome  di  Zt- 

molxi  9  p.66g.  ^di  U*  b- 

DICE.  

PORTA  dì  FERAO.  Tradia^ 
ne,  che  Alessandro  Paycae 
fabbricata  aoito  al  Caocsa 
per  tenervi  rinserrati  gliA- 
lani ,  p.  83o. 

PORTE  ALBAME,  n.5Di.6% 

PORTE  CAUCASEE ,  p.5oi. 

PORTE  IBERICHE,  p.5oi. 

PORTE  SARMATIGHE,  f. 
5oi.  608.639. 

PORTO  (Cinày  Presa  dsTi- 
sigoti  d  Alarico  ridoo  aB»- 
ma  (A. 409),  p.996. 

PORTUCALK.  Luogo  di  Sp 
goa»  ove  fu  aooofitto  lo  Sn- 
vo  Recbiario  (  A.456),  n.iaSi. 

PORZIAM  A  {Baailiea).  Io  Mi- 
lano. Invasa  dagli  Ariati,t 
difesa  da  Santo  Ambrogii, 
p.  871.  872. 

POSIDOMO.  Ciò  cbe  seme 
de'G7/)/toAai/ira'Geti,  fj^ 
Pedi  U."  Inoicb. 

POSSESSORI.  Leggi  del  Te^ 
dosiano ,  p.  1091  • 

POSTLIMIINIO.  Leggi  delTeo^ 
dosiano  ,  p.  1073. 1074. 

POSTUMO.  Vinciior  de'  Ger- 
mani; pri^«e  la  porpora  nék 
Gallie ,  p.  688.  689.  Ucdi», 
p.  688.  721. 

POSTUMO  (Vibio).  Valom 
Luogotenente  di  Tiberio  ii 
Germania  (  A.  8  )  ,  p.  497. 

POTENZA.  J^edi  PoLLKMSi 

POTULATENSll  di  TOLO- 
MEO. Uno  de^auoi  qBPtier- 
dici  popoli  della  Dada  à 
Traiano ,  p,  $98. 

PRAGA  (dita).  Se  ivi  koih 


città  Murobudo  di  Màrobo- 
duo ,  p.  434. 

FRANGI  della  PEUTlf^GE- 
RlANA.  Nome  guasto  dei 
Franchi ,  p.  673. 

PRASUTAGO.  Re  degP  Iceni 
di  Brettagnai  e  marito  di  Bao- 
dicea.  Lascia  le  due  figliuole 
ricchissime  non  che  l'Impe- 
ratore ,  p.  499. 

PREFETTI  VARI.  Leggi  del 
Teododano  ,  p.  1066.  1077. 
1078.1106.1  loB.  Prefetti  del 
Pretorio ,  p.  1066. 1 196. 1 263. 
1269.  E  specialmente  delle 
Gallie^  p.  1034.  1046.  1181. 
iaa5.  ifl34. 1273. 1274.1298. 
1319. 

PRENDAVENSU  di  TOLO- 
MEO. Uno  de'suoi  quattor- 
dici popoli  della  Dacia  di 
Traiano ,  p.  698. 

PREPOSTI  al  LABARO.  Leggi 
del  Teodosiano ,  p.  1080. 

PRESBURGO  latta) ,  p.454. 

PRESIDI.  Leggi  del  Teodoéia- 
no ,  p.  1077. 

PRETORE.  Leggi  del  Teodo- 
siano ,  p.  1079. 

PRETORIA  AUGUSTA  (O/. 
tà).  Nella  Dacia  di  Traiano. 
Godea  del  Dritto  Italico  , 
p.  597. 

f^RlAMO.  Favolose  orìgini  dei 
Franchi  tratte  da  quell'anti- 
co Re  di  Troia,  e  padre  d'Et- 
tore ,  p.  670.  870. 1007. 

PRIARIO.  Re  degli  Alemanni 
Lentiensi  ,  prorompe  nelle 
Gallie  (A.377),p.844.  Vinto 
ed  ucciso  ,  p.  ^46. 

PRIGIONIERI  BATTEZZA- 
TI. Lettera  dì  S.  Patrizio  sul 
costume  di  redimerli  presso 
i  Gallo-Romani ,  p.  1266. 
PRIMICERIO  de'  INOTARI. 
Un  Goto  fu  decorato  di  tal 
Dignità  (A.4o6),p.9i5.Lcg- 
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gi  del  Teodosiano  >  p.  1077. 
1079.  1 104. 

PRIMIPILARI.  Officio  di  ri- 
scotitori.  Leggi  del  Teodosia- 
no, p.  1085. 

PRIMOPL  Altri  riscoUtorì. 
Leggi  delTeodosiano^p.  io85. 
1094. 

PRINCIPI  de'BABBARL  Lette 
del  Teodosiano  sa  quelli, 
che  abitavano  ricino  al  Re- 
no, p.  lieo. 

PRINCIPIA.  Illustre  donna  , 
flagellata  in  Roma  da'  Visi- 
goti d'  Alarico ,  p.  927. 

PRIPEZ  (  Fiume  ).  Cade  nel 
Boriatene ,  p.  642. 

PRISCO.  Fratello  di  Filippo, 
Imperatore,  difende  Filippo- 
poli  contro  i  Goti  (A.d5t)  , 
p.  676. 

PRISCO  RETORE.  Ciò  ch'egli 
scrive  de'  trattati  fra  Edo  e 
gli  Unni,  p.1048.  Suo  silen- 
zio sulla  aorte  degli  Amilznri 
e  d'altri  popol  i ,  p.  io5ì .  Del- 
le guerre  d'Attila  e  di  Bleda 
contro  i  Sorosgi  ed  altri  po- 
poli Scitici^  p.  1062.  1114. 
Contro  gli  Acat£ini,  p.iii6i 
Suoi  racconii  su l l'assai to  ino- 
pinato di  Margo  ^  A. 441  )  , 
pii22.  Sull'invasione  di  Ba- 
sic e  di  Cursic,  Pi  1 126.1 127. 
Sulla  spada  di  Marte,  p.i  i34. 
Sull'essersi  Attila  impadroni- 
to dell'Isole  dell'Oceano,  p. 
11 35*  Su  Zercone  bufibne 
d'Attila,  p.ii38.  Sullo  spa- 
vento incusso  a  Costantino- 
poli da  Attila  y  p.1142.  De- 
scriiione  del  suo  vìaggid|  ed 
avventure  della  sua  Legazio- 
ne ad  Attila  (A.449)y  p.ild4. 
il56.  ii58<  1169. 1160.1161. 
116S.  1164. 1165.1166.1167. 
1168. 1169. 1170.  1171.1172. 
1 173.1 175.Se  si  fosse  Meroveo 
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trìUi«ìp«i  jp^$l|U4K.  t,«ggi 

d^l  T«0(I<^W¥>  >  P-'ionp. 
.PROFESSO»!.  D-fTii  libfiiali. 

f|LO«QXO.,PrfttMWe  /lei  li- 
mite ilMoinp  iiql  J}#iim1>ìo 

stuoli  diIVotingi.•I^.fiamc, 
p.&73.  Combatte,  CQiitn>Hu- 
.  lino  tA-387),  P-.875.  Comole 
.dsl  3«9 .  p.j&»6.»77.  Uwi» 
in  un'inijdia  4a'BB»UrDÌ.  (A. 
391 } ,  p.  878.  HoDMlero  di 
Goti  nella  ma  csmpagna  vi- 
cino a  Co«tantinopoli,p.896. 
9"- 
VHQWJTO.  fnb^o  à4  go- 
tico, e.tegMo.id(,V(Ì«nli»ia- 

,•0  m.'*a,.Aniu  (A449}, 

p.iL'^S.  S^iiwwtva  wn.Prì- 
.MOOcUa  Keggia  dcll'Uqno, 
JMIJ55. 
«BOPQKXIDE,  (JF>/iI.'«n.° 

rJn»I<*),  ,0.452.  ^p3. 

mosemoA'  AQUiiANu. 

.Qò  clie  ferire  .delle  Tìuorìe 

.di  ValnUe  Muli  Alasi  e  tn- 
.  gli  Unni ,.  fMo.  ÓelTiuciia 
.  de'LoDgvbàcdi  dalla  Svaudia 
Dfl 379, p.854.  Severamente 
■ia  suo  quetto  tvccddIo  ,  p. 
8H-S^6-  Dell'eleiione  d'A- 
gelnuuido  ad  31jg  ,  p.876. 
iSolla  coD(«MÌone  délje  terre 
fatta  <da  Codtanio  a' Borgo- 
,gnoiii  di  .Vomaiia  (A4i5), 
p.  988.989..  0«U' aver  il  Re 
Vàilia  .fatto  .uccidere  ruolti 
iiHoi  itemei ,  p>997-  Hob  lii 
rl'auiore  'del.^fme  .della 
frovyjd«fu  ,  ip.ftt^-  pSuoi 
.aeritii  e.  tuoi  ntcfiii,  p.io38. 
.•Suo  raaoonlo  ,  sulla  jwrra 
I  jfcio,  e  di  Gnnlario,  p.K>55. 
iX}cU'bci^h<nm  |di  Teooorìcojf' 
lie.de'.Vingoi] ,  p.  1834- 
PKQSREHOXlBOflE.  Uoni- 
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lite  ^.li)i.«ttrìlinif«„f^ve  sì 
parU  deU:prÌgÌM,4e'j-^B- 
chi,  p^jo.  ,E,fL  FanKfi^idot 
p.  1008. 
PfiOTAGlAJMpaiw,  «tmiv 

dofiafto  ,ip  ■q?ef«i,.ait^a , 
p.  io8p.^ipi. 
PHOTIIfGI*jWSD(p.QM,- 
fu5i  .(ffDfutlu  e  nj^U  pigoli. 
S'  uoiff^no  .«t^li  Q|$fi9goti 
contro  l'Xmpeno,  (Api6g),  p. 
7ai.  .(^at^mcnte  di.Mwne 
GolIfOiiB  ii9n  dJWTri  ^Mb». 
biloKinie  da'Gri^utngj^p.ya5, 
914.  C4tl9lifÌ^,aV>qq4anti 
tosi  di  Mwaci  f9ipe  dij^t^na- 
clie  ,  p.7i5ii&f$.go6-lSi.;iftti 
sentano  per:p4*HFe'ìl  ij^mn- 
bio  (AJ^G),  p^^ii.  Spniro- 
cidati  o ,  fiuti .  pr^gioq^eri ,  p. 
873.874J75^1i.>^««À-  Ew 

MOTO. 

PttOTPG«Kp.  VekjOTorfi^- 
4ica.  -CoftfDjtiao  gli  .WKÌssa 
una  delle  fànqs^  ^l^jful- 
la  maooipiiiìwie,  «4e(U  kW- 
vi   nelle  Q»lwe.ijPv*P7a- 

PROTOSTA^U  e  P*OTO- 
SX  ASI.  R^titpri ,  dfll'  im- 
poste. I.^  del  Twdqjiano, 
I>.  1094.  1095. 

PROl'OTWl.  Awoteuwj  l'ita- 
posu  sopra^tiUlo  ^'pi^i, 
11.  1095.. 

PltOVUNOALI.  X^i  dfl  Teo- 
<^o^iaoo  ,.p,   iq8o7 

PRUDENZIO.  CQlBfa(a,iw.'*uoi 
venijla  felicità  .di  (xatOMli) 
pclCriitÌBfic<iino.le«Mca  fra 
mite  le  naiixmi,  p,0a3.;netfr- 
sia  l'iafaiu:.ameidt'pl«dia- 
tprì  tA.  4o3-],,p.0iD. 

PBUSkA^J^ilU£SI.  «IPRUS- 

SWah.Be  i.PruMi  o  i  Pnii- 

sian  i  ditcendcuero  da'Bojusci 

di  Tolgifeo,  piioS.  adagU 

5a 


p.687*699«Segoali  nella  Peu- 
•  tingeriana  vicino  a'  Lulugi  , 

fì.yoa.  I  Quadi  contro  Aure- 
l'aoo;  p.7 12.7 13.721.  Disfalli 
sotto  Diocleziano,  0.731.  Ven- 
duti sotto  l'asta  oa'Goti,  p. 
751.755. 1  Quadi  saccheggia- 
no la  Valeria  e  la  Pannonia 
{  A.  357-358  )  ,  p.  766.  768. 
Chieggono  mercè  a  Costanzo 

.  Imperatore  (A.358) ,  p.774. 
775.  1  Victofali  ospiti  dei 
Quadi|  p.778. 1  Quadi  ricom- 
pariscono in  Pannonia  (  A. 
364);  p.8oa.  Indino  tradi- 
mento al  Re  loro  Gabinio  , 
p.  820.  Furibondi  scendono 
in  Italia  ;  s' impadroniscono 
d'Oderzo,  e  pongono  l'asse- 

,  dio  ad  Aquileia,  p.820.861. 
891.  Pel  loro  impeto  è  co- 
stretto Valeutiniano  I.^'d'ac- 

.  ccHrrere  in  Pannonia,  p.821. 
Rinnovano  i  Quadi  la  guerra 
(A.374-375) ,  p.  832-833.  Il 
oontrocolpo  degli  Unni  fa 
sentire  nel  paese  de'  Quadi , 
p.838.  Quadi  ed  infiniti  altri 
Barbari  devastano  ì&  Panno- 
nia (A.  378) ,  p.  849.  Agili- 
mundo,  Sottoregolo  de'Qua- 
di ,  p. 774.775.877.  Mangia- 

.  vano  carne  di  cavalli  e  di 
volpi ,  p.  884.  «Seguitarono 
Raaagaìso  in  Italia  (A.404), 
p.  911.  Traboccarono  poscia 
cogli  altri  Barbari  nelle  Gal- 
lie  (A.  406)  ,  p.  914.  Alcuni 
militavano  per  l'Imperio  nel- 
la Tebaide  (A406J,  p.9i5. 
Adoravano  per  loro  nij^e 
una  scimitarra,  p.ii34.  Se- 
guitarono Attila  nelle  Gallie> 
p.  1180. 

QUADIVASTI  d' ETICO.  I- 
gi|||Li  popoli  presso  quel  Cos- 
mografo ,  p.  893. 

QUADRATO.  Ateniese;  apolo- 
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gista  Cristiano  del  secondo 
secolo ,  p.  594. 

QUADRATO  (Asinio).  Ciò  chi^ 
ouesto  Scrittore  dicea  sull'e- 
timologia del  nome  degli  À- 
lemanni ,  p.  646. 

QUAGERO.  Nato  fra'Vani  del 
Tanai  da  fiordo  ,  e  tenuto 
per  gran  Savio ,  p.  944. 

QUARTODECIMANI.  Ostina- 
zione loro  invincibile  nello 
scisma  sulla  celebrazione  del- 
la  Pasqua  ,  p.  745. 

QUESTORI.  U^gi  del  Teodo- 
siano ,  p.  1077. 

QUIETO  (Lucio).  Moro,  e  con- 
dottiero di  Mori  ausiliarii- 
nella  guerra  di  Traiano  con- 
tro la  Dacia  (A.  102),  p.573. 
Occupa  l'alture  vicine  alla 
Reggia  di  Decebalo,  p.575. 

QUINTILLO.  Im|)enttore.  Fra- 
tello di  Claudio  il  Gotico  , 
discaccia  i  Goti  ^  da  Tessalo - 
nica  (  A.  269  )  ;  p.  703.  706. 

QUINTINIO.  AI aestro  de'  Sol- 
dad.  Perisce  con  tutto  Teser- 
ei to  nel  passare  il  Reno  (A. 


389),  p.  876.880. 
QUINTINO     ^ 
1254. 


(  San  ).  Città  ,  p. 


QUIRITARIO.  Dominio  per- 
fetto ed  ottimo,  che  i  Quiriti 
aveano  sulle  cose ,  p.  1096. 


R 


RA  di  POMPONIO  MELA 
{Fiume).  Cadea  nel  Caspio, 
ma  non  è  certo  che  sotto 
questo  nome  da  Mela  si  par- 
lasse del  Volga,  p.472.  Pres- 
so Tolomeo,  il  Ra  fu  certa- 
mente il  Volga ,  p.  607.  £ 
presso  Ammiano  Marcellino , 
p.7q8.  Credesi^  che  ilRa  si 
chiamasse  Volga  pe' Bulgari, 
che  v'abitarono ,  p.  1028.  Il 
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RASCUPOAI  IIL"   Regnò  ivi 

al  tempo  d'Adriano ,  l^-Soa. 
RAìSCUPORI^  1V.«  Regifò  ivi 

al  tempo  di  CaracaUsi,  p.65o. 

CoUe^^ìiio  de' Romani  <K>ntro 

i  Goti  t  p.  65o.  679. 

RÀscupoRi  VII.'  od  vnv 

Regnò  ivi  al  tempo  di  Vale-* 
nano  e  di  Gallieno ,  p.68i. 

RASCUPORl  Vili.'*  olK.** Re- 
gnò ivi  al  tempo  di  Costan- 
tino. Gran  copia  delle  sue 
monete  ,  p.  763. 

BASO>É.  Vecchio  d'Olbia  , 
bealo  d'  udir  leggere  Omero 
da  Dione  Crisostomo  (A.^), 
p.  540. 

RATACENSU  ò\  TOLOMEO. 
Uno  de'  quattordici^  popoli 
della  sua  Dacia  di  Traiano, 
p«598. 

RAUDll  ^  Campi  ).  Memoria 
d^à  vittoria  di  Mario  sui 
Giliibri  y  p«  419. 

BAUftACI.  L'odierno  paese  di 
Rasiiea  :  tetralo  già  dal  Re 
Vifdoitìario  f  A.559)  y  p.  786. 
Ricuperato  aa  Giuliano  (A. 
36o),  p.  786.  787. 

RAURACO.  Dove  oggi  è  Basi- 
lea 'y  gli  Alemanni  vi  gittanu 
un  ponte  sul  Reno  (A.35o)| 
p.  761.  762. 

RAUSIMONDO.  Re  de'Sarma- 
ti  ,  sconfitto  da  Cesta nUno 
(  A.  3a2  )  ,  p.  743. 

RAV£iSNA.  V'è  accolto  splen- 
didamente Batoóe  il  Dalma- 
ta (A.8),  p.438.  V'è  rilegau 
Tusnelda,  moglie  d'Arminio 
col  fanciullo  Tunielico  (  A. 
17),  p*447-  Ve  ricevuto  il 
Re  Maroboduo  (A.  19),  p.453. 
Germadi  cbiàniativi  da  Mas^ 
siuio  e  Balbino  (A4  336) ,  p. 
659.  Divenuta  stanza  >  ma 
non  ancora  stabile,  degl'I m- 
perateiri  clopo 
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p.727.Mass(iftiiEino fu  ilptùoio 
tt-a  essi  ad  abitarla  ,•  P'-ysg. 
Onorio  fnuperalbre  tu  Raven- 
na, poscia  iu)  Astii  (Av4Pa)  , 
p.908.  Si  chiude  nuovumeétt 
m  Rav«mia  (A^4),  pi-ya. 
01^9361  MeifiM  BMnwcaéìgt 
(A409)^  P'9a6>>  ArrogtNiit  di 
Rs^éMMi  Teiso  RxttM  per  la 
sedi»  posta  V»  da  Obotiò,*  p. 
934.  il  qfule!  dou  ueekine 
mi^  pi4»p;97i.98i.aa6*iaoo. 
Viaggio  cliMevobaMe,f<Mi8 
l'umuit^  sdsoltatiri  da' Goti 
di  Placidia  (A.4!i3)«  B.MQ1. 
Giovanni  sa  no  impudreoisce 
(A.4fl3)y  f.ioai.i'Ote.  Yakn- 
tMiiantf  Hl.^  vi  pone  slabil- 
mence  la  sede  degl'Imperatori 
d'Oeeidenta  (A  .^26)1  p;iaSi  • 
10417^1043.  Chiesa  di  Raven- 
na e  suoi  t)ifeB6ori,  p^roG/; 
filué  Patrimonio  in  8iitiiia  , 
Bai33.  S.  €krmaB0y  Legato 
dell'  Arnaorica-  io  Kartenna 
(k.^l^f  p.vii44r  Avventure 
d'Onoria  i»  Ranrenna^p^i  ^77. 
Ffàsicho  d'Attila  inrRavtttna, 
p.ii8i«  Sua  superba  minac- 
cia contro  liaveuna,  p.1195. 
I^apirì  di  Ravenna,  p.idiQ. 
Ultimi  fetu  dellMapef& 
d'Occidente  in  Ravenna^  p. 
i3ff9.  i3ao^ 

RAVENNATE  ANONIMO. 
Geografo  (  che  si  crede  ap- 
partenere al  settimo  secolo), 
pv753«  Ciò  che  scrive  de' fi- 
losofi Goti ,  p.  7^3.796*  Dei 
Franchi  sull'Elba,  p.859^87. 

ftA^lARlA  {jCiUà).  Della  Me- 
sia.  Caduu  in  mano  d'Attila 
(A.447),  p.1140.  Suoi  citta- 
dini prigionieii,  p.  1172. 

RECA»  o  GRECA.  Moglie  d'At- 
tila (  ìion  càgncUa,  come  s'è 
deUo  per  errore  nella  voce 


Minacc!au  e  non  presa  dal 
Visigoto  Alarico  (A.4io)y  p. 
974.975.  Augurio  d'una  sta- 
tua I  p.  975. 

REGNACÀRIO.  Capo  de'Fran- 
chi ,  ucciso  dal  suo  parente 
ClodoTeo  f  p.  iSoQ. 

REIGHENAU  {Battia  di).  O 
d'Angia  ,  p.  1040.  Sul  Lago 
di  G>stanxa.  P^edi  Augia. 

REIMS  {Cina).  Attila  saccheg- 
gia i  paesi  d'intorno  ad  essa 
nelle  Gallici  p.ii83.  Sedia 
di  San  Remigio  nella  Secon- 
da Belgica  y  p.  1287.  ia88. 

RELIGIONE.  Leggi  del  Teo- 
dosiano ,  p.  1106. 

REMENSE  NOTIZIA  (Scoper- 
ta nel  18.^  secolo).  Contiene 
il  novero  di  cento  tredici  Pro- 
vincie dell'Imperio  d'Occi- 
dente e  d' Oriente  ,  p.  io53. 

REMETALCE  I.'  Re  de^li  O- 
drìsii  di  Tracia  I  ed  ausiliario 
di  Tiberio  (A.6)y  p.4a6.  Au- 
gustOy  alla  morte  di  lai,  di- 
vide il  suo  regno  (A.i3)«  p. 
436.  Padre  di  Coti  il  Sapeo^ 
p.  436. 

REMETALCE  11.'  Figliuolo  di 
Rascupori ,  tenta  dissuadere 
il  padre  dall'uccidere  Coti  il 
Sapeo ,  suo  nipote  ,  p.  455. 
P^edì  RASCtiFORi ,  VAATX1.L0 
di  Rbmitaix;e.  Questo  gene- 
roso Remetalce  ottiene  da  Ti- 
berio una  porzione  del  regno 
di  Coti  (A.  19Ì,  p.456.  Guer- 
re nate  per  tal  divisione.  Be- 
melalce,  ausiliario  di  Poppeo 
Sabino  (A 431)  ,  p.  463464. 
Caligola  concede  a  Remetal- 
ce il  regno  intero^  che  fu  di 
Coti  il  Sapeo  (A.38),  0469. 
Remetalce  avvelenato  da  sua 
moglie  (A 40),  P470.  Dopo 
la  sua  morte,  Claudio  ridusse 
tutta  laTrada  in  Provincia 
Romana ,  p.  479. 
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REMETALCE.  RedelBosIbro 
Cimmerio,  e  dotto  lielle  tli- 
sdpline  de' Greci  ,  al  tempo 
d'Antonino  Imperatore|p.5Q6. 

REMIGIO  (San).  Vescovo  di 
Reims,  p.i  287. 1288.  Consa- 
cra San  Medardo  ,  p.  1954. 

REMISTEO.  Duca  deU'Arme- 
nia  Romana  ,   ricordato  nel 
■  Teodosiano ,  f*  i  UK>. 

REMNISCANS  di  GIORNAN- 
DE.  Ignoti  popoli^  chV  dice 
conquistati  da  Ermanarioo  il 
Grande.  Se  fossero  i  Toere- 
missi ,  p.  796. 

RENO  {Fiume)  (redi  !.•  e  li.* 
Indice).  Sue  sorgenti,  p.709. 
1 1 13.  Sue  Bocche,  p.4^0  466. 
724.1065.  Canale  tra  il  Reno 
e  la  Mosa,  P477495.  Era  il 
termine  dell'Imperio ,  p.479. 
496. 539.  759. 816. 987.1070. 
Ciampi  JJecumaii  alla  dmra 
del  Reno,  P498.587.  Navi- 
gazioni Romane  dal  Reno , 
p.41^420.  E  sul  Reno^  p44i. 
Navi  di  Germanico,  p.526. 
Le  sue  rive  abitate  da'Mar- 
comanniy  p.420.423466.520. 
Da'Marsi,  p.439.  Dagli  Ubii, 
p.442.517.  Dagli  Svevi  di  A- 
riovisto,  p449.  Popoli  di  To- 
lomeo sul  Meno  y  p.  6ii.  E 
massimamente  i  Longobardi , 
p.6i3.  Nazioni  vinte  fra  l'El- 
Imi  ed  il  Reno,  p.445.  La  Ger- 
mania delle  Gallie  lungo  la 
sinistra  del  Reno,  p46i.  Ca- 
ligola passa  il  Reno  ,  P469. 
Sul  quale  gli  si  fanno  incon- 
tro i  Catti ,  P470.  Passaggio 
di  Pomponio  Secondo  con  Pli- 
nio, p.482.  Gl'Istevooi  pros- 
simi al  Reno,  p483.  Guerra 
di  Civile  sul  Reno ,  p.  522. 
Arrivo  degli  Usipeti,  p.523. 
Enorme  strage  de'Brutteri  , 

£.  529.    Domiziano  PMM  il 
eno,  p.53o.  Vietato  u  passar 


>VSÌ  de' PRUDENTI, 
osia  n.**  divisò  di  iarne 
Raccolta  in  un  sol  cor- 
p.  io38. 

TUTO.  LoDgi^rdo , 
liceasi  avere  sposato  la 
a  di  San  Patrizio,  p, 
» 

Ansiliarj  di  TiberiofA. 
>*44a444*  Seguono  Vi- 
contro  llmperatore  Ot- 
(A.69),  p.5i5.  E  Stili- 
contro  Alarico  (A402), 
8.    . 

OE  ALPI.  Delle  loro 
I  s'ingrossa  principal- 
i  jl  Danubio,  p.  ia83. 
0  {CiOà).  Di  Dalmazia, 
nani  l'assediano  inutil- 
B  (  A.  8)>.p.  427. 
»RI  delle  PROVIN- 
Leggi  del  Teodosiano, 
6.1068.1077.1083.1098. 
>MONDO  (redi  Rx- 
»Noo  ).  Teodorico ,  Re 
figo  ti  >  permette  a' vinti 

di  scegliersi  Reucis- 
0  aRe(A.4^6)>p.i33a. 
Svevi  di  Reacismondo 
istano  la  Lusitania,  di- 
i  padroni  di  Lisbona 
i) ,  p.  1240.  Guerra  di 
smondo,  con  Mandra 
^),  p.1341.  Reucismon- 
lisce  sotto  di  se  tutti  gii 

di  Spagna  y    p.  1241. 

tozze  con  la  sorella  del 

eodorico  U.'  Visigoto, 

arroganze  (A.467),  p. 

&N1  di  TACITO.  Uno 
»i  sette  popoli  Oermani- 
loratorì  della  Dea  £rU 
il  Baltico^  P487.  Ma- 
lte confusi  co' Burgun- 
di Plinio  I  p.  666. 
Provincia  Romana,  in 
ammettevano  senza  so- 
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spetti  e  liberamente  sii  Er- 
munduri,  p.546«547.  Yi. pro- 
rompono i  Catti,  e  son  dis- 
cacciati da  Pertinace(A.i68), 
p.6i6.67i.  Poscia  i  Germani 
ed  i.  Goti,  respinti  da  Cara* 
cMr,  p.645.  Aureliano  guar- 
dava il  limite   della  Resia 
(A.a58^,  p.68o.  Marcomaniii 
e  Quaai  s  innoltrano  in  faccia 
delia  Rezia  (  sulla  sponda  si- 
nistra del  Danubio),  p.7i3. 
Bonoso  j  Duce  Umttaneo  di 
Rezia  (A  1272),  p.7i4.  Sog- 
giorno fattovi  da  Probo  Im- 
peratore (A.277),  p.722.  In- 
festata la  Rezia  dagli  Svevi , 
dagl'  lutungi  ed  altri  Barbari 
(A!356-358),  p.765..Libeniu 
da  Giuliano  Cesare,  p.  769. 
Tentato  il  confine  di  Rezia 
dall'Alemanno  Re  Vadomario 
(A.36i),  p.787.  Gli  Aleman- 
ni tornano  ad  offenderla  (A. 
364),  p.8o2.  Valentiniaoo.  L* 
v'edifica  molti  propugnacoli 
'A.369),  p.8o8.  La  legge  sul- 
e  nozze  àx!  Gentili  pubbli- 
cata principalmente   per  la 
Rezia,  p.8 10.  Insulto  novello 
degli  Alemanni ,   puniti  da 
Teodosio  (A.371),  p.8i8.  I 
Lentiensi  nella  Rezia  (A.377), 
p.844.  E  poi  gì'  lutungi  (a.. 
384),  0.870.  La  Rezia  ribel- 
lasi a'Romani  (A 


I 


402), 


dominio  da  Stilicone,  p.908. 
Onorio  vi  manda  Generìdo 
(A409),  p.  925.  Gl'IutuDgi 
confinavano  con  la  Rezia  , 
p.  1040.1043.  Gli  Alemanni 
sconfitti  nuovamente  nella 
Rezia  (A. 457),  p.  1^38. 
REZIA  PRIMA  e  SJiCONDA. 
Entrambe  appartenevano  al- 
la Diocesi  d'Italia  sotto  Co- 
suntino,  p.748.  E  nella  met4 
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gno  e  di  Pipino.  Cotupose  la 
serie  de'  Be  Longobardi ,  p. 
853.  Ciò  che  scrisse  del  Beo- 
vinide ,  p.  1027. 

BlZiAlNl  d^ARRlANO.  Popoli 
non  JoDtani  di  Trebisonda 
(A..ia8)y  p-^i-  Seguono  Ar- 
riano  per  combattere  contro 
gli  Anni  (A.134),  p.  595. 

Bizio  (  Fiume  ).  Bagnava  U 
paese  de*  Riciani  ^  p.  691. 

BOA.  I^edi  BoìtjL  e  Ruoti.A. 

BOCl.  neU  Romana  di  Gioa- 

MANDX. 

BODAl^^O  (  JFàime  ).  Disegno 
di  congioDgerlo  con  la  Mo- 
sella ,  p.  495.  Memoria  dei 
Cimbri  sol  Rodano ,  p*709. 
Aoceliana  cacciò  a  quella 
Yolu  gl'Iatu^giy  p.7 10.711. 
Limile  della  Sequanese  ,  p. 
ia3i.  Se  Teodorico  IL*  Vi- 
f%Qto  s*  iiMiolirasse  fino  al 
Rodano,  0.1240.  Ma  Eurico, 
suo  fratelloi  potè  distendervi 
ia  saa  dominaaione,  p.i3o6. 

EODOP£(il/o>«/e).  In  Tracia, 
p.465.  J^eJi Veli'  ìuotCE. 

RODULFO.  Uno  de'  Re  di 
Scandinavia,  il  qoale  si  ri- 
parò in  Italia  presso  Teudo- 
rico  il  Grande  ,  p.  961. 

ROERA  l Fiume),  p.  1047. 

ROGANS  di  GH>liNAND£. 
Popoli,  ch'eì  dice  conquistati 
da  Ermanarico  il  Grande.  Se 
abitato  avessero  in  quella,  che 
oggi  si  chiama  Provincia  di 
Riasan  ,  p.  766^  P^edi  Roci. 

ROGAZLADiO.  Co/iao/ars  della 
Toscana  Suburbicaria  (  A. 
460),  p.  1243. 

ROGAZIOISI  {^Festa  dtiU).  1- 
stituita  da  San  Mamerto,  Ve- 
scovo di  Viemia  siil  Rodano^ 
p.  1372.  i3i9. 

BOILA.  Fedi  Roa  c  Rvan.A. 

ROMA  e  ROMAJ^l  {FeJi.V 


t747 

«  e  11.'*  iNorcis).  Odio  de'Ger- 
mani  contro  Roma^  p«4i3.  E 
contro  rusanse  Romane ,  p. 
414.  11  Baltico  igno4»  a'Ro- 
nsam*,  p.4i4»  Orrida  schiavitii 
Romana^  p^i5.4i6.6ao.655. 
743.  Navigazioni  Romane  , 
p.  419.  430445.446471.474. 
025.  784.  Guerre  contro  i 
Marcomanni ,  0420421433. 
433424426.  Go*Dalmati,  p. 
426. 43&  437438.439.  Molti 
popoli  Celtici  divengono  Ro- 
mani ,  p.  439429*  Saemaii  , 
che  a{>pre«doiii^robhis^nza 
verso  iiIlDmaiio>  p.43o.  Vit- 
toria d'Arminsa  su' Romàni» 
p.43i453.43S.434.435.Gtter- 
ra  de'  Romani  contro  i  Alarsi 
di  Germania,  p.439440*  Vit- 
torie Romane  iai  Germania 
(A.15-17)  ,  p.  4éo.  441.  443. 
443444-446.  Trionfo,  P446. 
447*  Cèti  di  Tracia ,  socio 
dt*  Bomanl ,  p.  448-  Poema 
d'iu  RoBBtanoy  cioè  d'Ovidio, 
in  lingua  Getioa^  p*44^«449- 
Poliiioa  Romana  verso  liaret- 
boduo  ,  p.  460. 4611465^453. 
464.  Regno  da  lor  dato  a 
Vannio,  p.464.  Regni  dati  e 
tolti  nella  Tracia  ed  iioi  O- 
riente  (A.17-19)^  p.464465. 
466.467.  1  Romapai  laiciano 
alle  sue  io  terse  dissensioBà  la 
Germania,  p^^Bi.  Guerra  nel- 
le GaUie,p46 1.4631  In  Tra- 
cia (Au3s)  y  p.4i^.  4tl4*466- 
Lrgaxione  adulaioria  venso  i 
RoiBani  malia  loro  Troiana 
origiae,  fw  466.466.  Guerra 
contro  i  Friij,,pr.46646f .  f o- 
litisa  Romana  id  quanto  ai 
Parti  e  ad  a)yri  rqgti  d'Ocien- 
le,  pb46f  .46i<.  £d  in.  qu^t^ito 
alla  Tracia,  p46^.  Minaccia 
contro  i  Gmnani^  a  cen^i- 
aU  ddla.  Bidtagtta ,  ^4^• 


AdiodIdì  y  p.  596.  697.  598. 
Guerra  perpetua  de' Romani 
con  la  Dacia  rimasta  lìbera^ 
p.  599. 6o3. 6i5.64Q.644.65o. 
65/.  715. 

ROMA  e  ROMANI.  Ca<prauo- 
ne  generale  de'Barban  contro 
Roma  (  A.  i6t  ) ,  p.609.610. 
Guèrre  e  fatti  memorabili  , 
che  ne  seguirono  durante  la 
vita  di  Marco  Aurelio,  p.6i3. 
614.615.  616.  6i7.  618. 619. 
6qo.  6ai.  6aa.  6a5.  626. 627. 
628.  Affarì  d' Armenia  (  A. 
164),  p.6i5.  Pace  de'Barbari 
co'Romani  alla  i^rte  di  Mar- 
co Aurelio,  p.6a8.  Daci  li- 
beri, detti  cofifinantij  passati 
presso  i  Romani,  p.63^.633. 
Sacrìficj  umani,  che  duravan 
tuttora  presso  i  Romani  (A. 
aii)  >  p.640.  1  Romani  co- 
minciano pik  frequentemente 

.  a  dare  il  nome  di  Goti  a'Geti 
ue'principj  del  terzo  secolo, 
p.641.  1  Romani  cominciaro- 
no dopo  Domiziano  a  meglio 
conoscere  il  Baltico^  0.644. 
Non  confusero  mai  gL  Sciti 
né  :  Geli  o  Goti  co'Germani, 
p.644.645.  Befifa  di  Caracalia 
verso  i  Romani,  p.648.  11  suo 
esempio  accresce  in  Roma  il 
diletto  delle  Barbariche  usan- 
ze^  p.649.  Perpetuo  pagar  di 
danari,  che  faceasi  dopo  Ve- 
spasiano a'Barbarì.  Salvo  un 
piccol  numero  d'ercezioni  « 
p.520.587.65o.663.  Continua- 
va il  rìffor  de'Romani  contro 
i  Druidi  (A. 326],  p.65i.  I 
nomi  de'Re  di  Persia  diversi 
appo  i  Romani  da' nomi  regi- 
strati presso  Mosè  di  Corene, 
p.652.  Orazione  di  Alessan- 
dro Severo  nel  Senato  di  Ro- 
ma sulla  guerra  Persiana  , 
p.654.  Tene  Umiianee  ^L^sol" 
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dati  Romani ,  p.  655.  Legge 
Regia^  p.656.  Quanto  i  co- 
stumi e  le  discipline  de'Bo- 
mani  fossero  poco  propagate 
nel  terzo  secolo  in  Germania, 
p.657.  Prevalenza  de'Barbari 
negli  eserciti  di  Roma  (  A. 
236)>  p.65Q.  Campo  Romano 
mostrato  a^Carpi,  p.66o.  Cu- 
riosità de'Romani  perledot^ 
trine  de'Celti  e  déH:;eti  sullo 
stato  deiranime  dopo  la  mor- 
te,  p.  670. 

ROMA  e  ROMANI.  Aureliano, 
primo  tra'Romaniy  che  com- 
iMittesse  00' Franchi ,  p.  672. 
Sciagure  de*  Romani   per  la 

•  inorte  di  Decio  Imperaiore, 
p.  677.678.  Contenti  sempre 
di  cantar  vittoria  quando  i 
Barbari  tornavano  a  caaa>  p. 
678.  Aurehano  ristora  la  glo- 
ria del  nome  Romano,  p.68o. 
Ma  la  prigionia  di  Valeriano 
Imperatore  Toscara,  p.686. 
Inai  r  insipienza  e  malvagità 
di  Gallieno,  p. 687.688.689 . 
Prorompono  gli  £rnli,  p.690. 
691.692.  Nuovi  disastri  Ro- 
mani sotto  Gallieno,  p.695. 
696.  Consolato  Romano  con- 
ceduto all'Erulo  Naulobato, 
£.696.788.  Alemanni,  ed  altri 
Barbari  contro  i  Romani,  p. 
699.700.  Claudio  cerca  ricon- 
durre le  virtù  antiche  fra*Ro- 
mani,  p.700.  Vittorie  Boma- 
ne  per  lui,  e  massimamente 
sopra  i  Geti  o  Goti,  p.7o3* 
704.705.706.  Legazione  degli 
Sciti  lutungi  per  aver  pace 
da*Romani  ^A.271),  p.  710. 
E  dd*  Vandali,  p.7 11.  1  Bar- 
bari minacciano  Roma»  che 
quasi  dispera  della  sua  sal- 
vezza, p.712.  Disfatta  d'Au- 
reliano, seguita  dalle  sue  vit- 
torie^ p.712.  Egli  circpnda  , 


Ge9UiU,  0.815.816.817.462. 
t$83.  Perfidia  Bomana  cdUro 
i  Sassoni  (▲.371),  p.81 7.818. 
815.  Feààlk  dìMacrìanoRe 
à'Aomaiiiy  p«8a3.  1  Cattolici 
Goii^  pcrMgpttiiati  perlalor 
fcde^  H  npwaao  preMoiBo- 
mani ,  p.  8a3JBda4.  I  BoMani 
coDfondeano  'gli  Alani  <  ;gli 

.  Umi  eo^MaMMjeti  ael  fuarto 
lecolo,  p.8a8.  Valenduanol.'' 
TiMproverava  i  lieoefie)  Jlo- 
masi  a'Sannati,  p.833.  Guer- 
ra e  viuoria  de  Goli  nella 
Tiacia  contro  i  Bomani.  Per- 
fidia de'Duci  Booiaoi,  p.841. 
842.  843.  844.  .845. 847.  848. 
849.  85a    Mercnrio  presto  i 

.  BÌMnani/ p.857.  Politica  dei 
Bomani  verso  i  Barbari  sotto 
Teodosio  L%  p.  869.860.861. 

.  86a.865.8fi4.  Guerre  de' Bo- 
mani a  qoel  tempo ,  p.867. 
868.  870.  Progressi  dei  Bar- 
bari nella  driltà  Bomana  , 
p.  871.  872.  88a.  888.  896. 
1 009. 1 124 .  Nuovi  Barbari  nel 
suolo  Bomano  (A.386),p.872. 
875.874.  1  Bomam  acauista- 
no  una  parte  d'Armenia ,  che 
da  indi  in  qna  cbiamojisi  Bo^ 
mana ,  p.  075.  Insigne  loro 
sconfitta  inGermaiiiarÀ.589)9 
p.8 76.  Giuramento  d*  alcuni 
Goti  di  nuocere  con  ogni  arte 
a'Bomani ,  p.  85i.  879.  880. 

ROMA  e  BOMANI.  Voli  di 
San  Girolamo  in  favor  del- 
rOrbe  Bomano  y  p.884.891. 
928.974.  Imitaaione  de'ooslu- 
mi  Gotici  presso  ì  Bomani, 
p.886.887. Guerra  contro  Gii- 
oone.  Autorità  del  Senato 
Bomano  y  896.896.  Disdegni 
de^Barbari  verso  i  Bomani , 
al  dir  di  Sìnesio,  p.QOO.901. 
Guerre  d' Alarico ,  Visigoto  , 
contro  i  llomani   «  presa  di 
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Boma  <A.  Sgo-^o») ,  P-  90»  • 
902.  905.  966. 907. 908. 909. 
912. 915.  914.  916. 916. 917. 
920.  921.  922. 925. 926. 926. 
927.  9^1.  g66. 979.  Boma  , 
mam  oaUMite  la  sua  aosagura, 
eootinoò  a  lenavsi  per  capo 
nnio^  flUr  ioipcrio ,  p.  928. 
Cagiom  ddla  arni  paasau 
grandeam ,  pj953a54«  Qual 
parse  di  MmÌm  Bomana  si 
ibsae  infuau  iielJnBdda,  ^^9^7  * 
Se  -Siggey  che  preaa  il  nome 
d'Odino,  sì  TiftiggÙBe  piutto- 
sto dal  cospetto  degli  Unni 
che  de'Bomani  nella  Scandi- 
navia, p.946d96o.  Parte  degli 
elemeod  dell'Alfabeto  Goti- 
co sono  Bomaai,  p*949^a. 
Quali  nationi  Femuche  fos- 
sero note  a'Bomani,  p.961. 
Gloria  del  nome  di  Boma 
presso  i  Barbari,  pJ96i«  Bo- 
mani, che  oercano  placar  Ca- 
ntone, P-9^*  Guerre  contro 
i  Bomant  coèì  nelle  Gallie 
Goaae  in  Ispagna  (A  409-410), 

P:9r«-9T«-^7a^74^7^-  k^^^ 
via    d'un  Duoe  Bomano  in 

Affrica ,  p.980.  Nnori  moti 
nelle  Gallie  ed  in  ispagna 
(A.410-412),  p.98 1.989.985. 
986.  Orosio  dice  che  da'Bor- 
gognoni  si  trattavano  i  Boma- 
ni come  fratelli,  p.989.  Det- 
tati del  dritto  pubblico  Bo- 
mano sul!' ammettere  i  Bar- 
bari neirimperio,  p.990.9qi. 
992.  Armeni  spediti  a  studio 
in  Boma  nel  auìnto  secolo, 
p.995.  Disegni  «PAtaulio  con- 
tro Boma  e  rinpcrìo,  p-^94- 
996.  Miserie  de'&omaai  delle 
Gallie,  p.998.999.1001.  Bo- 
mani, che  insegnano  a'Bar- 
bari  l'arte  di  fabbricar  le  navi, 
.1016.  1  Komani  delle  Gal- 
ie  respirano  per  la  pace  coi 
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Cominciamenti  Romani  di 
Venezia y  p.1194.  Àtlila  s'in- 
titola Signor  de'Romaniy  p. 
1196.  Loro  all^rezza  perla 
sua  morte  ,  p.  1197- 1198. 

;R0MA  e  romani.  Unni  G- 
darìti  si  fanno  temer  da'Ro- 

I  mani  9  p.i2o3.  Gli  Ottimati 
d'Attila  divenuti  Romani  pel 

?    loro  luisoi  p.1304.  Dedizio- 

!    ne  di  molte  Unniche  tribii 

'    a'Romani,  p.i209.iaio.iaii. 

I  ]  al  a.  Altre,  che  ricusarono 
di  passar  nel  suolo  Romano, 

'  p.iai4.iai5.  1  soli  veri  An- 
nali sono  qudili  de'Romani, 
dopo  i  Greci  e  gli  Ebraici, 
p.iaao.  Gli  Ostrogoti  passati 
nel  l 'Imperio  Romano,  p.iaaa. 
Studj  Romani  presso  i  Vbi» 

e»ti,  e  soprattutto  del  Dritto 
ornano ,  p.iaa4.iaa5.iaa6. 
1  Vandali  saccheggiano  Ro- 
nia,  p.io33.iaa6.iaa7.iaa8. 
laaq.  ASàìi  Romani  nelle 
Gallici  ia  ispagna  e  co'Ror- 
gognoniy  p.iaa9.ia3o.ia3i. 
laSa.  CoTranchi  di  Childe- 
rìco ,  p.  ia33.i334.  Co'  Lazi 
del  Caucaso  ,  p.  ia35.  ia36. 
Imposta  su'Romani,  detta  dei 
Tre  Capi,  nelle  Gallie,  p. 
ia38. Nuovi  moti  fra  Romani, 
Svevi  e  Visigoti  nella  Spa- 
gna, p.ia40.ia4i.  Breve  pace 
tra  Romani  e  Vandali  ,  p. 
1 348. 1  Romani  perdono  Nar- 
bona,  p.  1349.  ^360.  ia5i. 
Guerre  de'Romani  con  Chil- 
derìco ,  p.ia5a.ia53.  Matrì- 
monj  tra  Romani  e  Franchi, 
p.ia53.ia54.  Riscatto  de'Ro' 
mani  prigionieri ,  p.  ia56.  I 
Pirati  òassoni  contro  i  Roma- 
ni ,  p.  ia57.ia58.  Affari  dei 
Romani  co'Barbari  del  Cau- 
caso e  con  la  Persia  (A465), 
p.  1260.1261, ia6a.ia63.  Coi 
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Vandali  (  A.  466) ,  p.  ia66. 
1267.  Cogli  Unni  d'Hormi- 
dac,  p.]a68.ia69.  Curie Ro«> 
mane  delle  GalUe  ,  p,  layo. 

I  Romani  quivi  si  tenevano 
lieti  per  la  protezione  di  Teo-» 
dorico  IL**  Visigoto,  p.ia7o. 
1971.  1373.  1273.  Ma  erano 
indegnamente  oppressi  da  Se* 
ronato ,  p.  1273. 1274. 1976, 
Armata  Romana  distrutta  dai 
Vandali,  p.  1376.1376.  Nuo- 
vo impeto  degli  Unni  contro 
i  Romani,  0.1276.1277.1278. 
Contese  de  Romani ,  Ostro^ 
goU,  Sciri  ed  Unni  sul  Da- 
nubio,  p.  1279.  1280.  1281. 
Miserie  de'Rumani  del  Mori- 
co,  p.  1285.1286.1287.1316. 
i3i7.i3i8.  Affiiri  de'Romani 
co'Re  figliuoli  di  Gundeuco 
Borgognone ,  p.  1292.  1293. 
1294.  1295.  Raddolcimento 
della  schiaviiìi  Romana,  p, 
1205.1296.  Romani,  eccetto 
nella  Qualità  di  CattoL'ci,  fa- 
voriti aa  Enrico,  Re  Visigoto, 
p.  1297.  1298.  1299.  i3o3. 
i3o5.i3o7.i3o8.t3o9.  Leone, 
Romano  di  Narbona,  e  Mini- 
stro d'Enrico,  p.i3o7.i3ii. 

II  Codice  Teodosiano  permes* 
so  a'Romani  del  Rqjno  Vi-' 
sigotico,  p.i3i2.i3i3.  Divi- 
sione delle  terre  fra  Romaai 
e  Visigoti,  p.  i3i3.  i3i4. 
i3i5.  Fine  dell'Imperio  Ro- 
mano d'Occidente,  p.1319. 

l320. 

ROMA   e  ROMANI,   p.  417^ 

898.  899.   1027.  1(K)8.  1125. 

1 132. 1 134. 1 192. 1221.1244. 
ROMA  (Seconda).  Cosi  appel- 

lossi  Costantinopoli ,  p.  747. 
ROMANA  CHIESA  I  p.  1247. 
ROMANIA.  Cosi  chiamavasi  dai 

Goti  l' Imperio ,  p.  995. 
ROMANO,  t^ato  di  ValetiU- 
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lOMOLO. 

4i  ViliiriiiiBi  OL'  ai  Ai- 
tifa  (^449)'  ^^««^ 


tiU  caT  U^iti    ii  T 

òli  BaaceC 


J^Altia,  VL  1169.  1314. 
ROMOLO  MOilftU).    IUmì 


(IL*),  ddk»  A 

lOSSOLUn  {TediìV 
cs).  GoU^ifi  c^iMferai  e 
oVUtev-Ccti,  limolai  da 
PlaKÌ*MraM  la  ff«dt»ii>- 
•e  dr'pngiaaicn  I>ar»-Gcfi- 
ci  (A^),  p3o3.  I  ftaMtaoi 
per  la  Meni,  de- 
(A.67),  p.5i3. 
S'cnM  Boho  aramati  bcJU 
inammi^  {k  .65),  iilS:^  Sar- 
lù  CàimfiucH  de'RcMla- 
f^yo.  Tal— Ilo  Howiìla- 
^Tradaa.iiS),  p. 
Sa7.5tt.  Bioafdaiì  i  Eoau^- 
ima  daTilMPB,|>JooLfo3. 
CoS.  Si  IcTxno  Gootiv  Marco 
AbkIìd  (A.  ifa)  ,  p.€ié.ll 


(A.irr),p6^ 

do' Gatti ,  cadi  Aboi 
e  eoa  altri  Bartori  a  drare&r 
rAfia  MMfe  (A^aSg) ,  |k»s. 
TriaB&ti      <MI>lapentDR 


f^M^MMi  y  fu.  Sor. 
ftUM>9^~  ti  éi  TOLOMi 

ftUDBECmO  (Oloa). 
•e  frolaàr  —Ha  Src 

ftinPA.  Cagsaia  di  li 
ffo,  e  da  Km  dau  ■ 
a  Tirane  TI.*  fte d'I 
p.  6i5.  Ha  eaM  &< 

EUFI.  Cioè  gU  An» 
gliooli  di  lei  e  di 
VL*  cosi  detti  a  a^ 
■ttdre,  pjSiS.  La  ti 
Rofi  Arsacidi  ociea 
riaomama  di  ▼aloiv 
mio,  |>.6d6. 

RUFl  di  MAMERT1> 
poli  dal  Gaapio,  aa 
tono  al  nome  geac 
Socio  Maangcti.  La 
io  Aracoia,  p.74a.  1 
la  IVraia  ,  p.  961. 

RUFINO  d' AQUILE 
che  qvcUo  Sierico 
reno  la  fine  del  qi 
colo,  intomo  a' Bar 
vMrti  da  CoataatÌBo 
Sidla  predica: 


ffft  gratti  del  Caucaso,  p. 
82i5.  Fugge  in  Affrica  (A.4>o\ 

_p»  974. 

BVFIMO.  Principal  Minislro  di 
Teodosio  1.**,  non  «he  d'Arca- 
diOy  e  Maestre  degli  OiBo^,  p. 
878.1 376.  Spera  coltocarenna 
Mia  fighooia   in   moglie  ad 

'  Arcadie,  p.882.883.  Accasa- 
to di  favorhfe  i  Goti ,  che 
saccheggiavano  lì mperìo  (  A . 
Sg5),  p.88d.  Viene  imitando 
I  Gotici  eostumì,  pi886.887. 
IJcciso,  p.88H.8g6.  Eutrepio, 
£unucOy  gli  sttcoe<^9  p.^^. 
Vedova  e  KgHuola  di  Rnfino, 
p.iò88.  Annoverato  dal  G>- 
dice  Teodosiano  fra'proserìt- 
ti  ,  p.  1104. 

HTJFO  (ti  ContÉ).  Genero  del 
Cbtale  Saiuitiillo ,  acciocché 

-  la  figliuola  di  cosini  sposar 
non  dovesse  un  segretario 
d'Attila,  p.  il 67. II 76.1 176. 

RUFO  (Curzio).  Fa  cavar  dai 
soldati  Romoni  le  miniere 
d'argento  nel  paese  de' Mal- 
tiaci  (A.  47),  p.  477- 

A  UFO  (Sesto).  Ciò  che  scrive 
tIe'Marcomanni  passati  nella 
Pannonia  ,  p.  420. 

RUGEN  {/6o/a),  Sé  in  questa 
del  Baltico  si  celebrassero  i 
riti  della  Dea  Erta ,  p.  490. 

RUGl  o  RUGIl  di  TACITO. 
Confinanti  co'  Lemovj  e  coi 
Cotoni  alla  volta  del  Baltico 
in  Germania  (A. 98)  ,  p.547. 
Se  fossero  gli  stessi  che  i  Ru- 
ticlii  di  Tolomeo,  p.6io.  1 
Longobardi  nel  paese  de'Rii- 
gi  (A.379),  p.  864.  Alcuni 
Rugi  escono  dalle  native 
contrade,  p.  i23a.  Sidonio 
scrive,  che  tali  Rugi  accom- 
pagnarono Attila  nelle  Oallie 
p.ii8o.  Alla  morte  del  Re  si 
cougiangono  con  gli  Ertili  e 
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con  gliSclrt(A.45S)jp.iii>a. 
E  rfmasero  di  là  dal  Dan«l>io 
80110  Edecene,  n.iao^iaBa. 
Un'altra  parte  de^Rngt  pas- 
sarono in  Tracia,  p.  1209.  Al*- 
tri  Rngi  non  erano  nactti  mai 
dalle  sedi  loro  sul  Critico  ^ 
9  v'abitavano  al  tempo  di 
Beda,  p.i3i8. 1  Rugi  «gK  sti- 
pendi di  Mag^orìaao(A.457)« 
p.  la^.  Altri  Rngi  possano 
in  Inghilterra,  p.1954.  Casi 
de'Rugi  rimasti  di  là  dri  Da- 
nubio  alla  morte  d' Attila 
(A.468),  p.ia7a.  Vfvetnoi»- 
oontro  a  cpieUa,  che  oggi  si 
chiama  Vienna  d'Hostvia  (A. 
47ij|^  p.  is86.  Sottoposti  ili 
Re  Placdteo  [A.ìkjSiUn,iBii. 
RVG4LAND  di  PAOLO  KA- 
(XMO.  Era  per  l'anpanto  il 
paese  abitato  da  Flaociteo  , 

^.  ia86. 
GILA.  Re  degli  Unni  e  Zio 
d'Attila  (A409)>  p^/.  Fra- 
tello di  NandzncGO  e  d'Up- 
tar^  p.Q67.ioa7.ii36.  Ailig- 
gè  con  le  sue  correrie  la  Tra- 
cia (  A.434  )  ,  II.  1048.1049. 
1212.  Bsla  spedito  Ambascia- 
tore a  Teodosio  IL**  da  Ra- 
glia, p.1049.  Ucdso  RngiU 
da  un  fulmine,  p.  1049.1050. 
ii35.  Esla,  Ministro  di  Ru- 
gila  ,  tenuto  in  gran  pregio 
anche  da  Attila,  paibs.  Se 
gli  Unni  di  Rugila  fossero  i 
medesimi  die  quelli  d'Attila, 
p.  1196. 

RUMI  SCITI  della  PEUTIN- 
GfiRIAHA.  Sciati  sul  Ca- 
spio ,  p.  6721. 

R UMONK.  Sceptuco  de*  Sar- 
mati y  o  Soitoregolo  ,  come 
chiamalo  Ammiano  Marcelli* 
no,  si  prostra  innanzi  alllm- 
peratore  Costaoso  (  A^58  )  , 

P-  774- 


minoKX    ur  ahosuìo 

^dleGallie,  fkdSa. 


nwclaui  Farle  delle 

èa 


#Ulfila,  VL9fe. 
monco  C^ITOLIV  Fapir- 

tedrll'Edfle,  p.  937. 
mUUCia  CoMD//hKre, 

■et  Pjpso  asv< 

del  444»  p-ii». 
mUSSU.  ClàaMn  adi 
il  EccBo  di  G«d«r  .    o  di 


TaM^a^  ivi  fl 
Oàmm.md.  I>ope  Attila  il 
ddMMU  enuidMi  il  ^ 

pu  isi5.  i3i6. 

RUS  r  Ada  HcUle  Galfe,  die 
caou  Delle  oaeae  del  Re 
Ataalfe  e  di  PUddia.  pu9^ 

RUSTICL  Loro  ooodbMMie, 
esodo  le  leggi  elei 
••  y  pu  1093.  1094.  1 101. 

RUSTlOO.  Kaio  nella  Ilcsb 

*j  diTeHie 

Scgrcfarà» 

n.  1123.   S'accoipagoa    col 

Retore  PÀSCO  e  cogli  al  tfi  Le^ 

gad  di  XcodoBo  11.%  p.i  i5& 


A  Rmidoy  pento 

gua  degli  Unm,  si 

da  lo  stesto  PHsooy  p.ii€i. 

1169.  Scrive  le  Letlered'At- 

tilsy  per  darle  selle  mtak  di 


r,  «  leodcbis,  p-iiTa. 
RUSllCO.    Ulostre  R( 


di  DiwÌTiano,  pLÓ38. 

RUTICUI  di  rOLUMLO.  P^ 

poli  della  soa  tìriiiiiii^  tra 

U  Vtstiola  e  l'Odcr,  p.€io. 


(A.43»),p 


SAAG  (^edk'Ujycco)* 
SAODl.  Potriam  i 

lùa  ,  T^iotrodaee  gii 
T  i  fa  €3qI  tirar  le  letlof 
1  SBoi  WK¥\  nrstjgfi  ■ 
pili  ascoltati  da'Ee  è 
oia;  donde  la  r«Mdd 
e  la  soa  sog^cBooe  al 
sia  (  A.  438  )  ,  p.  ioS< 

SARAL  {MtmtuieFo  di] 
dato  da  San  Patiins 
laoda  ,  p.  1356. 

SABALtNGl  di  TOIX 
Popoli  della  sua  Ce 
fld  dorso  del  Cba 
embrico,  p.  613. 

Sarato.  Conoedato  i 

brei  dal  Codice  Tcod 
p.  1069. 

SARACDLA.  C%gi  SaToìi 
ccdaU  da  £aio  alle  n 
B«jg«ogiioiii    di  Gì 
,  p.  ii35.  Fit 


I  Sabini.  Memoria  delit  lot 
I  multe  pecuniarie,  P*49i«  ^^ 
1  di  IL**  Indicb. 
I  SAblNlANO.  Prefetto  della 
I  Dacia  Romana,  vi  riceve  do- 
I  dicimila  Geti  o  Goti,  detti 
i        baci  Confinanti  (  A.  181  ) , 

p.  633. 
\  SABINO  (Oppio)*  Uomo  Con» 
I  solare,  vinto  da'Geti  o  Goti 
I  di  Decebalo  (A.88)  ,  p.  554. 
,  SABINO  (Poppeo).  Prefetto 
della  Mesia  per  ai.  anni ,  e 
quando  v'era  esule  Ovidio 
^•17),  P448.  Sua  spedizione 
m  Tracia  contro  Turesi  e 
Tarsa  (A.a6),  P465464465. 
SABIRI  di  PRISCO  RETORE. 
tTnni  del  Caucaso,  de' quali 
a'ascolu  per  la  prima  volu 
il  nome  verso  la  metà  del 
quinto  secolo,  p.iii5.  Se  di- 
scendessero daSapirl  Cauca- 
sei  d'Erodoto,  p.1261.  1  Sa- 
biri  son  discacciati  di  casa 
dagli  Avari  (A4^)5),  p.ia6o. 
S' imbattono  a  combattere 
contro  i  Saraguri ,  gli  Urogi 
e  gli  Onoguri  (  A.465  )  ^  p. 
1260.  1261. 1266. 
SABOCI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea ,  p.  599. 
SACERDOTI.  Lor  debito  d'im- 
plorar perdono  agli  schiavi 
rifuggili  nelle  Chiese.  Leggi 
del  leodosiano,  p.  1089.  1 
Sacerdoti  vennero  imploran- 
do pietà  pe' vinti  Svevi  pres- 
so 1  Visigoti  (A456),  p.ia32. 
E  per  l'Imperatore  Antemio 
presso  Recimero ,  p.  1297. 
SACI  (  redi  \:  e  11."  Ljuicb  ). 
Additati  forse  da  Mela  col 
nome  guasto  di  Beici,  p474. 
Immense  moltitudini  de'Saci 
Asiatici  presso  n inio,  p.5ai. 
1  Saci  d'intorno   al    Caspio 
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detti  Sciti   o   Masaageti   nel 

3uarto  secolo,  P'74o.  Ricor* 
ati  da  Tolomeo,  p.6o8.  Ce- 
duti progenitori  ae' Sarmati, 
p.634.  Segnati  nella  Peutin- 

ferìana  verso  l'estremità  del« 
^Asia  Orientale  ,  p.  672. 

SACROMONTISn  di  GIOR- 
NANDE.  Unni  ,  che  alla 
morte  d'Attila  s'arresero  ai 
Romani,  e  passarono  ad  ahi* 
tare  nella  Dacia  Ripense 
d'Aureliano,  p.  laio. 

SACRO  MONTE.  Nella  Dacia 
di  là  dal  Danubio ,  p.  538. 
(/^c&'IL'*Ikdigb).  Adulazioni 
di  Stazio  a  Domiziano  sul 
Sacro  Monte ,  p.  S38. 

SACROVIRO  (Giulio).  Chiama 
gli  Edoi  ali  armi  contro  i 
Romani  (A.21},  p.46i.  S'uc. 
cide  insieme  co'suoi  Soldu^ 
Hi ,  p.  463. 

SADALGOTlNO.Boivo  diCap. 
padocia  ,  dal  quale  i  Goti 
condussero  prigioniero  il  pa- 
dre o  l'avo  d'infila  (A.367), 
p.  6iio. 

SADAkl.  Fedi  Satagt. 

SAFRàCE.  Uno  de'  tutori  di 
Viderico  degli  Amali,  Re 
degli  Ostrogoti  Grutungi,  p. 
836.873.  Supera  il  Boristene, 
fuggendo  gli  Unni,  e  giunge 
al  Danubio  con  la  sua  tribii 
(A.376),  p.836.837.  Passaggio 
dei  Danubio,  p.b39.84o.  Si 
congiunge  con  gli  altri  Goti 
di  Fritigerno  sotto  Adriano- 
poli.  Memorabil  vittoria  (A. 
Ò78  ) ,  p.  84b.847.848.  Pace 
ignominiosa  di  Graziano  Im- 
peratore con  Safrace  ed  altri 
Capi  de'Goti,  secondo  2k>simo 
(à.38o),  p.86o.  Pace  di  Sa- 
frace con  Teodosio  1.**  (A. 
383  ) ,  p.  868, 

SACAS  ISLANDESI  {redi  V 


SALICI.  PopoU  de' Franchi  « 
stiibUiU  nella  ToMaudria  del 
Belgio ,  prima  del  366 ,  p. 
764.   TenevaBo   ancke   una 

f^arte    dell'isola    de' Baiavi 
A.356},  p.764.  Perchè  ai  di- 
I        slinguessero  col  nome  di  Sa- 
lici u-41'Fraiichiy  P-77<>-  Asta- 
I        liii  da  Giuliano  Cesare,  s'ar- 
re^idoiio     nercè    onorevoli 
patii  (A-358),  p.770.773.7«9. 
916.971.^0.1009.  Prima  lo- 
ro Monarchia,  p.77i.77a,  E- 
rano  idolatri,  p.ggaioia.  Se 
foiaero  Salici   que'  Franchi  , 
da'qiiQli  fa  Treviri  devastata 
(A.4211)»  p.1017.  Sidanio  lo- 
da la  velocità  de'  Salici  nel 
correre,  p.1040.  Se  i  Salici 
foiseno  la  ti'ibh  de'Franchi  di 
Ciodione,p.  1047.1139.  ISa- 
liei  soggetti  al  Re  Childerico, 
al  Conte  Egidio  ;  e  poi  nno- 
vamente  a  Childerico,p.i!i5o. 
Paesi  poaseduti  da'Salici  nel- 
le Gallie ,  p.  1253.  Se  fosse 
stalo  »SaliooSigismecOyp.i3o9. 
SALII.    Lo  stesso  che  Salici. 

P^edé  Salix?. 
iìALlSBURGO  {Citfà).   Presa 
e    saccheggiata    dagli  Eni  li 
nel  Norico  (A. 476),  p.1317. 
Allora  della  luvavo,  p.t3i7. 
SALLA.  Visigoto  spedito  Aia- 
basciatore  agli  Svevi  di  Si)a- 
gna  (A.  467  )  ,  p.  1270. 
SALLA^D.  Sulla  sinistra  del- 
l'Isaia od  Isael  dicesi  essere 
stato  il   primo  stabilimeulo 
de' Franchi  Salici ,  p.  770. 
SALLllL    Altro    luogo    delio 
stesso  stabilimento  sullo  stes- 
so fiume ,  p.  770. 
SALONA.  Patria  di  Dioclezia- 
no in  Dalmazia.  Magnifieen- 
za  delle  rovine  del  suo  Pa- 
laszo ,    p.  738.     Merobaade 
scrisse  in  Salona  il  Panegi- 
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rico  d'Ezio,  p.1137.  Ivi  fitfge 
Glicerio  Imperatore,  fui3a3. 
£  poscia  H  suo  (xunpetiiore 
Giulio  ^ipote  ,  p.  loiQ. 

SALTl:JliO.  S.  Girolamo  si 
rallegrava,  che  già  on  qual- 
die  Unno  I9  venisse  impa- 
rando, p^9o6.  Difficoltà  ful 
Salterio  proposte  da'Oeti  Su- 
sia  e  Pretella  »  p.  910. 

SALVIANO  di  MARSIGLIA. 
Prete  e  Scrittore,  che  alconi 
credono  troppo  querinlo,  p« 
1037. io38.  !^u  spettat<r«  del- 
la terza  devastazione  di  Tra- 
viri (  A.4ai  ) ,  p>  1017.  Sue 
eloquenti  parole  m  tale  ar- 
gomento ,  p.  10 18.  Ciò  che 
racconta  debile  vessazioni  fat- 
te a'Bagaudi  (A  435),  p.io54* 
Delie  tughe  de'cittadioi  ^.o- 
mani  pressoi  Visigoti» p«tpt^9- 
1070.1271.  Acre  rìpreuditpre 
de'vizj  Romani ,  scusa  V  im» 
prontiiudini  de'  Barbari ,  p« 
}  106.  Descrive  le  magnificen- 
ze di  Cartagine,  p.iAii.  Suo 
abborainio  per  le  dissolulez- 
ae  de'Rpmani  di  Cartagine  , 
p.ii  la.Un  giovinetto ,  suo  pa- 
rente» fatto  prigioniero  in  Co- 
lonia (A.446) ,  p.ii35.ii96. 

SAMAI^El.  Filosofi  della  Bat- 
Iriaoa,  lodati  dagli  Scrittori 
Pagani  per  odio  del  Cristia- 
nesimo ,  p.  620.  635.  Lodati 
per  \m  ragione  contraria  ,  d* 
aver  alcuni  Samanei  abbrac- 
ciato il  Cristianesimo  nel 
quaiMo  secolo  ,  p*  789. 

SAMATI ,  p.  607.  F'edd  Sar- 

MATI. 

SAMBIDA.  Re  o  Capo  d'una 
tribù  d'Alani,  a' quali  Ezio 
die  le  terre  intorno  a  Valen- 
za di  Spagna  (A442),  p.ii5i. 
li  36. 

SAMMITI  o  SAMlSrndilO- 


SAPEI  ili  PLINIO  {redi  W 
ìnu'ce).  Indomiti  popoli  del 
Caucaso  verso  rAlbaniai  p. 
5o2. 

SAPEI  di  TRACIA  (/Will.* 
Jndfce).  Soggetti  a  Coli,  Re 
degli  Odiìsj  (A»i3),  p.  436. 
438.455.  Passano  y  dopo  varie 
vicende,  sotto  il  dominio  di 
Bemelalce  (  A.  38  )  ^  p.  469. 

SAPIBI  d'  AMMIANO  MAR- 
CELLINO. Abitavano  verso 
Trebisonda  )  p.  781.  Se  di- 
scendessero da'Sapiri  Cauca- 
sei  d'Erodoto  1  p.  781. 

SAPIRI  d' ERODOTO  (  redi 
ììf  Indccjs).  Se  fossero  i  pro- 
genitori de'Sabiri  di  Prisco^ 
1261.  yèdi  Sk^Ki  di  Pamco 

SAPORE,  redi  Varano-Sapo- 
BE  ,  p.  875.  993.  io36» 

SAPORJE  V  Re  dì  Persia,  fi- 
gliuolo d*Arda8CÌr,  il  Sasani- 
ua|  che  distrusse  la  Signoria 
de' Parti  nel  terzo  secolO|  p. 
654*  Guerra  di  Valeriane  Im- 
peratore contro  Sapore  1.** 
(A.aGo),  p.683.  Altra  di  Pe- 
rozamato  contro  Sapore  ,  p. 
684.  Valenano  cade  prigio- 
niero di  Sapore  ,  p.  686* 

SAPORE  11.'  Re  di  Persia. 
Minaccia  l'Armenia  (A3 10), 
p.  740.  Le  suscita  i  Barbari 
contro  (A3i6),  P.74K  Aiuta 
Diiano  11.°,  Re  a  Armenia  , 
contro  i  Barbari  del  Caucaso 
(A.3a5),  p.744*  Indi  lo  accie- 
ca  e  gli  toglie  il  regno  (A. 
340) ,  p.760.  Pone  rassedio 
a  Nisibi  in  Mesopoumia,  ed 
è  costretto  da* Romani  a  to- 
glierlo (A.35o),  p.761.  Pra- 
tiche per  la  pace  (A.  356)  , 
p.765.  Soggiorno  di  Sapore 
presso  gli  Euseni  ed  i  Chio- 
niii,  p.765.  Orrida  e  5.ingui- 
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tìosa  guerra  contro  i  Romani. 
Memorabile  assedio  d*Amt- 
da  sul  Tigri  (A.359\  p.779. 
780.781.782.783.786.  Giulia- 
no Impet-atore  muove  contro 
Sapore  IL**,  ed  è  ucciso  (A. 
363)  ,  p  800.  Gioviano  ,  suo 
successore,  pattuisce  con  Sa- 
pore IIé°  uua  pace  ignominio- 
sa, p.8oi.8o9.  Ira  del  Re  Per- 
siano contro  Varatdate  Ar- 
meno, p.8oi.  Sapore  IL"  avi- 
do sempre  d'aver  l'Armenia, 
p.809.  E  però  ne  discaccia  il 
ke  Arsace  HI.'*,  che  fa  chiu- 
dere nella  Porietta  dell'ohm 
bià>  (A.369)>  p.  809.  Aspra 
guerra ,  che  ne  conseguita  , 
ed  atroci  crudeltà  in  Arme- 
nia nel  nome  di  Sapore  11.% 
p.810.811.  1  Persiani  perdo- 
no la  battaglia  di  Zirav  e 
l'Armenia,  p.  811.  Nuova  e 
pili  aspra  guerra  tra  Valente 
Augusto  e  Sapore  IL" (A «374), 
p.  824. 8a5«  8a6. 827.  Per  la 
quale  %\  crede,  che  gli  Unni , 
sospinti  dal  Persianoi  discen^ 
dessero  in  Europa  ^  e  che  co- 
minciasse la  gran  trasmigra- 
zione delle  genti ,  p.8i  i.8'j.S. 
Morte  del  vecchio  Sapore 
1I.%  p.869. 

SAPORE  IlL-  Re  di  Persia. 
Conclude  la  pace  con  Teo- 
dosio l.%  la  cui  mercè  l'Ar- 
menia rimane  divisa  fra'Ko- 
mani  ed  i  Persiani  (^.SS;), 
p.  875. 

SARACENL  Accorrono  in  fa-* 
vor  di  Zenobia  contro  Aure- 
liano (A.273J,  p.715.  Ferino 
atto  d'un  Saraceno  in  Costan- 
tinopoli, p.848.  Ln  Palestina 
invada  da'Saraceni  (A. 4 10)  , 
p.  980.  I  quali  tumultuano 
contro  Teodosio  11.**  in  Asia 
(A. 441*442)  >  P.  Il:il.  U94* 


Saraceni  Fetìernfi  (A  .443)  , 
p.i  i3a.  Nuovo  paiir^  di  Teo- 
dosio II."  pe\Saraccni(A.4/i9), 

p.  1164. 

SARAGOZZA  {Cina).  Rubata 
dallo  Svevo  Rechi  arie  (  A. 
449),  p.1146.  Presa  da  Euri- 
co Visigoto  (A  .449),  p.1270. 

SARAGURl  di  PRISCO  RE- 
TORE. Popoli  del  Caucaso. 
rotnballoDO  co'Sabirì  e  spe- 
discono una  Legazione  in  Co- 
stnntinopoii  (A. 466),  p.1260. 
1261.  Prorompono  in  Persia 
(A..  468) ,  p.  1278. 

SARAPABl.  C>enno  a  questi 
Traci,  passali  nella  Media  , 
p.  iSaS.  Fedi  11."  Indice, 

5A11DEGNA  {Isola\  Provincia 
spettante  ,  dopo  Costantino , 
a  Roma,  p*748.  Fughe  dei 
Romani  al  cospetto  d'Alarico 
in  Sardegna  ,  p.  908.  Anno- 
verata nella  Remense  Noti- 
zia,  p.  io53.  Divieto  agli  y^u- 
ti  fecali  di  navigare  in  Sar- 
degna, p.1089.  Infestata  dai 
Vandali  (  A. 455  ) ,  p.  1227. 
Marcf4liano  se  ne  impadroni- 
sce (A.462)  ,  p.  1248.  1267. 

SARDETl  della  PEUTINGE- 
RIAN A.  Segnati  verso  il  Cau- 
caso ,  p.  673. 

SAJIDI  (Ciftò),  Una  dell'un- 
dici ,  che  gareggiarono  stolta- 
mente neir  Asia  Minore  per 
rizzare  un  tempio  a  Tiberio 
(A. 26),  p.465.  Patria  di  Me- 
litone ,  p.  620. 

SARDICA  {Cif/à).  Metropoli 
della  nuova  Dacia  d'Aurelia- 
no, p.  727. 107 2  Attila  pro- 
mette ai  venirvi  a  ricevere 
i  Legati  dell'Imperatore  (A. 
449),  p.  1155.1167.  Loro  ar- 
rivo, e  convito  celebratovi  , 
P.  1168.1161.  Assalita  dagli 
Unni  (A. 466),  p.  1268. 


SARO  AZI!  di  TOLOMEO.Po- 
poli  delia  sua  Sa rmazia  Eu- 
ropea y   p.  6o5. 

SARGE  1 1  o  SARGI  d'AMMU- 
^O  MARCELLINO.  Popoli 
da  lai  collocati  neUeregiooi 
della  Bisula  o  Vistala,  P.79S. 
8o9. 

SARGEZIA  {nume).  Ftà 
Senoezia. 

SARMATl  e  SARMAZU(r«<£ 
1.*  e  II.**  Indics).  Infestinola 
Mesia  (A.6)  ,  p.4264274a9> 
Se  i  Ceì^^rì  ed  i  Timadii  à 
Plinio  fossero  Sarmati^p^So. 
Mettono  paara  in  Ovidio  001 
le  loro  correrie  ,  p44^44f^ 
Soccorrono  Mitridate  Iboics 
(A.35),  p^67.5o3.  Altri  Str- 
inati, che  volean  venk  coe- 
tro  costoro,  soa  cacciiti  dJ 
vento  Caspio,  p.468.  Sei  Bela 
di  Mela  fossero  Sarmad,^ 
474.    Sarma  ti  viventi  salb 
Vistola  e  sul  Baltico  (A^S), 
p.  474.  Proverbiato  Clao£» 
intorno    a'  Sarmatì  ,   pi  47$- 
Non    ebbero     il   guùhìgèk 
Germanico,  p.491.  Il  Ihoo- 
bio  ,    argine  perpetuo ,  m 
Sem  f)  re  ioeflÌGac^e  ,    cootrs  i 
Sarmati ,  p.496.  Porte  di  Sir- 
mazia  nel  Gau(^«o  ,   p.  5oi. 
Memoria  de'Sarnnati,che«»c- 
corsero  Mitridate,  p.5o3.  Es- 
pressi   da    Plauzio    SìItid^ 
(A.65),  p.5o4.  Usanza  delle 
stimate  colorite  appo  i  Sar- 
mati, p.5o6:6Q3.  Occaparooo 
forse  Pisola  di  Peuoe  dopo  i 
Bastami  ,   p.  607.    La  qosk 
perciò  fu  chiamataSarmatici» 
p.  547.    Prevale  il  nome  di 
&11  mazia  Europea  od  £ai»i- 
nica  ne'giomi  di  Plinio,  p. 
608.  Sarmati  di  Plinio  versf* 
la  Vistola  ,  p.  509.  Sanaati 
spacciati  da  iJìvile   per  fuoi 


•mici  (A.70),  p.517.  Guerra 
de'  Sarmati  nella  Mesia  (  A. 
72  I     n«  Ó30. 
SARMA  li  e  SARMAZlA.Sar- 
inali  di  Plinio  sulla  foce  im- 
ningioaria  ,    che  si  dicea  fiir 
mettere  il  Caspio  nel  Grande 
Oceano^  p.622.  Al  tempo  di 
Plinio   e  di  Tacito   s'  erano 
molto  inuoltrati  nella  Ger- 
mania ,  p.536.  Memoria,  che 
alcuni    Sarmati    obbedissero 
alle  donne,  p.536.  Viveano 
a  cavallo,  p.528.  Trucidaro- 
no  una   legione  Romana  di 
Domiziano  (  A.  94  ) ,  p.  638. 
Danni    rerati   ad  Olbia  dai 
Sarmati  (A.95) ,  d.  53^.  640. 
A'quali  si  darà  il  nome  an- 
che di  Sciti  ^  p.ò^o.  1  Sar- 
mati  dalla  parte  di  Germa- 
oia    taglieggiavano    cosi  gli 
Osi  che  i  Godili  (A.98)y  p. 
647.693.  Aveauo  abbandona- 
to l'isola  di  Peuce ,  p.  547. 
Costumi  de' Sarmati  Terso  il 
Baltico  ;    lor    nozze   e  simi- 
gliane con  altri  popoli  (A. 
98),  p.  548.660.  Se  i  Feuni 
di  Tacito   fossero   Sarmati  , 
p.649.  Imitazione  de'costami 
Sarmatici  presso  altri  popoli, 
p.  548.55o.56a.  Lingua  Sar- 
matica,  p.549.565.  1  Sarmati 
oollegati  con  Decebalo  (  A. 
loo) ,  p.  569.  Ricordati  dal 
faLto  Orfeo  ,  p.570.  Sarmatì 
Calafracliy  o  gravemente  ar- 
mati, p.57a.  Confederati  con 
Decebalo  (A.io2),p.572.573. 
Se  i  loro  predecessori  aves^ 
sero  da  lo  il  nome  a  Sarmi- 
zagelusa,p.6 74.576.  Correria 
de'Sarmati  nella  Bassa  Pan- 
uonia  (A.  109],  p.584.  1  Sar- 
mati   del    Caucaso    giurano 
d'esser    fedeli    ad  Adriano  , 
p.  686.  Tolomeo  couiiise  la 
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Dacia  libera  con  la  Sarma- 
zia  d'  Europa  ;  cagione  di 
San  di  errori,  P.699.600.60S. 
enzione  particolare  de'Gi- 
toni  Sarmatici^  p.6oi.  Pèdi 
.GrroNf. 
SARM ATI  e  SARMAZIA.  Mare 
Sarniatico  era  ima  parte  de^ 
Baltico,  p.6oi.  Sarmazia  Eu- 
ropea di  Tolomeo  ,  p*  699. 
600.  601.  6o3.  6o3. 604.  606. 
606.  607.  642.  643.671.  691. 
701.  720.  73a  763. 783.  796. 
te8. 843.  936.1211.  Sua  Sar- 
mazia Asiatica  ,  p.  607. 608* 

I  Sarmati  contro  Marco  Au- 
relio (A.161  )f  p.6o9.  Se  i 
Taifali  ed  i  VictoCdi  fosaero- 
Sannati  «  p.  6i3.  Pertinace 
vìnce  i  Sarmati  nella  Panno- 
nia  ^A.171),  p.617.618.  Sar- 
mazia, diversi  dael'lazigìy  con- 
tro inarco  Aurelio  (A.177), 
p  626.  Se  questi  avesse  avuto 
pili  lunga  vita,  si  credeacbe 
avrebbe  ridotto  iti  Provincia 
Romana  la  Sarmazia,  p.627. 
Terre  da  lui  date  a'Saraiati , 
confederati  co'  Romani  ,  p. 
63i.  Racconti  di  Luciano 
su'  Sarmati  e  loro  costumi  , 
p.  633.  634.  Il  Cristiasiesimo 
penetra  fra' Sarmati,  p.64o. 

II  nome  de'  Sarmati  confuso 
con  quello  d^li  Sciti  nel  ter- 
zo secolo  ,  p.644.645.  Guerra 
de'Sarniati  contro  Massimino 
(A.235),  p.657.658.  E  contro 
Gordiano  IIL**  (A.242),  p.661. 
Sarmati,  che  accorrono  sotto 
la  bandiera  degli  Amali  nel- 
la Dacia  libera  (A. 260) ,  p. 
667.Giornande  ascriver  Tra- 
iano senza  fondamento  non 
si  sa  qual  vittoria  #u' Sarmati 
p.668.  Diverse  tribii  di  Saxw 
mati  segnate  nella  Peutinge- 
riaua ,  pi>72j673.  1  Savmati 
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4!ontro  Aureliano  (A^iSS), 
p.679.  Insigne  vittoria  di  Re- 
giUiano  sovr'essi  a  Scupi,  p. 
6H7.  688.  Simulati  Sarroati, 
de'  quali  trionfò  Gallieno  , 
p.689.  Continue  lor  correrie 
m  Pannonia  (À.a68) ,  p.S^g. 
Vero  trionfo  d'Aureliano  sui 
Sarmati  y  p.  716.  Predizione 
degli  Aruspici  su'  Sarmati  , 
p.718.  Quali  trìbii  Sarmati- 
che  si  sospingessero  nella  Da- 
cia )  che  Aureliano  abbando- 
nò,  p*7i9-  Valore  di  Probo 
contro  i  Sarmati,  p.72i.793. 
Scacciati  dall'llliria,  p.735. 
Procolo  parimente  vincitore 
de*  Sarmati  y  p.  726.  £  Caro 
Imperatore  ,  p.  726.  Istiioiti 
perciò  i  Giuochi  Sarmaiiciy 
p,  726.  Continui  combatti- 
menti de' Sarmati  sul  Danu- 
bio contro  i  Romani  (A-aSg), 
p.  73i. 
SARMATI  e  SARMAZfA.Molu 
Sarmati  trasportati  da  Dio- 
cleziano di  qua  dal  Danubio^ 
p.735.  Meguo  rafforzato  con- 
tro essi^  p.736.  Insigne  fatto 
di  Galeno  nel  combatterli , 
p.737.  RausimondOy  Re  loro, 
ucciso  da  Costantino,  p.743. 
Goti  vinti  nel  paese  de'Sar- 
mati  dd  (Costantino,  figliuolo 
del  Grande  (A.33a) ,  p-749. 
S;«rmati  Arcaraganti  e  Limi- 
gantij  p.  755-  Costantino  il 
Grande  riputato  Signore  dei 
Sarmatiy  p.756.  Flagello  in- 
cessante della  Mesia  e  d'ogni 
provincia  Danubiana,  p.766. 
1  Sarmati,  costanti  amici  dei 
Quadi»  p.768.  Atroce  guerra 
di  ioiiianzo  imperatore  con- 
tro i  .Siirmati  Limiganti  per 
soccorrere    gli    Arcaraganti , 

p-7?4-77V7*>777-778.  1  Li- 
miganti  vinti    soo    collocati 


verso  la  Moaèlla,  p.7 

Estensione  del  BMiie 

mati  a  molli  popoli, 

tra  loro  diversi  »  p-7 

1  Sarmati  seguono  € 

Augusto    in  Persia  I 

Due  Legioni  Ronumc 

date  da'  Qoadi   e  da 

ganti,   p.8ai.  Teodoi 

poi  divenne  Imperate 

nisce  aspramente  i  & 

p.831.  La  venula  dc|; 

di  qua  dal  Tanai  pan 

con  quella    più  assai 

de'Sarmati,  p.825.  Le 

de*Sarmaii  a  Yalenlii 

seguitata     dalla    sua 

rA.575),  p.a3:<.833^ 

lusioEie  del  Crìsiiancsì 

pò  essi  (A.376)y  p.»3J 

narìco    Visigoto   disc 

Sarmati  dal  Caucalai 

840.  Vittore  il  Sarai 

pitano  di  Valente  Av 

p.802.846.  Teodosio  1 

i  Sarmati  sparsi  per  1 

e  ne  ottiene  in  premio 

dichiarato  Collega  de 

peratore  (4^(78),  pj^ 

I  Sarmali    rientrarono 

nel  Caucaland  ,  aliar 

scinne  Atanarico  (  A. 

p.  861. 

SAHMATl  e  SARMAZU 

ve   lor  correrie    nell* 

(A.384-396),  p.«7i-89 

cendevoli  odj  Ira  essi  e 

Rarhari  ,    p.  «72.    I  S 

mangiavano  carne  di  < 

e  di  volpi,  p,884.  Sita 

£uco  vicino  a'Alaicon 

p.893  Ijeii  Sarmali  (  \ 

p.903.  Molti  seguono 

gai:»o,  p.9 1 1 .  Proronpc 

di  nelle  Gallie  (A.  40 

914-  Sarmaii,  chemilii 

m  Egitto  peHomam  (.4 

P-9i6.  Sarmali  Gemhi 


ziati  in  molte  ciltii  e  Provin- 
cie d'Italia  (A.406),  p.916. 
Moglie  Sarmatica  ripudiala 
dal  Re  Ataultb  ,  p>  980.994. 
997.  Armi  de*Sariuali  descrìt- 
te da  Sidunio,  p.i040.  1  de- 
ferti della  Saimazia Europea 
ricordati  da  Paolo  Orosio , 
p.  io5a.  io53»  Pretesa  Lega- 
zione de'Sarmati  Asiatici  alla 
Cina  ,  pai  14.  iii5.  La  spa- 
da ,  originaria  deità  de'Sar- 
jnati>  p.  11 34.  Inganno  dei 
Sarmati  contro  il  fortissimo 
GotoYidicoia,  pai64.  ISar- 
mati  ricompariscono  fra  le 
rovine  del  regno  d'Auila  ,  p. 
1 208,  Molti  si  danno  a'Rooia- 
ui^p.iao8.iao9.  Rammentali 
da  Sidouioy  p.ia59.ia5o.Sar- 
mati  collocati  dopo  la  morte 
d'Attila  ueirUlirico  ed  altri 
Barbari  guerreggiano  contro 
gii  Osirogcli  soggetti  agli 
Amnli  (A,47o),  p.ia83.i!i83. 
Altri  Slavano  vicino  a  Vien- 
na d'Aiutria,  p.i385.  Teodo- 
rico prorompe  improvvisa- 
mente contro  i  Sarmati  del- 
l'Illirico, p.i3u'j.i3i  8.  ^uo- 
va guerra  intentala  loro  da- 
gli Amali,  p.i3i8.  ^èi$ar- 
iij. ai  né  altri  Barbari ,  venuti 
dopo  Erodoto  nell'Europa  > 
le  recarono  alcuna  civiltà  od 
alcun  lume  delle  lettere  , 
p.  1 33 1 .  P^edi  Sam ATI  e  Sau- 
BoMATi.  f^edi  AaoTZRiy  Ar- 
BRI  od  AaaEATiy  Cicimbni  , 

CoATltl,    GlRAIXTy  CoSTUBUC- 
CI,  GxTTI,  DaNUAHII,  EvAZfy 

Jazioi,  LurioNi,  Mbssbkiant, 
Mbtanasti,  R0SS01.AN1,  Sa- 

flONI^  SaTARCHI,  S1DONI  Ros- 

bOLANi  t  Uà 01  y  ZiGi ,  etc. 
SARMIZAGETUSA  (  Cioà  ). 
Metropoli  del  regno  de' Ceti 
0  Goti  di  JDcccbalo ,  p.ó33. 
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574,1004.  Etimologia  del  suo 
nome,  p.574.  Sua  Architet- 
turai  p*575.  Traiano  vi  s'ap- 
prossimi^  (  A.  102  ) ,  p.  5yS^ 
\*  edifica  di  contro  un  Ca- 
stello, P*^77-  Secondo  asse- 
dio postovi  da  Traiano  (  A. 
107)  yp.58o.  £'  se  ne  impa- 
dronisce ,  p.  58i.  Chiamata 
Kr  lui  Ulpia  Traiana,  p.597. 
0.  Sarmata  Rossolano,  che 
insieme  con  Ammio  dà  la 
morte  ad  Ermanarìco  degli 
Amali  (A.376),  p.  834. 
SARO.  Ca^  de'Goti  assoldati 
da  Onorio  contro  Radagaiso 
(A  ,404) ,  P.912.  Uccide  Ne- 
vigaste  nelle  Gallie ,  p.918. 
Tornato  in  Italia  fa  uccider 
le  guardie  di  Stili  cone  ;  po- 
acia,  lui  trucidato,  gli  suc- 
cede per  breve  ora  nel  Mae- 
sirato  delle. milizie  (A408), 

1^919.  Ammazza  un  arappel- 
o  di  Goti  d'Aiaulfo,  p.9aG. 
Vuol  darsi  a  Giovino,  usur- 
pa tore  nelle  Gallie  (A. 412), 
p.Q86.  Ucciso,  nell'andarviy 
dal  Re  Ataulfo,  p.986.  Fra- 
tello di  Singerico,  poi  Re  dei 
Vibigoii  ,  p.  997. 

SARSLLTl  di  TEOPlLATTO 
SIMOCATTA.  Tribii  d'Unni. 
(Altri  crede ,  che  presso  lui 
debbasi  leggere  Larselu  o 
Barsilidi  ),  p.  111 5. 

SASAN.  Principe  d'istacar,  vi- 
cino Peri^epoli  ;  e  padre  d'Ar- 
dascir,  che  distrusse  in  Persia 
la  dominazione  dcTarti ,  p. 
65o,  65 1.  J^edi  Ardasctb. 

SASAMDl.  Re  di  Persia  di- 
scendenti du  questo  Ardascir, 
p.  65i.  653.  654.  684. 

SA  SOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Scizia  di  qua 
dall'  Immao  ,  p.  609. 

SASOM    della   PEUTINGE- 


sua  Cronica  dopo  i  tempi  dì 
Paolo  uìacono ,  p.  864. 

SCANDINAVIA  di  PUNIO. 
Immensa  isola  del  Seno  Co- 
dano  ;  abitata  da  infiniti  po- 
poli e  tenuta  per  un  altro 
ed  intero  mondo,  p.479473. 
545 .  Sua  distanza  dalla  Scan- 
dia  Vistolana,  p.6oi.  Sefos- 
ae  la  Codanonia  di  Mela,  p. 
472.  Paolo  Diacono  parlò  , 
secondo  Plinio,  della  Scan- 
dinavia ;  ma  dandone  una 
particolare  descrizione  (quasi 
la  Scandinavia  somiffliasse 
al  cosi  detto  Banco  di  Ter- 
ranova )  »  p.  853.  864, 

SCANDINAVI  e  SCANDINA- 
VIA. Cioè  i  paesi  egli  abiunti 
di  Svezia  e  di  Norvegia  : 
ignoti  a  Plinio,  sebbene  ma- 
gnificati dalla  fama ,  0473. 
Li^geode  Scandinavicne»  p. 
536.  Sue  Storie  scrìtte  dopo 
l'undecimo  e  duodecimo  se- 
colo ,  p.  937. 938.939*  Culto 
di  Zamolxiy  trasportatovi  do- 
po il  quarto  o  quinto  secolo, 
p.  941.043.  Usurpazione  dei 
nome  d'Odino  in  Iscandina- 

via,  p  946.947 •94S'949-9^^* 
Bozzezza  degli  antichi  Scan- 
dinavi, P473.948.  Leggi  lor 
date  da  Ooino,  P.94SL  Loro 
adorazioni  per  gli  Asi,  al  dire 
di  Snorrone  ,  p.  963.  £  pel 
Vaalla,  p-954*  Loro  Cosmo- 
gonia, p.955.956.957.1138, 11 
Caucaso  fu  abitato  prima  del- 
la Scandinavia ,  jp.685.  Co- 
raggio Scand  ina  vico,  prossi- 
mo al  furore,  p.696.  Viaggio 
immaginario  de'  Peucini  a 
auella  volu  ,  p.  738.964.  E 
aegli  Asi  daU'  India,  p.oSS. 
Quando  vi  giungesse  colui , 
che  usjurpò  il  nome  d'Odino, 
p.95o.95a.953.954.955.  Arri- 
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I      vo  così  de* Visigoti  come  de- 

Sli  Osti'ogoti ,    siali    sudditi 
'  Ermanarìco  ,  p.  960.  961. 
Molte  reliquie  de'loro  ooitu- 

^^ì  p- 948.949 -9 ^P-  I  primi 
Re  di  Svezia  o  di  S^candina- 
via,  p.959.960.  Sel'Alfal^to 
infilano  passato  fctsse  nella 
Scandinavia ,  p.  961.  96Ì2. 
Amazzoni    di    Scandiipiavia , 

t.  1027.  Pretese  origini  dei 
ongobardi  tratte  dalla  Scan- 
dinavia di  Paolo  Diacono  , 
che  certamente  fu  diversa 
dalla  Svezia  e  dallfi  Norve- 
gia ,  p.  8oa.  853.  Scatenauge 
sull'Elba  sembra  essere  stata 
la  vera  ed  antica  Scandina- 
via de'  Longobardi ,  p.  8fi3. 
864.  Egberto  ed  Alfi^o  il 
Grande  gloriavaìnsi  d'essere  il 
lor  sangue  uscito  di  Scandi- 
navia ,  p.  ii.5o.  £  Dmite  se 
ne  gloriava  per  una  part^ 
degl'  Italiani  ,  discendenti 
daliODgobardi,  p.93d.  Se  At- 
tila conquistato  avesse  la 
Scandinavia»  p.ii35.i3i4.  I 
Goti  non  uscirono  dalla  Scan- 
dinavia y  ma  dalle  rive  del 
Danubio,  p.  1 33 1 .  Fedi  Scam- 

ZTA    di   GlOBNANOI. 

SCANDINAVIA  di  MELA,  p. 

473.  474.     Fedi   CoDàNONTA. 

SCANDIOPOU  (C^).  Forse 
Areadìopoli  di  Tracia  ,  p. 
la  10. 

SCANIA.  Le  coste  dell'odierna 
Provincia  di  Scania  in  Isve- 
zia»  guardale  di  lungi,  pro- 
duiaero  il  molto  favoleggiare 
degli  Antichi  al  Mnpo  di 
Plinio  sulla  Scandinavia,  p. 

473.  SS4* 
SCaNZIA    di    GIOBNANDE. 
Uao/a)  {Fedi  V  cIUIhuice). 
Pretese  Giomande  seguir  To- 
lomeo e  correggerlo,  metten- 


SCIMNITI  di  TOLOMEO.  E- 
rano  gli  Sctniii  della  sua 
Sarmada  d'Asia  ,  p.  608. 

SCIMNO  di  CUIO  (  redi  U.^ 
Indice).  Ciò  che  scrì?e  degli 
Agatirsi,  p. 575*602.  De'C»:- 
pidi  (  oggi  voglion  leggere 
Calpidi  )  ,  p.  752. 

SCIRI  di  PLINIO.  Non  diversi 
da'suoi  Irri  del  Baltico  yeno 
la  Vistola,  p.509.  Non  furono 
i  pro^oitori  degli  Bruii,  p. 
691  •  Nella  seconda  metà  del 
quarto  secolo  uscirono  dalle 
lor  sedi^  e  s'andarono  avvici- 
nando al  Danubio,  p.  85i. 
852.  862.1232.  Sul  DÌinubio 
gli  Scirì  ù  congiungono  con 
gli  Unni  |A.58i),  p.867.  As- 
saliscono  l' Imperio  ,  e  sono 
vinti,  p.868.  Guidati  da  Ul- 
dino,  prorompono  di  bel  nuo- 
vo contro  r  Imperio  ;  uccisi 
quasi  tutti  o  fatti  prigioni 
(M09),  p.g22.923.  ìim  del 
Teodosiano  intomo  agli  Scuri 
prigionieri,  e  su'luogni  dove 
abitassero,  p.924.io74«  £de- 
conC)  Ministro  d'Attila  e  pa- 
dre del  Re  Odoacre,  fu  Gì  pò 
d'una  tribii  degli  Sciri  ,  p. 
1154.  Secondo  Sidonio  ,  se- 
guirono Attila  nelle  Gallie, 
p.  1180.  Dopo  la  morte  del 
Re  ,  una  parte  obbedì  a  Can- 
dace  degli  Amalia  Capo  degli 
Alani,  p.  1208.  L'altra  parte 
rimase  nella  soggezione  ad£- 
decone,  p.1208.  Questi  Sciri 
»i  fermarono  di  là  dal  Danu- 
bio ;  quelli  entrarono  con 
Candace  nell'Imperio,  ed  abi- 
tarono la  riccoia  Scizia,  p. 
1209.  Odj  e  guerre  di  tali 
Sciri,  passati  neUlmperìo,  e 
dogli  Ostrof^oti,  p.1279.1282. 

SCIRO  (  lèoLa.  ).  Saccbeggiata 
da^li  Eruli  (A.267)  ,  p.694 
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SCITI  e  SCIZIA  {Fedi  L'  e 
U.^  Indice).  A.ugusto  nel  Mo- 
numento d'  Andra  chiama 
Scitiche  le  terre  e  le  sma^e 
di  là  dalle  bocche  del  Ileno, 
P419420.  Se  i  Satarchi  fos- 
sero Sciti,  pi436.437.  Re  de- 
gli Sciti,  consanguineo  di  Vo- 
none,  Re  d'Armenia,  p456. 
496.  Se  gli  Sciti  giunti  fos- 
sero sul  Baltico  (A.  4d) ,  p. 
474.  Gli  Sciti  assediano  la 
città  di  Chersoneso  ,  p.  504. 
Trogloditi  delle  Bocche  del 
DanulMO,  che  Plinio  credeva 
Sciti  tralignanti  e  prole  di 
servi ,  p.506.  Il  nome  di  Sciti, 
secondo  Plinio,  venivasi  al- 
largando (A.66)  a'Siirmad  di 
Germania  ed  a  tntt*  i  popoli 
dell'estremo  con6ne  dEoriH 
pa ,  p.  5o8.  Romani  esiliati 
nella  Scizia  da  Domiziano  , 
p.53Q.  Favole  del  Tianeo  su- 
gli Sciti,  p.542.  Sua  lettera 
ad  un  Re  degli  Sciti,  p.543. 
Sciti  del  &lso  Orfeo  suirEos- 
sino,  p.570«  Ajrriano  dà  il  no- 
me di  Sciti  agli  Alani,  p.595. 
Effetto  delle  dottrine  d'Efo- 
ro,  p.599.  I  veri  Sciti  d'£ro« 
doto  pressocchè  ignoti  a  To- 
lomeo, p.6oo.  F'edi  Alauno- 
Sciti  e  Taubo-Sciti.  Gene* 
ralità  crescente  del  nome  de- 
gli Sciti  (A.  178-2 11),  p.626. 
627.  644.  645.  Sciti  descrìtti 
da  Luciano  col  culto  di  Za- 
molxi  e  co*  PUof ari ,  p.633. 
Tra  il  Borìstcne  ed  illauai, 
p.  633.  634.  Il  Ciistianesino 
penetra  fra  gli  Sciti ,  p.64o. 
1  Carpi  confusi  con  gli  Sciti 
da  Capitolino,  p.659,  Argun- 
to,  Re  di  Sciti  o  Goti  (  A. 
242),  p.66i.663.665.  Sacrifi- 
cavano un  asino  ad  Apollo, 
p.674«  I  Goti  chiamati  Sciti 


Tolomeo,  p.607.  Se  gli  Sciti 
di  Ladano  discendessero  da« 
gli  Seoloci,  p.633.  Memoria 
deirmtTO  e  dell'auticlie  di- 
more degli  SooloU  suirEos- 
siiio,p.66a.iai5.  £  della  lo- 
ro invaiioiie  in  Media,  p.68o. 
Loro  adorazione  della  spada , 
^.776.1 134.  Novelle  vie  dei 
CQfenmercj ,  quando  infievo- 
L'ssi  la  possanza   degli  Sciti 
Sooloti,  p.7g7.  E  si  disciolse 
la  possente  loto  donunazio- 
I     ne  sopra  infinite  altre  genti 
I     Barbaricbe,  p.8a5.  I  fmierali 
ì     degli  Sciti  Scoloti  non  furono 
I     inmacì,  come  qae'  di  Tracia, 
I     nella  Scandinavia,  p.954.  1- 
^1    mitQti  perunapal*ie  ne'Aine- 
D    nrli  d' Alarico  da'  Yisigeii  , 
It    P-97^«  ^^  Sciti  Scolod  non 
I    furono  recatorì  di  civiltà  in 
I    SttTopt)  p.  ii3i. 
^ZiA  iSUTIGA  di  TOLO- 
I    MEO,  9^07.6081609.  Di  qaa 
j    e  di  là  dair  immào  ,  Ihid. 
^IZlA  EUROPEA.€ioè  r£ns- 
'    lénìca,  D.  1116.  TennU  per 
H    un  Monao  nuovo  dagli  Vtìni 
soprawecnenti,  p.827.  Con* 
\   fornita  aalcuni  costami  de- 

I  gli  Sciti  Sooloii  con  quelli 
.  dej[li  Unni ,  p.  829. 
'^ZIA  di  GIOENANDE.  Dal 
g  Danubio  e  dalla  Vistola  si 
'  distendeva  in  Asia.  V'era 
^  V  Hunnivar  ,  p.  laSS. 
^SCIZIA  PICCOLA  o  MINORE 
*  o  ROMANA.  N'era  Metropoli 
fj    Tomi  neHa  Mesia,  p.6o8.  Vi 

II  s'erano  stabiliti  gli  Unni,  p. 
**  905. 906.987.  Toi  altri  Bar- 
^  bari  vi  si  coHocarono(A.453), 
if  p.  1309.  1210.  1277.  1279. 
^SCIZIA  òi  PRISCO  REIORE. 
V  Sembra  essersi,  a  sao  senno , 
^  allargata  fra  '1  Volga  ed  il 
^     Boristene  in  balia  d'Attila 
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p.i  116.1 126.1155.1 169.1198. 
SCLà  VI  e  SCLAVINI  di  GIOR- 
NANDE.  Popoli  conquistati 
da  Ermanarìco  de|[li  Amali, 
e  nominati  da  Giornande  , 
primo   degli  Scrittori   a  noi 

Krvenuti  (pocbi  amii  avanti 
ooopio  )  ,  p.  796.  797.79*- 
Fedi  Slavi. 

SCORDISa  i  redi  V  e  11/ 
1kdic£  ).  Gli  atroci  coàtnmi 
degli  avi  loro  s'erano  raddol*' 
citi  presso  i  nipoti  al  teilipo 
di  Tiberio  ,  p.  428.  Alcuni 
viveano  in  Pannonia^  ed  altri 
eransi  uniti  co'Daco-Geti  di 
Deccbalo  (  A.  86  ) ,  p.  55S. 

SCORINGIA.    Regione   scono- 
•dttta ,  ma  non  lontana  dal' 
Baltico,  nella  quale  si  con- 
dussero! Loagobardi  (A.379), 
p.  856.  857.  858.  ^ 

SOOTl.  immaginarìe  origini  as- 
segnate a4  essi  dalia  Scizia, 
p.  738.  q63.  Gittlrano  Cesare 
manda  Lnpicino  a  reprimerli 
neHa  Brettagna  (A.36o) ,  p. 
786.  Gli  Sooti  uccidono  due 
Capitani  Romani  (A  .367^,  p« 
8o5,  Viveano  a  guisa  dibe- 
atie,  non  avendo  mogli  pro- 
prie nò  figliuoli  (A.395)^  p. 
084.885.  Lor  correrie  in  BnA- 
tagÌEia(A4o8),  p.gai.  Rinno- 
vate al  tempo  d^Ezio  (A.439), 
p.1139.  ^  °^  449»  p*ii46. 

SCOn  A.  Legato  d'  Attila  in 
Coatantinopoli  (A.4'47^,  P* 
114B.  Uomo  princrpalissimo 
ira  gli  Unni,  e  fratello  dK>«' 
negesio,  p.  1160.  1161.1164. 
•Suo  cipiglio  col  Legato  di 
Teodosio  IL*  e  con  Prisco 
Retore,  p.  1161. 

SCOZIA.  Cucullino,  suo  fortis- 
siriio  Eroe,  secondo  Je  tradi- 
zioni e  favole,  p.707.  L'idio- 
ma Gotico-Uliiiauo  |i0(è  yit- 


CARIL  Leggi  del  Teo- 
0 ,  p.  1079. 
»ezie  di  magia  fra'Vani 
iti,  IrasporUta  da  Odi- 
Iscandinavia  ,  p.  g43. 
UÀ  {Cìiià).  Di  Siria, 
i  Casio,  dove  Traiano 
i  voti ,  p.  585.  /^edì 
Navi  pel  commercio, 

Luogo  di  Panfilia  , 
Fribìgildo  fu  vinto , 
• 

•  Amanuense  d'Ulfila; 
nel  Greco  e  nel  Gotico 
Agio,  p.868.  Gli  succe- 
il  Episcopato  e  nella 
done  presso  ì  Goti  , 
Gran  Dottore  e  Mae- 
ra  gli  Ariani ,  p.  968. 
rA  {F'iumé).  Discende 
erìa  dagli  Aitai,  dove 
'a  Tuluno ,  p.970.  Se 
e  del  Selinga  fossero 
la    vera   patria    degli 

f  P*  97^*  1^9*  i36o. 
DRIA  (Città).  Di  Ser- 
-edesi  abitata  già  da'Ce- 
'i  dopo  la  morte  d'At- 
p.  laog. 

RBARi.  Reggeano  V 
io  Romano  ,  p.  io3o. 
al  nome  solcasi  additar 
me,  P'919.  £d  Ezio, 

b.1.  Famiglie  di  PHofori 
divenute  illustri  col  ti- 
'Asi,  cioè  «Se/Tiicfe/,  dopo 
loria  sopra  Domisiano  , 
K  536. 

ivO.  Re  di  Norveffia  , 
>  per  figliuolo  d'Odino, 
ì. 

»NI.  Popolosa  nazione 
rmani  verso  l'Elba  , 
da  Tiberio  fA.S),  p.417. 
dominati  nel  Monumen- 
kucira  si  come  quelli , 
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che  domandarono  pace  ad 
Augusto,  p.420.  Appartenea- 
no  alla  prima  l^ga  degli 
Svevi,  ma  s'assoggettarono  al 
Re  Maroboduo  ,  p.  434.435. 
Armìnio  cerca  staccarli  ,  p. 
435.  £  vi  riesce  (A.17)  ,  p. 
450451.  I  Semnoni  entraro- 
no anche  nella  Seconda  l^a 
degli  Svevi ,  p. 487. 523.  Ed 
anzi  erano  tenuti  per  Capi  di 
questa  (A.98) .  p.546.547.  Re 
loro  Masio  e  lor  profetessa 
Gauna,  p*5!29.  1  Semnoni  ri- 
cordati da  Tolomeo,  p.6 IO. 
752.  1  Quadi  tentano  di  fug- 
gir presso  i  Semnoni  (A«i 77), 
p.  625. 

SEMPSII  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d'A- 
sia ,  p.  608. 

SEMUNDO.  Islandese  del  duo- 
decimo secolo,  ed  Autore  del- 
la Prima  Edda,  ritmica,  p. 
937.956.  1128. 

SENATI  MINORI.  Cosi  chia- 
ma vansi  non  di  rado  le  Curie 
delle  città,  eccettuau  Roma. 
Legge  di  Maggioriano ,  p. 
1242. 

SENATO  BIZANTINO.  Emulo 
del  Romano  ,  p.  747.  817. 

SENATO  ROMANO.  Sua  ser- 
vilità sotto  Tiberio  ,  p.  466. 
Vi  sono  ammessi  gli  stranieri, 
p«478.  Alessandro  Severo  gli 
scrive  ,  riferendogli  le  sue 
vittorie,  p.654.  Ed  Aureliano 
la  sua  disfatta,  p.7 12.  Clau- 
dio il  Gotico  ne  ristabilisce 
l'autorità  ,  p.706.  11  Senato 
elegge  Tacito  Imperatore  , 
p.  717.  Onorato  da  Probo  , 
p.895.  Roma  spogliata  d'una 
parte  del  suo  Senato  da  Dio- 
cleziano e  da  Costantino,  p. 
727.748.  1  Senatori  spogliati 
della  potestà  militare  da  Gal- 
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fintENDiyf  &  AMMtAVO 
MARCELURO.  Indiani,  che 
fpcdhroDo  ttim  Legaxione  a 
Giuliano  Imperatore ,  p.Soo. 
Embo  fbiipe  1  Serindi  o  gl'In- 
diani della  Serica,  p.iiaS. 

SEK&BZU  (  Famié  )  (  redi 
Sseoisia).  Oggi  la  Strey  o 
VhHìf  in  Transilrania,  per 

rtsìio  Bì  gindica,  p^33.  Ivi 
edificaCa  Sarmisagetusa  , 
S. 574*575.  Decebalo  ne  svia 
oorao  e  seppellisce  i  suoi 
tesori  nel  letto  del  fiume  , 
p.58o.  58i. 
ilERGlR.  Re  dé'Lesghi  Cauca- 
•ei,  ucciso  nella  battaglia  di 
Zirav  «  p.8ii. 
SEM  di  PLINIO  {FèdiUrìV" 
Bici),  Viaggio  (atto  in  quel- 
la regione  sopra  l'India  dui 
padre  di  Rachia  (f^edlc  Ra* 

CBU  ) ,  p.  47^' 
SERI  d^AMMUNO  MARCEL- 
UNO.  Upoti  popoli  dell'A- 
ih  Orienule,  su*  quali  Am- 
miano  seppe  assai  poco  o  nul* 

l*  t  V'  79^' 
SERI  di  lEODORETO.  Pro- 

pagatione   del  Cristianesimo 

appo  essi  ,   gr  Indiani  ed  i 

Battriani ,  p.  ii3o. 

SERICA.  O  paese  dc'Scri ,  p. 
iiaS. 

SERINDI.  Alcuni  cosi  leggono 
presso  Ammiano  la  parola 
Merendivi  «  p.  1128. 

SERINEI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli  della  sua  Sarmacia  Asia- 
tica, verso  il  Caucaso  9  p.6o8. 

SERONATO.  Avaro  e  crudele 
^eletto  ddle  Gallie,  p.1379. 
Sua  parxialità  pe'Visigoti  (A. 
468),p.i  375. 1974.  Giudicato, 
come  traditore ,  gli  si  recide 

il  capo,  p.  1274. 
SERRI  (Afo/<A'}.   Della    Dacia 
di  Ik  dal  Danubio.  1  Goti  si 
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riparano  fra  le  loro  inacces- 
sibili gole  de'Serr i,  per  whi- 
var  1  impeto  di  Valente  Au- 
gusto (  A367  )  ,  p.  804. 805. 

SESRI  di  PLINIO.  PoDoli  del 
Caucaso,  p.5o3.  Se  da' Serri 
fosse  venuto  il  nome  a*Mo:iU 
Serri  delfa  Dacia  Oltredanu* 
biana ,  p.  804. 

SERSAONE.  Vandalo,  e  fom 
cognato  di  Genserico,  il  qua- 
le fu  disfatto  alle  foci  del 
Volturno  (A .457) ,  p.  laJg. 

SERSE.  Cenno  alla  sua  Ìu£a 
dalla  Grecia,  p  5iS.  Alla 
traslocazione  da  lui  fatta  dei 
Brauchidi  nella  Sogdiapa  , 
p.  671.  iSaS. 

SERVATO  (San).  Vescovo  di 
Tongri  ;  esaudito  nel  suo  vo- 
to di  morire  pria  di  vedere 
gli  XJnnl  d' A  tuia,  p.  ii83. 

SERVI  A.  Nome  odierno  della 
Provincia,  ov'era  Scupi ,  p. 
688.  Bagnata  dal  Margus  o 
Morava  di  Servia ,  jp.  laog. 

SEflVIO.  Gramatic^  del  quar- 
to secolo.  Sua  opinione,  assai 
poco  fondata  ,  che  gli  Ale- 
manni avessero  preso  il  uome 
dal  Lago  Lemano ,  p.  646. 
Raccoglie  molte  memorie  in- 
tomo  agli  antichi  popoli  dU- 
Ulia,  p.  894.981. 

SESITACO.  Figliuolo  del  Che- 
rusco  Sigimero  ,  e  fautore 
d'ArminiOj  p.43 1.435.  Com- 
batte in  Teutoburgo  con  lui, 
e  dopo  la  vittoria  insulta  il 
capo  reciso  di  Varo,  p.^4» 
S'arrende  a' Romani,  ed  è 
collocato  in  Colonia  J[A.i6), 
p.443.  Trionfalo  da  Germa- 
nico  (A.  17 ) ,  p. 447- 

SESOSTRI-  Fissioni  poetiche 
di  Valerio  Fiacco  ,   p.  507. 

SETTANTA  (  Feruone  de*  ). 
Secondo  questa,  Mesrob  tra« 

^7 
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SIBIRI  di  STRABOI^E.  Nome 
dubbióso  e  forse  guasto  d'uo 
suo  popolo  di  Germania,  p. 
4ai«  Affatto  io  cognito,  p.4aa. 

SICAMBEI  (^etàlT.MNDicE). 
Jl  lor  Capo  Deudorigge  trion- 
falo da  Germanico  (A.  17)  , 
P*447*  Memoria  di  quelli  che 
Augusto  ricevè  nelle  Gallie, 
)).  461.  Guerreggiano  forte- 
mente in  Tracia  pe'  Romani 
(A.ai),  p.463.  G>1  nome  nuo- 
vo di  Gugerni  si  levano  con- 
tro rimperio  (A.70),  p.Sij. 
F'^edi  GuGEiiNi.  Eicordati  da 
Tolomeo,  p.612.  Se  il  nome 
deTrancLi  succedesse  a  quel 
de'Sicambrì,  p.S;!.  Omì  fra' 
gli  altri   credea  Claudiano  , 

S. 887.896.  Ed  Apollinare  Si- 
onio y  p.  ia58.  1260.  Molti 
Sicambri  assoldati  da  Onorio 
(A.Sggì,  p.900.  Veduti  da  Si- 
Gooio  m  Bordò  (A.  4  76) ,  p. 
i3o8. 

SlCAMBRIA  (CUtà).  Favolosa 

di  Pannonia.  Creduta  vicina 

della  Palude  Meoiide,  p.870. 

'  Signoreggiata  dal  Re  Priamo 

di  Troia,  p.  870. 1007. 

SIGILI.  Borgo  vicino  di  Ma- 
gonza  ,  ove  fu  ammazzato 
Alessandro  Severo  ,  p.  655. 

SICILIA  (Isola)  [Fedi  !.•  e  IL* 
Indice).  V'approdano  i  Pran- 
di i  e  vi  saccheggiano  Sira- 
cusa, p.734*  Provincia  d'Ita- 
lia, spettante  propriamente  a 
Roma,  p.748.  Fughe  de'Ro- 
matii  al  cospetto  d'Alarico  , 
p.  908.975.  Che  minaccia  di 
passarvi  (A.410),  p474.475. 
Sua  Statua  fatidica  ,  p.  475. 
La  Sicilia  compresa  nella 
Hemense  Notizia  ,  p.  io53. 
Saccheggiata  da' Vanda  li  (A. 
438],p.io58.  Patrimonj  del- 
le Chiese  Romana  e  Raven- 
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nate  in  Sicilia,  p.io67.ii3^. 
Continui  furori  de'  Vandali 
contro  essa,  p.  1120.  il 23. 
1227.1229.  1255.1247.1248. 
1266. 126^.  Le  vinte  navi  di 
Basilisco  si  ritraggono  in  Si- 
cilia (A.468),  p.ia75.  Mar- 
cel liano  discaccia  i  Vandali 
dalla  Sicilia,  p.  1248.1276. 
Basilisco  torna  di  Sicilia  in 
Costantinopoli ,  p.  1297.  I 
Vandali  tornano  ad  infestar- 

«.ilP^*^  maro  (A.472);  P-ia90- 
SICOBOIL  Ignoti  popoli,  che 

levansi  contro  Marco  Aujre- 

lio(A.i6i},p.6i3,  Fuvvi  chi 

giudicolli  non  diversi  da'Ge- 

pidi ,  p.  665. 

SIBENI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli  da  lui  collocati  sul  Via- 
do  ,  cioè  sul l'Oder,  p.  611. 

SIDO.  Nato  da  una  sorella  del 
Re  Vanniu^  prorompe  contro 
lui  ed  occupa  una  parte  del 
regno  Vanniano  (A.  5i)  ,  p. 
484.485.  Segtùta  le  parti  di 
Vespasiano  (  A.70  ì ,  p.  5ij. 

SlDONl  di  TOLOMEO.  Po- 
poli da  lui  collocati  fra  le 
sorgenti  dell'Elba  e  della 
Vistola ,  p.  6ii. 

SIDONI  ROSSOLANI.  Erano 
di  sangue  Sarmatico,  p.526. 
Fedi  nel  IL*  Indics  la  Foce 

SlDOSU 

SIDOINIO  (Apollinare).  Insi- 
gne Cittadino  e  Scrittore  del- 
le Gallie»  Suoi  delti  su' Gè* 
Ioni,  p.907.  Su'Vesi  o  Visi- 
goti, p.94ai239.  Su'Franchi 
del]Necker,  p.1006.  Suoi  Pa- 
negirici, p.i  137.  Scrive,  che 
Attila  si  fosse  impadronito 
d'Orleans,  p.1184.  Ciò  che 
narra  intorno  alle  molte  let- 
tere di  Teodorico,  Re  Visi- 
goto, pa224.t225.  De'Mona- 
steri  del  Giura ^  p.i23l.  Si* 
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dimio  ipoM  PapiaoilU ,  fi- 
cIIuiJa  dclt'lm|ienlorc  Avi- 
to, p.ia34.  Suoi  rucuiti  ini 
iK^li ,  (he  Rulilftvano  per 
Maggìoriauo ,  p.  i33g.  Sul 
valon;  d'Antemio  Au^tò  , 
Q.  1349-  Sa'Barbiri ,  a'qnéli 
fu  caro  il  NarboncM  Coiueii- 
aio,  p.  ia5o.  Sul  tuo  amico 
BloUmo  e  (u'BreUoni,p.ia55. 
Sulle  depredadoni  e  sugli 
sbandi  du'Sauoni ,  p.  13S7. 
Sidonio  creato  Freletio  di 
Bonu  e  Patrizio  (A467))  p- 
196q.  Suo  aplendido  elogio 
di  Teodorico  il  VÌHgolo,  p. 
1371.  1373.  Saa  namcione 
deli' iniijailk  di  Seronato,  e 
della  aua  condanna,  p.1973. 
1374.  Sul  proccuo  d'Arvan- 
dof  p.ia73.  Sopra  Siagrìo 
«dncatore  de'Barìiari,  p.iagi 
Sul  fetore  de'  Borgo^oni  , 
p.  lagS'  Sulla  letrarchia 
Borgtuxlica  ,  e  cu'  Re  Borgo- 
(Boni,  p>i394.  Sull'etilio  di 
Taumatto,  0.1294. I3g5.  Sui 
Coloni  e  gVinquilini  di  Pu- 
dentfi,  p.iM6.  Sulla  pene- 
cauonc  d^li  Ariani  YioKoli 
contro  ì  CaltolicI  ,  p.  idoi. 
Contacraio  Sidonio  in  Vesco- 
vo di  Clermonte  ^A.473)  , 
F.i3oi.  Sua  descruione  del- 
auedio  di  Clcrmoaie  ,  p. 
i3o3.  Sue  pratiche  io  làvore 
della  ma  T»t"*i  rimarle 
iili,p  i3o5.  Suoi  nobili  « 
p.  i3o6.  £k^  da  lai  fallo 
ai  Leon*,  Ministro  d'Eucico, 
Bc,  p.iSo7.  Bariiwi,  che  vi- 
de in  Bordò  (A475),  p.i3o3. 
Sul  nddoppiamenio  della 
pemcuHoae  Ariana,  p.i3i5. 
A  tulio  il  retto,  eli»  appar- 
Cmmc  a  Sido/uo  Vedi  AeoL- 
t»»»xt  (Sidonio). 
Sam  di  XOLOAl£0.  Piipoii 


della  wam  Scia»  di  1 
llmmaOj  ì  quii  aa 
progeniuri  degli  Si 

SlEK-PI.  FapolivcM 
airemiil  déU'Aaia  \ 
codlro  gli  HinnHM 
p.544.  1  Sieo-pì  a'ì 
nifcono  d'niui  pUl< 
gpo  di  (MMtorOj  p.' 
£  ai  fermano  imo 
gran  mnraalis  del] 
col  nome  di  7VyN> 
di  padroni  della  tal 
I^el  terso  accolo  , 
Mo-1lo-Iu  Cecca  la 
de'Sien-pi,  e  foiKle 
vittorioao  de'Gea^ 

SffEBIKGA.  Detto  A 
nel  Nmìco,  dove  S 
riro  avrebbe  volnU 
derti ,  p.  i5i6. 

SIGEBERTO  GEME 
SE.  Oonisla,  di  a 
dono  essa«  el<|uanl 
partale  nella  Cronìc 
«pero  Tirane  ,  p.  i( 

SIGXSABIO.  VcMov 
de'Goti,  cbe  avea  gì 
torilà  lovT'ead  fA.40 
Coaverte  Atialo  ùl 
mo,  p.9a5.g86.  Cro 
nerasione  de'GfWi  ] 
urio ,  p.  994. 

SIGETZA.  Cattolico 
Martire  ,   p.  tta^ 

SIGGE  di  FHlDULPf 
di  Sigge  dicano  e« 
il  nome  vero  di  01 
si  finse  il  Dio  Odùu 
in  lacandinavia,  p. 
vole  sogli  Ati  e  si 
in  cui  viisc  qiMit 
che  alcun;  attnbu; 
setolo  di  Àliiridate 
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^  latd  S%|t  con  Ataaarico 
nelCaucalanj»  f^Òpy.  àltxi 
tofigianeono  d'aver  Sim  la- 
sciato alciuii  Ali  fuori  di  Ste- 
lla, ove  s'ÌDcammiDtva  egli, 
«  che  attesti  furono  gli  Asti- 

C'tti  deXoQgobardi  e  di  Pao- 
DiacoDÒ ,  p.  868.  869. 
SIGILLOSA.  CoIona,  ricordata 
nella  Carta,  detta  Corniuia- 
k        na^  di  Tivoli,  nel  471,  p. 
i        139^. 

I    SIGIMERO.  Cheruaoo^  e  padre 
I        di  Flavio,  che  militò  pe'Bo- 

I  Biant(  A.  S)  ,  p.  416. 

i    SIGIMERO.  Cheruaco  e  padre 

g       di  Seiitaco ,  nemico  de  Ho- 

g        mani  (A.q),  p.45i.447.  S'uni* 

ice  con  Arminio,  i>453.  S'ar* 

II  rende  a'Aomani  (A.  16)  ,  p. 

^    SIGINDUHO  {auà).  Di  Pan- 

nonia.  Gli  Unni  d'Attila  eipa- 

I      '  ^nano  Sìcinduno  (  A442  )  , 

I,        p.iia3.  Ceduta  da  Teodosio 

II.*  ad  Attila  con  altre  ciuà 

L        (A^7),  p.1142.  Oggi  detta 

Belgrado,  p.i3oa.  Presa  dei 

r        SarmaU   del  Re  Babai   (  A. 

g        474)9  P«  1  %a*  Ripresa  i  mman- 

^        lioente   da  Teodorico  degli 

21        Amali,  che  poi  fu  &e  d'Ita- 

7         lia  ,  p.  i3o2. 

^    SIGISBOLDO   o  SIGISVOL- 

^         TO.  G>nsole  del  437  insieme 

con  £rio«  e  poi  Patrizio,  p. 

'         io56.  Difende  le  stazioni  del 

t        Mediterraneo  (  A.  440  )  ,  p* 

'        mg, 

1^  '  SIGISMERO.  Prìndpe  Franco, 
■/  veduto  in  Bordò  da  Sidonio, 
'  che  descrive  le  fogge  di  lui, 
■^  p.  i3o8.  V'ha  chi  lo  crede 
'  marito  d'una  figliuola  di  To- 
'  naozio  Ferreolo,  e  progeni- 

tore di  Carlomagno,  p.iJog. 
5IGISMUNDO  degli  AMALI. 
Nato  dal  Ee  Ùnnimundo^ 


che  In  figlinolo  d^Eraanaii- 
co  il  Onmde.  p.88f.  ^K^ 
obbediente  a  oflamiro  9  Ita 
d^li  Dnoi,  e  si  ooU^ò  ckm 
Itu  contro  Vinitario  degli 
Amali  (A^96) ,  p.  889. 890. 
95a.  Premorì  al  padre ,  ed 
ebbe  a  sncceaiore  il  sno  fip- 
tello  Torrismnndo ,  p.  «86. 
SIGONIO  (Carlo).  Gò  eh'egU 
scriva  de' Visigoti,  che  VtiU 
vano  }>er  l' Imperio  contro 
Attila  in  Italia  (A.45a)  p  «p* 

SlG'iTUNA  (Otet).  Ampliai, 
seoondo  Snorrone,  in  bverfa^ 
sul  Lago  Meller,  da  Odino, 
che  vi  pose  la  sua  dimoia, 
P.9&3.  £  nobilitolla  con  sé-ì 
cri  edificj,  p.954.o6o.  Ivi  re* 
gnarono  fiordo  di  Koatuna 
e  gli  altri  snccesaori  d'Odi- 
no ,  p.  9^8* 

SlGVLÒm  di  TOIXMIEO.  Po- 
poli  del  Chersoneso  Cimbri^ 
co,  p.  Sia, 

SILA^  Goto  Cauolioo,  e  Blarti- 
re ,  p.  834. 

SILANIANO  (  SemOuscmmutn 
io).  Uccideva  tutti  gli  schia- 
vi ,  benché  inconsapevoli  , 
d'  un  padrone  ucciso  da  un 
solo  di  si  fatti  schiavi,  0.498. 
Recato  ad  eflTetto  per  Tucci- 
sione   di  Pedanio  Secondo  , 

SlLAi^'o  SILIANO  4[Licinio). 
Sue  guerre  contro  i  Dalmati 

(A. 8),  p.427- 
Sli.ENZIARU.  Ledili  del  Teo- 
dof iano  su  questi  Officiali  , 

E.  1079. 
IMGI.  Vandali,  di  cui  s'a- 
scolta il  nome  verso  la  fine 
del  quarto  secolo  ,  p.  762. 
Se  fossero  diversi  da'  Linci 
di  Tolomeo ,  Ibid.  I  Siliogl 
trovami  nelle  Gallie  (A409), 


Auulfoi  p.g97*  Ucciso  a  ca- 
po di  sette  giorni  (À4i5), 

SlNCmAC.  Familiare  di  Plin- 
ta,  e  da  lui  spedito  nel  cam- 

ro  di  Ragila,  Re  degli  Unni 
A.  434  )  f  p.  1049. 
SI^GILIO  (Fiume).  Della  Be- 

tica,  p.  io58. 
SINISTO.  Era  il  maggior  Sa- 
r         eerdote  de'Borgognoni,  p.752. 
i        Se  questa  parola  tosse  Gotica^ 

p.  733. 
e    SIBAGENI  di  TOLOMEO.  Po- 
i       poli  della  sua  Sarmazia  d'A- 
r       sia  f  p.  608. 
ù  SIR  AGI  (^Fedi  n.*"  Indice).  Sul- 
l:       i'ipani  o  Caban.  Favoriscono 
y       Mitridate  l'Achemenide  con- 
■      trp  i  Romani  (A.5o)y  p.480. 
m      Vinti,  si  sottgmeltono,  p.481. 
Bi      480.504.  Sembrano  quel  li  col- 
^       locati  da  Tolomeo  verso  la 
^      Palude  Meotide  ,  p.  608. 
^  SIRACI  di  PLINIO.  Abitavano 
^      verso  il  Boristene^  p.5o4.  Se 

vi  fossero  slati  dopo  la  loro 
^      disfatta  trasporuti   dal  Cu- 

:      bao  9  p.  604. 

^\  SIRACUSA.   Saccheggiata  dai 

^.;      Franchi  (A.a78-28o),p.724. 

^  j  SIRIA.  Arrivo  di  Traiano  (A. 

-^      ii5)y  p.585.  Devastata  dagli 

^      Unni  ^A.3q5),  p.884.  Vi  mi- 

^       li  lavano  Daci ,  Goti  ed  lu- 

_^      lungi  per  l'Imperio  fA.406), 

p.  9i5.  Teotisto  di  Siria  ,  p. 

^      968.  Di  nuovo  saccheggiata 

^      da'  Barbari  (À.410) ,  p.  980. 

^      Alfabeto  Siriaco ,  il  solo  in 

^^     uso  presso  gli  Armeni  fino  a 


Mesrob ,  p.993.  Dialetti  Si- 
^J  riaci,  p.i2i8.  11  Conte  d'O- 
^^  rìente  governava  principal- 
^  mente  la  Siria,  p.  1077.  Navi 
^i  di  Siria  ,  p.  I089. 
^SIRIANO.  Gramaiico  Greco, 
^      lodato  nclTeodosianO;p.io79. 
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SIRIUSO.    Suoi   eominciamenti 
sul  fiume  Bacunaio  in  Pan- 
nonia  (A.^)  ,  p.  429.  Marco 
Aurelio  vi  pone  i  suoi  allog- 
giamenti (A.171),  p.617.  £ 
Massimino  (A.  256) ,  p.  G58. 
Patria  d' Aureliano  ,  p.  672. 
Decio  nacque  nelle  sue  vici- 
nanze, p.673.  Vi  muore  Clan- 
dio  il  Gotico,  p.706.  Patria 
di  Probo,  p.7ai.  £  di  MmlPt 
simiano,  p.726.  Spedizione  di 
Costanzo  da  Sirmio ,  p.774> 
E  suo  soggiorno^  p.7  78.  Tra- 
vagliala Sirmio  da'Quadi  (A. 
372-374  )  ,  p.  821.  Graziano 
Augusto  in  Sirmio ,  p.  846. 
Assediata  dagli  Unni  d  Attila, 
p.ii23.  I  vasi  del  suo  Vesco- 
vo, cagione  di  gran  guerra, 
p.  11 23.  Il  38. 1140. 1145.1153. 
1165.1173.  L'architetto  pri- 
gioniero di  Sirmio ,  p.  1 164^ 
1166. 1  Goti  collocati  da  Mar* 
ciano  Augusto  fra  Vindobona 
e  Sirmio  (À.45J),  p.  1207. 
i3o2. 
SlSCìfL  {Città).  Sulle  foci  della 
Culpa  nella  hava.  Tiberio  vj 
si  ferma  (A.8),  p,427.  Batta- 
glia di  Siscia  fra  Massimo  e 
Teodosio  I.*  (A.387),  P.875I 
SISlNNiO.  Spedito  da  Ruricio 
in  Sicilia  nel  Papiro  Raven- 
nate del  444  y  p.  ii33.        i 
SISTO  (San).  Pontefice  Roma* 

no ,  p.  593. 
SlTONl  di  TACITO.  Poppli 
verso  il  Baltico,  presso  i 
quali  e'  fa  terminare  la  Sve- 
via,  p.525.526.547.  Obbedi- 
vano, come  i  Ginecocratume- 
ni,  ad  una  donija  (/^c&'  nei 
!!.•  Ihdtce  la  ^oce  Ginico- 
CHATaMEKi)»  p.  526.  Ignoti 
a  Tolomeo,  se  non  fosse  col 
nome  di  Sideni,  p.Gii.ion. 
Commerci!  Romani  deiraui- 


Auulfoi  p.997*  Ucciso  a  ca- 
po di  sette  giorni  (À.4i5), 

SlNCm^AC.  Familiare  di  Plin- 
Uf  e  da  lui  spedito  nel  cam- 

ro  di  Raglia 9  Re  degli  Unni 
A.  434  )  ,  p.  1049. 

SI^GILIO  (Fiume).  Della  Be- 
tica ,  p.  io58. 

SINISTO.  Era  il  maggior  Sa- 
cerdote de'Borgoenoniy  p.75a. 
Se  questa  parola  fosse  Gotica  1 
p.  733. 

SlRAGENI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  d'A- 
sia ,  p.  608. 

SlRACl  (^Fedi  UJ"  Indice).  Sul- 
l'i pani  o  Cuban.  Favoriscono 
Mitridate  rAchemenìde  con- 
trp  i  Romani  (A.So),  p.480. 
Vinti,  si  sottgmettono,  p.481. 
482.504. Sembrano  quelli  col- 
locati da  Jolomeo  verso  la 
Palude  Meotide  ,  p.  608. 

SIRACI  di  PLINIO.  Abitavano 
verso  il  Boristene>  p.504.  Se 
vi  fossero  stati  dopo  la  loro 
disfatta  trasportati  dal  Cu- 
bau,  p.  604. 

SIRACUSA.  Saccbeggiata  dai 
Franchi  (A.S78-a8o)^p.734. 

SIRIA.  Arrivo  di  Traiano  (A. 
ii5),  p.585.  Devastata  dagli 
Unni  ^A.3q5),  p.884.  Vi  mi- 
litavano Daci ,  Goti  ed  ju- 
tungi  per  T Imperio  (A4 06), 
p.  9i5.  Teotisto  di  Siria  ,  p. 
968.  Di  nuovo  saccheggiata 
da'  Barbari  (A4 10) ,  p.  980. 
Alfabeto  Siriaco ,  il  solo  in 
uso  presso  gli  Armeni  fino  a 
Mesrob ,  p'993.  Dialetti  Si- 
riaci, p.i2i8.  11  Conte  d'O- 
riente governava  principal- 
mente la  Siria,  p-i077.  Navi 
di  Siria  ,  p.  I089. 

SlKlAI^O.  Gramaiico  Greco , 
lodato  nclTeodosianO;p.i079. 
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SmiUSO.    Suoi    eominciamenti 
sul  fiume  Bacunzio  in  Pan- 
nonia  (A.  9)  ,  p.  429.  Marco 
Aurelio  vi  pone  i  suoi  allog- 
giamenti (A.171),  p.617.  £ 
Massimino  (A.  256) ,  p.  G58. 
Patria  d' Aureliano  ,  p.  672. 
Decio  nacque  nelle  sue  vici- 
nanze,  p.673.  Vi  muore  Clau- 
dio il  Gotico,  p.706.  Patria 
di  Probo,  p.721.  £  di  Mas^ 
simiano,  p.726.  Spedizione  di 
Costanzo  da  Sirmio ,  p.774> 
E  suo  soggiorno^  p.7  7  8.  Tra- 
vagliata Sirmio  da'Quadi  (A. 
372-374  )  ,  p.  821.  Graziano 
Augusto  in  Sirmio ,  p.  846. 
Assediata  dagli  Unni  d  Attila, 
p.ii23.  I  vasi  del  suo  Vesco- 
vo, cagione  di  gran  guerra, 
p.i  123.1  i38.i  140.1 145.1 153. 
1165.1173.  L'architetto  pri- 
gioniero di  Sirmio,  p.  iitì^y 
1166. 1  Goti  collocati  da  Mar- 
ciano Augusto  fra  Vindobona 
e  Sirmio  (à.  453) ,  p.  1207. 
i3o2. 
SlSC[A'(OV/d).  Sulle  (bei  della 
Culpa  nella  hava.  Tiberio  vj 
si  ferma  (A.8),  p.427.  Baiia- 
giia  di  Siscia  fra  Massimo  ^ 
Teodosio  I .•  (A.387),  p.875. 
SISINMO.  Spedito  da  Ruricio 
in  Sicilia  nel  Papiro  Raven- 
nate del  444  ,  p.  ii33.         i 
SISTO  (San).  Pontefice  Roma* 

no ,  p.  593. 
SlTONl  di  TACITO.  Poppli 
verso  il  Baltico ,  presso  i 
quali  e'  fa  terminare  la  Sve- 
via,  p.525.526.547.  Obbedi- 
vano, come  i  Ginecocratum<>- 
ni,ad  una  donila  {/^edi  nei 
II.**  Ikdtce  la  ^oce  Ginioo- 
CHATaMBKi),  p.  526.  Ignoti 
a  Tolomeo,  se  non  fosse  col 
nome  di  Sideni,  p.6i  1.101  <. 
Commerci!  Romani  dell'afn- 


SQEMO.  Arsacida  ;  che  i  Ro- 
ina^i  fomro  in  ^ul  Trono 
.d'AjTBiefiìa  (A.  164)  t  p.  6i5. 

SOF£fii£.  Regione,  poMa  $«Uo 
la  prole^BJòne  Romana  ìb  A- 
5ia ,  verso  la  fine  dei  fuinto 
s»coU,  p.  l^QO* 

5QFl^  (SAnto).  Cbk«a  eoeua  in 
Costaniìnopoli  da^Costantàno, 
in  oQor  d^lla  Sapienza  Divi- 
na ,  p.  7$o. 

SOCDUNA  (/^«cb*  n.'  Ikdicb). 
Ili  quesU  Provincia  ripara- 
ronsi  gli  Hiun-nuy  ad  Orien- 
te del  Volga  {A.97),  p.544 
1145.  Che  d'iodi  si  dicono 
esserci  avviati   verso  il  Ca*- 

£io  ^  p.  6o6.  Meoioria  dei 
aochidi  traaponaliyi  da 
&rse  f  p.  671.  i325. 
SCISSONE.  Stagno  ,  figliuolo 
d'Egidio  ,  vi  pone  la  tede 
(  A.  465  ) ,  p.  ia52.  lagx 
SQKLDURli  (redi  ÌLT  brncGB). 
S'iiccidono  tutti  coi  loro  Ca- 

fo  Sacroviro  (A.21),  p46!i. 
aragone  de'  Compagni  o 
Conti  Germanici  co  So/durii 

'  delle  Gallie ,  p.  554. 

SOLlClNiO.  Luogo,  assalito  da 
Valentiniano  1."  nel  paese  de- 
gli Alemanni  {  A.  368  ) ,  p> 
8o5. 

SOLINO.  Gò  di' egli  racconU 
de'Satarchi,  ^437.  De'rogbi 
delle  vedove  presso  i  Traci, 
pj65i.  De'costumi  dell'isole 
febudi ,  p.  739. 

SOMMA  (Fàime).  Clodione 
spinge  fino  alle  rive  di  que- 
sto le  sue  conquiste  nelle 
Gallie,  p.  ii3g.  ia53. 

SONILDA  [redi  Sànibl).  Prin- 
cipessa de'Rossolani ,  uccisa 
crudelmenie  da  Ermanarico 
degli  Amali  {A.376),  fM5^. 

SORANO.  Capo  de'BaUvi,  au- 
siliari d' Adriano ,  p.  Sgp. 


SORDIDI  VJISI  Esenuoni  da 
questi  decretate  nel  Tcodo- 
siano ,  p.  1Q91. 

SOROSGl  di  PRISCO  RETO- 
R£.  Popoli  a£Eaaio  ignpti , 
lOODtro  i  quali  gujBrreggiò  At- 
tila (A.  434)  f  p. *ia52. 1 1 13. 
Mi4.  Se  la  spada  di  Marte 
si  fosse  4rovai|i  poesso  i  So- 
rosgi,  p.ii35.  Silenaiodi  Si- 
donio  intorno  ad  .essS>  p.1180. 

SORTI  BARBARICHE.  Por- 
KÌone  di  terreni  toccata  nel- 
rimperio  a  ciascun  Qarbaro. 
Sorti  fiurg^ndiche ,  p.  992. 
1004.1 293.1395.  Visigoti^bCy 
p.  i3i4.  i3i5.  Dette  anche 
Chpùaiiiàed  Ospii^ fp.ioSS. 

SOSIBl.  Ignoti  Bari)ari  ,  che 
proruppero  contro  Marco  Au- 
relio (A.  161  ),  p.  61 3. 

SOTERO.  Pontefice  Romano , 
p.  6*6. 

SOTTOREGOLI  d' AMMIA- 
NO.  Cosi  egli  chiama  gli 
Scepiuchi  de'Sarmati,  ed  al- 
49uni  Capi  de'Quadi^  P*774* 
775. 

SQZE.  Castello  tra  il  Cuban 
ed  il  Bosforo  Cimmerio,  ab- 
bandonato da  Mitridate  Ibe- 
rico (  A.  5o  ),  p.  481. 

SOZIONE  {Fedi  IL'*  Indice  ). 
Sua  opinione  su' Barbari ,  p. 
635. 

SOZOMENO.  Ciò  ch'egli  scri- 
ve della  Signoria  de'Goti  so- 
pra i  Baii>arì  nel  quarto  se- 
colo, P'795.  Sopra  Frìtiger- 
DO  )  p.  8 33.  SuDa  vicinanza 
de'Goti  e  degli  UnmVp.8a7» 
Sugli  Alemanni,  p.859«  Su- 
gli Unni  d'Uldino  ,  p.  923. 
dogli  Sciri,  Coloni  di  Bilinia, 
p.924.  Sul  Ltabaro^  p.io8o. 
Sui  giudizio  Vescovile  nelle 
cause  civili,  p.  1191. 
UPADAGA.  Re.  che  Admno 
58 


iaposc  a^Samiigi  dd  Caucaso 
(A.i3i),  p.692. 
SPAGIiA.  Menorà  di  quanto 
ella  si  fé'  temer  da'Rofaaniy  p. 
4i3.1imgni  posooa^,  ch'el- 
la die  a  Roma,  p^ytf.  Crìflia- 
nesimo ,  p.  640.  Ladronecci 
de'FraDchi  (A^iGS-iyS) ,  d. 
689.  Sottoposta  U  Spagna  al- 
l'Italia  (A^6),  p.729.  Usar- 

Ella  da  Magoeozio  y  p.661. 
*  Alemanno  Vadomario  in 
Ispagna  ,  p.  802.  Tentativi 
d'Eogcnio  per  averla  (A«395), 
p.88i.  Passaggio  fattovi  da- 
gli Alani,  dagli  Svesi  e  dai 
Vandali  (A^o6-4i8),  p.gai. 

ÌI7 1.981 .982.1006.  Suadeso- 
axione  ,  p.  97a.973.982.983. 
Arrivo  del  Ee  Ataulfo,  p.996. 
1  Barbari  del  406  s'allargano 
(A4i<>)>  P-99*-999»<»o- Va- 
rie lor  Mtlaglic  co'Visigotiy 
p.tooo.iooi.  1  Visigoti  la  ri- 
conquistano in  gran  parte 
per  r  Imperio  ,  p.  1002.  Gli 
Sveviy  gli  Alani  ed  i  Vandali 
ritengono  l'altra parle,p.ioi4. 
Guerre  de'primi  co' Vandali(A. 
419-421),  p.iot4.ioi8.t02i. 
Pili  iuriosamente  saccli^gia- 
U  da'  Vandali  (  A. 427  )  ,  p. 
io32.io34.  Che  d'indi  passa- 
no in  Affiica  y  p.io36.iii2. 
Nuove  rabbie  degli  Svevi 
(A.428),  p.io37.  £  de'Bagau- 
di  (A.435-44i)y  p.io54.ii2i. 
Conquiste  degli  Svevi  (  A. 
438  ) ,  p.  1067.  io58.  Burgi 
Boniani  di  Spagna,  p.1082. 
Suoi  Decurioni,  p  1100.  Dan- 
no recatile  dagli  Alani  (  A. 
442^,  p.ii3i.  il  Visigoto  Fe- 
derico de'Balti  vi  guerreggia 
contro  i  Bagaudi  a  favor  dei 
Romani  (A.455),  p.i2a6.  In- 
fesUU  da'Vandfaii  d'Affrica, 
p.i327.  Carità  de'fuoi  V^sco- 


Ti  pe  pngMBien,  p 
Te  guerre  degli  St 
4^),  pLi399.ia3i 
I242.i26«^  La  S| 
nau  ,  p.  754-^17 
io73l  ii36.  1271. 

SPAU  dì  PLINIO. 
gnia  de'Salardii  ] 
Tanai  e  ù  Strmì 
Palade  Mcoude , 

SPARANDATO.   I 


agli  Anneni-Rom 
ra  vittoria  in  Zh 
p.  81 1.  Padre  de 
Cazavone  ,   p.  87 

SPARZIANO.  Seri 
<lrìano    comperò 
molti  Barl>axi  de 
p.  5^1.    Intitola 
a  .Diocleziano  ,  1 

SPETTACOLI.  Lq 
dosiano  ,  p.  iio2 

SPETTABILI.    Qn 
gnità.  Leggi  del 
p.  1077.  1078.  la 

SPIRA  {Ciad).  Ce< 
stantino  usurpato 
(A.409),  p.921.0 
Ke  Guntario  ,  p. 

SPREA  {J^me).  C 
re  lo  Svevo  di 
p.  610. 

SPURlJNNA(Vestri 
ne  un  Re  a^Brutt< 
pò  di  Traiano  ,  1 

STABULO.  Suo  Co 
delle  Scuderie  Un 
Teodosiano  ,  *p.  1 

STACHEMPAXO. 
impose  Re  agli 
Caucaso  ,  p.  592. 

STARKOTTER  (/ 
tori  e  Scaldi  Bon 

STATUE.  Leggi  de 
no  per  salvezza  d 
givasi  a  pie  di  1 
gl'Imperatori,  p.] 


STAVANI.  Vedi  Slavani  di 
Tolomeo. 

STAZIO.  Vili  adulazioni  di 
auesto  Poeta  verso  Domizia- 
no, p.53o.538.  Dà  il  nome  di 
Tuie  alla  Brettagna  ,  p.5a4. 

STAZIONARI.  Officio  loro,  e 
leggi  del  Teodosiano  intorno 
ad  essi  ,  p.  1080. 

STEFANIO  (  Stefano  ).  Pub- 
blica il  Ritmo  di  Gotlandia 
in  tomo  a'  Longobardi ,  p. 
854. 

STEFANO  (Santo).  Oratorio  di 
Metz,  rimasto  in  pie  dopo  la 
distruzione,  avvenuta  di  (juel- 
la  città  per  Attila  9  p.  ii83. 

STERTINIO.  Vince  gli  Angri- 
varii  tumultuanti  (A.iG),  p. 
443. 

STILICONE.  Nato  in  Pannonia 
da  un  Vandalo.  Suoi  vasti 
disegni  e  suo  valore,  p.878. 
Governa  l'Occidente  in  nome 
d'Onorio,  p.882.  Sposa  Sere- 
na, nipote  di  Teodosio  1.°  , 
p.  88a.  Sue  amistà  e  leghe 
co'Barbari  (A.  396) ,  p.  887. 
888.  11  suo  esercito,  ma  non 
pili  sotto  lui,  uccide  Rufino, 
p.888.  Taglia  i  nemici  a  pezzi 
nel  Peloponneso  (A. 390),  p. 
890.  Cure  di  Slilicone  contro 
'Gildone,  p.895.  Suoi  prov- 
vedimenti contro  i  Franchi 
(A. 398),  p.899.  Assolda  gran 
moltitudini  di  Barbari ,  p. 
900.  Spedisce  alcuni  Vandali 
nelle  Gallie,  a  difesa  dell'Im- 
perio, p.  92I'  Console  del 
<ioo,  p.901.1075.  Maestro  del- 
l'una e  dell'altra  milizia  , 
p.902.  Vince  i  Reti,  p.908. 
Sfornisce  le  sponde  Romane 
del  Reno  per  opporsi  ad  Ala- 
^^  P*99^*  Sue  vittorie  sui 
Visigoti  d'  Alarico  (A.402)  , 
p.907.go8.9og.  Sospetti  con- 
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tro  lui  per  non  avere  spento 
Alarico ,  p.909.  Vittoria  sopra 
Radagaiso  (A.404),  p.9 1 3.0 13. 
Stilicone  aiutato  da  Uldino 
contro  Radagaiso,  p.9a3.  A- 
dotta  Celerina  per  figliuola, 
p.915.  Pratiche  di  Stilicone 
con  Alarico  ,  p.  918.  Ucciso 
(A. 408 )  per  comandamento 
d'Onorio,  p.9i9.io2a.  Invano 
si  rifugi  nella  Chiesa  ,  p. 
1088.  Annoverato  fra'tiranni 
dai  Codice  Teodosiano ,  p. 
1104.  Chiamato  Semióarba- 
rOy  p.  1229.  1276. 

STlLiTA  r  San  Daniele).  In- 
nanzi alla  sua  Colonna  si 
prostrano  Leone  Augusto  e 
Gubaze,  Re  de'Lazi  (A465)y 
p.  1266. 

STIMATE.  De'Geti ,  descrìtte 
da  Ovidio  ,  p.  448. 

STRABONE  il  OLOGRAFO. 
Suoi  detti  su' Lancosargi  o 
Longobardi ,  p.  417422.682. 
701.730.796.802.  Su'Bessi, 
Medi  e  Denteletij  p.43o.  Sui 
Daco-Geti,  p.43o.43i.  Sugli 
Aspurgiani  oel  Cuban,  p.436. 
939.  Sulla  ritirata  de'Longo- 
bardi  oltre  l' Elba  ,  p.  462. 
612.  Se  i  Lui  di  Strabene 
fossero  i  Ligj  di  Tacito,  p. 
486.  E  se  i  Zumi  Straboniani 
fossero  i  Fenni  dello  stesso 
Tacito,  p4a3.649.1217.  Rac- 
conti di  Strabene  su'fiastarni 
dell'isola  di  Peuce  ,  p.  647. 
Su'%Sarmati  Rossolani,  p.672. 
Su'Sarmati  Urgi,  p.6o6.  Sui 
viaggi  ed  il  sapere  di  Dece- 
neo,  p.668.  Six*  Capnoòali  , 
p.  943. 

STRABOiNE  (  Valafrido  ) ,  p. 
p.i  131.1284.  Vedi  Viu^AFBi* 
no  Strabokb. 

STRAORDINARI  PESI. Leggi 
del  X^osiano ,  p.  logt. 
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STRASBUBGO^  p.921.  /^<ir 


STBAT(»IL  Leggi  del  Teodo- 
mno  sa  questi  Oficiali ,  p. 
itìBo. 

STRAVà.  Pestai  fanebre  degli 
Unni  sul  sepolcro  d'atti  biy 
p.  iiq8. 

STBEY  (Fùimé),  p.533.  -fWi 
imiG  e  Sabokxia. 

CTAIGOKIA  (Ci^aV.  Di  Pan- 
nonia.  lungne  net  u  rìttoria 
di  Marco  Aoreiio  «i'  Qaadi 
(A.  173  ),  p.  621. 

STUABDO  (Giacomo).  Ee  d'In- 
ghil  terra.  Hotabili  parole  det- 
te al  suo  tcBipo  iDlomo  al 
gmhigildo  y  p.  493. 

STUDU.  Letti  del  TcodosiaDo 
mtoTDo  adessi ,  p.  1102. 

STURLESON.  ^etÀ'SiioMioinL 

STURLO.  Padre  dì  Snorraie, 

STURM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli delia  sua  Saratana  Ea- 
ropea,  p.604.  Se  progeoitori 
dòdi  Émli  >  p.  691. 

SU  d'ASI  A  (^^d!iIL-Lxmc£). 
Se  passati  fossero  in  iscandi- 
naTia  ,  p.  955.  956. 

SCAM  e  SUAMA  (Fed^'l.*e 
11.*  l!<j>icc  ).  6^iiaU  nella 
Peotiiigeriaiia ,  p.  672.  Loro 
guerre  co' Lazi  «lei  Caacaso 
(A.  472),  p.  1299. 

SOaMTA.  Poetessa  Boreale , 
p.  936. 

SUARDEM  di  TOLOMEO. 
Popoli  delia  sua  Samuaia 
Asiatica  y  p.  608. 

SUARDOM  di  TACITO.  Uno 
de'suoi  selte  popoli,  adora- 
tori della  Dea  Erta  in  Ger- 


maiua 


p.  487, 


SUARM  di  PUMO.  Indomiii 
popoli  vtTìo  k  Pl.fie  Cavea- 

SLBLRBICAklt     PROVi^. 


parte 

ali 

tal  none  alle  Prario 

•auo  il  Prdetlo   di 

p.  748.  Vedi  UnT< 

SL^CRRA.  Ved£S.à 


SUBPTAR.  VèiU  Vt 

SCGCESSIANO.  Alle 
Goti  da  Pitimite  (  j 
p-  680.  Creato  Pr« 
Preiono,  I&itù 

SUGCL  Gole  di  ano 
Tracia  e  PUlìrìa,  p 
perateda'GodCA^l 

SUDEM  di  TOLOM] 
tarano  alla  roiu  di 
p.  610. 

SUDEM  anche  di  TOl 
Divera  da'preccdcmj 
tanti  sotto  i  Mareoi 
i  Qnadì  ,  p.  611. 

SUDLTl  {Mmti).  Dd 
taleGennaiiìa,  p^87 
dagli  Osi  e  da'Gotia 
cito,  p.5di.  1  Barj 

J».  532. 
EDI  IBERl  della  PI 
GERIAIN'A.  Sanati 
Cappadocia ,  p.  672. 

SUERip.  PUqfiro^th 
nava  insieme  con  Col 
più  Orientali  ;  forse 
^wngi ,  p.  804.  Ricen 
soolo  RoBaaiK>,  p.80; 
scc  in  Tracia  co*  Go 
leraronsi  contro  "Val 
377),  p.842.  1  giorai 
tribii  di  Suerid  sMitr 
nell'Asia  Minore ,  p. 

SUERHA.  Goto  Catioli 
▼ivo  per  la  sua  fede 

SUETANS  di  GIORN. 
Popoli  dalai  collocai 
sua  Scanala  ^  p.95Q^ 
St  asciti  da'Stiidiu,  1 
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SUETIDl  di  GIORNANDE. 
Altri  popoli  dtllà  sdaScMi- 
M*a  >  p.  g5o. 

SUIDA.  Suoi  racconti  su  Pia- 
Ureo  f  p.  5'j%4  8tt'  bandmii 
Zamolxfaiù  de'CroUsj^p.GBg. 
Sopra  un  dipinto  veduto  in 
Milano  da  Attila,  p.  1194. 

SUIONI  di  TACITO  (Tèdi  W: 
IifOTca).  Abitatori  deir  isole 
nei  Mare  Svevico,  p.óad.  Vi- 
cine al  lido  Srevico ,  p«996. 
Dirersi  da'Suioni  ikyiAfm 
(confuri  cogli  Asi) ,  p«5fl5.  E 
da'Sidoni  Kossolani  di  satigiie 
Sarmatico ,  p«  5*^6.  Nel  pa^se 
de'  Suioni  la  Tacito  finire  la 
Svevia ,  p*547.  E'  li  dipinge 
come  spettanti  alla  (Seconda) 
lega  Sverica,  1^*^1-  Igniti  a 
Tolomeo  >  p.6ii.  Conoscimi 
pe'commercj  dell'ambra ,  p. 
644<  Sembra  che  dopo  Tadto 

Sassati  fossero  nella  Svetia, 
ove  si  òhiaraarono  Svenni , 
p.936f95o.g57é  Fèdi&YVbiui 
e  SvsoNi. 

SUIPPOé  Luogo,  dove  pik  si 
combattè  nella  battaglia  d'At- 
tila de' Campi  Catalaunici  | 
p.  ii85. 

SULAINI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea verso  la  Vistola,  p.604. 

SULPICIO.   f'edi  Ai^essandbo 

SULTICIO. 

SUMBlDA.Goto  Cattolico,  bru- 
ciato vivo  pei*  la  sua  fede, 

MINA  (Piume).  Fèdi  Soia- 

SUNIA.  Geta  o  Gdto ,  lodato 
pe'  suoi  atttd  j  sulla  Bibbia  , 
p.  906.  Lettera  scrittagli  da 
San  Girolamo  (A.404]^  p*9lo. 

SUNICI.  Pòpoli  del  Belgio,  le- 
vatisi còtttro  i  Ròmanf(A.70)^ 
p.  517% 
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SUNNONE.  Re  o  Capo  dei 
Franchi  di  Germania ,  sac- 
cheggia le  regioni  di  Colonia 
(A.388-394),  p.876.882.  Uc- 
cide Quintmio,  e  spegne  tm 
esercito  Romano  {h.d^S)^  p. 
880.  Sunoone  ammazzato  dai 
suoi  (  À.  398  }  ,  p.  8994 

SUOMARIO.  lino  de'Be  Ale- 
manni ,  vinto  in  Argentina 
(  A.  357  ),p.  767.  Campa- 
lo da  quella  rotta,  minaccia 
nuove  armi,  e  tosto  si  sotto- 
mette (A.358Ì  ,  p.  773.  Ri- 
mane fedele  a'Romani,p.784. 

SUOML  FediZvouu 

SUPERANZIO.   Fedi  Esupe- 

AANZIO. 

SUPERINDIZIONL  Leggi  del 
Teodosiano  su  questi  aumenti 
dell'  imposte  ordinarie  ,  p. 
1091. 

SURAG.  Re  de'Catari  o  de'Bar- 
silidi,  prorompe  in  Armenia 
(A.198-199),  p.639.1262.  Si 
ripara  verso  le  Porte  Alba- 
niche  ò  Sarmatiche  del  Cau- 
caso, p.'639. 

SURENA.  Dignità  del  primo 
dopo  il  Re  fraTarti,  p.652. 
^e  fu  decorato  Artasire,  Prin- 
cipe A  rsacida  (Ajifl6),  p.653. 
E  fu  promesso  un  tale  splen- 
dore ad  Anag ,  altro  Principe 
Arsadda ,  p.  653. 

SI3REN1A.  Parte  della  Batlua- 
na,  ove  abitò  Artasire,  il  Su- 
rena ,  che  le  die  il  nome  , 
p«  652.  653. 

SlJRENJ.Ramo degli  Arsacidi, 
procedente  da  quel  Surena, 
p.  653.  664. 

SLSAGO.  Capitano  assai  sti- 
mato de'  Daco-Geti  (A.  86)  , 
P4533.  Vince  i  Romani,  e  fa 
priffioniero  Callidromo  (  A. 
88),  p.  534.  584. 

SlffllANÀ.  Provincia  di  IVriia^ 


imi  J^^ 
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ov'era  ÌM  Fortezza  deU'<^ 
htio,  p.  Sto.  875. 
SVEDESI.  Ciò  cbe  scriMcro  i 
doUÌ  di  qoelk  nauone  intor- 
no «  Zamolxi .  creduto  da 
esi  natÌTo  di  Scandinavia  , 

SVEUDEBO.  Uno  deprìmi  Re 
li^iUDgi  di  Svezia,  cbe  ("ia- 
cammiDÒ  %'erao  Aigarda  ed 
il  Timi ,  p.  959. 960. 

SVEONl  e  SVEÒMA.  Se  ciano 
gli  stessi  che  gli  Svedesi,  e 
•e  gli  uni  e  gli  allri  non  na- 
no divera  dagl'  Ulevioni  dì 
Plinio,  p.473-  Se  gli  -Sveoni 
fossero  ì  Suìoiii,  passati  dopo 
Tacito  in  Isvnia,  p. 936.950. 
Gìlfà,  o  Gilfone,  Re  di  Sveo- 

SVETOrilO.  Ciò  che  in  un 
Inogo,  forse  guasto,  egli  scri- 
ve di  Vespasiano,  p.  479.530. 
Fiorì  nel  tempo  di  Traiano, 
p.585. 

SVEVl  eSVEVI  dì  GERMA- 
NIA. (.FW,  l."eD.'  Indtc*). 
Stato  degli  Svevi  ne' primi 
ami  dell'  £rn  Cristiana  ,  p. 
414^34.  Amica  e  prima  lor 
l^a  (.4.5-17),  p.^24^^9^5o. 
461.  453.  fedi  Il.°  Indice. 
Scaduti  Ualla  lor  possami  , 
e  compresi  da  Plinio  tra  gli 
Ermioni,  uoo  de  cinque  suoi 
gfneri  di  Germani  (A.5i  ) , 
p.483.  Svevi  e  Svevia  di  Ta- 
cito, p.484.  Nella  quale  fra 
molti  altri  popoli  sì  conic 
ncnno  i  Marcomanni  ed  i 
Coloni  (A.Si).  Svevi  del  Re- 
gno Vanni-mo  (A.5t),  P484. 
«»5.53].  1  Ligj  annoverati  da 
Tacito  fra  gli  Svevi,  p.486. 
Seconda  lega  d^li  Svevi 
f  A.53),  p.48ti487.  Aella  qua- 
le si  annoverarono  i  Looeo- 
bardi,  ed  i  lette  popoli  Ho- 


ralMÌ  della  Dea  Er 
4tl8.  Coetnmi  e  Beli 
Secondi  Svevi  ,  p. 

490.  GuidriffiUut , 

491.  Alcuni  tra'Seo 
vi  seguono  Ja  pari 
■paiiano  (A.6g),  p.. 
dele  giudiaio  o^li  f 
r  Elba  contro  si 
{A.83),  p.5a3.  Gli  I 
nieri  agli  Svevi,  m 
nella  Svevia  verso  i 
p334.  laole  SvevicI 
ioni  di  Tacito  mi  fl 
vico,  parte  del  Bai 
5a5.5a6.  Pr«uo  i  Si 
minavan  la  Svevia  e 
p.5Q6.  Svevi  Semn 
«eslori  dalla  Vergii 
(A.84),  p-dag.  Descr 
nerale  della  Svevi 
Tacito  e  de'varj  po| 
tanti  alla  Seconda 
(A.98),  p.546.644 
SSa.  5i3.  554.  655.  ; 
558.559.560.561.1 

SVEVI  e  SVEVIA.  < 
HAMA.  Kon  prò 
da'Siebi  di  Tolomet 
Decadenza  della  Sei 
ga  degli  Svevi  (  A. 
6og.  Gli  Svevi  dil 
p.(ii3.6i3.  Celebriti 
me  degli  Svevi,  p.  ■ 
Svevi  di  Vopisco  ( 
p.7i3.7i3.  Trionfod 
sopra  gli  Svevi  ( 


p.715.  Intestano  la  I 
356),  p.765.  La  Si 
gnau  dalla  PeatingH 


Reno,  p.765.  Intomt 
fiume  ■'  andava  ella 
gendo  nel  quarto  se 
765.766.  E  verso  le 
del  Danubio,  p.849. 
Svevi  proruppero  ne 
lie  (AÌ73)  .  p.  85a( 
Gli  Sctn   «d    ì  Lofi 


spetUDti  agli  Svevi,  p.85i. 
85a.  Gli  Svevi  ricordati  da 
Giulio  Oratore ,  p.893.  Le- 
sati degli  Svevi  ad  Onorio 
(A.398),  p.Qoo.  Alcuni  mili- 
tavaDO  per  l'Imperio  (A^^oG), 
p.916.  (Jnnimundo  aegli  A- 
mali  vince  gli  Svevi>  p.Q66. 
Gli  Svevi  di  Paolo  Orosio  in 
cinquanta  quattro  trìbii ,  p. 
984.  Seguono  Attila  nelle 
Gallie,  p.  1180.1^39.  Si  ri- 
bellano a'  suoi  figliuoli  (  A. 
453),  p.  1206.1207.  Abitano 
alcuni  verso  il  Necker  ,  p. 
iao8.  1283. 1284. 1285.  i3i6. 
i3i^.  Altri  vicino  alla  Dal- 
mazia, p.i2i2.  Gli  Svevi  del 
Necker  guerreggiano  cogli  A- 
mali ,  p.  1283. 1284. 1285. 

SVEVI  PROSSIMI  ALLA  DAI^ 
MAZIA.  Lor  guerre  cogli  A- 
mali,  e  soprattutto  con  Teo- 
dorico (A.470-474),  p.1281. 
1282.  i3o2. 

SVEVI  di  SPAGNA.  Gran  par- 
te  degli  Svevi  di  Germania 
passano  il  Reno,  e  Iramutansi 
nelle  Gallie,  poscia  in  Ispa- 
gna  (A406-409))  P-913.9Ì4. 
917.921.  1007.  Nuovi  stuoli 
di  Svevi  Germanici  saccheg- 
giano riUirico,  passano  indi 
nelle  Gallie  fA.410),  p.971. 
Ermerìco  fonaa  in  Ispagna  il 
regno  degli  Svevi  (A,4ii)  , 
p.982.  Sue  guerre  co'Romani 
e  parimente  co'Barbari,  &uti 
suoi  compagni  (A .4 14-438), 

P-  9?^-99o-997-99S-999-*ooo- 
1006. 1014. 1018. 1037.1039. 

1048. 1057.  io58.  Sua  morte 

(A.  438),  p.io58.  Regno  e 

conquiste    del   suo  figliuolo 

Rechila  (A.438.448),  p.io58. 

1121.  1136.1146.  Sua  morte 

(A438),  p.1146.  Regno  del 

suo  figliuolo  Recbiario  (  A. 
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448-456),  p.i  146.1226.1229. 

'  Ucciso  (A.456),  p.i:i3i.i232. 
Gli  Svevi  obbediscono  a'  Vi- 
sigoti, p.i232.  Che  poi  per- 
mettono loro  d'eleggersi  un 
Re  (A.458),  p.1240.  Gare  di 
Mandra  pel  regno  e  di  Reu- 
qsmondo ,  che  l'ottiene ,  p. 
1241.  1269.  1270. 

SVEVO  di  TOLOMEO  {Fìa^ 
me).  Credesi  essere  la  Sprea, 
od  il  Peene,  p.6 10.6 12.765. 

SVEZIA.  Ignou  del  tutto  ad 
Augusto  ed  a  Tiberio,  pw^20. 
Ne  Plinio  la  conobbe,  p.473. 
Favole  intomo  ad  essa,  p. 
525.  526.  535. 673. 857.858. 
939.  1219.  Ignota  parimente 
a  Tolomeo,  p.6oi.  Se  usciti 
ne  fossero  i  Longobardi ,  p. 
855.  1  Goti  d'Ermanarico  m 
Isvezia ,  p.  862.936^60.961. 
962.  Ed  1  popoli  d'Odino  al 
tempo  d'Ermanarico,  p.935. 
936.  937.  938. 946.  947.  q5o. 
Confini  della  Svezia  nel  duo- 
decimo secolo,  p.  1148.  Pro- 
vincie di  Svezia  conquistate 
da  Protone,  p.  12 16.  Cotti  di 
Svezia ,  p.  941* 


TABAS  di  GIORNANDE.Mon. 
ti  non  lontani  di  Sarmizage- 
tusa ,  p.536.  F'edi  Tapis  di 
Dione  Cassio. 

TABELLIONI.  Leggi  del  Teo- 
dosiano,  p.  1084.1085.1098. 

TABI.  Stretto  o  Promontorio 
immaginario,  pel  quale  o  vi- 
cino al  quale  si  credea,  che 
il  Caspio  mettesse  nell'Occa-^ 
no,  p.52i.  J^edi  II.**  Indice. 

TACIUGRAH.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  intorno  ad  essi  ,    p. 

1084- 
TAQTO  (Cornelio).  Gò  che 


altri  spediti  in  Italia  fra  Mo- 
dena f  Reggio  e  Parma  (A. 
377),  p.844.  Lor  guerre  con 
altri  Barbari ,  p.  872.  Ausi- 
Ikrj  Palatini  di  Costantiiio- 
poli  (A.4o6)  j  p*9i5.  Collo- 
cati ìnL'GentiU  delle  Gallio 
(A.  406)  9  p.  916. 

IALANO.  Re  de'Geugen  (  A. 
439).  Chiamavasi  Meu-han- 
ke-chim-kai.  Se  ricevesse  una 
Legazione  d'Auila,  p..iii4. 

TALASSIO.  Genero  d' Ausonio, 
e  Proconsole  d'Affrica^p.SSo. 
Mori  verso  il  406,  p.988.  Pa- 
dro  di  Paolino  Penitente  y 
p.  85o.  994. 

TALKAN  {atta).  Suir  Osso  , 

p-  1399- 
TALLI  di  PLINIO.  Mitridate 

Iberico  presso  lui  dicea  d'aver 

visitati  questi  popoli  sulle 
I     foci  del  Caspio ,  quasi  un  tal 

Mare  uscisse  nelrOceano,  p. 
I  474*  Seguitarono  piii  o  meno 
^     il   moto    de'  Bartuuri    verso 

l'Europa  nell'invasione  degli 
!     Unni  (A. 376),  p.  826. 

eAMIGl  (Fiume) ,  p.  470. 
AMPSAPORE.  Unode'prin- 
^     cipalissimi  Satrapi  di  Persia, 
^     tratta  la  pace  co* Romani  (A. 

SS56)|  p.7D5.  Che  non  si  con- 
cluse ,  p.  779. 
i«TANA.  Fedì  Tanai  e  Vana. 
STANAI  {Cina).  Ribellasi  a  Pi- 
t     todoro  (A.i3) ,  p.436.  Fedi 

$       II.*   ÌNDICE. 

STANAI  (  Fiume  )  (  Fedi  V  e 
p  n.*  Indice  ).  I  suoi  Budini , 
I  p.432.  1  Satarchi  lo  passano, 
|^(  p.437.  Le  molte  sue  Sarma- 
If  tichc  tribii,  p48o.  Guerra  di 
0  Zorsine  (A.5o),  0481. 1  Mas- 
é  sageti  ed  i  popoli  Massagecici^ 
i  p.495.883.  1  Vali,  i  Serbi  e 
gli  Psesii,  p.  5o3.6i3.  Altri 
popoli  presso  Plinio,  p.507. 
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5o8.  I  Neuri  d'Erodoto,  p. 
699.  H  Tanai  di  Tolomeo , 
p.6oa6o5.  Che  il  pone  per 
con6ne  d'Asia  e  d'Europa  , 
p.607.  Suoi  popoli  presso  Lu- 
ciano, p.63d.  Altre  moltitu* 
dini  di  Barbari  (A.aii)y  p. 
643.  11  Tanai  della  Peutin- 

S:eriana,  p.673.700.72i4.  Con- 
iiso  da  Zosimo  col  Danubio, 
p.676.  11  Tanai  d^li  Ertili, 
p.689.691.692.' Barbari  tra  il 
Tanai  ed  il  Danubio,  p.693. 
889.  Giuramento  per  1  acque 
del  Tanai,  p.694.  Nuovi  Bar- 
bari; che  il  valicarono  (  A. 
^9  )  '  P*^99-700*  Gli  Alani 
sul  Tanai ,  p.  753.1048.  Gli 
Unni  vi  s'andavano  avvici- 
nando  nella   seconda   metà 
del  quarto  secolo,  p.782.  11 
Tanai  d'Ammiano  Marcelli- 
no >  P*  79^*   Passaggio  degli 
Unni  (  A,  374  )  ,  p.  827.828. 
832.  1  Geloni,  p.874.  Asgar- 
da  sulle  foci  del  Taiiai,p.93g. 
Se  gli  Slavi  si  distenoessero 
lino  al  Tanai  nel  quarto  se- 
colo, p.940.  Conquiste  d'£r- 
manarico,  p-94i.  Migrazioni 
di  popoli  del  Tanai  verso  la 
Scandinavia ,  p.942.944.945. 
947-949-95>  9^2.954.  La  Teo- 
crìa  o  Turcbia  del  Tanai  » 
poSo.  Rivolgimenti  di  popoli 
sul  Tanai  (A.409),  p.970.  U 
Tanai  d'Orosio,  p.984.  Favo- 
le intorno  a'Francbi  ripara- 
tisi verso  il  Tanai,  p.i007. 
Amazzoni,  p.1027.  Gli  Aga- 
tirsi  dipinti,  p.iii6.  Signoria 
di  Bleaa  sul  Tanai,  p.ii33. 
Bpisci   o  Bairci    del  Tanai  » 
p.  1212*  121 3.    Progressi   di 
nuovi  Unni  verso  il  Tanai 
À.453),  p.  1214.  Ignoransa 
Icgli  Annalisti  Cinesi  quanto 
al  Tanai,  p.1222.  11  Tauai 

59 
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iZatk.  La  Tarterta  de'Tttrchi^ 

p.  i5e25. 
TASSILA  {Cmà).  Deli' India. 

Favole  dèi  Tianeo^jK  641. 
TASSANDRIA.  Fedi  Toisam- 


TA'^TSIN.  Paedfe  ad  Occidente 
del  Caspio.  Nolizia  trasmes- 
sane al  Cinese  P«n-4cao  (A. 
97).  Si  crede  che  Ibtoe  l%n- 
.  peno  Bomano  >  pw  644.  545. 
TATDLLO.    Romane;    P«dre 
d' Oreste  ^  Patritìo ,   ed  avo 
I        d'Augostoloj  p.  ii65.  Vivea 
I        nella  Reggia  d' Atlilà,  p.i  iC5. 
1170. 
TAUMASTO.  In«gne  uomo  del- 
I        le  Gallìe;  «no  dqgli  accusa- 
.        tori  d'Arvando  (A.468)y  p. 
L        lajS,    Alnico  di  Sidonio  ,  e 
caliumialo  d'aver  voluto  dar 
I        Vaison  a'  Vbigdti  (  A.47 1  ) , 
!       IP*  1394.  1095. 
I   TAUMATURGO.  ^cb'S.GRi^ 


TAUNO  {Mènie).  In  Germa- 
nia. Germantco  vi  oostruisce 


'  nn  Castello  (A.ió),  p44o 

^  Battaglia  ivi  data  da  Pompo- 

2  «io  Secondo  a'Catti  (A»^i)> 

'  p.  482. 

J  TAURI  (/^eAn.MNDicB).  Se 

J  t  feudi    nascesser    tra   loro  , 

'  p*565.  Se  fossero  progenitori 

^  de'Germani)  é^65.  Ricordati 

J  dal  lalso  Orfeo,  p.S'jo.  Loro 

V  città  de'  Sette  Bei^  b  d' Ar- 
dauda,  p.753.  Feili  TaOro- 

I  Sciti. 

^  TAURICA  e  TAURIDE  (^ed^' 

f  L"*  e  U.**  Indice  ).  Penisola, 

i  abitata  da  fiere  genti,  p.6o3. 

f  614.  TiuBuUo  contro  t  Ro- 

^  mani,  p.48!a.  Viaggi  recenti 

f  ndla  Tawrifde,  ricchi  di  mol- 

i  te  scopèrte»  p.587.  La  Tauri- 

i  ca  di  Tolomeo,  p.604.  Chia- 

^  mala  Saurica  nella  F^inge- 
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nana,  p.675»  Teodoiia  Ata^ 
nica  della  Tauride,  p.  752. 
940.  La  Tauride  abkata  é 
gli  Ostrogoti  (A.409),  ^1^ 
967.984.  £  poi  da'Gou  Te- 
traxitii  p.i9aa.  Ascl€{Naae , 
se  Véscovo  nella  Taurfde  , 
p.  ioi5.  Città  di  fosforo  , 
p.  i5ai. 

TAURISGL  Si  mantengono  fe- 
deli a'Romani  (ILq),  p.4a8. 
i^edi  IV  Indice. 

TAURO-SaTl.  Guerreggiano 
contro  gli  Olbiopolitii  e  son 
repressi  da'Romani  sotto  An- 
tonino, p.596*  Ricordati  da 
Tolomeo  verso  l'ilea,  p.6o9. 
Nella  Penisola  Tac^oa  ,  p. 
604.  Sì  profferiscono  ainm- 
perator  Valeriano  (A.  s6o)  , 
P.SSS. 

TAVOLAR!.  Le^gi  del  Teodo- 
siano  su  questi  0£àcUli ,  p. 
1084.  Un  Carpo  ,  padre  di 
Massimino^  divien  Tavolano, 
p.  735. 

TAZIANO  d' ASSIRIA.  Vide 
offerir  vittime  umane  a  Gio'- 
ve  Laziare  in  Roma  verso  la 
metà  del  secondo  secolo,  p. 
61 9.630.640.  Apol<M;ista  M- 
la  Religione,  deride  |[li  or- 
gogli de'  Greci ,  Jiid. 

TAZIANO.  Proscrìtto  sotto 
Teodosio,  p.  1104. 

TAZIANO.  Patrizio.  Spedito 
inutilmente  da  Leone  Augu- 
sto in  Affrica  per  trattar  la 
pace  co'Vandali  (A.466),  p. 
1266. 

TCEREMiSSl.  Popoli  odierni 
di  Russia.  Se  discendessero 
da'Aemnifcaos  di  (rtmuamfe, 

TChLlÙ-HOEI.  Figliuolo  di 
Moko-he,  ed  autor  del  nome 
de'Geugen,  su'qoali  ngaò  nel 
tenni  secolo  ^  p.  969. 


demiro  in  Italia  (A.474)y  p. 
i3oa.  Minaccia  riiliricoy  jp. 
i3o3.  Sue  conquiste  nell'O- 
rientale Imperio,  e  lua  morte 
(A. 475),  p.  i3i8,  iSig. 

T£OD£LUÓ)A.  Cenno  a  oue- 
sta  illustre  Regina  d' Italia , 
p.  532. 

TÉODOLO.  Prefetto  de'Presi- 
diarj  di  Tracia,  cerca  placare 
Attila  (A. 447)1  P'  ^>4^* 

TEODOKETO  di  Ciro.  Ciò 
ch'egli  scrive  dell' autorità 
d'UlBla  tra'Goti,  p.838.839. 
8^7.  Chiama  Sciti  gli  Unni 
di  Ungila,  p.1048.  Sdegni  , 
chVnarra>  di  costui,  p.1049. 
Suoi  racconti  solla  diffusione 
del  Vangelo  I  e  sull'abhorrì- 
mento  «ralcuni  popoli  Bar- 
bari dalle  Leggi  Romane  , 
_p.  1139.  ii3o. 

TÉODORICIANE  LEGGL  Ve- 
ra intelligenza  di  queste  pa- 
role d' Apollinare  Sidonio  ^ 
p.  1273. 

TEO  DORICO  degli  AMALI. 
Nato  da  Teodemiro,  Re  de- 
gli Ostrogoti.  Genealogia  di 
auesto  Re  d' Italia  ,  p.  536. 
095.935.  Cenni  a  lui,  p*95i. 
ii4i.ia84.i3oa.i3o9.  £d  al- 
le sue  leggi,  p.iio5.  Sua  na- 
scita, p.ia37.  Sua  gita  nel- 
l'ottavo anno  suo  in  Costan- 
tinopoli per  ostaggio,  p.ia49. 
Restituito  dall'Imperatore  al 
padre  (A471),  p.ia84.  Sue 
prime  armi,  ed  assai  felici, 
contro  i  Sarmati  (A. 474) , 

S.i3oa.i3i8.  Succede  al  pa- 
re (A.475),  p.i3i9.  Chiama- 
to qualche  volta  Valamiro, 
_per  cagion  di  suo  zio,  p.ia49. 
TÉODORICO   di    TRIARIO. 
Uno  de* principali  Ostrogoti 
dopo  gli  Amali ,   al  quale 
Augusto  soleva  in- 


▼iar  doni   (A.456) ,  p.ia37. 
Ne  prendono  gelosia    gli  A- 
mali ,  p.ia37.  Teodorioo    di 
Triario^  Federato  dell'  Impe- 
rio, ebhe  autorità  grande  nel- 
la Reggia  diBizanaio  (A  .4  68), 
p.ia76.  Ribelle  all' Impera- 
tore (A.47i}ip.ia97.  Sua  pa- 
ce con  lui  f  A.473) ,  p*ia99. 
i3oo.  Eredità  d'Aspare,  Fa- 
trizio,  sperau  dal  Triariense, 
p.iaQ7.i3oo.  Arianesimo  de- 
gli Ostrogoti,  che  seguiuva- 
no  il  figliuol  diXriario^  p. 
i3oi. 
TÉODORICO   I.'   de' SALTI. 
Figliuolo  d'Alarico,  p.iaa5. 
Re  de'Visigoti,  per  loro  ele- 
zione, dopo  la  morte  di  Val- 
lia(A4i7),  p.iooaJSna  gene- 
rosità verso  Teodoro  ed  Avi- 
to, p.  1017.  Amicod' Avito,  p. 
1017.  ^u^  guerre  co'  Romani, 
e  pace  con  Ezio  (A.4a7) ,  p. 
io3a.  1033.1034.  Nuove  di- 
scordie (A436-43^),  p.io56. 
io57.  Fuga  de'homani  delle 
Gallie  presso  Teodorico,  p. 
1069. 1073.  Avito  ferma  gli 
accordi  fra  Teodorico  ed  Ezio 
(A.439),  p.  iii3.  Teodorico 
aiuuto  avea  il  Conte  Seba- 
stiano a  prender  Barcellona, 
p.  1119.  Ciò  che  Merobaude 
scrisse  della  vicinanza  de'Vi- 
sigoti di  Teodorico   e   degli 
Armorici,  p.1137.  Teodorico 
dà  la  figliuola  in  moglie    a 
Rechila,  Re  degli  Svevi,  p. 
1 146.  Ed  un'altra  in  moglie 
al  figliuolo  di  Genserico,  il 
Vandalo,  p.1177.  Genserico 
la  rimanda  mutilata  al  pa- 
dre, p.1177.  ^°^^  si  collega 
con  Attila^  per  la  qual  cosa 
Teodorìco  s'uni  con  Ezio  , 
p.1178.  Attila  semina  discor- 
die tra  questi  duCi  p.ii8i. 
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il 
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Avllo  ioAice  Teedoricò  a  se- 
guitare i  RomatH  ,  p.  1  i8a. 
1  iS3.  Battaglia  daU  da  Teo- 
dorico  ad  Attila,  p.  1184. 
1185.1186.  Vittoria  e  morte 
di  Teodorloo  (  A.4Sl)tP»i  187. 
1208.  Fùngali,  p.i  187.1188. 
GH  tiMMde  il  figliuolo  Tor- 
rÌMiiondo  «  p.  1 188.  Scia  pò- 
tettia»  p.  iSit. 
TEODOftlOD  n.*  de^BlLLTl. 
FSglraolo  del  pi«MdéÉte. 
Condottò  dal  padre  centro 
Attila,  *p.ii8s.  Discepolo  ed 
amico  d'Avito,  p.iaa5.  Udito 
eo'fratrili^  fa  tmcidlir  tf^r- 
rismondo,  e  regtia  la'Vifi- 
goti  (A.  455),  p.  1224.  tJoo 
de'Ioro  ptè  iiotabfli  Re  cosi 
per  ran&i  come  per  le  let- 
tere ,  P.ISS4.  Otiieiie  ,  che 
Avito    divenisse    iMapèratore 

JA.456),  p.iDS.  MaBda  suo 
rateilo  in  Ispsgna  pe'Rottia- 
ni,p.  lasé.  lx>itabatte  ivi  gli 
Svcvi  (  A.  456  )  ,  p.  1229. 
i25o.i25i.i232.  S'impadro- 
nisce d'Astorga  (A. 468)  ,  p. 
1240.  Sue  guerre  col  Conte 
Egidio  Romano  (A. 462-463), 
p.  1248.  1249.  Prende  Nar- 
bona ,  e  vi  trasporta  da  To- 
losa la  Reggia ,  p.  1249. 
i25o.i25i.  Suoi  accordi  con 
[li  Svevi  di  Rechimondo 
A.467)  ,  P.Ì269.I270.  Tco- 
lorico  ucciso  da  suo  fratello 
Eurico  (  A.  467  )  ,  p.  1270. 
Splendido  elogio  di  Teodori- 
co presso  Sidotiio  ,  p.  IÌ170. 
1271.1272.  Leggi  diTéòdo- 
rico  e  suo  amore  pel  Dl-itto 
Romano,  p.1273.1274.  Egli 
accolse  Leone ,  tAe  scrìsse 
molte  leggi  pe'  Visigòti ,  p. 
i3ò7.i3o^.i3io.t3iì.i3i4. 
TEODORO.  Nobile  dclk  Gal- 
lie^  tenuto  ih  ostaggio  é  libe- 


rato da  T«odc*ico  1.' 
Viugoti  (A. 490),  1 
1617.  lofó. 

TEODORO.  Uno  detì 
tori  del  Ttoéosàaa^^ 

T£X»05IA  ALANICà 
Della  Tftoride  ,  p.  7 
828.  940.  f^edi  Ami 
SsTTfe  Dn. 

TEODOSIANE  LEGG 
goiMie    da    Sid«iiiio 
Teodorictane  ,  p.  1^7 
/^dk'  TsoDOBTViaifa 

TEODOSI  ANO.  ^«A* 

TEODOSIO  «^Cbiii».! 
Teodosio  1/  knpeniDi 
gli  Alemaatii  (AJ7C 
p*  818.  Combatte  p* 
mente  in  Bneltagna  (: 
p.  Ssi. 

TEODOSIO  I."  Impi 
Oiovhiie  l^reféllo  MI 
reapìogie  i  Svrmali  ( 
3^4  }>  fk^Bi.  E  di 
vince  neir  Uliria  (  A 
p.  849.  S5<^  85i.  hk 
Collega  weirimperro  f 
tittoo  (A^9),  p.85o 
batte  contro  i  Goti  nel 
eia,  p.85i.859.  Suo  i 
in  Macedonia^  aecona 
mo  ,  p.  SpUQ.  Assolda 
moltitudini  di  Barbari 
Sua  infermità  in  Tea 
A.530Ì,  p.86o.  Eice^ 
'i  soliiaci«s4^  da  Gf 
p.86i.  Invia  doni  ad 
rioo  Visigòto,  «dit  ai  < 
in  GostaMi&Mòli  (j 
3ÌSi>,  {K««S.8e4.  Sn 
e  sua  pace  non  »li  Si 
Carpadoci  e  cogu  Ui 
381-382  ),p.  8^,8* 
895.  i634«  Rilega  Vai 
d'Arrtie^a  nnlla  Tale 
Conclude  fli  aooordi 


s 


p.868.869,904*  I^ic^vei  Pro- 
tingi  tra'  J^<^nitf  (AJ8&)  , 
©873.874.  E  riceve  altri  Bar- 
imi ì^"9  s^<^  ninnerò,  p. 
8^.  Ferni9  ^&  V^ot  con  Sa- 
vore m.**  Ij^t  di  Ferrici  4  e 
TAnQ^nia  si  dìvi4<?  in  di|e , 


sopra 

«imo  (^,.987),  p.875..  Sus^ 
guerra  in  IV^a^lia  contro 
yarj  Barbari  ragapatijcci  (A. 
^90<  P'^7^*  Eugenio  delle 
Gallio  spera  |  chc^  Tieodoijo 
il  riconoscesse  per  CoU^a 
neirimmrio,  P'^79*  Convito 
di  Teodosio  a  Fravitta ,  p. 
89o.  Eugenio  levaci  con  gran- 
de sforzo  contro  7c<)4<>^io  , 
ed  è  ucciso  (A.^g.^-Sgd),  p. 
880.88 1.88!).888.  Morte  del- 
l' Hnperatore   poco  apprqiso 

Che 


te  ad  Arcadie^  quel  d^Ooci- 
deqte  ad  QnofiOy  p.88a.  Uno 
de'piii  fortunati  p  ohe  com- 
liatt^se  co'Barbari ,  p.  759. 
Amatore  della  giustizia  e 
della  gente  de' Goti,  p.S85. 
Mosè  di  Gorene  attribuisce  a 
Teodosio  alcuni  fatti ,  cb^ 
appartengono  a  Valente ,  p. 
810.  Pace  sovente  goduta  sot- 
to Teodosio,  p.891.  Tra^i)i- 
grazioni  de'  B.arbari  al  suo 
tempo,  p.  894.907.  Noiizia 
dell  Imperio y  p.gi^.  Gli  an- 
tichi nomi  de'popoli  Germa- 
nici s'odono  raramente  dopo 
Teodosio  ,  p.  ipo6.  Onori  da 
li^i  conceduti  al  Primicerio 
de'Notari,  p.1079.  Meniora- 
bili  parole  d'uqa  sua  l^ce, 
p.  1087.  Rifiigio  9ppiè  delle 
sue  statue ,  p.  1088.  Insigne 
sua  legge  su  Tesori,  p.i090 


>. 


4^bolÌ9ce  il  supplizio  cte^fla- 

{;elli  pionibatiii 'p.1098.  Sue 
egif^  8u*f^rKiii,p.  1099.  Tri- 
buto lustrale  al  suo  tènipo, 
p.iioi.  Soggezione  delh  90- 
Ihnej^p.iioi.  Divieti  dei  jlfo- 
iuma ,  p,  I  io3.  Proscrizione 
di  T)BzlaiK>i  p.1104.  Ò<tìo  di 
7^dosio  per'  PArianesihio  , 

fLiio6.  Armi  ^rlM^rlche  d«l- 
'Imperìo  d'Oriente  dopo  lui, 
1I30.  1178. 
TEODOSIO  li/*  Figliuolo  d' 
Arcadie,  e  d'una  madre  n^ta 
dal  Franco  Bautone ,  diviene 
hnperator  d^riente  (A.4o8)y 
p.9 18.934.  Fa  venire  i  /\5<fe- 
raii  Ostrogoti  nella  Trincia 
ed  in  CpstàntinopoK  (4 •409), 
p.968.  Suoi  accor<)i  con  Ono- 
rio per  la  difb^  de*  lidi  e 
porti  dell'  Imperio  (A.410) , 

£.972.  Passaporti,  p.972.973. 
egge  di  T^dosio  su'com- 
mercj  co'lkirbari,  p.973.  As* 
folda  gii  iPtinigargi  1  onde 
parla  Sìnesio  (A. 4 io),  p.980. 
Sua  ^Qge  s^lle  XjU^iìb,  p. 
9^7 ^  Esul divieto  d'ipseg^ar 
l'arte  di  fabbricar  le  nayi  ai 
Barbari,  p.ipi4.ioi5^  Cupi- 
digia di  Teodosio  su  Ron^a  e 
sull'Italia  (A.4a3) ,  p.  loai. 
Se  a'fiiorni  di  lui  tX  fossero  i 
Bulgari  stabiliti  sul  Tolga  , 
p.  ioa8.  Spedisce  Ardaburio 
ed  Aspare  in  Italia  contro 
Qiov^nni  (  A.494  )  ,  p.  io3o. 
1 12^.  Primo  disegno  d^l  Co- 
dice Teodosiano  {A.4^9)|  p. 
io38.  lo^Q.  Barbari ,  che  si 
danno  a.  Teodosio  n.*  (  A. 
434),  p.1049.  E  che  tosto  sono 
dati  9d  Attila  dall'Imperato- 
re per  la  pace  allora  conclu- 
sa inMargQ,  p.iiSi.  Teodo- 
sio prona/Ette  la  sua  figliuola 
Eutfossia  in  moglie  a  Valen- 
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TEOTISCA  {lÀngua\  Non  so- 
no qui  pervenute  a  noi  scrit- 
ture scritte  con  certa  data 
prima  di  Carlomagno,  p.iu^i 
{Vedi  VoUI.paft.8'j3B')4' 
delle  presenti  Storie  ).  Ciò 
che  (Jti'rido  scrisse  doli  a  sua 
rozzezza  ed  asprezza,  p.  1043. 
Detti  di  VaLui'rido  Strabone 
su  quel  linguaggio  y  p.io43. 

TEOTiSCl.  Ciò  che  di  loro 
scrisse  il  medesimo  Strabone, 
p.  1041.  1042.  1043. 

TJtOTlSTO  PSA.TIR1AN0. 
Cioè  venditor  di  schiacciate. 
Si  la  capo  d'una  setta  di  Goti 
Ariani  (A. 409)  in  Costantino- 
poli, p.968.  /^er/f'PsATIRIANI. 

TITUBICI,  f'edi  Debbici  di  To- 

IX>M£a 

TEREtNZlANO.  ^edi  Teren- 
zio. 

TERENZIO.  Spedito  da  Valen- 
te  Augusto  con  dodici  legioni 
a  soccorrere  Sauromace,  Re 
degr  Iberi  nel  Caucaso  (  A. 
369  )  ,  p.  810. 

TERiiK  {Fiume)  {Fedi  V  In- 
hice).  Se  Pliuio  l'avesse  ad- 
ditato, senza  nominarlo,  nel- 
riberia  Caucasea^  piSoS.  Ciò 
che  Vatcango  scrive  del  Te- 
rek  ,  p.6S5.  Moltitudini  dei 
Barbari  tra  il  Terek  ed  il 
Volga  ,  p.  iii5.  1116.  i32i. 

TERGESTE  (  Citià  ).  Oggi 
Trieste ,  p.  4'j5. 

TERGO VlSCO(C///d).  DiVa- 
lacliia  ,  p.  823. 

TEHMAD  {CiUà).  SuU'Osso  , 
p.  1258. 

TERME.  Leggi  del  Tcodosìa- 
no  ,  p.  1  io3. 

TERMINE.  11  Dio  di  questo 
nome,  che  non  doveva  indie- 
treggiar giammai  presso  i  Ro- 
mani, p.  716. 

TERMODONTE     (  Fiume  ) 


1801 

{redi  l.o  e  n."  Indice).  Me- 
moria dell'Amazzoni,  0.1027. 

TERMOFILI  (^«/m.^NDicE). 
Attila  devasta  il  paese  intor- 
no ad  esse  (A.447),  p.  1141. 

TEBOCRATll  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
verso  il  Danubio,  p.  611. 

TERRA  (Dea).  Vedi  Erta. 

TERRV  delle  FEMMINE.  Viag- 
gio d'Otero  al  tempo  d'Alfre- 
do verso  quel  paese  Boreale 
d'Europa  ,  p.  1027. 

TERRA  SlLlCA.  Ciò  che  l'in- 
tendesse per  questa  ne'primi 
tempi  de  Franchi ,  p.  1011. 

TERT  ULLl  ANO.  Apologitu 
Cristiano  sotto  Settimio  «Se- 
vero. Detesta  i  sacriCcì  umani 
a  Giove  Laziare  in  Roma  > 
p.639.64o.  Inveisce  contro  le 
Romane^  che  imitavano  l'ac- 
conciature Barbariche,  p.649« 
Progressi  da  lui  descritti  dei 
Cristianesimo  ,  p.  640.  746. 

TERVINGI  di  TREBELLIO 
POLLIONE  (^cr/i  Vertin- 
01  e  ViRTiNGui).  Popolo  Vi- 
sigotico, il  quale  si  levò  con- 
tro Claudio  il  Gotico,  p.701. 
702.709.  Alcuno  li  crede  non 
diversi  d^jgli  Scili  lutungi  ^ 
p.  701.719.  Vanità  di  molte 
opinioni  sulla  loro  medesi* 
mezza  con  altri  popoli ,  p. 
720.  1  Tervingi  uniti  co'Tai- 
fali  contro  i  Gepidi  ed  i  Van« 
dali  (A.291),  p.731.  I  Ter- 
vingi, secondo  Eutropio,  abi- 
tavano la  Dacia,  stala  de*Ro- 
mani,  dopo  la  mela  del  ter» 
zo  secolo,  p.  761.  735.1207. 
Regnava  so vr' essi  Atanarico, 
Giudice  ;  ma  sottoposto  in 
qualche  modo  adErmanari- 
co  (A.366),  p.8o5.86o.ia72. 
E  Fntigerno  sopra  un'altra 
porzione,  p. 804.  Guerra  di 
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questo  Re  deTeutoni,  p.56o. 
adirli.*  Imdigs. 

TEUTOBURGO  {Foresta). 
Famosa  per  la  vitloria  d'Ar- 
mi n  io  p  verso  le  fonti  della 
Lippa  f  p.  435.434.435.  Ger- 
mam'co  (À.i5),  vi  fa  rendere 
gli  ultimi  onori  all'ossa  in- 
sepolte delle  legioni,  p.441. 
442.  La  memoria  di  Teuto- 
bufj^o  esiziale  a  Maroboduo, 
p.'^ói.  Diventò  sacra  foresta^ 
e  per  lunghi  secoli  fu  il  sim* 
bolo  della  Germania^  p*457. 
461. 

TEUTONARll  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  sua  Germania 
tra  Sassoni  e  gli  Ssesif  p.6ia. 

TEUTOr^E.  Tenuto  per  Dìo 
da'Germanì^  p.56i.  Pedi  II.* 
Indice. 

TEUTONI  di  MELA.  Germa- 
ni, che  abitavano  co'Cimbri 
sul  Golfo  G)dano,  p.471.  An- 
noverati da  Plinio  fra  gl'ln- 
gevoni,  p.483.  E  da  Tolomeo 
posii  nella  sua  Germania  co- 
me diversi  da'Teutonarii ,  p. 
612.  Celebrità  del  nome  dei 
Teutoni,  p  670.  Nominati  da 
Vibio  Sequestrci  p.894.  Non 
pochi  Teutoni  militavano  per 
l'Imperio  nelle  Gallie  (A. 
406) ,  p.916.  redi  \:  e  11." 
Indice. 

TEVERE  (  Fiume  ) ,  p.  476. 
Dalla  parte  di  onesto  Roma 
pati  gì  insulti  d  AJaricOy  p. 
920.926.g34.  Gloria  che  per 
aver  bevuto  nel  Tevere  ne 
venne  a'Goti,  p.961.  Sidonio 
prega  Eurico  di  proteggere  il- 
Tevere  ,  p.i3o8.  Fedi  I.°  e 
II.**  Indice. 

TIALVER.  Preteso  figliuolo  di 
Gote,  e  scopritore  dell*  isola 
di  Gotlandia  (A..1)  ,  p.  414. 

TUNE  (Cina).  Dell'Asia  Mi- 
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ttore,  e  patria  d'ApoUonio  , 
p.  541.  i3o6.  i325. 
TIATE.  Daco-Geu ,  padre  di 
Zia  ,   Regina  de'  Costobocci^ 

S.  617. 
ARENI  d'  AMMIANO 
MARCELLINO.  Popdi  ver- 
so Trebisonda,  che  gittavano 
in  mare  gì' infermi  arrivaati 
alla  vecchiezza,  p.78i.  Leg- 
ge indi  abolita  fira  loro  dal 
Cristianesimo ,  secondo  Teo- 
doreto ,  p.  ai3o. 
TIRATONE.  Capo  de'Bagaudi 
(Fedi  Baoacdi^,  p.  1064.  Ca- 
de nelle  mani  de'  Romani 
Ìk.ì^3j),  p.  1057. 
ERIO.  Imperatore  (  Fedi 
IL*  Indice  }.  Soa  guerra  in 
Germania  ed  arrivo  sull'El- 
ba (A.5),  p.416.417.418.41^. 
420.  Sue  guerre  in  Dalmazia 
ed  in  Pannonia  (A.6-8),  p. 
425.426.437.4a8.  Manda  Ce- 
cina in  Mesia  contro  i  Daco* 
Geti  ed  i  Sarmati  (A.9),  p. 
429.  Toma  in  Germania^  ma 
senza  gran  frutto  (A. 9- 13)  , 
p.434435.  Richiama  suo  ni- 
pote Germanico  dalla  .Ger- 
mania per  inviarlo  in  Orien- 
te (A.i6)>  p.443.  Severe  pa- 
role di  Tiberio  a  Germanico, 
p.446.  Druso,  figliuol  di  Ti- 
berio, p.448.45a.  Pratiche  di 
Tiberio  con  Maroboduo ,  p. 
460.  Il  quale  gli  spedisce 
Legati  (A. 17) ,  p.  461.  Ed  è 
ricevuto  dall'Imperatore,  che 
il  collocò  in  Ravenna 9  p.453. 
Tiberio  parimente  riceve  Ca- 
tualda  nell'  Imperio  ,  p.464. 
Colloca  gli  Svevi  di  Marobo- 
duo e  di  Catualda  Ira  la  Mar- 
ia ed  il  Vaag,  nel  regno  di 
poi  detto  Vanniano  ,  p.454. 
455.531.  Fa  uccider  Rascu- 
pori ,  e  divide  iu  Tracia  il 


tro  Massimo,  p.875.  Console 
con  Promoto  nei  58gy  p.876. 
877. 

TJMELICHE.  Leggi  del  Teo- 
dosiano  su  queste  saltatrìci  e 
mime  ,  p.  1 104. 

TIMEO.  Ciò  che  quell'antico 
Scrittore  ci  tramandò  in  tomo 
al  culto  de'Dioscuri  sul  Marc, 
da  noi  detto  Baltico^  p.488. 

TIMUR-BEG.  Trucidò  nel  de- 
cimo  quarto  secolo  ì  discen- 
denti dcgl'  Indo-Sciti  nel 
Pendiab ,  p.  iaa3. 

TINGRi  di  lOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Germania.  Se 
fossero  i  Tenteri  ,  p.  61 1. 

TIODOLFO  d'HUmÈ.  Scrisse 
il  Poema  dell'Hostlanga,  po- 
co prima  del  Mille ,  p.936. 
Ove  raccolse  le  notizie  de- 
gl'I iiguingi,  p*937.  E  diven- 
ne autorità  principale  diSnor- 
rone  intorno  ad  Odino  ed  ai 
successori ,  p.  958.  947.  960. 

TIRA  (fiume)  e  TlRAGETI 
(^e^tlI."JifDiCK).  a  ^ieste- 
ro.  fn  una  sua  spaziosa  isoJa 
stavano  principalmente  i  Da- 
ci  liberi,  che  presero  il  nome 
di  Tiragcti,  p.5o6.  Deccbalo 
regna  sul  Tiia  ,  p.  5ó3,56c^. 
Se  L'I  conquista  di  Traiano 
giungesse  fino  al  Tira,  p.683. 

643.  Descrizione  di  questo 
fiume  presso  Tolomeo,  0.69^ • 
Se  i  Carpidi  d'Eforo  si  lossero 
condotti  di  là  dal  Tira, p.5q9. 
I  Tirageti  erano  prosòimi  alla 
Dacia  Romana,  p.6oo.  Mol- 
titudini di  Barbari^  che  ve- 
nivano di  tratto  in  tratto  sul 
Tira,  p.645.644.701.  1  Tira- 
geti ed  i  rimanenti  Daci  li- 
beri formano  la  nuova  lega 
Gotica  (A  21 1)  ,  p.  642.643. 

644.  £  si  vanno  allargando 
verso  la  Tauridc  (A.226),  p. 
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65o.  662.  I  Gepidi  s'erano 
avvicinati  alla  Vistola,  par- 
titisi forse  dal  Tira  o  da'luo- 
^hi  vicini  (A.25o)^  p.667.  Se 
I  Borani  si  fossero  partiti  pa- 
rimente dalle  regioni  del  li- 
ra, p.67^.679.  Tirageti  ed  al- 
tri Barbari  viventi  fra  il  Tira 
ed  il  Danubio  (A. 260),  p.682« 
)  Goti  ,  che  saccheggiarono 
TAsia  Minore  ,  usciti  da  tal 
regione  pt?r  quell'impresa,  vi 
ritornano,  traendo  prigioniera 
la  famiglia,  donde  usci  Ul- 
fila  ^À.267),  p.690.  I  Geti  o 
Goti  con  altri  popoli  mettono 
in  punto  più  d'  un  migliaio 
di  navi  sulle  foci  del  Tira 
contro  i  Romani  (A.269),  p. 
7o3.  Facilità  con  la  quale  i 
Tirageti  passavano  il  Prut  a 
danno  della  Dacia  Romana 
innanzi  che  Aureliano  l'ab- 
bandonasse, p.7 19.  Popoli  fra 
il  Tira  ed  il  Danubio  nella 
Peutingeriana,  p.720.  1  Goti 
paventano  di  veder  arrivare 
l'Unno  sul  Tira  e  vi  si  raffor- 
zano, p.836.  U Hunnivar  di 
Giornande  cercalo  sulle  rive 
di  molti  fiumi,  e  spezialmen- 
te sul  Tira  ,  p.  120 5. 

TIRAINGITI,  p.599.  Fedi  Ti- 
baoeti* 

TIRIDAT E  \:  Re  dcTarti  per 
opera  de'Romani,  e  cacciato 
in  breve  dal  regno  (A.  37)  , 
p.467.468.  Fu  degli  Arsacidi, 
p.  467 .  Conquista  l'Armenia 
(A. 62),  p.494*  JE  n'è  pia  vol- 
te con  vana  fortuna  scacciato 
da'Romani,  p.5oi.  Corbulone 
il  costringe  a  deporre  il  dia- 
dema e  prostrarsi  dinanzi  al- 
Teffìgic  di  Nerone  /  A.63),  p. 
5oi.  Posto  in  fuga  dagli  Ala* 
ni  (  A.  7 1  ) ,  p.  620. 

TIRIDATE  JL"  di  COSROE  U 


fAJgS)  »  P*^*  AUrìoo  in- 
dietrcmia  per  orerà  ora  Ter- 
so la  Totcana,  p.990.  Ricor- 
«data  DeUa  NatijUa  JUmen" 
96 p  p.io53«  Legge  di  Valen- 
tÌDÌano  sa'  mercatanti ,  che 
comperasiero  un  qualche 
fondo  in  Toscana  ,  p.  1009. 
Orìgine  de*  Marchesi  di  To- 
scana p  p.  1154.  Rogaziano  , 
Consolare  delU  Toscana  Su^ 
burhicaria  ^  p.  ia43. 

TOSDRAPA.  Poema  di  Tio- 
dolfo  d' Hnine ,  p.  936. 

TOSSANDRl  eTOSSANORlA. 
Regione  delle  Gallie  nel  Bel- 

Sto.  Se  ivi  fosse  stato  il  regno 
el  Franco  Genc^ude,  p*73o. 
>    Occnpata  daTranchi  di  Ger- 
t    manìa  ,  Giuliano  Cesare  divi- 
1    ta  di  scacciameli  ( A.358^  y  p. 
f     770.  Li  rìceye  a  patti  nell  Jm- 
I    peno  9  là  nella  Tossandria  y 
1"    ove  di  poi  sarse  la  prima  lor 
I     Monarchia  nelle  Gallie  ,  p. 
771.  Non  erano  i  Franchini 
Tossandria  lontani    da'  Ca- 
mavi  p  p.  773.  Que' Franchi 
ammessi-  da  GiaUano  diven- 
nero Zjeti  o  Gentili f  P.^89. 
990.  Se  nella  Tossanaria  si 
fosse  pubblicata  la  Legge  Sa- 
lica y  p.  1009.  I  Franchi  di 
Clodione  si  stabilirono  vici- 
no alla  Toisandria  y  p.ii39. 
Foresta  deTossandri,p.io47. 
TOSSAR1.  Memoria  di  questo 
filosofo  Scita  ,  p.  63a.  Fedi 
n/  Ikdics. 
TOTORSE.  Re   del  Bosforo 
Cimmerio  attempi  di  Diocle- 
tiano  y  p.  733. 
TOURBAI  {Città).  Fu  sedia, 
oltre  Nojon,  di  San  Medar- 
do  nelle  Gallie  y  p.  ia54. 
TRACI   e  TRACIA,  lofesuu 
da'  Daco-Geti  e  da'  Sarmati 
(A.o),  p.429.  Alenai  dc^melti 
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popoli ,  che  r  abicaTano  in 
quel  tempo ,  P.430.4S1.  A- 
sprezza  del  suo  cielo,  p.437. 
Insulti  de'  popoli  d'  oltre  il 
Danubio  in  l^rada  (A.  17) , 
P448.  I  muti  di  Tracia  mi- 
nacciavano laHesia  Romana 
(A.19),  p.455.  Guerra  de'Tra- 
ci  montanari  eontro  i  Roaia- 
ni,  e  loro  dislatta  (A.96),  ly 
463464465.  Cal%ola  ordina 
in  nuovo  modo  i  regni  com- 
presi nella  Tracia  (A.38),  p. 
469.   Nuovi  fobagli  per  la 
morte  di  Remetaloe  n."*  (A. 
40),  p.470.  Claudio  riduce  ia 
Provincia  Romana  la  Tracia 
(A.48),  come  già  era  sUU  la 
Mesia ,  p.  470.  Ciò  non*  dee 
attribuirsi  a  Vespasiano  ,  p. 
S20.  I  Sapei  di  Tracia  di- 
versi da  quelli  del  Caucaso, 
p.  5oa.  1  Traci  seguitano  la 
parte  dì  Vitellio  (à.69),  p. 
5i5.  Memoria  de'Sitoni  d'Or- 
feo in  Tracia,  p.5a6.  Non  in 
Tracia,  ma  nem  Dada  di  1^ 
dal  Danubio   era  il  Sacro 
Monte,  che  Stasio  dicea  d'a- 
ver Domiziano  donato  a'Da- 
ci,  p.538.  Quanto  i  Trad  ab- 
borrissero  dall^  agricoltura  , 
p.549.  Memoria  dìella  dimora 
sotterranea  di  Zamolzi  ndla 
Tracia,  p.575«  Nicopoli  nel- 
la Trada,  p.583. 1  Rossolani 
si  sospioaono  in  Tracia  (A. 
i3o))  ipSSj.  Ababa  di.  Tra- 
cia ,   madre  dall'  Imperator 
Massimino,  p.6a7j64i .  Sacri- 
fici deTraa  a  Zai^olu,  ae- 
condo  Luciano,  p.6Sa.  I  Tra-» 
ci  descritti  da  Mela  e  da  Pli- 
nio, secondo  i  detd  d' Ero* 
doto ,  p.  65i. 
TRAQ  e  TRAOA.  Massimino 
il  Trace,  p.695.  Sna  crudel- 
tà, p.658.  Memoria  dell'im- 
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inanità  dfgl'anlirbissiini  Tra-  | 
ci,  p.656.  t  Carpi  coeli  Alani 
e  co'Samati  travagliano  la 
Tracia  (A.a43)tp.66i.  Ed  il 
Re  Ostrogota  (^.249),  p.664. 
Si^ficato  delia  parola  Zal- 
mo  in  Tracia ,  p.669.  Opi- 
nione die  i  Paimonj  discen- 
dessero daTeoni  di  Tkacia , 
p.670.  Guerra  de'Goti  nella 
Tracia  (à.aSi-aSa) ,  p.676. 
677.    Àorcliano   discaccia   ì 
BariMrì  dalla  Tracia  (  A  .a58), 
p.67g.68o.  Passaggio  di  Re- 
apa  e  di  Vednoo^  e  lor  ritor- 
no in  Tracia  (A^iaGo),  p£8a. 
683.  1  Goti  da  capo  in  Tra- 
cia (A«!i65-fl67),  p^.  Lor 
guerra  piii  vasta  contro  Clau- 
dio a  Gotico  In  Tracia  (A. 
969]^  p.7Q0.70i.7O2.7o3.704. 
Le  illustri  aonne  prigioniere 
de^Goti  (x^llocate  dopo  la  vit- 
toria di  Claudio  in  Tracia, 
p.704.7i3.  Nuova  guerra  di 
CamialNi  Goto  (A.a7a).  A- 
niaizoni    Gotiche.    Vittoria 
d'Aureliano  y  p.713.714.715. 
Lodi  tributate  da  Modesto  al 
valore  de'Traci,  ^.719.  Pro- 
bo riceve  in  dedizione  molti 
popoli  Getid   nella  Tracia 
(A.a77),  p.7^.  Egli  vi  collo- 
ca centomila  Bastamiyp.724. 
TRAQ  e  TRAaA.  1  GoU  de- 
vastano la  Tracia  ,  tornano 
all'amicizia  di  Costantino ,  e 
combattono  per  lui   contro 
Licinio^  p.743.  Traoi  Crobizj 
d' intorno  ad  Odesso  in  quel 
tem^i  P*7^  Costantino  ac- 
coglie in  Tracia    i  Sarmati 
Arcara^ti  (A.334^y  p755. 
Memoria  delle  discipline  in- 
telleuuali  de'Trad ,  p.  789. 
Loro  antichissima  lingua  ^  e 
vetusti  commereji  p*793.793. 
79^.  iSe  la  Tracia  fiDsse  stau 


popolata  dai^lndiau,] 
Legazioni  dcTradaG 
no  Cesare  (  A.  36i  ),  ] 
Tutta  la  Gocia  a  spaig 
la  Tracia  per  gucrr 
contro  Valente  (AJ73- 
p.823.8a3.  Mntate  k 
la  Gozia  cerca  n^id 
un  asilo  in  Tracia  (A 
p.  837*  838. 8S1.840.  i 
guerra,  ohe  ne  sc|^  (i 
38 1  ),  p.841 .843d84Si&4 
846. 847. 848. 849. 85c 
853.853. 859. 8Co.8fii 
863.  864.  IncnnioM 
Sari  e  Caipodad  ndb 
eia  (A.381)  ,  p^J€ 
sciu  de'Gmtnngi  o  Fi 
(A.386).  p.872^73^74 
rade*Vis^id'Alanoo 
va  devajtaaione  della  ' 
(A.395-396),  P.885Ì8 
888.891.  I  Geli  di  Tra 
cordati  a  questi  gionùi 
bio  Sequestre,  P«894. 
sigoli    stabtUd    neUa* 

A  A- 398  ),  p.  897.  ^ 

TRAa  e  TllACIA.  M 
Gaina  e  di  Tribigildo  i 
eia  (A.399-400),  pj^o 
9o3.  904.  905.  I  Gek 
Tracia  »   secondo  ^b 

9"^*?**  P»9^*  ^^^ 
naccia  d'Ala  noo  (A4 

319.  Invasione  d^ldì 
egli  Unni  rA.40Q) , 
925.  Legge,  cbe  gli  Sy( 
potessero  dimorare  ini 
p.9a4*  Conformità  fra 
e  le  fa  velie  di  Tracia  e 
dìnavia  dopo£riiianai 
941.943.048.  Non  die 
nenJi  e  bandietti  fine 
954-9^- 1 198.  Chian 
Pedkraii  nella  Tnct 
4^)>  P-968.  Patria  d 
p.  973.  Colori  deTrK 
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tue  d'argento^scoperte  inTra* 
eia ,  ^.  ^75.  Traci  autlliar) 
ndl'Affiiea  fà.410)  •  1^:980. 
Mi^  per  Ik  difesa  della  Tra- 
da ,  p.987,1015.  .Ut^n^ggio 
di  Tram  ani  UgòdTi^tati- 
'  ffa^  P.104S.  Incursioiii  degli 
.  Unni  dt^  Rugila   in  Ti'acia 

.(A434V»  P*1048*W9-  fri- 
^"f^enl  di  Traciai  rranm  da 

*  '^  Santo  'Anit>rogio  «  p.  1474. 

"'  J/ar%9ff  t'JPtÓMceéi  di 

**''1Vadk^  p.|o8g.lo9CK  CvMe, 

'  )p.iOQQ.  -Gioranqij  Frìmi|pe- 

m  d^Noìart^ncciso  ih  Tn- 

'  "cià/plliao.  GU.Vnnid'At- 
'  tila  dérastano'  la  Tracia(A. 
442)^  p.iisS.  U  Tra.ce  Za- 
niolxi  ricordato  daTeodore- 
*  to,  p.i  129.;  Attila  in  Tracia 

'   (A.447) ,  pi  it4oa.i4i*  Pace 

'  da  lui  concliuay  e  coraggio 

'  degli  Azimantini  di  Tracia, 

'  jp.i  143.1 14S.  Pritoo  Retore^ 

'  nato  in  Panio  di  Tracia,  Le- 
^to  ad  Attila  (A.  44^} ,  p. 

'  1157.  SnoTiaggio  e  ritorno 
per  la  Tracia,  p.ii 58.1169. 
1174.  Pauia  deUlmperalore 
Bfarciano,  p.1176.  Uevasta- 
zioni  d'Attila,  p.i  199.  Prigio- 
nieri Traci  presso  gli  Unni, 
p.  t2o5.  Luoghi  assegnati  a 
rane  nazioni  dopo  la  morte 
d'Attila  in  Tracia,  paaog. 
13  IO.  Tuoiolto  in  Tracia  fra 
Goti  ed  Unni  (A.469l|,p.i28o. 
Il  Conte  Ostrovio  turba  la 
Tracia  (A.  471-472),  p.1297. 
1299.1300.  Gli  Ostrogoti  di 
Teodorico  Triariense  stabiliti 
nella  Tracia  (4.473),  p.i3oi. 
£  poi  gli  Ostrogoti  degli  A- 
inali f A.475),  p.i3i9.  Memo- 
jia  aeir  antichissime  uscite 
de'  Traci ,  Erigi  e  Sarapari 
verso  l' Oriente  (  Di  questi 
redi  II.* Indice). 
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TRACHEA.  Parte  aspra  e  mon- 
t»08a  della  Cilicia  ,  p.  620 . 

TRAGONE  mumtf).  Non  lon- 
tano dal  Bosforo  Cimmerio, 
secondo  Luciano ,  p.  635. 

TBAIANO.  Imperatore.  Felice 
divinazione  di  Marziale  intor- 
no alle  yittorfe  di  Traiano» 
^  P«538.  Cenni  di  Pant-cao  sul 
Ta-Uin  al  tempo  di  Traiano, 
*  ju  545.069.  dierra  contro  i 
bvatten,  p.546.  Suto  della 
Germania,  p. 559* 56o. 56-1. 
56S.  564.  Fnma   guerra   di 
Traiano  contro  la  Dacia  (A. 
too-io2),p.570  571.572.573. 
574.  575.  5/6.  577.  Seconda 
gnerira  Daeica  (A.103-107), 
p.  577.578.579.580.581.582. 
583w  584.1204.  Sue  gesté  in 
..Oriente  e  sua  morte  (A.iogr 
ii7),p.585.586.587.588^90. 
592;'  Condizioni   successive 
della  Dacia  di  Tnuano,  ov- 
Tero   della  Dacia   Romana 
(  Fedi  Dacia  di  Teaiamo  ),. 
p.  594. 596.597.598.599.600. 
607. 610. 617. 622.  623. 624. 
625. 626. 628. 632.  642.  643. 
646. 649. 65o.  663.  673.  674. 
675. 689. 696. 699.  700.  713. 
715.  716. 717. 719.  720.  731. 
io33. 1 124. 1207.  1239.1282. 
i3oi.  Pace  dell'Imperio  do- 
po Traiano,  p.614.  Pratiche 
Zamolxiane  al  suo  tempo,  p.. 
632.  Popoli  non  vinti  da  Tra- 
iano in  Dacia  ^  p^  641.642. 
Popoli  da  lui  cacciati  oltre 
i  Carpazi  ed  il  Prut^  p.643.. 
Capitani  di  Traiano,  p.65g. 
Mardanopoli  fabbricata  da 
Traiano ,  p.  664.  Trionfi  di 
Traiano  sulla  Bacia,  p^668. 
Autorità  del  Senato,  p.748. 
Traiano  noniinaio,p.  750.751. 
52.  755.  768.  774.  777.  778- 
40. 905. 913.  916.983.1 124. 
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nella  bruciala  e  tuttora  fu- 
mante citiii/..p.ioi8.ioao,  I 
Borgognoni  spediscono  messi 
a  •Se^'ero,  Vescovo  di  Tre- 
viri [kJ^iu),  p.io44.  Quarto 
saccheggio  di  Treviri  verso 
il  438,  p*io58.  Colonia  me- 
no sventurata  di  Treviri,  p« 
11 35.  1  Franchi  di  ChUde- 
rico  devastano  Treviri  (  A. 
465) ,  p.  ia5a. 

TRIADI  SlORlCIIBdi  GAL- 
LES. Promessa  di  parlarne 
in  altro  Volume,  p.  laSy. 

TRIARIO.  Piio/oro  degli  O- 
strogoti,  al  auale  solca  man- 
dar grandisfuni  doni  Marcia- 
no Aagusto^  p.ia37.  Padre 
di  Teodorìco,  potentissimo  in 
Bizanaio,  p.  1337. 1276. 1297. 
1299.  i3oo.  i3oi. 

TRlASSONE  {Cina).  Saccheg- 
giata da'Bagaudi  nella  Pi-o- 
vincia  di  Tarragona  (A448), 
p.  1146. 

TRIB ALLI  {Fedi  L*  e  U.*  In- 
dicb).  Ridotti  a  pochi  e  ca- 
duti dall'  antica  rinomanza 
(A.9)y  p.439.430.  Erano  latti 
inggiti  appo  i  Getij  secondo 
Appiano  (A.86)>  p.533.  Ed 
aveano  perduto  il  lor  nome, 
confondendosi  co*Daco-Geti; 
p.  643.  792. 

TBIBIGILDO.  Uno  fra'  Capi 
de'Goti  Federaiiy  parente  di 
Gaina  (A.3d6),  p.874.  Sun- 
zialo  nella  Frisia  ,  ribella 
ed  invade  la  Pisidia  e  la  Ci- 
licia  (A.399)y  p. 901.  903. 
Volgea  vasti  disegni  nella 
mente  \  ma  in  breve  peri  nel- 
la Tracia  (A. 400),  P.903.Q04. 
Terribile  legge  d*  Arcadie  , 
scritta  in  mezzo  a'tumulti  di 
Tribigildo,  p.  1087. 

TRIBUNI.  Leggi  del  Teodo- 
siano  ^  p.  1078. 
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TRIBUTARIA  C0^DlZ10«E• 
Qualella  fosse  nelle  Gallie, 
secondo  Apollinare  Sidouio 
(A.  471  )  ,  p.  1296. 

TRlBUTARll.  Lejigi  del  Teo- 
do»iano,  p.  1091. 1092.  Non 
erano  tutti  servi,  uè  Questa 
.{)arola  presso  i  Rpiinani  ebbe 
li  medesimo  significato  servi- 
le che  avea  presso  i  Barbari 
(  e  soprattutto  i  Longobardi  ) 
b.  1092. 

TRIBUTI.  Leggi  dri  Teodora- 
no  ,  p.  1090. 1091.1 093. i099.< 

TRIBUTI  SOIVILI  deBAR- 
BARl ,  p.  1091.  1092. 

TRIESTE.  Fedi  TxioÈste. 

TRIGEZiÒ.  Legato  insieme  con 
San  Leone  il  Grande  ad  At- 
tila sul  Mincio  (A.  453)  ,  p. 
1195. 

TRIINOBANTL  Popoli  di  Bret- 
tagna,  presso  i  quali  fa  dai 
Romam  rizzato  un  tempio  a 
Claudio  \  indegnamente  ves- 
sati da  essi  (A. 62),  p.499* 

TRIPOLI  (Città).  Ricuperala 
da  Genserico  in  Affrica  (A. 
470) ,  p.  ia33. 

TRIPÓLITAJVA  AFFRICA. 
Particolari  leggi  per  le  suo 
Curie  uelTeodosiano,p.i099. 

TROFEO  dell'  ALPI  \  Fedi 
IL*  Imoick  ).  Memoria  dei 
Breoui  quivi  ricoiduti  ^  p. 
lidi. 

TROGLODITI  di  STRaBO- 
NE.  Vidni  di  Tomi  e  d'Ltro- 

Soli  verso  il  Danubio  a'giorni 
'Augusto,  |).43o.  Diversi  da 
que'  del  Caucaso  (  de*  quali 
Fedi  IL*  Injdick)  ,  p.  437. 

TRAGLODlTi  di  PLINIO. 
Verso  le  Bocche  del  Danu- 
bio ,  p.  5o6. 

TROGO  POMPEO.  Compen- 
diato da  Giustino,  p^^g/.  Me- 
moria di  ciò  cLeTrogo  sciis- 
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(CSa^  Ddle  GdKb 
4$i),  pLiiS*.  11S9. 


TVBAm  {rt*  IL*  Ina). 


(A.5^  fL5a«.  La  Trf 
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(A.l5),^43». 


,  stati  éà 
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^3Su 


1  P- 


cii'  ccH  seme  iDiano  a^ 
Da  £  Tncà,  F^  %SJ. 
TUDRO.  5oìnii  Mii  Bc  «ki 
Qajdi,  dal  qvA&e  dagg—t^^ 
%Aao  i  Be  dì  mella  ^rcBÉr, 
f  53lx  KifcCte»  de'Qult  fer 


Sfai, 

T«le  <fi  IkraBkk,  Fi 

TULUab.  U  joi»  ei 
iUKstre  Ae  de*  Gcasei 
j^_)  »  F-  969.  97OL  i2 


I 

'  "(Ti! 

44S.  Tnoolaio  da  Gcn 

lyreMa^_p,  447.  453 
TUMIA&CE&I  di  GlOB 


p,fa7, 
TU3ICASS1  di  GKMLUI 

Popoli  Mentici  cnv^t 

Uom  (A-S74),  pA»7. 

Ta?gcaìs<  e  Xr^BcABCsi 
TI  !*GR1  (/>;ik  TosecBi  i 

Tean 


I  Tungrì  si  levano  coniro  i 
Romani  {A.jó),  p.Si?.  Clo- 
dione  abitò  su' confini  dei 
Tungri  (  A.  4^2) ,  p.  1047. 

TVfUGKO  {  Fiume  y  Piume 
^ella  Toogringia ,  secondo 
Sidonio  9  p.  ld5o« 

TURCILINGI.  ln«ertma  del- 
l'opinioni mirorkine  di  q^oe- 
Ito  popolo,  e  nilraffinità  tua 
con  altri  d'on  nome  avente 
la  fteisa  uscita  in  ingi ,  p. 
1117.  Se  (baserò  due  i  popoli 
deTurci  e  deXiin^ ,  p.i  1 1 8. 
PiU  fondata  sembra  1  opinio- 
ne di  chi  crede  i  Turcilingi 
di  stirpe  Meotjcai  si  come  gli 
Eruli,  p.itiS.  Nominati  per 
la  prima  volta  nella  Storia 
Jl/isce/fo,  p.ii8ai394.  Alla 
morte  d'Attila  insieme  cogli 
Eruli  e  co'Rugi  si  stabilirono 
di  là  dal  Danubio  (k.^òS), 
p.i2og,ia79.  Sotto  Édeoonei 
padre  del  Re  Odoacre  d'I- 
talia ,  p.  1209.  i3i7.' 

TURGl  di  AIELA.  e  di  PLI- 
NIO (  ^e<&' L^  e  U.*  IumckV 
Cosi  da  loro  cbiamati  quelli 
cbe  da  Erodoto  s'arppellarono 
lurci,  perchè  Turchi  ed  lurci 
abitavano  entrambi  sul  Ta- 
nai,  p480.939.1334.  Sembra 
che  fossero  progenitori  dei 
Turcilingi ,  p.  iit8« 

TUUCl  dell'osso.  Se  gli  Un- 
ni Efìaliti  assaliti  su  quel  fiu- 
me dal  Petsiatio  Baharam- 
Gur  (A430),  fesaero  Tturchi, 
p.  ioi6.  io3Ì5b  1958. 

TURCl  di  MEff  ANDRO  PRa 
TETTORE.  Longibi  sooi  rac- 
conti su  questo  popolo ,  sog- 
getto a  Disabulo  nel  sesto  se* 
colo,  p.  i3a  I  .i323.i3a4*i3a6. 

TURCl  di  TEOFANE  BIZAN- 
TINO.  Nel  sesto  secolo  abi- 
tavano   sul   Tanai .    come 
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gl'Iurci  d'Erodoto  ed  i  Turci 
cosi  di  Mela  come  di  Plinio, 
p.  i320.  i32a«  i3a3. 

TURCHI  e  TURCHIA  di 
SNORRONE  [  Veài  TatJ- 
CBIA.).  I  Turchi  del  Tanai, 
furono  compagni  d^li  Asi  e 
si  tramutarono  in  fseindina- 
via  y  p.862.  Viaggio  di  Sveg- 
dero  nella  Turchia  del  Ta- 
nai, n.gSg. 

TURCO.  Preteso  fidiuol  di 
Noèy  secondo  Aboi-Gazi,  e 
progenitore  de'  Turchi  ,  p. 
i3a3. 

TURCS  ANTO.  Figliuolo  di  Di . 
sabulo ,  e  Re  de'  Turchi  di 
Menandro  Protettore,  s'im- 
padronisce della  città  di  Bos- 
foro nella  Tauride,  p.i3ai. 
11  suo  regno  distendeasi  dal- 
llassarte  al  Ruma,  p.1324. 

,  TURESL  Uno  fra'Capi  dcTra- 
ci  montanari,  che  tumultua- 
rono contro  i  Romani  (A.3i), 
p.  464.  S*  uccide ,  p.  465. 

TÙRÌNGl  eTURlNGU(/^- 
di  VLT  Imdigb  ).  Tenuti  per 

Ìrogenie  de'Tenrìochemi  di 
'olomeo,  p.6 II .  Altri  li  ci«- 
de  stirpe  derivante  da'Ter- 
vinffiy  0.7 19.861.  Ma  l'origi- 
ne de^Turingi  è  Germanica, 
non  Gouca,  per  cagione  del 
guidrigildo^  se  pur  Turingi- 
che  sono  le  leggi  che  vanno 
attorno  con  questo  nome,  p« 
Tpo.  Ecoellenia  de*  cavalli 
Turingici,  £.961»  Ezio  per* 
seguita  gli  Unni  fino  in  Tu- 
rinola (A45i),  ]p.i  189.  11  Re 
Childerioo  in  esilio  presso  Bi- 
sino,  Re  de'Turingi(A.466), 
p.ia35.  Ritorna  dall'esilio  di 
Turingia  (A.  463)  ,  p.  I2i5i. 
Basina,  Regina  ai  Turingia» 
il  raggiunge  (A465>,  p.ia53. 
I  Turingi  eiavo  a  déttentrio- 
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ne  degli  Srerì  (A.47O  t  P- 
1983.  Noo  areaiio  Al&beio 
lor  proprÌA,  p.i385.  Passano 
il  Danabio  ,  e  toafHngonsi 
contro  luvaTo,  oggi  Salisbur- 
go (A.  476)  ,  pt  iSij.  AWk" 
ToaiH^^i  e  ToanfofA ,  non 
che  Tf BisfGT. 

TURO.  Capo  di  Goti  lollo  Gal- 
lieno, p.689. 

TDRONESE.  Fèdi  San  Gax- 

OOBIO  TVBOXXSB. 

TDRONL  Popoli  della  taa 
Germania,  p.  61 1. 

TCROMA  {atià}.  Di  Galizia 
in  fspagna.  È  sacchrggiaia 
da'Vandali  (A 446)»  pi  11 36. 

TURU^TO    di    TOLOMJEX) 

Ì  Fiume).  Riputato  il  Gnme 
li  Vindau  in  Curlandia,  p. 
6o3.  1116. 

TUS<:HI  di  TOLOMEO.  Po- 
poli del  Caucaso  e  sopa  l'Al- 
bania ,  p.  608. 

TUSfiELDA.  Bioglie  d'Anni- 
nio,  naia  da  Sieste,  il  Cbe- 
msoo,  p.43i.  Aminio  la  ra- 
pisce al  padre  (X.is).  p.435. 
Cade  nelle  nani  di  Gt^rma- 
nico  (A.iSìy  p.440.  Portata 
in  trionfo  da  lui,  p447.  Bi- 
lenta  in  Ravenna  ,  p.  43;. 
45x 

TUTOBE.  Uomo  sommo  Orai 
Treviri ,  prorompe  contro  i 
Romani  (A.  70),  p.  ^i?. 

TUTUNOl  di  GIULIO  ORA- 
TORE. Forse  gì'  lutongi  , 
prossimi  a'BoFgognoni,p.593. 

TUTUNGl.  Fedi  PaoriNoi  , 

TaUTUKOXj'VEBTIlfOlie  VlB- 

TiNGVf.  Non  sembrano  se  non 
Tir  j  nomi  diversamente  scrìtti 
de'Protingi  di  Zosimo,  e  <ki 
Grutungi  d'  Ammiano  Mar- 
cellino, p.  701. 
TZATìGHE.  Stivaletti  Barba- 
rici ,  vieUti  a'  Romani  dal 
TfcdosianOf  p.  tios. 


TZD&  di 


M4I. 


UBU  (  rèdi  IL*  Ina).  An 
degli  UU,  F.431.4S440. 

qoe'popoK  nllasMnAi 
Mno,  p.44a.  Memn  Ur 
r  eane  stati  gK  Ubi  i» 
vati  ncHliinii,  p4€i.  A- 
grìppii»,  Boiglie  diQmft. 
fa  drdone  ncUn  città  ò^ 
Ubii  ana  onlooin  di  Vcttna 
fA^i),  p.48a.  Se  mesta  fae 
la  dttà  d^laou  di  Tacito. 
P497-  Oli  Ubii  odiali  è^ 
altri  Gemmili  pcrlakraa» 
cixia  eD'Bomua,  P-^i7-  Oh 
iBMndo  agli  TJÌm  di  iradk 
^alaume  Boamm  (A.?^. 
p.519.  t  quali  «e  aeriryi- 
mavaoo  a  Veleda  ,  cìk  f^ 
a«olve,  p3i9.  Claadia,  et 
na  degli  Ubii,  p  5m  Dan- 
liano  Ti  fa  edificare  akm 
Castelli,  P.55D.  Se  mhW 
fosKTo  gli  stessi  die  cE  Obi 
di  Pietro  a  Patria»,  pili 
Fedi  Dan. 

UCRAINA.  ImmagTiiari  viic- 
gi ,  che  il  Gibbon  denivc 
de'  Goti  uscenti  dalla  Sem- 
dinavia  verso  il  Bonslne, 
Dcr  traverso  all'  Ucrana  e 
loneo  il  Pripes,  nel  accodi 
secolo  Cristiano ,  p.  £42. 

UDINI  di  PLINIO.  Popoli , 
che  chiama  Sciti  ,  sai  Mv 
Caspio  fino  alle  spiagge  dd- 
rAIban^a ,  p329.  Se  qscsft 
Udini  fesacfo  gli  Unni  di  Mo- 
ie Gorencae,  p.jSq. 

UDAIN-SAKUK.  O^ Como 
dèitimimoeÉmiiià;  tede  de- 
gl'incanutorì  nelle  «S^o  I*- 
landcfi,  e  Pandiao  àifi 
Scandinavi  ,  p.  949. 


UGOEl  od  UGURl  od  UG&t. 
Vtdi  UnhtXJoort.  Vincitori 
degli  ATarìy  che  presero  il 
lor  nomet  p.855.  (Di  ciò  si 
darà  la  8pkga%ione  in  olirò 
FòlumeS, 

ULDA  od  ULDINO.  Re  degli 
Unni  di  là  dal  Danubio,  fa 
mozzare  il  capo  a  Gaina  (A. 
401)  ,  p.905.  Ausiliario  dei 
Romani  contro  Radagaiao 
(A405),  p.gia.  Fassa  in  Tra- 
cia contro  essi,  accompagna- 
to dagli  Sciri  ( A.409Ì,  P*9aa- 
E  vinto^  e  ripassa  il  Danu- 
bio ,  p.  923.  966.  1208. 

ULFILA.  11  padre  o  Pavo 
fl*Ulfila  fatto  prigioniero  dai 
Goti,  verso  la  metà  del  terzo 
secolo  I  in  Parnasso  di  Cap- 
padocia,  p>C^*  Ullila  nac- 
que ne'pnmi  anni  del  quar- 
to secolo  fra'  Goti,  p.  708. 
745.  Traduce  la  Santa  Scrit- 
tura in  lingua  Gotiea,  p.708. 
739*  Ed  inventa  od  amplia 
l' Alfabeto  de'  Goti ,  p.  791. 
792.793.794.795.  Chiamato 
uo  nuovo  Mose  da  Costanzo 
IniDeratore ,  M91.  Succede 
a  Teofilo  nell'Episcopato  dei 
Goti,  p.791. 824.  Ulilla  segui- 
ta le  parti  di  Fritigcrno,  Vi- 
sigoto, p.823.  Conduca  i  Goti 
all'  Arianesimo  (  \.'ój6)  ,  p. 
839.1003.  Passa  il  Danubio 
iiisitme  co' Visigoti  Tcrvingi 
ài  Fritigerno,  e  si  ripara  mu- 
rimperìo,  fuggendo  gli  Unni 
(A.376),  p.839.  Siede  con  al- 
cuni Visigoti  Tervingi,  che 
poi  furono  delti  Goti  Minori^ 


sotto  l'Emo  in  iTacui,  verso 
Micopoli  (A.379),  p.852.868. 
897.  Se  Sonia  e  Pretella  fos- 
sero slati  discepoli  dIJlfila, 
p.910.  Forsegià  morto  prima 
dei  4o3y  p«897.9io.  Gli  suc- 
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cede  il  Vescovo  Selina  ,  p. 

81  o.  968.  Propagazione  del 
nguaggio  ed  Alfabeto  infi- 
lano, p.948.  Strana  preten- 
sione di  chi  nega  esservi  stalo 
un  Ulfila,  p.948.  O  lo  con- 
fonde col  Re  Gilfa  o  Gilfone 
di  Scandinavia ,  p.949.95o. 
Se  la  lingua  dlJlfila  somigli 
alla  Svedese^  p.  862.  Od  a 
quella  delle  Saga  Islandesi 
e  di  Snorrone,  p*962.  La  Tra- 
duzione Armena  di  Mesrob 
paragonata  con  la  Gotica 
d' Dlfila ,  p.  993. 994. 1  i3o. 
iiSi.  Se  la  Legge  Salica  fu 
scritta  in  caratteri  Goto-Ul- 
filani,  p.1009.  E  le  canzoni 
Germaniche  intorno  ad  Atti- 
la^ p.io56.  Necessità  di  pa- 
ragonare i  primi  documenti 
della  lingua  Gotico-Ulfilana 
con  gli  altri,  pia  recenti,  de- 
gli Anglo-Sttsoni ,  p.  1148. 
Giornande  afferma ,  che  i 
Goti  Minori  d'Ulfila  erano, 
dopo  morto  Attila,  cresciuti 
a  numero  immenso,  p.1210; 
i3oi.  Più  vasta  propagazione 
della  lingua  d'Ulfila^,p.i284. 
X  1285.  Se  veramente  Ulflla 
fosse  stato  Ariano ,  p.  897. 

ULFILA.  Goto ,  per  quanto 
scrmbra  ,  e  Luogotenente  di 
Costanzo,  marito  di  Placidia» 
nelle  Gallie.  Sua  vittoria 
sopra  Edobinco  (A.411),  p. 
981. 

ULraE  od  UNILAi^  Vescovo 
Cattolico  mandato  da  San 
Giovanni  Crisostomo  nella 
Gozia,  p.897.  Era  morto  già 
nel  404,  p.  911. 

DLMERUGHf^eA*  1.'  Indice). 
Blemorìa  dell'airìvo  di  Rerico 
{aniedUuviano)  presso  quei 

Kpoli^jp.  855. 
lA  T&AIASA.  Cosi  dopo 
62 


ì>ì> 


_         ftt  dimmal*  Sarmi- 
C^ieetost,  ed  a.lic  il  Dritto 

'    t^r.p.f»^'».  Fedi  Sarmi- 


HL?'  l>^  Cf*lonu  Jedolta 
1^  n«ìa  di  Traiano  col 
]j^*iw  iJ»l>»,p-^7-  Occu- 
«Mt»  4«.  Trtnìorico,  poi  Bc 
4*Ua.i«   ,X.^-5),  p.  i3i8 

l  Lyt^>^^  \*lu*lrc  Giurccon- 
jwìtQ«  ,'  ì^rrikite  del  Prrtorio 
ioii»  llt^AaakAIv«  Severo.  Ciò 
cÌK  òiw  iiasr  sm-io^iwr  ,  P* 
b».  IVLa  l  .'<.'»  A<^a,  p. 
bC4k  Ik  >*wan.  ì^ì***^  IV- 

ivi  J/hùo  iftfttt.'v  .  T'  :^>g  " 
L'aiU!"T^lit  ovile  «K  >?ftt  a 

t  in» .  ;•- .  - '*  ". .  1  >•"« ■  5iIa  oro- 
c«UuU  via  Vilitfii:itixi>:  Ili/ 
3  t\in«:  r  Of*f«  d'  Ulrcix.: 
(  \.  ^j6  '  *  F-  *^'^-'  ^'^'^" 

Bcoie  di  GaILtfv>  c^a^rf  i 
Barl»ri  alla  ^  mÌxx  «ìcì  I^zi&- 


te 
Ieri  ^A. 


l'LTAO.  Pr=ici7«!  A.^i-.-àiA-  ^i 
r*fr«  -  rerrò  ic^*a  tna  pare* 


,^' 


congeilore  sa  questi  ObVo- 
nì  ed  Umbri,  p. 604.606. 

UMBKICIA.  Donna  cruddish 
ma  «contro  l'ancelle*,  kànast 
perciò  rilegollai  p.  Sgx 

UNGHERl  ed  CKtiHQU 
IP^eili  l.'elI.nuDicEyPifr 
burgo  d*  T3  ugheria  ,  p.  A- 
Gran  o  Slrigonìa  ,  pmi-li 
Tibisco ,  p.i  164.  Se  in  IV 

S'ierìa  fosse  stata  la  Ibanp 
Paolo  Diacono,  pi51 5e 
i  popoli  principali  dTif^ 
ria  aiaceiidano  dagli  U. 
p.ii33.  Dialetti  degli  o&n 
IJngari  ,  se  affini  >^  ^Jf  ^ 
Lapponi  e  di  luti'  i  riia 
p.  1217.  I3l8. 
UMLA-Rogia  Vcigine  dc'G«; 
fatta  prigioniera  da  Cbaiit^ 
Gotico  (A.aSg),  e  colloaa 
iQ  Pcrìnto  di  Tracia ,  p>^ir 
Tg6.  Data  in  moglie  a  B»tf 
con  riocfai  dom  d'AnrdnK 
(A-272),  P.714-  Onortuefr 
spettata  da  Probo,  dMtk 
^«ne  di  Boooaoyp.7a3LSB 
cn^  ita    e  modestia  ,  p  ?>- 
VSiLA,  VescoTo.  /iati  tu» 
L^ILTO    degli   AMALI  Fr 
z:  3tA  :y  del  Re  OonetHL  s 
ìaìnt  d'Atal,  ed  avo  èl- 
ti  Grande^  i-^' 


W  di'j 
x-,£ed«^^aedali,cà. 

:-T    >cx$»?    a    Vakssa^- 

Ili  •,  7. 1  *  1  ^  RcstitK  ;.^ .  t^ 

\    d'  ima    ficbv'U  ^ 

.:ccxel.',Be  Je'Vsr^ 

£Ì*]D;?ÌA    di  V  ll<'af  ■■  11"  in 

l  >M     .">iL  1.'  e  a  •  l»J«i 


p.  S^%  Uimi  Bianchi  ,  detti 
Eutaliti  o  Neftaliti,  oarransi 
essere  stati  una  parte  degl' 
Uiun-Qu  9  vinti  e  riparatisi 
nella  Sogdiana  sull'Osso  (A. 
97),  p.544.  Non  v'ha  prnova 
né  indizio  per  credere^  che  ì 
Cuni  della  Sarinazia  Euro- 
pea di  Tolomeo^  appartenes- 
«ero  agli  Unni  fin  dal  nrimo 
e  secondo  secolo  Cristiaw> , 
p.606.7  82.843^50.  Quantun- 
que sovente  presao  gli  Scrit- 
tori dc'secoli  seguenti  si  fos- 
sero insieme  confusi  gli  Unni 
co'Cuni  (  e£fctio  di  varia  odi 
mutata  pronunzia  )  >  p.  782. 
845.  Unni  sovente  chiamati 
Sciti  e  Massageti  dopo  Taci- 
to, p.645.761.1529.  Il  primo 
degli  Scrittori  da  me  cono- 
sciuti, che  parlato  avesse  dei 
veri  Unni,  fu  Dionigi  Perie- 

§ete,  collocandoli  alla  volta 
lei  Gispio,  a  Settentrione 
dell'odierna  Derbent,  fra'Ca^ 
spj  e  gli  Albani,  dov'erano 
già  i  Viti  d*£ratostene|  e  gli 
Sciti  Udini  di  Plinio,  p.6o6. 
759.  1145*  Tiridate  Armeno 
prorompe  nella  regione  degli 
Unni  (A.3io)»  secondo  Mosè 
di  Corene;  cioè  di  quelli  ad- 
ditati dal  Periegete  sul  Oi-j 
spio ,  p.  739. 1 145.  Sessanta 
cmque  anni  dopo  Tiridate, 
si  fatti  Unni  d>  Mosè  Core- 
nese  discesero  in  Europa,  p. 
740.  Superando  con  altri  Bar- 
bari le  Porte  Àianiche,  ossù 
il  passaggio  di  Zara  nel  Cau- 
c^aso,  p  744.  Chioniti  e  Verti;< 
popoli  tenuti  per  Unni  (  A. 

^^9)9  P*779-7^-  Unni  Sapirì. 
di  Prisco  Retore  (A.466)  se 
discendessero  dn'Snpiri  d'E^ 
rodoto,  p.  781.  Fattezze  dei 
Cbioniti  ^  che  tongonsi  per 
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Unni,  non  erano  brffttc ,  si 
come  quelle  degli  Unni  d'At- 
tila, p.  783.  Principio  della 
gran  trasmigrazione  degliUn- 
ni  e  delle  eenii  (A.374),  p. 
81 5.  825.826.  Accompagnati 
da  infinita  colluvie  d'altri 
Barbari  (  che  tutti ,  anche 
senza  essere,  forono  creduti 
Unni  ),  p.8i  1.827.  £  massi- 
mamente de'Bulgari,  p,826. 
£  degli  Alani  ^  vinti  dagli 
Unni  j  ma  tosto  collegatisi 
con  essi,  p.827.  Costumi  de- 
gli Unni  e  degli  Alani,  di- 
venuti Unni,  p.827.828.829. 
83o.83i.832.  Gli  Unni  e  l'al- 
tre genti  passano  il  Tanai  (A. 
374)9  p.832.  £  tosto  i  Kos- 
selani,  all'arrivo  degli  Unni, 
tumultuano  contro  £rmana- 
rìco  degli  Andati ,  p.  834. 

UNNI.  11  IXk  Belarajro  condu. 
ceva  gli  Unni^  Vince  gli  Ala^ 
ni  dei  Tanai,  e  poi  gli  Ostro- 
goti Grutungi ,  pih  vicini  a 
quel  fiume  ( A.3y6) ,  p.835. 
836.  Guerra  di  Vitimiro  de- 
sìi Amali  contro  l'Unno  Be- 
lamiro,  pJ836.  Gli  Unni  per- 
vengono al  Boristene,  iodi  al 
Tira  o  Niestero^  dove  i  Visi- 
ffoti  tentarono  d'opporre  una 
difesa,  ornai  divenuta  inuti- 
le, p.836.837.  Se  Santo  Am.- 
brogio  avesse  chiamato  Cuni 
gli  Unni  di  Belamiro>  p4Ì43. 
i  Goti  passati  nella  Tracia. 
•'  uniscona  con  una  mano 
d'Unni  o  Guni  contro  i  Ao- 
mani  (A.377)iP^843.  E  vanna 
insieme  (A.370)- a  saccheggia- 
re Perìnto,  P.847J348.  Ter- 
rore del  nome  degli  Unni 
soU'  animo  de'  Goti ,  p.  849. 
85ij  Gli.  Unni  p.  Cuni,  come 

.  si  diceva  dopo  il  374,  iuUodi 
passavano  il  Digiubioar danna 


i„in]B^>P,T>.S5o.  Se  S«Be, 
lJk  ^tecccmlereOdùiOfhig' 
rsw  <ÌiÌ  Tanai  per  Umore 
Àsb  Unni  ti».  897.  O  per 
•.-<&>  cootio  CSM,  pmS-  1  vi- 
fi«^  (Tcirìun)  d^lanuico 
iliiwnjffBoil  Dmabio  conno 
«li  Ua*ì  (  A.  38i  )  ,  p.864- 
3cin  e  CÙpod»  collegati 
cc^U  Uhiì  (A^O  >7S67- 
^14.  Puhdo  ktriet  il  Da- 
mUo,  p.£67.  Sdoo  dìdiMiì, 
p.!ii>)t.  L  Bi  Buo  dUimi  u- 
nldUK  ial  CoBk  BanloiK  in 
Civor  dc'BoMBii  po'  conbat- 
^n  sella  Kena,  p-ft-fi.  San 
liwMiititi  ri  fotti  Unni,  pei 
Imo  sacckeg^,  p^e.  Cnni 
ed  hìam  vano  u  Gaaealaixl 
(AJ85).  1^873^  Uam  «Mi- 
dati  da  TeodtMo  L*  {AJ66), 
^74^7.  Bnfiao  cUcToce 
tfam-  mteitato  eli  TTmi  con- 
In»  rim[«rh>  ael  391,  [vArS. 
KiicTc  invanonì  déjli  toni 
tiel  Ca«caM,  che  noefatg- 
giatta  l'Atà  XtDore  .  Li-Si- 
tit,  la  Ftokia  e  la  Paleitiiu 
(.\.5^).  p.  *5J.  6jJ4.  isti 
l,i;nuo  Bclamiic  Mode  Vi 
nilario  dnili  Anali  ;  ìndi  ip<; 
H  una  Ji-naa  dtcli  Ani 
(A.5961,l..!^gpl^  I   Djc->. 

Sciti  di  Vibio  S^iiMtre  r> 
tmoo  miio  la  lt«jec  d(.:li 
Unti ,  p.  >)«.  OiMian«>ÌD(>? 
penetrai--  Im  «li  Unni  (  A. 
401),  p.qo'ì.  L-lda  od  ridino, 
Be  deeti  Unni,  p. 903412. 
•U3'9aicioò.i3u8.  òli  l'DDJ 
Mille  BoLcIk  del  D»ubio , 
ver»  Ti.>nu  lA^uil.  p.ui>. 
91Ò.  Se  RaduM*o  t-MtMi- 
giujriami'iite  Ki  (icfii  Unni. 
p.  906.  Certo  ne  «ndiuk. 
gran  uudkto  tu  Italia  c«n 
altri  RarL-oii ,  p.  <|ti.  Alui 
Unni  vcD^oco        ~ 


alroéolo 
lo  di  T< 


per  1  Kiiip 
«Ha  di  Sul 

UNITI.  1  Gt 


Ubuì,  p. 
qiuJcdiqi 

967-  linai 
vnwTeDd< 
Gli  tTuni  « 
CDDfiuì  da 

OMragotif 
4ii)>   pLg 

-■ )loBe 

Ton 
•■ali,  pere 
Di  (A. 411 
tSM.  CU  ] 
d'.Xsia  a'alj 
tpiu  e  dall 
rei>tBJj(A^ 
tra  «fucili  I 
da  Upur,*| 
maniM  ver 
(priore  (A, 
Bul^^ì  ed 
luj'-ioaS. 
*  Wi  una 
loòu.  «ili  l 
iA^-j-V.npi 
■.-a^ioue  lÙ 

IJIkUtiXp.l 

dJT  ino  allo 
«luilchiT  e 
Chiaauii  ?i 
^10.  p.ioS: 
■Tuntru  I  m 
Perfiatio  B. 
l'cMcio  >iat 


(A.4S3-438)  »  P- 1016. 10S6. 
>358.i3aa  Gli  Unni  atipen- 
diati   da  Ezio  oombalterono 
oonlro  gì'  latongi  ed  i  Nori 
IA439) ,  p.  1040.  Gli  Unni 
ad  Re  Untar  oootro  i  Bor- 
gognoni (  ìL  4S0  )f  p.  1043. 
1044.  Ebìo  «i  ripara  pretto 
|U  Unni  (A^Sa),  pbia4^. 
Loro  accorai  con  Placidia  in 
nome  di  Yalentiniano  III.* 
(A433),  p.1048.  Ragila,  zio 
e  tutore  d'AtUla ,  Re  degli 
tinnì,  p.io4S.io49.io5o.  At- 
tila gli  tuooede,  e  conclude 
con  Plinta  ed  ^^ne  la  pa- 
ce di  Maigo  (A434),  p.ioSo. 
io5i.  Supplizj  pretto  gli  Un- 
ni, p.io53.ii73.  L'imperio 
d'  Ermanarico   trasferito  ad 
Attila,  p.io53.  Gli  Unni  con- 
federaU  d'Ezio  nelle  Gallie. 
Guerra  d^i  Unni  contro  i 
Borgognoni  di  Vormazia,  e 
ruina  di  costoro  (A.436)y  p. 
to55.  Tradiziooi  sull'andata 
d'Attila  in  tal  guerra.  1  Ni- 
belungcn^  p.io56.i23o.  Gli 
Unni  assolflati  nelle  Gallie 
dai  Conte  Littorio  (A.437)| 
p.io57.iii3.i  119.1131.  Rac- 
conti delle  vittorie  degli  Un- 
ni sopra  i  Greugen  (A^Sg), 
p.  1 1 14. 1 1 15.  Pretesa  Lega- 
zione della  Cioa  ,    p.  1 1 15. 
Muove  trìbii  d'Unni  s'ascol- 
tano: Acatiri,  Cidariti,  Cu- 
turgurì,  Sabiri,  Sarselti,  U- 
gori  od  Uguri>  Ultizurì,  U- 
niguri  ,  U turgori,  p.  111 5. 
Gli  Agazziri   di   Giornande 
malamente  confusi   con  gli 
Unni  Acatirì,  p.i  116.  Con- 
quiste degliUnni  d'Attila  su- 
gli Acatzirì  o  Catziri»  p.  1 1 16. 
1117.  Gli  Unni  posti  a  difesa 
de'  porti    del    Mediterraneo 
contro  i  Vandali  (\.44o),  p- 
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1 1 19.  Ha  si  teroevainonfotter 
d'accordo  Vandali  ed  Unni, 
p.1121.  Gli  Unni  espugnano 
Viminacio,  Sirmio,  oigmdu- 
no  e  Naitto  ;  s'innoltrano  fin 
pretto  a  Costantinopoli  (  A. 
44d),  p.  1121.  lisa.  iia3. 
Guerra  dejli  Unni  d' Alia 
contro  la  Persia  (A.443),  p. 
1 124.1  laS.iiaG.  L'Armenia 
chiama  in  soccorso  contro  la 
Persia  gli  Unni  del  Caspio, 
i  quali  abitavano  di  là  dalle 
Porte  Altane  o  di  Derbent 
(A.442),pwii29. 
UNNI.  Qistianesimo  tra  essi 
verso  la  metà  quinto  secolo, 
p.ii3o.ii3i.  Fatti  degli  Un- 
ni aadati  nelle  Gallio,  p. 
1  i3i.i  i3a.  Se  giiUnui  (  mas- 
sime di  Pannonia  )  lessero 
stati  progenitori  degli  Un« 
eheri,  p.ii33.  Bq;ia  Simiglia 
degli  Unni,  p.  ii34.  Se  gli 
Unni  -si  fossero  sospinti  nella 
Scandinavia  I  p.  11 35.  Gli 
Unni  assaltano  la  Tracia  : 
immensa  mina  (A.  447) ,  p. 
1140.1141.  Pace  d'Anatolio 
cogli  Unni  (A.447),  p.114]. 
1142.  Assedio  degli  Unni  e 
coraggio  degli  Azimuntini 
(A447),  n.  1142.1 143.  Rac- 
conti suU  Ambasceria  degli 
Hiun-nu  alla  Cina ,  i  quali 
ton  dati  da  molti  per  prog«;- 
nitori  degli  Unni  d' Attila 
(A.448),  p.1144.1145.  11  De 
Guignes,  dopo  il  448 ,  non 
fa  pili  motto  di  tali  progeni- 
ton,  cioè  degl'Hinn-na ,  p. 
1145.  Reggia  d'Attila^  usi  e 
costumanze  degli  Unni  Attì- 
lani ,  si  come  risultano  dal 
viaggio  di  Prisco  Retore  (A. 
449T,  p.  ii63.  1164.  ii55. 
iiSo.iiS/.iiSS.  1169. 1160. 
ii6i.iiG2.ii63. 1164.  iki65. 
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UNNI  ACATIRI,  p.iii5.iii6 
1261.  1278. 

—  ANGISCIRI,  p.  1215.1276. 
1277. 

—  ASIATICI ,  p.  606.  1016. 

—  ATTILANI,  p.782.  et  pas- 
sim* 

—  AULZIAGRIdiGlORNAN- 
D£  {se  ne  parla  in  olirò 
Volume  ). 

—  AVARI  di  PRISCO,  p.970. 
1213.1258. 1259. 1260. 1261. 
i266.i33i.  Vedi  n."  Indic». 

—  AVJRI  di  GIORNANDE 
(  Cioè  gli  Unni  jtvaH:  se 
ne  parla  in  auro  Volume  ). 

—  BARDAR!  o  BARDORI , 
p.  I2i5.  1276,  1277. 

—  BIANCHI ,  p.  606.  1016. 

—  BUiURGURl ,  p.  I2i5. 
1276.  1277. 

—  CHIONITI ,  p.  779.  782. 

—  aDARITI,  p.  iii5.  1233. 
1235. 1262. 1263. 1264. 1265. 
1266.  1278.  1299. 

—  DI  COSMA  INDICOPLE- 
USTE  (  se  ne  paria  in  auro 
Volume  ). 

—  CUTURGTJRI,p.ii  14.1 115. 
1144-  1145.  i2i3. 

—  EFTALITI ,  p.  606.  1016. 
io36. 1258. 1262. 1265.  i32o. 

Vedi  EVTAUTI  eNBFTAUTl. 

—  EUROPEI  (  dopo  la  loro 
uscita  dal  Càspio  e  dal  Cau- 
caso ). 

—  EUTALITl.  Vedi  Eftjljatj 

e    NSFTAUTI. 

—  FOSATISn  di  GIORNAN- 
DE y  p.  1210. 

—  NEFTALITI.   Vedi  Eftj,- 

LITI   ed   EUTALITI. 

—  ONOGURl,  p.  1260.1261. 
Vedi  Uniouri  od  Ungo  vai. 

—  SABkRI|  p.i  115.1260.1261. 
1266. 

—  SACROMONTISII  di 
GIORNANDE ,  p.  1210. 
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—  SARSELTI  di  TEOFILAT- 
TOSIMOCATTA,  jp.  iii5. 
(  se  ne  parla  in  altro  Vo- 
lume )• 

—  UDINI?  p.  739. 

—  UGORl  od  UGURI  od  U- 
GRI  ,  p.855.  Ili 5.  i32i. 

-UGURI  di  MENANDRO 
PROTETTORE  (  se  ne  par- 
la in  altro  Volume  ). 

—  ULZINGURI,  p.1215.1276. 
1277. 

-ULTIZURI,  p.  Ui5. 

—  UNIGURI  od  UNOGURL 
Vedi  OMoavBi. 

—  UNUGARI  di  GIORNAN- 
DE (  Creduti  progenitori 
degli  Vngari:  se  ne  parla 
in  altro  Volume  ). 

—  UNUGURl  4>d  UNNO- 
GUNNI  dì  TEOFILATTO 
SIMOCATTA  (  se  ne  parla 
in  altro  Volume). 

—  UROGI  di  PRISCO,  p. 
1260.  1261.  l321. 

—  UTURGURl^  p.iix$.i204. 
laiS. 

—  VERTl  ?  p.  779. 782. 

—  VITTORI  d'AGATIA  {ven- 
nero  in  Itali  a  :  se  ne  parìa 
in  altro  Volume  ). 

UNNIGARDI  di  SINESIO.  Hi- 
lizia  dell'imperio  in  Affrica 
(A.  410),  forse  composta  di 
Unni  I  p.  980. 

UNNIMUNDO  degli  AMALI. 
Figliuolo  d' Ermanarioo  il 
Grande^  e  Re  degli  0«tro- 
goti,  che  caduti  erano  «otto 
il  dominio  degli  Unni ,  p. 
889.  Sua  dappocaggine  ed 
abiezione  innanzi  a  costoro, 

E .890.  Riconobbe  il  refi[no  da 
elamiroy  p.890.898.952.  Pa- 
dre di  Sigismuudo  ,  p.  889. 
952.  Sua  poco  credibile  vit- 
toria sugli  Svevi,  p.966.  Sua 
morte  (A. 409),  p.966.  Gli 


1166.1167. 1168.  ii6g.  1170. 
1171. 1172.1173.  H74. 1176. 
1176.1177. 1178.1179.  Lega- 
zione degli  Unni  a  Valenti- 
Diano  IH.®  (A.451),  p.1179. 
Apparecchi  degli  Unni  con-  1 
tro  i  Romani.  Lor  gita  nelle 
Gallie  (A.451),  p.i  180.1181. 
1182.1183.1184.  ii85. 1186. 
1187. 1188.1189.  Loro  uscita 
dalle  Gallie^  p.1189.  ^ro 
ceste  fino  alla  morte  d'Attila 
(A.453),  p.  1190. 1191. 1192. 
1193.1194. 1195. 1196.1197. 
Lor  funerali  ad  Attila  ,  p. 
1198.  Ì199. 
UNIN  [.  Costumi  degli  Unni  del 
quinto  secolo  9  p.  1203.1204. 
Loro  lingua  ,  p.  1204.  i2o5. 


L' Hunnivar  di  Giomande, 


1206.1207.1208.  Dedizione 
allor  avvenuta  di  molte  Un- 
niche tribii  a'Romaniyle  quali 
passano  a  vivere  neirimpe- 
rioy  p.1209.1210.  £  soprat- 
tutto i  Fosatisii  ed  i  Sacro- 
montisiiy  p.i2io.  Nell'Impe- 
rio perderono  l'indole  nativa, 
p.  1211.   Quali  fossero  stati 
gli  Slavi  sotto  gli  Unni,  p. 
I2i3.  Dispersione  de'  rima- 
nenti Unni,  p.1213.1214.  Se 
dopo  Attila  tennero  il  piede 
nella  Scandinavia,  p.i2i5. 
Ma  gli  Unni    dispersi    nel- 
1'  Europa  Orienlalc   diedero 
all'  odierna  Russia   il  nome 
di  Hunigard  o  Chunigard  , 
p.  I2i5.  1216.  Dingesic  ,  fi- 
gliuolo  d'  Attila  ,   raccozza 
l'Unniche  tribii  degli  Angi- 
scirì,  de'Bardarì  o  fiardori, 
de'fiuturgari  e  degli  Ulzin- 

§uri,  p.i2i5.  Se  dagli  Unni 
iscendano  i  Lupponi,  ed  i 
popoli  Finnici,  P.1216.1UI7. 


1218.  Le  passata  amicUie  ces 
gli  Unni   furono  la  cagione 
od  il   pretesto    della  morte 
d*Ezio,  p.i325.  Guerre  delU 
Persia  con  gli  Unni  Gdarki, 
p.  1235.  Guerra  degli  Unni 
d'Europa    contro  gli  Amali 
TA.  456  )  ,  p.  1236. 
UNNL  Sidonio  dice,  che  alcmù 
degli  Unni  d'Europa  segui- 
rono  Maggiorìano    contro  i 
Vandali,   p.1239.  Unni,  die 
dopo  Attila  vagarono  intono 
al  Baltico,  p.i254-  GlilAni 
Eftaliti  di  Kucnaoaz  olteo- 
gY>no  la  città  dì  Vagiaidoi 
altre  suirOsso  (A465),p 
1258.  Ripongono  Peroze  lu 
trono  di  Persia,  p.i258.  Aa- 
tiri,  vinti  da'Saxagiirì,  ed  alili 
Barbari  viventi   tra  il  Volg» 
ed  il  Caucaso  (  A.  465) ,  p- 
1261.  Unni  Cidariti  guerra- 
giano  con  la  Persia  (A^fó), 
p.  1262. 1263.  Cunca,  Re  èi 

Cidariti  ,  p.  1263.1 264.1 9& 
1266.    Diversità  degli  Udo 
Eflalilì  e  de'Cidariti,  ritram 
da  Prisco  ,  p.i265.  Horai- 
'  dac,  uno  fra'Capi  d^li  Unsi 
d'Europa,  guerreg^a  contro  i 
Komani,  ma  vinto  chiede  li 
pace  ad  Antemio  (A 466],  p. 
1268.  Gli  Unni  di  là  dal  Bi- 
nubia, fedeli  affiglinoli  d'Ai- 
tila y    rinnovano    la   guerra 
contro  i  Romani  (A.46S-469), 
p.i276.i277.i279.i28ai28i. 
Gli  Unni  Acati  ri,  congiooti 
co'Saraguri,  vanno  di  nuova 
contro  la  Persia  (A468)|  p* 
1278.  Vittoria  de'Persiani  «»- 
gli  Unni  Cidariti  (A472),  p. 
1299.    Niuiio    di  tanti  tJani 
recò  arti    e    viver  civile  in 
Europa,  p.i  33 1.  Unni  noBÙ- 
nati  ,  p.  902.  940. 962.  1 13; 
]i38.  1224. 125€^  1309. 
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UNNI  ACATIRI,  p.iii5.ni6 
1261.  1278. 

—  ANGISCIRI ,  p.  1215.1276. 
1277. 

—  ASIATICI ,  p.  606.  1016. 

—  ATTILANI,  p.782.  ei  pas- 
sim. 

—  AULZIAGRIdiGlORNAN- 
D£  {se  ne  parla  in  aUro 
Volume  )• 

—  AVARI  di  PRISCO,  p.970. 
I213.1258. 1269. 1260. 1261. 
i266.i33i.  /^ec/rn.^'lMDicB. 

—  AVJRl  di  GIORNANDE 
(  Cioè  gli  Unni  jlvaH:  se 
nepaHa  in  altro  Volume  ). 

—  BARBARI  o  BARDORI , 
p.  I2i5.  1276.  1277. 

—  BIANCHI ,  p.  606.  ioi6- 

—  BUiURGURl ,  p.  I2i5. 
1276.  1277. 

—  CHIONITI ,  p,  779.  782. 

—  aDARlTI ,  p.  Il  i5.  1233. 
1235.1262.1263. 1264. 1265. 
1266.  1278.  1299. 

—  DI  COSMA  INDICOPLE- 
USTE  (  se  ne  paria  in  altro 
Volume  ). 

—  CUTURGURI,p.iii4.iii5. 
1144-  1145.  I2i3. 

—  EFTAUTI ,  p.  606.  1016. 
io36. 1258. 1262. 1265.  i32o. 

^ecK  EUTALITI  eNBFTAUTl. 

—  EUROPEI  (  dopo  la  loro 
uscita  dal  Caspio  e  dal  Cau- 
caso ). 

—  EUTALITl.  Vedi  Eftalt n 

e    NXFTALITI. 

—  FOSATISIl  di  GIORNAN- 
DE  y     p.    1210. 

—  NEFTALITI.   Vedi  Eftj,- 

LITI    ed   EuTALlTI. 

—  ONOGURl ,  p.  1260.1261. 
Vedi  Uniouri  od  Unoovri. 

—  SABIRly  p.i  115.1260.1261. 
1266. 

—  SACROMONTISU  di 
GIORNANDE  ,  p.  1210. 
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—  SARSELTI  di  TEOFILAT- 
TO  SIMOCATTA  ,  d.  i  ii5. 
(  se  ne  parla  in  attro  Vo- 
lume  )• 

—  UDINI?  p.  739. 

—  UGORl  od  UGURI  od  U- 
GRI  ,  p.855.  iii5.  i32i. 

—  UGURI  di  MENANDRO 
PROTETTORE  (  se  ne  par- 
la in  altro  Volume  ). 

—  ULZINGURI,  p.1215.1276. 
1277. 

—  ULTIZURI,  p.  Ui5. 

—  UNIGURI  od  UNOGURL 
Vedi  Omoovbi. 

—  UNUGARI  di  GIORNAN- 
DE (  Creduti  progenitori 
degli  Vngarii  se  ne  parla 
in  altro  Volume  )• 

—  UNUGURl  -od  UNNO- 
GUNNI  di  TEOFILATTO 
SIMOCATTA  (  se  ne  parla 
in  altro  Volume). 

_UROGI  di    PRISCO,    p. 

1260.  1261.  l321. 
•-  UTURGURI,  p. li  19.1204. 

l2lS. 

—  VERTI  ?  p.  779. 782. 

—  VITTORI  d'AGATIA  {ven- 
nero in  Italia  :  se  ne  parla 
in  altro  Volume  )• 

UNNIGARDI  di  SINESIO.  Mi- 
lizia dell'imperio  in  Affrica 
(A.  410),  forse  composta  di 
Unni  y  p.  980. 

UNNIMUNDO  degli  AMALI. 
Figliuolo  d' Ermanarioo  il 
Grande,  e  Re  degli  0«tro- 
goti,  che  caduti  erano  «otto 
il  dominio  degli  Unni ,  p. 
889.  Sua  dappocaggine  ed 
abiezione  innanzi  a  costoro, 

E .890.  Riconobbe  il  reeno  da 
cianuro,  p.890.898.952.  Pa- 
dre di  Sigismondo  ,  p.  889. 
952.  Sua  poco  credibile  vit- 
toria sugli  Svevi,  P.9G6.  Sua 
morte  (A.  409),  p.  966.  Gli 
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succede  Taltto  mo  6gltaolo 
Tomsmoado  ,  p.  066.  984. 

VNNIMUMDO.  Ae  o  Capo  de- 
gli Svevi ,  che  jegairooo  Ai- 
tila^ e  die  oomlMitieroiio  con- 
tro i  6gli«oli  di  lui  nella  bat- 
taglia del  Netad  (MSS),  p. 
)ao7.  UnoimiaKlo  eoo  questi 
sfioiSvevi  si  dette  alPlmpe- 
rio,  ed  ottennero  tutti  una  re- 
gione vicina  della  Dalmazia, 
p.  i3o8.  1213.  Padre  forse 
cl*un  Aiarico,  Srevo,  p.1281. 
Unnimundo  ruba  gli  armenti 
degli  Ostrogoti  di  Panuonia-y 
è  raggiunto  da  Teodemiro 
.degli  Amali,  fatto  prigionie- 
ro e  rimesso  in  libertà  (  A. 
469),  p.1281.  Guerra  d'Un- 
nimundo  con  altri  collegati 
contro  gli  Amali 9  e  sua  dis> 
fatta  sul  Bollio  in  Pannonia 
(A470),  p.i  283. 1383.  Uoilo 
co'Rugiy  Unnimundo  rinno- 
va la  guerra  contro  gli  A- 
mali  (  A.  475),  p.  i3i7. 

UNULFO.  Figlinol  d'Edoco- 
ne.  e  fratello  d'Odoacre,  cbe 
poi  fu  Re  d'Italia.  Combatte 
in  Pannonia  contro  gli  Amali, 
ed  è  disfatto  sol  Bollio  (A. 
470),  p.1383.  F^edì  Guelfo 
e  WuLFo. 

UPTAR.  Fratello  di  Rugila, 
Re  degli  Unni,  e  zio  d'Attila^ 

6967.  1048.  Penetra  cogli 
uni  verso  il  Danubio  Supe- 
riore (A435) ,  p.  1027.  ^^^ 
correrie  contro  i  Borgognoni 
(A.430) ,  p.  1043. 1  ii3.  Sua 
crapola,  e  morte  in  quell'  an- 
no, p.  1044. 

UPSAL  (  Cmà  y  Magnifico 
tempio  ivi  rissato  agi'  idoli 
dal  Re  Freio  o  Freiero,  p. 
95^  Divenuta  sede  de'Re  In- 
giungi di  Svezia,  p.959.960. 

URALl  {Monli)  {Fedi  V  e 
U.*  bioics).  Se  vyì  ^  parlino 


Dialetti  simili  a  qae'd'Ar- 
metiia  e  del  Cancaso,  pM 
1  Bulgari  sipoteroDo 
irar  verso  gli  Urali  i 


gran  trasnigrasioiie  é^ 
Unni  e  delle  getti  nd  374, 
p.  836. 

URALO  {rmmey  CndO)  i 
Daico  d^li  anticlu;  e  Rai, 
p.  608.   F'edi  lAik. 

URB£(^ume).  Ciedatoi 
Bordo,  viciDO  d'Asti.  Bs(Br- 
di  oracoli  a  propoato  ià- 
PUrbc  (A.  4oa),  p-ool 

URBICA&i£  PROVlNOLt 
748. 

URBiO  (F^umeY  DiSpipi 
bagnava  i  paen  degli  AtfsnL 
SconfitU  dei  Re  Svefo,  h- 
chiano  (  A.  466  )  ,  p.  ia3i 

URGI  di  SrKABCHfi  &r 
maU  AsiaUci .  piM.  [Fti 
U*  Indice  >.      *^ 

URlO.Re  degli  Alemanni, cna 
balte  in  Argentina,  ed  e tìi- 
to  da  Ginìfiano  Getuv  (I 
358),  p.767.  Riienulasnt 
dcirarmi:  poi  chiede  ^tx^ 
no,  e  TotUene  (A.»q,^ 
384.385.  ^     ^ 

URMER.  Re  d^li  Albani  Ca* 
casei  ,  collegato  coTtowai 
è  sconfitto  nella  battagliti' 
Zirar  (  A.  569  )  ,  p.  811. 

URSAaO.  Iracondo  e  cradeL 
Maestro  degli  Of&cj  di  U 
lentiniano  1.%  dà  cagioae  i 
pretesto  ad  una  gaerni  di^ 
Alemanni  contro  i  Roni& 
(A.365),  p.8o3. 

URSlGINO.&e  d^U  Alemini. 
«egue  le  sorti  d'Uno,  e» 
battendo  in  Argentina,  li* 
combattendo  altrove  cootrci 
Romani,  ed  accettandone^ 
perdono  ,  p.  767.  784. 7tó. 

URUGUNDI  di  ZOSIMO,  f 
G77.  ^actf  VavovKai. 
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USAFERO.  Sc^ptueo  de*Sar- 
nuti,  fi  loltoniette  all'lmpe- 
ralore  CoiUnso  (A.d58)|  p. 

USCUBL  Fèdi  Scupt. 

TJSINGI  (/'biim).  Ove  oggi  è 
Groniiiga.   Vitellio ,   lucilo 

.  dalle  maremme,  si  ripara 
tulle  sue  rire ,  p.  441. 

USiPU,  p.6ii.  redi  UaxvxTT. 

VSìVEn{Fèdi  il.''  Ikdiob). 
S'oppongono  a' progressi  dei 
Boniani  (A.i5),  p.43Q.  Cam- 
pi lor  conoeduli  nella  Ger- 
mania Belgica-,  p.  4g6.  Gli 
Usipeti  non  accolgono  Boio- 
calo  (A.59)|  p497«  Ardita  fu- 
ga d\ina  loro  Coorte  dalla 
Brettagna  (A.8S),  p.5a!i«5a5. 
524.  Donde  procedette  agli 
Usipeti  gran  rinomanza.  Lo- 
ro costami  y  p.  5a8.  jq3, 

USPA  (Cina).  WPireoei  tra 
il  Cnoan  e  la  Palude  Meo- 
tide,  presa  daffli  Aoru  e  dai 
Romani  (A.5oK  p.  481.504. 

VTIDOBSI  di  PLU910.  Po- 
poli del  Caspio,  ma  diversi 
dagli  Aorsi  degli  Antichi  j 
p.  5aa. 

UTO  (Fiume).  Di  Tracia  pres- 
so Marcianopoli.  Tre  vitlorie 

d'Attila  (  A.  447  )  >  P*  lUt- 
IJTO.  Unno,  che  dopo  la  morte 
d'Attila,  s'arrende  a'Roma- 
ni  y  e  vive  nella  Dacia  Ri- 
pense d'Aureliano ,  p.  laio. 
UZmDUR.  Altro  Unno,  e 
consanguineo  d'Attila  ,  che 
insieme  con  Uto  si  stabilisoe 
nella  Dacia  Ripenie,  p^iskio. 


VA  AG  {Fiume).  È  il  Coso  di 
Plinio,  e  cade  nel  Danubio, 
non  lungi  dì  Presburgo,  p. 
455.  Era  uno  de'confini  del 
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regno  Vanniano,  p484.55i. 
VAAL  (Fiume)  (retUlVhf. 
dice).  Tra  la  Mosa  ed  il  Re- 
no,  dove  credea  Sidonio  die 
fosse  sUta  una  dell'antiche 
dimore  deTranehi,  pasSS. 
i35o.i3o7.  Tali  sembrano  i 
Franchi  ,  goidati  dal  Conte 
Vèolo  in  Angiò  (A.465),  p. 

1253. 

VAALLA.  Sanguinario  Paradi- 
so d'Odino ,  p.957.954.955. 
(  Oggi  Io  Togliono  far  erede- 
re  pieno  di  soari  e  d'inno» 
centi  delizie  ). 

VACONE.  Cenno  a  questo  Rt 
de'  Longobardi ,  p.  1027. 

VADIO.  Favoloso  Gigante  del- 
la Sa/^a  de'Wilkini,  generato 
da  Wilkino  e  da  un  mostro 
marino,  p.  I2i5. 

VADOMARIO/Re  degli  Ale^ 
manni,  assalito  Terso  Basilea 
da  Costanio  Augusto,  e  per- 
donato (A.353) ,  p.  761.762. 
Toma  in  campo  contro  i  Ro- 
mani ed  ^  vinto  in  Aif[entina 
(A.357),  P*767*  Nuovamente 
perdonato  egli  00'  Re  suoi 
coUeghi  (A.369),  P  7^^-  Ma 
si  mostra  tuttora  infedele  ; 
fatto  prigioniero  (A.36i) ,  è 
mandato  in  Ispagna,  £.787. 
8ig.  Poi  assoldato  da  Valen- 
te Augusto,  p.8o2.  Padre  di 
Vadomario,  p.8o5.  Era  Duce 
limitaneo  in  Fenicia  (A. 
374  )  ,  p.  825. 

VADOMARIO  o  BADOMA- 
aiO.  Altro  Cano  d^li  Ale- 
manni^ pieno  d  orgoglio;  Giu- 
liano Cesare  gli  rimanda  il 
figliuolo  (  A.  36t  > ,  p.  78;^. 

VAGANO.  Duce  dc^li  Armeni, 
uccide  Sanesan^Re  de'Ma^ 
sageti  ne'  Campi  d' Oscagan 
(A.  3i6K  P.741- 

VAGANO  deUttABIGOMEARL 
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ricnte.  Nato  a  GImiU  in  Pan- 
nonia^  e  fialello  di  Valenti- 
mano  L%  p.8oi.8o2.  Solle- 
vazione di  Prooopioi  parente 
di  Giuliano  Augusto,  contro 
Valente  (A.365*366),  p.8o3. 
Procopio  s'impadronisce  di 
Costantinopoli,  p»8o3aog6. 
Valentie  gu  fa  mozaare  il  ca- 
po, pw8o3.  Guerra  di  Valente 
contro  i  Viaigoti  Tervingi , 
che  averano  aiutato  Proco- 

Sio  (k.5S&rS6j)f  p.8o4.8o5. 
uova  guerra  di  Valente  con- 
tro la  Golia  (A^8-369),  p. 

806.807.  ^^  P"^^  ^^°  ^^~ 
narico,  e  colloquio  in  meuo 
al  Danubio  (A.55g)  >  p.807. 
Se  allora  Valente  ricevesse 
i  PìloforìSaerid  e  Colia  nel- 
Plmperloi  p.807.  Furori  A- 
rianeschi  di  Valente,  p.8o8. 
Ausonio  canta  i  trionfi  ai  Va-» 
lente  sn'Goti ,  p.809.  Affiuì 
di  Valente  in  Armenia,  e  di- 
visione delllberia  Caucasea 
(A.369)yp.8ia8i  1.  Sotto  Va- 
lentiniano  e  Valente,  i  Bar- 
bari non  solcano  pih  militare 
5er  P Imperio,  se  non  con- 
otti da'Capi  di  ciascuna  loro 
nazione,  p.8i6.  Divieto  del- 
le nozze  tra  Gentili  e  Roma- 
ni (A.370),  p.  816.817.88x 
883. 1  Cattolici  Goti  fuggono 
per  la  lor  fede  nell'Imperio, 
sotto  Valente,  £.822.833.  Va- 
lente pone  la  Reggia  in  Tar- 
so di  Glicia,  ove  trae  Bah, 
Re  d'Aimeoia,  con  lusinghe: 
indi  lo  Ci  uccidere  (A.374Ì, 
p.8a4.  Valente  preparasi  alia 

fuerra  contro  la  Persia  (A. 
74)9  p.824-825.826.  Comm- 
cia  intanto  la  gran  trasmigra- 
zione degli  Unni,  ed  i  Goti 
fuggono  verso  il  Danubio  > 
implorando  asilo  dall'Impe- 
ratore (AJ76),  p.837. 
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VALENTE.  Sue  perplessità  se 
dovessero  i  Goti  riceverai,  p. 
838.  Permette  in  prima;  e 
tosto  si  pente,  p.838.83Q.84o. 
1  PUofi}ri  Suerid  e  Colia , 
già  dianzi  ammessi  nelllm- 
perio ,  si  congiungono  cogli 
altri  Goti,  e  tutti  guerreggia- 
no contro  Valente ,  p.  840. 
Casi  vari ,  e  Libazioni  du« 
rantc  una  tal  guerra^  p.840. 
841  •842.844.845.846.  BaUa- 
glia  d'Adrianonoli  vinta  dai 
Goti,  e  morte  ai  Valente  (A. 
378),  p.846.847.84d.84Q.85o. 
Arianesimo  de'Goti  d'fjlfila 
per  cagion  di  Valente,  p.838. 
83g.8$a.  Vani  sforzi  di  Santo 
Ambrogio  per  condurlo  alla 
fede  Cattolica  ,  p.  860.  861. 
876.  Leggi  di  Valente  e  Va- 
lentiniano  L*  nel  Teodosìa- 
Bo,  p.io66.H>89.io93.iioo. 
1101.1104.  Valente  nomina- 
to ,  0.963.878.961.1182. 

V  ALENTINESE.  Odierno  trat- 
ti» di  Francia  ^  il  quale  fii 

.  occupato  da'Borgognoni  (  A- 

47»  h  P-  »292-     ^ 
VALESTIKUM)  V  Impera- 

tare  d' Occidente  I  e  fratello 
di  Valente,  p. 801.  Crudele 
Piefetto  di  Valentiniano  in 
Roma,  p.735  JoS.  Felicità  di 
questo  imperatore  contro  } 
Barbari ,  p.  75q.  Guerre  in 
Brettagna  e  nelle  Galiie  (A. 
367-368),  p.8o5.  Passa  il  Re- 
no, e  vince  gli  Alemanni , 
p.  8o5.  Edifi^  una  fortezza 
vicino,  al  Meker,  p.808.  Sua 
vendetta  contro  glìAleman* 
ni ,  che  avevano  ucciso  un 
drappello  di  Romani,  p.8o8. 
Suo  viaggio  nel  paese  desìi 
Alemanni  e  degli  Svevi,  alla 
volu  delle  sorgenti  delDa- 
ntdlMo  \  e  pos^  sulle  sive 


11 36.  Minaccia  d'Attih  con- 
tro Valentiniano  (A.447),  p. 
1141.  1145. 

VALENTINIANO  m.*  Spedi- 
sce Legati  ad  Attila  (A.449)i 
&i  153.1169.1 169.1  i7ai  173. 
noria  ,  sorella  di  Valenti- 
niano  DI.*,  gi  pro£Rsrisoe  in 
mogb'e  ad  Attila,  donde  la 
gaerra  e  l' andata  di  costui 
nelle  Gallie,  p.  1176. 1177. 
1178.1179.  Nobile  rispoau 
in  nome  dell'  Imperatore  al 
Re  dwli  Unni,  p.i  179. Leg- 
ge dì  V  alentiniano  contro  <mì 
si  vendesse  in  servitù ,  p. 
1190.  Novelle  di  Valenti- 
nianoy  1191.1193.  Legazione 
di  San  Leone  ad  istanza  di 
Valentiniano  e  del  Senato  , 
verso  Attila,  p.ii9S.  Valen- 
tiniano  uccide  Ezio,  p.ia24. 
1225.  Ed  è  ucciso  (A.555ìy 
p.i!ia5.  La  sua  vedova  e  le 
figli  aole  ,  tratte  prigioniere 
in  À£Enca  da' Vandali,  p. 
1936.1337.1 966.  Alcune  Iw- 
gi  di  VaJentiniano  III.*  ab- 
rogale da  Maggìoriano ,  p. 
1343. 

VALENTINO.  Vindtore  di 
Tribìgildo  in  Pamfilia,p.QOi . 

VALENZA  {Ciiià).  Delle  Gal- 
lie.  Assedio  sostenutovi  da 
Costantino  (A.  407)  ^  p.918. 
Vi  si  chiude  Giovino,  ed  il 
Be  AUulfo  la  prende  (A413), 
p.o66. 

VALENZA  (Guà).  Di  Spagna. 
Ezio  assep^na  le  campagne 
circostanti  agli  Alani  del  Re 
Sambida  (A.  449),  p.  iiSi. 

VALERIA  (  Propineia  ).  Per 
Valeria,  figlin*k  di  Diocle- 
nano,  una  parie  della  Pan- 
nonia  fu  cosi  ckiamata  ,  e 
videsi  diboscala  (A.394-3g7), 
P735«  Difisa  in  due  questa 
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nuova  Pirovinda  da  Galeno 
(A.3o6) ,  p.738.  AflBitia  dai 
Qnadi  e  da'Samiati  con  gli 
Svevi  (A.  357-358)  ,  p.766. 
768.  Vicino  alla  Valeria  si 
ripararono  i  Sarmali  Arca- 
raiffanti ,  p.  774.  Minacciata 
da  Sarmati  Limitanti  (  A* 
359),  p.778.  Ricordata  da'Fi- 
losofi  Goti  presso  l'Anonimo 
Geografo  Bavennate,  p.795. 
Arrivo  dell'arroganie  Prefet- 
to Marceli  iano,  che  uccide  a 
Iradimento  il  Re  de'  Quadi 
fA 373-374),  p.8ao.  Insulti 
aeffli  Ariani  e  de'  Barbari 
nella  Valeria,  deplorati  da 
Santo  Ambrogio  (A.38o),  p. 
861. 

VALERIA  iPrwineia).  D'Ita- 
li a.  Ricoraata  nella  Remense 
NoHBÌa ,  p.  io53.  Infestata 
da'ladroni  (A.364)y  p.iio5. 

VALERI  ANO.  Imperatore.  Sci- 
lo lui ,  valicato  il  Reno ,  i 
Germani  tornano  a  sacchcg- 
nare  le  Gallie  (A.355),p.678. 
Snccessiano,  suo  Plreletlo  ael 
Pretorio  (  A.359),  p.68o.  No- 
bili parole  scritte  da  oueU 
l'Imperatore  ad  Aureliano, 
p.68o.  Re  del  Bosforo  Qm- 
merio  al  lempo  di  Valeriano j 
p.68i.  Guerra  di  Valeriano 
contro  la  Persia  rA.36o)9  p. 
683.  È  fatto  prigioniero  y  p. 
686.  Molti  Re  Barbari  si  prof- 
feriscono à  provarsi  per  li- 
berarlo, e  l'avrebber  tentalo, 
se  avesse  voluto  il  suo  inde- 
gno 6glinolo  Gallieno,  p.686. 

VALERIO  PLACCO.  Uno  dei 

{liù  antichi  Scrittori,  che  par- 
ato avessero   d^U  Alani , 
ma   con  finzioni   poetiche  , 
quasi  e*  fosser  figlioli  d'una 
NinCi  di  Sarmau<i ,  p.  507. 
VAU  di  PLINIO.  Popoli  ver- 


co'Marcomanni  prorompono 
varie  volle  contro  Marco  Au- 
relio (A.162-1711)^  p.616.618. 
Non  sono  punto  da  confon- 
dere i  Vandali  co'Venedij 
eh'  erano  Slavi ,  p.  796. 
VANDALI  neUa  DAcSa  di 
TRAIANO.  Marco  Aurelio 
v' accoglie  una  delle  tribù 
regie  de^  Vandali  Asdingi , 
condotti  da  Rao  e  da  Rapto 
rA.i75)  ,  p.  622.635.  Questi 
Vandali  «ono  assicurati  dalla 
pace  di  Commodo  (A.t8i), 
p.  638.645.  Caracaila  scom- 
mette i  Marcomanni  ed  i 
Vandali ,  suscitando  guerre 
tra  loro  (A.aii-ai5).  PL647. 
i  Vandali  Asdingi  delh  Da- 
da  s'uniscono  col  Re  Ostro- 
gota degli  Amali  contro  i  Ro- 
mani (A.249)  I  P*  664.  Ab- 
kandonau  la  Dada  da'  Ro- 
mani j  dimorano  i  Vandali 
sulla  Marosh  e  sull'  Istrig  , 
ov'era  suu  la  Reggia  di  De- 
cebalo  (A.976) ,  0.719.  Ap- 
preifidono  perciò  il  linguag- 
gio Latino  e  quello  de'Goti, 
a  capo  del  centesimo  anno 
del  loro  soMiomo  in  Dada, 

5.7  30.721.  Giomande,  senza 
ire  inqual  tempo ,  afferma 
che  furono  soggetti  a'Goti,  p. 
667.  Essi  obbedirono  certa- 
mente ad  Ermanarico  il  Gran- 
de ,  p.  667. 

VANDALI  di  DIONE  CAS- 
SIO.  I  Vandali^  che  non  en- 
trarono con  Rao  e  Bapto  nel- 
la Dada  di  Traiano,  abita- 
rono co' Marcomanni  I  dive- 
nuti loro  amici  ,  ne'Monti , 
donde  sgorga  l'Elba  (A.  176), 
p.  625. 

VANDALI  della  PEUTINGE- 
RIANA.  Segnati  dirimpetto 
alla  Reda,  ed  alla  Vindeli- 
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eia  ;  il  che  li  fa  credere  in- 
noltrati  verso  il  Danubio  Su- 
periore, p.715. 1  Vandali  (  di 
Dione  Cassio  o  della  Peu- 
tlngeriana^  si  come  sembra  ), 
rifatta  l'amicizia  co' Marco- 
manni, si  sospingono  in  Italia 
contro  l'Imperatola  Aurelia- 
no (A.271),  p«7og.  Discorso 
de'loro  Legati ,  p.7ii-  Non 
pare,  che  fra  tali  Vandali 
vi  fossero  stati  anche  gli 
Asdingi  della  Dada  Romana, 

5.712.715.  Vittoria  de'Van- 
dìì,  de'Marcomanni  e  d'al- 
tri Barbari  sovr' Aureliano  , 
seguitata  dalla  loro  piena 
disfatta  fA.27i)i  p.712.715. 
Trionfo  d'Aureliano  su'Van- 
dali  (A .274),  p.715.  I  Van- 
dali, rifatti  amici  de'Marco- 
manni  ed  i  Borgognoni  sul 
Reno  contro  Probo  (A.276), 
p.  721.  Insigne  vittoria  di 
Probo  su'Vandali  e  collegati 
(A.277),  P-722.  Facilità  dei 
Vandali  nel  tramutarsi  da 
luogo  in  luogo,  p.725.  Pro- 
bo assegna  terre  nell'Imperio 
a*  Vandali  (A.  278-280) ,  p. 

K5.  Mancano  di  fede  a  Pro- 
,  e  sono  puniti  (A.282), 
p.  726. 

VANDALI  FATTI  GOTI.  An- 
che  i  Boreognòni  erano  po- 
polo Vandahco  secondo  Pli- 
nio, p.  485.751.  Fèdi  Boa- 
oooNONi.  Ora  e  Borgognoni  e 
Vandali  (  propriamente  detti, 
ovvero  Asdingi  )  nella  Dada, 
stata  de'Romani,  erano  dive- 
nuti Goti,  perdendo  quasi  la 
memoria  della  loro  Germani- 
ca origine  (A.291]^  p.75o.75i. 
E  r  uso  dd  guidrigildo  , 
p.75a. 

VANDALI  ASDINGI  in  PAN- 
NONIA.  Qtù  furono  ricevuti 


tri  Vandali  panati  «dW  G^ 
lie  rA.4i3),  p.gga.  U  Bc  /L. 
taultb  passa  inlspagDa  m 
rimpeno  contro  i  Vandali  ri 
altri  Barbari  (À414),  P'99^- 
Suoi  lieti  successi,  e  presa  di 
Barcellona,  p.996.  Fredibulo, 
altro  Re  o  Capo  de'Vandali, 
fatto  prigioniero  da' Romani 
(A.4i5),  P-996- 1^  ^c  Vallia, 
successor  d'Ataulfo^  guerreg- 
gia contro  i  Vandali,  Asdiugi 
e  Silingi  nella  Spagna  (  À. 
416-417),  P.998.1OUO.  Ucci- 
de tutti,  secondo  Idacio  ,  i 
Silingi  alla  volta  di  Siviglia 
nella  Bctica,  p.iooi.  Vitto- 
rie de' Vandali  di  Gunderico 
cugli  Svevi  d'l£rinerico  Re  in 
lspagna(À.4 19-421),  p.1014. 
1018.   Lor  viitoria  sul  Ro- 
mano Gistino  (  A.  422  ),  p. 
1021.  Furori  dc^li  Asdingi. 
Al  Re  loro  Gunderico  succe- 
de Genserico ,  suo  fratello , 
p.io33.  Lo  stesso  Genserico, 
chiamato  co' Va  odali  Asdingi 
dal  Conte  Bonifacio  in  Aflì'i- 
ca  (  A.  428  )  ,  p.  io36. 
VANDALI    ASDlNGl   d' AF- 
FRICA. Stette  Geuscrico  al- 
l' invito  I   e  condu8:»c  i  suoi  I 
Vandali  nelPAffiìca^  p.1037. 
Ma  tosto  concepì  nuove  spe- 
ranze di  signoria,  e  pose  ras- 
sedio  ad  Ippona ,  p.  1044.  I 
Vandali  apprendono  a  correr 
sul  mare>  p.io58.  Molti  Ro- 
mani fuggono  presso  i  Van- 
dali d'Ailiica,  p. 1069.1093. 
1106.  Bur^i  Koroani  d'Af- 
frica prima  de'  Vandali  ,  p. 
1082.    Cartagine  cade  nelle 
loro  mani  (A.43g)  ,  p.  un. 
1112.  Loro  saccheggi  e  ma- 
rittime imprese  in  sulle  spiag- 
ge dell'uno  e  dell'altro  Impe- 
rio (A44o-449);p.i  1 18.1 1 1  g. 


*«ÌU.^ 


i« 


0»u^     __ 
Ai«iitf    ^ 


*■* 


*-•.-■ 


*  »••  .*., 


*^-m. 


'•>» 


I^epr^4iaiv 

d'AttiU  *j^  \  ^^ 
Romani  ^  K  ^'^ 
1179.  lV»,^^.i  .., 
no  Roma  (A-^;., 

1227.1 2-48.  iv^^'  {^^ 
rie  in  Sardevra.  •.  '  .^ 
prò  rubano  eu**^/...^ 
Sirilia  e  la  Cr»fM#^'* . 
L'esempio  de'VaiiiS»*/ ,  ,^ 
tato  da'Vami,  cbi^  ^i  -ai.. .' 
gano  dalla  nativa  lofv  O»^ 
mania  Settentrionale,  t#  ly^^ 
VANDAU   ASDINGI   d'AV- 
FRICA.  Ricusano  la  y%,^^ 
proiferita  loro  da  Bleda,  \% 
nome  deirimperatord'Ori«m« 

te  (A.456),  p.i234.  ^»crMfMle 
il  Vandalo,  vinto  sulle  foci 

del  Volturno  (A.457),p.i  238. 
1239.  ^l^D^tCL  semhianxa  di 
Maggiorìano  per  esplorare  in 
Affrica  i  Vandali  (A.458)  , 
p.1240.  Che  sorprendono  un 
gran  numero  di  navi  Romane 
in  Cartagcna  (A.4()o),p.i24i. 

1242.  Stato  di  Uonia  dopo  il 
saccheggio   de'  Vandali  ,  p. 

1243.  Perpetue  correr/e  in 
Italia  ed  iu  Sicilia  (A.461), 
p.1247.1248.  Marcelliano  to- 
glie lor  ogni  asilo  in  Sanie- 
glia,  e  forse  ancor  in  àSicilia 


I(A.463},  p.1248.1276. 1 Van- 
dali negano  due  altre  volte 
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Teodosio  lo  ù  rilegare  nel- 
r  itola  Tuk ,  p.  869. 874. 

▼ARDANE.  FMiiiolo  di  Volo, 
gelo  ,  Re  di  Persia.  Tristi 
oontetè  di  Verdade  eoi  padre, 
p.  55S.  P^eéU  VoLooBso  I.* 

VARGlOm  di  TOLOMEO. 
Popoli  della  wùm  Germania, 
tra'MoDti  Abnobi  ed  il  Reno, 
p.6ii. 

VARHEL.  Luogo  di  Traniil- 
vatiiÉ,  là  dòvVra  la  Reggia  di 
Decebalo ,  p.  574. 

VARINE  di  PLIKIO.  PopoU 
della  Ma  Germania  »  spet- 
tanti al  genere  de*  Vandali, 
J>.  483.  Tacito  gli  annovera 
ra'sette  popoli  adoratori  del- 
le Dea  Èrta,  p.487.678.  Se 
fossero  gli  Ararini  della  Sar- 
masià  Éoropea  di  Tolomeo, 
p.6o5«  Leggi  antiche  de'Va- 
rini  cospicue  ^ìguidrigiido^ 
p,644.7ao.  Se  fossero  i  proge-» 
nitori  de'  Borani ,  p.  678.  £ 
de'Vami,  p.idib.  Fèdi  Vajl- 
Kr  e  Vbeikt. 

YARISTI  di  TOLOMEO.  Po^ 
poli  della  sua  Germania,  che 
aembratto  essere  i  Narisd,  p. 
61 1.  Feeft*  Narisct, 

.VARNI.  Creduti  essere  i  Van- 
ni. Una  parte  area  dovuto 
lasciar  la  Qermanii^  Setten- 
trionale nel  quinto  secolo^ 
Adiiulib  od  Aiulfo»  nato  frar 
Vami,  signoreggia  sogli  Sve- 


P432.  Arminió  cerca  putcer- 
gli  per  ingannarlo ,  p.  43a. 
Imprudente  sicoreaza  di  Va- 
ro, e  suoi  Romani  giudizj  frai 
Germani ,  p.  432*  Muove  le 
leeoni  ,  è  circouTenuto  e 
trucidato  con  esse  ,  p.  433. 
434.43^437.  Le  insepolif  q%^ 


aa  de^Romani  cerche  ed  ono- 
rate da  Germanico  rA.i5)  , 
p.  441*  443.  Aquila  di  Varo 
trovau  (A.16Ì ,  p.  446.  Odj 
prolungati  d'Arminio  contro 
la  memoria  di  Varo,  p^So. 
La  selva  di  Varo,  pu457.  Al* 
tr'aquila  ricuperata  (A.4o)  , 
P470.  Soldati  di  Vavt},  libe- 
rati  dopo  qoaraat'  anni  di 
cattività  (  A.  5i  )  ,  p.  483. 

VARO.  Capo  de'GoU,  che  sac- 
cheggiarono r  Asia  Minore 
(  A.  a6o  ) ,  p.  68a. 

VARRONE  ?  Visellio  ).  Duca 
Romano  della  Germania  Bel* 
gica  nelle  Gallio  (  A.  ai  ), 
p.  481. 

VARTAMO  de^MAMGOMEi- 
Nl.  Saggio  amico  dell'uliimo 
Re  Arjiacida  in  Armenia^  ma 
i  suoi  consigli  non  furono 
ascoluti  (A.  428) ,  p.  io36. 
Difende  valorosamente  TAr* 
menia  contro  I  Persiani  (A^ 
442),  p.iiaó.  Vince  i  Per* 
siani  sul  Ciro  \  poi  ,  aperte 
le  Porte  Albano  di  Derbent, 
chiama  in  suo  soccorso  gli 
Dnni  (A.44a),  paia^*  Var^ 
tane,  suocera  di  Vatten ,  p. 

VASAG  de' MAMGOMEANU 
Fedele  amico  d'Arsace  111.*' 
Re  d'Armenia,  chiuso  con  lui 
nella  Foriezaa  dell'  Obblio 
A.369),  p.8io^  Padre  del- 
'illustre  Mufcego  de'Map^ 
gomeani ,  p.  811.  8^5^ 

VASAG  de*SiUMlTI.  Principe 
Armeno,  e  MQr%ban  o  Go-« 
vernatore  d'Armenia(A.442}^ 

p.   1125. 

VASATl  (CiUà),  Delle  Gallie^ 
Qsgi  Bazas  ;  assedia^  dagli 
^ani  (A4i4)«  P99A*  Fedi 

VASIARR  {CiUà).  SiOl'Osso. 
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CfldaU  «kl  l€  Pcrjuino  Pf- 
Tomt  a  Sjucomwx  ,  R«  degli 
Efiftliii  (  A.  465  ) ,  p.  ia58. 
¥AS1M  dì  GIOB^À^D£.  I- 
lEBoci  popoL',  che  alcuno  gia- 
dlka  tsatn  i  Vcs  di  Nestore^ 

Mjm».   pLT^fiL   /^€^'  VfS. 

▼jl5^\E5£  (  CViAl  ).  ISeile 
Ooliiic  :  4|K^  Taiioa  :  posse- 

TniMantP  accusito  d'  aver- 
la vuiitti  1  tu  I  r  in  mano 


,  p.1394. 
TàPL\>GO.  Re  dei  Caiduele 
Cjoeaiow  ScxisK  nei  se- 
d«€ÌBio  oiuto  i'istorie 
S.  CpBmxia ,  p^5.  Fa  deri- 
^vre  i  principali  popoli  del 
Cascatfo  da  olto  figlinoli  del 
IStnaicaTc)garni.i|p.685.  Ciò 
ch'egli  scrisse  deirarrivo  de- 
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ì  Orpelianiy  p.685.  Se  tra 
gl'Iberi  tì  fosse  particoiare 
Aliibelo  prima  di  Mosè  da 
CoRBCy  p.686.  Antichità  dei 
Casari  presso  Yatcango  ,  p. 
685.  iQfo. 

.TATCBÈ.  Re  degli  Albani  , 
che  combatte  valorosamente 
contro  gli  Unni  di  qua  da 
Srrbent,  ovvero  delle  Porte 
Albine  o  Sarmatidie(A.442)y 
p.  iia5. 

VATZEiV.  Principe  degl'Ibcii 
Caucnsci,  e  genero  di  Varta- 
no  de'iMawgonieaniy  combat- 
te contro  u negli  stessi  Unni 
con  Vatchè ,  p.  i  ia5. 

.VECI  t  p.  945.  Detto  anche 
Begdedy  tenuto  per  iìgliuoJo 
iV  Odino.  Regna  su'  Sassoni 
Orientali»  p.  945*  Di  Veda 
pretendevano  esj^er  nipoti 
hengist  ed  Hor^,  ibe  con- 
quii»turcno  V  Inghilterra  (A. 
44q),  p.  n5o. 

'      .\S(/>r//ll.MNivrf).rno 
c|if'|TÌmi  ira  nwciXÌ  anUiln  Li- 


ì  degllDdiani  jid 
laicato  io  £iiro|Mi  fa  to 
Mia,  p.i5a7.  EsagoMM 
ranUdmà    di  si  fedi 

fi.  1337.  i3a8.  iSao. 
DUCO.   Uno  Mih 
Goti,  che  aacdieggiirm 
sia  Minore  (A  .360)  »  i 

VEGEZiO  (Flavio  Ra 
L'Autor delibrì  Milita 
ch'^ii  scrisse  delle  L 
del  Danabio,  p.ioiS. 
Burgi  Romani  ,  p.  ic 

VEGEZiO  (  Publio  Ba 
Autor  delr  Arte  Veten 
o  della  Jkfuiamedicim 
Gh*egli  dice  de'cavaili: 
gici  ,  p.  1117. 

VElO.  Tenuto  per  fratell< 
dino,  e  per  aver  dopo  1 
tcnza  di  lui  regnato  ini 
da  insieme  coli'altro  fi 
Vilero  ,  p.  cì43.  045. 

VELEDA  o  VELLHOA 
gine  vaticinante  de'Br 
e  poco  mancò  nonfo 
noverata  ira  le  Dee.  Sa 
dizio  dall'  alto  d'  nna 
sulla  Lippa  fraTeuter 
Ubii  (A.71),  jj.5i9^a( 
reme  offertale  in  dono^ 
Fatta  prigioniera  e  n 
in  trionfo  da'Romani  ( 
p.  629.  53o.  Paragoni! 
Gsoubara  de'  Longobai 
856.  Rispetto  d^li  1 
Germani  per  essa  uopo 
morte,  p.  ioti. 

VEU.EIO  (Patcrcolo). 
co  y  il  c[uale  miiiuvt 
Tiberio  in  Germania.  C 
Vclleio  scrive  de'Loni 
^h  p.4t7.8oa.855.  Pi>< 
me  parole  de'Germani 
lui ,  p.  4ai. 

VELLEIO  (Publio).  Am 
un  fjran  numero  di  Tn 
tiii.j,  Dii  cCeicti,  cbt 


dia  vano  Filippopoli  (à.ai), 
p.463. 

yÈLÙeiKL  Patria  d'Augiuto^ 
p.  4/|0. 

TELStRAPPO.  Re  dcffli  Ale 
.  nianni  ;  uno  da'  molti  che 
combatterono  in  Argentioa»  e 
furono  Tinti  (  A.SS/},  0.767. 
Toma  egli  ali  armi;  poi  die- 
de perdono  e  V  ottiene  da 
Giuliano  Cesare  (A.359)>  p. 
784.  785. 

iVELTI  di  TOLOMEO.  Uno 
de'quarantanove  Minori  po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea y  p.  6o3. 

7ENASEB.  Re  de'Cazari ,  che 
prorompono  in  Armenia  ,  e 
aono  fugati  e  costretti  anace 
ignominiosa  (A.ig8-i99)|  p. 
63g.  i26a. 

VENDI.  Promessa  d'esaminare 
in  altro  Volume,  se  i  Vendi, 
furono  iVenedo-Siaviyp.797. 

VENEDi  di  PLINIO.  È  quesU 
che  ne  parla  per  la  prima 
volta  y  collocandoli  verso  il 
Baltico ,  ne  lungi  della  Vi- 
stola y  p.  609.  Viaggio  d' un 
Cavaliere  Romano  a  quella 
volta  (A.66),  p.509.  Se  i  Ve- 
ncdi  FliniaDÌ  furono  di  san- 
gue Slavo  ,  p.  509.  548. 
ViiNEDl  di  TACITO.  E'  dice, 
dubitando  ,  esser  costoro  in 
parie  Germani  ed  in  par|e 
Sarmati:  s'erano  allontanati 
dal  Baltico  ed  accostati  ai 
Carpazj  (A.98),  p.548.  Loro 
costumi ,  p.  548.  563. 
VENEDI  di  TOLOMEO.  Ri- 
solvendo i  dubbj  di  Tacito, 
ToJome»)  li  pone  fra'  popoli 
delia  sua  Sarmazia  Europea, 
p.  600.  E  Tolomeo  ad  una 
parte  del  Baltico  dà  il  nome 
ni  Seno  Venedico  ,  p,  602. 
VE5ED1    di    GIORNAKDE. 


Apparteneano  senza  pih  dnb« 
bj  agli  Slavi,  come  si  riseppe 
nel  quarto  secolo  per  le  giier* 
re  contro  lor  combattale  da 
Ermanarico  degli  Amali,  p. 
755.  Che  riduce  i  Venedi  e 
gli  altri  due  generi  di  Slavi, 
cioè  gli  Anti  e  gli  Sclavini, 
sotto  la  sua  potestà ,  p.759. 

g  16.797.  I  Venedi  perciò  di 
lornande  non  eran  diversi 
da  que*  di^  Plinio ,  il  quale 
n'  ebbe  migliori  notizie  che 
non  Tacito  ,p.796.  CosìvanA 
notabili  de'  Venedi  o  Slavi, 

p.796-797'798-799-  Loro  na- 
turali colon,  P.79Q.  I  Venedi 
Slavi ,  diversi  da'  Vani  di 
Snorrone«  p.Q4o*  Non  si  sten* 
deano  sino  ai  Tanai  nel  tem- 
po d'Ermanarico,  p.940«  In^ 
credibili  congetture  di  .chi 
vuol  derivare  V  origine  dei 
Venedo-Slavi  daVeneti  à'Ih 
talia ,  p«  $09. 

VENEDICO  SENO  di  TOLO- 
MEO* Cosi  da  lui  chiamali 
quella  parte  di  Baltico  ,  la 
quale  cniamavasi  allora  Ma- 
re Sarmatico  ,  p.  601  •      ,  * 

VENERIAMO.  Vincitore  d'ona 
battaglia  contro  i  Goti  tal 
Ponto  Eussino,  muore  in 
mezzo  alla  vittoria  (A.a67), 
p.  690. 

VENETI.  Ammessi  nel  Senato 
di  Roma   in  antichi  tempi  j 

ne< 

e  IL*  Imdigb^ 

VENEZIA  {Ciiià).  Sue  origini 
Attilane  ,  p.1193.  Fuga  dèi 
Romani ,  al  cospetto  degli 
Unni,  verso  le  Lagune,  fé 
1194. 

VENEZIA  (Pfooincia).  SpeU 
tante  airltalia  propriamente 
detta  dopo  Dìocleziano,p.7:29. 


^.478.  Se  progenitori  de'Ye- 
ledo-Slavi,  p.509.  FecU\* 
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▼£l!¥i3DESE.  La  qnclla  re- 
^«BC  >w<  <^^'  detta,  della 
"^"-incTa   v:Ve%'a   di  la  daJla  | 
5,,^nBi   1  7«<ire  di  &.Medar- 

^  j^Mc9ii«  90Tr*Alarico,  p. 
^^.4::.  I  Ctf'fii A*  Sarmadcl 

^m^HCtJO.  Senno  del  Re  A- 
^««ìl^.  r«ccid«:  cosi  narra 

4»iiWimfc  l^.4t^)  >  P*  997- 
.HHl^    h»   ctuifluiio  Dubh  , 

Ì'^^^SB^X  IV«  fra*  Capi  del 

^L^lit  9»^l<t4  condurli  a 

^  i  «Mi|H  Romani  del- 


le Gallie.  Venato  in  Re 
ottiene  la  cittadinanta  Ro 
na  (A..5g%  p^g5.  Suo  no 
ardire  nelì' Anfiteatro  Ro 
no.  P-496. 

▼ERTI  d'  ÀMMIAJfO  MJ 
CELLINO.  Si  stringono 
amistà  col  Re  Periiano 
pore  (A.359},  P-779-  ^^ 
credati  Unni,  p-7  79-782^ 
Vanno  all'assedio  d'Ami 
p.782.  Anche  i  Veni  sq 
rono  forse  il  moto  gener 
che  sospinse  in  Europa 
Unni  Attilaui  ,  p.  827. 

VERTINGl  {JF^edi  Yoltivq 
E  incerto,  se  appartenes 
alla  tribù  degli  Sciti  luta 
od  a  quella  de^lsigoliTcr 
gii  p.j'Oi.yoa.  Altri  cred 
con  pili  verisimiglianu, 
Vertingi,  Virtinguì  e  Scili 
tuogi^  non  siano  diversi 
TervingiVisigotici,p.70Q.^ 

VES  del  MONACO  VESl 
RE.  Popoli  da  lui  C0II04 
sul  Lago  Biclosero  di  No 
gcKrod.  Se  fosseix)  i  Vasio 
Giomande  ,  p,  roG. 

VESAZA^O.  Prindpe  Ars; 
da,  del  ramo  Carenio;  uc 
con  tutta  la  sua  famigL'a 
perfido  Anag,  eccetto  il  i 
ciuiio  Peroaamato  (A.aa| 
jp.  65J. 

VESCOVI.  Sovente  uccìsi, 
banditi  fuor  delle  Gallie 
Barbari  (A.417),  n.999.  1 
pera  loro  fu  grande  sotto  < 
atantino  in  comporre  le  r 
vate  liti,  p.ioji.  Maooin 
sioni  davanti  a' Vescovi, 
1072.  1073.  Provvcdiui**! 
del  Teodosiano  intorno  a'\ 
scovi  ,  p.  j  107.  Rivereii 
d'Attila  per  alcuni  Vesto 
delle  Gallie,  p.  ii85. 11& 
Ii8g.  E  per  alcuno  dluii 


t>.ii9S.  Lor  caritli ,  p.1190. 
ligi.  Autorìt4  de'Vesoovi 
del  quinto  secolo  ne'gindùj, 
p«  1191.1 1911.1193.1a45*  Ca- 
rità de'  VeMM>vi  A'  Italia  e 
d'Affrica  nelle  calamità  re* 
caie  a  larga  mano, da' Van- 
dali, p.i2a8.iaa9.  Legazioni 
di  varj  Vesocvi  dopo  il  lor 
Mcch4[gio  di  Roma,  p.ia34. 
i397.ia98.i3o4*i3o6.  Cala- 
mità di  due  Vescovi  prigio- 
nieri in  Ajtorgfly  p.ia4a  Ve- 
•cotì  ,  che  precedevano  ai 
Brettoni  dì  RiotimOyp.ia55. 
1  Vescovi  dopo  San  Remigio 
e  Qodoveo  anunessi  negli 
Ordini  dello  Suto  da'Fran- 
chi ,  p.  1287. 

V£S£RO  (Fi'umey  I  Romani 
forpassauo  il  Vesero  (A.  5) , 
p*  416.417.  Arminio  e  Ger- 
manico al  Vesero  (A.iG),  p. 
443. 443.444.445.  Gli  Angli 
di  Tolomeo  dall'Elha  giun- 
geano  al  Vesero  ,  p.6i2.  Se 
ossero  sul  Vesero  1  tre  vil- 
laggi» ove  si  dice  composta 
la  Leg^e  Salica ,  p.  1009. 
Franchi  del  Vesero,  p.ia5o. 
Se  i  Sassoni  venissero  dal 
Vetero,  p.  i255. 

▼ESI  (o  risi)  di  CLAUDIA- 
MG.  Incerti  popoli  del  Da- 
nuhio;  che  iorse  furono  i  Vi- 
sigoti ,  p.  940.  F^edì  Visi. 

TESI  di  SIDOMO.  Cosi  egli 
apertamente  chiama  i  Visi- 
goti d'Alarico  y  P- 940. 

VESPASIANO.  Imperatore.  In 
Brettagna  s'impadronisce  di 
venti  cittài  e  dell'isola  di  Vi- 
di,  p*470*  Se  veramente  aves- 
te ridotto  l'intera  Tracia  in 
Provinola  Romana ,  p.  499. 
Gli  Svevi  ed  i  Sarmati  la- 
zigi  lo  seguono  contro  Vltel- 
iio  (A.69)^  p.5i5.  Moti  re- 


pressi  clé'Oaoo^Gati ,  ««Si 6* 

534.5721.  Agghinge  alllnpe- 
rio  la  alida  Trachea  (k.fy, 
p.520.  Sotto  lui  seriale  PU^ 
dìo,  p.5ai.  Concede  il  Dritto 
Itaàoo  agli  ahitanti  di  Cesa- 
rea nella  Palettiaa,  P'io45. 
Nominato  Vespasiano,  p.538. 

VESTALIO.  Progenie  di  Don- 
no, Re  dell'Alpi  Cotie,  mi- 
lita nella  Mesia  pe'  Romani 
(A.14JK  P437.  Amico  delFe- 
sale  Ovidio  ,  p.  457.  448. 

VESFALI  e  VESTFALIA.  Se 
i  Vestfali  diioendessero  dai 
Vali  del  Tanai  oda'Valii  del 
Caucaso  ,  p.  6i5.  Tradizioni 
che  la  Vestfalia  de  Sassoni 
Occidentali  obbedito  avesse  a 
Beldeg«  uno  de'figliaoli  d'O* 
dino,  secondo  le  Sciga  Islan* 
desi ,  p.  946. 

VESTROGOZIA.  Nome  intro- 
dotto in  Isveiia  dopo  il  quar- 
to secolo,  e  dopo  Ermanarì* 
00  degli  Amali,  p.  86a. 

VETERA.  Terra  nel  Belgio  » 
surta  da  un  accampamenta 
Romano,  e  nou  lontana  dhlle 
foci  della  Lippia,  p.43Q.  Ce* 
Cina  rìtonia  in  Voterà  (£.15)» 
p.441. 

VETERE  (Ludo).  Suo  disegno 
di  conffiungere  la  Moselbi 
col  Rodano ,  p.  496. 

VETRANIONE.  Vescovo  di 
Tomi  :  sua  predicazione  Gtt*' 
tolica,  p.8o8.  Sua  nobile  re- 
sistenza agli  Ariani  di  Valen* 
te  Augusto  I  p.  808. 

VETTURlONI.  Popoli  diBret- 
tagna,  che  prorompono  con- 
tro l'Imperio  ,  ed  uccidono 
due  Capitani  Romani  (A.367y, 

*  p.  8o5.  Erano  una  tribii  ai 
Caledonj  ,  p.  8o5.  9641 

VEZERCO.  Cagano ,  seconda 
Mosè  Corenese,  o  Re  de'Ca- 
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sari  é  d^Banfliai  Tcno  il 
960.  Vinto  dall'Acncida  Pe- 
vozamalo  deXarenj,  conclu- 

.  de  accordi  con  lui,  pe'quaii 
diriene  suo  suocero ,  p.684. 

.  VaniU  di  chi  va  cercando  io 
Siberia  il  significato  e  le  an- 
tkhilà  del  titolo  di  Pagano^ 
avuto  da  Veterco  y  [KiaGi. 

YEZERCO  (//  Giovine).  Àn- 
^'egli  Cagano  de'Cazari  e 
dc^  Barsilidi ,    coaik>atte  con 

■  CaBisarome2jEale#£ay  figliuo- 
lo di  Peroaamalo  (A.«  3io)  , 


p«  740.  ia6x 


VEZIMA.  Valoroso  Capitano 
de'Geli  o  Goti  di  Decebalo^ 
GomlMitte  contro  i  Romani 
(A.  89),  p.  537. 

VIADO  o  VLADRO  {Fiume). 
Era  roder,  dello  più  ami- 

.  camente  Puropamiso,  p.610. 

VIBILIO.  Re  degli  Ermondnri, 

caccia  Calualda    dal    regno 

.  de'Gotoni  (A.  19),  p.454.  Poi 

s'unisce  con  altri  conlro  il  Re 

VanniOy  e  lo  caccia  (A.5i)y 

p.484. 
VIBIOM  di  TOLOMEO.  Po- 
poli della  sua  Sarmazia  Eu- 
ropea ,  p.604.  F'edi  Ib:oni. 
Se  da'  Vibiooi  discendessero 
i  Bubegeni  di  Gioroande,  p. 

VUiÒ.  redi  Sequistee  (Vi- 

bio  )• 
VICANE.  Fedi  Funzioni  Vi- 

CANI. 

VIGANL  Od  uomini  de'  Fiei. 
.  Poco    differiva n     da'  servi. 

Leggi  del  Teodosiano,p.i076. 
VICARJ  de' PREFETTI  d'O- 

RlEiNTE.  Leggi  del  Teodo- 

siano  f  p.  1078. 

—  De'  PREFETTI  del  PRE- 
TORIO, p.  1078. 

—  De  l^REFETTl  di  ROMA^ 


D.1078.  PoMponio  HUiits, 
Vicario  di  Rcmui,  inlerricoe 
allapabblicazione  delCedi- 
•e  Tc(»doMaDo  in  Senato  (i. 
438),  p.  1107. 

VICI.  ÌJtfgi  del  Teodosiano  sol 
patrociiìio  de'  villaggi ,  p. 
loqa.  1093.  1094.  10^ 

VK  O  d'^LEN  A.  Ignoto  luogo 
delle  Gallie  ,  nella  regiotie 
degli  Airebaii,  oTe  llagjio- 
riano  aorprese  i  Franchi  (.\. 
45a),  p.  1046.  1139. 

Vieri  {/soia).  Dt  BrettagKL 
Occupata  da  Vespasiano  (A. 
43  )  ,  p.  470. 

VICTOFALI  di  CAPITOLI- 
LO. Da  lui  s' odono  per  la 
prima  volta  questi  popoli  ve 
nir  contro  Marco  Aurelio  (A. 
i6i)y  p.6i3.  Kon  erano Tai- 
lali,  né  Quadi,  né  Sarmaii, 
ne  Sassoni,  p.6i3.  Se  discen- 
dessero da'  vali  o  Faii  dd 
Tanai,  o  da'Valli  del  Cauca- 
so ,  p.6i3.  Altri  pretende 
confondere  i  Victofali  co- 
gr  luiuiigi  ;  altri  co'  Luti  di 
Tolomeo  ,  e  co'  Guli  della 
Scaudia  Vistolana  ,  p.  70^. 
Avendo  Aureliano  abbamio- 
nato  la  Dacia  di  TrataDO,  i 
Victofali  vennero  ,  secooJ* 
£utr<^io  f    ad  abitarla  (  A- 

^7^ìf  P-7i9*7^i-  1  Sarmiii 
Arcaraganti  si  riparano  (  A. 
334)  presso  i  Victofali  nella 
Dacia,  sUta  Romana,  p755. 
£  v'  erano  albergati  ancora 
nel  358yp.774•775.l2O7.^0• 
s' odono  pili  i  Viclofali  nel 
cruinto  secolo ,  p.  xuoj, 

VIDECHEIM.  Borgo  di  Ger- 
mania,  ove  si  dice  compilau 
per  la  prima  volta  la  Legge 
Salica  y  p.  1008. 

VIDEMIHO.  Fedi  Vidihtbo 
degli  Amau* 


VIDERICO.  Be  fanciullo  degli 
Ostrogoti  sotto  la  tutela  d'A- 
lateo  e  di  Safrace  ,   p.  836. 
Nacque  da  Vilimiro,  Pilofo- 
ro,  spettante  forse  al  sangue 
degli  Amali,  p.856.  1  due  tu- 
tori, fuggendo  al  cospetto  de- 
gli Unni  y  conducono  il  Re 
pupillo  al  Danubio,  e  passa- 
no il  fiume  (A. 376),  p.840. 
In  mezzo  a  que'  turbamenti 
mori  per  avventura  Vidico- 
ia ,  p.  840. 
VIDICOIA  {redi  lU  Indice). 
Fortissimo  guerriero  fra'Geti 
o  Goti,  caouto  (non  si  sa  il 
quando)  per  inganno  de'Sar- 
tnati,  p.840.  Canzoni  de'Goti 
per  onorario ,  p.449.  Prisco 
,    Retore,  nell'andare  ad  Attila, 
pervenne  al  luogo  dove  peri 
Vidicoia,  non  lungi  del  Ti- 
bisco  ,  p.  1164. 
VIDIMIRO  degli  AMALI.  Uno 
de'tre  figliuoli  del  Re  Vini  ta- 
rlo ,  e  zio  di  Teodorico  ,  il 
quale  fu  poi  Re  d'Jtalia,  p. 
iiHo.  L'Ostrogoto  Vidimiro 
seguitò  Attila  nelle  Gallie  , 
p.ii8o.  Alla  morte  di  lui,  si 
die  cogli  altri  due  fratelli  ai 
Romani^  ed  abitò  nelllmpe- 
rio  in  Pannonia  (A.453),  p. 
1207. 1233.1236.  insigne  vit- 
toria di  Vidimiro  e  di  suo 
fratello  Teodemiro  sugli  Sve- 
vi  e  su'Sarmati  (A.470) ,  p. 
1282.   Vidimiro  discende  in 
Italia  (A.474),  p.i3o2.  E  vi 
muore,  p.i3o3.  invano  i  Rusi 
lo  avean  pregato  di  conduili 
cogli  Ostrogoti,  p.i3i7.i3i8. 
VIDIMIRO  degli  AMALI.  Fi- 
gliuolo del  precedente,  lo  ac- 
compagna in  Italia,  p.i3o3. 
Glicerio  Imperatore   induce 
Vidimiro  a  passar  nelle  Gal- 
lie, p.i3o3.  Vidimiro  vi  pas- 
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sa  con  una  mano  d'Ostrogoti, 
e  s'unisce  co'Visigoti,  presso 
i  quali  erano  i  suoi  parenti 
Amali,  procedenti  da  Beris- 
mundo  (A.474),  p.i3o3.  Gli 
Ostrogoti  di  Vidimiro  son  ve- 
duti da  Sidonio  in  Bordò  (A. 
475  ) ,  p.  i3o8. 
VIDIOARJ   o   VIVIDARJ   di 
GIORNANDE.    Moltitudine 
ragunaticcia  di  varj  popoli, 
che  nel  sesto  secolo  abitava- 
no sulle  tre  foci  della  Visto- 
la, p.i2ii.  Congetture  sulle 
qualità  e  sul  nome  de'Vidioa- 
rj,  che  dicesi  rassomigliare  a 
quel  di  Gudai  {Jf^edi  Gvd ai) ^ 
p.  1212. 
VIDUARIO.  Re  de'Quadi,  che 
si  sottomette  ali'  Imperatore 
G)stanzo  (  A-  358  )  ,  p.  775. 
VIENNA  d'AUSTRIA  {CiUà). 
.Non  lontana  di  Camunto,  p. 
608.1207.  P^edi  ViNDOBoi^A. 
VIEN^A  del  RODANO  (Ci7- 
tà).  Delle  Gallie.  Valentinia- 
no  Li."  v'è  tenuto  quasi  pri- 
gioniero (  A.  3g2  )  ,   p.  879. 
Splendori  della  sua  Curia,  e 
suo    Vescovo  San  Mamérto 
(A.468),p.  1272.  Divenuta  la 
Reggia  di  Gondebaldo  ,  Re 
de' Borgognoni ,  p.  1296. 
VIENNESE.  Tutto  il  paese  in- 
tomo a  Vienna  dei  Rodano 
spaventato  da  tremuoti  e  da 
notturni  strepiti  (A.468),  p. 
1272.  Caduto  in  mano  a'Bor- 
gognoni ,  pi  1292. 
ViGiLA.  Plsdi  BioTLA  o  Bigiù. 
VIGNE  {j^Ile).  Luogo  del  No- 
rico ,    che    alcuni    credono 
chiamarsi  oggi  lieiligstat,  ed 
altri    Siferinga.    Abitato    da 
San  Severino  (  A. 476  )  ,  p. 
i3i6. 
VILERO.  Fratello  d'  Odino  , 
che  alla  partenza  di  lui  verso 
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l'Europa  dkcM  avn  mgiMUi 
coU'aliro  fratello  Vcio  Ìd  Ai- 
gaida  (ul  Tanai,  p.943-94^- 

VtMi:(&CIO  {CiUày  dì  Pid- 
nonia.  È  preia  dagli  Unni , 
che  TÌ  fanno  prìgiMiiat»  no 
mercatante  Greco,  venuto  io 
gruia  d'  Mtita  (A443)  ,  p. 
1133.1164. 1167.  >>68.  laoj. 

VIN  DAU  (/VwRc).  Di  Carlao- 
àia.  Riputalo  il  Turunto  di 
Tolomeo  ,   p.  tio3. 

VIAOEUa  e  Vi5DEUC:.V 
l^edi  II."  Jkdici).  Cwii  di 
Viodelici  coDito  Annioio  (A. 
i6|,p.444.  La  Vindelicia,  gii 
divenuta  del  lutto  Romana 
(A. 48),  p.47g-  PerracMO  aslj 
triDiiDaun  ioli  d'andarvi  li- 
benmente  (A  98),  Ji.SiJ.  lo- 
coniro  alia  VÌDdclicia  «lava- 
no i  Uarcomaniii  ed  i  Van- 
dali tegnati  nella  Pentii^e- 
rìana  ,  p.  713,  AorIìbdo  in 
Vindelicia  U.afS),  p.  716. 
Df^TMlata  dagli  Unni  d' Ai- 
tili (  A,  4^1  ),  p.  ii8a. 

VINDICE.  Luogolenenle  di 
Marco  Aurelio,  fu^a  gli  Obii 
ed  i  Lungobardi ,  cbe  avcan 
pastaio  il  DaDubio  (A. 173) , 
p.6i8.  Ucciw  nello sieuoan. 
o  in  battaglia  da'" 
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VINDILI  di  PUHIO,  p.  483. 

60S.     fttii    ViNOiLI. 

VIsDlLlCO.  /W»  Vinilico. 

Vl^iX^BO^A{c■iu«).Kel^o■ 

lieo  {  ^eJi  ViKNM*.  d'Ar- 
stUa  ).  Aelle  sue  vic-inanie 
sbilaronoi  tre  (ralelli  Amali; 
Ili  e  padre  di  Teodorico,  Re 
ó'  Italia  (  A.453  )  ,  p.  1307. 
i3a3.  Abilovvi  poscia  San 
Severino  (A.471),  p.  I9i(5. 
laSG.  1387.  i3i6. 
VINDOME  {Campi  di).  Cre- 
donai  eiser*  fiali  non  lungi 
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Vittoria  di  C 
(  A.aoB-3o3) 

VlMClO  (Mwa 
decreta  u  An 
le  gnoYc  ben 
in  Germani*  1 
416.    f^edi  II. 

YIMDl  o  VEKJ 
di  PREDEGA 
trìbb  di  Slavi 
nosciuia  cbe  t 
dopi!  Attila  , 
Bavixn. 

VUìIDl.   f^edi 

VIMLI.  f^fdi  \ 
La  DiAcu.vo. 

VIMIJCO.  C(»i 
l'Anoiiiaio  Aiti 
fiume  Lignrio, 
fattovi  da'  VÌE 
p.  «53. 

VISITAR  IO  dflgJ 
IO  aDCor  VA> 
f>.9b6.ii4i.  Hi 
iiarico,  e  nato  1 
lo  Vuldulfo,  t 
IO.  Re  degU  l 
a  Viniiarìo  di 
Oitn<f^ij  ,  mi 
rUiiiiioa  voloi 
p.t{36.  Vittori* 
sogli  Aoii  e  Mtj 
(A.395),  p^Sg.) 
Bela  miro  con  1 
396  )  ,   p.  B90. 

VIROLI  di  PaO 
NO  (redi  ViM 
afferma  lì  cbiai 
gtibardi  (f^edi 
nella  Scandi nav 
Se  quetta  non  f 
la  lotiandia,  do 
di  Veo-Suasel 
atale  abitato  di 
Loogobardi,  pj 
poterono  eaten 
mente   aelU  li 
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particolare  colonia  de'  Pri- 
mi Longobardi  ,  ricongiun- 
tisi nei  579  col  grosso  della 
Jor  nazione  sull'Elba,  p.d55. 
H56.g57.858.  1  Vinuli  com- 
battono  contro  i  Vandali, che 
non  erano  mai  usciti  di  Ger- 
mania e  dalle  vicinanze  del 
Baltico  ,  p.  856.  867.  914. 
VIOMADO.  Amico  fedele  dì 
Childerìco  ,  Re  de'  Franchi, 
nella  sventura.  Il  Be  gli  com- 
mette di  notificargli  quando 
egli  avrebbe  potuto  restituirsi 
nel  suo  regno  (  A. 456  ) ,  p. 
1^33.  Viomadoglicl  significa 
dopo  circa  otto  anni  (A.463), 

p.  125l. 

^UR'  O.  Goto  Caitoliio  e  Mar- 
tire per  la  sua  fede,  i).8'i4. 

VIRGILIO.  Gii)  che  scrive  del- 
le dipinture  de'Geloni  e  degli 
Agatirsi;  P*692.  Se  la  sua  lin- 
gua procedesse  dal  Sani  seri- 
io ,  p.i2ai.i3'^8.  Studiato  da 
Teodorico  11.",  Re  de' Visi- 
goti ,  p.  1334. 

VlfiUJNI  di  TOLOMEO.  Popoli 
della  sua  Germania,  tra'Sas- 
soni  e  gli  Svevi,  p.  612. 

VISBURGII  di  'lOLOMEO. 
Popoli  della  sua  (rermania 
tra  la  Vistola  e  l'Elba,  p.6i  1 . 

VISGLA  di  GIORINAlNDE 
{Fiume),  Era  la  Vistola,  p. 
665. 

VISELLIO.  Legato  d'Augusto 
nelle  Gallie,  opprime  i  moti 
di  (|uelle  ragioni  (A .ai),  p. 
462. 

VISI.  Fedi  \zHi  di  Clauoiako. 

VISIGOTI  (Già  tutto  s'è  detto 
quel  che  risgoarda  i  Visigoti 
nelle  voci  Gè  pi  e  Gori  :  qui 
batta  riferire  i  numeri  delle 
pagine  additate  nelle  mede- 
sifue  Foci  ,  soggiungendovi 
poche  cose);  p.66a.663.665. 
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674.  68fi.70i.  719.  720.  755. 
794.  797.  822.  837. 864.  868. 
885.  »87.  888.  889.  890.  894. 
897.  899.  902.  907.  919.  920- 
925.  926.  927.  928. 934.  940. 
961. 968.  973.  974.  975.  985. 
986. 994. 995.  996.  997.  999. 
1000.1020. 1021.  io56. 1057. 
1058.1069. 1106.  iii3.  1137. 

1181.1186.  1187.  1189.  1223. 

1224.1225. 1241. 1248. 1349. 
1270.1273. 1274. 1284.  1294. 
i3oi.i3o4.  i3o6.  i3io.  i3ii. 
i3i4.i3i5.  Ostrogota  degli 
Amali  regna  tanto  su' Visigoti 
quanto  sugli  Ostrogoti  (A. 
2')o),  p.666.  La  principale 
tribii  eie'  Visigoti  furono  ì 
7>rvin^i  ,  parsali  subito  ad 
abitar  la  Dacia  Romana,  do« 
o  l'abbandono  fattone  dal- 
'  Imperatore  Aureliano  (  A. 
276),  p,7 19.720.755.  Alaulfo 
pone  alcun  modo  a'furori  dei 
Visigoti  dopo  la  presa  di  Ro- 
ma, p.979-  Alarico  giudicava 
essergli  necessaria  1'  Affrica 
per  mantenere  in  Italia  la  do- 
minazione de' Visigoti,  p.981. 
Tutta  l'Aquitania  e  Borciò  in 
potere  de' Visigoti  (A.4i3),  p. 
988.  Travagli  delle  Gallie  a 
cagion  de' Visigoti,  p.1019.  1 
Visigoti  hanno  Ezio  in  ostag* 
gio  (A.  410  )  t  p.  973.  io3o. 
Guerra  de'  Visigoti  contro 
l' Imperio  nelle  Gallie  (  A. 
427),  p.io32.io33.  Seguita 
dalla  pace  ,  p.  io34.  Legge 
del  Teodnsiano  sul  postlimi- 
nio  di  chi  fuggiva  presso  i 
Barbari  ,  e  niassimamenta 
presso  i  Visigoti,  p.  1073.  1 
primi  cinque  Libri  del  Teo- 
dosiano  trasfusi  nel  Bretda- 
rio  de'Visigoti,  p.1076.  Sorti 
de' Visigoti  ,  p.  io83.  Fughe 
de'  Romani  appo  i  Visigoti^ 


dosìo;  p.  io53.  Gli  Ilemesti; 
cioè  gli  Estii  della  Vistola^ 
p.iii5.  I  Vidioarj,  p.  1211. 
Oscuri  ed  ign oranti  Barbari 
del  Baltico  e  della  Vistola, 
p.  iq85. 
VISUMARO.   Re   de' Vandali 
Asdingi  della  Dacia  di  Tra- 
ianoy  uccifio  in  battaglia  dai 
Goti  di  Geberico  verso  la  me- 
tà del  quarto  secolo,  p.yóo. 
761.  764.  878.  gai.  1124. 
VITELLIO  (Aulo).  Iroperaf)- 
re.  Fa  dar  Maricco  alle  be- 
stie nelle  Gallie  (A. 69) ,  p. 
5i5.5i6.  I  Germani,  cheXi- 
tellio  condusse  iu  Roma,  dan- 
no alle  fiamme  il  Campido- 
glio (A.  70),  p.  617. 
VITELLIO   (Publio).    Nella 
spedizione    di  Germanico  si 
I         trova  sommerso   quasi  nelle 
paludi  prossime  airOceano^ 
e  si  ritrae    con    gran   fatica 
'         verso  Gronlnga  (A.i5),  p.441. 
VITERBO  (Annio  da).  Scril- 
'         tori  da  lui  raccolti,  e  vana- 
^         mente  illiutratì ,  p.685.  Fa- 
!         volc  a  lui  care ,  p.  946. 

*  VITERICO  degli  AMALI.  Fi- 
'  gliuolo  deirOslrogoto  Berìs- 
!  mundo ,  si  ripara  col  padre 
'  presso  i  Visigoti  (A.417),  p. 
'         966.  985.  1001. 

i     VITGISSO.  Della  stirpe  d'O- 

*  dino  ,  e  padre  d'  Hengist  e 
>^  d'Uorsa  ,  che  conquistarono 
^  r  Inghilterra  y  p.945.  ii5o. 
j  VITI  d'ERATOSTLNE  {Fèdi 
f  Viti  e  Vuti  nel  II.**  Indice). 
'^  Memoria  di  questi  popoli,  vi- 
I  cini  degli  Albani  e  cle'Caspj, 
^  p.6o6.  Se  fossero  della  razza 
1-         Unnica  ,  p.  606. 

'  VITI.  Nome,  che  alcuni  amano 
'         dare  agi*  luti   di  lutlandia  , 

.ViTlC^ip.  FigUuolo  di  Va- 


1845 

doma  rio.  Re  degli  Alemanni, 
e  grande  inimico  de'Romani 
(A.354),  p.763.  Ucciso  da  un 
suo  familiare  (A.568),  p.8o5. 

VITICHINDO.  Monaco  diCor- 
beia  nel  decimo  secolo.  Gò 
che  scrive  intorno  all'etimo- 
logia del  nome  d'Arminio  e 
degli  Arìmanni  ,  jp.  1041. 
1042.  Uno  d'ulto  aflare,  ma 
che  ignorava  come  gli  altri 
le  origini  de'Sassoni,  da 'quali 
egli  usciva,  p.1117.  Suoi  se- 
mifavolosi  racconti  sulle  pri- 
me lor  gesle,  p.  1146.1147. 
1149. 

VlTlAilRO.  Pilojoro  insigne 
degli  Ostrogoti  Grutungi,  che 
difese  per  non  breve  tempo 
la  fortuna  loro  contro  gli 
Unni  sopravvegnenti  (A.376J, 
p.836.  Dopo  la  sua  morie  gii 
Ostrogoti  elessero  il  suo  fan- 
ciullo Viderico  a  Re,  p.836. 
Fu  forse  della  stirpe  degli 
Amali  ,  p.  836. 

VITO.  Capitano  di  Valentinia- 
no  111.°  posto  in  fuga  da  Re- 
chila, Re  degli  ^se,s\  di  Spa- 
gna (  A.  446),  p.  ii36. 

VlTONGl.  Uno  de^  nomi ,  che 
vorrebbe  darsi  a'  Nuitoni  di 
Tacito ,  p.  702. 

VlTONl.  Altro  nome  che  vor- 
rebbe darsi  agli  stessi,  p.702. 

VITRODORO.  Figliuolo  di 
Viduario,  Re  de'Quadi,  giura 
d'esser  fedele  a'Romani  (  A  • 
358  )  ,  p.  776. 

VITTORE  (Sesto  Aurelio).  Ciò 
ch'egli  scrive  della  divisione 
d'Italia  fra  Roma  e  l'Impe- 
ratore ,  p.  729. 

VITTORE  ,  DUCA  d' EGIT- 
TO. Valente  gli  vieta  di  rice- 
ver gli  Ambasciatori  de'Ge/f- 
tili  o  Barbari ,  confinanti  con 
quella  Provincia ,   p.  1 100. 


Ira  il  Volga  ed  il  Caucaso 
furooo  oerramenie  i  Parao- 
ceandii  di  Prisco  Belore  (A. 
465  )  ,  {X.  ia62. 

VOLGA  (nume),  fhlamato 
Atula,  Alila  (Atil,£<el,TiI) 
Bel  quinto  secolo^  p.  1199. 
i3^i. 

VOLGATA  [Bibbia),  p.iSaS. 

VOLOGtSO  l.**  Re  de'  Pani 
(A.5o]  e  figliiK>lo  di  Vonone, 
p.400.  Commette  a  suo  fra- 
tello Tiridate  di  conquistar 
l'Armenia  (A. 5 2),  p./i94.  Per 
la  quale  V  elogerò  l.*'  dovè 
sempre  combattere  (A.52-63)y 

r.  601.  Assalilo  dagli  Alani 
A.  72  )  y  p.  5ao.  Sciagurate 
contese  di  Vologeso  col  pro- 
prio figliuolo  Vardane,p  555. 

VOLOGESO  n.**  Re  deTarti. 
Assalito  parimente  dagli  Ala- 
ci fA.i34)  ,  p.594.  Spedisce 
Amoascìatori  ad  Adriano  (A. 
134),  p.595.  Era  figliuolo  di 
Cosroe,  p.6i5.  Guerra  di  Vo- 
logeso co'Romaiii  (A.  164)  , 
p.  6i5. 

VOLOGESO  IIL*  Re  dcTarii. 
Occupò  la  Mesopotamidy  ma 
tosto  se  ne  fuggi  (A*i9B-i99)^ 
p.  638. 

VOLTURNO  {Fiume).  1  Van- 
dali vi  tfbarcaoo  (A.457)y  p. 
ia38. 

VOLUSPA.  Torma  principe] is- 
sino dell'Edda  Ritmica ,  p. 

9^^7. 
VONONE.  Re  de  Parti.  Fu  da- 
to in  ortaggio  ad  Auj^Ubtu,  e 
da  lui  rt^tituiro  a'Parti  j  poi 
Artabaiio  il  discacciò,  e  Vo- 
none  fuggito  divenne  Re  d' 
Armeaia  (A.17),  p.447.  Fi- 
gliuol  di  Fraale^  P*447*  Fra- 
tei  d'un  altro  Fraate,  p.467 
Consanguineo  d'un  Re  degli 
Sciti>  di  qui  non  si  aa  il  no- 
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me  ,  p.  4^«49^*  Vonone  fu 
padre  di  VoJogesc  1.**,  p48o. 
Vonone  fatto  uccidne  a  tra- 
dimento da  Tiberio  (A«i9)  , 
p.  456. 

VÒPISCO.  Quali  fossero  i  j>o- 
poli  Meotici,  <-h*  egli  scrive 
aver  guerreggiato  contro 
Claudio  il  Gotico  (A.  369)  ^ 
p.703.  E  contro  Tacito  Im- 
peratore (A.276),  p.717.  Ciò 
che  narra  de^Àlarcomanni' ve- 
nuti contro  Aureliano  in  fta- 
lia  (A.271),  p.708.  Uniti  coi 
Sarmati  e  con  gli  Svevi,  p. 
709.712.  Racconti  di  Vopisco 
intorno  a  Felicissimo  ed  ai 
Dacisci  ,  p.  715.  Ad  alcuni 
Barbari ,  che  Vopisro  non 
nominò,  della  Vindelicia,  p. 
716.  A*  Getl  vinti  da  Probo 
(A.277)  >  P-723.  Al  gran  tu- 
multo de'Vandali,  de  Gepidi 
e  de'Gautonni  (^  .!28o),p.726. 

VORMAZIA  {Città).  Lunga- 
mente assediata  e  presa  dai 
Rarbari  (A. 4 io),  p.972.  Oc- 
cupaia  con  la  regione  d'in- 
torno da'Borgognoni  di  Gon-  . 
lario  (  A.413  ) ,  p.  989.992. 
1004.1230.1293.  5c  in'Vor- 
mazia  si  fosse  dettata  la  pih 
antica  Legge  Salica,  P.IU09. 
Ruina  de'Roiigognoni  di  Vor- 
mazia  (A  .436),  principale  ar- 
gomento de'lanii  su'£«iiebe- 
lungen,  p.io65  io*>6.  Attila, 
in  grazia  del  Vescovo  Mar- 
tino, rispetta  Vormazia  ,  p. 
11 83.  1184.  1199. 

ViiRTlGERiSO.  Uno  delle  di 
Brettagna,  chiede  aiuti  con- 
tro i  Pilli  e  ^i  Scoli  «'Sas- 
soni, agli  Angli  e<l  agi' luti 
(A.449)  ,p  11*16.1148.  Ben 
ebbe  cagioni  a  (K'nlirsene , 
p.  1149. 

VllAM-6CiARU\  Questo  era  il 
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r^no  òk'hiiSZ'-'^'  ^  laurei— 
gregei  .  cLe  lM.''JCfC>  »   -^-ù^àa 

yiéi  Firtji»  ,  p.  t» — - 
YLLDULFO  ^i:  AMJì: 
(/^«£f  A7Ari^/dEzii  Ax*- 
u).  FraieiLo  e  ErmkXì.hrxr.  1 
OniAt,  t  pk-ìre  di  Viifffi- 
ruifto .  p.  635. 
VULF'SrA50.   /Vi   WcLJ- 

irufcOL>D%iB  d:  Paolo 

IHAC0>0.  Rezion^  ,  ove  i 

il  349  ,  cht  aic^D:  cr*«f-:<Qo 
CMcre  iUU  il  paese  d«'fiiir- 
gvndi  o  Boff  0CTy«  •'  di  PIh 
nioTcno  LI  BAldcc?  -,  p-*7*- 
Jk^3.  I^DOfj  rfeioc<  ai  per- 
la Uo  ,  p.  1023. 


Z.ILMO.  Ccè  O/Tc  ndU  lin- 
rua  de'Tnci,  p.  609- 

Z\3lOLXl  ;/>4IP  l5D:a}. 
Pro^reu:  dda  Lc^  ix  Gotica 
nel  popolo  di  ZaD»:^ixì,p.449. 
Il  foDfio  era  Tr;ftcìco.  p-TS'-'* 
Memoria  della  posdicazioDe 
di  Zamohd ,  p-«Q>-  Identità 
del  popolo  di  Zamolxi  con 
quello  di  Teodcrico  degli 
Amali,  p.556.  Re,  adorator 
di  Zamolxi  presso  ilTiaueo, 
p.S^S.  Dispregio  della  morte 
infuso  fje']*etli  dalle  dottrine 
di  Zamolxi  ,  p.  570.577.581. 
65i.   Memoria  della  sua  sol* 


lar^  cnliD  -ii  Zamo^.  7Jì^ 
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oe'  P-:cceficf  Zan»>li£i£.  ; 
"i^  *33u    Calt'>  di  Zàm:z 
tr scortato    nella  Sca»iza- 
▼ia  dopo  EiTBaiiarìco.  p.^: 
E  lespi.  p.c^42.ci5*.  Zui:k 
icrociL)  nelle *ball2clie.:- 
04^  Ala-i  o5Ì  e  canti  ài  li- 
Molxì  passali  dopo  il  tjur: 
secolo  io  Iscandinavia.  p  ó^ 
9^4-  9^5.    Imitazione  de  c- 
moli  Zamolxiani  di  Tnca- 
p.960.  Passag^  dellldicB 
degli   O>trogou    ZukAìs- 
neUa  Svezia  e  Nor^egii.  % 
961.  Zamolxi  nominato, f 
7o3.  839. 
ZAM  o2Ja>"M  (/^t//SiS5ii 
Popoli  del  Ponto,  000  laaf 
di    Trebisonda.    Àeila  l'? 
contrada  morì  Tadto  lust- 
ratore, secondo  Moseèt^ 
rene,  p.yiS.  Seguono  Giob- 
no  in  Persia  (A-363),jpi* 
Tumultuano    contro  ieoày 
sio  U.*  (A.441),  p.i  121.11^ 
Kon  voleauo,  secondo  Iff" 
doreto,  celebrare  i  lorcof 
tratti  alla  Romana,  p.iiM 
ZANTICO.   Re  de*Sarmati  ù 
zigi.  Si  prostra  dinanzi  a  Ut 
co  Aurelio,  ed  ottiene  la  pi 
ce  {  A.  175  ),  p.  635. 
ZARIASPA.  Città  prindpab 
sima  di  Eaitrìana,  oggi  M 


e  oel  terzo  secolo  chiamata 
Balav  o  Balam ,  p.  65 J. 

jOBCCIIE  iMP£RIALL  Leggi 
dei  Teodosìano  ,  p.  io8g« 

ZEMARCO  di  CIUCIA.  Cenno 

"  aMaggi  di  Itti,  spedito,  Am- 
basciatore dall'imperatore  a 
Disabnloy  Re  delurchi  (A. 
568),  p»  i3ai. 

ZENOBiA.  Possente  Regina  di 
di  Pai  mira  ,  trionfala  dal- 
l'imperatole  Aureliano  (A. 

ZENONE.  Figliuolo  di  Fole- 
mone.  Re  del  Ponto.  Zenone 
diviene  Re  d'  Armenia  per 
comandamento  di  Tiberio 
(  A.  17  ) ,  p.  436.  452. 456. 

ZENONE  (  Flavio  ).  Console 
del  448  in  Oriente,  p.  11 57, 
Duce  dt^Pisauri  ,  colP aiuto 
de'quali  trae  dal  luogo  ,  in 
coi  ella  custodivasi ,  la  fi- 
gliuola del  Conte  Saturnillo, 
e  la  marita  col  Conte  Rufo, 
acciocché  Attila  ccssasbe  di 
chiederla  per  un  suo  Segre- 
tario, p.1157.  Domanda  co- 
gl'Isauri  la  morte  dell'i. unu- 
00  CrisaGo  (A. 449),  p.1175. 

ZENONE  ISAURO.  Sposa  A- 
rianna,  figliuola  dell'  impe- 
rator  Leone,  e  diviene  Im- 
perator  d'Oriente,  p,  i3o3. 
Adotta  in  figliuolo  Teodori- 
co degli  Ameli  (A.475),  poi 
Re  d' Italia  ,  p.  iSig. 

ZERNA.  Colonia  della  Dacia 
di  Traiano  col  Dritto  Ita- 
lico ,  p*  697. 

ZERCONE.  Moro ,  e  buffone 
d'Atula,  p.ii38.  Da  lui  do- 
nato ad  Ezio  •  ma  fugge  per 
tornare  all'  Unno  ,  p.  11 38. 
Sua  giulleric  nel  banchetto 
d'Attila,  p.  1171.  1172. 

ZERVAN.  Gran  Dio  pre:>so  i 
Feniani ,  p.  1 127. 
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ZEUGITANA  AFFRICA.  Ui>a 
sua  metà  posseduta  da  sci 
•oli  padroni  di  latifondi , 
sotto  Neibne.  Querele  di  Pli- 
nio, p.  514.  5i5. 

ZIA.  Figliuola  di  Tiate,  Daco^ 
e  moglie  di  Pieporo,  Re  dei 
Coislobocensi  o  Costobocei  , 
p.  617, 

21BELLINE  MARTORE.  Gran 
commercio  di  queste  nel  quin- 
to secolo ,  p.  1259. 

ZIDRETI.  Popoli  del  Caucaso, 
soggetti  al  Re  Farasmune  (\. 
i5i  )  ,  p.  592. 

ZlCCHi  d;  ARRI  ANO.  Popoi 
Caucasei  verso  Dioscuria,  sui 
quali  Adriauo  Imperatore 
pose  il  Re  Stacheinpaxo,  se* 
condo  il  Periplo  d' Arriano 
(A.i3iì  ,  p,  O92.  Se  costoro 
oiscenuessero  da'Sariuati  Zi- 
gi ,  p.592.  Gli  Zicchi  noor« 
dati  dal  Periegete ,  p.  606. 

ZIG!  di  PLINIO.  Surmaii,  che 
abitavano  alla  volta  del  Ta- 
nai,  p.480.  Se  da  costoro  prò* 
cedessero  gli  Zicchi  d'Arria-* 
no  y  p.  592.  tìo6. 

ZIRJ.  Af  otto,  che  presso  i  Sar» 
mali  Iacea  salva  la  vjta  di 
chi  proscrivalo  ,  ae  credi  a 
Luciano ,  p.  633. 

ZINAFRO.  Sceptuco  de'  Sar* 
mati  Arcaraganti,  ottiene  il 
perdono  da  Costanzo  Augu* 
sto  (A.  358  ) ,  p.  774,  775. 

ZlRAv.  Pianura  in  cui  si  com- 
battè disperatamente  ira  Ro- 
mani ,  Persiani  ed  Armeni 
(  A.  369),  p.  811,875. 

ZIZAI.  Re  de'Sarmati  Arcara- 
ganti perdonato  dall'  Impe- 
rator  Costanzo  (A.  358) ,  p< 
774.775.  Sua  gaerra  commi 
Sarmati  Limiganti  nello  stes- 
so anno,  p.  776.  777.  778. 

ZO^ARA  (Giovanni;.  Essendo 
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«gli  Greco  di  secoli  tidui  a 
noi  f  non  è  maraviglia  se 
chiama  Sciti  alenai  Germani 
del  RenOy  p.  645.  (x>nfoDde 
gii  Sciti  di  Zosimo  con  gli 
AÌemaunì ,  p.  687.  Conobbe 
ristorìe  di  DessippOy  p.691. 
PaHa  d'  una  secondia  presa 
d'Alene  fatta  dagli  Ernii,  p. 
694.  Saoi  racconti  sopr'Au- 
reoìo ,  p.  700.  Distingue  gli 
Sciti  da'  Goti ,  p.  7Q2. 

ZOROASTRO  (  f^edi  U:  In- 
dice). Isdegardc  I."  vuol  co- 
strìnger gli  Armeni  ad  ab- 
bracciare ia  religione  di  Zo- 
roastro  (  A414  )  ,  p.  995.  £ 
pili  Isdegarde  li.*  (A.  443)  , 
p.ii25.  Monumento  piti  an- 
tico e  piìi  cerio  ^  che  ci  sia 
pervenuto  in  tomo  a  lai  re- 
ligione ,  p.i  127.1128.  Fero- 
le ,  Re  di  Persia  ,  spedisce 
per  farla  rispettare^  Legali  a 
Costantinopoli  (  A.  466  )  ^  p. 
1363. 

ZORSINE.  Re  de'Siraci  del 
Cuban,  detto  anche  Ipani  od 
Acardeo.  Vinto  da'Romani  , 
ritenta  senza  fruito  la  sorte 
dcUarmi  (A.5ó),  P480481. 
604.  Si  prostra  innanzi  allef- 
figie  di  Claudio^  ed  è  perdo- 
nato ,  p.  481. 

ZOSIMO.  Ciò  che  scrive  di  Ra- 
scuporì  1V.°  ,  p.  65o.  Degli 
Urugundi  o  Vrugundi  del 
Danubio,  p.677.  Dell'unione 
di  costoro  co'Goti,  co' Carpi 
e  co'Borani  (A.sa^),  che  tutti 
e'  chiama  Scitici,  p>679.  Del 
moto  degli  Sciti  ,  cioè  dei 
Goti,  verso  l'Italia  (A .361), 
p.  687.  Dislingue  finalmente 
i  Goti  dagli  Scili  (A. 369)  , 
p.703.  Sfioi  racconti  sul  nu- 
mero dclJc  lor  navi,  p.7o3. 
Suir  invasione    degli  Sciti  , 


doi  deboli,  DcQllaiii  (jL 
^7>)f  P-7<^  Sugli  Alaokni 
od  AJamamiy  p.  709.  Sal> 
mbeiic  dc'po|K>U  lleotidiid- 
l'Asia  Minore  (A^76),  p.;!*. 
Ancbe  da  Ini  chiamati  Sciti, 
p.  718.  Su*  Zjeti  ,  che  ml»- 
mcDle  credeva  essere  un  po- 
polo particolare,  p.ySi.*:^ 
766.    2>alla  pretesa   vìttcnt 

de'T«feli  (AÌ3i),p.7^ 
Sulla  guerra  de'Saeooi  en- 
tro i  Camavi  (A3dG),  p.764. 
D'un  grave  pericolo  cono  à 
Teodosio  1.*  (A^79),  p-tój. 
Sopra  Frit^emo,  di  e'  ckta- 
ma  Principe  di  GerauDi 
(A.580),  p.860.  Su'FrotiDgi, 
p.701 ,  e  sull'arrivo  loro  il 
Danubio  (A.385),  p.873^;3. 
Sulla  strage  de  Goti  avve- 
nuta in  Macedonia  (A.388), 
p.875.  Su'man^gi  di  Rnfim 
co'Barbari,  p.878.  Soì  Pap 
nesimo  di  Fraviua  y  pw  S^a 
Sa'Breltoni,  nseiti  dall'inpr- 
rio  Romano  ,  p.  933. 

ZUMI  oZUOMl  diSTRABO- 
^'E.  ^ome  (forse  guasto  sfi 
Codici)  d'alcuni  popob'  deili 
sua  Gcsmania,  p.42i422.Sf 
questi  debbansi  tenere  f<i 
Flnni,  p.4 22.549.  ^  peTc- 
ni  di  1  acito  ,    p,  549.  i2j-. 

2URA  {redi  Tzra.  Lna  ddk 
Porte  Alban iche  o  Caspie  ìe 
mezzo  al  Caucaso^  P-^^  ^* 
si  riparano  i  Cazari  ed  i  Rar- 
silidi  (A.198-199),  p.63^I 
quali  nuovamente  le  saperi- 
rono  ed  occuparono  l'Ali»- 
ma  del  Caucaso  {kJ^b)j^ 

744; 

ZUTFEN.  Odierna  Provincii 
d' Olanda  ,  che  dicesi  essen 
stala  sede  antica  deTranchi, 
p.  770. 


XATI  della  PEUTINGERIA- 
NA.  Sciti  quivi  segnati  nei- 
l'estremità  dell'Asia  Orienta- 
le j  p.  672. 

W 

WALANI  di  GIORNANDE. 
G>8i  e'  chiama  gli  Alani  ^  che 
seguitarono  Attila  «elle  Gal^ 

lie  ,  p.  1 140* 
WlLKiJNI.  È  una  Saga  Islan- 
dese   eoa  quesip  titolo  ^    p. 

13l5. 

WILKINO.  He  dell'isola  Da- 
nese di  Seclandia  y  e  marito 
d'un  nostro  marino,  secondo 
le  favole  della  Saga ,  che 
tratta  principalmente  d'Atti- 
la. WilkinOy  padre  4^1  Gi- 
gante Vadio ,  p.  I2i5, 

WINDELINO  (GoflFrcdo).  Sua 
retta  opinione  intorno  al  luo- 
gO;  dove  fu  composta  la  Leg- 
ge Salica,  p.  1009, 
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WITHIV ARI.  Alcuni  cosi  vor- 
*  '  rebbero  leggere  il  nome  dei 
Vidioarii  di  Giomande ,   p. 
121  a. 

WODAN  (Dio)  (Z^eAVonAK). 
Adorato  in  Germania  daljon- 
gobardi,  p.  85a.  914.  E  dai. 
Vandali  quivi  rimasti ,  p.856. 
Simigliante  al  Mercurio  dei 
Romani,  p.SSy.iood.  Confu- 
sione del  nome  d'Odino  e  di 
Vodan ,  p.  938.941.947.949, 
ii5o. 

WODAN  (^cAOuiNo). Padre 
di  Begdedy  che  regnò  su'Sas« 
soni  Orientali;  p.\)45.  Genea- 
logie tessute  a  Wodau,  cioè 
ad  Odino,  da  Noè ,  p.  946. 
Fino  ad  Hengist  ed  Uorsa  > 
p.  ii5o.  1254* 

WOLFENBUTTEL.  Mano-J 
scritto  importante  della  Leg« 
gè  Salica  ,  p.  1010.  1011. 

WULFO.  Cioè  Unulfo,  fraleK 
lo  del  Re  Odoacre,  p.12^2, 
F'e<ii  GvzLWO  ed  U^iut^yo. 


VOCI  OMESSE. 

N&  U.^  Imdicx.  -  Àoni  Avanti  G.  G, 


FFDRO.  Nasce  in  Tracia,  p. 
266. 

KOLA.  Luogo  dell'  odierna 
Giorgia  d'Armenia  ,  dove  si 
stabilirono  i  Bulgari  (A.  199 
circa  )  ,  p.  277. 

U-EEU.  Nome ,  col  quale  si 
crede ,  che  i  Cinesi  ainota»- 
sero  l'imperio  Romano,  dopo 
Jc  relazioni  di  Cian-kian  (A. 
1 29  circa  )  ,  p.  276. 

MELO  o  MELONE,  Capo  de* 
Sicambri.  Sospinge  i  Gerio^- 


ni  air  armi  contro  i  Romani 
(A.  18-16)  ,  p.  384. 

OSI  di  TACITO.  Popoli,  che 
parlavano  la  lingua  Panno^ 
sica  in  Germania,  p.  280. 

PAROPAMISO  {Fiume).  Vedi 
Odsr. 

PTIROFAGI.  Popoli  mangia- 
tori di  pidocchj.  Verso  il  llìxn. 
sai,  p.  127.  Vedi  BuniKi. 
Nel  Caucaso,  p.  3io.  Vedi 

SUANI. 


i 
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Nel  in.^  hDicB.-ADDÌ  dì  G.  G. 


ABLAVIO.  Prefetto  elei  Preto- 
rio }  la  ^  figliuola  Olim- 
pìade iu  sposata  da  un  Re 
d'Armenia  (A.  SGo),  p.  7S6. 
Se  fosse  lo  Scrittore  ,  alle<» 
gato  da  Giomande  |  p.  787. 

AGHEMENIDI.  Fedi  Mitri- 
VKTt  AcaESfscriDS. 

AL^Nl  d'AMMlÀNO  MAR- 
CELLINO. Una  parte  dì 
questi  popoli  è  collocata  da 
lui  Terso  la  Bisula  o  Visto- 
la ,  p.  79B.  Se  sotto  un  tal 
nome  generico  si  nascondes- 
sero per  avventura  i  Venedi 
ed  altri  Slavi ,  p.  798. 

A^  FAN  E.  Matrone  de' Galli. 
Se  servissero  al  tempio  di 
Tanlana  presso  i  Marsi  di 
Germania  (A.  i5  )  ,  p.  439. 

ARDASCfe  IV.'*  Ultimo  Re  di 
Armenia  del  sangue  degli  Ar- 
sacidi ,  chiuso  nella  Fortez- 
Aa  dell' ObòUo  (A.  428),  p. 
io36. 

Al  liLA  {Fiume).  Era  il  Vol- 
ga ,    p,    1199.    i32i,    Fedi 

BATàVI.  Prossimi  a'Cannine- 
fati  (A.  6),  p.  416.  Ausiliarj 
di  Germanico  contro  Arnii- 
nio  (  A.  16  )  ,  p,  442.  444. 
C*ustodiscono  la  persona  di 
Caligola  (A.  38 )y  p.  469. 
lilsenti ,  per  la  loro  fedeltà 
verso  i  Romani ,  da'  tributi 
(A.  47),  p.  477,  478,  Il  loi-o 
xestito  irritato  da  Cecim 
(A,  67),  p.  5i5,  5i6.  5i8. 
IJoa  parte  de' Baiavi;  ribel- 
lante a*  Romani  9  segue  Ci- 
vile (A.  70),  p.  >5i8.  Scr- 
I -arano  intera  pi-esso  Tacito 
la  riDomttij£«i  del  Talore  (A. 


BWGL  fr^di  nel  iL*  Ind 
BaiGf  d'Erodoto. 

CALIBI  d'AMMIANO  Mi 
CELLINO.  Popoli  Tcrsoi 
bisonda  ed  il  Caucaso,  < 
diceva  essere  stat'i  primi 
vatorì  del  ferro,  p.  780. 

CARAMBUCl  di  PLlNlO(i 

'»^).  Attribaito   all'odi 

Fialandia  ,  p.  609.  Fed 
Indice, 

CA^IDDI,  p.853./^ecffSc 

CECINA.  Uno  de*  pih  vai 

luogotenenti  di  Tiberio, 

ce  i  Dalmati  salla  Drav 

8),p.436.  Edi  Marsi  di 

mania  f  A.  i5),  p.  459. 

tiene  allo  stesso  tempo  i 

r^sci  ,  p.  440.    Sua   m 

rabile  ritirata   fra  le  p 

Germaniche  ,  p.  441. 

CNIVA.  Be  de'GoU  dop 

strogou  (  A.  25o  )  ,  p. 

Se  appartenesse  agli  Ai 

p.  674.  Sue  vittorie  su 

mani  della  Dacia  Trai 

p.  674.  Prorompe  nelL 

sia  ,  p.  675.    Assai isce 

vamentc   quella  Provin 

l'intera  Tracia,  p.  676.  ^ 

ed  uccide  l'Imperatori 

(A.  261),  p.  676-677.  ^ 

a  caro  prezzo  la  pace  a  < 

Imperatore  ,  p.  677.  So 

minazione  suH'  animo  e 

del  Bosforo  ,   p.  679.  Si 

ma  ,  p.  702.  Se  Qiiva 

stalo  lo  stesso    che  Cai 

o  Cannabaude,  p.  713. 1 

uniti    sempre  i  Vaudal 

Goti  ,  p.   721.   Cniva, 

d'Ovida  ,   p.    71 3.  760 

CiNODOMARlO.  Re  otrcv, 

degli  Alemanni, vinto d: 

li.ino  in  Argentina  e  mi 
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prigionlnro  in  Roma  (A.  SSy), 
p.  767.  768# 
CRISARGIRO.  Odioso  tribu- 
to f  che  riscoteasi  a  capo  di 
ogni  quinto  anno  sulle  merci 
de*  negozianti  ^  p.  1 101.  Piedi 

G)M«AZT0NE  I^USTRALB. 

FEUDI.  Se  fossero  stati  cono- 
sciuti da' Persiani  y  da' Medi 
e  dagli  Armeni  ,  p.  554* 
Da  molti  popoli  così  d'Asia, 
come  d'Affrica  e  d'America, 
p.  554.  Neil'  isole  del  Mar 
Pacifico  e  nella  Penisola  di 
Malacca ,  p.  554,  555. 

GLESO.  Cosi  gli  Estii  del  Bal- 
tico chiamavano  1'  ambra  , 
p.  5a4. 

lUVAVO.  Antico  nome  di  Sa- 
lisburgo ,  assalita  e  depre- 
data da'  Turìngi  (  A.  475  )  , 
p.  i3i7. 

MAMGOM  e  MAMGOMEANI. 
Maragom ,  Prìncipe  Cinese 
del  terzo  secolo ,  fuggendo 
la  patria,  conduce  i  suoi  nu- 
merosi parenti  sull'Osso,  po- 
scia in  Persia ,  e  finalmente 
in  Armenia ,  dove  si  stabili- 


rono ,  p.  686.  Il  suo  diaceli* 
dente  Vasago  è  fedele  ad 
Arsace  IIL%  Re  d'Armenia, 
nella  sventura  (A.  369  ),  p« 
809. 810.  Un  altro,  per  nome 
Vasago  y  segui  le  parti  dei 
Persiani  a  quel  tempo ,  p. 
810.  E  fu  padre  di  Museio 
o  Muscego ,  p.  8a5.  Yartano 
de'  Mamgomeani  ,  provvido 
Consigliere  del  Be  Armeno 
Ardascè  (A.  4q8)^  p.  io36. 
Fedi  Vartako  ,   V  abaoo  e 

MUSCBOO. 

MASSAGETI  d'  AMMIANO 
MARCELLINO.  Si  disten- 
deano  fino  alla  Bisula  o  Vi- 
stola ,  p,  7^8. 

MEU-HAN-KE-CHIM-KAI. 
Be  de'  Geugen  al  tempo  di 
Attila,  p.  1114.  ^«A'  Ta* 

L4KO. 

MITRIDATICA  (Regione), 
Tra  il  Cuban  ed  il  Tanai  ; 
ove  abitò  Mitridate  Iberico, 
p.  6o8. 

QUENLANDIA.  Oss^a  Term 
delle  femmine  ,  della  (juale 
parla  Otero  ^  p.  1027, 


il 
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Pag.  1956.  Fìustori  •  •  •  *  ptdre 
d*  Anilàtore 
»     inSM,  NAm  •  .  .  •  p.  17. 

)»     13^.  AmcACo.  Re  degliAord 

»     139f«  Amrra 

»     1397.  AoRsi ,  %>er»o  9.  Il  Re 

loro  Abeaco 
»     1399.  Abgivpvi  d*  Erodoto  • . 
p.170. 
1400.  ÀRXiNio.  Aggiungi  Figlinolo  di  SigUnen 

10),  p.  385« 


p.  15. 

Re  de*  Sirad. 

Ambra. 

11  Re  loro  Spadine. 

p.  170.  213. 


p.  318.  319. 

(A.  484). 
Satiro. 


K) 


1411.  Bosforo   di   Tràcia  , 
veri.  9.  p.  319. 

1432.  Erodoto.  Sor  naicifa 

(A.  4561 

1433.  EcifBto ,  vari.  %  Ario- 

fame 
1436.  Fraats.  Re  de*  Parti 
(A.  130) 

14:^.  r^ARGARBSf  •  •  .p.  355. 

1448.  Iptdiani    d*  Erodoto  , 

vers,  7.  (A.  484) 
1487.  Spadine.  Re  de*Sirad 
1506.  S.  Agostino  ,  vers.  5. 
*  Sentans 

1K12.  AtcASiRé . . .  p.  781 
1 51 5.  Amali.  Ricordati,  p.563 
Jbid.  Amazzoni  de*  Goti  . , . 

p.  715 
1519.  AoRSi  od  AiK>RSi.VlnU 

da*  Romani 
1530.  AsPACTRo  .  •  •  •  d*Ar- 

iDonia 
Ibid,  Atanarico  Aggiungi  Ultimo  Pontefice  Za 

xìano ,  p.  719. 
1535.  Avari,  verso  ultimo,       p.  1331. 

p.  1231 
1540.  Barricbni  di  Tolomeo      Barrkenx. 


p.  335. 
A.  480. 

Re  defluii  Aorsl. 
Suetans. 

ACA^CHk,  p.  790, 
p.  562  .  .  .  1282. 
p.  715.  1027. 

SocJ  de*  Romani. 

d*  Iberia. 
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Vaq,  Ibid.  Barsblidi  ,  veri.  7.  8.      Hoaè  Corenese. 
Mosè  Arenese 
»     1549.  BoBGOGNom  ,   ven.  9      (  Vedi  IL""  Indics). 

(  Vedi  4.^*  ìndice  ) 
3     16K6.  Calabria.   Una   delle      spettanti  a  Roma. 
ProTincie   VHtiearie 
Ibid,  veri,  5.  Aggiungi  AnnoTerafa  nella  JReman- 

te  Notizia,  p.  1053. 
»     1560.  Carini  di  Fumo.  ...      p.  483.  730. 

*  p.  483 
»     1562.  Carpidi  d'  Eforo,  wrt,      p.  590. 

3.  p.  699 
)»     1565.  Caucaseb  (  Porte  ) ,  p.       p.  501.  502.  1262.  1278. 

501.502 
»     1566.  Ca0ci,  veri,  17.  Ingo-      IngcYoui. 

reni 
»     1572.  Cinesi  {ÀnnalUli) .... 

in  fine  Aggiungi  Ven-tacn-luni-kao. 

»     1576.  CoLDUi  dì   Strabone.       422.  424.  79o. 

p.  422.  424 
»     1580.  Corsica  (Itola),  ProTìn*       spcUanto  a  Roma. 

eia  Urbicaria 
»     1583.  Crkca.  Vedoya  del  Re       Moglie  d*  Attila. 
Sieda 
Ibid.  Crbfenni  di  Giornan- 

DB  Aggiungi      p.  1217.  Vedi  ATDiXNrt. 

Ibid,  Crisaho  ,  in  fine   Aggiungi      fallo  accidcre  da  lUiiuuoria , 

p.  1170. 
p     1605.  Ermerico,  Re  degli  Stc-      p.  982. 

Ti  ...  p.  892 
»     16M.  Ceti  o  Goti  ,  vere,  20.       Lui  nrciso , 

Ucciso  <ftli,j 
p     16 '«3.  Ceti o Goti.  Ama, che       Fama,  che  i  Visigoti. 
Visigoti 
Ibid.  9.  Col.  vere,  U.  p.  901       p.  962. 
»     1645.  2.  Col.  vere.  28.  (A.  475)       (  A.  474 }. 
»     1648.  è  notata  per  isbaglio  co- 
me p.  1638 
»     1668.  IirDo-Scm ,  vere,  5.  p. 

1223  Aggiungi  Tn*  idat*  i  lor  ùi«cpndi*nti 

da  Timur-Bcg  nel  14."  sììcoIo. 
p.  1223. 
»     1672.  é  notata  per  isbagUo 

come  p.  922 
>     1687.  Mancele.  Duce  Fer-         Duce  Persiano ,  che  rincc  Varai- 
siano ,  che  si  rìruggo  date.  Questi  si  rifugge. 
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Ay.  1089.  MAMGoifAinn ,  9.  CoL 

veri.  Si.  p.  011  Agg(Mi§i 


eóHegtìì  coT«idali,f.< 


»     teOO.  Col.  f.veru  4.  p.  914 
»     i(W3.  MAMAGin  ad  Orienta 
del  Caipio 

w     iT9S.SATMUf A  {Fimu) 
9    1770.  SgiutitO  Romam  a  ,  p. 
418.416. 


p.  785.  914. 

ad  Orienta  e  fone  ad  OeddenU 

Caspio. 
Satbbna  {Borgo]. 
p.  415.  416.  893. 
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